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AVVERTENZA 


Tra  i  diversi  fondi  in  cui  si  contengono  documenti  relativi 
alla  storia  d'Ivrea,  l'Archivio  vescovile,  o  della  «  Curia  »,  di  quella 
città  è,  senz'alcun  dubbio,  uno  dei  più  ricchi  e  dei  più  impor- 
tanti. Numerosissime  le  carte  singole,  siano  pergamene  originali, 
0  copie,  e  queste  pure  membranacee  o  cartacee:  risalgono,  colla 
più  antica,  all'anno  1000,  e  vengono  giù  via  via  fino  al  secolo 
presente.  Vi  è  poi  la  serie  dei  Protocolli  dei  notai  della  curia 
vescovile,  di  cui  il  più  antico  è  appunto  un  minutario  degli 
anni  1239  e  seguenti;  e  sebbene  tale  serie  presenti  qua  e  là  al-  ^ 
cune  lacune  molto  spiacevoli,  si  può  dire  che  dalla  fine  del  se- 
colo XIII  essa  offre  una  miniera  di  documenti  svariatissimi  : 
investiture  feudali  e  censuarie,  contratti  di  compra-vendita,  af- 
fittamenti,  nomine  a  benefizi  ecclesiastici,  bolle  pontificie  e  let- 
tere episcopali,  trattati,  scomuniche,  persino  qualche  diploma 
imperiale.  Mescolati  coi  Protocolli  propriamente  detti,  sono, 
secondo  una  numerazione  del  secolo  scorso,  molti  volumi  di 
Consegnamentiy  che  risalgono  anch'essi  all'inizio  del  Trecento, 
molto  preziosi  per  la  topografìa  passata  della  regione  eporediese 
e  per  la  genealogia  delle  famiglie  della  medesima;  né  mancano, 
infine,  atti  di  lite,  e  volumi  miscellanei  di  varia  età.  Disgrazia- 
tamente, quest'Archivio  non  è  stato  mai  tenuto  in  ordine:  si  deve 
anzi  confessare  che,  allo  stato  presente,  il  disordine  vi  regna 
sovrano,  tranne  per  due  serie  di  pergamene  e  carte  collocate  in 
venti  buste  in  apposito  armadio.  Delle  due  serie,  la  prima,  che 
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si  potrebbe  dire  <  generale  »,  è  costituita  di  soli  due  mazzi,  mentre 
la  seconda,  «  particolare  »,  ossia  per  «  paesi  »  alfabeticamente  di- 
sposti, ne  comprende  diciotto;  ma  anche  qui,  pur  troppo,  nel- 
l'interno di  ciascuno  non  è  neanche  più  rispettata  la  divisione 
stessa  secondo  le  località  a  cui  i  documenti  si  riferiscono,  e  ve- 
diamo pure  talvolta  collocato  in  un  mazzo  qualche  atto  che  do- 
vrebbe essere  in  un  altro.  In  questi  mazzi  le  pergamene  e  le 
carte  singole,  od  anche  parecchie  pergamene  o  carte  insieme, 
sono  poste  in  guardie  cartacee,  con  sunti  in  lingua  italiana  più 
o  meno  lunghi,  non  sempre  del  tutto  fedeli,  specialmente  nei 
nomi  e  nelle  date.  Questi  sunti  sono  di  scrittura  del  secolo  XVIII; 
e  questo  principio  di  ordinamento  rappresenta  senza  dubbio  una 
scelta  del  materiale  fatta  secondo  criteri  puramente  d'interesse 
vescovile,  rimanendo  fuori  dei  venti  mazzi  documenti  dal  punto 
di  vista  storico  non  men  pregevoli,  e  qualche  volta  anche  più, 
di  quelli  in  essi  compresi  e  classificati  alla  meglio.  Il  rimanente 
delle  pergamene,  carte  e  volumi,  compresi  i  Protocolli  ed  i 
Consegnamenti,  è  sparso  alla  rinfusa  in  più  camere,  cioè  in 
quella  che  costituisce  l'Archivio  attuale  propriamente  detto,  in 
un'altra  della  <  Curia  »,  ed  in  una  terza,  indicata  col  nome  di 
«Curia  vecchia»,  la  quale  si  trova  in  un'altra  ala  di  ediflzio 
di  fronte  a  quella  dove  si  trovano  la  «  Curia  »  attuale  e  1'*  Ar- 
chivio »  dianzi  accennato.  Ora  il  canonico  Cignetti,  persona  dotta, 
intelligente  e  distinta  per  modi  e  per  doti  d'ingegno  e  di  cuore, 
cui  vivamente  interessano  le  sorti  del  prezioso  deposito  affida- 
togli, vorrebbe  ordinare  questo  in  modo  conveniente  e  degno; 
ed  io  stesso,  per  sua  cortesia  frugando  e  rifrugando  dovunque, 
ho  cercato  di  portare  nel  vero  Archivio  quante  pergamene  mi 
venne  fatto  di  trovare  qua  e  là,  e  riunirle  almeno  a  fasci,  fino 
al  momento  dell'ordinamento  definitivo  di  tutto  quel  ricchissimo 
materiale. 

Del  resto,  l'ordine  non  sembra  sia  stato  mai  la  norma  di  questo 
deposito.  Nell'Archivio  di  Stato  di  Torino  (Vescov.  Ivrea,  Mazzo 
I,  n.  2)  si  conserva  una  «  Visita  delle  scritture  esistenti  nel- 
l'Archivio del  Vescovato  d*Ivrea  cominciata  il  i8  giugno  e 
proseguita  sino  li  28  luglio  1708  dall'Ili:"''  S/  Cobite  e  Sena-- 
iure  Beraudo  ».  Questa  «  Visita  »,  od  Inventario,  forma  un  grosso 
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TOlome,  6  vi  ò  certo  In  «sto  un  tentativo  di  registrare,  con  qnalcbe 
•ordine,  prima  le  Tiaite  pastorali,  poi  i  Protocolli,  quindi  gli  atti 
di  lite^  e  finalmente  le  pergamene  e  carte  varie.  Però  si  deve 
TicoQOBoere  che  si  tratta  solo  di  nn  tentativo:  vi  era  la  buona 
volontà,  ma  il  materiale  doveva  presentarsi  in  tal  modo  al  re- 
gistratore che  non  gli  fti  possibile  perseverare  in  un  criterio  qua<^ 
lonqne  di  ragistrazione  ordinata.  Non  soltanto  in  ciascuna  ca- 
tegoria vi  ò  assoluta  mancanza  di  ordine  cronologico;  ma  dopo 
poche  pagine  d'inventario,  le  categorie  cominciano  a  mescolarsi, 
a  confondersi,  e  da  ultimo  il  Beraudo,  o  chi  per  esso,  non  fk  più 
che  segnare  man  mano,  alla  rinfusa,  volumi,  carte,  pergamene, 
talvolta  in  blocco,  con  una  Arase  sola  per  molte  insieme.  Cosi 
quel  grosso  inventario  non  mi  ò  stato  quasi  di  alcuna  utilità 
per  verificare  se  e  quale  deperimento  sia  avvenuto  nel  materiale, 
da  allora  in  poi.  Tuttavia,  avendo  preso  nota  di  un  certo  nu- 
mero di  documenti  descritti  in  modo  un  pò*  più  particolareg- 
giato, ho  potuto  constatarne  ancora,  con  viva  soddisbzione,  la 
presenza,  ad  eccezione  di  alcuni  volumi  di  ProtocoUi,  la  man- 
canza dei  quali  ho  rilevata  in  altro  modo.  Nel  secolo  XVIII 
«tesso,  forse  in  occasione  della  visita  del  conte  Beraudo,  o  di 
altra  consimile,  o  del  riordinamento  che  portò  alla  formazione 
-dei  venti  mazzi,  Protocolli  e  Consegnamenti  sono  stati,  come  ho 
già  avvertito,  contradistinti  ciascuno  con  un  numero:  a  questa 
maniera  mi  fu  assai  facile  constatare  le  sottrazioni  posteriori 
a  quel  tempo,  fra  cui  ritengo  sopratutto  grave  e  dolorosa  quella 
<]ei  volumi  degli  anni  1386-1390,  cioè  del  tempo  del  tiichinaggio, 
A  conchiusioni  identiche  sono  arrivato,  per  quanto  concerne  lo 
stato  di  conservazione  del  materiale  di  quest'archivio,  dall'esame 
di  un  altro  inventario  conservato  nel  me<ìesimo,  di  minor  mole 
della  €  Visita  >  del  1708,  ma  con  una  miglior  registrazione  dei 
documenti,  che  risponde  ad  un  ordinamento  iniziato,  o  fors'anche 
solo  designato.  Questo  secondo  inventario  è  pure  del  Settecento, 
ed  è  probabile  che  ve  ne  sia  ancora  qualche  altro,  che  a  me  non 
venne  dato  rintracciare.  In  una  sola  «  guardia»  manca  il  docu- 
mento relativo,  come  avvertirò  recando  il  breve  sunto  che  si 
legge  sulla  guardia  medesima;  ma  io  non  posso  mallevare  che 
«sso  non  sia  ancora  nascosto  in  qualche  parte  dell'Archivio,  né, 
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date  le  condizioni  presenti  del  medesimo,  mi  sentirei  di  affer* 
mare  in  coscienza  che  proprio  in  qualche  fondo  di  armadio,  o 
sull'alto  di  qualche  scaffale,  o  tra  gli  armadi  e  le  pareti,  non 
vi  sia  più  alcun' altra  pergamena  o  carta  sfuggita  alle  mie  ri- 
cerche, per  quanto  —  al  possibile  —  accurate.  Per  essere  sicuri 
al  riguardo,  sarebbe  necessario  riordinar  prima  l'intero  archivio; 
il  che,  al  presente,  non  poteva  essere  il  compito  mio.  Trovan- 
dosi altre  carte  dipoi,  potrò  farne  oggetto  di  un'<  appendice  », 
0  una  speciale  publicazione,  se  tali  che  avrebbero  dovuto  far 
parte  della  presente. 

La  raccolta  che  lo  scrivente  offre  e  sottopone  al  publico  degli 
studiosi,  comprende  tutti  gli  atti  che  mi  venne  dato  di  trovare, 
airinfuori  dei  Pì^oiocolU,  fino  all'anno  1313,  che  è  quello  della 
dedizione  d'Ivrea  alla  Casa  di  Savoia  e  risponde  ad  un  tempo 
al  termine  solito  oggidì  assegnarsi  al  Medio  Evo,  cioè  al  tempo 
della  morte  dell'imperatore  Enrico  VII  di  Lussemburgo,  di  cui 
quella  dedizione  fu  una  conseguenza.  Qui  però  debbo  fare  un'av- 
vertenza, ed  è  che  fino  al  1250  sono  dati  per  intero  tutti  i  do- 
cumenti, tranne  circa  una  mezza  dozzina,  di  cui  è  recata  solo 
la  parte  essenziale,  secondochè  si  nota  volta  a  volta,  e  per  le 
ragioni  specialissime  volta  a  volta  indicate;  da  quell'anno  al  1300 
sono  dati  per  intero  solamente  i  più  importanti,  publicandosi  degli 
altri  solo  la  parte  essenziale,  ommesse  le  formule  e  talvolta 
qualche  parte  di  poco  momento  —  del  che,  però,  è  sempre  data 
notizia  e  ragione;  del  periodo,  infine,  dal  1301  al  1313  non  si 
stampa  che  una  scelta  dei  documenti  più  ragguardevoli,  i  quali 
in  realtà  non  sono  molti. 

La  causa  e  la  giustificazione  dì  questo  procedere  mi  paiono 
assai  ovvie  ed  evidenti,  e  cosi  spero  vorranno  parere  al  lettore, 
al  giudizio  del  quale  a  ogni  modo  le  sottopongo.  Le  carte  più 
antiche  sono  sempre  notevoli  e  degne  di  stampa  integrale,  e  per 
la  loro  antichità  stessa,  e  per  la  minore  abbondanza,  onde  di 
tutto  è  a  trar  partito,  nulla  si  deve  trascurare,  anche  la  for- 
mula ha  spesso  molto  valore.  Man  mano  che  discendiamo  nei 
tempi,  i  documenti  conservati  si  fanno  più  numerosi,  mentre 
cresce  anche  la  prolissità  formale:  di  qui  la  impossibilità  della 
stampa  integrale  di  tutti.  Mi  è  parso  però  ragionevole  che  di. 
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tutto  il  materiale  notizia  vi  fosse;  ed  anziché  sunti  personali 
ed  in  lingua  italiana,  ho  ritenuto  più  vantaggioso  e  preciso, 
anche  se  un  po'  più  lungo,  riprodurre  le  parti  essenziali  del 
testo,  senza  mai  introdurre  —  fuorché  per  eccezione,  e  sempre 
in  carattere  diverso  (corsivo)  perché  il  lettore  ne  sia  avvertito 
—  parole  jjiie.  Finalmente,  quando  Tabbondanza  divien  tale,  e 
l'importanza  nella  maggior  quantità  di  casi  tanto  decresce,  da 
rendere  impossibile  anche  il  sistema  ora  esposto,  ho  dovuto  di 
necessità  restringermi  alla  scelta,  nonostante  i  pericoli  che  questa 
porta  sempre  con  sé.  Per  la  divisione,  mi  parve  scegliere  da  un 
lato  il  1250,  che  segna  non  solo  la  metà  di  un  secolo,  ma  anche 
la  morte  di  Federico  II,  il  quale  tenne  direttamente  sotto  di  sé 
Ivrea  fino  al  suo  trapasso,  o  poco  meno;  e  dall'altro  canto  il 
1300,  che  coincide  press'a  poco  coli' inizio  della  serie  relativa- 
mente continua  dei  Protocolli  e  dei  Consegnamenli. 

Da  questa  serie  ho  tratto  solo  qualche  documento  di  primo 
ordine,  tralasciando  il  resto,  perchè  mi  pare  debba  essere  og- 
getto di  una  publicazione  a  sé.  La  quale,  a  mio  avviso,  dovrebbe 
essere  un  regesto  lai'go,  ma  senza  eccedere  in  questa  larghezza  ; 
e  potrebbe  farsi  anche  in  volgare.  Di  qui  la  ragione  del  mio 
comportarmi  riguardo  a  tale  categoria.  Dovendo  però  di  neces- 
sità fare  qualche  eccezione  per  alcuni  documenti  di  altissima 
importanza,  ho  avuto  cura,  e  sono  pure  stato  abbastanza  for- 
tunato, ch'essi  non  si  trovino  nei  veri  «Protocolli»,  ma  in  un 
(àscicoletto  che  risulta  di  alcuni  quinterni,  di  mano  diversa, 
parte  dei  quali  costituisce  come  un  piccolo  Cartario  del  vesco- 
vato d'Ivrea.  Appunto  da  questo  frammento  di  «  Cartario  vesco- 
vile >,  per  cosi  dirlo,  e  soltanto  da  esso,  ho  tratto  i  documenti 
•li  cui  ho  fatto  adesso  menzione,  dei  quali  la  maggior  parte  si 
trova,  inoltre,  per  copia,  in  pergamene  o  carte  staccate.  Era  però 
naturale  che,  dove  le  copie  a  parte  provenivano  da  esso,  mi  ser- 
vissi come  base  del  testo  del  Bonavcnturino,  che  è  il  nome  sotto 
il  quale  si  designa  tradizionalmente. quel  fascicoletto,  ora  tenuto 
separato  dai  Protocolli,  e  come  cosa  assai  più  preziosa,  nell'ar- 
madio in  cui  sono  i  venti  mazzi  ordinati.  Il  nome  di  tale  fa- 
scicoletto deriva  da  uno  di  quei  notai  mantovani  che  vennero 
ad  Ivrea  sulla  fine  del  secolo  xiii:  suo  compagno  fu  Rufino  di 
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ser  AiroMo,  e  di  entrambi  rimangono  alcuni  protocolli  e  pa-* 
racchi  atti  singoli  rogati  o  trascritti  da  essi.  Bonaveniuriao  è 
detto  di  solito  semplicemente  <  da  Mantova  »,  ma  qualche  volta 
pure  <  da  Gonzaga  >,  onde  si  potrebbe  sospettare  che  apparte- 
nesse alla  famiglia  del  vescovo  stesso.  Ma  su  ciò  non  potrei  dire 
attualmente  l'ultima  parola. 

Dei  notai,  anche  negli  atti  dati  solo  per  sunto  nel  modo  so- 
praindicato, ho  sempre  avuto  cura  dì  riferire,  spesso  più  di  una 
volta,  l'intéra  sottoscrizione,  perchè  mi  è  parso  utile  sotto  vari 
rispetti.  Almeno  pei  notai  eporediesi,  ho  potuto  constatare,  e 
può  con  me  il  lettore,  che  verso  la  stessa  epoca  ciascuno  di  essi 
ha  un  modo  speciale  di  sottoscriversi:  una  nota,  per  cosi  dire, 
caratteristica,  di  quanto  ci  rimane  della  sua  personalità.  Ma 
vi  è  di  più.  Rilevato  questo  fatto,  quando  un  documento  sia^ 
guasto  proprio  nel  nome  e  nel  segno  del  notaio,  può  tale  av- 
vertenza giovare  a  riconoscere  da  chi  sia  stato  redatto  il  do- 
cumento medesimo,  come  pure  nel  nome  del  notaio  e  nella  sua 
formola  si  può  trovare  un  elemento  per  indagare,  se  non  per 
discoprire,  il  tempo  approssimativo  di  un  documento  di  cui  per 
qualsiasi  ragione  manchi  Tanno.  L'indizio,  che  può  servire  di 
reciproco  controllo  dove  sovvenga  l'esame  paleografico,  è  anche 
più  prezioso  quando  si  tratti  di  copie,  per  cui  quest'ultimo  viene 
a  mancare.  Non  si  voglia  perciò  ritenere  sprecato  lo  spazio  che 
ho  dato  sempre  in  abbondanza  alle  sottoscrizioni  notarili. 

Né  alle  sottoscrizioni  soltanto;  ma  anche  alle  autentiche,  le- 
quali  ho  sempre  accennate  e  riassunte  colla  massima  attenzione* 
nelle  <  Fonti  >  di  ciascun  documento,  ed  anzi  trascritte,  di  re- 
gola, integralmente  se  anteriori  al  1300.  Ogni  autentica  costi- 
tuisce per  se  stessa  un  «fatto»,  un  «atto»  a  sé,  tanto  più 
quando  accompagnata  dalla  dichiarazione  del  tempo,  luogo,  cir- 
costanze, testimoni,  della  copia  eseguita.  Al  qual  riguardo  può 
notarai  che  alcuni  notai  eporediesi  sogliono  dare  tali  notizie  ia 
una  attestazione  iniziale  distinta  dalla  vera  autentica  finale,, 
mentre  altri,  invece,  uniscono  insieme  le  due  cose,  sulla  fine 
della  loro  copia.  Ma  io  ritengo  trattarsi  piuttosto  di  una  va- 
rietà formale  secondo  tempi  e  persone,  non  di  cosa  sostanzial- 
mente diversa.  A  ogni  modo,  valgano  queste  osservazioni  a  spie- 
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gare  il  mio  procedere,  e  resti  chiaro  coni'io  dovessi  logicameute 
dare  il  testo  di  tutte  le  autentiche  circonstanziate  anteriori  al 
130Q.  Piuttosto  aggiungerò  che  sono  stato  incerto  se  non  do- 
vessi portarle  sotto  le  proprie  date,  ovvero  farvi  almeno  richiami 
sotto  queste,  e  che  dal  primo  sistema  ho  rifuggito  per  evitar 
confusioni,  il  secondo  ho  trascurato  per  non  ingrossare  sover- 
chiamente la  mole  della  publicazione,  potendo  poi  in  qualclie 
modo  supplir  gl'indici.  Del  resto,  anche  per  un'altra  ragione 
molto  grave  giova  avere  sottocchio  le  autentiche  notarili  delle 
copie,  cioè  per  le  questioni  di  autenticità  e  genuinità.  Ma  ciò 
riesce  troppo  evidente  ad  ogni  studioso  perchè  io  mi  vi  abbia 
ad  indugiar  oltre. 

Piuttosto  è  a  chiarire  qualche  poco  la  questione  degli  «  ori- 
ginali »  e  delle  «  copie  ».  Noi  sappiamo  che  il  notaio  medievale, 
chiamato  a  redigere  un  atto,  non  scriveva  dapprima  che  le  di- 
sposizioni sostanziali,  col  tempo,  luogo  e  testimont,  o  sopra  un 
pezzo  di  pergamena,  poi  di  carta,  od  in  un  volume  di  tali  mi- 
nute. La  minuta  era  detta  <  breve  >  od  <  imbreviatura  >,  il  vo- 
lume «protocollo»  od  «abreviario  (talvolta  iìnbreviaria,  al 
plurale).  Bisogna  però  distinguer  bene  fra  il  vero  primo  scritto 
del  notaio  ed  il  <  breve  »  rilasciato  alle  parti.  Talvolta  le  due 
cose  possono  coincidere,  ed  in  tal  caso  nel  «protocollo»  si  ha 
già  una  copia  del  primo  scritto  del  notaio,  ossia  del  vero  «  breve  »; 
tal'altra,  invece,  quello  che  si  chiama  pure  «  breve»  è  in  realtà 
una  copia  del  primo  scritto  del  notaio  nel  suo  «protocollo». 
Air  infuori  dei  testamenti  in  cui  vi  è  una  parte  sola,  ma  nei 
quali  pure  ben  di  rado  il  notaio  doveva  rimettere  il  vero  «  breve  » 
al  testatore  o  ad  altra  persona,  il  secondo  caso  era  il  più  fre- 
quente, poiché,  essendo  più  di  una  le  parti,  e  dandosi  sempre  un 
documento  a  ciascuno,  bisognava  evidentemente  dare  a  qualcuna 
(anzi  a  tutte,  meno  una),  copie  del  vero  «  breve  »;  il  quale,  certo, 
ad  una  delle  parti  poteva  esser  dato,  ma  è  più  naturale  si  tro- 
vasse nel  «  protocollo  »  del  notaio  rogante.  Solo  posteriormente 
questi  aggiungeva  al  dispositivo  contenuto  nel  «breve»  le  for- 
mule che  trasformavano  il  medesimo  in  una  «  carta  »,  e  tale  ag- 
giunta faceva  scrivendo  (o  facendo  scrivere  da  un  calligrafo) 
Tatto  in  foglio  a  parte,  ch'era  appunto  la  «  carta  »,  od  «  origi- 
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naie  »,  detto  talvolta  pure  «  autentico  >.  Da  ciò  si  rileva  che 
]*«  originale  »  non  è  punto  il  primo  scritto  del  notaio,  ma  sol- 
tanto uno  sviluppo  di  esso.  Ne  viene  che  quando  un  altro  no- 
taio, diverso  da  quello  che  scrisse  il  «breve»,  svolge  da  questo 
una  «carta  »,  egli  forma  un  «originale»  (authenticum;  instru- 
mentum puòlicum),  fossero  passati  in  mezzo  anche  cent'anni 
e  più,  mentre  se  trascrive  il  «  breve  »  senz'aggiungervi  le  for- 
mule, eseguisce  solo  una  «  copia  »  (exemplar)  di  esso  «  breve  ». 
È  assai  difficile  distinguere  caso  per  caso  se  si  tratti  di  «  copia 
del  breve  »  o  di  «  originale  di  notaio  diverso  »:  tuttavia  è  sempre 
un  grave  indizio  (che  io  seguo  in  questa  publicazione)  la  pre- 
senza di  formule  .per  conchiuderne  trattarsi  piuttosto  di  un 
«  originale  di  altro  notaio  »  che  di  «  copia  del  breve  ».  Né  deve 
illudere  la  consueta  affermazione  che  i  notai  sogliono  fare,  di 
trarre  e  trascrivere  (extrahere  et  exemplare)  dal  breve  (o  dal 
protocollo)  del  notaio  N.  N.  «  nihil  addito  vel  dempto  quod 
sensum  mutet  »,  od  altre  parole  simili  ;  bisogna  considerare 
che  l'aggiunta  delle  formule,  necessaria  a  costituire  la  «  carta  », 
a  dare  all'atto  la  «  forma  publica  »,  non  si  considerava  come 
mutatrice,  ma  si  confermatrice  del  «senso».  Di  ciò  si  hanno 
prove  in  alcune  carte  publicate  in  questa  raccolta,  siano  «  ori- 
ginali »  formalmente  diversi  dello  stesso  notaio  (s'intende,  d'uno 
stesso  atto),  siano  «  originali  di  altro  notaio  »  dei  quali  riman- 
gono i  «brevi  »,  e  che,  non  ostante  l'aggiunta  delle  formule, 
portano  la  dichiarazione  «  nichil  eie,  quod  sensum  7nutei  ». 
Ed  insisto  a  dire  «  originale  di  altro  notaio  »,  e  non  «  apo- 
grafo», perchè  questo  nome  mi  pare  si  debba  riservare  alla 
«  prima  copia»,  od  alla  «  copia  diretta  »,  sia  poi  dessa  di  «  breve  » 
0  di  «originale».  Per  me,  infatti,  carattere  deir« apografo  »  è 
di  « rtu'odurre »  fedelmente,  al  possibile;  non  di  «completare» 
coll'aggiunta  di  una  parte  formale,  non  di  «sviluppare»  in  qual- 
siasi modo. 

Abbondando  gli  «  originali  »,  primi  o  di  altro  notaio,  ed  es- 
sendo necessaria  la  ricostruzione  critica  solo  in  due  o  tre  casi, 
ho  creduto  dovermi  scostare  da  un  criterio  adottato  e  praticato 
nel  Cartario  di  Pinerolo.  Mi  furono  mossi,  benignamente,  ap- 
punti pel  tentativo  di  ristabilire  la  grafìa  del  notaio  redattore 
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dell*< originale»,  quando  questo  mancava.  In  realtà,  io  non  ho 
mai  latto  questo  tentativo,  se  non  tenendo  sottocchio  e  seguendo 
accuratamente  «  originali  >  del  medesimo  notaio;  e  quando  la 
grafia  di  questo  era  oscillante,  Tho  resa  oscillante  anch'io  nel 
mio  ristabilimento  grafico:  nondimeno,  debbo  riconoscere  che 
questa  oscillazione  rende  assai  difficile  dì  conseguir  l'esattezza 
assoluta.  Onde  per  tal  ragione,  e  per  quella  già  adotta,  ho  se- 
guito nella  presente  raccolta  un  criterio  diverso.  Dove  mi  man- 
cano «originali  )>,  ho  dunque  seguito  la  grafia  di  una  determinata 
copia,  quella  che  mi  parve  migliore  :  in  genere,  la  più  antic-a. 
Alcuna  volta,  però,  trattandosi  di  copie  quasi  sincrone  fra  loro, 
ed  entrambe  vicinissime  al  tempo  del  documento,  ho  preferito 
di  seguir  la  grafia  di  una  copia  lievemente  posteriore  per  dare 
un  saggio  della  grafia  di  un  notaio  del  quale  non  aveva  altri 
atti,  mentre  abbondano  quelli  del  notaio  redattore  della  copia 
alquanto  più  antica.  E  ciò  che  qui  si  dice  delle  «  copie  »,  valga 
anche  nel  caso  di  più  «originali  di  altro  notaio»,  in  mancanza 
<lel  «  primo  originale  >,  ossia  <  originale  del  notaio  rogante  ». 
Che  se  ad  alcuno  possa  tutto  ciò  parer  sottigliezza  e  tempo  per- 
duto, mi  permetta  di  ricordargli  che  le  edizioni  di  Car^tart  de- 
vono servire,  per  quanto  è  possibile,  non  soltanto  allo  storico, 
ma  al  glottologo,  al  lessicografo,  al  grammatico,  ad  ogni  stu- 
dioso che  delle  antiche  carte  si  debba  valere.  Perciò  sono  arri- 
vato persino  ad  accogliere  quei  segni  d'interpunzione  che  i  mo- 
derni caratteri  di  stampa  permettono  di  conservare.  Cosi  non 
soltanto  ho  mantenuto  scrupolosamente,  dove  li  ho  trovati,  il 
punto,  la  virgola,  il  punto  e  virgola,  i  due  punti,  ma  anche,  ad 
es.,  il  punto  e  virgola  rovesciato.  Ma  di  osservazioni  paleogra- 
fiche sono  stato  parco,  perchè  mancando  i  caratteri  nella  stampa, 
che  dovrebbero  venir  fusi  appositamente  volta  a  volta,  e  man- 
cando pure  riproduzioni  fotografiche,  sarebbero,  così  campate 
in  aria,  di  poco  giovamento.  Qualche  volta,  tuttavia,  non  ho,  po- 
tuto trattenermi;  del  che,  se  a  taluno  spiaccia,  gli  chiedo  venia 
fin  d'ora. 

Prima  di  finire,  sento  il  dovere  di  ringraziare  non  solo  il 
can.  Cignetti,  conservatore  dell'Archivio  Vescovile  d'Ivrea,  di 
cui  ho  già  avuto  a  ricordare  la  cortesia  e  le  benemerenze,  ma 
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anche  il  suo  giovane  aiuto  nella  Curia,  Don  Demarchi,  e  tutti  gli 
impiegati,  in  genere,  della  Curia  stessa.  Ma  uno  speciale  ringra- 
ziamento, con  ossequiosa  reverenza,  debbo  tributare  al  vescovo 
eporediese  M.''  Filippelli,  che  mi  accolse  con  tanta  bontà,  apren- 
domi un  Archivio  rimasto  finora  press'a  poco  chiuso  agli  studt 
storici  e  creduto  perciò  a  torto  di  poca  importanza.  Si  abbia 
Egli,  colla  riconoscenza  mia,  quella  di  tutti  coloro  che  a  questi 
studt  s'interessano,  ed  Egli  e  questi  siano  indulgenti  verso  chi 
molto  ha  lavorato  con  grande  animo  e  gran  buona  volontà,, 
anche  se  al  compito  siano  state  impari  le  forze.  Finalmente  un 
grazie  ancora  ed  un  saluto  a  tutti  gli  amici  d'Ivrea,  che  mi  re- 
sero gradito  il  soggiorno  nella  bella  città,  ed  ai  quali  il  mia 
pensiero  ed  il  mio  cuore  si  congiungono  prima  di  lasciare  questo- 
diletto  natio  Piemonte  per  altra  terra  e  per  altri  doveri. 


Torino,  i5  febbraio  i900. 


Ferdinando  Gabotto. 


I. 


ottone  III,  imperatore,  dona  alla  Chiesa  d'Ivrea  le  corti  di 
Romano  e  Fiorano  (9  luglio  1000). 

Fosti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1308  nel  Protocollo  del  notaio  Bo- 
naventarino  di  Mantova,  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Prot.  I,  f.  33  v.  —  C.  Copia 
1774,  su  B,  ivi.  —  D.  Ediz.  Provana,  Studi  critici  sul  re  Arduino,  p.  357, 
D.  17,  su  C.  —  D*.  Ediz.  Saroglia,  Metnorie  storiche  della  Chiesa  d'It^rea, 
p.  40-il,  n.  —  E.  Ediz.  Sickel,  Diplomata  regum  et  imperatorum,  II,  n.  376, 
p.  801,  «u  B. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  adottando  però  alcune  concezioni  di  E. 

(C.)  (1)  Jn  nomine  sancte  et  indiuidue  trinitatis  Otto,  dei  gratia  Jm* 
perator  Romanorum  et  semper  augustus.  Quia  Ecclesiasticis  insti-» 
totis  (2)  proficimus  merito  ecclesiasticis  profectibus  insistimus.  Cunctis 
igitor  dee  nobisque  nunc  et  im  posterum  mìlitantibus  pateat.  nos  prò 
anime  nostre  futura  recompensatione,  et  henriberti  nostri  fidelis  di- 
l€cti,  et  sancte  coloniensis  ecclesie  (2)  Archiepiscopi  petitoria  inter- 
uencione  iuxta  nostre  concessionis  premissam  auctoritatem  yporiensi 
Ecclesie  omnem  eiusdem  ciuitatis  districtum  et  publieam  functionem^ 
atque  forinsecus  circumcirca  per  tria  mìliaria,  presentis  pagine,  aureis 
litteris  decorate,  testimonio  et  auctoritate  concesisse,  coroborasse,  et 
tìnniter  babendum  statuisse,  cum  curte  una  Romano,  dieta  sub  titulo 
aquisitionis  Sibi  pertinente,  et  altera  fiorano  nominaci,  cum  omnibus 
earum  pertinentiis  et  familiis  seu  capistraticis,  eo  uidelicet  ordine, 
qaatenus  varimundus  presens.  eiusdem  Ecclesìe  prouisor,  et  cuncti  prò 
tempore  ibi  locandi  predictum  districtum  cura  iara  dictis  curtibiis,  et 
publicis  functionibus,  earumque  pertinentiis  et  adiacentiis  habeant, 
teneant  flrmiterque  possideant,  habeantque  licentiam  legali  seu  due- 
lari  diffinitione  emersuras  contentiones  dirimere,  nostra  nostrorumque 
Saccessorum  et  tocius  dignitatis  seu  offltij  hominum  contradictione 
remota.  Si  quis  igitur  huius  nostre  corroborationis  statuto  centra- 
bire  temptauerit  centum  talentorum  reus  existat,  medietatem  nobis 
et  aliam  medietatem  eidem  Ecclesie  persoluendorum  (3).  Et  ut  verius 
credatur,  aureo  Sigillo,  iussimus  insigniri. 
Signum  domni  Ottonis  inuictissimì  Jmperatoris  et  semper  augusti 
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Heribertus  (4)  cangellarius  uice  Petri  cumani  Episcopi  [re]cognouit. 

Datum  Septimo.  Jdus.  Julij  anno  Jncarnationis  domini.  Millesimo. 
Jndictìone.  iij.*  decima  Anno  tercii  (5)  Ottonis  Regis.  xv  (6).  et  Jmpe- 
ratoris.  v.  Actum  Papié  in  cìaitate  (7)  feliciter.  amen,  deo  gratias. 

(1)  B  C  D  Di:  manca  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (3)  B:  persa- 
luendos  (4)  B:  Heinricus  (5)  B:  tercio  (6)  B:  xvj  (7)  B:  papié  cum 
caritatiue 

II. 

Corrado  imperatore  dona  molti  possessi  e  privilegi  alla  Chiesa 
d'Ivrea  (1  aprile  1027). 

Fonti.  —  A.  Il  documento,  nonché  T originale,  manca.  —  B.  Giovanni  Ben- 
venuti, Istoria  delVantica  città  cC Ivrea  dalla  sua  fondazione  sino  al  fine 
del  secolo  XVIII,  in  sei  libri  ditnsa,  ms.  autografo  presso  Tavv.  Mario  Rossi, 
in  Ivrea,  p.  154  :  «  [Corrado  U]  al  1  di  Aprile  spedì  il  Diploma  in  cui  dichiarò 
Ivrea  Città  libera  dell'Impero  sotto  la  dipendenza  del  Vescovo  e  CJonte,  e  li  con- 
fermò il  privilegio  di  batter  moneta,  che  finora  aveva  avuto  come  Capitale 
della  Marca,  dicendo  di  ciò  fare  per  aver  Ivrea  sempre  mostrato  all'Impero 
Fede  e  divozion  sincera  t*.  Ed  in  margine:  «Il  diploma  di  CoiTado  esisteva 
neirArch.  di  Città  nel  1616,  come  dairinvent*  di  d.i*»  anno».  —  C.  Il  Saroglia, 
Mem,  Ch.  Ivrea,  p.  48,  cosi  scrive  :  «  Ad  Ugone  vescovo  ed  ai  suoi  successori 
con  diploma  del  1  aprile  1027  —  oltre  alle  terre  che  sono  intomo  alla  città,  nel 
circuito  di  quattro  miglia,  e  tutti  i  villaggi  di  qua  e  di  là  della  Dora,  da  questa 
città  sino  alla  valle  d'Aosta,  detta  Bora  {Sic.  L:  Dora)  di  Vallesa  —  l'imperatore 
diede  la  città  di  Chivasso  con  tutte  le  sue  adiacenze.  Castagneto  al  di  là  del  Po, 
Verolengo;  inoltre  San  Giorgio,  Cortereggio,  Misobolo,  San  Giusto,  Lusigliè,  Ci- 
conio,  Cuceglio  e  la  maggior  parte  delle  terre  del  Canavesano.  Di  più  il  ve- 
scovo possedeva  la  Valle  Chivina,  ossìa  di  Chy....  nella  qua!  valle  trovansi  le 
terre  di  Alice,  Pecco,  Gauna,  Issiglio,  Vistrorio  e  Lugnacco,  e  finalmente  Ba- 
rone, Orio,  Vische,  Azeglio,  Ozegna  ed  altri  luoghi.  —  Dichiarò  pure  Ivrea 
città  libera  dell'Impero  coli' autorità  di  battere  moneta  e  di  formarsi  le  leggi, 
le  quali  dovevano  essere  confermate  dal  vescovo  e  conte  e  di  eleggersi  i  capi 
nel  Consiglio  generale,  a  cui  erano  invitati  tutti  i  cittadini  capi  di  casa».  ~ 
D.  Il  Savio,  Ant.  vesc.  d*It.,  i,  p.  198,  riferita  la  citazione  del  Saroglia,  ag- 
giunge in  nota:  «Questo  diploma  è  finora  rimasto  ignoto.  Il  1  aprile  del  1027 
Corrado  II  trovavasi  ancora  a  Roma,  dove  il  21  marzo  innanzi  era  stato  coro- 
nato imperatore.  Sulla  fine  del  1026  egU  era  venuto  contro  Ivrea  ed  all'assedio 
di  questa  città  si  trovava  il  20  dicembre,  nel  qual  giorno  concesse  un  diploma 
per  l'abbazia  di  Fruttuaria,  pubblicato  criticamente  dal  ch.o  conte  Cipolla  negli 
Atti  della  R.  Acc.  Se.,  voi.  xxvi.  Può  essere  che  avendo  Corrado  vinta  la  città, 
il  vescovo  Ugo  si  unisse  al  suo  seguito  e  l'accompagnasse  a  Roma  e  colà  ri- 
cevesse da  lui  il  suddetto  diploma». 


—  13  — 

QssKBTAZioiffL  —  Il  tetto  OTA  fiiù  lum  81  trova  nò  Déli'Arch.  Civico»  né  nel- 
TAreh.  veKoviie,  Ad  ogni  modo,  omo  nim  poteva  estere  die  una  oontraflh- 
àsoB  aanii  taida.  Bastano  il  titolo  di  «  conte  »  dato  al  vescovo,  r«  elezione  dei 
espi  dd  cuidglio»,  la  «città  libera  dell*Impero »,  a  dimostrare  la  flUsità  dei- 
ratto.  Inoltre  San  Giorgio,  Ifisobolo^  Ciconio,  Cac^glio,  Lnsigliè,  Airono  solo  dati 
Mcoote  Uberto  nel  lOOi  (Cfr.  n.  seg.)*  Però  sulla  fnresenza  di  Corrado  ad 
Itthl  vedi  Bbmblau,  Jahf^vcher  de$  DeuUche  Heiehs  tmter  Konrad  11^ 
parte  I,  pp.  134  segg.,  lipsia,  1879.  Forse  esistette  un  diploma  autentico,  che 
Tenne  alterato  e  contraflbtto  come  sopra. 

IH. 

R  conte  Uberto  del  fu  Amedeo  [del  Canatese]  dona  S.  Giorgio, 
Cuceglio,  Cortereggia,  Cenarlo,  Ciconio,  Lusiglié,  Miisòbofo 
ed  Ozegna  ai  canonici  di  S.a  Maria  d^ Ivrea  ed  a  quelli  del 
Salvatore  di  Torino  (15  settembre  1094). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  in  Areh.  vesc,  loreci,  Categ.  I,  mazzo  I.  —  B.  Copia  1294 
àé  not  Rufino,  ibidem.  —  C.  Ed.  Provana  di  Colliono,  in  Mem,  IL  Acc. 
Se.  di  Tor.,  n,  VI,  325,  a.  1841.  —  D.  Ed.  Cabutti,  Il  conte  Umb.  I  e  il  re 
Ard.,  206. 

Hrr.  di  publ.  —  Si  rifuroduce  A,  notando  di  B  soltanto  una  variante  di 
qualche  importanza. 

(S.  T.).  anno  ab  incamacione  domini  nostrj  millesimo  nonagesimo 
qaarto  quintodecimo  die  mensis  setembrjs  indìcione  seconda;  eclesie 
sancte  marie  que  est  constructe  infra  ciuitatem  eporedie;  ego  vbertus 
fillas  quondam  amedeo  qui  professo  sum  ex  nacione  mea  lega  uiucre 
romana;  oblatores  et  donatores  ipsi  eclesie;  presens  presentibus  dico; 
qaisquis  in  sanctis  ac  in  uenerabilibus  locis  ex  suis  alìquit  contulerjt 
rebus  iusta  auctoris  uocem  in  hoc  seculo  centuplum  accipiet  insuper 
quod  melius  est  uitam  possidebit  eternam;  ideoque  ego  qui  supra 
vbertus  dono  in  eodem  eclesie  sancte  marje  per  miso  episcopo  ogerio 
adque  proposito  canonice  domini  saluatorjs  que  est  constructe  infra 
ciuitate  taupjni  ;  nominatine  castro  uno  qui  uocatur  sancti  gorcij  (I). 
et  uillas  que  ad  ipsum  castrum  pertinet.  coceli;  et  ceuarjo;  et  cor- 
terezo.  et  cicuno;  et  lusilam.  siue  ozena.  et  musobole.  et  quantum  ad 
ipiiiam  curtem  pertinet.  omnia  et  in  omnibus  In  Integrum;  que  autem 
suprascriptas  res  ìurjs  mei  supradicta  una  cum  accesso  et  ingresso 
seu  cum  superjorjbus  suis  In  Integrum;  ab  ac  die  in  eodem  eclesie 
sancte  marje  dono  et  offero  et  per  presentem  cartam  ofTresionem  in 
eo  abendum  confrjmo  prò  mercede  et  remedium  anime  mee.  ita  ut  fa- 
ciant  clerjci(2}  seu  episcopi  qui  ic  ordinatum  est  proprjetarjo  nomine;. 
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quidquid  uoluerjt  sìne  omni  mea  et  eredam  meorum  contradicione; 
qoidem  et  spondeo  atque  promito  ego  qui  supra  vbertas  ad  ipsam  (3) 
eclesiam  oblacìonem  qualiter  superius  legitur  In  Integrum  ;  ab  omni 
ornine  defensare  quod  si  defendere  non  potaerjmus.  aut  si  de  ipsam 
-eclesie  per  cocumque  ingenium  infrangere  quesierjmus  tane  in  duplum 
suprascripta  offersionem  ad  ipsam  eclesiam  restitaamus;  sicut  prò 
tempore  fuerjt  meliorata  aut  ualuerjt  sub  extimacione  in  consimìlibus 
locis.  anc  enim  cartam  offersionjs  benedicto  notarjo  sacrj  palacii  tra- 
didì  et  scrjbere  rogaui  in  qua  subter  conftgmantibus  testibusque  ob- 
tulii  roboranda. 

Actum  in  loco  altesiano  feliciter; 

Signum  +  +  +  +  +  +  manuum  uielmi  de  la  tur;  et  iaminus  de 
baldise.  et  uido  de  strambinus  et  odto  de  idem  loci,  et  segnorjnus  de 
<;ortandonus  ;  et  tebaldus  de  marano  ;  et  ponzo  de  camoseto  testes  ; 

(S.  T.)  Ego  qui  supra  benedictus  notarjus  sacrj  palacii  scrjptor  uius 
cartule  oblacionis  post  tradita  compleui  et  dedi; 

(ì)  Il  cy  è  scritto  al  di  sopra  di  un  gi  svanito.  (2)  B:  ecclesia  (3) 
Era  stato  scritto  adipiano;  poi  fu  corretto  lavando. 

IV. 

Guido,  vescovo  d*Ivrea,  dona  al  monastero  della  Novalesa  le 
chiese  di  San  Martino  di  Genizasco  e  di  Muriaglio  (luglio 
1122). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1290,  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ. 
II,  mazzo  IX,  come  dalla  seguente  attestazione  finale:  «Et  ego  Petrus  dictus 
picalotus  de  alatro  Jmperìali  auctorìtate  notarius  publicum  predictum  Jnstru- 
inentum  prout  inueni  in  originali  Udeliter  transcripsi  et  exemplaui,  nullo  ad- 
dito uel  detraete  et  de  mandato  et  auctorìtate  venerabilis  patris  domini  fratria 
alberti  raiseratione  diuina  Episcopi  yporiensis  et  Comitis  in  publicam  formam 
redegi,  meoque  consueto  signo  signaui.  Actum  in  Episcopali  palatio  3'poriensi 
presentibus  domino  Guidone  de  Gonzagia  Canonico  Mantuanensi.  et  Petro  de 
Bononia  familiaribus  ipsius  Episcopi  et  alijs  testibus.  Sub  anno  domini.  M<»CCo. 
Ixxxx'^.  Jndicione  tercia.  die  Secunda  decembris  (S.  T.)». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B. 

In  nomine  sancte  et  indiuidue  trinitatis  dominus  vido  dei  gratia 
yporiensis  ecclesie  episcopus  cum  consensu  et  uoluntate  canonicorum 
eiusdem  ecclesie  qui  presentes  fuerunt  concessit  et  pieno  iure  tra- 
didit  ecclesiara  sancti  Martinj  de  Genizascho  et  ecclesiam  de  Muriallo 
Koualiciensi  Monasterio  et  monachis  ibidem  deo  seruientìbus,  qui 
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'I»redi0ti9  eooleiiM  AuidaiMrant  et  expensi»  oonseeimtioiiis  persola^ 
nói»  ReteiitD  oenaa  a  domino  Epi8oo|K>  singalif  aimis  ttatato  tepipore 
paivoloaulo.  de  Oeniasobo  dnobas  nnmis  oam  ma  oandela.  de  Mn- 
riallo.  iiQ.  inimie.  Ooneessit  itemm  donmaa  Episcopus  eisdem  Nona- 
lidenflUras  monaciils  omnia  gne  lagitime  aoqolrere  poesent  in  toto  suo 
^IWQpatii.  lalno  fare  yporienris  ecclesie  qaod  inoonnalsom  et  flrmum 
«pennanere  naleat»  domnos  Bpisoopoa  propria  mann  sabeeripait  Signam 
domnl  Oaldonii  yporienfis  Episcopi.  Signam.  SQmondi  de  Montealto 
maiorlB  yp^iensis  eoolesle.  Signum.  Ootoboni.  Signum.  Abbonis  Archi- 
presbiterL  Signnm  boni  iohannis  Plebai^.  Signam»  gandalflni  sacri* 
Ite.  Signam  bossonis  Saldeberti  prioris  de  Jenixasco.  Signam  Martini 
elerìoL  Sigiiam.  donijìii  Gaillelmi  Comitis  de  sancto  Martino.  [Signum] 
Arnaodi  de  Montealto.  Signam.  thebaldi  de  Baldisseto.  Signum.  Otto- 
nis.  Signam.  willelmi.  eiasdem  loci.  Actam  est  hoc  infhi  Capellam 
Gastij  Baldisseti.  Anno  ab  incamacione  domini.  Bi^.c^.xxij^  feria  iU*. 
Jndictione  vij^  Lotario  Imperatore  regnante.  Lana  septima.  Ego  Ro- 
gerius  sacri  Palata  notarius  rogatas  banc  cartam  féliciter  scripsi. 
<S.T.)(1). 

(1)  B:  /l  (S.  T.)  matusa. 

I 
V. 

•Gtfftlo,  vescovo  d'ivrecty  dona  ai  canonici  di  Sant'Orso  d'Ao- 
sta  la  chiesa  di  San  Giovanni  di  Quarto  (1136,  s.  d.). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1294,  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  I, 
mazzo  I,  un  po'  guasta  a  destila,  preceduta  dalla  seguente  attestazione:  «  Jn 
nomine  domìni  Amen.  Hoc  est  exemplum  quarumdam  litterarum  continentium 
quandam  donacionem  f[actam]  Ecclesie  Sancti  vrsi  augustensis  per  dompnum 
Guidonem  olim  Episcopum  yporiensem.  Quarum  tenor  talis  est  »,  e  seguita  da 
quest'altra:  «Et  ego  Roffinus  publicus  Notarius  Mantuanensis Exemplum  pre- 
dictarum  litterarum  non  canzellatarum,  non  uiciatarum,  non  abrasarum  nec  in 
alìqua  parte  sui  corruptarum  una  cum  infrascripto  notario  legi  et  ascultaui  cuin 
istis.  et  de  mandato  et  auctoritate  venerabilis  patris,  domini  fratrìs  Alberti  pro- 
aisione  diuina  Episcopi  yporiensis  et  comitis  prout  in  originali  ipsarum  inucni, 
ita  hic  fideliter  scripsi...  fgtuistoj...  nil  addens  uel  minuens  quod  mutet  sensum 
et  ad  maiorem  coroboracionem  [ueritatis  subscripsi]  et  signum  appossui  coii- 
suetum.  Sub  Anno  domini  Mo.CC«».lxxxxiiij*®  Jndicione  vij.  die  lune...  (guasto),.. 
augusti  Jn  Episcopali  palatio  yporiensi.  Presentìbus  testibus  fmtribus  Rugerio 
de  laude  et  Vidone  de  Romano,  ordinis  Minorum  ».  —  C.  Copia  membranacea, 
ibidem^  eseguita  il  28  aprile  1311,  d* ordine  di  Emerico,  vescovo  di  Aosta,  cho 
autentica  col  suo  segno  detta  copia,  dal  notaio  Mainardo  di  Porta  Sant*Orso. 
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Sulla  stessa  pergamena,  fra  la  copia  del  presente  documento  e  T intestazione  di 
tutto  Tatto  del  notaio  Mainardo,  è  pure  copiato  il  documento  riferito  al  n.  seg. 
—  D.  Ed.  nei  M,  h.  p.,  Ch.,  I,  774. 

(C.)  (1)  Jn  nomine  sancte  et  indiuidue  trini tatis.  Anno  ab  incarna- 
tione  domini.  Millesimo  Centesimo  trigesimo  sexto.  Domnus  Guida 
yporiensis  Episcopus  prò  anime  sue  mercede,  et  suorum  tam  succes- 
soram  quam  predecessorum  et  prò  animabus  patris  et  matris  facit 
donacionem  Ecclesie  sancti  Vrsi  Augustensis  in  manu  Arnulfl  eiusdem 
Ecclesie  prioris  uiri  utique  religiosi  et  canonicam  uitam  cura  suis  fra- 
tribus  ducentis.  de  Ecclesìa  Sancti  Johannis  que  sita  est  in  loco  qui 
dicitur  Quartum  et  longo  tempore  diruta  et  desolata  permanserat. 
ita  ut  supra  dieta  Sancti  Vrsi  Ecclesia,  et  tam  prenominatus  prior 
quam  sui  successores  sine  omni  sua  uidelicet  domni  uuidonis  Episcopi 
liei  suorum  successorum  siue  alicuius  Ecclesiastice  secularisue  per- 
sone contradictione  habeant  et  possideant  quiete  (2)  et  prò  uoluntate 
sua  ad  honorem  dei,  servata  Episcopali  ipsius  Episcopi  reuerencia 
disponant.  Jpse  etiam  domnus  Guido  (3)  Episcopus  desiderans  preno- 
minate Sancti  Johannis  Ecclesie  augumentacionem  (4)  lìcentiam  dedit 
ut  quicumque  de  feudo  quod  per  eum  obtinetur  (5)  ipsi  Ecclesie  dar€ 
uoluerit  a  nullo  prohibeatur.  Quicumque  autem  hec  que  de  Ecclesif 
statuimus  et  de  nostro  ipsi  contradimus  uel  ab  aliis  tradita  comperimu; 
seu  Jn  posterum  contradentur  aut  iuste  acquisita  fuerint  inft»inger< 
temptauerit  et  centra  hoc  instrumentum  nostrum  ire  presumpseri 
perpetuo  anathemate  feriatur 

+  (6)  Ego  Guido  yporiensis  Episcopus  a  me  facto  subscripsi.  Albe 
ricus  (7)  prepositus  subscripsi.  Ego  eurardus  (8)  Archidiaconus  laudo  (9 
Ego  abbo  presbiter  subscripsi.  (10).  Ego  ualterius  subscripsi.  Ego  pe 
trus  cantor  subscripsi.  Ego  albertus  diaconus  subscripsi.  Ego  Guibertu 
sacerdos  subscripsi.  Ego  Rubo  subscripsi.  Ego  petrus  diaconus  subscripsi 
Ego  Sfigismundus],  maior.  SubscripSi. 

(1)  B,  C,  D:  Manca.  (2)  B:  possideant  quiete;  C:  quiete  possideant  {[ 
C:  Guido;  B:  vgido  (4)  B:  augumentacionem;  C:  aumentacionem  (5)  l 
quod  obtinet;  C:  quod  per  eum  obtinet  (G)  C:  manca  (7)  B:  Albericus 
C:  Albers  (8)  B;  ierai*dus;  C:  eurardus  (9)  B:  laudo;  C:  lado  (10)  B 
subScripSi;  C:  scripsi. 

VI. 

Guido,  vescovo  d'Ivrea,  dona  ai  canonici  di  SanVOrsa  d^Ac 
sta  la  chiesa  di  Pavone  (1136,  s.  d.). 
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Forni.  —  A.  rarig.  mne».  *  &  Cc^ia  1311  diMritU  ai  n.  pneed.  »C. 
Sdis.  jr.  \.  ^  £9^^  I,  778. 

(C>  QQeemnqaa  «wntiilnin  deom  fieri  Tidemiis  prompto  desiderio 
JuvaDda  deoemimui^  quia  td  hoc  <»nniiiiodA  oaritu  aspirai,  ni  aotus 
UdeUnm  ad  ea  dirigati  deo  beneplaoita  oomprobante.  itaqae  ad  dei 
Ciiltam  et  Ssnele  RaUgloals  proneetus  (I).  Anno  ab  Jncamadone  do- 
mini]. IfiUesinio.  Centesimou  trigesinio  sexto.  Ego  vaido  yporiensis 
opisoopos.  prò  remedlo  anime  Mee,  et  meorum.  tam  predecessorum. 
qnam  snooesBoram  et  prò  aaimalnis  patris  Mei  et  Matris  Meo.  dono 
et  oonoedo  Eodesie  beati  vni  augnsteosis  et  eanoniois  in  eadem  re- 
galariter  ninenUbus  Bcoleslas  quo  in  pedone  site  sunt.  hoc  antem  do- 
num  ftuna  in  Manu  domni  amulfi  niri  atique  Religiosi  et  predicte 
Ecclesie  priorie  ut  (1)  habeat  perpetuo  (3)  ecclesia  beati  vrsL  et  tam 
predictas  prior.  quam  sui  snccessorea  Ecdesias  suprascriptas  (4).  et 
quiete  possideat  remota  omni  Mea  vai  Meorum  successorum.  siue  a* 
licnius  Eodesiastice  secularisne  persone  contradicione.  et  eas  prò  uo- 
luntate  sua  ad  honorem  dei  salna  tamen  episcopali  nostri  episcopi 
ReuerenUa  disponai  Qnod  autem  Ecclesie  supraseripte  (5)  Mihi  uel 
mets  successoribus  ex  debito  persoluere  debeant  hoc  tolo  et  statuo 
fieri  S  secundum  voluntatem  successorum  Meorum.  scilicet  quod  bene 
sendant  et  iuste  uiuantl  et  pie  super  hoc  traotare  desiderint.  Si  quis 
autem  Maliuolo  ineursu  ea  que  de  Eoclesiis  suprasoriptis  (6)  statui 
incìngere  temptauerit  Auctoritate  dei  et  nostra  eum  a  sancte  Ec- 
clesie sequestro  gremio  et  Anathematis  gladio  in  perpetuum  fòrio. 
4-  (7)  Ego  Ouido  jporiensis  episcopus  a  me  facto  subscripsi.  Ego  al- 
berius  (8)  presbiter  subscripsi.  Ego  sigismondus  Maior  indìgnus.  sub- 
scripsi. Ego  habo  archipresbiter  subscripsi.  Ego  yalterius  Canonicus 
subscripsi.  Ego  Petrus  cantor  subscripsi.  Ego  odozacus.  et  ego.  petrus. 
subscripsi.  Ego  Jordanus.  subscripsi.  ego  iohannes  subscripsi  Ego  Eu- 
rardus  archidiaconus  subscripsi. 

(1)  B:  prouectum  (2)  B:  ab  ,  (3)  B:  g«.  (4)  B:  istas  (5)  B:  iste 
i6)  B:  istis       (7)  B:  manca   +  .       (8)  Sic. 

VII. 

Il  conte  Guido  del  Canavese  dona,  ossia  vende,  ad  un  con-- 
sor  zio  il  ponte  di  Mazze  sulla  Dora  (6  novembre  1156). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  I.  Un  po'  guasta 
a  destra,  nello  scrìtto;  a  sinistra,  fuori  deUo  scritto.  Notevole  paieograflcamente 
F.  Gabotto.  —  Li  CarU  dtU'Àrch.  Tirtc.  d'Itrea,  2 
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la  fomia  della  T  di  TaU  (1.  12)  e  di  Titulo  (1. 19),  e  della  E  di  Eodem  (1.  15), 
di  Et  (1.  19)  e  di  Ego  (ult.  1.).  La  T  è  formata  da  untaste  verticale  che  piega 
a  destra  in  basso,  con  un  piccolo  filetto,  ed  ha  sovrapposto  un  piccolo  e  sot- 
tile tratto  orizzontale,  tanto  da  somigliare  ad  un'elegante  i  moderna.  La  E,  poi, 
pare  una  C  molto  allungata,  con  uq  piccolo  occhiello  alla  ricurvatura  superiore. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Incarnationis.  Millesimo.  Centesimo.  Quin- 
quagesimo. Sexto.  Mense  nonembris.  Quinta  indicione.  Presencia  ho- 
norum ho[minum  quorum]  nomina  subter  leguntur.  Per  lignum  et 
cartam  que  sua  tenebat  manu.  dominus  Wido  canabensi  comes.  prò 
anime  sue  remedio  In  Mo[rte]  Dedit.  et  tradidit.  pontem  de  mazario. 
qui  est  constructus  super  flun^en  duire.  Con  pasculis.  buschis.  clausuris. 
vngradibus.  Comunitatibus.  et  con  aque  ductibus.  Et  con  pmni  honore 
per  ipsum  pontem  (l)  a  dicto  domino  wjdoni  corniti  pertinente.  Jn 
manibus  Joannisde  cozerio  et  martini  de  cecunio  atque  petri  presbiteri 
de  montalengo.  et  vberti  de  mazario  ad  partem  eorum  congregacionis. 
Et  illi  predicti  quattuor  huius  congregacionis  consortes..  hanc  supra- 
scriptam  (1)  donacionem  acceperunt.  ad  suam  partem  et  ad  partem 
predicte  congregacionis  omnium  (1)  consorcium  flliorum  landulfi  et 
Johannis  presbiteri,  atque  martini  de  wialfredo.  et  Johannis  de  caza 
atque  wjlielmi  de  aladio  et  aìMonis  atque  Eugenii  plebani  et  Stefani 
de  turre.  Et  duos  heredos  de  castro  Mentis,  atque  presbiteri  de  on- 
glano.  et  benedicti.  et  petri  boni,  et  wjlielmi.  et  Medardi.  Jtem  wj- 
lielmi de  sancto  georgio  et  ricardi,  et  wjlielmi.  atque  wjtelmL  atque 
Domini  petri  prepositi.  Et  aliorum  in  ista  congregacione  ueniencjum. 
Tali  ordine,  ut  de  cetero  suprascriptus  pons  sit  predictorum  consorcium 
et  eorum  (1)  successorum.  Jn  ipsa  congregacione  existencium.  ad 
partem  ipsius  congregacionis.  Jn  faciendo  quidquid  facere  uoluerint. 
Predicti  consortes.  et  eorum  successores  Eodem  iure  quo  iuret  su- 
prascriptus dominus  wjdo  habebat.  et  possidebati  sine  contradicione 
iamdicti  domini  widonis  comitis.  Buorumque  heredum.  Jnsuper  etiam 
aotorera  et  defensorem.  per  se.  suoSque  heredes.  Predictis  consortibus 
suisque  successoribus;  in  ipsa  congregacione  exis  tenti  bus  t  Omni  tem- 
pore ab  ornili  homine  existere  promisit.  Sub  dupli  pena  querimonie. 
Quem  contractura  superius  dictum  dominus  predictus  wjdo.  dedit  et 
tradidit  (2;  predictis  consortibus  Titulo  donacionis  inter  uiuos.  Et  prò 
ilio  dono  confesus  fut  suprascriptus  dominus.  dominus  wjdo.  canabensi 
Comes  se  uiginti  libras  denariorum  segu[si]nensium.  accepisse.  a  pre- 
dictis consortibus.  Quia  sic  inter  eos  conuenit.  Actum  Jporreie  ciuitati. 
Signum  +  Manus  suprascripti  domini  wjdonis  comitis  qui  du[as  car- 
tulas]  unius  tenori s  (3)  fieri  rogauit.  Jbi  fuerunt.  Sulianus.  et  millus 
golia  (4).  atque  Euradus.  et  aleasurus  de  augusta  rogati  teste[s]. 


««eiv^-f^l'- 
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(S.  T.)  Ego  ivjda  notariiu.  Sacri  palaci!.  JoterAiL  et  rogatos  duaa 
«iftalu  miias  tenoria  (1)  tndidi*  et  seripsi. 

0)  Io  tpa^iàto  é  In  $afratti%ta      (2)  Segue  mpunte^ffioio,  eppéreiò  con- 
oBse».     (3^  FlarmvaàìmiimoiriMéHscHmmrtutsh 
IMm.  '  (4)  L'o  ài  goBa  rlkeràCD  m  a. 

Vili. 

Jl  «4nKr  ArOtzzone  di  CasUglUme,  coi  consenso  di  Guido,  ve- 
leno flìsrea,  investe  Leone  Corvo,  di  Caluso,  di  parecchi 
terreni  ch*e(fii  teneva  dalla  Chiesa  eporediese  nel  territorio 
di  (Muso  {usa,  8.  d.). 

PoMTL  —  A.  L*crìg.  manca.  — ^  B.  Copia  1253,  in  Ar^,  vetc,  Ivrea,  Categ 
4  maao  V,  come  dalla  seguente  attestazione  iniidale:  «  (S.  T.)  Anno  Dominice 
Natioitatis.  Millesimo.  Dooentesimo.  Qainqnagesimo.  terdo.  Jndidone  undecima. 
<fi6  IbrtiB  quarto  intrantìs  nouembrìs.  in  palado  comnnis  yporiensis.  presentibus 
Mbos  domino  potrò  capdlano  et  domino  egidio  et  domino  willelmo  tronello 
<*BonieÌ8  yporlensibus.  et  piurlbos  aliis.  JUque  dominus  Johannes  de  barrono 
^  gntia  ecclesie  yporiensis  electos  preo^it  Mihi  Giramo  notario  infirascrlpto. 
qatteous  autenticarem  et  autenticare  deberem  et  exemplare  ac  in  publicam 
^onoMia  redigere  qnoddam  publicum  Jnstrumentnm  fkctum  per  constancium 
^^^^Qm  prout  in  ipso  plenarie  amtinetur.  forma  et  tenor  cuius  talis  est  »,  e 
'^Quest'altra  finale:  «  Ego  Qiramus  de  vetlgnato  diocesis  vercellensis  notarius 
^  Pfecepto  supraacrìpti  domini  Johannis  de  barrono  ecclesie  yporiensis  electi 
°^^  exempli  autenticum  vidi  et  legi  et  sicut  in  eo  continebatur  sic  et  in  isto 
^^finetur,  Seripsi  exemplo  et  autenticaui  et  exemplaui.  et  ideo  me  subscripsj;  ». 
^9rt.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  correggendo  qualche  svista  evidente,  che 
*^'"  ai  reca  sempre  in  nota. 

(^-  T.)  (1)  Presencia  honorum  hominum  quorum  nomina  subter.  le- 
^^Ur.  breue  recordationis  ad  memoriam  retinendam,  domnus  ardu- 
'^4^  castellogno  Jnuestiuit  et  dedit  per  iustam  censariam.  leoni  corno 
^^luxeno.  X.  bubulconias  terre  in  territorio  de  Caluxeno  per  uerbum 
^P^^Oopi  guidonis  de  yporegia  per  quem  tenebat  idem  ardicio  per  feu- 
"^*  due  Juncte  iacent  ad  (2)  sanctum  petrum  de  campis.  ab  vna  parte 
^"^rti  de  uerane  terra  (3).  ab  aliis  partibus  seniores  de  cost«grandìs 
^^f  ^b  alia  parte  via.  et  octo  bubulconie  iacent  ibidem  ad  sanctum 
P^^x*tim  de  campis  ab  una  parte  uia  ab  aliis  partibus  terra  seniorum 
^  ^^Istegono.  Eo  tenore  Jnuestiuit  et  dedit  ipsam  terram  leoni  coruo 
^^  ^beat  et  teneat  ipse  et  sui  heredes,  et  cui  dederit.  ad  censum 
'^'^«ìum  duodecim  denariorum.  secusinorum.  et  xij.  denariorum.  fodrum 
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regale  cum  rex  uenerìt  in  lombardiam.  et  prò  saprascripto  (5)  censu. 
Qt  fodro  possit  uendere  donare  et  alienare  quocumque  modo  uoluerit 
idem  leo  et  sui  heredes  sine  molestatione  ipsius  (6)  arditionis  suo- 
rumque  heredum.  et  ipse  leo  dedit  eidem  arditioni  prò  suprascripta  (7) 
inuestitura  et  dato,  libras  tres  secusinorum  et  bouolus  de  castelgono 
fuit  fideiussor  Guarentando  suprascriptam  (8)  terram  suprascripto  leoni 
et  suis  eredibus  in  pena  dupli,  et  habuit  inde  seruìcium.  V.  solidorum 
segusinorum.  ab  eodem  leone  per  nerbum  eiusdem  arditionis.  actum 
ad  cellam  de  uerane.  Jnterfuerunt  testes  arnaudus  (9).  de  caluxeno.  et 
Johannes  arimanus  de  verane  (10).  Johannes  grassus.  et  caflassus.  et 
petrus  prépositus  de  uerane  et  predictas  bouonus  qui  fùit  fideiussor. 
et  testis.  et  Johannes  de  nuce  fò^tum  est  hoc  anno  dominice  Jncarna- 
tionis.  Millesimo.  Centesimo.  Quinquagesimo  sesto. 
Ego  constantius  notarius  sacri  palacij  cartam  huius  scripsi. 

(1)  B:  Manca,  ma  vi  è  il  posto  in  bianco.  (2)  B:  idcent  (3)  SicJ  (4) 
B:  cossstegrandis  (5)  B:  iste  (6)  Segue  cancellato:  heredis  (7)  B:  ista 
(8)  B:  istam       (9)  B:  arnandus       (IO)  B:  vorano 

IX. 

I  fratelli  Manfredo  ed  Ottone  di  Strambino  impegnano  a  Bom- 
bello  beccaio  quanto  tengono  in  Fiorano  per  42  lire  di  se* 
gusini,  col  consenso  di  Guido^  vescovo  d' Ivrea  (marzo  1160). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Ardi.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  VII;  un  po'  guasto 
in  una  linea,  a  sinistra. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacione.  Millesimo.  Centesimo.  Sexage- 
Simo,  mense  marcii,  octaua  indicione.  Presencia  illorum  nomina  quorum 
subter  leguntur.  Per  lignum.  et  cartam,  que  suis  tenebat  manibus. 
Maifredus  et  oto.  fratres  fllii  quondam  tebaldi  de  stranbino.  con  pa« 
rabola  domini  Wjdonis  episcopi,  inuestiuerunt  bonbellum  beccariimi. 
de  tota  terra  eulta,  et  inculta.  feudo,  et  alodio.  uel  censsaria.  con  as« 
scolis.  et  passcolis  iuganalibus.  et  comunitatibus  que  habere  uisi  sunt 
in  territorio  de  fiorano,  in  integrum.  excepto  maso  nigri  de  fiorano,  et 
fodro  regis.  et  uasalis.  Pro.  quadraginta.  et  duabus.  libris  denarioram 
segusinensium  quos  confessi  fùeront  predicti  fìratres  se  mutuo  ab  eo. 
[accepisse].  Tali  ordine  ut  donec  predicti  flratres  uel  eorum  heredes 
tenuerint  saprascriptas  libras.  XXXXII.  tandiu  teneat  iamdictus  bon- 
bellus.  uel  sui  heredes.  predictum  pignus  in  flsusiendo  quìcquid  facere 
uoluerit  iure  pignoris.  Et  prò  dono  de  snprascriptis  denarii8(l)  con 
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v»[imnm]i  BupwMcr^tom  bombellum  fhietua  todiu  prediete  terre 
eoa  omid  ooore  oqibL  «imo  escemire.  exoepto  Ibdro  regia,  et  maso 
nigrL  et  imaalUi.  Tenalmif  redimendi  predietam  pignus  debet  esse 
^  nuuralo  In  mudo.  Quia  aio  Inter  eoe  ooonenit.  Aotiim  iporregie. 

Sigila  -H-  Mamiam  supraseriptorum  maifredi.  et  otoais  fratnim  qoi 
boe  teeiie  fieri  roganemat 

M  fàenmt  leo  preporitns  de  strambino,  et  Otobonns  elerieos  atqae 
Bosns  gastaUiia.  et  aUas  boana  eins  nepos.  rogati  testes.  De 

qaiboa  predietia  qoadraginta.  et  doabas  librisi  uiginti.  et  quattoor  esse 
predieti  maifredL  et  alle  iamdieti  otonis  dixeront 

Hane  eartam  firmaoenmt  guido  per  parabolam  suprasoriptl  maifredi 
patria  sai.  et  Jòrdanus  per  parabolam  predieti  otonis  sai  patris.  in 
presencia  sopraseripti  domini  leonis  prepositi,  et  tiberii.  ajbqae  iordani 
testium. 

(S.  T.)  Ego  Wido  notarioa  sacri  palaci!  interfùL  et  rogatas  boo 
breae  tradidi  et  aoripsi. 

(I)  A:  denariia  deaariìs, 

X. 

Outdo,  vescovo  dTIvrea^  investe  Giovanni  M  Cassago  di  una 
parte  Mia  rocca  presso  il  ponte  siMa  Dora  (febbraio  1161). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  in  Areh,  vesc.  Ivrea^  Categ.  I,  mazzo  I. 

(S.  T.)  Anno  dominice.  Jncarnacione.  Millesimo.  Centesimo.  Sexa- 
gesimo.  primo,  mense  februarii.  Nona  indicione.  Presencia  illorum 
nomina  quorum  snbter  leguntur.  Per  lignum  et  eartam  que  sua  te- 
oebat  manu  dominus  Wido  ecclesie  sancte  marie  de  ciuitate.  ipor- 
regie (1)  episcopus  inuestiuit  fohannem  de  cazago  de  tanta  anpli- 
tadine  illius  (1)  roce  quam  habet  Juxta  pontem  durie.  quantam 
uiplitudinem  ceperit  a  porta  predieti^  pontisi  usque  in  capite  muri. 
ipsius  pontis.  qui  murus  tendit  uersus  ciuitatem.  et  predicta  anplìtudo 
^prascripte  roce  debet  esse  sicut  diffinitur.  infra  caput  suprascripti 
muri,  et  portam  usque  ad  duriam.  quantam  suprascriptus  iohannes. 
uel  eius  heredes  noluerit  eddificare.  Ea  racione  uti  a  modo  in  antea 
^ue  in  perpetuum  predicta  pecia  roce  et  saxi.  qualiter  superius 
^^  diffinita.  sit  iamdieti  iohannis.  uel  eius  heredum.  seu  cui  dederit. 
in  faciendo  tam  superiore,  quam  inferiore,  seu  conflnibns.  et  acces- 
sionibas  suis  in  integrum.  quicquid  facere  noluerit  nel  eius  utile  fuerit. 
Sine  contradicione  predieti  domini  epìscopi,  uel  eins  successorum.  ex- 
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cepto  quod  turris  non  edìfflcetar.  Jn  dando  omni  anno  predictas^ 
iohannes.  nel  eius  heredes.  seu  bis  cui  dederit.  denarìos.  duos.  dena- 
riorum  segusinesium.  prenominato  domino  episcopo,  uel  eias  successo- 
ribus.  Et  promisit  suprascriptus  dominus  episcopus  per  se  eiusque^ 
successores.  suprascripto  iobanni.  uel  eius  beredibus.  seu  cui  dederit 
omni  tempore,  ab  omni  homine  defensare.  et  guarentare.  suprascrip- 
tam  peciam  roce  qualiter  superius  diffinitur.  in  pena  dupli  querimonie, 
exceptis  iamdictis  duobus  denariis  quos  debet  omni  anno,  et  prò  fodra 
regis  alios  duos  denarios.  segusinensium.  Alia  superimposita  inter 
eos  exinde  non  fiat,  penam  nero  interesse  posuerunt.  ut  quis  ex  ipsis. 
uel  eorum  beredibus.  seu  successoribus.  se  de  bac  conuenienoia  qua- 
liter supra  legitur.  remouere  presunserit  et  non  permanserit  in  bis 
omnibus  ut  supra  leguntur.  tunc  componat  illa  pars  que  boc  non  ser- 
uauerit  parti  fidem  seruanti  pene  nomine  solidos.  quadraginta.  dena-^ 
riorum  segusinensium.  Et  prò  bac  inuestitura  confessus  fùit  (2)  supra- 
scriptus dominus  episcopus  se  solidos.  decem.  segusinensium  accepisse- 
ab  eo.  Actum  jporregie  in  palacium  suprascripti  episcopi.  Signum  -|- 
manus  suprascripti  domini  episcopi  qui  banc  cartam  fieri  rogauit. 

Ibi  fuerunt  bosus  gastaldus.  et  bastardus.  atque  bonus  amicus  de 
ruca.  et  andreas  de  curte  (1)!  rogati  testes. 

(S.  T.)  Ego  wjdo  notarius  sacri  palacii.  interAii.  et  rogatus  banc 
cartam  tradidi.  et  scripsi. 

(ì)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (2)  Così  corretto  su  Aierut  punteggian- 
dosi la  prima  u^  la  e  e  la  prima  asta  della  seconda  u. 

XI. 

/  fratelli  Boiamondo,  Alberto  ed  Enrico,  del  fu  Leone  Guaita 
avvocato,  del  castello  di  Strambino,  vendono  quanto  ivi  ten- 
gono a  Guido  vescovo  d* Ivrea  (dicembre  1161). 

Fonti.  —  A.  Orig.  assai  guasto  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IX 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ibesu  xpisti.  Millesime 
Centesimo.  Sexagesimo.  primo,  mense  decembris.  decima  indicione 
Presencia  illorum  nomina  quorum  subter  leguntur.  [per  lignum  è 
car]tam  que  nostri  tencmus  manibus  Boiamons  atque  albertus.  e 
auricus  fratres  filli  leonis  gualie  auocati  de  castro  stranbini,  et  est  dei 
dicatus.  donamus  uobis  domino  widoni  iporriensi  episcopo  totam  terran 
cultam.  et  incultam  con  asscolis  et  pasquolis.  cuntitibus.  et  [curtitibus 
et  curtificiis  quam  babemus  et  nobis  pertinet  affini  tate  predioti  castr 


sÈramblnu  per  propri  nm*  con  sexeiia  parte  tocius  iuprascrìpti  castri. 
De  tota  alia  terra  culla  et  inculta  [cuni)  distrieto  et  honare  qxmm  a 
nobis  tene[tar  nel]  aliqiio  modo  haberaua  io  feudo  in  tota  .suprascrìpla 

1a^  ulta  te.  in  integrum.  facìamus  ito  bis  ^nem.  eC  refTutaciOTieiii*  Et  mnt 
^eaie  terre  que  ÌDrerius  le^ntur.  Due  quanim  iaeent  retro  castrum* 
MrSDQt  uìuee.  Tereìa  ìacet  in  costani  coruinam  (1)  eL  busco.  Quarta  at 
puteum  et  (iicitur  canauera.  Quinta  in  predU-ta   uilla  strambi  ni  goti 

I^edhìifne  in  qua  habitat  peetenatus.  Subtus  costas  i  une  ture  due.  ad  ut- 
gnolum.  una.  ìunctura.  ad  castelario  una.  tuntura.  A  Ira  iunctura  ultra 
ungrolura»  Alia,  supra  ri  pam  de  sasiiiena,  et  Jn  foreto.  tres  ìuncturep 
Jn  roncis  iJlarum  partera  de  qua  parte  dominus  epiauopua  debet  ha- 
bere  octo  iuncturas  in  antm.  super  trii>ra5  urta  iunctura.  Jn  cerato 
de  sancta  maria  alia,  Quinque  ìuncture  in  paludis,  Jn  Huìjs  de  oeuHs, 
una.  Alia  In  xerbolis  inter  oculis,  et  alta^^na.  iuta  ©t  tres  in  can pania, 
et  decima  de  paEmìi^.  et  decima  de  runci^.  Et  quattuordecìm  prata- 
ricle  prati.  Et  illorum  pars  de  bus^is  de  zerbolls.  et  pecia  una  buacci 
[in  strambi}  nel  lo.  et  alia  pecia  bussci  ubi  itur  clii^ltam.  tiec  omnia  sunt 
expedìta.  Jterum  pecia  uinee  retro  caatrum,  et  «edimen  marchionis*  et 
sedimen  sibilie-  et  in  una  parte  quìndecìm  iuneture.  et  alie  qnatuor 
ultra  durlara.  Jtera  In  pahidibus.  sex  (2).  .Iuneture,  et  ajie  due  in  ron- 
cis.  Jtem  in  Campania  una  et  media.  |Jtero  sedimen  march) ionis.  Et 
sedimen  rosstici  et.  Et  sedimen  iohannis  decimatoris.  Et  sedimen 
zacharini*  Et  si  amplius  nostri  iuria  in  tota  iamdicta  alllnitate  que 
nobis  penìneat  per  feudum  nel  per  alodlium  inj  eisdem  permaneat 
fiifmijtatibas  at  8up[ra  legitar]  Ea  ra[tlone  a]  ti  fi  modo  in  antea  asque 
in  perpetuum  predictum  alodium  sit  uestrum.  aes'tronunque  succes- 
sorum  séa  cai  deaeriti  m  fteiendo  quicquìd  facere  uolueritis  iure 
pn^rMsm  nomine.  Jnsuper  etiam  actores.  et  defensores.  per  ros. 
et  per  nostros  heredes.  nobis.  uestrisque  successoribus.  seu  cui  dede- 
rltìs.  omni  tempore  ab  omni  homine  existere  promittimus.  sub  du- 
plici pena  querimonie.  De  suprascripto  feudo  fó,ciamus  uobìs  flnem. 
et  reffutacionem.  ita  ut  de  cetero  non  liceat  nobis.  nec  nostris  here- 
dibus  agore  nec  molestare  de  iamdicto  feudo,  in  tote,  uel  in  parte. 
contra  uqs.  nec  oontra  eui  dederitis.  seu  successore  uestros.  set  omni 
tempore  taciti,  et  contempti^  per  nos.  et  per  nostros  heredes.  de  pre- 
dicto  feudo,  contra  uos.  seu  contra  cui  uos  dederitis  sub  dupli  pena 
querimonie  debemus  permanere.  Prepterea  iamdictus  anricus  Juravit 
habere  onmi  tempore  hanc  cartam  qualiter  supra  legitur  flrmam.  et 
ratam.  in  pena  dupli  querimonie.  Jtem.  iamdictus  boiamons  dedit  gua- 
diam.  in  manu  suprascripti  domini  guidonis  episcopi  guarentandi  su- 
praseriptam  donacionem.  ab  antiocha  uxore  sua  in  pena  dupli,  et  pò- 
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suit  fissorem  predictum  albertum  fratrem  suum.  qai  se  obligauit 
fideiussorio  nomine.  Et  prò  hoc  fine  de  toto  suprascripto  (3)  feudo 
confessi  fùerunt  suprascripti  fì*atres  se  libras  uiginti  et  quìnqne  de- 
nariorum  segusinensium  accepisse.  Quia  sic  inter  eos  conuenit  Actum 
yporregie  in  palacium  suprascripti  domini  episcopi.  Signa  +++  Ma- 
nuum  suprascriptorum  fratrum  qui  hanccartamqualiter  supralegitur 
fieri  rogauerunt. 

Ibi  Aierunt  bosus  gastaldus.  et  bonus  amicus  de  ruca.  et  Philipus 
de  solario,  atque  Oto.  Et  daniel  notarius.  atque  andreas  rogati  testes. 

(S.  T.)  Ego  Wido  Notarius  sacri  palacii  interfùi.  et  rogatus  hanc 
cartam  qualiter  supra  legitur  tradidi  et  scripsi. 

(1)  0  comunem?  La  parola  è  svanita  e  di  lettura  inesrtissiìna.  (2)  Sopra 
il  sex  vi  è  VI       (3)  A:  suprascrìpto  suprascripto. 

XII. 

Gaimaro,  vescovo  d'Ivrea,  dona  la  chiesa  di  SanV  Eusebio^ 
sul  ieì^iiorio  dì  Feletto,  alla  chiesa  di  Sant'Egidio  di  Verrez 
e  dei  SS.  Nicolò  e  Bernardo  della  colonna  di  Giove  (1176, 
s.  d.). 

Fonti.  —  A.  Orig.,  un  po'  guasto  a  sinistra,  in  Arch,  vesc.  Ivrea^  Pergam. 
spai-se.  —  B.  Ed.  in  M.  h.  p.,  Ch.,  i,  1053. 

In  nomine  sancte  et  indiuidue  trinitatis.  Anno  ab  incamatione  do- 
mini nostri  ihesu  xpisti.  Millesimo.  Centesimo,  septuagesimo  sexto. 
Domnus  Gaimarus  yporiensis  episcopus  prò  anime  sue  mercede,  et 
suorum  tam  successorum  quam  predecessorum.  necnon  et  canonicorum 
suorum.  facit  donationem  ecclesie  sancti  egidii  uerriciensis.  et  sanc- 
torum  nicholai  et  bernardi  columne  iouis.  ad  opus  ac  sustentacionem 
paupernm  ibi  transeuntium.  in  manu  gunterii  eiusdem  ecclesie  saeer- 
dotis.  De  ecclesia  beati  eusebii  que  sita  est  in  territorio  de  felècto. 
ad  locum  qui  dicitur  insula,  et  de  bis  possesionibus  que  ad  eam  per- 
tinent.  ita  ut  prenominata  sancti  egidii  ecclesia,  et  sanctorum  nicholai 
et  bernardi.  sino  omni  sua  uidelicet  domni  gaimarii  episcopi  uel  suorum 
successorum  siue  alicuius  religiose  secularisue  persone  contradictione 
habeat.  et  quiete  possideat.  et  prò  uoluntate  sua  ad  honorem  deii  ser» 
nata  episcopali  [ips]ius  episcopi  reuerentia.  necnon  spirituali  ac  tem* 
porali  obedientia.  ita  quod  singulìs  aunis  quatuor  sinodales  denariosi 
et  noualium  decimasi  prenominato  episcopo i  predicta  ecclesia  de  fé-  ' 
ietoi  «t  suis  catholicis  succesoribus  recdati  atque  persoluati  ordinent 
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ae  disponant  Quicamque  autem  hec  qae  in  presentiarum  contradimus 
uel  inposteram  a  nobigt  nel  ab  aliist  iam  diete  ecclesie  collata  Aie- 
rint  infHngere  temptauerit.  quod  non  optamus.  et  centra  hoc  insti- 
tutam  noetrom  ire  [prelsumpserit  ausa  temerario,  nisi  tercio  com- 
monitus  resipuerit  f  excomunicationi  sabiaceat.  donec  qaod  male  gestum 
fùerit  digna  satisfketione  corexerit; 

Ego  6[aimara8].  yporiensis  episcopos  qui  hec  fieri  precepi  sub* 
scripsL        Ego  iohannes  prepositus  subscripsi.  Ego  ardutio  ar- 

chipresbiter  subscripsi.         Ego  petrus  sacerdos  subscripsi.  Ego 

iohannes  Maior  subscripsi  Ego  Johannes  augustensis  subdiaconus 
subscripsi.       Ego  aicardus  subdiaconus  subscripsi  (1). 

(1)  Le  sottoscrizioni  sono  tutte  di  mani  differenti. 

XIII. 

Gaiììiaro,  vescovo  (f'Ivrea^  investe  Ostachio  del  Borgo,  figlio 
del  fu  Pietro  di  Gozo,  di  un  cellario  in  Ivrea  (16  novembre 
1176). 

Fonti.  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  li,  mazzo  IX  ;  un  po'  guasto  a 
sinistra  in  due  punti. 

(S.  T.)  anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ihesu  xpisti.  Millesimo. 
Centesimo.  Septuagesimo.  Sesto.  XVI  die  Kalendas  decembris  indicione 
decima.  Pressencia  iHorum  nomina  quorum  subter  leguntur.  Per  li- 
gnum  et  cartara  que  sua  tenebat  manu  dominus  gaemarius  dei  gratia 
yporiensis  episcopus  inuestiuit  Per  censariam  ostachium  de  burgo. 
tìlium  quondam  Petri  de  gozo  (1)  de  ciuitate  yporegie  de  cellario 
uno  cum  solario  cum  area  sua  cum  ediflcio  de  muro  et  lignamine  con- 
structo  quod  ostachius  abet  proprium  in  ciuitate  yporegie  quod  iacet 
ad  portam  nouam  cui  coeret  ab  una  parte  lambert!  de  ciuitate  a  se- 
cunda  ecclesie  sancte  marie,  a  lercia  uia.  Ea  racione  uti  a  modo  in 
antea  usque  in  perpetuum  abere  et  tenere  debeat  predictus  ostachius 
et  eius  heredes  suprascriptum  cellarium  cum  area  sua  et  faciat  in 
eo  tam  superiore  quam  inferiore  seu  cum  flnibus  et  accessionibus 
suis  in  integrum  quicquid  facere  uoluerit  uel  ei  utile  fiierit  in  dando 
crani  anno  in  feste  sancii  martini  predictus  ostachius  uel  eius  heredes 
prenominato  episcopo  uel  eius  successoribus  prò  censu  seu  fleto  de- 
narios  duo  denariorum  honorum  segusinensium  et  quotiens  rex  ue- 
nerit  foras  alios  denarios  ii  prò  fodro.  et  predictus  episcopus  [per  se 
et  subcessores  suos  promisit]  defendere  et  guarentare  suprascriptum 
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cellarium  prenominato  ostachìo  et  eius  heredìbus  et  cui  dederit 
(2)  omni  tempore  ab  omni  homine  in  pena  duplicis  qOierimonie.  Pre- 
terea  inter  se  conuenerunt  si  aliquo  tempore  placaerit  prenominata 
ostachio  nel  eius  heredìbus  vendere  suprascriptum  cellariimi  ante  de- 
bebit  uendere  prenominato  episcopo  uel  eius  subcessoribus  prò  duo- 
bus  solidis  minus  quam  alio  homini  si  ei  libuerit  emere  et  si  ei  non 
libucrit  vendat  Cui  uoluerit  ad  suprascriptum  censum  dandum  fictua- 
liter  ut  supra  legitur.  Et  prò  bac  inuestitura  confessus  fùit  supra- 
scrìptus  episcopus  se  accepisse  a  suprascripto  ostachio  solidos  XX 
denariorum  segnsinensium  quia  sic  inter  eos  conuenit  actum  yporegie 
in  palacio  episcopi.  Signum  -f  Manus  suprascripti  episcopi  qui  hoc 
breue  fieri  rogauit.  Jbi  fuerunt  oto  de  solario  et  boso  de  uino  et  vbal- 
dus  de  polo,  et  iacobus  picot  et  petrus  francigena  rogati  testes 

(S.  T.)  Ego  oldeprandus  notarius  sacri  palacii  interfui  et  rogatus 
hoc  breue  tradidi  et  scripsi. 

(1)  Segue  uno  spazio  in  bianco,       (2)  Lo  spaziato  è  in  aopralinea, 

XIV. 

//  signor  Suzo  di  Settimo,  coi  figli  Oberto  e  Pietro,  investe 
Giovanni  Grasso  di  Montando  di  tutto  ciò  ch'egli  teneva  in 
questo  luogo  (marzo  1179). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  Xni,  in  Arch,  vesc,  lorea^ 
Categ.  Il,  mazzo  XII,  colle  autentiche  dei  notai  Bertolotto  di  Mazze,  Enrico,  e 
Rufino  di  Mazze  che  dicono  tutti  di  aver  visto  «autenticum  huius  noui  exenipU». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  correggendo  qualche  svista  manifesta. 

(S.  T.).  Anno  dominice  incarnationis.  Millesimo.  Centesimo  septua- 
gesimo  nono,  mense  marcij.  xii.  Jndicione.  Presentia  illorum  nomina 
quorum  subter  leguntur.  Per  lignura  et  cartam  que  suis  tenebat  ma- 
nibus  dominus  suzus  de  septimo  et  obertus.  et  petrus  pater  et  fllii 
iimestiuerunt  per  rectiim  feudam  Johannem  grassum  de  montealto.  de 
tota  illa  terra  eulta  et  inculta  cum  asscolis  et  paicolis.  comunitatibus 
et  iuganalibus.  districtis  et  indistrictis.  et  cum  omnibus  honoribus  et 
condicionibus  quam  quomdam  tenebat  ago  de  fumo  ab  eis  per  rectam 
teneturam.  sicuti  diuidebat  cum  pilonis.  in  toto  territorio  de  monte 
alto,  et  in  tota  afinitate  (1)  ipsius  loci,  in  integrum.  intus  uillam  et 
extra  uillam.  que  sunt  campis  et  uineis.  et  bussis.  et  pratis.  et  sedi- 
minibus,  tali  ordine  ut  de  cetero  usque  in  perpetuum  predicta  terra 
ut  supra  legitur  in  integrum  sit  suprascripti  Johannis  uel  eius  he* 
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reduxD.  Tel  ad  unam  qaamlìbet  flliaram  suarum.  Jn  faciendo  quicquid 
facere  uoluerlnt  iure  feudi.  Jta  quod  suprascriptus  Johannes  nel  eiiis 
heredes  nel  una  quelibet  filiarum  suarum  faciant  de  cetero  fldelitatem 
prenominatis  patri  (2)  et  filiis  uei  eorum  heredibus  sicuti  debent  fa- 
cere  vasalli  suis  dominis.  Et  quociens  rex  ueuerit  foras  debet  dare 
prò  fodro.  iiii.  solidos  denariorunì  segusinensium.  et  suprascriptua 
pater  et  fllij  per  se  eorumque  heredes  promiserunt  defendere  et  gua- 
rentare  suprascriptam  terram  ut  supra  legitur.  in  integrum.  preno- 
minato Jolianni  uel  eius  heredibus.  vel  uni  cuilibet  (3)  suarum  filiarum 
omni  tempore,  ab  onmi  bomine  more  feudi,  et  prò  bac  inuestitura 
confessi  fuerunt  suprascriptus  pater  et  fliii  se  accepisse  x.  libras.  de- 
nariorum  honorum  segusinensiumu  A  suprascripto  Jobanne.  Quia  sic 
iuter  eos  conuenit.  Actum  in  castro  septimi.  Jn  domo  suprascriptorum 
patris  et  fliiorum.  Signa  -|--4~-|->  Manuum  suprascriptorum  patris  et 
dliorum  qui  hanc  cartam  feudi  fieri  rogauerunt.  Ibi  fiierunt  Jacobus 
fllius  guilielmi  de  septimo.  et  guilielmus  filius  condam  boiamuntis.  et 
rozo  de  Jubiana  (4).  et  Rodulfus  curlus  atque  Johannes  rogati  testes. 
(S.  T.)  Ego  Januarius  notarius  sacri  palacij  interfui.  et  rogatiis  hanc 
cartam  tradìdi  et  scripsi. 

(DB:  segue  cancellato  de  (2)  B:  patrie  (3)  B:  vnam  quamlibet  (4V 
Forse:  Zublena. 

XV. 

Imei4a  vedova  di  AdepoMdoìfo  della  città  d*  Ivrea,  coi  figli 
Bongiovanni  ed  Enrico,  e  Pandolfo  del  fu  Filippo  di  Pan- 
dolfo,  investono  Giovanni  Caligano  di  tredici  pezze  di  ter- 
reno in  Roìuano  (T  febbraio  1180). 

Fonti.  — .  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  maz/xì  XIV. 

(S.  T.)  anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ihesii  xpisti  Millesimo 
centesimo  octuagesimo.  kalendas  februarii.  indicione  xiii.  Pressencia 
illorum  nomina  quorum  subter  leguntur.  Per  lignum  et  cartam  que 
suis  tenebant  manibus  domina  imelda  quondam  uxor  adepandullì  do 
ciuitate  yporegie.  et  bonus  iohannes  et  anricus  germani  fllii  supra- 
scripte  imelde  et  pandulfus  fllius  quondam  filipi  paiidulfi.  longobar- 
iJorum  lego  uiuere  confltentes.  inuestiuerunt  per  censariam  restaldum 
tìlimn  quondam  iohannis  calicarii  de  loco  romani,  de  xiii  peciis  tere 
quas  abent  in  teritorio  de  romano.  Prima  pecia  iacet  in  conpagna  (sic)^ 
cui  coeret  ab  una  parte  flliorum  quondam  eurardi  a  secunda  ecclesie 
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^ancte  marie  de  eìoitate  yporegie  a  tercìa  uia.  et  est  ius  i.  secunda 
ìacet  similiter  in  canpagna  subter  ecclesiam  cui  coeret  ab  una  parte 
domini  oberti  a  secunda  ecclesìe  sancti  solutoris.  a  tercia  fliiorum 
^quondam  cresoencii.  et  est  medietas  unius  iugeris.  tercia  pecia  iaoet 
ibìmet  cui  coeret  ab  una  parte  comitum  de  sancto  martino,  a  secunda 
filiorum  eurardi  et  est  medietas  iugeris.  quarta  pecia  iacet  ad  locum 
ubi  dicitur  ad  tìrebìol.  cui  coeret  ab  una  parte  fliiorum  suprascripti 
«urardi  a  secunda  suprascripte  ecclesie  sancte  marie,  et  est  quarta 
pars  unius  iugeris.  quinta  pecia  iacet  in  uia  de  scarmanno  ad  crucem. 
cui  coeret  ab  una  parte  gouernati  a  secunda  bouonis  a  tercia  fliiorum 
quondam  iordani.  de  romano  et  est  tercia  pars  unius  iugeris.  vi  pecia 
iacet  insta  ecclesiam  retro  in  uiam  planam  cui  coeret  ab  una  parte 
rubonis  de  romano,  a  secunda  fliiorum  iamdicti  eurardi  a  tercia  uia. 
et  est  proxa  i.  vii  pecia  iacet  in  paludem  de  erosa  ad  coUoreios  cui 
<^oeret  ab  una  parte  rubonis  a  secunda  fliiorum  alberti  cressencii.  a 
tercia  comitum.  et  est  ius  i.  viii  pecia  ad  locum  ubi  dicitur  in  campis 
de  scela  cui  coeret  ab  una  parte  bouonis  (1)  a  secunda  fliiorum  eu- 
rardi a  tercia.  flumen  scele.  et  sunt  ii  proxe.  Nona  pecia  iacet  ad 
locum  ubi  dicitur  ad  scelam  cui  coeret  ab  una  parte  oberti  de  romano 
a  secunda  comitum  suprascriptorum  a  tercia  bouonis  et  est  medietas 
unius  iugeris.  x  pecia  iacet  in  campis  de  scela  cui  coeret  ab  una  parte 
domini  waldrae  a  secunda  suprascriptorum  comitum  et  est  tercia  pars 
unius  iugeris.  xi  pecia  iacet  in  uia  de  scela  cui^coeret  ab  una  parte 
filiorum  leonis  et  albi  a  secunda  filiorum  eurardi  a  tercia  bouonis  et 
est  medietas  unius  iugeris.  xii  pecia  iacet  subter  costas.  cui  coeret  ab 
una  parte  filiorum  arducionis  a  secunda  uia  et  sunt  iii  proxe.  xiii 
pecia  iacet  in  stratam  de  seele  (2)  cui  coeret  a  duabus  partibus  uia 
a  tercia  filiorum  eurardi.  et  est  medietas  unius  iugeris  et  de  ilio  censo 
et  ficto  insimul  quod  abent  in  una  pecia  uinee  cum  area  sua  quam 
tenet  ab  eis  sauor  in  teritorio  de  romano  quod  censum  est  denarios 
quatuor  denariorum  segusinensium  et  duos  capones.  Quantum  supra- 
scriptas  pecias  tere  infra  iam  dictas  coerencias.  inuentum  Aierit  in  pre- 
senti maneant  inuestitura.  Ea  racione  uti  a  modo  in  antea  usque  in 
perpetuum  abere  et  tenere  debeat  predictus  restaldus  et  eius  heredes 
suprascriptas  pecias  tere  et  predictum  censum  suprascripte  uinee  et 
faciat  in  eis  tam  superioribus  quam  inferioribus  seu  cum  flnibus  et 
accessionibus  suis  in  integrum.  quicquid  facere  uoluerit  uel  eius  utille 
fuerit.  in  dando  omni  anno  in  feste  sancti  martini  predictus  restaldus 
uel  eius  heredes  prenominatis  imelde  et  suis  flliis  et  pandulfo  uel 
«orum  heredibus  prò  censo  seu  fleto  denarios  xii  denariorum  segusi- 
nensium. et  quotiens  rex  uenerit  foras  alios  denarios  xii  prò  fodro 
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TQgit.  Pnptoreft  predkt»  pandnlAis  dedit  goadiam  prenomiiiato  re^ 
alaMo  gattrantudi  ei  et  dna  beredibos  sopraaoriptaa  pedas  taro  et 
oanaom  et  md  dedarit  osimi  temp<Mre  ab  omni  homiiie  in  pena  dopUeia 
querimonia  et  poaanit  fiaiorea  aorieom  et  bcmomiotaannem  de  bolengt> 
qui  ae  unoaqaiaqQe  obUgauK  ae  (3)  fideiussorio  nomine  prepterea  inter 
se  eonaenenmt  nt  ri  aUqoo  tempore  (4)  plaoaerit  prenominato  reataldo- 
nel  eina  lierediboa  nendere  aupraseriptaa  pedas  tare  et  oensum  antea 
debeUt  nendere  prenaminatia  imelde  et  bonoiohanni  et  anrieo  et  Pan- 
doUb  nel  eonm  herediboa  prò  duobna  aolidis  minna  qnam  alio  homini 
si  eia  liboarit  emere,  et  ai  eia  non  libuerit  emere  nendat  cai  aoluerit 
sd  sopraasriptoa  denarloa  xii  omni  anno  (3)  dandoe  ilotaaliter  ut 
sopra  legitnr.  iUnd  idnn  eonaenemnt  snpraaeripti  imélda  et  bonus 
iobannea  et  anrieoa  et  pandulft»  Per  se  eommque  beredes  prenominata 
restaldo  de  ilio  supraaoripto  eenso  quos  (sic)  debet  eis  dare  de  supra- 
seriptia  peciis  tere  antea  debent  eis  uendere  prò  duobus  solidis  mlnus 
quam  alio  homini  si  ad  uendendum  euenerit  et  ei  libuerit  emere,  ita 
quod  non  debent  aliud  uendere  in  suprasorìptas  peoias  tere  nisi  pre- 
dietnm  eensum  quod  supraaoriptus  restaldua  dat  eis  omni  anno,  de  su- 
praacriptis  rebus  alia  superinpoaita  inter  eoa  exinde  non  fiat,  penam 
nero  inter  se  possuerunt  ut  quis  ex  ipsis  nel  eorum  heredibus  se  de 
hac  connmiieneia  remouere  pressumserit  et  non  permanserit  in  his 
omnibus  ut  supra  legitur.  tuno  oomponat  illa  pars  qua  hoc  non  ser- 
uauerit  Parti  ildem  sementi  pene  nomine  libras  sex  denariorum  se- 
gusineufflum.  et  post  penam  oonpositam  tadti  et  contempti  perma- 
neant.  Et  prò  hac  inuestitura  confessi  fhemnt  predieta  imelda  et  sui 
filli  et  predietus  pandulAis  se  Eccepisse  a  suprascripto  restaldo  quìnque 
libras  denariorum  segusinensium.  quia  sic  Inter  eos  conuenìt  actum 
yporegie.  Signa  ++++  Manuum  suprascriptorum  imelde  et  boni 
iohannis  et  anrici  et  pandulfl  qui  hanc  cartam  inuestiture  fieri  ro- 
gauerunt  Jbi  fùerunt  romanus  et  constancias  et  petrus  galober  rogati 
testes  (S.  T.)  Ego  oldeprandus  notarius  sacri  palaci!  inteftii  et  rogatus 
hanc  cartam  tradidi  et  scrìpsi. 

(1)  bouonis  è  riscritto  in  sopralinea,  al  di  sopra  di  rubonis,  ora  cancellato. 
(2)  La  tersa  e  di  seele  in  sopralinea  sopra  un  antecedente  ae.  (3)  Lo  spa- 
ziato è  in  sopralinea.       (4)  A:  tempore 

XVI. 

Ramando  di  Castellamonte  transige  le  sue  differenze  con  Az- 
zane ed  Alberto,  fratelli,  per  la  successione  del  suocera 
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Rufino,  a  mediazione  del  signor  Giacomo  di  Loranzé,  di 
Giacomo  Gaito  di  Castellamonte  e  di  Nicolò  giwiice  verceh 
lese  (gennaio  1181). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1252  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  C&teg. 
II,  mazzo  I,  come  dalla  seguente  attestazione  iniziale:  «(S.  T.)  Anno  dominice 
natiuitatis  Millesimo,  ducentesimo.  lij.  Jndicione.  x.  die  veneris.  viiij.  Ante  Kal- 
lendas  setembris.  Jn  presencia  dominj  bonefacij  et  thome  sui  nepotis  de  turre 
-et  domini  freden^^onì  testium.  Dominus  Johannes  dej  gratia  yporiensis  electus 
precepit  mihi  bertholoto  notarlo  quod  hoc  Jnstrumentum  exemplarem  et  au- 
«tenticarem  et  in  publicam  formam  redigerem.  Tenor  cuius  talis  est»,  nonché 
<la  queste  altre  finali:  «(S.  T.)  Ego  bertholotus  notarius  exemplum  huius  Jn- 
strumenti  siue  autenticum  huius  exempli  uidì  et  legi  et  sicut  in  ilio  contine- 
batur  sic  et  in  isto  continetur  exemplo  nil  addito  uel  dee[m]pto  preter  literam 
uel  sillabam  quod  mutet  sensum  et  de  mandato  dominj  iohannis  dei  gratia 
yporiensis  electi  exemplaig  et  me  subscripsi;  et  signum  meum  apposuj  »,  e 
«  (S.  T.)  Et  Ego  Johaninus  notarius  auctenticum  huius  exempli  vidi  et  legi  et 
signum  meum  apposui  et  me  subscripsi  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  l'apografo  B,  correggendo  qualche  errore  ma- 
nifesto che  sì  avverte  in  nota;  ma  non  le  sgrammaticature  che  è  ragionevole 
supporre  appartengano  al  notaio  del  1181. 

Discordia  uertebatur  Jnter  dominum  ramondum  de  castromonte  prò 
se  et  prò  vxore  sua.  et  ex  altera  parte.  A^gonem  et  albertum  fta- 
tres  de  terris  quas  dominus  rophinus  consignauerat  per  sacramen- 
tum  suprascriptis  fratribus  esse  feudatarias(l)  sicut  in  instrumento 
publico  continebatur  (l)  nec  non  (1)  de  terris  illis  quas  consignauerat 
domino  ramondo  genero  suo  ex  parte  vxoris  sue  filìe  predicti  rophinj 
esse  alodia.  dicebat  namque  predictus  ramondus  non  omnes  illas  terras 
que  designate  erant  a  predicto  rophino  esse  feuda.  set  quasdam  il- 
larum  esse  alodia.  vnde  dicebat  illas  ad  se  per  successionem  socerj 
«ui  pertinere.  E  conuerso  predicti  fratres  dicebant  non  omnes  illas 
teri'as  que  designate  erant  a  predicto  rophino  patruo  suo  domino  ra- 
mondo esse  alodia.  non  ita  esse,  set  quasdam  illarum  esse  feuda.  vnde 
dicebant  illas  ad  se  pertinere  debere  non  ad  predictum  ramundum. 
Que  discordia  posita  fuit  dìfflnienda  sub  domino  iacobo  de  loren^ayt 
et  Jacobo  gato  de  castromonte  qui  acceperunt  asessorem  sibi  nicolaum 
iudicem  de  uercellis  qui  Consilio  eorum  auditìs  alligationibus  utriusque 
partis  fecit  flerj  transactionem  inter  eos  que  talis  fuit.  Nam  pre- 
dictus ramundus  fecit  flnem  per  se  et  per  vxorem  suam.  de  omnibus 
illis  terris  que  designate  erant  esse  feuda  et  in  instrumento  publico  (2) 
oontinebantur.  excepto  ilio  quod  donnus  rophinus  tenebat  in  manso 
«eterj  quem  tenebant  illi  de  turre  Jn  loco  musoboli  quod  predicti 
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fkmtnt.dbi  ptr  tnnKQaetionem  diioiaeront.  Et  exoepto  ilio  qood  pre- 
-diotos  rophi^os  tenebit  in  Mei  ab  abste  Mmotf  benigi^.  B  oomaerso 
Ì40  et  albertos-ftoamnt  floem  et  r^lùtationem  de  omiftbas  alila  terrie 
qne  derignate  ennt  e«e  ilBuda  et  in  inttrumento  publioo  non  eonti- 
nebaator  et  qnasdani  (3)  dominoli  ropbinos  pceddebat  Jnsoper  promi- 
eeroDt  Inter  se  Yoa  pan  alteij  se  datoram.  ics.  Ubras.  sègoainoram. 
et  pignua  siq^  oinnes  ree  enee  oonatitaenuit  ri  comodo  (4)  rapra- 
-aoriptem  tranaaotlonem  per  se  «nel  per  altqaam  persooam  infingere 
tentarent  prlmnìft  Jh  aladio  fendum  est  dominis  alad^  (5)  quem  tenent 
«  domiiris  de  torre.  Jn  brayda  bramosa,  iiy.  ionote  soni  ad  masere. 
tj.  Inata  Jid  bobinm  due.  et  Jbidem  tret  jionte.  de  quibns  aymo  pas- 
aaqoey  tenet  ana[m]  et  leo  doas  et  Sedimen  beocarij  et  pratum  quod 
tùli  beocarfj  et  iaoet  ad  platoqja  Jn  brayda  desupér  uia  piolinarega. 
T.  sopra  ola  insta  rooe  long  dne  innte  et'dimidia  beo  omnia  tenent 
domiqj  alladU  a  dominis  torre,  féudom  eoolesie  aanete  inarie  quem 
tenent  domini  (1)  alladij  in  omnibus  loois,  omne  illnd  quod  babent  in 
isapegneto et  emme  illnd  qao4  babent  in  mnsobolo  (6)  preter  din4[di]um 
masnm  qood  toieni  illis  de  torre,  vnde  féòemnt  finem  snprascripti 
germani  in  mano  predieti  ramondl.  quod  dimidiom  masu  ueterj.  et 
de  boo  qood  tenebat  supraseriptus  Rofinus  ab  abate  saneti  benignj  in 
Mesa.  Jbique  loco  lèoerunt  flnem  supraseriptus  ramondus  consen- 
-ciente  maria  iogalis  eins  que  flscit  similiter  prò  se  et  prò  suiM  be- 
redibos  per  conutndamentom  maritum  suum  io  manibus  agonem  et  al« 
bertum  (7)  de  oinnibns  suprascrlptis  rebus  que  in  instrumento  ad  illis 
designauerunt.  Ecclesia  montalengie  cum  decima  ecclesie  mazaelli 
cum  decima  ad  magadio.  decima  qoam  tenent  dominj  burgondij  que 
est  in  castro  montis  ad  dominis  alladij.  Ad  marcenascum  masus  quem 
tenent  bonus  et  iacobus.  et  omnes  decime  de  uiletis  et  de  marcenasco 
quas  tenent  dominj  alladij  apud  scarmagnum.  Ecclesia  bagnoli,  cum 
decima  ad  macugnanum  masum  de  rigum  quem  tenet  bonus  iohannes 
et  f^tres  suj.  a  dominis  alladij  et  omne  illut  quod  tenent  filij(s) 
domini  alexij  Jn  strambino  et  macugnano  a  dominis  alladij.  et  omne 
quod  tenet  dominus  ardricus  in  montis  alti  et  in  fagnana  et  aliis  locijl 
a  dominis  alladij.  Ecclesia  sancti  benedicti  cum  decima,  et  feudum 
quem  tenet  galdinus  sancti  martinj  et  fratres  sui  apud  uialfredum  a 
dominis  alladij.  Masum  quem  tenet  petrus  atonus  a  dominis  alladij 
et  feudum  sinecis  de  quo  sit.  hoc  feudum  quod  tenent  domini  alladij 
a  domino  willelmo  de  cauallaya  (8)  Jn  jaladìo  duas  iuntas  terre  ad  me- 
letum  et  vnam  prataregam  in  pratum  dominicom  et  masum.  quem 
tenuit  obertus  pater  anriqj  et  extribardi  a  dominis  alladij  qui  est  in 
•uexignan.  Jn  cagadium  masum  diuitum  et  masum  frase,  et  omne  illut 
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quod  habent  in  sullai  et  in  caullaya  apad  sanctam  damianam.  et  Jn 
uialfìredo  hoc  qaod  tenent  galdinas  et  robaldos  sancti  martiuj.  hoc  est 
feudum  quem  tenent  domii^  alladij  ab  ecclesia  sancti  benignj  de  quas 
feceront  flnem  et  reffatationem  in  mano  suprascripti  raymondi  sicuti 
tenebat  suprascriptus  ruflnus  a^ni  et  alberto  hoc  est  feudum  co* 
mitum  canapecensi[t«m]  est  decima  sancti  ensebij  et  xij.  numosquod 
habent  in  fellecta.  hoc  est  feudum  comitum  castij  mentis  quem  tenent 
domini  alladij  ab  ipsis.  est  masum  quod  tenent  burgondi  ad  ysoletam 
et  omne  illut  quod  tenent  in  oglano  et  malloleto  quod  domini  alladfj 
abent  in  ripatesa  et  feudum  quem  tenent  de  uala  de  candia.  Hoc  est 
masum  allerij  (9)  et  pratum  subter  sancti  benedicti.  et  hoc  factum 
est  saluando  suprascriptis  dominis  unde  tenent  suprascriptis  feudis. 
Ecclesia  musoboli  cum  decima,  et  due  guge  de  terra  que  sunt  de  feudum 
dominis  ture  que  sunt  ad  bobium  Justa  azo.  et  iiij*"  arboribus  de  nuces. 

(S.  T.)-  Anni  dominici,  m.  c.  Ixxxj.  Jndicione  xiiij.  mense  Januarij. 
Signa  manus  suprascripti  raimondi  et  maria  qui  hanc  finem  (10)  fece- 
runt.  Actum  in  montalengie.  Jnterfùerunt  Testes.  villelmus  de  barum^ 
iacobus  eius  filius  Otto  de  aurigo.  dons.  Rodulfus.  iohannes  garlashe. 
restalt.  et  iohannes  de  ture,  petrus  cliricus  (sic),  pichus. 

Jn  alìado  fùerunt  testes  iacobus  gat.  Jacobo  de  lorenzaj.  vilielmus 
et  vibertus  et  obertus  comi  ti  bus  castri  mentis  et  villelmus  de  setum. 
et  martinus  et  painus  et  vilielmus  et  guala  comitibus.  sancti  martinj. 
Obertus  de  romain.  aicart  de  boirol.  bonus  iohannes  de  aliado.  petrua 
de  scarman.  perer  de  lanz 

et  Ego  fllipus  notar ius  sacri  palaci j  Jnterfuj  et  rogatus  (et)  hane 
oartam  finis  scripsi. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (2)  Segtw  cancellato:  non  (3)  Forse: 
quas  dictus  ovvero  quondam  (4)  L:  quo  modo  (5)  B:  alodij  (6)  Pare 
vi  sia  corretto:  musobolj;  ma  non  è  certo  se  non  sia  invece  mnsobolo  cor* 
retto  su  musobolj.  (7)  La  scorrettezza  qui  è  quasi  di  certo  del  primo  no- 
taio,  non  del  trascrittore,  (8)  Le  ultime  lettere  aya  riscritte  su  raschia- 
tura. (9)  Forse  da  correggere:  alberij  (10)  B;  flnem  flnem.  Ma  il  se- 
condo flnem  ha  sotto  i  puntini  di  cancellazione. 

XVII. 

Oberto  e  Pietro,  figli  del  fu  signor  Suzo  del  castello  di  Set- 
timo, danno  in  pegno  ad  Aicardo  di  Burolo  ed  ai  suoi  ni* 
poti  il  servizio  loro  dovuto  da  Giovanni  Grasso  di  Montaldo 
(8  dicembre  1183  o  1198). 


—  34  — 

ei  pignori  obligauerunt.  et  Nec  denceps  eis  esset  licitam  reddimere  su- 
prascriptum  pignus  nisi  in  mense  marcii.  Quia  sic  inter  eos  conuenit. 
actum  in  portìcu  barolo  sub  Eclesiam.  Signa  ++  manuum  oberti  et 
petri  quod  hanc  cartam  fieri  rogauerunt.  ibi  fuerunt  vilielmas  fllius 
berlende  de  Ruca  merdosa,  et  obertas  de  castro  buirolo  et  petrus  niger 
Rogati  testes  (S.  T.)  Ego  oldeprandus  notarius  sacri  palacii  interfai 
et  Rogatus  hanc  cartam  scripsL 

(1)  Qui  è  impossibile  leggere  la  data,  I  personaggi  nominati  e  Vindizione 
lasciano  però  solo  incerti  fra  il  ii83  ed  il  1198,  ritenendo  settembrina  V in- 
dizione, secondo  Vuso  del  notaio  Oldeprando  (Cfr.  n.  XXXI VJ.  (2)  Lo 
spaziato  è  in  sopralinea. 

XVIII. 

kniedeo  di  Montaldo  dà  in  pegno  cU  signor  Guglielmo  di  Ca^ 
siellamonte  la  propria  parie  di  Val  di  Chy,  ecceiiuata  la 
curia  di  Strambinello  (19  giugno  1186). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Pergam.  sparse. 

(S.  T.)  Anno  dominice  incarnacionis  Millesimo  centesimo  octogesimo 
Sexto.  xiii  kalendas  Julii.  indicione  quarta,  presencia  illorum  nomina 
quorum  subter  leguntur,  per  lignum  et  cartam  que  sua  tenebat  manu 
amedeus  de  montealto,  inuestiuit.  per  pignus  dominum  wilielmum  de 
castromonte.  de  tota  sua  parte  vallis  cleuine.  Salua  curia  strambinelli. 
Quam  habet  prò  indiuiso  cum  suprascripto  wilieimo  de  castromonte. 
que  sua  pars  est  medietas.  cum  omni  honore.  prò.  iibris.  xx.  segasi- 
nensium.  quas  suprascriptus  amedeus  fuit  confesus  accepise  ab  ec 
mutuo,  tali  modo  quod  tandiu.  suprascriptus  amedeus.  uel  sui  heredes 
tenuerint.  suprascriptas.  libras.  xx.  Segusinensium.  mutao.  tamdiu. 
suprascriptus  wilielmus.  teneat  et  habeat.  saprascriptum  pignus.  cune 
omni  honore.  in  faciendo  quidquid  uoluerit  Jure  pignoris.  et  prò  dom 
de  suprascriptis  denariis  conuenit  suprascriptus  amedeus  predicto  wi 
llelmo.  vsum  et  fructum  omni  anno  exeuntem  suprascripti  pignoris 
donec  mutuo  tenuerit.  suprascriptos  denarios.  et  non  licet  suprascripti 
amedeo  redimere  suprascriptum  pignus.  nisi  in  mense  madii.  pre 
terea  suprascriptus  amedeus  Jurauit  ad  sanata  dei  euuangelia  gua 
rentare.  et  defendere  predictum  pignus  suprascripto  wilieimo.  suisqu* 
heredibus.  ab  omni  homine  cum  racione.  in  pena,  duplicis  querimonie 
et  quod  non  computabit  fructus.  suprascripti  pignoris  in  sortem.  e 
quod  non  facìet  lamentacionem.  laico  neque  clerico  de  vsu  ftuctu,  su 
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tra(a)8  iohannes  de  scarmaimo  et  lohannas  gallina  de  eodem  loco  et  (3) 
anricus  torta  de  scarmanno  Rogati  testes. 

Ego  Martinos  de  uilla  romani  sacri  palacii  notarius  hanc  oartam 
tradidi  et  scripsi  (S.  T.). 

(1)  A:  babauduinus       (2)  Sic,  Non  si  parla  delV&  eecunda     (3)  A:  et  et 

XX. 

Giacomo  del  fu  Aimino  di  Baldissero  vende  quanto  ivi  pos* 
siede  ad  Enrico  figlio  del  signor  Oberio  di  Romano  (15 
aprile  1187). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV.  Notevole  pa- 
leograficamente la  N  di  Nomina  che  pare  una  h.  Il  segno  notarile  in  basso 
è  a  destra. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarna^ionù  (1)  Millesimo  Centesimo  octua- 
gesimo  septimo  Jndicion^.  v.  die  mercuri!  quintodecimo  mensis  aprilis 
presencia  illorum  Nomina  quomm  subter  leguntur  per  lignum  quod 
sua  tenebat  mana  lacobus  filius  quondam  aimini  de  baldesero  fecit 
flnem  et  refutacionem  anrico  Alio  domini  oberti  de  romano  de  toto 
hoc  quod  tenebat  et  habebat  et  posidebat  in  baldeserio  infhi  uillam 
et  castram  et  in  eias  fùndo  et  in  uiuarione  nomine,  (sic)  et  prò  hac 
fine  et  refUtacione  fnit  confessns  supra8cript(u)u8  iaoobus  se  acoepisse 
decem  libras.  minus  x  aoìidis  denariorum  honorum  segusinensium, 
eo  modo  ut  ipso  anric(u)a8  et  sui  heredes  et  cui  dederint  habeant  et 
teneant  et  posideant  suprasoripta  bona  inexstimata.  cum  omni  honore 
et  banno  et  districto  et  supcessione  una  cum  superiori  et  (et)  info* 
rieri  seu  cum  conflnibus  et  accessionibus  suis.  Jn  Jntegrnm  et  debet 
defendere  et  garentare  supra8cript(u)u8  iacobus  anrico  et  suis  bere* 
dibus  et  cui  dederit  omnia  hec  ut  supra.  legitur.  sub  duplici  defen- 
sione  ab  omni  homine  cum  racìone  sicuti  Aierint  meliorata  per  exsti- 
macionem  quia  sic  inter  eos  stetit  pactum  Actom  est  hoc  in  castro (2) 
Romano  (3).  Signum  -f-  manus  ìacobi  qui  hanc  Cartam  fieri  precepit 
ibi  fuerunt  dominuH  albertus  et  martinus  fì*atres  suprascripti  anrici 
et  leo  beo  et  Grosauerd(u)u8  et  petrus  filius  quondam  oberti  de  oal- 
milaria  Rogati  testes.  (S.  T.) 

Ego  marinus  de  uilla  romani  sacri  palladi  Notarius  hanc  cartam 
finis  tradidi  et  Scripsì. 

(1)  Il  corsivo,  qui  e  nel  corso  del  documento,  indica  completamento  di  pa- 
role, di  cui  potrebbe  variare  la  grafia  o  la  forma,  (2)  Lo  spaziato  è  in 
sopralinea.  (3)  Notisi  che  la  R  di  Romano  è  formata  dairh"  che  rappre* 
senta  hoc. 
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vemxmó  éflwrm,  inweate  CUeprando  delia.  eUlà  di  Ivrea, 
nolai^  di  alcMM  terre  in  AB4ano  (dicembre  lltt). 

PGorn.  —  A.  Orig.  la  Areh.  vese.  Ivr^a,  Catog.  II,  mano  I;  gauto  a  destra. 

(S.  T.)  apiio  dominioe  Inoarnaoionis  Miltosimo  centesimo  Ixxzxli; 

mense  deoembris»  indioione  x,  presentibns  infhMoriptis  testibos,  per 

lignam,  qnpd  sua  tenebat  mano,  edam  oerainus  fllioa  quondam  alberti 

de  àlbiano;  presente,  et  laudante  domino  Oaidone  yporiensi  episcopo 

et  ei  consentienie.  et  per  parabolam  et  conaensnm^  roatii.  et  pela- 

galli  siu>mm  eonsortom  Jnuestiait,  per  reotam  oenaariam  oldepran- 

dam  notarinm*  de  cioitate  ypcregie,  de  quatuor  pedis  terre,  qnas 

liabet  in  teritorio  albiano,  qnarom  prima  peda  Jaeet  ad  looam  ybi 

dieìtnr  in  nalle»  coi  ooeret  ab  mm  parte  Jacob  de  solario,  a  seconda 

martinns  nignator,  a  tercla.  snprascriptas  oldeprandus,  a  quarta  aia. 

et  mtt  li  ionte^  Seeonda  pecia  iaeely  ahra  pontem,  in  capite  bralde, 

«ni  eseret,  ab  uà  parte»  braida»  a.  seconda  mstius,  a  teroia  petrus 

loBKtasins,  a  qoarta  iacobns  de  strambino  et  est  una  ionta  et  mediai 

tereii  peda  iaeet ad  loema^obi  dleitor  in  carro!  coi  coere(  adnabus 

pa[rtÌbos]  bomodeos  de  salarano  ;  a  tereia  aia,  a  quarta  bonardos^et 

«ont  iii,  iante,  quarta  pecia  iaeet,  a[bi  didtor  in]  pozolo,  cui  coeret 

*b  ima  parte  homodeos,  a  seeunda  rustius,  a  terda,  gastaldos,  a  quarta 

fi  Ili  quondam  fe[lici8]  et  est  una  iunta  et  mediai  tali  modo  quod  de 

^tero  usque  in  perpetuum,  predictus  oldeprandus,  et  hered[es]  sui 

^^  iQares,  et  femine  habeat  et  teneat  suprascriptam  terram,  et  làciat 

^  ea  tam  in  sap[eriore]  quam  inferiore,  seu  cum  flnibus,  et  acces- 

^oniboa  snis  quidquìd  faoere  uolnerit  aut  ei  ytile  [fùerit]  in  dando 

^'^i  anno,  in  feste  sancti  martini,  snprascriptus  oldeprandus  uel 

^^redes  sui,  supraseripto  adam  aut  suis  heredib[us  denarios]  dnodecim. 

^^coflinorom.  et  cum  rex  aen[er]it  foras,  alios  xii  denarìos  prò  fodro 

^Wi.  et  alia  superinposita  [fieri]  non  debet,  insuper  suprascriptus 

^^  pw  se  suosque  heredes  promisit  et  conuenit  defendere  et  wa- 

^Qtare,  [soprascriptam]  terram;  supraseripto  oldeprando,  et  suis 

^dibus,ab  omni  homine  omni  tempore  Sub  duplici  pena  querimonie, 

^  si  fùerit  apellatus  omnes  expensas  et  amisiones  quas  fecerit,  et 

^poa  vninersa  quo  habuerit  cum  integritate,  suprascriptus  adam 

^^  feetituere  conuenit,  et  inde  obligauit  ei  pignori  omnia  sua  bona, 

^  prò  hac  inuestitura,  aocepit,  suprascriptus  adam,  a  predicto  olde- 


4 


—  38  — 

prando.  ut  est  confessus,  libras,  X  (1)  et  mediam  denariorum  hono- 
rum Segusinorum  nee  posit  se  adiuuare,  conscius,  quod  valet  plus» 
actum  yporegìe  in  palacio  episcopi,  Signum  +  Manus.  snprascripti 
adam  qui  Hanc  cartam  fieri  rogauit,  ibi  fuerunt,  bonbellus  de  solario» 
et  iacobus  carta,  et  iohannes  de  bertrico,  et  raynaldus  de  albiano,  et 
boiamundus  de  merchato,  testes  rogati  (S.  T.)  Ego  aimo  notarius  sacri 
palaciì  rogatus  hanc  cartam  tradidi  et  Scripsi. 

.  (1)  X  di  altra  mano,  su  raschiatura, 

XXII. 

Simone  del  fu  Pietro  Malservilo  della  città  d'Ivrea,  col  con-- 
senso  del  vescovo  Gaido,  investe  Giovanni  di  Bertrico  di 
una  pezza  di  prato  in  Albiano  (31  gennaio  1193). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  I. 

(S.  T.;  anno  dominice  incarnacionis  Millesimo  centesimo  nonagesimo 
tercio  pridie  Kalendas  februarii.  indicione  xi.  presentibus  infrascrip- 
tis  testibus,  per  lignum  quod  sua  tenebat  manu,  sìmon  filius  quon- 
dam petri  malserui  de  ciuitate  yporegie  per  parabolam  et  consensum» 
domini  Gaidonis  yporiensis,  episcopi,  Jnuestiuit.  per  rectam  cendariam. 
iohannem  de  bertrico  de  una  pecia  prati  quam  habet,  et  tenet,  a  do- 
mino episcopo  in  teritorio  albìani.  et  iacet  ad  locum  vbi  dicitur  in 
pasquarie,  cui  coeret  ab  una  parte  martinus  uìgnator,  a  secunda  \ril- 
lelmus  de  waca,  a  duabus  marescum,  tali  modo  quod  de  cetero  usque 
in  perpetuum,  suprascriptus  iohannes  et  heredes  sui.  et  cui  dederit^ 
habeat  et  teneat  suprascriptum  pratum,  et  faciat  in  eo  tam  in  su- 
periore, quam  inferiore,  seu  cum  flnibus,  et  accessionibus  suis  quid- 
quid  Tacere  uoluerit  aut  ei  vtile  fuerit,  in  dando  omni  anno  in  feste- 
sancti  martini  suprascriptus  Johannes  aut  heredes  sui,  suprascripto 
episcopo,  uel  suis  subcessoribus,  Sex  donar ios  segusinensium  prò  censo- 
et  cum  rex  uenerit  foras  allos  vi  denarios  segusinensium,  prò  fodra 
regali,  et  alia  superimposita  fieri  non  debet.  insuper  suprascriptus 
episcopus  per  se  suosque  subcesores,  promisit  et  conuenit  defendere 
\varentare,  suprascriptum  pratum  suprascripto  iohanni  et  eius  he- 
redibus  ab  omni  homine  omni  tempore  sub  duplici  pena  querimonie» 
et  si  suprascriptus  iohannes  uendere  uoluerit  suprascriptum  pratum» 
uendat  parabola  episcopi,  cui  uokierit,  ad  predictum  fictum  et  fodrum 
annualiter  dandum,  et  prò  hac  inuestitura,  accepit  suprascriptus  si- 
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mon  a  predicto  iohanne,  solidos  xiiii'''^.  ut  est  confessus,  actum  ypo- 
regie,  in  palacio  episcopi.  Signa  ++  manuum  suprascripti  episcopi 
et  Simonis,  qai  hanc  cartam  fieri  rogaaerunt,  ibi  fuerunt.  sacèrdos 
martinus  de  seras  et  bonagens  de  solario  et  willelmus  fornerius  te- 
stes  (S.  T.)  Ego  aimo  notarius  sacri  palacii  hanc  cartam  tradidi  et 
scripsi. 

XXIII. 

Pandolfo  del  fu  FUippo  di  Pandolfo  investe  Brolino  del  fu 
Ivoreo  di  Vita  d'Ivrea  di  metà  della  decima  ch'egli  tiene  in 
ferma  nella  campagna  d'Ivrea  (12  marzo  1194). 

(1)  Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IX. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionìs  Millesimo  Centesimo  nonage- 
simo  quarto,  xjj  die  intrante  Marcio.  Jndicione  xjj.  presentibus  infra 
scriptis  testibus  per  lignum  quod  sua  tenebat  Manu  Pandulfus  filius 
quondam  philipi  pandulfl,  per  consensum  et  per  parabolam,  boni  Jo- 
bannis.  de  bolengo,  et  anrici  fhttris  sui,  et  Julii  fllii  quondam  Juandi 
Jnuestìuit  per  rectam  censariam,  brolinum  fllium  condam  yuorei  de 
Wita.  de  ciuitate  yporegie,  de  Medietate  tocius  decime  quam  habet 
Jn  firma  cum  suis  consortìbus  Jn  Campania  ypogegie,  et  quam  tenet 
^  eo  Wido  Maynardus  Ad  caput  mortuum;  tali  modo  quod  de  cetero 
Qsqae  in  perpetuum,  suprascriptus  brolinus  et  heredes  sui  habeat  et 
teneat  Gentiliter,  Cum  toto  honore,  Jam  dictam  Medietatem  supra- 
scripte  decime,  et  faciat  de  ea  cum  superioribus  et  ìnferioribus,  Seu 
Cam  flnibus  et  Accessionibus  Suis  quidquid  Tacere  voluerit  uel  quod 
ei  vtile  fuerit,  Jn  dando  omni  Anno  suprascripto  Pandulfo  uel  suis 
heredibus,  Jn  festo  Sancti  Martini  Mediam  vnam  libram  piperis  prò 
censu;  et  cum  venerit  rex  foras  vnam  aliara  Mediam  libram  piperis 
prò  fodro  regali,  et  alia  superimposita  ei  fieri  non  debet,  Jnsuper 
snprascriptus  pandulfus  per  se  suosque  heredes,  conuenit  et  promisit. 
suprascripto  brolino  defendere  et  warentare  ei  et  eius  heredibus  Me- 
dietatem suprascripto  decime,  et  vsusfructus  qui  exierint  omni  tem- 
pore ab  omni  homine,  et  specialiter  a  dominis,  a  quibus  tenet  eam, 
Sub  duplici  pena  querimonie,  et  expedire  eam  a  predicto  Widone 
Maynardo  ab  isto  anno  Jn  antea;  et  si  suprascriptus  brolinus  fuerit 
inde  apellatus  omnes  expensas  quas  fecerit  et  dapnna  vniuersa  que 
babuerit,  cum  omni  Jntegritate  suprascriptus  pandulfus  ea  restituere 
promisit  sine  Suo  sacramento  ;  et  de  bis  omnibus  misit  reditores.  et 
defensores  suprascriptum  bonum  Johannem  de  bolengo.  et  anricum 
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fì^atrem  Saum  ^t  aii[>ra8criptam  Jalìum  fllium  condam  Jnandi  qui  se 
óbligauerunt  reditorés.  éi  défensores  omnìom  sapraescpiptafnim  rerum 
ut  supra  legìtur.  Preterea  soprascriptas  pandolfaa  promisit  et  Jcffa- 
ait  Jta  adtendere.  et  quod  flnem  non  ftu^iet  de  hao  dedma,  dominis. 
a  quibas  eam  tenet  Pro  hac  Jnuestitura  aecepit  supraacriptus  pan- 
dalfus,  a  predicto  brolino  ut  fùit  confessas  libras  xjjj  segusinorum 
renunciando  illi  Juri,  quod  se  non  posit  adJuuare  conscius  minas  di- 
Midia  Justi  peoii  verididise,  et  prò  bis  omnibus  adtendendis,  supra- 
scriptus  pandulAis  et  suprascripti  reditorés  et  defensores,  omnia  eorum 
bona  suprascripto  brolino  óbligauerunt,  et  adtendere  promiserunt  per 
omnia  ut  sapra  legitur  (1)  quia  sic  inter  seconuenit,  Actum  yporegie 
Jn  burgo  nono.  Signum  Manus.  suprascripti  pandulfl  qui  hane  Cartam 
fieri  rogauit; 'ibi  fuerunt  philipus  lanbertus,  ostachius  de  burgo  et 
Petrus  de  albiano  testes  rogati. 

(S.  T.)  Ego  aymo  notarius  sacri  palacii  interfui>  et  rogatus  hanc 
Cartam  tradidi  et  Scripsi. 

(I)  Il  tratto  et  adtendere...  legitur  è  aggiunto,  con  richiaìno  ivi,  dopo  le 
ptirole  testes  rogati. 

XXIV. 

Boiamondo  Avvocato  di  Strainbino,  per  sé  e  pel  nipote  Bo- 
nifacio, cede  ài  vescovo  Gaido  quanto  teneva  in  pegno  in  ■ 
Strambino  dalla  Chiesa  d^ Ivrea  (20  marzo  1194). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  categ.  II,  mazzo  II. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis  millesimo  Centesimo  nonage- 
simo  quarto,  xii  indicione  die  sabati  xiiì  kalendas  aprilis  Preeencia 
illorum  nomina  quorum  subter  leguntur  Per  lignum  quem  sua  tenetat 
manu  boiamondus  auocatus  de  strambino  Per  se  et  Per  bonìfaciom 
fiepotem  suum  pacem  et  flnem  fecit  in  manibus  domini  Gaidonis  epi* 
scopi  ecclesie  sancte  marie  de  yporegia  de  ea  tota  terracupta  (1)  et 
1  n  (2)cupta  bosco  et  prato  sicut  tenebant  olim  supraseriptne  boia- 
mundus  et  bonifacius  per  pignus  in  strambino  in  castro  et  in  olila 
et  in  territorio  ab  suprascripta  (3)  ecclesia  sancte  marie  ea  raoione 
uti  a  modo  in  antea  quod  ipsi  non  habent  agere  nec  caosari  fopra- 
scriptum  episcopum  nec  suos  successores  et  taciti  et  contenti  perma- 
nere debent  suprascripti  de  suprascripta  terra  omni  tempore  omni 
Placito  remoto  tali  condicione  quod  suprascripti  boiamundus  et  boni- 
facius aduc  habeant  totum  gudimentum.  iiii.  annorum  prò  pace  et  fine 


''^ 
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fòcta  et  iiiehll  ampliaa  qiiia  aie  in  ter  eoa  conuonìt  Actum  ramano  Pre* 
dictus  boiamuQdus  ìmuc  cartara  fieri  precepìt  ìnterfaermit  dominus 

kobertui  de  romano  Petrus  de  aaliìiìlaria  Petrus  de  sancto  Petro  leo 

f«ÌQ$  llUcis  faoobus  ìetieta^ìiis« 

Ego  martìDus  saeri  F&lacli  Qotarius  haoc  cartam  tradìdi  et  scrissi, 

\l\  Sic.  Per  culla         (2)  Lo  i^paziato  è  in  èùprnh'nea,         (3)  Il  iegno  di 
i«prasenpU  è  cerio i^iuttaeia  fàb  fa  sospettai^  rin^bla. 


XXY. 


^^MÌcfteie  e  Bonardo  di  Piva^one,  a  nome  praprin  e  det  toro 
^m  nipoti^  convengono  con  Oaido^  vescovo  iTIvrect,  intorno  a 
B      certi  beni  in  Albiuno  per  cui  era  ira  loro  discordia  (7  maggio 

Posti-  —  A,  L"orig.  manca.  —  B.  Coj^a  inizio  sec,  XIH,  in  Afvh.  test.  I&rea^ 
^Ue  sej^ejitì  atte^tasroni  notarili  in  fine:  <(3.  T.)  Eoo  Biathem  sacri  pmJacii 
notarJij£  aucteiitlciim  tìyini»  esempli  vidi  et  ìegì  et  vt  Ìq  eo  cùntinebatur  sic.  et 
in  ijto  scripsì  et  Riempia ui  nil  iwldilo  uel  deinpto  pretcr  siJabant  uel  litturam 
pina  uel  minus.  #t  metim  signtim  preposui  »,  *  (S,  T,)  ^go  Johannes  noUriUij 
«acri  pakciì  autenticum  liuius  exenpli  vidi  et  legi.  et  sìcut  in  eo  contmebatur 
*ic  et  ia  iflto  contìnetur  exeoplo.  mJ  addito  uel  dernpto  pi^eter  litertìjii  uel  sul- 
Jabatoi,  e  *(S-  T,)  Ego  Nicolaujj  notar»  iia  sacri  palacii  Anteo  tic  imi  huiuji  exenplì 
^  Tìdi  et  legi  et  sicut  Jn  eo  continebatur  sic  et  Jn  iito  firma lìì  et  .Inde  signum 
Toeam  Juppeesi  ».  .  ... 

Mkt.*  di  publ.  "  Si  riproduce  Tapografo  B. 

(S.  T.)  Anno,  dominice  Jncarnacionis.  Millesimo.  Centesimo.  Nona- 
^ci^imo  quarto.  Septimo  die  Jntrante  madio.  Jndi<^ond  ^dj^:  Presentibus 
^ofraseriptis  testibtn.  Discordia  erat  Jnter  dominumr  Gaydonem  ypo- 
nensem  Episcopum.  ex  una  parte,  nec  non  et  ex  alia  sacerdotem  Mi- 
<}babel6m  de  pinirono.  et  Bonardum  fratrem  suum.  et  Rogetum.  et 
^rdotem  Constancium  eorum  nepotes  de  quodam  sedimine  reiaceQte 
ìa  uilla  de  aTbiano.  Cuj  coheret  ab  una  parte  via.  a  Secunda  Episcopus. 
s  tercia  Caltids*  et  da  quadam  ninea  eum  eanegagna.  reiacente  in 
^em  territorio,  ad  loeatn  obi  dieitur  in  la  costa.  Cui  coberet  ab  una 
Pvie  via:  a  seconda  Roìlaùdos.  a  torcia.  Boùardus*  Qne  suprascripius 
Splsdopus  dìeebftt  qood  ad  eos  non  i>ertìnebat.  Predìctos  Sacerdos  et 
^ardus  |yro  se  eri  prò  nepotibus  suis  dieebant  qood  tenuerant  su- 
Pndi<ituin  sedinusn  et  rineam  |>er  qninquaginta  annos  et  plus  per 
^f^^m  cMisariam^  ad  iij.  solidorum  cràsum  dandum  omni  anno.  et. 
4]  Miss  de  maneatj.  et.  iiJ.  solidorom  fodrum  com  rex  reniebat 
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foras.  et  quod  suprascriptam  vineam  arronchaueruot.  et  plantaaeruDt. 
et  dicebant  quod  Episcopus  Guido  ad  predictum  censum  et  fodrum 
dandum  omni  anno  eis  dederat.  quia  zerba  erat  et  inculta.  Sed  tandem 
per  concord iam  et  transactionem  suprascrlptus  dominus  Gaydo  Epi- 
scopus yporiensis.  eis  laudauit  et  confirmauit  suprascriptam  Censariam. 
et.  Jnuestiuit  suprascriptum  sacerdotem  Michahelem.  et  Bonardum 
fratrem  suum  eorum  nomine  et  nepotum  suorum  silicet  sacerdoti» 
Constancij  et  Jacobi  fratris  sui.  et  Roceti.  et  nicofeti.  et  Johann is  de 
magnano,  et  martini  fratris  suj.  filiorum  suprascripti  Micbahelis.  et 
nomine  heredum  eorum  tam  masculini  quam  femenini  sexus.  usque 
in  perpetuum.  de  suprascrìpto  sedimine  et  de  suprascripta  vinca,  per 
rectam  censariam.  in  dando  omni  anno  suprascrìpto  Episcopo  uel  suis 
successori  bus  Jn  festo  sancti  Marti  nj  tres  solidos  segusinorum.  prò 
censu.  et  tres  rodiàs  de  manoalj.  et  cum  rex  uenerit  foras  alìos  so- 
lidos. iij.  segusinorum.  prò  fodro  regalj.  et  Alia  super  imposita  eis 
tierj  non  debet.  et  ita  quod  suprascriptum  censum  et  fodrum  non  di- 
uidatur.  et  prò  hac  concordia  et  transactione.  Accepit  suprascriptus 
Episcopus  libras  iiij^"'.  segusinorum  ut  est  confessus.  Actum  in  palacio 
Episcopi  yporegie.  signum  +  Manus  suprascripti  Episcopi  qui  hanó 
cartam  fieri  rogauit.  et  ynicuique  suprascriptorum  consortum  Cartam 
unam  huius  tenoris  fierj  precepit.  Jbi  fuerunt  Sacerdos  Rubens  de  lo- 
uiono.  et  broglinus  et  Otto  taglasera^.  et  Jacobus  carta,  et  Bonus  ìo- 
hannes  faber.  testes  rogati.  Ego  Aymo  notarius  sacri  palacii.  J^pterAil 
et  rogatus  hanc  cartam  tradidj  et  scripsi. 

XXVI. 

Gaido,  vescovo  d'Ivrea,  investe  per  20  anni  Pietro  Bicchieri^ 
di  Vercelli,  della  metà  di  un  mulino,  e  di  una  pezza  di  ter^ 
reno,  in  Azeglio  (luglio  1194). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV;  svanito  e  quasi 
illeggibile  nei  nomi  dei  testi. 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  domini  ihesu  xpisti  Millesimo  Gente* 
Simo  Nonagesimo  Quarto,  mense  Julii.  Jndicione  xii.  Pressencia  illorum 
nomina  quorum  subter  leguntur.  Cum  ligno  uno  quod  sua  tenebat 
manu  dominus  Oaido  dei  gratia  sancte  yporiensis  ecclesie  episcopus. 
Jnuestiuit  dominum  Petrum  biclerium  de  verceliis  de  sua  porcione 
unius  molendini  et  sediminis  molendini  cum  sua  parte  riuai  et  aque 
Quot  abet  insimul  cum  suprascripto  Petro  prò  indiuisso  in  terìtorio 
de  azelio  et  iacet  ultra  pontem  azelii  sicuti  constat  sedimen  cum  aqua 
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XXVII. 

Guglielmo,  cernie  di  Masino,  presta  omaggio  e  fedeltà  a  Gaido, 
vescovo  d'Ivrea,  pel  castello  e  corte  di  Azeglio  (20  marzo 
11^). 

Fonti.  —  A.  Orìg.,  però  di  altro  notaio,  in  Arch.  vese.  Iwreci,  Categ.  11^ 
mazzo  IV. 

(S.  T.)  Anno  dominlce  natiuitatis  Millesimo  Centeaimo  nonagesimo 
•quinto,  terciodecimo  Kalendas  Aprilis.  Jndicione  terciadecima.  dominus 
"Willelmus  Comes  de  madno.  fecit  hominium.  atque  fldelitatem.  do- 
mino Gaydoni  Episcopo  yporiensi.  nomine  ecclesie  beate  Marie  ypo- 
riensis.  prò  Castello  anelli,  et  prò  toto  eo.  quod  habebat  dominus  Epi- 
scopus  in  azello.  et  in  curia  et  territorio,  contra  omnes  hominea.  Jnfta 
ambitum  Castri,  et  uille.  et  curie.  a^ellL  et  extra  curiam.  salua  flde- 
litate  omnium  suorum  anteriorum  dominorum.  et  non  debet  uetare 
Castellum  agelli.  domino  Episcopo  munitum  nec  dismunitum. 

Actum  yporegle  in  palacio  domini  Episcopi,  et  inde  dictos  dominus 
Episcopus  cartam  fieri  precepii  interfùerunt  surianus  de  albiano. 
Obertus  de  romano,  boyamundus  de  merchato.  bombellus  de  solerlo, 
et  broglinus.  et  iacobus  surianus  et  Abo  fìrater  eius.  et  alii. 

(S.  T.)  Ego  Johannes  notarius  (1)  de  mandato  Aymonis  notarli  qui 
eam  tradidit  hanc  cartam  scripsi. 

(1)  Segue  Jnterfui  cancellato. 

XXVIII. 

Ubaldo  d'Ivrea  arbitra  fra  i  signori  della  città  d'Ivrea  ed  Ai" 
cardo  del  Castello  di  Burolo  intomo  alle  rispettive  porzioni 
dal  lago  di  Trelago  presso  Mombello  (maggio  1195). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea^  Categ.  I,  mazzo  I.  Notevole  la  P 
apei*ta  in  alto  nella  forma  f^  ma  alquanto  più  allungata,  e  la  R  formata  da 
un* asta  verticale,  con  un  piccolo  tratto  obliquo  a  destra,  ai  2/3  in  alto,  8omi> 
gliante  quasi  ad  una  t. 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ihesa  xpisti  Millesimo 
Centesimo  nonagesimo  quinto,  mense  madii.  indicione  xiu.  Presaencia 
illorum  nomina  quorum  subter  leguntur.  discordia  erat  inter  dominum 
aicardum  de  castro  buroli  cum  suis  nepotibus.  ex  una  parte,  et  ex  alia 
parte  cum  dominis  de  ciuitate  silicet  cum  pasqualo  et  cum  vbaldo  et 
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eam  soia  eonsortibus  de  lacu'de  trelaca  in  quo  dioebat  dominus  aN 
cardas  debet  (1)  habere  terciam  partem  prò  castellania  de  barolo,  do- 
mini uero  de  ciuitate  contradicebant  et  dieebant  dominam  aioardum 
ibi  abere  imam  taDtam  tendariam  de  nassis.  Que  contronersia  fuit 
posata  ex  utraque  parte  in  saprascripto  abaldo  qai  aisis  allegacio- 
Qibus  et  testibas  silicet  iohannes  brozonoa  et  amulfas  de  mallolo  et 
arnalftis  de  caasatanea,  atepfluias  de  oaaallo  et  constantinas  de  oblico 
et  petrot  de  aira  et  mainaldu8  de  polaina  et  stepfanus  de  tribiolo 
adiudicanit  domino  aicardo  et  saia  nepotibas  quataor  tenderias  de 
Dassi«  in  saprascripto  lacu(2)  ìii  iasta  montembellum  ex  parte 
Rioe  de  montebello  et  matesco  de  plcitola /sic;  et  aliam  debet  esse 
in  Rina  castri  de  dexano  et  dominas  aicanros  debet  esse  contemptus 
hÌ8  et  nepotes  sai  ita  qaod  non  debent  dacere  nauem  Per  lacum 
Dee  p(»iere  fliatum.  et  omnes  alie  tenderle  iamdicti  laci  sunt  su- 
praaerìptoram  dominorom  de  ciuitate.  et  ibi  dominus  aicardus  et 
anrìcas  per  se  et  per  fratres  suos  feoerant  flnem  in  manibus  supra- 
scriptorum  Pasqaalis  et  vbaldi  ad  illoram  partem  et  ad  partem  il- 
lorum  oonsorcium  de  omnibus  aliis  tenderiis  que  sunt  in  lacu  et  de 
saprascripto  alio  (2)  toto  lacu  exceptis  de  suprascriptis  iiii  ten- 
iierìis.  Et  auprascripti  pasqualus  et  vbaldus  fecerunt  flnem  Per  se  et 
per  saos  consortes  in  manibas  domini  alcardi  et  anrici  sui  nepotis 
ad  illoram  partem  et  ad  partem  alio  rum  (2)  suorum  nepotum  de 
sopraacrìptis  iiii  tenderiis  iamdicti  laci  sicut  sunt  definite  et  determi- 
nate quod  sic  Inter  eos  oonuenit  et  sic  ambe  partes  de  cetero  debent 
contractum  esse  et  permanere  actum  yporegie  ante  ecclesiam  sancte 
marie  Signa  ++++  suprascriptorum  dominorum  aicardi  et  anrici 
et  vbaldi  et  pasqualis  qui  duas  cartas  unius  tenoris  inde  fieri  Roga- 
owant  ibi  fuerunt  vbertus  de  piro,  et  Petrus  et...  (3)  canus  et  icocobus 
Ricardos  Rogati  testes  (S.  T.)  Ego  oldeprandus  notarius  sacri  palacii 
interfùi  et  rogatus  duas  cartas  unius  tenoris  inde  scripsi. 

1)  debet  è  sottolineato  in  A,  forse  per  cancellarlo.  (2)  Lo  spaziato  e  in 
^yralinea.       (3)  Assolutamente  svanito. 

XXIX. 

Oaìdo,  vescovo  d'Ivrea,  e  Filippo  del  Solerò,  transigono  ri- 
guardo a  certi  beni  i7i  Albiano  (9  maggio  1195). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I.  —  B.  Copia 
*«taitica  del  cancelliere  ed  archivista  vescovile  Michele  Giuseppe  Garetti,  16 
giagw),  17«7,  tlndem,  Categ.  n,  mazzo  XVII. 
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Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  dando  solo  di  B  le  varianti  che  possano 
avere  un  interesse  storico. 

(S.  T.)  Anno  dominice  ìncarnacionìs  Millesimo  Centesimo  nonage* 
gesimo  quinto;  nono  die  intrante  madio;  Jndicione  xjjj.  presentibus 
infrascriptis  testibus,  discordia  erat  Jnter  dominum  Gaidonem  ypo- 
riensem  Episcopum;  Et  philipum  fllium  quondam  otonis  de  solario: 
de  una  pecia  terre  rejacente  in  territorio  albianì;  ad  locum  ybi  di- 
«itur  in  la  plana.  Subtus  uineam  donniam,  Cui  coeret  ab  una  parte 
vinea  donnia,  a  secunda  Johannes  uignator,  a  tercia  sacerdos  de  al- 
biano;  a  quarta  strata;  quam  suprascriptus  episcopus  petebat,  predicto 
philìpo  dicens  quod  sua  erat:  predictas  philipus  dioebat,  quod  suudq 
rectum  feudum  erat.  Set  tamdem  Se  Concordauerunt;  quod  saprà- 
scriptus  episcopus  finem  fecit,  predicto  philipo  de  suprascripta  terra 
Et  laudauit.  Et  Confirmauit  ei  donum,  et  inuestituram.  que  episoopat 
quondam  Qaemarins  ei  fecerat.  de  suprascripta  terra  Et  predictoi 
philipus,  ei  dedit  et  finem  fecit.  de  una  pecia  terre,  quam  ipsephi 
lipus  habebat  in  eodem  territorio  albiani  (l).  que  Jacet  ad  pixinam.  Co 
coeret  ab  una  parte,  wido  mainardus,  a  secunda  philipus  de  burgo; 
tercia,  braida  episcopi,  a  quarta  uia.  et  sunt  jj  iunte  et  Media.  Jt 
quod  de  cetero  predictas  episcopus  per  se  suosque  subcesores,  et  prc 
dictus  philipus.  per  se  suosque  heredes,  tacitus  et  conteptus  permanea 
un  US  uersus  alterum.  et  quod  ambo  soluti,  et  securi.  et  indepnes  usqa 
in  perpetuum  permaneant;  Actum  yporegie  in  palacio  episcopi.  S 
gna  ++  Manuum  suprascripti  episcopi,  et  suprascripti  (2)  philipi  qi 
duas  Cartas  vnius  tenoris  fieri  rogauerunt,  ibi  fuerunt;  boso  de  curi 
qui  hanc  Concordiam  fecit.  et  vmbertus  francigena.  et  oliuarius  nep< 
suprascripti  episcopi  testes  rogati. 

(S.  T.)  Ego  almo  notarius  sacri  palacii  rogatus  duas  Cartas  vnii 
tenoris  scripsi  et  tradidi. 

(1)  B:  mg.nca  quam  ipse...  albiani       (2)  B:  invece  di  Signa  et  suprascrif 
ha:  Sicque  prò  omni  instantia  Episcopi  et  instantia. 

XXX. 

Berta  del  fu  PerrariOy  vende  lulto  ciò  che  teneva  in  Perti 
a  Gaido,  vescovo  d'Ivrea  (27  luglio  1195). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 

(S.  T.)  Anno  dominice  incarnacionis  Millesimo  Centesimo4xxxx  quint 
^exto  die  ante  kalendas  agusti i  indicione  xjjj:  vendicionem  fecit  p 
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alodiaiDf  Sub  dupla  defensione»  ut  vendìtor  emtori,  berta  Alia  quondam 
perrarìi,  presente  anrioo  Alio  quondam  Conradi  fabri  viro  suo.  et  ei 
Conseociente;  Jn  Manu  domini  Gaìdonis  yporiensis  episcopi;  nomina- 
tine de  quantacumque  terra  eulta  et  inculta  habere  et  tenere  ae  pò- 
sidere  videtur  in  loco  et  fùndo  et  in  territorio  pae[r]ni  infra  uillam. 
et  extra  Jta.  quod  de  cetero  usque  in  perpetuum,  suprascriptus  epi- 
scopos  et  subcesores  sui  seu  Cui  dederint,  habeant  et  teneant,  supra- 
scriptam  terram.  Cum  Superiore  et  inferiore  seu  Cum  flnibus  Et  acce- 
«ionibus  suis  Et  fociat  exinde  quidquid  facere  Jure  proprietario  nomine 
[toluerit]  Sine  Contradiccione  predicte  berte,  et  viri  sui.  et  suorum 
beredum,  Jnsuper  suprascripti  Jugales  per  Se  eorumque  heredes.  pro- 
miaerunt  defendere  et  warentare,  suprascriptam  terram  suprascripto 
Epifloopo  suisque  subcesoribus  seu  Cui  dederint.  ab  omni  homine  omni 
tempore  Sub  duplici  pena  querimonie;  prò  qua  nero  vendicione,  su- 
prascripta  berta,  ibi  in  presenti;  accepit;  a  predicto  Episcopo,  libras 
Septem  denariorum  honorum  segusinorum,  quas  (sic)  denarios,  supra- 
seripta  berta,  dedit  ibi  suprascripto  anrico  viro  suo  prò  dote  sua.  quia 
sic  inter  eos  conuenit;  actum  yporegie  in  palacio  Episcopi,  ibi  fuerunt 
ttcerdos  vo  Capellanus  episcopi.  Magister  oliuerius,  Surianus  de  al* 
Mano  anricus  de  presbitero,  testes  rogati  Signa  -f  +  Manuum  supra- 
«iriptorum  Jugalium  qui  banc  Cartam  fieri  rogauerunt. 

(S.  T.)  Ego  Aimo  notarius  sacri  palacii  rogatus  hanc  Cartam  scripsi 
et  tradidi. 

XXXI. 

Rinaldo  dì  Albiano  dà  in  pegno  a  Guido,  vescovo  d'Ivrea,  ima 
pezza  di  vigna  dietro  il  castello  di  Albiano  (3  novembre  1195). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  lorea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

^S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis  Millesimo  Centesimo  nonage- 
simo  quinto  tercio  die  Jntrante  nouembris  Jndicione,  xjjjj,  rainaldas 
de  albiano  Jnuestiuit  per  pignus  dominum  Gaidonem  yporiensem  Epi- 
«copura  de  pecia  una  vince  Cum  area  sua  quam  habet  retro  Castrane 
albiane;  ab  una  parte  coeret  ei  nicholetus  uerretus  Et  de  quodam 
sedimine  cum  tectis  super  se  habente.  quod  habet  in  uilla  albiani,  ubi 
stani  Martinus  sestarius  et  ymelda  prò  solidis  xl  secusinensium  quos 
fuit  confesus  se  mutuo  accepisse  a  predicto  Episcopo,  tali  modo  quod 
donec  suprascriptus  rainaldus.  et  heredes  sui  tenuerint.  suprascriptos 
denarios  tandiu  teneat.  suprascriptus  Episcopus  Cum  suis  subcese- 
tibus  (sic),  suprascriptam  vineam  et  sedimene  Jn  faciendo  quidquid 
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uoloerit.  Jure  pignoris.  et  vniaersos  usua  flraetos.  suprasoripte  vìnee 
et  sediminis  omni  anno  Exeuntes.  donec  tenuerit  saprasoriptos  de* 
narioe  sapraserlptns  rainalduB*  eì  mera  et  pura  donacione  dedit.  et 
qaocamqne  tempore,  mense  marcii  supraseriptus  rainaldus  nel  sui  he- 
redessoluere  uolaerintsapraseriptos  denarios.  supraseriptus  Episeopus 
accipere  debet  et  suprascriptom  pignus.  ei  dimiteret  Jnsuper  supra- 
scriptus  rainaldus  per  se  suosque  heredes.  promisit  defendere,  et 
warentare  suprasoriptum  pignus.  suprascripto  Episcopo  et  suis  sub- 
cesoribus,  ab  omni  homine  omni  tempore  donec  tenuerit  suprasoriptos 
denarios.  Sub  duplici  pena  querimonie  quia  sic  inier  Eos  conuenit 
Actum  yporegie.  Jn  palacio  Episcopi.  Sìgnum  +  Manus  suprascripti 
rainaldi  qui  hanc  Cartam  fieri  rogauit  ibi  fuerunt  albertus  archi- 
presbiter  et  boiamundus  aduocatus  de  strambino,  et  obertus  salleranos 
et  surianus  de  albiano  testes  rogati  et  multi  alii. 

(S.  T.)  Ego  Aimo  notarius  sacri  palacii  Jnterfhi.  et  rogatus  hanc 
Cartam  scrlpsi  et  tradidi. 

XXXII. 

Suriano  del  fu  signor  Diuslo  della  città  d*  Ivrea  prende  in 
mutuo  45  lire  pavesi  da  Manfredo  Bicchieri,  vercellese  (24 
agosto  1196). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse. 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ihesu  xpisti  Millesimo 
Centesimo  nonagesimo  Sesto,  die  sabati  qui  fuit  nonus  dies  Kaleudas 
septembris.  Jndicione  xiiii.  Pressentibus  infìraseriptis  testibus  confessus 
fuit  surianus  fllius  quondam  domini  diusii  de  ciuitate  yporegie  do- 
minum  mainfredum  biclerium  de  uercellis.  mutuo  accepisse  prò  eo 
libras  quadraginta  et  quinque  denariorum  honorum  papiensium  quas 
predictus  surianus  ab  eo  mutuo  accepit  ut  est  confessus.  Quas  pro- 
missit  soluere  prefkto  domino  mainfredo  nei  suo  certo  misso.  dehinc 
usque  ad  sex  menses  proximos  uenientes  cum  wiardonis  quos  prò 
iamdictis  denariis  aliis  dederit.  Et  si  a  predicto  termino  in  antea  ste- 
terint.  simlliter  omnia  dampna  et  expensas  Quas  propter  hoc  fecerit 
uel  sustinuerit  ei  cum  omni  integritate  Restituere  promissit  Eo  paeto 
ut  prefatus  debitor  Non  possit  probare  solucionem  per  testes  nec  aliam 
oponere  defensionem  nisi  habuerit  hoc  breue  cassatnm  nel  aliud  de  fine 
Per  tabellionem  integre  opinionis  publlce  confectum.  et  Renunciando 
omni  exceptioni  non  numerata  pecunia  (tic)  et  omni  auxilio  legam 
et  dilacioni  xxx  dierum  et  iiii  milium.  Et  inde  pagatores  possuit  Ja- 
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cobom  geDathasìam  de  ciuitate  yporegìe  et  anselminum  de  albiano 
et  Jobannem  de  acinario  et  anrìcum  de  berta  de  azelio  et  Petrum 
gras8nm  et  iacobam  grassum  anumquemque  prò  toto  Et  qui  specia- 
iiter  Renonciauerunt  illì  iuri  ut  non  possint  dìcere  supradictum  su- 
rianam  prìus  conueniendum.  Et  omnia  sua  bona  predictus  debitor  et 
suprascrìpti  pagatores  prefàto  domino  mainfredo  oblìgauerunt.  Et  ita 
obseruare  qoaliter  superius  legitur.  in  integrum  per  sancta  dei  euan- 
gelia  saprascripto  domino  mainfìredo  iurauit.  Nìsi  quantum  remanserit 
per  paraboiam  suprascripti  creditoria  et  si  parabola  dederit  per  ter- 
mioos  qaos  dederit  debet  teneri  de  sorte,  dampnis,  wiardonis  dehinc 
ad  saprascriptum  terminum  ut  superius  legitur.  et  post  terminum 
fkciendis  donec  cum  omni  integritate  omnia  faerint  soluta.. et  sub 
eolem  sacramento  promissit  ei  dare  ferarium  fratrem  suum  prò  pa- 
gatore de  omnibus  suprascriptis  denariis  et  Qui  specialiter  Renun- 
ciabit  illì  iuri  ut  non  possit  dicere  suprascriptum  surianum  prius 
conueniendum  et  Qui  taliter  possit  conueniri  ac  si  esset  principalis 
debitor.  Quia  sic  inter  eos  conuenit.  acto  azelio.  Signum  -|-  Manus  su- 
prascripti suriani  Qui  hoc  breue  fieri  Rogauit.  ibi  fuerunt  wido  de 
ironzano  et  Rainaldus  et  petrus  scalous  et  odonetus  et  wala  ac  Car- 
pendo Rogati  testes.  (S.  T.)  Ego  oldeprandus  Notarius  sacri  palacii 
interfbi  et  Rogatus  hoc  breue  scripsi. 

XXXIII. 

I  consoli  d'Ivi^ea  ed  il  vescovo  Giovanni  transigono  riguardo 
a  parecchie  differenze  tra  loro  vertenti  (25  luglio  1200). 

Foxn.  —  A.  n  vero  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
tamente dal  breve  del  primo  notaio,  in  Arch.  vesc.  livrea,  Categ.  I,  mazzx)  I. 
-  C.  Copia  inizio  sec.  XIV,  ivi,  Prot.  /,  del  not.  Bonaventurino  da  Mantova. 
-I^.  Si  riparlerà  di  questo  documento  nel  Regesto  del  libro  del  Commie  d* Ivrea. 

te.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  pur  ricorrendo,  se  del  caso,  ed  avvertendo,  a  C. 

fS.  T.)  Anno  dominice  Jncarnationis.  Millesimo,  ducentesimo.  Jndi- 
cionejjj.  Octauo  kalendas  agusti.  Sub  domino  Guidone  bar bauay  rii  (1) 
potestate  yporiensi.  et  domino  Gregorio  de  seyso.  Controuersia  siue 
discordia  talìs  uertebatur  inter  dominum  Johannem  yporiensem  Epi- 
scopum  nomine  Episcopatus  ex  una  parte,  et  Consules  yporienses.  ui- 
delicet.  Jacobum  surianum  et  Jacobum  Jonataxium.  et  hamricum  de 
puteo.  et  Alarium.  et  Obertura  calderiam.  siue  comune  yporiense  ex 
aitera.  Petebat  namque  suprascriptus  Episcopus.  quatenus  comune 
yporiense  siue  uniuersitas  restitueret  sibi  possessionem  uel  quasi  pos- 

F.  Gàbotto.  —  Lt  CarU  dtlì'Àrch.  Tese,  d'hna.  A 
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sessionem  medietatis  omnium  rerum  et  iurium  quas  et  que  Episeo- 
patus  solebat  tenere  et  possidere.  et  specialiter  que  quondam  dominuB 
Gaydo  nomine  Episcopatus  et  ecclesie  sue  sapete  marie  tenebat  et 
tenuit  et  possedit.  Que  consuLes  et  comune  supraseripte  ciuitatis  post 
mortem  Gaydonis  occupauerunt  et  habuerunt.  silicet  molarie(2).  et 
rerum  comunium  seu  comonitarum  et  siluarum.  et  vinearum.  et  Cam- 
porum.  et  pìscarie  siue  fructuum  uel  hutiiltates  que  ex  hiis»  prone» 
nire  consueuerunt.  et  omnes  fruetus  et  hutilitates.  qnas  postea  re- 
stituerat.  Jtem  petebat  aliam  medietatem  predietorum  omnium,  ei 
ut  ei  dimitterent  et  ipsi  Episcopatui  quoniam  ad  ipsum  Episcopatum 
et  Ecclesiam  pertinebant.  Jtem  petebat  quatenus  ei  restituerent  (3) 
omnes  inf^*ascripta8  res.  quas  eonsules  et  comune  abstulerunt  de  pa- 
lacio  yporiensis  Episcopatus  et  de  eofì*is.  suis  post  mortem  domini  Gay* 
donis  (4).  Jtem  petebat  ut  salariam  destruerent.  Jtem  petebat  granum 
porcos.  sciffos.  et  alia  utensiiia  quo  vniuersitas  siue  ccmiune  habuerat 
de  rebus  ecclesie  post  mortem  ipsius  gaydonis  que  omnia  predicti 
dicebat  ad  yporiensem  Ecclesiam  pertinere  et  sua  (5)  esse.  E  contrarie 
Respondebant  eonsules  nomine  comunis.  siue  uniuersitatis  dioentes.  ef 
predicta  ad  Ecclesiam  non  pertinere  nec  ad  episeopum  neo  babere  ìw 
petendi.  asserendo  omnia  suprascripta  ad  comune  siue  uniuersitateo 
pertinere.  et  comune  longissimo  tempore  tenuisse  et  possediase.  I> 
quibus  omnibus  suprascriptis  talem  transationem  inter  se  fecerunt  e 
in  modum  transationis  sic  statuerunt.  Jn  primis  dominus  Episcopu 
nomine  Episcopatus  siue  yporiensis  Ecclesie  cessit  et  dedit  et  trans 
tiilit  consulibus  nomine  comunis.  uel  uniuersitatis  omnia  iura.  omne 
actiones  reales  et  personales.  que  uel  quas  ipse  nomine  [Ecclesie]  ypo 
riensis  babebat.  uel  sibi  competebant  uel  competere  posse  [n]t  de  tribù 
partibus  supraseripte  melario  et  portionibus  et  de  tribus  partibu 
omnium   comunium  siue  comunitatum  suprascriptorum  que  supra 
scriptus  Episcopus  Gaydo  tenuit.  Jnsuper  fecit  flnem  [et\  refutationei 
suprascriptis  consulibus  nomine  comunjs  de  tribus  partibus  molari 
et  comunie.  et  de  omni  iure  quod  sibi  competebat  uel  yporiensi  e( 
clesie  uel  posset  competere,  (eonsules  nero  (6)  nomine  comunis  u( 
uniuersitatis.  dederunt.  Cesserunt.  et  transtulerunt.  Episcopo  nomin 
Episcopatus  siue  yporiensis  Ecclesie,  omnia  (7)  iura  et  omnes  actionc 
tam  reales  quam  personales  que  habebant  uel  comune  habebat.  uel  e! 
allquo  modo  competere  posse[n]t.  in  quarta  parte  siue  portione  pn 
diete  molarle  et  comunie.  et  omnium  comunium.  siue  comunitatun 
Jnsuper  fecerunt  flnem  et  refutationem  fecerunt.  de  omni  iure  que 
habebant  uel  comune  in  predicta  quarta  parte  supraseripte  (8)  molari 
et  comunie.  siue  comunitatum  et  prò  ista  (9)  concordia  siue  transa^ 
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xione.  Homines  yporiensis  ciuitatis  per  hostium.  ueJ  vjjj  (10)  homines 
proqaalibet  ma  debent  ei  facere  fldelitatem  et  suprascriptas  jjj. 
parteamolarie  et  comunìum  siue  comunità tum  yniuersitas  siue  cornane 
jporieDse  in  feudam  prò  Episcopo  tenere  debet.  Jnsuper  suprascrìptus 
Epiwopos  fecit  pacem  et  flnem  et  refutationem  suprascriptis  consu- 
libas  nomine  comunis  siue  uniuersitatis.  de  omnibus  predictis  rebus 
i\m  dicebat  comune  siue  uniuersitatem  habuisse  siue  abstulisse  de 
palacìo  Episcopi  siue  de  Castrìs  eius.  post  mortem  Episcopj  Oaydonis; 
Jtem  consnles  nomine  comunis  siue  uniuersitatis  fecerunt  flnem  et  re- 
futationem suprascripto  Episcopo,  nomine  Episcopatus.  siue  yporiensis 
ecclesie  de  omnibus  expensis  quas  petebant  ab  ipso  Episcopo.  Jdeo 
quia  dicebatur  dominum  Gaydonem  Episcopum  promisisse  eis  resti- 
tnere  Medietatem  omnium  espensarum  quas  comune  fecerat  uel  fa* 
cerei  prò  gorra,  quam  comune  habebat  cum  comite  raynerio.  et  prò 
fiicto  Castri,  quas  dicebant  esse  mille  libras  secusinorum.  /*"  Jtem  de 
facto  salario  talem  concordiam  inuenerunt  et  transactionem  et  fece- 
rant.  silicet  quod  comune  yporiense  debet  eam  tenere  usque  ad  an- 
Dum  statotum  nidelicet  usque  ad  quatuor  annos.  inter  Episcopum  et 
potestatem.  et  co  termino  transacto  siue  finito  comune  debeat  eam 
laxare.  et  ea  laxata  si  comune  post  uellet  eam  facere.  saluum  sit  omne 
ius.  Episcopo,  siue  yporiensi  Ecclesie,  et  saluum  sit  omne  ius  comuni 
yporiensi.  tam  circa  possessionem  quam  circa  ius  fociendi  siue  pro- 
hibendi.  item  (11)  propter  transactionem  siue  concordiam.  Episcopus 
siue  yporiensis  ecclesia  non  adquirat  plus  iuris  quam  habebat  uel  modo 
habet  uno  mense  ante  quam  predicta  salaria  foret  incepta  a  comuni, 
nee  propter  predictam  transactionem  uel  concordiam  suprascriptam 
ammittat  ius  quod  babebat  uno  mense  ante  quam  foret  incepta  a  co- 
muni, et  predictum  comune  siue  uniuersitas.  propter  suprascriptam 
Ci^ncordiam  siue  transactionem  non  ammittat  quod  babebat  uno  mense 
^tntequam  foret  incepta  uel  modo  babet.  nec  plus  ìuris  adquirat.  quam 
babebat  uno  mense  ante  quam  foret  incepta.  Jtem  conuenit  et  prò- 
misit  suprascriptus  Episcopus  suprascriptis  consulibus  nomine  comunis 
qnod  si  aliquo  tempore  fberint  appellati  sub  aliquo  bomine  de  su- 
prascriptis tribus  partibus  predictorum  comunium.  et  molarle  et  eorum 
que  tenuit  suprascriptus  Episcopus  gaydo  quod  soluet  et  faciat  quartam 
partem  omnium  expensarum  quas  fecerit  predictum  comune  in  pla- 
cito nel  alio  modo,  et  esse  cum  eo  et  iuuare  consules  occasione  su- 
prascriptarum  jjj.  parcium.  Promisenmt  suprascripto  Episcopo  no- 
mine (6)  episcopatus  quod  sì  aliquo  tempore  fuerit  appellatus.  ipso 
^el  )*poriensÌ8  Episcopus  vel  ecclesia  ab  aliquo  de  predicta  quarta 
parte,  quod  comune  soluet  et  faciet  tres  partes  expensarum  quas  fé- 
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cerjt  Episcopus  in  placito  uel  alio  modo  occasione  suprascripte  quarte 
partis.  Jtem  suprascriptus  Episcopus  promisit.  suprascriptis  consulibus 
nomine  comunis  suprascriptas.  jjj.  partes  molane  et  comunie  bona 
fide  et  sine  fraude  defendere  et  varentare  iure  (12)  et  ratione  et  si 
suprascriptas  tres  partes.  predictum  comune  de  iure  et  ratione  ami* 
serit  aliquo  tempore  saluum  sit  ilii  comuni  omne  ius  quod  modo  babet 
et  ipsi  comuni  omne  ius  (13)  quod  modo  babet  restituatur.  Jtem  propter 
concordiam  et  transactionem  illam  nullum  prejudicium  (14)  ipsi  co- 
munì  generetur.  Jtem  concordia  fuit  inter  eos.  quod  comunia  et  molaria 
nullo  tempore  diuidi  debent.  Jtem  predicti  consules  nomine  comunis 
promiserunt  quod  propter  concordiam   suprascriptara  siue  transa^ 
cionem  nullum  preiudicium  generetur  ipsi  Episcopo,  sed  omne  ius  sit 
saluum  eidem  Episcopo  quod  modo  babet.  et  non  liceat  Episcopo  nec 
comuni  ad  diuisionem  prouocare.  in  comunia  et  molaria  Episcopus 
debet  habere  nuntium  suum.  et  comune  jjj.  nuntios  qui  comunitei 
colligant  fructus  et  redditus.  secundum  partem  cuiusque  fiat  diuisic 
siue  distribucio.  Jlli  qui  [ijurauerunt  Melitatem  domino  Episcopo  Jo< 
hanni  yporiensi.  ad  partem  comunis.  Alarius.  Saluis  suis  anterioribut 
dominis:  et  saluo  imperatore,  et  Hanc  fldelitatem  tenere  debet  infn 
castella  et  uillas  quas  et  que  tenebat  illa  die  Episcopus  et  possidebat 
Anrìcus  de  puteo  iurauit.  Jobannes  zannelus  iurauit.  Opeginus  iurauit 
dominus  de  bando  iurauit.  Obertus  fllius  eurardi.  iurauit  (15)  Petrui 
de  ogerio.  iurauit.  dominus  Abo.  iurauit.  Willelmus  grassus.  iurauit 
Jacobus  grassus  iurauit.  Rycardus  iurauit.  Otto  de  buyella  iurauit 
Jacobus  de  turri  iurauit.  Boyamundus  de  mercato  iurauit.  yporegiui 
iurauit.  Obertus  Reymundus  iurauit.  Obertus  de  solerio  iurauit.  Jacoba 
berrà  iurauit.  Bonus  Johannes  de  bolengo  iurauit.  Bonamicus  de  cita 
iurauit.  Anricus  de  floyrano.  iurauit  (15).  Jacobus  surianus.  de  albiano 
iurauit  (15)  Obertus  caldera  iurauit  dominus.  Rolandus  de  carnari< 
iurauit  (15)  sub  ulmo-  ante  solerium  grassorum.  et  boc  fecerunt  pe: 
parabolam. 

Testes  Jnterfuerunt  dominus  Jacobus  de  Castromonte.  Jacobus  d 
montaldo.  Obertus  fllius  amedei.  Dominus  Pasqualis.  Mylo  fanchelluf 
Jacobus  de  mercato.  Boyamundus  de  solerio.  Guillelmas  de  floyrano 
Petrus  ionataxius  (16).  Jacobus  de  solerio.  Guidonerius.  Adeprandus 
Broglinus.  et  Alii  quam  plures. 

Ego  Matheus  sacri  palacii  notarius  precepto  et  iussu  Aymonis  ne 
tarii  yporiensis  prout  ipse  dixit  et  in  ipsius  imbreuiamenta  contine 
batur  scripsi  (17).  esemplata  per  rifinum. 

(1)  In  sopralinea  lo  spaziato;  sotto,  cancellato;  de  blandrata     (2)  B:  m<H 
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tellarie;  ma  rie  è  cctncellato  con  una  linea  sopra  e  V altra  sotto.  (3)  B:  re- 
titoere  restitaerent  (4)  B:  Qaudonis;  C:  Qbaydonìs  (5)  B:  suam;  ma  la  m 
è  camxllata  (6)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea  (7)  B  :  oinla  6ià  (8)  Segue 
cancellato  con  una  riga  sopra:  quarte  partis  (9)  In  B  lai  di  ista  ha  il  pun^ 
tùìo.  Eppure,  nelVinsieme,  il  segno  pare  piuttosto  suprascripta  causa  il  nesso  st. 
{ìd)  Segue (hes  cancellato  con  una  riga  sopra.  (11)  B:  idem;  C:  Jtem  (12) 
B:  iure  iure  (13)  A:  omne  ìus  omne  ius  (14)  B:  predicium;  preiuditium 
<15)  B:  ììianca  iurauit  (16)  B:  ìanataxius;  C:  Jonathaxius.  (17)  Quanto 
segue  è  di  altra  mano. 

XXXIV. 

Il  signor  Sw'iano  di  Albiano  riconosce  un  debito  di  45  lire 
e  5  soldi  pavesi  verso  il  signor  Manfredo  Bicchieri,  di  Ver- 
celli, per  cui  si  rende  maìlevadore  Ferrario  di  Burolo  (25 
novembre  1200),  ed  Aicardo  di  Burolo  approva  e  conferma 
la  malleveria  data  dal  nipote  Enrico  per  altre  55  e  ss.  5 
pavesi  (29  novembre  1200). 
FaNTi.  —  A:  Orig.  in  Arch.  vesc.^Verc,  Categ.  II,  mazzo  IV. 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ihesu  xpisti  Millesimo 
ducentesimo  die  martls  Qui  fuit  iiì  dies  ante  kalondas  decembris.  In- 
dicione  iiii.  presencia  illorum  nomina  quorum  subter  leguntur.  do- 
mioQs  aicardus  de  castro  buiroli  laudauit  et  contìrmauit  in  manu 
oldeprandi  notarii  accipientis  nomine  domini  mainfredi  biclerii  de 
cioitate  uercellarum.  illam  pagariam  et  debitoriam  et  securitatem. 
Quam  fecerat  dominus  anricus  de  castro  buirolii  nepos  domini  aicardi 
prò  domino  suriano  de  albiano  aduersus  suprascriptum  dominum  main- 
fredom  de  libris  1  et  v  denaris  papiensium  Quas  dominus  mainfredus 
prestaaerat  suprascripto  suriano  cum  wuardonis  et  dampnis  et  ex- 
peosis  sicuti  in  altera  carta  inde  facta  continetur.  Et  confessauit  ibi 
predictos  dominus  aicardus  quod  dederat  parabolam  et  preceptum  su- 
pradicto  domino  anrico  ut  faceret  suprascriptam  securitatem  et  obli- 
gationem  prò  suprascripto  suriano  de  suprascriptis  denariis  predicto 
domino  mainfredo.  actum  buirolo  in  castro  insta  ignem  domini  aicardi. 
Signum  +  Manus  suprascripti  domini  aicardi  qui  hoc  breue  fieri  Ro- 
gaoit.  ibi  fuerunt  eurardus  et  cristinus  qui  manent  in  domo  in  castro 
domini  aicardi.  et  mater  domini  anrici  rogati  testes.  (S.  T).  Ego  ol- 
<ieprandus  notarius  sacri  palacii  interfui  et  rogatus  hoc  breue  scripsi. 

(S.  T.)  Anno  incarnacionis  domini  nostri  ihesu  xpisti.  Millesimo 
ducenteaimo.  die  jsabatj  qui  fuit  vii  dies  ante  kalendas  decembris.  in- 
<iicione  iiii.  presencia  illorum  nomina  quorum  subter  leguntur  con- 
fessus  fuit  dominus  surianus  de  albiano  se  debere  dare  domino  main- 
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fredo  bicierio  de  ciuitate  yercellaram  libras  xl  et  v  denarioe  bonorum 
papiensium  quos  predictas  don^ynas  mainflreduB  ei  quondam  prestauit 
sicati  in  altero  instrumento  inde  ùlcìo  continetar  de  quibug  libris  xl. 
et  y.  papiensium  dominus  ferarìos  de  albiano  fecerat  se  debitorem  et 
pagatorem  versus  dominum  mainfredum  biclerium  cum  dampnis  et 
expensìs  sicutì  dominus  iacobus  genatbasius  obligauit  se  prò  domino 
soriano  aduersus  dominum  mainfredum  biclerium  de  soprascriptis 
libiis  xl  et  y.  et  ita  obligat  se  dominus  ferarius  de  suprascriptis  de- 
nariis  Et  ita  quod  predictus  dominus  mainfredus  tale  ius  abeat  no- 
mine suprascripte  denarie  in  ferariom  et  in  rebus  suis  quale  abet  in 
predictum  Jacobum  genatasium  et  in  rebus  suis  nomine  suprascripte 
denarie  abendis  et  recuperandis.  Et  prò  sic  adtendendo  predictus  fe- 
rarius obligauit  ei  pignori  omnia  sua  bona  que  abet  aut  abiturus  est» 
Quia  sic  inter  eos  conuenit.  actum  azelio  insta  castrum.  Signum  + 
Manus  suprascripti  domini  forarli  qui  hoc  breue  fieri  rogauit.  ibi  Aie- 
runt  obertus  de  marco  et  otobonus  et  bertolinus  et  matheos  de  sa« 
lasco  et  lantelmus  de  balzola  et  calualchinus  rogati  testes. 

(S.  T.)  Ego  oideprandus  notarius  sacri  palaeii  interfdi  et  rogataa 
hoc  breue  scripsi. 

XXXV. 

Oberto  di  ScUerano,  del  fu  Gualtieri^  co*  sitoi  figli  Giacomo  e 
Rodolfo,  vende  due  case  in  Ivrea  ad  Ardizzone  di  Salerano 
del  fu  Martino  di  Godevi  (9  marzo  1203). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1261,  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg. 
sparse,  preceduta  dalla  seguente  dichiarazione:  «(S.  T.)  Anno  domini  Natiui- 
tatis  Millesimo  cc^.l^O»  Jndictione  quarta,  die  sabbatj  xiiij.  Jntrante  madie.  Jn 
palacio  domici  Episcopi  yporiensis  Coram  testibus.  domino  Andrea  capellano 
domini  episcopi,  et  Alberto  mìyelano  notarlo  yporiensi.  et  Aliis.  Etominus  Jo- 
hannes dei  gratia  yporiensis  Episcopus  et  Comes  precepit  mihi  Jnfìrascrìpto  no- 
tiìTìo  ut  infrascriptum  instrunientuM  Auctenticarem  et  exemplarem.  Tener  cuiua 
talis  est»,  e  seguita  dall'autentica  d'esso  notaio  Giovanni  «de  Ponto». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 

(S.  T.)(l)  Anno  dominice  Jncarnationis  m°.cc°.  tercio.  nono  die  in- 
Irante  marcio.  Judictione  Sesta,  presentibus  infrascriptus  testibus. 
Constai  nos  obertum  de  salarano  filiumcondam  Walterij  et  Jaoobum^ 
et  Rodulfum  dlios  meos  Accepisse  A  te  Ardicione  de  salarano.  filio 
condam  Martini  de  codeui.  libras.  xiij.  denariorum  bonorum  secusi* 
norum.  fluito  precio  sicut  inter  nos  conuenit  prò  nostra  parte  duarum 
demoni m  insìmul  tenencium.  Cum  una  rocha  que  est  Justa  unam  su* 
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pnscriptarnm  domornm.  Quas  habemus  ìnsìmnl  prò  ìndiaiso.  Gum 
Jaeobo  de  merchaio  fratre  saprascripii  (2)  Oberti  in  rua  sancii  Mau- 
rìdj  qoe  Jaoent  ad  locum  ubi  dicitnr  ad  petram  marie.  Quibus  co- 
heret  nndlqae  ria  qne  nostra  pars  est  medietas  et  suprascriptarum 
Jornornm  et  roehe  qne  est  Justa  et  stint  constructe  et  hedificate  de 
marù  et  de  lignamine.  et  de  cupi».  Quam  autem  siiprascriptam  no- 
strum partem  suprascriptarum  domorum  et  roche  ciim  areis  suis. 
Cam  moris  et  hediflciis  eum  superioribus  et  Jnferioribns.  seu  cum 
llnibas  et  Accessìonibns  (3)  Suis  et  cam  omnibus  eorum  pertinencìis. 
Nos  sapraserìpti  yenditores  Obertus.  Jacobus  et  rodulfus  nobis  quibus 
iiapra  Jaoobo  et  rodulio.  ipso  Oberto  patre  nostro  eonsenciente.  tibi 
snpnecrìpto  ardìcioni  emptori.  prò  ìam  dicto  precio  ueudimus.  tra- 
dimus.  Jaris  proprietarij  nomine.  Jta  quod  de  cetero  usque  Jn  per- 
petaom  tu  et  heredes  tuj  seu  cui  dederis.  facias  quicquid  facere  uo- 
Inem  Jaris  proprietarij  nomine.  Jn  dando  omni  Anno  Jn  festiuitate 
Saneti  Martini  Ecclesie  Sancte  Marie  denarios  tres.  segusinos.  censum. 
et  eam  Rex  nenerit  foras  Alios  denarios  tres.  segusinos  fodrum  re- 
gale; Josuper  actores  et  defensores  per  nos  nostrosque  heredes.  tibi 
tnixiae  heredibus  seu  cui  dederis  ab  omni  homine  omni  tempore  sub 
dnplici  pena  querimonie  nostris  expensis  existere  promitimus.  Obli- 
gando.  tibi  omnia  nostra  bona,  que  habemus  uel  habituri  sumus.  pre- 
teret  soprascripti  fratres  Jaeobus  et  Rodulfus  promisserunt  et  aiti- 
daneruDt  loco  sacramenti  Jta  adtendere.  et  flrmum  tenere  ut  supra 
legitnr.  quia  sic  inter  eos  conuenit  (4).  Actum  yporegie.  Jn  la  lobìa 
5«npra9cripti  Oberti:  Signa  +++•  Manuum  suprascrlpti  Oberti  et  Ja- 
<^biet  Rodulfi  et  eius  fliiorum  quj  banc  cartam  flerj  Rogauorunt. 
Petrus  bonus  de  banchetis.  et  Johannes  rastaldus.  et  petrus  caualeriiis. 
et  yuoreus  su^rus  testes  Rogati.  Ego  Aymo  notarius.  sacri  palacij 
Jnterfai.  et  Rogatus  hanc  Cartam  scripsi  et  tradidi. 

(l)B:  manca,  (2)  B:  Seffue  Jacobi  cancellato.  (3)  B:  Acc  Accesf?ionibiis 
«4)  B:  Segate  cancellato:  et  pactum  stetit. 

XXXVI. 

(Giacomo  del  Mercato,  co'  suoi  figli  Ivoreo  e  Giacomo,  vende 
to  fìietà  di  due  case  in  Ivrea  ad  Ardìzzone  dì  Salerano, 
del  fu  Martino  di  Godevi  (13  aprile  1203). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1261,  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Per*^. 
sparse,  sulla  stessa  pergamena  del  n.  prec.  e  con  identica  dichiarazione  ini- 
àale  ed  autentica  Anale  del  notaio  Giovanni  «  de  Ponto  ». 

^CT.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 
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(S.  T.)  (1)  Aniio  domìnice  Jncarnationis.  m°cc**.  tercio.  xiij.  die  Jn- 
trante  mense  aprili.  Jndictione  sesta,  presentibus  infrascriptis  testibus. 
Constai  me  Jacobum  de  merchato.  et  yaoreum  et  Jacobum  fllios  meos 
Accepisse.  a  te  Ardicione  de  salarano  Alio  condam  martini  de  codeui. 
libras.  xiiij.  denariorum  bonorum  secuxinorum.  finito  precio  sicut 
Inter  nos  conuenit.  prò  nostra  parte  doarum  domornm  insimul  te- 
nencium  et  roche  que  est  Justa  unam  suprascriptarum  domorum  extra 
cum  Area  sua.  que  sunt  de  muro  et  lignamine  constructe  et  cupis 
coboperte.  quas  habemus  insimul  prò  indiuiso  tecum  in  rua  sanctl 
Mauricìj.  que  Jacent  ad  locum  ubi  dicitnr  ad  petram  marie,  qaibus 
coheret  undique  via.  que  nostra  pars  est  medietas.  quam  autem  su- 
prascriptam  nostram  partem  suprascriptarum  domorum  et  roche. 
Cum  areis  suis.  cum  muris  et  cum  hedificiis.  que  sunt  desuper.  Cum 
superloribus  et  Jnferioribus  seu  cum  finibus  et  accessionibus  suis  et 
cum  omnibus  seruitutibus  eis  debitis.  Nos  suprascripti  venditores.  Ja- 
cobus  de  merchato.  et  fliij  mei  yuoreus  et  Jacobus.  tibi  supraseripto 
Ardicioni  emptori  prò  Jam  dicto  precio  uendimus  tradimus.  Juris 
proprietarij  nomine  Jta  quod  de  cetero  usque  Jn  perpetuum  tu.  et 
heredes  tuj.  seu  cui  dederis  facias  Juris  proprietarij  nomine  quicquid 
facere  uolueris.  Jn  dando  omni  anno  Ecclesie  Sancte  marie  in  festi- 
ultate  Sancti  Martini  denarios  tres  secuxinos  Censum  et  cum  rex  ve- 
nerit  foras.  alios.  iij.  secuxinos  fodrum  regale.  Jnsuper  Actores  et 
defensores  per  nos  nostrosque  heredes.  tibi  tuisque  heredibus  seu  cui 
dederis  Ab  omni  homìne  uostris  expensis  omni  tempore  sub  duplici 
pena  querimonie  existere  promitimus.  Obligando  tibi  omnia  nostra 
bona  que  habemus  et  habituri  sumus.  Actum  Jn  merchato  sub  por- 
ticu  suprascripti  Jacobi.  Signa  +++.  Manuum  suprascripti  Jacobi. 
et  flliorum  suorum.  qui  hanc  Cartam  fieri  rogauerunt.  Jbi  fuerunt 
Obertus  de  salarano.  et  Alegmarius.  et  Johannes  parella  de  brucio, 
et  obertus  de  Pasquerio.  et  Anselmetus  de  montaldo.  et  Petrus  ber- 
gognonus  (2).  et  Jacobus  de  ysabella.  et  Guìdotus  de  sexano.  et  Ou- 
ietus  testes.  Ego  Aymo  notarius  sacri  palacij.  Jnterfui  et  Rogatus 
hanc  Cartam  Scripsi  et  tradidi. 

(1)  B:  manca.       (2)  B:  bergogonus 

XXXVII. 

Oiovanni,  vescovo  d 'Ivrea,  investe  Martino  del  fu  Carbone 
di  Perno  di  quanto  questi  tiene  dalla  Chiesa  d'Ivrea  (31 
gennaio  1204). 


\ 
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Fosti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1256,  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  II, 
mm  IV,  come  dalla  seguente  dichiarazione  iniziale  «  (S.  T.)  Anno  dominice 
lutiaitatis  Millesimo  ducentesimo  Ivj.  Jndicione  xiiij.  die  sabati  iij.  ante  ka- 
lendas  februarias  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis.  Coram  Testibus  nicholino  ca- 
marleogo  Jnfrascripti  domini  episcopi  et  domino  andrea  de  palacio  yporiensi 
canonico.  Dominus  freden^onus  de  mutina  Judex  et  vicari us  domini  Johannis 
:.l»ri6nsis  episcopi,  et  comitis.  precepit  mihi  Johanino  notario  ut  Jnfrascriptum 
JnstnimeDtum  factum  per  Johannem  notarium  cum  signo  auctenticarem  et 
«xeniplarem  cuius  Jnstrumenti  Tener  Talis  est  »,  nonché  dair autentica  finale  : 
«($.  T.)  Ego  Johaninus  notarius  Jussu  predicti  domini  freden^oni  dictum  Jn- 
strumentum  auctenticaui  et  exemplaui  et  signum  meum  et  nomen  apposui  et 
me  subscripsi  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis  Millesimo  ducentesimo  quarto. 
•Indicione  septima.  die  secundo  kalendas  febraarii  coram  Testibus  Jn- 
frascriptis.  Dominus  Johannes  yporiensis  episcopus  Jnuestiuit  cum  uno 
lignoper  Rectam  feudum  martinum  filium  carboni  de  paerno.  de  terra 
que  dlcitur  de  fumo  quam  habet  et  Tenet  suprascriptus  carbonus.  et 
dominus  aycardus  ab  eo.  Que  terra  Jacet  Jn  paerno.  Eo  modo  quod 
suprascriptus  martinus  et  sui  heredes  et  cui  dederit  habeat  et  Teneat 
supradictam  terram  Jn  faciendo  quidquid  voluerit  Jure  feudi,  salua 
Racione  domini  aycardi  Jn  faciendo  suprascriptus  martinus  et  sui  he- 
redes et  cui  dederit  fldelitatem  domino  episcopo  contra  omnes  ho- 
^ines.  Actum  yporegie  Jn  palacio  domini  episcopi  Et  Jnde  dominus 
episcopus  Johannes  Cartam  fieri  precepit.  Testes  Jnterfuerunt  pres- 
^iter  martinus  de  albiano.  milo  de  caluxio.  petrus  marinus  et  Jo- 
^nnes  Tester  (S.  T.)  Ego  Johannes  notarius  de  precepto  Aymonis 
notarli  qui  eam  Jnbreuiauit  hanc  cartam  scripsi. 

XXXVIII. 

^i  signor  Enrico  di  Burolo  rigetta  le  domande  dei  rappre- 
sentanti del  Comune  di  Vercelli  riguardo  al  castello  di  Bu- 
»'o/o  (25  aprile  1204). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV. 

^5-  T.)  Anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ihesu  xpisti  Millesimo 
•ducentesimo  Quarto,  die  mercurii  qui  fuit  vii  dies  ante  kalendas  madii. 
^^icione.  vii.  Pressentia  illorum  nomina  Quorum  subter  leguntur. 
^•^minus  anricus  do  Castro  buirolii  suo  nomine  et  nomine  domini  ai- 
^Pdi  de  buirolio  et  nomine  filipi  sui  fratris  contradixit  ex  parte  do- 
mini dei  omnipotentis  et  summi  ponti  ficis  et  Ecclesie  Romane  et  in- 
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perii,  domino  Oberto  de  ptiteo  et  Alberto  tetaaegla  et  Jaeobo  passarot 
de  uercelli9  Domine  et  uice  Commnnis  de  uercellis.  qui  dicebant  se 
esse  Ambaxatores  potestatls  et  Communis  de  uercellis.  Ne  aliqaa» 
expensas  facìat  ipsa  potestas  uel  Commanis  uel  aliquis  vice  communis 
in  castro  de  Buirolio  de  rebus  domini  aicardi  et  domini  anrici  et  fra- 
tris  sui  filipi  et  dicebat  (quod)  securitatem  mille  librarum  denariorum 
secusinensium  quam  iamdicti  ambaxatores  petebant  ullo  modo  facere 
non  posse  nec  debere,  sed  illam  quam  facere  posset  et  debebat  eis  ob- 
ferebat  actum  yporegie  in  domo  wilielmi  pinguis.  Signum  -f-  Manus 
supraseripti  anrici  qui  hoc  breue  fieri  rogauit  ibi  fuerunt  anricus  de 
puteo  et  sicardus  et  landulfus  de  sancto  georgio  et  dominus  iacobus 
genathasius  et  Surianus  de  albiano  et  aribertus  da  castro  uzono  et 
dominus  conradus  de  septimo  rogati  testes.  (S.  T.)  Ego  oldeprandus 
notarius  hoc  breue  scripsi. 

XXXIX. 

/  rappresentanti  del  Comune  di  Vercelli  intimano  ad  Aicardo 
di  Burolo  di  rendere  il  castello  di  Burolo  a  richiesta  di 
esso  Comune,  il  che  egli,  protestando,  ricusa  (13  sett  1204). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  IV.  —  B.  Ck)pia 
sec.  XIII  in  Arch.  Civ,  Vercelli,  Acquisii.,  voi.  I,  f.  124.  —  C.  e  D.  Copia 
sec.  XIV,  ibidem.  Biscioni,  voi.  I,  ff.  443  e  452.  —  E  e  F.  Altre  più  recenti, 
ibidem,  voi.  IH,  ff.  39  e  51. 

OssERv,  —  n  13  settembre  1204  era  veramente  di  lunedì;  ma  in  tal  giorno 
coiTeva  r  indizione  VII  (natalizia)  od  Vili  (dal  1  settembre),  non  certo  la  IX.  - 
Ma  «  viiii  »  può  essere  solo  un  errore  grafico  per  «  viii  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A. 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ihesu  xpisti  Millesimo 
ducentesimo  Quarto,  die  lune  qui  fuit  xiii  dies  intrante  mense  sep- 
tembre.  indicione  viiii.  pressencia  illorum  nomina  qaoram  subter  le- 
guntur  dominus  vuilielmus  Comes  maxiiii  et  dremanus  (^stoj  et  iacobus 
qui  dicor  passarot  de  uerceilis.  ex  precepto  potestatis  et  consulum  de 
uercellis  sicuti  fuerunt  confessi  dixerunt  domino  aicardo  de  buirolio 
ex  parte  potestatis  et  Communis  de  uercellis.  quod  faceret  illis  securi- 
tatem nomine  potestatis  et  communis  de  uercellis  mille  librarum  de-  , 
nariorum  segusinensium  quod  reddet  castrum  de  buirolio  communi  de- 
uercellis  semper  quandocnmque  requisitus  fuerit  guemitum  et  sca<* 
ricum  quod  si  non  fecerit  usque  ad  viii  dies  proxinaos  nenientes  pre- 
ceperunt  Jacobo  castellano  de  buirolio  ut  capiat  totam  useufructum  et 
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godimentam  qaod  dominai  aicardus  abadrat  ab  hi[n]c  in  antea  in 
uilla  boirolii.  Et  ibi  dominus  aicardas  confestim  contradixit  eis  ex 
parte  dei  et  summi  pontificia  et  domini  inperatoria  nomine  suo  et 
nomine  nepotum  suomm.  quod  de  rebus  suis  non  capiant  nec  capere 
faciant  Promitens  dominus  aicardas  paratus  se  facturum  per  se  et 
per  nepotes  omnes  securitates  quas  facere  potuerit  et  debueri  t  (1), 
sed  illas  qoas  dicebant  et  petebant  dixit  se  facere  non  posse,  actum 
io  bcdrolio.  apat  castrum.  Sigmim  -f  Manos  iamdicti  domini  aicardi 
qoi  hoc  breae  fieri  rogaait.  ibi  faerunt  dominus  iacobus  genatasins 
et  brolioQS  et  roUandus  de  comono  et  cristinus  et  roolerius  et  fe- 
randus  de  buirolo  rogati  testes.  (S.  T.)  Ego  oldeprandus  notarius  sacri 
paladi  interrii  et  rogatus  hoc  breue  scripsi. 


(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 


XL. 


Beìimrdo,  vescovo  di  Pavia,  minaccia  d'interdeito  i  Ve^^cel- 
(est  se  non  restiiuiscano  ad  Aicardo,  canonico  d'Ivrea,  il 
castello  di  Burolo,  o  non  compaiono  dinanzi  a  Lui  a  difen- 
etere  le  loro  ragioni  sul  medesimo,  avanti  il  i  giugno  (12 
febbraio  1205). 

Fotti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV. 

(S.  T.)  Anno  dominice  incarnationis.  millesimo,  ducentesimo  quinto. 
Jodicione  octaua.  die  sabbati  duodecimo  mensis  februarij.  Jn  papia; 
I^i^ntia  domini  Arditionis  papiensis  archipresbiteri i  et  domini  Ru- 
finì  prepositi  sancti  yuattij.  et  presbiteri  frederici  sancii  georgij  de 
strata,  et  domini  presbiteri  girardi  camerarii  domini  episcopi:  et 
aliorum  multorum  clericorum  et  laicorum,  dominus  bernardus  mise- 
ratione  dinina  papiensis  episcopus,  dixit  et  confessus  luitf  quod  olira 
plaries  auctoritate  domini  Jnnocentii  dei  gratia  summi  pontiflcis  ci- 
^it  coDsiliarios  de  credentla  uercellensium.  vt  facerent  quod  castnnu 
bairoli  cum  suis  pertinenciis  restituerent  Aicardo  iporiensi  canonico 
«t  pennitterent  eum  pacifico  possidere,  aut  ante  ipsura  dominuni  epi- 
scopum  auctoritate  domini  pape  uenirenti  eidem  Aicardo  per  se  nei 
^cientem  responsalem  de  iusticia  responsurit  quod  neutrum  facere 
noluerantl  Jdeo  Auctoritate  suprascripti  domini  papei  Ipsos  consi- 
liarios  omnes  subposuit  interdicto;  nisi  usque  ad  proximum  caput  ge- 
iunij  resipiscant  castrum  restituendo,  uel  ad  iusticiam  faciendam  ue- 
niendo  secundum  domini  pape  mandatum. 


—  60  — 

Suprascriptus  dominus  episcopus  hanc  cartam  fieri  precepit  ut  Supra. 
(S.  T.)  Ego  Saracenùs  de  burgo  Jmperialis  notariusi  Jnterfui  et  iussu 
suprascripti  episcopi  hanc  cartam  scripsi; 

XLI. 

Ouglielmo,  arciprete  della  Chiesa  di  Milano,  intima  ai  rap- 
presentanti  di  Aicardo  di  Burolo  e  del  Comune  di  Vercelli 
di  elegger  pari  di  curia  per  definir  le  contese  riguardo  al 
castello  di  Burolo  (1  giugno  1205). 

Fonti.  — -  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  IV.  —  B.  Ck)pia 
sec.  Xin  in  Arch.  Civ.  Vere,  Acquisii,,  voi.  I,  f.  128.  —  C.  Copia  sec.  XIV, 
ibidem,  Biscioni,  voi.  I,  f.  442.  —  D.  CJopia  più  tarda,  ibidem,  voi.  Ili,  f.  38. 

(S.  T.)  Anno  dominice  incarnacionis  milleximo  Ducenteximo  quinto. 
Die  mercurii.  primo  die  mensis  Junij.  Jndicione  octaua.  Jn  presentia 
presbiteri  beati,  et  boni  fllii  qui  stat  cum  domino  archipresbitero.  Do- 
minus Guilielmus  sancte  mediolanensis  ecclesie  archipresbiter.  aucto- 
ritate  domini  pape  qua  fongebatur  precepit.  arduzio  procuratori  do- 
mini Alcardi  de  burolo  nomine  et  uice  illìus  alcardi.  Et  Geruaxio 
caloso  misso  comunis  de  ciuitate  uercellarum.  nomine  et  uice  dlcti 
comunis.  ut  ambe  partes  de  bine  ad  Kalendas  iulii  proximas.  elligere 
debeant  pares  curie.  Et  si  non  elligerint  ad  ipsum  statutum  terminum. 
ad  quindecim  dies  post  illuM  terminum  representare  debeant  se  coram 
ipso  domino  Guilielmo.  et  si  elligerint.  electi  causam  illam  difinire 
debeant  ad  festum  beate  marie  de  medio  augusto,  proximum.  alioquin 
ad  octauum  diem  sint  coram  ipso  domino  Guilielmo.  Et  hoc  actum 
fuit  in  ciuitate  mediolani.  in  domo  illius  domini  archipresbiteri  :. 

(S.  T.)  Ego  Anricus  qui  dicor  cagainbasilica  notarius  sacri  XMilacii 
interfui  et  mandato  domini  Archipresbiterj  Scripsj:. 

XLII. 

Il  signor  Guglielmo  Grasso  d*  Ivrea  e  suo  fratello  Bangio- 
vanni  vendono  ai  signori  Martino  ed  Enrico  di  Romano 
tutto  ciò  che  possedevano  in  Pavone,  Mercenasco,  Romano, 
Ivrea,  Chiusellario,  Moirano  e  Strambino,  loro  te^Titofi  e 
corti  (24  marzo  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  Xni;  un  po'  guasto 
a  sinistra. 
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(S.  T.i  Anno  dominice  Jncarnacionìs  millesimo  dacentesimo  vii.  in- 
dìcioDe  X.  die  sabati  nono  kalendas  aprilis.  presentibas  infrascriptia 
testibas  ad  crosam  Justa  muracios  dominus  wilielmus  crassas  de  ci- 
uitate  yporegie  et  bonus  Johannes  eius  frater  fuerunt  confessi  et  con- 
tenti et  manifesti  sant  accepisse  nomine  precii.  centum  et  vii  libras 
deoarioram  secusinornm.  aeteram.  a  domino  martino  et  domino  hen- 
rìco  fratribns  de  romano  renunciando  omni  exceptioni  non  accepte 
pecanie.  prò  quo  precio  fecerunt  datum  et  Jnuestituram  et  cessionem 
nomine  aendicionis  omnis  Juris  reallis  et  personalis  in  manibns  pre- 
dictorum  fratrum  sylicet  martini  et  henrici  de  toto  poderio  et  de  toto 
60  qood  ipsi  babebant  in  padono  et  in  territorio  et  curte.  et  in  loco 
marcenasci  et  in  territorio  et  curte.  et  in  loco  romani  et  in  terri- 
torio et  curte.  et  in  uilla  et  in  curte  yporegie.  et  in  loco  et  in  terri- 
torio closellarii  et  in  curte  moirani  siue  strambini  sylicet  sedimioa 
et  prata  et  predia  et  nemora  et  uineas  et  terram  [e]  uptam  et  incuptam. 
sylicet  de  poderio  predìcto  tantum  quod  laboratur  per  homines  ro- 
mani sylicet  per  petrnm  gouernatum  [et....  (l)...g]ouernatum  et  mar- 
tinnm  fumentum  et  albergam  fumentum  et  eurardum  de  fì'aita  et 
nepotes  et  albertum  de  porta  et  de  censsu  [quem  sunt  s]  oliti  dare  uel 
debent  soluere.  beredes  condam  restaldi.  vi.  denarios  petrus  de  ual- 
milaria.  iiii  denarios.  eurardusduos  [capojneset  duos  fodrum  regale, 
alodium  prò  alodio  feudum  prò  feudo,  eo  modo  quod  predicti  fratres 
non  teneantur  facere  [fideljitatem  nec  aliquod  seruicium  nisi  semel  in 
anno  si  fderint  requisiti  quod  debent  ire  ab  ecclesia  sancte  marie  [ypo- 
regie] ad  palacium  domini  episcopi  et  licet  non  ierint  non  debeant 
cadere  Jare  suo  aliquo  predictam  uendicionem  fecerunt  predicti  uen- 
ditores  predictis  eraptoribus  ut  de  ceptero  in  perpetuum.  ipsi  et  be- 
redes eorum  et  cui  dederint  teneant  et  possideant  et  faciant  quicquid 
aoluerint  ut  superius  dictum  [est]  cum  honore  et  districto  et  omni 
Jare  et  utilitat^  ad  predictam  uendicionem  pertinenti  insuper  preno- 
minati uenditores  promiserunt  predictis  emptoribus  defendere  et  Wa- 
rentare  ab  onmi  bomine  cum  racione.  et  si  aliquid  de  predicta  uen- 
Jicione  euinceretnr  a  predictis  emptoribus  cum  racione  Promiserunt 
r^tituere  cum  omnibus  [dampnis]  et  expensis  item  prenominati  uen- 
ditores constituerunt  se  possidere  predictum  poderium  nomine  pre- 
dictorom  emptorum  et  preceperunt  ut  de  ceptero  ingrediantur  in 
possesionem  et  possesores  flant  unde  obligauerunt  predicti  uenditores 
predictis  emptoribus  omnia  alia  sua  bona  que  babent  et  acquisierìnt 
prò  sic  atendere  et  babere  flrmum  per  omnia  ut  superius  legitur.  quia 
sic  inter  eos  conuenit.  Actum  in  erosa  Justa  muracios  predicti  uendi- 
tores hanc  cartam  fieri  preceperunt  fuerunt  testes  obertus  de  monte- 
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•alto  Petrus  de  ualmilaria  leo  sancti  petri  iacobog  et  yporegios  illii 
condam  ardrici  de  rogo  petrus  de  pila  landalfùs  sancti  georgii  petrus 
de  tanta.  Eodem  die  in  oiaitate  yppregia  biatrix  Txor  saprascripti 
Wilielmi  consensu  saprascripti  mondoaldi  viri  bui  et  iacobi  et  3rpo* 
regii  iVatnim  suomm  sponte  conoeflsit  uendicionem  quam  feoit  et  flnem 
fecit  in  manibuB  domini  henrici  ad  suam  nomen  et  nomen  dieti  nuuv 
tini,  et  de  ozoni  Jare  quod  postet  exigere  uel  competere  in  ipsa  aen- 
dicione  renunciaait.  et  ibi  fùenint  testes  petrus  de  pila  petruii  de  ual- 
milaria leo  sancti  petri 
Ego  martinus  sacri  palacii  notarius  hanc  cartam  tradidi  et  scripsi 

{!)  Lacero. 

XLIII. 

Jl  signor  Aicardo  di  Burcdo  dichiara  di  esser  pronto  a  pro- 
cedere dinanzi  ai  podestà  Paino  e  Lottieri  nella  causa  contro 
il  Cotnune  di  Vercelli  pel  castello  di  Burolo,  ed  accetta  il 
termine  da  quelli  fissato  (7  ed  8  aprile  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV.  —  B.  Copia 
sec.  XIII  in  Arch.  Civ,  Vere,  Acquis.,  voi.  I,  f.  180.  —  C.-D.  Copie  sec.  XIV, 
ibidem.  Biscioni,  voi.  I,  ff.  399  e  441.  —  E.  Copia  più  tarda,  ibidem,  voi.  IV, 
f.  469,  con  data  28  aprile. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A. 

(S.  T.)  Anno  dominice  incarnacionis  millesimo  ducentesimo  vjj.  sep- 
timo  die  intrante  mense  aprilis  indicione  x  presentibus  infi^ascriptis 
testibus  dominus  aicardus  de  buirolo  dixit  domino  paino  et  domino 
lotterio  potestatibus  quod  ipse  erat  paratus  ad  procedendum  et  quod 
Jncontinenti  procedere  uolebat  sub  ipsis  potestatibus  Jn  causa  que  uer- 
titur  Jnter  ipsum  et  comune  uercellarum  et  hoc  utrum  haberent  ad« 
sessorem  an  non.  saluo  tamen.  honore  et  curia  domini  pape,  et  salua 
comisione  arcbipresbiteri  mediolanensis.  actum  leuurno  ante  domum 
domini  prepositj.  Suprascriptus  dominus  aicardus  hanc  cartam  fieri 
iusit.  Jnterfuerunt  testes  dominus  wala  de  castro  nono  et  dominus 
iacobus  de  montestructo  et  prepositus  de  leuurno.  et  bonus  iohannea 
ci  US  fiiius  et  ainardus  et  petrus  uolta  rogati  testes. 

(S.  T.)  Ego  petrus  notarius  sacri  palacjj  rogatus  hanc  cartam  scrìpsL 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis  Millesimo  ducentesimo.  vjj. 
octauo  die  Jntrante  mense  aprilis.  Jndicione  x.  Presentibus  infirascriptii 
testibus  il  li  termino  quem  dederunt  et  posueruut  (1)  dominus  painoi 
•et  dominus  loterius  de  causa  illa  que  est  Jnter  dominum  aicardum  «1 


I       h. 
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toM  Depotes.  et  cornane  ueroellaram.  qui  terzo  inus  est  Jn  die  sabato 
proximo  poft  festum  pasce,  consensit  dominus  aicardut  salaa  comi- 
tionembipresbìterj  xoedioianenais.  actam  leaarao.  Soprascriptus  do- 
miniu  ùeardtis  Jnde  cartam  Aeri  ìuait  Jnterfuerunt  teates  dominus 
federkmoi  et  anncoa  de  puteo  et  petrns  bonns  de  archidiacono  et  fi- 
lipoma 
Ego  Petrus  notarios  sacri  palaejj  hanc  cartam  seripsi. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralùiea. 

XLIV. 

H  signor  Aicardo  di  Burolo  si  dichiara  pronto  a  procedere 
dinanzi  ai  podestà  Paino  e  Lottieri  nella  causa  contro  il 
Coiìiune  di  Vercelli  pel  castello  di  Burolo,  ma  essi  ricusano 
se  non  abbiano  un  assessore  (29  aprile  1207). 

Foxn.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Iwrea,  Categ.  II,  mazzo  IV. 

(S.  T.)  anno  dominice  incarnacionis  Millesimo  ducentesimo  vjj.  ter- 
bio die  ante  Kalendas  madjj  indieione  X.  presentibus  jnfjrascriptis  te- 
stibus  dominus  aicardus  de  burolio  admonuit  dominum  painum  et 
dominum  loterium  potestates  de  causa  que  uertitur  .Inter  se  et  co- 
mune uercellarum.  et  dixit  eis  quod  erat  paratus  ad  procedendum  in 
saprascripta  causa  et  quod  incontinenti  procedere  uolebat.  ipsi  po- 
testates aero  responderunt  et  dixerunt  ei  quod  non  erant  parati  ad 
procedendum  de  suprascripta  causa  nec  eciam  procedere  uolebant 
ni»  haberent  adssesorem.  aetum  cauaglae  Jn  portiou  ecclesie  sancti 
petri.  et  Jnde  suprascriptus  dominus  aicardus  hanc  cartam  fieri  iusit. 
Jnterfaenmt  testes  dominus  Jacobus  de  ropol  et  dominus  obertus  fi- 
lios  domini  mainfredi  et  surianus  de  albiano  et  dominus  federicus  et 
^iiielmus  de  domino  georgio. 

Ego  Petrus  notarius  sacri  palacij  rogatus  hanc  cartam  seripsi. 

XLV. 

^^  signor  Aicardo  di  Burolo,  canonico  d'Ivrea,  chiede  alVar- 
cipreie  di  Milano  che  gli  faccia  restituire  dai  Vercellesi 
U  castello  di  Burolo  e  quanto  essi  gli  hanno  preso  e  riten- 
gono ingiustamente  (15  giugno  1207). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV,  —  B.  Altro 
<*»ginile  iìndenu 
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In  nomine  domini.  Ego  aicardus  yporiensis  ecclesie  canonicus  con- 
queror  deo  et  vobis  domino  Guillielmo  mediolanensi  archipresbitero 
(1)  a(d)  sammo  pontefice  innocentio  delegato,  de  universltate  seu  co- 
muni ciaitatis  yercellarum  que  ciuitas  seu  comune  ael  uniaersìtas 
ipsius  ciuitatis  dicitur  tenere  seu  eciam  tenet  castrum  de  buirolo  (2) 
cum  quibusdam  terris  et  possessionibus  et  rebus  ipsi  castro  adjacen- 
tibus  et  in  eadem  castellantia  (3)  positis.  vnde  peto  ut  restituat  mihi 
ipsum  castrum  cum  predictis  rebus  territoriis  et  possessionibus  ipsi 
castro  adiacentibus  et  in  eadem  castellancia  (4)  positis.  et  prò  dampno 
mibi  dato  ab  ipso  comuni  seu  universitate  in  predicto  castro  et  pre- 
dictis rebus  et  (5)  territoriis  peto  libras.  ce.  segusinorum.  saluo  iure 
pluris.  et  saluo  michi  iure  in  aliis  meis  peticionibus.  et  addendi  et  di- 
minundi  (6)  seu  corrigendi. 

datum.  est.  M.  ccvii.  die  veneris.  xv.  die  mensis  Juniii.  (7). 

(1)  A:  archiepiscopo;  B:  archipresbitero.  (2)  A:  buiroto;  B:  buroli  (3) 
A:  castellantia;  B:castellania  (4)  A:  castellancia;  B:  castellania  (5)  A: 
manca  et  (6)  A:  diminundi;  B:  diminuendi  (7)  Cosi  A;  ma  in  B  questa 
linea  è  scritta  con  altro  inchiostro,  sotto  un*altra,  ora  cancellata  con  quesf  al- 
tro inchiostro,  in  cui  sta  scritto,  coli' inchiostro  di  tutto  il  resto  della  per» 
ff amena:  datus  est.  M.  ccv.  die  mercurii  primo  die  mensis  Junij. 

XLVI. 

Lottieri  di  Vistemo  presta  giuramento  come  pari  di  curia 
nella  causa  fra  il  Comune  di  Vercelli  ed  Aicardo  ed  Enrico 
di  Burolo  pel  castello  di  Burolo,  ed  il  rappresentante  di  Ver- 
celli giura  di  stare  al  precetto  di  lui;  ciò  che  ricusano  detti 
Aicardo  ed  Enrico  (20  agosto  1207). 

Fonti.  —  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV. 

(I)  Anno,  dominice.  Jncarnacionis.  Millesimo.  Ducentesimo.  Septimo. 
Jndicione  decima.  Tercio  decimo.  Kalendas.  Septembris.  Jacobus  de 
guidalardis  albertus  de  tetauegia  consules.  comunis  Yercellarum  pre- 
sentia  aicardi  de  burolio  et  henrici  nepotis  eius  nomine  comunis 
Yercellarum  preceperunt  loterio  de  Yisterno  quatenus  deberet  iurare 
se  processurum  bona  fide  ac  rationabiliter  prò  utraque  parte  in  causa 
que  uertitur  inter  comune  Yercellarum.  et  ex  altera  parte  ipsum  ai- 
cardum  et  nepotes.  et  se  eam  determinaturum  bona  fide  et  sententiam 
daturum.  infra  illud  tempus  de  quo  conuenerit  inter  comune  et  ipsofl 
Aicardum  et  nepotes.  et  si  non  possent  conuenire  tunc  infì^a  illod 
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temposqaod  ordinaret  dominas  archipresbiter  Mediolanensis  delegatus 
a  domino  Papa,  quod  sacramentam  per  omnia  ut  supra  distinctum 
est  ibidem  ipse  loterius  fecit.  taliter  tamen  nisi  remanserit  conscnsu 
Qtriosqae.  partis.  nel  nisi  remanserit  per  licentiam  illius  domini  Ar- 
cbipresbiteri.  uel  nisi  forte  remaneret  insto  impedimento,  nel  aliqua 
iostissima  causa  quo  facto  ipse  lotherius  paris  curie  electus  in  pre- 
dieta  causa,  precepit  Geruasio  caroso  sindico  comunis  in  causa  illa»  et 
ipsis  aicardo  et  anrico  ut  tenerent  illam  diem  et  illum  locum  quem 
et  quam  asignaret  et  ordinaret  dominus  paginus  paris  curie  electus 
cnmsocias  eius  et  ipse  lotherius  tunc  ibi  esset.  Jbidem  ipse  Geruaxius 
dilli  ipsis  aicardo  et  Anrico  eius  nepoti  quod  paratus  erat  et  uolebat 
!<tatuere  et  ordinare  cum  illis  Aicardo  et  Anrico  terminum  infra  quem 
per  illos  pares  curie  causa  esset  decisa,  et  terminum  similiter  ad 
qaem  debent  procedere  in  causa  illa  quod  ipsi  Aicardus  et  Anricus 
lacere  recusauerunt. 

Actum  in  ciuitate.  vercellarum.  in  porticu  domus  Magistri  Jacob!. 
de  eerriono.  Jnterftierunt  de  consulibus  Justicie  iuarengus  Mannaria 
et  de  sotietate  %vilieimus.  alzatus.  Jacobus  de  blandrato.  yiuianus 
pictinatos.  leonardus  pancagnus.  Jnterfuerunt  testes  prefatus  Magister 
Jacobus  vgutio  de  putheo.  albertus  de  guarnerio  Jacobus  recagnus. 
Einardos  russus.  Ego  rufflnus  notarius.  interfUj.  et  hanc  cartam.  ro- 
gatus  tradidi  et  scripsj. 

il)  Son  vi  è  S.  T. 

XLVir. 

Guglielmo,  arciprete  della  Chiesa  di  Milano  e  delegato  apo- 
stolico^ intima  al  signor  Paino  di  prestare  il  giuramento 
P'^estato  dal  signor  Lottieri  di  Visterno,  o  comparire  di- 
nanzi a  lui,  sotto  pena  d'interdetto  contro  il  comune  di  Ver- 
celli  (30  agosto  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  rese.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV. 

In  presencia  domini  alberti  uarisiensis  ecclesie  prepositi,  et  patri 
hostiarii,  et  petri  clerici  de  uellare.  et  domini  petri  menclocij  testiuin. 
l^'iniiius  Guilielraus  balbus  sancte  ecclesie  gratia  dei  mediolanensis 
archipresbiter  dellegatus  a  domino  pappa  statuit  terminum  per  euin 
pwpositiim  Respondendi  libello,  porrecto  domino  geruaxio  caroxio  sin- 
dico comunis  uercelensium  die  tercio  post  festa m  sancii  michaelis. 
nisi  Jnfra  predictum  terminum  coegerit  dominum  painnum  facere  idem 

F*  Gàbotto.  —  Lt  Carte  dell' Areh.   Yetc.  d'iina.  5 
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Juramentum  quod  fecit  dominus  lotterius  de  oi^terao,  et  coofessua 
fUit  idem  dominus  archipresbiter  quod  nisi  alterum  suprascriptorum 
predìctum  comune  adJmpleuerit  Jnfra  prediotum  terminum  nisi  Josta 
causa  remanserit  quod  comune  ponet  sub  Jnterdictp.  et  ipsos  consulles 
excumunicabit.  Mccvii.  die  Jouis  tertio  Kalendas  setembris. 

(S.  T.)  Ego  arnaldus  Judex  de  aplano  Jnterfui  et  scripsi  parabolla 
suprascripti  archipresbiteri. 

XLVIII. 

Pietro,  vescovo  d'Ivrea,  affitta  a  Guglielmo  di  Strambino,  detto 
restato,  un  sedime  con  terreni  sul  territorio  di  Strambino 
(21  agosto  1208). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzx)  XVII,  un  pò*  guasto 
a  destra. 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ihesu  xpisti.  Millesimo 
ducentesimo  octauo  xii.  die  Kalendas  setembris.  Jndicione  x.j.  Coram 
testibus  infrascriptis.  Cum  carta  una  quam  sua  manu  tenebat  dominus 
Petrus  diuina  miseracione  yporiensis  episcopus  de  Ck)nseiisu  et  lau- 
dacione  eiusdem  ecclesie  capituii  videlicet  domini  philipi  archidiaooni 
et  domini  oberti  de  sancto  Sebastiano  et  domini  Jacobi  cantoris  et  sa- 
cerdotis  vgonis  et  plebani(s)  ardicionis  de  candia  et  domini  bonicij.  et 
domini  rodulfi  caldere.  Jnuestiuit  Ouillelmum  qui  dicitur  festatusde 
loco  strambino.  Nominatine  de  sedimine  uno  cum  omnibus  terris  et 
pratis  et  uinea  suprascripto  sediraini  pertinentibus  quod  prefatus  do- 
minus petrus  yporiensis  episcopus  nomine  diete  ecclesìe  habebat  in  loco 
et  in  territorio  de  strambino,  excepta  uinea  de  prato.  Tali  Modo  quod 
suprascriptus  Guillelmus  festatus  et  eius  heredes  babeat  et  teneat 
dictum  sedimen  cum  suprascriptis  terris  et  pratis  et  bosco  et  uinea 
suprascripto  sedimini  pertinentibus  ut  supra  legitur  usque  adxxvjjjj. 
annos.  excepta  predicta  uinea.  et  faciat  exinde  tam  superioribus  et 
iiiferioribus  seu  cum  flnibus  et  accessionibus  et  cum  omnibus  earum 
pertinenciis  in  integrum  quicquid  facere  uoluerit  uèl  ei  utile  fùerit. 
Jn  dando  omni  anno  suprascriptus  vuilielmus  festatus  et  eius  heredes 
suprascripto  domino  petro  yporiensi  episcopo  uel  eius  sucessoribua 
uel  suo  misso  tercium  de  omni  blaua  que  exierit  de  predictis  terris 
excepta  de  terra  de  subtus  sedimini'S  (1).  et  medietatem 
nini  de  suprascripta  uinea.  et  decem  oua.  et  pullolastros  tres.  et  de*^ 
narios  decem  secusinos  prò  ante  [octabam]  fosti  aancti  stephani  alia, 
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«iper  imposita  ibi  fieri  non  ddbet.  Jnsuper  suprascriptus  dominus 
petnis  jporiensis  episcopus.  per  se  suosqne  sucessores  conuenit  et 
per  stipolaeionem  promisit  defendere  et  vuarentare  saprascrìptum 
sedimen  cam  snpraacrìptis  terris  et  prato  et  uìnea  ut  saprà  legitur 
«oprascripto  ▼uillelmo  suisque  beredibus  ab  omni  homine  omni  tem- 
pore osque  ad  predictum  terminum  sub  duplicis  pena  querimonie. 
<)Qia  sic  Inter  eos  oonuenit.  actum  y  [pò] regie  in  palacio  yporiensi. 
Jnde  sapraseriptus  dominus  episcopus  duas  eartas  unius  tenoris  fieri 
preeepit.  Jbi  fùerunt  dominus  Guillelmus  qui  dicitur  de  uilla  et  Mar- 
tinos  Merllo  et  dominus  ylarius  et  dominus  opixo.  et  otto  de  stram- 
bino et  Petrus  eius  fì*ater  testes  rogati. 

(S.  T.)  Ego  lifìredus  notarius  sacri  palacii  interfui.  et  rogatus  hanc 
<?artam  «ripsi  et  tradidi. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

XLIX. 

^  Signori  Enrico  e  Martino  del  fu  signor  Uberto  di  Romano 
investono  di  un  sedime  Manfredo  Grosso  di  Strambino  col 
consenso  di  due  pari  della  curia  (28  ottobre  1208).    ^ 

Foxn.  —  A.  L'orig.  maaca.  —  B.  Copia  1261  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ. 
^t  mazzo  XVII,  come  dalla  seguente  attestazione  iniziale:  «(S.  T.)  Anno  dominj 
natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo  Ixi.  indicione  quarta,  die  ueneris  xvij  in- 
trantis  decembris  {sic.  Il  i7  dicembre  126 i  cadeva  di  sabato)  dominus  Jo- 
*^*mies  dei  gratia.  yporiensis  episcopus.  precepit.  mihi  notario  infrascripto  ut 
infrascriptum  instrumentum  auctenticarem  et  exemplarem  tener  cuius  talis 
^st»,  e  da  quest* altra  finale:  «(S.  T.)  Ego  Jacobus  de  caluxio  notarius  exem- 
plim  huius  instrumenti  uidi  et  legi  et  sicut  in  eo  continebatur  Jta  in  iste  con- 
^"»«tar  exemplo  nil  addito  uel  dempto  quod  sensum  mutet  et  ideo  signum  meum 
^  Qomea  apossui  et  me  subscripsi  ». 

*^.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  colle* correzioni  indispensabili,  ma  non  però 
^ve  gli  errori  si  possono  supporre  del  primo  notaio  che  rogò  l'atto,  e  dando 
«empre  la  lezione  di  B  in  nota. 

(S.  T.)  anno  dominice  incarnacionis  Millesimo  ducentesimo  oetaiio 
•Micione  xi.  die  martis  quinto  kalendas  nouembris  presentibus  te- 
8tibu8  Jnfrascriptis  (1)  per  lignum  quod  suis  tenebat  manibus  dominus 
^icQS  et  dominus  martinus  filiì  condam  domini  oberti  de  romano 
inoestiuerant  per  rectum  feudum  paternum  maynfì*edum  grossum  de 
^rambino  de  uno  sedlmine  in  quo  manet  Cum  edificio  et  Curtificio 
^Qo  Cai  Coheret  una  parte  uia  a  secunda  suprascriptorum  fratrum  a 
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tercia  anbroxij  de  magadio  et  cum  omni  sua  pertinencia  suprascripti  (2> 
sediminis  et  prò  hac  inuestitura  fuerunt  confessi  suprascripti  fì*atres 
se  accepisse  ab  eo  libras  sex.  denariorum  bonorum  segusinorum  prò 
afaytamento  eo  modo  et  ea  forma  ut  ipse  maynfì:»edus(l)  babet  Jta 
habeat  et  (3)  possideat  suprascrlptum  sedimen  cum  (4)  superiori  et  Jn- 
feriori  et  aceessibus  suis  Jn  Jntegrum  iure  feudi  recti  et  paternj  sine 
contradicione  suprascriptorum  dominorum  et  eorum  heredum  et  Cum 
eorum  defensione  ab  omni  homine  Cum  suis  expensis  sub  pena  dupli 
quod  possit  contingere  suprascripto  maynfredo  suisque  heredibus.  et 
facere  habet  ipse  maynfredus  uel  heredes  sui  fidelitatem  predicti» 
fratribus  uel  èorum  (5)  beredibus.  quando  requixita  fùerit  ab  eo  contra 
omnes  et  dare  eis  solidos  quinque.  prò  fodro  regali  quando  alij  no- 
biles  uassallj  dederint  suis  dominis  et  predìcti  fratres  per  se  eo- 
rumque  beredes.  promiserunt  per  stipulacionem  sic  attendere  et  ha- 
bere  ratum  et  firmum  et  obligauerunt  ipsi  maynfredo  omnia  sua  bona 
quo  babent  et  aquixierint  prò  sic  obseruare  per  omnia  ut  superius 
legitur.  quia  sic  inter  eos  conuenit.  Actum  in  romano  prenominati 
fratres  hanc  cartam  fieri  preceperunt  ibi  fuerunt  tomas  et  petrus  dfr 
ualemillaria  pares  curie  qui  banc  innesti turam  laudauerunt  et  predictis- 
domìnis  consencierunt.  item  fuerunt  testes  Wilielmus  tasca  henricus 
de  puteo  Johaninus  de  prato  et  alii  plbres.  ego  martinus  sacri  palacij 
notarius  banc  cartam  tradidi  et  scripsi.  testes  interAierunt  uillelmus^ 
fili  US  eymerici  de  strambino  et  ser  ot  de  ualle. 

(1)  B  :  segue  et         (2)  B:  istius        (3)  B:  manca  et       (4)  B:  manca  cum 
(5)  uel  eorum  è  riscritto  in  sopralinea  al  di  sopra  di  suisque,  che  è  cancellato. 


Il  signor  Guala  di  Canclia  investe  Landolfo  giudice,  del  fu 
Oberto  di  Monlalenghe,  del  feudo  ch'egli  tiene  da  lui  in  Mer- 
cenasco  e  Maciignano  (7  novembre  1208). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse, 
preceduta  dalla  dichiarazione:  «(S.  T.)  anno  domii\j  natiuitatis  M.cc.Iviii.  Jn- 
dicione  prima,  die  dominico  xvi  intrante  iunio  coram  testibus  domino  petro 
archipresbitero  yporiensi  et  domino  andrea  capellano.  dominus  Johannes  dei 
gratia  yporiensis  episcopus  et  comes  precepit  mihi  infrascripto  notario  ut  au- 
t^nticarem  infrasenptum  instrumentum  tenor  cuius  talis  est  »,  e  seguito  da  altra 
del  notaio  «  maestro  Giacomo  »,  che  afferma  :  «  autenticum  boius  instrumentv 
uidi  et  lexi  et  sicut  in  eo  continebatur  sic  et  in  isto  continetur  exemplo». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 
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(S.T.)fl)  Anno  dominice  Jncarnacionìs  M.  CC.  vili.  Jndicione  xi.  die 
vjimensis  nonembris  innestitaram  fecit  nomine  gentilis  et  Recti  feudi 
atqnd  hooorìflcì  domìnus  Vaia  de  candia  in  manu  landulfi  Judicis  fllii 
condam  oberti  de  montalengis  nominatìm  de  tote  ilio  fendo  quod  ab 
eodem  domino  Vaia  eiasqne  predecessoribus  solitns  est  tenere  idem 
landnlfùs  una  cum  suprascripto  patre  suo  et  suis  predecessoribus  in 
marcenasco  et  macngnano  et  eorùm  territorio  et  poderio.  simulque 
de  solidis  vi  qaos  reddit  ecclesìa  macngnani  et  de  illis  denariis  quos 
reddlt  domns  loprandi  (2J  et  de  solidis  ii  quos  reddit  domus  muxan- 
taoni  de  ca^io  Jta  ut  idem  landulfus  cum  heredibus  suis  uel  cui  de- 
derint  de  cetero  in  perpetuum  habeant  et  (3)  teneant  suprascriptum 
feodom  totum  ut  supra  legitur.  fòx!Ìendo  quicquid  uolucrint  secundum 
solitam  consuetadinem  tam  generaliter  honoriflce  ut  precessores  cius 
soliti  snnt  facere  ex  feudo  macugnani  et  (3)  habeat  dictus  dominus 
vaia  cnm  beredibus  suis.  solidos  x.  segusinorum.  prò  fodro  regali,  fo- 
dram  nero  de  marcenasco  habeat  idem  landulfus  cum  eius  heredibus 
in  perpetuum.  de  terris  enim  que  reddunt  dictum  censura  retinuit 
in  se  dictus  Vaia  poderium  et  districtum  sitque  dictus  landulfus  cum 
heredibus  eius  (4)  homo  silicet  dicti  dominj  Vale  eiusque  legitimorum 
heredum  centra  omnes  horaines  exceptis  comitibus  de  castromonte. 
defendendo  tamen  eos  et  res  eorum  in  candia  et  montanario  ab  onini 
persona,  ibidem  fuit  presens  iobannes  filius  suprascripti  domini  Vale 
qni  hiis  omnibus  consensit.  eandem  ìnuestituram  fecit  compromitentes 
ambo  cum  stipulacione  feudum  defendere  ut  supra  legitur.  per  se 
snosqae  heredes  eis  ab  orani  persona  suis  sumptibus  racionabiliter. 
prò  qua  inuestitura  fuerunt  confessi  se  recepisse  ab  eodem  landulfo 
denariorum  honorum  segusinorum  solidos  xxx.  et  si  landulfus  (5)  hunc 
censum  habere  non  posset  tunc  habeat  Jus  et  reygressum  in  terris 
qne  reddunt  censum  usque  ad  solucionem  census  quicquid  uoluerit  (6) 
fitciendoactum  in  candia  Justa  ecclesiam  sancti  michaelis.  Jnterfuerunt 
*^ste8  rogati  nicola  de  domino  bouol.  albertus  Vitonus  Vbertus  de 
ada.  Ego  petrus  notarius  sacri  palacii  interfui  et  Rogatus  hanc  car- 
*am(7)  tradidi  et  scripsi 

(1)  B:  manca,  (2)  Sic.  Probabilmente  vi  è  un  errore  in  B,  ed  è  a  cor- 
'^^r;  liprandi  (3)  B:  manca.  (4)  B:  eorum  (5)  Corretto  dulfus  soi^ra 
^rancos.  Ma  dovrebbe  dir:  vaia       (6)  B:  uoluerint    (7)  Segue  cancellato:  se 

LI. 

^^  signor  Meardo  e  suo  nipote  Guglielmo  fanno  registrare 
^utti  i  loro  beni  feudali  dal  notaio  Giacomo  (29  nov.  1208). 
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Fonti.  —  A.  L'orìg.  manca.  —  B.  Copia  del  breve  fatta  dal  notftio  Giacomo  di 
Cttluso,  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII.  La  si  dice  tratta  dall'ira- 
breviatura  del  notaio  rogante  nella  seguente  attestazione  iniziale:  «  (S.  T.)  anno 
dominice  natiuitatis  Millesimo,  cc.lviiii  indicione  secunda.  die  sabati  vii  intrante 
Junio.  Coram  testibus  domino  fredengono  indice  et  martino  grìlleyco  de  candia. 
domi n US  Johannes  dei  gratia  yporiensis  episcopus  et  Comes  mihi  infrascripto 
precepit  ut  infrascriptam  inbreuiaturam  in  puplicum  instrumentum  redigerem  »: 
tuttavia  Taver  Tatto  del  1208  la  sottoscrizione  del  notaio  rogante  mi  fo  consi- 
derare r  esemplare  del  1259  piuttosto  come  una  copia  del  breve,  anziché  un 
altro  originale  tratto  direttamente  dal  breve  stesso. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 

(1)  millesimo  CC.  viij.  ìndicionè  x.  tercio  kalendas  decembris  Corani 
testibus  infrascriptis.  dominus  meardus  ferrarias  (2).  Guillelmus  eius 
nepos  preceperunt  mihi  Jacobo.  notarlo  feuda  que  tenent  et  a  quibus- 
tenent  auctenticari  et  in  publico  redigi  instrumento  quorum  feu- 
dorum  tenor  hoc  est  in  primis  que  tenent  (3)  a  dominis  de  uallexia 
balmas  et  duas  Juntas  ad  pratum  album  et  hoc  quod  tenent  in  baya 
sunt  quatuor  Junte  Jtem  tenent  terram  de  sanato  grerio.  et  de  Jo* 
hanne.  caualerio  et  de  JoHanne  de  bosco  et  medietatem  de  hoc  quod  (4) 
habent  in  lobulo  et  totum  hoc  quod  habent  in  septimo  roueario  et 
turem  quam  habent  in  yporegia  a  dominis  de  marcenasco.  item  te- 
nent totum  hoc  quod  habent  in  uestignaco.  a  dominis  de  marcenasco. 
hoc  quod  tenet  petrus  pianta  (5)  tenent  a  domino  Rnbone  de  Romano 
et  a  consortibus  suis  et  medietatem  de  hoc  quod  tenent  in  lega  te- 
nent a  dominis  de  gatinayra  et  totum  hoc  quod  habent  in  albiano 
tenent  a  Jacobo  de  montealdj  a  dominis  de  septimo  tenent  hoc  quod 
habent  in  paerno  et  lorengadio  a  domino  henrico  de  barone  tenent 
unum  mansum  terre  in  piuerono  et  a  consortibus  suis.  totum  hoc 
quod  habent  in  scarmagno  et  ma^adio  tenent  a  sancto  benigno,  et 
braydas  quas  habent  ad  salexetum  et  domum  arducionis  et  tria  fora 
per  annum  et  vineam  et  campum  que  habent  in  ualle  bertegla  te- 
nent ab  ecclesia  sancte  marie  yporegie  hec  autem  omnia  Jurauit  do- 
minus (6)  ad  sancta  dei  euangelia  esse  feuda  et  a  predictis  dominis 
teneri,  actum  yporegie  in  ruca  ubi  magister  Jacobus  habitat,  testes 
dominus  henricus  de  bareno  et  Jordanus  de  sancto  martino  et  petrus* 
de  scarmagno.  Et  ego  magister  Jacobus  notarius  scripsi.  actum  in  pa- 
lacio  yporiensis  ecclesie. 

(1)  Non  saprei  dire  se  il  notaio  del  1208  avesse  posto  o  no  il  (S.  T.):  trat- 
tandosi di  un  breve,  non  dovrebbe  esservi  ;  ma  vi  è  pure  la  sottoscrizione,  che- 
dovrebbe  ugualmente  mancare.  (2)  Il  punto  doveva  star  per  et  anche  in  A. 
(3)  B  :  tenet     (4)  B  :  de  hoc  è  in  sopralinea,  e  v"ò  quam  ini^ece  di  quod      (5)- 


—  71  — 

Lane sùttolineatOy  forse  per  espungerla.       (6)  Sic.  Manca  il  nome.  ForÉe 
Meardos. 

LII. 

Peronino  della  lYatla,  coi  figli  Aimone  e  Ferrino  e  colla  nuora 
Agnese,  vende  un  chiuso  al  prevosto  e  procuratore  della 
Chien  ed  ospedale  di  Santa  Maria  di  Rivarolo  (21  gennaio 


Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Pergam.  sparse;  un  po'  guasta  a 

sinistra. 

^S.  T.)  Anno  domìnice  natiuìtatis  Millesimo  ccviiii  Jndicione  xii.  de- 
cimo Kalendas  februarii  in  area  domini  peronini  de  la  trayta  die 
ueneris  presentibas  testibus  Costando  consenciente  et  laudante  et 
iacobo  presbiterìs  de  alladio  benedicto  leuidum  Johanne  boccaleone 
de  nngasc  Jacobo  de  taurino,  Jacobo  wunt.  stephano  molinario  pre- 
WHniintas  peronìnus  consencientibus  flliis  suis  aymone  et  perfino  et 
agnes  predicti  aymonis  uxore  mandato  maynfredi  [rect]oris  Sancti 
michaelis  qai  habet  denarios  iiii  de  iudicatu  et  annuente  oberto  gras 
Coiannuatim  in  Sancto  martino  duo  [ca]ualej  debentur  ex  clauso  de 
corsa  predicti  peronini.  Cui  tenent  ex  prima  parte.  ligat  ex  secnnda 
[con«tan]t  tasca,  Ex  lercia  obertus  gras  Ex  quarta  via,  vendidit  et 
tradidit  predictus  peroninus  prenominatum  clau[8um]  cum  suis  per- 
tinentiis  cum  ingressu  et  regressu.  bartolomeo  preposi to  et  procura- 
tori ecclesie  et  hospitalis  beate  virginis  marie  positi  in  riparolio  suo 
nomine  et  nomine  omnium  fratrum  suorum  presencium  et  futnrorum 
in  predicta  ecclesia  deo  et  gloriose  virgini  seruiencium.  per  allodinm 
»lai8  denariis  vi  segusinorum  ueternm  ex  quibus  ì'iìì^^  sunt  de  iudi- 
<^tQ  ordinati  beato  archangeli  annuatim  dandi.  Reliqni  duo,  oberto 
?ras  ant  eius  heredi.  annuatim  ut  supra  legitur  censuales  dari  de- 
tJ€ntur.  Pro  qua  uendictione  prenominatus  peroninus  fuit  confessus 
8€  recepisse  a  prenominato  proposito  et  fratribus  libras  xiii.  dena- 
riomm  bonorom  ueterum  segusinorum.  Renunciando  exceptioni  non 
nnmerate  pecunie.  Quot  clausura  cum  suis  pertinenti is  omnibus  pre- 
fatus  peroninus  cum  flliis  suis  eorumque  heredibus  conuenerunt  et 
promiserunt  per  stipulationem  obligando  omnia  bona  sua  cum  fructus 
U8U  cum  eorum  propriis  expensis  ab  omni  homine  et  femina.  cura 
catione  vuarentare.  Auctorizare  et  defendere  usque  in  pena  duplicis 
querimonie.  Et  pena  data  presens  uenditio  rata  teneatur  et  Arma. 
Ae  si  predictum  clausura  plus  precio  uenditionis  ualuerit,  deo  ac  pre- 
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fate  ecclesie  prò  remedio  animarum  suarum  suorum[5t^J  antec^s- 
sorum  dederunt  et  conuersionis  predicti  peronini  et  uxoris  cum  at- 
ditamento  et  uoluntate  prenominati  prepositi,  fratrumque  suorum. 
Et  ego  Petrus  aule  imperialis  notarius  hanc  cartam  Scripsi. 

LUI. 

Oberlo  di  San  Sebastiano,  prevosto,  e  maestro  Nicolò,  cano- 
nico, vicari  del  vescovo  d'Ivrea,  regolano  la  fondazione  della 
chiesa  del  ponte  di  Mazze  a  richiesta  dei  conti  di  VaZperga 
(9  marzo  1209). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  /vrea,  Categ.  II,  mazzo  Xn.  —  B.  Copia 
autentica  1308,  del  notaio  Bonaventurino  di  Mantova,  ivù  —  C.  Copia  non  au- 
tentica sec.  XIV,  ivi. 

Met.  di  publ.  —  Sì  riproduce  A. 

(S.  T.)  Anno  dominice.  Jncarnacionis.  Millesimo,  ducentesimo.  nono. 
Jndicione  duodecima,  nono  die  mensis  marcii.  Coram  illis  testibus 
nomina  quorum  infra  leguntur  et  scripta  suiit.  Jn  nomine  dei  patris 
et  filii  omnipotentis  et  spiritu  sancti.  dominus  obertus  de  sanato  Se- 
bastiano dei  gratia  yporiensis  ecclesie  prepositus.  nec  non  magister 
nicolaus  eiusdem  ecclesie  canonicus  et  uicarii  domini  episcopi  et  to- 
cius  capitoli  et  legati  eorum  ad  uidendum  et  cognoscendum  quidquid 
esset  adfaciendum  de  actu  pontis  de  mazadio.  Asensu  et  uoluntate 
domini  petri  episcopi  et  tocius  capituli  ut  in  pressencia  infrascrip- 
torum  testium  dixerunt.  et  rogationibus  comitum  de  ualperga  et 
plurimorum  consorcialium.  Ad  onorem  dei  omnipotentis  patris  filli 
atque  spiritu  sancti  et  specialiter  sancte  dei  genitricis  et  uirginis 
marie  Concesserunt  et  statuerunt  ecclesiam  sanctam  fieri  aput  pre- 
dictum  pontem  de  mazadio.  et  sìgnaculum  ibi  imposuerunt.  Eo  modo 
quod  il  li  presbiteri  et  seniores  qui  prò  tempore  fùerint  in  eandem 
ecclesiam  dcbeant  respondere  ecclesie  de  yporegia  in  libram  unam 
de  cera  semper  omni  anno  in  asumptione  sancte  marie,  prò  tempo- 
ralibus  rebus,  alia  super  imposita  non  fiat  eis.  Jn  spiritualibus  nero 
debeant  respondere  in  omnibus  et  in  obedientia  et  in  interdicta.  Et 
si  quis  de  uilla  mazadli  sibi  sepulturam  elegerit  aput  predictam  ec- 
clesiam quod  medietas  omnium  rerum  mobilium  siue  se  monencium 
debeat  esse  de  il  la  ecclesia  cuius  parrocchianus  fùerit  excepta  terra. 
Si  quis  autem  in  sua  sanitate  ibi  sedederit  conuersionis  nomine  ue- 
nerit  libere  transseat  cum  omnibus  illis  rebus  quas  suprascripte  ecde-i 
sie  pontis  dederit.  siue  destinauerit.  Jta  tamen  quod  sacerdos  qui  erit 
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• 

in  ìpsa  ecclesia  non  debeat  accedere  ad  alienum  parrochianum  de  uilla 
mazadii  causa  uisitandi  (1)  nel  penitencie  dande  ad  mascolum  necad 
femìDam  asque  iicentia  et  asensu  ìllius  sacerdotis  cuius  parrochianus 
faeril  Et  qaod  predicta  ecclesia  non  subiaceat  alleai  religioni  asque 
Iicentia  data  ab  episcopo  de  yporegia  et  a  suo  capitulo,  et  alienos  paro- 
chianos  de  ailla  mazadii  non  debeat  susipere  nisi  sicut  supra  legitur. 
Quia  sic  ordinauerunt.  vnde  duo  istrumenta  uno  eodem  tenore  sunt 
scripta. predicti  hec  (2)  istrumenta  fieri  iuserunt.  Jnterfuerunt  rogati, 
petros  de  aziprando.  villelmus  uicecomitis.  costantinus  de  bais.  mar- 
tinosdemalperganis.  iacobus  de  fraiono.  illi  de  mazadio.  et  ansaldus 
de  muteferrato.  et  iohaninus  de  yporegia  testes. 

Ego  bonefacius  de  mazadio  sacri  palacii  tabellio  ad  hoc  fui  et  iusu 
eorum  hec  istrumenta  tradidi  (3)  et  scripsj. 

{\)Segite  cancellato:  et       (2)  hec  corretto  su  has       (3)  tradidi  pare  can- 
cellato con  una  linea  sopra, 

LIV. 

Pietro,  vescovo  d' Ivrea,  e  Oldeprando,  notaio,  transigono  sulle 
loro  differenze  per  beni  in  Albiano  mediante  compromesso 
in  maestro  Nicolò  ed  in  Gregorio  di  Seiso  (28  aprile  1209). 

Fonti.  —  a.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I.  —  B.  Copia 
autentica  del  cancelliere  Casetti  (cfr.  n.  XXIX),  16  gennaio  17G7,  scorrettissima. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  trascurando  B. 

^S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis  Millesimo  ducentesimo  nono; 
quarto  die  ante  kalendas  Madii,  Jndicione  xjj.  presentibus  infrascriptis 
testibus, discordia  erat  .Inter  dominum  petrum  yporiensis  ecclesie  Epi-   , 
scopum  ex  vna  parte,  et  ex  alterai  Aldeprandura  notarium  sub  Ma- 
estro nicholao  5  et  Sub  domino  Gregorio  de  Seiso  i  ab  vtraque  parte 
^Wtpis  electis.  de  nouem  peciis  terre  Jacentibus  in  territorio  albiani  i 
^^  soprascriptus  oldeprandus  dicebat  se  emise  per  censariam,  a  pe- 
'^lo,  et  ab  adam  ceruinot  per  consensum.  Episcopi  Gaydonis,  et 
Episcopi  Johannis.  sicut  legitur  Jn  aliis  Jnstrumentis,  Ad  hec  respon- 
^^hi  dominus  petrus  episcopus,  quod  non  potuit  emere,  quia  Sua 
«rat,  et  de  suo  feudo,  et  ad  Se  pertinebati  vnde  talis  concordia  facta 
^st  .Inter  eos  nomine  transaccionis.  per  suprascriptum  Magistrum  ni- 
tbolaum  et  per  suprascriptum  Gregorium  de  Seiso  ì  arbitrio  quorum 
^repromiserunt  ambo.*  quod  suprascriptus  oldeprandus,  fecit  pacem, 
flnem,  et  refutacionem  ì  Jn  Manu  predìcti  domini  petri  yporiensis 
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Episcopi,  de  Sex  peciis,  terre,  qae  Jnferius  legantar,  de  predictiB 
nouem  peciis,  que  snpra  diete  sant,quarum  dae  pecie  Jnsimal  tenented, 
Jacent  ad  loeum  vbi  dicitur  in  la  ualle;  qaibus  coeret  ab  una  parte, 
filii  quondam  Jacobi  de  solerio  a  secunda  filii  condam  Martini  vigna- 
toris,  a  torcia  suprascriptas  oldeprandus.  a  quarta  via  i  et  snnt.  Jj. 
Junteì  tercia  pecia  Jacet  in  pozolo,  cui  coeret  ab  nna  parte,  nepotes 
condam  homodei  de  salaranot  a  secunda,  terra  que  fùit  rustii.  qoam 
habet  dominus  Episcopus,  a  tercia  Gastaldus,  a  quarta  fili!  condam 
foscolit  et  est  vna  Juntai  et  Media!  Quarta  pecia  Jacet  ultra  lamam, 
Coeret  ei  ab  una  parte  Gastaldus,  a  secunda  ecclesia  sancti  Martini, 
a  tercia  uia,  et  est  vna  JuntaS  Quinta  pecia  Jacet,  ad  pexinam.  ab 
una  parte  uia,  a  seconda,  heredes  condam  Guilielmi  bixoni  a  tercia 
heredes  quondam  phìlipi  de  solerio.  et  est  vna  Junta!  Sexta  peda  Jacet 
ad  loeum  vbi  dicitur  Jn  prato.  Episcopi  ab  vna  parte,  dominus  Epi- 
scopus, a  secunda  sanctus  laurentius,  et  Sunt  quinque  praaricie  prati i 
Et  pred ictus  dominus  petrus  yporiensis  episcopus,  per  parabolam.  ei 
per  consensum  Capituli  ecclesie  yporiensis,  Jnuestiuitt  per  rectum 
feudum,  predictum  Oldeprandumt  de  tribus  aliis  peciis  terre,  que  Jih 
ferius  leguntur  reiacentibus  Jn  territorio  albiani.  Quarum  prima  Jacet 
Jn  Cerro  Cui  coeret  (1)  a  duabus  partibus  heredes  quondam  homodei 
de  salarano,  a  tercia  via,  a  quarta  Johannes  bonardus,  et  sunt.  jjj, 
Junte.  Secunda  pecia  Jacet  Jn  valle,  ab  vna  parte  heredes  condam  phi* 
lipi  de  solerlo  ì  a  secunda  Johannes  bonardus,  a  tercia  mareschum.  et 
sunt  jj,  Junte  et  Mediai  Tercia  pecia  Jacet,  vltra  pontem,  Jn  Capite 
brayde  domini  Episcopi,  ab  vna  parte  brayda  Episcopi,  a  secunda  he- 
redes quondam  Rustii,  a  tercia  petrus  Jonatasius,  a  quarta  Jacobut 
de  strambinello,  et  est  vna  Junta.  et  Media.  Jtem  predictus  dominai 
petrus  Episcopus  per  consensum  Capitali,  de  sua  propria  terra,  qaé 
non  erat  Jn  causa,  Jnuestiuit  suprascriptum  OldeprandumS  per  rectum 
feudum,  nominatiue  de  vna  pecia  terre,  que  Jacet  Justa  predictan 
terram.  Cui  coeret  ab  una  parte,  Jam  dieta  peciat  a  secunda  petmt 
Jonatasius,  a  tercia  Jacobus  de  strambinello,  a  quarta  parte,  sopra* 
scriptus  oldeprandus,  et  est  plus  Junta  vna  quam  predictus  dominttl 
Episcopus  ei  Junxit  ad  Suum  feudum,  vt  suprascriptus  oldeprandus 
habeat.  et  teneat.  ipso  et  sui  heredes.  predictam  terram,  ea  condii^ 
clone,  qua  tenet  aliud  feudum  Suum,  Actum  yporegie  Jn  palacio  dòf 
mini  Episcopi,  Et  Jnde,  predictus.  Magister  nicholaus,  et  dominai 
Gregorius  de  Seiso*.  duas  Cartas  vnius  tenoris  fieri  preceperuntS  iK 
Aierunt  dominus  philipus,  archidiaconus,  vbertus  de  sancto  sebastian» 
prepositus,  Jacobus  Maior,  presbiter  vet  Jacobus  de  sancto  Mauriciot 
Arducio  plebanus  de  Candiat  RodulAis  CauderaS  Aycardus  de  buroIM 
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booecias  3rporlense8  Canonici,  quf  haic  transaceionì.  consenserunt.  et 
JaiiMÌJeto(2)  Episcopo  parabolani  dederunt  Jtem  fuerunt,  Andreas  abas 
sancti  stq>hani,  dominas  Jacobns  de  bexaS  surianus  de  albianoi  opez. 
petrusdebaldesero,  Jacobns  de  la  riuaf  olricos  scriptor.  domini  Episcopi. 

et  molti  alii  testes  rogati. 

(S.  T.)  Ego  Aymo  notarins  sacri  palacii  Jnterfùi.  et  rogatus  duas 
Cartas  vnins  tenoris  Scripsi. 

(1)  In  disteso,       (2)  A  :  Jam  dno 


LV, 

Offerto,  [vescovo]  detto  d'im^ea,  investe  parecchi  signori  di 
Mengo  del  feudo  ch'esso  ed  i  loro  predecessori  tenevano 
dm  Chiesa  d'Ivrea  (20  agosto  e  16  novembre  1209). 

F<wn.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1260,  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II, 
ottM»  IV,  come  si  scorge  dalla  seguente  attestazione  iniziale:  «(S.  T.).  Anno 
iloffliflice  Natiuitatis  Millesimo,  ce*.  Ix.  Jndicione  tercia.  die  martis  {spazio 
^«WM»)  Cortm  testibus  fratre  elia  monaco  sancti  stephani  de  yporegia  et  do- 
mino aodrea  capellano  Dominus  Johannes  dei  gratia  episcopus  et  comes  pre- 
cepìtmìhi  notano  Jnfrascrìpio  ut  instrumentum  Jnfrascriptum  exemplarem  cum 
signis  et  notis  tenor  cuius  talis  est  ».  Mancano  però  in  fine  il  nome  e  l'auten- 
tica del  notaio  che  copiò  Tatto. 

^S.T.).  Anno  dominice  Jncarnationis  Millesimo,  ce.  nono.  xiij.  kalen- 
•ias  aetembris.  Jndicione.  xj  (I).  Coram  testibus  Jnfrascriptis.  Cum  Ugno 
unoqoodSuatenebat  manu  dominus.  Obertus  diuina  miseratione  sancte 
yporiensis  ecclesie  electus.  Jnuestiuit  per  rectum  et  paternum  et  gen- 
tile feadam  henricum  de  bolengo  et  romanum  eius  filium  et  bonum 
^nnem  fVatrem  suprascripti  henrici  eorum  nomine  et  nomine  Ja- 
wbini  de  pandulfo  et  nfcolini  fllij  condam  Julii  de  bolengo  nominatiue 
^^  toto  ilio  feudo  quod  ipsi  et  eorum  antecessores  Olim  tenuerunt  ab 
.orienti  ecclesia.  Tali  modo  quod  suprascripti  henricus  et  romanus 
^ÌQ8  fllius  et  suprascriptus  Jacobinus  et  bonus  Johannes  et  nicol inus 
^teornm  hdredos  habeant  et  teneant  totum  supi^ascriptura  feuduni 
sicati  Jnferius  est  in  perpetuum  et  faciant  exinde  ipsi  et  eorum  be- 
i^es  ab  ipsis  desendentes  tam  superioribus  quam  inferioribus  seu  Cum 
floibas  et  aceessionibus  Suis.  Jn  integrum.  quicquid  Tacere  uoluerint 
aot  eia  utile  faerit  Jure  paterni  et  gentilis  et  recti  feudi  Jn  faciendo 
flWitatem  et  alias  Conditiones  suprascripto  domino  Oberto  prediate 
«cleaie  electo  et  suis  successoribus  que  eorum  antecessores  erant  so- 


—  Te- 
liti facere  predecessoribus  suprascripti  domini  electi  predicte  ecclesie, 
videlicet  episcopis  prefate  ecclesie,  sine  contraditione  suprascripti. 
domini  Oberti  suprascripte  ecclesie  electi.  suoruraque  successorum. 
Preterea  suprascriptus  dominus  Obertus  suprascripte  ecclesie  electua 
per  se  suosque  successores.  conuenit  et  per  stipulacionem  promissit 
suprascriptis.  henrico.  et  romano  eius  fi  Ho  et  bono  Johanni  de  bolengo 
eorum  nomine  et  Jacobini  et  nichelini  defendere  ed  uarentare  eis  et 
eorum  heredibus  suprascriptum  feudum  ab  omni  homine  omni  tem- 
pore cum  ratione  Jn  pena  duplicis  querimonie  quia  sic  Jnter  eos  con- 
uenit. Actum  in  domo  suprascripti  domini  Oberti  predicte  ecclesie 
electi.  Signum  +  Manus  suprascripti  domini  oberti  predicte  ecclesie 
electi  qui  Jnde  cartam  fieri  rogauit.  Jbi  fuerunt  hengelerius  Materi- 
canus  dominus  andreas  monasterii  sancti  stephani  dictus  abbas  obertoa 
caldera  wilielmetus  mimus  testes  rogati,  preterea  suprascriptus  do- 
minus electus.  XYJ.  kalendis  decembris  Jn  palatio  yporiensi  presen- 
tibus  domino  Jacobo  cantore  rodulfo  caldera  manfredo  pingue  precepit 
res  sibi  adsignatas  de  ipso  feudo  Jn  Jnstrumento  suprascripto  Jnuesti- 
ture  istius  Jnterponi  que  hec  sunt.  videlicet  totura  hoc  quod  rolandui 
de  carnali  habet  a  domino  pandulfo  et  a  Julio  Jn  pauairayno  et  Jir 
^euiono.  est  de  feudo  sancte  marie  et  hoc  quod  tenent  filij  martini 
episcopi  de  suglaco  a  bono  Johanne  de  bolengo  et  a  henrico  flratribos 
Jn  feudum  et  tres  partes  mansi  quem  tenet  Johannes  malmarcatua 
Jn  feudum  a  bono  Johanne  et  a  pandulfo  Jn  palacio  et  Jn  teretorio 
et  hoc  quod  Julius  habet  in  eodcm  loco  et  feudum  quod  yuoreus  balbuB 
tenebat  a  supradictis  dominis  in  feudum  silicet.  xl.  Jugera  terre  Jnter 
bolengum  et  pexinum  et  pratum  de  sancto  eusebio  et  sedimen  quod 
est  apud  sedimen.  Johannis  de  bert[r]ìco  et  sancti  nagarij  et  ayrale  fllipi 
lanberti  et  nicoleti  Jd  est  ab  ayrali  bonj  Johannis  de  la  roca  usqae 
ad  ayrale  widonis  mainardi  et  duos  solìdos.  et  octo.  denarios  de  censa 
cum  duobus  Junctis  terre  quem  habet  Jacobinus  de  bolengo  in  don* 
nato  et  curia  quatuor  asinorum  et  feudum  quod  tenet  rainaldus  de 
albiano  a  dictis  dominis  et  sunt.  xxij.  Jugera.  tere.  Jn  albiano.  et  xxyiij. 
Jugera  terre  cum  sedimine  et  uinea  que  omnia  tenet  henricus  de  floi- 
rano  et  sunt  in  floirano  a  suprascriptis  dominis  et  hoc  totum  quoft 
tenent  filij  ruspaldi  de  scarmagno  et  consortes  Jn  scarmagno  et  Jn 
terretorio  a  predictis  dominis  et  hoc  quod  predicti  domini  habeant  Jn 
soaia  et  Jn  romano  et  decima  paerni.  et.  iij.  denarias  super  uineam 
rodulfi  caldere  Jn  salaxeto  que  fuit  condam  domini  lanberti.  et  sapeC 
uineam  Jacobi  de  silam.  J.  denarium  Jn  salaxeto  eodem  et  censas  do* 
morum  quas  dictus  rodulfus  habet  a  pandulfo  et  quatuor.  denarii  quoi 
dat  yuoreus  de  dulga  prò  terra  putei  qui  est  retro  sanctum  petram 
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siaeceIJarij  quod  est  Justa  dìctum  puteum  siue  prò  possessionibus 
qoe  faerant  condam  Januario.  et  hoc  de  monte  castellatio  preterea 
hoc  qaod  habet  per  successionem  widonis  mai  nardi  Jdeo  quia  repe- 
riebatar  ipsos  esse  proximiore  gradu  unus  quam  alìj.  siue.  xxy.  Ju- 
gera.  terre  Jn  albiano  et  vinea  una  cum  bosco  et  tria  sedimina  Jnsimul 
Jaoentìa  et  ayrale  quod  fùit  condam  vidonis  et  domus  noua  quam  facit 
petrns  drous  de  qua  habent.  solidos.  iij.  de  censu.  et  xx.  denarios  de 
domo  fllipi  matrucani  que  domus  sunt  una  Justa  aliam.  et  xviij  de- 
narios de  domo  quam  tenet  Johannes  caldera  et  que  fùit  condam  ai- 
moDis  piteti  et  census  domus  que  fùit  bosonis  bruxati.  siue.  duos  de-> 
narios  et  plus  si  reperiretur  et  census  domus  petri  de  ogerio.  siue. 
viij.  denarios  et  plus  si  r,eperiretur  et  xviij.  denarios  de  censu  ftirni 
eondam  miliani  et  quem  habet  dominus  brolinus  et  super  demos  quas 
aqaisioit  petrus  tanta  et  Tv^ilìelmus  (2)  a  lifredo  de  bone  anrico.  solidos. 
iij.  de  c«iisu.  de  quibus  domibus  ygonetus  habet  medietatem  et.  ij. 
Jugera  terre  quas  dominus  wido  mainardus  legauit  monasterio.  sancii 
stephani  Jn  albiano  et  terra  molendini  de  albiano  et  sunt  Jugera.  duo 
qoe  omnia  suprascripta  sunt  de  suprascripto  feudo  predicte  ecclesie 
sicut  per  sacraraentum  designata  sunt.  Ego  lifredus  notarius  sacri  pa- 
lacij  Jnterfui  et  mandato  suprascripti  domini  electi  hanc  cartam  scripsi 
et  suprascriptas  res  assignatas  Jnterpossui. 

(1)  Sic.  Dovrebbe  dire  xij.      (2)  Segtie  lo  spazio  di  una  parola  in  bianco. 

LVI. 

Il  signor  Boìiagente  e  suo  figlio  Gugliebno  rinunziano  aO 
^to,  [vescovo]  eletto  d'Ivì^ea,  il  feudo  che  da  loro  tene- 
vano Orso  e  Bongiovanni  Cafer,  ed  egli  ne  investe  i  conti 
Gtiglielmo  e  Giovanni  di  Brozzo  (21  giugno  1210). 

FoxTi.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Jvrea^  Categ.  U,  mazzo  XII. 

(S.  T.)  Anno  dominice  incarnacionis.  Millesimo- ducentesimo  decimo. 
Xj.kalendas.  Julias.  Jndicione.  xiii.  coram  testibus  infrascriptis.  Pacem 
«  finem  et  refutacionem  fecerunt  dominus  bonagens  et  willelmus 
cius  flliug  in  manu  domini  oberti  yporiensis  ecclesie  electi.  do  tota 
illa  terra  eulta  et  inculta  quam  suprascriptus  bonagens  et  willelmus 
«ÌQ3  fllius  tenebant  a  suprascripto  domino  oberto  predicto  ecclesie 
«lecto  in  lezol  et  in  territorio  in  feudum  et  quam  urssus  et  bonus  io- 
^es  capher  tenebant  a  suprascripto  bonagenle  in  lezol  et  in  ter- 
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ritorio,  et  de  omni  iure  et  accione  quod  et  quam  habebat  in  tote  hoc 
quod  tenet  petrus  oafer  in  lezol  et  in  territorio,  quam  autem  pacem 
et  finem  suprascripti  bonagens  et  fiiius  eius  iurauerunt  omni  tempore 
ratam  et  flrmam  tenere.  Et  Jbidem  suprascriptus  dominus  obertus 
predicte  ecclesie  electus  consencientibus  8ibi  Magistro  nicolao 
«t  domino  bonifacio.  (l)  inueetiuit  in  enphìteosin.  dominum  wìl- 
lelmum  et  dominum  Johannem  comites  de  brocio  de  toto  boc  qaod 
tenebant  olim  nrsus  et  bonus  iobannes  oafer  a  supraaoripto  bonagente. 
et  de  toto  quod  tenet  petrus  cafer  ut  supra  legitur  in  lezol  et  in  ter- 
ritorio. Tali  modo  quod  de  cetero  usque  in  perpetuum  suprascrìptus 
dominus  willelmus  et  dominus  Johannes  comites  et  eorum  herede» 
habeant  et  teneant  totam  supittscriptam  terram  cultam  et  incultam 
cum  toto  honore  et  potorio  et  districto  a  suprascripto  domino 
electo(l)  quem  amodo  suprascrìptus  bonagens  olim  tenebat  a  su- 
prascripto domino  oberto  yporiensìs  ecclesie  electo  et  ab  eius  ante* 
•cessoribus.  et  faciant  exinde  suprascripti  comites  et  eorum  heredes 
de  tota  suprascripta  terra  quicquid  facere  uoluerint  uel  eis  utile  fùerit. 
in  dando  omni  anno  suprascripti  comites  et  eorum  heredes  supra^ 
scripto  domino  electo  uel  suis  successoribus  uel  suo  certo  miso  in  festo 
sancti  martini  xii.  bonos  segusinos  prò  censu.  et  alios  xii  denarios 
prò  fodro  regali  quociens  rex  uenerit  foras.  quos  in  se  supraseriptus 
dominus  electus  retinuit.  Ea  paccione  Inter  eos  adibita  quod  supra* 
scripti  comites  et  eorum  heredes  debent  esse  fldeles  suprascripto  do- 
mino electo  et  eius  successoribus.  Eo  saluo  quod  non  debent  fkcere 
fidelitatem.  Preterea  suprascrìptus  dominus  obertus  predicte  ecclesie 
electus  conuenit  per  se  suosque  successores  defendere  et  vuarentare 
totam  suprascriptam  terram  suprascriptis  comitibus  et  eorum  here- 
dibus  ab  omni  homine  omni  tempore  Jta  quod  dictus  dominus  electuf 
non  tenetur  de  euiccìone.  et  Jnde  confessus  fuit  suprascrìptus  dominuf 
bonagens  (fuit  confessus)  se  Recepisse  a  suprascriptis  comitibus  librai 
xvjjj,  bonorum  segusinorum  ueterum.  quia  sic  inter  eospactum  stetit. 
actum  in  banghete.  et  inde  supraseriptus  dominus  obertus  diete  ee 
clesie  electus  duas  cartas  unius  tenorìs  fieri  rogauit.  Jbi  fuerunt  aym( 
noUrius  Raymundus  binel  Jacobus  de  petro  miglarino  et  alii  pluret 
testes  rogati. 

(S.  T.)  Ego  lifredus  notarius  sacri  palacij  interfui.  et  rogatus  han 
•cartam  tradidi  et  scripsi. 

[l)  Lo  si^aziato  ò  in  sopralinea. 
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LVII. 

Jl  signor  Guglielmo  di  Azeglio  ed  i  suoi  fratelli  Gribaldo  ed 
(Meo  vendano  ad  Oberto,  [vescovo]  eletto  et  Ivrea,  tutto  ciò 
che  da  lui  tenevano  in  feudo  in  Perno  (5  1211). 

Fo.\Ti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Icrea,  Categ.  II,  mazzo  XIII,  molto  guasto 
asiiiistra. 

(issERTAZiONi.  —  Il  doc.  è  lacdro  dov^era  segnato  il  mese,  di  cui  restano 
sok)  ]j.  Queste  due  lettere,  però,  bastano  ad  escludere  i  mesi  di  aprile  e  agosto- 
dicembre,  tranneché  al  quinto  seguisse  Kal.,  nel  qual  caso  dovrebbero  esclu- 
dersi marzo  e  luglio-novembre. 

[(S.  T.)  An]Do  Ab  incarnatione  dominica  Millesimo  cc.xj.  Jnditione. 
xiiìi.  QaÌDto....(l)....jj.  Dominos  vuilielmus  et  gribaldus  et  olricus  de 
a(^llo  fhitres  feoenmt  pacem  et  finem  et  ueDditionem  in  manu  (Io- 
mini  oberti  yporiensls  eleoti  de  tote  feudo  quod  tenebant  ab  yporiensi 
ecclesia  Jn  paerno  et  in  territorio.  Remanentes  in  eadem  fidelitate 
^04  prò  supraseripto  feudo  (alio)  (2)  tenebantur  yporiensi  ecclesie,  et 
per  stipolationem  promiserunt  hanc  pacem  et  finem  et  uenditionem 
flnoam  tenere  prò  se  et  heredibos  suis.  omni  tempore,  oblìgando 
boQ[a  omnia  soa]  que  habent  aat  habituri  sunt.  Jnsuper  suprascriptus 
olricvs  qui  minor  erat  af[fidauit  lojco  sacramenti  sic  firmum  tenere 
ut  sapra  legitur.  Et  prò  hac  pace  et  [fine  et  vendi] tiene  confessi  fue- 
nut 88  Eccepisse  A  saprascripto  electo  vi.  libras  segusinorum  ueterum. 
Reimnciantio  exceptioni  non  accepte  et  non  numerate  pecunie.  Quj  et 
P^r  stipulationem  promiserunt  suprascriptum  feudum  defendere  ab 
omni  homine  cum  ratione  omni  tempore.  0[b]ligan(lo  bona  sua.  ypo- 
rioDsi  ecclesie. 

Actom  yporegie  Jn  palatio  episcopi  presentibus  testibus  domino  su- 
riano.  remunndo  siue  comite.  yporiensibus  et  domino  vuilielmo  ca- 
pellano  saprascripti  [electi.  et  domino]  rodulfo  de  sancto  Sebastiano, 
et  Yberto  gastaldo  de  albiano. 

(S-  T.)  Ego  martinus  sacri  palatij  notarius  interfui  et  hanc  cartam 
'ogatas  scripsi. 

<1)  Ixu^ero.       (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

LVIII. 

^^to,  [vescovo]  eletto  d'Ivrea,  ed  Ottone  del  fu  Freapamii, 
^i  Vercelli,  compromettono  le  loro  discordie  pei  frutti  di  un 
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feudo  in  Albiano  in  maestro  Nicolò,  canonico  d'Ivrea,  e 
Raimondo,  visconte  (1  maggio  1211). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

(S.  T.)  Anno  Ab  incarnacione  dominica  mccxi.  Jndicione  xiiìi.  Jn 
kalendis  madii  Discordia  uertebatur  Jnter  dominum  Obertum  ypo- 
riensem  Electum  ex  una  parte  et  ex  Altera  Ottonem  filium  quondam 
freapanni  vercellensem  ciaem  de  quodam  feudo  quod  pater  suus  con- 
sueuerat  habere  Jn  curia  episcopi  scilicet  feudum  iiii.  molarum  prò 
quo  feudo  episcopus  gaydo.  quondam  dederat  suprascripto  ft'eapanno  (1> 
godimenta  siue  fructus  quarumdam  terrarum  Jn  poderìo  Albiani  sicut 
in  quodam  ìnstrumento  inde  facto  legebaturque  godimenta  siue.  fructus 
suprascriptus  electus  ei  inquietabat  dicens  illum  non  habere  ius  in 
feudo  ìlio  nec  in  donatione  il  la  vnde  cum  super  hac  discordia  uellent 
eligere  pares  curie  usi  Consilio  meliori  compromiserunt  stare  arbitrio 
magistri  nicholai  yporiensis  canonici  et  remondi  uicecomitis  supra- 
scripti  electi  per  concordiam  in  pena  xl.  solidorum  secusinorum.  Qvi 
ita  Arbitrati  sunt.  Preceperunt  enim  incontinenti  Ottonj  ut  flnem  fa- 
ceret  tam  de  feudo  quam  de  donatione  et  instrumenta  redderet  su* 
prascripto  electo  de  omni  iure  et  Actione  reali  personali  utili  et  di- 
recta  quod  et  quam  habebat  in  suprascripto  feudo  uel  in  donatione 
suprascripta  et  promitteret  se  nullo  tempore  uenire  centra  per  se  nec 
per  heredes  siue  successores  suos  quod  incontinenti  fecit.  Pro  quo  fine 
preceperunt  suprascripto  electo  ut  usque  ad  octauam  proximam  As- 
sumptionis  beate  marie  daret  ei.  x.  libras  et  dimidiam  papiensium 
cum  dampnis  et  expensis  a  termino  in  antea  quod  se  facturum  pro- 
misit  Et  sic  de  cetero  pax  erit  inter  eos  de  fì*uctìbus  perceptis  et 
inquietatis  et  de  feudo  et  de  donatione.  Actum  yporegie  Jn  Palatia 
episcopi  Presentibus  testibus  Domino  bone  iohanne  preposlto  ueciola- 
nensi  Domino  tebaldo  de  alice.  Magistro  Jacobo  de  cuce! io.  Girardo 
de  cauagnolio, 

(S.  T.)  Ego  martinus  sacri  palatjj  notarius  interfuj  et  iussu  supra* 
seri p ter um  arbitrorum  hanc  cartara  scripsi. 

(1)  frc  cancellato \  'poi:  freapanno 

LIX. 

Gli  arbitri  sulla  questione  tra  il  già  vescovo  Pietro,  e  Bon-- 
Qiovanni  e  fratelli  di  Albiano,  deferiscono  il  giuramento  al 
nuovo  eletto  Oberto,  ed  avendolo  egli  prestato,  condannano 
Valtra  parte  (30  giugno  1211). 


.  jà 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  I. 

(S.  T.)  Anno  ab  Jncarnacione  dominica  mccxi  Jndicione  xiiii.  ii  Ka- 
leodasJulii  Discordia  uertebatur  Jnter  dominum  petrum  [siue]  Jacobum 
cartam  syndicum  domini  petri  quondam  yporiensis  episcopi  set  nunc 
patrìarcbe  anthyocheni  ex  una  parte  et  ex  altera  bonum  iohannem 
dliam  cebelline  de  albiano  et  fjratres  suos  Sub  paribus  curie  videlicet 
Qberto  remondo  et  boamondo  de  solerio  ab  utraque  parte  electis.  Pe- 
tebat  namque  suprascriptus  syndicus  a  suprascrìpto  bono  Johanne  et 
fratribus  suis  ut  Episcopo  yporiensi  runcinum  unum  tenerent  omni 
tempore  prò  feudo  quod  tenebant  ab  yporiensi  ecclesia  asserens  illos 
tenere  feudum  de  roncino  quod  prorsus  bonus  Johannes  litem  con- 
testando inficìabatur  et  fratres  sui.  Suprascriptus  autem  syndicus 
per  multos  testes  ydoneos  clericos  et  laycos  probauit  bonus  iohannes 
nero  et  fk^atres  sui  uissi  sunt  probare  quod  multo  tempore  tenuerunt 
feodom  gentiliter  quorum  testibus  non  fuit  data  fides  verum  cum 
prefati  pares  curie  uisis  attesta tioni bus.  allegationibus  et  confessio- 
nibos  Qtriusque  partis  et  diligenter  inspectis  habito  Consilio  plurium 
sapientium  ad  sententiam  difllnitiuam  procedere  uellent  et  quia  Ja- 
cobns  carta  non  reperiebatur  legitime  creatus  syndicus  dederunt  Ju- 
nunentum  prefato  episcopo  ut  Juraret  Jta  uerum  esse  ut  testes  sui 
diierant.  Predictus  nero  episcopus  dilationem  inpetrauit  ad  delibe- 
raodametdum  deliberaret  uocatus  fuit  in  anthyochenum  patriarcham 
Cui  successit  dominus  Obertus  dei  gratia  yporiensis  electus.  Resumpta 
aero  et  restituita  lite  Jnter  suprascriptum  electum  et  bonum  Jo- 
hannem  et  fratres  eius  delato  eodem  iuramento  a  paribus  curie  ipsi 
*^lecto  et  ab  eo  prestito  condempnauerunt  bonum  Johannem  et  fratres 
eius  ut  de  cetero  teneant  roncinum  prò  seruicio  illius  feudi  supra- 
8cripto  electo  et  eius  successoribus  semper.  Actum  yporegie  Jn  pa- 
latio  episcopi  Presentibus  testibus  Magistro  nicholao  yporiensi  cano- 
nico vl>erto  caldera  petro  de  aldeprando  lifredo  notarjjs.  yporiensibus 
et  remondino  de  ^annellaa  yporiensi.  Jacobo  de  barrono.  Rodulfo  de 
*^ncto  Sebastiano  dyacono.  Girardo  de  cauagnolo. 

Egomartinus  sacri  palatjj  notarius  interfui  et  iussu  suprascriptorum 
parium  curie  hanc  cartam  scripsi. 

LX. 

^'^to  Raimondo  e  Boemondo  del  Solerò,  pari  della  curia 
fi' Ivrea,  fanno  autenticare  le  deposizioni  testimoniali  nella 
(^dusa  fra  Bongiovanni  di  Albiano  ed  il  vescovo  d*Ivrea 
(29  ottobre  1211). 

f-  GjLMTTO.  —  Le  Carte  deWArch.  Ytsc.  d'Ivrea.  I.  6 


—  82  — 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  dominica  m.  ce.  xi  Jndicione.  xiiu. 
Quarto  kalendas  novembrìs  yporegie.  Jn  palatio  episcopali  presen- 
tibus  testibus  vberto  femello  yporiensi.  wifredo  sacerdote  sancii  donati 
yporiensi.  et  vberto  gastaldo  de  albiano  Dominus  vbertus  remondus 
et  dominus  boamundtis  de  solerlo  yporienses.  pares  curia  electi  ab 
utraque  parte  Jn  causa  que  uertebatur  Jnter  Jacobum  cartam  syn- 
dicum  yporìensis.  episcopi  ex  una  parte  et  ex  altera  bonum  iohannem 
fìlium  cebelline  de  albiano  et  fratres  ipsius  preceperunt  auctenticari 
testes  productos  ab  utraque  parte;  vt  perinde  ualeant  ac  si  uiua  uoce 
testificarent.  /  Testes  Jacobi  carte  prò  episcopo  centra  bonum  iohannem 
/  Obertus  sucius  Juratus  testatur  quod  fuit  socius  gribaldi  patris  boqj 
Johannis  et  quod  erat  dictus  Obertus  scutifer  domini  vaemari  epi< 
scopi  et  uidit  quod  ipse.  gribaldus  emit  equum  unum  de  domo  sua  e! 
quod  dictus  gribaldus  iuit  in  exercitu  uerone  cum  dicto  episcopo  et 
credit  quod  sit  plus  xv  annis  et  minus.  xl.  et  dicit  quod  runcinun 
dosnum  (sic)  fuit  cum  cosma  tussa.  sed  nescit  qua  de  causa  JnterrO' 
gatus  quantum  temporis  est.  quod  feudum  datum  fuit.  Respondit  nescft 
Jnterrogatus  quis  dedit  et  cui  datum  fuit  Respondit  nescio  et  quibui 
presenti  bus  Respondit  nescio.  de  aliis  questionibus  Respondit  se  nichil 
scire.  dicit.  excepto  hoc  quod  dicit  quod  feudum  iacet  in  pod[er]io  albianj 
et  quod  audiuìt  dicere  quod  episcopus  Gaemarius  Jmposuit  Gribaldc 
fodrum  et  quod  audiuit  quod  antecessores  boni  iohannis  erant  nobilac 
/peylagallus  Juratus.  testatur  quod  vidit  quod  episcopus  Gaymarlof 
rapuit  boues  et  uacas  domini  iohannis  de  rondegone  aut  boni  iohannii 
io  (sic)  quod  non  poterat  habere  roncinum.  et  tantum  tenuit  quod 
dictus  iohannes  Jurauit  stare  mandato  dicti  episcopi  Jtem  testatur 
quod  uidit  quod  gribaldus  pater  boni  iohannis  equitauit  cum  dicto 
episcopo  cum  roncino  dosno  cum  coma  tussa  et  cum  mala  truffata  et 
quod  dimittebat  ibi  equum  quoniam  nedbat  (sic)  pergere  secum  prò 
feudo  quod  tenebat  ab  eo  in  albiano  Jnterrogatus  quantum  tempoiia 
est  respondit  a  tempore  ilio  citra  quod  ipse  Gaymarius  fùit  episcopui 
Jnterrogatus  qualiter  scit  quod  prò  hoc  feudo  faceret  istud  seruicium 
Respondit  quod  audiuit  ab  episcopo,  widone.  et  ab  gaymario,  et  ab 
omnibus  uillc.  Jnterrogatus  quantum  temporis  est  quod  hoc  feudum 
datum  fuit  Respondit  nescio  Jnterrogatus  quis  dedit  et  cui  datum  fùit 
Respondit  quod  datum  fuit  antecessoribus  boni  iohannis  set  nescit  quii 
dederit  Jnterrogatus  quo  tempore  datum  fuit  et  quibus  presentibui 
.  Respondit  nescio  et  cum  qua  re  facta  fuit  Jnuestitura.  et  quid  datum 
fuit  prò  inuestitura  Respondit  nescio  et  si  instrumentum  factum  fUH 
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Hespondit  nescio  et  sì  sacramentnm  fldelitatis  ibi  factum  fuit  Respondit 
qood  non  in  ter  fuit  Jnterrogatus  si  scit  quod  antecessores  boni  io- 
haonis  essent  nobiles  Respondit  quod  audiuit,  sed  nescit  Jnterrogatus 
$i  scit  quod  essent  uocatì  capitanei  Respondit  non  audiuit  nec  scit. 
67ilielmas  picottus  Juratus.  testatur  (et)  quod  uidit  quod  Gribaldus 
nenit  in  palatio  suprascripto  ante  episcopum  gaymarium  et  ibi  uidit 
et  audiuit  quod  dictus  episcopus  dixit  Gribaldo  ubi  est  runcinum 
4iae[m]  mihi  duxìsti  et  dictus  gribaldus  Respondit  ego  duxi.  et  ibi  con- 
fesnis  fait  quod  tenebat  ab  episcopo  feudum  de  runcino  et  quod  duxit 
niDciDum  unum  cum  coma  tussa.  Jnterrogatus  quantum  temporis.  est 
Respondit  plus.  xv.  annis  et  minus  xxx.  Jnterrogatus  qualiter  scit  Re- 
spondit quod  prò  feudo  ilio  ducebat  ei  dictum  runcinum  Respondit  (I) 
<luo(l  audiuit  quod  gribaldus  confltebatur  hec  aliud  scit  excepto  de 
presentibos  8\[licet]  quod  dominus  bonbellus  ibi  erat  et  boso  de  curia  et 
dominus  otto  de  solario  et  dominus  Jaeobus.  /  Alberius  testatur  quod 
scit  qaod  Guayta  et  sacramenta  debent  precipi  bono  iohanni  sicuti  sibi 
et  aliis  Jnterrogatus  qualiter  scit  Respondit  quod  audiuit  dicere  et  scit 
^Qod  precipitur  boni  iohanni  pergere  ad  laborandum  ad  molendinum 
episcopi  sicuti  aliis  precipitur  et  ita  uidit  Jnterrogatus  si  scit  bonum 
iohannem  tenere  feudum  gentiliter  Respondit  quod  nescit  set  audiuit 
dici  qaod  fodrum  sibi  imponitur  sicut  aliis  Jnterrogatus  si  uidit  quod 
daret  Respondit  non.  Jnterrogatus.  quis  ei  imposuit  Respondit  quod 
episcopus  ei  imposuit  et  dicit  quod  audiuit  dicere  quod  bonus  iohannes 
est  cataneus  et  quod  habet  sacerdotem  sub  se.  Jnterrogatus  cui  au- 
diuit dicere  Respondit  sibi  et  aliis  Jnterrogatus  quantum  fodri  ei  im- 
Ntum  fuit  Respondit  nescio  set  audiuit  dicere  quod  gribaldus  pater 
^ni  iobannis  equitabat  cum  episcopo  ferente  malam  prò  scutifero  nec 
^JJad  scit.  /  Adam  ceruinus  Juratus.  testatur.  quod  scit  quod  bonus  io- 
^nes  faciens  (sic,  l.  :  facit)  Guaytam  et  scaraguaytam  Jn  castro  sicuti 
^'ii  Jnterrogatus  qualiter  scit  Respondit  quod  uerum  est  et  uidit.  et  si 
'^'ciniam  flt  in  uilla  ad  adportandum  uillam  quod  bonus  iohannes  facit 
^'cutalii  Jnterrogatus  si  uidit.  Respondit  sic.  et  scit  si  Ifitl  fodrum  co- 
^iiniter  ipsorum  in  uilla  quod  imponitur  bono  iohanni  sicut  aliis  set 
'nescit  si  dat  uel  non.  et  credit  et  scit  quod  tenet  quidquid  habet 
^aantum  ab  ecclesia  sancte  marie  et  ita  certum  est.  Jnterrogatus  qua- 
liter scit.  Respondit  a  toto  tempore  audiuit  quod  bonus  iohannes  et 
antecessores  eius  semper  tenuerunt  ab  ecclesia.  Jtem  dicit  quod  au- 
diuii  quod  pater  boni  iobannis  pergebat  cum  episcopo  set  nescit  quare 
^ec  aliud  scit.  /  Johannes  canauarius  Juratus  testatur.  quod  fuit  cum 
episcopo  Gaymario  ad  montem  ferratura  et  uidit  quod  Gribaldus  do 
^\^\mo  iuit  cum  dicto  episcopo  cum  proprio  roncìno  dosno.  et  quod 
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portabat  malam  episcopi  retro  se.  et  quod  faciebat  omnia  seruicia  qoe^ 
precipiebat  ei  dictus  episcopus  et  credit  quod  seruicia  ei  faciebat  prò 
feudo  quod  tenebat  ab  eo  set  nescit.  Jnterrogatus  quantum  temporia 
est.  Respondit  plus  esse  xx  annis  Jnterrogatus  quo  tempore  Respondit 
Jn  augusto.  Jnterrogatus  quantum  temporis  est  quod  feudum  istud 
datum  fuit  et  cui  et  ubi  et  qui  bus  presentibus  et  cum  qua  re  fuit 
facta  inuestitura  et  quid  datum  fuit  prò  inuestitnra  Respondit  nescio. 
et  si  instrumentum  et  sacramentum  fidelitatis  Jnde  factum  fuit  Re- 
spondit non.  nec  aliud  scit.  Jnterrogatus  si  scit  quod  antecessores  boni 
iohannis  sint  nobiles  et  quod  teneant  feudum  gentiliter  et  quod  sint 
capitanei  Respondit  se  nescire.  /  Johannes  ameator  Juratus  testatur. 
quod  scit  quod  uidit  quod  bonus  Johannes  et  Homines  sue  domus  f)a- 
ciunt  Guaytam  et  scarauuatam  Jn  castro  albiani  sicuti  alii  hominea 
illius  uille  nec  aliud  scit  nisi  quod  facit  uicinitatem  sicuti  alii  uicini 
Jnterrogatus  quantum  temporis  est  quod  uidit  facere  ea  que  dixit 
Respondit  quod  semper  uidit.  Jnterrogatus  si  scit  quod  antecessores- 
boni  iohannis  sint  nobiles  et  quod  teneant  illud  feudum  de  quo  agitur 
gentiliter  et  quod  sint  capitanei  Respondit  nescio.  /  Vuido  de  uQimiano- 
Juratus  testatur.  quod  sepe  frequentabat  in  domo  gribaldi  et  in  ayra 
nec  unquam  uidit  quod  gribaldus  daret  fodrum  nec  tagla[m]  nec  bannum 
nec  unquam  uidit  quod  teneret  equum  ncque  runcinum  nec  quod  per- 
geret  cum  episcopo  romam  ncque  ad  imperatorem.  et  ante  quam  epi- 
scopus Gaymarius  moriretur  morabatur  ipse  Guido  in  albiano  per 
duos  annos  uel  per  tres  et  postea  semper  ibi  moratus  fùit  et  scit  quod 
bonus  iohannes  facit  vuatam  et  scarauuatam  et  uicinitatem  sicuti  alii 
uicini  et  uidit  quod  episcopus  vaydo  et  episcopus  Johannes  Jnuesti- 
uerunt  bonimi  Johannem  de  feudo  unde  agitur  set  non  uidit  quod  fleret 
mentio  de  equo  ncque  de  runcino  nec  aliud  scit  /  Johannes  de  ponte 
Juratus  dixit  quod  audiuit  dici  quod  auus  boni  iohanni  fùit  capitaneus 
de  renderono  nec  aliter  scit  et  quod  ecclesie  sanctorum  nicholai  et 
luncencjj  erant  de  suo  dominio  et  super  suam  terram  ut  audiuit  Jtem. 
testatur.  quod  sepe  uidit  litem  inter  episcopos  et  auum  suprascripti 
boni  iohannis  et  quod  episcopi  petebant  ei  fodrum  set  non  uidit  ut 
daret  set  uidit  gribaldo  runcinum  unum  cum  quo  suprascriptus  gri- 
baldus ibat  cum  episcopo  Gaymario  sicuti  cum  domino  suo  cum  uolebat 
pergere  secum  suprascriptus  gribaldus  cum  nolebat  stabat  domum. 
Jnterrogatus  euiusmodi  erat  runcinus  cum  quo  ibat  secum  Respondit 
non  recorder.  Jnterrogatus  quantum  temporis  est  quod  ibat  cum  epi- 
scopo Respondit  tempore  episcopi  Gaymarjj  set  non  ibat  sicut  scu- 
tifer  immo  sicut  nobilis  homo  nec  aliquid  scit  /  dominus  bonicius  Ju- 
ratus. testatur  quod  ipse  scit  et  recordatur  quod  pater  boni  iohannia 
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Oribaldus  et  Gaionus  eius  frater  seniiebant  episcopo  Gaymario  uicissim 
et  sepe  cam  runcino  ìllorum  equìtando  albianum  et  paonum  et  alia 
loca  ubi  cpiscopus  uolebat  ire.  quandoque  Gribaldus  quandoqiie  Guietu.s, 
credit  firmiter  quod  gribaldas  (cum  runcino  suo)  iuit  cum  episcopo 
romani  cum  suo  runcino  et  dicit  quod  cum  uno  runcino  seruieba[n]t 
ambo  modo  imus  modo  alter,  dicit  quod  uidit  propter  hoc  seruicium 
iam  dictos  episcopus  non  remittebat  eis  fodrum  quod  quando  accipie- 
bator  in  aliis  hominibus  albiani  et  ipse  accipiebat  in  eis.  iamen  ipsi 
cooqaerebantur  dicendo  quod  non  debebant  dare  fodrum  et  seruire 
feadum  dicendo  quod  multum  grauabat  eos  nec  ipse  propter  hoc  di- 
mittebat  Jnterrogatus  si  interfuit  quando  feudum  datum  fuit.  prede- 
^essoribus  boni  iohannis  et  si  uidit  dare  feudum  Respondit  non  recor- 
datar.  Jnterrogatus  si  Aiit  datum  feudum  tali  condicione  quod  debebant 
seruire  cum  runcino  Respondit  quod  non  interfuit  quando  feudum  datum 
fuit  nec  uidit  facere  fldelitatem.  Jnterrogatus  quis  dedit  feudum  et 
quis  recepii  et  quo  loco  datum  fuit  et  quibus  presentibus  et  quantum 
temporis  est.  Respondit  nescit  quia  non  interfuit  Jnterrogatus  ubi  est 
feadum  Respondit  quod  credit  quod  iacet  in  territorio  albiani  et  alibi 
Jnterrogatus  .qot  annos  habet  Respondit  circa.  xLiiii.  uel  xLiii.  Jnter- 
rogatus si  est  pactus  de  furto  uel  condempnatus  Respondit  quod  non 
diceret  set  quando  uoluerit  accipere  penitenciam  dicet  ueritatem  Jn- 
terrogatus si  fodrum  fuit  appositum  quando  fuit  datum  Respondit 
quod  non  interfuit  dationi  feudi.  Jnterrogatus  si  predeeessores  boni 
Johannis  tenebant  feudum  gentiliter  Respondit  quod  pater  boni  Jo- 
*^nis  et  auunculus  tenebant  ut  dixi[^]  superius.  de  aliis  nescit  quia 
non  uidit  Jnterrogatus  si  predeeessores  boni  Johannis  erant  nobiles 
Respondit  quod  ipse  lenebat  eos  prò  bonis  hominibus  et  gentilibus  set 
DOD  uidit  quod  essent  milites  /Rodulfus  caudera  Juratus.  testatur.  quod 
'P^e  uidit  quod  Gribaldus  et  Guiotus  equitabant  cum  episcopo  Gav- 
ino et  tenebant  equum  secum  Jnterrogatus  si  interfuit  quando 
feudum  fuit  datum  et  si  uidit  dare  Respondit  non  Jnterrogatus  si  fuit 
'Mum  tali  condicione  quod  deberent  seruire  cum  runcino  Respondit 
qood  audiuit  dicere  episcopo  nec  ipsj  negabant  Jnterrogatus  quis  dedit 
feudum  et  quis  recepit  Respondit  nescit  nec  de  loco  nec  de  tempore 
"^  de  presentibus  non  intromittit  se  quia  nescit  Jnterrogatus  ubi  est 
feodum  Respondit  Jn  yporeia  Jn  bolenguo  et  Jn  albiano  et  Jn  hi  enea. 
Jnterrogatus  quot  annos  habet  Respondit  quod  credit  habere  plus.  1. 
•Jnterrogatus  si  erat  pactus  de  furto  uel  condempnatus  Respondit  quod 
non  dedit  se  brigam  set  quando  erant  pueri  Jnterfecit  anserotos  Jn- 
terrogatus si  antecessores  boni  iohannis  tenebant  hoc  feudum  gentiliter 
Respondit  quod  audiuit  dicere  uidit  quod  seruiebant  cum  runcino  Jnter- 


rogatus  si  erant  nobiles  Respondit  quod  audiuit  dicere  quod  erant 
gentiles  et  dicit  quod  audiuit  dicere  quod  quando  episcopus  accipiebat 
in  aliis  hominibus  albiani  accipiebat  .In  eis.  /  henricus  de  boienguo  Jn- 
ratus.  testatur  quod  uidit  stare  Gribaldum  cum  episcopo Oaymario  cum 
runcino  uno  dosno  cum  coma  tunsa  set  nescit  utrum  seruìebat  ei  con- 
dicione  feudi  uel  non  quia  audiuit  dicere  Jnterrogatus  qot  annos  habet. 
Respondit  plus.  xli.  annis  Jnterrogatus  si  fecit  furtum  de  quo  esset 
pactus  uel  condempnatus  Respondit  non  quod  ipse  sciat  Jnterrogatus 
ubi  iacet  hoc  feudum  Respondit  a  monte  iouis  usque  ad  montem  bar- 
donum  Jnterrogatus  si  tenuerunt  hoc  feudum  Respondit  quod  nescit 
set  dicit  quod  erant  boni  homines  et  gentiles  De  aliis  questionibus 
nichil  scire  se  dicit  (2)  /  Guibertus  de  piro  Juratus.  testatur  idem  quod 
dominus  gregorius  (3)  excepto  quod  dicit  quod  habet  iiii.  xx.  annos.  et 
addit  quod  Guiottus  seruiebat  quandoque  /  Eurardus  de  ogerio  Juratus. 
testatur.  quod  ipse  scit  et  uidit  quod  Johannes  de  rondinone  et  fllii 
tenebant  se  homines  domini  episcopi  et  quod  equitabant  cum  episcopo 
ubi  ipse  episcopus  uolebat  set  dicit  quod  nescit  utrum  sit  feudum 
runcini  uel  dextrarjj  uel  sit  seruum  uel  liberum  nisi  quia  cum  epi- 
scopo ibant  et  cum  equo  et  ad  pedes.  Jnterrogatus  quot  annos  habet 
Respondit.  1.  et  (4)  plus,  de  aliis  questionibus  quod  Guibertus  de  piro. 
/Aldeprandus  notarius  Juratus  testatur.  quod  ipse  scit  et  uidit  do- 
minum  iohaunem  de  rondegono  stare  ad  albianum  bene  et  gentil  iter 
ad  domum  suam  et  dicit  quod  non  uidit  inde  aliquod  placitum  excepto 
quod  suprascriptus  iohannes  semel  accomodauit  runcinum  domino  epi- 
scopo Gaymario.  de  Gribaldo  dicit  quod  stabat  ad  ueCulronum  et  ad 
albianum  set  nescit  utrum  prestauit  runcinum  uel  non  set  credit  quod 
aliquando  iuit  cum  episcopo.  Jnterrogatus  quot  annos  habet  Respondit 
quod  Ix.  et  plus.  Jnterrogatus  si  est  pactus  de  furto  uel  condempnatus 
Respondit  non.  Jnterrogatus  si  tenebant  hoc  feudum  gentiliter  Re- 
spondit sicut  dixìt  et  dicit  quod  erant  boni  homines  et  gentiles.  /  6o- 
nagens  Juratus  testatur.  quod  tempore  ilio  quando  ipse  stabat  cum 
episcopo  Gaymario  quod  ipse  uidit  gribaldum  ^t  Guiottum  stare  cum 
ipso  episcopo  et  seruire  ei  cum  runcinis  suis  et  nominatim  cum 
quodam  runcino  ferrando  quem  emerunt  a  domino  Jacobo  bontello  et 
dederunt  in  runcino  solidos.  Ix.  sicut  ipsi  dicebant  set  non  uidit  dare 
denarios  et  accipiebat  tortum  et  drictum  in  eis  sicuti  in  aliis  homi- 
nibus albiani  Jnterrogatus  si  faciebant  hoc  seruicium  prò  feudo  quod 
tenent  ab  episcopo  Respondit  quod  nescit.  Jnterrogatus  cuiusmodi  ser- 
uicium faciebant  cum  hoc  runcino  Respondit  quod  ibant  cum  episcopo- 
Jnterrogatus  quantum  temporis  est  quod  uidit  fòcere  illud  seruicium. 
Respondit  plus  xx  annis  et  minus  xxx.  Jnterrogatus  in  quo  tempore* 
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Qi'dit  illad  seruicium  fieri  Respondit  in  estate  et  in  yeme.  et  omnibus 
temporibus.  Jnterrogatus  ubi  Jacet  hoc  Respondit  quod  credit,  quod 
ìacet;  Jn  albiano  Jnterrogatus  qualiter  scit  quod  acciperet  tortum  et 
driolum  in  eis  Respondit  quod  uidit  Jnterrogatus  quid  aceipiebat  in 
eis  Kespondit  quod  quandoque  accepit  Junum  (sic)  quandoque  denarios. 
et    quandoque  recesserunt  omnes  propter  tortum  quod  eis  faciebat 
episcopus  Jnterrogatus  qualiter  scit  quod  prò  hoc  feudo  abstulisset 
eis    Hespondit  quod  credit  quod  prò  hoc  feudo  auferret  Jnterrogatus 
si   scit  antecessores  boni  iobànnìs  esse  nobiles  et  quod  tenerent  hoc 
feudum  gentiliter  Respondit  quod  nescit  utrum  tenerent  gentilitcr 
u^l    uilaniter.  de  aliis  questionibus  dicit  se  nichil  scire.   /  Dominus 
meardos  Juratus.  testatur.  et  dicit  quod  episcopus  Gaymarius  fecit 
ipsum  militem  et  accepit  quemdam  equum  a  domino  Johanne  de  run- 
detono  et  misit  sibi  domum  per  pellagallum  set  quia  non  erat  in  bonis 
siculi  ipse  uolebat  remisit  ipsi  episcopo  eodem  nuncio  et  postmodum 
jpse  episcopus  dedit  iilum  equum  euidam  congnato  suo  de  septimo  et 
u^<3it  ipsum  seruire  episcopo  sicuti  ipse  faceret  et  alii  uassalli  Jnter- 
^<^gatus  [si]  seruiebat  prò  hoc  feudo  quod  tenet  ab  eo  Respondit  quia 
^^ruiret  ei  nisi  prò  feudo  Jnterrogatus  qualiter  scit  Respondit  quod 
"»dìt  Jnterrogatus  quantum  temporis  est  Respondit  plus  xxx.  anno- 
^^^  Jnterrogatus  qualiter  scit  quod  prò  hoc  feudo  seruiret  Respondit 
^luoij  seruiebat  prò  feudo  quod  tenebat  ab  episcopo  Jnterrogatus  ubi 
^^^t  Respondit  in  albiano  Jnterrogatus  si  antecessores  boni  iohaniiis 
^Pfint  gcntiles  et  tenebant  hoc  feudum  gentiliter  Respondit  quod  ipsi 
^'^nt  de  gentilioribus  terre.  /  Martinus  dalpliynus  Juratus.  testatur. 
^^^^  ipse  uidit  Guiottura  et  gribaldum  et  quod  unus  eoruin  equitabat 
*'"^    episcopo  Gaymario  cum  suis  equis  cuni  malis  trossatis  quando 
^P^^c-opus  eis  dicebat  et  dicit  quod  erant  boni  homincs  et  gentile^  et 
^^**ìuit  ab  eis  quod  ipsi  emerant  equos  Jnterrogatus  si  seruiebant 
P^^    lice  feudo  Respondit  quod  nescit  set  scit  quod  erant  uassalli   iii- 
^^^t*ogatus  cuiusmodi  erat  runcinus  ilio  Respondit  talos  quales  cuiTuiit 
P^^'  terram  Jnterrogatus  quantum  temporis  est.  Respondit  plus  <*sso 
^^   annorum  et  minus.  xxx.  Jnterrogatus  in  quo  tempore  uidit  lacere 
^^^vid  seruicium  Respondit  tempore  episcopi  Gaymarjj  et  dicit  quod 
^^■^it  aliud  quod  dicam  uobis  plus.  ,'  Guilielmus  de  pertuso  Juratus. 
^^statur.  quod  ipse  uidit  quando  ipse  erat  puer  quod  Gribaldus  et 
^niiotus  stabant  et  equitabant  cum  episcopo  Gainiario  unus  illoruia 
•'nterrogatus  si  scit  quod  seruirent  prò  hoc  feudo  Respondit  quia  ser- 
uiebant ei  quia  erant  uasalli    Jnterrogatus   quantum    temporis   est 
Respondit  plus  esse  xx  annis  et  minus.  xl.  Jnterrogatus  si  antecessores 
boni  iohannis  erant  nobiles  et  tenebant  hoc  feudum  gentiliter  Re- 
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Hpondit  no8GÌt.  /  Aymerìcus  Juratus.  testatur.  qaod  ipse  scit  quod  epi- 
•oopuH  Oayinarius  stabat  semel  in  lobia  et  Gaiottus  et  Gribaldus  erant 
inf<*riu8  in  curia  ot  dixcrunt  domino  episcopo  quod  ipsi  uolebant  re- 
oodorn  nt  uoh^bani  dimittere  equum  et  ipse  faceret  quicquid  uellet  et 
Hi  niororotur  quod  ipsi  restituerent  ei  alium.  Alia  uice  dixit  quod 
ipMo  <^r(it  in  i)alatio  et  episcopus  Gaymarus  dixit  Guiotto  et  Gribaldo 
qiKul  ipHo  uolobat  oquitare  et  oportebat  ut  uenirent  secum.  Jnterro- 
Katus  Hi  nrant  gontilos  Rospondit  sic.  de  aliis  questionibus  dicit  se 
niobi  1  m^lro/. 

(1)  Qui  r*  lioriYhhr  rsarrr  un  aitt'o  Jnterrogatus  eie,  che  tnanca,  (2) 

Sttijiit*  unti  hintjii  r  fortr  cduceflazionCf  sotto  cui  s'intravede  solo  più  Eui*ardiis 
di»  ojfi'n»  Jiimliis....  doiiìinus  Simon.  (3)  Non  si  trova  prima  la  testimo- 
niiinm  f/i  tftti*sto  *  sif/nor  fìrisjorio^,  t^ui  accennato.  (4)  Serque  de  can- 

Vt*ttiìtO, 

LXI. 

ii/tu'inno  (/Vy/iv/)()M/<\  (/c7  />f  Ofhfone,  inreste  Aimone  della 
rUh)  cr/rrcvi,  nottìio.  tlì  alcuni  beni  in  Pento  ed  in  Bie^ica, 
CfìWapfiVtìVaUonc  di  ()?>ct/o.  scscovo]  eletto  d'essa  città  (30 
ottobri»  IVMU, 

|N»\n  V    Onu.  u\    4:v'i.  r.Vi*.  ìrt'^j,  IVr^:.  s}«rst\ 

!><.  T  ^  Vnno  ab  \tu\irnAOÌono  dominie;!)  mcoxi.  lercia  Jndicione  xiiii. 
K;»bMidnM  n\Mìon)brì:(  J;i\vb«$  dt?  ultra  pontem  yporegie  fllins  odonis 
,h\nos(\n»t  V\  nuMtom  n*>tAnunì  do  i  inìiAie  yporegie  de  medietate  sedi- 
n\uuN  qnod  t*M»ot  .Mrlv  v!*^  ^v^ornx>  Onr.ì  r.ineA  et  prìuato  et  pertineniiis 
ot  do  >\iA  pj^rto  dtvimo  ,;;\iì;ì  h,tN^i»*t  sr.praskTÌptns  .lacobus  io  paemo 
t-1  \\\  oi'.iN  lorntorìo  t;;^.o  orAt  r.ìo.iuMAS  'nt^^rseet  lonageniem  fratrem 
Nu;nn  M  x^^  *v.ììr,i  o."*  ^;u\i  s.r.'^rAi&^.'^ripv.ìs  .'A^>^^:^s  babebat  Jn  blenca 
N,\:j,ot  ,1o  dr,o;\>  Ji,v.;;;;.;^^:':s  .  ;:;v.  ^:-^r»ìne*niìi?  c^nm  t^rra  et  nineis 
01  v  r  ;  -o  ;•;;>., X  v  ,1 1 1  r,;  Ai 0  x  i  s r.  prAs."?; p i  ;:  <  A y Si  o  t enea l  et  possideat 
N , . p:  ^-^ ,i u  Li  p.^ V  1  \vi  r, \\,  0 i  in^t-it ;  ■  <*  :>;;  : ì:v.-.  ^.:ni  pc»ierio  et  dìst ricto  et 
:M.^^:,^N  N,;.  o;  ,  ;;  ;  ,:,\^*'';-:i  Ki  '.«,-^.j^;  ^\.:->i?  .^nìivoìi  Tioluerit  ìure 
;vvi.  ,  Kv  ^  ;.v  :>.n1..  ^,•,^-  *vr.::\^,:i,n:.»rjf  s.ipraMTÌpti  Jacobi  sno- 
:\.^.u  ,:c  :  tr  .V . . .  •.  .\  ,^  o  \i  .^  o .  u-^  )e  ^x  :..;*";  r.  r; .  ")  .x**"^  f:  ie' itial  ìs  qoam  su- 
j  :.v,  .'.p;  >  ^'!i.^^:  .  >  »\  :v:;.s^.i  .t  s.:prAs:^r.ptr>  Ayuro  tiel  heredes 
Ni  ^...-yA;  .  V.  p  .sv,-.  p;.-  :'i,^^:v  i*'!  ;■•  ì;<  ^f■"^i*i.^r;$  òbr-iam  cernei  in 
s  '^  ;\v  •  .  V,-  j  .: ..  .,.  ^^•;  -  '^-.v-rf  suT*T*Jii5»'^ipTns  Aymo  Dee 
'.  ^^^.v  X  V  :^  -Nv  Ti  AAv»  >  s  '^  lì^Ti^.  Msi;,  Ft  Si  stjprascTìptns 
^^  ;."  V.  V  .1/  V.  .v\^x  :\%  s»;  v»  ■:\'^-  .  •:»*;«^TJ.  i:'.  suTin»  ìeTìtnr  sopra- 
♦^,'"  >  f .'  »«i  .\>. »    .-^    V  : .  X  ^.^^  ^v:  : ^  .>  ?>iv  u.  ' .  u^r.  «ili.  nj  :  :  t*ìt*i  >npri9eript nm 
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IhuAvuL  Jp88  aatem  iaeobw  aaprascrìptas  tam  prò  se  qaam  prò  he- 

radLEttu  «ita  per  aitpiilaioloiieiii  promisit  suprascripto  Aymoni  defen- 

et  Bois  heredibot  snprasertptom  féadom  omni  tempore  Ab  omni 

dna  KUooe  Juaper  sapraaeriptna  Jacobus  loco  sacramenti 

silici sntt  in  mana  sapratoripti  Aymonis  sic  firmam  tenere  at  -supra 

Iss'i'to  Bt  CcmftiaB  fliit  prò  bao  innestitura  se  recepisse  A  sapra* 

sopì^  Aymooe.  xL  soUdos  secosinorum  neterum  Renunclando  excep- 

tk>xai  am  aooepte  et  non  numerate  pecanie  Actnm  yporegie  Jn  pa- 

tot^ic  q;iisoopi  Jn  presentla  domini  Oberti  yporiensis  Electi  qui  hanc 

inn.eitltiinun  landanit  et  oonfirmanit  Presentibus  testibus  domino  Ja- 

eol>ode  strambino  et  Jaoobo  de  micbaele  Et  magistro  nicholao  canonico 

n^rfensibus.  Et  snpraseriptus  Aymo  oonsUtuit  ei.  vi  denarìos  prò 

ft>*Po  regali. 

(S.  T.)  Ego  martinus  sacri  palatii  notarins  Jnterfàj  et  hanc  Cartam 
^^tu8  scripsi. 

LXIL 

^^*ocwio  di  Barone  vende  alcuni  suoi  terreni  allodiali  in  Fio- 
^^no  al  signor  Opizzo  ed  a  Milelo,  consorte  di  lui,  e  il  [te- 
^^ovo]  eletto  Oberto  conferma  loro  ogni  diritto  ch'egli  avesse 
^^  detti  terreni  (8  febbraio  1212). 

*^^m.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Gateg.  Il,  mazzo  Vn. 

(^.  T.)  Anno  dominice  natiuìtatis  Millesimo,  ducentesimo.  xjj.  Jn- 

"ìHone.  XV.  Octauo  die  intrante  februario.  venditionem  et  datum  per 

*^^<lium  fecit  Jacobus  de  bareno  domino  Opitio  et  Mileto  consorto  suo. 

^®    X.XXJJ.  iunctis  terre,  quas  ipse  confessus  [est]  habere  in  territorio 

floT-^ni.  Tali  modo  quod  de  estero  iam  dicti  Opitius  et  Miletus  habeant 

^    "t^eneant  et  possideant  predictam  terram  per  se  et  eorum  heredes 

^^    X^rpetuum  iure  dominij.  sine  contradictione  et  Molestia  nominati 

JaciQbi  eiusque  heredum.  et  faciat  quicquid  uoluerint  uel  fùerit  eorum 

^ile.  preterea  sepedictus  Jacobus  promisit  per  se  et  suos  heredes 

Bttprascriptis  Opitio  et  Mileto  defendere  et  warentare  et  disbrigare 

at>  omni  homine  suis  (l)  su[w]btibus  et  dampnis  sub  duplici  pena  queri- 

^^nie.  Oblìgando  bona  sua  que  habei  uel  adquisierit.  Jbidem  dominus 

^yala  de  castro  nono  constìtuit  se  principalis  defensator  versus  iam- 

^^ctos  emtores  de  predicta  terra.  Renunclando  quod  non  dicet  ipsuM 

^acobum  uel  res  eius  prius  fore  conueniendum  et  Renunciando  quod 

^on  possit  opponere  exceptione  iamdictam  terram  esse  alicuius  ec- 

'^^^ie.  promittendo  suprascriptus  dominus  Wala  restituere  eisdem 
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emptoribus  omne  dampnum  quod  haberent  uel  expensas  quas  facerent 
si  essent  placitati  uel  appellati  de  predicta  terra,  obllgando.  eis  bona- 
sua  que  habet  uel  adquisierit.  preterea  dominus  Obertus  dei  gratia 
yporiensis  Electus  laadault  et  eonflrmauit  domino  Opitio  recipienti 
suo  nomine  et  Mileti  totum  ius  quod  habebat  in  predicta  terra  pre- 
sente domino  Jeorio  canonico  et  Jacobo  raueto  in  palatio  yporiensi. 
et  prò  hac  venditione  iamdictus  Jacobus  fuit  confessus  et  contentus 
accepisse  et  habuisse  libras  xjj.  secusinorum.  veterum.  Renunciando 
exceptioni  non  habite  peccunie. 

et  beo  omnia  ut  legitur  superius  promisit  loco  sacramenti  atendere 
et  obseruare. 

Actum  yporegie  in  palatio  domini  Episcopi.  Testes  fuerunt  dominus 
Oregorius  de  seso.  Maifredus  de  canaglata.  et  Rainerins  de  morlsenco. 

Ego  Jacobus  sacri  palatij  notarius.  interfui  et  hanc  cartam  scripsi. 

(1)  A:  suis  suis 

LXIII. 

/  signori  Guglielmo  Grasso  d'Ivrea  e  Suriano  di  Albiano, 
pari  della  curia,  e  Gregor^io  di  Seso,  loro  assessore,  pro- 
nunciano sentenza  nella  causa  fra  Oòerto,  [vescovo]  eletto 
d* Ivrea,  e  Giacomo  del  fu  Oddone  Solerò,  per  i  possessi 
diottre  ponte,  e  in  seguilo  alle  deposizioni,  ivi  riferite,  con- 
dannano quest'ultiìno  (17  febbraio  1212). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arc?i.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

(S.  T.)  Anno  ab  incarnacione  dominica  mccxii.  Jndicione.  xv.  quar- 
todecimo kalendas  marcij.  Discordia  uertebatur  sub  domino  Wilielmo 
pingui  iporiensi  et  domino  suriano  de  albiano  paribus  curie  electis 
ab  utraque  parte  et  domino  gregorio  de  seso  eorum  assessore  inter 
iacobum  cartam  iporiensem  sindicum  domini  Oberti  dei  gratia  ipo- 
riensis  electi  ex  dna  parte  et  ex  altera  iacobum  filium  condam  do- 
mini Odonis  de  solerio  iporiensem.  dicebat  suprascriptus  Jacobus  carta 
quod  quicquid  suprascriptus  Oddo  habuerat  ultra  pontem  iporegie  et 
(luicquid  suprascriptus  iacobus  fllius  suprascripti  Odonis  habebat  ultra 
pontem  iporegie  erat  feudum  iporiensis  episcopi  et  debere  teneri  per 
iporiensem  episcopum  Econtra  Jacobus  filius  dicti  Odonis  dicebat  esse 
allodium  suum.  Suprascriptus  Jacobus  carta  per  idoneos  testes  et  per 
Agnatos  ipsius  iacobi  fllii  Odonis  probauit  (1)  esse  feudum  iporiensis 
episcopi  et  debere  teneri  per  iporiensem  episcopum  quecumque  su- 
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prascriptus  Odo  habuit  ultra  pontem  iporegie  et  quicquid  suprascriptus 
iaoobus  fliius  ipsìus  Odonis  habebat  ultra  suprascriptum  pontem  ex- 
ceptis  duobus  iugeribus  emptis  ab  alamannis  a  supraacripto  odone. 
Vnde  uisis  aliegationìbus  et  instrumentis  et  attestationìbus  utriusque 
partis  et  diligenter  ìnspectis  delato  sacramento  suprascripto  iacobo 
carte  qui  reperìebatur  per  publieum  instrumentum  generalis  sindicus 
saprascripti  electi  ad  omnia  quod  quecunque  suprascriptus  odo  habuit 
ultra  pontem  iporegie  et  quicquid  iacobus  condam  fliius  ipsius  odonis 
habebat  ultra  pontem  iporegie  credebat  firmiter  esse  feudum  ipo- 
hensìs  episcopi  et  debere  teneri  per  feudum  ab  episcopo  (2)  iporiensi 
exceptissuprascriptis  duobus  iugeribus  et  Ab  eo  prestito  suprascriptus 
gregorius  de  uoluntate  suprascriptorum  parium  curie  pronuncianit 
quicqaid  suprascriptus  Odo  habuit  ultra  pontem  iporegie  et  quicquid' 
suprascriptus  iacobus  fllius  ipsius  odonis  habet  ultra  pontem  iporegie 
esse  feudum  iporiensis  episcopi  et  debere  teneri  in  feudum  et  reco- 
gnosci  prò  feudo  ab  iporiensi  episcopo.  Et  duas  cartas  unius  tenoris 
inde  fieri  precepit. 
,  Actum  Jporegie  Jn  palacio  episcopi  presentibus  testibus  domino 
georgio  canonico  iporiensi.  domino  Opegio  de  ciuitate  iporegie.  Rei- 
nerio  de  murisengue  nepote  suprascripti  electi.  bono  iohanne  de  pe- 
^Uo  iporiensi.  et  monacho  balistario  recitatore  romanorum. 

^S.  T.)  Ego  martinus  sacri  palacii  notarius  interfui  et  iussu  supra- 
^riptonini  parium  curie  et  suprascripti  gregorij  eorum  assessoris 
^nc  cartam  scripsi. 

•5-  T.)  Anno  ab  incarnacione  dominica  mccxii.  Jndicione.  xv.  quar- 
^odecimo  Kalendas  marcii.  Jn  palacio  iporiensis  episcopi  presentibus 
^stibus  domino  opegio  et  domino  Uberto  remundo.  et  domino  iporegio 
'ieforoiporiensibus.  Dominus  Willelmus  pinguis  iporiensis  et  dominus 
^'QPianns  de  albiano.pares  curie  electi  ab  utraque  parte  in  causa  que 
•^^rtebatar  inter  iacobum  cartam  iporiensem  ex  una  parte  et  ex  altera 
Jacobum  fllium  condam  Odonis  de  solerlo  preceperunt  dieta  testium 
Pwductorum  in  causa  prefata  redigi  in  publieum  instrumentum  ut 
Wnde  ualeant  ac  si  uiua  noce  testiflcarentur  testes  ipsi.  Testes  Ja- 
^bi  carte  sindici  domini  Oberti  iporiensis  electi  centra  Jacobum  de 
Qltra  pontem  iporegie.  Petrus  uualdanus  iuratus  testatur  et  dicit  quod 
^'iltociens  audiuit  dici  a  domino  Odone  de  solerio  quod  quicquid  ipse 
^bebat  ultra  pontem  iporegie  usque  ad  Clusellam  et  sicut  scindit 
*<lQa  molendinum  de  le^ol  usque  in  duriam  et  quicquid  ipse  habebat 
ifl  lorengadio  et  fiorano  erat  feudum  sancte  marie  et  episcopi  ipo- 
riensis Jnterrogatus  si  credit  feudum  esse  Respondit  quod  sic.  Jnter- 
rogatus  si  odo  acquisiuit  per  uendicionem  uel  alium  titulum  ab  aliquo- 
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ad  proprium  inter  hec  conflnia  suprascripta  Respondit  se  nescire.  De 
questione  facta  sibi  de  morte  domini  bonbelli  Respondit  se  nil  scire. 
Jnterrogatus  si  interfuit  quando  odo  fecit  (3)  fldelitatem  iporlensi 
episcopo  Respondit  quod  non.  /  Dominus  ìlarius  iuratus  testatur  et 
dicit  quod  ipse  interfuit  inflrmitati  (4)  mortis  domini  bonbelli  de 
solerio  et  audiuit  et  uidit  ipsum  confltentem  in  infirmitate  mortis 
quod  quicquid  ipse  et  consortes  sui  tenebant  ultra  pontem  erat  feu- 
dum  sancte  marie.  Jnterrogatus  si  fama  terre  est  Respondit  quod 
audiuit  aliquos  homines  scilicet  dominum  fanuel  (sic),  dominum  bo- 
namicum  et  bosonem  bruxatum  et  patrem  suum  dicentem  quod  ita 
erat  et  fama  publica  talis  est.  /  Dominus  milo  fanuel  iuratus  testatur 
et  dicit  quod  fama  publica  est  et  A  multis  audiuit  quod  quicquid  illi 
de  solerio  tenent  ultra  pontem  est  feudum  sancte  marie  excepto  monte 
ra(n)staldo  et  dicit  quod  audiuit  dici  quod  dominus  bonbellus  tempore 
mortis  hoc  idem  confessus  fuerat.  /Dominus  bonecins  iporiensis  ca- 
nonicus  iuratus  testatur  et  dicit  quod  scit  et  credit  quicquid  ipse  et 
consortes  sui  habent  ultra  pontem.  scilicet  terra  eulta  et  inculta  pratum 
nemus  uinee  campus,  est  feudum  sancte  marie  excepto  monte  restaldo 
Jnterrogatus  si  odo  acquisiuit  per  uendicionem  uel  per  alium  titu- 
lum  ad  Proprium  ab  aliquo  ultra  pontem  Respondit  se  nescire  tamen 
<!redit  quod  pocius  odo  deacquisiuit  quam  acquisierit.  Jnterrogatus  si 
interfuit  confessioni  penitencie  domini  bonbelli  Respondit  quod  non 
set  audiuit  dici  quod  dominus  bonbellus  confessus  fuit  tunc  hoc  quod 
suprascriptus  bonecius  supradixit  esse  feudum  sancte  marie.  Jnter- 
rogatus si  interfuit  quando  Odo  fecit  fldelitatem  iporiensi  episcopo 
Respondit  quod  non  recordatur.  /  Dominus  Bonagens  Juratus  testatur. 
et  dicit.  quod  quicquid  dominus  odo  teuebat  ultra  pontem  terra  eulta 
et  inculta  pratum  nemus  campus  uinee  et  arbores  est  feudum  sancte 
marie  nisi  duo  iugera  que  sunt  de  comuni  et  sunt  supra  braidam  in 
erosa,  de  quibus  idem  dixit  quod  primus  per  omnia.  /  Dominus  me- 
dardus  Juratus  testatur.  et  dicit  idem  quod  dominus  bonecius  Jnter- 
rogatus si  odo  acquisiuit  per  uendicionem  uel  per  alium  titulum  ad 
proprium  ultra  pontem.  Respondit  quod  sic  quamdam  decimam  de 
uno  suo  uassallo  et  est  feudum  sancte  marie,  de  aliis  questionibus 
idem  quod  bonecius.  /  Dominus  boamundus  de  solerio  iuratus.  testatur. 
et  dicit.  se  recordari  per  xxxv.  annos  et  plus,  se  et  consortes  suos 
dominum  bonbellum.  dominum  ottonem.  et 'dominum  odonem  de  so- 
lerio tenuisse  per  feudum  a  sancta  maria  quicquid  ipsi  habebant  ultra 
pontem  preter  montem  rastaldum.  et  ita  quod  credit  esse  uerum.  et 
audiuit  a  suprascriptis  suis  consortibus  et  ita  credit  certum  esse  ac 
deberi  certum  esse  usque  in  hodiernum  diem.  Jtem  dicit  se  uidisse 


et  audlss€  quad  quidam  nomine  eroa  morittus  fdlt  ultra  pontem  lik 

bomi^  ctiius  uolebat  snccedere  dominus  eurardus  pingtiis  et  de  sucoes- 

.f  i\oné  iuit  dìicofilia  in  ter  supradìctum  euiurdum  et  epigeo  pam  gae- 

marivìm.  et  lune  testi  locati  lìierunt  illi  de  solerìo  quod  eplscopus 

d&t>e^t  habere  successionem  iibìque  ultra  pontem  ntsi  super  rebus 

^Uorum  de  solerio*  Jnterrogaius  si  odo  acqulsìuit  ultra  pontem  per 

Kìenclìdonem  ad  proprium  uel  |)er  alium  tltulum  Hespondìt  quod  ao- 

tc^utsiiiit  terram  de  alamaniiìs  qu@  non  est  de  hoc  feudo,  de  alEls  qne* 
iibBìboi  idem  quod  boneeius. 
'S.  T.)  Ego  martinos  ^wri  palacii  notarius  lussu  sapra«w3riptorum 
parium  hec  dieta  testlum  in  publicura  instrumentum  redegì  ntchll  ad- 
dens  uel  minuens  preter  litcras  uel  siUabas. 


Olle  spasiaio  è  in  sopntHnea;  qui  forse  di  altra  mar^.      (t>  A:  ep  epo^ 

^\  4:  fedt  f«cÌE       (4)  Sc^m  domìni  cancelìutu. 


^  LXIV. 

Boetfimdo  del  Soitro  ed  ObeHo  Raimondo  d'Ivrea,  pari  àeUa 
curia  eporediese f  (wsolvono  Bongiovanni  ed  Ottone  di  Air- 
^^ano,  fratelli,  dalle  richieste  dei  resoovo  delia  ciilà  {4  maggio- 

Poerrt.  ^  A.  L*odg.  manca.  —  B.  Copia  m&c.  Xltl,  non  autentica^  mdlo  »bta- 

(Kti  ed  in  alcuni  punti  quasi  illeggibile,  m  ArcÌK  ewsc.  J^rea^  categ»  I,  roaxzo  L 
It&r.  51  »*UBL,  —  Si  riproduce  Bj  colle  correrìoui  indts pensabili, 

(S*  T,;  (1)  Minesimo  cc.xu,  Jndicione  quintadecima  die  qaano  Mensis 
Midi!  Causa  talìs  Vertebatur  sub  domino  Boy  mondo  de  solerlo  et  do- 
mino oberto  Ray  mondo  de  yporegm  pari  bua  Curie»  domino  Robaldo 
<?orum  assessore  ab  utraque  parte  electo  Jntar  dominum  obertum 
«lectum  episcopum  j^porìensem  vice  et  nomine  ecclesie  sanete  mari© 
'J^  ypore^ia  et  Jacobum  cartam  sindlcura  vice  et  nomine  episcopi  et 
pmlìcte  ecclesie,  ex  una  parte,  nefe]  non  et  ex  altera  parte  lipnum 
Jtìlmnem  de  yebelljna  de  albìano  et  fratrem  suum  otonem,  petebat 
^^ra  predietus  dominus  obertus  electus  episcopus  vice  et  nomine  su- 
pm§enpte  ecclesie  et  iacobus  carta  sindicus  nomine  episcopi  electi  et 
Domioe  suprascript«  eeclesie  predictis  fratribus  bono  iohauiii  et  otoni 
«ieeem  libras  prò  interesse  quod  (2)  equum  ipsi  fratres  noluerant  (3) 
^ere  ipM  domino  episcopo  yporiensi.  prò  seruicio  feudi  quod  ipsi 
fratrta  tene[n]t  ab  ipsa  ecclesìa  Jtem  dìcebant  ipse  actor  episcopui^ 
et  eios  aindicus  suprascriptus  iaeobus  Carta  quod  feudo m  ipsum  quo! 
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ipsi  fratres  tenent  a  suprascripta  ecclesia  sancte  Marie  est  de  pò- 
derio  et  districtu  et  successione  episcopi  yporiensis  sicut  continetur 
Jn  eorum  (4)  libello  Ego  Jacobus  carta  sindicus  domini  episcopi  no- 
mine eiusdem  episcopi,  et  ecclesie  yporiensis.  conquero  de  bone  Jo- 
hanne  Alio  debelline  et  fratribus  suis.  dicens  quod  predecessores  eorum 
consueuerunt  tenere  equum  episcopis  yporiensibus  prò  seruicio  feudi 
vnde  cum  ipse  et  fratres  sui  non  tenuerunt  equum  prò  dapno  peto 
libras.  x.  et  peto  inde  de  cetero  tenere  debeant.  Jtem  dico  quod  terra 
quam  tenent  Jn  feudum  est  de  poderio  et  districtu  et  subcessione  pre- 
fati episcopi  salua  racione  pluris  et  alterius  peticionis  que  ipsi  fra- 
tres Jnficiebantur  dicentes  se  non  teneri  de  suprascriptis  peticionibus 
et  hoc  esse  (5)  verum  ipsi  probauerunt  per  testes.  Vnde  uissis  et  au- 
dictis  et  dictis  testium  ab  utraque  parte  productis  et  allegationibus 
et  rationibus  et  vtriusque  partis  suprascriptis  potestatibus  dilìgenter 
Jnspectis  habito  consultu(6)  parium  Curie  et  credencie  yporiensis  et 
quamplurium  sapientum  Yercellarum  dederunt  sacramentum  supra- 
scripto  bono  iohanni  et  fratri  suo  otoni  ut  Jurarent  per  saneta  dei 
euangelia  quod  non  sunt  de  fodro  (7)  neque  de  banno  ncque  de  di- 
stricto  neque  de  successione  supraseripti  episcopi  et  suprascripte  ec- 
clesie et  quod  interesse  episcopi  non  Aiit  librarum.  x.  Jn  tantum 
quantum  Jurent  Jn  parte  nec  prò  toto.  quod  sacramentum  ipsi  ft^tres 
bonus  iohannes  et  otto  fecerunt  quam  ob  rem  suprascripte  potestates 
ipsos  fratres  bonum  iòhannem  et  otonem  per  sententiam  a  supra- 
scriptis peticionibus  absoluerunt  et  ipsum  episcopum  et  sindicum  suum 
co»dempnauerunt  tali  modo  quod  supraseripti  fratres  de  cetero.  bonus 
iohannes  et  otto  et  eorum  heredes  sint  Jndepnes  et  securi  a  supra- 
scriptis peticionibus  vnde  tres  Carte  uno  tenore  scripte  sunt.  Actam 
in  palatio  episcopi  yporiensis  Jnterfuerunt  testes  willelmus  de  ser 
gaudino  et...  (8)...  martinus  de  sancto  martino  Jacobus  et  vualonus  (9) 
de  albiano  iacobus  bergeri us  ciriaci  willelmus  a  turi  doysion  et  multi 
alii.  iohannes  notarius  Jussu  suprascriptorum  potestatum  Jnterftiit  et 
scripsit. 

(1)  B:  monca.  (2)  B:  quem.  Segue  ten  cancellato.  (3)  B:  fratre  noluerat 
(4)  forum  /;  riscritto  in  sopralinea  sa  uno  cancellato.  (5)  esse  riscritto  m 
sopralinea  su  est  ((3)  B  :  consiltu  (7)  In  h  è  scritto  frodro;  nm  la  prima 
r  ('  cancellata,        (8)  Utia  parola  illefff/ibile.       (i>)  B:  vuielons 

LXV. 

Boemondo  del  Solerò  ed  Oberlo  Raimondo  confessano  in  un 
placito,  tenuto  da  Oberlo  vescovo  d'Ivrea,  di  avere  aniecc^ 
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deniemente  condannato  Bongiovanni  di  Aiutano  e  di  ara* 
poi  di  nuovo  pronunciato  solo  salva  la  precedente  sentenza 
e  i  dirttti  della  Chiesa  (4  maggio  1212). 

Fòim,  —  A.  Oriff.  in  ArA,  veto.  Ivrea,  C«t6g.  I,  mano  L 

(S.  T.)  Anno  ab  inoamaoione  dominlca  mooxii  Jndleione  xv  Qaarto 
noma  mail  PResentia  domini  caspardi  nouariensiB  adoocati  ]>ote8tati8 
«initatia  yporienBia  Et  aodotaUB  oanapiensis.  Et  nobiliom  yporegienais. 
diooe^  Et  in  presoitia  earie  oassallorum  intrinsecorum  et  extrin- 
eeoorom  ad  hoe  eonaoeatonim  a  domino  Oberto  dei  gratia  yporìensi 
eleeto  Eo  sedente  prò  tribunali  eum  oanoniois  suia.  Confèssi  fùerunt 
dominos  boamundos  de  solerio,  et  ^omions  ubertos  remundus  ypo- 
riensee.  electi  pares  curie  super  discordia  que  uertebatur  inter  do- 
minnm  petmm  quondam  yporiensem  episcopum  nuno  autem  patriar- 
cham  antbyooensem  ex  una  parte  et  ex  altera  bonum  iobannem  de 
albiano  et  firatrem  snum  t)io8  oelebelline  scilicet  de  feudo  runcini 
quia  dicebat  ipso  episoopus  ipsum  bonum  iobannem  et  ftatrem  debere 
aemire  féudum  oum  runoino  quod  dederant  sentenciam  et  condemna** 
uerant  ipsum  bonum  iobannem  et  fhitrem  ut  de  cetero  seruirent  ypo- 
rienai  episcopo  prò  fèudo  quod  tenebant  ab  yporiensi  ecclesia  cum 
roncino.  quia  feudum  soutiferi  erat  Et  confessi  fUerunt  quod  ipsi  pre- 
ceperant  duas  cartas  unius  tenoris  fieri  de  aententia.  Et  si  quid  postea 
dixerunt  quod  dixerunt  salua.  sententia  prius  lata  et  saluo  iure  ec- 
clesie Et  confessi  sunt  quod  suprascriptus  electus  dixerat  eia  pluries 
per  sententiam  (1)  ne  procederent  in  alia(])  causa  quoniam 
elapsum  erat  eorum  offlciura  quia  transactum  erat  eorum  Triennium 
Confltentes  etiam  quod  dixerat  eìs  electus  se  paratum  esse  uelle  hoc 
cognoscere  cum  eis.  uel  cum  ìpsis  uassallis.    Actum  yporegie  Jn  pa- 
latio  episcopi  Presentibus  uassallis  yporiensis  ecclesie  et  comìttibus 
canapìciensibus.  scilicet  domino  Jacobo  de  castro  monte  domino  wì- 
lilielmo  de  sancto  Martino  domino  Uberto  de  castro  nouo  et  eius  fratre 
«lomino  Jacobo  et  multis  castellanis  et  multis  ciuibus  et  Presentibus 
lestibus  Rodulfo  dyacono  de  sancto  Sebastiano  et  petro  Alio  domini 
ardictionis  de  sancto  Sebastiano  et  Reinerio  de  murisengue  nepote  su- 
prascripti  electi  et  petro  de  caluxio  canauario  suprascrìpti  electi  et 
Jacobo  coco  suprascripti  electi  et  aliis  pluribus. 

(S.  T.)  Ego  martinus  sacri  palatii  notarlus  Jnterfui  et  hanc  cartam 
fogatus  scripsi. 

(1)  Le  paroìe  spaziate  sono  in  sopralinea. 
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LXVI. 

Oberto,  [vescovo]  eletto  (V  Ivrea,  investe  di  una  vigna  in  Al-- 
Mano  i  fratelli  Pietro  e  Giovanni  di  Fronna,  d'Ivrea  (tra 
6  e  13  settembre  1212). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1256,  un  pò*  guasta  a  destra,  in 
Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I,  come  dalla  seguente  attestazione  ini- 
ziale: «(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Millesimo.  Ducentesimo.  Quinquage- 
simo sexto.  Jndicione  quartadecima,  die  Jouis  vltimo  mensis  nouembris.  Jn  palacio 
ecclesie  yporiensis.  Coram  testibus  domino  fredeni^ono  indice,  et  franchino  wal- 
dano  cine  yporegie.  et  nicolino  clerico  de  le<^ulo.  dominus  iohannes  de  barrono 
dei  gratia  ecclesie  yporiensis  electus  et  comes  precepit  mihi  otino  notano  ot 
infrascriptum  [instrumentum]  autenticarem  et  exemplarem  cuius  tenor  talis 
est»,  e  da  quest* altra  finale:  «(S.  T.)  Et  Ego  Otinus  notarius  autenticum  huius 
exempli  vidi  et  legi  et  sicut  in  ilio  continebatur  sic  et  in  isto  continetur  exempla 
nichil  addito  uel  dempto  quod  mutet  sensum  et  signum  meum  et  nomen  ap- 
posuj.  et  de  mandato  predicti  domini  Johannis  yporìcnsis  episcopi  et  corniti» 
predictum  instrumentum  autenticaui  et  exemplaui». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  l'apografo  B. 

(S.  T.)  (1)  Anno  ab  incarnacione.  dominica.  millesimo,  ducentesimo 
duodecimo.  Jndicione  quintadecima  [die...?...]  Jdus septembris. presencia 
illorum  nomina  quorum  subter  leguntur.  dominus  obertus  dei  gratia 
yporiensis  electus  de  uoluntate  et  consen[su  tocius  cleri  ecclesie]  ypo- 
riensis. silicet  domini  Jacobi  maioris.  domini  vgonis.  et  domini  Georgij. 
sacerdotum  et  domini  Rodulfl  dyaconi  et  domini  [....?....  et]  magistri 
nicolay  subdyaconorum  et  bonefacij  et  rainerij  acolitorum  Jnuestiuit 
milonem  de  putheo  yporiensem  nomine  p[etri  et]  Johannis  fratrum 
filiorum  fronne  (sic)  yporiensis.  per  rectam  et  perpetuam  censariam 
de  quadam  vinca  que  est  in  territorio  albiani  [vbi  dicitur]  in  roncis. 
coheret  ei  ab  vna  parte  Conrad us  de  gorga  yporiensis.  a  duabus  par- 
tibus.  via.  A  quarta  buscus.  Tali  modo  ut  suprascripti  [fratres]  ha- 
beant  et  teneant  et  heredes  sui  masculi  et  descendentes  suprascriptam 
vineam  cum  pertinenciis  cum  aditibus  et  egressionibus  super [ioribus] 
et  iuferioribus  ad  ipsam  vineam  spectantibus.  dando  omni  anno  in 
fasto  sancti  martini  duodecim  denarios  segusinorum  veterum  prò 
censu  et  totidem  prò  fodro  regali  cum  rex  exierit  foras.  Jta  tamen 
quoil  dicti  fratres  cum  uenerint  ad  etatem.  quatuordecim  annorum» 
teneantur  prestare  fldelitatem  suprascripto  electo.  et  suo  sucessori 
centra  omnem  hominem  et  prò  hac  inuestitura  fuit  confessus  supra- 
scriptus  electus  se  recepisse  decem  libras  segusinorum  veterum.  no- 
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mine  afaytamenti  a  snprascripto  milone  nomine  suprascrìptorum 
rrAtrum(2).  Renanciando  exceptioni  non  accepte  et  non  numerate 
peccarne,  qoas  libras  oonfessos  est  se  connertisse  in  ntilìtatem  ec- 
clesie yporìensia  ailicet  aeptem  libras  in  feno  et  molis  et  tres  libras 
Jn  neetibos  fkmilie  sae.  Jnsaper  suprascriptus  electus  promisit  de- 
fendere suprascriptfs  fratribas  suprascriptam  vineam  ab  omni  homine 
Cam  pacione  in  pena  duplicis  querimonie  eo  tenore  addito  ut  ynus 
sopmcrìptoram  fratnim  sucedat  alterj.  et  si  omnes  decesserint  libere 
reuertatar  ad  ecclesiam  post  mortem  eorum.  Jnsuper  retinuit  supra- 
scriptus electus  Sibi  poderìum  et  districtum  in  dieta  vinca  slcut  habet 
in  aliis  vineìs  iliius  loci.  Actum  yporegie  in  palacio  episcopi  presen- 
tibus  testibus  domino  ope^io.  de  ciuitate  yporegie.  et  Jacobo  de  oriola 
dealbiano.Ego  martinus  sacri  palacij  notarius  Jnterfui  et  hanc  cartam 
pogatos  scripsL 

(1)B.  manca.       (2)  Ripetuta  due  volte  la  parola  fratrum,  ma  la  prima 
wttc  è  cancellata, 

LXVII. 

Guglielmo  di  Feletio  vende  a  Pietro  Rolando  di  Mazze  la 
^ima  ch'egli  teneva  in  Macello,  sul  territorio  di  Mazze 
(20  gennaio  1213). 

FojfTi.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  in  Arch.  rese.  Ivrea,  Perg.  sparse, 
P'^wduta  dalla  dichiarazione:  «(S.  T.)  Anno,  dominice.  natiuitatis.  M.c.lij.  Jn- 
^*^'  X.  die  martis.  x.  Jntrantis  septembris  presentibus  domino  and  [rea  ca- 
P^Usoo]  et  domino  freden^no  de  mutina  et  nicolìno  de  leuyulo  clerico  dominus 
iohaooes  de  bar[rono  yporiensis]  electus  precepit  michi  bonifacio  notario  ut 
"^fifiscriptam  publicum  instrumentum  hauc[tepticarem  exeni]plarem  et  in  pu- 
^^^^  formam  redìgerem  nichil  addente  uel  minuente  cuius  tener  talis  est  »y 
^  ^ta  dalle  autentiche  dei  notai  Bonifacio  e  Guglielmo,  che  dicono  entrambi 
*  •^er  Ietto  e  trascritto  «  hauctepticum  ».  La  trascrizione  fu  fatta  da  Bonifacio. 
^.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 

(S.  T.).  Anno,  dominice.  natiuitatis.  Millesimo,  cc.xiij.  Jndicione 
Pf^nwu  xiij  Kalendas  februarii  die  sabati.  Coram  subscriptis  testibus 
^Helmns  de  flleto  cessit  et  dedit  petro  rolando  de  ma^adio  per  rectum 
Mam  patemnm  decimam  nnam  suj  Jnris  Jaeentem(l)  Jn  loco  qui 
fetnp  ma^el  cum  nsibus  et  fructibns  et  omnibus  suis  pertinentiis 
^^  Jntegmm  Eo  modo  ut  suprascriptus  rolandus  a  presenti  die  in 
*ntea.  sniqne  heredes  aut  cui  dederint  faciant  de  suprascripta  de- 
cinia  feutario  nomine  quicquid  facere  uoluerint  sino  eius  contradi- 

F.  GiBOTto.  —  U  Carte  diWÀrek,  Toc.  d'Itrea,  I.  7 


tione  suorumque  heredum  vna  cum  sua  suorumque  heredum  defen- 
sione  ab  omni  homine  cum  ratìone  Et  prò  qua  Jnuestitura  seu  dato 
fuit  confessus  suprascriptus  villelmus.  se  recepisse  ab  eo  denarìornm 
ueterum  secusìnorum.  solidos.  xl.  Renunciando  exceptioni  non  nu- 
merate pecunie  quia  sic  Jnter  se  conuenerunt  suprascrìpti  contra- 
hentes  hanc  cartam  fieri  preceperunt.  auctum  Jn  foro  riparolii  Jn 
domo  iohannis  quoqui.  testes  ibi  fuere  aduocati.  vide  de  aladio.  ay- 
minus  roue.  Raymundus  de  petro  de  ecclesia.  (S.  T.)  Et  ego  obertus 
sacri  palatii  notarius  hanc  cartam  scripsi  et  tradldi. 

(1)  B:  Jacente 

LXVIII. 

Oberto,  vescovo  d"  Ivrea,  compromette  le  sue  differenze  con 
Guglielmo  Picoto  d'Ivrea  e  Filippo,  figlio  di  lui,  per  la  terra 
dei  Di  Vado  di  Albiano,  in  maestro  Nicolò  canonico  (26 
gennaio  1213). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

(S.  T.)  Anno  a  natiuitate  dominica  mccxiii.  Jnditione  prima  Sep- 
timo  kalendas  februarias.  De  discordia  que  erat  inter  wilielmum  pi- 
cotum  et  philippum  filium  eius  jporegie(l)  ex  una  parte,  et  ex 
alia  dominum  Obertum  Jporiensem  Episcopum  De  terra  illorum  de 
uado  de  Albiano  quam  dicebant  suprascrìpti  wilielmus  picotus  et  phy- 
liponus  eius  filius  yporegie  ad  se  pertinere  Jure  feudi  quod  diffltebatur 
dictus  episcopus  compromiserunt  in  magistrum  nicholaum  iporiensem 
oanonicum  sine  tenore  per  concordiam.  Qui  precepit  wilielmo  et  phi- 
lippo  vt  pacem  et  flnem  facerent  suprascripto  episcopo  de  omni  iure 
et  actione  reali  et  personali,  utili  et  directa  quod  et  quam  habebant 
in  suprascripta  terra  qui  finem  fecerunt.  et  Wilielmus  prò  se  et  phy- 
lippo  suprascripto  per  uerbum  ipsius  phylippi  Jurauit  ad  sancta  dei 
euuangelia  hanc  pacem  et  finem  firmam  tenere  et  defendere  prò  posse 
a  nepote  suprascriptì  Wilieimi  suprascriptam  terram  si  aliquo  tem- 
pore prò  suprascripta  terra  molestaret  ecclesiam  Jporiensem.  confltens 
quod  prò  parte  sibi  euenerat  et  nepos  suus  suprascriptus  nil  ibi  ha* 
bebat.  Et  suprascriptus  magister  precepit  suprascripto  epìscopo  vt 
prò  hac  paco  et  fine  daret  eis  decem  solidos  secusinorum  usque  ad  xv 
<iies.  Actum  yporegie  Jn  palacio  episcopi  presentibus  testibus  domino 
opigone  de  ciuitate  yporegie  et  Reinerio  de  murisegue  et  petro  de  sancto 
Sebastiano  nepotibus  suprascrìpti  episcopi. 
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(S.  T.)  Ego  martinus  sacri  palacii  notarius  ìnterfui  et  iussu  supra- 
scripti  magistsi  hanc  carfam  scripsi. 

(1)  Io  spaziato  è  in  sopralinea, 

LXIX. 

Brmerio  di  Bottalla,  d'Ivrea,  investe  Guarnerio  di  San  Ma)-- 
tino  di  quanto  egli  tiene  in  San  Martino,  col  consenso  del 
signor  Guglielmo  di  detto  luogo  (28  febbraio  1213). 

FoxTi.  -  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1259,  in  Arch,  vesc.  Icrea,  Catcg. 
U.  mazzo  XVI,  come  dairattestazione  finale  seguente:  «(S.  T.)  Anno  dominicc 
nttiaitatis.  Millesimo  ducentesimo.  Iviiij.  Jndicione  secunda.  die.  veneris  viij 
tate  blendas  februarìas.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis.  coram  Testibus  Ru- 
fino pignoco  de  strambino  et  nicholino  clerico  de  levulo  et  Domino  Johanne 
^  putheo.  Dominus  Johannes  del  gratia  yporiensis  episcopus  et  Comes  pre- 
<^pit  michì  Johanni  cauderìe  notario  vt  Jnfrascrìptum  Jnstrumcntum  aucten- 
ticarem  et  Jn  publicam  formam  Reddigerem  cuius  Tenor  Talis  est  »,  e  da  questa 
tltra finale:  €(S.  T.)  Ego  Johannes  cauderia  notarius  auctenticum  huius  exempli 
^  ^  legi  et  sicut  Jn  ilio  continebatur  sic  et  Jn  isto  continetur  cxemplo  nichil 
*«Wito  uel  dempto  quod  mu(l)tet  sensum  et  Jussu  dicti  domini  episcopi  hanc 
^^^'tam  aactenticaui  et  exemplaui  et  signum  meum  et  nonien  apposui  et  me 


to.  DI  puBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili,  dando  però 
^pre  in  nota  la  lezione  di  B. 

(S.  T.)(l)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo.  xiij. 
Jndicione  prima,  pridie  kalendas  marcij.  Jn  yporegia  Coram  Testibus 
Jnfrascriptis.  Cum  Ugno  vno  quod  sua  Tenebat  manu  brunerius  de 
^■otalla  de  yporegia  Jnuestiuit  per  Rectam  censariam  guarnerium  de 
rancio  martino  de  toto  hoc  quod  ipso  brunerius  habet  .In  spineto  mar- 
cino et  Jn  eius  territorio,  que  omnia  fuerunt  condam  martini  de  ngeoa 
Pertinenti  ei.  suprascripto  martino.  Jn  terra  et  bosco,  pratis  et  vinca 
*'  arboribus  castanearum  Jn  dando  omni  anno  suprascriptus  guar- 
oerius  nel  eius  heredes  suprascripto  brunerio  uel  suis  heredibus  Jn 
^csto  «aneti  martini  denarios.  iiij®'  et  obolum  vnum  (2).  et  alios  de- 
•^08.  iiij  et  obolum  (3)  prò  fodro  Regali  et  alia  super  Jmposita  non 
^t  suprascripto  guarnerio  nec  suis  heredibus  et  prò  hac  Jnuestitura 
^wt  Confessus  suprascriptus  brunerius  accepisse  a  suprascripto  guar- 
^^rio  solidos.  xl.  segusinorum  veterum  prò  afaytamento.  Renuncìando 
omni  exceptioni  non  accepte  pecunie.  Eo  modo  et  ea  forma  ut  ipse 
o'^^erius  et  heredes  eius  et  cui  ei  dederit  habeat  Teneat  et  possi- 
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deat  omnia  predicta  cum  omni  acoessa  et  Jngressa  et  cam  omniba» 
cumflnibus  et  omnibus  accessionibus  sais  et  faciat  ipse  gnarnerius  et 
eius  heredes  qaidquid  facere  voluerit  nel  ei  ytile  Aierit  de  omnibu» 
predictis  (4)  sine  contradictione  et  molestia  suprascripti   brunerìj 
et  eius  heredum  et  cum  eius  defenssìone  Jn  pena  (5)  daplici  queri- 
monie omnia  alia  sua  bona  obligando.  Jbidem  vero  agnexia  vxor  su-  ~ 
prascripti  brunerij  Alia  condam   martini  de  gen^a  cui  pertinebat 
omnia  predicta  finem  fecit  et  Refùtacionem  de  omni  iure  et  accion& 
quod  in  predicta  terra  et  Jn  omni  alia  Re  habebat  Renunciando  uè* 
layano  senatui  consulto  et  Juri  (6)  legis  ypotecarum  Jnterrogata  Aiìt 
si  paciebatur  aliquam  violenciam  Jn  ista  vendicione  Respondit  non 
nisi  sua  spontanea  yoluntate.  et  ita  loco  sacramenti  afldauit  accedere 
ut  supra  legitur.  Jbidem  dominus  vullelmus  de  sancto  martino  hano- 
vendicionem  laudauit  et  voluit  vnde  suprascriptj  brunerius  et  agoexin 
et  dominus  vullelmus  hanc  cartam  fieri  Rogauerunt.  Testes  fuer» 
Guido  de  agladio  aldebertus  de  sancto  martino  Ruflnus  de  bayro  oto- 
linus.  petrus  porganus  rogati  et  Ego  Jordanus  sacri  palacij  notarius 
hanc  cartam  tradidi  et  scripsi. 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  vnam  (3)  B:  obola  (4)  B:  omnia  predicta  (5)  B: 
piena       (6)  B:  Jure 

LXX. 

Guglielmo  e  Giacomo,  conti  di  San  Martino,  prendono  pos^ 
sesso  dei  beni  di  Nicolino  del  fu  signor  Pietro  e,  ricevuta 
la  sottomissione  di  coloro  che  li  tenevano  da  lui,  li  investona 
in  proprio  no77ie  (6  marzo  1213). 

Fonti.  —  Orig.  in  Arch.  ì^esc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 

(S.  T.)  Anno,  dominice.  jncarnacionis.  M.  ccxiij.  Jndicione  prima. 
die  yj.  Mensis  Martii.  Tenientes  dominus  villelmus  de  sancto  Martino 
et  Jacobus  eius  fì'ater  in  romano  intrauerunt  curtem  eurardi  de  stràta 
ubi  dictus  eurardus  confessus  et  Manifestus  taìì  se  totam  terram  quam 
tenebat  a  nicolino  Alio  condam  domini  petri  prò  supraaeriptis  comi* 
tibus  tenere  et  possidere.  et  eos  ex  dieta  terra  prò  dominys  tenere^ 
Jbidem  predicti  comites  dictum  eurardum  de  predicta  terra  inuesti- 
uerunt  ut  ita  tenea[n]t  ab  eis  quali  ter  teneba[n]t  a  nicolino.  et  d» 
tota  terra  et  rebus  quas  nicolinus  eis  donauit  eum  uicarium  suum 
constituerunt. 

Actum  et  dictum  est  in  curte  suprascripti  eurardi  (1). 
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Jntefftienuit  testas  rogatLalbertus  de  strambino.  Johannes  strazasac 
(mxeotìos.  Jhidem  petms  l>ona8  et  Jaeobinus  de  Mazario  presentia  eo- 
niittdem  testinm  timiliter  confessi  fùere  totam  terram  quam  tene- 
bint  a  nioolino  prò  predictis  comitibus  tenere  et  possidere.  et  ipsì 
coDùteB  nmiliter  eos  inaestierunl. 

Eodem  die  in  carte  leonis  de  matheo  presentibus  bis.  testibus  dictus 
leo  eandem  confessionem  fecit.  aflrmando  similiter  terram  nicolini 
prò  ei8  tenere  et  possidere  et  ipsi  comites  simili  Modo  eum  inue- 
stierant. 

Eodemque  die  presentia  saprascriptorum  testium  predlcti  comites 
iotrauutint  in  possessionem  uinee  de  prato  que  condam  fait  nicolini. 
potantes  nìneam  et  fìusientes  potare,  et  expedire  de  uinea  Johanni- 
nam  de  prato  et  eius  duos  fllios  qui  uineam  potabant. 

Eodem  die  presentibus  dictis  testibus  in  loco  strambini  aput  Januam 
perrini  eigneti  dictus  perrinus  similiter  confessus  est  se  totam  terram 
quam  tenebat  a  predicto  nieolino  prò  suprascriptis  comitibus  tenere 
«t  possidere.  et  eos  prò  dominis  tenere,  et  ipsi  simili  Modo  eum  in^ 
aertienmt. 

Eodem  die  presentibus  hisdem  testibus  aput  Januam  uarinerii  dictus 
uriaerios  de  predicta  terra  eandem  confessionem  fecit.  et  ipsi  co- 
mites similiter  eum  inuestieront. 

Eodem  die  presentibus  hiis  testibus  excepto  al  berte,  apud  domum 
^berge  dieta  ariberga  eum  Alio  suo  belano  eandem  confessionem  de 
predicta  terra'  fecerunt.  et  ipsi  similiter  eos  inuestierunt. 

^dO  Petrus  sacri  palacii  notarius  bis  omnibus  Jnterfui.  et  Rogatus 
^^^  cartam  tradidi  et  scripsi. 

^^^  ^  seconda  r  di  eurardi  è  in  sopralinea, 

LXXI. 

^oiti  uomini  di  Strambino  riconoscalo  i  propina  beni  e  ne 
f(inno  fedeltà  ai  signori  Martino  ed  Eììrico  di  Romano  (7 
e  8  marzo  1213). 

FojfTi.  —  A.  Orig.  in  Areh.  vesc,  Ivrea,  Perg.  sparse. 

(^'  T.)  Anno  domini  mccxiii.  Jndicione  prima,  vii  die  mensis  marcii 
^n  strambino  Jn  presencia  domini  obertl  de  (1)  turino  qui  manet  Jn 
^^biuo.  et  maifredi  grossi  et  Jorius  fllius  condam  bozol  tenta,  fuit 
^Qfessos  Albertus  melioratus  de  strambino  quod  sedimen  Jn  quo  ipse 
Albertus  manet  eum  omnibus  que  pertinent  suprascripti  sediminis 
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quod  dominus  martinus  de  romano  et  frater  eius  dominus  anricus 
tenent  et  possident  et  confessus  est  quod  ipse  tenet  nomiue  eorum 
omnia  predicta.  et  incontinenti  fecit  fldelitatem  eis  dominis  de  romano 
et  sub  sacramento  dixit  quod  omnia  uera  sunt  ut  supra  legitur.  et 
ibi  Jnuestiuerunt  de  omnia  (sic)  predicta  suprascriptum  albertum 
melioratumet  Jnsuper  coustituitpredictusalbertu8melioratu8(2) 
se  posidere  predicta  nomine  ipsorum  anrici  et  martini. 

eodem  die  et  loco  et  testis  (sic;  uarinerius  de  strambino  fecit  si* 
militer  per  omnia  ut  supra  legitur  sicut  fecit  albertus  melioratus  et 
eandem  confessionera  fecit  quam  albertus  per  omnia  et  dixit  prò  sa- 
cramento per  omnia  cum  alberto.  et  fldelitatem  fecit  et  ipsi  Jncon- 
tinenti  Jnuestiuerunt.  ut  teneat  nomine  eorum. 

Jusequenti  nero  die  viii  mensis  marcii.  Jn  romano  ante  fores  castrir 
romani.  Jn  presencia  presbiteri  leonis  de  romano,  et  thome  fìratris  su- 
prascripti  domini  martini,  et  Gauditii  de  baudeserio.  petrus  bonaS 
eandem  confesionem  et  eandem  possesionem  et  eandem  fldeUtatem 
per  omnia  fecit  domino  martino  et  domino  anrico  ut  albertus  melio^ 
ratus  fecit  suprascriptus  petrus  bonus  confessus  est.  et  ipsi  eam 
Jnuestiuerunt  ut  teneat  nomine  eorum. 

eodem  die  et  loco  petrus  mazonus  confessauit  omnia  que  petrus 
bonus  et  albertus  melioratus  confessauerunt  sub  sacramento,  per  omnié 
ut  supra  legitur  et  ipsi  similiter  eum  Jnuestiuerunt. 

eodem  die  et  loco  Eurardus  de  fraita (3). 

bouol 

martinus  gari  et  fllius  eius  albertus 

leo  de  Jula  cum  filiis  suis 

petrus  de  perra 

vilomus 

Johaninus  de  prato 

iacobus  de  ualle  miliaria 

stephanus  gaudo 

Johannes  fllius  marie  buz 

uiide  dominus  martinus  et  doéiinus  anricus  preceperunt  mihi  Jor* 
daiio  notario  ut  omnia  predicta  Jn  cartas  pluplica[«]  missis8e[m]  et 
prò  eorum  precepto  hanc  cartam  (et)  scripsi. 

et  Ego  Jordanus  sacri  palacii  notarius.  hanc  cartam  (et)  scripsi. 

(1)  A:  de  de  (2)  Ia)  spaziato  è  in  sopralinea.  Sotto  vi  è,  canceU^itot 
martinus  (3)  Per  tutti  i  seguenti  la  formula  è  press'a  poco  tdenticai 
perciò  non  si  ripete. 
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LXXIl. 

Pietì'o  del  fu  signor  Giordano  di  Baldissero  vende  ad  Oberto, 
vescovo  d*  Ivrea,  quanto  teneva  in  allodio  od  in  fetido  in 
Pavoìie  e  territorio  (17  maggio  1213). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arck.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIII;  un  po'  guasto 
nei  margini. 

(S.  T.)  Anno  a  natiuitate  dominica  millesimo  ducentesimo  xìii.  Jn- 
ditione  prima  die  ueneris  qui  fuit  xvii  die  madii  Petrus  fllius  quondam 
domini  iordani  de  baudeseo  fecit  datum  et  cessionem  et  uenditionem 
pacem  et  flnem  et  refutationem  [et]  pactum  de  non  petendo  de  omni 
iare  et  actione  reali  personali  utili  et  directa  et  de  omni  exceptione 
et  possessione  in  manu  domini  Oberti  dei  gratia  yporiensis  episcopi 
nomine  yporiensis  ecclesie  quod  et  quas  habebat  in  feudo  ilio  toto 
qood  tenebat  In  [paojno  et  in  territorjo  et  specialiter  de  toto  ilio  quod 
tenebat  a  dicto  petro  ubertus  de  gribaldo  de  p[aono]  et  de  toto  quod 
ab  eo  tenebat  iohannes  de  prangalito  et  maria  de  monte  de  paone  et 
<ie  toto  ilio  generaliter  quod  habebat  in  paone  siue  esset  foudum  siue 
alodium.  promittens  quod  nec  ipse  ncque  heredes  sui  predictum  feudum 
inqaietabant  aut  petent.  Et  si  contingeret  predictum  feudum  a  se  uel 
ab  heredibus  suis  uel  ab  aliquo  extraneo  inquiotari  Obligauit  omnia 
bona  sua  pignori  mobilia  et  immobilia  et  iura  que  habet  uel  acqui- 
^^  poterit  ita  quod  predictus  episcopus  uel  eius  successor  ad  pre- 
•iicta  bona  possit  habere  regressum  nisi  per  predictum  petrum  uel 
^itts  heredes  a  predicta  inquietatione  defenderetur  Jnsuper  iurauit  hec 
^mnia  ut  supra  legitur  obseruare.  Et  prò  hoc  fine  fuit  confessus  se 
^episse  a  suprascripto  episcopo,  xxx.  libras  denariopum  bonorum 
s^Qsinorum  ueterum.  xii.  denarios  minus  renunciando  exceptioni  non 
accepte  et  non  numerate  pecunie.  Et  promisit  si  dominus  daret  ei 
^D^m  fortunam  tantumdem  precii  ponere  et  dare  in  terra  nomine 
^ffiptionis  quam  terram  tenebat  ab  yporiensi  epìscopo. 

Aciom  yporegie  in  capella  palati i  yporiensis  episcopi  Presentibus 
^ibus  domino  iohanne  sacerdote  ìohanne  de  mon[t]onario  et  don)  ino 
é'regopio  canonico  yporiensi  Et  magistro  bonoiohanne  de  barrono  et 
<Jomino  ar[d]utione  plebano  candie  Et  uuionerio  de  puteo  yporiensi. 

Et  eodem  die  yporegie  in  domo  suprascripti  petri  de  Baudeseo  in 
Pertuxio  presentibus  testibus  suprascripto  \Vione[ri]o  et  bertoldo  ga- 
staldo  de  paone  Jacoba  uxor  suprascripti  petri  de  baudeseo  aflidauit 
'^  sacramenti  [in]  manu  mei  martini  notarli  non  inquietare  per  se 
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nec  per  heredes  suos  neque  ratione  dotis  neque  [alio]  modo  supra- 
scriptam  finem  renuncìando  senatui  uelleano  consulto  et  ìuri  ypo- 
thecarum 

(S.  T.)  Ego  martinus  sacri  palatii  notarius  ìnterAii  et  hanc  cartam 
rogatus  scripsi:. 

LXXIII. 

Il  signor  Bongiovanni  di  Bolengo  dona  a  Rubone,  figlio  del 
signor  Ivoreo  del  Mercato,  per  dote  della  propria  figlia, 
certi  beni  in  Pessano,  che  teneva  in  feudo  da  Oberlo,  ve- 
scovo  d'Ivrea;  consenziente  il  medesimo  (30  maggio  1213). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea^  Categ.  II,  mazzo  IV  ;  leggermente 
guasto  a  destra,  e  un  |)o'  più,  in  un  tratto,  a  sinistra. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Nativitatìs  Millesimo  ducentésimo.  xjjj.  Jn- 
dicione.  J.  tercio  Kalendas  Junii.  Jn  palatio  domini  episcopi  yporiensis 
dominus  bonus  Job[annes]  de  bolengo  dedit  et  cessit  per  aactoritatem 
domini  oberti  dei  gratia  yporiensis  episcopi  Jbi  existetentis.  Ruboni  filio 
domini  yuorei  de  mercato  nomine  dotis  mariete  fllje  sue  uxoria  Jam- 
dicti  Rubonis.  Jllum  feudum  quod  ipse  bonus  Johannes  tenebat.  quod  fùit 
domini  Widonis  Maynardi.  et  quod  ei  euenit  nomine  successionis  vide- 
licet  terciam  partem  de  xxjjjj.iugeribus  terre.  [que|  sunt  de  feudo  wale 
berti,  que  Jacent  in  pexano.  et  quas  habet  prò  Jndiuiso  cum  congortibus 
suis.  Retento  (sic,  L  :  Retinendo)  in  se  [dictus]  bonus  Johannes  fructom 
predicti  feudi  dum  vixerit.  Promitendo  Jpse  bonus  Johannes  dioto 
Ruboul  et  eius  heredibus  [ab  ip]sa  marieta  legitimis  desoendentibus 
per  se  suosque  heredes  defendere  et  uarentare  suprascriptum  feudum 
atque  disbrigare  [ab]  omni  homine  cum  ratione  suis  expensis  et  quod 
non  pliicitabìt  nec  molestabit  nec  Jnquietabit  per  se  nec  per  [submis- 
sam  person]am  (sed  semper  erit  tacitus  et  contentus.)  Jpsam  Rubonem 
nel  eius  heredes  suprascriptos  Jn  toto  uel  Jn  parte  sed  semper  erit 
tacitus  [et  conte]  ntus  per  se  suosque  heredes.  Et  si  supraserìptus  Ru- 
bonus  uel  eius  heredes  suprascripti.  placitarentur  uel  molestarentur 
aut  Jnquieta[rentur]  ab  ipso  bono  Johanne  uel  ab  eius  beredibos  aut 
ab  aliqua  alia  persona  cui  Jpse  oommiserit  uel  datum  aut  oe88io[Qem 
fecjerit  Promisit  eis  restituere  omne  dampnum  et  expensam  quod  uel 
quam  dictus  Rubo  uel  eius  heredes  paterentur  protestando  Jpse  bonus 
Johannes  se  de  suprascripto  feudo  nulli  datum  aut  cessionem  f^cisse. 
Que  debeat  nocere  dicto  Ruboni  uel  eius  heredibus  et  si  reperìretur 
factum  uel  factam  fuisse  uult  quod  cassum  et  uaouam  omni  tempore 
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htbeatur.  Et  prò  hi8  omnibas  adtendendls  et  obseruandi^  obligauit 
«il  pipori  omnia  sua  bona  quo  habet  uel  aquisierit.  dando  eis  licen- 
tiam  capiendi  de  suis  rebus  ubique  sua  auctoritate  usque  ad  plenam 
restitotionem  toeius  dampni  et  expense  quod  uel  quam  Jnde  habue- 
raoi  /Hee  sunt  res  que  sunt  predicti  feudi,  predictidominis  widonis 
ìlavDardi.  Jn  primis,  solidos.  jjj.  prò  censu  de  domo  petri  de  dro.  et 
ftlios.  jjj.  prò  fodro  regali,  denarios.  xx.  Jn  domo  que  fUit  walerjj 
Mercerii.  et  alios.  xx.  prò  fodro  regali,  denarios.  xx.  Jn  domo  philipi 
matrucani.  et  alios.  xx  prò  fodro  regali,  denarios.  xvjjj.  Jn  domo  que 
l\iit  aymonis  pitetì.  que  Jaoet  Jn  ciuitate.  et  Alios.  xvjjj.  prò  fodro 
[regaliì],  Jn  domo  petri  de  ogerio  denarios.  vjjj.  prò  parte  domus 
jn  qaa  moratur.  et  totidem  prò  fodro.  Airnus  quem  tenet  dominus 
broglinus.  jj.  denarios  et  li.  prò  fodro.  qui  fuit  opicini  et  meliani. 
lifredus  de  bono  amico  et  vgonetus.  solidos  jjj.  et  denarios.  jj.  et  to- 
tidem fodri.  prò  domo  que  est  Justa  domum  petri  de  ogerjo.  Jn  aj- 
ralèquod  fùit  Rocii  Molinarjj.  denarios.  vj.  censu  et  totidem  fodri. 
«t  .\lia  Medietas  ajralis  est  feudum  quod  Jn  se  tenet.  et  Jn  prato  de 
<^&Ko.  jj.  denarios.  et  totidem  fodri.  quod  tenet  lanfrancus.  et  pratum 
desachis  que  sunt.  vjj.  uel  vjjj.  pradaricie.  et  domus  que  fuit  boso- 
dìb  brasati  est  de  hoc  feudo,  et  censum  quod  reddit  opicius  de  domo 
k  qua  moratur  est  de  hoc  feudo,  et  quoddam  pratum  quod  Jacet  ad 
c^lam  est  de  hoc  feudo.  Jbidem  predictus  dominus  episcopus  Jnuesti- 
Qit  prefatum  Rubonem.  Jn  se  et  Jn  suos  heredes.  a  predicta  marieta 
legitrine  descendentes  de  predicto  feudo,  et  ipse  Rubo  fecit  ei  fldeli- 
Utem  tamquam  uasallus  domino  suo.  Jbi  fUerunt  sìmoninus  Jonutha- 
^M  et  thomas  fllius  domini  broglini.  et  dominus  Oto  de  tohonengo 
«t  prwbiter  wilielmus  connonicus  de  ue^olano.  Rogati  testes. 

(S.  T.)  Et  Ego  stephanus  sacri  palacjj  Notarius  Ex  precepto  Magi- 
stri  Jaoobi  Notarli  qui  cam  Jnbreuiauit  liane  Cartam  ScripSj. 

LXXIV. 

Martino  de  Brayda,  di  Pavone,  cede  la  metà  di  un  sedime  in 
^  luogo  ad  Oberio,  vescovo  d'Ivrea  (31  gennaio  1214). 
Fonti.  —  A.  Orìg.  in  Arch,  vesc,  It^rea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 

(^-  T.)  Anno  a  natiuitate  dominica  mccxiìij.  Jnditione  secunda  die 
«enerig  qui  fuit  pridie  kalendas  februarii  Pacem  et  flnem  datura  et 
^^sssionem  fecit  raartinusde  brayda  de  paone  Jn  manu  domini  Oberti 
^^i  gratia  yporlensis  Episcopi  de  omni  iure  et  actiono  reali,  personali 
utìli.  et  directa  quod  et  quas  habebat  Jn  medietate  unius  sedimini 
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reiacentis  in  paono  vbi  dicitar  in  monte  Coheret  ab  una  parte  dominus 
yporiensis  episcopas  a  secunda  via  de  fonte  de  paono.  A  tercia  uia. 
Promittens  quod  nullo  tempore  uenìret  centra  hanc  pacem  et  finem 
datum  et  cessionem  per  se  nec  per  submissam  personam.  et  beo 
omnia  que  leguntur  superius  fecit  ante  solutionem  factam.  Postea  con- 
fe^sas  fuìt  se  recepisse  a  suprascripto  episcopo  viginti  solidos  seca- 
si norum  ueterum  prò  bac  pace  et  fine  dato  et  cessione  renunciando 
exceptioni  non  accepte  et  non  numerate  pecunie. 

Àctum  in  castro  paoni.  Presentibus  testibus  cernite  payno  de  sancto 
martino  et  domino  arducione  plebano  candie.  et  bertoldo  gastaldo  de 
paono. 

Ego  martinus  notarius  sacri  palacii  interfui  et  banc  cartam  roga- 
tus  scripsi. 

LXXV. 

Aimcrico,  sacerdote  della  chiesa  di  San  Solutore  in  Strambino, 
permuta  alcuni  beni  col  signor  Enrico  figlio  del  signor 
Oberto  di  Romano  (19  aprile  1214). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Jorea,  Categ.  II,  mazzo  XVII. 

Osservazioni.  —  È  a  notare  in  questo  documento  la  forma  notarile  arcaica^ 
cui  risponde  un  carattere  ugualmente  arcaico  della  scrittura  di  A.  Ciò,  proba- 
bilmente, perchè  si  tratta  di  un  notaio  residente  in  una  piccola  località,  più 
arretrata. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionìs  Mccxiiii.  Jndicione  secunda. 
xiii  die  ante  kalendas  madii.  Coram  subscriptis  testibus  commutacio 
bone  fldei  noscitur  esse  contractus  ut  uice  emcionis  obtineat  firmi- 
tatem.  eodemquenexu  obligantur  conterentes.  .Ideo  placuit  atque  bona 
conuenit  iioluntate  Jnter  dominum  aimericum  sacerdotem  ecclesie 
sancti  solutoris  de  strambino  ex  una  parte  nec  non  et  ex  altera  do- 
minum anricum  filium  domini  oberti  de  romano.  Jta  quod  Jn  primis 
dedit  et  tradidit  prcdictus  aimericus  sacerdos  Jn  causam  commuta- 
cionis  eidem  anrico.  ii.  pecias  terre  quas  predicta  ecclesia  habet  Jn 
territorio  strambini  prima  pecia  Jaeet  Jn  uia  alta  cui  cho[e]ret  ab 
una  parte  villelmus  soueranus  a  ii  villelmus  Gaemarius  a  iii  uia. 
secunda  pecia  Jacet  Jn  castelario  cboeret  ab  una  parte  illi  de  uilla 
a  secunda  petrus  de  ualle  miliaria.  et  ad  inuicem  accepit  suprascriptus 
aimericus  sacerdos  ab  eodem  anrico  ad  partem  Jandicte  ecclesie  Jn 
eandem  causam  commutacionis  peciam  unam  terre  quam  habet  Jn 
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6odem  territorio  ad  looam  nbi  dioitar  ad  pontaz  cai  tenet  a*dua« 

bus  jjMrtilKis  terra  taprasoripte  etelesie  a  tercia  mateos  diues.  qoas 

aniarn  rapiteoriptàa  peoiar  terre  saperius  dìotas  Jn  oanaam  oom- 

matafiioiiii  nieisioi  tnditas.  Jta  una  para  alteri  parti  per  se  et  pqr 

MM  teredes  aea  aobeeeorea  alteri  parti  eioaqae  heredibas  seu  saboe- 

«nribiu  idoiiiBi  dedii  et  tribait  at  fkeiat  aaprasoriptiui  sacerdos  nei 

eóM  iobeeaoree  et  eùl  ded«rit  de  predieta  peoia  terre  quìquic  (sic) 

ftoere  noloerit  iure  proprietario  nomine.  Et  Jandictos  anricas  et  eia» 

kredei  de  sapraseriptia  doabns  peoiia  qaiqaic  fkcere  uolaerit  Jure 

propriL  Et  qaidem  qxmdemnt  ipsi  oommatatores  se  onas  alteri  cnm 

eomin  beredibos  seu  sabeesoribns  hoe  qaod  supra  Jn  oommutacione 

dedenmt  Jn  Jntegmm.  omni  tempore  ab  omni  homine  defénsare  Josta. 

le^em  et  nsnm  et  si  de/todere  neqaioerint  debeat  redire  nnus  qaisqae 

ad  suam.  qaia  sic  Inter  eos  oonaenit.  aotnm  strambini.  tostes  (iaere 

tomas  fìrater  saprascripti  anrioi  et  anselminos  frater  suprascripti 

aacerdotis  et  anselmos  testorfam)  Ego  obertos  Jnj^erialis  aule  notarius^ 

duas  eartas  anins  tenori8(l)  rogatu8(2;  tràdidi  et  scripsi. 

(1)  Lo  tpaziaio  è  in  topraiinea,        (2)  Segue  banc  cartam  cancellato  me- 
diante una  Unea  sotto. 

LXXVI. 

^^to,  vescovo  d*Ivrea,  transige  con  alcuni  <  buoni  uomini  » 
riguardo  ad  una  pezza  di  prato  nel  monte  di  Cordua  (30^ 
«aggio  1214). 

Fo2?Ti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  lorea^  Categ.  II,  mazzo  XVII. 

(^*  T.)  Anno  a  natiaitate  dominica  millesimo  ducentesimo  xiiii.  Jn- 
^Hione  seconda  Die  ueneris  qui  fuit.  iii.  kalendas  iunii  Cum  discordia 
®*^  inter  dominum  Obertum  dei  gratia  yporiensem  Episcopum  ex 
noa  parte  et  ex  altera  parte  (1)  iohannem  de  fumo  de  luignaco  et 
WDStantium  blancbetum.  et  Bonum  de  ouraglo  et  obertum  et  con- 
s^tium  de  bando,  de  pecco,  de  quodam  prato  reiacente  in  monte 
wpdue  vbi  dicitur  ad  pratum  serrarium  quod  pratum  suprascriptus 
^iQinag  Episcopus  dicebat  esse  yporiensis  òpiscopi.  ipsi  autem  dice- 
vi» possedisse  ab  eo  tempore  cuius  non  extabat  memoria  venerunt 
in  ooncordiam  per  transactionem.  ita  scilicet  quod  suprascripti  boni' 
Iwmines  dederont  nomine  huius  transactionis  suprascripto  domino  epi- 
^po  XVI  solidos  et  dimidium  secusinorum  ueterum.  ipse  nero  domi- 
^^  episcopus  permisit  eis  ut  ipsi  et  heredes  sui  possiderent  perpetuo. 
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supraseriptum  pratum  sine  contradicìone  saprascripti  domini  episcopi 
suorumque  successorum  aicat  bue  usque  possederai! t.  dando  omni  anno 
yporiensi  episcopo,  vììi.  denarios  census  secasinorum  oeterum.  et 
plures  cartas  inde  fieri  uolaerunt.  Actum  yporregie  Jn  palatio  epi- 
scopi presentibus  testìbus.  domino  alberto  sacerdote  de  pecco  et  domino 
landulfo  iudice  de  sancto  Jeorgio  et  Wilielmo  gastaldo  de  cordua 
Ego  martinus  notarius  plures  cartas  unius  tenoris  inde  scripsi. 

(\)  La  parola  parte  porta  però  sotto  i  puntini  di  cancellatura, 

LXXVII. 

Uberto,  vescovo  (V  Ivrea,  transige  rigtuirdo  a  cefalo  ta^mo 
in  territorio  di  Stranibino  con  Pelterino  e  Martino  di  Ber- 
trico  (20  luglio  1215). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.  del  1257,  tratto  da 
altro  notaio  direttamente  dall' imbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch,  ve»c. 
Ivrea,  Catog.  II,  mazzo  XVII,  come  dalla  seguente  attestazione  iniziale  :  «  (S. 
T.)  Anno.  Dominice.  Natiuitatis.  m.  ce.  lv\j.  Jndicione  xv.  Die  marUs.  vii^j. 
Jntrautis.  Jauuarij.  in  palacio  ecclesie  yporiensis  in  camera  domini  episcopi 
presentibus  testibus  domino  petro  capeliano  et  nicbolino  camarlengo  infra- 
scriitti  domini  Joliannis  episcopi  yporiensis  et  albertono  de  piatola  de  piuerono. 
Jbique  dominus  Johannes  de  barrono  dei  gratia  ecclesie  yporiensis  episcopus 
et  coiiios  precepit  mihi  Qiramo  notano,  ut  de  quadam  abreuiatura  continente 
in  quodam  abreuia  {sic)  cuiusdam  condam  Martini  notarii  ut  dicebatur  sub. 
M.  ce.  XV.  Jndicione.  iij.  facerem  piiblicum  JnstrumentuM.  forma  et  tener  cuius 
abreuiature  talis  est». 

0:>SERVAz.  —  Noti8i  Tappellativo  sancta  dato  alla  chiesa  d'Ivrea  in  questo 
documento,  seppure  non  sia  un  errore  di  B. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T.)(l)  [mccxv]  Die  lune,  qui  fuit.  xiij.  kalendas.  augustL  in  pa- 
lacio yporiensi.  testes  ramondinus  cannella,  yporiensis  et  xpistinus 
clericus  wiscarum.  discordia  erat  inter  dominum  obertum  dei  gratia 
yporiensem  episcopum  ex  una  parte  et  ex  altera  pelerinum  de  ber- 
trico.  et  Martinum  fratres  yporienses  de  quadam  terra,  cum  bosco. 
et  prato  et  zerbis  que  Jacet  in  territorio  strambini.  ubi  dicitur  in 
roncore  citra  duriam  que  omnia  dicebat  dominus  episoopus  ad  se  per* 
tinere  et  sancte  ecclesie  yporiensi.  silioet  medietatem  ad  dominum. 
et  aliam  medietatem  quod  tenebatur  ab  eo.  E  contrario  ipsi  dioebant 
tam  80  quam  illos  a  quibus  babebant.  eam  iongo  tempore  possedisse 
^  cui  US  temporis  non  extabat  memoria,  de  hac  discordia  Jta  trgnsege- 
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rant(2)  silicei  qaod  dominus  episcopas  eisdimiBit  et  Jnuestitnram  in 
eo6  et  in  heredes  eoram  feeit.  de  illa  medietate  quam  dicebant  suam 
eflBe  dominicam.  saluo  suo  Jare  in  alia  medietate  uersus  uassallos.  Eo 
nodoQt  ìpBì  et  eorum  beredes  teneant  i>erpetue  censarie  Medietate m 
dominieam.  Dando  omni  anno,  domino  yporiensi  episcopo  nouem  de- 
Dark»  segusino»,  eensos  et  totidem  de  fodro  regali,  non  alienando  nei 
aeodendo  nisi  liceneia  yporiensis  episcopi.  Quam  medietatem  domi- 
nieam (3)  promisit  eis  et  heredibus  suis  omni  tempore  cum  ratione 
defendere  sais  sumptibus.  obligando  eis  omnia  bona  Ipsius  ecclesie,  et 
buie  transactioni  consensernnt.  dominus  Jacobus  prepositus.  et  do- 
minns  hogo.  et  dominus  gotheflredus.  de  toonengo.  yporienses  cano- 
nici, et  ij.  cartas  ynius  tenoris  fieri  preceperunt.  Et  prò  hac  tran- 
sactioneet  Jnuestitura  Confessus  est  suprascriptus  dominus  episcopus 
recepisse  ab  eis.  x.  solidos.  secusinorum.  veterum.  Renunciando  excep- 
tioni.  non  accepte  et  non  numerate  pecunie. 

^go  Giramus  notarius  de  precepto  suprascripti  domini  Johannis 
episcopi  hanc  cartam  Scripsì.  et  extraxi  de  abreuiatura  predicta. 

u)  In  B  non  vi  è  qui  il  (S.  T.)  perchè  premesso  dal  notaio  Giramo  nella 
^^^iarasione  iniziale  sopra  tì^ascritta,       (2)  B  sembra  avere:  transegerant 
'  '  ^  spaziato  è  in  sopralinea. 

LXXVIII. 

^^(^0)^  Enrico  [di  Romano]  e  suo  nipote  Boriilo  investono 
'  '^^na  vigna  in  Pomaro  i  fratelli  Pererio  e  Martino,  figli 
^^  Giacomo  Signorino  (22  gennaio  1216). 

■^1.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse. 

'S 
*    T.i  Anni  (sic)  domini  Millesimo  ccxvi  Jndicione  quarta,  xi.  die 

^alendas  febrnarias.  In  romano.  Coram  testibns  Jnfrascriptis.  Cnni 

^^^    nno  quem  in  suis  manibus  tenebat  dominus  hanricns  et  nepos 

'^*    borinus  Jnuestiuerunt  per  rectam  censariam  pererium  et  Mar- 

^^^tti  fliios  Jacobi  segnorini  de  pecia  una  de  uinea  que  Jacet  Jn  pò- 

^^^io  cui  coheret  ab  una  parte  idem  dominus  hanricus  et  borinii"*. 

^"  ^aabas  partibus  dominus  rubo,  a  quarta  dominus  pbilippus.  .in 

^^<ìo  omni  anno  suprascripti  fratres  uel  eorum  heredes  ,ln  festo 

^^oti  martini.  denario.s.  vi.  secusinorum  ueterum.  et  alios.  denarios 

^^  qnando  rex  uenerit  foras.  et  alia  super  impossita  non  fiat  supra- 

•^'riptis  fratribus  nec  eorum  heredibus.  eo  modo  ut  ipsi  suprascripti 

fratres  eorum [^«e]   heredes  habeant  et  teneant  et  possideant  cum 
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t>mni  accessu  et  ingressu  seu  cum  omnibus  conflnibas  [et]  iuribus  per- 
tinentibus  et  faciant  quicquid  facere  uoluerìnt  nel  ei[5]  utile  faeri(n)t 
isine  contradicione  et  molestia  suprascriptorum  dominorum  uel  heredum 
eorum  et  cum  eorum  defeusione  ab  omni  homine  Jn  pena  duplici  to- 
tius  dapni  quod  posse t  contigere  suprascriptis  fVatribus  nec  eorum 
lieredibiis.  et  si  iamdicti  fratres  essent  piaci  tati  uel  appellati  de  pre- 
dieta  uinea  omne  dampnum  (1)  quod  inde  baberent  uel  ezpensas  qnas 
facerent  (2;  eis  totum  Jn  Jntegrum  restituere  promiserunt  obligando 
omnia  eorum  bona,  et  si  alìquo  tempore  predicti  fVatres  uel  heredes 
•eorum  uendere  uoiuerint  prius  debent  requirere  predictis  dominis 
quam  aliis  et  si  emere  noluerint  uendant  cui  uendere  uoiuerint  saluo 
iure  suprascriptorum  dominorum.  inde  suprascripti  domini  cartam 
(ieri  rogauerunt.  Testes  fuere  Jacobus  ganba.  pbiliponus  de  montello. 
petrus  de  ualle  miliaria.  otinns  de  traita  rogati,  et  Ego  Jordanns  sacri 
palacii  notarius.  liane  cartam  scripsi. 

(1)  A:  deapnura,  posta  V abbreviazione  '  invece  delia—     (2)  A:  facererent 

LXXIX. 

Jl  signor  Suriano  di  Albiano,  col  consenso  dei  figli  Ivoreo  e 
Toraaso  e  del  nipote  Giovanni,  cede  ad  Uberto,  vescovo 
d'Ivrea,  quanto  tiene  in  AUnano  a  nome  della  Chiesa  epa* 
redlese  (14  e  18  maggio  1216). 

Fonti  —  A.  Ov'h^.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

(S.  T.)  ANNO  a  natinitate  Dominica.  Millesimo  Ducentesimo.  Sexto 
decimo.  Jndicione  quarta.  Quartodecima  menssis  madii.  Jn  presentia 
illorum  nomina  quorum  inferius  leguntur.  Dominus  Surianus  de  al- 
biano; flliorum  siiorum  yporegii  et  tboraasii  accedente  consensu; 
nec  non  et  nepotis  sui  Joliannis  et  eorum  iuraraento  roborato;  obli- 
gauit  tradidit  et  concessit  domino  Oberto  dei  gratia  yporiensi  Epi- 
scopo nomine  yporiensis  Ecclesie  quicquid  habet  in  albiano  et  tcrri 
Iorio;  uel  uisiis  est  habere  ;  de  iure  uel  de  facto;  directo  uel  utiliter. 
in  terris  cultis  et  incultis.  pratis.  ierbis.  boscis  et  nemoribus  sedimi- 
nibus  cum  heJiflciis.  et  areis  in  uasallis.  et  hominibus  cnm  omnibus 
debituris  cuflis  et  honorantiis  cum  accessìonibus  et  generaliter  beo 
omnia  concessit  cum  omnibus  seruitutibus  rusticis  et  urbanis  perso- 
nalibus  et  predìalibus  et  cum  omni  iure  adiacenti  et  subiacentj.  et 
cohorenti.  nihil  in  ipso  suriano  reseruato  de  iure  uel  de  iìEicto.  Ex- 
ceptis  quibusdam  quo  in  se  retìnuit.  Eo  modo  quod  predictus  dominus 
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f^pi^copus  habeat  et  teneat.  et  possideat.  liec  omnia  piene  ac  libere 
/adendo  quicquid  uoluerit  iure  contractus.  siue  obligationis.  fructibiis 
aiiquo  tempore  non  computatis  in  sortem.  Cum  omnia  suprascripta 
mt  feadum  yporiensis  ecclesie,  sicut  idem  surianus  est  confessus.  Et 
ibidem  prefatus  dominus  Episcopus  remisit  eidem  suriano  seruitium 
fendi. quam  diutenuerit  sùprascripta.  Jta  quod  sitimmunis  occasione 
snprascripti  feudi  ab  omni  prestatione  seruitij.  Et  prò  hac  obligatione 
siae  concessione  fait  confessus  se  accepisse  quinquaginta  libras.  dena- 
riorum.  bonomm.  veterum.  segusinorum  a  iam  dicto  Episcopo.  Re- 
Duneiaodo  excep tieni  non  numerate  pecunie.  Ad  hec  idem  surianus 
proxuisit  de  facto  suo  quod  non  fecerat  cessionem  uel  Alienationem 
in  aliquam  personam  uel  personas  per  quam  uel  quas  prefatus  Epi- 
scopus uel  ecclesia  incidere  posset  in  aliquam  lesionem.  uel  in  mi- 
natìonem  iuris  uel.  facti.  Et  si  centra  reperiretur  promisit  se  re- 
sarciturum  et  restituturum.  omnes  expenssas  et  dampna  in  què  uel 
qiias  occasione  suprascripti  factj  illa  Ecclesia  deueniret.  Jtem  pro- 
misit quod  non  ueni[e]t  centra  hane  obligationem.  per  se  submissamque 
personam  uel  suos  beredes.  Et  si  conueniretur  ab  alio  uel  ab  aliis  de 
iure  uel  de  facto  promisit  defendere  ipsum  suis  propriis  suraptibus 
Et  si  non  defenderet  omnia  dampna  et  expenssas  restituere  promisit. 
Et  prò  hìs  omnibus  ut  Superius  legitur  adtendendis  obligauit  omnia 
sua  bona  que   habet  et  habiturus  est  predicto  Episcopo  et  Ecclesìe. 
Eo  modo  quod  predictus  Episcopus;  uel  eius  successor  catholicus  li- 
t>eram  habeat  facultatem;  capiendi  pignora  sua  actoritate.  sine  in- 
curssa  legis  constitucionis  uel  edictj.  Jtem  dedit  facultatem  predicto 
Episcopo  quatinus  ingrediatur  possessionem  rerum  obligataruni  sua 
^^torilate.  quam  diu  fuerit   ingressus  se  nomine  illius  possessorem 
<^onstituendo.  Et  hec  omnia  integraliter  et  partialiter  siibnixa  sii- 
P'ilaeione  uallauit.  prò  bis  omnia  sua  bona  obligando.  Et  inde  idem 
^Qrianiis  et  predicti  fllij  eius  yporogius  et  thomasius  et  Johannes  eius 
'^^P03  hane  cartam  fieri  preceperunt.  Actum  in  palatio  suprascripti 
^Pi^copi  Die  sabbati.  Testes  interfuerunt  Dominus  henricus  de  putoo 
*^^I^omìnii3Raymundusuicecomes.  Dominus  Mainfredus  gras.  Dominus 
Boiamuudiis  de  solerio.  Dominus  Otto  index  de  Toonengo  assessor  pref- 
^^ti  episropi.  Dominus  Johannes  capellanuseiusdem.  Obertus  ganstaii- 
'*"S  de  albiano.   et  Guillelmus  de  monte  (de)  rotundo.  et  Perret  do 
saocto  Sebastiano  ;  De  capitulo  Dominus  Bonifacius  archidiacoiius.  <'t 
^^^minus  Jacobus  prepositus.  Dominus  Arducio  archipresbiter. 

Sub  eadem  JnCi-irnatione  et  Jndioione.  et  P>jdem  anno,  et  Kodem 
^ense  decimo  octaao  die  (1)  intrante.  Jn  presentia  illonun  nomina 
Wrum  subter  leguntur.  Jam  dictus  dominus  Sorianus.   [obligauit 
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tradjidit  et  concessit.  secuDdum  eandem  formam  et  enndexn  stilnm. 
qua.  et  quo  suprascripta  obligauerat  tradiderat  et  cnncesserat  sepe- 
dicto  Episcopo  yldelicet  omnia  que  sapra  retinuerat  in  albiano.  et 
simt  hec  Quedam  petia  bosci  Jaoens  ultra  tinam  [Ubi  dicitur...]s  in 
prihellis.  Alia  petia  terre  Jaoens  ubi  dicitur  in  poeigna.  et  Alia  petia 
terre  cum  uinea  et  arboribus  et  quedam  Alia  petia  iacens  ad  pontem. 
Et  ibidem  promisit  sepedictus  Surianus  se  contra  hanc  obligationem. 
per  se  suosque  [heredes  uel  per  subjmissam  personam  et  concessio- 
nem  nullo  tempore  peruenire.  sed  adtendere  et  obseritare  loco  sacra- 
menti affidauit.  vnde  fùit  confessus  se  accepisse  a  prefitto  episcopo 
prò  hac  secundaria  obligatione  et  concessione,  denariorum.  bonorum. 
veterum.  [secusinensium  libras  de]cem.  Renunciando  exceptloni  non 
numerate  pecunie.  Actum  in  eodem  palatio.  idemsorianus  hoc  instm* 
mento  isto  iasi[onis  uallau]it.  Testes  interfuerunt  Dominus  Mayn- 
fredus  beglerius  de  uercellis.  et  dominus  Maynf^das  [de  dauato]  et 
dominus  Jacobus  de  barrono.  Et  de  yporiensi  capitulo  Dominus  Boni- 
facius  archidiaconus.  Dominus  Jacobus  prepositus.  et  dominus  Jaoobuft 
maior.  Dominus  Arducio  archipresbiter.  Dominus  Go[tbofredus].  do- 
minus Gregorius. 

Ego  Matheus  sacri  palacii  notarius  interfùi  et  rogatus  seripsi  et 
tradidi ; 

(1)  Lo  spaziato  e  in  sopralinea, 

LXXX. 

Manfredo  Bicchieri,  di  Vercelli,  cede  ad  Oberto,  vescovo  df 
Ivrea,  tutti  i  suoi  crediti  verso  Suriano  di  Albiano  per  50- 
lire  di  segusini  (18  maggio  1216). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Icrea,  Categ.  II,  mazzo  L 

•  S.  T.)  Anno  A  Natiuitate  dominica.  Millesimo.  Ducentesimo.  Sexto- 
dccimo.  Jndicione  quarta.  Decimo  Octauo  die  intrante  Madio.  Jn  pre- 
sentia  ìllorum  nomina  quorum  inferius  leguntur.  Datum  et  Cessionem 
fecit  Dominus  May n fredus  beglerius  de  uercellensi  ciuitate  in  domino 
Oberto  dei  gratia  yporiensi  Episcopo  nomine  et  ad  partem  Ecclesie 
beate  marie  de  cuius  est  administrator,  et  insuper  inuestinit  eum  et 
per  omnia  in  suum  locum  posuit.  cedendo  sibi  dando  etiam  atque 
mandando;  omnia  iura.  omnesque  acctiones  utilla  et  directat  utiles  et 
directas;  realia  et  personalia.  reales  et  personales  sibi  competentia 
et  competentes  uerssus  surìanum  de  albiano.  et  eius  bona  que  habet 
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et   babuerìtS  nominatim  de  libris  quadraginta  qninqae  papiensibus 
qoBB  predictos  surianua  dicto  MayniVedo  beglerio.  dare  tenebatur. 
Qt  inquodam  publico  continetar  ìnatromento.  confecto  ab  Aldeprando 
Dotarìo.  9ab  Jncarnatione  domìni.  Millesimo,  centesimo  (1).  Nonage- 
sliQO  sexto.  die  sabbati,  qai  fuit  (2)  nonusdies  Kalondas  Septenbris. 
indicione  qoartadecima.  Et  de  aljjs  libris  quadragintaquinque  eiusdem 
monete,  quas  saprascriptus  surianus  eidem  Maynfredo  dare  tenebatur. 
ut  per  aliud  pablicum  apparet  instrumentum,  confectum  a  supra- 
scripto  aldeprando  notario.  Sub  Jncarnatione  domini  Millesimo.  Du- 
eentesimo.  Die  sabbati,  qui  Aiit  Septimus  ante  Kalendas  decembris. 
Jndiciòne  quarta.  Similiter  de  Aliis  libris.  quinquagintaquinque  eius- 
dem monete  quas  similiter  eidem  Maynfredo  dare  tenebatur.  ut  in 
alio  instrumento  continetur  confecto  a  supraseripto  aldeprando  notario. 
Sub  Jncarnatione.  Millesimo,  ducentesimo.  Die  martis  qui  fuit  tercius 
ante  Kalendas  deeenbris.  Jndicione  jjjj.  hoc  idem  fecit  dictus  mayn- 
A^us  de  libris  quinquaginta  quinque  eiusdem  monete  quas  similiter 
idem  surianus  eidem  Maynftedo  cum  fratre  suo  ferrario  dare  tene- 
batur. ut  per  aliud  publìcUm  apparet  instrumentum  confectum  a  su- 
praseripto Aldeprando  notario.  Sub  Jncarnatione.  Millesimo.  Ducen- 
tesimo. Die  sabbati,  qui  fùit  septimus  dies  ante  Kalendas  deeenbris. 
Jndicione  jjjj.  Jta  quod  a  modo  in  antea  predictus  dominus  Obertus 
nomine  preffate  Ecclesie  possit  agere  et  esperiri.  et  excipere  et  re- 
plicare utiliter  et  directe.  realiter  et  personaliter  contra  predietum 
sorianum.  et  eius  heredes  et  res  eius  quas  habet  et  habuerit.  sicut 
^pedictus   Maynfredus    poterat  nel   posset.   Jbique   dixit    profTatus 
Maynfredus  se  (3)  aliquo  modo  iura  predictoruni  instrurnentoruiu  in 
aliquara  non  transtulisse  personara.  seu  cesisse.  Excepto  in  ricardum 
poscam.  usque  ad.  xx.  libras.  segusinorum.  Quare  promisi t  obligando 
omnia  bona  sua  predicto  Episcopo  nomine  ipsius  Ecclesie;  quoJ  si  per 
5"nm  datura  uel  factum,  predictus  dorainus.  0[bertus\  nel  ali(inis 
6ÌQS successor  catholicus  iuste  incideret  in  aliquod  dampnum.  quod  sibi 
^esuo  restitueret.  Jbidem  predictus  Ricardus  flliurf  Anrrici  posce  pro- 
^i'^it  sepedicto  domino  Oberto  nomine  prefTate  ecclesie  quod  ex  iure 
^ibi  cesso,  silicet.  xx.  libris.  segusinorum.  a  supraseripto  Maynfredo 
dolerlo  non  aget.  uel  experiet  seu  excipiet  contra  predictam  Eccle- 
^j^na.  Et  predictus  (4)  Maynfredus  constituit  iam  dictum  dominuni 
Obeptum  recipientera  nomine  ecclesie  procuratorem  in  rem  suani  et 
iste  cessiones  ante  solucionera  factam  facte  sunt  in  predietum  Domi- 
nuna  Obertum  nomine  ecclesie  prò  defensione  Alienationis  sibi  facto 
a  domino  suriano  de  rebus  quas  habebat  in  Albiano.  Et  ibidem  pre- 
dictus dominus  Maynfredus  fuit  confessus  se  recepisse,  prò  hac  ces- 

f-  GxBOTTo.  —  Le  Carte  dtU'lrch,  Vesc.  d'Irrea.  I.  ^ 
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sione  a  iam  dicto  domino  Episcopo.  Denariorum.  honorum,  veterum. 
segusinorum  libras  quinquaginta.  Renunciando  exceptioni  non  nume- 
rate peccunie.  Et  Hanc  cartam  fieri  rogauit  Actum  in  palatio  preffati 
domini  Episcopi.  Testes  interfuerunt.  Dominus  Maynfredu8(2)  de 
cianato,  et  Dominus  Guillelmus  gras  et  Dominus  Jacobus  de  barrono, 
et  Custinus  camarilengus  sepedicti  Episcopi,  et  dominus  Guillelmus 
pichot. 
Et  Ego  Matheus  sacri  palati i  notarius  interfui  et  Scripsi  et  tradidi. 

(1)  Era  scritto  Ducentesimo,  ma  fu  cancellata  la  sillaba  Du  (2)  Lo  spa- 
ziato è  in  sopralinea.  (3)  Segue  raschiato,  ma  ancor  leggibile:  m  (4) 
Segue  cancellato  coi  puntini  sotto:  constituit 

LXXXL 

Bongiovanni  di  Bolengo,  d* Ivrea,  cede  la  metà  di  un  prato 
sul  territorio  di  Bolengo  al  signor  Manfredo  Grasso,  d'Ivrea, 
col  consenso  del  vescovo  Oberto  (21  aprile  1217). 

Fonti.  —  A.  L*orig.  manca.  —  B.  Copia  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II, 
mazzo  IV,  un  po'  guasta  a  destra,  dell'anno  1259,  come  dalla  seguente  attesta- 
zione iniziale:  «(S.  T.)  Anno  dominj  natiuitatis  Mcc.lviiij  indicione  secunda  die 
Jouis  VI.  intrante  februario.  Coram  testibus.  domino  Elya  monaco  sancti  ste- 
phani  de  yporcgia  et  Magistro  henrico  de  romano,  dominus  Johannes  dei  gra- 
tin yporiensis  episcopus  et  comes  precepit  mihi  Jacobo  notano  ut  inft'ascriptum 
instrumentum  auctenticarem  cum  signis  et  notis  tener  cuius  taUs  est  »,  e  da 
quest'altra  finale:  «  Ego  Magister  Jacobus  de  caluxio  notarius  esemplum  huius 
instrumenti  nidi  et  legi  et  sicut  in  eo  continebatur  Sic  et  in  iste  continetnr 
nil.  addito  uel  dempto  quod  seiisum  mutet  et  ideo  signum  meum  et  nomen 
aposui  et  me  subscripsi  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  rii)roduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis  Millesimo  ducentesimo  decimo 
septirao.  indicione  quinta  die  mercurii  que  fuit  vndecima  Kalendas 
madii  in  palacio  yporiensi  Coram  subscriptis  testibus  iriuestituram  et 
ilatum  et  concessionem  fecit  dominus  bonus  Johannes  de  bolengo  ypo- 
rensis  laudante  et  conflrmante  domino  oberto  dei  gratia  yporiensi 
episcopo  in  dominum  Mayfredum  grassum  yporeensem  prout  melius 
sciuit  et  potuit  nomine  gontillis.  Recti  et  paternj  feudj  nominatine 
de  niedietate  cuiusdam  prati  Juris  sui  Jacenti[s  in]  territorio  bolengi 
et  dicunt  pratum  arimanolprobum.  Coheret  ei  ab  una  parte  Marescum 
qui  dicitur  faxanayra,  a  secunda  pratum  de  taberna  a  tercia  sanctus 
na(^arius  et  sanctus   [lau]rencius.  a  quarta  sancta  maria  yporigie  a 
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•qoiota  RodulfUs  galdea.  a  sesta  ser  bouolus  yporensis  a  septìma  ^ro- 
prium  sancii  laurencii  ab  octaua  [sanctus]  Saluator  siue  sint  alle  Co- 
berentie  ibj.  in  eadem  inuestitura  permaneat.  Eo  modo  videlicet.  quod 
predictus  dominus  maynftedus  suique  heredes  de  cetero  in  perpetuum 
habeant  et  teneant  et  possideant  predictam  medietatem  prati  supra- 
scripti  nomine  gentilis  et  Recti  et  paterni  feudi  sine  contradicione 
predicti  boni  Johannis  suorumque  heredum.  promisit  insuper  Jamdic- 
tas  bonus  Johannes  quod  non  fecerat  datum  nec  cessionem  in  aliquam 
personam  et  si  reperiretur  fecisse  per  stipula  [e ionem]  omnia  sua 
bona  obl[igan]do.  ab  omni  defendere  suis  expensis  et  gaurentare  pro- 
misit per  se  suosque  heredes.  Reddendo  annuatim  prefatus  MaynfVedus 
predicto  bone  Johanni  snis  hered[ibus]  suique  heredes  cum  rex  ue- 
niret  in  italiam  duos  denarios  Segusinorum  prò  seruicio  feudi,  nil 
aliud  eiigatur  ibidem  suprascriptus  bonus  Johannes  fuit  confessus  se 
Tecepiase  a  predicto  domino  Maynfredo  prò  afayatamento  (I)  dena- 
rioram  honorum  veterum  libras  octo.  Rennnciando  exceptioni  non 
nomerate  pecunie  et  Remisit  fldelitatem  quam  facere  debebat  eidem 
toinus  Maynfredus  (2).  suprascriptus  dominus  bonus  Johannes,  hanc 
cartam  fieri  precepit  et  dominus  episcopus  laudauit  et  confirmauitet 
pontificali  munimine  solidauit.  testes  interfuerunt  dominus  opicius  et 
<Jominu8  philipus  de  ceridonio  et  Ricardus  de  burgo  yporigie.  ego 
Matheus  sacri  palacii  notarius  interfui  et  scripsi  et  tradidi. 

(i' B:  afaytam tomento,  con  tam  cancellato.       (2)  B:  domino  Maynfredo. 

LXXXIL 

^  ^^gnori  Giacomo  Recagno  e  Nicolò  di  Montasùnitto,  padre 
^figlio,  vendono  ad  Oberto,  vescovo  d'Ivrea,  il  manso  di 
^cina  sul  territorio  di  Sessano  (25  giugno  1217). 

KoxTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII. 

(^'  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis  Millesimo  ducentesimo  xvjj.  .In- 
«^tóone  r.  vjj  Kalendas  Julii.  Coram  testibus  Jnfrascriptis.  Wendicionem 
«tpacem  et  flnem  et  Refutacionem  fecerunt  prout  melius  siuerunt 
^tpotuenint  dominus  Jacobus  Recagnus  de  monte  astructo  et  dominus 
Dicolaus  eius  filius  Jn  manu  domini  Oberti  dei  gratia  yporiensis  epi- 
^pi  nomine  yporiensis  ecclesie  nominatine  de  foto  ilio  maso  qui  <li- 
<^iturde  pexina  Re.Tacenti  Jn  territorio  sexani  quem  Masum  precidi 
^enditores  condam  tenebant  et  tenere  uidebantur  Jn  feiidum  ab  ec- 
clesia yporiensi.  eandem  paoem  et  flnem  et  Refutiicionem  et  wendi- 
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cionem  fecerunt  predìcti  pater  et  fllius  per  se  suosque  heredes  eidem 
domino  episcopo  nominatiue  de  omnibus  illiS  Juribus  racionibus  rea* 
libus  et  personalibus  utilibus  et  directis  que  uel  quaS  ipsi  tenent  et 
tenere  uidentur  si  qua  sunt  uel  reperirentur  tenere  ab  ecclesia  ypo- 
riensi  in  feudum  Eo  modo  widelicet  quod  predictus  domìnus  episcopus 
suique  catolici  successores  de  cetero  Jn  perpetuum  et  libere  et  ab- 
solute  habeant  (1)  teneant  et  possideant  predictum  Masum  de  pexina 
Cum  omnibus  ad  illum  Masum  pertinentibus  et  omnibus  aliis  que  ipsi 
reperirentur  tenere  Jn  feudum  ab  ecclesia  yporiensi  tantum  reJa- 
centìbus  Jn  territorio  sexani  Jntra  uillam  uel  extra  absque  omni  con- 
tradicione  uel  conuentione  suprascriptorum  uenditorum  uel  eorum 
hcredum.  Jmmo  predicti  venditores  per  stipulationem  omnia  sua  bona 
Jn  pignori  obligauerunt  predio tam  (2)  uendicionem  per  se  suosque 
heredes  firmam  stabilem  et  Jrreuocabilem  Jn  perpetuum  tenere  et  ab- 
omni  homine  defendere  et  warentare  et  disbrigare  suis  propriis  ex- 
pensiS  Jn  pena  dupli  promiserunt  et  Jbidem  constituerunt  se  posses* 
soreS  predicti  Masi  nomine  Jamdicti  episcopi  et  sicut  superius  legitur 
predictus  dominus  nicolaus  precepto  et  yoluntate  domini  Jacob!  patria 
sui  loco  sacramenti  Jn  manu  Jandicti  domini  episcopi  afldauit  ateo* 
dere  et  Obseruare  Pro  qua  uendìcione  pace  et  fine  et  Refùtacione  fue- 
runt  confessi  suprascripti  pater  et  fllius  se  recepisse  a  predicto  do* 
mino  episcopo  denariorum  honorum  secusinorum  ueterum  libras  decenu 
Renuuciando  omni  exceptioni  non  numerate  et  habite  pecunie.  Actum 
yporegie  Jn  palatio  Jandicti  episcopi.  Testes  fUerunt  Johannes  de  bouol 
et  perrinus  de  noueglono  ambo  de  sexano  et  dominus  Rodulfus  cal- 
deria  et  philipus  de  cerribno.  Sequenti  die  que  fuit  vj  Kalendas  Julij 
Johannes  de  bouol  de  sexano  precepto  suprascriptorum  dominorum 
Jacohi  et  nicolai  Misit  Jacobum  rauetum  Jn  corporalem  possessionem. 
nomine  Jandicti  domini  episcopi  de  predicto  maso  cum  pertinenciis 
suiS.  Actum  in  sexano.  Testes  pasqualis  de  pexina  et  bertoldus  ambo 
(le  sexano 

suprascripti  pater  et  fllius  hanc  cartam  fieri  preceperunt. 

Ego  nicolaus  notarius  sacri  palaci!  Jnterfui  et  hanc  cartam  scripsi. 

(1)  Era  scritto  habeiant;  nui  la  i  fu  punteggiata  sotto  per  cancellazione, 
ììictodo  usato  nelle  carti  eleganti,  coìne  questa,  a  preferenza  della  linea 
sopra.       (2)  Lo  spaziato  e  in  sopralinea. 

LXXXIII. 

Guglielmo  Picotto,  d'Ivrea,  consegna  al  vescovo  Oberto  i  beni 
feudali  che  tiene  dalla  chiesa  d'Ivì^ea  (28  giugno),  e  gliene 
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vende  i  censi  che  si  era  riservato  col  figlio  Filippone  (11 
luglio  1217), 

Fam.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IX. 

(S.  T.)  Anno.  Ab  Jncarnacione  dominica.  Millesimo.  Ducentesimo. 
Decimoseptimo.  Jndicione  quinta.  Die  martis  qui  fuìt  quarta  Kaiendas 
Jalìi.  Jn  palacio  yporiensi.  Testìbus  presentibus  domino  Broglino,  et 
domino  hanrioo  de  puteo.  et  domino  Johanne  de  Olegnano.  Guiilelmus 
picbot  yporiensis  sub  Optentu  tìdelitatis  qua  tenebatur  Ecclesie  ypo- 
riensi et  eius  ministro  domino  Oberto  dei  gratia  yporiensi  Episcopo 
dixit  et  consignauit  feuda  que  ipso  tenebat  ab  Ecclesia  yporiensi 
qoamqaam  essent  alienata  in  alios.  Jn  primis  Dixit  et  consignauit 
iUod  qaod  dominus  Broglinus  adquisiuit  ab  eo  et  tenet  ibi  ubi  dicitur 
in  (l)  aalle.  Et  jjjj  ìuntas  terre  quas  dominus  Rodulfus  galdera  tenet 
^  eo  in  Gremoneriis.  Et  quamdam  (2)  domum  que  quondam  fuit  con- 
ra^j  gorge  qua  est  sita  in  rua.  yporiensi  et  domum  Guillelmi  blan- 
cbardi  quam  tenet  Rodulfus  galdera  et  Terra[m]  que  fuit.  Lamber- 
tensis  quam  adquisiuit  Vgo.  de  Bono  amico,  et  feudum  quod  tenebant 
DMynardus  de  fiorano  et  eius  flllus  (3;  adam.  De  quo  feudo  tenebant 
tocinam.  Jtem  sedimen  pratum  terram  et  boschos  et  curadias  de 
iMpcato.  et  duo  mercata.  que  ipse  Guillelmus  Tenet  a  domino  Epi- 
^po.  et  jjjj.  iuntas  terre  quas  tenebant  a  domino  Episcopo.  Jnfantes 
QQondam  Jacobi  de  solerio  de  Albiano.  Et  Hec  omnia  sine  impedimento 
8ioe  soluta  sunt  de  feudo  yporiensi.  Et  de  hac  consignatione  cartam 
N  ppecepit. 

%o  Matheus  sacri  palacii  notarius  interfui  et  scripsi  et  tradidi. 

(S.  T.)  Anno  a  Natiuitate  dominica.  Millesimo.  Ducentesimo.  De- 
cimoseptimo. Jndicione  quinta.  Die  martis  qui  fuit.  Die  xj*  mensis 
^ij.  Jn  palacio  yporiensi.  Jnuestituram  et  datum  et  pacem  et  flnem 
®t  Qendicionem.  et  Alienationem  fecerunt  Guillelmus  picbot  et  pbili- 
P^us  eius  fllius  yporienses  in  manu  domini  Oberti  dei  gratia  ypo- 
'iensis  Episcopj.  prout  melius  sciuerunt  et  potuerunt.  nominatine, 
^l^doobus  denariis  segusinorum.  quibus  eis  tenebatur  annuatim  prò 
^^  Dominus  Broglinus  yporiensis.  et  duobus  aliis  denariis  quibus 
^ttsimiliter  tenebatur  prò  fodro  regali  cum  rex  exierit  foras  prò 
<madam  pecia  terre,  que  iacet  in  ualle.  Similiter  de  duobus  aliis  de- 
"^^W^  et  totidem  prò  fodro  regis  quibus  simili  modo,  tenetur  eis  do- 
minus philipus  de  eerridono.  prò  domo  quam  habet  in  rua  yporegie. 
1»  quondam  fuit  conrradi  gorge.  Similiter  de  duobus  Aliis  denariis 
^«u.  et  totidem  fodri  regis  quibus  eius  Tenebatur.  Dominus  Rodulfus 
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galdera  prò  ana  peoia  lerre.  quam  idem  Rodulfus  habet  in  gremo* 
neriis.  et  domo  qiiadam  que  iacet  in  rua  yporiensi.  Cui  choeret  phi- 
lipus  de  cerridono.  et  uia  a  duabus  partibus.  Sìmiliter  de  (3)  quinque 
denariis.  et  Obulo  uno.  quos  eis  reddeba(n)t  annuatim  vgo  filius  quon- 
dam boni  amici,  prò  omnibus  que  habet  (4)  in  gremoneriis,  Que  omnia 
erant  de  feudo  yporiensis  Ecclesie,  hoc  idem  fecerunt  de  omni  iure 
quod  habebant  et  habere  uidebantur  in  predictis  terris  et  domibus  Ea 
modo  uidelicet  quod  predictus  dominus  Episcopus  suique  catholici  suc- 
cessores  de  cetero  in  perpetuum  habeant  predictos  denarios  Censuales 
et  fodrum  regale,  sicut  ipsi  venditores  illud  habebant  et  habere  de- 
bebant.  libere  et  pure  et  cui  dare  uel  uendere  uellent  (5)  iure  pro- 
prietario nomine  ad  faciendum  quicquid  facere  uoluerint.  sine  con- 
tradictione  suprascriptorum  uenditorum.  uel  eorum  heredum.  ymo- 
promiserunt  de  facto  suo  quod  non  fecerant  datum  nec  cessionem  de 
predicto  censu  et  fodro  et  iure  in  aliquam  personam.  et  si  reperiretur 
promiserunt  sub  optentu  fidelitatis  suis  espensis  ab  omni  homine  de* 
fendere  et  disbrigare,  et  prò  hac  vendicione  fuerunt  confessi  predicti 
pater  et  filius.  se  recepisse  a  predicto  domino  Episcopo  denariorum 
honorum,  veterum  solidos.  jjjj.  Renunciando  exceptioni  non  numerate- 
pecunie  Et  Renunciando  quod  non  possit  dicere  quod  sit  deceptus  ul- 
tra dimidiam  insti  precii.  Et  ibidem  preceperunt  domino  Broglino  ut 
de  cetero  Responderet  domino  Episcopo  de  denariis  diiobus  Quibus 
eis  tenebatur  et  daret.  et  Cartam  suprascriptam  fieri  preceperunt. 
Testes  Jnterfuerunt.  dominus  Rodulfus  de  sancto  xpistoforo  et  Petrus 
Canauerius  et  Johannes  asinarius. 
Ego  Matheus  sacri  palacii.  notarius  interfui  et  scripsi. 

(1)  A:  dicitur  in  dicitur  in  (2)  Seffue  ripetuto,  ma  cancellato:  dam  (3) 
Seffue  ripetuto,  ma  cancellato:  filius  (3)  Segue  cancellato:  duobus  (4)  A  : 
que  habet  que  habet  (5)  La  seconda  1  di  uellent  ha  il  segno  '  di  abbrevia- 
zione,  che  qui  non  ha  senso. 

LXXXIV. 

Bonifacio  Avvocato  di  Strambino  dà  in  pagamento  ad  Ottino,. 
figlio  del  fu  Giovanni  della  villa  di  Strambino,  una  pezza 
di  vigna  in  detto  luogo,  col  consenso  di  Oberto,  vescovo  * 
d'Ivrea,  da  cui  la  teneva  in  feudo  (28  agosto  1217). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1257,  molto  guasta,  \n  Arch.  vesc.. 
Jcrca,  Categ.  II,  mazzo  XVII,  coir  attestazione  iniziale  seguente:  «  (S.  T.)  Anno 
dominice  natiuitatis  M.cclvij.  Jndicione.  xv.  die  veneris  primo  mensis  Julij.  Jn 
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palacio  domini  episcopi  yporiensis.  presentibus  testibus  domino  raaynfredo  Alio 
domini  Rubonis  de  mercato,  et  willelmo  Alio  condam  domini  oberti  de  ix)mano. 
et  bertolino  de  agladio  qui  stat  in  le^ulo  et  pluribus  aliis.  dominus  Johannes 
dei  gratia  yporiensis  episcopus  et  comes  precepit  mihi  Jacobino  subscripto  no- 
tano aatenticari  et  in  formam  publicam  reddigi  et  exemplari.  infrascriptum 
instrumentum.  Tenor  cuius  talis  est»,  nonché  con  quest'altra  Anale:  «Ego 
Jacobiu  notarius  autenticum  huius  exempli  uidi  et  legi  et  sicut  in  ilio  conti- 
nebatur.  sic  et  in  isto  exemplaui  precepto  suprascripti  domini  Johannis  episcopi 
nichil  addito  uel  diminuto  quod  mutet  sensum  preter  literam  uel  silabam.  et 
Jode  meum  signum  apposui  et  me  subscripsì  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili ,  ma  dando 
sempre  in  nota  la  lezione  di  B. 

(S.  T.)(l)  Anno  domìnice  Natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo.  xvij. 
JDdicìone  quinta,  quinto  die  ante  Kalendas.  septembris.  bonifacius  Alius 
condam  alberti  aduocati  de  strambino,  presente  et  ei  consentiente 
domino  oberto  gratia  diuina  yporiensi  episcopo,  dedit  in  solutura  olino 
fliio  condam  domini  Jordani  de  uiiia  de  strambino,  peciam  unam  uinee 
qoam  suprascriptus  bonifacius  uel  [eius  pater  tenebat  ab  yporiìensi 
wclesia  in  feudum.  que  Jacet  retro  (2)  castrum  de  strambino,  cui  co- 
derei [ab  una  parte  otto]  de  caluo  de  strambino,  a  seeunda  uersus 
orientem  suprascriptus  otto,  a  ter[cia...(3)...str]ambini.  a  quarta  do- 
J^inus  banricus  de  romano,  precio  centum  solidorum.  [segusinorum 
ueterum  qu]os  suprascriptus  bonifacius  conAtebatur  se  ei  dare  de- 
^re  in  sortera  et  dampna  et  expensas.  occasione  cuiusdam  debiti,  xlv. 
wlidorura"  segusinorum.  et  Minarum  trium  ordei.  quod  granum  et 
<1Q08  denarios  suprascriptus  bonifacius  debebat  dare  condam  Jacobo 
aratri  condam  suprascripti  ottonis.  prout  continebatur  in  quodara  in- 
s^nimento  per  manum  martini  notarli  de  romano  Jnde  facto.  Jncar- 
'lacio  cuius  erat.  Anno,  dominice.  Jncarnacionis.  mcc.  lercio  sexta  in- 
^icione.  die  dominico  secundo  mense  marci j.  Tali  modo  quod  de  celerò 
"^ae  in  perpetuum  suprascriptus  otto  et  eius  heredes.  et  cui  dederiti 
^^t  teneat  et  possideat  istam  (4)  peciam  uinee.  Gum  superiori  bus 
«t  Jnferioribus  cum  flnibus  et  accessu  et  ingressu.  et  cum  omnibus  suis 
I^rtinenciis.  a  celo  (5)  et  in  abisso  et  faciat  exinde  quicquid  facere 
'Joloerit  uel  ei  utile  fuerit.  sine  molestia  suprascripti  boni  faci  i  suo- 
J'QDaque  heredum  saluo  tamen  Jure  yporiensis  ecclesie.  Jnsuper  eciam 
suprascriptus  bonifacius  per  se  suosque  heredes  suis  expensis  oblì- 
e^ndo  omnia  sua  bona  que  habet  uel  habuerit.  Conuenit  et  per  s^li- 
polacionem  promisit  cum  dampmis  et  expe]nsis  defendere  et  guaren- 
te suprascriptam  peciam  uinee  cum  omnibus  suis  [perlinenciis 
predicto  olino  prò  se  sui]sque  heredibus  ab  omni  homine  omni  lem- 
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pore  cum  ratione  et  constituit  [se  tenere  et  pogsidere  omnija  sua 
l)ona  que  habet  uel  habaerit  et  predictam  peciam  uinee  nomine  ipsias 
ottonis  dando  ei  licencìam  intrandi  possessionem  prediate  uinea  Con* 
sensìt  autem  suprascriptus  dominus  (6)  episcopus  suprascriptam  pe- 
<;iam  uinee  dar!  in  solutum  ìpsi  ottoni  A  suprascripto  bonifacio.  sub 
tali  condicione  quod  suprascriptus  otto  et  eias  heredes  masculi  et 
mulieres  habeant  teneant  et  possideant  suprascriptam  penam  uinee 
faciendo  quicquid  falere  uoluerint  salua  tamen  fidelitate.  Actum  in 
palacìo  yporiensi.  et  inde  suprascriptus  boni£ftciu8  cartam  fieri  Rogauit 
ibi  fuerunt  .lacobinus  de  (7)  stria,  obertinus  de  solario,  et  situla.  (S. 
T.)  (S)  Ego  lifredus  notarius  sacri  palacij  rogatus  hanc  cartam  scrìpsi. 

(DB:  manca.  (2)  Seffiw  cancellato:  ecclesiam  (3)  Lacero.  (4)  Sic. 
Non  suprascriptam        (5)  B:  cello        (6)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.        (7) 

B:  e        (8)  B:  (S.  T.j  marna. 

LXXXV. 

Federico  li,  re  dei  Romani,  conferma  i  possessi  ed  i  privi-- 
legl  della  Chiesa  d* Ivrea  (25  febbraio  1219). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XIII  (post.  1250),  non  autentica, 
come  dal  seguente  tratto  inizialo  della  medesima  :  «  In  Nomine  domine  Amen. 
Hoc  est  exemplum  cuiusdani  priuilegij  siue  Uescripti  domini  frederìci  dei  ìifise- 
ricordia  Kegis  romanorum.  Sigillati  seu  roborati  sigillo  cereo  pendenti.  Jn  quo 
sigillo  crat  scripta  siue  impressa  quedam  ymago  hominis  ad  modum  siue  for- 
mam  ilegis  sedentis  in  solio  siue  sede  sue  maiestatis.  Et  littere  erant  in  cir- 
cuitu  in  dicto  sigillo  talis  tcnoris.  Fridcricus  dei  gratia  romahorom  Rex.  et 
semper  augustus  et  Rex  Scicilie  cuius  priuilegij  siue  llescripti  Tenor  talis  est  ». 
—  C.  Et.  wiNKELMANN,  Acta  imperii  inedita^  1,  130,  n.  1.54,  su  B. 

Met.  di  puhl.  —  Si  riproduce  lì,  pur  tenendo  conto  di  qualche  variante  di  C. 

In  nomine  sancte  et  Jndiujdue  trinitatis.  Fredericus  ij°«.  diuina  fk- 
uente  clcmentia  Romanorum  Rex  semper  Augustus  et  Rex  scicilie 
im  perpetunm.  Quia  ecclesiasticis  institutis  proflcimus  Merito  eccle- 
sinsticis  profcctibus  insistimus.  Cunctis  igitur  deo  nobisque  nunc  et 
in  postenim  militantibus  pateat  nos  prò  Anime  nostre  futura  recom- 
penssatione  yporiensi  ecclesie  omnem  eiusdem  Ciuitatis  districtum 
forum  theloneum  et  omnem  publicam  functionem  atque  forinseeus 
Ciuitatem  (1)  per  Tria  Milliaria  testimonio  et  auctoritate  presentis 
pagine  insignite  nostre  maiestiitis  sigillo  concessisse.  donasse,  tradì* 
disse  confirmasse  et  coroborasse  atque  ad  habendum  firmiter  statuisse 
Cum  curte  una  romano  dieta.  Sub  titulo  aquisitionis  sibi  pertinente. 
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Et  altera  fiorano  nominata  cum  omnibus  earam  pertinentiis.  familiis. 
sea  eapistraticis.  successionibas.  Bannis  et  ceteris  omnibus  que  ad 
comitatum  seu  Contile  pertinent  nel  pertinere  possent.  Eo  videlicet  or- 
dine, qaatenus  Obertus  venerabilis  Episcopus  et  ipsius  [successores]  et 
presensprouisor  eiasdem  ecclesie.  Et  cuncti  prò  tempore  ibidem  loeandi 
predictaM  districtiim  cum  iam  dictis  curtibus  et  publicis  functionibus 
earum  pertinentiis  et  adiacentiis  omnibusque  aliis  supradictis  habeant 
teneant  flrmiterque  possideant  Habeantque  licentiam  legales  seu  duel- 
lires  qaestiones  et  caosas  et  Mensnras  (2)  vniuersaliter  et  generaliter 
ei&minare  et  diffinire.  Sententias  executioni  mandare.  Rebelles  et 
coDtomaces  sua  auctoritate  bannire.  et  aliter  prò  sua  uoiuntate  pu- 
nire. Firmiter  ìnhibentes  ne  persona  ulla  magna  uel  parua  cuìuscum- 
qne  dignìtatis  uel  conditionis  seu  vniuersitas  insultum  in  prescriptam 
yporiensem  ecclesiam  personas  uel  Res  eins  Tacere  presumat  Nostra 
Qostrorumque  successorum  et  totius  dignitatis  seu  officij  hominum 
eontraditione  remota.  Ad  hec  regia  auctoritate  statuimus  et  ordinamus. 
vt  nulla  prescriptio  noceat  uel  possit  obici  eidem  ecclesie.  Nisi  Quin- 
^Q&ginta  annorum  curriculo  sit  munita.  Si  quis  igitur  huius  pagine 
nostre  statata  et  ordinnmenta  presumpserit  uiolare  tJel  eis  modo  quo- 
libet  contraire.  Mille  Marcharum  argenti  Reusexistat.  Medietate  nobis 
Alia  medietate  eidem  ecclesie  persoluenda.  Huius  Rei  testes  fuerunt 
Archiepiscopus  Magdeburgensis.  Episcopus  Wormacensis  (3).  Episcopus 
taorinensig.  Jmperialis  aule  vicarius.  Episcopus  nouariensis.  Dux  Sa- 
xonie.  Dax  braybantie.  Dux  bauuayrie.  Marchio  montisferrati.  War- 
Derius  et  phylippus  de  Bullanda  flCatres.  Anselmus  de  Justino  Jmpe- 
^li3  aule  Marescalcus.  Ricardus  priuatus  domini  Regis  Camerarius 
^  plupea  alij.  Ego  conradus  Matensis  et  spirensis  Episcopus  Jmpe- 
'ialis  aule  cangelarius  vidi  et  Recognoui.  Datura  apud  spiram  v®  Ka- 
•sndas  Martij.  Anno  ab  incarnatione  domini  nostri  ihesu  xpisti  Millle- 
simo.  ducentesimo.  xviiij.  Jndictione  vij  felicitar. 

'1)C:  circumcirca       (2)  C:  emersuras       (3)  B,  C:  Warmacensis. 

LXXXVI. 

^^derico  II,  ad  istanza  di  Giacomo  vescovo  di  Torino,  con- 
^^^  al  vescovo  d* Ivrea  di  far  scrivere  in  lettere  d'oro  il 
(diploma  concessogli  (25  febbraio  1219). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  che  il  Winkelmann  (cfr.  D.)  dice 
^  1308,  già  esistente  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  dove  più  non  l'ho  trovata.  —  C. 
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Copia  Arch,  di  St.  di  Tor.,  Vesc,  Ivrea,  Mazzo  1.  —  D.  Ediz.  Winkelmann^ 
Acca  Impera  inedita,  I,  129,  n.  153,  su  B  e  C. 

Osservazioni.  —  La  data  «  VI  Kal.  martii  »  farebbe  porre  questo  documento 
un  giorno  prima  del  precedente,  a  cui  certo  si  riferisce.  Ma  se  questo  è  del 
«  V  Kal.  martii  »,  è  pure  del  «  V  Kal.  martii  »  il  presente;  ovvero  i  nn.  LXXXV- 
LXXXVIII  sono  tutti  del  «  VI  Kal.  martii  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  C,  con  una  correzione  indispensabile,  ma  dando 
in  nota  la  lezione  di  C. 

Fredericus  dei  gratia  Romanorum  rex  semper  Augustus  et  rex  Sci- 
cilie  Vniuersis  suis  fidelibas  intuentibus  gratiam  saam  et  bonam  vo- 
luntatem.  Accedens  ad  nostre  maiestatis  clementiam  fidelis  noster 
venerabilis  episcopus  yporiensis  nobis  humiliter  supplicauit  quatìnus 
eidem  dignaremar  concedere  ut  priuilegium  snum  a  nostra  eidem- 
auctoritate  coilatum  posset  facere  aureis  litteris  insigniri  et  scribi 
sub  eodem  tenore  et  forma.  Vnde  uobis  pateat  manifeste  quod  nos 
eiusdem  episcopi  et  Mdelìs  nostri  episcopi  Taurinensis  supplicationibus 
annuentes  iuxta  eiusdem  postulationis  tenorem  regiam  auctoritatem 
prestiti mus  et  parabolam  ut  dictum  priuilegium  quandocumque  uo- 
luerit  litteras  aureis  fieri  faciat  et  ornari  et  nos  istud  faciemus  bulla 
aurea  concedente  domino  insigniri.  Datum  apud  Spiram  V  (1)  Kal. 
martii.  [Mccxix]. 

(1)  B,  C,  D:  VI. 

LXXXVII. 

Federico  Ily  re  dei  Romani,  intiìua  al  Comune  d'Ivrea  di  de- 
sistere da  tutti  gli  atti  contrariai  diritti  del  vescovo  Oberto 
(25  febbraio  1219). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sec.  XIII  (post.  1250),  non  autentica^ 
sulla  stessa  pergamena  della  copia  B  del  doc.  n.  LXXXV.  Precedono  il  testo  le 
parole  seguenti  :  «  Hoc  est  exemplum  quarumdam  litterarum  domini  Frederici 
condam  romanorum  Regis  Sigillatorum  sigillo  cereo  pendente,  Jn  quo  sigillo 
erat  sculpta  siue  impressa  ymago  hominis.  ad  modum  siue  formam  Regis.  se- 
dentis  in  solio  siue  sede  maiestatis  sue.  Et  littere  erant  in  circuitu  in  dicto  si- 
gillo talis  tenoris.  P'redericus  dei  grata  Romanorum  rex  et  semper  Augustus  et 
Kex  scicilie.  tener  epistolarum  talis  est  ».  —  C.  Ed.  Winrelmann,  Acta  imp. 
ined,,  I,  130-131,  n.  155. 

Osservazioni.  —  Ho  qualche  dubbio  suirautenticità  del  documento,  che  certo 
ci  è  giunto  in  forma  non  genuina,  a  cagione  del  tratto  riscritto  su  raschiatura. 

Met.  di  pubi..  —  Si  riproduce  B. 
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Fredericus  dei  gratia  romanoram  Rex  semper  Augustus  et  rex  sci- 
cilie  fdelibas  suis  Ciuibiis  yporiensibus  gratiam  suam  et  bonam  vo- 
lontatem.  vniuersitati  uestre  uolamus  fieri  manifestnm.  quod  cum 
dilectus  fldelis  noster  venerabilis  episcopus  yporiensis  ad  nos  cum 
debita  deaotione  uenisset  volentes  ìllius  et  euiaslibet  nostri   fidelis 
honestis  supplicatìonibus  regie  maiestatis  aures  benigniter  ineliiiare 
habito  principum  nostrorum  conscilio  eundem  episcopum  de  toto  Co- 
mitato et  iurisditione  ciuitatis  yporiensis  et  rebus  que  ad  comitatum 
spectare  noscuntur  habendum  integraliter  et  tenendum  intra  ciuita- 
tem  nomine  yporiensis  Ecclesie  et  extra  infra  tria  milliaria  cum  di- 
strlctn.  [et]  poderio  Jnuesti[m]mus  et  honore  prout  in  eius  priuilegio 
fontinetur.  Fidelitati  uestre  auctoritate  regia  precipiendo  mandantes 
qoatenus  eidem  tamquam  domino  deferentes.  Jurisditionem.  honorem 
et  alia  ad  comitatum  quolibet  modo  spectantia  ab  omnibus  tam  fo- 
rensibos  quam  uicinisqui  predictuM  honorem  et  Jurisdictonem  intemp- 
tarent  eidem  ecclesie  molestare  debeatìs  defendere  ac  tueri.  verum 
qaiaeodem  nobis(l)  referente  cognouimus  quod  uos  contra  emptionis 
et  oenditionis  (2)  publicam  libertatem  quamdam  salariam  in  deroga- 
tionem  eiusdem  ecclesie  constituistis.  preterea  quandam  quantitatem 
pecunie  apud  quemdam  perrotinum  aquine^atum  inuentam  a  qui- 
boMam  uestris  conciuibus  non  sinitis  exhiberi.  cum  ad  eandem  ecele- 
siam  ratione  comitatus  pertineat  ipso  iure.  Ad  Hoc  Homines  ecclesie 
'A  eiusdem  lesionem  non  modicam  et  iniuriam  uobis  in  habitatores 
J^ipitis  et  uicinos.  Alias  super  Rebus  aliis  iniuriando  eidem.  Superius 
^'eta  auctoritate  nostra  predicte  Additati  uestre  districte  precipimus 
Quatenus  incontinenti  a  predicte  salarle  exercitio  desistatis.  Pecu- 
DWin  sopradictam  et  alia  ad  eandem  ecclesiam  ulla  ratione  spectan- 
^3  non  Jnquietantes  eidem.  Homines  uobis  in  habitatores  receptos  A 
^'iQili  habitaculo  absoluentes.  Alios  de  cetero  iam  diete  ecclesie  ho- 
^es  ullatenus  admitatis.  Jnsuper  negotiatores  uenientes  nel  rece- 
^entes  a  foro  yporiensi.  .Infra  comitatum  ecclesie,  non  presumatis.. 
'^latenas  impedire.  Absque  requisita  Auctoritate  et  licentia  episcopi 
^t  concessa,  Comspirationes  Jntra  ciuitatem  factas  absolui  precipimus 
etJnfringi  ne  u[l]terius  flant  flrraiter  inhihentes.  Ouod  si  nostris 
^^tempseritis  parere  mandatis.  Sciatis  quod  fldeli  nostro  Episcopo 
Taurinensi  regie  aule  vicario  dediraus  firmiter  in  mandatis.  Quate- 
rna super  hoc  exequens  uicem  nostram.  uos  banno  regio  et  pene 
pecuniarie.  Mille  Marcharum  Argenti  supponat.  Datum  Apud  spiram. 
^^'  Kalendis  Mai-tij  [mccxviiij]. 

(^)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.       (2)  Tutto  il  tratto  seguente  fino  a  et 
^cinos  è  riscritto  sii  raschiatura,  e  cosi  anche  le  prime  lettere  Ali  di  Alias. 
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FtoTL  -*  A.  Orìg.  in  ilfvA.  onc.  Jotai,  Categ.  I,  mano  L 

(S.  T.)  anno  dominìoe  JnaumacioniB  Millesimo  dncentesimo  svjjjj 
JwDdcme  aepUma.  tJ.  die  intrante  marcio;  Jn  nomine  domini  cum 
iottt  dominom  obertom  dei  gratta  3rporienaem  epiacopom  nomine 
episoopatiui  et  yporiensis  eoctoaie  ex  una  parte  et  eomnne  yporiense 
ex  tltara.  de  qnamplaribna  rebus  qaestio  uertereiur  silicet  de  f)EU!to 
eoiosdam  aalarie  quam  oomune  yperieose  ezeroebat  Jn  duitate  jrpo* 
ragie,  diete  domino  episoopo  oonoedente.  quod  illam  salariam  exercere 
noo  debebant;  Jtem  de  peeonia  reperta  apud  quemdam  necatuuL  quam 
dominos  episoopos  dieebat  ad  se  pertinere  Jnre  episcopatus  comitatus; 
Jtem  de  Alberto  caino  de  albiano.  et  rebus  snis  quem  comune  ypo- 
rioise  prò  habitatore  et  cine  receperat.  tandem  domino  concedente. 
talis  concordia  fseta  est  de  predictis  rebus  et  questionibus  Jnter  do- 
minam  Jacobum  yporiensem  prepositum  generalem  et  uniuersalem 
piocuratorem  dioti  domini  episcopi,  uice  et  nomine  eiusdem  domini 
epiaoopi  et  episcopatus  et  yporiensis  ecclesie,  et  consensu  eciam  et 
uetorìtate  yporiensis  Capituli  ibi  presentis  silicet  domini  iacobi  ma- 
ioris.  domini  gregorii.  domini  rodulfl  calderie.  domini  georgij.  domini 
otooifl  de  tonengo.  domini  bonicii.  Jacobini.  ibi  presentibus  etiam  et 
tprobantibus.  et  prò  concordia  rogantibus  dòmino  petro  abate  sancii 
ste&QL  et  presbitero  wiuredo  sancti  donati»  et  presbitero  iacobo 
ttoeti  mauricii.  et  presbitero  rodulfo  sancti  petri  ad  hoc  erogatis.  ex 
nn&  parte,  et  dominum  wiiielmum  de  sparoaria  potestatem  ypo- 
rìensem  uice  et  nomine  comunis  yporiensis.  consensu  eciam  et  aucto- 
rìtate  ac  uoluntate  expresa  sapientum  credencie  qui  ad  sonum  cam- 
pane conuenerant  et  uniuersaliter  tocius  credencie  ex  altera.  Jn  primis 
super  facto  salane  Jta  'conuenit.  videlicet  quod  dominus  episcopus  et 
Mleàa  yporiensis  paciantur  et  sustinéant  quod  comune  yporiense  seu 
potestas  nel  consules  qui  prò  tempore  fUerint  et  homines  yporegie 
prò  comuni  seu  nomine  comunis  exerceant  et  exercere  posint  salariam 
Jn  eiuitate  yporegie  bine  ad  primam  dominìcam  sequentis  quadrage- 
àme  saluo  Jure  utriusque  partis.  Jta  quod  [per]  hanc  pacienciam  et 
ezercicium  in  eiuitate  yporegie  nullum  fiat  preiudicium  dicto  domino 
episcopo  uel  ecclesie  yporiensi.  nei  eciam  comuni  yporiensi  Jn  posses- 
«006  uel  in  proprietate.  adeo  ut  per  hanc  pacienciam  et  exercìcium  non 
jntelligatur  dictus  dominus  episcopus  uel  ecclesia  yporiensis  aliquod 
ms  aquirere  uel  amitere  in  possesione  uel  proprietate.  suprascripte 
salario,  transacto  uero  Illa  (sic)  die  comune  yporegie  debeat  desistere 
ab  exercicio  suprascripte  salarle  remanente  de  consensu  utriusque 
partis  suprascripta  salaria,  in  ea  condicione  et  statu  quo  erat  proximo 
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preterito  anno  ante  per  xv  dies  ante  quam  statn[ta]m  fleret  d 
dieta  salaria  facienda  et  exercenda.  quod  statutum  factum  MI 
precedenti  consulatum  boiamundì  de  marcato,  et  yporegii  de  ma 
•et  opicionis.  et  mainft'edi  crassi,  et  simonia  genetasii.  Jta  tamei 
per  talem  desistenciam  non  intelligatur  aliquid  Jus  aquiri  uel 
domino  episcopo  uel  comuni,  qua  nero  salaria  sic  dimissa  ut 
non  posit  nec  debeat  comune  yporegie  seu  aliquis  prò  comui 
nomine  comunis  illam  salariam  ulterius  Tacere  uel  exercere. 
Inter  predictum  comune  et  episcopum  seu  ecclesiam  yporiensc 
gnitum  Aierit  et  pronunciatum  quod  de  iure  uel  consuetudine  ce 
yporegie  posit  et  debeat  illam  salariam  facere  et  exercere.  pi 
hanc  cognitionem  fkciendam.  Jtem  conuenit  inter  eos  quatinus 
mensem  post  cessacionem  ab  exercicio  salarle  ut  supra  duo  e 
eligantur  silicet  unus  ex  parte  episcopi  et  ecclesie  yporegie.  e1 
ex  parte  comunis.  tercius  nero  comuniter  assumatur  prò  utraque 
sub  certa  pena,  qui  arbitri  cognoscant  et  diflniant  Jnfra  annum  uni 
utrum  comune  yporegie  posit  et  debeat  de  Jure  uel  consuetudi 
prascriptam  salariam  facere  uel  exercere.  Si  contigerit  quod  epii 
yporiensis  nollet  eligere  arbitros  inter  prefatum  terminum  uei 
arbitris  electis  per  episcopum  uel  ecclesiam  yporiensem  uel 
per  eius  arbitros  staret  quo  minus  de  predìcta  causa  sub  arbitris  < 
cognosceretur.  uel  eciam  quo  minus  cognicio  predicto  termino 
acciperet  sub  illis  arbitris  Jnfra  predictum  terminum  predìcta 
de  salaria  per  comune  yporiense  ulterius  non  facienda  uel  exer 
nullius  sit  momenti  suprascripta  salaria.  Jn  ea  condicione  et 
remanente  quo  erat  ante  predictos  xv  dies  superius  momina 
autem  per  Comune  uel  arbitros  ex  parte  comunis  electos  uel 
casu  fortuitu  steterit  quo  minus  predicta  adimpleantur  et  flanl 
predictum  terminum  pactio  suprascripta  de  salaria  non  leuan 
exercenda  Jn  suo  statu  firma  permaneat  hoc  Jnsuper  acto  inter 
expresim  quod  si  unus  de  arbitris  Jnfra  prefatum  terminum 
retur  quod  aliquis  alius  loco  eius  sustituatur.  et  si  forte  omm 
rerentnr  alii  eligantur  arbitri  ut  snpra  qui  infra  alium  anni 
preilicti-s  cognoscant.  et  ditìniant  ut  supra  et  similiter  si  conti 
quod  unus  uel  plures  de  arbitris  aliqua  insta  de  causa  non 
nec  debeant  ut  arbitri  cognoscere  aut  eciam  nolint  aut  de  fao 
posint  illi  arbitrio  superesse  alius  uel  alii  sustituantur  eisdem 
per  ili  te  retram  parai  um  steterit  quo  minus  in  predictis  casibus  i 
i^nstituantur  ut  supra  seruetur  uel  non  seruetur  suprascripta 
(le  salaria  non  louamia  ut  supra  hoc  eciam  acto  inter  eos  quod  U' 
.pars  partibus  actoris  et  rei  fungatur.  et  si  contigerit  quod  de 
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arbitro  eligendo  partes  conuenire  non  possent  arbitri  Juramento  astrin- 
^tur  ad  tercium  arbitrum  comunem  bona  fide  et  comaniter  eli- 
^eodom.  saper  fkcto  pecunie  reperte  a  qaibasdam  hominibus  ypo- 
pegie(2)  penes  quemdam  necatum  in  duria,  sic  inter  predictos  conuenit 
uidelieet  quod  illa  pecania  erimatar  ab  hominibus  illis  et  sequestretur 
peoes  daos  arbitros  electos.  tercius  assumatur  comuniter  per  episcopum 
et  per  illos  homines  sub  certa  pena,  qui  arbitri  sine  forma  iudicii. 
aadito  simpliciter  quod  apparebit  propositum  et  probatum  per  testes 
uel  ÌQstramenta.  et  habito  Consilio  secundum  priuilegium  ecclesie  et 
secandum  consuetudinem  ciuitatis  et  ecclesie,  et  parium  suorum  et 
homiaam  pronuncient  et  iusticiam  dicant  et  si  contigerit  quod  de  tercio 
arbitro  eligendo  partes  conuenire  non  posint.  arbitri  Juramento  astrin- 
gantur  ad  tercium  arbitrum  comunem  bona  fide  comuniter  eligendum. 
super  focto  alberti  calui  de  albiano  taliter  inter  predictas  partes 
coDaenit  quod  duo  eligantur  arbitri  sub  certa  pena,  sìlicet  unus  ex 
parte  ecclesie  et  alius  ex  parte  comunis  tercius  comuniter  assumatur. 
qui  arbitri  sine  forma  iudicii  cognoscere  debeant  utrum  comune  ipsum 
albertum  absoluere  posit  per  ea  que  ostenderit  et  probauerit  dominus 
episeopus  ab  habitaculo  ciuitatis  saluo  eorum  Juramento  quod  comune 
et  ciues  ipsi  alberto  tenentur.  et  si  pronunciauerint  saluo  eorum  Ju- 
nmeotoab  habitaculo  ipsum  albertum  posse  absolui  absoluant  ab  habi- 
taculo et  dimitant  a  comuni  i  si  autem  pronunciauerint  eum  sic  non 
posse  absolui  debeat  dominus  episeopus  sub  illis  arbitris.  Justicìam 
fecero  suprascripto  alberto.  si  idem  albertus  de  domino  episcopo  uel 
ecclesia  yporiensi  conqueri  uoluerit.  et  si  dominus  episeopus  uel  ec- 
clesia de  eodem  alberto  conqueri  uoluerit  debeat  et  teneatur  ille  al- 
bertus Jasticiam  facere  sub  eisdem  arbitris.  certa  pena  aposita  inter 
episcopum  et  albertum.  qui  arbitri  de  predictis  omnibus  bona  fide 
cognoscaut  et  difiniant  Jnfra  annum  a  tempore  litis  contestate,  et  si 
per  ecclesiam  uel  per  eius  arbitrum  steterit  quo  minus  predieta  ad- 
impleantur  ut  supra  Jnft*a  annum  comitatur  pena  et  si  si  mi  li  ter  set 
P^P  albertum  caluum  uel  per  arbitrum  ex  parte  comunis  electum  et 
suum  subsequenter  factum  steterit  quo  minus  predieta  adimpleantur 
^tflant  ut  superius  comitatur  pena;  et  de  rebus  suprascripti  alberti 
^'ui  quas  habet  in  albiano  comune  uel  aliquis  prò  comuni  non  se  in- 
tromitant.  nec  inferat  aliquam  violenciam  prefato  episcopo  uel  ec- 
clesie yporiensi  circa  predictas  res  nec  paciantur  Jnferri  ab  aliquo 
^iue  suo.  et  si  contingerit  quod  de  tercio  arbitro  eligendo  partes  con- 
'Jenirenon  posint  arbitri  Juramento  astringantur  ad  tercium  arbitrum 
<!Oinunein  bona  fide  comuniter  eligendum.  protestando  Jdem  potcstas 
^  parte  et  nomine  comunis  yporegie  quod  nec  ipse  nec  aliquis  alius 
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nomine  comunìs  nel  prò  comuni  possessiones  et  terras  qaas  albertos 
caluus  habet  nel  consueuit  habere  in  albiano  et  curte  et  territorio 
que  tamen  modo  sint  in  predicta  uilla  et  curte  et  territorio  nec  aquì* 
sierit  aliquo  titulo  nec  aquiret. 

Jtem  conuenit  Jnter  eos  quod  si  potestas  prò  comuni  uel  alius  no* 
mine  comunis.  conqueri  uoluerìt  de  domino  episcopo  uel  ecclesia  ypo- 
riensi  dicendo  quod  episcopus  et  ecclesia  yporiensis  aliquid  debeai 
Tacere  alberto  caluo  racione  uel  ocasione  comunis  quod  dominus  epi» 
scopus  uel  ecclesia  teneantur  de  hoc  cognoscere  Justiciam  sub  eisdem 
arbitris.  hec  omnia  autem  suprascripta  ut  supra  in  singulis  capitulis 
continetur  tam  super  salaria  et  pecunia  reperta  penes  necatum  quam 
super  facto  alberti  calui;  dixit  dominus  prepositus  uice  et  nomine  (3) 
episcopi  et  ecclesie  yporiensis  consensu  et  auctoritate  tocius  capitali 
ibi  presentis  et  predictorum  abatis  et  capellanorum  ad  hoc  specialiter 
uocatorum  ex  una  parte  sub  ypoteca  honorum  ecclesie  et  episcopatus 
exceptis  bonis  capituli  sub  pena  centum  librarum  prò  singulis  capi- 
tulis comitenda;  et  dominus  wilielmus  de  sparoaria  yporiensis  potestas 
uice  et  nomine  comunis  yporegie.  de  consensu  et  voluntate  toeius 
credencie  ad  caippanam  coaduoate  ibi  presentis  ex  altera  sub  ypoteca 
honorum  comunis  et  sub  certa  pena  centum  librarum  prò  singulis 
capitulis  comitenda.  fecerunt  firmauerunt  et  stipulatione  subnixa  pro- 
miserunt.  adtendere  et  obseruare  et  adimplere  omnia  suprascripta. 
Jn  singulis  capitulis  et  centra  non  uenire  per  se  uel  successores.  suos 
uel  per  submisam  personam.  hoc  eciam  in  ter  partes  (2)  acto  et  es- 
presim  conuento  quod  pena  comissa  et  exacta  Jn  aliquo  de  supra- 
scriptis  capitulis  nichilhominus  pactiones  Jn  sua  flrmitate  persistant. 
hec  omnia  promisa  sunt  ab  utraque  parte  super  predictis  omnibus 
iidtendendis  in  singulis  capitulis.  cum  dampnis  et  expensis  exigendis 
a  parte  que  resiliret  a  promisis  tam  super  pena  quam  super  aliis. 

Actum  yporegie  Jn  palacio  suprascripti  episcopi,  suprascripti  do- 
minus prepositus  et  dominus  wilielmus  de  sparoaria  plures  cartas 
unius  tenuris  Aeri  Jussenmt.  Jnterfuerunt  testes  dominus  vilielmus 
uicecomes  uercellarum  et  dominus  arducio  de  sancto  martino  et  iaco- 
bus  de  blatino.  dominus  costinus.  Johannes  sacristanus  (4).  vbertus  ga- 
staldus  de  albiano.  et  alii. 

Ego  petrus  notarius  sacri  palaci  i  rogatus  hanc  cartam  scripsi. 

(1)  l'num  pare  cancellato.  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopraWiea.  (3)  Fra 
noiiiino  ed  epi*<copi  è  una  parola  raschiata:  pare  comuùis  tolta  di  prima 
mano.        (4)  A:  socristanus. 
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XC. 


Fra  Tebaldo,  abate  del  Monastero  di  Santa  Maria  di  Lucedio, 
col  consenso  dei  monaci,  investe  il  signor  Bonifacio  di  Vi- 
verone  di  una  casa  da  esso  Monastero  posseduta  in  Ivrea 
(15  aprile  1219). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse;  assai  guasto  nei 
margini  laterali. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiaitatis  Millesimo  ducentesimo.  Nono  de- 
cimo. Jnditìone  septima.  quinto  decimo  die  intrante  Aprilis  (sic),  Cnm 
h'gno  yno  quod  saa  tenebat  Manu,  frater  Tebaldus  Abbas  ecclesie 
sancte  Marie  lacidiensis.  de  consensu  et  voluntate.  conuentus.  pre- 
dicti  Monasterij  qnoram  nomina  subscripta  ìnueniiinturi  iuuestiuit 
dominnm  Bonifatium  do  veurono.  habitatorem  ciuitatis  yporegie.  de 
quadam  domo  et  solario,  cellario,  curte  et  hedifìtio  super  posito.  et 
cum  omnibus  apendiciis  et  pertinencijs.  predicte  domui  pertinentibus 
in  amphitiosim  (1);  quam  predictum  Monasterium  habebat.  te- 
nebat et  posidebat.  in  burgo  yporeie.  et  que  domus  condam  fult  Jeorij 
de  masino.  cui  coheret  a  duabus  partibus  uia  publica.  A  torcia  domus 
iUornm  de  castelliono  fratres  autem  qui  fùerunt  presentes  et  consen- 
tientes  buie  inuestiture  sunt  hij.  prior  durius.  frater  Wido.  de  no- 
^ria.  frater  petrus  de  barbaresca,  frater  antonius.  frater  wuille[i]mus 
frater  Hollandus  cellararius.  frater  trancherins.  frater  Petrus  papiensis. 
frater  walfredus.  frater  Manuel,  frater  Arditio.  frater  Oto  porterius. 
frater Jacobus  cantor.  Vbertus  de  Alexandria,  frater  Guillo[rmus  de 
Alexandria  frater  Martinus.  frater  burgundius  papiensis.  frater  ver- 
cellinns.  frater  GuiIIe[/]mus  de  basto,  frater  albertus.   frater  Rai- 
Di^^ndus.  frater  GuiIle[Z]mus  subpriore,  (sic)  frater  bemardus  inflr- 
Mator.  frat^P  Julius,  frater  Guille[/]mus  de  feli^ano.  frater  Rolandus 
{»rangerius.  frater  vbertus  sacristanus.   frater  Guille[ilmus  de  ver- 
c^Ilis.  frater  .Jacobus  de  cerriono.  frater  .lacobus  Musus.  frater.  petrus 
^e  vercellis.  frater  bonus  Johannes  de  Miralda.  frater  alinerius.  frater 
vt)ertu3  codepipere.  frater  saglinben.  frater  siccherius.  frater  Rufinus. 
iratep  Jacobus  de  ualentia.  frater  Jacobus  Medicus.  frater  Otobonus, 
frater  lafrancus.  frater  Guille[^]mus  de  sancta  agatha.  frater  Guil- 
l^/.niusde  murala,  frater  Jacobus  de  cerriono.  fraterviuentius.  frater 
Albertus  feppg^pi^g^  frater  Guille[^]mus  conuersus.  frater  thomas.  frater 
Capbonus.  frater  bonifatius.  Tali  modo  quod  de  cetero.  iamdictus  bo- 
nifatius  et  heredes  eius  Masculi  et  femine  et  cui  dederint  habeant  et 

^-  GHIOTTO.  —  Le  Carte  dell' Areh.  Tese.  d'Irrea.  I.  9 
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teneant  predictam  domum  cum  solario,  cellario  et  carie  cmn  omni 
Accessu  et  ingresa.  et  cum  onini  hedifltio  pertinentiis  et  apendltiis. 
et  seruitutibus  predicte  domui  pertinentibus  in  amphitiosim  (1)  et 
faciat  in  ea  et  [de  ea  d]omo  Jpse  et  heredes  eios  et  cai  dederit  qpic- 
quid  facere  uolaerit  uel  ei  vtile  fuerit  sine  contradictione.  et  Molestia 
iamdicti  Abbatis  et  fVatrum  saecessornmqae  eoram.  dando  pre&tas  bo- 
nifatius  uel  heredes  eius  Annaatim  in  feste  sancti  Martini,  denarios. 
jj.  secusinos.  veteres.  censu  preflato  Monasteria  Premi ttendo  iam- 
d ictus  Abbas  per  se  suosque  successores.  dicto  domino  bonifàtio  uel 
heredibus  suis  et  cui  dederit  defendere  warentare  disbrigare  predictam 
domum  cum  omnibus  suis  pertinentiis  et  apenditiis.  omni  tempore 
ab  omni  homine  cum  ratione.  sumptibus  et  dampnis  predictì  Mona- 
sterij.  obligando  eidem  bonifatio  onmìa  bona  predìcti  Monasterg  que 
habet  uel  adquisierìt.  et  Si  iamdictus  bonifàtius  uel  eius  heredes  nel 
cui  dederit  esset  placitatus  uel  appellatus  de  predicta  domo  cum  cel- 
lario et  curte  et  omnibus  apenditijs  suis  omne  dampnum  qood  inde 
haberet  uel  expensas  quas  fatceret  el  restituere  promisit.  eì  bona  pre- 
dictì Monasterij  obligando.  Confltendo  dictus  abbas  se  predictam  domum 
uendidisse  occasione  solucionis  faciende  domino  Oberto  de  Magnano 
cui  ipsuM  Monasterium  nomine  debiti  Aierat  obligatum.  dando  li- 
centiam  dicto  bonifatio  quatenus  sua  auctoritate  possesionem  predicte 
domus  debeat  intrare.  et  de  cetero  dictus  abbas  nomine  eiusdem  bo- 
nifatij  se  prefatam  domum  constituit  possidere.  Pro  qua  inuestitura 
et  dato  fùit  confessus  dictus  Abbas  recepisse  et  habuisse  a  domino  Bo- 
nifatio libras  triginta.  et  denarios  duodecim  secusinorum.  veteram. 
Renuneiando  exceptioni  non  habite  peccunie. 

[Actum  in]  lucedio.  et  Jnde  iamdictus  Abbas  hanc  cartam  fieri  pre- 
cepit.  Testes  fuerunt  Suginus  de  cumis.  Petrus  de  pala^olio.  Johannes 
filius  a[n]Relmi  de  costis. 

[Et  ego  Ja]cobus  sacri  Palatij  notarius.  Jnterfui  et  hanc  cartam  tra» 
didi  et  scripsi. 

{!)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

XCI. 

Oberto,  vescovo  d'Ivrea,  investe  Ogerio  di  Bienca,  a  nenie 
suo,  della  figlia  e  del  genero,  di  alcuni  beni  in  Bienca  (25 
agosto  1219). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  VL  Notisi  che 
quest'originale  è  di\iso  per  A,  B,  C,  ecc.  dall'altro  originale  stato  scritto  sulla 
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loiedesima  pergamena,  cosi  staccato  tagliando  appunto  la  metà  delle  lettere  A, 
B,  C.  ecc.  Questo  è  Torìg.  inferiore. 

(S.  T.)  Anno,  dominice.  [NatiuUatis],  m.®  ce."  xviiij.  Jndicione  vij. 
Die  dominica  que  fùit  yiij'^  Kalendas  Septembris.  Coram  testibus  in- 
li'ascriptis  Cum  Ugno  qaod  sua  tenebat  mano  dominus  obertus  dej 
gratìa  yporlensis  Episcopus  nomine  yporiensis  ecclesie  Jnuestiuit 
Ogerium  de  byencha  recipientem  nomine  petri  generis  sui  filij  oberti 
de  grardo.  et  nomine  alarie  filie  illius  ogerij  uxoris  suprascripti  Petrj. 
nomiDatiue  de  quodam  sedimine  cum  omnibus  suis  pertinenciis.  quod 
iSLCèi  in  byonca  et  territorio  ubi  dicitur  ad  lauellum  et  fuit  quondam 
le€.Eo  modo  quod  snprascriptus  Ogerius  nomine  suprascripti  et  alarie 
iogaliam.  habeat.  teneat  et  possideat  usque  ad  xij.  annos  proximos 
dictam  sedimen.  cum  omnibus  ad  illud  sedimen  pertinentibus  ad  con- 
-soetodinem  terre.  Reddendo  et  dando,  eidem  domino  Episcopo  omnes 
i  1  lo9  redditus  et  seruicia  uniuersa.  que  illud  sedimen  dare  et  reddere 
oonsoeuit  cum  Tniuersis  condicionibus  quas  dominus  Episcopus  habet 
^uper  aliis  aediminibus  de  loco  ilio  seu  uilla.  Jbidem  promisit  dictus 
Ogerios.  quod  albergabit  et  heditlcabit  sedimen  illud  usque  ad  pro- 
^Limum  featum  sancti  Johannis  de  iunio.  tenendo  illud  deinde  alber- 
^atam.  Cum  aotem  dicti  Jugales  fùerint  in  etatem  in  Capite  xij.  an- 
TicraiQ.  dictus  Ogerius  debet  libere  dimittore  sedimen  illud.  cum 
onmibiu  suis  pertinentiis.  lamdictis  iugalibus  silicet  Petro  et  Marie 
txxori  aoe.  Et  sic  inter  eos  conuenit.  et  inde  dominus  Episcopus  duas 
^^^rtas  unius  tenoris  flerj  precepit.  Actum  in  palacio  Episcopi  supra- 
scripti. Tbi  fuerunt  testes  Dominus  Johannes  sacerdos  de  oleyuaiio  et 
Stephanos  de  terrico  de  sexano.  Jacobus  cocus  dominj  Episcopj. 

^  Matheus  sacri  palacij  notarius  interfuj  et  Rogatus  scrìpsi  et 
tradidj; 

XCII. 

^to,  vescovo  d' Ivrea,  regola  la  sottomissione  di  Alberto 
^«/to  di  Albiano  pei'  le  offese  fatte  a  lui  ed  alla  sua  Chiesa 
06  febbraio  1220). 

Foxn.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  lorea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

^^'  T.)  Anno  domini.  m^cc®.xx°.  Jndicione.  v,ijj*.  presentibns  infra- 
*nptis  testibus.  Cum  albertus  caluus  de  albiano  precise  Jurasset  stare 
^^ati8  domini  Episcopi  yporiensis.  super  oflfensis  et  inJuriis  qiias 
*'"i  et  ecclesie  ypori^nsi  intulerat  sicut  per  instrumentum  inde  con- 
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scriptum  manifeste  aparet.  factum,  anno,  millesimo.  cc®.x  vjjjj.  Jndicione 
vjj*.  A  pagano.  Notano,  xjj.  intrantis  nouembris.  Dominns.  0[ber- 
tus].  dei  gratia  yporiensis  Episcopus  pronunciauit  precepit.  et  dixit 
Alberto  caluo  de  albiano.  quod  ipse  albertus  quamdiu  vlxerit(l),  non 
ofTendat  dictum  dominum  Episcopum.  nec  res  ipsius  nec  successores 
eius.  nec  ecclesiam  yporiensem.  nec  ree  ipsius.  per  se.  uel  per  ali- 
quam  sumissam  personam  sub  sacramento  quod  sibi  fecerat  et  sub 
pena  1.  librarum.  secusinorum.  veterum.  Nec  dabit  ausilium  uel  con- 
silium  alicuj  facientj  uel  nolenti  facere  set  prohjbeat  quantumcum- 
que  poterit.  Et  si  non  posset  prohibere  ponat  illud  in  noticìa  Domini 
Episcopj  uel  suj  certi  nuncjj  ante  uel  antea  quam  fiat.  Jtem  pre- 
cepit. ei.  quod  de  omnj  eo  quod  habet.  uel  abuerit  in  albiano  (2). 
uel  in  territorio  ipsius.  sjt  fldelis  Domino  Episcopo  et  ecclesie  ypo-- 
riensi.  Et  eorum  successoribus  Et  respondeat  e i  (2)  tamquam  domino 
et  successoribus  eius.  sicut  faciunt  alii  sui  boni  homines  de  albiano 
et  custddiat.  saluet.  et  conseruet.  omnia  Jnra  domini  Episcopj  ypo- 
riensis. Corporalia  realia,  et  personalia  et  ecclesie  yporiensis  et  eo- 
rumdem  successorum;  Jtem  precepit.  ei.  alberto  sub  eodem  Jnramento 
quod  sibj  fecerat  quod  prebeat.  ei.  xxv-  libras  secusinorum  veterum. 
usque  ad  mediam  quadragesimam.  uel  pignus  ualens.  xxv.  libras.  prò 
offensis  quas  idem  albertus  fecerat  eidem  domino  episcopo  et  ecclesie 
yporlensi.  retinendo  in  se  (2)  potestatem  facienc^  alia  precepta,  Et 
iniungendj  que  sibj  placuerint  inJungendo.,  Actum  in  palatio  domini 
Episcopj  yporiensis.  Die  dominico.  xv  Kalendas.  marOj.  Jnterflienint 
testes  uocatj.  Dominus  prepositus  yporiensis.  Dominus  henricus  de 
puteo.  Dominus  yporegius.  Dominus  Jacobus  de  bareno.  Dominns  fl- 
lipus.  de  ceridono.  Dominus  Vgo  sacerdos.  canonicus  yporiensis.  et 
multj  aljj. 

Et  ego  paganus  Notarius  palatinus.  hanc  cartam.  tradidj  et  ro- 
gatus  scripsj. 

(1)  Corretto  x  sopra  se       (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

xeni. 

Gugliebno  di  Lomello  e  Giacomo  di  Barone  pronunciano  suUe 
differenze  fra  Oberto,  vescovo  d'Ivrea,  e  Pietro,  coglie  di 
,  Masino,  per  il  pedaggio  degli  uomini  di  Maglione  e  Bar-- 
garo^Masino  in  Ivrea  (20  maggio  1220). 

Fonti.  —  A.  Orig.  diviso  per  A,  B,  C,  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazza 
I.  —  B.  Copia  1300,  ibidem. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  senz'altro  A. 
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(S.  T.)  anno  domini  millesimo,  cc.xx.  Jndicione  vjjj.  presentibus  te- 
sti t>iisinft*ascriptis.  Causa  talis  uertebatur.  Jnter  domìnum.  Obertum.dei 
gra^tia  yporiensem  episcopum  ex  una  parte,  nomine  ecclesie  yporiensis. 
Et    dominnm  Petrum  comitem  de  masino  ex  altera  de  curadja  quam 
dominos  episcopus  dicebat  se  debere  habere  ab  hominibus  Magioni. 
Et    lalgfarj  prò  rebus  et  animalibus  (1)  uendendis  au[t]  emendis. 
ia      cìuìtate  yporegie.  sub  arbitris  domino  \v[illelmo].  de  lomell» 
et    <3omino  Jacobo  de  barone  electis.  pena  compromisa.  xxv.  librarum 
seciasioensium.  veterum.  prout  constat  per  instrumentum  a  me  pagano 
notorio,  infìrascripto  compositum.  Dicebat  namque  prefatus  dominus 
•episcopus.  se  habere  debere  et  consueuisse  habere  per  se.  suosque  an- 
tecessores  curadiam  ab  hominibus.  Magioni.  Et  bulgarj.  prout  infra 
\egitup.  I  Confltentur  w[illelmus].  fornerius.  Gualterius.  w[illel- 
m  US],  picotus.  Et  obertus  de  pire,  quod  consuenerunt  habere  et  capere 
de  curadia  super  hominibus  Magioni.  Et  bulgarj  de  asino  ponderato. 
3-  denarium.  |  Deboueempto  uel  uendito.  jj.  denarìos.  |  De  porco.  J.  de- 
narium.  |  Deoue  uel  moltono.  J.  obolum.  |  De  capra  seu  irco.  J.  obolum. 
!  Decaballo.  Jumento.  Asino,  seu  asina  uendito  uel  uendita.  jjjj.  de- 
narìos. I  De  quolibet  colleando.  J.  denarium.  |  Quilibet  botalus  uinj. 
M' denarìos.  |  De  grano  tantumdem.  |  Hec  curadia  summitur  cotidic 
super  hominibus  Magioni.  |  De  illis  de  bulgaro  omni  die  excepta  die 
«eueris.  de  asino,  seu  asina  de  bone,  seu  uaea.  quando  uenditur  uel 
^mitor.  J,  denarium.  |  De  ouibus  et  crapis.  J.  obolum.  |  De  porcis.  l 
obolum.  I  De  carro  quicquid  portet  uel  ducat  si  uè  (2).  siue  aliud.  jj. 
^enarios.  |  Quilibet  colleandus.  J.  obolum.    |     De  caballo  Jumento. 
•^sino  seu  asjna  si  uenditur  uel  emitur.  jj.  denarios.  Omnia  supra- 
scripta  consuenerunt  capere  et  habere  curadie  collectores  sub  debito 
fi«^elitatis  adjurati  per  xxx.  annos  et  plus  et  flrmiter  dicunt  supra- 
^ripta  omnia  esse  Juris  yporiensis.  ecclesie.  Et  .Ita  tenuit  yporiensis 
^wlesia  per  xxx.  annos.  et  plus,  in  pace  et  quiete.  |  In  dielnis.  uero. 
nandinarum  induplicatur  curadia.  hoc  est  quod  bis  tantum,  accipitur 
I  ^e  centum  piscibus.  jjjj.  accipiuntur  de  illis  de  Maglono.  sed  de  illis 
aeburgaro.  jj.  |  De  piscibus  tercentum  secundumarbitriumcuratorum. 
I  Decaneua  [et]  lana,  que  adportantur  ad  forum,  secundum  arbitriuiu. 
curatoruni.  |  De  duobus  parietibus  panni.  J.  denarium.  do  illis  de  ma- 
fe'lono,  sed  de  illis  de  bulgaro.  J.  obolum.    |  De  telis  .similiter.    |  Do 
^^  ueljeribus  lane,  de  illis  de  maglono.  J.  denarium.  de  illis  do  bul- 
^T^ro.  .1.  obolum    |  De  caneua  quilibet  podius.  J.  denarium.  de  illis  do 
^^lono  sed  de  illis  de  bulgaro.  J.  obolum.  Ex  auerso  Dominus  pe- 
tT'is  Comes  de    masino  (1)  dicebat  et  inflciebatur  ipsum  episcopum 
'debere  habere.  predicta.  nec  habere  consueuisse.  et  tale  sacramentum 
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detulit  eidem  domino  episcopo.  |  Quod  ìuret  cam.  X  Juratoribus  ue^ 
sotiis  ad  sancta  dei  euangelia.  qaod  curadia  Jam  dieta,  hominum  buU 
garj.  EtMaglooj  quam  petit  et  dicit  se  habere  debere,  quod  credit, 
quod  sit  Jus.  ecclesie  yporiensis.  Et  quod  eam  tenuit.  Et  possedit  per 
se.  suosue  (3)  antecessores.  in  pace  Et  quiete  cotidie.  exceptadie 
ueneris  in  hominibus  bulgari,  sed  in  bominibus  Maglonj  cotidie.  Quod 
sacramentum  benricus  de  puteo  ciuis  yporiensis.  super  anima  domini 
episcopi  parabola  sibj  data  (I)  a  domino  episcopo,  prestitit.  Xaliia 
cum  eodem  henrico  iurantibus  se  credere  ita  uerum  esse,  ut  dictos 
benricus  in  anima  domini  episcopi  Jurauit.  Nomina  quorum  sunt  hee- 
I  benricus  de  puteo.  Dominus  bugo  Et  dominus  Jorius  canonicj  ypo> 
rienses.  Dominus  manfredusgrassus.  Gualteronus.  Jacobus  uà  de  noete. 
Obertus  gaittadus  Dominus  andrea  monaeus  sancti  stephani  yporiensis. 
Jacobusde  solerlo.  W[illelmus].  fornerius.  Et  obertus  de  piro.  ynde^ 
predictj  Arbitrj  per  sententiam  dixerunt  Quod  dictus  episcopus.  no* 
mine  yporiensis  ecclesie,  per  se.  et  suos  successores  babeat  teneat 
et  percipiat.  de  cetero.  curadiam.  Ab  bominibus  bulgarj  et  magioni 
prout  supra  dictum.  est  Actum  in  palatio  yporiensis.  episcopi  die 
ueneris.  xjjj  Kalendas  Junjj. 

Et  ego  paganus  palatinus  Notarius.  biis  interfùj.  Et  duas  cartaa 
unius  tenoris  uoluntate  partium  Jnde  composuj  Et  fecij.  Jnterfberuut 
testes  presbiter  Jobannes  capellanus  domini  episcopj.  yporiensis.  Ma- 
gister  ^ar^anus  dominus  obertus  (1)  de  ture.  Acu^nus  de  turicula* 
obertus  femel.  et  Johannes  de  bolengo  et  plures  alìi. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (2)  Manca  una  parola.  (3)  Corretto 
suos  su  suis. 

XCIV. 

Aceto  di  Bua  e  sua  moglie  Teza  compongono  le  vertenze  col 
signor  Bonifacio  di  Viverone,  a  mediazione  di  Enrico  dt 
Domenina  e  di  Pietro  notaio,  rinunziando  ad  ogni  pretesa 
su  ciò  che  tenevano  in  Buo  e  Mombueno  dal  fu  Oggero 
di  Montaldo,  marito  della  signora  Miglia  sorella  di  esso 
Bonifacio  (2  agosto  1220). 
Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparsa. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo  viceslmo. 
Jndicione  octaua.  secundo  die  intrantis  mensis  Agusti.  Coram  testibua 
Jnfrascriptis.  Datum  et  cessionem.  pacem  et  finem.  et  refutationem. 
et  pactUm  de  non  petendo.  fecerunt  Acetus  de  buo  et  tega,  uxor  sua 
per  se  eorumque  heredes.  Jn  manibus  domini  bonifacii  de  veurono.. 
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nomine  sororis  sue  domine  migle.  de  tota  illa  terra  eulta  et  ìnculta, 
et  «ediminibus.  et  vineis.  et  prato,  et  campo,  et  bosco,  et  gerbo  et 
arboribus  et  castanetis.  que  omnia  predicta  suprascriptus  acetus  et 
rxor  eius  te^  habebant  tenebant  et  possidebant  per  se  uel  per  alios. 
in  buo.  et  in  monbuenco.  et  in  territoriis.  Jntra  uilJas  et  extra  uilJas. 
aliquo  moda  in  monte  et  in  plano,  ab  ogerio  de  montaldo.  viro  coudam 
suprascripte  domine  migle.  siue  per  feudum.  siue  per  alodiiim.  siue 
por  censariam.  siue  per  pignus.  siue  per  quemcumque  alium  modum 
te^nebant.  Jtem  fecerunt  ei  nomine  suprascripte  domine  migle  datum 
e^   oessionem.  pacem  et  finem  et  refutationem.  et  pactum  de  non  pe- 
t^^ndo.  per  se  eorumque  heredes.  de  omni  iure  et  actione.  reali  et 
personali,  ytili  et  directa.  quod  et  quam  babebant.  uel  potere  potc- 
r-^Tit  uel  eis  pertinebat.  uel  posset  pertinere.  aliquo  modo,  tam  in 
px-oprietate  quam  in  possessione,  in  tota  suprascripta  terra  eulta  et 
i  rkculta.  sediminibus.  uineis.  prato,  campo,  et  bosco,  et  gerbo.  arbo- 
rei Iwa  et  castanetis.  preterea  promiserunt  et  conuenerunt  suprascripti 
<5oniuges.  redere  ei  omnes  cartas  et  instrumenta  quas  et  que  inde 
habebant.  et  prò  sic  attendendo  obligauerunt  ei  pignori  omnia  eorum 
't>«>Qa  qoe  habent  uel  habuerint.  prò  qua  pace  et  fine  dato  et  cessione. 
Tuerunt  confessi  suprascripti  coniuges.  ac^episse  ab  eo.  Centum.  so- 
lìdQ8  segosinorum  yetenim.  Renunciando  exceptioni  non  numerate 
et  noD  babite  pecunie,  et  suprascripta  te^-a  Renunciauit  omni  Juri.  et 
^egi  et  auxilio  quibus  se  tueri  posset.  et  senatui  consulto  velayano 
^t  ypotece.  Jnsuper  suprascriptus  acetus  Jurauit  per  sancta  dei  ouan- 
Scliaper  se  eorumque  (sic)  heredes.  omnia  predicta  sicut  superius 
^«gwitur.  attendere  et  firma  tenere,  nec  centra  uenire  im  perpetuum. 
Pwsentibus  testibus.  penino  de  cauaglaa  et  Johanne  pegnero.  Et  ista 
^'oneordia  facta  fuit  per  manus  hanrici  de  domenina.  et  perrini  no- 
^iidemombuen.  sub  quibus  se  miserant  per  concordia m.  sicut  utrique 
confltebantur.  Actum  yporegie  in  ecclesia  sancte  marie,  et  inde  su- 
P^Mcpipti  coniuges  et  potestates  cartam  fieri  preceperunt.  testes  .In- 
^tttint.  petrus  de  cassinis.  dominicus  de  ponte,  et  adricus  mu- 
iclìetas de  montaldo.  preterea  hec  carta  facta  Aiit.  ad  melioramcntum 
^18  sapientis. 

^Johannes  notarius  interfùi  et  rogatus  banc  cartam  tradidi  et 
scripsi. 

xcv. 

^  signor  Boiamondo  del  Mercato  cede  ogni  suo  diritto  sopra 
"wa  pezza  di  terra  in  territoi^o  di  Pavone  ad  Uberto,  re- 
«coro  d7rrea  (13  settembre  1220). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  cc'^xx**  Jndicione  vjjj  preaentibus  te- 
stibus  infrascriplis.  Jn  palacio  yporiensi.  xjjj  die  intrante  setembre. 
Datum  et  cessionem  fecit  dominus  boiamundus  (1)  de  mercato  in  ma- 
nibus  domini  Oberti  dei  gratia  yporiensis  Episcopi,  de  omni  Jure  et 
actione  reali  et  personali  utili  et  directa  quam  habet  uel  exigere 
posset  in  quadam  pecia  terre  Jacente  in  territorio  paonj  in  loco.  ubi. 
dici  tur  ad  canauicis  Coheret  ei.  Jacobus  peregrinus.  a  secunda  lau- 
rencius.  A  tercia  dominus  episcopus.  a  quarta  w[illelmu8]  Alias 
quondam  leonis;  quam  peciam  terre  dictus  Jacobus  habuit  iure  suc- 
cessionis.  Ab  Oberto  de  mercato  qui  emit  illam.  A  Johanne  cardo  de 
paono.  sicut  constitit  per  instrumentum.  Ab  aldeprando.  Notarlo,  inde 
compositum.  et  ipsum  dojninum  episcopum  in  locum  suum  posuit  et 
procura torem  in  rem  suam  fecit  ad  faciendum  de  predicta  terra  quic- 
quìd  Tacere  uoluerit  sine  omni  contradicione  suprascripti  Jacobjsuo- 
rumque  heredum  et  cum  defensione  eorum.  prò  quo  dato  et  prò  qua 
cessione  confessus  fuit  dictus  Jacobus  recepisse  a  domino  episcopo, 
solidos.  XXX.  secusinorum  yeterum.  renunciando  exceptioni  non  nu- 
merate pecunie,  et  Jnterfuerunt  testes  Dominus  Jacobus  de  barono 
flliponus  et  vbertus  de  munisengo.  Et  ego  paganus.  Notarius.  bis. 
[Jnterfui]  et  Rogatus  tradidi  et  scripsi. 

(1)  dominus  boiamundus  riscritto  su  raschiatura. 

XCVI. 

Federico  II,  imperatore,  conferma  i  privilegi  ed  i  possessi 
della  Chiesa  d'Ivrea  (24  novembre  1220). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  secolo  xiii  (post.  1250),  non  auten- 
tica, sulla  stessa  pergamena  in  cui  si  trova  la  copia  B  dei  docc.  nn.  LXXXV  e 
LXXXVII.  Precedono  il  testo  le  parole  :  «  Hoc  est  exemplum  cuiusdam  prìuilegij 
Frederici  Sccundi  condam  Romanorum  Jmperatoris  Sigillati  sigillo  cereo  pen- 
<lenti.  Jn  quo  sigillo  erat  sculpta  quedam  ymago  hominis  siue  impressa  ad  modum 
et  Ibrmain  imperatoris  sedentis  Jn  solio  siue  sede  maiestatis  sue.  Et  erant  littere 
in  circuitu  in  dicto  sigillo  Fridericus  dei  gratia  imperator  Romanorum  semper 
Augustus  cuius  priuilegij  toner  talis  est  ».  —  C:  Copia  1308,  citata  dal  Winkel- 
mann  come  esistente  neWArch.  vesc.  Ivrea^  dove  più  non  Tho  trovata.  — 
1).  Copia  più  recente  in  Arch.  Stor.  Tor.,  Vesc.  Ivrea,  Mazzo  I.  —  E:  Ed. 
AViNKELMANN,  Acta  ìitìp.  incd.,  I,  175,  n.  197,  su  C  e  D,  recandone  le  varianti. 

Met.  di  puhl.  —  Si  prende  a  base  B,  tenendo  conto  di  D  e  E. 


( 
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Xs'ridericus.  ij»»«.  diuina  fauente  clementia  romanorum  imperator  sem- 
p©r  augustus  et  Rex  scicilie  in  perpetuum  per  presens  scriptum  no- 
tum  facimus  tam  presentibus  quam  fùturis  quod  nos  Attendentes 
sixmceram  fidem  et  grata  obsequia  que  noster  (1)  fìdelis.  0[bertus]. 
v^nerabilis  yporiensis  episcopus  nobis  et  imperio  fideliter  exhibuìt. 
p  r"^  remedio  quoque  anime  nostre  Ac  predecessorum  nostrorum  ex 
esorta  scientia  conflrmamus  yporiensi  ecclesie  omnes  Res  et  posses- 
si. 4Dnes  suas.  largitiones.  concessiones  et  (2)  Jnuestituras  sibi  A  nobis 
^-t-  A  nostris  predecessoribus  factas  et  omnia  sua  (3)  priuilegia.  et 
i»X^ecialiter  priuilegia  (4)  et  Rescripta  que  a  (5)  nostra  Regali  Curia 
ì  xaapetrauit.  Statuentes  imperiali  Auctoritate.  quod  omnia  perpetuam 
olDtineant  firmitatcm.  Ad  hec  yporiensem  ecclesiam  et  vniuersas  pos- 
fipessioDes  suas  et  homines  sub  nostra  et  ipsius  protectione  suseepìmus. 
^>adem  auctoritate  sanctientes.  vt  si  qua  persona  magna  uel  parua. 
Oloitas  ael  Comune  alicuius  loci  buie  pagine  nostre  Jn  aliquo  pre- 
«mmpserìt  contraire,  uel  ipsum  Episcopum  seu  Res  ecclesie  Molestare. 
Soluat  M.  libras  Auri.  Cuius  medietas  nostre  camere  Applicetur.  (6) 
IKegidoa  ecclesie  supradicte.  nullis  lìtteris  impetratis  obstantibus.  nec 
etiam  Jmpetrandis.  Datam  apud  urbem.  M^  cc.xx.viij  Kalendas  de- 
«embris.  Jndictione.  ix. 

(1)B:  nostri  riscritto  su  raschiatura;  C,  D  ed  E:  noster  (2)  B:  manca 
^  (3)  D:  manca  sua  (4)  C  ed  E:  manca  et  specialiter  priuilegia  (5) 
^:ad;C,  D,  E:  a       (6)  B:  Amplicetur;  C,  D,  E:  applicetur. 

XCVII. 

^l  signor  Enrico  di  Romano  investe  Michele  della  Barra,  di 
^sso  luogo,  di  una  pezza  di  terreno  nel  medesimo  (5  aprile 
1221). 

FojfTi.  «.  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1259,  in  Arcfi.  vesc.  Icrea,  Categ. 

"  mazzo  XIV,  come  dall' attestazione  iniziale:  «  (S.  T.)  Anno  dominj  natiuitatis 

«ìUesimo  cc.lviiii.  indicione  nona  {sic;  ma  nel  i259  correva  la  seconda,  non 

^  ^na  indizione)  die  lune  vj  exeunte  madio  {sic;  ma  il  26  maggio  1259 

^  tfi  nìercoledl).  Coram  testibus  domino  bonbello  de  solario  et  domino  andrea 

^ptìlano.  in  palacio  yporiensis  ecclesie,  dominus  Johannes  dei  gratia  yporiensis 

^P'^opos  et  Comes,  precepit  mihi  Jacobo  notano  ut  infrascriptum  instrumentum 

«emplarem.  tener  cuius  talis  est»,  nonché  da  quest'altra  Anale:  «  (S.  T.)  Ego 

^^•^es  Notarius.  Exemplum  huius  Jnstrumenti  vidi  et  lexj.  et  sicut  in  eo 

^tinebatur  sic  et  in  iste  continetur  exemplo.  et  indesignum  nieum  apposuj. 

*t  Domen  meum.  et  me  subscripsi.  (S.  T.)  Ego  bernardus  notarius  exemplum 

floios  Jnstrumenti  vidi  et  legi  et  signum  meum  et  nomen  aposui.  et  me  sub- 

scripesi;  (S.  T.)  ego  Jacobus  de  caluxio  notarius  exemplum  huius  instrumenti 
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uìdi  et  legi  et  sicut  in  eo  continebatur  sic  et  in  isto  continetur  esemplo  et  inde 
signum  meum  et  nomen  apposui  et  me  subscripsi». 
Mbt.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  correggendo  qualche  svista  manifesta. 

(S.  T.)  anno  dominice  incarnacionis  m.cc.xxì.  indicione  nona,  die  v. 
aprilis.  coram  infrascriptis  testibus  per  lignum  quod  sua  tenebat  mana 
domìuus  hanricus  de  romano  ìnuestiuit  per  rectam  censariam  Michelem 
de  la  bara  de  romano  de  pecia  una  terre  que  iacet  in  territorio  Ro- 
mani in  loco  ubi  dicitur  vallo  Cui  Coheret  a  duabus  partibus  via  a 
lercia  petrus  mandaerius  dando  omni  anno  in  feste  sanati  martini  ipse 
michael  uel  eius  heredes  ipsi  domino  hanrico  uel  suis  heredibus  emi- 
nam  frumenti  ad  mensuram  yporegie  [et]  aliam  eminam  prò  fodro 
regali,  quando  rex  uenerit  foras  et  alia  superinposita  non  fiat,  su- 
prascripto  michaeli  (1)  nec  suis  heredibus.  et  prò  hac  inuestitura  fuit 
confessus  suprascriptus  (2)  dominus  hanricus.  se  accepisse  ab  ea 
solidos  ii.  denariorum  honorum  segusinorum  prò  afactamento.  Ea  ra- 
cione  uti  a  modo  in  antea  usque  in  perpetuum  suprascriptus  michel 
uel  heredes  sui  habeant  et  teneant  et  possideant  suprascriptam  pe- 
ciam  terre  superius  dictam  et  facia[n]t  de  eaqnidquid  facere  volue- 
ri[n]t  sine  contradiccione  et  molestia  suprascrìpti  domini  [fianrici] 
suorumque  heredum  (3)  tam  superiori  quam  inferiori  seu  cum  omni 
accessu  et  ingressu  seu  cum  omnibus  flnibus  et  accessionibus  suis  in 
integrum.  quod  eis  sit  utile  (4)  et  cum  eius  defensione  ab  omni  homine 
cum  raciòne  et  (Cum)  suis  sumptibus  promisit  ei  defendere  saluo  hoc 
quod  si  ipse  michel  uellet  uendere  suprascriptam  peciam  terre  pri- 
mitus  debet  auocare  suprascripto  domino  hanrico  et  dare  prò  (5)  de- 
nariis  xii  minus  quam  altero  vnde  obligauit  ei  omnia  sua  bona  pi- 
gnori (2)  que  habet  que  aquixierit  per  omnia  ut  superius  legitur. 
quia  sic  stetit  pactum.  actum  in  loco  Romani  vnde  predicti  duas  cartas 
fieri  preceporunt  interfuerunt  testes  presbiter  leo  Johannes  de  malo  (6) 
foramine  willelmus  de  ualdra  Martinus  de  la  stra  et  alii 

ego  gregorius  notarius  sacri  palacii  interfùi  [et]  rogatus  hanc  cartam 
tradidi  et  scripsi. 

(1)  B:  suprascriptus  michael  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (3)  B: 
suisque  heredibus  (4)  B:  utilile  (5)  B:  segue  cancellato  xii  (6)  B:  segue 
cancellato  pertusio. 

XCVIII. 

Il  Signor  Manfredo  Grasso  consegna  a  Oberlo,  vescovo  d'Ivrea, 
quanto  tiene  da  lui  in  feudo  in  Ivrea,  AlMano,  Unzasco  e 
Bolengo  (13  aprile  1221). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Iì?rea,  Categ.  Il,  mazzo  I. 

(S.  T.)  Anno  dominici  natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo  vicesimo 

primo.  Jndicìone  nona,  tercio  decimo  die  Jntrantis  mensis  Aprilis. 

CoTam  testibus  Jnfrascriptis.  hoc  est  feudiim  quod  consignauit  main- 

rjredas  grassua  se  tenere  ab  ecclesia  yporiensi.  Coram  domino  Oberto 

epùioopo  yporiensi.  Jn  primis  consignauit  totum  hoc  quod  habet  in 

a.ll)iano.  et  decimam  vngasci.  et  auoeriam.  sìcut  dicit.  Jtem  consignauit 

-totani  hoc  quod  tenent  ab  eo  rodulfus  filius  martini  de  vn^asco  et 

xxepotes  eins.  et  lanfranchinus.  Jtem  consignauit  mansum.  quod  solebat 

T^^nere  ab  eo.  pttobonus  de  bolengo.  in  bolengo.  Jtem  consignauit 

xotom  hoc  quod  solebat  tenere  ab  eo.  Jacobus  carta  in  bolengo.  Jtem 

<7on9ignaait  domum  ubi  manent  filii  arnulfl  de  maglola  in  bando.  Jtem 

consignauit  domum  ubi  manet  Johannes  boconus  et  petrus  de  paono. 

et  est  tantum  una  domus.  Jtem  consignauit  domum  in  qua  manet 

tuscana  de  burgo.  Jtem  consignauit  successionem  hominum  de  ultra 

pontemquam  dicit  suam  esse,  scilicet  de  illis  sediminibus  que  sunt 

uepsus  naontem.  quod  non  credit  domìnus  Episcopus  de  sucessione. 

Actum  yporegie  in  palatio  domini  Episcopi  qui  hanc  cartam  fieri  pre- 

^"«pit  testes  fuerunt  dominus  wala  de  candia  et  philiponus  de  candia 

rà  nepos.  et  sacerdos  abo  de  sancto  olderico. 

Ego  Johannes  notarìus  interfui  et  Jussus  hanc  cartam  tradidì.  et 

«ripsi. 

XCIX. 

^^^PPone  del  fu  Nicolò  Nabuniolo,  di  Candia,  consegna  ad 
^^^to,  vescovo  d'Ivrea,  ciò  che  tiene  da  detta  Chiesa  (13 
aprile  1221). 

Foxti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  n,  mazzo  V  ;  un  po'  guasto 
"»  f<>ndo,  a  destra. 

'^-  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo  vicesimo 
P^iQo.  Jndicione  nona,  terciodecimo  die  Jntrantis  mensis  Aprilis.  Coram 
^ibos  Jnfrascriptis.  hec  est  consignatio  feudi,  quod  tenet  philiponus 
^^ÌQSoondam  nicholai  nabunioli  de  candia.  ab  ecclesia  yporiensi.  quam 
^*cit  ipse  philiponus  domino  Oberto  yporiensi  Episcopo,  et  coram  eo. 
^Q  primis  Consignauit  terciam  partem  decime  de  montanario.  Et  tri- 
§JDta  Jagera  terre  aratorie  et  plus,  circa  ecclesiam  sancti  solutoris. 
^bi  dicitur  in  filieo.  Jtem  consignauit  ei  totum  hoc.  quod  dominus 
martinos  de  sancto  Martino  tenet  per  feudum  ab  illis  de  candia.  in. 
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ca^yo.  in  agladio.  et  in  macugnano.  Jtem  consìgnauit.  decimam  vi- 
sotoronis.  et  decimam  de  yxello.  Jtem  consìgnauit  totum  hoc  quod 
tenet  dominus  ansaldus  de  valen^  Jn  quaresmo.  Jtem  consignauit 
unam  vineam  quam  tenent  fllii  condam  eurardi  de  montaldo.  et  wido 
folia.  Jtem  consignauit  illam  terram  quam  solebat  tenere  Aymo  de 
piatola  a  domino  gregorio  canonico  yporiensi  in  vn^asco.  Jtem  con- 
signauit totum  hoc  quod  tenet  ab  eo  in  sugladio  et  in  cirriono.  Jtem 
consignauit  decimam  quam  ipse  tenet  in  lorengadio  et  in  parella.  Jtem 
consignauit  suam  partem  nemoris  de  brolio  quam  habet  in  candia. 
Jtem  consignauit.  xvj.  denarios  se^usinos  quos  tenet  ab  eo  in  un^^asco 
ubi  dicitur  in  piatola,  que  omnia  dicit  et  confltetur  feudum  esse  ecclesie 
sancte  marie  yporìensis.  et  alia  de  quibus  non  erat  memor.  Actum 
yporegie  Jn  palacio  domini  Episcopi  qui  hanc  cartam  fieri  precepit. 

testes  fuerunt  mainfredus  [de an]ricus  de  puteo  yuoreus  de  an- 

tiocha.  sacerdos  abo  de  sancto  olderico. 

Ego  Johannes  notarius  Jnterfui  et  Jussus  hanc  cartam  tradidi  et 
scripsi. 


L'assessore  di  Oberto,  vescovo  d'Ivrea,  condanna  Bongiovanni 
di  Albiano  e  H  di  lui  fratello  a  prestare  i  vicinali  come  gli 
altri  vicini  di  Albiano  (2  settembre  1221). 

Fonti.  — •  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea^  Categ.  II,  mazzo  I. 

Osservazioni.  —  Questo  documento  va  confrontato  col  seguente,  di  cui  forse 
è  solo  una  prima  redazione.  0  forse,  più  probabilmente,  si  tratta  di  due  ori- 
ginali, fatti  in  diverso  tempo,  sopra  un  solo  breve,  dal  medesimo  notaio. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo  cc^xxi®  Jndicione  nona,  secundo  die 
intrantis  setembris.  Testibus  presentibus  Jnfrascriptis  Discordia  uer- 
tebatur  Inter  Jorium  de  albiano  sindicum  comunis  Albiani  nomine 
eiusdem  comunis  ex  una  parte.  Et  bonum  Johannem  de  albiano  et 
fratrem  suum  ex  alia.  Petebat  namque  Jorius  nomine  comunis  Al- 
biani quatenus  Jamdictus  bonus  Johannes  et  ft*ater  suus  facerent  vaytam 
et  scarauaytam  et  omnia  alia  uicinalia  tam  in  castro  quam  exstra 
castrum  sicut  alii  uicjni  albiani  silicet  purgando  puteum  et  fosata  et 
faciendo  similiter  et  comuniter  cum  aliis  uicinis  omnia  alia  facienda 
tam  in  castro  quam  in  uilla  albiani  quando  esset  necesse  ipsi  comunj 
et  uieinitati  ipsius  comunis.  Jtem  petebat  terras  cultas  quas  possi- 
debat  suprascriptus  bonus.  Johannes,  et  frater  eius  quas  dicebat  per- 
tinere  Jamdicto  comuni.  Jtem  petebat.  xx.  libras.  (1)  prò  damno  quod 
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passu  xn  fuit(2)  comune  ex  eo  quod  predicta  prò  temporibus  Tacere 

Dolu^K-ant.  Ad  hec  Respondebat  bonus  Johannes  nomine  suo  et  fratris 

sui  e^t;  de  oonsensa  et  aoluntate  illius  se  non  teneri  facere  uaytam 

uicìn£i.liter.  nec.  prò  domo  sua.  Jtem  quesitum  fuit  ab  eo  si  ipse  fecit 

uayt^Ci^m  et  scarauaytam  et  si  facere  tenebatur.  et  purgare  puteum 

com     ^iìs  uic!ni8  et  alia  uicinalia  facere.  Ad  quod  etìam  Jubente  Ju- 

dìce    nolait  Respondere.  Ad  terras  Respondit  quod  (2)  pertinebant  ipsi 

comxjLini.  Et  quia  noluit  Jubente  Judice  Respondere  ad  suprascripta 

s'ibl    CLÌ)  auersa  parte  opposita  et  esset  de  uìlla  albiani  et  est.  nec  in- 

uenirctur.  contrarium  quod.  ipse  sìt  exemptus.  nec  per  ipsum  nec 

per    «rliam  a  suprascriptis  uìcinis.  Dominus  Raynerius  generalis  as- 

sessor  domini  Oberti  dei  gratìa  yporiensis  episcopi,   uisis   et  au- 

d\t  is  utriusque  partis  allegationibus(2)  condempnauit  ipsum 

lìotiuln  Jobannem  nomine  suo  et  fratris  sui  ad  omnia  suprascripta  ui- 

cinalia  fkcienda  sicut  alii  uicini  albiani  et  condempnauit  ipsum 

ad  terras  dimitendas  comuni  albiani  (2). condemnando  ipsum 

in  XX  solidis  soluendis  ipsi  comuni  prò  uicinalibus  quo  facere  noluit. 

^*to  sacramento  suprascripto   Jorjo  Jurantj.   quod  comune  albiani 

"Jerat  passum.  facta  rogatione(2)  danum  xx.  solidorum  supra- 

^%oruin  (3). 

'^terfuerunt  testes.  Dominus  bonicius  canonicus  yporiensis.  Ar- 
'P/os  de  turre.  et  philiponus  domini  episcopi  seruiens. 
/Bt    ^0  Paganus  sacri  palatjj.  Notarius.  bis  interfui  et  rogatus 

'  ^^<^.  Ma  certo  da  corregger:  soìidos        (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinr". 
^^^<itto  (lato  sacramento  ....supras 
'^<2>    -^^zmhra  scritto  su  raschiatura. 


^  ^*^<itto  (lato  sacramento  ....suprascriptorum,  tranne  le  parole  in  sopr»'- 


CI. 

^^^^^^^^^i  del  Solerlo,  assessore  del  vescovo  d'Ivrea,  condanna 
^  ^■^'^ alleili  Bongiovanni  ed  Ottolino  di  Albiano  a  prestare  i 
'^^^^^xaii  come  gli  altri  vicini  di  Albiano  (2  settembre  1221). 

Fo>H-x*i.  _  ^    QYìg.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

^^'    T  )  Millesimo,  cc^xxj.  Jndicione  nona,  secando  die  intrante  sep- 

tetov^t^ìs  Jq  palatio  yporiensi  Discordia  erat  inter  Jorium  de  albiano 

siM^oum  comunis  albiani  et  nomine  comunis  ex  una  parte,  et  ex  alia 

\jOt^^ni  Jobannem  cebell[in]am  eiusdem  loci  nomine  suo  et  fratris  sui 

oU^lini  coram  domino  Raynerio  de  solario  generali  assesore  domini 


i 
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t)berti  dei  gratia  episcopi  yporiensisS  petebat  namque  dictus  Jorius 
nomine  suprascripti  comunis  a  prefato  bono  Johanne  et  ft*atre  eius 
ottulino  quatinus  Jamdictus  bonus  Johannes  et  frater  eios  flscerent 
vaytam  et  scarauaytam  et  omnia  uicinalia  tam  in  castro  albianì  quam 
exstra  castrum  sicut  alij  uicini  silicet  purgando  puteum  et  fkcìendo 
alia  similiter  et  comuniter  cum  aliis  liominibue  quomodo  necesse  esset 
ipsi  comuni  seu  uicinitati  illius  comunis.  Jtem  petebat  dictas  Jorius 
iiuasdam  terras  cultas  quas  possederant  predictus  bonus  Johannes  et 
frater  eius  quas  dicebat  pertinere  suprascripto  comuni.  Jtem  petebat 
ab  eisdem.  xx.  libras  secusinorum  prò  damno  quo^  passum  erat  dictum 
comune  eo  quod  predicta  uicinalia  facere  noluerant  prò  temporibus 
preteritis.  Ad  hec  Respondebat  predictus  bonus  Johannes  nomine  suo 
^t  iVatris  sui  ottulini  et  de  uoluntate  ipsius  quod  non  tenebatur  fa- 
cere,  vaytam  nec  scarauaytam  prò  domo  sua  vicinaliter  Jtem  que- 
situm  fuit  ab  eo  si  ipse  fecit.  vaytam  et  scarauaytam.  et  si  tenebatur 
facere  et  purgare  puteum  cum  aliis  uicinis  et  alia  uicinalia  focere. 
Ad  que  eciam  Jubente  Judice  noluit  respondere.  Ad  terras  uero  re- 
spondit  quod  bene  pertinebant  ipsi  comuni.  Et  quoniam  noluit  respon- 
dere eciam  Jubente  Judice  ad  suprascripta  omnia  sibi  opposita  ex 
auersa  parte,  cum  esset  de  uilla  albiani  nec  inueniretur  contrarlom. 
quod  ipse  sit  exemptus.  nec  per  ipsum  nec  per  alium  a  suprascriptis 
hominibus  albiani  predictus  dominus  Raynerius  oondempnauit  ipsum 
bonum  Johannem  et  fratrem  eius  ottulinum  ad  omnia  suprascripta 
facienda  de  cetero  sicut  alii  vicini,  illius  loci.  Jtem  oondempnauit 
eumdem.  in  xx.  solìdis  secusinorum.  prò  dampno  uicinalium  que  hac- 
tenus  facere  noluit  Jtem  oondempnauit  eumdem  ad  dimitendum  pre- 
fatas  terras  prenominato  comuni  i 

Jnterfuerunt  testes  dominus  Custinus  canonicus  yporiensis.  dominus 
bonicius.  Guala  vercellensis  Ardi^io  de  turre  et  philiponus 

Ego  Paganus  Sacri  palatij.  Notarius  hanc  Cartam  rogatus  scripsi. 

CU. 

Oòerto,  vescovo  d'Ivrea,  investe  Ogerio  di  Bienca  di  un  se- 
dime  di  cui  già  Vaveva  investito  prima  a  nome  della  figlia 
e  del  genero  (24  dicembre  1221). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1253,  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ. 
II,  mazzo  VI,  come  dalla  seguente  attestazione  iniziale:  «  (S.  T.)  Anno  Domi- 
nice  Natiuitatis.  Ducentesimo.  Quinquagesimo.  Tercio.  Jndicione  undecima.  Die 
Mercurij.  xiiij.  intrantis  mensis  Maij.  in  pala tio  ecclesie  yporiensis.  presentibus 
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teslibas.  domino  bombello  de  solerìo  et  domino  Martino  de  prato  et  Anselmo 
rnmessoo.  dominus  Freden^onus  de  mutinis  Judex  et  assessor  domini  Johaiiiiis 
de  barrooo  dei  gratia  ecclesie  yporìensis  comitis  et  [electi].  precepit  mihi  gi- 
raiQo  notano  infrascrìptoi  quatenus  autenticarem  et  in  publicam  formam  re- 
di^rem  quoddam  instrumentum  [autenti]cum  attestatura  scriptum  et  factum 
perquemdam  Matheum  notarium  prout  in  eo  instrumcnto  publico  continctur. 
et  edam  precepit  mihi  gi[ram]o  ut  autentìcem  idem  instrumentum  et  in  pu- 
blicam formam  redigam  et  scribam  cum  suo  signo  et  Jncamatione  domini  et 
^e  et  testibus  in  eo  contànentibus  et  cum  nomine  notarìj  qui  ipsum  Scripsit 
et  com  omnibus  aliis  quecumque  in  ipso  instrumento  plenarie  continetur.  forma 
càostalis  est»,  e  da  quest^altra  finale:  «Ego  Giramus  de  vetignato  notarìus 
àxeàs.  vercellensis  de  precepto  et  mandato  prefati  domini  fredenzoni  iudicis 
wanì  et  assessoris  ut  supra  dictum  est  suprascripti  domini  Johannis  de  bar- 
noo  dei^gratia  ecclesie  yporiensis  electi  et  comitis.  autenticum  huìus  exempli 
^  et  legi  et  script  et  exemplauì  ut  supra.  et  sicut  in  eo  continetur  sic  et 
in  i^  continetur  et  scripsi  exemplo  de  nerbo  ad  uerbum,  nichii  dempto  ad- 
<lito  Dee  mutato  prepter  forsan  literas  uel  sillabas  seu  poncta  in  compositionem 
dictioDum  sicut  piene  superius  continetur  ». 

Met.  di  pcbl.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili,  ma  dando 
«mpre  in  nota  la  lezione  di  B. 

iS.  T.)  Anno  dominice  Jncamacionìs.  Millesimo  ducentesimo  vicesimo 
primo  (1)  Jndìcione  undecima  (2)  die  [veneris]  (3)  qui  fuit  viiij.  ka- 
lendasdecembris  Coram  testibus  Jnfrascriptis.  Cum  penna  una  quam  (4) 
«uà  mann  tenebat  dominus  Obertus  dei  gpatia  yporiensis  episcopus. 
*^ne  yporiensis  ecclesie  reuestiuit  ogerium  de  bliencha  per  rectam 
^nituram  de  quodam  sedimine  de  quo  fdit  inuestitus  condam  nomine 
P^tri  generis  sui  fllij  oberti  de  magloleto  et  nomine  alari  e  fi  lie  eiusdem 
^f'j  vxoris  suprascripti  petri  nominatine  de  quodam  sedimine  cum 
P^ftinenciis  suis  omnibus  quod  iacet  in  blienca  Jn  teratorio  vbi  di- 
<^Jtar  ad  lauellum.  et  fuit  condam  lee  (5)  cui  choeret  dominus  Jacobus 
'^Wus  de  muntealto  ab  una  parte  Ardricus  de  muntealdo  ab  alia 
•^  lercia  dominus  Aimonus  de  pertuxio  Ala  quarta  la  uia.  Tali  modo 
^^^ì  dictus  ogerius  et  eius  (6)  heredes  habeant.  teneant  possideant 
^^^m  sedimen  cum  omnibus  apendenciis  et  (7)  pertinenciis  suis.  vi- 
^^licet  campo  uinea  castagnareto  (8)  arboribus  bosco  gyerbo  et  cum 
^Danibns  aliis  que  pertinent  ad  illud  sedimen  in  perpetuum  sino  con- 
^i^icione  et  molestia  suprascripti  domini  episcopi  suorumqno  suces- 
^nim  .Ita  videlicet  quod  facere  debent  idem  seruicium  et  condiciones 
'ininersas  que  et  (9)  quas  facere  consueuit  et  solebat  Jamdictum  se- 
dimen cum  apendenciis  suis  et  rodere  omnia  predicta  domino  episcopo 
ypopiensi  et  sacessoribus  suis.  Jnsuper  prefatus  dominus.  per  se.  et 
**^<*88ores  suos  suprascripto  ogerio  et  heredibus  suis  predictum  se- 
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dimen  cum  omnibus  que  pertinent  ad  sedimen  illud  defendere  et  Oua- 
rentare  et  manutenere  promissit  obligando  bona  sua.  Et  Jnde  confessus 
est.  suprascrìptus  dominus.  episcopus  recepisse  a  suprascripto  (iO) 
ogerio.  X.  solidos.  segusinorum.  veterum.  prò  affaytamento.  Et  Jnde 
vbertinus(ll)  de  magloleto  et  Maria  (12)  uxor  eius.  Ck)ram  domino 
episcopo  fecerunt  pacem  et  flnem  per  se  et  heredes  suos(ld)  et 
successores  suos.  (a)  predicto  ogerio  de  omnibus  Juribus  (14)  de  predicto 
sedimine.  actum  Jn  palacio  yporiensi  domini  episcopi  vbi  l^ierunt 
Testes  petrus  notarius  de  monbuenco  et  caramellus  (15)  de  andrato 
et  albertus  de  salto.  Ego  Matheus  notarius  interfui  et  rogatus  scripsi 
et  tradidi. 

(1)  B:  uno  (2)  B:  undecime  (3)  B:  manca.  (4)  B:  quod  (5)  B:  lec 
(6)  B:  eomm  (7)  B:  et  et  (8)  B:  campo  donnea  castacinetum  (9)  B:  te 
(10)  B:  ab  isto  (11)  B:  vbertinum  (12)  B:  Maria  (13)  Lo  spa siato  è  in 
sopralinea.       (14)  B:  Juris       (15)  B:  caramelluus. 

CHI. 

//  signor  Ardizzone  di  Castello  investe  Giacomo  di  Barone 
ed  liberato  di  Settimo  di  quanto  tengono  da  lui  in  Quinta 
ed  in  Andrate,  ed  essi  gliene  prestano  fedeltà  (2  febb.  1222). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  del  1257  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  come 
dalla  dichiarazione  seguente:  «  [(S.  T.)  A]nno  dominice  Natiuitatis.  MiUesimo- 
Ducentesimo  Quinquagesimo  septimo.  Jndicione.  quintadecima  die  Mercurij.  ^ 
ante  Kalendas  aprilis.  Jn  ciuitate  yporegie  in  palacio  epi  [scopali  ecclesie  y]po- 
riensis  presentibus  testibus  domino  andrea  sacerdote,  et  magistro  hanrico  de 
romano  clerico  domini  episcopi  infrascripti.  Dominus  Johannes  de  barrono  dei 
gratia  ecclesie  yporiensis  [episcopus]  et  comes  precepit  mihi  Ottino  notano  in- 
frascripto  vt  infrascriptum  instrumentum  autenticarem  et  exemplarem  cuius 
tenor  talis  est»,  nonché  dalFautentica  finale:  «(S.  T.)  Ego  Ottinus  Notarius. 
autenticum  huius  exempli  vidi  et  legi.  et  sicut  in  ilio  continebatur.  sic  et  in 
isto  continetur  exemplo  nichii  addito  uel  dempto  quod  mutet  sensum.  et  si- 
gnum  meum  et  nomen  apposuj.  et  de  mandato  dicti  domini  episcopi  predìctun» 
instrumentum  autenticaui  et  exemplaui  et  scripsj  ». 

(S.  T.)  (1)  Jn  xpisti  nomine  [Amen].  Anno  A  natiuitate  eiusdem. 
Millesimo.  Ducentesimo.  vigesimo  secundo  Jndicione.  x.  die  secunda 
Jntrantis  mensis  februarii.  Jnuestiuit  per  legale  feudum  dominus  ar- 
dicionus  [de]  castello  habitator  gategi  dominuM  Jacobum  de  barrona 
nominatine  de  omnibus  terris  territoriis  cultis  et  incultis  et  sedimi- 
nibus  et  honoribus.  et  districtis.  et  condicionibus  et  amistionibus  pisca« 
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^ionibus  comunanciis  aquis  aquarumve  ductibus  pratis  buscis  et  qevhis 
^t  omnibus  aliis  que  ipse  dominus  Jacobus  ab  eodem  domino  Ardi- 
ciono  tenet  et  possidet  in  locis  et  territoriis  de  quinto  et  Andrate. 
-Tt^ni  Jnuestiuit  per  legale  feudum.  suprascriptus  dominus  ardicionus 
«iominum  ybertum  filium  condam  domini  Ouillienei  de  septimo  eo  re- 
cipiente suo  nomine  et  fratnim  eius  Nominatine  de  toto  hoc  quod  ipse 
«lominas  Vbertus  ab  ipso  domino  Ardiciono  tenet  et  possidet.  in  loco 
et  territorio  de  quinto,  silicet  terris  territoriis  sediminibus  honoribus 
et  districtis  et  condicionibus  et  amistionibus  piscacionibus  comunanciis 
aquis  aquarumve  ductibus  pratis  buscis  zerbis  cultis  et  incultis  eteum 
omnibus  pertinenciis  et  accessionibus  predictarum  rerum  omnium  et 
-Turium.  Eo  tenore  quod  a  modo  in  antea  habere  et  tenere  seu  possi- 
dere  titulo  feudi  debeant  ipsi  dominus  Jacobus  et  dominus  vbertus  et 
eius  fratres  cum  suis  heredibus  masculis  et  legiptirais  tantum  ab  eis 
<l€8cendentibus  predictas  omnes  res.  Et  facere  exinde  beneficiario  more 
seu  nomine  quicquid  uoluerint  sino  alicuius  contradicione.  et  promisit 
dictus  dominus  Ardizionus.  eisdem  dominis  Jacobo  et  vberto  suo  no- 
nnine et  ft^trum  eius.  et  eorum  heredibus  masculis  et  legiptimis  tantum 
^  eis  descendenti  bus  de  euictione  et  defensione  ipsarum  rerum  om- 
nium et  Jurium  cum  omnibus  suis  pertinenciis  ab  omni  homine  omni 
tempore  secundum  morem  feudi  ei  beneficij.  Jnsuper  pred ictus  do- 
iBinus  Jacobus  et  dictus  dominus  vbertus  prò  se  et  dictis  fratribus 
sui?  Jurauerunt  fldelitatem  ipsi  domino  Ardizono.  secundum  morem 
*M2)Ysum  fldelitatis.  Actum  Jn  burgo  sancte  agathe.  vnde  plures 
<'arte  vno  tenore  fieri  Rogate  (3)  sunt.  Jnterfuerunt  ibi  testes.  dominus 
Pwsbitep  Guillelmus  de  troncano  inferiori,  et  dominus  Jacobus  de  ca- 
naio, filius  condam  vberti  et  hanricus  de  domina  agnexia.  de  seina 
*t  alij  quam  plures  Jnsuper  predictus  dominus  Jacobus  confitetur  per 
'^  Pofisidere  omnes  suprascriptas  res  quas  (4)  tenere  et  possidere  visus 
^  »u  eciam  solitus  est  a  suprascripto  domino  Ardigiono.  in  locis  et 
territoriis  de  quinto,  et  andrate.  Jtem  suprascriptus  dominus  vbertus 
Pro  se  et  dictis  fratribus  suis  confitetur  se  tenere  et  possidere  a  sii- 
Pi'ascripto  domino  Ardiciono  omnes  suprascriptas  res.  que  tenere  et 
I^idepe  visus  est  seu  eciam  solitus  est  in  loco  et  territorio  de  quinto, 
^t  ipse  dominus  ardicionus  fuit  confessus  se  recepisse  prò  suprascripta 
'Duestitura  a  suprascriptis  dominis  Jacobo  et  vberto.  libras.  v.  prò 
luolibet  eorum.  Ego  Jacobus  filius  oliuerij  de  loco  seina  sacri  palacij 
•^^^rios  hanc  cartam  feudi  tradidi  et  scripsi. 

^^^^'  manca.      (2)  Segue  in  B,  cancellato  :  consuctudinem      (3)  B:  Ro^^atiì 

^•GuoTTo.  —  Le  Cari*  dtU'Àreh.   Ync.  d'Ivrta.  I.  10 
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CIV. 


//  notaio  Pagano  attesta  che  il  signor  Enrico  di  Burdo  las(^^^ 
per  testamento  tutti  i  suoi  diritti  sul  castello  di  Buroio  ^ar^ 
suoi  parenti  di  San  Martino  (13  ottobre  1222). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Gateg.  II,  mazzo  IV. 

(S.  T.)  Anno  domini  M°co**xxjj  Jndicione  decima  /xjjj  die  intrante 
octubre  Presentibus  iufrascriptis.  Dominus  Henricus  de  burolio  Jacens 
in  infirmitate  qua  decessit  cum  ipse  faceret  testamentum  suom.  le- 
gauit  adque  dimisit  omnia  Jura  et  rationes  uniuersas  que  et  qaas  ha- 
babai  et  ad  se  pertinebant  uel  exigere  poterat  in  castro  barolij  cam 
pertinenciis  ipsius  exceptis  terris  et  Judicatis  factis  consan^uineis  (l) 
suis  de  sancto  martino  videiicet  domino  heurico  domino  ardi^ioni  do- 
mino petro  de  castro  nono  et  filiìs  quondam  domini  payni.  Martino. 
Albertino  et  ardi^ioni  Tali  modo  quod  ille  henricus  poterai.  Actum 
ili  castro  albiani. 

Juterfuerunt  testes.  dominus  Gilìus  sacerdos  albiani  vbertus  sescaldos 
<lomini  episcopi  yporìensis  dominus  ricardus  Jacobinus  de  riparolio 
Jacobiis  alamanus  Guillelmus  de  roncega  Albertinus  de  yporegia  et 
plures  alii. 

Ego  paganus  sacri  palacij  Notarius  hiis  interfui  et  rogatus  scripsi. 

(1)  consanguiiieis  è  riscritto  su  raschiatura, 

cv. 

Il  signor  Enrico  di  Buroio  conviene  nuovi  patti  segreti  cól  "^ 
signor  Ottobuono  de*  Benedetti,  di  Vercelli,  riguardo  al  ca-^ 
stello  di  Bm^olo  (28  ottobre  1222). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ArcJi.  vesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  IV. 

(S.  T.)  Anno.  Dominice.  Jncarnationis.  Millesimo.  Ducenteslmo.  vi- 
gesimo  secondo.  Jndictione  undecima.  Die  iouis.  quinto  die  ante  ka» 
lendas  noiiembris.  Jnuestituram  illam  seu  iilas,  inuestituras.  et  illam 
<lonacionem  siue  donaciones  ìllas.  quam.  et  quas  dominus  henricus  de 
burolio  fecit  domino  Otobono  de  benedicto  ciuj  uercellensi  de  saopo- 
«Icrio  burolij  et  uiile  et  curtis  et  territorij  burolg  et  castellancie  dicti 
castri  prout  coutinetur  in  instrumeutis  inde  hodie  factis  a  me  ygone 
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Uotario  iafirascripto.  fe^i  idem  dominus  henricus  sub  modo  infra- 
Cripta  et  infìrascriptis  condicione  et  lege  et  pacto  infjrascripto.  licet 
ille  modus  et  illa  coDdicio  et  lex  ìlla  et  illud  pactum  in  illis  instru- 
mentis  dod  oootioeantur.  yidelicet  qood  ipse  dominus  henricus  toto 
lempon  aite  sue  debeat  ipsum  poderiam  babere  et  tenere,  et  usu- 
fructos  et  godimenta  et  pronentos  illias  poderi!  habere  et  percipere 
toto  tempore  ut  sapra  aite  sue.  et  (lacere  de  illis  usufìractibus  et  go- 
dimentis  et  prooeniibas  qnìcqoid  &cere  uoluerit  sine  contradictione 
illios  domini  Ottoboni  et  eios  heredum  uel  alicuius  persone,  et  de- 
Aneto  ipso  domino  henrico.  tunc  domina  Sibilla  uxor  eius  sì  illum  do- 
minam  henricam  saprauixerit  debeat  predictum  poderium  toto  tem- 
pore ulte  sue  habere  et  tenere  comuniter  cum  ipso  domino  otoboiio 
etoomaniter  habere  cum  ipso  domino  Otobono  usufVuctus  et  godimenta 
et  redditas  atque  prouentus  tocius  illius  poderij  doiiec  ipsa  domina 
Sibilia  aixerìt.  defìmctis  namque  dictis  domino  henrico  et  domina  Si- 
bilia  dictum  poderium  totum  pieno  Jure  remaneat  penes  ilIfkM  do- 
mlBoM  Ottobonum  et  eius  liberos.  libere  et  absolute.  Actum  in  castro 
albiani. 

Presentibus  testibus  Jacobo.  faleto  et  petro  de  codeuico.  qui  ambo 
sant  de  sala. 
|S.  T.)  Ego.  Tgo.  cusine.  notarius.  Jnterfui  et  rogatus  ScripSJ.; 

evi. 

^l  signor  Enrico  di  Romano  investe  Costavel  di  Monte  Ne- 
^^  di  una  pezza  di  terreno  sul  territorio  di  Romano  (23 
«emiaio  1223). 

Forti.  -  a.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Xf^rea,  Perg.  sparse;  diviso  per  A,  B,  C, 
^•'  dairaltro  originale. 

■^  T.i  Anni  (sic)  domini  millesimo  ccxxiii.  .Indicione  xi.  x  die  ante 
^«ndtt  februarìas.  Jn  romano.  Coram  testibus  Jnfrascriptis.  Cnni 
'iSQo  ano  quem  sua  tenebat  manu  dominus  hanricns  de  romano  Jn- 
^^Uìi  per  rectam  censariam  costauel  de  monte  nouali  de  petia  una 
^  terra  cum  snis  pertinentiis.  que  iacetad  locum  ubi  dicitnr  super 
8<>retBm  de  toreono.  Cui  coheret  ab  una  parte  idem  dominus  han- 
'^^  A  secunda  Wilielmus  poma,  a  tertia  clusella.  Jn  dando  omni 
Awu)  soprascriptus  costauel  uel  eius  heredes  snprascripto  domino 
^^^1^  nel  eius  heredifous  ad  medium  agustum  unam  eminam  sili- 
^ia.  et  denarios.  iiii  prò  fodro  regali  quando  rex  uenerit  foras.  et 
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alia  superimpossita  non  fiat  suprascripto  costauel  nec  eius  heredibus. 
et  prò  hac  inuestitura  fait  confessus  suprascriptus  dominus  hanricus 
Accepisse  ab  eo  solidos  iii  prò  afazamento.  £o  modo  ut  ipse  costaael 
et  eius  heredes  et  cui  dederit  habeat  et  teneat  et  possideat  supra- 
scriptam  petiam  terre  cum  toto  hoc  quod  ipse  aroncauerit  et  faciat 
quicquid  facere  uoluerit  uel  ei  utile  fuerit  sino  contradioione  et  mo< 
lestia  suprascripti  domini  hanrici  et  eius  heredum  et  cum  eius  de- 
Tensione  ab  omni  homine  Jn  pena  dupli  obligando  omnia  sua  bona, 
vnde  duo  breuia  fieri  rogauerunt.  Testes  fuere  petrus  de  ualle  mi- 
lìaria.  stephanus  de  mantello,  rogati.  Et  Ego  Jordanus  notarius.  hanc 
cartam  scripsi  et  interfui. 

CVII. 

Rotefredo  di  Burolo  protesta  per  sé  e  pel  fratello  AUno^xino 
contro  V  occupazione  di  Burolo,  Sala  e  Torrazzo  fatta  da 
Oliobuono  de'  Benedetti  in  occasione  della  guerra  fra  Ivrea 
e  Vercelli  (17  giugno  1228). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuìtatis  Millesimo  duecentesimo  vicesimo 
tercio.  Judicione  undecima,  die  sabatj  que  fuit  zvjj.  Jntrantis  iunìi. 
presentibus  domino  arJicioiie  de  riparolio  et  albertino  de  sancto  mar- 
tino, et  domino  petro  iouathasio.  et  ardicione  fi  Ho  condam  dominj 
paynj  de  sancto  martino,  testibus  rogatis.  veniens  ante  presenciam 
domini  obertj  dej  gratia  yporiensis  episcopi.  Rothefredus  filius  condam 
dominj  philipi  de  buyrolio  per  consenssum  et  uoluntatem  aymonini 
fratris  suj  qui  erat  ibj  presens.  diyit  ac  denuuciauit  domino  otobono 
de  benedictis  ut  deberet  dimitere  totam  terram  sale  et  turracjj.  et 
totum  feudum  buyrolii.  et  iamdictarum  uillarum.  silicet  sale  et  tur- 
racjj. diceus  enjra  se  et  fratrem  suum  aymoninum  Jnuestitos  esse  de 
omnj  feudo  quod  condam  teuuerunt  pater  suus  et  antecessores  suj  et 
Auunculi  nobiliter.  per  manum  dominj  episcopj  quj  erat  ibi  presens. 
et  dicens  se  et  fratrem  suum  iamdicto  domino  episcopo  fecisse  flde- 
litatem  specialiter  de  iamdicto  feu«lo.  vnde  dicebat  domino  otobono 
suprascripto  ut  non  iuquietaret  ej  possessionem  nec  eius  fratri.  il- 
lorum  feudorum.  cum  ipse  otobonus  sua  auctoritate  intrauisset  in 
feudo  buyrolii  et  sale  et  torracii  per  werram  que  fuerat  inter  ho- 
mines  yporegie  et  uercellarum.  quia  propter  werram  non  poterant 
babere  ius  suum.  Alioquin  suprascriptus  rothofredus  per  se  et  fratrem 
suum  aymoninum  contradixit  domino  otobono  de  benedictis  supra* 
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^cripto  ex  parte  ck^J  -et  domii^j  imperatoris  et  dominj  episoopi  ypo- 

Tteoals  ibi  preseniisa  qao  episcopo  inuestiti  erant  at  non  intromiteret 

ea  de  tota  {Ila  terra  iamdioti  féu4J  bayrolii  et  flale  ac  torracJJ.  nec 

^  illifl  terris  aliquid  modo  perclperet  nec  Jniromiteret  se  de  illis 

terna  aflMreas  illod  qnod. ipae  otobonus  inde  peroeperat.  per  werram 

percepii  ridelioet  yporegie  et  Tercellaram.  et  .ittde  JamdictuB  rothe- 

-ftedvs  per  jiarabolam  finutris  sai  aymonini  cartam  fieri  precepit. 

jlctam  apnd  aanotam  laoreneiam  Jnsta  eioìtatem  yporegie. 

Bgo  Rnbto  notarins  JnterftJ  et  rogatuS  hanc  cartam  ScripsBi. 

cvin. 

Fapa  Onorio  III  confenna  i  possessi  ed  i  privilegi  dei  vescovo 
dC^vrea  e  gliene  concede  di  nuovi  (17  luglio  1223). 

Fonti.  —  A.  Orig.  ^endido,  mancante  però  del  sigillo  plumbeo,  in  Arch. 

^t9c,  Ivrea,  Cat^g.  I,  mazzo  I.  Notevoli  in  qne^  bolla  solenne,  nella  prima 

linea,  tutta  in  lettere  lunghe  colle  maiuscole  più  alte,  la  H  di  SonorittSf  la  V 

di  Venerahili,  la  Y  di  Yporiensi  e  la  I  del  secondo  In  per  i  fregi  di  cui  sono 

ornate,  nonchò  le  tre  lettere  PPM  con  una  lunga  linea  traversale  che  da  assai 

acanti  0  primo  P  tocca  la  M.  Notevoli  pure  i  segni  di  croce,  tutti  diversi,  dei 

cttdinali,  ed  i  subteripsi  a  ft^gi,  pure  tutti  artisticamente  diversi,  dei  medeshni. 

lA  yiijgcda  ò  usata  nella  forma  i.  —  B.  Copia  apografa  in  Arch.  Vatic,  Reg. 

<*!.  /!/,  1.  Vm,  ep.  227,  donde  reg.  in  Prissutti,  Reg.  Hon.  Ili,  t.  n,  p.  149, 

a.  4440.  ~  C.  Copia  1327,  su  A,  assai  cattiva,  in  Arch.  St,  di  Tor.,  Vescov. 

Itrea,  m^xd  da  ordinare,  donde  ed.  Savio,  Ant.  vesc.  d*It.,  I,  214-216. 

OssERVAZ.  —  A  e  B  hanno  la  data  «  M«.cc«.xxiiij  »,  la  quale  non  corrisponde 
al  settimo,  ma  all*ottavo  anno  del  pontificato  di  Onorio  III.  Però  il  posto  che 
<NM»ipa  B  nei  registri  onoriani  mostra  che  Tanno  deiróra  volgare  è  il  1223,  non 
il  1224. 

Un.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  trascurando  le  varianti  di  B,  che  sono  in- 
significanti, e  quelle  di  C,  che  sono  errori. 

HoNORius  EPiscopus  Seruus  Sbruorum  dei  Venerabili  Fratri 
-Episcopo  Yporibnsi  eiusque  Successoribus  canonice  Substituendis 
15  pbrpbtuum.  In  eminenti  apostolice  sedìs  specula  licei  immerìti 
-diqMnente  domino  constituti  fratres  nostros  Episcopos  tam  propinqiios 
qoam  longe  positos  fraterna  debemus  carìtate  diligere  et  ecclesijs 
libi  a  deo  commissis  pastorali  sotlicitudine  prouidere.  Quocirca  vene- 
rabiiis  in  xpisto  frater  Episcopei.  tuis  iustis  postulationibus  clementer 
annuimus.  et  ecclesiam  Sancte  Marie  cui  auctore  deo  preesse  dino- 
«9erisi  sub  beati  Petri  et  nostra  protectione  suscipimus.  et  presentis 
Jcrìpti  priuilegio  communimus.Statuentes,  ut  qnascumque  possessiones 
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qaeenmqne  bona  eadem  ecclesia  impresentiaram  inste  ae  canoniee  pò»» 
sidetc  ani  in  foturum  oonoessione  Pontiflcnm.  largitione  R^nm  ne! 
Principum.  oblatione  fldeliamc  seu  alijs  iastis  modis  prestante  domino 
poterit.  adipisci.  firma  tibi  tuisqne  snccessoribusc  et  illibata  perma- 
neant.  In  quibns  hec  proprijs  duximns  exprimenda  uooabulis.  Loeum 
ipsum  in  qua  prefata  eoclesia  sita  est  cam  omnibus  pertinentìis  suis 
Monasteria  et  alias  ecclesias  in  cluitate  ac  diocesi  yporiensi.  Ciaita- 
tem  yporiensem.  Castra  uidelioet  Clauarannm.  Montaldum.  Albianum. 
Vische.  Paonnm.  Toras.  ynzaseam.  Septimum.  Montem  astrìctum  cum 
Curtibus  suis.  Lorengadum.  Arundellum  cum  ualle  duina.  Sancti  Mar- 
tinj.  Sancti  Georgij  cum  Gurìjs  suis.  Romanum  Caraonum.  Cleuaxìum. 
virolengum  cum  Curtibus  suis.  Castagnetum.  Rictofum  et  Qoncum. 
possessiones  quas  eadem  ecclesia  in  Candia.  Strambino,  et  Mnntanario. 
cum  pratis.  uineis.  terris.  nemoribus.  nsuagijs.  pascuis.  in  bosco  et 
plano,  in  aquis  et  molendinìs.  in  uijs  et  semitis  et  omnibus  alijs  li- 
bertatibus  et  immunitatìbus  suis.  Ad  hec  cimiteria  ecclesiarum  et 
ecclesiastica  beneficia  nullus  hereditario  iure  possideat.  quod  si  quis 
f)a,cerepresumpserit.  censura  canonica  compescatur.  Preterea  quod  com- 
muni Capituli  tui  uel  partis  Consilio  sanioris  iconsensuì  in  tua  diocesi 
per  te  uel  successores  tuos  fuerit  canoniee  insti  tu  tum.,  ratum  et  firmum 
uolumus  permanere.  Prohibemus  insuper  i  ne  excomunicatos  uel  in- 
terdictos  tuos  ad  officium  uel  comunìonem  ecclesiastioam  sine  con- 
scientia  et  consensu  tuo  quisquam  admittat.  aut  centra  sententiam 
tuam  canonico  promulgatam  aliquis  uenire  presumat.  nisi  forte  pe- 
riculum  mortis  immineatc  aut  dum  presentiam  tuam  habere  nequi- 
uerit  per  alium  secundum  formam  ecclesie  satisfìsictione  premissa 
oporteat  ligatum  absolui.  Sacrorum  quoque  canonum  auctoritate  se- 
quentesc-  statuimus.  ut  nullus  episcopus  uel  Archiepiscopus  absque 
yporiensis  episcopi  consensuc  conuentus  celebrare,  causas  etiam  ueL 
ecclesiastica  uegotia  in  yporiensi  diocesi  nisi  per  Romanum  Ponti ficem. 
uel  eius  legatum  fuerit  eidem  iniuuctum  tractare  presumat.  nisi 
forsan  Metropolitanus  eius  aliquod  premissorum  fecerit  in  casibus 
sibi  a  iure  concessis.  Illam  quoque  abusiuam  consuetudinem  uel  potius 
abominabilem  corruptelam  qua  ciues  yporienses  episcopo  decedente 
bona  mobilia  episcopatus  tamquam  ad  eos  iure  successionis  pertineant 
rapiunt  et  asportanti  inhibentes  electo  ne  ingrediatur  episcopale  pa- 
latium  nisi  prius  iuret  illorum  consuetudines  seruaturum  penitus 
abolemus.  Sub  interminatione  anathematis  prohibentes.i  ne  talia  de 
cetero  attemptentur.  Jn  ecclesijs  quoque  yporiensis  diocesis  que  ad  alios 
pieno  iure  non  pertinent.  nullus  clericum  instituere  uel  destituere 
uel  sacerdotem  preficere  sine  consensu  diocesani  presumat.  Decer* 
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nimus  ergOi  ut  nulli  omnino  hominum  liceat  prefatam  ecclesiam  te^ 
mere  perturbare,  aut  eius  possessiones  auferre  uel  ablatas  retinere» 
nioaereseu  quibuslibet  uezationibiis  fatigaret  sed  omnia  integra  con- 
sementur  eorum  prò  quorum  gubernatione  ac  sustentatione  concessa 
mi  usibus  omnimodis  profùtura.  Salua  sedis  apostolico  auctoritate. 
Siqaaìgitur  in  futurum  ecclesiastica  secu larisu e  persona <..hanc  nostre 
coDstitutionis  paginam  scìens  centra  eam  temere  uenire  temptaueritc 
secando  tertioue  commonita  nisi  reatum  suum  congrua  satisfactione 
oorrezerìt  potestatis  honorisque  sui  careat  dignitate.  reamque  se  di- 
urno iudìcio  existere  de  perpetrata  iniquitate  cognoscat.  et  a  sacratis- 
simocoppore  ac  sanguine  dei  et  domini  redemptoris  nostri  ihesu  xpisti 
aliena  fiat,  atque  in  extremo  examine  districte  subiaceat  ultioni» 
Cnnctìs  autem  eidem  loco  sua  ìura  seruantibus.  Sit  pax  dominj  nostri 
'^xpisti.  quatinus  et  hic  fructum  bone  actionis  percipiant.  et  apud 
'iistrictum  iudicem  premia  eteme  pacis  inueniant.  Amen.  Amen. 
^)  Ego  Honorius  catholice  ecclesie  episcopus  subscripsì  (M.) 
H)  -f  Ego  Guala  Sancti  Martinj  presbiteR  Cardinalis  Tituli  Equitij. 


+  Ego  Stephanus  basilico  duodeeim  apostolorum  Presbiter  cardi- 
^^^^^  subscripsi. 
^^  Ego  Qregorius  tituli  Sancte  Anastasio  Presbiter  Cardinalis.,.  sub- 

+  Ego  Thomas,  tituli  Sancte  Sabine  Presbiter  Cardinalis,  subscripsi. 

~^  Ego  pelagius  albanensis  Episcopus.  subscripsi. 

+  Ego  Nicolaus  Tusculanus  episcopus.  subscripsi. 

^  Ego  Octo  sanctorum  Sergij  et  bachi  diaconus.  Cardinalis.  sub- 

-r  Ego  Gregorjus  Sanctj  Theodori  diaconus  Cardinalis.  subscripsi. 
i)atum  Signie  per  manum  Magistri  Guidonis  Capellanj  dominj. 
'^pe.  XVI.  kalendas  Augusti.  Jndictione.  xj.  Jncarnationis  dominice 
5vmioM*.cc*.xxiiij  (2).  Pontifìcatus  nero  domni  Honorij  pape  terij.  Anno 
Septinao. 

{^)  I  cardinali  sano  disposti  su  tre  colonne,  secondo  l*i(so:  a  sinistra  i 
foninoti  pretit  in  mezzo  i  cardinali  vescovi,  a  destra  i  cardinali  diaconi, 
h  B,  naturalmente,  le  sottoscrizioni  mancano  tinte.      (2)  Cfr.  le  Osservaz. 

CIX. 

^^Mmo  Vereio  e  Gictcomo  Canavario,  di  Albiano,  vendono 
^ni  terreni  in  tal  luogo  ad  Oberto,  vescovo  d*  Ivrea  (9> 
e  W  febbraio  1224). 
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(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo,  cc^xxiiij.  Jndicione.  xjj*.  xv^  ka- 
lendas  martij.  Jn  palatio  yporiensi.  Jacobus  canauarius  de  albiano  ven- 
didit  et  tradidit  Domino  Oberto  yporiensi  episcopo  vineam  suam  quam 
tenet  in  feudum  ab  ecclesia  yporiensi  in  albiano.  que  Jacet  in  baldi- 
serio  cui  Coberet.  Johannes  cebeilina  ab  una  parte,  et  uia  a  duabus 
partibus.  Tali  conuentu  inter  eos  babito  quod  dictus  dominus  episcopus 
remisit  ei  culturam  et  curam  predicte  uin^Q.  et  ipse  Jacobus  pro- 
misit  eidem  domino  episcopo  bona  fide  colere  et  facere  uineam  su- 
prascriptam.  et  dare  conuenit  et  promisit  medietatem  uini  predicte 
uin^Q  suprascripto  episcopo  omni  anno  obligando  ei  omnia  bona  sua 
habita  et  babenda.  prò  qua  uendictione  confessus  fuit  dictus.  Ja[cobus]. 
se,  accepisse  a  prefato  domino  episcopo,  xl.  solidos.  secusinorum  ve- 
terum  renunciando  exceptioni  non  numerate  peccunie. 

Interfuerunt  testes.  Obertus  gastaldus.  bouuius.  et  w[i  1 1  e  1  m  u  s)  ueret 
de  albiano. 

Ego  Paganus.  Sacri  palatij  Notarius  bis  interfui.  et  rogatus  hanc 
<5artam  scripsi. 

(S.  T.)  Anno  domini  Millesimo.  cc°.xxiiìj.  Jndicione.  xij*.  Jn  palatio 
yporiensi  nono  die  intrante  februario.  w[illelmus]  ueret  de  albiano 
vendidit  et  tradidit  domino  episcopo  Oberto  yporiensi  peciam  unam 
terre  que  Jacet  retro  castrum  albiani  cui  coheret  dominus  episcopus 
et  Jacobus  canauarius.  tali  modo  quod  dictus  dominus  episcopus  et 
sucessores  sui  habeant.  teneant.  et  possideant  predictam  terram  in 
perpetuum  Jure  proprietario  et  faciant  de  predicta  terra  quicquid  fa- 
cere  uoluerint  sine  coutraditione  predicti  w[illelmi]  et  beredum 
eius.  preterea  prefatus.  W[illelmus].  per  se  et  heredes  suos  supra- 
scripto domino  episcopo  et  successoribus  suis  dictam  terram  cum  om- 
nibus suis  finibus  et  accessionibus  defendere  promisit  in  pena  dupli 
obligando  bona  sua  habita  et  habenda.  prò  qua  vendicione  confessus 
fuit  dictus.  W[illelmus].  se.  recepisse  a  predicto  domino  episcopo. 
XXV.  solidos  secusinorum  veterum.  Jnterfuerunt  testes  dominus  Ray- 
nerius  canonicus  [yporieusis.  et  Obertus  ga]lstaldus  de  albiano. 

Ego  Paganus  Sacri  palatij  [Notarius  Jnterfui  et  hanc  cartam  scripsi]. 

ex. 

Alberto  Calvo,  di  Albiano,  vende  un  sedime  e  i2  giunte  di  ter- 
reno  in  Albiano  ad  Oberto,  vescovo  d*  Ivrea  (11  febb.  1224), 

Fonti.  —  k.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  I. 


(S*    T.)  Aimo  dammi  mìllei^tmo  C€*xijjjj.  Jndbione,  ijj,  vnriecimo 

4ì€  ìiitrautls  febroant.  Albertus  Caluiis  de  albiano.  Tendtdìt  ad  pro- 

j     prì*ii3a  domino  Oberto  yporten^5Ì  episcopo  nomine  ecclesie,  ifj,  JuuU^^ 

^    terre    qae  Jacant  in  poderio  Albiani.  quinque  imiie  quapum  Jacent  in 

1     calila xjo  quibus  Coberet  bonus  Johannes  cebellina  ab  alia  parte  do- 

'      ^ìni-i»  Guidonermi!-  A  lercia  parte  sancii  stephani.  A  Ne  tres  Jiinte 

Jacent  in  loco*  ubi.  dici  tur  in  eerris,  Coberet  ei  Johannes  de  magnano 

[ù  ona  parte.  Jacobas  en^iesius  ab  alia  parie»  A  tercia  parte  Alberlnsi 

cala  US!.  Alie  tres  Junte  Jacent  in  loco  ubi  dici  tur,  boronum.  Coberet 

I        elt  Jobanne^s  de  magnano  Ab  alia  parte  dlij  tanfranclii  de  porti  gioia. 

A  tercia  parte  maresicasl  et  sedimeu  unum  qitod  Jacet  in  uilJa  al- 

btMii  Coberet  ei  ab  una  parte  dominut?  epìscopus.  ab  alia  Jacobus  en- 

glenscus  (1),  Tali  modo  quod  dì  etti  s  episcopus  et  ftueeessores  Bui,  ba- 

bciint.  teneank  et  pos*?ideant  predicta^s  Jnntai3  terre  in  perpetuum  cum 

«aiiibai  suis  accessioni  bus  et  pertinentiis  et  faciant  de  predicta  terra 

([mimi  voluerint  et  eoruni  Tfile  fuerit  Jnre  proprietario  cum  omni 

Jare  qtiod  ei  de  predicta  terra  pertinebat  tiel  posset  pertìncré,  aJiqno 

modo  i^ine  contradiUone  suprascripti  alberti  suorumque  herednm. 

preterea  pred ictus  albertna  per  se  suosque  herede^  suprascriplo  do* 

eùìbo  episcopo  et  successoribus  suia  predictam  terrana  cum  omnibus 

raii  a^scessìonibus.   ingressiionibas  et  pertinentiig  mm,  fìnlbus  et  uiis 

fendere  promisit  ab  omni  homine  et  persona  obllgando  omnia  bona 

^tiaqoe  habet  et  habiturtis.  est.  renunciando  quod  non  possìt  dieere. 

se.  fore  deceptum.  ultra  dimidiam  Justi  precij.  prò  qua  venditione 

ooof€8au9  fuit  dictus  albertus,  Ubras,  xvjj*  secusinorum.  TCterum  se 

recepisse  (2)  precìo  fluito,  renunciando  exceptioni.  non  numerate 

p«cume.  Jtem  promisi!  predictus  albertus  per  se  et  heredes  anos.  su- 

prascripto  douiìaó  apiòCupO  òì*  (3y  auhi  e»UCCeaouHbuo  éah   pblia  dupli 

ODonia  superius  sic  enarata  adtendere  firmiter  et  obseruare  promi- 
^^0  eidem  omnia  dampna.  et  expensas.  que  et  quas.  fla^ceret  resti- 
toere  si  de  iamdicta  terra.  Aliquo.  modo,  uel  aliquo  tempore  appelaretur 
^^  inquietaretur.  et  prò  sic  obseruando  dictus  albertus  constituit. 
*®' possessorem  omnium  bonorum  suorum  nomine  suprascripti  epi- 
^^Pi.  Actum  in  palatio  yporiensi.  Jnterfuerunt  testes  Obertus  gal- 
^diis.  Wfillelmus]  ueret.  Obertinus  de  hugone.  et  Jacobus  cana- 
uarius  albiani. 

^  paganus  Sacri  palati!  Notarius.  bis  interfui  et  hanc  Cartam 
rogatus  scripsi. 

(1)  Il  tratto  et  sedimen...  englenscus  è  aggiunto  in  fine  del  documento  col 
richiamo  ^  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (3)  Segue  cancellato:  he- 
redibtu. 
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Giacomo  di  MontcUdo,  del  fu  signor  Lifredo,  vende  a  Boni-- 
facto  di  Viverone  la  sua  parte  del  pedaggio  delle  pecore  in 
Settimo,  Montaldo  e  relative  Corti  (24  lèglio  1225). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse. 

(S.  T.)  Anno  Dominice  Natiuitatis  Millesimo  Ducentesimo  Vicesimo^ 
Quinto  Jndicione  Terciadecima.  Die  Mercurìi  que  fiiit  Nonus  dies  Ante 
Kalendas  Mensis.  Augnati  Yenditionem  et  datum  ad  proprium  fecit 
Jacobus  de  montaldo  filius  quondam  domini  lifì^edj.  Domino  Bonifatio 
de  ueurono  de  illa  sua  parte  pedagii  quod  habet  Comune  cum  suis 
consortibus  uallis  Montaldi  in  Septimo  et  in  Curte  et  in  Montaldo  et 
in  curte  videlicet  in  pedagio  ouium  quando  Jnalpantur.  Tali  moda 
ut  ipse  dominus  bonifatius  et  sui  beredes  habeat  teneat  et  possideat 
in  perpetuum.  Et  faciat  de  bis  et  sui  beredes  sine  contradicione  et 
Molestia  dictj  Jacobi  suorumque  beredum  quicquid  Tacere  uolueri(n)t 
uel  ej  licitum  et  utile  fuerit  et  beredibus  suis  cum  omnj  Honore  pò- 
derio  et  districtu.  Promitendo  dictus  Jacobus  per  se  et  eius  beredesl 
dicto  domino  bonifatio  et  suis  heredibusi  dictum  pedagium  deffendere 
et  Guarentarei  ab  omni  homine  et  personal  suis  sumptibus  et  ex- 
pensist  obligando  ej  omnia  sua  bona  Que  babet  ant  babuerit.  Con- 
stituendo  se  possidere  omnia  sua  bona  nomine  dicti  domini  bonifàt\j 
prò  predictis  omnibus  obseruando  Renunciando  quod  non  possit  dicere^ 
se  fore  deceptum  ultra  dimidiam  Justi  precij.  Et  omnia  Jnraque  in 
predicto  pedagio  babeat  idem  Jacobus  prefato  domino  bonifatio  dedit 
et  cessit.  uel  ei  corapetebant.  Jn  dando  Annuatim  Jpse  dominus  bo- 
nifatius et  sui  beredes  dicto  Jacobo  et  suis  beredibus.  denarium.  J.  prò 
flctu  seu  censsu  et  totidem  fodrum  regale.  Et  si  non  soluerit  nichi- 
lominus  remaneat  Arma  venditio,  Pro  quo  dato  et  venditione  fuit  con- 
l'essus  et  contentus  dictus  Jacobus  se  habuisse  a  prefato  domino  bo- 
nifatio solidos.  xiij.  et  dimidium  segusinorum  ueterum.  Renunciando 
omni  exceptioni  non  babite  pecunie  et  numerate  et  Spej  future  nu- 
merationis  et  receptionis. 

Actum  yporeye.  Jnterfuerunt  Testes  Jacobus  Sapiens  de  Monbnen. 
et  Nicholinus  nepos  dominj  bonifatij. 

(S.  T.;  Ego  Rubeus  Notarius  His  omnibus  Jnterfui  et  Rogatus  Hanc- 
C<artam  ScripSJ. 
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n  signor  BongUwanni  (tt  Bolengo  vende  alcuni  beni  sul  ter^ 
ritorto  ai  Bolengo  a  Rubane  del  Mercato^  fiotto  del  signor^ 
Iporegio  (ZI  agosto  1225). 

F^Dim.  —  A.  Orig.  in  Areh,  ve$e,  Ivreop  Porg.  spuie. 

(S.  T.)  Anno  domintoe  Natinitotis  MUIatimo.  DnoeniMuna  Tioesimo 

quinto.  Jnditione  xiìj.  Die  luna  qaa  Mi  nata  diet  ante  Kalendas. 

mmk  Mptembrìe.  Jn  palaiio  domio)  Bpieoopi  yporiensis.  domiDos 

taM  Johannes  de  bolengo  Tendidit  et  trididit  per  alodinm  ad  prò» 

prini  Rabonj  de  merebato  Alio  domini  yporegiL  tres  petiai  terre 

foMbabet  in  territorio  bolengbi.  prima  petia  Jaeet  Ante  Castnun 

MeoghL  Ab  ana  parte  Goheret  ria.  A  seconda  Riuos.  A  tereia  Ro- 

tom  Alias  quondam  domini  Maynflredi  pingais.  A  qaarta  Beeietia 

MHti  ttscarij.  et  est  onam  Jnger.  Seounda  petia  Jaeet  desubter  bol- 

Ufft  Ccg  Goberet  ab  una  parte  ria.  A  seconda  dominos  yporegios  de 

mochato.  A  torcia  roflnas  pingais.  Et  est  duo  Jogenu  Torcia  petia 

^aeet  in  brayda  ante  Castrum  bolenghi,  ab  vna  parte  coheret  dominus 

yporegios  de  merebato.  A  seconda  Rofinns  fllius  quondam  domini 

maynfredi  pinguis.  A  tereia  Eeelesia  sancii  eusebij  de  bolengbo.  A 

quarta  via.  Et  est  tria  Jugera.  Tali  modo  et  ordine  vt  supraseriptus 

Rubo  et  sui  beredes  babeat  teceat  et  possideat  Jn  perpetuum.  Et 

fiusìat  de  bis  et  Jn  bis  et  sai  beredes  quiequid  facere  uolnerit  et  utile 

•e  licitnm  fùerit  et  beredibus  suia  Cum  Accessionibus  et  Jngressio- 

oiboi  et  cum  viis  ftnibus  terminis  et  Coberentiis  omnium  predietonim 

Jntegraliter  sine  contradietione  et  molestia  predicti  domini  boni  Jo* 

hanois  suorumque  heredum.  Et  Omnia  supradieta  et  determinata  Jn 

Jotegrum  promisit  supraseriptus  dominus  bonus  Johannes  per  stipu- 

hitionem  sab  pena  dupli  per  se  et  eius  beredes  suprascripto  rubonj 

et  sm  beredibus  rniuerssalibus  et  singnlaribus  defòndere  et  Guaren- 

tsre  ab  omni  bomine  et  persona  Collegio  seu  rniuersitate  et  libera 

coDsemare  ab  omni  honere  et  seruitute  suis  sumptibus  et  expenssis. 

Et  cam  restitutione  tocius  dampni  et  expensse  quod  et  qnam  aliquo 

modo  et  aliquo  tempore  posset  Contingere  et  babere  supraseriptus 

Rubo  et  sui  beredes  oeasione  predietarum  rerum  quoeumque  modo 

ei  Contingeret  Jn  Judicio  uel  extra  iudicium  Aut  si  Jnquietaretur  de 

predictis  rebus  uel  si  predìeta  ei  euineerentur  uel  beredibus  suis  in 

totam  uel  Jn  partem  nel  quoeumque  alio  modo.  Oblìgando  ei  omnia 
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sua  bona  que  habet  Uel  habebit  Et  prò  omnibus  bis  obseruandis  con- 
stituit  se  possidere  omnia  sua  bona  nomine  suprascripti  rUbonis. 
Dando  ei  licentiam  et  Auctoritatem  et  heredibus  suis  Accipiendi  et 
Capiendi  omnia  sua  bona  Mobilia  et  Jmmobilia  et  suorum  heredum. 
usque  ad  plenam  restitucionem  et  restauracionem  tocius  dampnj  et 
Jnteresse  omnium  predictorum  sibi  Contingentis.  Jtem  dedit  ei  licen- 
tiam et  parabolam  Jntrandi  Jn  Gorporalem  possesionem  omnium  pre- 
dictarum  rerum,  quandocumque  voluerit.  Pro  quo  dato  et  yenditione 
seu  tradicione  fuit  Confessus  et  Ck)ntentus  suprascriptus  domiiius  Bonus 
iohannes  se  accepisse  et  habuisse  ab  eodem  Rubone  precio  et  conuentu 
habito  Jnter  eos  libras  viij.  segusiuorum  ueterum.  Renunciando  omnj 
exceptionj  non  numerate  et  habite  pecunie  et  spej  future  numeracionia 
Et  Omnia  superiùs  dieta  Et  enarrata  [Jn]  Jntegrum  cum  omnibus 
^nodis  et  Casibus  supra  determinatis.  prefatus  dominus  bonus  iohannes 
Conuenit  et  promisit  per  stipulacionem  per  se  eiusque  heredes  babere 
et  tenere  rata  et  firma  Jn  perpetuum  neque  Contrauenire  per  se  uel 
submissam  personam. 

Et  Jnde  suprascriptus  dominus  bonus  Johannes  Cartam  fieri  Rogauit. 
Actum  yporegie.  Jnterfuerunt  Testes  dominus  Raymundus  de  ma- 
gnano, et  hanricus  de  domenina.  et  Jacobinus  extria. 

(S.  T.)  Ego  Rubeus  Notarius  Sacri  Palatij  bis  omnibus  Jnt^rfuj  Et 
Rogatus  hanc  cartam  tradidi  et  ScripSJ. 

CXIII. 

-Giovanni  figlio  del  signor  Guata  di  Candia  investe  Oberto  del 
fu  Filippo  di  Moìiiatenghe  di  tutto  il  feudo  che  il  padre  e 
Varo  di  lui  tenevano  in  Merceìiasco,  Macugnano  e  Cazadio 
(6  dicembre  1225). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca,  —  B.  Copia  1258  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ. 
II,  mazzo  Vili,  come  dalla  seguente  attestazione  iniziale  :  «  (S.  T.)  anno  domini 
natiuitatis  M'^cc°.lviii.  indicione  Prima,  die  dominico  xvi  intrante  Junio  Corani 
testi  bus  domino  petro  archipresbitero  yporiensi  et  domino  andrea.  capellano. 
dominus  Johannes  dej  gratia  yporiensis  episcopus  et  comes  precepit  mihi  in- 
irascripto  notario  ut  infrascriptum  instrumentum  auctenticarem  et  exemplarem 
cuius  tenor  talis  est»,  e  da  quest'altra  Anale:  «  Ego  magister  Jacobus  notarius 
auctenticum  huius  instrumenti  vidi  et  lexi  et  sicut  in  eo  continebatur  excmplo 
nichil  addito  uel  dempto  de  mandato  dicti  dominj  episcopi  autenticaui  et  exera- 
plani  et  signum  meum  et  nomen  meum  aposui  et  me  subscripsi  ». 

(S.  T.)(l)  anno  domini  natiuitatis  m.^'cc.^xxv.  Jndicione  xiii.  die  si 


pipp^W?*TV7T7'^*^ 


—  167  — 

btti  Ti  memte  decembris  in  loco  sanetrgeorgjj  Johannes  fllins  domii^ 

Oiiile  de  Gandia  inaesUait  per  gentile  féadum  obertam  flliùm  eondam 

pbilipi  de  montalengia  de  toto  ilio  fèndo  qnod  ìpae  oberine  et  pater 

et  tnos  aiqift  oonaortee  eins  tenebant  a  enpraeoripto  Johanne  et  patre< 

eins  in  mareenaaoo  et  maengnano  atqne  caladio.  Eo  modo  videlicet 

qnod  dehinc  in  antea  snprasoriptus  obertns  et  oonsortee  eins  eornmque 

hereta  habeant  et  detineant  snprasoriptdm  (éndnm  totnm  cnm  toto 

booore  et  ftoiant  exinde  inre  féndj  qnioqnid  volnerint'  sine  eontra- 

fieUone  snprasorìpti  Johannis  snonunqne  (2/  herednm  et  onm  omni 

4etaiooe  ab  omni  bomine  onm  racione  in  pena  dupli,  salno  fodro* 

regimi  qnod  predictns  Johannes  in  iamdicto  fèudo  debet  habere  et  pro- 

miflit  ipso  Johannes  eidem  oberto  qnod  non  debet  iamdictnm  féudnm 

ilieoare  nisi  yporiensi  episcopo  et  qnod  pignora  ipdns  fèudi  debet 

expedire  de  sna  pecunia  et  si  nollet  de  sua  pecunia  expedire  supra- 

Krìptas  obertns  nel  consortes  eins  debent  ei  mutare  pecuniam.  et. 

bbere  pignora,  et  sic  in  omnibus  et  per  omnia  ut  Superine  leg^tnr. 

pnoominatus  Johannes  adtendere  Jurauit  qnod  si  non  atenderit  prò- 

wbat  dare  eidem  oberto  solidos.  xx.  denariomm  honorum  segnsinornm. 

'    Bomine  pene  rato  manente  pacto  et  prefèetns  obertns  Jurauit  fldell- 

\    tatem  eidem.  Johann!  centra  omnes  homines  excepto  marchione  et 

;    axoeptis  comitibus  de  sancto  geoif^io  et  de  castro  monte  ad  defen- 

ieodam  (3)  ea  que  habet  in  oandia  et  in  montanario  quia  sic  inter  eos 

eoimenit  et  inde  prefatus  Johannes  hano  cartam  fieri  roganti.  Jnter- 

fnerant  dominns  henselmus  Judex  petrus  nepox  eins.  obertus  dominj 

bertolini  testes.  Ego  Jacobus  sacri  palaci!  notarias  hanc  cartam  scripsi. 

(1)  B:  manca.       (2)  B:  saique       (3)  B:  defendum 

CXIV. 

Im  signora  Giacoma^  vedova  del  signor  Oldeperto  di  Montaldo, 
e  i  suoi  figli  Merlo  ed  Ardizzone,  vendano  la  loro  parte  di 
olio  pezze  di  terreno  in  territorio  di  Montaldo  a  Bo^iifacio 
di  Viverone  (6  febbraio  1226). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Jorea,  Categ.  II,  mazzo  XII  ;  un  po'  guasto 
io  principio,  a  sinistra. 

l(S.  T.)  Anno]  dominice.  JnCarnationis.  M.cc.xxvj.  Jnditione.  xjjjj. 
die  sesto  intrante  februario.  venditionem  et  datum  fecerunt  domina 
kcoìuL  uxor  eondam  [domini  ol]deperti  (1)  de  montealto  et  fllii  eius 
Kerllo  et  Ardutio.  et  dominus  bonicius  canonicus  yporiensis  procu-> 
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rator  eorum  unus  consenciente  alio  [de  tota]  eoram  parte  ooto  . 
ciarum  terre,  quam  habent  prò  indìaiso  cum  domino  episcopo  yi 
riensi  in  territorio,  et  in  ualle  montis  alti,  ona  quarnm  Jaoet  ia  «ai 
souerorj  cui  eoheret  vndique  domini  episcopi.  Jbi  prope  aliam  peciai 
cui  eoheret  domini  episcopi,  a  secunda  aqua  merdan^ni  et  ab  aU 
duabus  domini  episcopi,  et  Jbi  prope  aliam  peciam  cai  eoheret  domi! 
episcopi  vndique  et  est  pratnm.  ad  locum  ubi  dici  tur  polesetum., 
Jugera  quibus  eoheret  domini  epii9copi  a  secunda  alexìj  ad  tercia(W 
aimonis  notarii.  et  Jbi  prope  pradariciam  unam  prati  caieoherefc 
una  parte  Duaasca  et  a  duabus  partibus  domini  episcopi.  Jacobi  i 
potls  a  quarta  ad  cesiam  nigram.  J.  Juger  eoheret  ej  Johannes 
sanato  vincencio  a  torcia  et  a  secunda  via  et  buasca.  In  aia  fogk 
unum  Juger  eoheret  ej  a  tribus  partibus  domini  conradj  longL  a  quai 
via.  Jn  via  vallis  soueroris  duas  proxias.  eoheret  eia.  domini  episodi 
a  secunda  sancti  vsebii.  a  tercia  hanrici  crassi  a  quarta  via.  Jbi  pM 
aliam  peciam  cum  arboribus  et  nemore  desaper  cui  eoheret  ab  « 
parte  et  a  secunda  et  a  tercia  et  a  quarta  domini  episcopi,  si  t 
coherencle  sunt  in  illis  ibi  petrmaneant.  Tali  uMxio  et  tenore  qp 
.]amdictus  (2)  bonifàcius  de  ueurono  ciuis  yporiensis  cui  feeenint  j 
prascriptam  venditionem  et  dationem  et  heredes  eius  et  eoi  decleri 
uel  uendiderint  seu  alienauerint  omnia  supraseripta  a  modo  in  aal 
usque  in  perpetuum.  Cum  omnibus  earum  pertinenciis  et  coheraas 
que  sunt  supra  uel  infVa.  et  cum  omni  accessu  et  ingressu  flniboi 
termini  bus  et  cum  omni  honore  et  districtu  et  usu  seu  reqnisieisi 
et  seruitute  et  iure  et  accione.  habeant  teneant  ac  possideant  et  m 
toricent  et  facient  ex  his  omnibus  Jure  propri.j  quicquid  Tacere  \ 
luerint  et  eis  utile  fuerit  in  integrum.  sino  contraditione  et  mole* 
prescriptorum  uenditorum  eorumque  heredum.  saluo  fleto,  unum  i 
narium  secusinensem  quem  retinuorunt  annuatim  in  his  omnifc 
suprascriptis  et  alium  denarium  segusìnensem  prò  fodro  regali  qi 
oìens  imperator  siue  rex  uenerit  foras.  preterea  promiserunt  peri 
piilationem  oranes  suprascriptos  uenditores  per  se  eorumque  herai 
omni  tempore  eorum  sumptibus  et  dampnis  ab  omni  persona  eip 
soiìis  et  collegio,  defendere  uarentare  disbrigare  sub  nomine  dn 
.sicut  fuerìnt  prò  tempore  meliorate  aut  ualuerint  in  consimili  la 
per  extimationem.  et  Jnsnper  cum  restitutione  tocius  dampoi  et  • 
peiissnrum  quem  et  quas  exinde  suprascriptis  contingerit  silicet  di 
bonifaoio  et  eius  heredibus  si  de  hac  uenditione  in  tote  uel  in  ptt 
apellatus  fuerit  uel  inquietatus  aut  remotus  siue  remoti  saluo 
prascripto  fleto  et  fodro.  quod  retinuerunt.  et  prò  sic  atendendo 
omnibus  et  per  omnia  obligauerunt  ei  pignori  omnia  bona  eorum  4 
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Wbeot  nel  adquisierint  quillibet  illorum  in  solidum  dantes  ei  lioen- 
ciim  et  aaetorhatem  ubiqae  conuenieodj.  si  de  saprascriptis  essent 
pamuj  in  aliquo  dampnnm.  Renunciando  epistole  diuj  adrianì  et  noae 
«mstitntioni  qua  dicitur  ne  quis  ex  rais  conaeniatar  in  solidum  donec 
alter  sii  preaens  in  soluendo  Jnsuper  constituerant  se  eius  nomine 
omnia  bona  eoram  possidere.  speciaiiter  de  saprascriptis  terris  donec 
corporaliter  intrauerit  in  oorporalem  possessionem  in  qaam  intrandj 
lioeoeiam  ei  concesserunt  quaoamque  bora  et  ipse  uoluerit.  prò  predo 
8(^nim  qainqoaginta  et  dao  bonorum  segasinoram  ueterqm  quos 
ooofès»  fùerant  se  accepisse  a  prenominato  bonifacio.  Renunciando 
ODUu  exceptioni  non  numerate  pecunie  et  non  habite  et  spei  Alture 
Nmeratiooìs  et  receptionis.  et  insuper  fecit  ipsa  Jacoba.  pacem  et 
floem  et  refutationem  et  pactum  de  non  potendo  ipsi  emptori  et  suis 
bendibos  de  omni  eo  quantumcumque  prò  torcia  uel  prò  quarta  et 
^te  nel  alio  Jnri  Jn  predictis  apellare  posset.  Renunciando  Jurj  ypo- 
t^rom  minoris  etatis  uel  maioris  et  pretii  (3).  et  omnibus  aliis 
ntionitnis  quas  habebat  in  omnibus  suprasòriptis.  et  bec  omnia  supra- 
^  Joraoerunt  a[d]  sancta  dei  euangelia  tactis  sacris  euangeliis.  dieta 
*^ba  et  merlk)  et  ardutio  suprascripti.  et  non  contrauenire.  et  Jterum 
fienuDciaiido.  minoritati  xxv.  annorum  et  Jlli  Juri  quod  non  possent 
^oere  suprascriptas  rea  ualere  ultra  dimldiam  Justi  precij. 

Aetom  yporegie  Testes  ftierunt  villelmus  de  monte  buono  et  gi- 
^^^1^08  de  septimo  et  Jacobus  de  domino  petro  sucio.  Ego  grandis  no- 
^^^ì\a  interfàj  et  hanc  oartam  scripssj. 

(i)  .Von  è  chiaro  se  sia  scritto  porti  o  berti.       (2)  Dovrebbe  essere  stato 
'^'^ '^iinato,  ma  finora  non  fi*.  (3)  Le  parole  rainoris...  pretii  si  trovano 

^^ demente  un  pò*  più  sotto,  dopo  contrauenire;  ma  si  devotio  imlubbiamenic 
^*A*oirtare  dove  le  ho  messe.  Manca  solo  il  richiamo  in  A. 

cxv. 

^^^^^^to,  vescovo  d'Ivrea,  stipula  pace  ed  accordi  col  Comimc 
^i  Vercelli  (7  giugno  1226). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  I. 
'-^ERVAz.  —  UT  giugno  1226  cadeva  di  domenica,  non  di  venerdì. 

^S.  T.)  Anno.  Dominice.  Jncarnatìonis.  Millesimo.  Ducentesiino.  Vi- 

^^ìmo.  Quarto.  Jndictione.  duodecima,  die  veneris  SeptiiDO  Mensis 

^'^ij.  Jn  presencia  infrascriptorum  testium  Dominus  Obertus  ypo- 

^^•^  Episcopus  prò  se  et  Ecclesia  yporiensi.  et  prò  Capitulo  ypo- 

^nsi  ex  una  parte,  et  Dominus  Bertramus  de  Lanpugnano  potestas. 
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VercelleDsis  consensu  et  voluntate  Mantelli  de  balzola.  et  Jacòbi  bechi 
et  Alberti  de  blandrato  consulum  iusticie  Vercellaram.  et  Ottoboni 
de  benedictis  et  Wilielmi  de  guidalardìB.  et  Giliberti  de  albano.  et 
Centorij  scntarij.  et  Aicardi  de  Centorio.  et  Boni  Johannis  de  brn- 
namondò.  Consulum  Societatis  sancti  Ensebij  et  Sarzani  et  Manflredi 
cagnolij.  et  Mancelli  carenghi.  et  Viscardi  carosij.  et  Jacobi  picenlni 
de  blandrato.  et  Martini  de  turrino.  et  Martini  bicherlj.  et  Boni  Jo- 
hannis fllij  Jacobi  gibotti.  et  Jorij  guaìtamalj.  Consulum  Societatis 
sancti  Stephani.  vice  et  nomine  Comunis  Vercellarum.  ex  altera.  Pro- 
miserunt  ad  inuicem  stare  arbitratuj  et  voluntati  Domini  Jacobi  Tau- 
rinensis  Episcopi,  de  omnibus  dampnis  et  iniuriis.  et  Maleficiis  dati» 
vel  foctis  hinc  retro  per  Comune  vel  homines  iurisdictionls  vercel- 
larum. uel  per  aliquos  de  parte  vercellarum.  ipsi  domino  Episcopo. 
et  Ecclesie  yporiensi.  et  hominibus  et  terre  eius  Et  capitulo  yporiensi. 
et  spetialiter.  de  Causa  illa  et  Causis  quam  et  quas  dictus  domìnus- 
Episcopus.  yporiensis.  prò  se  uel  prò  Ecclesia  yporiensi.  et  Capitulam 
yporiense.  habentcum  comuni  Vercellarum.  Sub  abbate  Appostolor a m.. 
et  RebufTo  astensi.  Archipresbitero.  et  Petro  de  (lliciano.  Astensi.  Ca- 
nonico, ex  delegacione  domini  Pape.  Jtem  et  de  omnibus  dampnis  et 
iniuriis  et  Maleficiis  datis  vel  factis  hinc  retro  per  homines  dicti  do- 
mini Episcopi  Comuni  et  hominibus  iurisdictionls  Vercellarum.  et 
Quibuscumque  aliis  de  parte  Vercellarum.  Promittentes  ad  inuicem 
quod  quicquid  dictus  Dominus  Episcopus  Taurinensis  super  predictis 
omnibus  dixerit  statuerit  et  ordinauerit.  tam  prò  fine  facienda  hinc- 
inde  quam  in  aliis  Ratum  et  firmum  habebunt  et  tenebunt.  et  obser- 
uabunt.  Promit tendo  special  iter  Dictus  Dominus  Episcopus  yporiensis. 
quod  Rescriptum  predicte  Comissionis.  dabit  et  Reddiet  domino  Episcopo 
Taurinensi.  Ad  hoc  ut  ipse  dominus  Episcopus  Taurinensis  faciat  de 
ipso  Rescripto  quicquid  velit.  Preterea  dictus  dominus  Episcopus  ypo- 
riensis promisit  predicto  Domino  Bertramo  vice  et  nomine  comunis 
Vercellarum  quod  de  castro  et  villa  et  hominibus  albiani.  et  de  Castro 
et  villa  et  hominibus  Clauarani.  et  de  castro  et  villa  et  hominibus. 
paoni,  et  de  Castro  et  villa  et  hominibus  de  guischis  non  faciet  guerram 
voi  offensionem  aliquam.  Comuni  vel  hominibus  Ciuitatis  vel  iurisdic- 
tionis  Vercellarum.  vel  aliquibus  de  parte  Vercellarum.  nec  consentiet 
nec  permittet  quod  fìat.  Jtem  quod  homines  predictorum.  Castrorum 
et  villarum  similiter  non  facient  guerram  vel  offensionem  aliquam 
comuni  et  hominibus  Ciuitatis  uel  Jurisdictionis.  Vercellarum.  vel 
aliquibus  de  parte  Vercellarum.  Jtem  quod  non  patietur  quod  homines 
yporogie  vel  Canapitij  uel  aliqui  alij  laciant  guerram  vel  offensionem 
aliquam  de  predictis  Castris  et  villis  vel  de  hominibus  illarum  Vìi- 
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l&rnm.  et  qaod  dictus  domìnus  Episcopus.  et  homines  predictarum 
villarom  et  Castrorum  non  ìmpedient  homines  cìuitatis  vel  iurisdic- 
tionis  Vercellarum.  uel  aliquos  alios  de  parte  Vercellarum.  Euntes  vel 
reddeuntes  per  partes  illas  Liceat  tamen  hominibus  predictarum  vil- 
laram  intrare  Ciaitatem  yporegie  prò  ipsa  Ciuitate  dififendenda  Et 
propterea  dictus  domìnus  Bertrainus(l)  vice  et  nomine  comunis  Ver- 
oellarum.  dedit  plenam  fldantiam  in  Rebus  et  pei*sonis  predictis  Castris 
etTillis  et  hominibus  predictorum  Castrorum  et  villarum  et  toti  ter- 
ritorio ipsarum  villarum.  Jta  quod  Nullam  offensionem  faciet  nec  pa- 
cietar  fieri  eis  per  Ck)mune  vel  per  homines  ciuitatis  vel  Jurisdictionis 
Vercellarum.  vel  per  aliquos  alios  de  parte  Vercellarum.  Eamdem  fl- 
daotiam  dedit  dictus  dominus  Bertramus  Capitulo  yporiensi  in  rebus 
fApituli  si  Gapitulum  hoc  arbitrium  conflrmare  voluerit. 
Actom  in  quodam  prato  Bolenghi. 

Jnterfaerunt  testes.  vbertus  de  Salugia.  vgutio  de  bondonno.  Guala 
de  troDzano.  et  Andrea  de  guitacho. 

(S.  T.)  Ego  Jacobus  de  alice  notarius  vercellensis.  hanc  cartam  abre- 
o/atanL  A  laurentio  Maunzano  notario  vercellensi.  iussu  illius  Lau- 
^ntij  scripsj. 

'^)  Bertramus  corretto  di  prima  mano  su  Episcopus,  lavando. 

CXVI. 

^^^^so  [Recepato]  del  fu  Enrico  di  Bole7igo,  vende  a  Rubone, 
^Qlio  del  signor  Iporegio  del  Mercato,  una  pezza  di  terra 
*^  Mengo  (6  marzo  1227). 

^^.  —  A.  Orig.  in  ArcK  vesc,  Ivrea,  Perg.  sparse. 

^>S-  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  vicesimo 

^  X)timo.  Jndicione.  xv.  die  sabbati  Sexta  Jntrantis  Martij.  Thomas 

^    ins  quondam  Hanrici  de  bolengho  vendidit  et  tradidit  ad  proprium. 

j     ^boiy  Alio  domiig.  yporegii  de  merchatoi  vnam  peclam  terre  re- 

^*^ìentem  in  bolengho  Ante  Castrum  Jn  brayda.  Ab  una  coheret  uia. 

T^    Seconda  riuus.  A  tercia  Ruflnus  pinguis.  Tali  modo  et  ordine  ut 

,^E^se  rubo  et  sui  heredesf  habeat  teneat  et  possideat  in  perpetunm 

^^  t  fkciat  de  his  et  sui  heredes  sine  contradicione  et  molestia  predicti 

^^me  soorumque  heredum  quicquid  facere  uoluerit  et  ei  licitum  et 

^tile  faerit  et  suis  heredibus  cum  superioribus  et  inferioribusi  et 

^^^^^'^^Aocessionibus  et  Jngressionibus  viis  fìnibus  terminis  et  coherentiis 

^umium  predictorum  Jntegraliter  Et  omnia  su  peri  us  dieta  Conuenit 

r.GxMTTo.  —  L€  Carie  deU'Arch.  Yege,  d'Ivrea.  I.  11 


\ 


—  162  — 

et  promisi  t  per  stipulacionem  dictus  thomas  per  8e  et  eius  heredes. 
Rubonj  et  suis  heredibus.  ab  omni  homine  et  personal  suis  sumptibas 
et  expenssis  cum  racione.  [defendere  et  guarentare]  obligandot  ej 
omnia  sua  bona  que  habet  Aut  habueriti  Constituendo  se  possidere 
omnia  sua  bona  nomine  dictj  rubonis  prò  predictis  omnibus  obser 
uandis.  Et  ei  dedit  parabolam  et  lìcenciam  et  suis  heredibasi  sua 
Auctoritate!  Capiendi  et  AccìpiendJ  omnia  sua  bona  mobilia  et  im- 
mobilia et  suorum  beredum  usque  ad  plenam  restitucionem  et  re- 
stauracionem  tocius  dampnj  et  Jnteresse  omnium  predictorum  sibi 
contingentis.  Reuunciando  omni  Juri  et  exceptioni  quibus  conuenire 
posseti  quocumque  Jure  ciuili  uel  canonico t  Et  ei  dedit  parabolam 
Jntrandj  Jn  corporalem  possessionem  t  qnandocumque  uoluerit.  Pro 
quo  dato  et  uendicione  fuit  Gonfessus  et  Ck>ntentus  dictus  thomas  se 
recepisse  et  habuisseì  a  predicto  Rubone.  solidos  Ixz.  secusinorum  ue- 
terum.  Renunciando  omni  exceptioni  non  habite  pecunie  et  numerate. 
Et  Jnde  dictus  thomas  cartam  fieri  rogauit.  Actum  yporegie. 

Jnterfuerunt  Testes  yporegius  Anricus.  et  Gualterius  qui  manet 
cum  Jacobinq  exstria  et  franchinus  filius  quondam  petri  gualtani. 

(S.  T.)  Ego  Rubeus  notarius  Jnterfui  et  Rogatus  hanc  cartam  Scripssi. 

CXVII. 

Tomaso  Recepato  investe  Rubone,  figlio  del  signor  Iporegio 
del  Mercato,  di  una  pezza  di  terra  in  Bolengo,  [a  lui  dianzi 
venduta]  (6  marzo  1227). 

F(x\Ti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  oesc.  Ivrea,  Pergam.  sparse.  Sulla  stessa  per- 
gamena del  n.  preced. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  vicesimo 
septimo.  Jndicione  quinta  decima,  die  Sabbati  sexto  Jntrantis  Martij. 
Cum  penna  quadam  scribendj.  quam  suis  tenebat  Manibus.  Thomas 
recepatus  Jnuestiuit  Rubonem  filiura  dominj  yporcgij  de  merchato 
per  rectum  et  Gentile  feudum.  de  quadam  pecia  terre  reiacentis  Jn 
bolengho.  Ante  Castrum.  ad  locum  ubi  dicitur  Jn  braydella.  [coheret] 
ab  una  parte  riuus.  a  secunda  uia.  A  tercia  Ruflnus  pinguis.  Tali 
modo  ut  ipse  Rubo  et  sui  heredes  habeat  teneat  et  possideat  Jn  per- 
petuum.  Jure  recti  et  Gentilis  feudj.  Sine  fldelitate  faciendaS  quam 
fidelitatem  idem  thomas  ei  Rubonj  et  suis  heredibus  t  dono  remisit. 
Et  omnia  suprascripta  promisit  dictus  Thomas  per  se  et  eius  heredes. 
ipsi  Rubonj  et  suis  heredibus.  delTendere  et  Guarentare;  ab  omni  ho- 


V 


—  1G3  — 

mine  et  personal  suis  sumptibus  et  expensìs  cum  racione.  obligando 
omnia  sua  bona  que  habeat  aut  babuerit. 

Et  Jode  dictus  thomas  cartam  fieri  rogaait.  Actum  yporegie. 

JDterfuerant  Testes.  yporegìus  Anricus.  et  Gualterius  qui  manet  cum 
Jacobino  extria.  et  franchinus  Alias  quondam  petri  Gualdanj. 

(S.  T.)  Ego  Rubeus  notarius  Jnterfuj  et  Rogatas  hanc  cartam  scripssi. 

CXVIII. 

^to,  vescovo  d'Ivrea,  procede  solennanenie  ad  una  gene- 
rale ricognizione  dei  feudi  della  sua  Chiesa  (7  marzo  1227). 

Fosti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Una  copia  1279,  segnalata  infra,  manca 

^"gnalmente.  —  C.  Copia  1324  neWArch.  vesc.  d'Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  I,  da 

^^  copia  del  1279,  come  dal  seguente  tratto  iniziale  delia  copia:  «(S.  T.) 

"^«Vqo  Domìnice  Natiuitatis.  Millesimo,  cccxxiiij.  Jndiciono.  vij.  die.  xvj.  mensis 

•'Ou^mWs  in  Domo.  Episcopali,  yporegie.  Presentibus  Testibus.  Domino  Kogeri»). 

^iiendo.  domino  Ardirete  de  solerio.  Henrico  taliendo.  Ciuibus  yjìoregie  et  Do- 

'^^oJoh&nne  de  Bruno  milite  infrascripti  domini  uicarii.  Nobilis.  air.  Dominus 

droctos  de  ualle  sancti  martini  Honorabillis  uicarius  Ciuitatis  yporegie  et  Di- 

'^'ictos  Pro  illustrìbus  et  Magniflcis  uiris.  Dominis  Eudoardo  Cernite  sabaudie 

^     Ph[ilippo]  de  Sabaudia.  Principe  Achaye.  Precepit  michi  notano  inlVa- 

"^^J^pto  ad  Jnstanciam  Domini  Andrea  de  domino  Andrea  Jurisperiti.  Ciuis  yr)0- 

'^'^nsis.  Qoatenus  infrascripta.  Jnstrumenta  Autenticata.  Autenticarem  [eC]  in 

f*^^^cam  formam  Redigerem.  Tenor  quorum  talis  est.  Anno  dominice  Natiui- 

^'^is  Millesimo.  Ducentesimo.  Ixxviiii  Jndicione.  vij.  die  Sabati,  xj.  menssìs  l'e- 

**V3arii  (ni  febbraio  i279  era  veramente  giorno  di  sabato).   Coram  testi- 

.  *^^*^  infrascriptis.  F[ridericus].  yporiensis  Ecclesie  Electus.  Precepit.  niilii 

..^  ^ntscripto  Notario.  ut  Exemplarem  quoddam  publicum  Jnstrumentum.  Cuins 

^^^  talis  est  »,  nonché  dalle  autentiche  finali  :  «  Et  Ego  Bonauonturinus  de 

"^-^tua  publicus  imperiali.  Auctoritate  notarius  predicta  instrn menta  uidi  et 

^'^  et  prout  in  ipsis  continetur  ita  hic  fldeliter  transcripssi.  autenticala  Exon»- 

•^■•^ui  et  in  publicam  formam.  Reddegi  Nichil  addito  uel  diminuto  quod  sen- 

^^*ititm  uarìet  siue  sensum  de  Mandato  et  Auctoritate.  et   rationc  «loinini 

^«copì  supradicti.  Ego  Jacobinus  loge  notarius  Ck)munis  et  Curie,  yporegie. 

^^Prascrìpta  instrumenta  Autenticata;   de  precepto  supradicti  domini   uicarii 

"^^nticaui  et  in  publicam  formam  Reddegi  Nichil  addito  nel  diininuto  quod 

^^^'>um  mutet  uel  inteletum  preter  literam  uel  silabani   et  in   testimoniam 

*^^ntatis  me  subscripssi  et  signuni  meum  Consuetum  Appossui.  Et  Eandcni  l«»gi 

^   Kxaminaui  cum.   Jnfrascriptis   Notariis  »,   cioè  Giovanni  detto  Capelln  ed 

^bertìno  Grasso,  entrambi  d'Ivrea,  i  quali  dicono  di  aver  collazionata  la  copia 

^^\  Loggia  «  vna  cum  originali  »,  ma  per  «  originale  »  intendono  ovidcntomcnte 

^  copia  1279  di  Bonaventurino  da  Mantova,  di  cui  avevano  infatti  sottocchio 

V\strumento  originale.  In  C  seguono  all'atto  7  marzo  1227  altri  in  data  risjHi't- 
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tivamente  19  marzo  1228  (Cfr.  n.  CXIX),  12  giugno  1254  (Cfr.  n.  CGXXXVIlI)e  19 
gennaio  1257  (Cfr.  n.  CCLXVII).  Su  Bonaventurino  da  Mantova  cfr.  Y Avver- 
tenza, pp.  5-6.  —  D.  Ediz.  Datta,  St,  dei  princ.  di  Acaia,  II,  1  segg.,  doc.  I, 
forse  di  su  altra  copia,  che  potrebbe  anche  essere  B,  perchè  non  si  può  contare 
sulla  critica  dell'autore,  uso  spesso  a  sopprimere  le  autentiche  finali  ed  ì  man- 
dati di  copia  iniziali. 

(S.  T.)  (1)  Anno  Domini,  cc.xxvu  Jndicione  Prima.  Die.  vu.  intrante 
Marcio.  Presentibus  testibus  Domino  Aymone.  filio,  Comitis.  sabaudie, 
Comite  petro  de  sanato  georgio.  Domino  Potrò  de  maxino  domino 
Oberto  de  magnano.  Domino  Jacobo.  de  barono  (2)  et  multis.  Aliis.  Cum 
Dominas  Obertus  diuina  permissione  (3)  Episcopus  yporiensis  (4)  fe- 
cisset.  Vocari  et  Congregari,  uassallos  Ecclesie,  yporiensis  (4)  in  Ci- 
uitatem  yporegie  (5).  inter  quos  fuit.  Dominus  Bonifacius  marchia 
montisferratì,  De  ualpergia  (6).  Dominus  matheus.  et  Dominus.  Quii- 
lelmus  (7)  et  Dominus.  Guido  /  de  sancto  Martino.  Dominus  Maynfredus. 
Dominus  Arducio.  Dominus  Albertus  et.  Dominus  guillelmus.  /  de  ualle 
montis  Alti.  Dominus  Jacobus  de  recagno  et  Dominus.  Conradus.  longus. 
et  Jacobus.  consul.  /  de  illis  de  Castello.  Dominus  Ardugio  de  categuo  (8) 
/  de  (9)  Comitibus  De  Cabaliacha,  Dominus  Petrus.  Dominus  thebaudus. 
et  vbertus  /  de  domìnis  de  barono.  Dominus  vido  et  Dominus  villelmus 
et  petrus.  de  cordua  /  De  dominis de  marcenassco.  Dominus  Morinus (IO), 
et  Dominus  Petrus,  et  Arducio  et  philippus  de  arundello  (1 1).  et  gon- 
tinus  (12)  de  Comitibus  Castrimontis,  et  Dominus  Johannes.  Dominus 
pontinus  (13).  Dominus  Raymundus  /  De  dominis  de  fiorano.  Obertus. 
et  Jacobus  /  De  dominis  de  ture.  Dominus  Ardugio.  et  Jacobus.  Omnes 
predicti.  interrogati  a  (14)  predicto  Domino  Episcopo,  sub  fidelitate 
qua.  sibi.  et  Ecclesie,  yporiensi  (15)  tenentur.  quid  teneant.  Ab  eo;  et 
que  sunt.  Maiora.  media,  et  minora  v  Fenda,  et  quantum,  prò  quolibet, 
feudo,  debet  reddi.  et.  fieri.  Cum  Casu  fortuitu  incendij,  magnam  partem 
de  scripturis.  suis  Amiserit  in  Camera  sua  habita.  deliberacione.  Co- 
muni Consilio  Responderunt.  quod  Decem  sunt  maiora  fenda.  Ecclesie 
yporiensis  (4).  Silicet  feudum  marchionis  montisferratì.  qui  tenet  in 
feudum.  Cleuaxium.  Castagnetum  (16).  sanctum.  georglum.  id  quod 
habet(17)  in  uirolengo.  et  debet  dare  Ecclesie,  yporiensi  (15).  decem 
libras.  prò  fodro  (18)  regali  et  tres  equos.  Paratos  cum  uadit  ad  Cu- 
riam  imperatoris.  uel  summi  pontiflcis.  et  fidelitatem  et  bomagium. 
Feudum  de  Cabaliacha.  Jd  est  quitquid  habent  domini  de  Cabalìacha 
in  Erbario  Arelio  meolo  (19)  septimo.  Roueario  Vestignaco  (20).  Ca-- 
rauino  et  quitquid  habent.  A  Cabaliacha  usque  ad  fines  yporegie.  te- 
neant ipsi  uel  teneantur  ab  eis  in  dictis  locis  et  debet  dictum.  feudum. 
dare  decem  libras  prò  fodro  regali,  similiter  et  tres  Equos.  et  fÌEicit  (21) 
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fldelitatem  et  bomagium.  Feudiim  dominorum  de  ualle  montis  Alti. 

computato,  feudo  dominorum  de  Castello,  debet  reddere.  x.  libras  et 

tres  Eqaos  et  facit  fìdelitatem  et  bomagium.  Et  facit  quatuor  ho- 

magia,  Feudum  de  Cauagnolio.  debet  dare,  decem.  libras  et  tres.  Equos, 

et  facit  fidelitatem  et  bomagium.  Feudum  de  Candia.  reddit.  x.  libras. 

€t  tres  Equos  et  facit  fidelitatem  et  bomagium.  Feudum  de  Castel- 

liono  similiter.  Feudum  de  Barone  et  de  Orio  (22).  similiter.  Feudum. 

magnam  de  Riparolio  similiter.  Feudum  de  ture,  similiter  Feudum  de 

fflarcenassco.  similiter.  Quatuor  sunt  media  Feuda.  Feudum  sancti 

Martini,  quod  debet  dare.  sex.  libras.  prò  fodro  (18).  regali  et  duos 

^^008.  paratos.  Ad  Eundum  ad  imperatorem  et  omnes  faciunt.  flde- 

^tatem  et  duo  bomagia.  Feudum  illorum  de  alice  (23).  sex.  libras. 

^t  duos  Equos  et  faciunt  fidelitatem  et  unum  bomagium.  Feudum  Ro. 

'nani.  sex.  libras.  et.  duos  Equos  et  facit.  fidelitatem  et  duo  homagia. 

feudum  de  baier  (24).  Sex.  libras.  et  duos  Equos  et  facit  fidelitatem 

^t.    homagium.  Quatuor.  sunt  minora,  feuda.  Feudum  aduocatorum  do 

*  trombino,  quod  debet  quatuor  libras  prò  fodro  regali  et  vnum  ron- 

^i  iiium  paratum  ad  eundum  ad  imperatorem  et  facit  fidelitatem  et  ho- 

^^i^^ìum.  Feudum  de  badesedio  (25).  iiii  libras.  et  unum  roncinum  et 

^^<5it  fidelitatem  et  bomagium.  Feudum  illorum  de  uilla.  de  strambino. 

iii  i-^r  ii5pn3  et  unum  roncinum.  et  facit  fidelitatem  et  homagium. 

P^^^udura  barbanie.  xx.  solidos.  prò  fodro  regali  et  unum  Roncinum. 

P^^^Tatom  ad  eundum  ad  imperatorem.  Feudum  parelio,  xx.  solidos 

^"^     unum  Roncinum.  Castrum  loren^atii.  xx.  Solidos.  et  unum  ron- 

*^*  xium.  Feudum  de  torag.  xx.  solidos.  et  unum  roncinum.  Feudum 

^^^^rcellini  de  rondoQono  (26).  xx.  solidos  et  unum  Roncinum.  Feudum. 

-=^3mÌDi  de  legnilo  (27).  quod  tenent  (28).  Dominus  uibertus(29)  et  do- 

^  ÌDos  Jacobus  de  Castro  ad  montem  (30).  xx.  solidos.  et  unum  Ronci- 

^^30. Feudum  de  ronde^ono  (31)  Raynaldì  et  consorcium  suorum.  xviij. 

^Wos.  feudum.  guillelmi  (32)  de  Candia.  xx.  solidos.  de  quibus  debet 

^^re  Ecclesia,  de  quarto,  xv.  solidos.  Feudum  azello  xx.  solidos.  Feu- 

^*^nide  solerio  de  yporegia  (3.3).  xx.  solidos.  Feudum  abonensium  (34;. 

"^J-  solidos.  Feudum  fanuellorum.  xx.  solidos.  Feudum  domini  Bo- 

^'j  (35).  solidos.  X. Feudum  illorum  de  porta,  iij.  solidos.  Feudum  illorum 

^Piro.  XV.  [solidos].  Feudum  grassorum.  xij.  solidos.  Feudum  domini 

*-  iHirei  balbi,  x.  Solidos.  Feudum  de  bolengo.  x.  [solidos].  Feudum  guil- 

^^Dii  (36)  de  Burolio  et  consorcium  (37)  suorum.  xx.  [solidos]  et  unum 

^^ncinum  /  monesterìum  sancti  stepbani  yporiensis  (4).  x.  libras.  Capi- 

^^lum  yporiense  (38)  x.  libras.  Feudum  Merini  de  marcenassco  in  ualle 

^Viuiwux.  Solidos.  Feudum  decime  uallisCliuine (39).  xx.  Solidos.  Actum 

*U  Pakcio  Episcopali  Ecclesie  yporiensis  (4).  Et  ego  Paganus  Sacri,  pa- 


i 
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lacij  notarius  hiis  omnibus  interfui  et  presens  instrumentum  scripssi. 
et  tradidi  in  Palacio  Ecclesie  yporiensis  (4).  T[estes].  Henriotus  de 
Riparolio  qui  stabat  cum  suprascripto  (40)  Domino  Electo.  et  Johannes 
albaresterius  qui  stabat  in  sancto  georgio. 

(1)  C,  D:  manca.  (2)  D:  barrono  (3)  C:  proiuissìone;  D:  prouisione 
(A)  C:  ypoF.;  D:  yporegiensis  (5)  C:  Ciuit.  ypor.  ;  D:  ciuitate  yporegiense 
(6)  C:  ualpergia;  D:  valperga  (7)  C:  Guillehnus;  D:  willielmus  (8)  C: 
categno;  D:  catego  (9)  C:  manca  de  (10)  C:  Norinus;  D:  morìnus  (11) 
C:  anindello;  D:  arondello  (12)  C:  gontiaus;  D:  gemei us;  forse  conrainus? 
(13)  C:  pontinus;  D:  pontius;  forse  perotinus?  (14)  C:  a;  D;  ab  (15)  C: 
ypoE;  D:  yporegiensi  (16)  C:  Castegnetum;  D:  castagnetum  (17)  C;  habet; 
D:  tenet  (18)  C:  feudo;  D:  fodro  (19)  C:  meello;  D:  meolo  (20)  C: 
Vistignaco;  D:  vestignaco  (21)  C:  fac  in  sopralinea;  D:  facit  (22)  C:  de 
Barone  de  Orio;  D:  de  baiTono  et  de  orio  (23)  C:  aliaco;  D:  aliceto  (24) 
C:  baier;  D:  baer  (25)  C:  badesedio;  D:  badellerio.  La  prima  forma  può 
stare;  però  sarebbe  forse  meglio  baudeserio  (26)  C:  ronde^ono;  D:  rondi- 
zone  (27)  C:  Aymini  de  le^ullo;  D:  armini  de  lezulo  (28)  C:  tenet;  D: 
tenent  (29)  C:  uibertus;  D:  ubertus  (30)  C:  Castroadmontem;  D:  Castro- 
monte  (31)  C:  renderono;  D:  rondizone  (32)  C:  guillelmi  ;  D:  vilielmi 
(33)  C:  de  solerlo  de  yporegia;  D:  de  solerlo  yporegiense  (34)  C:  abonensium; 
D:  abonenflum  (35)  C:  Bouoli;  D:  bouolei  (36)  C:  guillelmi;  D:  guillielmi 
(37)  C:  consorcium;  D:  consortum  (38)  C:  ypeTT;  D:  yporegiense  (39)  C: 
cubine;  D:  cliuine       (40)  C:  suprascripto  fin  distesoj;  D:  infrascrìpto. 

CXIX. 

Bonifacio  [//],  marchese  di  Monferrato,  presta  fedeltà  ad  Oberto, 
vescovo  d'Ivrea,  per  Chivasso,  Castagnetto,  Verolengo  ed 
altri  luoghi  della  chiesa  d*h'rea  (19  marzo  1228). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vaso,  livrea,  Categ.  I,  niEizzo  I.  —  B.  Copia  1324 
su  altra  1279  (Cfr.  doc.  n.  CXVIII,  alla  lettera  C). 

(S.  T.)  Anno  domini  millesimo,  cc.xxviij.  Jndicione  prima t  presen- 
tibus  testibus  infrascriptis.  xviiij.  die  intrante  marcio.  Dominas  bo- 
nifacius  marchio  mentis  ferati  fecit  fldelitatem  et  homagium  domino 
Oberto  dei  gratia  yporiensi  Episcopo  nomine  ecclesie  yporiensis  de 
toto  cleuaxio  et  curte  et  territorio  eiusdem  loci  Jtem  de  castegneto. 
et  de  hoc  quod  tenet  in  uirolengo  et  de  aliis  feudis  que  tenet  ab  ec- 
clesia yporiensi  ubicuraque  sint.  et  Jdem  dorainus  marchio  promisit 
de  cetero  esse  fldelis  domino  Episcopo  et  ecclesie  yporiensi.  et  Ju- 
uare  ipsam  omnibus  modis  quibus  poterit  tamquam  dominum  spe- 
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cialem.  [Et]  ibidem  dictas  dominus  Episcopus  inuestiuit  ipsum  dominum 
inarchionem  de  omnibus  feudis  supradictis. 

Actam  ìq  palacio  domini  episcopi  suprascripti.  Jnterfuerunt  testes. 
Dominas  Àymo  filius  comitis  sabaldie.  dominas  petrus  comes  sancii 
georgij.  Dominus  petrus  comes  maxini.  dominus  Obertus  de  magnano. 
Dominas  Jacobus  de  barone,  et  plures  alii  milites. 

Petrus  paganus  sacri  palacii  Notarius  bis  interfui  et  de  mandato 
domini  oberti  dei  gratia  episcopi  et  comitis  yporiensis  hanc  cartam 
rogatos  tradidì  et  scripsi. 

cxx. 

Giacomo  del  fu  Pietro  Carta,  d'Ivrea,  presta  fedeltà  ad  Ol)erto, 
vescovo,  e  ne  riceve  rinvestitura  di  quanto  tiene  in  feudo 
(Ma  Chiesa  d'Ivrea  (22  aprile  1229). 

FoxTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IX.  Si  considera 
^  carta  come  originale  perchè  tratta  direttamente  dairimbreviatnra,  sebbene 
^  altro  notaio. 

<S,T.)  Anno.  Dominici  Natiuitatis.  M.cc.xxviiij.  .Indicione.  secimda. 
decimo  Kalendas.  Madij.  Testes  Aierunt  dominus  widonerius.  dominus 
^''^bus  de  fiorano,  bertholinus  de  cassinis  et  arducio  tJiliandus.  Jaco- 
*^Qs  Alias  condam  petri  carte  yporiensis  f  fecit  fldelitatem  et  homa- 
§^um  domino  Episcopo  yporiensi.  de  omnibus  feudis  paternis  que  tenet 
^^  eo  Jn  Sexano.  paerno.  et  albiano.  et  paone  et  alibi.  Et  dominus 
episcopus  Obertus  inuestiuit  eum  de  omnibus  predictis  feudis  sicut 
I^ter  eios  condam  tenere  solebat.  Ego  Giramus  de  vestignaco  nota- 
i^insde  precepto  et  mandato  domini  Johannis  de  barrono  ecclesie  ypo- 
riensis electi  et  comittis  Scripsi  banc  cartam  et  eam  extraxi  de  im- 
^wuiario  siue  abreuiatura  magistri  pagani  notarij  sacri  palacij  ; 

CXXI. 

'^o>naso  Recepato  cede  a  Matteo  del  signor  Bovolo,  col  con- 
^so  di  Oberto,  vescovo  d'Ivrea,  tutta  la  teiera  che  da  lui 
^^nena  Pietro  di  Arduino  di  Pessano  in  Possano  e  Bolengo 
(15  febbraio  1230). 

'OXTi.  —  A.  Orig.  in  ArcK  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV. 

.  ■^'  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  xxx.  Jndi- 
'one  tercia.  die  veneris  xv.  Jntrantis  februarii.  venditionem  et  datum 
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et  cessionem  ad  proprium  de  consensu  et  parabola  et  voluntate  do- 
mini Oberti  episcopi  yporiensis.  ibi  presentis.  fecit  tomas  recepatus 
Matheo  de  domino  bouolo.  de  tota  il  la  terra  cum  pertinentiis  quam 
petrus  de  ardui  no  de  pesano  tenebat  ab  eo  in  territorio  pexani  et 
bolengi.  que  terra  debet  essQ.  circa  vij.  iunctas  et  mediam.  ut  dice- 
bat.  precio  habito  et  conuento  inter  eos.  quatuor  libras.  et  v.  solldos 
segusinorum  quas.  jjjj.  libras  fùit  confessus  se  recepisse  ab  eo.  Re- 
nunciando  exceptioni  non  recepte  pecunie,  et  v.  solidos  habuit  domi- 
nus  Episcopus  prò  eo  prò  laudatione.  Eo  modo  quod  suprascriptus 
matbeus  et  sui  heredes  et  cui  dederit  uel  uendiderit  uel  alio  modo 
alienauerit  habeat  teneat  et  possideat  in  perpetuum  totam  suprascrip- 
tam  terram  cum  pertinentiis  appendicìis  uiis  finibus  terminis.  in- 
gressibus  egrossibus  superioribus  inferioribus  et  accessionibus  suis  in 
ìntegrum  et  faciat  quicquid  uoluerit  sine  molestia  et  contradictione 
suprascripti  tome,  et  suorum  heredum  dans  ei  suprascriptus  tomas 
licentiam  et  actoritatem  intrandi  in  possessìonem  predicte  terre,  pre- 
terea  promisit  ei.  per  se  suosque  heredes  defendere  et  warentare.  et 
disbrigare  ei.  et  suis  heredibus  et  cui  dederit  uel  uendiderit  uel  alio 
modo  alienauerit  totam  suprascriptam  terram  cum  pertinentiis  sicut 
superius  legiturt  omni  tempore  ab  omni  homine  et  persona  et  per- 
sonis  collegio  et  vniuersitate  suis  expensis  in  pena  dupli  siue  ei  de- 
nunciatum  fuerit  siue  non.  et  restituere  ei  et  suis  heredibus  et  cui 
dederit  omnia  dampna  et  expensas  que  et  quas  habebit  uel  ftwiet.  in 
iudicio  uel  extra  iudicium  prò  defensione  predicte  terre,  in  toto  uel 
in  parte  siue  ei  euicta  fuerit  siue  non.  Renunciando  quod  non  possit 
dicere  minus  dimidia  iusti  precii  uendidisse.  Et  prò  sic  attendendo 
ut  superius  memoratur  in  omnibus  obligauit  ei  pignori  omnia  sua 
bona  que  habet  et  habuerit  constituens  se  possidere  ea  bona  nomine 
suprascripti  mathei.  terra  autem.  et  pecie  et  coherentie  infrascripte. 
hanc  nero  uendicionem  laudauit  dominus  episcopus  salua  sua  fideli- 
tate.  Actum  yporigie  in  palacio  domini  Episcopi  testes  fuerunt  domi- 
nus bonicius  canonicus  yporiensis  dominus  Jacobus  de  domino  Opecio. 
Magister  anfùssus.  sacerdos  de  septimo  roueario.  et  alii^ 

(S.  T.)  Ego  Johannes  notarius  interfùi  et  iussus  et  rogatus  hanc 
carta m  scripsi. 

CXXII. 

Alberto  di  Romano,  e  Nicolino,  suo  figlio^  vendono  al  signor' 
Bonifacio  di  Viver one  una  pezza  di  tei^eno  in  Bua  (1 
maggio  1230). 
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FavTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse. 

(S.  T.)  Anno,  domìnice.  Jncarnacionis.  m.cc.xxx  Jnditioner  tertia. 

prima  die  madjj.  yendicìonem  et  datum  per  alodiam  et  ad  proprium 

et  Jnaestituram  per  corporalem  possessionem  personalem  fecerunt. 

albertas  de  Romano  et  eius  fllius  nicolinus.  domino  bonifacjo  de  [uè]- 

urono.  de  pecia  una  terre  que  Jacet  in  buo  in  ruca  de  fraitu.  desubter 

domo  benedictj.  cui  coheret  a  tribus  partibus  a  qua[rta]  via  si  alie 

cohereneie  sunt  in  ea  Jbi  permaneant.  Tali  modo  et  tenore  quod  a  ' 

modo  in  antea  usque  in  perpetuum  dictus  bonifacius  et  heredes  eius 

«t  coi  dederit  et  alienauerit  suprascriptam  terram  cum  omnibus  eius 

Pertinenciis  que  sunt  supra  uel  infra  cum  omni  accessu  et  ingressu. 

flnibflset  terminis  usque  in  uias  publicas  et  cum  omni  .Iure  et  SLCCì[one] 

^t  districtu  et  poderio  et  honore  et  usu  seu  requisieione  pertinentibus 

(P3i  alberto  et  nicolino  uenditoribus  qui  manent  Jn  buo.  habeat  te- 

^^at  possideat  Jure  proprij  alodij.  faciat  ex  bis  omnibus  in  integrum 

3uicqald  facere  uoluerit  sino  contraditione  et  molestia  prenomina- 

^Ofnm  alberti  et  nicolini  venditorum  heredumque  eorum.  pretere[a] 

^i^omiserunt  dictj  venditores  per  se  beredesque  eorum  suprascriptam 

^xram  omni  tempore  ab  omnibus  personis  (omnibus)  eorum  sump- 

^  US  et  dampnis  ab  omni  onere  et  seruitute.  disbrigare,   uarentare 

iciem  emptorj  possessionem  aliis  auferre  et  ei  dare  cum  restitutione 

>-c2ia8  dampni  et  expenssarum  sub  pena  dupli  diete  rei  secundum 

^^od  fuerit  meliorata  aut  ualuerit  per  extimationem  in  conssimili 

^^'caco  prò  precio.  solidorum  xx.  bonorum  segusinorum  ueterum  quos 

■"^^nffitebantur  se  accepisse  a  predicto  bonifacio.   Renunciando  omni 

^:x.ceptioni  non  habite  pecunie,  et  Renunciando  illi  legi  quod  non  pos- 

^ÌBt  dicere  esse  deceptj  nec  plus  ualere  dimidiam  Justi  precij  et  si 

pliw  ualeret  puro  dono  concesserunt  et  dederunt  ei.  et  prò  sic  obser- 

^^^Mdo  in  omnibus  et  per  omnia  obligauerunt  ei  pignorj  omnia  bona 

eoramquisque  illorum  in  solidum  Renunciando  epistole  diui  adrianj 

«t  none  constitutioni.  dantes  ei  licenciam  sua  auctoritate.  si  esset  de 

fiuprascripta  venditione  et  donatione  Jnquietatus  uel  euictus  in  toto 

Qelin parte  remotus  uel  euictus,  capere  et  tenere  de  suprascriptis 

^nis  usque  ad  suam  restitutionem  Renunciando  omni  Juri  ci u ili  et 

<!^onico  et  priuilegio  et  conssuetudini  et  omni  alii  exceptioni  quibus 

<»ntrauenire  possent.  Actura  yporegie  Testes  fuerunt  obertus  de  buasca 

^^  Petrus  de  aua  et  bertoldus  de  paluair.  Ego  grandis  notarius  hanc 

<^*^m  scripsi. 
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CXXIII. 

(Jberio,  vescovo  d* Ivrea,  investe  Martino  Picoto  ed  Oterio,  di 
lui  figlio,  di  molti  beni  in  Candia,  Mombueno,  etc.  (8  agosto 
1230). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  sincrona,  in  Arch,  vesc.  Ivrea, 
Categ.  II,  mazzo  VII,  del  notaio  Gotefredo,  che  dichiara:  «(S.  T.)  Ego  Gothe- 
fredus.  Notarius.  sacri  palacij  ad  instar  ueteris  instrumenti  composuj  hoc  nouum 
et  quicquid  in  ilio  ueteri  continebatur  continetur  in  isto  nono,  nichil  addidi 
nec  minuj  nisi  formam  literarum  uel  silabarum  »,  e  con  altra  dichiarazione 
di  un  secondo  notaio  Pagano,  diverso  da  quello  che  rogò  l'originale  :  «(S.  T.) 
Ego  paganus  notarius  Autenticum  huius  exempli  uidi  et  legi  et  sicut  Jn  ilio 
continebatur  et  sic  et  Jn  isto  Afirmaui  et  signum  Meum  apposuj  ».  —  C.  Copia 
1290,  su  A,  ma  scorrettissima. 

Met.  di  publ.  —  Riproduco  B,  tenendo  dinanzi  C,  ma  senza  recarne  le  va- 
rianti che  sono  soltanto  scorrezioni.  Con*eggo  qualche  svista,  dando  però  in 
nota  la  lezione  di  B. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  m.cg.xxx.  Jndicione.  iij.  die  octano 
intran  te  mensis  (sic)  augusti,  presentibus  infrascriptis  testibus.  dominus 
Obertus  yporiensis  episcopus  inuestiuit  per  feudum  martinum  pioeot 
et  eius  fllium  oterium.  de  iiiio^  iunctis  terre  que  iacent  in  prato  bo- 
ne^ono.  Cui  coheret  Johaninus  augustanus.  et  dominus  Episcopus  a 
duabus  partibus.  Jtem  de  media  iuncta  que  iacet  in  candias  (1).  Co- 
heret ei  conradus  longus.  et  dominus  Episcopus.  Jtem  de  J.  iuncta  que 
Jacet  in  braidis  de  candias.  Coheret  ei  dominus  Episcopus  a  duabus 
partibus  et  ardricus  a  torcia.  Jtem  in  prato  iurato  media  iuncta.  co- 
heret ei  peligonus  et  bertoldus  de  montebueno  Jtem  airai  e  quod  Jacet 
ad  canauerias  montaldi.  Coheret  ei  Jacobus  et  dominus  Episcopus  a 
duabus  partibus.  Jtem  media  iubcta  in  canauerijs  cum  arboribus  et 
nucibus.  Coheret  ei  leo.  et  dominus  bonefaciusabaliis.  Jtem.  ij.  proxias 
que  iacent  iuxta  ayrale  domini  bonefacij.  Coheret  Jacobus  consul  et 
ardricus.  Jtem  sedimen  quod  Jacet  ad  duellum  cum  uinea  et  monte. 
Coheret  ei  uia  et  dominus  Episcopus.  Jtem  sedimen  aliud  quod  iacet 
ad  duellum  Coheret  ei  dominus  bonèfacius.  et  dominus  Episcopus. 
Jtem.  J.  pecia  terre  in  monte  coruerio.  Coheret  ei  dominus  Episcopus 
a  duabus  partibus  et  dominus  bonifacius.  Jtem  in  costatis  de  verneta. 
i.  pecia  terre.  Coheret  ei  Jacobus  consul.  et  dominus  Episcopus,  et  do- 
minus bonèfacius.  Jtem  in  uerneta  et  piscina  rubra,  vj.  iuncte  terre 
cum  prato  et  maresco.  Coheret  ei  dominus  Episcopus  a  duabus  par- 
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tibns.  et  dominus  Jacobus  consul.  et  Nepos.  Item  in  prato  uigiterio. 
J.  iancta  prati  montis  et  nemoris.  Coheret  dominus  Episcopus.  et  do« 
mÌDus.  Jacobus.  nepos.  Jtem.  ij.  iuncte  in  cornalio.  Coheret  ei  Jacobus 
nepo8  et  leo.  Jtem  in  braydella  pecia.  J.  terre*  Coheret  ei  dominus 
Episcopus  et  leo.  Jtem  ad  crucem.  ij.  iuncte  terre  Coheret  ei  sanctus 
Ensebins  et  prepositus  ypofiensis.  Jtem.  ij.  iuncte  in  polesen.  Coheret 
ei  henricus  grassus.  et  monachi  sancti  eusebij.  Jtem  in  colereto.  J. 
ioocta  terre.  Cohei*et  ei  Jacobus  nepos.  et  sanctus  eusebius.  Jtem  in 
molendiao  de  bosco  iuncte.  iii.  terre.  Coheret  ei  dominus  Episcopus 
a  doabus  partibus  et  ardicio  de  mercato.  Jtem  iuncta.  J.  terre  iuxta 
pratum  polesen.  Coheret  ei  dominus  Episcopus  a  duabus  partibus  et 
Jacobus  consul.  Tali  modo  quod  predictus  Martinus  et  oterius  eius 
filiaseteorum  heredes  habeant  teneantque  [et\  possideant  per  feudum 
ab  ecclesia  et  episcopo  yporiensi  sine  contradictione  suprascripti  epi- 
scopi SQorumque  successorum  facientes  seruicium  quod  uasallus  do- 
mino suo  facere  debet.  Jbidem  dominus  oterius  fecit  fidelitatem  su- 
prascripto  episcopo.  Actum  in  palacio  yporiensi.  Jnterfuerunt  Testes 
racerdos  petrus  capellanus  domini  episcopi.  Guillelmus  de  monte  ro- 
tondo. Ego  wido  notarius  iussu  Magistri  Pagani  notarii  domini  Epi- 
scopi yporiensis  hanc  cartam  Scripsi  et  ipse  tradidit.  (S.  T.)  Ego 
Magister  paganus.  Notarius.  interfui  et  hanc  cartam  Guidonj  notario 
scribendam  commisi,  et  Jdeo  me  subscripsi  Meumquesignum  impressj. 

(I)  B:  canbias 

CXXIV. 

^^  stgnoì'  GuglielmoUo,  figlio  del  signor  Bonifacio  di  Viveroyie, 
investe  Giovanni  Castellazzo  di  una  pezza  di  terreno  in 
^onbueno  (28  febbraio  1231). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse. 

(S.  T.)  Anno,  dominice.  Jncarnacionis.  M.cc.xxxj.  Jnditionc  quaita. 

*^ridie  kalendas  marcij.  Cum  baculo  uno  quem  sua  tenebat  marni 

*^^Qìinu8  villehnotus  de  domino  bonifacio  de  ueurono  fllius  Jnuestiuit 

^^hannem  castellacium  per  rectam  censariam  suo  nomine  suorumque 

'^^redum.  de  petiola  una  terre,  quam  habet  in  monte  buenno.  desuper 

^0  piantato,  cui  coheret  ab  una  parte  dictus  castellacius  prò  pelli- 

^rio  et  bruno,  a  secunda  dictus  villelmotus  desubter  Rupem  ipsius 

^^re  a  tercia  dictus  villelmotus  (1)  et  bonifacius.  a  quarta 

^ontem  (sic)  (1)  castellacij.  si  alio  coherencie  sunt  in  ea  ibi  per- 
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maneaDt  sicuti  est  ej  conssignata.  Cum  omnibus  suis  pertinenciis  que 
siint  supra  uel  infra  et  cum  omni  acccessu  (sic)  et  ingressu  flnibus 
et  terminis  usque  in  uiam  publicam.  Tali  modo  et  tenore  quod  a 
modo  in  antea  dictus  castellacius  et  heredesss  (sic)  eius  habeant.  et 
teneant  omnia  suprascripta  et  faciat  in  ea  et  de  ea  per  rectam  cen- 
sariam  quiquid  (sic)  facere  uoluerit(l)  cum  omnibus  eius  per- 
tinenciis que  sunt  supra  uel  infra,  sine  contraditione  et  molestia  pre- 
dicti  villelmoti  suorumque  heredum.  promi tendo  dictus  castellacius 
per  se  suosque  heredes  dare  (1)  annuatim  in  festo  sancti  stephani 
eidem  villelmoto  uel  suis  heredibus  seu  denarios  xjj  segusinorum  bo- 
norum  ueterum  uel  duos  perotimos  caponos.  prò  fleto  (2).  Jn  sua 
eleptione  sit  seu  denarios  seu  caponos  que(m)  dare  uoluerit.  et  to- 
tidem  prò  fodro  regali  quociens  rex  uenerit  foras.  Cam  dampnis  et 
expenssis  a  quolibet  termino  in  antea.  preterea  promisit.  dictus  villel- 
motus  per  se  suosque  heredes  omni  tempore  ab  omnibus  personis  su- 
prascriptam  terram  sicut  de  suo  Jure  fuerit.  omnibus  sumptibus  suis 
disbrigare  uarentare  Gubernare  eidem  castellacio  et  suis  heredibus 
cura  ratione.  et  cum  restitutione  tocius  dampnnj  et  expenssarum. 
Jterum  promiserunt  se  uicissim  unus  alterj.  quod  si  in  aliquo  tem- 
pore aliquem  illorum  uellet  suum  Jus  uendere  quod  habet  in  supra- 
scripta terra  uendere  {debeat]  altero  (sic)  illorum  qui  emere  uoluerit. 
et  dare  eì  uel  suis  heredibus^ denarios  xjJ  segusinorum  ad  minus  quam 
aliis  personis.  et  prò  sic  obseruando  in  omnibus  et  per  omnia  obliga- 
uerunt  se  uicissim  unus  altero  omnia  eorum  bona.  Actum  yporegie 
Testes  fuerunt.  dominus  Gribaldus  de  afelio  et  Johannes  de  magnano. 
et  Jacobus  nouariensìs.  Ego  grandis  notarius  interfui  et  hanc  cartam 
scripssi  et  conssimilem. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (2)  prò  fleto  è  in  sopralinea.  Sembra 

di  altra  tnano. 

cxxv. 

Il  signoì^  Giacomo  Console  di  Montaldo  vende  a  Guglielmo, 
figlio  del  signor  Bonifacio  di  Viverone,  quanto  Obertino  di 
Prato  teneva  da  lui  in  Monbueno  (7  aprile  1231). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Pergam.  sparse. 

(S.  T.;  Anno  dominice  Jncarnationis.  Millesimo,  ducentesimo.  xxxi. 
Jnditione,  quarta  die  lune  que  fu  i  t.  vij.Jntra[n]  te  aprili,  presentibus 
Jnfrascriptis.  Dominus.  Jacobus  consul  de  montealto.  vendidit  et  tra- 
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didit  per  alodium.  vilielmo  Alio  domini  bonifatii  de  uiuerono.  omnes 
tems  et  possexiones  sedimina  nemora  prata  nineas  cultas  et  incaltas. 
qoas  et  que  obertinus  de  prato  tenebat  et  possidebat  in  montebuenno 
et  io  territorio  eiusdem.  a  predicto  domino  Jacobo  consule.  prò  pretio 
qoarQm  terraram  et  possezionum  predictus  dominus  Jacobus  consiil 
perse  et  eius  heredes  ùxìi  confessus  se  a  predicto  vilielmo  suo  no- 
mine et  eius  heredum.  recepisse,  libras.  viijj.  segusinorum  ueterum 
renuociaDdo  ezceptioni  non  recepte  et  non  habite  pecunie  et  omnibus 
legum  auxiliis.  Tali  modo  ut  predictus  yilielmus  et  eius  heredes  pre- 
Pietas  terras.  et  possexiones  sedimina  nemora.  prata.  uineas.  tam 
coltas  qoam  incultas.  et  si  que  alio  sunt  possesiones.  habeant  t^neant 
^  possideant  perpetualiter.  in  alodium.  cum  arboribus  et  plantis.  cum 
Accesionibus  et  ingresionibus  et  cum  omnibus  supra  se  [et]  infra  se  ha- 
^ntibus.  cum  terminis  finibus.  et  cum  omnibus  eorum  pertinentiis. 
et  l^iant  exinde  de  predicta  uenditione  perpetualiter  quicquid  Tacere 
aoluerint  nomine  alodij.  sino  contraditione  predicti  domini  Jacobi  con- 
dii lis  lilii  condam  domini  Oberti  consulis  de  monte  alto  integraliter. 
iuam  yenditionem  Jn  ìntegrum  sicut  supra  legitur  predictus  dominus 
'T^àcjobus  per  se  et  eius  heredes.  predicto  vilielmo  et  eius  heredibus. 
<l^f!*endere  et  uarentare.  ab  omni  homine  et  persona  collegio  et  uni- 
«^^"witate  promisit  in  perpetuum  et  ab  omni  homine  liberam  conser- 
^^^Je.quod  si  Tacere  noluerit  nel  nequiuerit  uel  alio  quoque  modo  se 
^'xlDtraere  uoluerit.  (siue  predictam  uenditionem).  restituere.  promisit 
^'^^'t^  memoratam  venditionem  sicut  supra  legitur  cum  omnibus 
^^jnis  et  expensis  inde  aliquo  modo  foctis  uel  habitis  sub  pena  dupli. 
^^^ligando  bona  sua  secundum  quod  ualuerint  uel  estimata  fuerit.  sub 
^^tinaatione  illius  que  fuerit  in  consimili  loco,  secundum  usum  uen- 
*^^tioni8.  renunclando  predictus  dominus  Jacobus  legi  cuicumque  quara 
^^Dtpa  suprascriptam  uenditionem  posset  inducere  uel  proponere  et 
^P^aliter  il  li  legi.  ne  possit  allegare  siue  dicere,  se  foro  deceptum 
^'tra  dimidiam  insti  precij.  Et  hoc  (1)  de  uoluntate  et  concordia  pre- 
seti domini  Jacobi  et  vjlielmi  stetit  inter  eos.  quod  si  predictus  do- 
^ixius  Jacobus  uel  eius  heredes.  pretaxatam  uenditionem  uendicare 
^^1  sibi  emere  uoluerint.  quod  predictus  Yilielmus  nec  eius  heredes 
predicto  Jacobo  uel  eius  heredibus  memoratam  uenditionem.  reddere 
non  teneantur  ncque  conueniri  possint  precio  aliquo.  quod  faccre 
^nebant  prò.  viiij.  libris.  segusinorum  et  denariis.  xij.  Jnfra  duos. 
Mine»,  et  sic  ut  supra  legitur  predictus  Jacobus  per  se  et  eius  he- 
rpes predictam  uenditionem.  cum  omnibus  supradictis  flrmam  tenere 
pwmiiit  et  tactis  sacrosanctis  euangeliis  atendere  iurauit  integra- 
^^p.  obligando  bona  sua. 
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Actum  Justa  ecclesiam  sancii  Johannis  de  yporegia.  Jntorfueré  testes. 
tonifatius  clericus  banchetis.  dominus  Jacobus  nepos  de  montealto. 
dominus  raynerius  papiensis  de  murisengo. 

Et  ego  henricus  Sacri  palatij  notarius.  Jnterfui  et  rogatua  hanc 
cartam  tradidi  et  ScripSJ. 

il)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea, 

CXXVI. 

Oberto,  Bertolino  ed  Ottone  di  Castrussone  prestano  fedeltà 
ad  ObertOf  vescovo  d'Ivrea  pel  feudo  ch'essi  hanno  acqui- 
stato in  Carema  e  Quincinetto  dai  signori  di  Corte  (10 
agosto  1231). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  di  altro  notaio,  in 
Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  V,  tratto  direttamente  dairimbreviatura 
del  notaio  rogante,  verso  la  metà  del  sec.  XIII. 

(S.  T.)  Anno.  Dorainice.  Natiuitatis.  M.co.xxxj.  Jndicione.  iiij.  Die. 
X.  in  tran  te  augusto,  in  yporegia.  Testes  fuerunt.  Dominas  petrus  ca- 
pellanus  domini  episcopi  yporiensis  et  philiponus  pineta  et  qaidam 
alij.  Obertus  de  castro  huciono  et  bertholinus  eorum  (1)  frater  prò  se 
«t  fratre  suo  Odone  fecerunt  fldelitatem  domino.  Oberto  episcopo  ypo- 
riensi.  et  obertus  fecit  ei  fldelitatem  et  homagìum  de  feudo  quod  eme» 
rant  ab  illis  de  curte  yidelicet.  A.  w[illelmo].  boca  et  Jacobino  de 
curte.  Ed  ibidem  dictus  dominus  eplscopus.  Jnuestìuit  eos  nomine  suo 
et  fratris  suis  ottonis.  de  predicto  feudo.  Tali  Modo  quod  predicti 
obertus  et  bertholinus.  et  odo.  de  celerò  habeant  teneant  et  possideant 
ipsi  et  heredes  eorum  predictum  feudum  ita  gentililer  sicut  eondam 
tenebant  domini  de  curte.  faciendo  idem  seruicium  domino  episcopo 
yporiensi.  feudum  iacel  in  quaresime  et  quìncinato.  Ego  Giramus  de 
vetignaco  notarius  diocesis  vercellensis.  de  precepto  et  Mandato  do- 
mini Johannis  de  barrono  dei  gratia  ecclesìe  yporiensis  electi  et  co- 
mitis  hanc  cartam  scripsi  et  extrahaxi  de  imbreuiario  siue  abreuia- 
tura  eondam  magislri  pagani  notarii  sacri  palacij. 

(1)  Quest'eorum  farebbe  pensare  che  dopo  Obertus  manchi  un*aItro  nome. 
Tuttavìa  ptiò  esser  solo  errore  di  B  per  cius,  come  sembrano  indicare  le  linee 
successive. 
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CXXVIl. 

Tmm,  figlio  del  fu  signor  Suriano  di  Albiano,  cede  ad  Oòerto, 
vescovo  d'Ivrea,  lutti  i  diritti  che  aveva  sui  beni  ceduti  od 
Migali  a  detto  Oberio  da  suo  padre  (9  novembre  1231). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  lorea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

(S.  T.)  Addo  dominice  incarnationìs.  Millesimo,  ducentesimo.  xxxj. 

Jflditione.  quarta,  die  nono  intrantìs  nouembris.  presentibus  testibus 

Jofrascriptis.  Tomas  filius  condam  domìni  suriani  de  albiano  fecit 

paeem  et  floem  et  pactnm  de  non  petendo  nec  ulterius  requirendo 

et  fefutationem.  domino  Raymundo  de  [/JJoma^nano  nomine  domini 

obepti  dei  gratia  yporiensis  episcopi  et  comitis  et  nomine  ecclesie 

JiH)riensis.  de  omni  iure  et  accione  quod  et  quam  dictus  tomas  ha- 

^ret  nel  requirere  posset  in  omnibus  illis  terris  rebus  et  possesio- 

AiÒQsqoas  ipse  et  prefatus  dominus  snrianus  eius  pater  condam.  do- 

Alino  oberto  predicto  dei  gratia  yporiensi  Episcopo  nomine  ecclesie 

"eadiderant  et  tradiderunt  siue  obligauerunt  (1)  in  albiano  et 

^^^erio  et  pertinenti,  sicut  in  eis  Jnstrumentis  et  cartis  que  predictus 

^<>Oiina8  surianus  et  tomas  nomine  uendicionis  siue  obligacionis  (ì) 

Predicto  domino  episcopo  de  predictis  fecerunt  et  fieri  fecerunt  et 

^^eceperunt  continetur.  Jnsnper  predictus  tomas  fecit  datum  et  ces- 

®xoiiem  et  transsactionem.  de  omni  iure  et  accione  quod  et  quam  ha- 

^*^tìat  ael  requirere  poterat  in  predictis  rebus  terris  et  possesionibus. 

^^>abeo  et  a  predicto  domino  suriano  condam  patre  suo  vendìtis.  do- 

^^ ino  raymundo  predicto  nomine  predicti  domini  Episcopi,  promitemìo 

in^pgp  predictus  tomas  per  se  et  eius  lieredes  predictam  uenditionem 

^^tom  et  cessionem  pacem  et  finem.  transsaccìonem  et  refutationem 

^^    «e  factam  et  a  predicto  domino  suriano  condam  patre  suo  sicut  in 

I^*^'cti3  cartis  continentur  et  in  ista  presenti  de  supradictis  terris 

^^^^^essionibus  et  rebus,  flrmam  et  inuiolata[m]  tenere  in  perpetua m 

^'^  nullo  tempore  contrauenire  per  se  nec  per  aliara  personam  sub- 

^^issam  et  ab  omni  persona  personis  collegio  et  uni uersi tate  defendere 

^^b  pena  dupli,  et  (et)  sub  pena  iuraraenti  quod  inde  condam  fecerat. 

^t  idem  tomas  confltebatur  fecisse  et  restituere  omnia  da[»i]pna  et 

^xpensas  inde  alìquo  modo  factas  uel  babita  (2)  credendo  (3)  in  eius 

Bimplicì  nerbo  sine  testibus  et  iuram[en]to.  et  prò  omnibus  superins 

<iUtis  et  enaratis.  atendendis  et  obseruandis.  predictus  tomas  omnia 

^oa  bona  mobilia  et  immobilia  habita  et  habenda  pignori  obligauit. 
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preterea  fuit  confessus  et  contentus  predictus  tomas.  prò  predicta  pace 
et  fine  datu(m)  et  cessione  promissione  et  aliis  superius  dictis  se  re- 
cepisse et  habuìsse  a  domino  raymundo  predicto  nomine  predicti  do- 
mini Episcopi  in  bonis  denariis  numeratis.  libras.  x.  honorum  segu- 
sinorum  neterum.  renanciando  (4)  exceptioni  non  numerate  et  non 
recepte  pecunie  et  spei  future  numerationis  renunciando  omni  iuri 
et  exceptioni  et  omni  legum  auxilio  et  decretorum.  super  predictis. 
Actum  in  palatio  dicti  domini  Episcopi  interfuere  testes  dominus  ro- 
gerius  de  piroolo.  dominus  yporegius  de  anthioca.  andreas  camarlengus 
predicti  domini  Episcopi.  Obdricus  diaconus  de  cleuasio  et  quidam  alij. 
Et  ego  henricus  sacri  palacij  notarius.  hiis  interfuj  et  precepto  dicti 
tohme  et^dicti  domini  raymundi  hanc  cartam  tradidi  et  scripSI. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopr alinea.  (2)  A:  habitos  (3)  A:  cei*do  (4)  A: 
manca  renunciando. 

CXXVIII. 

Oberfo,  vescovo  d'Ivrea,  investe  Ogerio  di  Pavone  di  un  prato 
in  detto  luogo  (30  dicembre  1231)  e  riceve  la  fedeltà  di  Bon^ 
figlio  di  Lessolo  (4  gennaio  1232). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
tamente dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II» 
mazzo  XIV. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T.)  Anno.  Dominice.  Natiuitatis.  M.cc.xxxij.  Jndicione.  v.  die. 
iiij.  (die)  intrantis.  Januarii.  Jn  yporegia.  Testes  fuerunt  stephanus  et 
Jacobus  pastor  et  perrinus  de  paone.  bo[n]fllius  de  leczulis  fecit  fide- 
litatem  domino  Oberto  episcopo  yporiensi.  confltendo  quod  non  habet 
alium  dominum  nisi  dominum  episcopum.  et  ipse  dominus  episcopus 
promisit  ipsum  Juuare  tanquam  suos  homines  speeiales. 

Ego  Giramus  de  vetignato  notarius  de  precepto  et  mandato  do- 
mini Johannis  de  barrono  dei  gratia  ecclesie  yporiensis  electi  et  co- 
mitis.  hanc  cartam  Scripsj.  et  extraxi  de  Jmbreuiario  Magistri  pa- 
gani notarij  sacri  palacij. 

(S.  T.)  Anno.  Dominice.  Natiuitatis.  M.cc.xxxij.  Jndicione.  v.  die. 
iij.  Kalendas.  Januarias  (1).  Dominus  Obertus  dei  gratia  episcopus  et 
Comes  (2)  iporiensis.  Jnuestiuit  ogerium  de  paone  de  quo(d)dam  prato 
et  roncho.  Simul  tenente  que  iacent  in  territorio  paoni,  in  monte 
cronaxio.  coheret.  ei  via.  Dominus.  episcopus.  a  tercia  parte,  comune 
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jporegie.  Qne  omnia  dictns  ogerius  habeat  teneat  et  possideat  et  he- 
redeseius  in  perpetnum.  quam  censariam  dictus  ogerius  habebat(3) 
prò  iodioigo  cum  luoha  nepte  sua  que  concessit  et  Jurj  suo  renun- 
danit.  et  promisit  habere  ratum  et  firmum.  et  Jnde  confessa  est  re- 
cepisse solidos.  XV.  segusinorum.  ab  ipso  Ogerio  dipendo  quod  erat  eius 
Ttilitatem.  et  vj.  solidos.  Dedit  prò  affaytamento.  domino  episcopo,  et 
dominos  episcopus  promisit  Sibi  defendere  predicta.  Testes.  fùerunt 
paernas.  et  Johannes  de  riparolio. 
Ego  Giramus  de  yetignaco  notarius  de  precepto  domini  Johannis  de 
birrono  dei  gratia  ecclesìe  yporiensis  electi  et  comitis  hanc  cartam 
Krìpsi  et  exthraxi  de  imbreuiatura  condam  magistri  pagani  notarij 
«cripalacij. 

(1)  Ke Januarias  ripetuto  due  volte.       (2)  Dubito  assai  che  Vet  comes 

si  trowuse  già  nelVimbrematura  di  maestro  Pagano.       (3)  B  :  habeat,  cui 
^7^ cancellato',  cum 

CXXIX. 

^^lo  del  fu  signor  Oberto  il  turpe  di  Settimo,  e  la  signora 
(Giacoma,  sua  madre,  vendono  a  Guglielmo  e  Peronino  del 
fu  signor  Nicolò  di  Montestruito  quanto  possedevano  in 
^tUnio  [Vittone],  Nomaglio,  Cesnola,  Carema,  Tavagnasco 
^  tulla  Val  Montaldo;  ed  Oberto,  vescovo  d'Ivrea,  conferma 
^  xmdita  fatta  (26  e  27  agosto  1232). 

Ponti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  principio  sec.  XIV,  guasta  in  flne 
*  ^^«Btra,  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII,  ov'ò  detta  «  exemplum 
*^  autentico  releuatum  »  dal  notaio  Rufino  di  Mantova,  che  dichiara  averlo 
"Prodotto  d'ordine  del  vescovo  Alberto  Gonzaga. 

^^T.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili,  dando  però 
'^pre  in  nota  la  lezione  di  B. 

^^•T.)(|)  Anno  domlnice  Natiuitatis  Mccxxxij.  Jndicione.  v.  Die  sab- 

^^i  qui  fhit  vij.  (2)  dies  ante  Kalendas  Septembris  .In  presencia  tostiuni 

^^orum  Domina  subter  sunt.  vendicionem  et  datum  ad  propri nm  no- 

^^^  (3)  fendum  prò  feudo  (4)  alodium  prò  alodio  (5)  et  censariam 

PTo  cenaaria  (6),  fecerunt  insimnl  sine  diuisione  Merlo  filius  condam 

^Dttini  Oberti  Tarpis  de  septimo,  et  (7)  domina  Taconia  mater^8)  eius 

^iilelmo  Alio  quondam  domini  Nicolai  de  monteastruto  suo  nomine  et 

^fttris(9)  sui  Peronini  et  eius  vice  et  nomine  recipientis  de  tota  illa 

^^  qnam  habe(n)t  et  habei*e  consueuit  et  hactenus  habuit,  tara  ipse 

f-  6A10TTO.  —  U  Cart9  iéU'Areh.  Yt»c.  d'Ima.  1.  12 
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qiiam  eius  pater, dìuisa  uel  proin(liuìso(10)  incastro  et  Borgo,  villa  et 
territorio  Septimi  et  in  omnibus  locis  existentibus,  in  valle  mon 
alti.  A  fiumine  elexij\  usque  ad  yporegiamv  specialiter  in  Nomallo 
eius  territorio  et  eius  Curte  et  in  Qasnola  et  eius  territorio  et 
quaresma  et  eius  territorio  in  montibus.  et  in  planis  et  in  quinceoi 
et  eius  territorio  et  in  Tauagnasco  et  eius  territorio  et  in  omnii] 
aliis  locis  et  eorum  terratoriis  (11)  existentibus^  in  predicta  valle  ti 
citra  duriam  quam  ultra  duriam.  Et  de  tota  illa  parte  quam.  hai 
prò  indiuiso  (12)  uel  exigere  posset  in  plebe  sanati  laurencii  sita 
castro  Septimi  et  in  omnibus  aliis  ecclesiis  eidem  plebi  subiacentit 
tam  prò  uocacia  quam  prò  aliis  honoranciis  sibi  competentibus  ab 
in  suprascripto  castro  et  in  circumstancijs  et  in  montibus  et  in  p! 
niciis  et  in  spelunciis  et  in  cauernis  et  in  omnibus  alijs  predictisl 
cibus.  Jnsuper  de  omnibus  Sediminibus  et  de  diflciis  et  de  omnib 
terris  cultis  et  iticultis  pratis  arbori  bus  nemoribus  siluis  insulis  q 
et  quas  habet  et  tenere  consueuit  (13)  in  predictis  locis  et  eorum  ti 
ritorijs.  Jtem  et  de  omni  eo  quod  per  ipsum  Merlonem  uel  per  ipn 
dorainam  Jacobam<  et  (7)  per  patrem  ipsius  merlonìs  consuetum(1 
est  teneri  V  tara  ad*fictum  quam  ad  Censura  seu  per  feudum  uel  al 
modo  in  omnibus  predictis  locis  et  in  tota  predicta  ualle.  Et  de  om 
60 V  quod  ipsi  fratres  tenebant  per  ipsum  Merlonem  ad  Censura  et* 
Olimi  .Iure  quod  habet  in  fidelitate  eorum,  et  de  omnibus  aliis  ten 
toriis  ac  rebus  ubique  inueniri  possint.  Et  de  tota  parte  et  omni  in 
et  actione,  que  et  quam  habet  uel  habere  consueuit,  tam  ipse  qu8 
predictus  Obertus  turpis  in  omnibus  alpibus  (15)  que  sunt  de  iure  et 
conditione  et  esse  consueuerunt  de  Consortibus  seu  de  dominis  Septi 
et  montis  alti.  Tali  modo  et  tenore  quod  predicti  fratres.  Villelm 
et  Petrus  et  eorum  heredes  cura  eorum  posteritatibus  et  cui  dedec 
de  cetero  ira  perpetuura  habeant  et  teneant  et  possideant  uel  qa 
possideant  predictara  suam  parte  predicti  Castri  et  Plebis  (16)  et  e 
iiiiim  aliarura  rerum  sicut  superius  declatarura  est  et  faciant  i- 
quicquid  facere  uoluerint  et  quod  eis  utile  fuerit  cura  munitionil 
defensionibus,  valibus,  vartis  (17),  scarauartis  (18),  ripis,  fsic^  rupB 
ripaticis,  molendìnis.  ductibus  aquarura,  piscationibus,  uenationil 
communitatibus,  pedagiis  iure  molarura,  stitirais  (sic)  argenterijtf 
omnibus  honorancijs,  fodris.  bannis.  successioni  bus,  inuestituris,  cp 
nanciis  ita  ut  supra  legitur  et  alio  quoquo  modo  cura  accessionibus 
et  ingressibus  finibus  (20)  et  terminis,  araisv  et  eorum  uocalibusi 
la  mon,  quod  predicti  fratres  et  eorum  heredes  totura  id^  quod  reperì 
fuerit  do  feudo  ecclesie  sancte  Marie  de  yporegia  teneant  in  tea 
prò  domino  Episcopo  (21)  yporiensi  sicut  predictus  Merlo,  uel  al 


—  179  — 

predecessores  (22)  et  sub  eadem  condicione  tenere  consueuerunt.  in- 

«uper  ppomisenint  (liefendere)  per  se  et  per  suos  heredes  ipsis  Vil- 

lelmo  et  Petro  et  (23)  heredibus  eorum  et  cui  dederint  iure  defendere 

et  guarentare  et  suis  sumptibus  disbrigare v  ab  omni  persona  et  per- 

soflisv  collegio  et  uniuersitate  sub  pena  duplicis  querimonie,  et  (7) 

proat  fuerit  meliorata  in  consimili  loco  restituere  omnia  dampna  et 

expeosas.  que  et  quas  inde  fkcerent  uel  baberent,  si  inde  fuerint  ap- 

i)ellati  uel  remoti.  Obligando  quilibet  (24)  eorum  in  solidum  omnia 

«orum  bona  que  habent  et  habuerint,  specialiter  suprascripta  domina 

*^acoba  suam  dotem  et  renunciando  uelegiano  senatus  consulto  (25;  et 

omni  iuri  (26;  suo  ypotecarum  (27).  Jnsuper  fecerunt  datum  et  flnem 

«Dprascripto  villelmo  suo  nomine  et  nomine  fratris  sui  Petri  de  omni 

iore  et  actione  reali  et  personali  utili  (28;  et  directa  quod  et  quani 

febebant  uel  Sibi  aliquo  modo  competebat,  in  omnibus  suprascriptis 

^^bos  et  in  detentoribus  (29)  earum  et  in  uassallis  tam  occasione  dotis 

^('prascripte  domine  Jacobe  quam  aliqua  alia  occasione.  Jta  quod  ipsi 

^r-iàtres  et  eorum  heredes  sint  in  loco  suprascripti  Merlonis  et  supra- 

*<^r"ipte  domine  Jacobe  et  in  agendo,  potendo,  appellando,  defendendo, 

'^^ spendendo,  excipiendo,  dando,  recipiendo  et  omnibus  aliis  exercendis 

^t:    eiercendo  sicut  ipse  Merlo  et  ipsa  domina  Jacoba  erant  et  facere 

f^oterant.  constituendo  ipSos  ft»atres  procuratores  tamquam   in  rem 

^''^am.  Que  omnia  ut  supra  narrata  suprascriptus  [Merlo]  et  ipsa  do- 

^"^^ ina  Jacoma  consti tuerunt  se  possidere  uel  quasi  possidere  nomine  (30; 

■-I^^nun  fratrum  quibus(31;  possessionem  supradictam  (32;  Renuiicia- 

^-^  ^runt.  aolentes  in  suprascriptis  fratribus  omnes  Jus  dominij  et  pos- 

^^fcssionis  transferre  ut  sit  eis  aditum  corporal[em  possessionem]  intrare 

"^^vjandocumque  uoluerint  eorum  auctoritate.  Pro  qua  venditione  (33) 

'^  "^  dato  et  loco  cesso  uidelicet  possessione  fticta  (34;  fuerunt  se  con- 

*^S3ì  et  (35)  contenti  se  recepisse  ab  ipso  Villelmo  suo  nomine  et  no- 

^^*^ine  suprascripti  Petri.  1.  [libras  secusinorum]  ueterum  Renunciando 

^^ceptioni  non  numerati  e  non  recepti  donarli  et  spei  future  recop- 

'^ionis  et  numerationis  (36;,  et  Renunciando  quod  (37;  non  ualeant  op- 

^^wre  esse  decepti  ultra  dimidiam  insti  precij.  Et  ita  per  omnia  ut 

^npra  legitur  [et  in  omnibus  et  prò  omnibus  super  sacrosantis]  euan- 

^■«liis  suprascriptus  Merlo  et  ipsa  domina  Jacoba  iuraueruiit  obsemare 

«t  attendere  bona  fide.  Jnsequenti  uero  die.  que  fuit  (3?^;  dios.  vj.  ante 

Kalendas  Septembris,  Jn  palacio  domini  Episcopi  yporiensis  presen- 

'^[tws..^).,.]  Bubdiacono  (40),  domino  petro  capellano  (41)  domini  Epi- 

*opi yporiensis  et  domino  Oberto  (42;  de  MontaKlo,  Philippo  (43)  Pineta 

*^*lij8(44),  cum  suprascriptus  Merlo  existens  in  presencla  domini 

Owtl  Episcopi  yporiensis  p[eteret  a  suprascripto  domino  Episcopo 
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cum]  ìnstancia  suprascriptam  uendicionem  et  datum  et  cessionem  ab 
60  conflrmari  in.  omnibus  que  ab  ecclesia  yporiensi  condam  tenebat 
in  feudo,  dicendo  se  seruicium  illius  feudi  non  ita  coDg[...(39)...]  rerum. 
suprascriptus  dominus  Episcopns  nomine  suprascripte  ecclesie  ad  eioa 
postulationem  uolens  condescendere  suprascriptam  uenditionem  et 
datum  et  cessionem  ut  supra  legitur  suprascripto  villelmo  eiiis  no* 
mine  [et  nomine  Petri  fratris  eius  laudauit]  et  conflrmauit  et  saam 
prestitit  auctoritatem,  tenendo  de  cetero  suprascripta  omnia  in  foudum 
prò  ipsa  ecclesia  (45)  et  eius  ministerio  sub  eadem  condicione,  qua  (46) 
suprascriptus  Merlo  uel  eius  [pater  et  eorum  predecessores  tenere 
consue]ueruntpro  suprascripta  ecclesia  (45).  Actum  in  Bugella  in  domo 
Vercellini  Grumi  (47).  Testes  interfuerunt,  dominus  Sacerdos  Bonus 
Johannes  de  Netro  et  dominus  yercellinus  Orumus(48)  et...(39)...  Co 
de  crapa  omnes  de  Bugella  et  Manfredus  passu  et  alij  de  Netro.  Et 
ego  Johannes  Sacri  Palacii.  de  imbreuiatura  Petri  notarii  iussu  et 
mandato  suprascriptì  [Petri  notarii.  tradidi  et  scripsi]. 

(l)  B:  manca,  (2)  B:  xij  (3)  B:  ad  proprii  nomine  (4)  B:  per 

feudum  (5)  B:  per  alodium  (6)  B:  per  censariam  (7)  B:  manca  et 
(8)  B:  malus  (9)  B:  fratri  (10)  B:  prò  indiuisa  (11)  B:  terratorum 
(12)  B:  indiuisis  (13)  B:  consueuerunt         .(14)  B:  consuetus  (15)  B: 

alpis  (16)  B:  Plebi  (17)  B:  varte  (18)  E:  scarauarte  (19)  B:  ascen- 
sionibus  (20)  B:  finis  (21)  B:  per  dominum  episcopum  (22)  B:  prede- 
cessore  (23)  B:  eis  (24)  B:  quemlibet  (25)  B:  et  consulto  (26)  B:  iure 
(27)  B:  ypoteticarum  (28)  B:  utile  (29)  B:  et  inde  tenetorìbus  (90)  B: 
itianca  nomine  (31)  B:  aui  (32)  B:  factum  (38)  B:  manca  uenditione 
(34)  B:  factum  {<{6)  B:  fuerunt  se  (36)  B:  future  et  non  (37)  B:  manca 
quod  (38)  B:  manca  que  fuit  (39)  B:  lacero  (40)  B:  subdiaconus  (41) 
B  :  dominus  petrus  capellanus  (42)  B  :  dominus  Obertus  (43)  B  :  Phiiippu& 
(44)  B:  alij  (45)  B:  per  ipsam  ecclesiam  (46)  B:  que  (47)  B:  Qruni 
(48)  B:  Grunus 

cxxx. 

PerìHno,  figlio  emancipalo  di  Oberlo  di  VibeiHo  giudice,  anche 
col  consenso  del  padre,  cede  ad  Oberio,  vescovo  d'Ivrea, 
tulio  ciò  che  da  lui  teneva  in  Albiano,  ed  il  vescovo  ne  in-- 
veste  per  metà  S linone  Pesce  di  donna  Richelda,  e  per  V altra 
metà  i  fratelli  Andrea  ed  Obertino  di  Palazzo  (17  dicembre 
1232),  secondoche  x>oi  conferma  il  Capitolo  (9  febbraio  1233). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1266  in  Arch,  vesc.  Ivrea^  Categ; 
II,  mazzo  J,  come  dalla  seguente  attestazione  iniziale  :  «  (S.  T.)  Anno  dominica 


f 
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Natìoitatis.  Blillesimo.  Ducentosimo.  Ixvj.  Jndicione  nona,  die  mercurii.  quarto 
Ante  Kalendas  augusti.  Canm  Testibus  domino  Payno  canonico  yporìensi.  et 
domino  rotcfiredo  de  pertuxio.  Dominus  frederìcus  de  fronte  yporiensis  ecclesie 
procarator.  precepit  mihi  bono  iohanni  notano  quo[eQdam  instrumentum  auten- 
ticare et  exemplare  tenor  cuius  talis  est»,  e  da  quest'altra  finale:  «  ($.  T.) 
Et  ego  bonus  Johannes  de  axiliano  notarius  hanc  cartam  autenticaui  et  exem- 
plani  et  subtìlìter  inquisì  ui  et  secundum  quod  de  predicto  instrumento  extra- 
bere potoi  extrasi  saluo  titulo  uel  puncto  addito  nel  dempto  et  de  precepto 
precfieti  domini  finederici  procuratoris  ecclesie  yporiensis  fìdeliter  tradidi  et 
«ripa».  Xel  1266.  però,  il  29  luglio  cadeva  di  giovedì.  Cfr.  più  innanzi,  n.  CL. 
te.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili,  avvertendo. 

(S.T.)(1)  Anno  dominice  natìuitatis.  Millesimo  ducentesimo.  xxxìj. 

Jndicione,  v.  die  veneris,  xv.  exeuntis  mensis  decerabris.  Coram  te- 

*^ìbas  Jnfrascriptis.  perrinus  flUus  obertì  de  wiberto  iudice  qui  obertus 

<licitup  de  sanato  petro.  Licet  esset  emancipatus  a  suprascripto  oberto 

P^tre  suo.  et  Jnuestitus  de  feudìs  quo  pater  eius  tenere  solcbat  aij 

^<^lesia  yporiensi  ut  confltebatur  et  dicebat.  tamen  de  consensu  et 

Aa^abola  dicti  oberti  patris  sui  ad  maiorera  adflrmationem  et  cautelani 

^olens  vendere  et  alienare  totura  hoc  quod  habebat  in  albiauo  et  ter- 

'^'t^rio.  terram  aratoriam  pratum  boscum  sedimen  et  census.  et  omnia 

^^«ibi  habebat  et  Jura  et  actiones.  simoni  de  domina  richelda  qui 

■^ominatur  piscis  prò  medietate.  Et  andree  de  palacio  et  obertino  fratri 

^^c prò  alia  medietate.  Jam  dictus  perrinus  fecit  cum  uno  baculo  paceni 

^^  flnem  et  refutationem  Jurisremissionem  et  resignationem  in  ma- 

*^il«i8  domini  Oberti  yporiensis  Episcopi,  de  predietis  sedimine  terra 

I^i^ato  nemore  censibus.  et  aliis  rebus  que  ibi  habebat  nichil  reteiito 

**^  «e  quia  erant  feudum  ecclesie  promittens  quod  non  veniet  centra. 

Qtjo  fiicto  iandictus  dominus  Episcopus  obertus  ibidem  incontinenti 

^^it  et  inaestìuit  cum  uno  baculo  per  rectum  gentile  lionoriflcum  et 

X^*rp«tunm  feudum  predictum  simonem  piscem  prò  medietate i  et  iaii- 

^ictos  fratres  andream  et  obertinum  prò  alia  medietate.  .Ita  quod 

^^«08  possit  succedere  alii  fratri  in  ipsa  medietate.  de  predietis  rebus 

*^cet  sedimine  terra  prato  bosco  censibus  et  aliis  rebus  quas  supra- 

^^ptos  perrinus  uel  pater  eius  solebant  habere  et  tenere  in  albiano 

^*  territorio,  cum  omnibus  pertinenciis  pertinentibus  ipsi  sedimini 

^'w.  prato  nemori  censibus  et  aliis  rebus.  Tali  modo  quod  preiiomi- 

*^^U8  Simon,  et  andreas  et  obertinus  frater  suus  et  eorum  heredes. 

^t  cui  dederint  habeant  teneant  et  possideant  uel  quasi  possideant 

Pwdictas  res  cum  pertinenciis  appendiciis  et  accessionibus  suis  in  in- 

^*?f^nn,pep  rectum  gentile  honoriflcum  et  perpetuum  feudum.  sine 

*^ole«tia  et  contradictione  dicti  domini  episcopi  et  suorum  successo- 


—  182  — 

rum.  saluo  honore  et  condicione.  quem  et  quam  ecclesia  siue  dominus 
episcopus  habet  in  illis  rebus,  facientes  ei  illud  seruicium  quod  pre- 
dicte  res  siue  il  li  que  eas  tenent  facere  tenentur  uel  fkcere  consueue- 
runt  siue  ad  castrum  albiani  siué  alio  modo,  prò  qua  inuestitara  pre- 
fatus  dominus  Episcopus  fuit  confessus  se  accepisse  ab  eis.  xxv.  soHdos. 
segusinorum.  Renunciando  exceptioni  non  recepte  pecunie.  Et  predictus 
perrinus  fuit  confessus  se  accepisse  ab  eis  prò  pace  et  fine  et  resi- 
gnatione  quam  fecerat.  xxiiij.  libras.  et  Mediare,  segusinorum.  veterum. 
cum  hoc  quod  ei  excusauerunt  in  debitis  que  eis  dare  debebat  Renun^ 
ciando  exceptioni  non  numerate  et  recepte  pecunie  et  excusacionis. 
et  quod  non  possit  dicere  se  esse  minorem  uel  esse  deceptum  in  ipsa 
alienatione  et  resignatione  et  pace  et  fine.  Jnsuper  prefatus  perrinus 
fecìt  datum  et  cessionem  et  vendictionem  predictis  simoni.  et  andree 
et  obertino  de  predictis  rebus  et  de  omni  Jure  et  actione  utili  uel 
directa  corporali  et  incorporali  et  mixta  quod  et  quam  habebat  et 
petere  seu  requirere  poterat  et  ei  pertinebat  in  predictis  rebus,  non 
obstante  suprascripta  pace  et  fine  et  resignatione  iandicte  cessioni,  et 
vendicioni.  e(t)  conuerso  promittentes  eis  prenominatus  perrinus  per 
se  suosque  heredes  defendere  et  varentare  prenominatas  res  sedimen 
terra m  pratum  boscum  et  census.  et  Jura  et  actiones.  eis  et  eorum 
heredibus  et  cui  dederint  omni  tempore  ab  omni  homine  et  persona 
suis  sumptibus  in  pena  dupli  cum  restitutione  tocius  dampni  et  expen* 
sarùm  quod  et  quas  habebimt  et  facient  uel  eis  contiget  aliquo  modo 
tempore  aliquo  prò  defensione  suprascriptarum  rerum  in  iudicio  et 
extra  iudicium  in  toto  uel  parte  siue  ei  denunciatum  fuerit  siue  non. 
obligando  eis  omnia  sua  bona  que  habet  et  habuerit.  quam  cessionem 
et  vendicionem  et  alienacionem  sepedictus  dominus  Episcopus  lau» 
dauit  et  confi rmauit  et  consensit.  saluo  honore  ecclesie  et  salua  con- 
dicione quam  suprascripte  res  debent  facere  et  faciunt  ei  in  Castro 
albiani.  terra  autem  aratoria  debet  esse  circa,  xxij.  Junctas.  uel  xxiij. 
Census  est.  v.  denariorum.  segusinorum.  de  quibus  dat  petrus  de  ol- 
deprando.  ij  denarios.  de  media  iuncta  uel  parum  plus,  et  obertinus 
de  buella.  J.  denarium.  et  restaldus  de  albiano.  ij.  denarios.  pre* 
terea  (2)  ita  conuenerunt  Inter  se  dictus  simon  ex  una  parte.  Et  dicti 
fratres  ex  altera,  et  tale  pactum  fuit  et  stetit  inter  eos.  videlicet 
quod  promiserunt  sibi  ad  inuicem  quod  non  uendent  nec  dabunt  nec 
alienabuut  suam  partem  de  predictis  rebus  aliis  set  sibi  ad  inuicem 
8i  ad  uendendum  uenerit  et  altera  pars  emere  uoluerit.  scilicet  pre- 
fatus Simon  non  debet  uendere  nec  dare  nec  alienare  suam  partem 
nisi  eis  uel  domino  episcopo,  et  dare  eis  prò  ▼.  solidis.  segusinorum 
minus  quam  aliis  si  eraere  uoluerìnt.  sin  autem  uendat  cui  uoluerit* 
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Ecounerso  similiter  quod  dicti  fratres  andreas  et  obertinus  non  debent 

oendere  nec  dare  nec  alienare  suam  partem  nisi  predicto  symoui.  nel 

domino  episcopo,  et  dare  eìs.  prò.  v.  solidis  minus  quam  aliis  si  emere 

oolaeri[n]t.  sin  autem  uendant  cui  voluerint.  Et  si  contìgeret  quod 

sepedjctus  andreas  uel  obertinus  fìrater  eius  voluerint  stare  et  ste- 

terint  io  propria  persona  in  suprascripto  sedimine  quod  non  teneantur 

dare  ei  aliquod  de  suprascripto  sedimine.  Actum  yporegie  in  palacio 

domini  episcopi,  et  inde  prenominatus  dominus  episcopus.  et  perrìnus 

doas  cartas  fieri  preceperunt  testes  fuerunt.  dominus  petrus  sacerdos 

sancii  donati.  Magister  paganus  canonicus  hanricus  de  dominina  (3). 

paganus  notarius  de  albiano.  et  plures  alii. 

Coi  autem  inuestiture  laudationi  et  confirMationì  superi us  memo- 
rate qoam  fecerat  iandictus  dominus  episcopus.  consensit  laudauit  et 
confirmauit  Capitulum  yporiense  currentibus  annis  domìni  millesimo, 
diicentesimo.  xxxiij.  Jndicione.  vj.  dje  mercurij.  viiij.  Jntrante  fe- 
bmario.  presentibus  testibus.  domino  petro  capellano  domini  Episcopi. 
Rollno  de  salarano.  et  rotofredo  de  pertusio.  et  aliis.  de  eapitulo  autem 
ÌBterfuerunt  dominus  Raynerius  de  solerio.  prepositus.  dominus  Ja- 
cobog  maior.  dominus  Johannes  archipresbiter.  dominus  egidius.  et 
dominus  Custinus  sacerdos.  Magister  veuianus.  Magister  paganus.  dia- 
coni. domiDQS  bonicius.  dominus  Jacobus  de  domino  opecio.  et  dominus 
conradus  de  sancto  Sebastiano.  Ego  Johannes  notarius  Jnterfui  et  ro- 
gatos  duas  cartas  inde  scripsi. 

(1)B:  ììianca.       (2)  B:  seffue  cancellato  ist       (3)  B:  dominica. 
CXXXI. 

^^to  di  Magnano  ed  i  fratelli  Rotefredo  e  Aimone  di  Per- 
^^sìq  cedono  la  terza  parte  di  certi  loro  diritti  in  Pcymo  ad 
^^lo  vescovo  d'Ivrea  (5  febbraio  1233). 

fo.\Ti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1291,  su  altra  1258,  in  Arch.  vesc. 

°'"ea,  Categ.  II,  mazzo  IV,  come  dalla  seguente  dichiarazione  iniziale  :  «  Ju 

^'^e  domiiy  amen.  Hoc  est  exemplum  cuiusdam  publici  Jnstruinenti  Tenor 
^^'^  taiis  est.  ANno  dominice  Natiuìtatis.  mocc*».  et  Iviij.  Jndicione.  j*.  Die 

^^leris. v[i].  anteKalendas  Madij.  Jn  Camera  Palacii  domini  Episcopi  Jnfrascripti, 
^''^sentibus  testibus.  domino  Bonifacio  de  Aerano  et  domino  Andrea  de  Palacio. 
^JDus  Johannes  de  Bareno  dei  gratia  Ecclesie  yi)oriensis  Episcopus  et  Comes 
PJ^cepit  mihi  Jnfrascripto  notario  quatenus  autenticarem  et  Exemplarem  et  in 
P***«icam  formam  redigerem  Jnfrascriptam  Abreuiaturam  que  erat  scripta  in 
HQodam  Abreuiario  quod  dictus.  dominus  Episcopus  habebat  Summa  et  tenor 

^'^is  Abreuiamenti  talis  est*,  e  da  quest'altra  Anale:  «  Et  ego  Otinus  notarius 
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autenticum  huius  Exempli  vidi  et  legi  et  sicut  in  eo  continebatur  sic  et  in  iste 
continetur  ex  co  nichil  addito  uel  dempto  quod  mutet  sensum  preter  littenu 
nel  sillabas  uel  uirgulas  et  Jnde  signum  meum  et  nomen  appositi  et  de  man 
(lato  predicti  doininj  Episcopi  Abreuiaturam  Autenticaui  et  exemplaui  et  scripà. 
ET  ego  RoiTmus  filiiis  condam  dominj  Ayroldi  Notary  supradictum  Jnstni- 
inentum  vidi  et  legi  et  de  mandato  venerabilis  Patris  domii\j  fratris  Alberti 
dei  gratia  ypoi'iensis  Episcopi  et  Gomitis  prout  inueni  hic  fldeliter  transcrìps 
nìl  addeiis  uel  minuens  quod  sensum  uel  sententiam  mutet  nisi  forte  in  litte 
rarum  uel  silhibarum  composìtionem  et  signum  tabellionis  quod  amisi \  Etmac 
signo  consueto  signaui.  Sub  anno  domini.  M<>.ccMxxxxj«>.  indicione  iiij.  TeitM 
ibidem  l'uerunt  dominus  Zorzius  Canonicus  et  vicarius  supradicti  domìi\j  Epl 
scopi  yporiciisis  dominus  Guido  de  Gonzagia  Canonicus  Mantuanensis  et  y^o» 
rierisis.  Die  lune,  viij  Januarij.  (S.  T.)  ». 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T.)  (1)  M.'^cc.^xxxiij**.  .Indicione.  vj.  Jn  palacio  yporiensis  ecclesìe, 
die  sabbati,  v.  intrantis  februarij.  Testes  dominus  Gustinus  Canonicus 
ypurieiisisv  dominus  lacobus  de  barronov  Miletus  de  Puteo.  GuidonerioSi 
dominus  Obertus  de  Magnano  et  Rotefrediis  et  Aymo  fratres  de  Per- 
tiisio  eorum  propria  uoiuntate  dederunt  et  concesserunt  vt  Obertni 
dei  gratia  yporiensis  Episcopus  et  Comes  nomine  Ecclesie  habeat  im 
perpetuum  terciam  partem  illius  feudi  quod  dominus  Obertus  pre- 
dictus  teiiebat  ab  Ecclesia  et  Rotefiredus  et  Aymov  A  diete  domiiM 
Uberto,  videlicet  in  Paerno  solidos.  xij.  prò  vna  Albergaria  et  Jn  t6^ 
ritorio,  solidos  xxij.  prò  vna  vacchav  et  ipse  dictus  Episcopus  debd 
eos  Juuare  ad  recuperandum  predictum  feudum  bona  fide  et  prò  duabui 
partibus  que  in  eis  remanentv  debet  teneri  in  fldelitate  et  in  aliis  sicttl 
prò  toto  faciebant.  [Ego-  paganus  notarius  Jnterfui  et  scripsi]  (1). 

CXXXII. 

ObertOy  rescovo  cVIvrea,  pi^omeUe  di  stare  alle  decisioni  degA 
arbitri  elctli  da  lui  e  da  Ottohiiono  de*  Benedetti^  di  VercélH^ 
riguardo  alle  questioìii  tra  essi  vertenti  (25  o  26  febbraic 
e  7  marzo  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Ardi.  vesc.  Ivrea,  Categ.  U,  mazzo  IV;  lievemeoti 
guasto. 
Oss^ERVAz.  —  Il  2<)  lebbr.  12:53  cadeva  di  sabato,  non  di  venerdì.  Cfìr.  oltre,  n. CI 

(S.  T. j  Anno  dominice  Jncarnationìs.  Millesimo,  ducentesimo.  xxxi|| 
-inditione.  vi.  die  uenerihi.  iiij.  ante  Kalendas  Martias.  presentibus.  dfl 
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mino  Martino  (l)  domino  Jacobo  comittibus  sancii  Martini  domino  Jo- 
iuume.  de  brogio.  domino  bonifaeio  de  castronouo.  Jaco[bo]  de  solerio. 
domioo  bonifktio  de  uiuerono  et  multis  aliis  presentibus  clericis  et 
Itieis  ad  hoc  connocatis.  Dominiis  Obertus  dei  gratia  yporiensis.  Epi- 
seopos  et  comes  nomine,  ecclesie,  yporiensis  presente  domino  petro 
beeherio  de  uercellensi  (2).  domino  Jacobo  de  bareno  domino.  Ray- 
moiido  de  magnano,  electis  a  predicto  domino  Episcopo  [et]  domino 
octoboDo  de  benedictis  electis  ad  cognoscendiim  et  diffiniendum  super 
questionibas  que  uertebantur  inter  dictum  dominum  Episcopum  et  do- 
minum  oetobonmn.  dixit  et  se  paratum  ostendit  sub  predictis  domino 
petro  beeherio  et  domino  Jacobo  de  barone  uel  domino  raymundo  de 
iDagn[anJo  procedere  et  iuri  parere,  per  coneordiam  (3)  uel  insti tiam. 
snpep  questionibus  querimoniis  et  postulationibus.  general  iter  quas 
predictus  dominus  ottobonus  de  predicto  domino  episcopo  fatiebat  (4) 
et  facere  uellet  modo  aliquo  secundum  formam  (5)  quam  actenus  do- 
mino8ob[er]tus  de  salugiis  et  dominus  petrus  de  brandrato  (sic),  anba- 
xatores  coraunis  Vercellarum  ut  dicebant  ordinauerunt  Inter  predictum 
dominum  Episcopum  et  dominum  ottobonum.  dum  modo  predictus  ot- 
tobonus uersa  uice  predicto  domino  Episcopo  nomine  ecclesie,  de  om- 
nibus (6)  querimoniis  et  questionibus.  de  quibus  predictus  dominus 
Episcopus  sub  predictis  domino  petro.  domino  Jacobo  uel  domino  ray- 
Binndoappellaret  et  appellare  uellet.  hoc  idem  faceret  et  facere  uellet. 
Picena  predictus  dominus  Episcopus  quod  prò  eo  non  stabat  nec  slare 
aolebatquin  procederent  super  predictis.  Actum  Jn  palacio  predicti 
^Jomini  Episcopi. 

^t  Ego  henricus  sacri  palacij  notarius  biis  omnibus  interfui  et  pre- 
^Pto  dicti  domini  Episcopi  hanc  cartam  scripsi. 

^^•T.)  Anno  dominice  Jncarnationis.  Millesimo,  ducentesimo.  xxxiij. 
•^nditione  vi.  die  lune.  vij.  intrante  Martio.  presentibus  testibus  in- 
frasciiptis.  dominus  obertus  dei  gratia  yporiensis  Episcopus  et  comes. 
^o^ens  et  desiderans  stare  ad  amorem  et  bonam  uoluntatem  comunis 
vercellarum.  et  eorum  precibus  et  postulationibus  satisfacero  prout 
P^t.  Respondit  et  dixit  et  protestatus  fuit  domino  sanguini  de 
agnello  et  domino  petro  de  Miralda  ambaxatoribus  comunis  Vercel- 
^M  et  potestatis  ut  dicebant.  nomine  predicto  potestatis  et  comunis 
•^paratum  esse  procedere  per  coneordiam  uel  iustitiam  ac  iuripa- 
^w.  domino  ottobono  de  benedicto,  sub  domino  petro  beeherio.  do- 
"^ino  Jacobo  de  barone  uel  domino  raymundo  de  magnano,  generaliter 
^e  omnìbas  querimoniis  et  questionibus  quas  dictus  ottobonus  de  eo 
donano  Episcopo  nomine  Ecclesie  fkcere  uellet  ac  faceret.  qui  dominus 
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petrus  et  dominus  Jacobus  et  dominus  Raymandus  electi  erant  a  pre» 
dicto  domino  Episcopo,  et  domino  ottobono  ad  cognoscendam  saper 
predictìs.  et  si  sub  predictis  domino  petro  domino  Jacobo  uel  domino- 
raymundo  procedere  nollet.  paratus  erat  procedere  sub  domino  papa 
uel  domino  imperatore,  dum  modo  ipse  dominus  ottobonus  eidem  do- 
mino episcopi  nomine  ecclesie  hoc  idem  Tacere  uellet  sub  predictia 
iiersa  uice  de  omnibus  querimoniis  et  questionibus  de  quibus  dictum 
ottobonum  nomine  ecclesie  appell^ret  et  appellare  uellet  dicens  et 
protestane  quod  prò  eo  non  stabat  nec  stare  uolebat  quin  procedere[n]t 
super  predictis.  Actum  Jn  palatio.  predicti  domini  Episcopi.  Jnter- 
fuerunt  testes.  dominus  Jacobus  de  mercato,  dominus  milo  de  burgo 
nono  yporegie.  bonifacius  de  fiorano,  philipus  pinta,  retofredus  (sic) 
de  pertusio  et  quidam  alij. 

Et  ego  henricus  sacri  palacij  notarius.  hijs  omnibus  Jnterftii  et  pre* 
cepto  dictì  domini  Episcopi  hanc  cartam  tradidi  et  scripsi. 

(1)  Jl  punto  sta  qui^  come  spesso,  per  et  (2)  A:  uercellen.  (3)  A:  oocon- 
cordiam  (4)  Sic,  (5)  Segue  cancellato:  et  dictum  (6)  Segtde  cancel- 
lato: de  quibus. 

CXXXIII. 

/  messi  del  Comune  e  del  podestà  d'Ivrea  immettono  Boni-- 
facto,  figlio  del  signor  Opizzo,  in  possesso  di  certi  beni  ag-- 
giudicati  a  detto  signor  Opizzo  per  suoi  crediti  verso  il 
signor  Enrico  di  Romano  (4  giugno  1233). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse;  con  gravi  errori  del 
notaio. 

(S.  T.)  Anno,  domìnice  Jncarnacionis.  Millesimo,  ducentesimo.  xxxjjj. 
Jnditione  sesta  die  quarto  intrante  Junio  presentibus  Jacobino  Alio  do- 
mini ardutionis  de  marcato  et  Jacobo  de  domino  Rubone  de  romano. 
Jn  lecco  Rouoscleti.  dederunt  et  concesserunt  philiponus  picotus  Ra- 
spidus  et  excussor  debitorum.  quorum  sentencia  estendi  tur  constitutus 
a  domino  vaia  de  benedictis  potestà  te  yporegie  et  Jurisditionis  et  a 
comune  yporegie  et  Martinus  mandaerius  eiusdem  comunis  Auctori- 
tate  qua  fungebantur  dictorum  potestatis  et  comunis.  corporalem  pos- 
sessionera  bonifacio  Alio  domini  opicij  nomine  sui  et  dicti  domini 
opitij.  de  illis  xvj  Jugeribus  terre  quas  dominus  hanricus  de  Romano 
habet  et  uissus  est  habere  ad  loccum  ubi  dicitur  Rouoscletum  quibus 
coheret  ab  una  parte  et  a  secunda  similiter  terra  domine  Menge  a 
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tercia  Jacobi  de  domino  Rubone  si  alie  coherencie  suoi  ibi  non  obstent 
saprascripte  possessioni  Jn  quam  corporaliter  Jn  manum  destram 
ipsÌQs  tx)nifacii  possuerunt.  occasione,  lìbrarum  xj.  et  solidorum.  jjjj 
fle^ioorum  computato,  sorte  et  expenssas  annorum  viiij.  et  Menisses 
qaioqae  silicet  libras  x  et  solidos  xij  prò  sorte  uuardonorum  et  so- 
lidi» X  segusinorum  predìcto  Raspido  datj  et  denarios  xviij  mihi 
notarlo  prò  carta  et  via  et  denarios  vi  mandaerio  occasione,  duo- 
nun  instramentorum  factorum  per  manum  Magistri  Jacobi  notarli 
Cdìus  est  Jncarnacio.  M.cc.xxv.jjjj  die  Jntrante  februario  Jn  quo  con- 
tinetor  solidos  Ixvjj  et  denarios  vjj  et  solidos  v  et  denarios  vjjjj  prò 
Judicatura  et  denarios  vj  prò  carta  et  Jn  alio  Jnstrumento  facto  ab 
eodem  notario  in  eodem  anno  et  die  continetur  solidos  1.  prò  sorte 
et  Mlidos.  jj.  Medium  prò  Judicatura  et  denarios  jjj.  prò  carta,  de 
quibua  omnibus  dictus  hanricus  erat  condempnatum  per  sentenciam 
uerms  dictum  dominum  opicionem  et  dominum  milonem  de  Ruca. 
Quam  possessionem  ei  dederunt  et  concesserunt  Jta  ut  dictus  domi- 
nio opicius  habeat  et  te[7i^]at  eam  usque  ad  suam  plenam  satisfa- 
tionem  suprascriptarum  librarum  xj.  et  solidorum  jjjj  segusinorum. 
saluoJurecuiuslibet  qui  melior.  Jn  ea.  et  Jnde  preceperunt  mihi  grandj 
notario  cartam  fecere  et  feci  et  Jnterfuj, 


CXXXIV. 

^^nfredo  di    Villa  e  sua  moglie  Sibilla  vendono  un  scdimc 
^^  Romano  a  Ouglielmo  loro  nipote  (10  luglio  1233). 

Fonti.  —  a.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse;  rovinatissirao. 
^ET.  DI  PUBL.  —  Dato  lo  stato  del  documento»  si  dà  solo  la  parte  essenziale^ 
opprimendo  le  formule. 

(S.  T.)  Anno  domini  Jncarnacionis  Millesimo  ccxxxjjj  Jndicione  vj 
^  die  mensis  iulii...  uendicionem....  per  alodium  fecerunt  mayfredus 
^®  ^ila  et  uxor  eius  sibilla....  in  manibus  willielmi  nepotis  eius  de 
^^8ua  parte  unius  sediminis  cum  terra  et  arboribus...  in  romano 
^^  <iicìtur  ibi  uexocaya  Cui  Coheret...  dominus  obertus...  heredes  petri 
®  Petra  ...sanctus  (1)  petrus...  prò  qua  uenditione  fuerunt  confessi  et 
^^tempti  se  accepisse  Ab  eo  segusinorum  bonorum  ueterum  solidos 
^J...  Ego  adam  notarius  hanc  Cartam  scripsi  et  tradidi.... 


'»>  A: 
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CXXXV. 

Rotefredo  di  Pertìiso,  figlio  del  fu  signor  FUippo  di  Burolo, 
cede  ad  Oberto,  vescovo  d!*  Ivrea,  quanto  a  lui  spettava  in 
Montaldo,  Burolo,  Sale,  Torrazzo,  Perno  e  Bagtiolo  (14 
geanaio  1234). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII;  guasto  a 

sinistra. 

(S.  T.)  Anno  dominìce  Jncarnationis  Millesimo,  duceniesimo.  xxxiijj. 
Jnditione.  vij.  die  sabbati,  xiiij.  Jntrante  Janoarìj  (sic)  presentlbas  te- 
stibus  infrascriptis.  Rotefredas  de  pertuxio  Alias  condam  domini  phi- 
lipi  de  burolio  cum  ano  bacalo  qaem  saa  tenebat  mana.  fecit  datum 
et  cessionem  domino  oberto  dei  gratia  yporiensi  Episcopo  et  corniti, 
nomine  ecclesìe  yporiensis  de  omni  iure  et  accione.  reali  et  personali 
hutili  et  directa.  quod  et  qaam  habebat  et  reqairere  poterat  ac  in 
ipsam  uenire  debebat  modo  aliquo.  in  tote  castro  et  poderio  mentis 
alti  et  in  borolio.  sale,  torracio.  paerno  et  bagnolio  tam  in  castro  quam 
in  uilla.  et  totum  illud  quod  habebat  uel  aidebatar  babere  ael  sibi 
competere  in  predicto(l)  castro  [mojntìs  alti  et  in  alila  ipsias  castri 
et  extra  aillam  in  monte  et  in  plano  in  territorio  poderio  etdistricta. 
cum  omni  honore  et  iurisdictione.  Jtem.  to[tum]  illad  quod  babebat 
seu  sibi  competebat.  uel  uidebatur  habere  in  castro  baroliij.  in  carte 
et  in  aliis  et  in  uilla  barolij.  torracij.  paerni.  sa[le.  ba]gnolij.  et  extra 
castrum  et  extra  predictas  uillas.  in  territorio  integraliter  et  gene- 
raliter.  eidem  domino  Episcopo  yporiensi  dedit.  et  iura  omnia  tam  (2) 
realia  quam  personalia  utilia  et  directa  corporalia  uel  incorporalia. 
que  in  predictis  habebat  et  sibi  compete bant  in  monte  [et  in]  plano 
uniuersaliter  cessi t.  quecumque  sint  Illa  et  in  quibuscumqae  consi- 
stant.  cum  omni  honore  poderio  et  districtu  et  iurisdictione.  nichil 
in  se  retinen[do.]  set  ius  quod  habebat  in  predictis  in  ipsum  dominum 
Episcopum  transferendo,  nomine  ecclesie.  Tali  modo  quod  prenomi- 
natus  dominus  Episcopus  recipieus  iam  dieta  nomine  ecclesie,  prò  ec* 
desia  [et  rat]  ione  ecclesie  yporiensis  de  predictis  faciat  quicquid  fa- 
cere  uoluerit.  et  ei  utile  fuerit  sine  omni  Contradictione.  et  molestia 
predicti  rotofredi  et  heredum  suorum  et  suc[ce]ssorum,  promittendo 
idem  rodofredus  quod  centra  predictam  concessionem  non  ueniet  sea 
donationem  per  se  uel  aliquam  submissam  personam  de  cetero.  et  eam 
[in]  perpetuum  ratam  habebit  et  flrraam  et  eam  tenebit  et  seruabit 
inuiolabiliter  obligando  bona  sua.  et  superius  dieta  et  ennarata  uni- 


I 


ì 
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oersaliter  et  singu  lari  ter  flrmìter  seruare  et  atendere  in  perpetuum 
tactis  sacrosanctis  euangeliis  iuramento  firmauit.  Actum  in  palatia 
predicti domini  Episcopi.  Jnterfùerant  [ibi]  Testes.  dominus.  Raynerius 
de  solerlo  prepositus.  dominus  Jacobas  de  domino  oppitio  canonicus 
Tporiensis.  dominus  arditio  et  dominus  mainfredus  comites  de  ripa- 
ro[lioJ.  dominus  cunradus  de  turre.  dominus  Jacobus  de  mercato  ypo- 
rieiMeg  ciues.  Wilielmus  buca  de  turre.  et  quidam  alij. 

(S.  T)  Et  ^o  henricus  sacri  palatij  notarius  hiis  omnibus  interfui 
et  precepto  dicti  rotofredi  hanc  cartam  tradidi  et  scripSJ  ; 

(1)À:  in  predicto.  in  predicto       (2)  Segue  cancellato:  [personalia]  quain 


CXXXVI. 

^to,  vescovo  d'Ivrea,  rimette  nell'arbitrato  di  Martino  Bic- 
chieri e  di  Giacomo  di  Barone  le  sue  controversie  con  Ot- 
tobuono  e  Raineri  de'  Benedetti  (5  febbraio  1234). 

PQ>JTi.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV  ;  qua  e  là  pres- 
*^  illeggibile  per  corrosione. 

K.  T.)  Anno  domini  millesimo,  ccxxxiiij.  Jndicione  vjj**  die  domi- 
1^)00  quinto.  Jntrante  februario  presencia  infrascriptorum  testium.  do- 
^^xxs  obertus  dei  gratia  episcopus  yporiensis  et  comes  uice  et  no- 
'^ìxìe  ecclesie  sancte  marie  yporiensis.  consensu  et  auctoritate  capituli 
^'Qadem  ecclesie  videUcet  domini  Ray[nerii]   presbiteri  domini  ru- 
^^  magisiri  uiuiani  Jacob!  de  domino  opigiono  magistri  pagani  et 
'^''flni  de  tognengo  ex  vna  parte  J  et  ottobonus  de  benedictis  et  Ray- 
f^erias]  fllius  eius  ex  altera  compromiserunt  stare  arbitrio  et  ar- 
"'"tr^tol  domini  martini  bicherij  et  domini  Jacobi  de  bareno  de  om- 
^^^biu  discordiis  et  querimoniis  et  apelacionibus  et  questionibus  suis 
'*Ue  oontrouersiis  que  inter  predi ctas  partes  uertuntur  uel  uerti  pos- 
^^t  uel  moueri  uel  de  quibus  una  pars  alteram  partem  apelare  posse t 
^sq^ne  ad  hunc  diem  exceptis  tamen  et  exceptatis  burolio  et  uilla  bii- 
J^lii  cum  terrìttorio  castri  burolij  et  omnibus  aliis  rebus  de  quibus 
otlobonus  uel  eius  fllius  est  inuestitus  per  comune  uercellarum  uel 
qvL&s  per  (1)  comune  uercellarum  tenent  uel  de  quibus  comunis  Ver- 
cellanim  ei  uel  eis  comuniter  uel  separatim  fecit  concessionem  uel 
inacstituram.  Jta  quod  quidquid  ipsi  arbitri  dixerint  ratione  uel  con- 
cordia consensus  parcium  ratum  et  firmum  habebunt.  Jta  tamen  quod 
ipsi  arbìtri  debeant  dicere  concorditer  et  in  eadem  sententia  et  eodem 
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^odo  et  in  eisdem  rebus  et  sj  alitar  dixerint  non  ualeat  quod  fuerit 
ab  eis  pronunciatum  siue  arbitratum  uel  dictum  et  ita  quod  possint 
•cognoscere  et  arbitrari  quolibet  die  et  eciam  diebus  feriatis  et  quod 
possint  citare  partes  et  quod  arbitrium  debeat  durare  usque  ad  oc- 
tabam  pascbe  proximami  et  non  plus  nisi(2)  consensu  parcium  fue- 
rit (3)  prorogatum  et  si  fuerit  prorogatum  valeat  et  teneat  usque  ad 
terminos  uel  ad  terminum  prorogatum  uel  proroga tos.  Et  sic  vna 
pars  Alteri  predicta  adtendere  promisit  silicet  ipse  episcopus  vice  et 
nomine  predicte  ecclesìe  obligando  eis  omnia  bona  predicte  ecclesie 
sub  pena,  librarum.  C.  papiensium.  Et  ipse  ottobonuset  Ray[nerins] 
ipsi  domino  episcopo  vico  et  nomine  predicte  ecclesie,  obligando  ei 
omnia  eorum  bona  sub  predicta  pena,  quam  penam  una  pars  alteri 
soluere  et  dare  teneatur  et  promisit t  silicet  pars  que  sic.  non  adten- 
deret  alteri  parti  fldem  seruanti  cum  expensis  que  inde  flerent  et  so- 
luta pena  nichilominus  sententia  [et]  iure  id  quod  ipsi  fuerint arbitrati: 
firmum  et  ratum  manere  debeat  renunciando  ipse  episcopus  auxilio 
in  integrum  restitutionis  et  ne  possit  dicere  ipsam  ecclesiam  Icsam 
esse,  in  hoc  compromisso  et  renunciando  omni  alij  Juri  et  auxilio 
legiim.  et  sacrorum  canonum.  Et  eodem  modo,  renunciando  antedictus 
ottobonus  et  Ray[nerìus]  eius  filius  auxilio  in  integrum  restitutionis i 
et  ne  possint  dicere  se  esse  lesos  in  hoc  compromisso  uel  eciam  esse 
deceptos  et  renunciando.  omni  alij  Juri  [legum]  et  sacrorum  canonum  t 
Et  exinde  per  omnia  integraliter  prò  predicto  domino  episcopo,  et 
prò  dieta  ecclesia  in  omnem  superiorem  causam  confltens  se  princi- 
palem  debitorem  et  pagatorem  obligando  omnia  eorum  bona  uersus 
predictos  ottobonum  et  Ray[aerium].  idem  dominus  Jacobus  de  ba- 
rone ita  quod  quisquis  eorum  teneatur  in  solidum  et  conueniri  possit 
renunciando  epistole  diui  adrlani  et  legi  qua  dicitur  quod  ne  quis  ex 
rais  conueniatur  in  solidum  donec  alter  sit  presens  et  soluens.  et 
renunciando  lege  qua  dicitur  quod  principalis  debitor  prius  conue« 
niatur  quam  solidariust  et  renunciando  quod  non  possint  dicere  uel 
allegare  se  intromissise  prò  ecclesia  et  quod  non  possint  sicut  ecclesia 
posset....(4)...i  et  renunciando  quod  non  possint  uti  aliquo  iure  aliquo 
priuilegio  uel  aliquo  auxilio  concesso  ecclesie  uel  minori  set  quod 
principaliter  possint  conueniri  etc.  (sic)  set  possint  [ac]  si  prò  se  ipsis 
uel  rebus,  suis  se  obligassent  ex  aduersso  se  constituit  debitorem  et 
pagatorem  secundum  predictum  modum  per  eum  (?)  Jdem  dominus 
martinus  bicheriiispro  ipsis  ottobono  et  Kay^nerio],  vnde  plures  carte 
vnius  tenoris  fieri  preceperunt.  Actum  apud  muracios  destruti  (sic) 
•de  strata  de  yporegia. 

Jnterfuerunt  testes  dominus  ubertus  de  nìagna[no].  dominus  vide- 


—  191  — 

mìus.  dominas  Rayaerìas  de  ser  (sic,  L  :  sancto)  Sebastiano  et  ben- 
ricQsde  porta  de  yporegia  et  alij. 

Et  ego  paganus  pag  sacri  palacìj  Notarius  hanc  cartam  rogatus 
«cripsi. 

il)  La  p  tagliata  vale  certo  per;  tuttavia  il  senso  richiederebbe  piuttosto 
prò.     (2)  A:  nisi  nisi       (3)  A:  fuerit  fuerit       (4)  Illeggibile. 

CXXXVII. 

Mmne  di  Settimo,  figlio  del  fu  signor^  Filippo  di  Burolo,  cede 
ad  Obeì^to,  vescovo  d'Ivrea,  quanto  a  lui  spettava  in  Mmì- 
(aldo,  Burolo,  Sale,  Torrazzo,  Perno  e  Bagnolo  (19  feb- 
braio 1234). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII;  con  un  pic- 
elo guasto  in  mezzo. 

(S.T.)  Anno  domini  millesimo,  ce.  xxxiijj.  Jndicione.  vij.  xj.  Ka- 
-tendas  marcij.  presentibus  testibus  iiifrascriptis.  Aymo  de  septimo 
^lios  quondam  domini  philipi  de  burolio.  Cum  uno  baculo  quem  sua 
't^nebat  manu.  fecit  datum  et  cessionem  domino  oberto  dei  gratia  epi- 
scopo et  comitj  yporiensi.  nomine  ecclesìe  yporiensis.  de  omni  Jure 
^t  actione  reali  et  personali  utili  et  direeta  quod  et  quam  habebat  et 
^uipere  poterai  Ac  in  ipsum  uenire  debebat  modo  aliquo  in  toto 
castro  et  poderio  mentis  alti  et  burolio.  sala,  torracio.  bagnolio.  tam 
incastro  quam  in  uilla.  et  totum  illud  quod  liabebat  uel  uidebatur  ha- 
^re  uel  sibi  competere  in  predicto  castro  mentis  alti  et  in  uilla  ipsius 
"^^ri  et  exstra  uillam  in  monte  et  in  plano  in  territorio  poderio  et 
<li8tpictu.  cum  omni  honore  et  Jurisdictione.  Jtem  totum  illud  quod 
^bebat  seu  sibi  competebat  uel  uidebatur  habere  in  castro  burolij  et 
incurte  et  uilla  et  in  aliis.  et  torracij  paerni.  sale,  et  bagnolij.  et 
distra  castrum  et  exstra  predictas  uillas  in  territorio  integraliter  et 
^Qeraliter.  eidem  domino  episcopo  nomine  ecclesie  yporiensis  dedit 
<t  Jvira  omnia  tam  realia  quam  personalia.  utilia.  et  direeta.  corpo- 
'^^ìa.  uel  incorporalia.  que  in  predictis  habebat  uel  sibi  corapetebant 
^tt  monte  et  in  plano,  uniuersaliter  cessit  quecuraque  sint  il  la  et 
ttbicumque  sint  et  in  quibuscumque  consistant   cum   omni   honore 
P^erlo  etdistrictu  et  Jurisdictione  nichil  in  se  retinendoi  set  Jus  quod 
*^^ebat  in  predictis  in  ipsum  dominum  episcopura  transferendo  no- 
'^ine  ecclesie  yporien[sis.  Tali]  modo  quod  prenominatus  dominus  epi- 
**Pus  recipìens  Jam  dieta  nomine  ecclesie,  prò  ecclesia  et  nomine 
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ecclesie  yporiensis.  de  predictìs  faciat  quidquid  facere  noluerit  et  e 
utile  fuerit  sine  omni  contradictione  et  molestia  saprascripti  aymonù 
et  heredum  suorumt  et  successorum.  promitendo  idem  aymo  qaoc 
centra  predictam  concessionem  non  ueniet  seu  donationem  per  ae  uè 
aliquam  submissam  personam.  de  cetero  et  eam  in  perpetunm  ratan 
habebit  et  flrmam  et  eam  tenebit  et  conseruabit  inuiolabiliter.  obli 
gando.  bona  sua'  Et  superìus  dieta  et  enarrata  vniuersaliter  et  sin 
gulariter  flrmiter  seruare  et  adtendere  in  perpetuum  tactis  sacro 
sanctis  euangeliis  Juramento  firmauit.  Actum  in  palatio  suprascript 
domini  episcopi. 

Jnterfuerunt  testes  dominus  Raynerius  prepositus  yporiensis.  e1 
dominus  Jacobus  eiusdem  ecclesie  canonicus.  et  vbertus  de  muntaldo 
et  henricus  de  dominica  (sic,  L:  domenina)S 

Etego  paganus.  Sacrj.  palatij  Notarius.  bis  interfuj.i  Et  hanc  cartam 
rogatus.  scripsi., 

CXXXVIII. 

Amedeo  di  Tongo  presenta  agli  abati  di  Valtonibrosa  e  degli 
Apostoli,  in  Asti,  e  ad  Uberto  di  Catena,  canonico  astese, 
tre  lettere  di  papa  Gregorio  IX,  ivi  riferite,  relative  alla 
scomunica  di  Ottobuono  de'  Benedetti,  vercellese,  per  i  danm 
recati  sul  territorio  della  Chiesa  d'Im*ea  (18  marzo  1234), 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I;  assai  sbiadito 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  ducentesimo  xxxiiij 
Jndicione  septima.  die  sabati  xv  ante  Kalendas  aprilis  Coram  JnfVa 
scriptis  testibus  amedeius  de  tongo  presentauit  literas  qnasdam  ei 
parte  domini  pape  abbatibus  vallis  vmbrose.  et  de  apostolis  et  vbertc 
de  catena  astensi  quarum  tenor  talis  est[.]gregorius  Episcopus  seruui 
seruorum  dey.  diletis  filiis  vallis  vmbrose  astensis  diocesis  et  de  Ape* 
stolis  abbatibus  et  vberto  de  catena  canonico  astensi  salutem  et  apo- 
stolicam  benedictionem.  grauem  venerabills  fratris  nostri  yporiensis 
episcopi  (1)  recepimus  questionem  quod  nobilis  uir  otobonus  ciuis  ve^ 
cellensis.  diabol[2c]o  spiritu  Jnstigatus  Jn  terram  yporiensis  ecclesie 
hostiliter  iruens  uillam  sexani  et  molendina  de  albiano  ad  ecclesiam 
yporiensem  spectancia  comburere  ac  ipsius  uille  homines  caltiuare  (2) 
et  bona  diripere  per  uiolenciam  non  expauit  alias  dapna  grania  et 
molestias  (3)  eis  nequiter  irrogare  non  cessans.  quia  uero  graoamina 
episcopi  et  ecclesie  premissorum  sub  disimulatione  pertranssire  dog 
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aoliimus  nec  debemus  discretioni  uestre  per  apostolica  scripta  manda- 
masquatenas  malefactorem  Jandictum  ut  homines  éorumdem  sine  dif- 
flcaltateqiialibet(4)  pristine  restituens  libertaii  super  Jncendiis  rapinis 
clatpDis  et  Jniariìs  eis  satisfaciat  irogatis.  et  si  (5)  ab  ipsorum  molesliis 
Et  grauaminìbus  de  cetero  non  quiescat  monicione  premìssa.  per  cen- 
sii ram  ecclesiasticam  appelatione  remota,  mediante  Justicia  compel- 
la.tis.prouiso  ne  in  terram  dicti  nobilis.  excomunicationis  uel  interdicti 
sententiam  proferatis.  nisi  mandatum  a  nobis  super  hoc  receperitis 
sx^eciale.  Testes  autem  qui  fuerunt  nominati  si  se  gratia  odio  uel  ti- 
more subtraxerint  simili  censsura  cessante  appellatione  cogatis  veri- 
tati  testimonium  perhibere.  quod  si  non  omnes  hiìs  exequendis  potue- 
ritis  interesse,  duo   uestrum  ea  nichilominus  exequantur.   datum 
lateranen^t.  v  Jdus  februarij  ponti ficatus  nostri  anno  septimo.  Actum 
-Jn  segrestario  sancte  Marie  de  aste  Jnter fuerunt  testes  dominus  Ja- 
cobus  prior(ura)  de  morogov  anselminus  et  dominus  palaxu(u)s.  et 
henrionasmususet  alii.  Ego  paganus  notarius  Jnterfui  et  hanc  Cartam 
scripsi, 

<S.  T.)  Anno,  dominice  natiuitatis  Millesimo,  ducentesirao.  xxxiiij. 

•^ndicione  septima.  die  sabati  xv  ante  Kalendas  aprilis  amedeius  de 

^^Bgo  nomine  domini  pape  presentauit  literas  quasdam  quarum  tener 

^lis  est.  gregorius  Episcopus  seruus  seruorum  dei  diletis  flliis  abbati 

^cnarterii  de  apostolis  et  vberto  canonico.  Astensibus  salutem  et 

*^P08tolicam.  benedìctionem.  Venerabilis  frater  noster  yporiensis  Epi- 

^^pus  nobis  humilìtersuplicauitutexcomunicacionis  sententiam  quam 

P^^  eo  dilectus  fllius  willelmus  de  nono  canonicus  astensis  et  college 

(^)  Jn  nobiiem  uirum  otobonum  ciuera  vercellensem  auctoritate  apo- 

^olica  exigente  Justicia  promulgauerat  robur  faceremus  flrmitatis 

■libere.  Quo  circa  discretioni  uestre  per  apostolica  scripta  mandamus 

^^tenus  sentenciam  ipsam  sicut  rationabiliter  est  prolata  faciatis 

^Dctoritate  nostra  apellatione  remota  usque  ad  satisdationem  condì - 

S^  Jnuiolabiliter  obseruari.  datum  lateranensi  vij  Jdus.  februarij. 

P^ntificatus  nostri  anno  septimo.  Actum  in  segrestario  ecclesie  sancte 

'^ie  de  aste  Jnterfuerunt  Testes  dominus  Jacobus  prioru(u)s  de  mo- 

^'  et  anselminus  et  dominus  palaxu(u)s  et  banrionus  mussus  et  alii 

^  paganus  notarius  JnterTui  et  hanc  Cartam  scripsi. 

'S,  T.)  Anno  dominice.  natiuitatis.  Millesimo,  ducentesimo  xxxiiij. 

iiidìcione  septima.  die  sabato  xv.  ante  Kalendas  aprilis.  amedeius  de 

^wigoexpartedomini  pape  [presentauit]  literas  quasdam  iiallis  vmbrosse 

aatfinsis  diocesis  et  de  apostolis  abbatibus.  et  vberto  de  catena  canonico 

Astemi  quarum  tener  Talis  est.  gregorius  Episcopus  seruus  seruorum 

^'  6A*ono.  -  U  Carte  déU'Areh,  Tmc.  d'Ivrea,  I.  13 
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dei.  dilectis  fìliis  vallis  vmbrosse  astensis  dioeesis  Et  de  apostolis  abba- 
tibus  et  yberto  de  catena  canonico  Astensi  salutem  Et  apostolieam  bene- 
dictionem.  grauem  venerabilis  fratrie  nostri  yporiensis  episcopi  reoepi- 
muB  questionem  quod  nobilìs  uir  Otobonus  ciuis  vercellensis  dtabolCfe]o 
spiritu  fùstigatus  Jn  terram  yporiensis  Ecclesie  hostiliter  iraene  riUam 
sexani  et  Molendina  de  albiano  ad  ecclesìam  yporiensem  speetancia 
comburere  Ac  ipsius  ville  bomines  caltiaare  (2)  et  bona  diripere  per 
uiolenoiam  non  expauìt  Alias  dampna  grauia  et  molestias  ei  neqniier 
irrogare  non  cessans.  quia  nero  grauamina  episcopi  et  ecclesie  pre- 
misorum  sub  disimulatione  pertranssire  nec  uolumus  nec  debemns 
discretioni  uestre  per  apostolica(m)  scripta  mandamus  qnatenns  co- 
mune yporiense  et  alios  uasalos  ipsius  ecclesie  ad  inpendendum  eidem 
episcopo  consilium  et  auxilium  centra  malefàetorem  eundem  uiriliier 
et  potenter  m  onere  diligencius  Et  Jnducere  procuretis.  ipsos  ad  beo 
si  Decesse  fherit  per  censuram  ecclesiasticam  Appellaoione  remota  co- 
gentes  prouìso  ne  Jn  vniuerssitatem  yporiensem  excomnnicationis  nel 
interdicti  sententiam  proferatis.  nisi  mandatum  a  nobis  super  hoe  re- 
ceperitis  speciale,  quod  si  non  omnes  biis  exequendis  potueritis  inte- 
resse, duo  uestrum  ea  nicbilominus  esequantur.  datum  lateranenst  v 
Jdus  februarij  Pontiflcatus  nostri  anno  septimo.  Actum.  Jn  ecclesia 
sancte  Marie  de  aste  Jnterfuerunt  Testes  dominus  Jacobus  prioni(u)8 
de  moroso  et  anselminus  et  dominus  palaxu(u)s  et  henrionus  ftinssos 
et  alii.  Ego  paganus  notarius  Jnterfui  et  hanc  Cartam  scripsi. 

(1)  A  :  episcopus.  Ma  in  questo  tratto  abbiamo  un'inserzione,  per  cui  siamo 
dinanzi,  non  più  ad  un  originale,  ina  ad  una  copia.  (2)  A:  calmiare. 

Cfr,  però  n.  preced.  (3)  A  :  molestus.  Cfr.  però  n.  1,  (4)  A  :  quilibet. 
Cfr,  però  n,  1.       (5)  A  :  manca  si 

CXXXIX. 

Parecchie  persone  riconoscono  quanto  tengono  del  feudo  di 
Aicardo  di  Burolo  spettante  alla  Chiesa  d* Ivrea  (9  apr.  1234). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1291  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  CAteg.  U, 
mazzo  IV,  sulla  stessa  pergamena  della  copia  B  del  doc.  n.  CXXXI.  In  princìpio 
è  detto:  «  Jn  nomine  dominj  Amen.  Excmplum  cuìusdam  publici  Jnstrumenti 
releuatum,  forma  cuius  talis  est»,  ed  in  fine:  «  ET  ego  Roffinus  filius  condam 
dominj  Ayroldi  Notarii  supradictum  Jnstrumentum  vidi  et  legi  et  de  mandato 
et  auctoritate  venerabilis  Patris  dominj  fratris  Alberti  diuina  prouidentìa  Epi- 
scopi yporiensis  et  Comitis  prout  inueni  hic  fideliter  trascripsi.  exemplaoi  et  in 
publicam  formam  redegi,  nil  Addito  uel  detracto  quod  sensum  uel  sententiam 
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i&utet  nisi  forte  in  litterarum  uel  sillabarum  compositioncm  et  signum  tabc- 
lionis  qood  amisi.  Et  meum  signum  consuetum  apposuj.  Sub  anno  dominj. 
sp.cco.lxxxxj».  Jndicione.  iig'».  die  lune.  viy.  Januarij  (S.  T.)  presentibus  do- 
mioig.  Zorvio  lilio  domiqj  vgolini  Canonico  Ecclesie  yporiensis  et  Guidone  de 
OoDzagia  Canonico  Mantuanensi  et  yporìensi  testibus  etc.  fsicji^. 

MiT.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili,  ma  sempre 
avvertendo. 

(8.  T.)  (\)  Anno  dominice  Natiuitatis.  M.°cc.°xxxiiij°.  Jndicione. 
Ty*.  Die.  viiij®.  Jntrante  Aprili,  Jn  Paerno,  Corani  Sacerdote  Martino 
eiusdem  ville  et  Marino  de  Pasquerio  testibus.  Confessus  fuit  Johannes 
^  Forno  de  Paerno  quod  ipse  et  fVater  èius  dabant  Albergariam  do- 
mioi  Aycardi  de  Burolio  prò  sedimìne  et  terra  quam  ab  eo  tenebat 
in  Paerno.  denarios.  xii.  segusinorum.  Jtem  Petrus  de  Pasquerio  et 
Nepo8  eiufl  denarios  xviy.  prò  terra  de  pinare.  Coheret  ab  vna  parte 
^  a  seconda  Roffinus  de  Paerno.  Jtem  GuìUelmus  de  Rina,  denarios. 
2ij  prò  terra  de  Crossa.  Caheret  a  duabus  partibus  Glorius  de  Paerno. 
Jtem  Sedimen  flliorum  condam  Johannìs  longi.  denarios.  xij.  Coherent 
ab  uoa  parte  ei  Jlli  de  Pomo.  A  secuuda  Obertus  femel  et  via.  Jacobus 
^  Pasqaerlo  prò  terra  et  sedimine  quam  (sic)  tenet  denarios.  xvj. 
^heret  ei  a  duabus  partibus  dominus  Rodulfus.  Jacobus  cingar  de 
P^roo  denarios.  xij.  prò  Tinea  donnia  (2).  Coheret  ei  a  duabus  par- 
tlbos  dominos  Ricardus  posca  (3)  yporiensis.  Jtem  Sedimen  Peroze 
^ftt  denarios  xij  (4)  prò  Sedimine  et  terra  quam  tenet  ab  Episcopo 
yporiensi.  Coherent  a  duabus  partibus  Jlli  de  Pomo,  a  secunda  via. 
^erra  qoam  Jnuernus  tenet  a  domino  Otobono  dat  denarios.  xviij^. 
'^tein  Sedimen  et  terra  quam  tenebat  Petrus  dat  denarios.  viiij.  Co- 
herent dominus  fredericus  ab  vna  parte  et  fllij  Johannis  longi  ab  alia. 
•Item  Marinas  denarios.  vj.  Jtem  terra  de  Marcellana  quam  tenet  Gul- 
iielmus  Carbonus(5)  dat  denarios.  xviij.  Jtem  alia  pecia  quam  tenebat 
^  pelro  de  baldesario  (6)  dat  denarios.  xij.  Jtem  terra  quam  tenebat 
Petrra de  Pasquerio  subtusdomum  denarios.  v.  Coheret  ei  domus  Rolfoi 
«t  uia  que  vadit  in  Pinare.  Ego  Paganus  notarius  Jnterfui  et  scripsi. 

(1)  B:  manca.  (2)  B  :  de  Joania  (3)  B  :  pisca  (4)  B  :  xij  duodecini 
<^>  B:  Carbqjufl  (6)  Sic.  È  Guglielmo  Carbone  che  la  teneva  da  Pietro  di 
Baldoisarre,  o  questi  che  da  Aicardo  di  Burolo?  In  quest'ultimo  caso,  hi- 
*oy»cre6fce  correggere:  que  tenebatur  oppure  quam  tenebat  petrus 

CXL. 

^*^fe*  vescovo  d' Ivrea  y   investe  Giovanni  Troglia  di  una 
^^^^  di  vigna  hi  AWiano  (21  o,  piuttosto,  26  ottobre  1234). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 
Osservai.  —  II  21  ottobre  1231  cadeva  di  sabato,  anziché  di  giovedì.  Pare 
sia  da  correggere  «  26  ottobre»  {VII  Kal,  nov.). 

(S.  T.)  Anno,  dominice.  natiuitatis.  Millesimo,  ducentesimo.  xxxjjjj. 
Jndicione.  septima.  die  Jouis.  xjj.  ante  Kalendas  nouembris.  Coram 
Jnfrascriptis  testibus.  cum  Ugno  uno  quem  Jn  sua  tenebat  mano,  do- 
minus  Obertus  dei  gratia  episcopus  et  comes  yporiensis  Jnuestiait  Jn 
perpetuum  per  rectam  censsariam  Johannem  troglam  filium  condam 
lafranchi  de  albiano  de  quadam  petia  vinee  que  Jacet  Jn  territorio 
albiani  ad  locum  ubi  dìcitur  Jn  ronchis  cboeret  ei  ab  una  parte  via. 
a  duabus  partibus  andreas  de  palatio.  Eo  modo  ut  ipse.  Johannes  et 
eius  heredes  dictam  vineam  cum  pertinenciis  habeat  teneat  et  possi* 
deat  et  faciat  Jn  ea  et  de  ea.  quiquid  facere  uoluerit  sine  contradi- 
tione  eiusdem  domini  episcopi  et  suorum  snbcessorum.  Jn  dando  omni 
anno  ipse  Johannes  et  eius  heredes  eidem  domino  Episcopo  et  snis 
sucessoribus  Jn  festo  sancti  Martini  denarios  vjjjj.  segusinorum  prò 
censu  et  alios  vjjjj  prò  fodro  regali  quociens  rex.  venerit  foras  cum 
dampnis  et  expensis  post  terminum.  Jnsuper  promisit  prefatus  do- 
mìnus  episcopus  per  se  suosque  subcessores  eidem  Johanni  et  suis 
heredibus  predictam  vineam  defendere  guarentire  et  disbrigare  ab 
omni  homine  cum  ratione  cum  dampnis  et  expensis  obligando  bona 
ecclesie,  prò  qua  Jnuestitura  fuit  confessus  et  contentus  suprascriptus 
dominus  episcopus  se  habuise  et  recepisse  ab  ipso  Johanne  asinata» 
jj.  vini.  Renunciando  omni  exceptioni  non  habiti  vini.  Actam  albiani 
in  castro.  Jnterfuerunt  Testes.  dominus  Jacobus  sacerdos  albiani.  et 
philiponus.  fllii  domini  oberti  de  magnano  et  henricus  bixonus  eius- 
dem loci,  et  alii.  Ego  paganus  notarius.  Jnterfui  et  hanc  cartam  scripsi» 

CXLI. 

L'abate  di  San  Mauro  e  l'arcidiacono  ed  il  prevosto  di  To- 
rino, delegati  di  papa  Gregorio  IX  con  sua  lettera  ivi  in- 
serta,  condannano  il  Comune  d'Ivrea  a  rivocare  le  aliena- 
zioni feudali  e  gli  Statuti  fatti  a  danno  della  Chiesa  e  del 
vescovo  di  detta  città  (16  febbraio  1235). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  I. 

(S.  T.)  In  nomine  Domini.  Anni  eius  natiuitatis.  Sunt.  Miilesimus. 
ducentessù/ii.  Tricessimo  quinto  die  veneris  quartodecimo  Kalendas 
mareij.  Jndictione  Octaua.  Presentibus  Testibus  Jnfrascriptis.  Cum  con- 
trouersia  verteretur  sub  domino.  G.  Archidiacono.  et  M.  proposito 
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^ftarinensibus.  et  Abbate  sancti  mauri  qui  proposito  et  Arehidiacono 

^icessoas  commiserat  Judicibus  et  exequutoribus  delegatis  a  domino 

P^pa.  iiiter  magistrum  paganum  canonicum  yporiensem  procuratorem 

I      iI>cniioj.  0[berti].  episcopi  yporiensìs  nomine  dicti  domini  episcopi  ex 

U  na  parte,  et  Stephanum  notaRìum  sindicum  comunis  yporegie  no- 

isoine  ipsius  comunis  ex  alterai  Petebat  namque  dìctus  Paganus  no- 

xnine  dicti  domini  episcopi  a  dictis  Judicibus.  vt  cassare  debeant  et 

^"«aocare  Alienaciones  feudorum  centra  libertatem  ecclesie  yporiensìs 

^actas  et  in  preiudicium  ipsius.  et  quod  Precipiant  remouerì  et  abradi 

<^«  libro  statatoram  comunis  yporigie  omnia  statutA  que  inferius  con- 

'^ioentar.  et  que  facta  sunt  centra  libertatem  ecclesie  predicte.  et  do- 

X3QÌi)Qm  episcopum  yporiensem.  et  in  preindicium  eiusdem.  videlicet 

statatimi  Jn  quo  continetur  et  Prohibetur  ne  donetur  uel  uendatur 

^I  legetur(l)  ecclesie  Aliqua  possesio  nisi  retento  fodro  et  tallia  Co- 

iBQQi.  Jtem  statutum  Jn  quo  continetur.  quod  de  feudis  ecclesie  debeat 

^eri  solatio  creditoribus  siue  de  fructibus  feudorum.  Jtcm  statutum 

^Q  quo  djcitur  quod  vsure  debeant  dare  uel  reddi  in  aliqua  quanti- 

**te.  Jtem  statutum  Jn  quo  JnHibetur.  quod  clerici  et  Homines  ecclesie 

^on  possint  libere  portare  et  transferre  que  portare  uolimt  Ad  usum 

^un.  Jtem  statutum  Jn  quo  ordinatum  est  quod  si  clerici  uel  eorum 

*^ruitore8  conueniantur  siue  traHantur  Jn  iudicium  coram  potestate 

®^  ìpsi  nolint  Respondere  propter  eorum  priuilegium  coram  co.  quod 

<le  8Qis  querelis  eis  iusticia  denegeturt  Cum  episcopus  debeat  et  pa- 

^tus  sit  omnibus  plenam  facere  rationem.  Saluis  Aliis  statutis  centra 

Kbeptatem  ecclesie  factis  de  quibus  ad  presens  dictus  paganus  nomine 

^upraseripti  episcopi  Jgnorati  et  que  exHiberi  petit  et  estendi.  Ad 

^^c  Autem  Respondebat  dictus  sindicus  nomine  dicti  comunis  et  di- 

^^*>at  dicto  magistro  pagano  se  non  teneri  Respondere  coram  predictis 

•^Ocjjcibus  nec  illos  Posse  Procedere  super  peticione  dicti  pagani  nec 

^*=^      eo8  consentiebat  tamquam  Jn  iudices  delegatos.  Preterea  Allegat 

^*<itu3  Paganus  nomine  suprascripto  alienatioiies  et  StatutA  predictas 

<^o»3tra  libertatem  ecclesie  factas  de  iure  deberi  et  posse  cassari  et 

^^«ocari  per  predictos  iudices  Cum  super  His  Haberent  mandatum  a 

^<^xnÌDo  Papa  Cuius  Tener  talis  est.  Gregorius  episcopus  seruus  se- 

^^-iorum  dei.  Dilectis.  flliis.  Abbati  sancti  mauri  Taurinensis  diocessis. 

-^  '«•«Wdiacono  et  preposito.  Taurinensibus.  Salutem  et  Apostolicam  be- 

t^^=^clionem.  Venerabilis  frater  noster  episcopus  yporiensis  prop«jsuit 

<5C>ram  nobis,  quod  quidam  uasalli  sui  tam  tiuitatum  (2)  quam  diocesis 

'^poriensis  et  vercellensis.  feuda  que  tenent  Ab  ecclesia  eius  Alienare 

\T^  ipsius  ecclesie  Preiudicium  non  verentur  et  debite  fidelitatis  obliti 

^re^tant  consciJium  et  Auxilium  vt  in  ciuitate  yporiensi  flant  iniqua 
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statata,  centra  eiira  et  ìpsam  occlesiam  libertatera  eìusdem.  Jdeoqufr 
discretioni  vostre  Per  apostolica  scripta  maodaiiìus.  quatious  dictis 
vasallis  sub  debito  fldolitatis  qua  tenentur  ipsi  ecclesie.  Auctoritate  no- 
stra inHibeatis(3)  expresse  ne  talia  decetero  AttemPuire  Presuniant. 
Alìcnationes  et  statata  qae  in  preiudicium  ipsius  ecclesie  Jnueneritis 
illicito  attomptantes  Legitime  Reuocetis.  contradictores  per  censuram 
ecolesiastieain  appellationo  postposita  compescentes.  Quod  si  non  omnes 
(lìis  exequondis  potueritis  interesse  duo  uestrum  eA  nicHilHominas 
exeiiaantar.  Datam  laterani  quarto  nonas  aprilis.  Pontitlcatus  nostri 
anno  Primo,  vnde  diciì  ìudices  aissis  requisitis  et  lectis  (4}  allegatio- 
iiibus  et  rationibas  Ilabita  deliberatione  et  conscilio  Auctoritate  do- 
mini pipe  pronunciaucrunt  per  sententiam  omnes  Alienationes  feu- 
dorum  factas  in  preiudicium  ecclesie  yporiensisAc  libertatem  eiusdem 
cassas  esse  et  Reuocatas  Haberi  et  omnia  statuta  facta.  contra  liber- 
tatem Ofi-lesie  snprascripte  et  in  Preiudicium  eiusdem  cassar!  remo- 
uor.j.  et  penitas  abradi  de  libro  stiitatorum  comunis  yporegie  et  .Ita 
precf^perunt  Prodicto  siiidico  vt  infra  xv  dies  a  tempore  sententie 
liiomorato.  «luod  illa  de  lil^ro  statutorum  yporigie  faciat  deieri  et 
remoueri. 

Actuiii  osi  Hoc  .In  taurino,  sub  porta  domus  Predicti  domini  Archi- 
(liiicoiii.  Jatcrruorant  Testos.  dominus  ambrosius  abbas  sancti  Johanuis. 
dominus  Henriciis  becatus.  Gotefredus  canonicus  Taurinensis.  et  od- 
«ioiius  de  podii)  o.i  Ali.j.  vnde  plures  carte  vno  tenore  fieri  Jusaerunt. 

s.  T.)  Kx  ego  Honricus  Roba  sacri  palacii  not^Rius  interfùi.  et  Hanc 
cartam  Jii.ssa  suprascriptornm  Judicum  scrìpsi. 

il)  ('(trrcttn  si*  l«.'^^iitiir  {2)  A:  ciiiitatern.  Afa  in  questo  tratto  abbiami  -^ 
•'ti'  i,(scrzin,ic:  Cjiiicrciò  sicnio  dinanzi^  non  ad  un  originale,  ina  ad  Htia:^ 
roi.itf.  (.'{)  A:  iiillibonles.  Cfr.  però  n.  preced.  (4)  A:  u  isso  requisito  et^^ 
liM'tt.)  ot.   ('/'/'.  jicrò  n.  'J. 

CXLII. 

/  tìdctjati  apustoHcl  condannano  di  nuovo  il  Comune  d*  Ir reom^*- 
fi  rli'oairc  ijìl  Statuii  e  le  alienazioni  feudali  fatte  a  damh  2 
(idi a  Chiesa  e  del  rescovo  di  detta  città  (7  marzo  1235). 

I'<iNTi.  —  A.  orij^'.  in  Arch.  vene.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  I. 

(S.  T.)  In  nomine  domini  Anni  eiusdem  natiaitatis.  Sunt  Millesima  ^^ 
duceii[tt^  sfinii.  Tricessimo.  quinto,  die  mercurij.  vij  die  mensis  marci^S 
.Tiidicionc  Ocrana  presenribus  Testibus  Jnfrascriptis.  cum  magister  p^ — 
LLanii<  yporitMjsis  canonicus  procurator  domini  episcopi  yporiensis.  n 
mine   ipsius  episcopi  Super  causa  quo   uertitur  inter  dictumi 
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dominam  episcopum  et  ipsum  piOganum  nomine  ipsiiis  episcopi  ex  una 
parte,  et  Stepbanum  notarium  Sindicum  comunis  yporigie  nomine 
ipsios  comunis  ex  altera.  Sub  domino  G.  archidiacono.  et  M.  Prepo- 
!»ito  Taurinensibus  quibus.  abbas  sancti   mauri  eorum  condelegatus 
uìoes  soas  commiserat  Judicìbus  delegatis  et  exequu  tori  bus  domini 
pape.  Secundum  quod  apparebat  per  Scriptum  domini  pape,  peteret 
a  dictis  Judicibus  nomine  Jamdicti  domini  episcopi  yporiensis  ut  cas- 
sarent  et  reuocarent  et  irrita  facerent  ex  auctoritate  sibi  commissa. 
omnia  statata  et  Alienationes  feudorum  facta  et   factas  usque  ad 
Hodiernum  diem  per  Homines  yporienses  in  ciuitate  yporiensi.  contra 
dictom  dominum  episcopum  yporiensem.  ac  libertatem  ecclesie  ypo- 
riensis et  ea  de  libro  statutorum  abradi  facerent.  et  quod  vltorius  non 
apponerent  sapraeicripta  statata  uel  similia  in  libro  .statutorum  suorum 
nee  Tterentur  eisdem  uel  similibus  cum  Alias  pronunciauerint  pre- 
^  iudices  per  sententiam  dieta  statuta  cassari  et  irritari  et  abradi 
per  homines  yporienses  de  libro  statutorum  comunis  yporegie  et  Alie- 
nationes factas  usque  ad  hodiernum  diem  reuocaueriut  et  cassauerint 
*candnm  quod  apparet  per  publicum  .Instrumentum  a  me  infrascripto 
DotaRio  factum,  et  predictum  comune  seu  Homines  yporienses  pre- 
«eptis  eorum  Judicum  obedire  contempserint  et  dieta  statutA  abradere 
**taeriiit.  diati  Judìces  Habita  diligenti  deliberatione  et  conscilio. 
'^Octopitate  domini  pape  sibi  commissa.  Cuius  Sunt  exequutores.  dieta 
^^tutAque  ostensa  Sunt  eis  et  Alia  statutA  contra  libertatem  ecclesie 
episcopi  yporiensis  facta  et  que  reperirentur  in   libro  statutorum 
^nim  esse  contra  (1)  episcopum  yporiensem  scripta  siue  ecclesiam. 
^enationes  feudorum  factas  usque  Ad  Hodiernum  diem.  et  quo  de 


^^po  flent  contra  libertatem  ecclesie  yporiensis  ac  dictum  dominum 

"^i^copum  Jterum  dicti  iudices  sentenciando  cassaueruntJrritauerunt 

Teoocauerunt  et  de  libro  statutorum  comunis  yporiensis  usque  ad 

J^^^dies  proximos.  per  Jam  dictum  sindicum  uel  per  Homines  ypo- 

^^  ases  dieta  statutA  abradi  destrui  et  reuocari  Jusserunt.  pret-ipientes 

"^^^ ispesse  quod  de  illis  statutis  uel  similibus  vlterius  non  utantur  contra 

^^^^■^ileeiam  et  episcopum  yporiensem.  Ac  libertatem  eiusdem  nec  ap- 

*^^^iaant  Illa  uel  similia  uel  apponi  faciant  seu  permitant  in  libro  sta- 

^^^^"^orum  suorum  et  quod  ©stendere  debeant  librum  statutorum  ipsi 

^^«lino  episcopo.  Quod  si  facere  contempserint  et  contra  mandata  pre- 

^  ^^storom  iudicum  uenire  contempserint  fsici  dicti  Judices  ex  nunc  tu- 

^^^'B.'unt  coatra  eos  excommunicationis  sententiam  et  in  ipsos  et  contra 

^ir^dictnm  sindicum  eorum.  dicentes  se  fere  exequutores  domini  pape 

x'ix   negotio  presenti.  Cum  constaret  dictis  iudicibus  predictos  Homines 

^X  comune  yporiense  foro  uasallos  dicti  domini  episcopi. 


k 
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Aetum  est  Hoc  in  taurino  ante  ecclesiam  sancii  Johannis  baptiste 
Jn  platea.  Jnterfuerunt  Testes.  dominus  Rogerius  arpinus.  dominus 
peroniniis.  canonìcus  taurinensis.  Guìllelmus  arpinus  canonicus  tauri- 
nensis  et  magister  Petrus  phisicus  taurinensis.  et  Alij. 

(S.  T.)  Ego  Henricus  Roba  sacri  Palacii  notaRius  interfdi  et  Hanc 
eartam.  iussu  suprascriptorum  iudicum  scripsi. 

{!)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

cxLiir. 

Bonifacio  di  Fiorano  presenta  un  precetto  fatto  dai  detegati 
apostolici  ai  consóli  d'Ivrea  di  accordarsi  col  vescovo^  sotto 
vena  di  scomunica,  sulle  divergenze  per  gli  Statuti  ed  aliena- 
zioni feudali  a  danno  della  Chiesa  d'Ivi^ea  {\^  marzo  1235). 

PRONTI.  —  A.  Orig.  in  Ardi.  vesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  I. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  m.cc.xxxv.  die  mercurij  vii.  mensis 
Marci  Jndictione  viii.  Pre^entibus  testibus  Jnfrascriptis  G.  dei  gratia 
archidiaconus  et  M.  prepositus  Taurinenses.  Judioes  delegati  a  domino 
papa  et  quibus  dominus  abbas  sancii  mauri  suas  uices  commisit.  dilectis 
consciliariis  et  consulibus  yporegie  salutem  et  omne  bonum.  Tenore 
preseniìs  Jnsirumenii  cognoscatis  [quod  cum]  alias  nobis  auctoritate 
domini  pape  iniunxerimus  et  preceperimus  euidenter  quod  iniqua  sta- 
tuta  et  alienaiiones  feudorum  facias  usque  ad  hodiernum  diem  centra 
dominum  episcopum  ac  libertatem  ecclesie yporiensiseassaretis  et  reuo- 
caretis  eademque  de  libro  siatutorum  comunis  yporegie  abradi  faceretis. 
quod  quidem  Aicere  neglexistis.  diseretionem  uestram  monemus  atten- 
cius  et  Rogamus  quatinus  cum  diete  domino  episcopo  uelitis  super 
discordijs  quas  habetis  cura  eo  amicabiliter  concordari.  ne  sententiam 
excommunìcationis  quam  centra  uos  iulerimus  incurratis.  procul  dubio 
cognoscendo  quod  nisi  ad  xv  dies  proximos  de  statutis  et  alienatio- 
nibus  feudorum  fueritis  concordati  sententiam  excommunicationis  tu- 
lerimus  in  uos  ipsos.  Actum  est  hoc  in  taurino  Jn  platea  sancii  ìohannis 
baptiste  Jnterfuerunt  Testes.  dominus  Rogerius  arpinus.  dominus  petrus 
mariellus  canonicus.  Gothefredus  canonicus  Taurinenses  et  alii.  Et  Ego 
henricus  Roba  notarius  interfui  et  hanc  [eartam]  scripsi.  (S.  T.)  Ego 
Gothefredus  Notarius  sacri  palatii  auctenticum  huius  exempli  vidi  et 
legi  et  quicquid  in  eo  contincbatur  continetur  in  iste,  nihil  addidi  nec 
minui  nec  mutaui  nec  formam  literarum  uel  sillabarum.  (S.  T.)  Ego 
petrus  notarius  sacri  palatii  auctenticum  huius  exempli  nidi  et  legi 
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^t  quìoquid  Jn  eo  continebatur  Jn  isto  nichil  addi  nec  minui  nec  mu- 

taoi  nec  formam  literarum  nel  sillabarum. 

(S.  T.)  (1)  Anno  dominice  natiuitatis.  m.cc.xxxv  indicione  viii  die 

«abbati  ly  kalendas  aprilfs.  bonefkcius  de  fiorano  presentauit  Jiteras 
^x  parte  dominornm  6.  archidiaconi  et  M.  prepositi,  ciuium  tauri- 
nensinm.  Judienm  delegatorum  a  domino  papa  in  causa  que  uertitur 
inter  dominum  Episcopum  yporegie  nomine  ecclesie  ex  una  parte,  et 
consules  et  comune  yporegie  ex  altera  quarum  tener  continetur  in 
«nperiorì  instromento. 

(l)  È  il  segno  tahellioìiale  di  notaio  Gottefredo  già  firmato  sopra, 
CXLIV. 

Oìerto,  prevosto  della  chiesa  di  SanVEusebio  in  Veruno,  in- 
teste  Giroldo  del  fu  Costantino  Bergofjnono,  di  Caliiso,  di 
«wa  pezza  di  terreno  in  Candia  e  Castiglione  (6  maggio 
1235). 

foxn.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1291,  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ. 

n,  inaay)  V,  come  dalla  seguente  attestazione  finale  :  «  Et  ego  Roflinus  lllius 

^Ott<lam  domini  Ayroldi  notarius  Mantuanensis  predictum  instrumentum  uidi 

^  Ifigi.  et  de  mandato  venerabilis  Patris  domini  fratris  Alberti  miseracione  <li- 

^^na  yporiensis  Episcopi  et  comitis  Ine  fldeliter  transcripsi  nil  addito  uel  de- 

''^o  quod  sensum  mutet,  Et  ad  maìorem  rei  flrmitatcm  meum  signum  con- 

'^'etain  apposui  Sub  Anno  domini,  m".  cc".  Ixxxxj.  indicione.  iiij.  die  Martis  primo 

^aij  Jn  Episcopali  palacio  yporionsi.  Tcstes  ibidem  fuerunt  dominus  Petrus  de 

^^fttino  Andrea,  dominus  Guido  de  Gonzaga  Canonico  [sic)  mantuanensis  et 

yporiensis  et  petrus  fllius  condam  domini  Bonifacij  de  Albiano  ». 

^T.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili,  ma  dando 
^^^^  in  nota  la  lezione  di  B. 

(S.  T.)  (1)  Anno  A  natiuitate  domini  Jncarnati.  m."  ce.  xxxv.  Jndi- 
^*one  viij*.  die.  vj.  mensis  madij  Jn  Caluxio  Coram  testibus  infra- 
^^Tìptis  dominus  Obertus  Prepositus  et  Minister  Ecclesie  Sancti  vsebij 
^^  veranis  Se  ad  nomen  et  ad  partem  suprascripte  Ecclesie  per  li- 
Snom  vnum  quem  suis  tenebat  mani  bus  Jnuestiuit  per  Rectam  et 
*^namet  perpetualem  censariam  Giroldum  condam  fllium  constantini 
"^rgognoni  de  Caluxio  de  una  pecia  terre  et  vince  posìta  in  terri- 
torio Candie  et  Castegloni  (2)  vbi  dicitur  ad  la  uignacam.  Coheret  ei  a 
^^e  Ecclesia  predicta  A  meridie  domina  Anselix  de  Casteglono  (3).  A 
^ro  Roblola  de  Caluxio.  A  nulla  bora  Ecclesia  iam  dieta,  sino  alle  ibi 
*int  coherentie.  Eo  modo  et  forma  quod  suprascriptus  (4i  Giroldus  uel 
«lus  heredes  Mares  et  femine  legitimi  et  quibus  dederint  liabeant. 
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gaudiant  et  percipiant  atque  possideant  suprascriptam  peciam  terre^ 
et  YÌnee,  totam  cum  omnibus  acoessionibus  et  ingressionibuB  et  casa 
omnibus  aliis  suis  pertinenciis  in  integrum  cum  (5)  superiori  et  (6) 
inferiori  (7)  et  inde  faciat  in  perpetuam  quicquid  yoluerit  lare  et 
nomine  legalis  et  perpetualis  censarie  quod  ei  bonum  et  ytile  lue- 
rit.  sino  omni  contradicione  et  molestia  et  inquietatione  suprascripti 
domini  Oberti  prepositi  et  eius  successorum  (8),  Set  cmn  sua  voa 
cum  omnium  suorum  successorum  (9)  defensione  ab  onmi  homine  et 
persona  cum  racione,  in  pena  dupli  dampni  ad  nomen  et  ad  partem 
suprascripte  Ecclesie.  Et  inde  omnia  bona  presencia  et  futura  supra- 
scripte  Ecclesie  ei  pignori  obligauit  prò  sic  obseruando  et  nuUatenua 
remouendo  ut  Supra  legitur.  Reddendo  Annuatim  suprascriptos  (4) 
Giroldus  uel  eius  heredes  suprascripte  domino  Oberto  uel  eius  sue- 
cessorìbus  ad  nomen  et  ad  partem  suprascripte  Ecclesie,  denarioa. 
xij.  nomine  fleti  et  totidem  prò  Regis  fodro  quando  rex  uenerit^  et 
alia  superimposita  non  flat  (10)  eidem  Giroldo  predicto  vel  eius  here- 
dibus  masculi(ni)s  et  feminis  siue  quibus  dederit  uel  inuestiuerit. 
Saluo  hoc  quod  alienare  non  possit  aliquo  tempore  Ecclesie,  hospitali,. 
Capitulo  (ll),Capitaneo,  valuasori  et  seruo  (12)  aliculus  nobilis  (13)  Ad 
predictum  Annuatim  fictum  reddendum.  Et  prò  suprascripte  afàyta- 
mento  fuit  confessus  suprascriptus  (4)  dominus  Obertus  prepositoa  se 
ad  nomen  Ecclesie  accepisse  a  suprascripte  (14)  Giroldo.  solidos.  iij» 
Segusinorum  bonorum  veterum.  Renunciando  exceptioni  non  accepte 
pecunie,  quia  sic  inter  eos  conuenit  et  pactam  in  concordia  fuit.  Hanc 
inde  Cartam  Aeri  precepit  suprascriptus  (4)  dominus  Obertus  ad  no- 
men suprascripte  Ecclesie.  Et  ex  officio  quo  fungebatur.  Testes  inde 
Rogati  Ardigonus  Boio,  Petrus  fllius  condam  Jacobi  de  Nuce.  Jacobinoa 
de  nuce  de  ueranio. 

Et  ego  yporegius  verna  Sacri  palacii  notarius  Rogatus  interAii» 
scripsi  et  tradidi  ut  vidi  et  intellexi. 

(1)  B  :  tnanca,  (2)  B  :  Costegloni  (3)  B  :  Costeglono  (4)  B  :  forma 
Iste  (5)  B  :  a  (6)  B  :  ad  (7)  B  :  inferiorem  (8)  B  :  successorìs  (9> 
B  :  omnibus  suis  successoribus  (10)  B  :  flant  (11)  B  :  capitali  (12)  B  : 
B  acfff,:  et        (13)  B:  nobili        (14)  B:  Isti 

CXLV. 

//  signor  Enrico  di  Romano  dà  parecchi  beni  al  signor  Ot^ 
ione  di  Arafìiengo  in  pagamento  della  dote  di  sua  figlia 
Maria,  moglie  di  detto  Ottone  (10  luglio  1235). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc»  Ivrea,  Perg.  sparse. 

(S.  T.)  Anno  domini  Jncarnacionis  Millesimo  ccxxxv  Jndicione  vj,jj 
^  die  mensis  ialii  Coram  subscriptis  testibus  Cum  dominus  Otdoiius 
<ie  aramenco  accepisset  Jn  uxorem  dominam  Marcham  flliani  domini 
b&nricì  de  romano  et  (dictus)  dominus  hanricus  predictus  conuenisset 
^t  promisiset  eidem  domino  ocdoni  prò  dote  suprascripte  domine 
Marehe  fllie  predicti  domini  hanrici  et  uxoris  suprascripti  domini 
ocdoni  aegusìnorum  bonorum  libras  C  et  X  nec  ipse  habcret  peccuniam 
8ÌBe  dentrios  de  quibus  posset  predictam  dotem  ei  soluere  dedit  eidem 
domino  ocdoni  Jn  pagamentum  et  estimatas  omnes  terras  et  posse- 
sìooes  quas  idem  dominus  hanricus  habebat  tenebat  et  possidcbat  et 
^icelwitar  esse  de  aquislto  et  enptione  de  grassi  (sic)  de  yporegia  Jtem 
^^iì  ei  medietatem  prò  indiuiso  unius  prati  quod  iacet  in  guichegle 
Cai  Coheret  dominus  iacobus  de  romano  ab  secunda  iacobus  de  prato 
^  ili  heredes  condam  domini  Robaldi  Jtem  dedit  ei  petiam  vnam  terre 
Qae  iacet  apud  ripam  subter  Cui  Coheret  ab  jj  partibus  via  ab  jjj 
idexn  dominus  hanricus  et  tenebat  ad  suam  domum.  Jtem  dedit  ei 
^Qm  sedimem  Jn  villa  romani  ubi  ipse  habebat  suum  arale  Cui  Co- 
^Bret  idem  dominus  hanricus  ab  jjj  partibus  et  via  Jtem  dedit  ei  me- 
dietatem onìus  vinee  que  iacet  retro  eclesie  sancti  petri  de  romano 
«ubtep  castrum  prò  indiuiso  Cui  Coheret  (ei)  ab  jj  partibus  dominus 
Suafiredus  et  heredes  condam  domini  robaldi  ab  jjj  Jtem  dedit  ci  me- 
<iietatem  vnius  domus  merliate  que  est  Jn  castro  romani  Jn  qua  ipse 
habitat  et  ei  dedit  Cum  orantiis  et  Cum  honore  et  districto  et  est  prò 
in<liui80  et  totam  terram  vaenam  siue  terrenum  que  et  quod  est 
iQsta(m)  dictam  domum  usque  ad  illam  terram  que  solebat  esse  con- 
4a.i2i  domine  guadrate  et  prò  solutione  librarum  C  et  X  ei  dedit  et 
<^orice8sit  et  ipsum  Jnuestiuit  et  Jn  corporalem  possesionem  posuit  de 
oiTànibos  bis  predictis  hoc  ocasione  diete  dotis  et  prò  dictis  denari is 
t^limodo  et  forma  quod  dominus  ocdonus  et  eius  heredes  omnia  su- 
^'^^ftpipta  habeat  teneat  et  possideat  Jn  solutum  et  pagamentum 
^^tJuiata  (sic)  et  prò  solutione  predictarum  librarum  C  et  X  segusi- 
^^^fum  bonorum  et  faciat  de  bis  et  fructibus  et  redictibus  eorum  quic- 
^^id  faeere  uoluerit  sino  contradictione  et  molestia  predicti  domini 
*Mrici  suorumque  heredum  et  Jnsuper  dominus  hanricus  promisit  ei 
^^>mÌQQ  ocdoni  defendere  guarentare  disbrigare  omnia  suprascripta  et 
^^^la  ab  omni  persona  et  personis  suis  sumtibus  et  expensis  sub 
-**^Ha  dupli  omnia  bona  sua  ei  pignori  obligando  Renuneiando  quod  non 
^'^it  dicere  fore  deceptum  ultra  dimidiam  partem  iusti  pretii.  do- 
^"^a  spagna  uxor  predicti  domini  hanrici  omni  suo  iuri  quod  Jn  su- 
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prascriptis  rebus  babebat  ob  ocasionem  sue  dotÌ8  uel  aliqua  ocasione 
alia  Renunciauit  Actum  Jn  castro  romani  testes  Jnterfùerunt  dominas 
Martinus  dominus  guido  bonus  iobanues  iacobus  et  alii  plures  Ego 
adam  notarius  sacri  palaci!  hanc  Gartam  scripsi  et  tradidi  et  ìusus  fui. 

CXLVI. 

/  signori  Guglielmo  e  Corrado  di  PareUa  consegnano  ad 
Oberto,  vescovo  d'Ivrea,  quanto  tengono  in  feudo  dalla 
chiesa  d'Ivrea  in  Loranzè  e  Remonda  (9  agosto  1235). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  n,  mazzo  V. 
OssERVAZ.  —  La  data  deiranno  di  questi  documenti  è  sulla  stessa  perga- 
mena che  li  reca,  ma  a  paiate.  Però  è  certa. 

(S.  T.)  Die  Jouis  viiij.  intrantis  augusti.  [1235]  in  palacio  domini 
episcopi  yporiensis.  testes  dominus  petrus  canonicus  yporiensis.  et 
dominus  Jacobus  canonflcus  yporiensis.  dominus  Obertus  dei  gratia  ypo- 
riensis episcppus  et  Comes  precepit  mibi  viuiano  infirascripto  notano 
ut  consignacionem  infrascriptam  feudi  factam  a  domino  willelmo  de 
parella.  et  ab  eius  fratre  ser  cunrado  in  publicam  formam  redigerem. 
tenor  cuius  consignacionis  dicti  willelmi  talis  est.  hec  est  consìgnacio 
feudi  dominj  Episcopi  yporiensis.  de  domino  willelmo  de  parella.  Jn 
primo  totum  hoc  quod  habet  in  remonda  silice t  sedìmen  mathei.  et 
quod  tenet  in  remonda  et  Jn  ualle  et  castegnetum  quod  tenet  dominos 
willelmusen  remonda  in  poderiolorengadii  et  in  remonda  in  valle  (1) 
dimidia  prataricia  prati.  Jn  poderio  lorengadii  entremonda  Justa  ber- 
tholdum  de  lorengadio.  Et  in  remonda  totum  pratum  quod  redet  de- 
narios.  jj.  census  martìnus  pastor  et  totidem  eius  frater  de  piato  (sic) 
quod  tenet  willelmus  de  caualacha  de  feudo  arelij  et  si  inueniret  am- 
plius  semper  consignauerit  bona  fide,  tener  consignacionis  dicti  conradi 
talis  est.  Hoc  est  feudum  quod  consignat  dominus  conradus  de  parella 
quod  tenet  a  domino  episcopo  yporiensi  in  primo  tenet  hoc  quod  ba- 
bebat in  fiorano  xj.  Jugera  tere  et  J.  prati.  Jn  loren^adio  totum  hoc 
quod  habet  in  loren^adio  et  poderio.  exceptis.  v.  Jugeris  terre  et  de- 
narios.  viij  census  quos  redet  bertoldus  et  dominus  ardicio  de  ripa- 
rolio  bertoldus  vj.  et  dominus  ardicio  ij.  et  totum  castagnetum  de 
re  monda,  et  vna  Jugera.  terre  et  mega  et  totum  boscum  de  arello. 
vnum  sedimen  et  xii  Jugera.  terre  in  mo[n]tanario  cum  suo  fratre 
et  totum  hoc  quod  tenet  martinus  de  parella  ab  eo  in  remonda  et 
loren^adio. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 
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cxLVir. 


(J()ert0t  abaie  di  San  Benigno  di  Fruiluaria,  conferma  a  Gi- 
raldo del  fu  Costaniino  Borgognono,  di  Caluso,  Vinvesiiiura 
datagli  da  Oberio,  prevosto  della  Chiesa  di  San  Eusebio  in 
VeranU),  di  una  pezza  di  terra  in  Candia  e  Castiglione 
(18  agosto  1235). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
tMoenle  dairimbrevìatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  Icrea,  Categ.  II, 
ouuzo  V,  coli* attestazione  finale  seguente  :  «  Ego  magister  Ilofìnus  de  ma^adio 
imperialis  aule  notarius.  de  mandato  dominj  fratris  albertj  ideo  me  subscripsi 
rtàgnammeumapposuj.  Currente.  m.  ce.  octogesimo.  j  {sic.  l.:  nonagesimo). 
pww  die  mensis  madij.  presentibus  testibus  domino  petro  de  arnaldo  de  solerio. 
«t  tono  pctro  de  set  andrea  de  yporegia  ». 

to.  DI  PDBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili,  ma  danda 
ceopre  in  nota  la  lezione  di  B. 

(S.  T.)  Addo  domini  incarnacionis.  Millesimo,  cc.xxx.  quinto.  Jndi- 

cioDe,  Tiij.  die  xv.  Kalendas  septembris.  Jn  ueranio  Coram  testibus 

iDfraacriptis.  dominus  Obertus  dei  gratia  Abas  monasterij  sancti  be- 

%ii  de  frnctoaria.  ex  parte  Jamdictj  monasterij  et  sua  laudauit  et 

^^rmauit  in  perpetuum  gyroldo  condam  Alio  constantini  borgognoni 

^  ealaxio.  totam  illam  censariam  et  inuestituram  quam   fecerat 

^^rtos  prepositus  et  minister  ecclesie  sancti  eusebij  de  ueranio.  eideni 

STtoMo  predicto.  de  una  pecia  terre  et  uinee.  que  est  et  Jacet  in  ter- 

'^torio  de  casteglono.  ubi  dicitur  ad  uignagam.  sicut  apparet  per 

^^tam  testatam  de  censarìa  quam  fecerat  suprascriptus  obertus  pre- 

^^itag.  snprascripto  gyroldo.  factam  per  me  yporegium  notarium. 

^^iiB  iDcarnacio  est.  m.cc.xxxv.  Jndicione.  viij.  die.  vj.  mensis  madij. 

^^  «etera  omnia  alia  que  in  predicta  carta  contineri  (1)  uidentur.  Eo 

^o<lo  et  forma,  quod  suprascriptus  gyroldus  et  eius  heredes.  habeat. 

^>^eat  godiat.  percipiat  atque  possideat  omnia  superi us  dieta  cum 

^Hànibussais  pertinenciis  sicut  appare[/i]t  et  apparerò  uidentur  in  pre- 

^^^ta  carta  in  perpetuum.   Sino  omni  contradictione  et  molestia  su- 

praacripti  domini  Obertj  abatis.  eiusque  successorum  (2).  et  cum  sua 

^^a  cum  omnium  suorum  successorum  (3)  defensione  ab  omni  homine 

^t  persona  cum  racione.  quia  sic  inter  eos  conuenit.  hanc  inde  cartam 

«xiprascriptus  dominus  obertus  abas.  ex  parte  predicti  monasterij  et 

Wiusconuenti  et  sua  fieri  precepit.  Testes  ibidem  (4)  fuerunt  rogatj 
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tlominus  tyQus.  [et]  manfredus  monachi  sancii  benigni.  Jacobiis 
uagnus  de  candia.  Et  ego  yporegius  notarius  Rogatus  scrìpsi. 

(1)  H:  continentcm  (2)  B:  successoris  (3)  B:  omnibus  suis  successor 
(4)  B  :  inde 

CXLVIIL 

Sessano  del  fu  Pietro  Brusono  di  Terragna  vende  alcuni  9i 
diritti  ad  Oberto  vescovo  d^ Ivrea  (19  agosto  [1235]). 

•  Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  V,  sulla  st 
pergamena  del  n.  CXLVI;  assai  guasto. 

(S.  T.)  die  dominìca  xviiij  mensis  augusti  [1235].  in  palaciodoi 
Episcopi  yporiensis.  testes  dominus  petrus  canonicus  yporienai 
dominus  Jacobus  sacerdos  ecclesie  de  sexano  et  Johannes  mars 
eiusdem  loci,  dstum  et  cessionem  uendicionis  nomine  et  vendicio 
fccerunt  sexanus  fllius  condam  petri  brugoni  de  terragna  de  consi 
et  uoluntate  uxoris  sue  mariete.  filie  condam  petri  de  teragna 
mino  oberto  dei  gratia  yporiensi  episcopo  nomine  yporiensis  Eoo 
jntegraliter  de  tota  asnata  vna  puri  vini  quam  reddebat  et  red 
debebat  eidem  sexano  aymo  cugnonas  annnatim  de  quadam  pecia  1 
oum  vinca  desuper  et  arboribns(l)  que  Jacet  desuper  magnoli 
choeret  (ab  una  parte)  dìctus  sexanus  a  duabus  partibus  et  a  ti 
parte  cohercnt  fllij  condam  domini  brogni  et  iiij  parte  eco! 
sa  note  marie  (1)  precio  inter  eos  habito  et  conuento  solidoruil 
V.  bonorum  segusinorum  quos  predictus  sexanus  fùit  confent 
contentus  se  recepisse  et  habuisse  a  predicto  domino  Episcopo. 
nunciando  etc.  (2). 

[l)  Lo  spaziato  è  in  sopralùiea  (2)  Il  resto  non  contiene  che  ìé  . 

formule  senza  interesse;  perciò,  dato  tostato  della  pergamena,  si  traU 

JW.s5?^n  notaio. 

CXLIX. 

//  signor  Fredenzono  di  Modena,  giudice  e  messo  di  Obi 
vescovo  d'Ivrea,  chiede  al  capitano  ed  ai  procurato^ 
Coimine  il  censo  dovuto  per  la  casa  comunale  eporedie 
la  restituzione  della  medesima  al  vescovo  (22  agosto  [12 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc»  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  V. 
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(S.  T.)  Die  martis  xj.  ante  Kalendas.  septembris  [1235].  in  yporegia 
in  domo  comani.  testes  domìnufi  matheus  Judex  domini  w[illelmi] 
«inoleti  de  laneriìs  capitanei  yporiensis.  et  canonicus.  Jacobus  stria. 
^  dominas  bonifaoius  castelanus  castri  hngonis.  Dominus  st^phanus 
notarios.  et  alij.  Dominus  firedengonus  de  mutina  Judex  et  vicarius 
«tnoncios domini.  0 [berti],  dei  gratia  yporiensis  Episcopi  et  comitis. 
Tiee  et  nomine  ipsius  domini  Episcopi  denunciauit  domino  w[ille]mol. 
floolleto  capitaneo  et  rectori  yporegie  et  bonifacio  Alio  condam  do- 
mini obpicg  de  yporegia.  et  pbilipono  de  puteo  et  Jacobino  filio  do- 
mioi  ardicionis  de  mercato  proouratoribus  comunis  yporiensis  nomine 
ipnos  oomnnis  ut  dicto  domino  Episcopo  soluerent  prò  comuni  uel 
solai  fiuserent  censum  quem  Eidem  domino  Episcopo  dare  debet  co- 
mune yporegie  uel  prò  ipso  comuni  prò  domo  comuni  in  qua  tenent 
et  reddent  suas  raciones.  videlicet  xij.  denarìos  pictauinos  prò  quo- 
libet  inno,  uel  domum  predictam  eidem  domino  Episcopo  dimitant  et 
nstitoant  cnm  Jamdiu  cessauerint  [a]solucione  censsus  (1) 
(l)  Manca  il  resto,  seppure  non  finisce  qui. 

CL. 

^ariho  del  fu  Carbone  di  Perno  dona  al  fralello  Guglielmo 
Wnio  teneva  in  Perno  in  feudo  dalla  chiesa  d* Ivrea  (25 
agosto  1235). 

Posti.  —  A.  L'orig.  maaca.  —  p.  Copia  125G,  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II, 
*»*aoX]]I,  come  dalla  seguente  attestazione  iniziale:  «(S.  T.)  Anno  dominice 
BitiintRtÌ8.  MilleBimo  ducentesimo  Ivj  Jndicione  xiìij.  die  sabati  iij.  ante  ka- 
'^'dM  februarìj  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis.  Coram  Testi  bus  domino  andrea 
^  palacio  yporiensi  Canonico  et  nicholino  camarlengo  domini  episcopi  Jnfra- 
^pti  DottùnuB  freden^onus  de  mutina  Judex  et  vicarius  domìni  Johannis  ypo- 
^®^  episcopi  et  comitis  precepit  mihi  Johanino  notario  ut  Jnfrascriptum  Jn- 
**"^nìentum  factum  per  Johannem  notarìum  auctenticarem  et  exemplarem 
^'JJQs Jnstnimenti  Tener  Talis  est»,  e  da  quest'altra  Anale:  «S.  T.)  Et  Ego 
^ohanìnus  notarios  auctenticum  huius  exempli  vidi,  et  legi  et  de  mandato  dicti 
<«>niìiii  fireden^oni  hanc  cartam  autenticaui  et  exemplaui.  et  signum  meum  et 
"^en  apposui  et  me  subscripsi  ».  Notisi  che  il  29,  non  il  30  gennaio  1256,  ca- 
<«va  di  sabato  ;  ma  forse  qui,  come  altre  volte,  il  notaio  non  contò  il  giorno 
^calende,  come  avrebbe  dovuto,  e  scrisse  «  iij  Kal.  febr.  »  per  «  29  gennaio  >. 

^SRVAZ.  —  Il  25  agosto  1235  cadeva  di  sabato,  non  di  venerdì.  ClV.  pem 
^l*^to  si  è  rilevato  a  proposito  di  analogo  errore  nelFautentica  di  B. 

Mfr.  DI  yiti,,  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 

•^  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  xxxv.  Jn- 
^^^mt  viij.  die  veneris  vifj.  ante  Kalendas  septembris  datum  et  Ces- 
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sionem  et  Jnuestituram  causa  mere  et  simplicis  donacìonis  Jnter  viuos 
fecit  Martinus  filius  condam  carboni  de  paerno  vullielmo  carboni  fratri 
suo  de  terra  cum  pertinenciis  que  dicitur  de  fumo  Jacenti  Jn  paema 
quam  terram  suprascrìptus  carbonus  solitus  fuit  tenere  a  domino  epi* 
scopo  yporiensi  Et  de  qua  terra  dominus  episcopus  Johannes  Jnue* 
stiuit  per  feudum  predictum  martinum  ut  aparót  per  cartam.  Jtem 
de  omni  Jure  et  accione  reali  uel  directa  quod  et  quam  ipse  martinus 
habebat  et  potere  appellare  et  requirere  poterat(])  et  ei  pertìnebat 
et  competebat  Jn  suprascrlpta  terra  cum  suis  pertinenciis  et  prò  su* 
prascrìpta  terra  et  ocasione  predicte  terre  versus  aliquem  aliquo 
modo  Eo  modo  et  tali  ordine  quod  suprascriptus  vullielmus  et  sai 
heredes  et  cui  dederit  habeat  Teneat  et  possideat  Jn  perpetuum  su- 
prascriptam  terram  cnm  pertinenciis  et  faciat  quicquid  voluerit  et 
quod  possit  ita  appellare  petere  requirere  agere  experiri  opponere 
excipere  Replicare  et  omnibus  modis  facere  sicut  ipse  martinus  fa- 
cere  poterat  et  eum  Jn  sui  locum  posuit  Constituendo  eum  procu* 
ratorem  tamquam  Jn  Rem  suam  Actum  yporegie  Juxta  bechariam 
Testes  fuerunt  Conradus  de  domino  broglino  obertinus  vadenocte  et 
martinus  de  campo  saluao.  (S.  T.)  Ego  Johannes  notarius  Jnterfui  et 
Rogatus  hanc  cartam  scripsi. 

(1)  B;  manca  poterat. 

GLI. 

Giovanni  Novello  del  fu  Resta[l]do  della  Fratta  di  Romano 
investe  Ottone  Pastore,  di  Romano,  di  certi  beni  ch'egli  (e^ 
neva  in  censo  dalla  Chiesa  d'Ivrea  (8  marzo  1236). 

Fonti.  —  Orig.  in  Arch.  vesc,  Icrea,  Pergam.  sparse;  assai  guasto. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale  sopprimendo  le  formule,  non 
parendo  queste  meritar  lo  sforzo  di  lettura  che  sarebbe  necessario  per  darle 
integralmente. 

(S.  T.)  Anno  domini  Jncarnacionis  Millesimo  ccxxxvj  Jndicione  nona 
octauo  die  mensis  marti!...  Donum  et...  inuestituram...  fecit  Johannes 
nouellus  fllius  condam  Restadi  de  la  fracta  de  romano  (1)  in  manibus 
Otonis  pastoris  de  romano  per  rectam  censariam  perpetualiter  de  petia 
vna  terre  et  vinea  ....  sieut  dictus  Johannes  tenet  ab  ecclesia  ypo- 
riensi ....  quam  terram  et  vineam  (sic)  iacet  niuali  Cui  Coheret  ei  (sic} 
albertus  gener  ei  (sic)  a  prima  parte  ab  alia  via  ab  jjj  heredes  petri 
maderii  ....  reddendo  omni  anno  a  tri  bus  annis  in  antea  sestarios  duca 
boni  vini  puri  (2)  de  supradicta  vinea  dictus  octo  ....  dicto  iohanni 
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^.  et  prò  hac  ....  inaestitura  ftiit  confessos  dictas  iohannes  se  acce- 
pisse  prò  acfatamento  ab  dicto  octone  segusìnorum  honorum  ueterum 
wlidos  X ....  actum  Romani  testes  interfderunt  iacobus  notarius  iacobus 
cuegagna  esebìas  notarius  et  alii  rogati.  Ego  adam  notarius  sacri 
palteii  haoc  Cartam  scripsi  et  tradidi  et  interfiii. 

(1)  Ttttto  il  tratto  «  fedt  Johannes.... de  romano  »  è  riscritto  su  raschiatura* 
Il  de,  ansi,  è  in  sopralinea.       (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea, 

CLII. 

Giotanni  Caparo  vende  ad  Oberto,  vescovo  d'Ivrea,  tutto  ciò 
(Aedalui  teneva  in  feudo  in  Albiano  (18  o  21  dicembre  1236); 
^  tf  vescovo  gii  permette  di  vendere  un  altro  feudo  a  Rai' 
neri  del  Sdero  (22  o  26  dicembre  1236). 

Foxn.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 
<*8QTAZ.  —  Il  18  dicembre  123(5  cadeva  di  giovedì,  non  di  domenica  ;  il  22, 
^  lunedi,  non  di  venerdì. 

^S.  T.)  anno  dominice  Natiuitatis.  M.cc.xxxvj.  Jndicione.  nona,  dio 
"^Qeris.  xj.  ante  Kalendas.  Januarias.  dominus  Obertus  dei  gratia  ypo- 
^^nsis  episcopus  et  Comes,  dedit  licenciam  et  consensum.  Jobanni 
^Paro  de  Albiano.  vt  vendat  feudum  quod  tenet  ab  eo  in  albiano  do- 
"»>no  Rainerio  de  solerlo  preposito  yporiensi.  Salua  ratione  et  condi- 
^orx^  ecclesie  yporiensis.  et  salua  ratione  sua  uersus  ipsum  Johannem 
^Papum.  Actum  in  palacio  dicti  domini  episcopi.  Testes  fùerunt.  Ho- 
&^ti.  dominus  petrus  capellanus  dicti  domini  episcopi,  et  papiensis. 
''^  Doanisengo.  et  bonbellìnus  de  solerlo,  et  Ego  Gothefredus  notarius. 
'^^^  palacii  interfùì  et  Scripsj  ; 

*S.  T.i  Anno  dominice.  natiuitatis.  m.cc.xxxvj.  Jndicione.  nona,  die 

^ominica.  xvj.  ante  Kalendas.  Januarias.  Johannes  caparus  de  albiano. 

fecit  pacem  et  fìnem  et  refutationem  et  pactum  de  non  potendo,  in 

raanibus  domini  Oberti  dei  gratia  yporiensis.  episcopi  et  comiiis  de 

^^  ilio  feudo  integrai  iter  quod  tenebat  ab  eo  in  albiano  ubicumqne 

**t  et  reperiri  poterit.  proraitendo  super  hoc  fine  per  se  et  suos  ho- 

^es  stare  tacitum  et  oontentum.  et  nullo  tempore  centra  uenire.  et 

'i  ipse  dominus  episcopns.  uè!  eius  successores  essent  appellati  ab 

ip8o  Johanne.  uel  ab  eius  heredibus  uel  ab  alia  persona  cui  daret  Jura 

*»Qa  promisit  per  stipulacionem.  obligando  omnia  sua  bona  rostitucre 

omnes  expensas  et  omnia  dampna  in  quibus  aliquo  modo  peruegerit 

W-  prò  qua  pace  et  fine  debet  habere  et  recipere  illud  precium  quod 

"animus  Jacobus  de  domino  Opigio  canonicus  yporiensis.  et  Obertus 

^«taldusde  albiano  dicent  et  ordinabunt.  actum  in  palacio  yporiensi. 

^'  Gaìotto.  —  Li  Cartt  dtlVlrch,  Xeue,  d'Itrcn.  I.  U 
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Testes  fuerunt  Rogati,  thomas  de  suriano.  papiensis.  de  munisengo. 
et  dominus  Vbertus  eius  frater. 
Et  Ego  Gk)thefredus  notarius  sacri  palaci!  interfai  et  Scripsj; 

CLIII. 

OUone  Vadinoite  ed  i  suoi  nipoti  Anselmo  Cerrato,  Martino 
ed  Albertino  del  fu  Giacomo  Vadinotie  vendono  tre  pezze 
di  terreno  in  Fiorano  ad  Oberto,  vescovo  d'Ivrea  (29  o  30 
geanaio  1237),  e  Piacenza,  moglie  di  detto  Anselmo,  ratifica 
poi  tale  vendita  (fi  o  7  febbraio  1237). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  VII;  un  po'  guasto 
a  destra. 

OssERVAz.  —  Il  30  gennaio  ed  il  6  febbraio  1237  cadevano  entrambi  di  ve- 
nerdì, anziché  Tuno  di  giovedì,  e  Taltro  di  sabato. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  M.cc.xxxvij.  Jndicione.  x.  Die  Jouis 
tercio  ante  Kalendas.  februarij.  Coram  testibus  infrascriptis.  Oto  va- 
denocte.  et  anselmus  cerratus.  et  martinus  et  Albertinus  filij  condam 
Jacobi  vadenocte  fece[runt]  vendicionem,  et  datum  per  alodium  in 
manibus  domini  Oberti  dei  gratia  yporiensis  episcopi  et  Ck>miti&  no- 
mine ecclesie  yporiensis.  de  tri  [bus]  pecijs  terre  Jacentibus  in  terri- 
torio florani  ad  locum  ubi  dicitur  magloletum.  prime  pecie.  Coheret 
dictus  dominus  episcopus  ab  una  parte.  Ab  alia  via.  a  tercia  supra- 
scripti  Oto  et  martinus  et  albertinus.  Secunde  pecie  Ck)heret  Jdem. 
Tercie.  Coherent  illi  de  arondello  ab  una  parte,  et  a  duobus  lateribus 
villelmus  de  fiorano.  Eo  modo  ut  ipse  dominus  episcopus  nomine  ec- 
clesie yporiensis  et  suj  successores  et  cuj  dederit  habeat  teneat  et 
possideat  suprascriptas  pecias  terre,  et  de  bis  faciat  quic[quid]  facere 
uoluerit  cum  omni  accessu  et  ingressu.  flnibus  et  terminis.  superio- 
ribus  et  inferioribus.  et  omnibus  aliis  pertinenciis  suis.  in  integrum. 
sine  contradictione  predictorum  uenditorum  et  eorum  heredum.  Jn- 
super  predicti  Oto  et  anselmus  promiserunt  per  stipulacionem.  Obli- 
gando  omnia  sua  bona,  et  predicti  martinus  et  albertinus  ad  sancta 
(lei  euangelia  Jurauerunt  predictam  vendicionem  qualiter  superius 
legitur.  firmam  tenere  et  liabere  omni  tempore,  et  ab  omni  homine 
defendere,  guarentare  et  disbrigare,  et  si  defendere  non  potuerint  seu 
uoluerint.  tane  in  duplum  restituere  promiserunt  pro[ut]  fuerit  me- 
liorata  aut  ualuerit  sub  extiraatione  in  consìmili  loco,  confessando  et 
protestando  flrmiter  quod  feudum  ecclesie  yporiensis  erat.  Pro  quo 
flato  et  vendicione  fuerunt  confessi  et  contenti  se  Recepisse  et  ha- 
buisse.   solidos.   Ix.   secusinorum.    bonorum.   veterum.   Renuneiando 
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e^ceptioni  non  habite  pecunie,  actum  in  palacio.  yporìensi.  Testes 
fuerant  Rogati,  dominus  petrus  capellanus.  et  marre,  et  dominus 
Cassinus.  et  Ego  Gothefredas  notarìus.  interfuj  et  ScripSJ; 

(S.  T.)  anno  dominice  natiuitatis.  if.cc.xxxvìj.  Jndicione.  x.  die  Sab- 
bati, vj.  intrante  februarij  (sic),  Placencia  uxor  anselmi  corrati  de 
precepto  niri  suj.  promisit  domino  andree  de  palacio.  nomine  domini 
Oberti  yporiensis.  episcopi,  et  ad  sancta  dei  euangelia  Jurauit  babere 
ratam  et  firmam  uendicionem  illam  qnam  dictus  anselmus  fecerat 
domino  Oberto  yporiensi  episcopo,  de  portìone  sua  trium  peciarum 
terparum.  que  Jacent  in  territorio  florani.  et  nullo  tempore  contra 
uenire.  et  Jacent  ad  locum  ubi  dicitur  magloletum.  prime  Coberet. 
dictus  dominus  episcopus.  et  via.  et  Oto  vadenocte.  et  eius  nepotes. 
Secunde.  Coberet.  Jdem.  tercie.  Coberent  illi  de  arondello.  et  villelmus 
de  fiorano,  et  Eodem  die  dictus  anselmus  posuit  in  corporalem  pos- 
sesionem  suprascriptum  andream  nomine  suprascripti  domini  episcopi 
de  suprascriptis  tribus  pecijs  terre.  Actum  in  domo  dicti  anselmi  cer- 
ati Testes  fuernnt.  Rogati,  presbiter  petrus  de  fiorano.  Jacobus  et 
yporegius  de  eodem  loco,  et  Ego  Gothefretlus  notarìus  sacri  palacii 
interfnj  et  ScripSJ; 

CLIV. 

^kfredo  del  fu  signor  Filippo  di  Burolo  protesta  contro  l'in- 
^bita  ritenzione  del  castello  di  Burolo  da  parte  di  Ottobuono 
^'Benedetti,  e  ne  chiede  la  restituzione  (30  o  31  maggio  1237). 

Po:?Ti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV. 

^ERVAZ.  —  Il  31  maggio  1237  cadeva  di  domenica,  non  di  sabato.  II  not. 
^^fredonon  ha,  probabilmente,  contato  il  giorno  delle  calende(Cfr.  n.  CL).  Del 
'^^i  egli  non  era  di  regola  molto  esatto  nei  calcoli  (Cfr.  nn.  CUI,  CLIII  e  CLIX). 

•^-  T.)  anno  dominice  natiuitatis.  M.cc.xxxvij.  Jndicione.  x.  die  Sab- 

^^i  secando  ante  Kalendas.  Junij.  veniens  Rothefredus  flliuscondam 

^'^mini  pbilipi  de  buirolio  ante  presentiam  domini  Oberti  dei  gratia 

^  Poriensis  episcopi  et  Comitis  prò  se  et  fratre  suo   Aimone  contra- 

^^^it ex  parto  dei  et  domini  pape,  et  imperatoris.  et  ecclesie  yporiensis. 

^•^mino  Otobono  de  benedictis.  et  eius  Alio  Rainerio.  no  deberent  do 

^^tero  detinere  occupatas  terras  et  possessiones  et  castruni.  que  fue- 

^^nt  condara  domini  benrici  de  buirolio.  et  domini  aicardi.  et  domini 

pbilipi  patris  eius.  Set  Sibi  dimiterent  in  pace  ac  si  ne  molestia  pos- 

®*dere.  Actum  in  palacio.  yporiensi.  Testes  fuerunt.  Rogati.  Andreas 

^®  palacio.  Jacobus  de  strambino,  et  baiamundus  de  candia.  et  Ego 

<iothefredu8  Notarìus.  sacri  palacii.  interfui  et  Scripsj. 
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CLV. 

Oberto,  vescovo  d* Ivrea,  investe  Otlobuono  e  Raineri  de'  Be^ 
nedelti  del  loro  feudo  di  Burólo  (31  maggio  1237). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc»  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV. 
Osserva».  —  Cft*.  le  Osseryaz.  del  n.  preced. 

(S.  T.)  Anno  domìnice  natiuitatis.  M.oc.xxxvij.  Jndicione.  x.  die  Sab» 
bati  secundo  ante  Kalendas.  Junij.  Dominus  Obertus  dei  gratia  ypo- 
riensis  Episcopus  et  Comes.  ìnnestiuit  per  rectnm  et  gentile  feudam 
dominum  Otobonum  de  benedietis.  et  Rainerium  eius  filium.  de  hoc 
quod  ipsi  tunc  temporis  tenebant  in  buirolio  et  cortagio.  Saluo  Jare 
cuiuslibet  persone,  et  ipsi  Otobonus  et  Rainerius  dicto  domino  Epi- 
scopo fecerunt  fidelitatem. 

Actum  in  palacio  dicti  domini  episcopi.  Testes  fuerunt  Rogati,  do- 
mini Egidias.  et  Jacobas  de  quinto  sacerdotes.  et  benedictus  canonici 
yporiensis.  et  dominus  andreas  de  palacio.  et  Jacobus  de  strambino, 
et  Baìamundus  de  Candia. 

et  Ego  Gothefredus  Notarius  sacri  palacij  interfui  et  hanc  Cartam 
Rogatus.  ScripSJ. 

CLVI. 

Guglielmotto  di  Viverone,  e -Leone,  suo  fratello,  investono 
Giovannino  di  Montelina  di  un  pezzetto  di  terreno  in  Mon- 
telina  (12  giugno  1237). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  lorea,  Pergam.  sparse. 

(S.  T.)  Anno  dominìce  Jncarnacionis  Millesimo  ducenteximo  trige- 
ximo  septimo.  Jndicione  decima,  die  veneris  duodecimo  die  Junij.  pre- 
sentibus  testibus  Jnfrascriptis.  dominus  guillielmotus  de  veurono  et 
leo  frater  eius.  ciues  yporienses.  Jnuestiuerunt  per  Rectam  censariam. 
Johaninum  de  montelinea  reclpientem  suo  nomine  et  petri  ft^atris  sui 
de  quodam  bochoneto  terre  cum  arboribus  arabilis  Jacentis  Jn  mon- 
telina coheret  ab  omnibus  partibus  predicti  Johanini  et  fratris  sui  Jn 
rebus  quas  tenent  a  domino  Currado  de  la  turre.  Jta  quod  de  cetero 
dicti  fratres  et  eorum  heredes  et  cui  dederint  per  rectam  censariam 
[habeant]  dictara  terram  cum  suis  confinibus  et  accessionibus  liberam 
et  disbregatam  ab  omni  homine  dando  omni  Anno  Jn  feste  sancti 
martini  denarios  sex  segusinos  prò  censu  ipsìus  terre  et  quociens  rex 
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^enerit  foras  denarios  alios  sex.  prò  fodro  regalli  et  nullam  aliam 

conddtioiiem  fadant  predietam  terram  (1)  et  predieti  domìni  gailliel- 

motiu  et  leo  Arater  eias  promiaerant  eia  sub  obligatione  bonorum 

-aaoram  deféndere  et  goarentare  dictam  terram  suis  propriis  dampnis 

et  expenris  ab  omni  homine  ooIegio(2)  et  uniuersitate.  et  Jnde  plures 

otrte  miiu  tenoris  fieri  rogate  sunt.  Actum  yporegie  Jnterfùerunt 

testes  dominufl  Jacobus  de  mercato  et  dominus  curradus  de  la  tarre 

-et  domioos  caarinoa  de  Togenzate. 

Ego  Jacoboa  notariua  Jnter/bi  hano  oartam  et  scripsi. 

(l)  SJd.  Ma  è  da  correggere:  prò  dieta  terra      (2)  A:  colegii. 

CLVII. 

//  Comune  ed  il  vescovo  dC Ivrea  slipulano  patii  fra  loro  in- 
temo al  castello  di  Seiiitno,  ai  nuovi  Statuii  e  ad  altri  og- 
ffeUi,  e  quindi  U  vescovo  assolve  U  Comune  e  gli  uomini 
€FIvrea  dalla  scomunica  incorsa  (31  dicembre  1237). 

^OHTL  —  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  I,  donde  cenno  Peyron, 

(S.  T.)  Amio  dominiee  Natiuiiatis.  m.ccxxxvu.  Jndicione.  x.  Vltimo 

^^  <leoenbri8.  Jn  nomine  domini  Amen.  Cum  comune  et  homines  ypo- 

^*e  prò  comnni  emissent  castrum  de  septimo  quod  est  ecclesie  ypo- 

'len^l^  et  tenetur  in  feudam  ab  ecclesia  yporiensi.  domino  Oberto  dei 

^tÌ5i  yporiensi  episcopo  reclamante  et  contradicente.  et  banna  excu- 

siss^Ut  et  aocepissent  seruientibus  siue  nunciis  episcopi  faciendo  ser- 

wciviiji  curie  et  episcopi  yporiensis.  Jnsuper  fecissent  quedam  statuta 

*"  ^iiibus  prohibebatur  ne  alìquis  de  Jurisdictipne  yporegie  posset 

^^^clere  uel  donare  ecclesiis  uel  clericis  yporiedsibus  aliquas  terras 

^^   I>osse8sione8  nisi  retento  fodro  uel  talia  comuni  danda  prò  pre- 

^^'^is  terris  uel  possessionibus  uenditis  uèl  donatis.  et  fodrum  extor- 

«8^ent  et  austulissent  quibusdam  ecclesiis  uel  clericis  yporiensibus  de 

^bxxs  et  possessionibus  adquisitis  et  etiam  quibusdam  clericis  prò  pos- 

^^^^onibos  jMitrimonialibus.  Jnsùper  fecissent  quedam  alia  statuta 

^^tra  libertatem  ecclesie,  et  quedam  centra  speciale  ius  episcopi  et 

^^lesie  yporiensis.  que  quidem  statuta  prò  magna  parte  inferius  con- 

t^^entur.  Quare  dominus  Obertus  dei  gratia  yporiensis  episcopus  no- 

l^ns tantum  preiudicium  ecclesie  yporiensis  amplius  pati  uel  tollerare. 

premissa  admonitione  sicut  debuit  ut  statuta  que  scripta  erant  contra 

libertatem  ecclesie  et  specialiter  contra  Jus  speciale  predicte  ecclesie 
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et  ipsius  domini  episcopi  destruerent  et  caissarent.  et  fodra  et  banna 
quo  extorserant  elericis  et  ecclesiis  et  seruientibus  suis  et  bomìnibuS' 
suis  resarcirent  seu  restituerent.  et  ipsum  comune  yporegie  et  bomine» 
yporegie  predicta  Tacere  contumaciter  instincta  diabolico  recusarent. 
rectores  et  omnes  illos  de  credentia  et  offlciarios  et  consciliarios  ac* 

ito 

censis  candelis  excomunicauìt  et  anatliematigauit.  et  ciuitatem  uniaer- 
saliter  siipposuit  ecclesiastico  interdicto.  et  quìa  in  eadem  sententia 
excomunicationis  instinctu  diabolico  perseuerassent  separati  a  comu- 
nione fìdelium.  tandem  diuina  gratia  promouente  reuersi  ad  cor  ad 
rogacionem  et  instantiam  domini  Raynerii  de  solerlo  prepositi  ypo< 
riensis  et  fratris  iordani  de  ordine  fratrum  minorum  ressipiscere  et 
concordare  uòlentes  que  mala  faciebant  et  fecerant  contra  ecclesiam 
et  episcopum.  potestas  et  credendarii  nomine  tocius  comunis  iuraue- 
runt  stare  mandatis  ecclesie  et  episcopi,  nomina  quorum  inferius  con- 
tinentur.  Qui  dominus  Obertus  dei  gratia  episcopus  receptis  iuramentis 
et  promissionibus.  babito  conscilio  fratrum  suorum  et  Capituli.  pre- 
cepit  ut  statuta  et  capitula  inferius  scripta  remoueantur  partim.  ex. 
toto  nec  amplius  fìant  nec  apponantur  a  comuni  yporiensi  uel  eorum 
rectoribns  qui  prò  tempore  fuerint.  et  partim  emendentur  secundum 
quod  in  ipsis  statutis  et  capitulis  continetur.  Statutoram  tener  bic 
est.  statuerunt  item  quod  nullus  bomo  qui  non  fuerit  de  iurisdictione 
uendat  panum  uel  fustaneum  ad  retaglum  in  mercato  yporegie.  nec 
in  ciuitate  yporegie.  exceptis  pannis  alba9ij.  nec  emat  ad  staeram  ad 
minutum  Saluo  bonore  et  iure  et  ratione  domini  episcopi  yporiensis 
et  ecclesie.  Saluis  in  nundinis  et  saluo  boc  quod  si  istud  capitalum 
esset  contra  concordiara  vercellensium  sit  cassum.  Jstud  ex  toto  re- 
moueatur  nec  amplius  apponatur.  Jtem  de  comunis  et  debitis  faciam 
dari  denarios.  iii.  prò  libra  si  instrumentum  inde  fuerit  cum  dampnis 
et  expensis  et  creditor  pecierit  sine  sacramento,  et  cum  sacramento 
denarios.  iiii.  prò  libra  prò  viardonis  et  expensis  retento  in  eo  arbi- 
trio salario  iudicis.  et  conscilio  causa  et  salario  scriptoris  que  faciam 
dari.  sciando  tamen  de  salario  Judicis  utrum  fuerit  iusta  promìssa 
an  non.  Jstud  statutum  super  debitis  qui  de  cetero  flent  non  babeat 
locum  nec  obseruetur.  Jtem  teneatur  potestas  uel  consules  facere 
tamen  varare  omnes  starios  nini  et  grani  istius  ciuitatis  siue  eminas 
grani  ad  eminam  petri  de  mercato,  et  starios  nini  ad  sextarium  con- 
radi  alamani  infra,  xv.  dies  post  quam  intrauerit  suum  regimen.  et 
facere  de  sextario  nini.  iiij.  quartanas  et  ad  quartanam  duas  medias. 
et  de  media  duos  quartinos  ita  quod.  illi  duo  quartini  sint  media  quar- 
tana, et  de  grano  fiat  emina  et  quartana  et  media  quartana,  et  sint 
requisite  duas  uices  hi  annis.  et  ille  cui  inueniretur  falsa,  det  solidos^ 
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V.  prò  banno.  hoc  saluo  quod  per  nuncium  episcopi  in  die  mercati 
quando  celebratar  forum  et  in  nundinìs  adequentur  et  mensurentur 
omnes  mensure  alnaram  et  rasorum.  Jtem  si  quis  homo  yporegie  uel 
extra  yporegiam  appellaret  aliquem.  hominem  yporegie  uel  Jurisdic- 
lionis  ooram  aliqao  iudice  delegato  extra  ciuitatem.  quod  comune 
ypor^e  et  iurisdictio  teneatur  iuuare  reum  expensis  comunis  bona 
Ade  dam  modo  posset  habere  rationem  coram  domino  episcopo  uel 
coram  consulibus  uel  potestate  yporegie  et  iurisdictionis  qui  prò  tem- 
pore fuerit.  et  si  non  posset  habere  rationem  comune  non  teneatur 
de  dictis  cxpensìs.  et  saluis  cansis  de  sentenciis  appellatis  in  qui  bus 
comune  yporegie  et  iurisdictio  non  teneatur  facere  expensas.  et  hoc 
capitulum  babeat  locum  si  placuerit  credencie  uel  maiori  parti.  Hoc 
capitalum  non  habeat  locum  contra  ecclesiam  et  clericos  et  specìaliter 
centra dominam  episcopum  et  Capitulum.  Jtem  si  quis  seruiens  laycus 
alicnìus  clerici  fecerit  dampnum  uel  maleflcium  alieni  de  iurisdicione 
yporegie.  dominas  episcopus  yporiensis  a  die  qua  requisitus  fuerit  per. 
^v.  dies  teneatur  facere  iusticiam  et  rationem  offenso  nisi  tunc  esset 
teupos  feriarum  quod  impedire  posset  iusticie  exhibicionem  uel  cause 
^^^^^gnitionem.  et  tunc  si  episcopus  .Iusticiam  non  faceret  uel  retar- 
^^ret*  et  dictus  seruiens  coram  potestate  uel  consulibus  Justiciam 
f^^llet  ikcere.  et  aliqaod  malum  ei  euenerit  de  dampno  uel  malefìcio. 
**^*qm  fàceret  ei  malum  non  teneatur  de  banno.  Jtem  teneatur  po- 
^^tas  facere. saxire  ad  peticionem  creditorum  de  bonis  debitoris  uel 
Quorum  suorum  hominum  ubicumque  fuerint  in  ciuitate  yporegie  uel 
*^  poderio  yporegie  quousque  creditor  sit  securus  de  suo  debito,  nee 
-^^^te^tas  possit  ipsas  res  desaxire  nisi  per  uoluntatem  creditoris.  et 
'H^c  capitulum  habeat  locum  in  hominibus  qui  non  sunt  de  iurisdic- 
ione yporegie  tam  in  principalibus  quam  in  secundarijs  saluis  et 
^^eeptatis  equis  comitum  et  castelanorum  et  eorum  scuti  fé  rerum  qui 
^on  possint  saxiri  nec  capi  de  debitis  hinc  retro  sine  eorum  parabola. 
^oc  capitulum  non  habeat  locum  in  clericis  et  in  hominibus  eorum 
^^  specialiter  in  hominibus  domini  episcopi  et  ecclesie  yporiensis. 
•Hem  quod  aliquis  homo  yporegie  non  debeat  nec  possit  uendere  ali- 
Muain  terram  uel  possessionem  alteri  homìni  qui  non  sit  de  Jurisdic- 
tione  ypopegie  ex  illis  terris  et  possessionibus  que  sunt  in  cafm^pajjHia 
yporiensi  uel  in  costa  calamacij  a  lacu  unzasci  cìtra.  et  qui  contra- 
fecerit  soluat  prò  banno.  lìbras.  x.  Saluo  quod  dominus  episcopus  et 
clerici  yporienses  possint  emere  et  quilibet  eis  uendere  et  habeant 
et  teneant  dictas  possessiones  et  alias  quas  tenent  libere  sine  talia  et 
frodando  comuni  et  quod  non  teneantur  isto  statuto  nec  impediantur 
per  ipsnin.  Jtem  iure  quod  capiam  uel  capere  jfiiciara  illum  hominem 
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qui  fuerit  bannigatus  bine  retro  prò  maleficio  quod  fecisset  in  persona 
hominum  yporegie  uel  Jurìsdictionis  nisi  fuerit  adfidatus  per  creden- 
tiam  bona  fide  sì  poterò  nec  illum  qui  se  concordatus  fuerit  nel  se 
concordauerit  cum  comuni,  et  pertestas  teneatur  facere  preconari  Ju- 
rìsdictionis yporegie  bannìgatos  illos  quos  banni^auit  Saluo  honore 
domini  episcopi  et  ecclesie  yporiensis  et  per  istud  statutum  non  fiat 
eis  preiudicium.  Jtem  ordinamus  quod.  ille  qui  non  habaerit  unde 
soluat  nisi  in  feudis  quod  creditor  babeat  medietatem  godimentorum 
feudi  et  alia  medietas  remaneat  uassallo  ut  seruiat  feudum.  et  quod 
potestas  uel  consules  faciant  creditori  dare  suprascriptam  medietatem 
godimentorum.  Hoc  capitulum  non  babeat  locum  in  feudis  episcopi  et 
ecclesie  yporiensis.  Jsta  fiant  saluo  Jure  et  bonore  domini  episcopi  et 
ecclesie  yporiensis  in  bis.  et  in  aliis  ita  quod  ista  non  fiat  in  aliquo 
preiudicium  ecclesìe,  et  saluo  Jure  comunis  in  alìjs.  Jtem  precepit  ut 
infrascripta  banna  et  fodra  et  extorsiones  restituant.  Jsta  sunt  banna 
videlicet.  solidi.  Ix.  qui  fuerunt  ablati  pbilipono  ponete.  Jtem  solidi. 
Ix.  qui  fuerunt  ablati  cuidam  rustico  de  blenca.  Jtem  solidi,  xxv.  qui 
fuerunt  ablati  monacbo  sancti  eusebij.  Jtem  granum  et  sai  quod  extra* 
xerunt  de  rebus  sancti  eusebij.  Jtem.  solidi,  xv.  qui  fuerunt  ablati 
sancto  martino  de  plano.  Jtem.  solidi,  xx.  qui  fuerunt  ablati  propo- 
sito montis  Jouis.  Jtem.  solidi,  xxv.  qui  fuerunt  ablati  marro.  Jtem 
fodra  ablata  domino  preposi to  et  domino  malori  et  aliis  ecclesijs.  et 
quod  dicto  preposito  et  malori  de  iniuria  facta  occasione  predicta  sa- 
tisfiat.  Jtem  precepit  sub  debito  Juramènti  quod  non  aecìpiatur  nec 
imponatur  fodrum  uel  talia  de  cetero  clericis  et  ecclesijs  yporegie. 
prò  bonis.  rèbus  et  possessionibus  quas  babent  uel  babuerint  quo- 
cumque  modo,  de  abreuiaturis  tabellionum  decedentium  siue  morentium 
in  tali  concordia  fuerunt  dictus  dominus  episcopus  cum  comuni  quod 
nisi  tabellio  decedens  alii  (1)  notario  comitat  uel  duxerit  comitendum 
<ìicta  breuiaria  seu  protocolla  deponantur  apud  duos  quorum  unus 
^ligatur  per  episcopum  et  alias  per  credentiam.  et  cum  contigerit 
instrumenta  que  facta  fuerint  extrahi  de  dictis  breuiarijs  represen- 
tent  se  duo  predio  ti  custodes  coram  episcopo,  et  fiat  dictum  instru- 
mentum de  parabola  episcopi  et  conscientia  amborum  cusiodum  et 
Jurent  ditti  custodes  dieta  breuiaria  bona  fide  custodire  et  saluare  ita 
quod  de  dictis  breuiarijs  aliquod  dampnum  non  contigat  prò  posse  suo. 
hoc  idem  .luret  et  seruet  por  omnia  ille  qui  babuerit  breuiaria  de 
uoluntate  notarii  decedentis.  De  facto  nero  castri  septimi  in  tali  con- 
cordia fuerunt.  quod  quarta  pars  castri  superius  et  inferius  in  forcia 
et  turribus  et  palaciis  et  aliis  totaliter  sicut  emerunt  a  Jacobo  Alio 
domini  conradi  parui.  et  de  bis  que  possident  in  ilio  castro  et  uidehtur 
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haberesit  episcopi  et  ecclesie  yporiensis  ad  proprium.  et  illaiu  quartam 
partem  teneat  episcopus  qui  fUerit  prò  tempore  prò  ecclesia  yporiensi. 
nec  illam  quartam  partem  possit  uendere  uel  alienare  uel  infeudare 
alij  nel  alìjs.  set  semper  remaneat  ecclesie,  et  dieta  quarta  pars  que 
est  episcopi,  et  tres  partes  que  sunt  comunis  yporegie.  et  remanent 
dicto  comuni,  in  omnibus  sicut  superius  dictum  est  teneantur  et  pos- 
sideantur  comuniter  prò  indiuiso  per  ecclesiam  et  episcopum  ypo- 
riensem  et  comune  yporegie  ita  quod  episcopus  habeat  quartam  partem 
sicut  dictum  est  prò  indiuiso  cum  comuni  yporegie.  et  Comune  ypo- 
regie dictas  tres  partes  cum  episcopo  prò  indiuiso.  et  eodem  modo 
comune  yporegie  dictas  tres  partes  non  possit  uendere  uel  infeudare 
uel  alio  modo  alienare  nisi  de  uoluntate  episcopi  et  ecclesie  yporiensis. 
•Item  quod  fortia  que  est  in  ilio  castro  remaneat  nec  alia  fiat  nisi  de 
<^niuDi  uoluntate  episcopi  et  ecclesie  yporiensis.  et  Comunis  yporegie. 
Castellanus  ibi  ponatur  de  comuni  uoluntate  episcopi  et  ecclesie  ypo- 
riensis et  comunis  yporegie.  et  prò  tribus  partibus  quas  retinet  co- 
'^une  yporegie  in  dicto  castro  teneantur  consules  uel  potestas  qui  prò 
^^Hpore  fuerint  facere  fldelitatem  episcopo  prò  ecclesia  yporiensi. 
Cum  (jgpt^  quantitate  hominum  Meliorum  sicut  ordinauerint  dominus 
'*aineriusde  solerio.  prepositus  yporiensis  et  dominus  ardicio.  potestas 
>'Poregie.  et  illa  fldelitas  duret  ad  tempus  episcopi  cuj  facta  fuerit. 
^  successori  de  nono  renouetur.  Et  Castellanus  qui  ibi  fuerit  Juret 
^^8oopo  et  comuni  de  custodia  castri  facienda  et  teneatur  Juramento 
^^ìno  epìscopo  sicut  comuni,  et  Jsta  fuerunt  saluo  Jure  omnium  con- 
^^ium  de  septimo.  Jtem  suprascriptus  episcopus  precepit  quod  ca- 
^^e  que  erant  flxe  in  muro  doraus  comunis  extrahantur  et  remo- 
^^ntur  nec  in  perpetuum  de  cetero  apponantur.   Jtem  conueiiit 
*  nt^P  dictum  episcopum  et  comune  quod  pacta  et  conuentiones  facte 
^^  Concordia  de  castro  septimi  Inter  ecclesiam  et  comune  yporegie 
^^^ibantur  in  libro  statutorum  de  comuni  super  quibus  Jurent  potestas 
^^  consules  qui  fuerint  prò  tempore  in  principio  suj  regiminis  dieta 
P^cta  et  conuentiones  super  castro  septimi  facte  inuiolabiliter  obser- 
**are  et  efficaciter  facere  obseruari.  Nomina  illorum  qui  iurauerunt 
^unt  ista.  videlicet.  dominus  ardicio  de  sanato  martino  potestas.  ypo- 
^^gie.  dominus  petrus  de  Cremona  eius  Judex.  matheus  de  solerio. 
^uflnus  de  ingilerio.  philiponus  de  putheo.  Jacobus  de  solerio.  Jacobus 
^^e  septimo.  Rofinus  de  salairano.  et  obertinus  frater  eius.  et  stria. 
Pbiliponus  picotus.  villelmotus.  Milo  de  burgo  nono.  Petrus  de  pila. 
•lacobu8  de  puteo.  simon  piscis.  nicholaus  caldera,  fredericus  de  cita, 
vataeius.  dominus  Jacobus  de  barone.  Berbellinus.  villelmus  pellicius. 
•'^^-'obus  de  marco.  Ardicio  de  mercato.  Ardicio  de  domino  vbaldo.  ben- 
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ricus  de  carnacio.  Magister  Jacobus.  Johannes  de  morello.  Oto.  Jacobu» 
faber.  Jacobus  ferramosca.  lantelminus.  Bonefacias  de  domino  Opieio. 
Jacobas  de  lombarda,  petrus  bonus  de  guercio.  Jacobus  de  ast.  Rubeus 
de  domino  ybaldo.  petrus  de  tanta.  Rofinus  grassus.  Restaldinus  de 
porta.  Pellerinus  de  rocha.  Johannes  falgonus.  Johannes  de  toscana, 
conradus  De  (b)robjno.  Johannes  de  Aimone.  Henricus  de  porta,  thomas 
de  ardìeio.  Lifredus  de  mercato.  Giroldus  de  bardo,  donatus  de  mer- 
cato. Obertinus  caldera.  Ardicio  fornerius.  petrus  de  arnaldo.  Johaninus 
de  ardicio.  otinus  de  buelia.  henricus  de  mercato.  Obertinus  de  bu- 
gella.  marco,  perrinus  de  bolengo.  Obertinus  taglasairagius.  petrus  de 
piro.  milo  de  puteo.  Johannes  calderonus.  dominus  simon  genetaxius. 
stephanus  notarius.  Jacobus  matinada.  henricus  caldera.  Jacobus  de  mer- 
cato, dominus  vidon[er]ius  de  puteo.  Jacobus  de  magnano,  et  dominus 
Raimundus  pater  eius.  Branerius  notarius.  Johaninus  siccus.  petrus. 
bertholomeus  de  casinis.  folinus.  Jacobus  de  clauairano.  henricus  de 
cauna.  Ricardus  frater  eius.  Aimonetus.  Martinus  mander.  Garronus 
mander.  et  petrus  de  saxo.  et  Jacobus  s(i)urianus.  Qui  dictus  dominus 
Ardicio  potestas.  de  uoluntate.  consensu.  et  mandato  credendariorum 
qui  fuerunt  ad  sonum  campane  more  solito  ad  hoc  specialiter  conuo- 
cati.  et  ipsi  credendarij  nomine  et  vice  comunis  et  hominum  yporien- 
sium  per  stipulationem.  promiserunt  Jam  dicto  domino  episcopo  re* 
cipienti  nomine  et  uice  ecclesie.  Capituli.  et  tocius  cleri  yporiensis. 
omnia  suprascripta  et  singula  precepta.  conuentiones  et  pacta.  et  con- 
cordias  attendere  et  obseruare  et  rata  et  firma  tenere,  et  nullo  tem- 
pore occasione  aliqua  in  perpetuum  contrauenire.  omnia  bona  predicti 
comunis  presentia  et  futura  prò  suprascriptis  omnibus  et  singulis 
atendendis  et  obseruandis  inde  pignori  obligando.  His  pactis  ibidem 
dictus  episcopus.  potestatem  et  credentiarios.  et  comune  et  hominem 
yporegie  ab  excomunicatione  qua  tenebantur  absoluìt  et  interdictum 
relaxauit.  et  inde  plura  instrumenta  unius  tenoris  fieri  preceperunt. 
Actum  in  palatio  suprascripti  domini  episcopi.  Testes  fuerunt.  Rogati 
dominus  Johannes  archipresbiter.  et  dominus  Jacobus  de  domino  Opieio 
canonicus  yporiensis.  et  dominus  petrus  capellanus  suprascripti  do- 
mini episcopi  et  perretus.  et  Gothefredus  et  Buamundus  et  dominus 
Andreas  et  ubertetus  omnes  de  palatio.  et  alij  quam  plures 

et  Ego  Gothefredus  notarius  sacri  palatii  interfui  et  Rogatus  Hane 
Cartara  tradidi  atque  ScripSi 

(1)  Corretto  in  sopralinea  i  su  o. 
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CLVIII. 


//  signor  Corrado  il  piccolo  di  Settimo  consegna  e  dichiarar 
gii  ótMighi  del  consortile  della  valle  di  Montaldo  verso  la 
Chiesa  d'Ivrea  (1  giugno  1238). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII;  assai  guasto 
f  sbiadito. 

iS.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Millesimo,  cc.xxxviii.  indicioiie- 
i'  die  prima  Jntrantis  J[unij.  Coram  Testibus  infrascriptis  Confessus 
et  Wanifestus  fuit  dominus  Conradus  paruus  de  septimo  quod  Con- 
*>rt€8  de  valle  Montaldi  debent  dare  domino  episcopo  yporìensi  de 
^tKipo  regali,  libras.  x.  quando  dominus  imperator  de  aliraania  vadit 
ronaam  coronari,  alio  modo  non.  et  tunc  jllj  Consortes  debent  eligere 
''num  ex  eis  militem  qui  eat  cum  domino  episcopo  yporiensi  ad  ex- 
peosas  predietì  dominj  episcopi,  et  si  inter  se  non  possent  conuenire 
^^    electionei  dominus  episcopus  debet  accipere  (1)  quem  uoluerit  ex 
in  ìs  consorti  bus  qui  eat  cum  eo.  et  suprascripte  libre,  x.  debent  ac- 
<^ipi  in  eoclesiis  que  ad  hoc  sunt  ordinate,  scilicet  in  ecclesia  de  turre 
^nielis  solidos.  xx.  Jn  ecclesia  sancti  laurencii  de  septimo.  solidos. 
^1-  Jn  ecclesia  sancti  eusebij  de  montaldo.  solidos.  xx.  Jn  ecclesia  sancti 
Putride  castagneto  de  caluxio.  solidos.  x.  Jn  ecclesia  sancti  laurencii  de 
^''^^io.  solidos.  X.  Jtem  Confessus  et  Manifestus  fùit  predictus  dominus 
^nrados  quod  domini  [de  ualeeia]  debent  dare  consortibus  de  valle 
JQondaldi  unum  somerium  copertum  de  quadam  pelle  vesi  qui  eat  cum 
"lo  milite  qui  ibit  cum  domino  episcopo  quando  dominus  imperator 
"^it  Pomam  coronarj.  et  si  reuertatur  sanus  somerius  debet  reddi 
predietis  do[minis  de]  ualesia.  et  si  sit  mortuus  non  debet  eis  restituj. 
•'tem  Confessus  et  Manifestus  [fuit  predictus]  dominus  Conradus  quod 
predicti  domini  [de  ualesia  debent  fa]cere  fidelitatem  predietis  con- 
sortibus. et  quod  vidit  et  audiuit  quod  dominus  arducio  senex  de  va- 
iesia  fecit  fidelitatem  domino  tjljpo  de  septimo  et  domino  villelmo 
patri  snprascripti  domini  Conradi.  Jtem  Confessus  et  manifestus  fuit 
predictus  dominus  Conradus  quod  unumquodque  carterium  de  con- 
sorcio de  valle  Montaldi  debet  facere  unum  homagium  predicto  <lo- 
mìno  episcopo  yporiensi.  et  omnes  insìraul  consortes  debent  facere 
/ìdeJitatem.  et  omnia  8uprascripta(2)  confessauìt  et  manifestauit  Jani- 
d/ctus  dominus  conradus.  et  nera  afflrmauit  Jnteresse.  et  Jnde  plures 
carte  fieri  scripte  fuerunt. 
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[Àctum  in]  septimo  in  castro.  Testes  fuerunt  Johannes  prior  de 
^upre  danìelis.  et  dominus  Ardueio  de  domino  vbaldo  de  yporegia.  [et... 
de  aron]  dello. 

[Et  ego  vijUelraus  Notarius  Jnterfui  et  rogatus  hanc  cartam  ScripSi. 

(1)  À:  a(xe       (2)  A:  suprascrìpta  suprascripta 

CLIX. 

Bonifacio  conte  di  Castelnuovo  cede  ad  Oberio,  vescovo  d'Ivrea, 
ogni  sua  ragione  su  qicanto  aveva  acquistato  da  Manfredo 
di  Moirano  in  Pavone  (4  o  6  giugno  1238). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 
OssERYAZ.  —  II  4  giugno  1238  cadeva  di  venerdì,  non  di  domenica. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  M.cc.xxxviij.  Jndicione.  xj.  die  do- 
minica.  iiij.  intrante  Junio.  Dominus  Bonefaeius  comes  de  castronouo 
Sua  propria  et  spontanea  uoluntate  fecit  pacem  et  flnem  et  iaris  re- 
missionem  et  pactum  de  non  potendo,  in  manibus  domini  Oberti  dei 
gratia  yporiensis  Episcopi  et  comitis  reeipientis  nomine  ecclesìe  ypo- 
riensis  de  omni  Jure  et  actione  quod  et  quam  habebat  uel  requirere 
poterat  in  terris  et  possessionibus  quas  tenebat  et  solitus  erat  tenere 
et  possidere  Mainfredus  de  moirano  in  paono  et  eius  territorio.  Quas 
terras  et  possessiones.  dictus  dominus  Bonefaeius  a  dicto  Mainfredo 
acquisiuisse  dicebatur.  et  quas  terras.  villelmus  de  quen^inato  et  eius 
pater  condam  tenere  in  feudum  ab  ecclesia  yporiensi  dicebatur.  pro- 
mitens  dictus  dominus  Bonefaeius  super  hoc  fine  stare  tacitum  et 
contentum  et  nullo  tempore  centra  uenire.  et  de  dictis  terris  et  pos- 
sessionibus prout  melius  potuit.  donura  fecit  suprascripto  domino  epi- 
scopo nomine  ecclesie  yporiensis. 

Actum  in  palacio  yporiensi.  Testes  fuerunt.  Rogati,  dominus  petrus 
yporiensis  canonicus.  et  dominus  vbertus  de  montealto.  et  bertoldus 
notarius.  et  Ego  Gothefredus  notarius  sacri  palacij.  interfuj  et  Ro- 
gatus. Scripsj. 

CLX. 

//  signor  Ouglielmotto  del  fu  signor  Bonifacio  di  Viverone 
investe  i  figli  di  Pietro  di  Ava  di  parecchi  beni  in  Mom- 
Imeno  (12  settembre  1238). 

Fo.NTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse;  molto  guasto  qua  e  là. 
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Met.  di  publ.  —  stante  lo  stato  del  documento,  se  ne  dà  solo  la  parte  es- 
senziile,  sopprìmendo  le  formule,  che  sembra  inutile,  in  atto  ornai  relativa- 
loente  tardo,  rìcostnirre  crìticamente. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis.  Millesimo,  ducentesimo.  xxxvjjj. 
Jnditione  ij.  duodecimo  die  Jntrante  septembris.  domlnus  villelmotus 
fllius  condam  domini  bonifaciù  de  ueurona  ciuis  yporiensis.  dedit  ad 
teneDdum  perpetuo.  Jotaanino  et  Jacomino  fratribus  Oliis  condam  petri 
de  aoa.  de  montebueno  nominati  m  sedimen  cum  pertinenciis  quod 
pater  eorum  erat  solitus  tenére  ab  ilio  uilielmoto  et  a  patre  suo  do- 
nano bonifacio.  Jn  montebuenno  et  territorio....  cum  pecia  terre  que 
iacet  Jd  prato  piteto  cum  prato  et  campo  quod  (sic)  Jacet  ad  guglum 
6t  Cam  alio  Jugere  quod  Jacet  Jn  brayda  et  Cum  alio  Jugere  quod 
'       ''acet  ad  trompas  et  Cum  dimidio  Jugere  quod  Jacet  in  riua  raegana  ad 
■       ^nignonum....promittentes  dictj  fratres....  [dare]  sibi  annuatim  de  uinea 
Que  dicitup  de  magloleto  medietatem  vini  purj.  et  prò  terris  aratoriis 
septem  staria  pulcre  siliginìs  ad  mensuram  yporegie  Jn  medio  agusto 
et  quattuor  pullastros  uel  Jn  natale  jj  capones  et  solidos  jjjj  bonorum 
se^inorum  Jnsimul  totum  conductum  yporegie.  saluo  nino...  Pro  qua 
inaestitara  est  confessus  dictus  dominus  villelmotus  se  ab  illis  acce- 
Piase  solidos  xv  bonorum  segusinorum...  Actum  yporegie.  Testes  fue- 
^^nt  obertinus  de  prato  de  montebuenno  et  Jacobus  de  nouaira.  et 
^8^0  ^randis  notarius  Jnterfui  et  hanc  cartam  et  consimilem  scripsi. 

CLXI. 

^^"to,  vescovo  d*Ivrea,  e  per  lui  il  suo  giudice  Fredenzono, 
^"onuncia  come  arbitro  nella  quesiioyìe  fra  i  signori  di 
^^ttimo  e  di  Moniesirutlo,  da  una  parte,  ed  i  signoìH  di 
^^rone,  dall'altra,  per  l'alpe  Breyigueto  (5  ottobre  1238). 

*^^Ti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV. 

^-  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis.  M.cc.xxxviij.  Jndicione.  xj.  Die 
^^is.  V.  intrantis  Octubris.  Discordia  uertebatur  Inter  dominum  Ja- 

^^m  longum  et  Jacobinum  curtum  de  septimo.  et  villelmura  et  pe- 

^^ìnam  de  monte  astruto  ex  una  parte,  et  Johannem  fllium  condam 

'^'^ùni  Jacobi  de  barrono  suo  et  fratrum  suonim  nomine  ex  alia  oc- 

^"^ione  conflnium  cuiusdam  alpis  que  dicitur  brenguetum  sub  «lomino 

^«erto  dei  gratia  yporiensi  episcopo,  et  domino  fredenc^ono  eius  iu- 

^^ce  et  assessore  prò  eo.  Jn  quem  dominum  episcopum  et  dominum 

'^«den^onum  diete  partes  compromiserunt  sine  omni  tenore  sub  pena. 


XXV.  librarum  segusinensium.  et  dicto  (lieti  domini  episcopi  et  ai 
bitrio  et  sententie.  uel  dicti  domini  fredengoni  prò  eo  stare  et  obseL  — 
Ilare  de  dieta  discordia  siue  discordijs.  que  talis  erat.  Dìcebant  namqu 
predicti  dominus  Jacobus  longus  et  Jacobiniis  curtus.  et  villelmus.^^ 

peroninus  quod  conflnes  alpis  de  brengueto  extendebatur  et  erai 

us([ue  ad  locum  ubi  dici  tur  ad  uailetum.  et  derum  ^sic)  colonbariui^^ 
et  pianura  de  cortaca.  et  sic  ipsi  tenuerant  et  possederant  predieta — 13 
alpem  cum  predictis  confinibus  et  terminis  per.  x.  annos  et  plus         i 
pace  et  quiete.  Contra  dicebant  predictus  Johannes  prò  se  et  frairib      ^ 
quod.  predicti  conflnes  Jamdicte  alpis  non  extendeba[n]tur  nec  era.     x 
iisque  ad  predieta  loca.  Jmmo  dìcebat  prò  se  et  fratribus  quod  ra(^-  n 
de  andrato  a  culmine  usque  ad  plauum  sicut  stringit  ueona.  et  i_-»a 
earia  ab  alio  latere  sicut  aqua  pendet  a  culmine  usque  ad  planu-mn 
erat  suus  et  suorura  fratrum.  et  quod  ipsi  fratres  et  pater  cond£r=^.n 
il)Sorum  et  sui  antecessores  predictum  montem  sic  conflnatum      ^e 
nm'rant  et  possederant  per  se  et  suos  homines  per.  xxx.  et  xl.  anarno) 
et  plus  in  pace  et  quiete  Ad  que  probanda  utraque  pars  pluresj^  ^ro 
Juxit  testes.  Vude  Jam  dictus  dominus  freden^onus  iudex  uisis  et    ^u- 
vi  iris  et  intellectis  peticionibus  et  responsioni  bus  utriusque  parti*-    et 
dirtis  testiuui  et  rationibus  diligenter  inspectis  et  habito  super    licx) 
cum  didiboratione  plurium  sapientum  conscil io.  nomine  et  uice  ip^ius 
domini  episcopi  et  snj   eodem  domino  episcopo  presente  et  Jube/Jt€ 
CI  piecipicnte  dicto  domino  freden^ono  vt  dictam  sententiam  ferx'^'*- 
presoiiie  dicto  Johanne  prò  se  et  fratribus.  et  presentibus  Jacobif^^ 
oiirto  do  septimo  ot  peronino  de  monteastrnto.  absentibus  domino  ./C^^* 
c<>l)()  longo  de  septimo  et  villelmo  do  monteastruto  legitìme  tame-^^ 
oit;iti<  per  sententiam  pronunciauit  montem  de  andrato  sicut  supei'iur"^** 
<'^t  coiiiìiiatum  esse  predictorum  fratrum.  et  eos  esse  in  possessione  '^ 
pn'«licti  inninis.  et  fliies  alpis  brengueti  siue  termini  non  extendi  nec 
(.»:-e  us(iiio  ad  loca  superius  memorata  videlicet.  vailetum.  et  derum 
<;')l'imbariiim.  et  pianura  de  cortaca.  Jtera  pronunciauit  eailem.  auc- 
tùiitMto.  (.'t  precepto  «lieti  domìni  episcopi  predictos  consortes  non  de- 
itero inqniot.ire  nec  molestare  predictum  montem  siue  possessionem 
pr<>li«'ti  luoiitis  sicut  suporius  est  conflnatum  predicto  Johanni  et  fra- 
iiihu.s  ot  eorum  hominibus  necaliqnam  uiolentiam  uel  perturbationem 
lacero.  .Salno  .Iure  nopotum  dicti  Jacobini  curti  flliorum  condam  Marci 
Ira  iris  snJ.  ot  Saluo  .Iur«i  francliini  fratris  dicti  domini  Jacobi  longi. 
ot  occlosio  yi)orien<is.  si  aliquoj.  Jus  habent  in  predictis.  Jta  quod  per 
liane  seiitontiam  predictis  nepotibus  et  franchino  et  ecclesie   nulhim 
de  su(»  .Iure  preiudicium  generotuK. 
Actum  in  palatio  yporiensi.  Tesres  fuerunt.  Rogati,  dominus  andreas 
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de  palacio.  et  Bonefacias  de  fiorano,  et  Craua  et  y  berte tus  scuti  fé  ri 
domlDÌ  Episcopi  yporiensis.  et  plares  alij. 
et  E^  Gothefredus  Notarius  sacri  palacij  interfui  et  hanc  senten- 
tiam  ex  precepto  suprascripti  domìni  fredengoni  ScripSJ. 

CLXII. 

OkrtOf  vescovo  d'Ivrea,  investe  ser  Pietro  di  Fiorano,  a  nome 
suo  e  del  nipote  Corrado,  di  quanto  tengono  da  lui  in  Fio- 
rano  e  territorio,  e  ne  riceve  la  fedeltà  (30  novembre  1238). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  VII. 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  xxxviij.  Jndicione  xi. 
^ie. jj.  ante  Kalendas  decembris.  in  palacio  domini  episcopi  yporiensis. 
Coram  testibus  infrascriptis.  dominus  obertus  dei  gratia  yporiensis. 
Episeopua  et  comes  suo  et  yporiensis  Ecclesie  nomine  conflrmauit  et 
Vacuilo  yno  quem  sua  tenebat  manu  inuestiuit  ser  petrum  de  florano 
recipientem  suo  et  nepotis  sui  Conradi  nomine  de  toto  feudo  ilio  quod 
t«nent  et  possident  a  predicta  Ecclesia  yporiensi.  in  florano  et  ter- 
fitopio  poderio  et  districtu.  et  omnibus  aliis  partibus  ubicumque  ha- 
^nt,  et  specialiter  de  ilio  feudo  quod  emerant  ab  illis  de  parella. 
^li  modo  et  forma  quod  a  modo  in  antea  predicti  ser  petrus  et  eius 
Bepos  conradus  et  eorum  heredes  predictum  feudum  habeant  teneant 
*^  possideant.  in  integrum  sino  contradicione  et  molestia  predicti  do- 
'I'^'dì  episcopi  [et]  suorum  successorum.  ad  morem  et  consuetudinem 
predicti  feudi  faciendum  silicet  censsus  debituras  et  roidas  et  alia  ser- 
"icia  facienda  [et]  reddenda  predicti  petrus  et  eius  nepos  conradus 
^^  eorum  heredes  ipsi  domino  episcopo  et  ecclesie  que  et  quas  prò  pre- 
.  <^'cto(i)femjQ  facere  debent  et  consueuerunt  ip.si  [et]  eorum  predeces- 
^''63. et dictus dominus Episcopuspromisit  prose  suisque  successoribus 
predicto  ser  petro  recipienti  suo  et  predicti  conradi  nepotis.  sui  no- 
mine suorumque  heredum  predictum  feudum  de  fendere  et  gaurentarc 
^b  omni  persona  et  personis  cum  racione  suis  sumpiibus  et  expensis. 
omnia  bona  diete  ecclesie  ei  inde  pignori  obligando.  post  quam  inne- 
i't/taraai  et  conflrmacionem  fuit  confessus  se  nomine  afaitnmenti  re- 
cepisse et  habuisse  a  predicto  petro  solidos.   xxv.  bonorum  segusi- 
Domm.  renunciando  exceptioni  non  recepti  afaitamenti  et  omni  alii 
exceptioni.  et  ibidem  incontinenti,  predictus  (2)  ser  petrus.  predicto 
(jfomino  episcopo  fldelitatem  Jurauit  secundum  quod  bonus  uasalus 
Jarat  et  facit  domino  suo.  interfuerunt  testes  rogati  dominus  petrus 


—  224  — 

canonicus  yporiensis.  dominus  bonifacius  de  fiorano,  et  dominus  an- 
dreas  de  palacìo. 
Et  Ego  yiaianas.  notarius.  sacri  palaci!,  interfui.  et  rogatus.  ScripSJ. 

(1)  Segue  cancellato:  debi       (2)  A:  predictus  predictus 

CLXIII. 

Rotefredo  del  fu  signor  Filippo  di  Burolo  diffida  Pietro  Bic- 
chieri, di  Vercelli,  di  acquistare  il  castello  di  Burolo  e  le 
ville  di  Torrazzo  e  di  Sala  (18  marzo  1239). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  IV.  Le  e  di  cc.xxx.ix 
presentano  una  forma  singolare,  per  cui  rassomigliano  alquanto  alla  E  gotica 
di  certe  iscrizioni. 

(S.  T.)  Anno  domini.  ìncarnacionis.  Millesimo,  cc.xxx.ix.  indictione. 
XII.  XV.  die  ante.  Kalendas.  aprilis.  presentibus  infrascriptis  testibaa 
rotefredus  filius  condam  domìni  fllipi  de  buirolio.  per  se  et  prò  fratre 
suo  aimo  denunciauit  et  contradixit  domino  petro  becberio  de  ciui- 
tate  uercellarum.  ex  parte  dei  et  beate  marie  uirginis.  et  domini  im- 
peratoris  et  domini  episcopi  yporiensis.  ut  non  emeret  castrum  bu- 
rolii.  nec  uilam  toracij.  neque  uìlam  sale,  neque  aliqua[m]  re[m]  que 
sit  de  poderio  suprascripti  castri  burolii.  quia  dicunt  flratres  supra- 
scripti  castrum  cum  toto  poderio  suum.  esse,  et  ad  eos  pertinere. 
Actura  in  palacio  domini  episcopi  uercellensis  testes  interfuerunt  ro- 
gati yohannes  seruiens  domini  iordani  vialardi  et  lafranhc.  et  yoha- 
ninus  cugnatus  iorij  de  porta  bosono  de  yporea.  et  quidam  alii.  ibi 
stautes. 

Et  ego  yohannes.  notarius.  sacri,  palacii.  interfui.  et  hanc.  cartam. 
tradidi.  et  ScripSi. 

CLXIV. 

Oberto,  vescovo  d'Ivrea,  investe  Giovanni  Trolla,  di  Albiano, 
di  una  pezza  di  vigna  in  questo  luogo  (18  o  20  marzo  1239). 

Fonti.  —  A.  orig.  in  Arch.  vesc.  Jcrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

OssERVAZ.  —  II  20  mar/o  1239  cadeva  di  domenica,  non  di  venerdì.  Perciò 
ù  errato  il  giorno  del  mese,  che  va  corretto  in  18  {XI  Kal.  aprilis),  o  quello 
della  settimana. 
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(S.  T.;  Anno,  domini.  Millesimo,  dacentesimo.  xxxix.  Jndicione.  xii. 
die  ueneris.  xiii.  ante  Kalendas.  aprilis.  Coram  testibus  ìnfrascriptis. 
Dominus  Obertas  dei  gratia  yporiensis  Episcopus  et  comes.  dedit  Et 
concessit  et  bacullo  vno  quem  sua  tenebat  manu  suo  et  yporiensis. 
ecclesie  nomine  inuestiuit  per  rectam  et  perpetualcm  censariam  Jo- 
hannem  trollam  de  albìano  de  quadam  pecia  vin^Q  cum  terra  trauer- 
sagna  simul  tenente  Jacente  in  territorio  Albiani  in  loco  ubi  dicitur 
pessioa  cui  coheret  ab  vna  parte,  vìa  de  super  a  secunda  otto  done 
cebeline(l).  a  tercia  dictus  dominus  Episcopus.  a  quarta  Ecclesia  al- 
biani. tali  modo  quod  dictus  Johannes  et  sui  heredes  dictam  vineani 
cum  terra  habeat  teneat  Et  possideat  per  rectam  Et  perpetualem 
censariam  sine  mollestia  Et  contradictione  dictj  dominj  Episcopi,  suo- 
rumque  sucessorum.  dando  annuatim  dictus  Johannes  et  sui  heredes 
dicto  domino  Episcopo  Et  sucessoribus  suis  in  feste  sancti  martini, 
deoarios.  xii.  segusinorum.  prò  censu  siue  fleto  et  denarios  xii  prò 
fodro  regali  quociens  rex  siue  Jnperator  uenerit  foras.  Et  dictus  do- 
I      minus  Episcopus  promixit  dicto  Johanni  dictam  (2)  terram  et  vineam 
I      abomni  persona  disbrigare  defendere  et  guarentare  suis  expensis. 
I      omnia  bona  sua  et  bona  diete  Ecclesie  ei  inde  pignori  oblìgando.  re- 
tinendo  in  se  dictus  dominus  Episcopus  fodrum  banna  sucessionem 
etplenam  iurisdicionem.  Pro  qua  inuestitura  Et  concessione  dictus  (3) 
dominus  Episcopus  Aiit  confessus  Et  contentus  se  recepisse  et  ha- 
^isae  a  dicto  Johanue  solidos.  C.  segusinorum.  Renunciaiido.  excep- 
lioni  non  recepto  pecunie,  et  omni  alii  exceptioni  Reuunciando.  et 
inde  plora  Jnstrumenta  fieri  prccepit.  Jnterfuerunt  testes.  dominus 
fredengonus  de  mutina  Judex  et  assesor  dicti  episcopi,  dominus  an- 
"J^^de  palacio.  et  peronus  fllius  henrici  barronj   de  albiano.  et 
l'iidamalii  plures.  Et  ego  viuiauus  notarius  saeri  palacii.  interfui 
^^tos  Et  scripsì 
-•^ctuin  in  palacio  dicti  domini  Episcopi. 

'  '^  spaziato  è  in  sopralinea.         (2)  Ser/ue  et  cancellato  coi  puntini 
(3)  \:  dictus  dictus 

CLXV. 

^^^nor  Guglielmo  ed  il  signor  Leone,  fratelli,  figli  del  fu 
^iQr  Bonifacio  di  Viverone,  investono  Pietro  di  Teza,  di 
'^»  e  Gregorio,  fratello  di  lui,  anche  a  nome  di  Germano  del 
^oriMo  di  Palvario,  di  Biio,  minorenne  (24  aprile  1239). 


Ti.  _ 

-•^^«TTo.  —  Lt  Cari*  dtll'lreh.  Ytse,  d'Ivrea,  I.  15 


A.  Orig.  in  Arch.  rese.  Ivrea,  Pergam.  sparso;  molto  sbiadito. 
<5. 
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(S.  T  )  Anno  dominice  Jncarnacionis  Millesimo  duoentesimo  inges- 
si mo  nono.  Jnditione.  xjj..  vjjj  die  ante  Kalendas  madii.  dominus  Wil- 
lelmotus  et  dominus  ieonus  fratres  filli  condam  domini  boniflsu^ii  de 
ueurono  dederiint  ad  tenendum  et  maltiplioandam.  perpetua  tamqoam 
colonibus  petro  de  te^a.  do  buo  et  fratri  suo  gregorio  eorum  nomine 
et  nomine  germani  filli  condam  bertoldi  de  paluairìo  de  buo  medie- 
tatem  omnium  terrarum  et  possessionum  et  sediminum  quas  dictus 
bertoldus  erat  solitus  tenere  ab  illis  dominis  fratribus  Jn  tpto  poderio 
et  territorio  de  buo  Jta  ut  dicti  petrus  et  gregorios  babeant  et  te- 
neant  suprascriptam  medietatem  quousque  dìctus  germanus  perueniat 
ad  legitimam  etatem  et  quod  restituat  eisdem  petro  et  gregorio  so- 
lidos  xij  segusinorum.  quos  dederunt  prò  afàytamento.  eisdem  do- 
minis et  quod  Restituat  eis  totum  melioramentum  factum  et  expensas 
in  dictis  terris  et  faciant  in  illis  terris  et  possessionibus  quicquid  eis 
utile  fuerit  saluo  Jure  cuiuslibet  promitentes  dicti  gregorius  et  petrus 
prò  se  et  prò  dicto  germano,  dare  et  soluere.  eisdem  dominis  fra- 
tribus uel  eorum  certo  nuncio  annuatim(l)  tempore  messium  jj. 
staria  siliginis  et  jj.  starla  auene  et  Jn  medio  agusto  caponum.  j.  nel 
duos  pullastros  et  Jn  uindemis  duas  asinatas  boni  vini  et  puri  Jn  feste 
sancti  stephanni  solidos  jjj  bonorum  segusinorum  et  Jjj  quartanasca- 
stanearum  pistarum  et  eminam  unam  nucbum  ad  menssuram  ypo- 
regie,  totum  conductum  saluo  uino  Cum  omnibus  dapnis  et  expensis 
a  quolibet  terminò  Jn  antea  (2)  obligantes  ei  pignori  omnia  bona  eorum 
ubique  ad  omnem  causam  promitendo  d ictus  gregorius  suo  nomine  et 
dicti  germanj  [et]  heredum  illorum  et  Jurando  a[d]  sancta  dei  euuan- 
gelia  homagium  et  fidelitatem  centra  omnes  personas  de  fodro  et 
banno  et  exercitu  et  itinere  et  successione  eisdem  dominis  eorumque 
heredibus.  obligando  eis  pigneri  (3;  omnia  bona  eorum  eo  saluo  quod 
quacumqiie  bora  dictus  germanus  erit  ad  legitimam  etatem.  et  quod 
f'àcìei  eis  supra«?crìptam  fidelitatem.  et  quod  habeat  Kestitutionem 
[plenam]  de  nielioramento  facto  Jn  dictis  et  de  suprascripto  affaita- 
mento  quod  dictus  gregorius  sit  absolutus  de  dieta  fidelitate  et  ho- 
inagio  proterea  promiserunt  dicti  domini  per  se  eorumque  heredes 
omnibus  eorum  dampnis  et  suptibus  omnj  tempore  suprascriptas  pos- 
sessiones  defendere,  uarentare  et  disbrigare  eis.  donec  erunt  Jn  ho- 
niagiis  et  fidelitate  et  adiuuare  eos  et  manutenere  prò  posse  supra- 
scriptorum  omnia  bona  eorura.  Actum  y  poregie  Testes  fuerunt  sacerdos 
albertus  et  leuetus  de  buo  et  ardutio  de  fioranno  et  Ego  grandis  no- 
tarius  Jnterfui  et  hanc  cartam  et  consirailera  scripsi. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.  (2)  Parola  nìoìto  sranita.  Pare  scritto: 
Jn  amatca       (3)  A:  pigneris  pigneri 
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CLXVI. 


<*^to,  vescovo  d'IvreUy  investe  Giacomo  di  Romano  di  una 
pesia  di  terreno  in  VaUaze  (21  maggio  1239). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1259  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ. 
II,  mazzo  XiV,  come  dalla  seguente  dichiarazione  iniziale:  «(S.  T.)  Anno  do- 
mini natìuitatis  Millesimo  ducentesimo.  Iviiij.  indicione  nona,  die  dominica  se- 
conda ante  kalendas  Juln  in  palacio  yporiensis  ecclesie  dominus  Johannes  dei 
gnlia  episcopus  yporiensis  et  Comes  precepit  mihi  notano  infrascrìpto  ut  in- 
frascriptum  instrumentum  exemplarem  tener  cuius  talis  est  »,  e  da  quest'altra 
finale:  «EXiO  Jacobus  notarius  de  caluxio  excmplum  huius  instrurnenti  vidi 
et  legì  et  sicut  in  eo  continebatur  sic  et  in  isto  continetur  exemplo  nichil  adito 
iieldempto  et  ideo  sìgnum  meum  et  nomen  apposui  et  me  subscripsi  ».  Notisi 
però  che  nel  1259  correva  la  seconda,  non  la  nona  indizione,  e  che  il  30  giu«>uo 
«adi  lunedì,  non  di  domenica.  La  nona  indizione  ed  il  30  giugno  di  domenica 
à  avrebbero  invece  nel  1269;  ma  in  tal  anno  il  vescovo  Giovanni  di  Barone 
«a  morto  da  un  pezzo.  Cfr.  le  Fonti  del  n.  XCVII,  dove  però  manca  la  coin- 
ddenza  del  giorno  della  settimana  con  quello  del  mese,  sia  pel  1259,  sia  pel 
1269:  nel  quale  ultimo  anno  il  26  maggio  era  di  domenica. 

MST.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T.j.  anno,  dominice.  incarnacionis.  m.cc.xxxix.  indicione  xii.  die 
liì  ante  Kalendas  iiiniì  Cam  baculo.  uno  quem  sua  tenebat  manu  do- 
minus obertua  dei  gpatia  yporiensis  episcopus  et  Comes  inuestiuit  per 
'^m  Censariam  Jacobum  notarium  de  romano  de  quadam  pecian) 
inter  boscum  et  terram  que  iacet  in  uallage.  Coheret  ei  ab  una  parte 
Petnia  gastaldus  de  padono  ab  alia  ecclesia  sanati  stephani.  Tali  modo 
Qttoiiiuprascriptus  Jacobus  habeat  et  teneat  et  possideat  supradictam 
peciam  terre  de  cetero  usque  in  perpetuum  ipse  et  sui  heredes.  ot 
^ciat  inde,  de  ea  quicquid  Tacere  voluerit  sine  contradictione  supra- 
«^ripti episcopi  8aorumque(2)  successorum.  dando  tamensuprascriptus 
JBcobus  ael  sui  heredes  prenominato  domino  nel  suis  successoribus 
omniannoad  medium  agustum  prò  eenssu.  staria  ij  auene  tracta('in) 
/«doni  et  duos  capones  ad  natiuitatem  domini  et  ecciam  promisit  esse 
fliielis  et  seruìens  ecclesie  yporiensis  et  si  centra  hoc  euenerit  onine 
Huod  fec[er]it  sit  irritum  et  vacuum.  Jnsuper  prefactus  doniiiins  epi- 
scopus per  se  suosque  successores  promisit  defendere  et  uarentare  su- 
prascriptam  peciam  terre  dicio  Jacobo  et  suis  heredibus  ab  omni  per- 
sona cum  pacione  suis  expensis.obligando  omnia  bona  ecclesie  yporiensis 
^t  inde  fuit  confessus  accepisse  ab  eo  prò  afaytamento  unam  libram 
piperis  Reounciando  oroni  exceptioni  non  habìti  piperis.  Actuin  in 
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palacio  episcopi  yporiensis  testes  faerunt  dominus  petrus  Caooniea» 
ecclesie  sancte  marie,  et  baymondas  (3)  de  candia  et  petrus  gastaldu» 
de  padono  et  ego  baymondus  (3)  imperialis  notarius  banc  Cartam 
scripsi  et  cartas  ii  fieri  preceperunt  testes  dominus  bonbellas  de  so- 
lario et  dominus  fredan^onus  Judex  de  mutina. 

(1)  Segue  in  B  cancellato:  terre  (2)  B:  segue  suorum  cancellato.  (3) 
Corr.  :  bayamondus  oppure  raymondus.  Nel  primo  caso  è  certo  che  si  tratta 
di  un  Boemondo.  Cfr.  n.  CLXVII. 

CLXVII. 

Oberlo,  vescovo  d'Ivrea,  investe  Bonifacio  del  signor  Oplzza 
di  quanto  tenevano  dalla  Chiesa  d'Ivrea  Martino  del  fu  Gia^ 
corno  Vadinotle  ed  Ottone  Vadinotte,  zio  di  Itti,  in  Fiorano- 
e  territorio  (21  maggio  1239). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  VII. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo.  tricesima 
Nono.  Jndicione  xjj.  die  sabati  xj.  exeunte  Madii.  Coram  testibus  Jn- 
frascriptis.  dominus  Obertus  dei  gratia  yporiensis  Episcopns  dedit  et 
cum  uno  baculo  Jnuestiuit  bonìfacium  de  domino  opecio  per  rectum 
gentile  nobile  et  honorificum  et  perpetuum  feudum.  de  tota  illa  terra 
eulta  et  inculta  sediminibus  pratis  ^erbis  in  integrum  cum  pertinentiis 
suis.  quam  et  que  martìnus  filius  condam  Jacobi  uadenocte  et  otto 
uadenocte  patruus  suus  tenebant  uel  tenere  solebant  ab  eo  in  feudum 
ipsi  et  dictus  Jacobus  uadenocte  in  fiorano  et  territorio  intra  uillam 
et  extra  in  monte  et  in  plano  uel  alii  prò  eis  siue  nomine  ipsorum. 
Tali  modo  et  forma  quod  dictus  bonifacius  et  sui  heredes  masculi  et 
fé  min  e  et  cui  dederit  habeat  teneat  et  possideat  perpetualiter  pre- 
(iictam  terram  cultani  et  incultam  sedimina  prata  ^erbia  cum  perti- 
nentii[s]  suis  appendiciis  uiis  fini  bus  terminis  ingressibus  egressibus 
superioribus  inferioribus  seruitutibus  et  accessionibus  suis  in  integrumt 
rer  rectum  gentile  nobile  et  honorificum  feudum  et  faciat  quicquid 
voluerit  et  ei  libuerit  Jure  recti  nobilis  gentilis  et  honorifici  feudi  sine 
molestia  contradictione  et  impedimento  predicti  domini  Episcopi  et 
suorum  suecessorum.  Jnsuper  iandictus  dominus  Episcopus  Obertus 
per  se  et  successores  suos  promisit  dicto  bonifacio.  defendere  disbri- 
gare warentare  et  auctorigare  ipsi  bonifacio  et  suis  heredibus  et  Ma- 
sculis  et  femìnis  et  cui  dederit  predictum  feudum  siue  predictam^ 
terram  sedimina  pratum  et  ^erbum.  que  sunt  et  pertinent  ipsi  feudo 
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«ami  tempore  ab  omni  homine  persona  et  personis  oollegio  et  vni- 
uenitatesuisexpensissiue  expensis  ecclesie  yporiensis  sub  pena  dupli, 
line  ei  nel  suis  successoribus  denunciatum  fùerit  siue  non.  cum  resti- 
totione  totias  dampni  et  expensarum  et  interesse  quod  et  quas  ipse 
bonifiieias  ael  sai  heredes  masculi  et  femine  uel  cui  dederit  habebìt 
et  &cìet  et  ei  continget  aliquo  modo  prò  defensione  dictì  [feudi]  siue 
terrarum  pratorum  sediminum  ^rborum  que  sunt  uel  pertinent  buie 
fendo,  siae  prefatum  feadum  uel  predicte  res  euicte  fùerint  siue  non 
io  loto  uel  in  parte  in  iudicio  uel  extra  indicium.  Et  prò  sic  atten- 
dendo et  obseruando  x>er  omnia  et  singula  ut  sapra  legitur.  prenomi- 
natos  dominas  Episcopus.  obligauit  ei  pignori  omnia  bona  yporiensis 
^lesie  qae  babet  et  babuerit.  Sedimina  autem  et  terre  et  prata  que 
«ani  de  hoc  feudo  que  dictus  martinus  et  otto  uadenocte  tenebant  in 
feadam  et  tenere  solebant  a  domino  Episcopo  yporiensi  in  fiorano  et 
territorio  ael  alii  prò  eis  siue  nomine  ipsorum  sunt  ista.  et  loca  ubi 
òcentet  coherencie.  Jn  primis  iacent  duo  sedimina  in  uilla  florani. 
^ì  eorom  Coberet  ab  una  parte  iacobus  de  villa  de  strambino  et  eius 
frater  brolinus  ab  alia  uia.  Alii  uero  sedlmini  coberet  ab  una  parte 
fiiìicondam  domini  Jacobi  de  scarmagno  qui  morantur  apud  floranum. 
*^alia  fllii  condam  ottonis  boni  de  fiorano,  a  tercia  uia.  Jtem  ad  locum 
obidicitnr  in  balma  due  pecie  terre  aratorie,  vni  coberet  ab  una  parte 
^telmas  de  bancbetis  ab  alia  iacobus  stria  a  tercia  uia.  et  est  tres 
'QMe  et  Media.  Alii  pecie  que  est  media  iuncta  coberet  ab  una  parte 
^ncio  taliantus  ab  alia  dictus  stria,  a  tercia  riuus.  Jtem  in  brayda 
'^^'^Delenta  tres  iuncte  ab  una  parte  idem  arducio  taliantus  ab  alia 
'•^Jcta  maria  de  yporegia  a  tercia  Jacobus  de  mercbato.  Jtem  ubi  di- 
*^"tiip  in  foglato.  tres  iuncte  in  tribus  peciis.  vni  coheret  ab  una  parte 
^'^ericns  de  domino  brolino  ab  alia  uia.  a  tercia  dictus  arducio.  Alii 
^^ie  coberet  a  daabus  partibus  iacobus  de  mercbato.  a  tercia  uia. 
^^xtie  nero  pecie  coheret  ab  una  parte  dominas  iacobus  de  soler  io.  ab 
^^ia  prata  de  salarano.  Jtem  ad  locum  ubi  dicitur  in  clauso  rubei  due 
^^Bcte  in  una  pecia.  ab  una  parte  dominus  bombellus  de  solerio.  ab 
^iis  duabas  iandictus  stria.  Jtem  in  campo  longo  una  iuncta  ab  una 
I^^rte  lacobinas  bonardus  ab  alia  iacobus  de  uilla  et  frater.  Jtem  in 
'^iii  bouorcbe  una  iuncta.  ab  una  parte  sanata  maria  de  yporegia.  a 
^ìubus  uia.  Jtem  ad  trauersagnum  una  iuncta  ab  una  parte  illi  de 
potei,  ab  alia  dominas  iacobus  de  solerio.  Jtem  ad  spinetum  iuncta 
^  Media,  in  daobas  bo(fa)conis.  vni  bocono  coheret  ad  una  parte  sancta 
^ria  de  yporegia.  ab  alia  dominus  bombellus.  a  tercia  iacobus  stria 
*^Wi  condam  domini  milonis  de  burgo  nono.  Alii  bocono  coheret  ab 
^^  parie,  dictus  dominas  bombellus  ab  alia  predictus  dominus  Ja- 
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cobus  de  solerio.  a  lercia  simon  piscia.  Jtem  ad  magloletum  ai 
et  Media,  in  duobus  boconis.  vni  coheret  ab  uiia(l)  parte  Ui4 
obertus  de  ser  ottone  de  lesolo,  a  lercia  predictus  ardùcio  t 
Alii  bocono  cohere[n]l  ab  una  parie  illi  de  fiorano  Willeli 
prepositus.  ab  alia  pelrus  de  dominò  banrioo  de  fiorano,  a  U 
iiarii  de  ysoleta  de  yporegia.  Jtem  in  pralis  salarano.  Medii 
ab  una  parte  dictus  bonifacius  de  domino  opecio.  a  duabus  sane 
<le  yporegia.  Jtem  media  iuneta  et  minus  ad  babiolos.  ab  cu 
sancta  maria  de  yporegia.  ab  alia  filii  condam  pbilipi  de  a 
a  lercia  dictus  pelrus  de  fiorano.  Jtem  in  ualaiana.  una  p 
prati  in  duabus  peciis.  vni  pecie  coheret  ab  una  parte  ard 
liantus  ab  alia  est  quedam  cesia  que  erat  illorum  de  uadi 
lercia  Comune  (lorani.  Alii  pecie  coherent  ab  una  parte  illi 
dello  et  a  secunda  simililer.  a  lercia  iacobus  de  uilla  et  fkul 
in  u(i)nQasco  due  pralaricie  prati  in  duabus  peciis.  vni  coberc 
parte,  ecclesia  de  scalarola  ab  alia  illi  de  arondello,  a  terol 
bombellus.  Alii  pecie  coheret  idem  dominus  bombellns.  ab  alii 
stria  et  arducio  lalianlus.  a  lercia  ìlii  de  arondello.  Jtem  in 
inedia  prataricia  prati  et  minus.  ab  una  parte  fornerii  de  jn 
alia  iohannes  de  domino  aymone.  a  lercia  mons  de  cordula.  d 
predictis  omnibus  sediminibus  et  peciis.  terre  et  prati  prel 
minus  Episcopus  dedìl  eidem  bonifacio  possessionem  et  pam 
auctoritatem  inlrandi.  Jnuestiendo  eum  cum  uno  baculo.  Ad 
re^ie  in  palacio  domini  Episcopi  in  lurre.  et  inde  carlam  1 
copi!.  Testes  fuerunt  dominus  pelrus  capellanus.  dominus  frec 
index,  boamundus  de  candia.  anselmus  cerralus  de  fiorano,  i 
nadenocto  qui  consensil  omnibus  predictis. 

(S.  T.;  Ego  Johannes  notarius  Jnterfui.  et  rogatus  hanc 
ScripSi  et  Iradidi. 

(1)  A:  ab  ima  ab  una 

CLXVIII. 

(ilacomo  e  Franchino,  figli  del  fu  signor  Contado  ili 
Seltimo,  vendono  ad  Oberto,  vescovo  d*Ivre(i,  tulio 
avevano  in  Elenca  (21  maggio  1239). 

iy)NTi.  —  A.  Orig.  in  Ardi.  rese.  Ivrea,  Categ.  li,  mazzo  VI, 

(S.  T.)  Anno,  domini.  Millesimo,  ducenlesimò.  xxkvjjjj.  Jndic 
die  sabbati  \\l  ante  Kalendas.  Junii.  Corattì  teétibù's  infln 
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datum  et  cessìonem  uendicionis  nomine,  et  uendicionem  fecerunt  do- 
mioos  Jacobus  et  firanchinus  f^atres  filii  condam  domini  conradi  longi 
deseptimo.  domino  Oberto  yporiensi.  Episcopo  et  copmiti  nomine 
yporiensis.  ecclesie,  de  omnibus  bis  qae  habebant  in  iiilla  benché  et 
territorio,  videlicet  de  sedimine  qiiod  tenet  Mainfredus  de  nuce.  et 
his  qae  pertinent  ad  dictum  sedimen.  Jtem  de  sedimine  quod  tenet 
tlbertos  de  salico,  et  bis  que  pertinent  ad  dictum  sedimen.  Jtem  de 
sedimine  quod  tenet  Willelmus  de  salico,  et  bis  que  pertinent  ad 
dictam  sedimen.  Jtem  de  sedimine  quod  dicitur.  de  cortexis  et  bis 
qae  pertinent  ad  dictum  sedimen.  Jtem  de  sedimine  quod  tenet  petrus 
detribioi  et  bis  que  pertinent  ad  dictum  sedimen.  Jtem  de  se<iimine 
qood  tenet  fliibertus  de  tribiollo  et  bis  que  pertinent  ad  dictum  se- 
dimen. Jtem  de  ilio  sedimine  quod  tenuit  condam  guibertus  et  de  bis 
que  pertinent  ad  dictum  sedimen.  qui  guibertus  uocabatur  de  uidraco. 
et  de  omni  eo  et  toto  quod  ipsi  venditores  habebant  tenebant  et  pos- 
ùdefaant.  uel  quasi  possidebant.   ipsi  uel  alii  prò  eis  uel  uissi  erant 
tenere  et  possidere.  nel.  quasi  possidere  in  dieta  ni  Ila  benché  et  ter- 
ritorio et  dìstrictu  in  monte  et  in  plano,  in  liorainibus  sediminibus. 
possessioni  bus.  edificiis.  vineis.  pratis.  terris  cultis  et  incultis  nemo- 
rilww.  castagnetis.  Jerbis  et  marescbis.  vasalis.  fldelitatibus.   fodro. 
^na  sucessione.  exercitu.  Jtinere.  carigio.  roydiis.  riuancis  piscariis. 
venationibus.  et  pascuis  comunibus.  et  bonorancils  omnibus,  precio 
'Dtereos  habito  et  conuento.  triginta.  et  viii  (l)  librarum  et  medie, 
^norum  segusinorum.  quos  denarios.  et  preci ura.  dicti  fratres  ven- 
•Jitores  fuerunt  confessi  recepisse  et  habuisse.  et  sibi  solutos  esse  a 
Predicto  domino  Episcopo.  Renunciando  exceptioni.  non  recepte  et  non 
^ite  pecunie,  et  spei  future  numeracionis  et  receptionis.  Jta  quod 
"'CÉU3  dominus  Episcopus  et  sui  sucessores.  et  yporiensis  ecclesia 
^^nia  suprascripta  habeant  teneant.  et  possideant  et  quasi  possideant 
^^  uiantur  cum  omni  honore  posse,  et  districtu  et  cum  omnibus  ac- 
^^ionibus.  et  ingressionibus  superioribus.  et  inferioribus.  et  omni  (2) 
**^e  et  utilitatibus  suprascriptis  rebus  et  uenditoribus  pertinentibiis. 
^  Jntegrum.  et  faciant  in  bis  et  de  his  f[r]uctibus  et  redditibus  eorum 
^l^^cqaid  facere  uoluerint  uel  diete  ecclesie  utile  fuerit  sine  contra- 
*Wone  et  molestia  predictorum  fratrum  venditorum  suorumque  be- 
^Mum.  promitentes  suprascripti  ft-atres  venditores  suprascripto  do- 
^*iio Episcopo  nomine  yporiensis  ecclesie  recipienti  omnia  suprascripta 
^^  omni  persona  et  personis  defendere  suis  sumptibus  et  expensis. 
^isbligare  et  gaurentare  et  libera  ab  omni  bonere  et  semi  tu  te  pre- 
•^.  et  yacuam  possessionem  tradere.  necessitatem  denunciandi  re- 
BttiteiMio  eidem,  dando  et  concedendo  eidem  domino  Episcopo  licenciani 
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et  potestatem  sua  aactoritate  intrandì  per  se  uel  suam  nuncìam  pos- 
sessionem  uel  tenutam  de  omnibus  suprascrìptis.  constituentes  in- 
terim se  nomine  predicte  ecclesie  in  caasam  precarii  possidere  donec 
dictns  dominus  episcopus  uel  suus  nuncins  intrauerit  possessionem. 
Jta  quod  talis.  (tradicio) (3)  constitucio  prò  uera  tradicione  habeatar. 
dederunt  insuper  predicti  fratrcs  et  ex  nunc  contuilerunt.  ac  man- 
dauerunt  suprascripto  domino  Episcopo  nomine  ecclesie  recipienti. 
omnia  Jura  et  actiones  utiles  et  directas  reales  etpersonales  et  mixtas 
que  et  quas  habebant  et  eis  competebant  uel  competere  poterant  in 
omnibus  et  per  omnia  et  prò  omnibus  suprascriptis  et  singulis  eom 
tamquam  nuntium  suum  procuratorem  constituendo.  et  omnia  supra- 
scripta  et  singula  atendere  et  obseruare  in  omnibus  et  per  omnia  et 
nullo  tempore  contrauenire  dicto  domino  episcopo  ipsi  fratres  ven- 
ditores  per  stipulacionem  promiserunt  omnia  et  eorum  bona  presencia 
et  futura  eidem  prò  ecclesia  pignori  obligauerunt  prò  suprascriptis 
omnibus  et  singulis  obseruandis.  Actum  in  pal[aci]o  domini  episcopi 
yporiensìs.  Jbj  fuerunt  testes  rogati  dominus  raynerius  prepossitus. 
dominus  petrus  canonicus.  dominus  Jacobus  canonicus  yporienses.  frater 
petrus  Monacus  sancti  stephani  yporiensis.  dominus  vbertus  de  mu- 
nisengo  qui  moratur  in  montaldo.  Et  dominus  freden^onus  de  mulina 
Judex  et  assessor  predicti  oberti  episcopi.  Et  ego  viuìanus  notarius 
sacri  palatii  interfui  rogatus  et  scripsi. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralitiea.  (2)  Segue,  cancellato  mediante  puntini 
sotto:  honore  (3)  La  parola  tradicio  sembra  cancellata^  come  il  senso  ri- 
chiede, mediante  una  linea  sopra;  ina  essendo  sbiadito  Vinchiostro^  la  can- 
cellatura non  mi  par  certa. 

CLXIX. 

Uberto,  vescovo  d'Ivrea,  investe  Enrico  del  fu  Giacomo  di 
Avarola,  di  Perno,  di  selle  pezze  di  terreno  in  Perno  ed 
in  Bolengo  (19  o  20  settembre  1239). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Jorea,  Categ.  II,  mazzo  IV;  un  po'  sbia- 
<lito  in  un  punto. 
OssERVAZ.  —  Il  11)  settembre  1231)  era  di  lunedì,  non  dì  martedì. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  xxxviiij 
Jndicione  xij  die  martis  xiìj  ante  Kalendas.  octubris.  Cum  baculo  uno 
quem  Jn  sua  tenebat  manu  dominus  Obertns  Episcopus  yporiensis 
Jnuestiuit  per  rectam  censariam  et  perpetualem  teneturam  henricum 
fllium  condam  Jacobi  de  auarola  de  paerno  de  vii  peciis  terre  cu!te 
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«t  Jncalte  cura  cerbo  et  prato  que  omnia  Jacent  Jn  territorio  paerni 
et  bolengì  Cum  eorum  pertinenciis  prima  pecia  terre  Jacet  Jn  terri- 
torio bolengi  ad  locum  ubi  dicitur  Jn  ghigla  et  est  Jugera.  J.  terre 
Calte.  Cohere[n]t  ei  ab  [v]na  parte  fllij  condam  domini  millonis  de 
Roca  a  secunda  ardigius  de  bolengo  seconda  pecia  terre  Jacet  in  ter- 
ritorio paerni  Cum  v  arboribus  castanearnm  Coheret  ab  [r]na  parte 
villelmus  gastaldus  a  secunda  ecclesia  paernj.  torcia  pecia  Jacet  Jn 
eodem  territorio  et  est  prati  Cum  tri  bus  arboribus  castanearum  Co- 
beret  ab  [t?]na  parte  magnetus  a  secunda  ecclesia  paernj.  quarta  pecia 
Jacet  ibidem  et  est  sedimen  cum  nu^e  una  Coheret  ab  [r]na  parte  pe- 
rora a  secunda  Johannes  de  pomo,  v  pecia  Jacet  Jn  eodera  territorio 
«ubter  domum  Johannis  de  pomo.  Cum  tribus  arboribus  Coheret  ab 
'[p]u  parte  perora  a  secunda  vìa.  vj  pecia  Jacet  Jn  eodem  loco,  ad 
iociim  ubi  dicitur  Jn  ualle  Coheret  et  ab  [i?]na  parte  uia.  et  sunt  iij 
artores  castanearum  septima  pecia  Jacet  Jn  eodera  territorio  ad  locum 
nbi  dicitur  Jn  auarola  Cum  suis  pertinenciis.  Eo  modo  et  forma  quod 
suprascriptos  henricus  et  sui  heredes  omnia  predicta  cum  earum  per- 
tinenciis habeat  teneat  et  possideat  usque  Jn  perpetuum.  et  faciat  Jn  hiis 
^t  de  hiis  quicquid  facere  voluerit  uel  ei  utilis  (sic)  fuerit  Jure  et  more 
'^^[»jti8(l)  censarie  et  perpetualis  teneture  ubicumque  sit  et  Jnue- 
*^ire  potuerit  ab  ecclesia  yporiensi.  Jn  dando  et  soluendo  ipse  hen- 
i^icos  et  sui  heredes  eidem  domino  Episcopo  et  suis  subcessoribus  omni 
^^0  Jn  festo  sancti  martinj  prò  predictis  rebus  denarios  xviij  prò 
^nssu  seu  fleto  prcdictarum  rerum  et  totidem  prò  fodro  regali  quo- 
^'ens  rex  (2)  venerit  foras.  et  dare  ei  fodrum  secundum  quantitatera 
^ituum  suprascriptarum  rerum,  et  alia  super  Jmpossita  dictus  do- 
^ÌTìììs  Episcopus  nec  sui  subcessores  ei  nec  suis  heredibus  non  fiat 
^ec  facere  posset  que  omnia  dictus  dominus  Episcopus  ut  superius 
liODainatur  per  se  et  suos  subcessores  eidem  henrico  et  suis  heredibus 
^«fendere  et  disbrigare  et  varentare  et  libera(m)  conseruare  ab  ora  ni 
^onere  et  seruitute  et  ab  omni  persona  et  personis  collegio  seu  uni- 
ttersitate  et  ecclesia  suis  subtibus  et  expensis  promisit  et  Cura  re- 
*^ìtiicione  tocius  dampnj  et  expense  Jn  quibus  ipse  henricus  uel  sui 
^^Pedes  essent  apellati  seu  Jnquietati  uel  de  Jure  conuictj  Jn  toto  uel 
^^  parte  aut  sepedicte  pecie  terre  ei  euincerentur  siue  ei  denunciatum 
tot  siue  non.  Jn  Judicium  uel  extra,  obligando  bona  ecclesie  ei  pi- 
anori presencia  et  futura,  et  promisit  dictus  henricus  dictum  feudum 
reoere  albergatum  Jta  quod  dominus  episcopus  nomine  ecclesie  suum 
ceDSnm  nec  alium  seruicium  non  dimitat.  Jbidera  nero  Jncontineiiti 
dictus  henricus  Jurauit  et  fecit  fldelitatem  (3)  ipsi  domino  Episcopo 
[nomine  predicte  Ecclesie]  sicut  facit  vasalus  domino  suo  prò  qua  .In- 
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uestìtura  fuit  Confessus  et  coutentus  suprascriptus  dominus  Episcopus 
se  recepisse  et  abuisse  a  prenominato  henrioo  solidos  x  secusinorom  prò 
afaitamento  Renunciando  omni  exceptioni  non  habite  et  non  recepte 
pecunie. 

Actum  in  palacio  domini  Episcopi  yporiensis»  Jnterfùerunt  Testes 
dominus  Petrus  canonicus  yporiensis  et  dominus  Johannes  sacerdos 
filius  condam  laurencl  muxii  de  burolio. 

Et  Ego  peronus  notarius  Jnterfui  et  hanc  Cartam  scripsi. 

(1)  Forse  da  corregger:  recte  (2)  rex  corretto  su  res  (3)  A:  fidelitatein 
fidelità  tem 

CLXX. 

Oberto,  vescovo  d'Ivrea,  conferisce  per  venti  anni  la  casteh 
lama  di  Fiorano  ai  fratelli  Giacomo  e  Pietro,  del  fu  signor 
Filippo  di  Arondello  (5  o  12  novembre  1239),  e  li  fa  immettere 
effettivamente  nella  medesima  (3  o  7  marzo  1240). 

Fonti.  —  A.  Orig.  ia  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  VII;  un  pò*  guasto 
qua  e  là.  —  B.  Copia  sec.  XV,  ivi. 

OssERVAz.  —  Né  il  3  novembre  1239  cadeva  di  sabato,  né  il  3  marzo  1240 
di  martedì;  ma  il  3  novembre  1239  era  di  giovedì,  ed  ib3  marzo  1240  di  ve- 
nerdì. Bisogna  quindi  correggere  il  3  novembre  in  5  od  in  12,  ed  il  3  marzo 
in  7,  oppure  ritener  sbagliati  i  giorni  della  settimana,  ciò  che  par  meno  pro^ 
babile. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  senza  tener  conto  di  B,  che  ne  è  copia 

diretta,  salvo  per  supplire  i  tratti  guasti  di  A. 

^^^^ 

(S.  T.)  Anno  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  xxx.viiij.  Jndicione. 
xij.  die  sabbati  iij  Jntrantis  nouembris.  Coram  te[stibus  infrascriptis) 
dominus  Obertus  dei  gratia  yporiensis.  Episcopus  et  comes  de  uolun- 
tate  et  consensu  Capitulli  yporiensis.  Ad  hoc  spe[cialiter  congregati] 
dedit  et  concessit  et  nomine  yporiensis.  Ecclesie  baculo  vno  quem 
sua  tenebat  innesti uit  Jacobum.  et  petrum  fratres  fìlios  condam  do- 
mini (1)  philipi  de  arondello.  de  domo,  turri.  cum  tota  rocha  tocius 
castri  de  Fiorano,  nomine  et  Jure  castellanie.  et  de  castéllania  diete 
domus.  turris.  et  roche  tocius  castri,  usque  ad.  xx.  annos.  tali,  oiodo. 
quod  predicti  fratres  predictara  castelaniam  domum.  turrim.  roeham. 
et  castrum  usque  ad  predictum  tempus  nomine  castellanie.  habeant 
teneant  et  possideant  et  utantur  sine  contradicione  et  molestia  pre- 
dicti domini  Episcopi  suorumque  successorum.  Quam  domum.  turrim. 
roeham  et  castrum.  predicti  fratres  debeant  et  possint  casseare.  hedi- 
ficare.  et  reficere  Eonim  expensis.  usque  ad  quantitatem.  1.  librarum. 
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segQsinensinnì.  et  liane  concessionem  et  inuestituram  predictus  do- 
minus  Episcopus  prò  se  suisque  successoribus  promisit  predictis  fra- 
tribus  ratam  et  flrmam  habere  et  tenere,  et  non  contrauenire  nec 
Jpsos,  de  predicta  domo  seu  castro  eiccere  nel  remouero  usque  ad 
dictnm  tempus.  xx.  annoinim.  post  nero  dictum  ternpus  predictam 
domum  et  castrum  dimittere  deheant  Episcopo  et  Ecclesìe  et  de  ea 
exipe  et  reccedere  ad  uoluntatem  episcopi  restitutis  primo  expensis. 
predictis  fratribus  quas  ibi  fecerint  usque  ad  (2)  predictam  quantìtatem. 
1.  librarum.  si  tantum  expendiderint  in  laude  et  dicto  duorum  toagi- 
strorara.  raurj  et  lignaminis.  et  si  predicti  fratres  ultra  predictam 
qaantitatem  expendiderint,  non  propter  hoc  teneatur  Episcopus  Eis 
restituere  nisi  usque  ad  quantitatem  predictam.  1.  librarum.  segusi- 
nensium.  nt  supra  dictum  Est.  et  ipsi  fVatres  dictam  domum  et  ca- 
strnmnichilominusdimitere  debeant  Episcopo,  eis  restituta  quantità  te 
predicta.  et  ibidem  predicti  fratres.  predicto  domino  Episcopo  pro- 
misserunt  et  ad  sancta  dei  euangelia  corporaliter  Jurauerunt  predictam 
domam  turrim  rocham  seu  castrum.  ad  honorem  Ecclesie  et  episcopi 
^na  tìJe  custodire,  et  alia  que  episcopus  et  ecclesia,  habet  in  nilla 
florani  et  territorio  saluare  et  gaurentare  prò  Eorum  posse,  ad  nti- 
^'latem  ecclesie  et  episcopi,  et  predictam  domum  turrim  et  castrum 
domino  Episcopo  et  Ecclesie  gaurnitam  et  munitatam  (sic)  reddere 
Qoociens  Episcopus  voluerit.  prò  qua  concessione  et  inuestitura  dictns 
^^onninns  Episcopus  fuit  confessus  et  contemptus  (sic),  se  recepisse  no- 
mine aflatamenti  a  predictis,  solidos.  1.  segusinensium.  de  capitulo  in- 
^«Pfìierunt  dominus  raynerius  prepositus.  dominus  Johannes  archipre- 
sbitep. dominus  Egidius  canonicus  dominus  Jacobus  de  quinto  canonicus. 
dominus  Jacobus  canonicus.  dominus  paynus  canonicus.  et  maraJon 
^nonicus  et  obertinus.  et  ibidem  incontinenti  eodem  die  et  loco  et 
^tibus  predictis.  dictus  dominus  Episcopus  fecit  et  constituit  domi- 
num  rayneriun;  prepositum  yporiensem.  suum  certum  nuncium  et 
P^oratorem  ad  ponend(t)um  in  corporalem  poss[es«]ionem  predicros 
|ratpes  de  predicta  castellania  domo  et  turre  et  rocha.  seu  castro,  et 
inde  plora  instrumenta  fieri  preceperunt.  interfùerunt  testes  dominus 
'f^engonusde  mutina  Judex  et  assessor  dicti  domini  episcopi,  dominus 
'Andreas  de  palacio  elus  cama[r]lengus  et  eius  fratcr  obertus.  et  \vil- 
Wmus  tronellus  clericus  ecclesie  de  scarmano. 
E^  Ego  Tiuianus.  notarius.  sacrj  palaci,  interfui  et  rogatus.  »s<Tipsi  :. 

'^•T.)  Anno,  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  xl.  Jndicione.  xii.j.  die 
DQartis.  iij.  mensis  marcij.  in  castro  florani.  Coram  testibus  infra- 
^"^ìplìs.  dominus  Raynerius  de  solerio  prepositus  yporiensis  specialis 
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nuncius  domini  oberti  dei  [gratta]  yporiensis  Episcopi  et  comitis  spe- 
cialiter  ad  hoc  consti tutus.  vice  et  nomine  ipsius  Episcopi  et  comitis. 
^t  yporiensis  Ecclesie,  induxit.  per  manus  destras  in  corporalem  pos- 
sessionem  tocius  domus  castri  turris  et  roche  de  fiorano.  Jacobnm.  et 
petrum.  fratres  fìlios  condam  domini  phiiipi.  de  arondello  tali  modo 
^t  forma,  quod  ipsi  fratres  usque  ad  xx.  annos  secundum  qaod  con- 
tinetur.  in  instrumento  inuestiture  facto  per  me  (l)  vinianum  infra- 
scriptum  notarium.  habeant  teneant  et  possideant  predictam  domum 
et  tarrim  et  castrum  et  rocham  sine  contradicione  et  moUestia  pre- 
dicti  domini  Episcopi  suorumque  successorum.  interfuerunt  testes. 
dominus  fredengonus.  de  mutina.  Jndex  et  assessor  dicti  dominj  Epi- 
scopi Et  (3)  Ego  viuianus.  notarius.  sacri  palacii.  interftii.  et  rogatus. 
scripsj. 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea,  (2)  A:  ad  ad;  ma  il  primo  ad  è  pun- 
teggiato sotto  per  cancellazione.       (3)  A:  Et  Et 

CLXXI. 

<jberto,  vescovo  (V Ivrea,  investe  Oberiino  di  Biella  di  parecchi 
terreni  già  dati  al  fu  Ottone,  padre  di  detto  Obertino,  da 
Suriano  di  Albiano,  e  ne  riceve  la  fedeltà  (2  maggio  1240). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  lorea,  Categ.  I,  mazzo!;  assai  sbiadito  e 
•qua  e  là  illeggìbile  o  quasi.  —  B.  Copia  1292,  ibidem,  per  cui  vedi  doc.  seg. 

OssERVAZ.  —  A  reca  «mercoledì  3  maggio»,  ma  nel  1240  il  3  maggio  ca- 
deva di  giovedì.  Perciò  ò  preferibile  la  lezione  di  B,  che  ha  «  mercoledì  2 
maggio  ».  L'errore  si  spiega  facilmente,  ammettendo  che  il  notaio  Viviano  abbia 
tratto  A  dal  breve,  ma  leggendo  male  in  questo  la  data,  mentre  il  notaio  Opiz- 
Zino  Coppavino  la  lesse  dipoi  meglio. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  tranne  per  la  lezione  di  cui  nelle  Osservaz. 

(S.  T.)  Anno,  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  xl.  Jndicione.  xiij.  die 
Mercurij  secando  (1)  intrante  Madio.  in  palacio  domini  Episcopi  ypo- 
riensis. presentibus  tostibus.  domino  Jacobo  yporiensi  canonico,  et  do- 
mino frontone  de  mutina.  Judice  et  assessore  domini  oberti  dei  gratia 
yporiensis  Episcopi,  et  domino  Milone  de  puteo.  et  domino  andrea  de 
solerio.  dominus  Obertus  dei  gratia  yporiensis.  Episcopus  et  comes 
confirmauit  obertino  de  bugella  yporiensis.  ecclesie"  nomine,  illam 
inuestitnram.  quam  fecit  dominus  sulianus  (sic)  condam  de  albiano. 
ottoni  condam  de  bnella  patri  dicti  obertini  de  quodam  sedimine  cum 
dificiis  et  tribus  peciis  terre  Jacentibus  in  uilla  albiani  et  territorio, 
cui  sedimini  coheret  ab  vna  parte  via.  et  a  secunda  fllij.  oneldi.  et 
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a  lercia  petrns  Jonataxij.  prima  pecìa  terre  Jaoet  in  arlbayaco.  cui- 
choeret  ab  vna  parte  bereligni  (sic),  a  seciinda.  via.  et  a  tercia  guieti- 
de  carte,  et  a  quarta  Johannis  canauerij.  et  sunt.  ij.  Jugera  seeunda 
pecia.  Jacet  in  camayo  cui  choeret  ab  vna  parte  (2)  Manoscliij.  et  ab 
alii8  petrus  Jonataxij.  et  a  quarta  camagna  (3).  et  sunt.  iiij  Jugera. 
Jtemconflrmauit  eidem  obertino  iliam  inuestituram  et  censariam  quam 
fecitbogetus  fiiius  condam  opi^ionis  de  albiano  [dicto]  (4;  domino  ottoni, 
patri  condam  obertini  de  bugella.  de  quodam  sedimine  quod  Jacet  in 
villa  albiani  cui  choeret  ab  vna  parte  via.  et  a  seeunda  dominus  brol- 
irlinus.  et  a  tercia  anbel.  et  sunt  quatuor  prataricia  prati,  que  Jacent 
in  praelle.  choeret  ei  ab  vna  parte  hilarius.  et  a  seeunda  ecclesia  al- 
biani. et  a  tercia  marescus.  Jtem  de  alia  pecia  terre  que  Jacet  Jn 
riuoyria.  que  est  duarum  Junctarum.  cui  choeret  ab  vna  parte  terra 
G^staldij.  et  [a]  seeunda  henricus  de  ruspagia  et  a  tercia  Marescus. 
•'tcm  de  alia  petia  terre  que  Jacet  in  cerro.  cui  choeret  ab  vna  parte 
^^rra  iilorura  de  solerio.  Jtem  conflrMauit  eidem  obertino  illam  in- 
uestituram et  censsariam  quam  fecit.  Jacominus.  fllius  condam  Jo- 
^annia  canauerij  de  albiano  pater  eiusdem  obertini.  de  petia.  vna 
lerre  que  Jacet  ad  locum  vbi  dicitur.  castelaQ  cui  choeret  ab  vna  parte 
Mainfredus  grasus  et  a  seeunda  nepotes  restaldij.  et  a  tercia  via.  et 
sunt.  duo  gugera  (sic),  sicut  per  instnimenta  inde  facta  apparebit.  et 
<\ue  omnia  dictus  obertinus  confitebatur.  fuisse  et  esse  feudum  ecclesie 
^t.  epìscopi,  et  libro  vno  quem  sua(m)  tenebat  Manu  predictus  dominus 
^piscopas  et  comes  dictum  obertinum  nomine  yporiensis  (y.)  ecclesie 
muestiuit  prò  se  et  suis  successoribus  de  omnibus  suprascriptis  terris 
^t  sediminibus  et  posesionibus  nomine  et  Jure  feudi(i;.  tali  Modo  quod 
fens  obertinus  et  sui  heredes  omnia  suprascripta  habeat  teneat  et 
possideat  Jure  feudi,  et  vtatur  sine  contradicione  et  molestia  predicti 
uomini  episcopi  suorumque  successorum.  saluo  Jure  et  honore  episco- 
I^'i  et  omni  Jurisdicione  yporiensis.  ecclesie,  prò  qua  conflrmacione 
^^  inuestitura  fuìt  confessus  dictus  dominus  episcopus  recepisse  a^b) 
'"cto  obertino  solidos.  x.  secusinorum.  et  ibidem  predictus  obertinus 
«>Jem  domino  episcopo  de  suprascripto  feudo  Jorauit  fidelitatem. 
^0.  viuianus  notarius.  sacri  palacij.  bis  interfui  et  rogatus  Script!. 

'''•^:  tercio;  B:  secundo       ^2)  Segue  cancellato:  a  seeunda        (3.)  In  ^n- 
ì" alinea  camagna  su  via  cancellato.        (4)  S7  stfpplisce  da  li. 

.     CLXXII. 

"^^^^modelfu  Ottone  di  Biella  cede  ad  Oberlo,  vescovo  d'Ivrea, 
^"^  pezze  di  terra  in  Albiano  (2  maggio  1240). 
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Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Originale  di  altro  notaio,  del  1?92, 
'tratto  direttamente  dairimbrevi^tura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  livrea, 
Categ.  II,  mazzo  I,  come  dalla  seguente  attestazione  che  precede  ciascuno  dei  due 
atti  contenuti  nella  stessa  pergamena:  «  In  Nomine  domini  Amen.  Anno  eiusdem 
a  hatiuitate  Millesimo  Ducentesimo  Nonagesimo  Secundo  Jndictione  quinta.  Die. 
x*".  mensis  Octubris  Jn  Episcopali  palacio  yporìensi.  presentibus  fratrìbos  Ru- 
gerio  de  Laude  et  vbertino  de  Romano  de  ordine  minorum  et  Guidone  de  Con- 
tagia Canonico  Mantuanensi  testibus  ad  hec  uocatis  venerabilis  pater  dominus 
fi*ater  Albertus  permissione  diuina  Episcopus  yporiensis  et  Comes,  mandauit 
et  commisit  mihi  Operino  [de  Coppauinis  de  Mutina]  infrascrìpto  notano  suo 
ut  fideliter  de  uerbo  ad  uerbum  nil  addens  uel  minuens.  de  actis  seu  imbre- 
uiario  viuiani  condam  notarìi  extraherem,  exemplarem  et  in  publicam  formam 
redigerem  cartam  inferi us  anotatam,  eidemque  postmodum  traderem  exem- 
platam  ».  Segue  a  ciascuno  dei  due  atti  un* altra  attestazione  di  ugual  tenore. 

OssERVAZ.  —  Il  primo  dei  due  atti  è  quello  già  dato  al  n.  preced.;  perciò 
si  tralascia,  dando  solo  il  secondo. 

Met.  di  publ,  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 

(S.  T.)  (1;  Anno,  domini.  M^  ducentesimo.  xl.  Jndictione.  xiij.  die 
Mercurij.  [ij.]  intrante  Madio.  in -palacio  domini  Episcopi  yporiensis. 
t[e3tes].  dominus  Jacobus  Canon icus  yporiensis.  dominus.  freden^onus 
de  Mutina  Judex  et  assessor  domini  Episcopi  yporiensis.  dominus 
Millo  de  Puteo.  pacem  et  finem  et  iuris  remissionem  et  paetum  de 
non  petendo  fecit  Obertinus  filius  condam  Octonis  de  bugella  domino 
Oberto  del  gratia  yporiensi  Episcopo  et  Comiti  de  quadam  pecia  terre 
et  orto  iacente  in  villa  albiani  quam  tenebat  a  diete  domino  episcopo (2) 
et  quam  condam  OcJto  pater  dicti  Obertini  acquisiuerat  per  censariam 
a  condam  domino  Guidone  folia  de  Montaldo,  et  ab  Oberto  fllio  condam 
Gniberti  Judicis  sicut  per  instrumentum  inde  factum  apparebat.  Jtem 
de  pecia  una  terre  iacente  in  territorio  albiani  ad  locum  vbi  dicitur 
ail  ulmum  strate  quam  tenebat  a  diete  domino  Episcopo  (;2),  et  quam 
suprascriptus  Ottonus  pater  dicti  Obertini  acquisiuerat  per  censariam 
51  .ìacobino  (ìlio  condam  Johannis  canauarij  de  Albiano,  sicut  apparebat 
per  .Instrumentum  inde  factum,  et  sunt  circa,  iij.  Jugera  et  omnia 
iiira  realia  et  personalia  utilia  et  directa  que  dictus  Obertinus  ha- 
bebat  uel  sib.  competebant,  nel  competere  poterant  in  predictis  terris 
eidem  domino  Episcopo  dedit  cessit  atque  donauit  et  tradidit  et  red- 
djdit  instrunienta  et  dictam  pacem  et  flnem  et  cessionem,  et  datum 
promisit  attendere  et  obseruare  et  nullo  tempore  contrauenìre.  omnia 
bona  sua  indo  ei  pignori  obligauit. 

Ego  viuianus  notarius  sacri  palacij.  bis  interfui  et.  rogatus  Scripsi(3). 

(1)  B:  manca.  {2)  B:  tenebat  dictus  dominus  episcopus  (3)  B:  manca 
Ego....  Scripsi. 
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CLXXIII. 


Oiacomo  Grasso,  d'Ivrea,  consegna  il  feudo  che  tieiu  in  vari 
luoghi  dai  fratelli  Manfredo  ed  Enrico  di  Montanaro  (2 
^         settembre  1240). 

r  Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1255,  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II, 

r         wanoIV,  come  dalla  dichiarazione  iniziale:  «(S.  T.)  Anno,  domini,  nostri. 

^•cdv.  Jndicione  xiij.  die  dominlca  viij.  Jntrantis  augusti,  in  palacio  ecclesie 

*^*poriensÌ8  Coram  Testibus  domino  andrea  de  palacio.  et  domino  fredenvono  de 

mutiiui  Judice.  et  Rufino  de  Mio.  dominus  Johannes  dei  gratia  yporionsis  epi- 

*^PM  et  Comes  precepit  mihi  Johanino  notano  ut  Jnfrascriptum  Jnstrumentum 

**Jctenticarem  et  exemplarem  cuius  Tenor  Talis  est  »,  nonché  dall' autentica 

"Q^e:  e  Et  Ego  Johaninus  notarius  auctenticum  huius  exempli  vidi  et  legi  et 

^*  mandato  dicti  domini  episcopi  hanc  cartam  auctenticaui  et  exemplaui  et 

^«^psi.. 

^^'  T.)  (1)  Anno  domini.  Millesimo  ducentesimo  xl.  Jndicione  xiij  die 

'^minica  secundo  Jntrantis.  septembris  Coram  Testibus  Jnfrascriptis 

^  est  Consignamentum  feudi  quod  Tenet  Jacobus  grassus  de  ypo- 

^'a  a  domino  maynfredo  et  a  fratre  suo  domino  hanrico  de  monta- 

,^^'0  quod  fendum  suo  sacramento  dictus  Jacobus  Consignauit  pre- 

'^iis  fratribus.  Jn  primis  totam  decimam  quam  habet  Jn  quincenato 

^tnne  id  quod  tenet  Jn  eodem  loco.  Jtem  feudum  vnum  quod  habet 

'^  borolio  et  omne  id  quod  pertinet  ad  dictum  feudum.  Jtem  Jn  cor- 

^**iolio  nemus  cui  coheret  duria  a  duabus  partibus  et  ab  alia  ho.spi- 

^'e  de  frayta.  et  ab  alia  heredes  petri  ogerij  Jtem  in  cornariolo 

^  '^Um  pratum  et  curia.  Jtem  omne  id  quod  Tenent  illì  de  Insedio  a 

^^Prascripto  Jacobo  grasso.  Jtem  omnia  alia  prata  que  Jaeent  Jn  pre- 

*^to  loco.  Jtem  omne  id  quod  ipse  et  eius  auunculus  Tenent  Jn  uallc? 

^^  cliao.  Jtem  orane  id  quod  Tenent  Jn  Romano.  Jtem  omne  id  quod 

*  ^nent  in  caluxio.  silicet.  in  hospicio  gatorum.  Jtem  Jn  ueranio  hoc 

^luod Tenet  ab  eo  Jacobus  fllius  condam  Rodulfl  et  omne  id  quod  liabent 

-^n  caraono  et  Jn  eius  poderio.  Que  omnia  superius  nominata  snpra- 

^^riptus  Jacobus  Jurauit  ad  sancta  dei  euangelia  tacto  libro  esse  vera 

^t  quod  est  veraci  ter  feudum  quod  tenet  ab  ipsis  dominis  et  Tenere 

debet.  Actum  Jn  cleuaxio  Jnterfuerunt  Testes  Rogati  dominus  Guil- 

\e\mus  ppepositus  ecclesie  sancti  petri  de  cleuaxio.  et  dominus  odt^- 

Ticus. et  dominus  ardi^onus  canonici  eiusdem  ecclesìe.  Et  Ego  Palmerius 

liotarius  Jnterfui  rogatus  et  hanc  cartam  tradidi  et  scripsi  precepto 

k        ^ictorum  fratrum  et  suprascripti  Jacobi. 

1  *^^  B*.  tmnca. 
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CLXXIV. 

Oberto,  vescovo  d'Ivrea,  investe  Martino  e  Giacomo,  figli     ^ei 
fu  Riibone  di  Romano,  di  quanto  essi  tengono  in  feudo  dcxlla 
Chiesa  d'Ivrea,  ed  essi  gli  prestano  fa  fedeltà  e  fanno    la 
consegna  (19  settembre  1240). 

Fonti.  --  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  direttamente 
dall' iinbreviatura,  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV,  come  (JitUa 
scf^iiente  attestazione  iniziale  :  «  In  nomine  domini  Amen.  Anno  eiusdem    INa-      i 
ti  aitate  Millesimo  ducentesimo  Xonagesimo  Secundo.  Jndictione  Quinta,    die 
Nono  mensis  (  >ctubn.s  Jn  Episcopali  palacio  yporiensi  presentìbus  dominia  Al- 
berto de  Gonragia  Judice,  Guidone  de  Gonvagia  Canonico  Mantuanensi  et  fratre 
vbertino  de  yporegia  de  Ordine  minorum  testibus.  Venerabilis  pater  dominus 
irater  Albertus  permisione  diiiina  Episcopus  yporiensis  et  Comes  mandauitmichi 
inirascripto  iiotario,  ut  JnlVascriptam  cartam  de  actis  inbreuiarii  viuiani  no- 
tarii  tldeliter  nil  addens  uel  minuens  de  nerbo  ad  uerbum  extraherem  et  exein- 
l»hireni,  ac  in  publicam  ibrmain  redigerem  et  exemplatum  eidem  postmodtiM 
a<>ij:nai-ein.  Tenor  uero  diete  carte  dinoscitur  esse  talis».  Una  dichiarazione 
aiialoira,  che  perciò  si  tralascia  come  inutile,  fa  in  fine  esso  notano  Opixzino 
detto  dei  Coppavini,  di  Mantova. 

Met.  di  pl'hl.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili,  ma  dsLX^^ 
-vmprc  in  nota  la  lezione  di  B. 

<S.  T  ;  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo.  xl.  Jndictione.  xiu.*  D^® 
iij.rcuri.j  xviiij.*'  mensis  Septembris  Jn  palacio  domini  Episcopi  v'P^ 
riensis.  leste:>.  dominus  F[i'edenoonus].  de  Mulina  Judex  et  asse-s^^^^^^ 
•  lieti  (loiuini  Episcopi.  \V[i  1  lelmus].  tìlius  condam  domini  (2)  de  Ba- 
reno et  Bonifacius  condam  domini  taleascen  (3)  de  munissengo  et  ^1"** 
tlam  ali.).  Dominus.  0[bert  nsj.  do!  gratia  yporiensis  Episcopus  et  Co^''^^ 
ISaculo  vno  qneni  sua  tenebat  manu  nomine  yporiensis  ecclesie  J'^  '^^ 
stiiiit  Martinnm  et.  Jacobinum  fìlios  condam  domini  Rubonis  de  ^^ 
luano,  recipientes  eorum  nomine  et  nepotis  eorum  petri  de  ilio  f^  «J^*^ 
(pioil  t]ictu<  condam  dominus  Rubo  eorum  pater  tenebat  et  usiis  fu^  ^ 

tenere  al)  ecclesìa  vporiensi  in  Castro  Romani  et  villa  territori^^^    ^ 
*  '^  M^  et 

districtu.  tali  modo  ut  deince[i>]Sv  dictum  feudum  habeant  teneati  ^ 

pos<iiIeant  more  consueto  Patris  eorum  predicti.  et  incontinenti 

cerunt  (Melitatem,  et  iurauerunt  eidem  domino  Episcopo  predicto  ^  ® 

ineontinenti  consignauerunt   feudum  superius  nominatum  eidenc» 

^*6t 

mino  episcopo.  Jn  primis  (-1)  Martinus  luger  unum  terre  quo(i  i^- 
desuper  ponteni  cliiselle  iuxta  goretum  de  pratis.  Jtem  ambo    ^      ' 
dicti  fratres  consignauerunt  nomine  suo  et  predicti  petri  omnes  Ijo^ 
rantias  (5'  quas  liabent  in  Castro  Romani,  et  villa  et  territorio      ^ 
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districtu.  Jtem  consignauit  predictns  Jacobinus  prò  se  et  nepotc  suo 
predicto  Juntam  anam  terre  iacentem  ad  locum  ubi  dicitur  ad  gore- 
tum  de  torìono.  coheret  ei  flnmen  clamile  ab  vna  parte  et  Martinus 
Carnh^onoB  ex  altera.  Jtem  in  Ronco  de  faba.  ij.  iunctas  et  dimidiam. 
coheret  ab  una  parte  domìniu  Co[n]radus  de  8alins(6),  a  secunda  «Io- 
ni inasValfredus  de  Romano.  Jtem  ibi  prope  inter  uignolium  innctam 
vnam.  ooherent  ab  vna  parte  fllij  condam  domini  Philippi  de  Romano, 
et  a  seconda  (7)  flmnen  vignolij.  Jtem  arancavigna.  iij.  iugera  coheret 
ab  vna  parte  dominos  gaalfìredas  et  a  seconda  Sancti  ecclesia  Petri. 
Jtem  ad  cassam  arsam  iunctam  unam  coheret  ab  yna  part^  dominus 
gaalf^edus.  et  a  ij.^  fllij  condam  domini  Jacobi.  Jtem  ad  lunayram. 
J-  peciam.  coheret  ab  una  parte  dominus  henricus  de  Romano  et  a. 
ij-^  Meninus  (8)  de  Castronouo.  Jtem  aliam  peciam  insta  uiam  de  lu- 
naìre.  cohereCnjt  a  duabus  jMirtibus  (9)  fllij  condam  domini  philippi. 
Jtem   subter  Orbagnono.  ij.  iunctas  coherent  a.  ij.  partibus  predicti 
filij   oondam  domini  Philippi.  Jtem  ibi  prope.  J.  iunctam  coherent  pre- 
dicti fllij.  ij.  partibus.  Jtem  duas  pecias  in  preellis  qae  sunt  inter  ipsas 
duas   iancta  vna  et  coherent  fllij  condam  domini  Philippi.  ij.  partibus. 
item   iunctam  unam  ibidem  coherent  fllij  domini  Philippi  ab  vna 
parte,  et  illi  domini  hanrici  ex  altera.  Jtem  in  viala  iuncta.  Media, 
coherent  fllij  condam  domini  Philippi  a.  ij.  partibus.  Jtem  subter  ripam 
iunctam  unam  et  minas  quam  consignat  tantum  prò  se  et  coherent 
ftlij  oondam  domini  (10)  Philippi.  ab.  J.  parte  et  dominus  Gaulfredus 
de  Romano  ex  altera.  Jtem  medium  agrum  de  taxayrola  coheret  ab 
vna  parte  dominus  Gaufìredus  et  a  secunda  eìus  ft'ater  Martinus  dicti 
coasignatoris.  Jtem  agrum  et  Castagnetum  prò  dicto  Petro  nepote  suo 
consignauit  quod  est  Monte  Basso  coherent  heredes  «loniini  Jjicobi 
condam  de  Romano.  Jtem  nemus  de  confino  coheret  comugna  ab  una 
parte  et  a.  ij.  fluium  vignoli.  Jtem  nemus  de  sortis,  coheret  dominus 
henricus  de  Romano  ab  una  parte  et  fllij  condam  domini  Philippi. 

t^)  B:  manca.  (2)  In  B  fu  tralasciato  il  nome.  (3)  ProbahUhicntc  e 
^^^name  errato.  Forse  Galeaci'f  (4)  B:  Jn  primo  (5)  B:  lionratias  (<J) 
S»c.  forse  è  un  nome  errato.  (7)  B:  et  a  J.  (8)  B:  Mominus  (1>)  B: 
"*^a  partibus       (10)  B  .  (lieti 

CLXXV. 

^^omino  della  Villa  di  Strambino  inveate  Ardizzone  del  fu 
Aimone  di  Fiorano  di  una  pezza  di  vigna  in  Fiorano  (22 
febbraio  1241). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Ardi.  vesc.  lorea,  Categ.  Il,  mazzo  Vili. 
P.  Gamtto.  —  L9  Carte  deU'Àrch.   Vesc.  d'Ivrea.  I.  1*5 
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(3.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  ce.  xii.  Jndicione.  xiiii. 
die  veneris.  vii.  exeuntis  februarii.  Gum  Ugno  uno  quod  sua  tenebat 
manu.  Jacobinus  de  uilia  de  strambino  dedit  et  inuestiuit  per  rectam 
et  perpetualem  censariam.  arducionem  fiUum  condam  aymonis  de  fio- 
rano, de  quadam  uinea  cum  pertinenciis  suis.  que  iacet  in  territorio 
dorani.  ubi  dicitur  alauignace.  cui  coheret  Ab  una  parte,  uia.  secunda 
lo  stria  de  yporeia  et  arducio  de  mercato.  A  torcia  feliponus  bonardus 
de  fiorano.  Tali  modo  quod  dictus  arducio  et  sui  heredes  haboat  te- 
neat  et  possideat  in  perpetuum  predictam  uineam  cum  omnibus  suis 
pertinenciis  cum  ingressu  et  regressu  cum  superioribus  et  inferioribus 
cum  apendiciis  et  cum  omnibus  suis  acessionibus  et  faciat  per  rectam 
et  perpetualem  censariam  quicquìd  facere  uoluerit.  sine  molestia  et 
contradictione  suprascripti  iacobini  suorumque  heredum  dando  omni 
anno  arducio  dictus  et  sui  heredes  suprascripto  iacobino  et  suis  he- 
redibus.  denarios.  xii.  secusinorum  ueterum  prò  fodro  regali,  quociens 
rex  uenerit  foras.  et  prò  sic  atendendo  obligauit  ei  omnia  sua  bona 
que  habet  et  habuerit.  preterea  promisit  dictus  iacobinus  per  se  suosque 
heredes  defendere  et  uarentare  et  disbrigare  suprascripto  arducioni 
et  suis  heredibus  suprascriptam  uineam  cum  pertinenciis  suis.  omni 
tempore  ab  omni  homi  ne  et  persona  et  personis  et  collegio  et  nni- 
uersitate  omni  ratione  suis  expensis  sub  pena  dupli,  et  restituere  ei 
omnia  dampna  et  expensas  et  interesse  que  et  quas  et  quod  habebit  et 
faciet  uel  ei  contiget  prò  defensìone  suprascripte  uinee  aliqno  modo 
aliquo  tempore  obligando  ei  omniar  bona  sua  que  habet  uel  habuerit. 
Pro  qua  inuestitura  fuit  confessus  et  contentus  dictus  iacobinus  se  ac- 
cepisse  a  suprascripto  ardicione.  solidos.  iiii.  secusinorum  ueterum. 
prò  afaytamento.  Renunciando  exceptioni  non  recepte  pecunie.  Tali 
pacto  Inter  eos  adhibito  et  conuento  quod  si  dictus  arducio  uel  eius 
heredes  uellet  uendere  dictam  uineam  et  ius  quod  in  ea  habet  prius 
debet  se  mouere  suprascripto  iacobino  et  suis  heredibus  et  dare  ei  prò. 
xii.  denariis.  secusinorum  ueterum  minus  quam  alii.  et  si  ipse  emere 
noluerit.  uendat  cui  uoluerit.  saluo  suprascripto  censu  siue  fleto  et 
fodro.  Jnde  duas  cartas  Aeri  preceperunt.  Actum  yperegie.  Testes 
fiierunt.  iohannes.  notarius.  de  ponte  et  gilietus  de  claustro  de  ypo- 
reia et  feliponus  bonardus  de  fiorano. 

Ego  bertholotus.  notarius.  hanc  cartam  Scripsi. 

CLXXVI. 

Uberto,  vescovo  dC Ivrea,  a/fìUa  per  29  anni  la  decima  dei  no- 
vali di  certi  terreni  in  territorio  d'Ivrea  a  Gaspare  asti- 
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giano,  a  Giacomo,  di  lui  padre,  ed  Manfredo,  di  lui  fratello 
(W  giugno  1241). 

F*ONTi.  —  A.  Orig.,  0  forse,  meglio,  minuta,  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  II, 
miBLZZO  V. 

(S.  T.)  Anno,  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  xli.  Jodicione  xiiij. 
die   martis.  xj.  intrante  Janio.  in  palacio  domini  episcopi  yporiensis. 
test;^  dominus  f[reden9onas].  de  mutina.  Judex  dominj  0[berti]. 
ypoTiensis  episcopi  dominus  Mainfredus  de  ripa  canonicus  muntisca- 
\er\i  dominus  raynerius  qui  djcitur  papa  de  munisengo.  et  henricus 
de  domeDina.  dominus  obertas  dei  gratta  yporiensis  episcopus  et  comes 
suo  et  yporiensis  ecclesie  nomine  dedit  et  concessit.  et  ligno.vno  quod 
sua  tenebat  mauu  inuestiuit  caspardum  fllium  Jacobi  astensis  (1)  ciuis 
yporiensis.  recipientem  suo  dicti  patris  sui.  Jacobi.  et  fratris  sui  Main- 
fredi  [nomine]  ad  tenendum  ad  censsum  usque  ad  xxvìiij  annos  de  tota 
decima  noaa  siue  noualium.  que  est  et  percipitur  et  erit  et  percipietur 
Qsqae  ad  dictum  tempus  in  quatuor  Jugeribus  terre  aratorie  ipsius  Ja- 
cobi et  flliorum  predictorum  caspardi  et  Mainfredi  Jacentibus  in  terri- 
torio yporiensi  ad  locum.  vbi.  dicitur.  in  frimosso.  cui  coheret  ab  [vna] 
P^albertinusmediolanensis  et  a  secunda  rubo  de  mercato,  et  a  torcia 
Slesia  sanati  Johannis.  tali  modo  forma  et  condicione  quod  predicti 
<i^ardas  et  pater  suus  et  frater  usque  ad  predictum  tempus  xxviiii. 
anoonim.  dictam  decimam  habeant  teneant  percipiant  et  possideant 
9ine  contradicione  molestia  et  inquiet^cione  predicti  domini  episcopi 
siiorumqae  successorum  dummodo  dent  et  redant  predicti  caspardus 
€t  pater  et  frater.  Ipsi  domino  episcopo   et  suis  successori- 
ba8(2}  prò  censsu  annuatim.  xii.  denarios.  segusinorum  in  s aneto 
Martino  f2).  donec  predicti  caspardus  et  pater  suus  et  frater  dictam 
terram  laborauerint.  si  uero  ipsam  terram  velint  reddi  ad  formam 
prati  de  dicto  censsu  reddere  non  teneantur;  prò  qua  concessione  et 
ÌDuestitura  fuit  confessus  et  contentus  suprascriptus  dominus  episcopus 
^  recepisse  et  habuisse  solidos.  x.  bonorura  segusinorum,  renuncìando 
e^ceptioni  non  recepte  pecunie. 

'^^  %we  cancellato  ecclesie       (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralineo. 
CLXXVII. 

^i^none  di  Magdalona,  capitano  imperiale  d'Ivrea,  pronuncia 
*w/te  verteìxza  fra  il  suo  chiavaro  e  gli  uomini  di  Guglielmo 
^  Pietro  di  Montestrutlo  in  Tavagnasco  e  Setiiìno  Vittone 
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riguardo  ai  fodri  imposti  da  detto  chiavaro  (17  o  20  marzcv 
1242). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  1279,  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  n, 
mazzo  XII,  come  dalla  seguente  attestazione  iniziale:  «(S.  T.)  In  dei  nomine 
amen.  Anno  Natiuitatis  eiusdem  Millesimo,  cc.^'  Septuagesàmo  nono.  Jndidone 
septima.  die  dominica.  v.  mensis  marcij  in  lobioto  piodem  fsicj  sub  palado  Ec- 
clesie yporiensis.  Coram  testibus  presentibus  Johanne  de  nomalio  et  Jaoobo 
Tornano  eiusdem  loci  seu  de  eodem  loco,  et  Ad  instandam  dominorum  oberti 
et  Gotofredi  de  monte  Astructo.  Dominus.  F[redericus].  yporìenais  Ecclesie 
procurator  seu  electus^  precepit  mihi  Johanni  notarlo  infrascripto  quatenus  Jn- 
frascriptum  Jnstrumentum  Confectum  per  Amicum  notarium  Auctenticarem  et 
redigerem  in  formam  publici  et  perpetui  instrumenti.  Cuius  tenor  talis  est  », 
e  da  quest'altra  Anale:  «Et  Ego  Johannes  Canis  de  castromonte  notarìus 
Exemplum  huius  Auctentici  vidi  et  legi.  et  sicut  in  eo  continebatur  sic  et  in 
isto  nouo  scripsi.  nichil  addito  uel  diminuto  quod  mntet  sensum.  et  signum 
meum  et  nomen  apposui  et  me  subscripsi  Jn  testimonium  veritatis  ». 

OssERVAZ.  —  Il  17  marzo  1242  cadeva  di  lunedì,  non  di  giovedì. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 

(S.  T.)  (1)  Anno  dominice  Natiuitatis.  Millesimo,  cc.xlij.  Jndicione  xv. 
die  Jouis.  XV.  exeuntis  menssis.  marcij.  in  palacio  comunìs.  yporiensis. 
Cam  pluries  fuisset  controuersia  coram  domino  Symone  de  magdalona. 
.Imperiali  Capitaneo.  yporegie  (2).  et  Canapicìj.  et  etiam  aliis  Ca- 
pitaneis  de  fodris  Jmpositis  hominibus  dominorum  Guillelmi  et  petri 
de  monteastruio  quos  habent  in  tauagnascho  et  septimo.  et  dieebatar 
per  dominum  Symonem  piscem  Clauarium  dicti  Capitane!  et  procura- 
torem(3)comuniSv  quod  dicti  liomines  predictorum  dominorum  predieta 
fodra  eis  Jmposit'a  et  omnes  rema[#)ìssa$  aliorum  fodrorum.  qme  condam 
fuerunt  ipsis  hominibus  Jmposita  tempore  aliorum  Capitaneorum  de- 
bebant  persoluere  et  quod  consueuerunt  soluere  cum  aliis  suis  vicinis 
et  maxime  tempore  domini  Rinaldi  de  Guasco  tunc  capitanei.  Ad  quod 
respondebant  dicti  domini  Guillelmus  et  petrus.  quod  predieta  fodra 
et  remanssas  predicti  eorum  homines  soluere  non  debebant  quia  di- 
cebant  quod  ipsi  domini  et  sui  homines  quos  habent  in  ualle  montis 
alti  et  in  eplscopatu  yporìensi.  predieta  fodra  et  talias  soluunt  cum. 
hominibus  Episcopi  yporiensis  Ecclesie  et  prò  ipso  (2).  et  non  cum 
illis  de  capitania.  nec  prò  capitaneo.  vnde  dictus  dominus  Symeon  Ca- 
pitaneus.  de  uoluntate  parcium  statuit  et  oi\iinauit  et  precepit.  quod 
omnia  fodra  et  rema[n]ssas  Jmpossitas  predictis  hominibus  predictorum 
dominorum  usque  ad  hunc  dicm.  debeant  remiti,  et  de  libris  comunis 
vbi  sunt  scripta  fcxira  et  remansse  debeant  cangellari.  Alia  uero  fodra 
de  cetero  predictis  hominibus  habitantibus  in  illis  villis  tauagnascl 


etseptimi  debeant  cum  aliis  suis  uicinis  et  illis  de  Capitania  et  prò 
capitaneo.  Et  alii  uero  bomines  quos  habent  in  nomalio  et  monte- 
iitnito  et  ipsi  domini  debeant  fodra  et  talìas  et  alia  seruicia  occa- 
flone.  domini  Jmperatoris  Jmposita  féjcere  cum  bominibus  Ecclesie,  et 
«pseopi.  et  prò  Episcopo,  et  non  oum  illis  de  capitania.  et  .Inde  plures 
Carte,  vnius  tenoris  dictus  dominus  Symeon  Capitaneus.  fieri  precepit. 
Jnterfbenmt  testes  dominus  fìreden^nus.  dominus  petrus  de  cramonu. 
tt  Tbomas  de  long,  et  alij  plures.  Ego  Amicns  notarius  Jnterfui  et 
km  dicti  domini  Capitane!,  banc  cartam.  scripsi. 

(l)B:  manca.       (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralitiea,       (3)  B:  procuratoris 
CLXXVIII. 

^Swido  di  San  Sebastiano,  pi^ocuratore  della  Chiesa  d'Ivrea, 
rinnova  a  Ferrino  Gasialdo,  del  fu  Giacomo  Pellerino  di 
Pdrme^  Vinvestitura  di  quanto  tiene  dalla  Chiesa  slessa;  il 
ote  viene  approvato  dal  Capitolo  eporediese  (11  e  28  marzo 
1243). 

^WTL  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  lorea,  Categ.  II,  mazzo  XII. 

^(^•T.)  Anno  domini  Millesimo.  Ducentesimo.  Quadragesimo  tercio  .in- 

^^ìone  Prima  Die  Mercurij  yndecimo  Mensis  Marcij.  Cum  dominus 

bfrtos  oondam  yporiensis  Episcopus  inuestisset  nomine  yporicnsis  ec- 

^^  Perrinam  gastaldum  fllium  condam  Jacobi  Pellerinj  de  paone  in 

^  «inos  beredes  nomine  censarie  et  teniture  de  quodam  sedimine  Ja- 

^^ate  in  rìlla  PaonJ  c^j  ooberet  ab  una  parte  Gramegna.  a  secunda  via. 

^  tenia  dìetus  dominus  Episcopus.  a  quarta  beredes  condam  Binellj.  et 

^^  omnibus  terrispratis  vineis  Nemoribus  et  possessionibus  quas  tenere 

^^litw  erat  in  territorio  Paoiy  Maynfredus  de  Moyrano  et  sunt  pre- 

^tte  pede  terre  pra^j  vince  et  nemoris  Triginta  et  due  [iuncte]  uel 

^^lei  ad  certum  oensum  siue  flctum  reddendum  predicto  condam  do- 

%ÌBo  Episcopo  et  suis  successoribus  yidelicet  starla  quatuor  fY'umenti. 

^  qoatuor  Siliginis.  et  Medium  unum  Auene  ad  mensuram  yporegie 

-^Jnmatim  in  festo  Sancte  Marie  de  Medio  Augusti,  et.  solidos.  tres. 

.       ^•eminonim  annuatim  in  fésto  sancti  Martinj.  et  solidos  quinque.  secu- 

I      ^tttram.  prò  fodro  cum  dictus  dominus  Episcopus  uel  sul  successore^ 

K     ^wentsiue  incidi  fiicerent  fodrum  siue  taliam  in  villa  Paonj  semel 

H     ^  uno.  et  qnod  dictum  sedimen  dictus  Perrìnus  debeat  per  se  et  suos 

M    ««d«i  tenere  Albergatum  sicut  apparebat  per  instrumentum  ftictura 

.■    V^maanm  riuiai^J  notarij.  Anno  dominj  Millesimo  ducentesimo  tri- 


I 
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cesiiDo  octauo  Jndicione  vndecima  die  Martis  septimo  Jntrantis  de- 
cembris  Dominus  Conradus  de  sancto  Sebastiano  yporiensis  Ecclesie 
procurator  predictam  concessionem  et  inuestituram  et  censariam  et 
contractum  laudauìt  et  conflrmauit  nomine  yporiensis  Ecclesie  et 
prout  melius  potuit  ratiflcauit  et  ipsum  Perrinum  prò  se  suisqae  he- 
redìbus  in  perpetuum  de  predicto  sedimine  terris  et  possessionibus 
secundum  predictum  modum  et  formam  factam  a  predicto  condam 
domino  Oberto  Episcopo  cum  quadam  carta  quam  sua  tenebat  mana 
in  perpetuam  E[m]phiteo8im  inuestiuit.  Tali  modo  quod  dictus  Per- 
rinus  et  sui  heredes  perpetuo  predictum  sedimen  terras  et  possessiones 
predicto  nomine  habeant  teneant  et  possideant  sine  contradicione 
predicti  dominj  Conradj  suorumque  succesorum.  et  predictus  Perrinus 
promisit  per  se  et  suos  heredes  predictum  censum  siCue]  flctum  et 
omnia  que  in  dicto  instrumento  et  contractu  continentur  dare  et  sol- 
nere  a  quolibet  termino  in  antea  cum  dampnis  et  expensis  et  omnia 
attendere  et  obseruare.  et  predictus  dominus  Ck)nradus  prò  se  [et]  suis 
successoribus  promisit  predicto  Perrino  prò  se  suisque  heredibus  pre- 
dieta  omnia  defendere  et  gaurentare  et  disbrigare  ab  omni  persona 
et  personis  in  pena  duplj  sumptibus  Ecclesie  et  expensis.  et  predictam 
inuestituram  et  censariam  prò  se  suisqae  heredibus  ratam  et  firmam 
ompj  tempore  habere  et  non  centra  uenire  promisit.  prò  qua  confir- 
macione  inuestitura  et  concessione  Aiit  confessus  et  contentus  a  pre- 
dicto Perrino  renunciando  exceptionj  non  numerate  pecunie  dictus 
dominus  Conradus  nomine  yporiensis  Ecclesie  libras.  xv.  secusinorum. 
recepisse  et  promisit  dictus  dominus  Conradus  eidem  Perrino  quod 
faciet  quod  Capito lum  yporiense  predictam  inuestituram  et  conces- 
sionem laudabunt  et  contìrmabunt.  Actum  in  domo  dicti  dominj  Con- 
radi, vbi  Jnterfuerunt  testes  uocati  et  rogati  Jacobus  de  (d)estria.  An- 
dreas de  Marmorito.  dominus  fredengonus. 

Et  Ego  Obertus  calcaneus  notarius  palatinus  hanc  \Cartam]  rogatus 
scripsi. 

(S.  T.)  Anno  dominj  Millesimo  ducentesimo  Quadragesimo  tercio 
Jndicione  prima  die  Sabbatj  quinto  Kalendas  Aprilis.  Cum  dominus 
Obertus  condam  yporiensis  Episcopus  et  comes  inuestisset  nomine  ypo- 
riensis Ecclesie  Perrinum  gastaldum  filium  condam  Jacobj  Pelleriiù 
de  Paono  in  se  et  suos  heredes  im  perpetuum  nomine  censarie  et  te- 
niture de  (luodam  sedimine  Jacente  in  villa  Paoni  cui  coheret  ab  una 
parte  Gramegna  a  secunda  via  a  tercia  dominus  Episcopus  a  quarta 
heredes  condam  Binellj  et  de  omnibus  terris  vineis  nemoribus  et  pos- 
sessionibus quas  tenere  solitus  erat  in  territorio  Paonj  et  pertinentiis 
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Manfredus  de  Moyrano  ad  certuni  censum  siue  flctum  reddendum  et 
debituras  et  conditiones  faciendas  sieut  apparebat  per  instrumentum 
liictum  per  uiuianum  notarium  Anno  dominj  Millesimo  ducentesimo. 
xiLvìij.  Jndicìone  xj.  die  Martis.  vij.  Jntrante  decembri,  et  dominus 
Conradus  de  sancto  Sebastiano  yporiensis  Ecclesie  procurator  pre- 
didam  concessionem  et  inuestituram  censariam  et  contractum  lau- 
dauerit  et  confirmauerit  et  prout  melius  potuit  ratificauerit  et  dictum 
Perrinum  prò  se  et  suis  heredibus  in  perpetuum  nomine  yporiensis 
ecclesie  de  predicto  sedimine  terris  pratis  vineis  nemoribus  et  pos- 
seasionibus  omnibus  secundum  modum  predictum  et  formam  factam 
a  predicto  domino  Oberto  condam  Episcopo  inuestiuerit  secundum 
qoodper  instrumentum  factum  perObertum  infrascriptum  notarium 
apparebat  Anno  dominj  Millesimo  ducentesimo  Quadragesimo  tercio 
JDdicione  prima  die  Mercurij  vndecimo  mensis  Marcij.  Capituluni  ypo- 
rieDse(l)  in  Claustro  yporiensis  Ecclesie  more  solito  congregatum  et 
omnes  canonicj  in  dicto  Capitulo  existentes  et  nemine  contradìcente 
predictas  concessiones  inuestituras  conflrmationes  censariam  et  con- 
tractum laudauerunt  et  approbauerunt  et  siium  consensum  presti- 
terunt  et  prout  melius  potuerunt  tanquam  Capitulum  et  canonicj 
confirmauerunt  et  ratiflcauerunt  ut  predicto  Ferrino  et  saia  heredibus 
ÙQ  perpetuum  obtineat  irreuocabilem  flrmitatem.  de  Capitulo  Jnter- 
flierunt  dominus  Conradus  do  sancto  Sebastiano  yporiensis  ecclesie 
procurator.  dominus  Johannes  Archidiaconus  dominus  Rainerius  pre- 
Positus.  dominus  Johannes  Archiprasbiter.  dominus  Egidius  presbiter. 
domimis  Petrus  presbiter.  Magister  viuianus.  dominus  (^2)  Gothe- 
^us  diaconus  dominus  Painus  de  Sancto  Martino,  dominus  Rufinus 
^eToenengo.  dominus  Bonifacius  de  turre.  subdiaconj  Bertinus.  Bene- 
^ctus.  Maredon.  Obertinus  filius  Simonis  Piscis.  Johannes  filius  Phi- 
Mponi  de  puteo.  Actum  in  Claustro  yporiensis  Ecclesie  vbi  fuenmt 
^*8te8  vocati  et  rogatj  frater  Petrus  de  ordine  fratrum  minorum  Ja- 
wbus  dictus  Juuenis  de  Montecucho  clericus  Ecclesìe  Sancti  Genexij  de 
^^*%neto.  Guilleimus  dictus  tronellus  clericus  ecclesie  de  Scarmagno  ; 
Et  Ego  Obertus  calcaneus  Notarius  Palatinus  hanc  Cartam  rogatus 


^)  Segue  cancellato:  Ecclesie       (2)  Lo  spaziato  e  in  sopralinea. 

CLXXIX. 

^ineri  della  Porta  di  Castelnuovo,  in  qualità  di  curatore 
^<'  figli  [minoì'i]  del  fu  Giacomo  Scosbcrto,  vende  una  casa 
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in  Ivrea  a  Nicolò  Bazano,  col  consenso  di  Coì^ado  di  San 
Sebastiano,  [vescovo]  eletto  di  Ivrea,  che  ne  investe  il  Bazano 
come  di  feudo  della  sua  Chiesa  (1  maggio  1243).  i 

Fonti.  —  A.  orig.  in  Arch.  cesc.  Ivrea,  Catcg.  U,  mazzo  IX:  con  un  pie-        1 
colo  Miiasiu  a  sinistra.  ì 

(S.  T.)  Anno  Dominj  Millesimo  duecentesimo  Quadragesimo.  lercio.       \ 
.Indicione.  Prima.  Die  veneris  Jn  Kalendis  Madij.  Jn  presentia  domiiy       ] 
Conrad.)  «le  sancto  Sebiistiano  vporiensis  ecclesie  Electj  et  procura       \ 
toris.  Datura  et  Cessionem  venditionis  nomine  et  vendicionem  fecit 
Reynerius  de  Porta  de  Castro  nouo  Curator  Martinj.  ferrati.  Gibertj, 
Johaninj.  Isabelle  et  Hichezone  flliorum  condam  Jacobiniscosberti  no- 
mine ipsornm.  et  ipsi  Puerj  Nicholao  bacano  de  yporegia  de  quadani» 
domo  cuni  Arca,  et  solo,  [et  spajcio.  et  Rocha  Jacente  in  ruca  sancii 
Miiurici.i  yporegie.  Coheret  Ab  una  parte  Fons.  a  secuuda  Daria.  ^ 
tercia  via.  qua  itur  uersus  duriam.  a  quarta  strata  [publ]ica.  preci^ 
intor  cos  habito.  triginta  librarum.  segusinorum.  quos  denarios  etpre-^ 
cium  prcdictus  Raynerius  curator  nomine  predictorum  et  ipsi  pueri 
fuerunt  conl'essi  recepisse  et  habuisse  a  predicto  Nicholao  et  in  eorum 
n  tinta tern  fore  conuersos  renunciando  exceptioni  non  recepti  et  habiti 
proii.i  et  spei  future  numerationis  et  receptionis  et  exceptioni  doli 
et  in  factum  et  omnj  auxilio  legum  quo  centra  hoc  uenire  possent. 
Tali  modo  et   ordine,  quod  predictus  Nicholaus  et  sui  heredes  pre- 
dictam  «ioninm  cum  omnibus  suis  pertinentiis  et  cum  accessionibus 
et  ingres.sjonibns  viis  flnibus  terminis  et  coherentiis  et  utilitatibus 
omnibus  cidem  ihnnu]  pertinentibus  habeat  teneat  et   possideat  et 
utatur  sinc  contraditione  et  molestia  predictorum  puerorum  et  suornm 
horedum  qiiam  domum  predictus  Raynerius  Curator  predictorum  pue- 
rorum rerum  nomine  et  ipsi  puerj  promisserunt  predicto  Nicholao 
dei'endere  et  guarentare.  et  disbrigare  ab  omni  persona  et  personis 
Collegio  et  uniuorsitate  et  Ecclesia  eorum  sumptibus  et  expensis  sub 
pena  dupli  cum  restitutione  omnium  dampnorum  et  expensarom  et 
omn.j  causa  dampni  dati  et  liabiti  et  interesse  et  uacuam  possessionem 
tradere  nocessitatem  denunciandi  remittendo  eidem  Et  omnia  supra- 
dicta  attendere  et  obseruare  dicti  venditores  predicto  nomine  et  nullo 
tempore  contrauenire  occasione  minoris  etatis  uel  aliqua  "alia  occa- 
si'aio  eideni  Nicholao  per  stipulationem  promisserunt.  renunciando    • 
quod  non  possint  dicero  so  fore  deceptos  in  dieta  venditione  ultra  di-  - 
midiam  iusti  procij  et  quod  non  possint  dicere  predicte  domus  pre-  - 
cium  non  fuisse  conuersum  in  eorum  utilitatem  obligantes  predicto  -< 
Nicholao  omnia  eorum  bona  pignorj  presentia  et  ftitura  prò  saprà-  - 


scriptis  omnibus  et  sìngulis  obseruandìs.  Haic  aiitem  uendicioni  con- 

traciuj  et  negotlo  dominus  Conradus  de  sancto  Sebastiano  yporiensis 

Ecclesie  Electus  et  procurator  yidens  et  cognoscens  esse  utilitatem 

predictorum  pnerorum  cum  esseut  debitis  et  bere  alieno  onerati  nec 

baberent  de  mobilibus  ande.  aoluere  possent  nec  alia  inmobilia  que 

pofiMot  alienare  sine  eorum  malori  lexione  et  dampno  suam  aucto- 

rìtatem  interposuit  prò  Ecclesia  et  decretum.  Et  quia  dieta  domus 

tenebatur  ad  censum  ab  Ecclesìa  yporiensi.  videlicet  denarios.  nouem. 

segosiDos.  prò  censu  qnolibet  anno  et  totidem  prò  fodro  regali  quo- 

ciens  rex  siue  Jmperator  exierit  foras  sicut  dìctus  dominus  Conradus 

et  piedicti  pueri  asserebant  et  confltebantur  et  apparebat  per  instru- 

mentam  factum  per  me  infhiscriptum  notarium  Eodera  die  anno  .)n- 

didoDe  et  mense,  dictus  dominus  (Conradus  nomine  yporiensis  Ecclesie 

baeolo  uno  quem  sua  tenebat  manu  de  dieta  domo  cum  suis  perti- 

Moeiis  per  rectam  et  perpetualem  censariam  predictum  Nicboiaum 

inoeitiait.  Tali  modo  et  ordine  quod  ìpse  et  sui  beredes  masculi  et 

'ornine  ab  ipso  legitime  descendentes  predictam  domum  Jure  perpe- 

^oslia  censarie  habeat  teneat  et  possideat  sine  contradicione  et  mo- 

lettJA  predicti  domini  Conradi  et  suorum  successorum  dando  et  red- 

<^  dictus  Nicholaus  et  sui   beredes  Annuatim  dicto  (1)  domino 

^^oondo  et  suis  successoribus  in  feste  sancti  martinj  denarios.  viiij. 

*6SQ>ino6.  prò  oensu  slue  fleto  et  alios  denarios.  viiij  prò  fodro  regali 

qnocieitt  rex  siue  Jmperator  exierit  foras.  Et  quam  domum  dictus 

^tmxii  Conradus  prò  se  suisque  successoribus  nomine  Ecclesìe  prò- 

'Aùit  defendere  et  guarentare  et  disbrigare  sumptibus  Ecclesie  et 

^^0818  omnia  bona  ecclesie  eidem  inde  pignori  obligando.  Et  inde 

^us  tenorìs  plora  instrumenta  fieri  preceperunt.  Actum  in  Palacio 

yporiengis  Ecclesìe  vbi  interfùerunt  testes  vocati  et  rogati  dominus 

'^^QQonas  de  Matina.  dominus  Bonifacius  de  fiorano. 

/S-  T.)  Et  Ego.  Obertus.  Calcaneus.  Notarius.  Palatinus.  Hiis..  om- 

'^*>ia..  interfdj^  Et.,  rogatus..  sic.  Scripsi;. 


<h  A:  dicto  dicto 


CLXXX. 


^  ^^or  Pagano  Gallo  [o  Calvo],  di  Pavia,  giudice,  pronun- 

ctowtfo  co^ne  arbitro  fra  Corrado,  [vescovo]  eleiio  d'Ivrea, 

^  tt  Comune  di  Albiano,  da  una  parte,  ed  Ottone  di  donna 

^9mm,  di  Albiano,  daWaltra,  condanna  quest'tdtimo  a  far 

te  scaragùaite  cogli  altri  €  vicini  >  del  luogo  (21  giugno  1243). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I,  qua  e  là  uà 
po'  guasto.  —  B.  Altro  orig.  ivi,  colla  data  1244. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  dando  le  varianti  di  B. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Millesimo,  ducentesimo.  xliij  (1). 
prime  Jndicionis.  die  martis.  xxj.  menssis.  Junij.  Jn  yporegia  Jn  ca- 
mera domini  fredengoni.  Cum  questio  (2)  [verteretur]  Jnter  dominum 
Cónradum  electum  yporiensem  ex  vna  parte  prò  se  et  ecllesia  et  co- 
mune albiani.  et  Otonem  de  dona  ^ebellina  de  albiano  ex  alia.  Coram. 
domino  Pagano  gaio  (3)  Judice  de  papia.  arbitro,  sìue  arbitratore  electo 
ex  eonsensu  suprascriptarum  parcium.  que  talis  erat.  dicit  etproponit. 
dominus  Conradus  de  sancto  Sebastiano  yporiensis  ecllesie  elecetus 
prò  se  et  ecllesia  et  bonis  hominibus  et  uicinis  et  comune  albiani. 
quod  ser  octo  de  albiano  guaytam  et  scheraguaytam  ad  castrum  al- 
biani. et  alia  vicinalia  siue  vicinancia  Tacere  debet  et  tenetur  sicut 
alij.  vicini,  eiusdem  ville  Cum  ipse  sit  de  ìpsa  villa,  et  de  vicinis  et 
Jn  dicto  castro  habeat  cellarium.  et  guaytam  illam  que  flt  ocassione 
cellariorum  faciat  ipse  sicut  alij  vicini  qui  habent  celiarla  in  dicto 
castro,  et  de  cumuniis  et  aliis  honoribus  et  valita[ti]bus  ipsius  ville 
videlicet  in  consulatu  consciliis.  et  credoncia  habeat  suam  partem  et 
percipiat  sicut  vnus  de  aliis  vicinis.  et  eciam  ad  id  faciendum.  persona- 
liter  fuerit  Jure  ordinario  condampnatus  (4).  vnde  petit  dictum  otonem. 
cogi  ad  predictam  scharaguay tam  faciendam.  vnde  super  predicta  pe- 
ticione.  lite  legitime  contestata,  et  dato  termino,  probandi  vtrique 
parti,  et  visis  testibus  et  Jnstrumentis  et  alegacionibus  et  probacio- 
nibus.  responsioni  bus  (5)  et  racionibuSy  vtriusque  partis.  diligenter  Jn- 
spectis.  pronunciando  talem  Jn  scriptis  sententiam  tulit  et  arbitratus 
fuit  videlicet  quod  d  ictus  otto,  sit  cogendus  ad  dictam  scharaguay  tam 
IViciendam  et  eum  condampnauit  ut  predictam  scharaguaytam  de  ee- 
tero  faciat.  Jtem  condampnauit  eundera  Jn  soluendo  eidem  domina 
electo.  solidos.  xx.  segusinorum  prò  expensis. 

Jnterfuerunt  testes.  lantelminus  de  pila,  et  albertetus  de  palacio 
domini  eleccti.  et  alij. 

[Eg]o  Anricus  3acri  palatij  notar ius  Jnterfui  et  Jussu  predicti  arbi- 
tratoris  scripsi. 

(l)  B;  xliiii  (2)  B:  discordia  (3)  B:  calco  (4)  B:  condenipnatus 

(5)  B  :  exposicionibus 

CLXXXI. 

/  signori  Bonifacio  di  Banchetle  e  Fredenzono  di  Modena 
pronunciano  come  arbitri  nella  vertenza  fra  il  conte  En- 
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vico  di  San  Martino  ed  i  figli  del  fu  signor  Ottone  di  Vili» 
per  la  successione  dei  beni  immòbili  di  Giordaìio  di  Villa 
(2  luglio  1244). 

Fonti.  —  A.  Manca  il  primo  orig.  —  B.  Orlg.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
tamente dalle  imbreviature  del  notaio  rogante,  nelFultimo  decennio  del  sec.  XIII, 
in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  U,  mazzo  XVII. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T.).  Anno  dominice  natiuitatis.  M.ccxliiij.  Jndicione.  ij.  die.  Jouis. 

▼ij.  Jntrante,  Julio.  Jn  palacio  yporiensis  ecclesie.  Testes  raagister 

Johannes,  et  dominus  Johannes  Archydiaconus  yporiensis  et  Johaniniis 

notarius  qui  st^t  cuni  domino  henrico  suprascripto(l)  et  oliua  Jogu- 

latoret  bonefacius  de  domino  Ope^o.  et  al ii.  Causa  vertebatur  .Inter 

dominano  henricum  Comitem  de  sanato  martino  ex  una  parte,  et  Ja- 

cobam  de  ser  otone  de  villa  et  eius  fratres  ex  Altera.  Coram  dominis 

^nefacio  de  bancbetis  et  fredengono  de  mutina  Arbitris  et  compro- 

D»is8afii«  inter  ipsos  ut  apparet  per  cartam  unam  factam  per  raer- 

lonem  notarium.  et  per  unam  aliam  factam  prorogationis   eorum 

«>mpromis8Ì  per  me  Jobaninum  notarium.  facta  petitione  per  ipsum 

fominum  henricum  in  hac  forma.  Dominus  henricus  Comes  de  sancto 

urtino  petit  A  Jacobo  de  villa  et  Raymundo  et  philipo  fratribus 

fliiia  condam  otonis  de  villa,  suo  et  aliorum  fratrum  suorum  nomine. 

Barnes  terras  et  possessiones  quas  tenent  et  possident  et  quas  tenere 

^nsueuerunt  uel  consueuit  Jordanus  de  villa  Alias  condam  petri  de 

^illaque  Jacent  in  poderio  et  villa  strambini.  Et  quas  terras  et  pos- 

*®**«ioiie8  dicit  dictus  dominus  henricus  ad  se  pertinere  .Iure  doininij 

^^1  quasi.  Et  predicta  petebat  sibi  dimiti  cum.  fructibus  perceptis. 

^^  <hmpnis  et  expensis.  Ad  quod  Respondit  dominus  Jacobus  suo  et 

'Strana  suorum  nomine,  quod  nolebat  nec  tenebatur  predicta  dicto 

^^*^Qino  hanrico  reddere  vel  restituere  pluribus  racionibus.  Primo. 

^^la  mcebat  omnia  predicta  esse  feuda  paterna  que  tenet  ab  yporiensi 

^de8ia.Etquìa  predicta  erant  eis  pignori  obligata  occassione  plurium 

^^itoram.  Et  quia  dictus  Jordanus  eis  vendidit  predicta.  Ad  que  pro- 

^*^n(ìa  vtraque  pars  instruraenta  produxit.  et  etiam  ipse  Jacobus.  prò 

^  ^t  fratribus  testes  produxit.  vnde  dictj  Arbitri  visis  confessionibus 

^^  ^Uegationibus  utriusque  partis.  et  visis  probatiouibus  tam  testiuni 

^Uain  instrumentorum.  et  habito  super  hiis  cum  deliberatione  con- 

^^ìo  Amicabilj  etiam  compositione  Jnterueniente.  Jta  pronunciauernnt 

^^  arbitrati  fuerunt  per  sententiam  seu  concordiam.  quod  dicti  fratres 

^imitant  et  restituant  ipsi  domino  henrico  totum  illud  quod  tenent 

^  castro  strambini.  quod  condam  fuit  ipsius  Jordani  cum  omnibus  ho- 
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noranciis  pertinentibus  ipsi  Castro.  Jtem  condempnauerant  eosdem  vi 
dimitant  et  rdstituant  predicto  domino  henrico  medietatem  omnium 
terrarum  et  possessionum  quam  tenent  ipsi  fìratres  in  villa  et  poderio 
strambini.  quo  fuerunt  ipsius  Jordani.  De  alia  aero  medietate  Absól- 
uerunt  ipsos  fratres  a  petitione  ipsius  henrici.  Qui  fìratres  Jaoobus  et 
philipus  et  henricus  presentes.  de  precepto  predictornm  arbitrorum 
tactis  sacrosanctis  euangeliis  Jurauerunt  consignare  et  assignare  dicto 
domino  henrico.  uel  eius  certo  nuncio  usque  ad.  xv.  dies.  omnes  terras 
et  possessiones  quas  t^nebant  et  possidebant  in  villa  et  territorio 
strambini  de  terris  et  possesslonibus  condam  ipsius  JordanL  Et  si 
aliquid  dimiterent  ad  consignandum.  predicti  arbitri  ex  none  con- 
dempnant  ipsos  fratres  qaod  sit  apertum  ipsi  domino  lienrioo.  Ego 
magister  Rodnus  de  magadio  imperialis  aule  notarius.  de  mandato 
dominj  fratris  Alberti  yporiensis  episcopi  et  comitis  ex  abreuiaturis 
condam  magistrì  Johannis  caudere.  hanc  cartam  scripsi  et  exemplaui. 
nichil  adito  uel  dempto  quod  sensum  mutet. 

(1)  Ij.1  lettura  suprascripto  è  paleograficamente  certa.  Ma  è  pur  certo  che 
il  notaio  usò  qui  V abbreviazione  di  suprascripto  per  dire  infrascripto. 

CLXXXII. 

Corrado,  [vescovo]  eletto  d'Ivrea,  affitta  per  25  anni  ad  Ot^er- 
tino  Aiza  una  pezza  di  gerbido  sul  monte  sapra  Pavone 
(18  dicembre  1244). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  11^9,  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ. 
II,  mazzo  XIII,  come  dalla  seguente  attestazione  iniziale  :  «  (S.  T.)  anno  domini 
natiuitatis  M«cc.lviiij.  Jndicione  secunda  die  dorainico  secundo  exeunte  marcio 
in  palacio  yporiensis  ecclesie,  dominus  Johannes  dei  gratìa  yporiensis  episcopus 
et  Comes  precepit  mihi  notario  infrascripto  ut  infrascriptum  instrumentum  exem- 
plarem  cum  signis  meis  tenor  Cuius  talis  est»,  e  da  quest'altra  finale:  «EGO 
Jacobus  de  caluxio  notarius  exemplum  huius  instrumenti  nidi  et  legi  et  sicut 
in  eo  continebatur  sic  et  in  isto  continetur  cxemplo  nil  addito  uel  de[m]pto. 
Et  ideo  signum  meum  apposuj  et  me  subscripsi». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T.)  anno,  dominice.  natiuitatis.  M.cc.xliiij.  indicione  secunda  die 
dominico  xv.  ante  Kalendas  Januarii  in  palacio  domini  conradi  ypo- 
riensis ecclesie  electi  et  procuratoris  presentibus  testibus  Johanne  de 
puteo  benedicto  filio  domini  henrici  de  ruca  et  aliis  dictus  dominus 
<ìonradus  electus  cum  uno  bacalo  quem  sua  tenebat  manu  Jnaestluit 
obertinum  aycara  de  padono  de  una  pecìa  de  ro^  quod  Jacet  in  ter- 
ritorio padoni  ad  locum  ubi  dicitur  ad  montem  Cui  Coheret  ab  una 


i 

I 
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parte  Johaninus  de  ser  lo  (1)  ab  alia  filli  condam  domini  bertodi  de 
padono  a  lercia  Jdem  dominus  ellectus  usque  ad  xx.v.  annos  proximos 
venientes  dando  omni  anno  suprascriptus  obertinus  nel  sui  heredes 
saprascripio  domino  conrado  uel  suis  subcessoribus  J  sestarium  auene 
prò  oensu  sìne  prò  fleto  tali  modo  qnod  dictus  Obertinus  et  sui  be- 
redes  habeant.  teneant  et  faciant  qnidquid  utile  eis  fuerit  ex  diete 
^rbo  nsque  ad  terminom  xxv  annorum.  preterea  promisit  dictus  do- 
minus conradus  deffendere  et  varentare  suprascripto  obertino  et  suis 
heredibiis  dictum  gerbum  usque  ad  dictum  terminum.  xxv.  annorum 
et  duos  capones.  promisit  ei  dare  prò  afaytamento  dicti  ^erbi. 
Eoo  Jacobinns  (2)  notarius  interfùi  et  banc  cartam  scripsi. 

U)  Forse  per:  leone       (2)  In  B  sefftte  cancellato  de 

CLXXXIII. 

Giacomo  Della  Torre  vende  molti  beni  in  Val  C/iy  a  Giacomo 
Stria^  d'Ivrea  (8  gennaio  1245). 

Fomi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  guasto  a  sinistra,  in 
^^h,  vesc.  Icrea,  Categ.  II,  mazzo  XVII,  tratto  direttamente  dalle  imbrevia- 
^"^  del  notaio  rogante,  neir ultimo  decennio  del  sec.  XIII. 
^^.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B. 

l(S.  T.)]  Anno  dominice  uatiuitatis.  Millesimo,  ccxlv.  Indicione  iij. 

^^  dominica.  viij.  Jntrante  Januario.  Jn  curte  paiacij  domini  electj 

^Pofiensis.  Testes  dominus  fredengonus  [de  mutina.  .Ja]cobus  cesta  de 

^^^^dio.  et  otinus  fllius  condam  dominj  villelmi  bucbe  de  turrj.  et  Ja- 

t>\is  fliiug  condam  domini  Raynerij  Comitis  de  Castromonte.  [pacem 

^  Qnem  et  vendjicionem  et  datum  et  cessionem  ad  propriuni  fecit 

^^obtìs  «le  turri.  Jacobo  strie  de  infrascriptis  rebus  et  hominlbus  pos- 

^^^sionibus  et  Juribus.  quas  et  quos  et  que  Jacobus  habet  et  te  net. 

^    [possidet  ut  inferius  conti] netur  Jn  ualle  clibina.  de  acquisto  ot 

^^ptione  quod  et  quam  ipso  fecit  a  fratre  suo  villelmo.  in  primis 

^tum  hoc  quod  tenet  martinus  de  [...(l)...eius]  frater  et  dominicus  (2) 

^^  Tioa.  et  Anricus  raartinellus.  et  villelmus  faber.  et  faletus.  et  fllij 

^^ndam  generij  in  alice  et  territorio,  et  totum  boc  quod  habet  in 

\ — (l)....tam  in]  monte  quam  in  plano,  et  per  ipsuin  tenetur  do  ac- 

<\^uisto.  silicet.  totum  boc  quod  tenet  Costan^etus  Joh.ininns  desubter. 

ìtem  in  vico  subteriori  et  eius  [territorio  ....(l;....]olano.  silicet.  b(X' 

V»od  tenet  petras  rauetus  fllij  biglerii.  et  nicholetus  ma^.a.  et  puerj 

4e  farno.  et  bruna  et  eius  fllij.  et  eius...(l)...  et  corbelletus  de  eodem 

WQwsto.  Cnm  omnibus  suis  pertinentiis.  flnibus  et  terminis  et  appen- 
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dicils  suis.  Aquaticis.  pascuatìbus.  [venatìonibus.  honoranciis  seru]itu* 
tibus  hominibus  suprascriptis.  honore.  poderio.  et  districta.  homagiis 
sediminìbus.  masis.  bannis.  fodris.  successionibus.  exercitu.  [et  itiner]e. 
et  cum  omnibus  hìis  que  ad  merum  ìmperium  pertlnent.  seu  perti- 
Tiere  possent.  Tali  modo  et  tenore  et  condieione.  quod  dictas  Jacobus 
et  suj  beredes.  seu  cui  dederit.  vendiderit  alienauerit.  hebeat.  teneat 
et  possideat.  uel  quasi,  omnia  predicta  et  singula  que  dictus  dominus 
Jacobus  de  turri  emit  A  fì'atre  suo  villelmo  condam  in  predictis  locis 
et  terratoriis.  tam  in  montibus  quam  in  planis.  Cum  omnibus  suis 
pertinenciis.  fìnibus  et  terminis  et  appendiciis  suis.  Aquaticis.  pascua- 
ticis.  veniationibus.  bonoranciis.  seruitutibus.  hominibus.  homagiis. 
honore.  poderio  et  districtu.  sediminìbus.  massis.  fodris.  bannis.  suc- 
cessionibus. exercitu  et  itinere,  et  cum  omnibus  hiis  que  ad  merum 
imperium  pertinent  et  pertinere  possent  quemadmodum  ipse  Jacobus 
habebat.  tenebat  et  possidebat  uel  quasi  (3)  possidebat.  et  faeiat  Jure 
proprii  de  predictis  omnibus  et  in  predictis  quicquid  facere  uoluerit. 
absque  molestia  et  contraditione  ipsius  Jacobi  de  turri  eiusque  heredum. 
uel  aliquarum  personarum  de  Jure  proprii  de  cetero  in  perpetuum. 
Jtem  uendidit  ei  omnia  Jura  et  actiones  que.  et  quas  habebat.  et  ei 
pertinebant  in  predictis  et  prò  predictis.  Jnsuper  dictus  Jacobus  de 
turrj  promisit  per  se  suosqus  heredes  omnia  predicta  et  singula  dicto 
Jacobo  strie,  suisque  heredibus.  seu  cuj  dederit.  vendiderit  et  aliena- 
uerit  defendere  et  guarentare  et  disbrigare  ab  omni  homine.  vniuer- 
sitate  et  collegio  suis  expensis.  Jn  causa  et  extra  oausam.  siue  esset 
ei  denunciati! m  siue  non.  et  ipsum  in  libera  et  vacua  possessione  con- 
seruare  et  tenere,  sub  pena  dupli,  cum  restitutione  dampnorum  et 
expensarum  et  interesse,  et  omnis(4)  darapni  datj.  que  et  quas  et  quod 
faceret  et  haberet  et  sustineret  si  de  predictis  et  prò  predictis  in  tote 
uel  in  parte  esset  appellatus.  molestatus.  seu  conuictus  (5).  in  causa,  et 
extra  causam  siue  esset  ei  denunciatum  siue  non.  Jtem  promisit  quod 
predictam  vendicionem  faciet  laudari  et  conflrmarj  a  domino  Electo 
yporiensi  procuratore  ecclesie  yporiensis.  A  quo  dicebat  se  tenere 
predicta  in  feudura.  De  quibus  omnibus  et  singulìs  et  prò  quibus  do- 
minus bonefacius  de  turrj  thesaurarius  tripolensis  et  eius  nepos  Al* 
bertinus  filius  condam  domini  Ardicionis  de  turri.  per  se  suosque  suc- 
cessores  et  heredes  ipsi  Jacobo  strie  et  eius  heredibus  seu  cui  dederit. 
vendiderit  seu  alienauerit.  extiterunt  defensores  et  guarentatores  ab 
omni  homine.  vniuersitate  et  collegio  eorura  expensis.  et  promiserunt 
ipv^sum  in  libera  et  vacua  possessione  tenere  et  conseruare.  Jtem  dictus 
Jacobus  venditor  ipsi  Jacobo  strie,  de  predictis  liberam  et  vacaam 
possessionem  deserit.  et  habet  animura  deserendi.  dando  ei  plenam 
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parabolani  et  licentiam  ut  sua  auctoritate  debeat  et  possit  ìntrare  in 
corporalem  possessionem.  de  predictis  et  apprehendere.  Et  prò  hìis 
omoibuB  et  singulis  attendendis  et  obseruandis.  Jta  quod  generale  non 
obsit  speciali  et  Modo.  Et  prò  defensione  omnium  predictorum  dictus 
Jacobas  venditor  et  dictus  dominus  bonefacius  thesaurarius  et  eius 
neposÀlbertinus  obligauerunt  omnia  eorum  bona  presentia  et  futura. 
ita  qaod  quisquis  illorum  teneatur  in  solidum  et  ubique  conueniatur. 
ReouDciando  epistole  diui  adriani.  et  omni  legum  auxilio  et  defen- 
sìodL  et  priuilegio  forj.  et  omni  alij  exceptioni.  Et  dictus  dominus 
bonefacius.  Renunciauit  omni  beneficio  et  auxilio  clericali,  prò  qua 
uendicione  et  dato  et  cessione  dictus  Jacobus  de  turri  fuit  confessus 
et  contentus  se  recepisse  et  habuisse  et  recepii  libras.  1.  bonorum 
secnànorum.  Renunciando  omni  exceptioni  non  habite  et  rocepte  pe- 
cunie, et  spei  future  numerationis  et  receptionis.  videlicet  ad  sol- 
uendam  redemptionem  suam  et  fllij  quam  fecerat  a  beruariis  medio- 
lani  et  vercellarum.  qui  ipsos  vercellis  in  carcere  detinuerant.  Jtem 
Renunciando  quod  non  possit  dicere  seu  allegare  se  fore  deceptum  in 
predicta  vendicione.  et  in  predicta  minus  dimidia  Justi  precij  vendidisse. 
%)  magister  Rofinus  de  magadio  imperialis  Aule  notarius.de  man- 
ate domini  fratris  Alberti  yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex  abre- 
iiiapiocondam  Johannis  caudere  notarii  yporiensis.  hanccartam  scripsi 
^^  tradidi  et  exemplauj  nihrl  addito  (6j  uel  dempto  quod  sensum  mutet. 

{dilacero.  {2)  B:  doininica  (3)  B:  manca  quasi  (4)  B:  omni 

(^)B:  conuinctus        (6;  In  B  segue  cancelìato:  quod 

CLXXXIV. 

^  Signor  Giacomo  Stria,  (V Ivrea,  promette  di  rendere,  per 
'^  ^zio  di  cinque  anni,  a  Giacomo  Cesta,  di  Agliè,  quanto 
^^  comprato  allora  in  vai  Chy  da  Giacomo  Della  Torre  (8 
gennaio  1245). 

ONn.  -  A.  II  vero  ori^.  manca.  —  B.  Altro  ori»;,  in  Arclt.  rese.  le  rea, 
^^-  li,  mazzo  XVII,  tratto  direttamente  dalle  imbrevialure  del  notaio  m- 
^^,  nell'ultimo  decennio  del  sec.  XIII. 
^Et.  di  publ.  —  Si  riproduce  B. 

'^-  T.j.  Anno  dominice  natìuitatis.  Millesimo,  ccxlv.  Jndicione.  iij. 
^^  dominica.  viij.  Jntrantis  Januarij.  Jn  carte  palaci,)  domini  electi 
^riensis.  Testes  Jacobinus  fllius  condam  domini  Raynorij  de  castro- 
°^^nte.  et  otinus  fllius  condam  domini  villelml  boche  de  turri  et  do- 
°^iOtt3  fredenconus  de  mutina.  Conuenit  et  promisit  dominus  Jacobus 
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stria  de  yporegia.  Jacobo  ^este  da  agladio.  per  se  suosque  heredes 
quod  vendei  dabit  et  cedet  ipsi  Jacobo  ceste  omnes  res.  et  poasesBiones 
et  hoDores  et  Jura  vniuersa.  qoas  et  quos.  ipse  Jaoobus  stria  emit  ab 
eo.  eodem  die  et  bora  a  Jacobo  de  turri  Jn  ualle  elibina.  at  apparet 
per  cartam  factam  per  me  Johaninum  notarìum  et  quo  fùerant  flra- 
tris  ipsius  Jacobi  de  tnrri  ut  dlcebat  et  qae  acquisioerat  ab  eo.  qao- 
cienscumque  et  quandocumque  et  qua  bora  et  die  et  mense,  dictos 
Jacobus  gesta  uel  eius  heredes  dabit  ipsi  Jacobo  strie  vel  paratus  Aierit 
dare  usque  ad  annos.  v.  libras.  L  secusinorum.  et  de  predictis  liberam 
et  vacuam  possessionem  ei  dimitere.  Et  si  non  daret.  venderei,  tra- 
deret  et  cederet  omnia  predicta  et  sìngula.  quocienscnmque.  et  quan- 
documque  die  et  liora  et  mense  usque  ad  dìctam  terminum  ei  uellet 
dare  seu  esset  paratus  dare,  proniisit  ei  reddere  et  restituere.  onmia 
dampna  et  expensas  et  interesse  que  et  quas  et  quod  dictus  Jacobos 
gesta  uel  eius  heredes  baberet.  faceret  et  sustineret  in  causa  et  extra 
causa  a  termino  seu  a  terminis  in  antea  quo  uel  quibus  uellet  ei  dare. 
sou  paratus  Qsset  dare  ei  predictas  libras.  1.  secusinorum.  Et  prò  sic 
attendere  et  obseruare  in  omnibus  et  per  omnia,  dictus  Jacobus  stria 
oblìgauìt  ipsi  omnia  sua  bona  presentia  et  futura.  Et  a  predicto  ter- 
mino. V.  annorum  in  antea  dictus  stria  non  teneatnr  ei  tacere  pre- 
dictam  vendicionem.  Ego  magister  Rofinus  de  magadio  imperialls  aule 
notarius.  de  mandato  domini  fratris  alberti  yporiensìs  episcopi  et  Co- 
mitis.  ex  abreuiaturis  condam  magistri  Jobannis  caudere  notarii  ypo- 
riensìs. hanc  cartam  scripsi  et  exemplaui  nichil  addito  uel  dempto 
quod  sensum  mutet. 

CLXXXV. 

Corrado  di  San  ScbasUano,  procuratore  della  Chiesa  d'Ivrea, 
iìivcste  Giacomo  Pellizono,  di  Monbueno,  d'una  pezza  di 
prato  nel  prato  Bonizonc  (12  marzo  1245). 

Fonti.  —  A.  Ori^'.  in  Arch.  vose.  Ir  rea,  Catcg.  JI,  mazzo  IX. 

S.  T.)  Anno  dominice  uatiuitatis.  Millesimo  ducentesimo  xlv.  Jn- 
dicione  lercia,  dio  dom laica  xij.  Jntrante  raarcij.  Cnm  virca  vna  quam 
•In  manu(l)  Tenebat  dominus  Conra<lus  de  sancto  Sebastiano  ypo- 
riensis  ecclesie  procurator  Jnuestiuit  Jn  perpotuura  nomine  yporiensis 
ecclesie  Jacobum  peliigoniim  de  monbuen  et  ei.  dedit  ad  Tenendum 
vnara  peciam  prati  Jacentis  Jn  prato  bonegono  et  est  vna  prataricia 
usque  Jn  media  Riana  Coheret  ab  vna  parte  dictus  dominus  Conradiis. 
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a  secunda  et  a  tercìa  ipse  pelligonus  et  stria  Tali  modo  qaod  dictu.s 
peliigonus  et  sai  heredes  de  cetero  in  perpetuum  babeat  et  Teneat 
diciam  peciam  prati  promitendo  dare  et  Reddere  annuatim  ei  et  eiiis 
Sdccesaoribiu  denartos.  vj.  prò  censu  sea  fleto  Jn  feste  sancti  martini 
et  deoarioB.  yj.  prò  fodro  Regali  cam  Rex  venerit  foras  cum  dampnis 
et  expensis  post  terminum.  obllgando  omnia  sua  bona  pr.esencia  et 
futara.  Jtem  diotus  dominas  Conradas  promisit  per  se  suosque  suc- 
cessores  dictam  peciam  prati  ipsi  Jacobo  pelligono  et  eius  heredibus 
defendere  et  goarentare  cum  Racione.  prò  afaytamento  cuius  prati 
BOlnit  soiidos.  ìj.  segusinorum  ipsi  domino  Conrado.  Et  Jnde  plura  Jn- 
stromenta  vnìus  Tenoris  fieri  preceperunt  Actum  y:)oregie  Jn  cnrte 
palacij  suprascripti  domini  Conradi  JnterAierunt   Testes   dominus 
obertus  de  montaldo  et  anricus  saui  et  nicboliniis  qui  stat  cum  do- 
mino bone  lohanno  de  bondonnis. 
Et  Ego  Johaninus  notarfus  Jn  ter  fui  et  hanc  cartam  scripsi. 

(1)  lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CLXXXVI. 

(Giacomo  Guazza,  di  Loranzé,  riconosce  di  tenere  in  censo 
^Mia  Chiesa  d'iv^rea  una  'pezza  di  terreno  in  Loranzé  (27 
o  28  luglio  1246). 

^o^fxi.  —  A.  Il  prìmo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  alti-o  notaio,  tratto  dirot- 
^^®"^t«  dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch,  oesc.  Ivrea,  Perg.  sparse. 
-^s^RVAZ.  —  Il  28  luglio  124(3  cadeva  di  venerdì,  non  di  sabato.  IMiò  rite- 
^•'^i    oerto  che,  corno  troppo  spesso,  il  notaio  non  contò  le  calende. 
•^^T.  DI  puBL.  —  Si  riproduce  B. 

/*> 

•  T.).  Anno  dominice  natuitatis  Millesimo,  ccxlvj.  .Tndicione.  iiij. 

®  '^«neris.  v.  ante  Kalendas  Agusti.  Jn  yporegia  sub  porticu  ecrlesie 
^^«  marie.  Testes  bonus  iohannes  pannis.  et  Raynerjus  de  iiduo- 

*  et  Jacobus  de  ser  broglino.  Jacobus  guaca  de  lorenzadio.  dixit 
^^nfessus  fuit  coram  domino  payno  capra  yporiensi  canonico  et 

^rali  ipsius  ecclesie,  quod  ipse  Jacobus  tenet  ad  censuni  a  predicta 
'*^^sia  yporiensi  in  terratorio  loren^adij  niediam  Junotam  terrò,  ad 
.  ^*m  ubi  dicitur  in  tinuersagno.  Cui  coheret  ab  una  parte  tìneT[</5] 
'^^r.  A  secunda  suiteni  (sic).  A  quarta  (sic)  ecclesia  sancti  laurencij 
^  iorenzadio.  de  qua  tenetur  dare.  ij.  secusinos  censuni  diete  ecclesie 
^  festum  sancti  martini  annuatim.  Ego  magister  Roflnus  de  ma^adio 
^^Perialis  aule  notarius  de  mandato  domini  fratris  Aibertj  yporiensis 

^.  Oabotto.  —  Li  CarU  d$U'Arch.   Vene.  d'Ivrea.  I.  17 
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episcopi  et  comitis.  ex  abreuiario  condam  magistri  iohannis  caldere 
notarij  yporiensis.  hanc  cartam  scripsi  et  exemplauj.  nichil  addito 
uel  derapto  quod  sensiim  mutet. 

CLXXXVII. 

Corrado  di  San  Sebastiano,  procuratore  della  Chiesa  d* Ivrea, 
assolve  Guglielrnotto,  del  fu  signor  Bonifacio  di  Vivei^one, 
dalle  domande  di  Giacomo  Console  di  Montaldo,  ì)er  molti 
beni  in  Buo,  Mombueno  e  Mont^ldo  (16  novembre  1246). 

Fonti.  —  A.  I/orig.  manca.  —  B.  Copia,  molto  guasta  a  sinistra,  ed  un  po' 
a  destra,  in  Arci»,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII,  preceduta  dalla  seguente 
dichiarazione:  «  (S.  T.).  Anno.  Dominice.  Natiuitatis.  Millesimo,  ducentesimo. 
quinquagesimo,  sexto.  JncHcione.  quatuordecima.  die  mercuri  secundo  Jntrantis. 
Agusti  presentibus  testibus.  Rubone  de  mercato  et  Jacobo  muso  et  Otello  de 
cabaliaca  dominus  Johaimes  dei  gratia  j^poriensis  episcopus  precepit  mihi  per- 
roto  notario  Jnfrascriptum  Jnstrumcntum  autenticare  et  Jn  publicam  formam 
Redigere  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indispensabili. 

(S.  T.)  Anno,  dominice  Natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo.  quadra- 
gesimo Sesto.  Jndicione  quarta,  die  veneris  quintodecimo  exeunte  no- 
uembre.  Causa  vertente  Jnter  dominum  Jacobum  consulem  de  mon- 
tealto  ex  una  parte,  et  dominuM.  GuìUelmotum.  Ciuem  yporegie  filium 
condam  domini  boni  fati  j  de  veurono  ex  alter[a]  coram  domino  Con- 
rado yporiensis  ecclesie  procuratore  porrecto  libello  Jn  bac  forma. 
vobis  domino  Conrado  generali  procuratori  ecclesie  yporiensis.  Ego 
.lacobus  consnl.  de  montaldo  conqueror  de  Guillelmoto  Alio  condCam 
domini  Boni^fatij  de  veurono  et  peto  ab  eo  vt  mihi  dimittat  et  re- 
stituat  Jntrascriptas  possessione^  re.Iacentes  in  villa  de  buo.  et  eius 
curio  et  territorio  niontaldi  et  de  monbuen  qua,s  Jnfrascriptas  po[s- 
sessi()nes....(l)....]  iure  venditionis  dedi  .In  pignoro  et  obligaui  eidem 
domino  bonifatio  cuius  ipse  Guillelmotus  est  heres  vnde.  cum  tantum 
pei'cepit  ex  fructibus  ipsaruin  possessionum  quod  sors  que  fuit.  li- 
brarum  Triginta  seg[usinensium....(l )....] ita  exmaniata  et  si  quid  restai 
nel  superest  paratus  sum  schiere  uel  si  dubium  sacra  deponere  donec 
de  eij?  liqueat.  poto  .Infrascriptas  possessiones  mihi  dimittj  et  restituj 
(Mini  danipnis  (^t  expensis  factis  et  faciendis  saluo  Jure  meo  ue[l  alieno... 
<1  )...].  possessiones  auten»  .lacentes  in  buo  et  territorio  sunt  he.  Jn 
primis  petia  una  Jacet  ad  locum  ubi  dicitur  ad  cerronum.  et  est  due 
Juncte(2;.  Coheret  ab  una  parte  dominus  Jacobus  nepos.  ab  alia  fllij 


•conìaiu  petri  de  olJeprnnlo.  a  lercia cerronus.  Jteni  pociani.  J.  .lacci  ubi 
diciiurad  b]raydam  et  est  media  iuncta.  Coheret  in  oiune  dominiis  .)a- 
cobus  nepos  et  ardicjo  taliantus.  et  uia  bryde.  Jtem  alia  petia  .lacet 
ai  pratunj  spinetum  et  est  media  Juncta.  coheret  ardicio  lalliantuCu;s. 
et  uia.  et  ard >•] icus  de  montaldo.  Jtem  alia  petia  iacct  vltra  stratam  ad 
aln  um  coheret  ab  omnibus^  montabonus.  et  uia  strale.  Jtem  alia  petia 
Jacet  ad  toratiam  de  monbuen.  et  est.  J.  Juncta  coheret  ardicio  lal- 
liaDliis.  et  albertiis  de  Romano,  et  buasca.  Jtem  media  .Iuncta  ultra 
f  iuum  de  buo.  Coheret.  riuus  et  Jacobus  nepos.  et  idem  Jacobus.  Jtem. 
J-  proxia  in  campo  bossoni.  [Ck)heret....(l  )....!  de  montaldo  et  domini 
de  wonie  astrato,   et  ùia.  Jtem  alia  proxia  ibi  prope  iusta  uineam 
domini  episcopi.  Coheret  dominus  episcopus.  et  idem  arci  Ir]  icus  et 
riuus  3'.  vlfra   riuum  una  petiola.  coheret  riuus.  et  stria  et  fìlius 
<^oiiJani  domini  bonifacii  de  gatinara.  Jtem  pecia.  J.  uinee  Jacons  sub 
fcastellarium.  Coheret].  dominus  episcopus  et  caslellariuin  et  riuus. 
•'tem  unum  sedimen  in  quo  stai  parixetus  cum  uinea  insimul  tenente. 
<^oheret.  dominus  episcopus  et  riuus  et  uia.  Jtem  unum  ciistegnetum 
-'acens  ad  pengam.  coheret  dominus  episcopus.  et  fi lius  condam  domini 
"^^nifatij  de  montaldo.  et  illi  de  quinto.  Jtem  in  noualeto  [imum  alijum 
^anegnetam.  Coheret.  idem  Guillelmotus.  et  dominus  episcopu.s.  et 
^^weretus.  prò  illis  de  monteastrulo.  Jtem  unum  paruum  castcf^motum 
^^   prato  sancii  petri (4).  Coheret  ardicio  talliautus  et  illi  de  monta- 
•^i^uto.  et  illi  de  gatinara.  Jtem  due  petie  castegnetj.  et  Jacent  ubi 
^Jcitur  in  termeno  uni  [co]heret  a  duabua  partibus  lamdictus  ardricu.*?. 
*   tercia  albertus  de  buo  siue  de  Romano,  alteri  castanoto.  coheret. 
^Dcta  maria  de  yporegia.  et  idem  Jacobus  consul.  Jtem.  J.  petia  n«v 
'^^oris  super  sedimen  coheret  suprascriptus  ardl?']iciis.  dictus  albertus 
^^  riuus.  Jtem  in  balmonrara.  J.  petia  nemoris.  coherent.  ili!  de  nion- 
^^-s^'trato  et  illi  de  quinto  [et]  suprascriptus  guillelmotus.  Jtem.  J. 
^^ia  prati  ad  pontem  de  Campania.  Coheret  guillelniinus  nepos  tlori.j 
'^^  nuinto  et  illi  de  gatinara  et  dictus  Jacoìms  consul.  Jtem  pcti.i.  J. 
^inee  Jacens  subter  castellarium.  coheret  a  duabus  partibus  dominus 
episcopus.  a  lercia  Jacobus  nepos  de  [m  ont^ildo.  a  (juarta  riuus  me- 
diante quadam  seminata,  he  predicte  terre  et  res  sunt  de  tenuta  ]>a- 
f^seti  quam  solebat  tenere  Johannes  Albagnus.  Jtem  iu  buo  et  terri- 
torio de  tenuta  martini  raarchandij  quani  solebat  tenero  .loliaiines  de 
pasquario  Jacet  media  Juncta  super  braydaM.  coheret  al).  J.  parte  ar- 
dicio de  mercato,  ab  alia  sacerdos  de  quinto,  a  lercia  ui.i  do  brayda. 
^^eni.  j.  j„ger.  super  uiam  de  brayda  coherent  a  dunbus  partibus  illi 
•^«  gaiinara.  Jtem.  J.  Juger  subter  uiam  de  brayda.  coheret  dominus 
'^Pucopus  et  uia  et  a  tercia  (6).  Jtem  ibidem  tria  iugera  coheret  do- 
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minus  episcopus  et  ardicio  de  mercato  et  ardricus  de  montaldo.  Jtem- 
aliiid  iuger  ad  pontem  de  canpagaa.  coheret  a  duabus  partibus  do- 
minus  Jacobus  nepos  de  montaldo.  Jtem  in  termino  duo  Jugera  inter 
campum  et  pratum.  coheret  riuus.  et  breolius.  Jtem  media  iuncta  la 
terraeno.  coheret  albertus  de  buo.  et  dorainus  episcopus.  Jtem  in  pen- 
tolo. J.  iuncta.  coheret.  uìa  et  ardricus  de  montaldo.  Jtem  subter  ui- 
neam  domini  Jacobi  nepotis.  J.  iuger  coheret  ardicio  de  mercato,  et 
ardricus  de  montaldo.  Jtem  due  proxie  super  riuum.  coheret  Jacobus 
nepos.  et  riuus.  Jtem  in  pascario  una  uinea.  coheret  riuus  et  ardicio 
de  mercato,  et  Jacobus  nepos.  Jtem  una  prataritia  prati  in  prato  muntis. 
Coheret  Jacobus  nepos  et  bouerij  de  montaldo.  Jtem  una  prataritia 
ad  plenum.  Coherent  illi  de  gatinara  et  Jacobus  nepos.  Jtem  media  pra- 
taricia  ad  rosos.  coheret  Jacobus  nepos.  et  illi  de  gatinara.  [Jtem  me]di» 
prataritia  ad  albani.  Coherent  illi  de  gatinara.  et  albertus  de  Romano. 
Jtem  una  sors  nemoris  super  domura  Alaye.  coherent  illi  de  oldeprando. 
et  ardicio  de  mercato  et  dominus  episcopus.  Jtem  in  cauolaria.  J.  sors^ 
nemoris.  coheret  dominus  episcopus.  et  albertus  de  romano.  [Jtem  in. 
rip]aroliis  et  in  bagoliis  pecia.  J.  nemoris  coherent  a  duabus  partibus 
illi  de  ser  oldeprando.  Jtem  in  terraeno.  J.  sors  de  casteneto  coheret 
sacerdos  de  buo  et  illi  de  ser  oldeprando.  Jtem.  J  sors  in  terragne- 
coherent  illi  de  andrato  et  dominus  episcopus.  Jtem  in  bruxe  aliquan- 
tulum  [nemorijs  coheret  Jacobus  nepos.  et  Jacobus  consul.  Jtem  in 
monteflno.  J.  sors  (5)  nemoris.  coheret  leunetus  et  dominus  Jacobus 
nepos.  Jtem.  J.  sors  in  cordo,  coheret.  ab.  J  parte  Jacobus  nepos.  et 
ab  alia  idem  Jacobus.  Jtem.  J.  pecia  in  caueganis  que  incaue^at  super 
cauegagnas  [colieret  ab  una  pa]rte  ardricus  ab  alia  idem.  Jtem  in  buo 
et  territorio  unum  sodinien  quod  tenet  ranaldus  de  blenccj.  coheret 
terra  sanati  laurencij.  et  uia.  et  flumen  buasce.  Jtem  unum  sedile 
niolandini  insimul  tenens  cum  sedimino.  Jtem  ij  proxie  terre  .Jacentis 
ad  locum  uhi  [dicitur  ...(l)...]  coheret  uetus.  et  Johannes  de  quinto,  et 
uia.  Jtem.  J.  peoia.  terre  iacens  ad  uiam  ruptam  et  est  minus  media 
iunta.  Coherent  lìlij  tece  de  buo  et  biiasca.  et  germanufujs.  Jtem.  J. 
booonuni  prati  subter  pontem  de  buo.  coherent  illi  de  uiierola  a  duabus 
partibus  [a  torcia. ..(1)...]  aliuai)s  [^;o]conus  prati  ad  passagiurade  bua^sca 
coheret  ab  .1  parte  berbennus.  a  duabus  ecclesia  de  buo.  Jtem  racdietas 
unius  pecie  terre  i)ro  indiuisso  cum  sancto  laurentio  in  qua  sunt 
iìoio  arbores  castanoaruiu.  et  .laeet  ubi  dicitur  in  lenneno.  [coheret. ..(1) 

de]  buo  et  ecclesia,  et  iruillelminns  de  fina.  Jtem  medietas  unius 

pecie  nemoris  et  castaneti  prò  indiuiso  cum  sancto  laurencio  et  Jacet 
ubi  dicitur  in  bruscheto  coheret.  ecclesia,  et  terra  que  fuit  gonberti- 
<le  buo  quam  tenet  petrus  de  ecclesia  [.  .Item  medietajs  unius  sortis. 
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jmoris  Jacentis  in  ualexasche.  Coherent  fllij  te^e  et  ranaldus  ab  alia 
lalns  a  lercia  ranaldus  et  wataronus.  Jtera  in  monbuen  et  territorio, 
sediraen  quod  tenet  bertoldus  de  sauio.  coheret  lafranchus  de  sep- 
rao.  Jacobus  eurtns  ...(!)...  Jtem.  J.  iuger  quod  Jacet  ad  la  criuelera. 
oberet  filius  condam  domini  bonifktij  de  montaldo  et  illi  de  don  .la- 
obo  de  monbuen.  Jtem.  ij.  iugera  que  Jacent  apud  duriam.  choeret 
ruillelminus  de  bonino  de  monbuen  et  rortnus  de  monbuen.  .Jtem  iii.j 
ìra'taricile  prati  et.  J.  iuger  terre  ubi  dieitur  ad  molinum  sicum.  co- 
heret Jacobinus  pelli^erius  de  monbuen  et  ecclesia.  -Item  ad  molinum 
sicum.  4.  iuger  coheret  ecclesia  de  monbuen  et  Roflnus  de  monbuen. 
Jtem  medium  iuger  ad  pratum  pitet.  coheret  filius  condam  domini 
bonifatij.  et  leunetus  de  buo.  Jtem  media  iuncta  ad  lespinetara.  co- 
heret lafranehu(u)s  de  septimo  et  ecclesia  de  monbuen.  Jtem.  J.  caste- 
netura  a<l  montabonum.  coheret  Jacobinus  peli^erius  et  Jaoobus  de  sep- 
timo. Jtem.  J.  prataricia  prati  subter  ecclesiam  de  monbuen  coheret 
Jacobus  de  septimo  et  ecclesia  de  monbuen.  Jtem  ad  quar.  Juncta  et 
inedia  terre,  coheret  ecclesìa  de  monbuen  et  Roflnus  de  monbuen. 
Jtera  ij.  proxie  ubi  dieitur  ad  gat.  coheret  Jacominus  de  septimo  et 
pillelmus  de  bonino.  Jtem  media  Juncta  terre  in  braydis.  coheret  la- 
franchus de  septimo  et  Jacobus  curtus  Jtem  medium  Juger  ubi  dieitur 
■^  riuaoum  coheret  dictus  lafranchus.  et  ardricus  de  montaldo.  Jtem 
media  Juncta  in  Campania  de  buo  coheret  flliu(u)s  condam  bonefatij. 
«t ardpicu(u)s  de  montaldo.  Jtem.  ij.  prataricie  prati  que  Jacent  ubi  di- 
<^itnr  in  (6)  de  monbuen  coheret  follinus  qui  stat  in  septimo  et  do- 
iDioos  Jacobus  nepos.  Jtem  J  prataricia  prati  que  .Jacet  Justa  pratum 
^etunjaniel  coheret  (7)  .Jacobus  curtus  de  septimo  et  Jamdictus  la- 
franchus. Jtem.  J.  brayda  vij  Junctarum  terre  cum  arboribus  nucuui 
Qoe  terre  sunt  et  Jacent  Jn  uia  raeana.  de  quibus  septem  iunctis  tenet 
^oertiuiis  de  prato  sex  iunctas.  et  Johaninus  oetauilus  tenet  unani 
Junctani.  coheret  ipsi  brayde  franchinus  loge  et  .Jacobinus  pellirerius 
*^  don  Jacobus  de  monbuen.  [Jtem]  in  territorio  montaldi.  ij  pocr;ie 
t^rre  aratorie  Jacentes  ad  pontem  sancti  eusebij.  ubi  dieitur  in  ean- 
"'^^.  et  sunt  iij.  Juncte  et  iiij  peciis  coheret  constauolis  prò  illis 
^^Mnaraet  Rubeu(u)s  de  montaldo  prò  illis  de  pertussio  |et  doniinu.s 
^jcobus  nepos  et  uia  uadit  per  intus  aliis  peciis  coher(*t  (ecclesia  sancti 
"^^^ij.  et  uia  et  anricus  de  sauio.  et  iste  due  pecie  sunt  de  compaira 
^vde  de  monbuen.  Jtem  in  braydella.  J.  Juncta  coheret  ecclesia  .sancii 
"^^^bìj  et  [....n)  ter]ra  que  fuit  domini  ylarij.  Jtem  alia  Juncta  insta 
•fiwm  foliosam  coheret  ardicio  taliantus  prò  domino  Jacobo  nepoto  et 
tirata,  et  terra  que  fuit  domini  alarij.  Jtem  alia  Juncta  subter  (luarum. 
•oheret  uia  et  a  duabus  [pariibus  ardicjio  taliantus.  Jtoni  J  pecia  terre 
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que  est  due  iunte  uel  circa  illud  Jacens  subter  quarrum.  ooheret  ar- 
dicio  taliantus  prò  domino  Jacobo  nepote.  et  strata  cesia  mediante 
et  uia  de  balmis.  Jtem.  ij.  proxie  [terreni)...]  coheret  predieta  pecia 
terre,  et  strata  et  riuus  de  balmis.  vnde  predictus  dominus  Conradas 
uisa  et  intellecta  peticione  predicti  domìni  Jacobi.  et  responsione  guil- 
lelmoti  prefacti  uisis  etiam  et  diligenter  [e^aìninatis  declaracionibus] 
testium  et  instrumentis  ab  utraque  parte  productis  alegationibus  et 
responsioni  bus  lìinc  Jnde  prepositis.  nec  non  habito  plurium  sapientam 
Consilio,  et  spetialiter  domini  Raynerij  yporiensis  prepositi,  domini 
[....(l)....e]  canonici  yporiensis  domini  scarauelli  de  scarauellis  de  Ale- 
xandria tunc  Judicis  yporiensis  potestatis  absoluit  per  sententiam  pre- 
dictum  guillelmotum.  A  peticione  ipsius  domini  Jacobi  consulis  et 
eundem  [per  suum  uer]bum  condampnauit  uerssus  ipsam  Guillelmotum 
.In  solìdos  Centum  segusinorura.  prò  expensis.  per  memoratum  do- 
minum  Conradum  taxatione  facta  et  ab  ipso  Guillelmoto  quod  tantum 
in  iamdicta  causa  expenderat  prestito  [sacramen] to.  xiij  solidos  [de.(l) 
.,.]  prò  sententia  scribenda.  Actum  (8)  Jn  palacio  yporiensis  ecclesie. 
Ego  willielmus  sacri  palatij  notarius  Jnterfui  et  hanc  cartam  scripsi. 

.  (1)  Lacero.  (2)  B:  Juncte  Juncte;  ma  la  prima  volta  è  cancellato,  (3) 
B:  riiiuss.  (4)  B:  sancto  petro  (5)  B:  manca  sors  (6)  B:  manca  certo 
una  parola,  (7)  B:  manca  coheret  (8)  Actum  Actum;  ma  il  primo  è 
cancellato. 

CLXXXVIII. 

Michele  di  Pinaria  comriene  con  Ugonelto  Bevgognono,  ^ar- 
roncatore  »,  per  Carroncamento  del  terreno  dato  in  censo 
a  lui  Michele  dal  vescovo  d'Ivrea  (6  dicembre  1246). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tmtto  diret- 
tamente (iairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse. 
Met.  di  puhl.  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T.).  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  ccxlvj.  Jndicione.  iiij. 
die  .louis.  vj.  Jntrante  decembri,  Michael  de  pinayre.  dedit  ad  arron- 
candum  hugoneto  bergognono  arroncatori  illam  terram  seu  boscum. 
quam  dictus  micahel  recepit  a  domino  electo  yporiensi  ad  censum 
citra  paonum.  vbi  dicitur  in  alberetis.  Qui  hugonetus  promixit  ei 
adroncare  et  reddere  adroncatuin  usque  ad  carnis  leuamen  proximum. 
videlieet  duas  bonas  Junctas  ad  perticam  mensuratas.  prò  qua  arron- 
catura  dictus  micahel  promisi t  ei  dare  et  soluere  usque  ad  natalem 
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proximuiu.  solidos.  x.  secusinorura  bonorum.  et  ille  teneatur  ei  arron- 
care  tantum  quod  ipse  micahel  habeat  citra  natale  tria  bona  plaiistra 
de  9uehi3.  Jtem  promixii  d ictus  micahel  dare  ei  et  solnere  usque  ad 
Kalendas  februarias.  solidos.  xxxvij.  secnsinorum.  si  ipse  ibi  labora- 
uerit  et  fecerit  laborarj.  Jtem  promixit  ei  dare  finito  labore,  solidos. 
IX.  secQsinornm.  cum  dapnis  et  expensis  post  quemlibet  terminiim. 
Et  dictus  hug[onet  us]  promixit  et  affldauit  loco  sacrauientj  ei  finire 
et  arroncare  dictam  terram  usque  ad  dictum  terminum.  carnis  leua- 
minis  nisi  remaneret  de  parabola  ipsius  micahelis.  et  indo  plura  in- 
rtrumenta  vnius  tenoris  flerj  preceperunt.  Jnterfuerunt  testes  Johannes 
dericQS  de  torri,  et  domìnus  villelmus  monachus  et  Anselmus  de 
nocto  Rometo.  Ego  magister  rofinus  de  ma^adlo  imperiai is  aule  no- 
ttrittide  mandato  domini  fratris  Albertj  yporiensis  episcopi  et  co- 
Biitii  ex  abreuiario  condam  magistri  Johannis  caudere  notarii  ypo- 
rieosis  hanc  cartam  scripsi  et  exemplauj  nichil  addito  uel  dempto 
^'wd  sensum  mutet. 

CLXXXIX. 

^''^0  di  San  Sebastiano,  procuratore  della  Chiesa  (Clt^rea, 
^^^este  Alberto  di  Romano  di  alcuni  terreni  in  Pavone  (25 
*cembre  1246). 

^^Tr.  —  A.  Orig.  ÌD  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIII. 
^^VAZ.  —  Cominciandosi  Tanno  a  Natale,  i  giorni  successivi  del  diceinhre 
'^'^nevano  già  al  nuovo  anno.  Nello  stile  nostro,  invece,  appartengono  an- 
j  J^  ^l  vecchio.  Che  il  documento  sia  del  1246,  stile  nostro,  ci  prova  il  giorno 
^  ^ttimana  in  corrispondenza  con  quello  del  m&<^. 

'^-  T.)  Anno  natiuitatis  domini.  Millesimo,  ducentesimo.  quadra- 

*»^tHao  septimo.  Judicione  quinta,  die  mercuri j  sestii  exeuntis  de- 

.    ^bris.  dominus  Gonradus  de  sancto  Sebastiano  yporiensis  ecclesie 

^^UratorS  Cum  lìgno  quod  in  sua  manu  tenebat  nomine  predictc 

^^^^ie  inuestiuit  Albertum  de  Romano  qui  moratur  in  paono  de 

"^odam  sedimine  reiacente  in  paono.  et  de  tribus  peciis  terre  eulte 

^^•centibus  in  territorio  locj  eiusdem  qua  omnia  tenere  consueuit 

^lidam  bugonetns  borgognonus.  sediminj  coheret  Ab  una  parte  odetus 

^e  cagadio  a  secunda  petrns  de  vsana  et  A  tercia  uia.  uni  pecie  terrò 

^^t  Ab  ona  parte  uia.  Ab  Alia  bouolus.  et  A  torcia  yporiensis  ec- 

*^^  [.]  secando  pecie  Coheret  Ab  una  parte  odetus  de  caladio.  Ab 

^ìt  Antonina,  et  a  tercia  Jacobinus  filius  condam  Inerte  de  brayda. 

*reRie  nero  pecie  Coheret  Ab  una  parte  Johannes  bruxauìgna.  Ab 
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iiliis  duabus  partibus  ecclesia  8upradict6L  Jta  quod  dictus  Albertus  e< 
sui  heredes  habeant.  teneant  et  possideant  de  ce  taro  in  perpetuun 
predictam  terram  et  sediraen  cuna  omnibus  suìs  pertinenciis  in  in 
tegrum  absque  ipsius  domini  Conradj  et  suorum  successorum  contra 
dictione.  dando  et  reddendo  ej  de  predictis  terris  tercium  omniun 
blauarum  que  inde  exierint.  de  sedimine  denarios  decem  segusinos 
^t  capones  duos  Annuatim  semper  in  festo  sanctj  stephanj.  cum  om 
nibus  expensis  et  dampnis  transacto  termino  prò  predicto  censn  ei 
tercio  petendo.  et  inde  bona  sua  pignorj  obligauit.  Quod  sedimen  e' 
terras  predictas  idem  dorainus  conradus  per  se  et  successores  suoi 
ipsi  Alberto  et  ejus  heredibus  nomine  ipsius  ecclesie  defendere  ei 
Ouarentare  promisit.  bona  ecclesie  inde  pignorj  obligauit.  prò  qua 
namque  inuestitura  fuit  confessus  dictus  dominus  Conradus  se  rece- 
pisse et  habuisse  a  dicto  Alberto  solidos  vingintj  segusinorum.  renun- 
ciando  exceptioni  non  recepte  pecunie,  vnde  due  carte  unius  tenoris 
iusse  sunt  scribj.  Actum  in  palacio  yporiensis  ecclesie,  presentibus 
testibus  domino  fredengono  de  mulina.  Guillelrao  tronello.  et  Martine 
de  topina. 

Ego  Guillelraus  sacri  palacij  notarius  interfuj.  ot  Jnde  hanc  Cartam 
ecrip.'^j. 

CXC. 

Corrado,  procuratore  della  Chiesa  d'Ivrea,  investe  Martine 
di  Sibilla,  di  Pavone,  di  due  pezze  di  terreno  in  Pavone 
(30  dicembre  1246). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Ardi.  ceso.  Ivrea,  Categ.  li,  mazzo  XIII. 
OssERVAZ.  —  Cù\  le  OssERVAZ.  al  n.  preced. 

(S.  T.)  Anno  Natiuitatis  domini.  Millesimo.  Ducentesirao.  quadra- 
gesimo soptimo.  .Indicione.  quinta,  die  dominico.  secundo  exeimtis  de- 
cembris.  dominus  Conradus  yporiensis  ecclesie,  procurator.  cum  lignc 
quod  sua  tenobat  manu.  Jnuestiuit  martinum  de  sibilia  de  paono  per 
rectam  Censariam  de  quadam  pecia  pratj  cum  spineto  secum  tenente 
<]uod  iacet  in  paonj  ubi  dicitur  ad  arroncatum.  Cui  Coheret,  Ab  una 
parte  petrus  de  maio.  Ab  alia  otiniis  de  paono.  et  a  tercia  stephanus 
mercator.  et  de  alia  pecia  terre  eulte  que  iacet  ad  Canauerias.  Cuj 
€oheret.  ab  una  parte  via.  Ab  alia  seraflna  de  perrono  et  a  tercia 
Johannes  de  paono.  .Ita  quod  ipse  martinus  et  eius  heredes  predicta 
pratum.  spinetum.  et  terram  de  Cetoro  in  perpetuum  nomine  recte 
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Censarie  habeant.  teneant  et  possideant  Absque  ipsius  domini  Conradj 
et  snorum  successorum  contradictione.  dando  et  reddendo  ipsi  domino 
Conmdo  vel  eiiis  mìsso  Ann  nati  m  prò  censu  sestaria.  iij.  Auene.  et 
duos  Capones  Cura  expensis  et  dampnis  post  terminiim.  bona  sua  pi- 
gnori obligando.  que  omnia  sic  inuestita  prefatus  dominus  Conradus 
per  se  et  per  snos  successores  ipsi  martino  et  eiiis  heredibiis  nomino 
yporiensis  ecclesie  defendere  et  Guarentare  prora isit  suis  sumptibus 
abomni  persona  sub  obligatione  bonorum  ecclesie  supradicte.  prò 
qiia  inuestitura  fiiit  confessus  dictus  dominus  Conradus  se  recepisse 
et habuisse  prò  Afaytamento  Ab  ipso  martino,  solidos.  v.  segusinorum. 
Renunciando  exceptioni  non  recepì j  Afaytamentj.  vnde  plures  Carte 
^nius  tenoris  iusse  sunt  scribj.  Actum  in  domo  nona  predictj  domini 
Conradj.  presentibus  Testibus  domino  freden^ono  Judice.  olrico  notario 
«t  baiamiindo  de  montaldo. 
%o  GnilleJmus  SAcrj  PALAcij  Notarius  Jnterfui  et  Hanc  Cartam 

CXCI. 

^^'^^*<f(io  di  San  Sebaaliano,  procuratore  delia  Chiesa  (V Ivrea, 
^^^^'e$ie  Oberlino  da  Tonaigo  di  certi  beni  in  Fiorano  e 
^^''(toìa  (2  luglio  1247). 

.  ^"''^  —  A.  Orig.  in  Arch.  vcsc,  Ivrea,  Categ.  IL  mazzo  VII;  molto  guasto 

.     •  1^.)  Anno  natiuitatis  domini.  Millesimo.  Ducentesino.  Quadrage- 

'     ^   septimo.  Jnditione  quinta,  die  martis  secando  .Intrantis  Julii. 

^  <ìominus  Conradus  de  sancto  Sebastiano  yporiensis  ecclesie  pro- 

^^tor.  Ad  preces  domini  Otonis  venerabilis  Episcopi  Portuensis.  et 

^^nsensu  et  uoluntate  yporiensis  Capitali  Jnuesiiaisset  Obertinani 

^  "^hoenengo  de  medietate  omnium  torraram.  possessionum  et  .la- 

^^^^  quas  et  que  yporiensis  ecclesia  habebat  in  llornno  et  cordola.  in 

^^itorio  et  distrijctu  et]  in  monte  et  in  plano  predictoruui  locorani 

^^^pope  uite  ipsius  Obertinj  dumtaxat  prò  sexaginta  libris.  Jrapo- 

^^ìom  quas  dictus  Obert[inus  dedit  et  sohiit  dicto  <lomino  Conrado 

p^  ppedictis  redime]ndi8  et  recuperandis.  uidelicet  prò  libris  quadra- 

^^ta  quas  mutaauit  dicto  domino  Conrado,  prò  predictis  recuperandis 

^t  redìmendis.  q[ue  ei  dedit  i]n  pignore.  et  libris  uiginti  quas  snluit  et 

^«dii  domino  fredengono  prò  eo  quod  fecit  sibi  pacem  et  lìnem  de 

^mmiurequod  habebat  in  medietate  predicta  [u]t  per  cartam  scriptam 

P^r  Johaninum  notarium.  et  Traditam  per  Magistrum  Johannem  no- 
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tarìum  a  me  Guillelmo  Jnfrascripto  notano  lectam  apparuit  euidenter 
.fnearnatio  cuius  erat  Millesimo,  ducentessimo.  quadragesimo  sexto. 
Jnditione  quarta,  prefatus  dominus  Conradus  auotoritate  sedis  aposto- 
lice  a  sanctissimo  domino  papa  Jnnocentio  sibj  concessa,  sicut  appa- 
rebat  per  literas  ipsius  cum  bulla  pendente  dictum  Obertinum  nomine 
yporiensis  ecclesie  auctoritate  predicta  de  predictis  terris  possessio- 
nibus  et  Juribus  in  se  et  suos  legitìmos  heredes  masculos  cum  carta 
quam  sua  tenebat  manu  nomine  Recti  et  gentilis  feudj  Jnuestiuit.  Jta 
quod  de  cetero  in  perpetuum  ipse  et  suj  heredes  legitimi  masculi 
omnia  predicta  habeant.  teneant  et  possideant.  et  faciant  de  eis  no- 
mine rectj  et  gentilis  feudj  quicquid  facere  uolueri[n]t.  absque  ipsius 
dominj  Conradj  et  suorum  successorum  molestia  et  contradicione.  quo 
omnia  predicta  [predictus  dominus  Conradus  per  se  et]  suos  sucees- 
sores  ipsi  Obèrtino  et  eius  heredibus  ut  dictum  est.  Ab  omni  persona 
et  personis.  collegio.  vniuersitate....(l)  Ij  defendere  et  Guarentare 
promisit  omnia  bona  ecclesie  Jnde  pignori  obligando.  et  ibidem  [dictus 
obertinus  predicto  domino  Conrado  nomine  ypor]ien8Ìs  ecclesie  Reci- 
pientj.  tactis  Sacrosanctis  Euangeliis  fidelitatem  Jurauit. 

[Actura  in  palacio  yporiensis  ecclesie  Jn  camera  predic]tj  dominj 
Conradj.  presentìbus  Testibus  domino  Fredengono  Judice.  Obèrtino  de 
montecuco.  et  Guillelmino  de  Sancto  Sebastiano. 

Et  Ego  Guillelmus  Tridinensis  Sacri  palacij  notarius  Jnterfui.  et 
Jussu  predictj  dominj  Conradj  Jnde  confecj  hoc  publicum  Jnstrumentum. 

(1)  Lacero. 

CXCII. 

Il  signor  Raineri  del  Solerò,  prevosto  della  Chiesa  d'Ivrea^ 
affilia  per  olio  anni  una  parie  d'una  tenuta  a  Giacomo 
Fabro  ed  a  Seraflna,  di  lui  moglie  (8  dicembre  1247). 

Fonti.  —  A.  (Jrijr.  in  Arch,  vesc.  Irrea^  Perg.  sparse. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  xlvij  Jn- 
dicione  v  die  dominica  viij  Jntrante  decembri  Jn  yporegiaJn  claustro 
Cum  baculo  vno  quem  Jn  manu  Tenebat  dominus  Raynerius  de  solerlo 
yporiensis  prepositus  de  Consensu  et  voluntate  thome  de  ota  de  moi- 
rano  eius  hominis  Jnuestiuit.  et  dedit  ad  tenendum  Jacobo  fabro  et 
oius  vxori  saraflne  illara  partem  Teneture  quara  Tenebat  dictus  thomas 
a  dicto  «lomino  preposito  Jn  territorio  moyrani  prò  prepositura  ec- 
clesie yporiensi  usque  ad  octo  annos  prò  qua  parte  diete  Teneture 


dicto  tliome  dicti  Jacobus  faber  et  eius  vxor  sarà  (ina  promisserunt 

dare.  redJere  et  soluere  annuatim  prò  censii  seu  lieto  usque  ad  dk-tum 

terminum   dicto  domino  preposito  prò  parte  ipsius  thorae  predicte 

Teneture  eis  Concessa  usque  ad  dictum  terminum.  iij  quartanas  siii- 

ginis  et  vnum  starium  auene  Jn  messibus  et  vnum  starium  vini  puri 

ad  mensuram  sancti  martini  Jn  vindemiis  et  J  (luartanam  nucum.  et 

denarios  iij  prò  anxere.  et  vnum  pollastrum.  et  tlenarios.  vj.  prò  al- 

bergaria  et  tantundem  Teneantur  dare  et  Reddere  et  Jn  predictis 

lerminis  prefato  domino  preposito  prò  eorum  parte  quam  tenebant  et 

lenent  ab  eo  de  predicta  tenetura.  et  prò  liis  adtendentlis  et  persol- 

aendis  obligauerunt  omnia  bona  presentia  et  futura,  qui  thomas  pre- 

dictam  suam  partem  predicte  teneture  de  consensu  et  precepto  dicti 

domini  prepositì  eisdem  Jugalibus  concessit  usque  ad  predictuin  ter- 

nùnam  Reddendo  et  soluendo  predictum  censum  usque  ad  ipsum  ter- 

nùnam  prefato  domino  preposito  sicut  superius  dictum  est  et  deter- 

^^tum  prò  afaytamento  cuius  Jnuestiture  promiserunt  ei  dare  solidos 

^(l)  segusinorum  honorum  usque  ad  natale  proximum.  et  Jnde  plura 

''nstrumenta  vnius  tenoris  fieri  preceperunt.  Jnterfuerunt  Testes  Jo- 

"Wnes  Raimundus  de  paono  yporiensis  canonicus  qui  stat  cum  dicto 

^^mino  preposito. 

^^  Ego  Johaninus  notarius  Jnterfui  et  Jussus  liane  cartam  scripsi. 

^^  '^*/ue  cancellato:  denarioruin 

CXCIII. 

^^io  di  sor  Pietro  di  CMdeprando  del  Mercato  ed  Agnese, 
^^(^  moglie,  consegnano  i  loro  averi  (12-^8,  s.  d.). 

*^^'Ti.  —  A.  Orig.  in  Arcfi.  cesc.  Icrca,  Pergaiii.  spai'so. 
*   ^T.  1,1  pcBL.  —  Si  reca  solo  il  principio,  contenendo  il  resto  un  elenco  rli 
^^'^   «li  scarso  interesse  anche  dal  punU)  di  vista  toi>^>gratlco,  numcando  le 

^^  nomine  domini  Nostri  ihesu  xpisti.  AmeN.  M.cc.xlviij.  Jndicione. 
^^-  Ecce  consignamentum  Rabeti  de  ser  petro  de  oldeprando  de  lucr- 
*^^-  et  domine  agnexie  vori  (sic)  sue. 

^cce  consignamentum  poderii.  Jn  primis  consignat  duo  sedi  mina  in 
*\Viano.  vnum  quorum  tenet.  Martinus  de  albiano.  Et  aliud  martinus 
Vwelìa.  et  flrater  eius.  Et  in  eius  territorio,  triginta  et  octo  pecias 
^tre  cultas.  et  quatuor  pecias  neraoris.  Et  quinque  pecias  uinf'e.  <'t 
«l^taor  pecias  prati. 
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Prima  pecia  terre  eulte.  Jacet  ai  sancturn  eusebium.  et  est.  J.  Juger. 
•  Secunda  pecia  Jacet  super  tomboletum.  et  est  minus  Jugeris.  Tercia 
pecia  Jacet  ibimet.  et  est  duo  Jugera  et  media  cum  ista  desuper.... 
[Proseqiiitur  eodem  modo].,.. 

Sub  isto  capitulo  continetur  poderium  quod  ipsi  liabent  yporegie. 
Jn  primo  consignat  quamdam  domum  cum  curte.  Jn  qua  stant.  que 
Jacet  Jn  mercato. 
Jtem  quamdam  domum  que  Jacet  subter  pusternam  Jn  pasquerio 

•cum  orto  et  rochis 

Jtem  consignat  quodam  solarium  siue  cellarium  quod  Jacet  in  ciui- 

■tate  ad  putheum  tenesche....  [Prosequifur  eodem  modo] 

....Poderium  terre  paoni.... 

....terras  qu^  habent  in  pignore.  de  territorio  romani.... 

....poderium  quod  habent  Jn  buo.... 

CXCIV. 

7  rappresentanti  del  Comune  e  del  vescoso  d'Ivrea  danno  in 
affìtto  a  privati  i  beni  4:  comuni  e  regali  )>  di  detto  Comune 
(23-28  febbraio;  1  e  o  marzo;  1  aprile,  e  17  maggio  124b). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  I, 
mazzo  I,  con  due  forti  lacerazioni  ovali  nel  mezzo,  verso  destra.  Ia  copia  è 
del  1291,  come  dall'attestazione  finale:  «Garrente  millesimo,  te  nonagesimo. 
J.  Jndicione.  iiij.  die  vij.  mensis  Junij.  presentibus  teslibus  domino  Geòrgie  de 
solerio  yporiensi  canonico  et  uicario  domini  fratris  albcrtj  yporiensis  episcopi 
et  coinitis.  et  IVatre  rogerio  de  ordine  minorum  et  bonauentura  de  uerona  pi- 
store  ipsiiis  domini  episcopi  ». 

()s.«iERVA7.  —  Il  24  febbraio  1248  cadeva  di  lunedi,  il  2C)  di  mercoledì,  il  27 
di  giovedì,  il  29  di  .*jabat().  K  dunque  evidente  clic  il  notaio  non  calcolò  il  giorno 
(Ielle  calende  :  poiché  a  qiie.^^to  modo  soltanto  si  ottiene  la  concordanza  del  giorno 
della  settimana  con  quello  del  mese  (Cfr.  nn.  ('L,  CLIV,  etc). 

(S.  T.)  Anno  dorainice  natiuitatis.  Millesimo,  ccxlviij.  Jndicione.  vj. 
die.  doininica.  vij.  Ante  Kalendas  Marcij.  Jn  palacio  Comunìs  ypo- 
regie. Toste.s  henricus  de  la  bayla  et  Nicholinus  de  Caluxio.  Dominus 
thoina.s  de  mercato,  et  -Jacobus  de  buiella.  et  obertus  de  ser  Andrea. 
procuratores  et  ministri  Coniunis  yporegie  super  facto  Comunium  et 
Kegaliuni.  Dederunt  et  e  »ncesserunt  Johanni  Jubiano  et  eius  filio  mi- 
Jono  illam  terram  que  est  comugna  quani  tenent  a  (lieto  Comuni  Jn 
' monte  Caualerero  u.sque  ad  vnum  Aiinnni.  et  promixit  eis  dare  no- 
mine Comunis  tercium  biadi.  Kt  illara  quam  tenent  in  monteneuali 


/ 


ad  tHi'cium.  Que  similiter  est  comunia  ;  Eodem  die.  Tostes  .lolianiios- 
femriu?  et  Nicholinus  de  Caluxio.  .Idem  dederuiit  et  Concesseriint 
Jacobo  (le  Romano  illura  campiim  c»m  prato  qui  est.  ij.  pratarieie. 
quem  tenet  a  dicto  comuni  Jn  sortibus.  Coheret  ab  una  parte  strata. 
^t  doyrola.  usque  ad  dictum  terminum.  Que  terra  est  comunia.  et  est. 
viij.  Juncte.  de  qua  dedit  eis  solidos.  xx.  Tali  modo,  quod  si  reperi- 
Teinv  esse  plus  octo  Junctis.  de  superfluo  debeat  dare  tercium.  ;  Die 
eotìem.  Testes  hugo  sauj.  et  .Johannes,  de  ferraria.  Hi  idem  conces- 
serunt  ad  tenendum  prò  tribus  solidis  gylieto  vineam  de  ultra  lacu 
ouni  pertinenciis  usque  ad  dictum  terminum.  /  Die  eadem.  Testes  gy- 
Jietii.?.  et  Jacobus  deAymerico.  Dicti  procuratores  dederunt  usque  ad 
^icfuni  lerminum  ad  tenendum  Johanni  de  ferraria  vineam  quam  tonet 
H  Comuni  in  zaen.  prò  axinata.  J.  vini  reddenda  eis.  Colierct  a  diiabus 
partibus  via.  A  lercia  fossatum  quod  diuidit  ipsum  et  yporeum  do 
•  lurìa.  /Eadem  die  et  loco.  Testes  bnschalia  et  henricus  de  mercato. 
dicti  dederunt  ad  tenentlum  usque  ad  dictum  terminum  .lacohino  de 
AyLuerico  illam  terranj.  vineam.  pratum  cum  pertinenciis  quam  te- 
nobat  A  comuni  in  zaen.  Coheret  ab  una  parte  Johannes  ferraria.  et 
vìa.  et  illi  de  piro.  promisit  ei  dare  prò  censu  axinatas.  iiij.  vini,  de 
vino  ipsius  vince  uel  de  consimili  Jn  v indemi is.  /  Eadem  die  et  Inco. 
Testes  Jacobus  stria  et  buschalia.  Jacobus  et  Obertus  eoruui  nomine 
H  dicti  Thome.  dederunt  et  concesserunt  Johanni  et  martino  vineam 
quam  teneba[n]t  Jn  zaen  iuxta  vineam  Joliannis  de  ferraria  usque  ad 
'ììctum  terminum  prò  axinata  una  vini,  reddenda  eis  nomine  coinunis 
Jn   vinilemiìs  de  vino  ipsius  vince.  /  Eadem  die  et  loco.  Tostes  vi- 
ni aniw  Alias  Jacobi  de  mercato  et  buscalia.  dicti  Thomas  et  .lac')bus 
tt  Obeptus.  Concesserunt  marchisio  usque  ad  unum  Annum   vinoam 
quam  tenebat  ad  fontanam  a  dicto  comuni,  de  qua  promisit  eis  dare 
'loroìne  comunis.  denarios.  xij.  secusinorum  i>ro  censu.    Eadem  die  et 
l<>co.  testes  albertus  michelaims  et  viuianus  lìlius  Jacobi  de  mnrco. 
Pi*e«licii  procuratores  dederunt  et  concesserunt  ad  tenendum  boschalie 
flo   mercato  ad  tercium  totam  terram  (juam  tenet  a  conjuni  Jn  sor- 
^^ WU3.  (^Ijppg^  dominus  electus.  et  duria  et  via.  et  promixit  eis  dare 
^^rcium  in  mess^ihus  n  >mine  comunis.     Eadem  die  et  loco,  te.ste.s  ;il- 
"^^tus  michelanus  et  maretlon.  dicti  tliomas.  et  Jasobus  et  ol)«-M'tns 
^^cesserunt  vìuiano  de  Jacobo  de  marcho.  usque  a»!  unum  annurn 
^^m  vineam  quam  tenet  a  comuni  in  castro  sancti  mauricij   super 
*^na  ppo  tribus  asinatis  vini.  /  Eadem  die  et  loco,  tcstos  aliiertU'?  uii- 
^«elanus  et  guibertus  ba(ba)tagla.  dicti  thoiDas.  et  Jacobus  or  obertus 
'^Weruntet  concesserunt  Johanni  de  silamo  vnam  vinoam  qnani  to- 
^^wt  a  comuni  Jn  zaen.  Juxta  vineam  Jacobini  de  avmerico.  cun: 
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campo  et  pertinenciis.  prò  duabus  axinatis  uinì  de  vino  ipsius  vinee. 
/Eadem  die  et  loco.  T[estes  albertus  m]ichelanus  et  hugo  michelanus. 
dicti  Jacobus  et  obertus  dederunt  et  concesserunt  villelmo  grene  illam 
teneturam  qnam  tenebat  a  comuni  iuxta  vineam  sancti  mauricij  eum 
pertinenciis  usque  ad  unum  annum.  et  promixit  eis  dare  nomine  co- 
munis  prò  censu.  axinatas.  iij.  de  uino  ipsius  vinee  uel  de  consimili 
in  uind[emia.  Eod]em  die.  et  loco.  Testes  Albertus  michelanus  et 
gualterius  de  donnalea.  Dicti  Jacobus  et  Obertus  Concesserunt  Agnexie 
vxori  condam  guietj  illas  pecias  terre  quas  tenet  in  monteneualj.  A 
comuni,  usque  ad  unum  annum.  et  promixit  eis  dare  tercium.  /  Eodem 
loco.  die.  V.  ante  Kalendas  marcìj.  Testes  Jacobus  de  Aym[enco  et 
Fe]rratus.  dicti  Thomas  Jacobus  et  obertus.  dederunt  et  concesserunt 
etce[terajfstcj  Jacobino  musso  ad  tenendum  suam  partem  teneturequam 
tenet  cum  fratribus  suis  boso  et  dominico  Jn  monteneuali  usque  ad 
unum  Annum.  prò  solidis.  xij.  censum.  /  Die  mercurij.  iiij.  ante  Ka- 
lendas marcij.  Teste[s]  brunetus  pelliparius  et  Johannes  cannetas. 
<lictj.  thomas.  et  obertus  et  Jacobus.  dederunt  et  concesserunt  nomine 
comunis  yporegie  et  domini  electj.  gualterio  de  dompna  lea  iUam 
teneturam  quam  tenet  prò  comuni  in  monteneuali  ad  tenendum  usque 
ad  unum  annum  prò  solidis.  xv.  secusinorum.  /  die  eadem.  loco  etc. 
(sic)  dicti  procuratores  dederunt  et  concesserunt  ad  tenendum  usque 
ad  unum  annum  Johanni  scaglete  illam  teneturam  quam  tenet  Jn  zaen 
ab  illis  de  piro.  prò  solidis.  iiij.  secusinorum.  Testes  gualterius  dompna 
lea  et  Johannes  eannetus.  /  Eadem  die.  loco  et  testibus  dicti  thomas. 
et  Jacobus  et  obertus  dederunt  et  concesserunt  brunerio  pellipario. 
illam  teneturam  et  vineam  quam  tenet  in  monte  caualere^  usque  ad 
unum  Annum  prò  solidis.  ix.  secusinorum.  /Die  eadem.  testes.  gual- 
terius dorapnalea  et  albertus  michelanus.  dicti  obertus  et  Jacobus 
eorum  nomine  et  thome  dederunt  et  concesserunt  Johanni  Canneto 
illam  vineam  et  teneturam  quam  tenet  in  monteneuali  usque  ad  unum 
aiinuni.  prò  tribus  eminis  siliginis  eis  reddendis  prò  comuni  et  do- 
mino electo.  /  Eadem  die.  Testes  Nicholaus  bazanus  et  henricus  de 
donienina.  dieti  Obertus  et  Jacobus  et  Jacobinus  do  Romano,  dederunt 
et  concesserunt  ad  tenendum  usque  ad  unum  Annum  Magìstro  Jacob. 
illud  pratum  quod  reperiretur  esse  comugna  in  pratis  fossatj.  saluis 
pascuis.  prò  solidis.  v.  /  Eodem  die.  loco.  Testes  Albertus  michelanus 
et  bu<cagla.  Dicti  thomas.  et  Jacobus  et  obertus  et  Jacobinus  de  Ro- 
mano. Concesserunt  dominico  de  Fantis  illam  teneturam  quam  tenet 
in  monteneuali.  et  pratum  clausum.  prò  solidis.  xxx.  /  eadem  die. 
testes  albertus  michelanus  et  perrinus  de  saxono.  dicti  thomas.  obertus. 
•  et  Jacobus.  Concesserunt  ad  tenendum  usque  ad  unum  An[^jum.  vxori 
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conJam  barro^liui  illam  teneturam  quam  tene!  in  montencuali.  può 
soli'lk  iiij.  secusinorum  ;  die  eadem.  testes  Albertus  iiiichclanus  et 
roihefredos.  dicti  Obertus  et  Jacobus  prò  se  et  prò  thoma  predicto. 
dederunt  ad  tenendum  usque  ad  unum  annum  bazano  illam  terram 
^oaiu  tenet  ad  pi^atum  martino  citra  merden^onum.  coheret  dompna 
nichola.  et  pratum  martine.  et  liospitaglerius.  prò  solidis.  vij.  secu- 
«ÌDorum.  ;  die  eadem  et  testibus.  (lieti  Obertus  et  Jacobus  (et  obertus) 
Pro  se  et  thoma.  et  henricus  de  domenina  pix)  domino  Kleoto.  dede- 
runtad  tenendam  bernardo  de  guieto  de  ultra  pontem.  illam  terram 
^fiam  tenet  in  monte  cirexie.  prò  stariis.  ij.  siliginis.  /eodcm  die  et 
^ooo.  testes.  Albertus  miclielanus  et  dominicus  de  Pantis.  dicti  obertus 
«t  Jawbus.  prò  se  et  thoma.  dederunt  don  gyroldo  de  bardo  illam  vi- 
neam  quam  tenet  in  campagnola,  prò  solidis.  x.  secusinorum.  .eodem 
di€.  testes  albortus  suprascriptus  et  dominicus.  dicti  obertus  et  Ja- 
cobim  prò  se  et  thoma.  et  henricus  de  domenina  et  .lacobinus  de  ro- 
mano prò  domino  Electo.  Concesserunt  vxori  caxine  teneturam  quam 
tenet  in  monte  de  bona  fide,  prò  starlo.  .1.  siliginis.    Eodem  die.  testes 
dominicus  de  Fantis  et  Johanninus  de  ymclda.  dicti  Jacobus  et  obertus 
prò  diete  thoma.  et  .lacobinus  de  romano  prò  domino  electo.  Conces- 
sa runt  Alberto  michelano.  prò  nepote  suo  Johanue  Alio  de  alda.  usque 
a.<ÌQnum  annum.  JUam  teneturam  quam  tenet  dirtus  Johannes  in 
roome  neuali  prò  solidis.  x.  secusinorum.     eodem  die.  testes  «lomi- 
nicas  et  Jacobus  de  costa  dicti  procuratores.   Concesserurit  dicto  al- 
l>erto  osque  ad  unum  annum  suo  nomine  et  hugonis  michelani  illam 
'teneturam  quam  tenent  a  comuni  in  monte  neuali  prò  solidis.  xiiii. 
■ecosinorum.  /Die  Jouis.  iij.  Ante  Kalendas  marci.j.  testes  manMJon 
«t;  bruoonus.  Jn  palacio  cumuni.s  yporegie.  dominus  thomas  et  Jacobus 
<i«  buiella  et  ser  Andrea  procuratores  super  comunibus  vi  Regalibus 
nomine  comunis  yporegie.  et  Jacobus  de  Romano  prò  domino  electo. 
^oncesserunt  ad  tenendum  sicut  consueuit  tenere  u.sque   ad    vnum 
Annom  hugoni  michelano  terras  et  vineas  quas  tenet  in  monte  de 
"^  fide,  prò  stariis.  vij.  siliginis  censum.    die  eadem.  Tostes  Jacobus 
oeAymerico  et  maredon.  dicti  dederunt  ad  tenendum  uA  censum 
^^^  ad  unum  Annum.  petro  quagle  totum  hoc  quod  tenet  in  uionte 
^'i  prò  stariis.  iij.  siliginis  cen.sum.  .eodem  die.  loco  et   testibus. 
Hu«lem  procuratores  concesserunt  preilicto  nomine  perrono  «le  ecclesia 
^^bauchetis  illam  teneturam  quam  habet  in  monte  neuali  usque»  ad 
^cUim  terminum.  prò  solidis.  ij.  censum.  .Eodem  <lie  et  luoo.  ù*stos 
^*«rtD8  taglaseraQ  et  Albertus  mediolanensis.  dicti  Jacobus  et  obertus 
^^"'^  nomine,  et  nomine  thome  de  mercato  Concesserunt  ad  tenendum 
^*ine  ad  unum  annum  Maredon  prò  se  et  eius  tìatre  et  henrico  «le 
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doraenina  illam  terram  quam  tenent  in  castellalo  prò  solidis.  xxv.  se- 
cusinorum.  censum.  et  sicut  tenere  consueuerunt.  scilieet.  viiij.  Junctas. 
Et  si  reperiretar  esse  plures.  quod  debeat  dare  tercium  ultra  ipsas. 
IX.  Junctas.  /  Die  dominica  primo  marcij.  Jn  palaci©  comunis  ypo- 
regie.  Testes  maredon  et  obertus  caudera.  dicti  Jacobus  et  obertus 
et  thomas.  nomine  comunis  yporegie.  et  Jacobinus  de  Romano  prò 
domino  electo.  Concesserunt  ad  tenendum  perrino  de  piro  suam  te- 
neturam  de  zaen.  prò  solidis.  iiìj.  /die  eadem.  testes  henricus  de  do- 
raenina et  Jacobus  de  Aymerico.  dictj  thomas.  et  obertus.  Conces- 
serunt ad  tenendum  Jacobo  de  buella  illam  teneturam  quam  tenet  in 
monte  cauallereg.  prò  solidis.  xij.  /die  Jouis.  v.  Jntrantis  Marcij. 
Testes  don  gyroldus  de  bardo  et  Aymoninus  fllius  perrerij  mandaerij 
Jacobus  et  obertus  de  ser  Andrea  nomine  Comunis  concesserunt  ad 
tenendum  fìlie  y porci  de  duria  nomine  patris  suj  usque  ad  unun> 
Annum  teneturam  quam  tenet  in  zaen.  prò  solidis.  iiij.  /  die  mer- 
curij  primo  mensis  aprilis  Jn  palacio  comunis  yporegie.  Jn  presentia 
[...?...]  liberelli  Judicis  domini  bernardi  liberelli  iraperialis  capitanai 
yporegie  et  canapicij.  testes  Jacobus  taglandus  et  Anrieus  sauj  et  hen- 
ricus  (le  putheo  et  aliis  pluribus.  Jacobus  de  buiella  et  obertus  de  ser 
Andrea  receptores  et  procuratores  prouentuum  et  regalium  et  co- 
raunium  yporegie.  dederunt  et  concesserunt  ad  tenendum  et  ad  l[o- 
candum  nom]ine  comunis  yporegie  tliebaldino  Alio  condam  domini 
conradi  de  turrj.  recipienti  suo  nomine  et  fratrum  suorum  omnes 
illas  terras  quas  tenent  a  comuni  yporegie  Jn  sortibus  et  gremoneriis. 
sicut  assignate  et  designate  fuorunt  per  designatores  comunis  ypo- 
regie esse  regalia  ipsius  comunis.  usque  ad  vimmannura.  et  promix[it 
dictus  thelbaldinus  suo  nomine  et  dictoriim  fratrum  suorum  predictis 
Jacobo  et  oberto  nomine  (.-omuriis  yporegie  et  ipsi  comuni  dareet  soluere 
et  reddere  tercium  blauarum  et  godiraentorum  que  sunt  et  erunt 
seminate  in  ipsis  terrls  in  messibus  proximis.  cum  dampnis  et  ox- 
pensis  post  terniiiiiim.  obligando  omnia  sua  bona  et  dictorum  fratrum 
suorum.  die  dominica.  xvjj.  .Intrantis  madij.  testes  perronus  frater 
do  gylberga  condam  et  magister  Johannes.  Dominus  thomas.  et  Ja- 
cobus et  obertus  procuratores  Regaliuui  coraunium  et  pascuum  ypo- 
regie. dederunt  et  concesserunt  nomine  comunis  yporegie  gyrardo  de 
nigra  recipienti  suo  nomine  et  aliorum  piscatorum  qui  infrascriptas 
a<iuas  consueuerunt  tenere  a  comuni  yporegie.  omnes  lacus  et  aquas 
que  sunt  comunis  yporegie  u^ipie  al  unum  Annum  prò  solidis.  xij. 
secusin<nnim.  sai  uà  parte  domini  electi  yp  >riensis. 
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CXCV. 


Ilsigìior  Guglielmo  ed  il  signor  Enrietio,  figli  del  fu  signor 
Cbertino  di  Romano,  consegnano  i  loro  possessi  (9  agosto 
1248). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Ardi.  cesc.  Ivrea,  Perg.  sparse. 

Met.  di  publ.  —  Si  (là  solo  la  parte  essenziale,  tralasciando  il  resto,  che  è 
un  elenco  senza  interesse.  Rilevansi  tuttavia  qua  e  là  alcune  cose  di  qualclie 
importanza  per  i  nomi  delle  persone. 

Anno,  domini.  M.cc.xlviij.  Jndicione.  vj.  die  dominico.  viiij.  mensis 
agosti.  Consignationenj  quam  fecerunt  dominus  Guillelmus  et  domini» 
hanrietus  condam  fllij  domini  Obertini  de  Romano  de  omnibus  terris 
et  possessioni  bus  quas  tenent  et  possident  prò  se  et  fratribus  suis 
Jn  primis  sedimen   et  uineara  que  condam  tenebat  varnoronus  de 

prato item  sedimen  quod  tenet  Roflno  (sic)  de  prato  ab  eis...  Jtem 

sedimen  cura  uinea  quod  tenet  martinus  de  anialtrua  ab  eis Jtem 

s^imen  in  nouellee  quod  tenet  petrus  mulinerius  ab  eis Jtem.  I. 

^injen  quod  tenent  filij  condam  petri  boni....  Sedimen  quod  tenet 
^pbanas  strellamena....  Jtem  ecclesia  sancti  solutoris  de  strambino 
^t  eis  et  reddit.  xii.  denarios.  Jtem  dominus  Jacobus  de  strambino, 
xij.  denarios  reddìt  eis...  Jtem  Jacobinus  de  conseuola.  jj.ij:  denarios. 
•Jtem  Johannes  de  bagnolo....  ij.  stana  auenc.  Jtem  leo  de  .strambino 
^j-  den.  Jtem  lucianj.  iiij  den.  Jtem  Antonius  de  padono.  ij.  den.  Jtem 
"ic^rde  buca  de  prato  de  romano,  iij.  den...  Jtem  Jacobus  de  prato. 
'J- den.  Jtem  iJouelerius  de  Riparolio.  xij.  den...  Kt  ista  omnia  cnnsi- 
gnauerunt  in  presentia  eorum  hominum  bona  lìde.... 

CXCVI. 

^'^''''Qdo'di  San  Sebasiiano],  procuraiorc  'iella  Chiesa  d^ Ivrea, 
*«'*wte  Oberto  Gramegna,  di  Pavone,  di  alcuni  beni  in 
^mne  (6  marzo  1249). 

^^^^"fi-  -  A.  Urig.  in  Arch.  vcsc.  Icr^ut,  ('at(?g.  II,  ma/.//)  XII. 

'•^-  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis.  Millesimo.  Duccntesimo.  <^uadra- 
o^iitìo.  Nono.  Jndicione.  Septima.  Dio  Sabbati  5^0x10  intranti.s  MarciJ. 
"J  palaclo  yporiensis  ecclesie.  Testes  fuerunt  domimi.s  rroden/.onus 
iU'iex.  Dominus  fredericus  de  fronte  et  Guilelinus  tronellus.  Dominus 

^'  «A»OTTo.  -_  u  Carte  déWArch.   Yttc.  d'hrca.  I.  ly 
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<.onra<lus  yporiensis  ecclesie  procurator  nomine  ipsius  ecclesie  io 
stiuit  per  rectam  censariam.  Obertum  gramegnam  de  paone  de  me 
iuncta  terre  que  iacet  in  territorio  paoni  ubi  dicitur  in  vignali. « 
Medietate  trium  arborum  nucum  quas  diuidit  prò  indiuiso  cum  pei 
de  Maio,  coheret  ab  una  parte,  ipse  gramegna.  ab  alia  dictus  peti 
de.  Maio,  et  a  tercia  Matheus  de  ser  olrico.  Jtem  de  una  arbore 
^ledia  castanearum  cum  zerbo  ipsis  arboribus  pertinente.  Cui  cohei 
ab  una  parte.  Guietus  de  Mombramoso.  ab  alia  Johannes  de  moo 
et  a  tercia  mons  de  cruce.  Jta  quod  ipse  Gramegna  et  eius  he» 
predictam  terram  zerbura  et  arbores  de  cetero  liabeant  teneant 
possideant  nomine  recto  censarie.  Dando  et  reddendo  ipsi  domino  0 
rado  uel  suo  Misso  annuatim  prò  censu  starium.  vnum.  siliginis. 
fosto  Sanate  Marie  de  augusto,  et  caponem  unum  in  natali  domi 
Cum  expensis.  darapnis  et  Jnteresse.  post  quemlibet  terminum.  01 
gando  ei  omnia  sua  bona,  que  omnia  sic  inuestita  ipse  dominuse 
radus  nomine  yporiensis  ecclesie  per  se  et  per  suos  suocessoresp 
dicto  Gramegne  ab  omni  persona  defendere  et  warentare  prom 
Sub  oblif^atione  bonorum  ecclesie  suprascripte.  Pro  qua  inuestit 
fuit  confcssus  pred ictus  dominus  conradus  recepisse  et  habuisse 
ipso  Gramegna.  prò  affaytamento.  Solidos.  v.  segusinorum.  renunci* 
oxceptioni.  non  recepte  pecunie,  vnde  plures  carte  unius  tenori  ii 
Sunt  Scribi.  Ego  Giramus  de  vetignato  diocesis  vercellensis  notai 
de  precopto  Magistri  Guilelmi  tridinensis  qui  abreuiauerat  hanc  cari 
Scrips.i. 

CXCVII. 

Giovanni,  arcijrrclc  eritrea,  investe  Martinetto,  conte  di  i 
Martino,  ed  i  fratelli  di  lui  Manuele  e  Ruggero,  di  tutU 
decima  ch'egli  teneva  in  Roìnano,  per  la  durata  della  t 
di  detto  arciprete  (6  marzo  1249). 

F-iNTi.  —  A.  ()ng.  in  Ardi.  vesc.  Ivrea^  Perg.  sparse. 

^S.  T.)  Anno  Natiuitatis  dominj.  Millesimo,  ducentesimo  quadn 
Simo.  Nono.  Jndicione.  vi.j.  die  sabbatj  sexto  Jntrantis  Marcij.  domi 
.lolumnos  yporiensis.  Arcliipresbiter.  Jnuestiuit  martinetum  Comi 
de  sa  noto  Martino,  per  censariam  de  tota  decima  quam  ipse  halM 
et  tenobat  in  Romano  et  eius  poderio  Jta  quod  ipse  martinettt 
eius  fratres  Manuel  et  Roglerjus.  et  eorum  heredes.  habeant  tew 
et  possideant  dictam  decimam  per  rectam  Censariam  quamdiu  di 
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dominus  Archipresbiter.  vixerit.  dando  et  reddendo  Annuatim  prò 

censii  ipsi  domino  Archipresbitero  nel  eiiis  raisso.  staria.  x.  silìginis. 

Ad  mensapam  yporegie  tractos  et  conductos  in  yporegia.  ad  domum 

ipsias  dominj  Archi presbiterj.  Ad  festum  sancte  Marie  de  Augusto. 

Gum  dapnis.  et  expensis  post  terminum  omnia  Bona  sua  pignori  obii- 

gando.  Et  si  contingeret  quod  in  predicto  termino  non  solueret  dictum 

«enaam  nisi  staret  de  licentia  et  voluntate  predictj  dominj  Arcliipre- 

sbiierj.  tunc  ipsam  eensAriam  sibj  relinquere  teneatur.  quam  decimam 

prefàlQs  dominus  Archipresbiter.  ipsi  Martineto  Ab  omnj  persona 

defendere  et  Guarentare  prora isit  sub  obligatione.  Bonorum  suorum. 

To-Ie  plures  Carte  vnjus  tenoris  Jusse  sunt  scribj.  Actum  Jn  domo  in 

qua  stat  dominus  fredricus  de  fronte  yporiensis  canonicus.  Jnterfue- 

ront.  Testes  dictus  dominus  fredricus.  Odonus  de  Lancio,  et  Johannes 

de  fronte. 

Ego  Guillelmus  sacri  palacli.  Notariu.s.  Jnterfui.  et  Rogatus  Hanc 
Cartam  Scripsj. 

CXCVIII. 

^^yado[(li  San  Sebastiano],  procuratore  della  Chiesa  cV Ivrea, 
investe  il  Comune  di  Pavone,  nelle  persone  dei  consoli  Uberto 
^ramegna  e  Stefano  Mercatore,  di  tulli  i  <^comwii»  del 
^^Ofjo  (9  marzo  1249). 

^^>NTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Icrea,  fate;,'.  Il,  mazzo  XII,  sulla  stCvSsa 
r^n^'amena  del  n.  CXCVI. 

•^-  T.j  Anno  dominice.  Natiuitatis.  Millesimo.  Ducentesinio.  Quadra- 
gw.nio.  Nono.  Jndicione.  Septima.  Die  Marlis.  viiij.  intrantis  Mareij. 
'°  Palacio  ecclesie  yporiensis.  Testes  fuerunt  Dominus  fredenzonus 
^"«^^x.  bonifacius  de  domino  opicio.  bogeriu.s  (l;  de  paono.  et  obertinus 
^^  domino  Symone.  Dominus  Conradus  yporiensis  ecclesie  procurator 
^o^ine  et  uice  ipsius  ecclesie  dedit  et  concessi t  omnia  comuiiia  de 
^^no  et  territorio  paoni  nunc  aperta.  Oberto  gramegne  et  stepliano 
Mercatori  consulibus  comunis  paoni,  et  de  predictis  coniunibus  cum 
*>*culo  queni  sjia  tenebat  Manu  inuestiuit  eosdem  recipientos  nomine 
^^  ^ice  comunis  loci  predicti.  Jta  quod  diQtuni  comun(3  omnia  pre- 
<»'cta  conmnia  de  cetero  in  perpotuum  habeant  tcMieant  et  possidoant 
*^ue  ipsius  domini  conradi  et  suorum  succossorum  contradictione. 
^^  liceat  ipsi  domino  conrado  nec  alicui  eius  successori  aliquid  de 
Pf^ictis  comunibus  Minuere.  dando  ad  censum  alicui  nec  aliquo  alio 
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modo  alienando  nec  ipsi  comuni  de  predictis  aliquid  auferendo.  pra 
qua  concessione  et  inuestitura  fuit  confessus  et  contentus  dictus  do- 
minus  conradus  se  recepisse  et  habuisse  a  predictis  oberto  et  stephano* 
consulibus  nomine  comunis  predicti.  libras.  x.  segusinorum.  renun- 
ciando  exceptioni  non  habite  pecunie,  vnde  plures  carte  uniu«  tenori* 
iusse  sunt  Scribi  ;  —  Ego  Giramus  de  vetignato  diocesis  vercellensis. 
notarius  de  precepto  Magistri  Guilelmi  tridinensis  notarii  qui  abre- 
uiauerat  hanc  cartam  Scripsi; 

(1)  Sic.  Ma  forse  Rogerius 

CXCIX. 

Salvatica,  figlia  del  fu  signor  Enrico  di  Romano,  rinunzia 
alla  signora  Marca,  sua  sorella,  ed  al  signor  Oddone  di 
Aramengo,  marito  di  lei,  ogni  suo  diritto  sidV eredità  pa- 
terna, contro  il  pagamento  della  propria  dote  (18  o  21  aprile 
1249). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Icrea^  Perg.  sparse. 

ÒssERVAz.  —  Il  21  aprile  1249  cadeva  di  mercoledì,  non  di  domenica.  Bisogna 
forse  correggere  in  18  (-Y""»  [lercia]  exeuntis  aprilis).  Inoltre,  in  aprile  1249 
correva  la  VII,  non  la  Vili  indizione. 

• 

(S.  T.)  Anno  dominìce  natiuitatis.  Millesimo,  cc.xl.  nono  Jndicione 
vjjj.  die  dominice  x™*  exeuntis  aprilis.  Coram  testibus  infrascriptis. 
Saluatica  condam  domini  anrici  de  romano  Alia,  de  mandato  et  pre- 
ceto rufini  paneneri  mariti  sui  de  sancto  georgio  fecit  pacem  et  finem 
et  iuris  remissionem  pactumque  de  non  petendo.  de  omni  suo  iure 
et  accctione  (sic)  reali  et  personali,  utili  et  directa  quod  et  quam 
habebat  seu  ei  (l)  pertinebat  nel  pertinere  poterit  Jn  omnibus  bonia 
mobilibus  et  inmobilibus  que  quondam  erant  et  fuerunt  predicti  do- 
niinj  (1)  anrici  patris  diete  saluatice.  una  in  man i bus  sororis  sue  do- 
mine marche  et  odoni  eiusdem  mariti.  Eo  modo  quod  deynceps  usque 
in  porpotuum  dictum  ius  et  accio  sit  predictorum  coniugalium  domini 
odoni  et  domino  marce  uxoris  sue  suorumque  beredum  seu  cui  de- 
derint  uel  alienauerint  omnia  predicia  iura  et  accctiones  Jn  integrum^ 
sine  coiitradictiono  et  molestia  predictorum  coniugalium  suorumqoe 
hereilura  (\)  qnam  pacem  et  flnem  ot  Juris  remissionem  pactumque 
de  non  petendo  predicti  coniugales  conuenerunt  per  nixam  stipula- 
cionem  predicto  odono  et  domine  marche  suisque  heredibus  seu  cui 
dedef reprint  rata  et  Arma  tenere  et  non  contrauenire.  Pro  qua  paccy 


-et  fine  et  inris  remissione  pactoque  de  non  petendo  Ix.v  (2)  libras 
«egosinoram  fait  contenta,  et  confessa  ditta  saluatìca.  se  accepisse  et 
habuìsse  prò  sua  dote  a  predictis  odono  et  domine  marce  (sic)  Et  prò 
«e  omnibus  et  singulis  atendendis  obligauerunt  ei  omnia  sua  bona 
(eius)  Jn  pignora,  et  ad  sancta  dei  euangelia  Jurauerunt  atendere.  Et 
iodecartam  fieri  iussernnt  Actum  sancti  georgij  Testes  fuerunt  do- 
minus  anricus  de  riparolio  et  fagonus  de  romano,  et  alij  quam  plures 
Etegomartinus  sacri  palacij  notarius.  rogatus  interfui  et  hanccartam 
«jripsi. 

(1)  L)  spaziato  è  in  sopralinea.  (2)  A  Ixv  'precede  un  altro  x,  cì>e  porr 
<MceUata. 

ce. 

Ponzono,  Manfredo  e  Raimondo,  figli  del  fu  Guiberio  di  Afjlià 
<^fe  di  Caslellamonle,  nonché  Giacomo  del  fu  ò'ifjnor  Rai- 
^W,  comjyongoììo  tulli  i  loro  dissensi  con  Ugonino  ed 
Arnaldo  figli  del  fu  Giacomo  del  Solerò  per  qiianlo  questi 
bevano  da  essi  (8  giugno  1249). 

Fonti.  -  a.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  da  altro  notain 
Rumente  dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  Icrca,  Catej:. 
^  "lazzo  XII. 

'^-  T.).  Anno  dominice  natiuitiitis  Millesimo,  ccxlix.  Jndicione.  vij. 

«le  martis.  viij.  Junij.  Sub  porticu  ecclesie  de  banchetis.  Testes  ma- 

^"^  de  domino  bouolo.  dominus  symon  piscis.  et  dominus  fredenconus 

^®  tutina  Judex  et  dominus  bonefacius  de  fiorano  et  bombellus  do 

**erio.  Cum  questiones  et  lites  seu  controuersie  diu  uentilate  fuissent 

^'^rdictos  dominos  pon^onum  et  mainfredum  et  Raymundum  fìlios 

^^*<bm domini  guibertj  de  agladio  Comitis  de  castromonte.  et  .lacobnm 

«"am  oondam  domini  Raynerij  ex  una  parte,  et  hugoninum  fìliuni 

^ndam  domini  Jacobi  de  solerio.  suo  nomine  et  arnaldi  t'ratris  suj  (1) 

*^  altera.  Super  eo  quod  diati  domini  punconus(2;  et  dominus  ai- 

^cius  eins  fllius  prò  ipso  et  mainfredus  et  Raymundus  dioebaut  quod 

^^ietas  tocius  feudi  quod  dicti  fratres  vgoninus  et  arnaldus  Iiabe- 

^^^  et  tenebant  et  possidebant  in  lesolo  et  territorio  in  zerboris  a 

^^ictis  dominis  debebat  esse  de  propriorum  possessione,  et  ad  eos 

^nienire  quia  dieta  medietas  fuerat  guidonis  de  lesolo.  A  cuius  fìliis 

*^am  bouerio  et  Jacobo  dicebant  se  habere  Jura  cesa,  de  tote  feudo 

^Qod  dictus  guido  condam  habebat  et  tenebat  ab  eis  et  eorura  auto- 
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cessoribus  in  lesolo  et  territorio  et  in  gerboris  quod  debebat  diuidero- 
cura  paulo  de  legolo.  de  parte  cuius  guidonis  dicebant  quod  non  inue- 
stiuerant  Jacobum  de  solerio  patrem  condam  dicti  hugonini  et  ar« 
naldi.  sed  tantum  de  parte  paulj.  Jtem  dicebant  quod  in  inuestituris 
quas  fecerunt  dicto  Jacobo  de  solerio.  Jp3e  Jacobus  promiserat  eia 
quod  restringeret  pascua  pratorura  que  erant  de  ipso  feudo  consor- 
tibus  eoruni.  silicet.  comitibus  de  brocio  et  eorum  horaìnibus  quod 
non  irent.  nec  duxerint  bestiasad  depascendum.  preterquara  ipsis  do- 
mino pongono  (3).  niainfredo  et  Jacobo  (4)  et  Raymundo  et  eornm  he- 
redibus.  Jtem  dicebant  quod  dictus  Jacobus  de  solerio  promiserat  dare 
ad  tenendum  prò  quarta  parte  dictum  feudum  eorum  bominibus.  Jtem 
dicebat  dictus  dominus  raeinfredus  quod  Jacobus  seneror(5)  qui  ue- 
nerat  ad  standum  super  sedimine  dicti  Jacobi  quod  erat  de  ipso  feudo 
erat  suus  homo  corporalis  (6).  et  quod  non  poterat  relinquere  terram 
suam.  nec  teneturam  suam.  nec  debebat  habitare  super  aliam.  Hoc 
idem  dicebat  Uaymundus  de  Jacobo  Alio  condam  petri  grossi,  de  le- 
solo. Que  omnia  dictus  hugoninus  et  il  li  qui  erant  prò  eo  et  ammi- 
nistraba[w]t  negocia  sua.  difìtebantur.  Jtem  dicebant  omnes  predicti 
Comites.  quod  dictus  Jacobus  de  solerio  deflerat.  et  accensierat  in  e[m]- 
phiteosim  perpetuum  quasdam  res  que  erant  de  ipso  feudo,  quia  dice- 
bant quod  ipsa  de  causa  debebat  amitere  dictum  feudum  (7)  quia  cen- 
saria  perpetuai is  erat  quedam  alienatio.  quam  non  debuerat  facere 
nec  poterat.  De  quibus  omnibus  questionibus.  litibus  et  controuersiis 
quibusdam  ex  amicis  interuenientibus  specialiter  domino  Conrado  de 
sancto  Sebastiano  yporiensis  ecclesie  procuratore.  A  quo  nomine  ec- 
clesio  totum  dictum  f7)  feudum  tenebatur.  talem  concordiam  fece- 
runt et  amicabiliter  (8}  composuerunt.  videlicet  dicti  dominus  pungo 
et  dominus  meinfredtis.  Jn  presentia  dictj  dominj  conradi  ipsum  hu- 
goninum  contra  quem  litigabant  (9)  suo  nomine  et  fratris  sui  arnadi 
de  predicto  feudo  Jnuestiuerunt.  eodem  die  et  corani  eisdem  testibus. 
vt  apparet  per  cartam  factam  per  me  Jolianinum  notarium.  Et  de 
omnibus  predictis  questionibus  eidem  nomine  predicto  pacem  et  finera 
et  absolutionem  et  omnis  iuris  reniissionem  fecerunt.  Jtem  dictus  do- 
minus raeinfredus  absoluil  dictum  Jacobum  seueror  ipsi  hugonino  et 
omne  ius  quod  habebat  in  eo  occasione  homagij  et  corporali tatis  et 
arimanie  seu  aliqua  alia  ocasiono.  qui  (10)  de  cetero  sit  liber  homo 
ipsius  hugonini  et  fratris  eius.  et  stet  super  sedimine  ipsius  hugonini 
et  fratris  eoruraque  hereJum  et  faciant  quicquid  uoluerint  de  ipso  Ja- 
cobo et  de  suis  rebus  tanquam  de  eorum  proprio  homi  ne.  sine  inquie- 
tatione  et  impedimento  dictj  domini  meinfredi  eiusque  heredum.  Jtem 
absoluorunt  eidem   hugonin)  predicto  nomine,  et  quod  non  teneatur- 


iliuidere  prò  quartii  parte  dictum  feudiirn  ad  tenendum  eonim  homi- 
nibus.  set  det  euj  uel  qiiibus  uoluerit  ad  tenendum.  sine  contradic- 
tione  uel  molestia  ipsorum  et  inquietatione,  Jtem  absoluerunt  et  pacem 
et  flne?ù  et  omnis  Juris  remissionem  et  absolntionem  et  datnm  et 
cessionem  eidem  hugonino  predicto  nomine  fecerunt.  et  de  ornili  iure 
etactione  reali  et  personali,  vtili(ll)  et  directa  quod  et  quam  ha- 
bebant  et  eis  pertinebat.  seu  pertinere  poterat  de  ipso  et  in  ipso  feudo 
et  occasione  feudi  quod  fuit  guidonis  de  legulo.  Kgo  raagister  roflnus 
de  ma^dio  imperialis  aule  notarius  de  mandato  domini  fratris  albertj 
yporiensis  episcopi,  et  Coraitis.  ex  abreuiario  condam  magi  stri  Jo- 
hannis  caldere  (12)  notarij  yporiensis  hanc  cartam  scripsi  et  exem- 
plauj  nichil  addito  uel  ilempto  quod  sensum  mutet. 

(S.T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  m.ccxIìx.  .Indicione.  vij.  die  martis. 
viij.  Junij.  sub  popticu  ecclesie  de  banchetis.  Test^s  matheus  de  do- 
mino bouolo  et  dominus  Symou  piscis.  et  dominus  fredenc^onus  de 
ffiutìna  Judex  et  dominus  bonefacius  de  fiorano  et  bombellus  de  so- 
lerlo. Cuni  baeulo  uno  quem  in  manu  tenebat  dominus  villelmus  pon- 
jODus  Comes  de  castromonte  Jn  presencia  domini  conradi  yporiensi* 
ecclesie  procuratoris.  et  ipso  laudante  et  con  firmante,  eodem  modo, 
et  forma  et  tenore  et  condicione.  et  sub  obligacione  bonorum  suorum 
in  omnibus  et  per  omnia  sicut  fecit  dictus  dominus  mainfredus  dictum 
bogoninum  suo  et  fratris  suj  nomine  arnaldi.  de  predicto  feudo  Jnue- 
^iuit  et  fecit  et  promisit.  Jnsuper  dictus  hugoninus  prò  se  et  fratre 
800  de  consensu  et  voluntate  et  licentia  dictj  domini  conradi,  et  dicti 
^iì  iohannis  eorum  curatoris  Jurauit  et  fecit  fidelitatem  dicto  do- 
•^mo  villelmo  pungono  sicut  est  mos  nobilium  et  gentilium  vasallorum 
^^nobilium  feudorum[.]  Ego  magister  Roflnus  de  macadio  imperialis 
*Qle  notarius.  de  mandato  domini  fratris  albertj  yporiensis  episcopi 
*^  Comitis.  ex  abreuiario  condam  magistri  iohannis  Caudero  notarli 
yporiensis.  hanc  cartam  scripsi  et  exemplauj  nichil  addito  uel  dompto 
W  sensum  mutet. 

'!)  fratris  suj  è  corretto  sa  fratri  suo  (2)  13:  bungomis  (3)  B:  ponoio 
'*)•%.  Cfr.  però  sopra:  ardicio  (.5)  B:  seu  eonini  (())  H:  cosporalis 

^'^  ^  spaziato  ()  in  sopralinea.  (8)  B:  amicabilem  (l>)  B  ha  ò-o/o.-ipsos 
^«tjgabant      (IO)  B:  quod        (II)  B:  vitili        (12)  H:  cald^Toni 

CCI. 

^'  signor  Guglielmo  Oro  di  Vaiperga  presta  fedcìlà  a  Cor- 
rado,  ivcscovo]  elello  d^ Ivrea,  che  lo  investe  di  quanto  egli 
^^e  in  Montaldo  dalla  Chiesa  d'Ivrea  (18  dicembre  1219). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII. 

(S.  T.)  Anno  'lominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo.  quadrage- 
simo nono.  Jndicione  vjj.  die  sabati  xjjjj.  exeuntis  mensis  decembris. 
Coram  testibus  Jnfrascriptis.  dominus  willélmus  droiis  de  Walperga. 
fecit  et  Jurauit  tìdelitatem  domino  Conrado  Electo  et  procuratori 
yporiensis  ecclesie,  vice  et  nomine  ecclesie  yporiensis.  videlicet  quod 
promisit  et  supra  librum  et  tacto  libro  ad  sancta  dei  euangelia  Ju- 
rauit. quod  erit  ei  et  suis  successorìbus  Episcopis  yporiensibus  et 
Electis  et  ecclesie  yporiensi.  fldelis  et  uerax.  in  dicto  et  facto  et  con- 
scilio.  et  quod  non  erit  in  dicto  uel  facto  uel  conscilio.  quod  ipse  do- 
minus Conradus.  uel  successores  eius  Episcopi  uel  Electi  perdant  uitam 
uel  membrum.  uel  quod  honor  eorum.  uel  horior  ecclesie  yporiensis 
in  aliquo  minuatur.  Et  si  sciuerit  aliquem  uel  aliquos  facere  uelle 
uel  dicere,  bona  fide  prò  suo  posse  prohibebitt  et  si  probibere  non 
potuerit.  quara  citius  poterit  eis  per  se  uel  nuncium  uel  literas  mani- 
festabit.  Conscilium  sì  ab  eo  petierint.  bona  fide  eis  dabit.  Et  secretum 
si  ei  dixerint.  secretum  habebit  et  tenebit.  et  nemini  pandet  donec 
secretum  esse  debebit.  sine  eorum  licentia  uel  parabola.  Et  quod  adiu- 
uabit  eos  et  yporiensem  ecclesiami  manutenere  et  defendere  ea  que  ipse 
dominus  Electus  et  successores  eius  et  ecclesia  yporiensis  habent 
tenent  et  possident  et  habebunt  tenebunt  et  possidebunt  modo  et  de 
cetero.  et  de  quibus  sunt  et  fuerint  Jnuestiti.  Quam  fidelitatem  fecit 
ei  et  iurauiti  et  dictus  dominus  Electus  eam  recepit.  de  et  prò  rebus 
terris  et  possessioni  bus  quas  predictus  dominus  W'illelmus  drous  ac- 
quisierat  a  martino  longo  Alio  condara  domini  Jacobi  longi  de  septimo 
in  Castro  et  uilla  et  poderio  et  territorio  montaldit  cpnfitendo  et  pro- 
testando predictus  dominus  Electus i  et  ipse  Willelmus  drousi  quod 
totum  iliud  quod  acquisierat  iandictus  dominus  willelmus.  a  supra- 
scripto  martino  (1)  in  poderio  et  territorio  montaldi  erat  feudum  ypo- 
riensis ecclesie,  saluo  et  excepto  hoc  de  Castro  montaldi  et  saluo  et 
excepto  tauto  extra  Castrum  i  quantum  longe  balista  uel  aliquis  cum 
balista  potest  trahere  a  Castro  montaldi  circumquaque  extra  Castrumt 
quod  totum  erat  adlodium.  Saluis  tamen  suis  primis  dominis  Comi- 
tibus.  (le  Walperga  de  rebus  quas  tenebat  ab  eis  in  feudum.  Actum 
yporegie  in  palacio  domini  Electi.  et  inde  prenominatus  dominus 
Electus  et  suprascriptus  Willelmus  instrumentum  fieri  preceperunt. 
testes  ibi  fuerunt  dominus  petrus  capellanus  canonicus  yporiensis.  do- 
minus andreas  de  palacio.  dominus  fredonoonus  index,  bonifacius  de 
domino  opecio.  Jacobus  de  uilla.  et  iacobus  puluerellus  et  alii. 
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(S.  T.)  Ego  Johannes  Jnterfui  et  rogatus  hoc  instrumentum  tradirli 
et  ScripSi. 

(1)  A:  mar  martino.  Ma  il  primo  mav  è  punteggiato  sotto  per  cancellazione. 

CGIL 

Oiacomo  e  Giovanni,  figli  di  Giovanili  Talliandi,  prestano 
fedeltà  a  Giovanni  [di  Barone,  vescovo]  eletto  d*Ivrea,  per 
quanto  tengono  in  feudo  dalla  Chiesa  d'Ivrea,  e  ne  vengono 
da  lui  investili  (9  marzo  1250). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  direttamente 
^U'imbreviatura  del  notaio  rogante,  nel  sec.  XV,  in  Ai-ch.  vesc.  lorea,  Categ.  II, 
"iwnoIX,  come  dalla  seguente  attestazione  iniziale:  «  Jn  protocollis  quondam 
Johannini  notarij  debite  tabellionatis  et  subscriptis  existcntibus  in  ci*ota  siue 
wchiuio  Jurium  mense  Kpiscopalis  yporiensis  Reperitur  et  continetur  instrumen- 
tum cuius  tenor  de  nerbo  ad  uerbum  sequitur  et  est  talis».  Quest'altro  origi- 
^  è  di  Giorgio  di  Giorgio,  cittadino  d' Ivrea,  d'ordine  del  vescovo  Giovanni 
^  PareUa. 

Met.  di  pl-bl.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indisi)cnsabili. 

^^•T.)(I)  Anno  dorainice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  quìn- 

l^iagresimo.  .Inditione  octaua  die  mercurij  nona  Jntrantis  martij.  .In 

Watio  ecclesie  yporiensis  corara  testibus  domino  fredenoono  et  do- 

^'^ophilippo  de  putheo  et  hemblauato  Alio  quondam  domini  Mathei 

^^  ^^omino  Bouolo.  Jacobus  taliandus  et  Johannes  taliandus  ciues  ypo- 

'^^^'i.ses  filij  domini  Ardicionis  taliandi  fecerunt  fldelitatem  prò  se  et 

^^toeorum  patre  domino  Johanni  dei  gratia   Yporiensi  Eletto  no- 

^"le  yporiensis  ecclesie  de  toto  ilio  feudo  quod  ipsi  fratres  comuniter 

^-  ^uisquis  per  se  tenent  ab  ecclesia  yporiensi  Et  de  ipso  feudo  quod 

^^^  simul  et  quisquis  per  se  adquisierunt  et  de  cetero  adquirent  do 

'c^ntia  ipsius  domini  Electi  de  feudo  diete  ecclesìe  yporiensis  Et  In- 

^'^tinenti  dictiis  dorainus  Electus  recepta  fidelitate  ab  ipsis  (2)  Ira- 

^*^U3  nomine  diete  ecclesie  Jpsos  (3)  fratres  Jnuestiuit  et  rouestiuit 

^    toto  ilio  feudo  quod  ipsi  tenent  et  de  cetero  adquirent  de  feudo 

*<^te  ecclesie,  de  quo  feudo  ipsos  Jnuestiuit  et  reuestiuit  per  rcctuin 

^^   gentile  feudum  Et  inde  plura  Jnstrumenta  vnius  tenoris  fieri  pre- 

^^Perunt.  Et  ego  Johaninus  notarius.  Jnterfui  et  Jussu  liane  cartani 

^^•X'ipsi. 

<1)  B:  manca.  (2)  Probabilìnente,  A  portava:  a  suprascriptis  (3)  Pm- 
"*«"^i»ent«  in  A  si  leggeva:  suprascriptos.  Tuttavia^  verso  il  I2.'j0  la  snsti- 
"*'Wneipsi,  ipsias,  etc,  a  suprascriptus,  suprascripti,  etc,  coininciara  f/in  a 

^i^ntar  frequente. 
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ceni. 


Giovanili  di  Barone,  [vescovo]  eietto  cCIvrea,  affitta  per  29- 
anni  un  terreno  nel  castello  di  Pavone  a  Giovanni  del  Monte 
(4  aprile  1250). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo.  1.  Jndi- 
cione  viij  die  lune  iiij.  Jntrantis  aprilis.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis. 
Coram  testibus.  boyamundo  de  domino  Jacobo  schena  de  montaldo  et 
bombello  de  solerlo  Cum  baculo  vno  quem  Jn  raanu  Tenebat  dominua 
Johannes  de  barrono  yporiensis  electus  Jnuestiuit  Johannem  de  monte 
de  paono  de  vno  terreno  cellarij  usque  ad  xxviiij  annos  quod  habet 
Jn  eastro  paoni,  cui  coheret  ab  vna  parte  portonerius  a  secunda  Jo- 
hannes meardus  de  paono.  de  quo  terreno  promisit  dare  et  reddere 
et  soluere  annuatira  usque  ad  dictura  terminum  dicto  domino  electo 
nomine  yporiensis  ecclesie  eiusque  suocessoribus  prò  censu  seu  fleto 
vnum  caponera  et  vj  segusinos  Jn  natali,  cum  dampnis  et  expensis 
post  quemlibet  terminum.  obligando  omnia  sua  bonav  Et  inde  plura 
Jnstrumcnta  vuius  tenoris  fieri  preceperunt.  Et  Ego  Johaninus  no- 
tarius  Jnterfui  et  hanc  cartam  scripsi. 

CCIV. 

Uberto  di  Tonengo  presta  fedeltà  a  Giovanili  di  Barone,  [ve- 
scovo]  eletto  d." Ivrea,  e  ne  riceve  investitura  di  quanto  tiene 
in  Fiorano  dalla  Chiesa  d'Ivrea  (15  aprile  1250). 

Fonti.  —  A.  Oi'ig.  in  Ardi.  vcsc.  Ir  rea,  <^ateg.  II,  mazzo  VII. 

(S.  T.i  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo.  1.  Jndi- 
ciono  viij.  die  veneris  xv  aprilis.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis.  Coram 
Testibus  domino  fredenoono  de  mutina  Judice  et  vullielmo  canpagna 
de...(li....[obortus]  frater  domini  Rufini  de  toenengo  archidiaconì  no- 
variensis  fecit  fìdelitatem  domino  Johanni  de  barone  yporiensi  Electa 
nomine  yporiensis  Ecclesie  de  oujnibiis  illis  Rebus  quas  Tenet  ab  ypo- 
riensi ecclesia  Jn  llorano  et  poderio  et  territorio  et  Jn  eorum  doa 
(Sic).  Et  ipse  doniinus  Electus  nomine  yporiensis  ecclesie  Recepta  fide- 
litate  ab  eo  cum  canello  vno  quod  Jn  manu  Tenebat  ipsum  obertum 
per  Rectum  et  gentile  fcudum  Jnuestiuit  de  predictis  Rebus  et  Ju- 
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Tlbas  secundom  quod  Continetur  Jn  quodam  Jnstromento  Jnuestituro 

facte  Jn  ipsum  obertum  per  dominum  Conradum  condam  yporiensis 

ecclesie  procuratorem  qaod  Jnstrumentum  fìictum  Aiit  per  vullìelmum 

iM>tarium.  qaod  feadum  ipse  obertus  et  eius  heredes  masculi  ab  eo 

legltime  descendentes  babeat  Teneat  et  possideat  Cum  auctoritatc  et 

defonssione  Ipsius  domini  eleoti  et  ecclesie  yporiensis.  Et  inde  plora 

Jnstromenta  ▼nius  tenoris  fieri  preccperunt. 

(S.  T.)  Et  Ego  Johaninus  notarius  Jnterfùi  et  banc  cartam  scripsi. 

(l)  lacero. 


CCV. 

^  signor  Guglielmo  del  fu  signor  Bonifacio  di  Romano,  ed 
^  signor  Boemondo  del  fu  signor  Giacomo  Schiena  di  Mon- 
(aldo,  investono  Ardizzone  del  fu  signor  Guglielmo  della 
^Wd  d'Ivì^ea  di  quanto  tiene  da  loro  in  Albiano  (27  luglio  1250) . 

foNTi.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse. 

^BT.  DI  puBL.  —  Si  dÀ  solo  la  parte  essenziale,  sopprìmendo  le  formule. 

(^-  T.).  Anno  dominice  nattaitatis  Millesimo,  ccl.  indicione(l)  oc- 
^^  die  sexto  ante  Kalendas  agusti.  Nobiles  viri  domini  Willelmus 
""^«  condam  domini  bonifacii  de  romano  et  boiamundus  fllius  condam 
<iomÌQ|  jacobi  scbene  de  monte  alto  Jnuestiuerunt  ardicionera  fllium 
^f'^^^in  domini  Willelrai  de  ciuitate  yporegia  nomine  recti  et  gentilis 
^^^^  et  paterni  de  omnibus  illis  terris  et  possessioni  bus.  quas  dictus 
^^iQio  et  eius  antecessores  tenet  et  soliti  sunt  tenere  a  predici ìs 
*^ belino  et  boyamundo  et  ab  antecessoribns  suis  Jn  feudum  iu  loco 

^    ^Upte  et  territorio  Albiani et dictus  ardirlo  Jurauit  ad  sancta 

^^  ^nangelia  et  fecìt  fldelitatem  supradictis  Willelmo  et  boyamondo 
^^^ut  uassallus...domino  8uo...contra  omnes  bomines.  exceptatis  do- 
^^^o  Jnperatore  et  domino  episcopo  yporlensi  et  dominis  de  septimo 

^^  marcenasco Actum  yporegie  Jn  platea  solorij  Jnterfuerunt 

^^^  dominus  banricus  petia  Judex  de  aste  et  raaradon  canon ious 
^^^Piensis 

^^-  T.)  Et  Ego  stephanus  sacri  palacii  notarius  interfui  et  Kogatns 
^*^i^«t  Jnstrumenta  unius  tenoris  Jnde  tradidi  et  scripsi. 

^)  A:  indic^JndicT 
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CCVl. 


Il  signor  (Giacomo  Stria,  cittadino  d* Ivrea,  promette  di  dare 
entro  due  anni  a  Oddone  di  Aramengo,  abitante  iìi  Romano, 
il  pi^ezzo  di  due  pezze  di  terreno  ivi,  o  rendergli  le  mede- 
sime (27  o  28  luglio  1250). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  ì^esc.  d^Ivrea^  perg.  sparse. 
OssERVAZ.  —  Il  28  luglio  1250  cadeva  di  giovedì.  È  quindi  evidente  che  il 
notaio  non  tenne  conto  delle  calende,  oppure  sbagliò  il  giorno  della  settimana. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(S.  T.)  Anno  dorainice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  l.  Jndicione 
viij.  die  raercurij.  v.  ante  Kalendas  agusti  Jn  yporegia.  Coram  Te- 
stibus  domino  freden^ono  de  mutina  Judice  et  Jacobo  de  alexandria. 
et  bonoiohanne  de  piro  Conuenit  et  promisit  ex  eerto  pacto  dominus 
Jaeobiis  stria  ciuis  yporiensis  odono  de  aramengo.  qui  stat  in  Romano 
quod  ei  dabit...u$que  ad  duos  annos  quacumque  bora  et  die...libras 
xiiij    segusinorum   [uel]  illas  duas  pecias  terre  ayratorie  quas  ipse 

odonus  vendidit  ipsì  strie  precio  xiiij.  librarum.  segusinorum que 

pecie  terre  Jacent  Jn  territorio  paoni  vna  qnarum...dieitur  esse  vij. 
Juncte.  et  .lacet  ad  locum  vbi  dieitur  layonum  et  alia  vna  iuneta  et 

Jaeet  ibidem Et  Ego  Jolianinus  notarius  Jnterfui  et  hanc  cartam 

scripsi. 


ce  VII. 

Giovanni  di  Barone ,  vescovo  d'Ivrea,  riceve  la  fedeltà  e  Co- 
maggio  dei  vassalli  della  Chiesa  d* Ivrea  e  li  investe  di  quanto 
ciascuno  di  essi  tieyie  dalla  7nedesima  (14  e  16  settembre, 
14  ottobre,  e  18  novembre  1250;  17  febbraio,  19  e  24  marzo,  1  e 
13  maggio,  10,  18  e  31  luglio,  e  19  agosto  1251;  2  e  27  aprile, 
4  e  29  luglio,  2,  15  e  24  agusto,  10  settembre,  8  e  31  ottobre 
1252;  1  agosto  e  13  settembre  1253;  5aprile,  11  maggio,  19 agosto 
e  20  novembre  1254:  30  gennaio,  1  e  23  aprile,  31  agosto,  16 
settembre,  28  ottobre  e  5  novembre  1255;  22  gennaio  e  3  marzo 
1256;  3  aprile,  7,  21  e  22  maggio,  e  3  settembre  1257;  25 
gennaio  e  20  marzo  1258). 
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Fosti.  —  A.  Copia  delle  imbrevi ature,  in  Arch.  vesc.  It^rea,  Categ.  I.  nìaz/t> 
^lÉ  una  lunga  membrana,  ripiegata  più  volte  quasi  a  rotolo,  <li  m.  '^,ln.  i 
giuramenti  e  le  investiture  non  sono  registrati  in  ordine  ci*onologico,  quan- 
tunque 81  possa  credere  che  il  notaio  compilatore  ne  avesse  Tintenzioue.  I^  curtu 
potrebbe  anche  considerarsi  come  un  «originale»,  quantunque  scritta  solo  il  l' 
giugno  1291,  perchè  proviene  direttamente  dalle  imbrcviature,  e  non  da  altro 
origioale anteriore.  Leggesi infatti  infine:  «Ego  magister  Roflnus  de  ma<;adio 
imperiali»  aule  notarium  de  mandato  domini  fratris  alberti  yiKìrìensis  cpisi.^oin 
et  comitis.  ex  abreuiaturis  condam  magistri  Johannis  carniere  notarli  yporieiìsis 
et  Johannetj  de  merlo  notarli  yporiensis  has  cartas  scripsi  et  exemplaui  niellilo 
addito  nel  dempto  quod  sensura  mutet.  Gurrente  m.cc.xc.j.  Jndiciono.  ij.  di»'. 
IX.  mensis  Junij,  presentibus  testibus  firatrc  Rogerio  de  laude,  de  ordino  mi- 
noram  et  guidone  de  conzagia  canonico  mantuano  et  yporiensi  *.  K  tuttavia 
ad  avvertire  che  le  imbreviature  non  sono  qui  di  regola  distoso  e  compiuto 
colle  formule;  onde  preferisco  considerare  anche  la  carta  come  una  soiuplioo 
copia  delle  imbreviature  stesse,  e  ritener  mancante  ogni  vero  originalo. 

'^ERVAz.  —  Per  non  ingenerar  confusione,  mantengo  nel  sommario  dol  d<»- 

wiuento  le  date  secondo  il  calcolo  regolare.  Pen'>  è  ad  avvertire  elio  in  parecolii 

casi  (ma  non  in  tutti),  non  devono  essere  state  contate  Io  calendc.   Cosi  il  11» 

"larzo  1251  era  di  domenica  anziché  di  venerdì;  il  18  luglio  1251  di  martedì, 

^^  «li  lunedi;  il  27  aprile  1&>2,  di  sabato,  non  di  venerdì;  il  20  luglio  1252. 

di  lunedi,  non  di  domenica;  VS  ottobre  1252,  di  martedì  (Cfr.  p.  287),  non  di 

venerdì,  com'è  detto  male  a  p.  288;  il  31    ottobre  1252,  di  giovedì,  non  di 

™€rcoJedi;  il  19  agosto  1254,  ..di  mercoledì,  non  di  martedì;  il  30  gennaio  ì2Th}, 

sabato,  non  di  venerdì;  il  28  ottobre  125i3,   di  giovedì,  non  di  morc(ìlodì: 

^  ^*  gennaio  1256,  di  sabato,  non  di  venerdì;   il  21  maggio  1257,  «li  linn/di, 

'^on  di  Venerdì,  e  il  22,  di  martedì,  non  di  lunedì;  il  25  gennaio  1258,  di  w- 

^^'^  non  di  giovedì;  il  20  marzo  1258,  di  mercoledì,  non  di  gioviali.  A1<.'imiì 

■'''^  i'enS,  p<jssono  essere  dipendenti  da  orront?a  trasrriziono  doH'anno.  11  ilo- 

-   '^«nto,  importantissimo,  ci  ù  giunto,  infatti,  in  una  condiziono  ahiua'nto  in- 
ie]io,.^ 

•  T.;  Anno  dorainice  uatiuitatis  Millesimo,  oclj.  Jndicione.  ix.  dio 

.^  "ultimo  Julij.  Jn  palacio  ecclesìe   yporiensis  Tostes  domino  ai- 

*^*^  <?)  deriparolio  et  domino  gotofredo  filiiis  (sic)  domini  .Iacol.>i  -lo 

^^^iino.  et  dominus  freden<;»onus.  dominus  villelmus  do  castronnuu 

^^  flvieliutem  domino  Johanni  de  barrono  yporiensis  olecto  do  om- 

^*^  Qiie  tenet  ab  ecclesia  yporiensi.  VA  dictus  dominus  Klecius  ipsuui 

.  ^^  t)aciilo  suo  Jnuestiuìt  de  predicto  feudo.  Et  precepit  (inod  con- 

5»  «sHet  q[  feiidum  usque  ad  mensem. 

^*^i  sabati  eiusdera  anni,  xiiii.  ante  Kallendas  scptombris.  .in  i»a- 
.  ^^  ecclesie  yporiensis.  Testes  dominus  Kollnus  arcliidiaoonus  Noua- 
-^^ìs.  et  villelmo  de  monteastructo  et  fredenoonus  et  alii.  BortlioMus 
'''^s  domini  guidonis  de  Cauagnolo.   focit  lìdelitatem   et  homaj^^ium 


—  286  — 

domino  Jolianni  de  barrouo  dei  gratia  yporiensi  electo  nomine  yp( 
riensis  ecclesie  de  toto  ilio  feudo  quod  ipse  et  pater  suus  tenent  < 
eonsueueriint  tenere  ab  yporiensi  ecclesia.  Qua  fldelitate  receptaetb 
magio  a  dicto  domino  Electo.  Jdem  dominus  electus  ipsum  bertholdu 
cum  baculo  vno  quem  in  manu  tenebat  nomine  yporiensis  eccl» 
Jnuestiuit  per  rectum  et  gentile  feudum  de  omnibus  illis  rebus  qc 
ipse  bertlioldus  et  pater  eius  tenent  et  tenere  consueueruiit  ab  < 
dosici  yporiensi.  Quod  feudum  ipsi  et  sui  heredes.  tenent  etpossid< 
nomino  diete  ecclesie  yporiensis  secundum  quod  tenere  consueuen 
cum  ipsi  US  ecclesie  et  dicti  domini  electi.  defensione.  faciendo  il 
seruicium  (luod  dicto  domino  electo  et  ecclesie  yporiensi  ipse  et  pa 
suus  Tacere  consueuerunt  et  tenentur.  Et  idem  plura  instrume 
uni  US  tenoris.  facere  preceperunt.  Et  ibidem  dictus  dominus  elee 
precepit  ipsi  bertholdo  quod  usque  ad  mensem  consignet  predici 
feudum. 

Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  cclij.  Jndicione.  x.  die. 
(mensis;Jntrantisaprilis.  Jn  palacio  yporiensis  ecclesie.  Testes  domi 
villelmus  de  barrono  archidiaconus  yporiensis.  et  Rofinus  grasso 
Kaymun<Ius  de  «india,  et  alij.  Rofinus  de  barrono  fllius  coui 
domini.... (bani  prò  se  et  prò  fratre  suo  henrico  fecit  tìdelitaten 
homagium  domino  electo  predicto  nomine  yporiensis  ecclesie.  Et 
dominus  electus  ipsum  de  hoc  quod  tenent  ab  yporiensi  ecclesia 
uestiuit  cum  baculo  vno  et  precepit  ei  ut  consignet  ei  feudum  ui 
ad  kalendas  madij. 

Kndeui  die.  loco  et  testibus.  Meinfredus  (de)  fllius  condam  gì 
de  Orio  lecit  eaiidem  lìdelitatem  et  homagium  eidem  electo  de 
nibus  que  tenet  ab  ecclesia   yporiensi.  FA  ipse  dominus  electus 
bacillo  vno  ipsum  Jnuestiuit.  et  precepit  ei  quod  consignet  sibi  feu< 
usque  ad  kalendas.  madij. 

Eoi  lem  Anno,  die  ueneris.  v.  ante  Kalendas  madij.  .In  palacic 
clesie  yporiensis.  testes  dominus  villelmus  de  barrono  archidiao 
yporiensis  et  dominus  freden^onus  et  dominus  bonefacius  de  floc 
et  dominus  petrus  capellanus  yporienses  canonicj.  Domìni  heni 
lilius  domini  poncii.  Obertus  de  agladio.  bonefacius  eius  fra  ter.  a 
cobus  de  domino  Kaynerio  Comes  de  castromonte  fecerunt  fideliti 
domino  Juhanni  yporiensi  electo.  de  toto  ilio  feudo  quod  ipsi  te" 
ab  ecclesia  yporiensi.  Kt  dictus  dominus  Electus.  cum  uirga  una  i 
Heuestiuit  de  toto  ilio  feudo  quod  ipsi  et  eorum  antecessores  con 
uerunt  tenere  ab  ecclesia  yporiensi.  Et  ibidem  dictus  dominus  El€ 
precepit  eis  ut  consignent  feudum  totum  quod  tenent  ab  ecclesia 
riensi  usque  ad  medium  agusti. 
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Millesimo,  cclij.  (2)  Jndicione.  x.  die  Jouis.  iii.j.  Jiitrantis  Julij.  Jn 
«oJem  loco.  Testes  «lominus  Andreas  sacerdos.  et  dorainus  fredegonus. 
etilominus  pondo  de  castroraonte.  Johannes  filius  condam  domini  Ja- 
cobi  ile  domina  Jula.  de  castromonte  Jurauit  et  fecit  lìdelitatem  do- 
mino Electo  ypohensi  nomine  yporiensis  ecclesie  de  omnibus  qiie 
tenet  ab  yporiensi  ecclesia.  Et  dictiis  dominus  Electus  ibidem  pre- 
cepit  [ut  consignet]  ei  feudum  quod  tenet  ab  yporiensi  ecclesia  usquo 
ad  medium  agustum. 

'Eo<lem  anno,  et  indicione.  et  loco,  die  martis.  viij.  Jntrantis  oc- 
tubris.  Tesies  dominus  petriis  de  Cremona,  et  dominus  villelmus  comes 
devalperira.  et  gualfredus  de  Romano.  Raymundus  filius  condam  do- 
mini guibertj  de  agladio.  suo  et  fratrum  suorum  nomine  fecit  fldeli- 
tatem  domino  yporiensi  electo.  nomine  yporionsis  occlosie.  et  prò- 
mixit  et  Jurauit  esse  ei  (ìdelis  et  ecclesie  yporiensi  et  verax  vastallus 
in  omnibus  sicut  tìdelis  vasalhis  esso  debet  domino  suo.  et  omnia  fa- 
cere  et  attendere  que  in  fldelitate  debet  intelligi.  Qua  Additate  facta. 
per  eum  suo  nomine  et  fratrum  suorum  dicto  domino  electo  nomine 
yporiensis  ecclesie.  Dictus  dorainus  electus  cum  baculo  uno  ipsum 
Raymundum  suo  et  fratrum  suorum  nomine  Reuestiuit  de  omnibus 
ìie  ipse  et  pater  eius  condam  lenebant  et  nunc  tenent  ab  ecclesia 
yporiensi.  Tali  modo  quod  dicti  Raymundus  et  fratres  eius  predicta 
^^ni.  teneant  et  possideant  per  rectum  et  gentile  et  paternum 
feadum  tamquam  boni  et  nobiles  vasalli.  Et  inde  tam  diotus  dominus 
«lectus  quam  ipse  Raymundus  plura  instrumenta  fieri  preceperunt. 

Postea  nero  die  mercurii.  ij.  ante  Kalendas  nouembris.  Testes  do- 
"■linus  inartinus  de  prato  et  Johannes  de  putheo.  dictus  dominus  Electus 
Pfecepit  dicto  Raymundo  quod  consignet  ei  feu  lum  usque  ad  sanctum 
"^oiireanj. 

Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  cdij.  Jndicione.  x.  die  domi- 
^'^-  iiij.  ante  Kalendas  agusti.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis.  Coram 
^eatibus  Juncta  de  buella  et  Otone  englico  de  albiano.  et  y  por  ino  fi!  io 
^ndam  Jacobi  de  preposito.  Otacius  de  villa  fecit  lìdelitatem  dicto 
wmino  electo.  et  dictus  dominus  electus  ipsum  inuestiuit  et  reuestiuit 
^^  lìiis  que  tenet  ab  ecclesia  yporiensi.  et  precepit  ei  quod  consignet 
*Dum  feudum  usque  ad  Kalendas  septembris. 

■  Meni  anno  Jndicione.  et  loco.  die.  veneris.  ij.  Jntrantis  agusti. 
Testes  dominus  bonbellus.  et  dominus  bonotacius  de  turri  thesanrarius 
^"Nitanu^.  et  Jaoobus  de  abate  de  cleuaxio.  Dominus  guido  de  agladio 
^witfidelitatem  domino  Johann i  yi)oriensi  electo.  de  omnibus  que  tenet 

Slesia  yporiensi  Jn  feudum  et  dictus  dominus  electus  cum  baculo 
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uno  ipsum  Jnuestiuit  et  reuestiuit  de  predicto  feudo,  et  prece 
quod  consignet  dictum  feudum  usque  ad  Kalendas  septembris. 

Eodem  die.  loco,  et  anno.  Testes  dominus  freden^onus  et  ben 
de  solario,  et  dominus  arduinus  de  riparolio.  et  Jacobus  de  ab 
crieuaxio.  Jordanus  fllius  condam  domini  Raynerij  de  cauagnoli( 
flnein  et  homagiura  domino  Johanni  electo  yporiensi  nomine  ypoi 
ecclesie,  de  toto  eo  quod  tenet  ab  ecclesia  yporiensi.  Et  dictus  de 
electus  ipsum  suo  nomine  et  nepotum  suorum  Jnuestiuit  et  rea 
de  predicto  feudo.  Et  precepit  ei  quod  consignet  ea  que  tenet  a 
riensi  ecclesia  ipse  et  nepotes  sui  usque  ad  octauam  anni  noa 

Eodem  anno,  et  loco,  die  Jouis.  xv.  Jntrantis  agusti.  Teste* 
facius  do  domino  opicio.  et  bonbellus  de  solario,  et  dominus  i 
ronus  do  mulina  Judex.  Raymundus  de  orio  fecit  fidelitatem  d 
lolianai  yporiensi  Electo.  de  omnibus  que  ipse  et  fratres  suj 
.Indiuisi  tenent  nomine  ecclesie  yporiensis.  Et  dictus  dominus  E 
ipsum  Jnuestiuit  et  reuestiuit  cum  baculo  uno  de  predictis.  € 
i-epit  ei  quod  consignaret  ei  suum  feudum  usque  ad  sanctum  An( 

Eodem  die.  et  loco  et  anno.  Testes  dominus  freden^onus 
iiiiiius  bonbellus  et  thomas  de  turri.  Obertus  de  vischis  prò  se 
iVatre  suo  Rainerio  ibi  presente  eidem  Electo  fecit  fidelitatem  n 
yporiensis  ecclesie,  de  omnibus  que  tenent  ab  yporiensi  eeclei 
dictus  Electus  ipsum  cum  baculo  uno  Jnuestiuit  de  omnibus  q 
nchat  ab  yporiensi  ecclesia,  et  precepit  ei  quod  consignet  ^ 
usquo  ad  sanctum  Andream. 

Kodcni  anno,  et  loco.  die.  ix.  ante  Kalendas  septembris. 
dt>iijinus  fredenronus  de  mulina  Judex.  et  dominus  guido  de  b 
'~'\  donjinus  bonefacius  de  llorano.  Albertus  fllius  condam  domip, 
»!•»  strambino  fecit  fidelitatem  domino  Johanni  yporiensi  elei 
diotus  dominus  electus  ipsum  Jnuestiuit  et  reuestiuit  de  omnib 
Tciict  ab  yporiensi  ecclesia,  et  quod  de  iure  debet  tenere.  Et  pi 
ci  quod  consi^niet  feudum  quod  tenet  et  conuenit  tenere  u8( 
iVvstura  sancii  mica[(?Mis. 

Eodem  anno,  et  looo.  die  martis.  x.  Jntrantis  septembris.  ' 
lì'auclnnus  fllius  domini  Oionis  de  albiano  et  Jacobus  de  villa  dei 
bino,  phylipus  fllius  condam  domini  otonis  de  villa  de  stramb 
ot.ìcius  de  villa  eiusdem  loci,  fecerunt  fidelitatem  domino  yp( 
Klccto  de  omnibus  que  tenent  ab  yporiensi  ecclesia,  et  dictus  dp 
<'Ie«tus  cum  papiro  vna  quam  in  manu  habebat  ipsos  Jnuesti 
omnibus  que  consueuerunt  tenere  ab  ecclesia  yporiensi. 

Eodem  anno  et  loco,  die  ueneris.  viij.  Jntrantis  octubrj.  ' 
dominus  fredeconus  et  dominus  andreas  de  palacio.  Rollando^ 


ì 
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ralle  de  ma^adio  fecit  fldelitatem  domino  electo  yporiensi  de  hiis  que 
teoebat  ab  eo.  et  dominus  electus  ipsum  eum  baculo  uno  .Inuestiuit 
(le  liiis  tenet  ab  eo. 

.'M.ccliij.  Jndicione.  xj.  die  veneris.  .1.  agusti.  Jn  palacio  ecclesie 
yporiensis.  Testea  dominus  Raymundus  et  dominus  villelmus  tronellus 
Tporieoses  canonici  et  dominus  freden^onus  et  bogius  de  ysoleta.  Cum 
boicaunaquam  in  manu  tenebat  Dominus  Johannes  yporiensis  Eleotus 
innestiuit  per  rectum  et  gentile  feudum  dominum  Aniicionem  de 
fronte  rocipientem  srto  nomine  et  omnium  de  domo  sua.  de  omnibus 
ìHis  rebus  que  ipse  et  illi  de  domo  sua  et  eins  pater  et  auus  et  pro- 
auns  tenent  et  t«nebant  et  consueuerunt  tenere  ab  ecclesia  yporiensi. 
Acta  Jnuestitura  dictus  Ardicionus  prò  se  et  prò  illis  de  domo  sua 
f^'it  fldelitatem  dicto  Electo. 

M.ccliij.  Jndicione.  xj.  die  sabati,  xiij.  Jntrantis  septembris.  Jn 

palacio  ecclesie  yporiensis.  Testes  dominus  bonbellus  de  solerlo,  et 

«^actDbus  poluerellus  de  valpergii.  et  meinfredus  de  ast.  et  aiij.  An- 

fiionius  fìlius  condam  Jacobi  de  domino  droco  de  valperga  prò  se  et 

Pro  fratre  suo  petro.  fecit  fldelitatem  et  homagiura  domino  Johann i 

ypopieasi  electo  prò  ecclesia  yporiensi.  Et  ipse  dominus  electus  ipsum 

'O'ifstiuit  predicto  nomine  cum  baculo  vno  quam  in  manu  tenebat. 

<J^  omnibus  que  tenet  ab  ecclesia   yporiensi.  et  precopi t  ei  ut  oon- 

5>?net  sibi  feudum  usque  ad  sanctum  martinum. 

M.col.  Jndicione.  viij.  die  mercurij.  xiiij.  Jntrantis  septembris. 
Testes  villelmus  tronellus'de  scarmagno  et  villelmus  do  niunisen^^^o 
canonici  yporienses  et  dominus  fredengonus.  Bonus  Johannes  de  Erro 
de  sanctu  martino  fecit  fldelitatem  et  homagium  domint»  Johanni  ypo- 
riensi Electo.  et  idem  Electus  ipsum  Jnuestiuit  cum  canollo  uno  ile 
ipso  feudo,  et  prccepit  ei  quod  consignet  ipsum  feudum  in  script is 
usque  ad  unum  mensem.  Actum  in  palacio  yporiensi. 

Meoi  anno,  loco  et  tempore,  die  veneris.  xvj.  Jntrantis  sf^p- 
^nibris.  Testes  dominus  bonbellus.  et  dominus  fredenoonus  do  mu- 
cina .ludex.  et  dominus  andreas  de  palacio.  Dominus  Jacobus  gnluagnus 
^««-andia  fecit  fldelitatem  et  homagium  de  omnibus  quo  toner  ab  oc- 
<^l6sia  yporiensi  domino  Johanni  yporiensi  Electo.  et  [ipse  domi/ifs 
^^ctvs]  ipsum  Jnuestiuit  cum  canauoglo  uno  de  toto  loudo. 

Eodem  anno,  loco  et  tempore,  die  veneris.  xiiij.  Jntrantis  octubris. 

festes  magister  philipus.  et  maredon  yporiensis  canon icus.  J.icobus 

®  ^'''ia  de  strambino  fecit  fldelitatem  et  homagium.  Domino  lohanni 

•Porjeosi  Electo  de  omnibus  que  tenot  ab  yporiensi  ecclesia.  Et  }p>o 

^'nus  Electus  cum  baculo  uno  ipsum  Jnuostiuit  «lo  ipso  feudo,  et 

^^i^it  ei  sub  debito  fldelitatis  et  per  sacramentum  quod  dot  ei  in 

'  ^*»OTTO.  —  Le  Carte  deU'Areh,   Vetc.  d'Ivrea.  I.  l'J 
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scriptis  totum  hoc  quod  tenet  ab  ecclesia  yporiensi  usque  ad  festum 
omnium  sanctorum. 

Eodem  anno,  loco  et  tempore,  die  veneris.  xviij.  Jntrantis  nouem- 
bris.  Testes  dominus  fredengonus  et  dominus  Roflnus  de  thoenengo. 
villelmus  filius  domini  yillelmi  de  orio  prò  patre  suo  Jurauit  et  fecit 
fidelitatem  et  homagium  domino  Johanni  de  barrono  yporiensi  electo. 
nomine  yporiensis  ecclesie,  de  omnibus  que  ipse  et  pater  suus  tenent 
et  consueuerunt  tenere  ai)  ecclesia  yporiensi.  Et  dictus  Electus  cuna 
canello  uno  quod  in  manu  tenebat  ipsum  villelmum  suo  et  patris  sui 
nomine  Jnuestiuit  per  feudum  nomine  yporiensis  ecclesie  de  omnibns 
que  tenent  ab  ecclesia  yporiensi. 

/  Millesimo,  cclj.  Jndicione.  viiij.  die  veneris.  xvii.  Jntrantis  febni- 
arij.  Jn  pulacio  ecclesie  yporiensis.  Testes  dominus  freden^onus  de 
mntìna  Judex.  et  Jacobus  taglandus  et  dominus  valfredus  de  romano. 
Dominus  villelmus  punconus  Comes  de  Castromonte  (3).  fecit  fideli- 
tatem et  homagium  domino  Johanni  de  barrono  yporiensi  electo.  de 
omnibus  que  tenet  ab  ecclesia  yporiensi.  et  dictus  dominus  Electus 
cum  baculo  uno  ipsum  Jnuestiuit  de  predicto  feudo,  et  precepit  ei 
quod  consignet  feudum  in  scriptis  usque  ad  octabam  pasce. 

Eodem  anno,  loco  et  tempore,  die  veneris.  xiiij.  ante  kalendas 
aprilis.  Testes  dominus  fredengonus  et  dominus  obertus  de  vischis.  et 
dominus  bonefacius  de  turrj  et  bonbellus  de  solerlo.  Dominus  bone- 
facius  de  castro  nouo  fecit  fidelitatem  domino  Johanni  de  barrono 
yporiensi  electo.  et  facta  Additate  [dictus  dominus  electus]  ipsum 
cura  baculo  vno  Jnuestiuit  de  omnibus  que  ipse  tenet  et  habet  in  feu- 
dum a  dieta  ecclesia  racionabilìter.  Et  dictus  dominus  electus  precepit 
ei  quod  consignet  ei  totiim  hoc  quod  tenet  ab  eo  in  feudum.  et  con- 
diciones  quas  ei  facere  debet  de  ipso  feudo  usque  ad  kalendas  madij. 

Eodenj  die  et  loco.  Testes  franchinus  gualdanus  et  dominus  fre- 
deneonus.  villelmus  de  ser  merino  de  marc[cenasco]  Jurauit  et  fecit 
fidelitatem  et  homagium  domino  Johanni  de  barrono  yporiensi  electo. 
et  ipse  dominus  electus  cum  bacu'o  uno  Jnuestiuit  de  ipso  feudo,  quod 
tenet  ab  eo  prò  eo  ab  yporiensi  ecclesia.  Jtem  precepit  ei  quod  con- 
signet usque  ad  octabam  pasce. 

Eodem  nnno  et  loco,  die  ueneris.  xiiij.  ante  Kalendas  aprilis.  Jn 
palacio.  Testes  dominus  fredenconus  de  mutina  Judex.  et  obertus  de 
viscliis  et  dominus  bonefacius  de  la  turri  et  bonbellus  de  solerio.  Do- 
minus Johannes  dei  gratia  yporiensis  electus  Recepta  fidelitate  a  do- 
mino bonefacio  de  castro  nouo  Coraite  Jnuestiuit  eum  de  toto  ilio  feudo 
<luod  tu  ne  temporis  tenebat  ab  ecclesia  yporiensi  tam  in  loren^adio 
castro  et  villa,  curte  et  potlerio  lorenoadii  quam  in  ualle  clebina  et 


ms  prxierio  et  alibi  ubicumqne  rcperiretur  ipsum  dominura  bono- 
ùciiim  tenere  de  feudo  diete  ecclesie  yporiensis.  Et  illud  feiidum  te- 
neat  et  possideat  nomine  diete  ecclesie  yporiensis  et  cum  eius  de- 
fensione  per  se  suosque  successores.  saluo  Jure  ciiiuslibet  persone. 

Kodem  anno  et  loco,  die  lune  primo  madij.  Testes  dominus  petrus 
«apellanas  et  obertus  de  thoenengo.  et  dominus  bonefacius  de  castro- 
nouo.  Obertus  frater  condam  domini  roflni  de  castro  nono  fecit  flde- 
litatem  domino  Johann!  yporiensi  electo  recepta  fidelità  te  dictus  do- 
minus electus  cum  baculo  uno  Jnuestiuit  ipsum  de  ilio  feudo  quod 
^ODsueuit  tenere  ab  ecclesia  yporiensi.  Jtem  precepit  ei  quod  consigiiet 
M  scriptis  ei  feudum  quod  tenet  ab  ecclesia  yporiensi  usque  pente- 
^tem  sub  debito  Juramenti  et  remissionis  feudi. 

.  Eodem  anno  die  sabatj.  xiij.  Jnti-antis  madij.  .In  orto  ecclesie  sancii 

^osebii  de  montaldo.  Testes  dominus  obertus  de  montaldo  et  dominus 

^nefacius  de  ilorano  et  villelmus  viterola  et  peroninus  de   retro 

*anctum  petrum  et  alii  plures.  Rot^fredus  fllius  condam  domini  phy- 

''pi  de  bnrolio  fecit  fldelitatem  domino  Johanni  electo  yporiensi.  et 

'Psc  dominus  electus  ipsum  cum  baculo  uno  .Innesti uit  de  feudo.  Jtem 

l^r-ecepit  ei  qnod  consignaret  ei  suum  feudum  usque  ad  octauam  peu- 

Die  eodem  et  loco  et  testibus.  Requisitis  et  congregatis  dominis  et 
^^origortibus  uallis  montaldi.  Cum  dominus  Johannes  de  l)arro[no]  ypo- 
i'i^nsi8  electus  requireret  ab  ipsis  consortibus  quod  consignaret  ei 
^^udum  qnod  tenent  ab  ecclesia  yporiensi  et  etiam  alias  requisiuissct 
^T-    quod  quatnor  ex  ipsis  facerent  homagium  unum  i>ro  quolibet  quar- 
to rio  eoram  nomine,  et  nomine  aliorum  petrus  folia  prò  se  et  aliis 
px*<€sentibus  petiit  quod  dictus  dominus  electus  eis  daret  terminuni 
"^l«  ppedictis  usque  ad  sanctum  Johannem  de  Junio.  Qui  dominus  electus 
ooFum  precibus  inclinatus  eis  dictum  terminum  dedit  et  pr«»rogauit 
us<5tte  ad  ipsum  terminum.  Tali  tamen  protestatione  preniissa.  quod 
^icius  terminus  non  sit  nec  faciat  ei  preiudicium.  super  eo  quod  si 
aliquis  ipsorum  intracurrerit  terminum  assignatum   ei  de  predicto 
feudo  consignando  sino  licentia.  vel  si   intracurrerit  terminimi  quo 
■Tacere  ei  debebat  homagium  quin  (sic)  possit  procedere  contra  cos  et 
^ciipere  feudum  ei  apertum.  si  de  Jure  fuerit  apertuni  oì.  De  quìbus 
"^^nsortibus  et  dominis  Jnterfuerunt  franchinus  longu*^.  et  Jacubus 
^rtQ8.  et  raynerius  eius  nepos.  petrus  fogla.  llorius  de  quinto,  vil- 
l<:lffiU8  de  monte  astruto.  manfredus  de  montaldo.  Johannes  gatinairia. 
^^^ertus  de  guiscis.-  Rotefredus.  et  ardricus  de  montaldi). 
'^em  anno,  et  loco,  die  dominica.  xvj.  Julij.  Testes  dominus  fre- 
«n$onii8.  et  lantelminus  de  la  pila  et  sacerdos  Jacobus  de  sexano  et 
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alij  plures.  ArJicio  et  guibertus  fratres  de  marcenasco  fecerunt  fide- 
litatem  et  homagium  domino  Johanni  yporiensi  electo.  et  ìpse  cuna 
b^iculo  uno  ipsos  Jnuestiuit  et  reuestiuit.  et  precepit  eis  qaod  consi- 
gnent  ei  hoc  quod  tenent  ab  eo  usque  ad  Kalendas  septembris.  Quam^ 
fidelitatem  recepit  ab  eis  tali  protestationo  premissa.  quod  si  non  fé- 
cerint  ei  Jnfra  terrainuna  quem  debebant.  quod  omne  Jus  quod  ha* 
bebat  et  habet  contra  ipsos  sit  saluum. 

;  Eodem  anno,  et  loco,  die  lune.  xv.  ante  Kalendas  agusti.  Testes 
dorninus  Obertns  de  montaldo.  dominus  bonbellus  et  Jacobus  strìa.  Bo- 
uerius  tiiius  condam  Oterij  de  montaldo.  fecit  fidelitatem  et  homagium 
domino  Jobanni  de  barrono  yporiensi  electo  et  ipse  dominus  electus 
ipsum  Jnuestiuit  de  medietate  illius  feudi  de  quo  martinus  pinetus 
Auus  ipsius  condam  et  oterius  pater  eius  consueuerunt  tenere  ab  ec- 
clesia yporiensi.  et  de  quo  fuerunt  .Innestiti  condam  per  domìnum 
obertum  episcopum  yporiensem.  vt  apparet  per  eartam  factam  per 
paganum  notarium.  Jtem  precepit  ei  ut  consignet  ei  quod  tenet  usqne- 
ad  medium  agusti. 

M.cclv.  Jndicione.  xiij.  die  Jouis.  xvj.  Jntrantis  septembris.  Jn  pa- 
lacio  yporiensis  ecclesie.  Coram  testibus  domino  freden^ono  de  mutina. 
Judice  et  domino  bonbello  de  solerio.  et  Jacobo  de  abate  de  cleuaxio. 
Cum  baculo  uno  quem  in  manu  tenehat  dominus  Johannes  dei  gratìa 
yporiensis  episcopus  et  comes.  Jnuestiuit  nomine  yporiensis  ecclesie 
guietum  notarium  qui  moratur  in  cleuaxio  filium  condam  dominj  ro- 
gerij  (le  solorono  suo  nomine  et  heredum  suorum  masculorum  ab  eo- 
legitime  descendentium.  de  illis.  vi.  maxis  feudi  que  condam  tenebat  et 
pertinebant  dominus  ville! mus  de  serra  de  mercurolio  socer  condam 
dicti  giiidoiiis  in  castcgneto  et  poderio.  Et  facta(4)  Jnuestitura  dictus^ 
guido  focit  tìdelitatem  et  Iiomagiuni  dicto  domino  episcopo  nomine 
yporiensis  ecclesie  de  predicto  fendo,  tres  quorum  massorum  Jacent 
ad  locum  ubi  dicitur  In  caxjira.  et  duo  Jacent  in  riuaria.  et  alius  in 
bnignasco.  et  inde  duo  instrumenta  vnius  tenoris  fieri  preceperunt. 

Eodem  anno  et  loco  die  mercurii.  v.  ante  Kalendas  nouembris. 
Coram  testibus  clomino  froìlencono  de  mutina  Judice.  et  domino  gui- 
l'redo  do  romano  et  balbo,  et  domino  Andrea  de  palacio.  Dominns 
Ha  y  munii  US  de  montalengis  lecit  fidelitatem  domino  Johanni  yporiensi 
Episcopo  de  omnibiis  que  tenet  ab  yporiensi  ecclesia.  Qua  fidelitate 
ab  eo  re.epta.  dictus  dominus  episcopus  nomine  yporiensis  ecclesie 
Jpsum  dominum  Raynuinduni  suo  nomine  et  heredum  suorum  de  pre- 
dicto feudo  cuuj  libro  uno  reuestiuit. 

HoJem  anno  et  loco,  die  veneris.  v.  Jntrantis  nouembris.  Coram 
testibus  domino  freJencono.  et  domino  bonbello  de  solerio.  et  magistro 
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henrico.  et  nicholino  qui  stat  cum  domino  episcopo  infrascripto.  Ray- 
nerius  et  petrus  filij  condani  domini  Jacob!  de  la  turri  eonim  nomine 
eteorum  fratris  fecenint  fldelitatem  et  liomagium  domino  Johann!, 
yporiensi  episcopo,  de  omnibus  que  ipsi  et  pater  eorum  condam  con- 
soeuerant  tenere,  et  nunc  tene.nt  ab  ecclesia  yporiensi.  Et  facta  fì- 
<IeIiUte  dictus  dominus  Episcopus  ipsos  reuestiuit  eonim  noniine  et 
dicti  fratris  eorum  de  predicto  feudo. 

Eodem  an[n]o  et  loco,  die  veneris.  iij.  ante  Kaìendas  februarij. 
Coram  testibus  domino  fredencono  et  Rofino  de  angelerio  et  domino 
payno  de  sancto  martino  canonico  yporiensi.  Dominus  Albertus  de 
«aneto  martino  Comes,  fecit  fidelitatem  domino  Johann!  yporiensi 
episcopo  de  omnibus  que  tenet  et  consueuit  tenere  ab  ecclesia  ypo- 
riensi in  feudum.  Qua  fidelitate  recepta.  dictus  dominus  episcopus 
'psiim  reuestiuit  de  toto  ilio  feudo  quod  ipse  et  eius  antecessores  te- 
nere consueuerunt.  Et precepit  [ut consignet) ei  feudum  usque pas<a[ni] 
'^unrectionis. 

Eodem  anno,  loco  et  tempore,  die  Jouis  primo  aprilis.  Testes  (\o- 
^'Dus  andreas  yporiensis  canonicus.  et  dominus  fredenoonus  de  mu- 
^naJudex.  et  dominus  gualfredus  de  romano.  Dominus  obfrtus  filius 
<^ndani  domìni  henrici  comitis  de  riparolio  fecit  fldelitfitem  domino 
•'ohanni  yporiensi  episcopo  nomine  yporiensis  ecclesie,  de  omnilnis 
Itte  lenet  et  tenere  debet  de  Jure  a  predicta  ecclesia  in  feudum.  Qua 
fidelitate  recepta.  ab  ipso  domino  episcopo.  Jtem  dominus  episcopus 
^um  bacnlo  uno  quem  in  manu  tenebat  ipsum  dominum  Comiteiu  Al- 
*>crtuin  fricj  Reuestiuit  de  toto  predicto  feudo  per  rectuni  et  gentile 
feudum.  Et  ibidem  dominus  episcopus  precepit  ei  quod  consignet  sibi 
feudum  usque  ad  sanctum  micha[e]lem  proximum. 

Eodem  anno  et  loco,  die  veneri.s.  ix.  ante  kaìendas  madi.j.  Corani 
testibus  domino  andrea  et  domino  petro  yporiensibus  canonicis  et 
nicholino  de  arundello.  Jordanus  de  leculo  fecit  fìdelitatem  domino 
Jolannl  yporiensi  episcopo,  et  comiti.  Qua  fidelitate  facta  dictus  do- 
*^inu5  episcopus  ipsum  reuestiuit  per  gentile  feudum  de  omnibus  que 
tenebat  in  feudum  ab  yporiensi  ecclesia.  Jtem  precepit  ei  ut  consignet 
*tbi  feudum  usque  ad  sanctum  Johannem  de  Junio  (ò). 

'^.ccliiij. Jndicione.  xij.  die.  martis.  xiiij.  ante  Kaìendas  septeml)iìs. 
•*^  palacio  ecclesie  yporiensis.  presentibus  testibus  domino,  fredcnrono 
^t  domino  andrea  ambo  de  palacio.  Dominus  bonefacius  filius  domini 
^rtj  de  magnano  de  consensu  et  licentia  ipsius  domini  obcrtj  fecit 
"delitatem  domino  Johanni  yporiensi  episcopo  nomine  yporiensis  ec- 
^l^se.  de  omnibus  Rebus  quas  ipse  et  pater  suus  tenent  et  consue- 
'*^'^nt  tenere  ab  ecclesia  yporiensi  in  feudum.  Qua  fidelitate  fact.i 
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dìctus  dominus  Episcopus  cum  baculo  uno  quem  in  manu  tenebat 
Jpsum  suo  et  fratrum  suorum  nomine  Jnuestiuit  de  predictis  rebus. 
Eodera  anno  et  loco,  die  dominica.  v.  Jntrante  aprili.  Testes  do- 
minus bonbellus  de  solerio  et  bonefacius  de  domino  opicio.  et  dominus 
obertus  de  guiscis.  Dominus  Raymundus  de  candia  fecit  fldelitatem 
domino  Johanni.  yporiensi  episcopo.  Qua  fidelitate  facta.  dictus  do- 
minus episcopus  ipsum  Jnuestiuit  de  omnibus  que  tenet  ab  ecclesia 
yporiensi.  Jtem  precepit  ei  et  domino  Raymundo  de  orio  qui  alias 
fecerat  suam  fldelitatem.  quod  ei  consignent  omnia  que  tenent  ab  eo 
prò  ecclesia  usque  pentecosten  proximum. 

/  Eodem  anno,  die  lune.  xi.  intrantis  madij.  Ante  ecclesiam  fratrum 
minorum  de  riparolio.  Testes  dominus  villelmus  de  riparolio.  et  do- 
minus Petrus  yporiensis  canonicus.  villelmus  lonbardus  et  boyamundus 
frater  condam  guietj  boyamundi  de  riparolio  fecerunt  fldelitatem  do- 
mino Johanni  yporiensi  episcopo  de  decima  quam  babent  Jn  terra- 
torio  sancti  desideri i  de  castromonte.  Qua  fldelitate  facta.  dictus  do- 
minus episcopus  Jpsos  de  predicta  decima  in  feudum  Jnuestiuit  (6). 

■  M.cclv.  Jndicione.  xiij.  die  martis  vltirao  agusti.  Jn  palacio  ecclesie 
yporiensis.  Coram  testibus  domino  freden^òno  de  mutina  Judice.  et 
domino  bonbello  de  solerio.  et  barupho  de  cleuaxio  et  domino  rofino 
jde  salairano.  Dominus  Johannes  yporiensis  episcopus  et  comes  ad  preces 
et  instantiam  quoruradam  laudani t  et  conflrmauit  illam  inuestituram 
et  concessionem  quam  fecit  villelmus  de  montanario  in  dominum 
paulum  qui  moratur  in  cleuaxio.  de  quadam  decima  et  decimatione 
quam  ìpse  villelmus  de  montanario  eidem  paulo  concesserat  et  de  qua 
ipsuin  Jnuestiiierat.  quam  habet  in  territorio  cleuaxii.  et  que  dieitur 
decinia  sancti  callaeri  sicut  pleniiis  continetur  Jn  instromento  Jnue- 
stitnre  etconcessionis  facte  per  dominum  villelmum  indictum  paulum. 
et  que  decima  tenetiir  et  tenebatur  ab  ecclesia  yporiensi.  Jtem  dictus 
dominus  episcopus  nomino  yporiensis  ecclesie  cum  libro  uno  quem 
in  manii  tenebat  Jnuestiuit  dictura  dominum  paulum  recipientera  suo 
nomine  et  lieredum  suorum  masculorum  ab  ipso  domino  legitime  de- 
scendentium.  do  predicta  decima  et  decimatione  et  Jure  decimationis 
Et  facta  Jnuestitura  in  eum  per  dictum  dominum  episcopum  de  pre- 
dicta decima,  dictus  dominus  paulus  fecit  fldelitatem  et  homagium 
(lieto  domino  episcopo  nomine  ecclesie  yporiensis  de  predieta  decima 
et  decimatione.  prò  qua  Jnuestitura  et  concessione  dictus  dominus 
episcopus  fuit  confessus  et  contentus  ab  eo  recepisse,  solidos.  Ix.  se- 
cusinorum.  Renunciando  [etc.].  et  in«le  plura  Jnstrumenta  vnius  te- 
noris  fieri  preceperunt(O). 

M.colvj.  Jndicione.  xiiij.  die  veneris.  xj.  ante  Kalendas  februarìj. 
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Jn  palacio  ecclesie  yporiensìs.  Coram  testibus  domino  henrico  comito 
de  sancto  martino,  et  domino  henrico  de  anmdello  et  domino  freden- 
coDo  Judice.  villelmus  fllius  condam  gorricij  de  iialle  clubina  suo  no- 
mine et  fratrum  suoni m  fecit  fldelitatem  et  horaagiura  domino  Jo- 
iì&Dni  yporiensi  episcopo  nomine  yporiensis  ecclesie  de  foto  ilio  feudo 
qood  tenet  ab  eo.  et  ipse  dominus  episcopus  facta  sibi  dieta  fldelitate 
ipsam  predicto  nomine  Reuestiuit  de  predicta  decima  (5). 

,Eodem  anno  et  loco,  die  veneris.  iii.  Jntrantis  marcij.  Corani  te- 
stibus villelmo  tilio  condam  villelmi  teti  et  domino  freden^ono  de  mu- 
lina Judice.  et  sacerdote  Jacobo  de  lorengadio.  Raynerius  fllius  condam 
domini  (7)  de  loren^^dio  fecit  fldelitatem  domino  Johanni  ypo- 

riensi episcopo  nomine  yporiensis  ecclesie  de  toto  ilio  feudo  quod 
ipse  et  eius  antecessores  tenet  et  tenere  consueuerunt  ab  ecclesia  ypo- 
riensi. Qua  fldelitate  ei  facta  dictus  dominus  episcopus  ipsum  cum 
ligno  ano  de  ipso  feudo  reuestiuit.  Jtem  precepit  ei  quod  corisignaret 
ei  suum  feudum  usque  ad.  xv.  dies  (5). 

(Mxclvij.  Judicione.  xv.  die  lune.  iii.  Jntrantis  septembris.  Jn  pa- 
lacio ecclesìe  yporiensis.  Coram  testibus  domino  bonefacio  de  fiorano 
et  domino  petro  archipresbitero  yporiensi  et  domino  synione  pìsce. 
Ardicionns  fllius  condam  villelmi  de  vallesia  prò  so  et  prò  fratribus 
sois  fecit  fldelitatem  domino  Johanni  episcopo  yporiensi  nomine  ypo- 
riensis ecclesie,  de  omnibus  quo  tenent  et  tenebant  et  tenere  debent 
a  dieta  ecclesia.  Qua  fldelitate  facta.  dictus  dominus  Episcopus  nomine 
yporiensis  ecclesie  Jpsum  Ardicionem  suo  nomine  et  fratrum  suorum 
et  heredum  eorum  Reuestiuit  per  feudum  de  omnibus  predictis.  et 
8i  reperiretur  ipsos  fratres  ei  debere  facere  homagium  de  predicto 
fettdo.quod  ius  suum  sìt  saluum.  Jtem  precepit  eidem  quod  consignet 
ei  feudum  usque  ad  sanctum  micahelem. 

M.cclviij.  Jndicione.  J.  die  Jouis.  viij.  ante  kalendas  februarij.  Jn 
palacio  ecclesie  yporiensis.  Coram  testibus  nicholao  camerlengo  domini 
episcopi  et  rotefredo  de  pertuxio  et  raagistro  Jacobo  do  calnxio.  Do- 
minus vbertus  de  brocio  et  dominus  mainfredus  fllius  condam  domini 
Johannis  de  brocio  prò  se  et  prò  guiberto  fratre  suo  fecerunt  fìdoli- 
^tem  domino  Johanni  yporiensi  episcopo  nomine  ecclesie  yporiensis. 
de  toto  ilio  feudo  quod  tenent  ab  eadem  ecclesia  et  ab  eo  prò  eccU^sia. 
^(8)  fldelitate  facta.  dictus  dominus  episcopus  ipsos  de  predicto 
'«odo  reuestiuit. 

^•cclj.  Jndicione.  ix.  die  veneris.  xiiij.  ante  kalendas  aprilis.  Jn 
palacio  ecclesie  yporiensis.  Testes  dominus  fredenconus  de  mutina 
*^dex.  et  dominus  bonefacius  de  fiorano,  et  niagister  villelmus  de 
^^ino  et  dominus  bonbellus  de  solerlo.  Jacobus  de  arundello  et  petrus 
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eius  frater  prò  se  et  aliis  fratribus  fecerunt  lìdelitatem  domino  Jo- 
hann! yporiensi  electo  et  Juraiierunt.  et  promiserunt  sub  eodem  sa- 
cramento ei  reddere  domum  et  turim  quara  tenent  ab  eo  prò  ecclesia 
yporiensi  expeditam  et  libere  absolutam  ad  suam  voluntatem  quando 
ab  eis  reqiiisierit.  et  omnia  pacta  facta  condam  per  eoa  centra  (sic) 
dorainura  Conradnm  yporiensis  ecclesie  procuratorem  occasione  diete 
domus  et  turris  plenarie  obseruare. 

Eodem  anno.  die.  loco  et  testibus.  Ardicionus  de  moipano.  villelmus 
de  dorano,  preposi tus  eiiis  frater.  et  mussus  eorum  nepos.  et  petrus 
de  florano  fecerunt  eandem  fldelitatem.  Et  dictus  dominus  Electu.s 
ipsos  de  feudo  quod  tenent  ab  ecclesia*  yporiensi  Jnuestìuit  cura  ba- 
culo  uno.  et  precepit  eisdeni  quod  consignarent  ei  feudum  usgue  ad 
kalendas  madij. 

Eodem  die  et  loco.  Testes  dominus  bonefacius  de  florano  et  do- 
minus freden^onus  de  mutina  et  obertus  notar! us  de  paono.  Nicol inus 
de  arundello  fecit  fldelitatem  domino  Johanni  yporiensi  episcopo  (9). 
et  ipse  dominus  episcopus  cum  baculo  uno  Reuestiuit  eum  de  feudo 
et  precepit  ei  quod  consignet  sibi  feudum  usque  ad  Kalendas  matlij. 

Eodem  anno  et  loco.  Testes  dominus  freden^onus  et  dominus  pe- 
trus capellanus  et  perrinus  de  piro  et  dominus  bonefacius  do  la  turre. 
Dominus  droua  de  valperga  fecit  eidem  domino  episcopo  (10)  fldeli- 
tatem de  toto  feudo  quod  tenet  ab  ecclesia  yporiensi.  Et  ipse  dominus 
Electus  cum  baculo  uno  ipsum  Reuestiuit  de  ipso  feudo,  et  precepit 
-ei  quod  consignet  sibi  feudum  usque  ad  octabam  pentecostes. 

,  M.ccliiij.  Jndicione.  xij.  die.  xij.  ante  Kalendas  decembris.  Jn  pa- 
lacio  yporiensis  ecclesie.  Coram  testibus  domino  fredencono  et  niche- 
lino de  arundello  et  martino  griliendo  de  candia.  villelmus  fllius 
condam  domini  manfredi  de  montanario  prò  se  et  prò  fratribus  suis 
fecit  fldelitatem  et  homagium  domino  Johanni  yporiensi  episcopo  no- 
mine yporiensis  ecclesie.  Et  ipse  dominus  episcopus  ipsum  predicto 
nomine  Reuestiuit  de  omnibus  que  tenent  et  debent  tenere  a  predicta 
ecclesia.  Kt  precepit  ei  ut  consignet  sibi  feudum  usque  ad  sanctam 
mariani  candel.ìriam(5u 

M.cch  ij.  .Jndicione.  xv.  die  martis.  iij.  Jntrantis  aprilis.  Jn  palacio 
ecclesie  ypoi'iensis.  Coram  testibus  domino  fredencono  de  mulina  Jii- 
dice  et  domino  bonefacio  de  lloraiio  yporiensi  canonico,  et  domino 
Andrea  de  palacio.  Moinfredus  et  orricus  fllij  condam  domini  villelmi 
de  parella  fecerunt  flilelitatem  et  homagium  domino  Johanni  ypo- 
ricusi  episcopo  nomine  ecclesie  yporiensi  do  omnibus  illis  rebus  quas 
tenent  ab  ecclesia   yporiensi   in  feudum  et  inde  plura  instrumenta 
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onias  tenoris  fieri  preceperunt.  Jtera  precepit  eis  quod  consignent 
percaptam  feiidum  quod  tenent  ab  eo  usque  pentecosten  proximumrr)). 
Eodem  anno  et  loco,  die  lune.  vij.  Jntrantis  madij.   Testes  nia- 
^Pill)  henrieus.  et  nicholinus  qui  stat  cum  domino  episcopo  et 
otÌD(o)us  filiusn2)  rotofredi.  et  franehinns  de  albiano  et  yporinus  lì- 
iins  condam  bazani   et  alii(.s).  Dominus   henrieus  Comes  de  sancto 
Dianino  fecit  tìdelitatera  et  homagium  domino  Johanni  yporiensi  epi- 
scopo nomine  yporiensis  ecclesie,  de  omnibus  que  teuet  in  feudum  ab 
jpsa  ecclesia  yporiensi   et  tenere  consueuit.  Et  dictus  dominus  epi- 
*opiis  facta  sibi  fldelitate  cum  libro  uno  et  bacuio  uno  ipsum  ro- 
oestiuit  de  predicto  feudo. 

die  eadem  et  loco  et  testibus.  Thomas  filius  condam  domini  Ar- 

^'icioni  de  la  turri  fecit  eidem  episcopo  eandem  fidelitatem  et  homa- 

ffium  de  omnibus  que  tenet  ab  ecclesia  yporiensi.  Et  dictus  dominus 

cpìscopus  nomine  ecclesie  yporiensis  Jpsum  cum  libro  uno  Keuestiuit 

^e    ipso  feudo.  Et  precepit  ei(s;  quod  consigne(n)t  ei  usque  ad  duos 

axejises  totum  feudum. 

■  eodem  anno  et  loco,  die  ueneris.  xi.j.  ante  Kalendas  Junij.  Testes 
hugone  (sic)  de  solerio  et  dominus  Johannes  de  magnano  et  bonefacio 
^Ho  condam  oliue.  Ardicionus  filius  condam  domini  Conradi  de  parella 
fecit  fidelitatem  et  homagium  domino  Johanni  yporiensi.  episcopo  no- 
tti ine  ecclesie  yporiensis.  de  omnibus  que  tenet  et  debet  tenere  al» 
^^^esia  yporiensi.  Et  ipse  dominus  episcopus  facta  sibi  fldelitate  et 
bomagio  de  omni  feudo  quod  tenet  et  debet  tenere  ab  yporiensi  ec- 
clesia Keuestiuit  eundem  per  gentile  feudum  suo  nomine  et  heredum 
^^oriim  ab  eo  legitime  descendentium.  Et  ibidem  precepit  ei  (luod 
^^naignet  dictum  feudum  .usque  ad  sanctum  Johannem  et  duo  instru- 
'"^cnta  unius  tenoris  inde  fieri  preceperunt. 

M.cclviij.  Jndicione.  J.  die  Jouis.  xii.j.  ante  Kalendas  aprilis.  Jn  pa- 
^•••cìo  ecclesie  yporiensis.  Coram  testibus  domino  Oberto  do  guisci^  et 
^<^niino  freden^ono  et  magistro  Jacobo  de  caluxio.  Honofaciiis  gnata- 
^^Q'S  de  yporegia  fecit  fidelitatem  domino  Johanni  yporiensi  episcopo 
*^^  omnibus  illid  rebus  et  possessioni  bus.  quas  tenet  in  fenduni  al;  oc- 
^lesia yporiensi.  Et  facta  fldelitate  dictus  dominus  episcopus  cum  libio 
^^0  ipsum  Keuestiuit  de  ipsis  Rebus  omnibus  per  rectura  et  gentile 
feudum  (5). 

M.cclvij.  Jndicione.  xv.  die  lune.  xj.  ante  Kalendas  Junij.  Jn  palaeio 
«ceiosie  yporiensis  Coram  testibus  domino  Amlri^a  (1(;  palaeio.  et  al- 
oerto  michelano  et  otino  marito  Johanne  con<lani  vxoris  Jacobi  de 
nomano  et  domino  fredeneono  Judice  Ser  Nicholaus  boyaniundus  do. 
"^^'uxio  prò  se  et  prò  fratre  suo  bataglo  fecit  tUielitatem  domino  .lo- 
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hanni  (episcopo)  yporionsi  episcopo  de  ìllis  terris  et  possessioni bu» 
et  rebus  quas  tenebant  et  consueuerunt  tenere  a  domipo  martino  de 
montanario.  et  quas  res  dictus  ser  nicholaus  acquisiuerat  a  domino 
martino  de  montanario  qui  eas  tenebat  in  feudum  ab  ecclesia  ypo- 
riensi.  et  que  Jacent  in  territorio  Caluxij.  Jn  uilla  et  extra  uillam. 
Et  dictus  dominus  episcopus  illam  confìrmationem  et  concessionem 
quam  fecit  dominus  obertus  condam  yporiensis  episcopus  dicto  ni- 
cholao  de  consensu  et  uoluntate  canonicorum  yporiensium  ut  apparet 
per  cartam  concessionis  factam  per  raatheum  notarium.  laudauit  et 
conflrniauit.  et  ipsum  ser  nicholaum  suo  nomine  01  fra  tris  sui  ba- 
tagli  et  eorum  heredum  de  predictis  rebus  per  feudum  reuestiuit. 
Pro  qua  concessione  et  reuestitura  dictus  ser  nicholaus  promisit  dare 
et  soluere  dicto  domino  episcopo,  solidos.  Ix.  papiensium.  usque  ad 
octabam  pentecostes  (6). 

Res  autem  et  possessiones  dicti  feudi  sunt  iste.  Jn  primis  ad  sanctun> 
petrum  de  campis.  iij.  Jugera.  quibus  cohere[n]t  ab  una  parte  gasehi. 
a  secunda  bogij  do  ueramìo.  Jtem  Jugera.  ij.  ibidem.  cohere[n]t  prandi 
et  filij.  de  don  taurino.  Jtem  Jugera.  vj.  ibidem,  ad  sanctum  petrum. 
cohere[nlt  taurinus  broglinus  et  obertus  baraterius.  Jtem  in  caste- 
gnola.  X.  Jugera.  coliere[n]t.  via.  et  Jacobus  de  broglino  et  zerbi.  Jtem 
Jugerum.  J.  sub  uignis  de  fagnonis.  et  coheret  martinus  Jalla.  Jtem 
iuxta  uiara  que  uadit  ad  Candiam  ubi  dicitur  in  agladio.  J.  Jugerum. 
coheret  via.  et  robiola.  Jtem  ad  ronchos  pecia.  J.  vinee.  et  coheret 
via  a  duabus  partibus.  Jtem  in  monte  ubi  dicitur  castellacium.  pe- 
ciola  una  vinee.  coherefn]t  boy  [a]  mundi  et  heredes  condara  domini 
conradi  de  sethomo.  Jtem  vinea  quam  tenent  rancilgloni  in  villa  de 
fagnani.  cohere[n]t  quagla  de  fagnanj.  et  filij.  don  taurinj.  Jtem  ad  -J 
veraniura.  denarij.  iij.  censum.  quos  reddit  cyta  de  su^o.  Jtem  ad  ron — 
chos.  denarij.  iii.  censum  quos  reddit  so^a  de  boscallo.  Jtem  zerbunMTj 
unum  ubi  «licitar  ad  gorae  coheret  nemus  comunis  caluxij. 

Millesimo,  ccliiii.  Jndicione.  ij.  die  martis.  xiij.  exeunte  sep  ^: 
tembri(13).  presentibus  testibus  domino  fratre.  f[rederico].  et  \ìlM 
leliuo  faba  de  pa.squerio.  Andreas  qui  dicitur  de  nosceto  de  chasnol  M 
l'eoi  t  fide  li  tate  ni  et  homagium  tanquam  homo  yporiensis  ecclesie  dc^ 
mino  villelnio  trouello  vicario  domini  frederici  yporiensis  ecclesie  pn»— 
euratoris  et  domino  bonbello  vicecomitj  recipientibus  vice  et  nomimi 
domini  frederici  i)rocnratoris.  et  ecclesie  yporiensis.  de  omnibus  po^-= 
sessionibns  quas  tenebat  Jn  chasnola.  et  quas  tenere  consueuerat 
raymondo  et  perrono  de  castro  ugono  fratribus.  et  predicti  vicari  f/  i 
et  vicecomes  nomine  dicti  domini  frederici.  et  ecclesie  yporiensis^ 
Jpsum  Jnuestiuerunt  de  omnibus  predictis  posse&sionibus.  quod 
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habeat  et  teneat  et  possideat  tanquam  homo  ecclesie.  Reddendo  et  fa- 
cieDdo(14)  illos  redditus  et  debituras  et  seruicia  quo  reddere  et  facere 
de  predictis  et  occasione  earuin  debebat  et  consucuerat  prò  (lo)  dictis 
frairibus  de  castrou^one.  salno  quod  super  hiis  dictus  dorainus  fre- 
dericns  uoluerit  meliorare.  et  inde  plura  instrumenta  unius  tenoris 
(inde)  Aeri  preceperunt. 

Eodemdie  et  loco  et  testibus.  Similem  fldelitatem  ibidem  et  similem 
Jmiestitnram  fecit  et  recepit  in  omnibus  et  per  omnia  predicto  no- 
mine villelmus  faua  de  pasquerio  de  chasnola  a  predictis  vicario  et 
vicecomite.  presentibus  supra^riptis  testibus  (\6). 

(Il  Svanito  il  resto  della  parola.  (2)  Segue  cancellato  mediante  puntini 
sotto:  die  (3)  Era  scritto  prima  de  castromonte.  Comes.  Poi  fu  corretto 
'Piante  il  richiamo  //.  (4)  Segue  cancellato:  fldelitate  (5)  Sul  niargine 
iinistro  è  scritto:  non.  Forse  significa  che  la  consegna  non  fu  fatta.  (0)  Sul 
nargine  sinistro  :  non,  e,  sotto,  una  croce.  (7)  Il  nome  in  bianco.  (8)  Segue 
coAcellnto:  fld  (9)  La  qualifica  di  episcopus  data  qui  a  Giovanni  di  Ba- 
rone mi  fa  nascere  il  dubbio  che  l'alinea  non  appartenga  punto  al  1201, 
"'fl  ad  un  anno  più  tardo.  Forse  però  si  tratta  solo  di  un  errore  grafico. 
ilO)  Qin  Terrore  grafico  episcopo  per  electo  è  evidente,  poiché  nello  stci>so 
plima  si  dice  dopo:  Electus.  (11)  er  corretto  su  ro.  (12)  us  corretto  su  o. 
il3)  .Sic.  Ma  è  data  impossibile.  Notisi  ancora  che  ivi  si  parla  di  «.  Federico 
W  Front]  procura  tare  della  chiesa  d'Ivrea  »,  anziché  di  Giovanni  di  liarone. 
(14)  ^tjne  cancellato:  eo^  (15)  Segue  cancellato:  fratribus  (10)  /  due  ul- 
'«wi  alinea  seìnbrano  di  altra  mano. 

CCVIII. 

^^'^Ppone  dì  Chiaverano  e  sita  moglie  Aslrua  vendono  ad 
^rlo  Ravasclierio  ed  al  fralello  di  lui  Giovanni  di  Albìano 
^m  pezza  di  terreno  in  Albiayxo,  col  consenso  di  Giovanni 
^^  Barone,  [vescovo]  eletto  d^Ivrea  (12  ottobre  1250). 

FoxTi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  II.  orig.  di  altro  notaio,  in  Arch. 
^«c.  Urea,  Categ.  II,  mazzo  I,  tratto  direttamente  dalle  iinbroviatiire  (U?l  no- 
taio del  1250. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B. 

'^-  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  ccl.  Jndicione.  viij.  die 
^epcorij.  xij.  Jntrantis.  octubris.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis  Toste.s 
^ominus  freden^onus  et  magìster  henricus  et  dominus  Egydius  ypo- 
^•ensis  canonicus.  Jn  presencia  domini  Johannis  de  barrono  yporiensi.< 
«lectj  vendicionem  et  datura  et  cessionem  ad  (1)  proprium  et  per 

loenim  alodium  fecerunt  phyliponus  de  claiiarano  ciuis  yporiensis 
^^eiu8  vxop  Astrua  oberto  Rauascberio  et  eius  fratri  Johanni  deal- 
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jbianu  de  pecla.  J.  vinee  et  terre  et  boschi  desobter  et  desaper  simili 
tenencium  cnm  pcrtinenciis.  quam  habebat  in  roncUis  de  albiano.  Cai 
coheret  ab  una  parte  Jacomellns  de  restaldo.  a  secunda  nia  de  ronchis 
<iue  vadit  iuxta  viueam  Martini  grassi.  A  tercia  dominns  Electus.  A 
quarta  Jacomellus  verona  et  eius  frater  vetula.  A  quinta  villelmus 
filius  condam  domini  boyamundi  de  mercato,  precio  libraram.  x.  et 
solidorum  xviij.  secusinorum.  Quos  fuerunt  confessi  et  contentj  ab  eis 
recepisse  et  habuisse  prò  dieta  pecia  terre  et  vince  et  boschi  Rennn- 
ciaudo.  et  Renunciando  (sic).  Tali  modo,  forma  et  tenore,  qnod  dicti 
fratres  obertus  et  Johannes  et  eorum  heredes.  seu  cuj  uel  quibus  de- 
derint.  vcndiderint  uel  aliquo  modo  alìenauerint.  habeant.  teneant  et 
possideant  dictam  uineam  et  terram  et  nemus  cum  omnibus  perti- 
nenciis.  flnibus.  domlniis.  viis  et  appendiciis  suis.  accessibus  et  regres — 
sibus  suis.  sine  contradictione  uel  molestia  predictorum  phyliponi  e^  ^ 
astrue  eius  vxoris  eorumque  hcredum.  Promittentes  dicti  emptor^^ 
per  se  eorumque  heredes  dare  et  reddere  annuatim  diete  domic:::^ 
Electo  prò  ecclesia  yporiensi  et  eius  subcessoribus.  viijj  secusinosp^ 
censu  in  feste  sancti  martini  quos  predicti  venditores  ante  dabanti^ 
reddebant  de  predictis  rebus,  cum  dampnis  et  expensis  post  termin^^^  ^ 
Jnsuper  dicti  venditores  per  se  eorumque  .heredes  (2)  promisec^^^ , 
dictis  emptoribus  eorumque  heredibus  seu  cui  uel  quibus  dede^i  ^^^ 
vendiderint  integraliter  predicta  cum  omnibus  suis  pcrtinenciis  cXe. 
fendere,  guarentare  et  disbrigare  ab  omni  liomine  et  vniuersitate    et 
collegio  eorum  expensis.  in  causa  et  extra  causam  cum  racione.  8a  ve 
eis  fuerit  denunciatum  siue  non.  Cum  restitutione  omnium  daoap- 
norura  et  expensarura  et  interesse  que  et  quas  et  quod  facerent     et 
haberent  si  eis  diete  res  in  toto  uel  in  parte  essent  comode  obligaiKle. 
Jtem  feceriint  eis  vendicionem  et  datura  de  omni  Jure  et  actionerefiii 
et  personali  quod  habebant  in  predictis.  Jtem  dederunt  eis  pleaam 
parabolam  (intrandi)  eorum  Auctoritate  Jntrandi  in  corporalem  po«- 
sessionem  de  predictis.  et  possessionem  ipsarura  rerum  ci  deserueront     . 
et  habent  animum  deserendi.  Quam  uendicionem  et  datum  et  oes* 
slonem  dictus  dominus  electus  laudanit  et  conflrmauit  et  suam  anc' 
toritatem    interposuit  et  decretum.  prò  quo   laudamento   dominaB 
electus  fuit  eonfessus  ab  eis  recepisse  solidos.  xv.  secusinorum.  Ego 
magister  Roììnus  de  ma^adio  imperialis  aule  notarius.  de  mandato 
domini  fi*atris  albertj  yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex  abreuiaturìs 
condam  Johanni  cauldere  notarij   yporiensis  banc  cartam  scripsi  et 
e.^om plani  nichil  addito  uel  dempto  quod  sensnm  mutet. 

(1)  13  :  id       (2)  B  :  hu  cancellato  mediante  i  puntini;  poi  heredes. 
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CCIX. 

-^rto  da  fu  Regino  di  Moirano  presta  omaggio  e  fedeltà 
0  Benedetto,  prevoeto  della  chiesa  d^ Ivrea,  e  gli  consegna 
Quanto  tiene  da  detta  Chiesa  (1  novembre  1250). 

fo2«-rL  —  A.  Orig.  in  Areh»  vese,  Ivrea,  Perg.  sparse. 

(^-    T.)  Anno  dominìoe  natìuitatis  Millesimo  dncent^imo.   1.  iiidi- 
^^^.  ylii.  die  martis  prfano  intrante  nouembri.  Albertus  condam  fllius 
'^^Hii  de  moyrano  iuraait  fldelitatem  et  homagium  domino  bencdicto 
7POi»|eflBi  proposito  sicnt  uasallus  inrat  domino  suo  Jn  quo  sacramento 
^^^^tiie[ii]tur.  omnes  posessiones.  quas  dictus  Albertus  tenet  ab  ec- 
^^^Bla  gancte  marie  de  yporegia.  Jn  primis  consignauit  prenominato 
^^'^posito  annm  sedlmen  ìacentem  cum  qninqne  sapaturis  uinee  simul 
3^>^^iite  Gai  ooberet  Ab  una  parte  morisius  et  ab  alia  rex.  Jtem  unum 
^^Ber  terre  iacentem  (1)  in  pomario  cui  coheret  ab  una  parte  do- 
ixiinr»  ardìeio  de  moyrano  a  seeunda  vilielmonus.  Jtem  unum  iuger 
^n7*<e  iaoentem  in  elnsellario  cui  eoberet  ab  una  parte  alberiu(u)s  de 
^oiite  nonali  et  a  seconda  obertos  tronellus  de  petrosa.  Jtem  medium 
un o  m  ioger  terre  iacentem  in  Aisaneto.  cui  coheret  ab  una  parte  pet ras 
^  dona  lea  de  monte  nouali  et  a  secunda  via.  Jtem  duo  Jugera  terre 
^^^^entes  in  barcone  cui  coheret  ab  una  parte  dominus  albertns  de 
^Ktcto  martino  et  a  secunda  martinus  barba.  Jtem  unum  inger  terre 
^^i^iilem  in  prelo.  cui  coheret  ab  una  parte  dominus  anricns  de  sancto 
"^^iHIno  et  a  secunda  mesala.  Jtem  unam  prataritiam  prati  iacentis 
^*    brayda  cui  coheret  ab  una  parte  dominus  hanricus  et  a  secninia 
^^^rtug  de  iohanne  bone.  Jtem  mediam  prataritiam  prati  iacentis  in 
^^90$8  cui  coheret  ab  una  parte  dominus  albertns  ('3)  et  a  secunda 
*^Bainus  martinus  (3).  Jtem  (4)  iuger  unum  nemoris  iacentem  in 
Gratis  apertis  cui  coheret  ab  una  parte  dominus  albertns  et  a  sc- 
enda filli  domine  sibille  de  moyrano.  Jtem  unum  iugor  terre  iaceutom 
^'J  goretis  de  barcone  cum  nemore  cui  coheret  ab  una  parte  eclesin 
^i^  plano  et  a  secunda  cluselia.  Jtem  unam  prataritiam  prati  iacentis 
in  la  boccia  cui  coheret  Jacobus  trosoUus.  Actum  in  ciuitaie  yporegie 
testes  fuerunt  dominus  anricus  de  la  rua  et  fredericus  et  fllipus  rox 
de  moyrano  et  ego  merlo  notarius  interfni  et  liane  cartani  soripsi. 

(l)  A:  iacententem  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinca.  Salto  ri  è,  canee f- 
lato:  anricus  (3)  Lo  spaziato  e.  s.  Sotto  vi  è,  cancellato:  niesala  (4)  S«w'"' 
cancellato:  unam  prataritiam  prati  iacentis. 
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CCX. 

M  Signor  Ougllelmo  di  Viverone  dà  in  affìUo  pet^  20  anni  un 
sedime  con  terre  annesse,  in  Mombueno,  ad  Uberto  del 
Prato  (22  febbraio  1251). 

Fonti.  —  A.  Orig.  assai  guasto  in  Arch,  vose.  Ivrea,  perg.  sparse. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(S.  T.).  Anno  dominice  Jncarnacionis.  Millesimo.  cc.Ij.  Jndìctione. 
viiij.  die  mercurij.  vij.  exeunte  februarìo.  in  yporegia.  testibus... 
•benetino  de  merchato  et  eius  Alio  Willelmo.  et  bono  Jobanne  de  monte 
alto....  dominus  willelmus  de  veurono  de  consensa  domine  cosse  uxoris 
«uè  et  filiorum  suorum  alberti  et  Roflni.  Jnuestinit  Ybertum  de  prato 
qui  stat  in  monbuenco  per  rectam  censariam  uàque  ad  xx.  annospro» 
ximos.  ad  benefaciendum  tamquam  laboratorem  de  quodam  sedimine 
quod  solitus  est  ab  eo  tenere  cum  suis  pertìnenciis  et  tenetara  ex- 
copta canaueria  quam  retinet  sibi  semper.  et  bosco  rouoreti  quod 

retinet  sibi  in  hoc  presenti  tempore prò  qua  inuestitura  dictus 

Tbertus  promìsit...  dictis  Jugalibus...  Annuatim  solidos.  tìj.  in  sancto 
-stepbano...  et  octo  bonos  pullos  in  medio  augusto,  uel.  iiij.  capones 
in  sancto  stephano.  et  de  vinea  medietatem  vini,  pistatum  et  vinde- 

•mìatum  in  eius  prescntia  uel  sui  certi  nuntij prò  qua  inuestitura 

dicti  Jugales.  fuerunt  confessi...  habuisse  a  dicto  Vberto  solidos.  Ix. 
segusinorum  prò  affaytamento.... 

Ego  Otto  de  nouaria  notarius  de  precepto  dictoriim  Jugalium  ei 
V berti  et  rogatus  liane  cartam  tradidì  et  scripsi. 

CCXI. 

^La  <!.  vicinanza  1^  di  Bastia  forma  Statuti  ad  onore  e  van^ 
(aggio  di  essa  Bastia  e  della  Chiesa  e  del  Comune  d'Ivrea 
(15  marzo  1251). 

Fonti.  —  A.  I/orig.  manca.  —  B.  Copia  12G8,  un  po'  guasta,  in  Arch,  vesc. 
Jcrciif  Categ.  I,  mazzo  I,  come  risulta  dalla  seguente  attestazione  iniziale  di 
detta  copia:  «  (S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo.  Ducentesimo.  Sexa- 
gessimo  Octauo.  Jndicione  vndecima.  Die  lune,  secundo  Jntrantis  menssis  Aprilis. 
Jn  ciuitate  yporegie.  Ante  ecclesiam  beate  Marie.  Presentibus  testibus  domino 
Guillelmo  tronello  canonico  y|)oriensi  et  Fetro  sacrista  ipsius  ecclesie,  et  Oberto 
seruientc  Jnfrascripti  domini  Bonifatij.  Dominus  Bonifatius  de  Fiorano  Canonìcns 
.yi>orien.sis  et  vicarius  generalis  ecclesie  yporiensis  precepit  mihi  Jacobo  notario 
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Jnfrascripto  vt  Jnfrascriptuin  Jnstrumentum  Auctenticarem  ot  exemplarem  et 
in  publicam  formam  reddigerem.  Forma  et  tenor  cuius  talis  est  »,  nonchò 
^liilautentica  Anale:  « (S.  T.)  Ego  Jacobus  sacri  palacii  notarius  fliius Ilaymondi 
W)ri  condam  ciuis  yporiensis  precepto  dicti  domini  bonifacij  vicarij  generalis 
««lesie  yporiensis  predictum  Jnstrumentum  vidi  et  legi  et  exemplauj  et  Auc- 
lenticaui  et  Jn  publicam  formam  reduxi  et  meum  signiim  superius  aposiii  et 
iiota(U)ui  plus  minusue  possui  quod  in  aliquo  mutet  sententiam  siue  sensum». 
Met.  di  pi  bl,  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo.  Ducentesimo.  Quinqua- 
^imo.  Primo.  Jnditione  nona  Die  dominico  quinto  Jntrantis.  Marcij. 
Conaocatis  omnibus  hominibus  babitantibus  ad  bastiani  ad  sonum  cam- 
pane more  solito  ad  vicinantiam  ad  quam  conuenerunt  homines  Jn- 
frascripti  nomina  quarum  sunt  liec.  videlìcet  in  primis  Brunerius  de 
jarauiglo.  Benedictus  de  quinto.  Vbertus  de  prato.  Martiniis  de  le- 
Deto.  Leuetus.  Jacobinus  filius  vbertìnj.  Johannes  de  pila,  consul  de 
fliODbuen.  Brunerius  de  la  lax.  Willelmus  de  boni  no.  Biglotus.  Gratius 
€iu8  gener.  Bnmus  pelicerius.  Bertholdus.  Johaninus  de  lana.  Mar- 
tiniis  fliius  Nicholei  (sic).  Willelmus  filius  benetinj.  Martinus  de  pede 
niontis.  Pelleronus.  Zachinus  de  lana.  Boninus  de  dono  Jacobo.  Cam- 
pagna. Perruclolus.  Rodulfus  cliuinus.  Martinus  de  Johanne  de  quinto. 
Miannes  de  buasca.  Agetus.  Willelmus  de  fina.  Mola.  Martinus  Mer- 
chator.  Bonus  Johannes  de  poluar.  Germanus  fliius  Mabilie.  Johanellus 
<Je  Telaba.  Pasqualus  de  quinto.  Johannes  carauiglus.  Johannes  parue. 
Willelmus  de  naplacentia.  Michael  fliius  Annete.  Perrinus  de  teoa. 
Jacomellus  de  beneto.  Jacobus  de  la  tua.  Palmerius.  Jacobus  flabaro. 
GuTbertas  de  buo.  Johanarius  de  quinto.  Omnes  predicti  preter  Jacobus 
^e  beneto  qui  contradixit  ne  sibi.flat  tortnm.  Hec  statuta  et  ordina- 
nieuta  fecerunt  Jn  primis.  Jn  nomine  domini  Amen.  Ad  honorem  dei 
^t  sìnete  Marie  et  Episcopi  seu  Electi  yporiensis  et  omnium  domi- 
^"nim  ìpsorum  et  totius  comunìs  yporegie.  Jn  primis  Statuerunt  et 
^^f^inauerunt  quod  omnes  illi  qui  volunt  habitare  in  poderio  de  mom- 
"wn  debeant  facere  vaytas  et  searauaytas  de  nocto  ad  bastiam  per 
'ocum  et  vaytas  de  die  et  alias  expensas  per  poderi u in.  Jtem  st;i- 
^nerunt  et  ordinauerunt  quod  illi  qui  volunt  habitare  uol  uohierint 
Wtare  retro  ipsam  bastiam  uel  insta  debeant  e.sse  ci  ausi  sndìtienter 
^^  qnod  debeant  exire  et  Jntrare  per  duas  portas  que  sunt  chinate 
T^f  clauarium  de  bastia. 
Jtem  statuerunt  et  ordinauerunt  quod  desuper  bastiam  nel  iusta 
P^^  bastiam  prò  medietate  superius  nullo  modo  sit  paloa  neo  fo- 
Dum  nec]  //gna  nec  aliqua  habitatio  in  aliquo  loco  que  nel  quod  ipsi 
'^  preludici um  aliquid  ualeat  ullo  modo  portare. 
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[Jtem]  statueriint  et  ordinauerant  quod  quacumque  ora  omnes  ho- 
raines  de  buo  et  de  quinto  uellent  discedere  et  relinquere  bastiam  pre- 
dictam  non  [possin]t  de  aliquo  pacto  cum  illis  de  mombnen.  et  si  qnìs 
illorum  hominum  de  buo  et  de  quinto  uoluerint  ibi  tenere  tabalam. 
[tenejantur  tacere  expensas  per  tabulam  dum  modo  iuerint  stare  ad 
eorum  uillas  et  in  ip«i  bastia  uoluerint  tenere  tabulam. 

[Jtem]  statuerunt  et  ordinauerunt  quod  illi  qui  stabunt  retro  ba- 
stiam teneantur  facere  talem  coperturam  propter  quod  non  sit  pre- 
iudicium  ipsi  bastie. 

Jtem  statuerunt  et  ordinauerunt  quo<i  omne  hediflcium  quod  esset 
extra  bastiam  et  circum  quod  possit  facere  preiudicium  ipsi  bastie 
et  propter  quod  dieta  bastia  posset  modo  aliquo  damnificari.  illud  he- 
diflcium possit  et  debeat  penitus  remoueri.  Saluis  mandatis  et  honore 
et  Jure  in  hiis  omnibus  dominorum. 

Jtem  statuerunt  et  ordinauerunt  quod  omnes  illi  de  buo  qui  habi- 
tabunt  ad  bastiam  uel  uenirent  ad  habitandum  ad  dictum  locum  bastie 
tam  intus  quam  extra  ad  pensionem  habeant  tertiam  partem  omnium 
illorum  qui  uenient  ad  standum.  Excepto  quod  si  tenuerint  terram 
dum  modo  tamen  steterint  ad  dictam  bastiam. 

Jtem  statuerunt  et  ordinauerunt  idem  prò  illis  de  quinto  prò  parte 
sua  prò  rato  cuiuscumque  quantitatis  essent. 

Jtem  statuerunt  et  ordinauerunt  quod  quelibet  uicinantia  prò  snis 
negotiis  specialibns  possit  et  debeat  esse  prò  se  ad  faciendum  saam 
uicinautiam  Excepto  tamen  de  facto  et  prò  facto  diete  bastie  ad  quod 
factum  bastìe  omnes  sint  et  esse  simul  comuniter  debeant. 

Jtem  statuerunt  et  ordinauerunt  quod  illi  de  buo  et  de  quinto  possint 
portare  eorum  hedifitia  si  vellent  relinquere  habitaculum  diete  bastie. 

Jtem  statuerunt  et  ordìnaueriint  quod  credendarij  qui  prò  tempore=- 
fuerint  p :)ssint  addere  et  meliorare  predicti  omnia  statuta  uel  ordi — 
narneuta   ad   melius  coniodum  et  utilitateui  comunis.  Actum    apuc^ 
di<*tam  bastiam.  Testes  fnerunt  dominus  presbiter  Rodulfus  de  mon- 
buen   et  J  )haimes  fornaxerius  et  Gregorius  de  buo.  Ego  giramus  de 
uetiiTiiato  iiotarius  Juterlai  et  Rogatus  Scripsi. 

CCXII. 

Oiovaniìl  di  Barone,  [vescovo]  eletto  cV Ivrea,  fa  autenticare 
le  (teposlzìon'  testbitonlall  rlijuarclo  al  castello  di  Romano 
(5  majjrgio  1251). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  ori^.  manca.  —  13.  Altro  crig.,  tratto  da  altro  notaio 
direttamente  dal  protocollo  del  notaio  rodante,  in  Ardi,,  vcsc.  Jrrea,  Categ.  U, 
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mazzo  XIV,  colla  data  5  maggio  1251.  —  C.  Altro  orig.  e.  s.,  ioi,  con  data  14 


Met.  di  publ.  —  Si  danno  solo  le  parti  più  importanti,  evitando  le  ripeti- 
zioni e  sopprimendo  le  formule,  tranne  nel  principio  e  neirautentica.  Seguo  C,  a 
preferenza  di  B,  nella  grafìa,  per  dare  un  saggio  di  quella  d'un  notaio  di  cui 
abbiamo  assai  meno  carte  che  di  Giacomo  di  Vestignè.  Del  resto,  le  differenze 

sono  minime. 

^S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  dacentesimo.  Quiiifiua- 
gesimo  primo.  Jnditìone  nona.  Die  veneris  quinto  intrantis  Madii.  Jn 
palatio  ecclesìe  yporiensis.  Presentibiis  testibns  domino  petro  capel- 
lano  et  Maradon  Canonicis  yporiensibus.  et  domino  Freden(;?ono  de 
mntina  Jndice  et  aliis  pluribus.  Jbique  Dominus  Johannes  de  barrono 
eiectas  yporiensis  precepit  infrascripta  dieta  testi um  auctent icari  et 
in  l'ormam  publicam  redigi  (1)  Tener  qiiarum  talis  est. 

Perrucha  de  putheo  Jaratus.  Testatur  et  dicit  qu.)d  audiuit  dici 
tjuoii  Castrum  Romani  cum  suis  honoranciis  tenetur  in  feudiim  ab 
episcopo  et  ecclesia  yporiensi.  Jnterrogatus  si  uidìt  fieri  fidelitatem 
tle  ipso.  Respondit.  non  Jnterrogatus  que  sunt  honorancie  romani.  Re- 
spondit.  nescit. 

Super  secundo  capitulo  quod  audiuit  dici  quod  dominus  anricus  de 
wmanis  (sic)  tenebat  feudum  a  dominis  de  Castellono.  Set  nescit  quod 
sitilludnec  sii  (sic)  illud  quod  tenebat  ab  eis  et  audiuit  dici  quod 
dictus dominus  hanricus  fecit  fllelitatem  domino  petro  filio  condam 
domini  bouoli  de  castellono  Set  nescit  de  quo  et  nichil  aliud  sit  super 
^4cto  ppedicto.  Jnterrogatus  si  aliquis  testium  predictorum  in  causa 
ista  erai  periuriis.  Respondit.  quod  audiuit  dici  quod  berthoMus  de 
«arando  bianco  erat  periurus. 

Kastaldus  saletus  Juratus.  Testatur.  quod  audiuit  dici  a  niultis 
<lQoi  castrum  romani  est  feudum  et  tenetur  in  feudum  ab  episcopo 
yporiensi  et  yporiensis  ecclesìe  et  fama  terre  talis  est.  Set  nuiiquam 
^i'ìit  fieri  fidelitatem  de  ipso.  Jnterrogatus  que  snnt  honorancie  castri 
Predicti.  Respondit.  aquaticum  pascatìcum  Ibdrum  et  alia  Jura  que 
Qominì  habent  in  ipso  castro.  Jnterrogatus  a  quibus  dantur.  Respondit. 
^^  hominibus  illius  terre.  Set  qua  de  causa  nescit  nisi  quia  su  ut  lio- 
Diines  dorainorum. 

Super  secundo  Capitulo  dicit  quod  audiuit  dici  quod  illud  mansuiu 
qn^d  tenebant  Eurardus  blanchus.  Constancius  pater  et  romanus  pater 
de  romano  erat  de  feudo  quod  tenebat  dominus  hanricus  condam  de 
nomano,  a  dominis  de  castellono.  Jnterrogatus  si  uidit  inde  fieri  lìdo- 
"tatem.  Respondit  non.   Jnterrogatus  ubi  sunt  ille  terre  quas  credit 

^•leri  in  feudum  a  dominis  de  Ciistellono  per  doniinum  ani'ichum 

^'  <lAiotTo.  -  u  CarU  deWJirch.   Yéuc.  d'hna.  I.  20 
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condam  de  romano.  Respondit  in  pomario,  vj.  Jugera  terre.  Cui  co- 
lieret...  uia...  martinetas  de  sancto  martino,  et...  rubetus  de  mercato. 
Jtem  ad  crucem  de  malo  pertusio.  J.  Juger  coheret...  ipse  testis...  via... 
dictus  martinetus.  Jtem  in  tribiol.  J.  Juger.  coheret.... via...  Michael 
de  albera...  martinetus  de  frayta.  Jtem  in  alta.  iij.  Jugera.  coheret.. 
petrus  de  prato...  iacobus  de  prato...  via.  Jtem  ad  ecclesiam.  J.  Juger. 
coheret  Michael  de  albera...  ecclesia...  via.  Jtem  subter  illam.  J.  iuger. 
coheret...  Willelminus  perraro...  petrus  fumetus.  Jtem  ad  uallem  duo 
Jugera  coheret  nescit.  Jtem  ad  calcem.  J.  Juger.  coheret  mar^ius.  et 
Jacobus  de  prato.  Jtem  ibi  prope.  J.  iuger.  coheret.  terra  quam  tenet 
balbus  et  mota  et  via.  Jtem  ibi  prope  insta  uiam.  J.  iuger.  coheret. 
via  et  alias  coheret.  nescit.  Jtem  ultra  selam  circa  iiij«»^  Jugera.  co- 
heret. sela...  Jtem  in  t'ruscea  in  capite  campagnole,  circa  v.  Jugei-a. 
coheret  riana.  et  Martinus  de  domina  orengia  et  martinus  de  domino 
Rubone.  Jtem  in  via  plana.  J.  iuger.  coheret  dominus  walfredus.  et 
via.  Jtem  iusta  ripam.  J.  iuger.  terre,  coheret  martinus  de  domina^ 
orengia.  Jtem  pratum  de  palude  Jn  prellis.  ij.  Jugera.  coheret.  ru^^ 
betus  de  romano,  et  uia.  et  predictus  audiuit  dici  et  credit  quod  eran,^^ 
de  feudo  quod  «dictus  condam  hanricus  tenebat  in  feudum  a  domina 
de  castellono.  Jtem  duas  prataricias  prati  in  tenzenoso.  coheret  di- 
sella et  petrus  zardus.... 

/  Petrus  fumetus  Juratus  testatur  et  dìcit.  quod  nescit  aliquod  qu 
castrum  romani,  cum   honoranciis  suis  sit  feudum  et  in  feudum 
neatur  ab  episcopo  et  ecclesia  yporiensi  nisi  quod  audiuit  hoc  dici  3 
uias.  Super  secundo  capitulo  dicit  quod  numquam  audiuit  dici 
aliquid  s[c]it  quod  dominus  anrichus  condam  de  romano  tenuerit  aliq^u 
feiulum  a  dorainis  de  Castellono  nisi  quod  post  causam  istam  incepl 
audiuit  ab  anrieto  qui  est  in  causa  et  a  bertholdo  de  panno  qa 
dielns  dominus  hanricus  condam  tenebat  feudum  a  dorainis  de  cast^^ 
lono.  et  nichil  aliud  scit  super  predictis.  Jnterrogatus  si  quis  illoru      - 
qui  iurauerunt  est  periurus  nel  male  fame.  Respondit  non  nisi  be*   ^ 
tholdus  (lui  habuit  malam  famam  de  periurio  et  alijs. 

'  Roiuanetus  de  bono  Juratus.  Testatur  et  dicit.  quod  audiuit  dL  ^ 
quod  castrum  romani  cum  honoranciis  suis  est  feudum  et  tenetur  i^ 
feudum  ab  episcopo  et  ecclesia  yporiensi.  Set  nichil  scit  de  hoc  ìiisi 
per  audituuj.  Super  secundo  capitulo  dicit  quod  audiuit  dici  quod  do- 
minus hanricus  condam  tenebat  quoddam  feudum  a  dominis  de  castel- 
lono. Set  ncst'ii  quod  scit  nec  in  quantum  et  dicit  quod  nullus  ilioruru 
(lui  nuuc  testi ficantur  est  periurus  et  conuictus  de  furto  neo  male  fame. 

Johannes  farcitus. ..dicit  quod  audiuit  dici  [ut  Iìomanetus\.  Super 
secundo  capitulo  dicit  quod  nichil  scit...  nisi  post  litem  istam  mozaux 
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^uo4  audiuit  dici  a  bertbolJo  de  Paono  quod  d ictus  condam  dominus 
banricus  tenebat  ab  ipsis  dominis  de  castellono  in  feudum.  iij.  sedi- 
cina, et  quas4la3  alias  possessiones 

Rubo  de  romano...  dicit  quod  in  ueritate  nescit  quod  castrum  ro- 
^nj  Cam  honorancjis  suis  scit  feudum  episcopi... Set  audiuit  dici 
<iaod  sic.  Super  secundo  capitulo...dieit  se  penitus  nielli  1.  Jnterro- 
gatus  si  quis  testium  est  perìurus  [etc.]..,  Respondit  non  set  dicitur 
quod  bertholdus  de  paono  est  inimicus  odonis  de  aramengo. 

,  Bertholdus  de  paono...  dicit  quod  audiuit  dici  quod  castrum  romani 
l^tc.]  est  pheudum  yporiensis  ecclesie...  et  nullani  aiiani  certitudinem 
liabet.  Super  secundo  capitulo  dicit  quod  audiuit  a  patre  suo  eurardo 
blancho  quod  dominus  Obertus  pater  condam  domini  banrici  condam 
<ìe  romano  acquisiuit  in  feudum  a  domino  bouolo  de  castellono  condam. 
Teneturam  quam  tenebant  dictus  eurardus  et  Constancius  pater  et 
romanus  pater  condam  de  romano  et  ipse.  testis.  uidit  quod  dominus 
lianricus  de  predictis  fecit  Additate m  domino  Jacobo  de  castellono 
Alio  condam  dicti  domini  bouoli.  Jnterrogatus  si  scit  aliud  quod  esset 
<ìe  ilio  feudo  de  castellono.  Respondit.  sic  quoddam  sedimen  in  scar- 
^^no  cum  quibusdam  terris  et  nescit  coberentias  sediminis  neo 
qoantitates  terrarura.  Jtem  audiuit  dici  quod  salleti  et  mandaerij  te- 
oebant  de  ipso  feudo  set  nescit  quantum.  Jnterrogatus.  quod  et  quantum 
^t  iljad  quod  tenebant  de  ilio  feudo  dictus  eurardus  et  constancius 
^^  romanus.  Respondit.  iij.  sedimina.  in  romano,  uni  cobeiet  filius 
Diandaerii.  et  via  alii  duo  tenent  se  insimul  quibus  coberet...via... 
^^0 de  mercato.  Jtem  duas  iunctas(2)  in  pomario...  coberet.  willelmus 
^e  castrohouo.  et  vinca  dicti  testis.  Alia  vinca  tenet  se  cinu  predicta... 
^herct  idem  testis.  Jtem  peciam  vnam  terre  ibi  prope... coberet 
faU)de  mercato  et  martinetus  de  sancto  martino.  Jtem  in  uia  plana 
^numJuger.  coberet  dominus  walfredus  et  via.  Jtem  insta  ecclesiam 
^ncti  saluatoris  vnum  Juger...  [Sequitur  ut  in  testimonio  Rasfaldiy  sed 
^^ruiìì  amplius].,,  Jnterrogatus  si  de  fidelitate  illa  fuit  factnni  Jnstni- 
^^ntuni.  Respondit.  nescit.  Jnterrogatus  ubi  fuit  facta  ipsa  tìdelitas. 
R^pondit.  in  Castellono.  de  die  et  mensse  et  quantitate  temporis  non 
^^minit.  Jnterrogatus  quot  erant  domini  de  castellono.  Respondit.  iij. 
silicei  dominus  Jacobus.  Dominus  bonus  Jobnnnes.  et  brunerius.... 
Jnterrogatus  si  ea  que  dixit  dixit  per  auditum  tantum  uel  per  cre- 
^^nciam  tantum  uel  per  certam  scientiam.  Respondit.  quod  de  fide- 
"^le  facia  scit  per  certam  scientiam.  Set  quo  res  et  possessiones 
^uas  dixit  esse  de  feudo  dominorum  de  Castellono  dicit  tantum  per 
-auditum. 

'  Romanus  falletus...dicit  quod  nescit  aliquid  quod  castrum  romani 
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[etc]  sit  feudiim.  et  quod  ab  episcopo...  teneatur  nisi  tantum  pera 
ditum.  Super  secundo  capitulo  dicit  quod  nescit...  aliquid  de  ilio  feud 
Set  audiuit  dici  quod  illud  quod  predicti  tres  [eurardus,  constancU 
et  romanus]  tenebant  erat  de  manso  dominorum  de  castellono.  J; 
lerroi^atus  si  quis  testium  est  periurus  [etc,].  Respondit.  non.  Jnte 
rogatus  si  quis  ipsorum  testium  est  inimicus  alicUius  parcium.  R 
spondit  sic  bertholdus  de  paono.  quia  non  diligit  odonera  de  aramenj 
super  predictis  dicit  se  nichil  aliud  scire. 

Martinns  contus...  dicit  quod  audiuit  dici  quod  castrum  romj 
[ctc.\  erat  feudum  yporiensis  ecclesìe  et  tale  audiuit  iudicium  q^ 
domiuus  hanricus  condam  de  romano  dixit  eo  audiente  quod  cond^ 
temporis  quidam  rusticus  de  romano  de  uoluntate  aliorum  homiai 
de  romano  custodi uerat  castrum  romani  per  iiij.'»'"  vel.  v.  annos. 
cuni  unus  illorum  similiter  uellet  custodire  dictum  castrum  qui  t 
stodiebat  dixit  aliis  uos  non  habetis  hoc  quicquid  facere.  et  tunc  if 
jucesserunt  ad  episcopum  yporiensem  et  nunciauerunt  sibi  beo  ornai 
deijium  introduxerunt  eum  in  castrum.  Set  non  audiuit  dici  quis  essi 
ille  episcopus  uel  quo  nomine  uocaretur,  nec  quantum  temporis» 
et  nichil  scit  nisi  per  auditum.  Super  secundo  capitulo  dixit  qac 
nescit  aliquid  nisi  post  causam  istam  motam  audiuit  dici  quod  8^ 
«liniina  prnta  torre  et  vinee  et  nemora  que  et  quas  euerardus  blanchu 
constancins  pater  et  romanus  pater  condam  tenebant  erantdefeaJ 
quod  dominus  hanricus  condam  de  romano  tenebat  a  dominis  de  ci 
sTellono  et  hoL-  audiuit  tamen  dici  a  bertholdo  de  paono.  nec  audio* 
«liei  quoti  aliqiioil  aliud  esset  de  ilio  feudo.... 

stcpharius  de  montilio... dicit  quod  nescit  nisi  per  auditum  quo 
castrimi  romani  [etc]  feudum  sit  et  teneatur  ab  episcopo...  quia  no 
est  illius  etatis  quod  lice[«]t  quod  uiderit  uel  sci  neri  t.  Super  secundi 
capitulo  dicit  ({uod  nunquam  uidit  euerardum  blanchura  nec  constar 
ci  uni  patrein  nec  romauum  patrem  nec  etiam  scit  aliquid  quod  ilio 
quod  ipsi  tenebant  esset...  de  feudo  quod  dominus  hanricus  condam  J 
rohjano  tenebat  a  dominis  de  castellono.  set  post  causam  istam  metal 
audiuit  dici  quo!  ipse  dominus  hanricus  tenebat  feudum  a  domini 
do  castellono  nescit  tamen  quod  esset  illud  feudum.... 

Dominus  presbiter  Johannes  de  romano  remisso  sibi  a  partibusi 
r.i mento  in  nerbo  inrantis  dixit  quod  audiuit  dici  a  domino  Ober 
bone  memorie  yporicnsi  episcopo  et  a  pluribus  aliis  quod  castrum  ■ 
mani  erat  leudum  et  tenebatur  ab  episcopo  et  ecclesia  yporiensi.  3 
terrog.itus.  si  inde  uidit  Aeri  fldelitatem.  Respondit.  non.  set  audi"* 
quod  dictus  condam  dominus.  0[bertus].  episcopus  petiit  dominis 
romano  fodram  regale  nescit  tamen  si  habuerit  illud.  Super  secuc: 


f 
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^piWlo  dicit  quod  audiuit  dici  qaod  dominus  hanricus  condam  de  ro- 
mano tenebat  feudam  a  dominis  de  castellono  nescit  tamen  qiiod  sit 
W  feudum  nec  quantum  sit  uel  ubi  sit  nisi  quod  audiuit  dici  quod 
^Qedam  pecia  terre  que  est  ultra  uignolum  et  quara  tenebat  petrus 
^andaerius  condam  erat  de  predicto  feudo.... 

'Dominus  Martinus  de  domina  Orengia  Juratus...  dicit  quod  Castrum 
^^Jffiani  cum  honoranciis  suis  est  feudum.  et  ab  epi.scopo...tenetur. 
Jnterrogatus  quo  modo  et  qualiter  scit.  Respondit.  quod  uidit  quod 
domini  de  romano  dederunt  inde  fodrum  regale  Domino  Oberto  condam 
yporiensi  episcopo,  et  ipse  testis.  soluit  sibi.  xxx.  solidos  de  fodro  re- 
cali. Jnterrogatus  si  uidit  fieri  fldelitatem  de  castro  romani.  Respondit. 
**c.  quod  ipse  testis  et  frater  suus  rayn^Tius  fecerunt  inde  fideliiatem 
predicto  condam  domino.  0[berto].  ypuriensi  episcopt).  Jnterrogatus. 
®ì  inde  fuit  factum  instrumentum.  Respondit.  non  raeniinit.  .Interro- 
S3tus.  qiiibus  presentibus  fuit  facta  illa  fldelitas.  Respondit.  domino 
Pcifo  de  maxino.  domino  Oberto  de  magnano,  domino  Raynerio  ypo- 
^iensi  preposito.  Jnterrogatus.  ubi  fuit  facta  illa  fldelitas.  Respondit. 
'Q  palacio  yporiensis  e<ìclesie.  set  neseit  quo  die  uel  quo  mensse.  set 
^^ftien  scit  quod  sunt  circa,  xv.  uel  xvj.  anni.  Jnterrogatus.  que  .<?unt 
'ionorancie  castri  Romani.  Respondit.  Wayte  scarauaitè  carregiuni 
^^uaticum  et  pascaticura  et  exercitus  et  iter  (3)  et  fodrum.  Jnterro- 
gatus. ubi  sunt  ille  honorantie.  Respondit.  in  romano,  et  poderio.  Jn- 
terrogatus. a  quibus  debentur.  Respondit.  ab  hominibus  illius  terre. 
•Interrogatus.  quia  dieta  debentur.  Respondit.  quia  homines  stant  in 
Poderio  dominorum  de  romano.  Super  secundo  capitulo  dicit  quod  au- 
diuit dici  a  domino  lianrico  de  romano  condam  quod  ipse  tenobat 
feudum  a  dominis  de  Castellono  in  romano  et  poderio.  set  neseit  quod 

^H  (4)  illud  feudum  uel  ubi  sit.  uel  quantum  sit 

Dominus  Walfredus  de  romano...  dicit  quod  castrum  romani  est 
leudnm  et  tenetur  ab  episcopo  et  yporiensi  ecclesia.  Jnterrogatus  quo 
modo  et  qualiter  scit.  Respondit.  quod  de  parte  sua  fecit  lìdolitatoiii 
domino  Oberto  condam  yporiensi  episcopo  et  quod  ipse  testis  et  do- 
minus hanricus  de  romano  condam  soluerunt  comuniter  predicto  condam 
i«>mino  episcopo,  solidos.  Ix.  segusinorum.  prò  fodro  reij'ali.et  audiuit 
^ici  a  domino  hanrico  condam  de  romano  et  a  i)lnribus  aliis  consor- 
^ibus  suis  quod  dictum  Castrum  cum  honoranciis  suis  tonebatur  in 
feudum  ab  episcopo  yporiensi.  Jnterrogatus  si  de  illa  ndelitale  fuit 
factum  instrumentum.  Respondit.  non  meminit.  Jnterrogatus.  ubi  fuit 
facta  ipga  fldelitas.  Respondit.  in  palacio  yp  «riensis  ccclesio.  Jnterro- 
^^"s  quibus  presentibus.  Respondit.  multis.  set  de  nomine  ipsoruni 
^^  fecordatur.  de  die  et  mense  et  quanti  tate  teinporis  non  rocor- 
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datur.  Jnterrogatus.  que  sunt  honorantie  castri  romani.  Respondit. 
aquaticiim.  pascaticum.  coraunia  vayte  et  scarauayte....  Super  secundo 
capitulo.  dicit  quod  dorainus  hanricus  condam  de  romano  tenebat 
feudum  a  dominis  de  castellono.  Jnterrogatus  quo  modo  et  qualiter 
scit.  Respondit.  per  quoddam  instromentuM  in  quo  dicitur  quod  illud 
feudum  uenit  ipsi  domino  hanrico  in  partera.  et  audiuit  pluries  quod 
dictus  condam  dominus  hanricus  hoc  confitebatur.  Jnterrogatus.  quod 
est  illud  feudum.  Respondit.  quod  audiuit  dici  a  predicto  condam  do- 
mino hanrico.  quod  quedam  terre  et  vinea  que  iacet  in  pomario  erant 
de  ilio  feudo.  Jnterrogatus.  quot  sunt  terre,  et  quanta  est  vinea.  Re- 
spondit. nescit.  de  coherentiis  dicit  quod  non  recordatur.  Jnterrogatus 
si  uidit  fieri  fidelitatem  de  predicto  feudo.  Respondit.  non.  Set  au- 
diuit et  uidit  quod  dominus  Jacobus  et  Walbertus  condam  de  castel- 
lono petebant  fidelitatem  de  ilio  feudo  a  predicto  condam  domino 
hanrico.  Jtem  dicit  quod  alibi  in  pluribus  partibus  est  de  ilio  feudo... 
set  nescit  determinare  ubi  uel  quantum  sit.  in  comunibus  questio- 
nibus.  dicit  idem  quod  precedens  testis.... 

Thomas  de  romano...  dicit  quod  audiuit  dici  a  patre  suo  domino 
Oberto  condam  de  romano  quod  castrum  romani  [etc]  erat  feudum 
et  tenebatnr  [etc].  Super  secundo  capitulo  dicit  quod  dominus  han- 
ricus condam  de  romano  tenebat  feudum  a  dominis  de  castellono  et 
recognoscebat  ipsos  tamquam  dominos  illius  feudi  et  de  ilio  feudo 
erant  sedimina  que  tenebant  euerardus  blanchus  et  pater.  Jnterro- 
gatus quo  modo  scit.  Respondit...quod  uidit  quando  dictus  dominus 
hanricus  uenit  ai  diuisionem  cura  fratre  suo  domino  Martino  quo<" 
aliud  feudum  uenit  Sibi  in  partem.  Jnterrogatus.  si  uidit  inde  fieri 
fidelitatem.  Respondit  non.  Jnterrogatus  quo  modo  scit  quod  teneret 
eos  tamquam  dominos  illius  feudi.  Respondit.  quod  audiuit  dici.  Jnter- 
rogatus quo  modo  et  qualiter  sit  quod  predicta  sedimina  essent  de 
ilio  feudo.  Respondit  quod  audiuit  dici  a  patre  suo  et  ab  liominibus 
qui  tenebant  dieta  sedimina.  Jnterrogatus.  si  quid  aliud  erat  de  ilio 
feudo.  Respondit.  sie  quedam  vinee  que  iacent  in  romano  et  vna  pecìa 
terre  qu(>  iacet  ad  cruceni  de  monnoual.  Jnterrogatus  quo  modo  et 
qualiter  scit.  Respondit...  quod  nudiuit  dici  a  patre  suo  et  ab  homi- 
niljus  qui  tenebant  ea.  quante  sint  uinee  et  quanta  sit  terra  et  que 
sint  colierentio  nescit.... 

.loliannes  de  potrò  philipo... dicit  quod  castrum  rom.ani  [etc]  est 
feudum  etc  ut  Thomati  de  Romano  et  alii].  (juia  sic  semper  audiuit 
dici.  Super  secundo  capitulo  dicit  quod  audiuit  dici  quod  in  romano 
erat  quoddam  mansum  quod  dicebatur  mansuni  illorum  de  castellona 
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Set  non  est  certus  quis  teneret  illud  in  feiidum  nec  scit  discernere  ubi 
ànt  possessiones  illius  mansi  ; 

*S.  T.)  Ego  Giramus  de  vetignato  noUrius  ex  precepto  suprascripti 
domini  Johannis  <ie  Barrono  electi  yporiensis  suprascripU  dieta  te- 
stium  scripta  in  hiis  tribus  bindis  carte  ad  instar  prothocolli  inagistri 
Gailielmi  de  Iridino  qui  ea  abreuiauit  Auctenticaui  et.  Scripsj.  et  in 
baile  pubi icam  formam  Redegj;(5) 

(1)  C:  (S.  T.)  Anno  (iominice  natiuitatis  Millesimo,  ducentesimr)  Ixij.  Jndi- 
cione  quinta,  die.  mercuri.),  xiiij  Jntrante  iunio.  Corani  testibus  domino  h<m'\- 
ffuào  de  fiorano,  et  Magistro  Jacobo  de  Caluxio.  et  nicliolao  de  li'vulo  clerico. 
Dominus  Johannes  dei  gratia  yporiensis  Episcopiis  et  Comes  precepit  milii  notario 
infrascripto.  ut  dieta  testium  infrascriptorum  exemplarem  et  autenticarem  et  in 
formam  in^trumeoti  publici  redigerera.  (2)  Sic.  Ma  è  da  corregger:  uineas 
(3)  B:  iter;  C:  ero  (4)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea  iti  C.  {.">)  C:  (S.  T.) 
Ego  bonus  Johannes  de  axiliano  notarius  ex  precepto  suprascripti  doiiùni  Jo- 
hannis de  barrono  Episcopi  yporiensis  suprascripta  dieta  testium  scripta  auten- 
ticaui  et  scrìpsi  et  in  hanc  publicam  formam  redegi. 

CCXIII. 

^iomnni  [di  Barone,  vescovo]  eletto  cV Ivrea,  stipula  cocili  vo- 
'àini  della  castellata  di  Chiaverano  i  patti  per  la  fondazione 
^ella  villa  nuova  di  Chiaverano  (9  maggio  1251). 

Fonti.  —  A.  I/orig.  manca.  —  B.  C^pia  20  aprile  1(503,  in  .IrcA.  rese.  Ir,-''", 
^*^^'. II,  mazzo  VI,  inserta  in  altro  atto  del  1497,  puro  per  copia  detto  anno  l«ii»3. 
^ET.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  colle  correzioni  indisj)ensaì)ili. 

■^•T.)  (1)  Anno  domini  natiuitatis  Millesimo  Ducentessimo  (ininqna- 
^esimo  primo  Jnditione  nona  die  martis  nono  madi.j  .In  .Iporegia  in  pa- 
lacioecclesie  yporiensis  coram  testibus  Domino  fredenzono  do  mulina 
J'i<iice  et  domino  bombello  de  Solerio  et  Domino  .lacobo  Sacerdote  Se- 
^*ni  et  Domino  oberto  Sacerdote  blence.  Cum  tractatiim  essot  intcr 
*^Diinum  Joannem  Dei  gratia  yporiensem  electum  nomine  Ecclesie 
yporiensis  ex  vna  parte  et  homines  Castellate  Clauayrani  videlicet 
Sexani  Clauayrani  Bellerani  et  Blence  ex  altera  de  liediflcando  sino 
constpuendo  loco  seu  villa  circum  Castrum  Clauayrani.  Jn  tali  con- 
^r^ia  peraenerunt  et  pacta  et  conuentiones  inlra^^criptas  intor  so  ad 
iiuicenj  fecerunt  et  ponere  in  presenti  Jnstromento  et  facore  uolue- 
^^WSunt  hec  videlicet  quod  homines  predicto  Castellate  S(mi 
Pwdictapum  villarura  debeant  hediflcare  seu  coiistruerc  locuiii  seu 
^illam  circa  predictum  Castrum  seu  iuxta  predictum  Castrum  Cla- 
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uayrani.  Et  in  ilio  loco  seu  villa  habitare  cum  tota  familia  sua  prò 
mlserunt  per  se  suosque  heredes  in  perpetuum  et  omni  tempore,  et 
non  lieeat  alicui  qui  habitauerit  in  dicto  loco  facere  alibi  ignem  seu 
tenere  cathenam  nisi  in  dicto  loco  nec  possit,  Et  dictus  locus  seu  villa 
diuidatur  per  tabulas,  et  prò  qaalibet  tabula  teneantur  dare  quatuor 
segusìnos  censuales  annuatim  dicto  Domino  ellecto  et  Ecclesie  ypo- 
riensi  et  successoribus  eius,  Et  teneatur  quilibet  qui  in  dicto  loco 
seu  villa  habitauerit  facere  lìdelitatem  dicto  domino  ellecto  et  suc- 
cessoribus eius  centra  omnes  homines  et  personas,  et  esse  homo  seu 
homines  ipsius  domini  ellecti  et  ecclesie  yporiensis  de  exercitu  itinere 
et  successione  et  piena  Jurisdictione  et  segnorerio.  .Ita  taraen  quod 
dictus  Dominus  Ellectus,  et  successores  eius  qui  prò  tempore  luerint 
in  Ecclesia  yporiensi,  non  possint  nec  debeant  capere  fodrum  in  ho- 
minibus  predicti  loci  seu  ville  seu  mutuum  uel  aliquid  aliud  quod 
posset  aliquo  ingenio  seu  fraude  computari  in  fodrum.  Set  homines 
predicti  loci  seu  ville  liberi  et  immunes  absque  exactione  fodri  per- 
maneant  in  perpetuum  Jpsi  et  eorum  heredes,  Excepto  quod  sì  dictus 
Dominus  ellectus  et  eius  successores  qui  prò  tempore  fuerint  vocatus 
esset  seu  vocali  essent  et  irent  ad  Romanam  Curiam  occaxione  con- 
silij  generalis  uel  irent  ad  curiam  Jmperatoris  prò  coronatione  ipsius 
Jraperatoris  uel  ad  curiam  domini  Pape,  uel  Archiepiscopi  prò  con- 
secratione  ipsius  ellecti.  Tunc  homines  predicti  loci  seu  ville  teneantur 
dare  ipsi  ellecto  seu  successori  suo  qui  prò  tempore  fuerit  libras  decem 
segusinorum.  prò  qualibet  uice.  Et  nihil  amplìus  ab  eis  requiratur 
prò  Jlla  uice,  quantamcumque  moram  ibi  fecerit  prò  illa  uice  dictus, 
ellectus  seu  Episcopns  qui  prò  tempore  fuerit.  De  Bannis  uero  .Ita 
inter  se  eonuenerunt,  uidelicet  quod  quicumque  fecerit  furtum  pe- 
riurium  seu  scozariam,  det  prò  banno  dicto  domino  ellecto  uel  suc- 
cessori suo  qui  prò  tempore  fuerit  libras.  Ix.  segusinorum.  si  furtum 
periurium  vel  scozaria  fuerit  publica  uel  iu  .Judicio  conuicta  seu  con- 
fessa. Et  si  furtum  in  Castro  factum  fuerit  sit  maius  bannum  secun- 
dum  (luod  uidebitur  Episcopo  et  qualitate[m]  facti  siue  delictì.  Verum 
tariien  si  furtum  fuerit  paruum  uel  factum  de  parua  uel  a  .luuene 
uel  a  vili  persona  factum  moderetur  bamnum  ad  arbitrium  boni  uiri. 
Jteni  si  feruta  lacta  fuerit  et  inde  (2)  lioniicidium  subsequatur  pu- 
niatur  malefaetor  secundum  .lustitiani,  a  nuntijs  dicti  ellecti  seu  p]pi- 
scopi  qui  prò  tempore  fuerit  et  soluat  bamnum  ad  uoluntatem  dicti 
ellecti  seu  epìscopi  et  eius  Nuncioi'um.  Jdem  fìat  de  proditione  uel 
aliquo  nefandissimo  scelere  uel  crimine,  .Item  si  aliquis  vocatus  fuerit 
ad  .luditium,  et  non  uenerit  Soluat  prò  banno  qualibet  uice  denarios 
xi.j.  Jtem  si  alicui  fuerit  factum  Saximentum  et  non  tenuerit  seu  ob- 
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seruauerit  det  prò  banno  Solidos.  v.  segusinorum.  et  nìchilominus 
teneator  restituere  saxitam.  Alia  uero  bamna  que  spoctant  a<l  Juris- 
^iictionem  siue  Jmperium  accipiat   Episcopus  si  ne   Nuntij   eius  se- 
cundum  ius  et  bonos  mores  et  consuetudinem  patrie  et  qualitatem 
facti  seu  delieti,  Et  si  eontìgeret  quod  Episcopus  siue  nuncij  eius  ex- 
cederent  raodum  uel  ni  rais  exesperarent  in  predictis  bamnis  inode- 
retnr  Consilio  vnius  sapientis  sìne  suspicione.  Bamna  uero  vicinalia 
sint  predictorum  hominum  et  vicinorum,  et  ea  ponent  et  ordinent 
seoundum  quod  eis  videbitur.  bono  modo  et  secundum  consuetudinem 
aliarum  villarum  et  locorum  cìrcumstantium  .Item  si  aliquis  de  dieta 
villa  seo  loco  extra  caste! latara  Clauayrani  voluerit  recedere,  lìcoat 
ci  recedere  cum  omnibus  suis  bonis  et  rebus  mobilibus.  Et  ediflcia 
siue  domam  si  qua  fecit  in  dieta  villa  seu  loco  possit  uendere  cui 
uoloerit  de  dieta  villa  seu  loco.  Dando  tertiam  partem  iusti  precij. 
Episcopo  seu  Curie  (3)  excepto  quod  ea  possit  uendere  uel  dare  patri 
^t  fratri  et  Alio  sine  datione  dicti  t^rtij.  Et  si  aliquo  casu  oontigeret 
^Hqnod  edificium  dicti  loci  seu  ville  aplicaretur  Episcopo  det  illud 
^llcui  qui  sit  bone  fame  et  bone  opinionis  ad  uoluntatem  suam.  Et 
'H^cui  dederit  teneatur  facere  et  obseruare  vicinantias  et  consuetn- 
^ÌBes dicti  loci  secundum  quod  alij  vicini  ipsius  loci  facerent  et  ob- 
^^Tuarent.  Jtem  si  Episcopus  uoluerit  ponere  Castellanum  in  Castro 
Clauayrani  et  in  dicto  loco,  ponat  ad  voluntatem  suam.  Jta  quod  dicti 
^omines  non  teneantur  facere  prò  ilio  Castellano  nisi  illuni  poneret 
^teeorum  voluntate  Consilio  et  consensu.  Et  episcopus  qui  prò  tem- 
pore fuerit  teneatur  deffendere  iuuare.  et  eos  et  iura  eorum  manu- 
tenere  sicut  alios  suos  homines  Albiani  et  Paoni  et  vbique  terrarum 
^t  centra  omnes  homines.  Et  omnia  predicta  et  singula  promissa  et 
^iJiData  Dictus  Dominus  ellectus,  de  consensu  totius  Capi  tu  li  ypo- 
Hensis  more  solito  conuocati  proraisit  .Jnfrascripti.s  hominibus  recipien- 
^ìboa  tam  suo  nomine  quam  (4)  aliorum  vicinorum  et  hominum  diete 
C^iellate  attendere  et  obseruare,  et  firma  tenere,  per  se  saosqiu' 
siiccessores  im  perpetnum.  Et  infrascripti  homines  proni isenint  et 
•dganeta  Dei  euangelia  Jurauerunt  per  se  et  alios  vicinos  ipsius  loci 
*t  eorum  heredes  dicto  domino  ellecto  et  eius  successori  bus  et  ec- 
clesie yporiensi  attendere  et  obseruare  et  firma  tenere  et  centra  non 
lenire  et  facere  attendi  et  obseruari  ab  alijs  vicinis  eorum.  Et  pio 
%  omnibus  et  singulis  attendendis  et  obseruandis  tam  dictus  ellectus 
<iaam  dicti  homines  obligauerunt  sibi  uicisim  omnia  eorum   bona  et 
^  ecclesie  yporiensis  presentia  et  futura.  .In  ({uo  Capitulo  ypo- 
^^nsi  inierfuerunt  de  canonicis  c^ui  omnia  predicta  et  singula  lauila- 
"«nint  voluerunt  et  confirmauerunt  Dominus  Johannes  Archipreslàier 
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Dominus  Egidius  Dominus  Petrus  Capellanus  Domìnus  Paynus  Ma* 
gister  plìilipus  de  zulio  Domìnus  Bonifacius  de  fiorano.  Dominus  Ray- 
mondus  de  Paone  Dominus  Vullelmus  tronellus  (5)  et  Marìdon  de  vltra 
ponte  de  hominibus  predicti  loci  qui  predicta  prò  se  et  aliis  homi* 
nibus  predicti  loci  promiserunt  et  iurauerunt  attendere  et  obseruare. 
Jnterfuerunt  xpistianus  de  Ayra  vullelmus  Dobletns  perronus  Noue- 
glionus  consules  et  sindici  predicte  Castellate  Clauayrani  guUelmos 
nouiglionus.  Stephanus  dobletus  de  Sexano  Brunus  de  Blenca  Nico- 
linusde  lezulo  Petrus  de  ogerio  Cristianus  de  perrino  de  fantis  Ray- 
naldus  de  Buglaco.  Et  de  predictis  tam  dictus  Dominus  ellectus  quam 
(lieti  homines  plura  Jnstrumenta  vnius  tenoris  fieri  preeeperunt.  Et 
ego  Johanìnus  notarius  interfui  et  Jussu  predictorum  domìni  et  ho* 
minura  dicti  loci  hanc  cartam  scripsi  et  tradidi. 

(1)  B:  manca.  (2)  B:  in  (3)  B:  Curie  ò  corretto  da  altra  mano  su  iuris 
(4)  B:  que       (5)  B;  ti"oaellus 

CCXIV. 

Giovanni  di  Barone,  vescovo  d'Ivrea,  investe  Tomaso  del  fu 
Cfiiglielmo  di  Pavone  di  quanto  da  lui  tiene  in  feudo  in  Pa- 
vone (11  novembre  1251). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  lorea,  Categ.  II,  mazzo  XIII.  Cfr.  peixx 
la  n.  1. 
Met.  di  publ.  —  Si  (là  jnoIo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natinitatis  Millesimo,  cclj.  Jndicione.  ix.  die. 
xj.  liiensis  nouembris.  Dominus  Johannes  dei  gratia  yporiensis  epi- 
scopus  (l),  Cum  libro  ([uem  in  suìs  manìbus  tenebat  Jnuestiuit  per 
roctara  et  perpetualem  censariam  et  teneturam  Thomatem  filium 
condani  guiglenchi  de  padono  nominatim  de  pecia  una  gerbj  qui  condam 
t'iiit  uiiiea.  qui  iacet  in  territorio  padoni.  ubi  dicitur  ad  merletam.  Coi 
(oheret  ab  una  parto,  via.  ab  alia  .111!  de  anmdello.  et  fllii  condam 
alberti  de  rualdo.  Et  de  quarta  parte  unius  prataricie  pratj  prò  in- 
«liniso  quod  .Iacet  in  eodem  terratorio  ubi  dicitur  ad  rilex.  quam  habet 
cum  obertino  do  Costantino  polle.  Et  de  [<i]uabus  peciolis  terre  eulte. 
(ino  iacent  in  eodera  terratorio  ubi  dicitur  in  aresca.  quibus  coheret 
;ib  unn  parte  obertìnus  de  constantino.  Ab  alia  Jacobus  milìa^a.  Alie 
pccie  via  uadit  por  mediiuii.  et  coheret  ei  guido  de  monbremoso.  et 
ab  aliis  duabus  partibus  bonus  iohannes  boiaro.  .Item  de  duabus  proxis^ 
terre  eulte  que  iacent  in  eodem  territorio   ubi  dicitur  retro  ca8(2> 
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acHii.  cui  coheret  ab  una  parte  ecclesia  paoni,  ab  alia  olricus  tìliu:? 

ondam  andree  magistri.   de  quibus  omnibus   supradictis. .. proni isit 

rictus  thomas  dare...  annuatim  prò  censu  ad  festum  sancte  marie  as- 

sumptionis  suprascripto  domino  episcopo  nel  eius  successori  bus  sta- 

rihm.  J.  siliginis  ad  mensuram  yporegie.  et  capones.  ij.  ad  sanctum 

maninum.  Jtem  inuestiuit  eundem  de  iugere.  J.  terre,  quod  Jacet  ubi 

dicitup  ad  vignale  cuj  coheret  ab  una  parte  orricus  predictus.  ab  alia 

Jacobas  de  pola.  Jtem  de  alia  pecia  terre,  que  est.  iiii.  proxe  de  ca- 

nanera.  de  quibns  duabus  peciis  reddit  tercium.  saluo  quod  si  dominus 

episcopus  uellet  has  duas  pecias  adsuam  manum  laboraro.  possit  eas 

accipere....  Actum  yporegie  in  camera  dicti  domini  episcopi.  Testes... 

toinus  filipus  de  puteo.  dominus  freden^onus  et  nicholinus  de  le- 

calo.  Et  ego  magister.  KoUnus  de  ma<;!adio  iraperialis  aule  notarius. 

banccartam  et  aliam  consimilem  tradidi  et  scripsi. 

ili  Sic.  dovrebbe  dire  inrfece  Electus;  il  che  fa  x^ensare  clic  hi  carta  sio  atata 
*fn7fa  piV(  tardi  da  un  breve  dell' il  novetnljre  125 1.      (2)  S^ic.  Forse  :  castrimi 

ccxv. 

ornami  di  Maixtaldo,  del  fu  Bonifacio  di  Montaldo  ossia  di 
Gdtlìnara,  consegna  a  Giovanni  [di  Barone,  vescovo]  c/etto 
^' Ivrea,  quanto  da  lui  tiene  in  feudo  (23  o  24  novembre  1251). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc-  Ivrea,  Caiog.  II,  mazzo  XII. 

'J^SERVAz.  —  Il  24  novembre  1251  non  era  di  giovedì,  ma  di  uKrcolodi. 
^^^,  0  vi  è  errore  nel  giorno  della  settimana,  od  il  notaio  non  cont«*)  il  giorno 
'^«Ue  calende. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  dncentesimo  Ij.  .Indi- 
zione nona,  die  Jouis.  vjjj.  ante  Kalendas  decembris.  Coram  testibus 
^nfrascriptis.  Cum  Johannes  de  montaldo.  filius  condaiii  domini  boni- 
ficii  de  montaldo  siue  de  gatinaria  fecisset  fidelitatem  domino  Jolianni 
£lecto  yporiensi.  prò  feudo  quod  tenebat  al)  eo  siue  ab  ecclesia  ypo- 
fienii.  et  dictus  dominus  Electus  reuestisset  eum  et  .Inuestissot  de 
ipso  feudo,  et  precepisset  ei  ut  consignaret  ei  predictnm   feuduni. 
"^lens  prefatus  Johannes  attendere  et  obseruare.  quod  iandictus  Do- 
^laus Electus  ei  preceperat.  Consignauit  ci  quod  totum  hoc  quod  in 
^rriU)pio  montaldi  habebat  erat  feudum  et  de  feudo  ecclesie  ypo- 
^«wis.  saluo  et  excepto  hoc  quod  habebat  in  Ccastro  montaldi  et  in 
ciptsuitu  Castri  quantum  balista  potest  tracre  siue  .lacere  sagitaiii  a 
'    ^frtetamuris  castri  inferiusi  et  saluo  molendino  et  seti  (sic)  iiiolcn- 
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dini.  et  saluis  illis  rebus  quas  prefatiis  dominus  Electns  dedera 
in  cambium.  et  saluis  terris  et  illis  rebus  et  possessioni  bus  quas  di 
domiiins  bonifacius  pater  condam  ipsius  iohannis  acqnisiuerat  et 
perirotur  eura  acquisisse.  Jtem  consignauit  quod  totum  hocquod 
bebat  in  territorio  de  mombuen.  et  in  territorio  de  blenca  erat  few 
eccleìsie  yporiensis  secundum  quo!  credebat.  saluis  illis  rebus  ( 
pater  siius  condam  acquisisset  uel  reperiretur  eum  acquisisse.  Ae 
yporegie  in  palacio  domini  Episcopi,  et  inde  iandictus  dominus  Eie 
et  iohannes  plura  instrumenta  fieri  preceperunt.  test^s  fuerunt 
miiiiis  andreas  de  palacio.  dominus  freden^onus  de  mulina  Judei 
tefredus  de  pertusio.  nicholinus  clericus  de  leeolo.  et  alii. 

(S.  T.)  Ego  Johannes  notarius  Jnterfui  et  rogatus  hanc  car 
scripsi. 

CCXVI. 

La  sh/uora  Mora,  vedova  dì  Giacomino  di  Biella,  e  Rab 
f/i  Sellimo,  fratello  di  lei,  in  nome  di  Giovannino,  figli 
ffcUl  Giacomino  e  Mora,  vendono  parecchi  beni  sul  le 
in' io  di  Albiano  a  Giacomo  Stria  ed  a  Giacomo  Taglk 
coiìscnzientc  Giacomo  di  Barone,  [vescovo]  eletto  d'iv 
di  cui  erano  feudo,  e  che  ne  investe  i  compilatori  (li 
«jei  libre  1251). 

F«'Mi.  —  A.  oriii.  in  Arcìt.  rese.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

Mki.  di  vvm..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  r'ormi 

S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  quìi 
•jfosiiiio  primo,  .liiditione.  viiij.  die  dominica.  xvij.  intrantìs  decei 
In  presontia  domini  Johannis  de  barrono  Ec<ìlesie  yporiensis  E 
I)()iiiina  Mora  uxor  condam  Jacobini  de  bugella  Ciuis  yporiensi 
K.iynerius  de  septimo  frater  diete  domine  More  ut  dicebant  ta 
Inhanini  filij  condam  dicti  .lacobinj  et  diete  domine  More  consei 
liiMis  ht  voleutibus  domino  hanrico  de  arundello.  et  petro  fòl 
sopri  ino.  et  i)etro  de  arnaldo  parentibus  et  amicis  dicti  Johann 
proseiiiibus  vice  et  ex  parte  dicti  Johanini  fecerunt...  venditionc 
])(n-  roiidiim.  domino  Jacobo  strie,  et  domino  Jacobo  taglanti  ci 
ypore|4:ie  Ciiilibet  prò  parte  et  prò  Jndiuiso.  de  omnibus  inffage 
toriis  vineis  pratis  et  possessionibus  que  condam  fuerunt  Obei 
bii^^oila  et  (jue  Jacont  in  terriorio  albiani.  Jn  primis  de  una 
uinoo  quo  Jacet  in  sub  Monte.  Cui  coherent  ab  una  parte  hered< 
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baonis  torte,  a  secunda  willelraus  de  bugella.  Jtem  de  una  petia  terre 
qoe  Jacet  Justa  dictam  vineam  et  sunt.  ìj.  Jugera.  Cui  coheret  ab 
ana  parte  dominus  Martinus  de  prato,  a  secunda  domiuus  Egidius.  a 
tertia  uia.  Jtem  de.  J.  petia  terre  que  est  due  partes  unius  .lugeris 
qoe  Jacet  ibi  prope.  Cui  coherent  ab  una  parte  heredes  torte,  a  se- 
conda Mussus  Alias  condam  Mussi  de  albiano.  Jtero  de  J.  alia  petia 
terre  que  Jacet  in  uia  de  coua^ore  et  est  J.  Jugor  et  Medium.  Cui 
coheret  ab  una  parte  Jacobus  de  laeu.  a  secunda  willelmus  de  bu- 
gella. Jtem  ibi  prope.  J.  Juger  et  Medium.  Cui  oheret  ab  una  parte 
obertus  de  domino  andrea.  a  secunda  ^villelmu3  de  bugeìla.  .Item  de 
J.  Jogere  et  Medio  quod  Jacet  ad  torriglam  Coheret  ei  ab.  J.  parte, 
dominas  episcopus.  a  secunda  Magister  Jacob.  Jtem  de  una  petia  terre 
■tacenti  in  palueta  et  sunt.  vj.  Jugera  coherent  ei  ab  una  parte  illi 
deysoleta.  a  secunda  dominus  episcopu.s  et  t;iglandj.  Jtem  de  una 
petia  prati  que  est.  vili,  prataricie.  et  Jacet  in  prelle.  Coheret  ei  do- 

ffliniw  episcopus.  a  secunda  willelmus  de  bugella.  a  tertia  Marescus 

Pwtio  iuter  eos  habitp  et  conuento  librarum.  Ixxx.  seg[usinensium].... 
<lua8  antem  terras  et  possessiones  dicti  tutores  confi teban tur  teneri 
^'n  feudo  ab  p:cclesia  et  epìscopo  yporiensi.  fldelitat^ni  nero  dieti 
f<fodL.  dictus  dominus  Electus  usque  ad  suam  uoluntatem  fieri  dictis 
finaptoribus  remisit.  et  ipsi  fratres  promiserunt  ei  dictam  tìdelitatem 
f^re  quando  ei  placuerit....  et  ideo  ipsos  inuestiuit.  Actum  in  pa- 
^tio  dominj  episcopi  yporiensis.  testes  fuerunt  dominus  ^villellllus 
fpater  dicti  domini  electi  et  dominus  freden^onus  de  mutina  et  do- 
minus haiiricus  de  maxino  et  bonifatius  de  domino  opitio.  et  alij. 

<S.  T.)  F:go  uiuianus  de  thoma  sacri  palatij  notarius  Jnterfnj*(;t 
hanc  Cartam  de  carta  aquisti  diete  fidolitatis  de  precepto  dicti  do- 
^iiy  Electi  et  dictorum  emptorum  (sic), 

^hSegtte  raschiato,  ina  aticor  leggibile:  ad  propri  il  rn  et 

CCXVII. 

^  ^mor  Andrea  di  Palazzo,  Perroca  e  Martino  di  Perno  jor- 
i^no  omaggio  e  fedeltà  a  Giovanni,  [tx'scoro]  eletto  d* Ivrea, 
P^^ilfeudoche  tengono  da  lui  in  vari  luoghi  (9  febbraio  1252). 
Fo.vri.  —  .\.  Il  primo  orig.  manca.  —  H.  Ori^'.  di  altro  notaio,  in  Arr/>. 
*W.  Irrea,  Categ.  II,  mazzo  IV,  tratto  direttamente  dairinibreviatura  <lol  no- 
taio rogante. 
^"-  DI  PLBL.  —  Si  riproduce  B. 

^-  *•)  Anno  dominile  natiuitatis.  M.cclij.  Jndicione.  x.  die  veneri.^, 
ntrante  februario.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis.  Testes  doiiiiiia.s 
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Lorabellus  de  solario  et  brunus  de  blenca.  domìnus  Andreas  de  pal- 
lacio.  Perro^ha  <le  paerno  et  mar[tinus]  eius  filius  fecerunt  fidclitatem 
et  homagium  domino  Johanni  yporiensi  Electo  nomine  yporiensis  ec- 
clesie, de  omnibus  rebus  quas  tenent  et  consueuerunt  tenere  ab  ipso 
electo  prò  ecclesia  yporiensi.  et  ab  ipsa  ecclesia.  Qua  fldelitate  facta. 
Jpse  (lominus  electus  ipsos  Jnuestiuit  de  infrascriptis  rebus  qoas  ipsi 
consignauerunt.  Jn  primis.  Jn  paerno  ad  locum  ubi  dicitur  ad  furnum 
Consignauit  medietatem  unius  sediminis  cum  vinea  et  arboribus.  Jtem 
in  purena  unum  viale  vinee  Jtem  in  verula  vnam  sortem  nemoris. 
Jtem  in  piane  vnam  sortem  nemoris.  Jtem.  ij.  prataricie  prati  in 
benca.  cum  arboribus  Jtem  in  uecis  vnum  bolum  pra^.  qui  est  circa 
terciam  partem  unjus  prataricie  prati.  Jtem  in  nouelleto  vnum  parum 
de  terreno.  Jtem  in  roda.  J.  pratariciam  pratj.  Jtem.  J.  Junctam  terre 
in  campagna  burolij  ad  locum  ubi  dicitur  Jn  sceliis.  Jtem  vnum  parum  ' 
pratj  iuxta  eoclesiam  paernj.  Jtem  in  bencha  unum  parum  terreni 
comune  cum  flliis  condam  iohannis  de  pomo,  et  unum  parum  nemoris 
ad  po(^olum  comune  cum  eiusdem.  ego  magister  Rotinus  de  ma^adio 
imperlalis  aule  notarius.  de  mandato  dominj  fratris  albertj  yporiensis 
episcopi  et  comitis.  ex  abreuiaturis  condam  magistri  Johannis  cau- 
dere  notarli  yporegie  hanc  cartam  scripsi  et  exemplaui  nichil  addito 
nel  dempto  quod  sensum  mutet. 

CCXVIII. 

//  signor  Rotefredo  di  Durolo  rinnova  le  consuete  proteste 
per  Vindehita  occupazione  fattagli  del  castello  di  Buroto 
(23  marzo  1252). 

Fonti.  —  Orig.  in  Arch.  rese.  Ivrea,  Categ.  fi,  mazzo  IV'. 

(S.  T.)  Anno  doniinice  natiuitatis.  M.cc.lij.  Jndicione.  x.  die  sabati 
nono  exoimtis  mensis  marcij.  veniensdominus  Rotefredus  fllius  condam  - 
ilniiiini  pliilipi  de  burolìo  ante  presenciam  domini  Johannis.  de  bar — 
YOìVì  yporionsis  ecclesie  electi.  prò  se  et  prò  nepotibus  suis  condam^ 
filiis  oT  heredibus  domini  aymonis  fratris  ipsius  Rotefredi.  Contra — 
dixit  ex  parte  dei  et  domini  pape  et  Jmperij.  et  ecclesie  yporiensis^ 
domino  Raynerio  de  burolio  condam  tìlio  domini  otoboni  de  benedictiss 
ne  deberet  de  celerò  detin(M*o  occupatas  terras  et  possessiones  et  ca 
strum  que  fuerunt  condam  domini  Iianrici  de  burolio  et  domini  A> — 
cardi,  et  domini  philipi  patris  eius.  Set  sibi  dimitteret  in  pace  et  siik^  * 
molestia  possidere.  Actum  in  carte  ecclesie  sancti  laurencìj.  yporiensi  ^s 
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Testes  fuerunt  domini  Simon  piscis.  maynfredus  de  rubone  de  mer- 
cato bertolinus  de  Rucha  et  plures  alij  de  yporegia.  Ego  Jacobinus 
Botarius  Jnterfui  et  liane  cartam  scripsi. 

CCXIX. 

Usigìior  Rotefredo  di  Burolo  invita  Giovanni  di  Barone,  [ve- 
mm]  dello  d* Ivrea,  ed  i  consoli  delta  città,  a  procurargli 
la  restituzione  del  castello  di  Burolo  (23  marzo  1252). 

Fonti.  —  A.  I/orig.  manca.  —  B.  Copia  15  gennaio  1291,  in  Arch.  cesr. 
ima,  Categ.  Il,  mazzo  IV,  del  notaio  Rufino  del  fu  Airoldo  di  Mantova,  no- 
<«),  d'ordine  del  vescovo  Alberto  Gonzaga. 

Met.  di  piBL.  —  Si  ripnxluce  B. 

'S.  T.iH)  Anno  dominice  ISatiuitatis.  M.^ccMij.  Jndictione.  x.^  Die 
«•bativiiij  exemUis  mensis  Marcij.  Veniensdominus  Rothefredus  filius 
«ondam  domini  Philippi  de  BuroUo  ante  presenciam  domini  Johannis 
^  Barrono  yporiensis  Ecclesie  Electi  prò  se  et  prò  nepotibus  snis 
WDdam  filiis  et  heredibus  domini  Aymonis  de  Pertusio  fratris  ipsiiis 
Rothefretliv  dixitc  denunciauitetrequisiuit  predictum  dominum  Johiìn- 
ii«mElectum  nomine  diete  Ecclesie  yporiensis  quod  ipsum  manuteneat 
*t  ei  defendat  et  Wuarentet  et  disbriget  sibi  et  dictis  nepotibus  suis 
terras  et  possessiones  et  Castnim  que  fuerunt  coudam  domini  hanricì 
^«Biirolio  et  domini  Aycardi  et  domini  Philippi  sui  patris  quMs  eis 
^net  occupatas  et  detinet  dominus  Raynerius  condam  fllius  domini 
^toboni  de  Benedictis  de  Burolio  sicut  debet  lacere  bonus  dominus  suo 
^Qo  vassallo,  dicens  et  protestans  dictus  Rothefredus  quod  predicte 
^rre  et  possessiones  sunt  et  fuerunt  et  debent  esse  et  dictuni  Ca- 
^^Pom  siiicet  sue  et  fuerunt  suorum  antecessorum  (2.)  et  quod  prodieta 
^ninia  tenent  et  debent  tenere  et  sui  anteeessores  tonuernnt  .In  gen- 
tile feudum  ab  Ecclesia  yporiensi.  Jtein  denunciauit  dictus  RotlitMVedus 
^0  nomine  et  nomine  predictorum  suorum  nepotum  doniinis  Simoni 
P*^i  et  Manfredo  de  Rubone  Gonsulibus  yijoregie  presento  siipi'fl- 
*?fipto  domino  Electo  yporiensi  et  dicto  Raynerio  et  eas<leni  consnles 
f^nisiuit  nomine  comunis  yporiensis  quod  ipsum  et  dictos  nepotes 
*W8 manuteneant  sustineant  et  defendant  .In  coruin  .Iure»  quoil  ha- 
**nt  et  debent  habere  in  predictis  rebus  et  possessionibus  et  Castro, 
^•at debent  et  tenentur  manutenere  et  defendere  quenilibet  «iueiu 
yporegie»  et  sua  bona  et  res  et  possessiones  suas.  Actuin  in  Cuite 
Ecclesie  Sancti  Laurencìj  de  yporegia  presentibus  testibus  P.ertolino 
<«Rucba  et  Jacobo  de  lombarda  et  domino  fredenoono  de  niutjna  .Ui- 
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dice  et  Aliis  pluribus.  Ego  Jacobinus  Notarius  Jnterfui  et  hanc  Cartam 
Scripsj. 

(1)  B:  manca       (2)  B:  suis  antecessoribus 

ccxx. 

Pietro  del  fu  signor  Lifredo  de'  Pasquali  vende  ad  Oberlo  del 
signor  Andrea  la  sua  paiate  di  una  decima  (18  agosto  1252). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  di- 
rettamente dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  Ivrea^  per- 
gamene sparse. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  cclij.  Jndicione.  x.  die 
dominica.  xviij.  Jn  tran  te  agusto.  Testes  Johannellus  grassus.  et  Jo- 
hannes tonsus  de  palalo,  vendicionem...  fecit  petrus  filius  condam 
domini  lifredi  de  pasqualis.  oberto  de  domino  andrea.  de  illa  decima 
et  decimatione  et  Jure  decimatlonis  quam  et  quod  habebat  super  me- 
dietate  unius  Juncte  terre  de  illìs  duabus  Junctis  quas  dictus  obertas 
habet  ad  lauxellum...ubi  dicitur  ad  spinetas....  Pro  qua  vendicione 
fuit  confessus...ab  eo  recepisse,  solidos.  x.  secusinorum....  Ego  ma- 
gister  Roflnus  de  ma^adio  imperialis  aule  notarius.  de  mandato  domini 
fratris  albertj  yporiensis  episcopi,  et  eomitìs.  ex  abreuario  condam  Jo- 
hannis  caudere  notarij  yporiensis.  liane  cartam  scripsi  et  exemplauj.... 

CCXXI. 

Il  signor  Guido  di  Agite  consegna  a  Giovanni  [di  Barone,  ve- 
scovo]  eletto  d' Ivrea,  quanto  egli  tiene  in  Musobolo  in  feudo 
dalla  Chiesa  d'Ivrea,  e  dd  lui  tiene  a  sua  volta  in  feudo 
Giacomo  Stretto  (23  o  24  agosto  1252). 

Fonti.  —  A.  (Jrig.  in  ArcJi.  vesc.  Irrca,  Categ.  II,  mazzo  I. 
OssERVAz.  —  Il  21  agosto  1252  era  di  sabato,  non  di  venerdì.  È  dunque  errato 
il  giorno  della  soUiinana,  o,  più  probabilmente,  il  notaio  non  contò  le  calende. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo.  lij.  .Indi — 
cione.  X.  die  veiieris  nono  Ante  callendas  setembris.  Jn  presencia.  Do — 
mini  bonefacij  et  tliome  eius  nepotis  et  domini  fredan^oni  Testium  • 
Dorainus  guido  de  agladio  consignauit  sub  debito  iuramenti  fldelitatist- 
Domino  Johanni  dei  gratia  yporiensi  electo  ea  que  continentur  in  pr^— 
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'lieto  instruraento  esse  de  feudo  yporiensis  ecclesie.  Et  eciam  omnia 
in/rascripta  esse  feudum  et  de  fendo  ecclesie  yporiensis  .In  primo 
«■^nsijjTiauit  Ter  ras  quas  iacobus  stri(!tus  habet  in  musobolo  que  sunt 
•f^te,  Silicet  pecia  vna  qua  continetur  tria  sedi  mina  et  x.  iugera  terre 
ansimili  tenentia  in  bradia.  Coherent  tcnetore.s  dominj  iacobi  de  bar- 
ano, et  uia.  Ad  bobium  alia  pecia  trium  iugernm  .Inter  gerbum  et 
coltura  coherent  suprascripti  tenetoreset  uia.  Ad  coattnm  iuger  unum, 
coberent  idem  tenetores.  Nicoletus  de  guslino  ibidem  medium  iuger. 
coberet  idem  Nicoletus  a  duabus  partibus.  Jbi  prope  ad  cerum  iugora. 
V.  eoheront.  oche,  fusine.  Ad  campum  buzi  iugern.  v.  coherent.  oche 
^t  nia.  Jbidem  prosias.  v.  coherent  predicti  tenet«)res.  oche.  Ad  in- 
uerneoam  iuger.  i.  coheret  anselmus  de  turre.  suprascriptns.  nico- 
leiQs.  -In  la  ual  iugera.  ii.  coherent  suprascriptus  anselmus.  illi  de 
l'asina.  Ad  crucem  prati  maioris  iugera.  ij  et  dimidiuni  coherent  oche 
Petrus  cjirpinus.  .Ibidem  iugera.  iii.  coherent  suprascriptus  nicoletus. 
preiMus  anselmus.  Jbi  prope  iuger.  .J.  coherent  petnis  dominj  petrj 
prefati  tenetores.  Ad  casteglolam  iugera.  ij.  cohei'ent  oche  d.^supra- 
^riptus  anselmus.  .Ibidem.   .Jugera.  iiij.  coherent  oche,   ecclesia.,  et 
Petrus  carpinus.  Jn  cemento  iuger.  J.  coherent  oche.  uia.  .In  prouiso 
ÌQgera.  vi.  coheret  bertolinus  arimannus  oche.  Ad  crucem  sor  baronj. 
iugera.  ii.  coheret  girardus  de  benedicto  uia  .In  Ciinferratoingei*.  i. 
et  dimidium  coheret  iacobus  .soli  et  uia.  Ad  crucem  fontime  siue  iu- 
o^ra.  ij.  et  dimidium  coherent  oche,  gosberti,  Jn  prellis  [jocia.  i.  prati, 
coherent  fusine  iohaninus.  de  fusina.  Jn  prato  maiorj  pratum  l'ubei 
<soliert't  raymondus  anselmus  suprascriptus.  Jbidem  alia  pecia  prati 
colieret  raymuudus  idem  anselmus.  Jbi  prope  alia  pecia  coheret   an- 
*^lmus.  uia.  Ad  pratum  fossati  alia  pecia  coheret  anselmus.  uia.  Jn 
IwnilloIi.s.  Alia  pecia  coheret  aimo  aimerianus.  uia.  Jn  pratis  moleii- 
^ascis  alia  pecia.  coheret  vbertus  cliuinus.  henricus  laurencij  de  mu- 
^*D^4n  campo  fossati  iugera.  ii.  terre  coheret.  anselmus  gosl.erti. 
Jbidem  iuger.  J.  coherent  bertolinus  gosberti.  Supra  costam  prati  ma- 
w>ris  medium  iuger  coheret  anselmus  gosberti.    Jn  campo  sancii  ursi 
nwdium  iuger.  coherent  beolleti.  gosberti.    ad  bozolam  ingera.  ij.  co- 
^r«nt  gosberti.  anselmus.  /  Jn  costa  uallis  polenge.  peciam.  J.  boschi 
<^m  uinea  et  arboribus  coheret  henricus  guiberti  iudicis  an.^elmus  >u- 
Praxriptus.  Ad  cerrum  schetum  Alia  pecia  boschi  coheret  bertolinus 
prcodus  de  benedicto.  nicoletus.  /  ad  boscum  cerri  alia  pecia  coheret 
snppascriptus  nicoletus.  anselmus.  ,  Jn  busco  leonjo  alia  pecia  coheret 
whaninus  Je  fusina.  nicoletus.  /  Jn  undeuilo  Alia  pecia.  coherent.  oche. 
I"     ^^inaus.  Jbidem  alia  pecia  coheret.  suprascriptus  iohaninus.  oche. 
•  Ad  laaxellum  alia  pecia  coheret  anselmus.  gosbertus.   Jbidem  alia 

^-  Gaiotto.  -  Li  Cartt  dtWArch,   Tese,  d'Ivrea.  I.  l'I 
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pecia.  coberet.  auselmus.  Jn  capite  suprascrìpti  alia  pecia.  cob 
gosbertus.  utrisque  peciis.  iohaninus.  /  ad  placium  pecia  una  bo 
coherent.  oche,  a  duabus  partibus.  Jd  carpeneto  alia  pecia  coher 
oche,  iohaninus.  ;  ad  maillole  pecia  una  terre,  coheret.  iohaninus. 
desia,  ad  orioiam  gauar^iam.  alia  pecia  cum  arboribus.  coheret 
trus  gai  US.  uia. 

ad  puteum  sedimen  vnum.  coheret.  iohaninus.  Anselmus.  Sedhi 
quod  tenet  iordanus  boliìllus.  coheret  petrus  gaius.  bertolinus.  Cam 
laire  coheret  petrus  gaius.  iohaninus.  /  Jn  cenerario  iuger.  i.  cohe 
gosbertus.  gaius.  .Ibidem  medium  iuger.  coheret  gaius.  nicoletus, 
bobium  medium  iuger.  coheret  iacobus  soli,  ecclesia.  /  Jn  cerne 
iuger  et  dimidium.  coheret.  landulfus.  landuscinus.  prata.  Suprascri] 
posessi«)nes  predictus  Jacobus  consignauit  domino  vidonj  de  agi 
sub  sacramento  in  feudum  ab  eo  tenere  et  feudanciam  ei  fecit  Jn 
orij.  Actiim  hoc  consignamentum  Jn  palacio  yporiensis  ecclesie. 
EGO  BERTOLOtiis  notarius  Jnterfui  hanc  cartam  ScripSJ. 

(1)  Lo  spaziato  e  in  sopralifiea, 

CCXXll. 

Olino  del  fu  signor  Oberio  di  Romano  vende  a  Perrario  di 
/nano  ima  j^ezza  di  terreno  in  tal  luogo  (15  ottobre  12 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  larea,  Perg.  sparse. 
Osserva/.  —  II  15  ottobre  1252  era  di  martedì,  non  di  giovedì. 
Met.  i>i  l'vuL.  —  Si  dà  solo  la  i)arte  ossonzisle,  sopprìmendo  le  forma 

(S.  T.  Anno  dominice  Natiuitatìs  Millesimo  cc.l  secundo  Jndic 
X.  die  loiiis  XV  intrantis  octubris.  Vendicionem...  per  liberum  aloe 
t'ecit  otiiins  fliius  condam  domini  oberti  de  romano  Willelmo 
rarjo  de  romano  de  una  pecia  terre  aratorie  cum  omnibus  suis 
tineiiciis...  Jn  territorio  romani  vbi  dicitur  .Jn  via  plana  choew 
viia  parte  ecclesia  sancti  solutoris  ab  alia  fllii  condam  domini  Jf 
<ninitis  de  sancio  Martino  a  torcia  uia  precio...  Ix  solidorum  se 
norum  veternm....  Aetum  strambini.  Testes  fuerunt  Johannes  m 
de  strambino  et  Johannes  filius  donne  ruchecie  de  prato  de  ron 

Kj/o  [' Ahiierius.  notarius.  hanc.  cartam.  scripsj. 

CGXXIll. 

Oluranni  [di  BaronCy  vescovo]  eletto  d' Ivrea,  investe  Giac 
di  Piazzo,  di  Ciiceglio,  del  fu  Alberto  di  Viale,  di  qm 
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ieneta  da  lui  in   Cuceglio,  e  ne  riceve  la  fedeltà   (15  no- 
vembre 1252). 

Foxn.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  molto  guasto,  di  altro   no- 
taio, tratto  direttamente  dal  protocollo  del  notaio  rogante,  in  ArcJi.  vesc,  Ivrea, 
^«^r'.  II,  mazzo  VI.  —  C.  Copia  di  B,  in  data  1290,  7  novembre,  eseguita  dal 
,     notaio  Pietro  Picalotto,  di  Alatrì,  d'ordine  del  vescovo  Alberto  Gonzaga,  ivi. 
Met.  di  plbl.  —  Si  dà  solo,  su  B,  e  ricorrendo  anche  a  (\  la  parte  essen- 
ti soppresse  le  formule. 

^S.  T.}  Anno.  Dominice.  Natiuitatis.  Millesimo.  ccMij.  Jiidicione.  x. 
die  veneris.  xv.  Jntrantis  nonembris.  .In  palacio  Ecclesie  ypopiensis. 
Corani  testibus.  domino,  fredenzono  de  muti n a.  Judice.  et  Gramegna 
de  paone  et  Guillelmo  gru  lo  de  cu^elio  et  fratre  oberto  de  por^nlo 
de  ordine  fratrum  predicatonim.  Jacobus  de  placo  de  Cucolio  filius 
<luondam  alberti  de  viali...  fecit  fldelitatem  et  homagium  centra  omnes 
persona.»»,  domino  .lohanni  yporiensi  electo  nomine  yporiensis  ecclesie 
de  .Infra««cripti.s  sedimìne  et  terris  et  possessioni  bus.  qnas  ipse  .lacobus 
*'  eins  antecessores...  tenebant  Jn  territorio  cuoelij  ab  ecclesia  ypo- 
liensi....  Et  dictus  dominus  electus...  inuestiuit  ipsum.  per  rectam  et 
Perpetualem  teneturam.  de  ipso  sedimine  Et  ipsis  terris  et  posses- 
«fionibus...  Promict^ndo  dare....  [dìcttts  Jacobus],,..  Annnatim  .In  nen- 
deuiijs  prò  censu  seu  fleto  vnani.  asinatam.  boni  vini  puri....  Que  terre 
et  possessiones  et  sedimen.  sunt  iste.  Jn  primis  unum  sedimen  .In 
^^0  est  domus  in  qua  ipse  moratur  Cum  clauso  et  cuni  pertinencijs 
Coi  choeret  dictus  .lacobus  ab  vna  parte  a  secunda  uia.  a  torcia  Et 
<luaria  ecclesia  Cu^elij.  Jtem  vnani  peciam  terre  Ir)t  duas  pocias  uinee 
Castagnetum  et  boscus  simul  tenencia  .lacentia  .In  monti xello.  choeret 
euseljìus  de  Ruca  ab  vna  parte  et  lilij  condani  maynaUli  ab  alia,  a 
tercia  petrus.  Rudelus  omnes  de  cu^elio.  .Item  vnam  periain  prati. 
Et  terra,  eulta  et  castegnetum  simul  tenontia  que  .lacent  .In  Kiuariis. 
eboepent  comunes.  petrus  de  Sancto  geor-rio  et  Ecclesia  cucelij.  et 
obertng  de  tribù.  .Item   vnam   peciam  terre  .In  rauali  choerent  lìHj 
^"ondam  inaynaldi  et  via.  .Item  unam  peciam  nemoris.  .In  costa  niontis 
**e  Sala,  choeret  ecclesia,  cuc^elij.  ab  vna  parte,  a  secumla  j)ecetus. 
JteiD  ibidem,  vnam  peciam  vinee  et  terre  et  nemorjs  simul  teneucia. 
ehoerei  ab  vna  parte  via.  a  secunda  .lohaninus.  d»ì  pera  Ida. 
I         '^- T.)  Anno  dominice.  natiuitatis.  Millesimo.  cc"lxxxvij.  .Imlicione. 
XV.  die  Martis  vltima  menssis  septembris.  .In  palatio  Comunis  ypo- 
^n>e.  presentibus...bertolino  bonardo  notarlo,  dicti  comunis  et  Ge- 
lino de  Guatacio  Et  perroto  de  sileno  notariis.  Ciuibus  yporegie.  de 
'Dandato  domini  nicholay  de  carfalis.  .ludicis  et  asesoris  domini  .laco- 
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binj  fllij.  domini  hugonis  marchìonis  de  Pongono  (l)  potestatis.  ypo- 
regie.  Ego  Fraucotus  de  vlmo  Ciui;^  yporiensis  notarius  Comunis  ypo- 
regie.  liane  cartam.  scripsi.  Et  eam  exstraxi  de  protocollo  seu  abreuiariis 
condam.  Johannis  calderie  notarij.  et  queabreuiatura.  michi  diu  fuerant 
comissa.  et  quod  eciara  Jntrumentum  alias,  factum  fuerat  per  dictum 
.lohannem  notiiriiim.  vt  aparebat  per  quoddara  Jnstrumentum  gamo- 
latnm.  seu  Roxiglatum  vnde  me  subscripsì.  et  signa.  mea.  aposui 
rogatus. 

(1)  B:  Pongono;  C:  Ponzano.  Ma  i  ^Ponzano»  non  erano  ìiiarchcsi. 

CCXXIV. 

Giovanni  [di  Barone,  vescovo]  eletto  d'Ivrea,  affitta  per  iS- 
anni  uno  stallo  nel  mercato  d*Ivrea  ad  Enrico  di  Gauna 
(10  dicembre  1252). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  li.  Altro  originale,  tratto  direttamente 
dalle  imbreviature  del  notaio  rogante,  sulla  line  del  sec.  XIII,  in  Arch.  rese. 
Ivrea,  categ.  II,  mazzo  IX. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  soltanto  la  parte  essenziale,  su  B,  soppresse  le  foi'mule. 

(S.  T.).  Anno  dominice  natiuitatis.  M.cclij.(l)  Jndicione.  x.dio  martis. 
X.  Jntrantis  decembris.  Jn  palacio  ecclesia  yporiensis.  Testes  dominus 
fredenoonus  de  mulina.  Judex.  et  dominus  bombellus  de  solerio.  et 
dominns  symon  piscis.  et  bonefacius  de  benenca.  Cum  berretino  uno 
quod  in  marni  tenebat  dominus  Johannes  yporiensis  electus  nomine 
yporiensis  ecclesie  .Inuestiuit  henricuni  de  gauna  de  vno  stablo  sicut 
copertura  tenet  quem  habet  prò  ecclesìa  yporiensi  in  mercato,  super 
quo  dictus  henricus  hediflcauerat.  et  ipsum  coperuerat.  et  est  in  platea 
mercatj.  iuxta  rochas  ubi  uendiintur  causei  et  seracij.  cui  coheret  a 
duabus  partibus  via.  a  lercia  comune....  iisque  ad  annos.  xviij.  pro- 
inixit  dare  et  reddere  per  se  suosque  beredes  dicto  domino  electo 
siue  eius  successoribus  aniiuatim  prò  censu  seu  fleto  dicti  stalli,  ca- 
pones.  ij.  .In  festo  natiuitatis  usque  ad  dictum  terminum...  Et  in  capite 
dicti  termini,  dictum  stallum  reuertatur  ad  ecclesiam  yporiensem.... 
Ego  iiiagister  Kotliius  de  niapadio  imperialis  aule  notarius.  de  man- 
dato domini  fratris  alberi.)  yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex  abre- 
uiario  condam  .lobaniiis  cauderie  notarli  yporiensis  liane  cartam  scripsi 
et  exeinplauj  niobi  1  addito  uel  derapto  quod  sensum  mutet. 

(1)  Seque  cancellato  :  die 


\} 
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CCXXV. 


^''jvanni  [di  Barone,  vescovo]  eletto  d'Ivrea,  affitta  per  29 
^^nnia  Martino  di  Pietro  di  Lugymcco,  ed  a  Pietro  di  ini 
f'^akllo,  alcuni  beni  in  Cordua  (1  marzo  1253). 

Fonti.  —  A.  Oriii.  in  Arch.  tese.  Icrca^  Categ.  II,  mazzo  VII. 

^Jet.  di  publ.  —  Si  (là  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formulo. 

'^.  T.i  Anno  dominice  Natiuitatis.  Millesimo,  ducentcsirao  liij  .Indi- 
■cione  xj.  die  sabati  primo  marcij.  .in  palacio  ecriesie  yporiensis  Coram 
^estìbus  domino  bonbello  de  solerlo  et  lanthelmino  de  pila,  et  domino 
^roilen^ono  de  mutina  Judiee...  dominus  Johannes  dei  gratia  yporif*nsis 
Hlectus  .Inuestiuit  Martinum  de  petro  de  lugnaco  et  eiiis  fratrom 
P^Trum  dehinc  usque  ad  xxviiij  annos  de  Jnfrascriptis  rebus  .lacen- 
^ibus  in  cordoa.  Jn  primis  de  vno  prato  cum  bosco  simili  tenenti  bus... 
^^  locam  vbi  dicitur  capella Item  et  de  castagneto  et  de  vinoa.... 

^^\  dicitur  vince  de  monte...  .ìtem  pratum  de  fornace...  proni itondo... 

^rt...  prò  censu  seu  fleto  annuatira  Jn  yporegia  Jn  palacio.  denarios. 

i^'iij  segusinos.  et  iij.  perdices  Jn  fosto  sancti  martini,  et  eminam  de 

<^taneis  Justis  puleris  in  octaua  anni  noui....  Et  Ego  Jolianinus  no- 

*^''i"s  Jnterfui  et  hanc  cartam  scripsi. 

CCXXVI. 

^^otanni  [di  Barone,  vescovo]  eletto  d' Ivrea,  involte  (ilo- 
^(inni  Marignano,  di  Lugnacco,  e  suo  genero  (iitglielmo,  di 
^^^cunibeni  in  Cordila  (27  o  28  aprile  1253). 

^'.'.NTi.  —  A.  Orijx.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  VII. 

''^^ERVAz.  —  Il  2i^  aprile  125.'i  era  di  lunedi,  non  di  domouica.  K  d\uì({\u'. 
*'^io  il  giorno  della  settimana,  ovvero,  più  pmbabilmente,  il  rir)taio  non  coniò 
^  <^alende. 

•Iht.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  s<)ppi-imoiulo  lo  forruult.'. 

/^- Tj  Anno  Dominice  natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo  liij.  Jndi- 
^^^^  vndecima.  die  dominioa  quarto  ante  Kalendas  madij  Jn  palacio 
^^lesie  yporiensis.  Coram  Testibus  domino  frcdencono  de  mutina  Ju- 
^^-  et  domino  petro  Capellano.  et  Jacobo  de  guai  de  cordoa  et  aliis 
P"iribus.  Cam  Constaret  domino  Johanni  dei  gratia  yporiensi  Electo 
^^^  Johannes  mucignanus  et  eius  frater  martinu.s  condam  de  lugnaco 


—  326  — 

meliorauerant  Jnfrascriptas  Res  que  consueuerant  esse  steriles 
godimento....  Redduxerant  ad  culturam  de  quibus  yporiensis  ec< 
nichil  habere  consueuerat  aut  parum  volens  dictus  Eleetus  facere 
tatem  de  hoc  quod  meliorauerat  Jnfrascriptas  Res.  Cum  cirotc 
Jnuestiiiit  dictum  Johannem  mucignanum  prò  medìetate  et  vuUel 
genoruin  condam  dicti  martini  mucignani  nomine  vxoris  sne  ca 
cugnate  sue  perrone  flliarum  condam  dicti  martini. ..et  nomin 
liorum  marione  fllie  condam  martini...predicti  prò  alia  medie 
<le  diiobus  vitalibus  vinee  cum  pertinenciis.  et  de  prato  et  de 
pecia  bosci.  et  de  vna  pecia  castagneti  cum  pertinenciis  sicut 
fratres  marti  nus  et  Johannes  consueuerunt  Tenere  ab  ecclesia 
riensi.  Et  que  Jacent  Jn  territorio  cordoe...  dando....  annuatim 
censu...  solidos...  ij.  et  medium  segusinorum  honorum,  et  vniim 

riunì  de  bonis  castaneis  pistis  Jn  natali Et  Ego  Johaninus  noto 

Jntorfui  et  hanc  cartam  Jussus  scripsi. 

CCXXVII. 

Giovanni  [di  Bainone,  t^escovo]  eletto  (V Ivrea,  affitta  per 
mini  (lii'crsi  beni  in  Pavone  a  Bruno  Noserio  (2  maggio  11 

F<)NTi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  da  altro  i 
direttamente  dall' imbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc,  lem 
to^^  II,   mazzo  XIII. 

Met.  i>i  plbl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  form' 

(S.  T.)  Anno  dominice  natìuitatis.  Millesimo,  ccliij.  JndicioDi 
di(^  ueneris  secundo  intrantis  madij.  Jn  palacio  ecclesie  ypori 
Testos  doiiiinus  freden^onus  et  dominus  bombellus  et  boyamund 
Jacobo  scliena  de  montaldo  et  alij  ...  dominus  Johannes  ypori 
eleetus.  Jniiestiuit  brunum  noxerium  qui  stat  in  paono  usque  ad 
nnnus.  et  ci  dedit  ad  tenendum  duas  pecias  colloretj  Jacentesi; 
ri  torio  paoni  retro  castrum  una  prope  aliam.  vni  coheret  bouol 
una  parte.  A  sera  fìlij  condam  ser  bertoUdi.  Alij  coheret  dicto 
uolus.  a  sera,  iiij  arbores  castanee  dictj  domini  electj.  et  a  1 
pratuni  ecclosie.  Quas  pecias  colloretj  ipse  promisit  arroncarei. 
niitendo  ...reddere  annuatim  dicto  domino  electo  et  eius  suoi 
Yìhus ...  prò  censu  seu  fleto,  ij  staria  pulcre  auene  et  ij.  capon 
natali....  Ego  magister  Rofìnus  de  magadio  imperialis  aule  not 
do  mandato  domini  fratris  albertj  yporiensis  episcopi  et  comit 
abreuiario  condam  magistri  Johann is  caldere  notarii  yporiensis. 
cartam  scripsi  et  exemplaui.... 
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CCXXVIII. 

Gregorio  Pasqualengo  della  Pila,  cittadino  d* Ivrea,  a  nome 
^0  e  del  nipote  Obertino,  consegna  tutto  il  feudo  che  ten- 
gonodal  sigìior  Tomaso  della  Torre  del  Canavese;  e  Giovanni 
(li  Barone,  [vescovo]  eletto  d'Ivrea,  appi^ova  tale  consegna-- 
nienlo  e  la  relativa  investitura  e  fedeltà  (3  agosto  1253). 

Foxn.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Torca,  Categ.  II,  mazzo  XVIII. 

(S.  T.)  Anno  Dorainice  Natinitatis  Millesimo  Ducentesimo  Quinqua- 
gesimo Tercio.  Jndicione  un<ieciraa.  Die  dominico  lercio  intrantis  Au- 
gusti. Jn  yporegia  Super  lobica  domiis  domini  bonifacij  thesaurarij 
tripolitani  et  canonici  yporìensis.  Presentibus  testibus  domino  wiN 
lelmo  tronello  et  domino  bonifacio  suprascripto  et  domino  Oberto  de 
thoonengo  et  quampluribus  aliis  testibus.  Jn  presencia  domini  .lo- 
taais  de  barrono  dei  gratia  ecclesie  yporìensis  electi.  Cum  dominus 
Thomas  de  turre  filius  condam  domini  Ardutionis  de  turre  de  cana- 
picio  Jnuestiuisset  Grogopium  pasqualengum  de  pila  ciuem  yporiensem 
f^ipientem  suo  nomine  et  nomine  obertini  nepotis  sui  de  toto  ilio 
feudo  quoil  ab  ipso  domino  tboma  et  a  suis  antecessoribus  ipsi  Gre- 
gorius  et  obertinus  eius  nepos  et  eorum  antecessores  tenent  et  con- 
^oeuerunt  tenere  in  rectum  gentile  Iionorificum  feudum  et  patcrnum 
*^  de  quo  feudo  dietus  gregorius  fecisset  fldelitatem  ipsi  domino  thome 
suo  domino  ut  uasallus.  et  cum  dìctus  dominus  thomas  precepisset 
*ìdem  Gregorio  ex  Additate  quam  Sibi  fecerat  quod  infra  festum 
^cte  Marie  de  medio  Augusto  proxime  uenientem  dictum  totum 
^um  feudum  Sibi  debeat  consignare  de  quibus  omnibus  constabat  per 
quedam  publica  instrumentii  inde  confecta  et  Scripta  por  Giramum 
•tótarium  infrascriptum.  vnde  dietus  nero  Gregorius  tamquam  l)onus 
uasallus  prouidus  et  discretus  uolens  preceptis  ipsius  sui  domini  obo- 
^ife.  et  saam  predictam  fldelitatem  obseruare  et  attendere  inuio- 
toliter  ut  tenetur  porrexit  presentauit  et  dedit  prò  se  et  ohortino 
Predicto  suo  nepote  prefato  suo  domino  thome  quodam  scriptum  de 
^usiguamento  ut  dixit  de  feudo  suprascripto.  Tener  et  forma  cuiiis 
"^pVi  talis  est  ut  hic  inferius  legitur  et  pienissime  continetur.  hec 
^st  consignatio  feudi  quam  facit  Gregorius  pasqualenghus  prò  se  et 
prò  suo  nepote  obertino  uiso  consignamento  sui  patrui  domini  oberti 
Pwqualenghi  quod  tenet  a  domino  thoma  de  turre  decanapioio.Jn  primis 
^nsignat  duo  sedimina  in  Guischis  que  tenet  benetus  bersessus  et  al- 
ueptus  cirexa.  Jtem  inter  Mazadium  et  wische.  xlviij.  iugera  terre. 
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siouti  credit  ot  denarioa.  xv.  quos  dat  ei  petrus  gogò  et  alanti 
ci'iisu.  Ucni  tenetiirarii  quam  solebat  tenere  ambroxius  de  ina'-Mn.ì/ 
mazadio.  Uem.  de  uo  (sic)  de  petro  <le  candia.  denarios.  xv.  prò  cec 
Mimi,  in  Ouischìs.  viiij.  zeuronos  et  viiij.  pullos.  Jtem.  in  valle  •• 
iiina.  Solidos.  xij.  et  Medium  prò  censii,  et  denarios.  vj.  prò  nnocas* 
et  Gallinas.  et  tres  niodìos  anene  ad  illam  mensuram.  erdecemotf 
Olia,  iteni  in  sexano  unum  sedimen  de  tribiolo.  et  sedimen  forner.» 
sedinien  de  ronclio.  et  domum  unam  que  est  iustaO)  illam  de  fo 
norio.  Clini  nemore  et  cum  Castaneis.  et  cum  terra  et  cum  uineisqi 
omnia  portinent  suprascriptis  sedi  mini  bus  Jtem  octo  iugera  t^rre 
[decrola.  ot  deoem  et  nouem  iugera  terre,  in  Campania  yporegie.  .Iti 
unmij  Maresclium  ad  rouetum.  Jtem  et  decem  et  nouem  pratarie 
prati  Inter  pratuni  siehum  et  pratum  de  alberis.  Jtem.  denarios.  di 
censum.  (pieni  dant  ei  filij  condam  domini  broglihi.  Jtem  decìau 
iiiiani.  ot  mediani  iunctam  terre  quam  habent  comunem  ad  sancti 
qniricniii  ipsi  et  d«)minus  vbaldus.  Jtem  cellariam  unam  quam  tei 
Illa  de  ayra  in  preelle.  Jtem  aduocariam  sancti  nazarij.  comunem  ci 
suis  consoi'tibus.  et  aduocariam  sancti  Michaelis  de  monte.  Jtem  1 
resclinni  de  estimoao  cum  terra  que  est  iusta.  Quo  Scrìpto  presenti 
poi'ieeto  et  dato  ac  receptoi  fuitab  utraque  parte  taliter  stabilita 
uidelicet  «piod  si  quid  defocisset  per  ignorantiam.  et  remansisset  qc 
non  loi-et  piene  consignatum  non  debeat  alicui  ipsarum  partium 
qiioipi.uij  aliquod  preiudicium  generari.  Quo  Toto(2;  suprascripto  oo 
ph'to  <4  ùicU).  dictus  dominus  electus  consensit  omnibus  suprascrip 
et  l.iudaiiit  et  eoiitìniiauit  et  approbauit  prout  potuit  omnia  supi 
snripta  er  siii^-^ula.  tani  inucstituram  et  fldelitatem  qnam  consigi 
nKMitiiin  predictiim  ot  rata  et  firma  et  grata  habuit  omnia  ot  in 
siiani  aiictiMMt.itoin  interposuit  et  decretum.  Etindeplura  instrumei 
uiiiiH  teiiuris  fieri  preceperunt; 

S.  T.)  R^o  Girainus  de  vetignato  diocesis  vercellensis  notac 
.inti'rfìii  omnibus  et  sinirulis  ot  rogatus  liane  cartam  Scripsi  et  i 
didi  de  uohiiitate  eonsensu  et  lioeneia  omnium  predictorum; 

il)  L'r  ìnttiira  parrebbe  dorer  essere  intra,  essendovi  i,  poi  tre  Ietterà 
i!/  i,')ssnn(j  ì'ifj'jrre  r(>s\  stii  co, ne  fra.  Tuttacia  preferisco  pel  senso  iu 
c^)  />''  T  di  Tot»)  è  riscritta  sft  raschiatura. 

CCXXIX. 

oiùvanni  [di  Ikmme,  trescavo]  eletto  d* Ivrea  fa  autentica 
Cdcnco  di  rari  feudi  della  sua  chiesa  in  Mercenasco  (J 
ottobre  1253). 
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*S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo  liij  Jndi- 
<iione  vndecima  die  veneris.  x.  Jntrantis  octubris  Jn  palacio  ecclesie 
yporiensis.  Coram  Testibus  domino  andrea  de  palacio  et  domino  petro 
capellano  yporiensibus  canonicis  et  robaldo  asnerio  domiuus  Johannes 
^eì  gratia  yporiensis  Electus  precepìt  Milli  Johanni  notarlo  ut  con- 
signaciones  factas  de  infrascriptis  Rebus  auctencticarem  et  Jn  plu- 
t>icain  (sic)  formam  reddigerem  que  Res  Jacent  Jn  poderio  et  territorio 
^arcenasci  Jn  primis  Jn  aquayt;».  iij.  Juncte  terre  cum  arboribns  ca- 
stinearum  Cui  coheret  ab  vna  parte  hanricus  de  porta,  a  seciinda 
^«rtinus  fllius  condam  Rescossi,  de  sancto  martino,  a  tercia  Jacobns 
^^us  de  marcenasco.  Jtem  ibi  prope  Jn  aquay^.  duas  Junctas  cui  co- 
^^rent  fliij  condam  «lomini  Jaxjobi  de  barrono  ab  una  parte,  a  secunda 
'aluetiis  de  marcenasco.  a  tercia  guibertus  de  marcenasco.  Jtem  in 
^atis  duas  Junctas  cui  coheret  ab  vna  parte  Jacobinus  aduocatus  de 
Marcenasco.  a  secunda  martinus  fllius  condam  rescossi,  de  sancto  mar- 
cino a  tercia  via  cura  que  terra  est  castanetum  simul  Tenens  quod 
^t  de  ecclesia  yporiensi.  Jtem  sub  molandinis.  iiij.  Junctas  Coheiot 
*b  vna  parte  eloca  de  marcenasco.  a  secunda  riana  de  subtus  molali- 
*^*na.  a  tercia  hanricus  de  porta.  Jtem  duas  Junctas  nomoris  Jn  solua- 
^io.  Coheret  ab  vna  parte  vinca  quam  antecessores  oberti  de  gnal- 
^rga  dederunt  ad  tenendum  per  censariam  Jacobo  Rubeo  prò  dieta 
ecclesìa,  a  secunda  hanricus  de  porta,  a  tercia  domini  de  guiscis.  et 
domini  de  marcenasco.  Jtem  J  peciam  vince  et  nemoris  circa  duo  Ju- 
S^ra  Jn  seluane^io  Coheret  martinus  de  resooso  prodictus  ab  vna 
PJ^rte.  a  secunda  filij  condam  salueti.  a  tercia  via.  Jtem.  J.  Jnnctam 
^^rbi  et  vince  ad  locum  vbi  dicitur  Jn  perei noco  (sic),  cui  coheret  a 
^uabus  parti  bus  dictus  martinus  de  rescosso  {a  duabus  partibiis-  a  tercia 
Jiicholinus  guererius.  Jtem  in  rouescala.  J.  Juger  cui  coheret  Jacobns 
^>^glinns  ab  vna  parte,  a  secunda  hanricus  de  porla,  n  tercia  ecflobia 
^e  marcenasco.  Jtem  in  roncorìs  duas  pratarlcias  prati,  cui  cohoiei 
nicholiniia  guererius.  et  petrus  bayaa.  a  tercia  paludes.  Jtem  ad  lociun 
^M  dicitur  domus  de  bosco.  J.  pratariciam  prati  Coheret  fllius  condam 
peronini  de  roca.  et  tìlij  condam  vullelmi  gualberge.  a  tercia  petrus 
^yna.  Jtem  Jn  prato  primario.  J.  pratariciam  prati.  Coheret  ab  vna 
P^ne  via.  a  secunda  vullelmus  de  domino  merino  de  marcenasco.  a 
^f eia  ardi^io  (  1  )  de  marcenasco.  Jtem  ad  pontacium  duo  Jugera  Jnter 
pratam  et  boscum.  coherent  ab  vna  parte  ardioio  de  marcenasco.  a 
*<^nnda  rubei.  a  tercia  hanricus  de  porta.  Jtem  Jn  nouelleto.  vnuni 
^tagnenim  coheret  hanricus  de  porta  et  vullelmus  de  ser  morino. 
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et  fllij  condara  Jacobi  layre.  Jtem  Jn  aquay^..  vnam  Junctam  ieri 
coheret  milonus  de  la  frayta.  et  dictus  martinus  de  rescosso,  et  dici 
hanricus  de  porta,  que  omnia  consignata  fuerunt  per  consignatoi 
Teneri  ab  ecclesia  yporiensi.  et  esse  diete  ecclesie  yporiensis. 

Et  Ego  Johaninus  notarius  Jnterfui  et  Jussu  predicti  donaini  eie 
predictas  consignaciones  auctenticaui  et  scripsi  et  Jn  plubicam  formi 
reddegì. 

(1)  A:  ardi^  ardiy 

ccxxx. 


Giovanni  di  Barone,  [vescovo]  eletto  d'Ivrea,  vende  all*€t?\ 
prete  Giovanni  la  decima  dei  novali,  per  convertirla  in  i{2 
cappellania  istituenda  nella  chiesa  d* Ivrea  (22  dicembre  125 

Fonti.  —  A.  Il  primo  originale  manca  —  B.  Orig.  del  notaio  Rufino  di  Maz:— 
tratto  direttamente  dall'i mbreviatura  del  notaio  Giovanni  Caldera,  il  31  magi 
121U,  m  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  I;  leggermente  guasto  in  parti 
sinistra,  e  in  parte  a  destra. 

OssERVAZ.  —  Il  22  dicembre  1253  era  di  lunedì,  non  di  domenica.  Probat"^ 
mente  il  notaio  non  contò  le  calende. 

Met.  di  plml.  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  ccliij.  .Indicione. 
die  dominica.  xj.  ante  Kalendas  .lanuarij.  Congregato  Capitalo  > — 
regio  more  solito.  Jn  quo  intorfuerunt  de  canonicis  dominus  Roti    ■ 
de  tlioenengo  Archidiaconus   nouariensis  et  yporiensis  canonicus^  — 
dominus  egidius.  dominus  petrus  capellanus.  et  dominus  Raymur^tr 
de  paono.  et  dominus  villelmus  tronellus.  et  dominus  Andreas,  et:    - 
uenis.  de  montecucho.  et  dominus  fredericus  de  fronte  et  obertiis 
regaudo.  ot  villolmus  de   monisenco.  et  Albertus  filius  Jaobi  st  J 
condam  et  .lacobus  filius  domini  bonifaci.j  de  domino  opecio.  ve»   ■ 
cionem  er  datnin  et  cessionem  fecit  dominus  Johannes  de  bareno  y^^ 
riensis  ecclesie  Electus  nomine  ipsius  ecclesie  de  consensu  etlicen"^ 
predictoi'iim  canonicorum  ibi  presentinm  domino  Johann!  yporiensi  .^^ 
ohiprosbitero  ad  opus  et  adiutorium  Capellanie  que  debet  fieri  et  or^ 
natum  est  perprodii'tos  canonicos  fieri  in  ecclesia  supradicta  yporien^ 
de  tota  decima  noua  seu  nona  seu   noualibus  et  decimatione  et 
ceptionibus  decime  et  decimarie  cum  pertinenciis  et  appendiciis  se 
quam  dictus  dominus  Electus  liabebat  prò  palacio  ecclesie  yporien 
in  territorio  et  poderio  vexinasci  et  centrata  vexinascj  et  quam 
nent  et  tenebant  filij  condam  aymonis  de  pertuxio  a  dicto  dom§ 


-r::»il- 
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^Vecto  ad  censum.  et  quam  condam  tenebat  dominus  Raynerius  ypo- 
hensis  prepositiis  condam.  Quam  decimali!  et  perccptiones  decime 
predicte.  cum  pertinenciis  et  appendiciìs  suis  dictus  dominus  .Johannes 
apchipresbiter  donec  dieta  capellania  fuerit  facta  et  completa  in  dieta 
ecclesia,  et  si  non  fìeret  ipsa  capellania  ipse  dictus  archipresbiter 
ilonec  vixerit  et  qnicquid  augeretur  uel  arroncaretur  in  dieta  deci- 
maria  habeat.  teneat  et  possideat  uel  quasi,  et  vsus  fructus  et  godi- 
menta  recipiat.  absque  molestia  et  contradictione  dìctj  dominj  electj 
eiusque  successorum  et  dicti  capi  tu  li  et  canon  iconim  yporiensium. 
Et  deficiente  ipso  Archipresbitero.  dieta  decima  et  quicquid  augeretur 
et  arro[n]caretur  in  predicta  decimaria  deberet  essedictj  capita  li.  et 
in  ipso  Remanere  donec  capellania  fleret.  Et  quacumque  hera  [etj 
qnandocumque  dieta  capellania  fleret.  deberet  di  mi  ti  capellano  seu 
capellanis  qui  essent  prò  temporibus  in  dieta  capellania.  et  ipsi  ca- 
pellanie  sii  adnexa  in  pace  et  quiete  et  expedite.  Quam  decimam  et 
«lecimatìoues  et  perccptiones  diete  decime  [predictus  domiims]  Electus 
P*r  se  suosque  sucessores.  do  licentia  et  voluntate  et  consensu  dic- 
torum  ca'nonicorum  et]  Capituli  promixìt  ipsi  archipresbitero  reci- 
P'^oti  suo  nomine  et  diete  Capellanie  [et]  eapellanorum  qui  haberent 
^'ctam  eapellaniam  seu  dicti  Capituli  defendere  [et  guajrentare  et 
'       "'Sbrigare  ab  omni  persona  et  personis  vniuersitate  et  collegio  ex- 
P^'^*'^  palaci j.  [et]  ecclesie  yporiensis.  sub  pena  dupli  (1).  Cum  resti- 
'^^e  omnium  dampnorum  et  expensarum  et  interesse.  Que  et  quas 
^'  Q'iod  inde  tacerent  et  haberent  et  sustinerent  si  de  predicta  decima 
^^  ^Jecimatione  et  perceptione  ipsius  essent  appellatj.  molestatj  seu 
^Quictj  in  tote  uel  parte  in  causa  et  extra  causam.  si  uè  esset  ei  de- 
^J^nciatum  siue  non.  Remittendo  ei  necessitatem  dennuciandi.  et  prò 
"5  omnibus  et  singulis  obseruandis  et  attendenilis  ita  quod  generale 
*^*i  obstet  speciali,  etc.  (2)  dictus  dominus  electns  do  licentia  et  con- 
^^Hsu  «iictorum  canonicorum  et  capituli  yporiensis  obligauit  omnia 
^^la  spectantia  ad  palacium  et  episcopatum.  ecclesie  yporiensis.  Quo 
^ima  vendita  a  dicto  domino  electo  dicto  archipresbitero.   valebat. 
*^tas.  1.  secusinorum.  secundum  quod  fuit  appreciata  et  exaniinata. 
'^^  quibus  libris.  1.  fuit  confessus  et  contentus  ab  oo  recepisse  ei  ha- 
^^ìsse  libras.  xxx.  secusinorum.  prò  ipsa  uendicione  et  prò  precio 
*P«ius  uendicionis.  Renunciando  omni  exceptioni  non  habite  et  recopte 
pecunie  et  Spei  future  receptionis  Jn  vtilitatem  diete  ecclesie  et  epi- 
^•opatus.  specialiter  ad  soiuendum  et  ad  faciendum  aquistum  quod 
^^it  Jn  utilitatem  epi.scopatus  et  ecclesie  yporiensis  a  domino  gual- 
^redo  de  romano,  de  hoc  quod  dictus  dominus  valfredus   habebat  in 
P^epio  et  territorio  viscarum.  quod  constitit  libras.  x.\xv.  scensi- 
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norum.  et  libre,  xx.  qiie  supersunt.  vltra  libras.  xxx.  et  quas  ipsa 
decima  ualet  ultra  predictas  libras.  xxx.  dìctas  dominus  Electus  prò 
deo  et  prò  remedio  anime  sue  et  animarum  predecessorum  suorum 
dedit  et  concessi t  ad  opus  et  Juuamen  diete  Capellanie  faciende  et 
complende.  Jta  tamen  quod  capellanus  qui  babuerit  dictam  capei- 
laniam  teneatur  prò  ipso  electo  et  prò  anima  et  animabus  ipsius  et 
predecessorum  suorum  orare  et  deprecari.  Jnsuper  dictus  dominus 
electus  possessionem  diete  decime  dicto  arcbipresbitero  deseruit  et 
habet  animum  deserendi.  et  ei  dedit  licentìam  intrandi  in  corporalem 
possessionem  sua  auctoritate.  de  predicta  decima  et  decimatione. 

Ego  magìster  Roflnus  de  magadio  imperialis  aule  notarius.  de  nian- 
<lato  domini  fratris  alberti  yporiensis  episcopi,  ex  abreuiaturis  condam 
magistri  Johannis  caldere  notarli  yporiensis  hanc  cartam  scripsi  et   ^^ 
exemplauj  nicbil  addito  uel  dempto  quod  sensuro   mutet.  Curente^^ 
Millesimo  ce  nonagesimo  primo.  Jndicione.  iiii.  die.  ij.  ante  Kalendasy  ^r^ 
.lunij.  presentibus  testibus  Domino  frederico  de  Contagia  martiano  Ca^^  ^^^ 
nonico  fratre  domini  (3)  fratris  albertj  dei  gratia  yporiensis  Episcopi  ^     ^^"^ 
Comitis.  et  machario  de  Cleuaxio  domicello  ipsius  domini  Episcog 

(I)  S/c.       (2)  In  B  sejuc  un  i^rimo  alberti  cancellato  mediante  i  punt^ 
sotto.    (3)  B:  domino  "^ 

CCXXXl. 

Pietro  di  Cremona  e  Giovanni  Camice  pronunciano  spelt^^zs^  re 
al  rescot:o,  non  al  Comune  d* Ivrea,  la  nuova  isola  òfti^^Ma 
Dora  (s.  d.,  ma  1254). 

FixNTi.  —  A.  L'orig.  inanca.  —  B.  Copia  del  1255,  dello  stesso  notaio»  in 
Arcìi.  rose.  Irrcn,  Catog.  I,  mazzo  I,  come  risulta  dalla  seguente  attestazjW^^^ne 
iniziale:  «  (S.  T.)  Anno  dominice  Jncarnacionis.  m.cc.Iv.  Jndicione  xiij.  die  ==*•«- 
bati.  yj.  Jntrantis  Mensis  nouombris.  .In  palacio  coma nis  yjxìregie.  presenti  "^fc>«>s 
te-^tibiis  Guillf^lmo  caldera,  et  alberto  de  merchato.  domini  Symon  pisci.s  eti^^^*''* 
tinus  d,i  ju'ato  jK^testates  yjKìregie  et  comitum  de  canapicio.  preceperunt  n  ^^  *•"* 
(riiillolmo  notano.  JnlVascripto  vt  hautenticarem  et  in  piiblicam  formam  rfc^^  * 
gerciii  onsciliuin   Jnrpa«?criptuni.  tcnor  cuius  consilii  talis  est»;   e  dalla  *^^^ 

guente  llnale:  «  (S.  T.)  Ego  Guillelmiis  notarius  sacri  palacii  nouariensis. 
precepto  i)Otcstatum  hanc  cartam  scripsi  et  autenticaui  nichil  addeos  nel 
minuens  prel<»r  literam  uel  silabam.  et  nomina  testium  et  subscripturam 
nominisi. 

Met.  di  vvul.  —  Si  riproduce  H. 

^S.  T.;  (\)  .In  questione  que  vertitur  .Inter  dominum  episcopum  \r ^^^ 
poriensem  ex  vna  parte,  et  Comune  yporegie  seu  dominos  Symo^^^'' 
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Àscem  et  Martinura  de  prato  potestates  ciuitatis  eiusdem  nomine 

ipsius  coniiinis  ex  altera,  que  talis  erat.  Petebat  namque  dominus  epi- 

ì5Copu3  a  prediotis  potestatibus  et  Comune,  quatenus  sìbi  dimiterent 

ei  restituerent  quandam  Jnsulam  Jacentem  Jbi  loco  ubi.  dicitur  .In 

gremoneriis.  que  ynsula  est  .in  fronte  terre  dicti  domini  episcopi  et 

qne  ynsula  durat  et  extenditur  usque  ad  riuum  currentem  durie  quia 

dìcebat  dictam  ynsulam  esse  natam  in  molta  terre  condam  eius  que 

terra  diipabat  et  extendebatur  vsquc  ad  riuum  predictum  et  ingra- 

uescente  et  crescente  duria  molta  fuit  dieta  terra  usque  ad  dictnm 

riuam  et  ynsula  postmodum  ibi  nata,  que  ynsula  est  sita  et  posila  in 

fondo  eius  condam  molte,  et  merito  petebat  dictus  dominus  episcopus 

dictam  Jnsulam  sibi  dimiti  et  resti tui.  tamqunm  rem  de  .Iure,  ad  so 

pertinentem  vnde  super  hiis  amicabiliter  questione  examinata  dili- 

|?enter  coram  domino  petro  de  Cremona  et  domino  Johanne  camice 

sapipQtibus  Conscilium  ipsorum  visis  et  auditis  alegacionibus  et  .lu- 

ribus  et  questione  diligenter  examinata  tale  est  videlicet  quod  rJi  di- 

<^antet  consulunt  vnanimiter  et  concorditer  dictam  ynsulam  que  est 

Jd  fronte  terre  dicti  domini  episcopi  vs(iue  ad  riuum  Jam  dictum  esso 

dimirendam  et  restituendam  eidem, 

'1)B:  ùianca:-      {2)  li:  quia 

CCXXXII. 

^  ^(f^PlfcUaìii  delle  chiese  del  SalvatorCj  di  S.  Enrico,  di  S. 
^lato  e  di  S.  Maurizio  d'Ivrea  inglìtngono,  a  nome  del 
S^^mvo]  eletto  Giovanni,  al  podestà  ed  al  Comune  d'Ivrea 
'^^  desistere  daW  esazione  di  pedaggi  con  Irò  i  dir  UH  coììU- 
tói  del  vescovo  e  della  Chiesa  eporediese  (25  o  26  gennaio 
1254). 

roxTi.  —  A.  Orig.  ia  Arch.  vesc,  Icrea,  C:iteg.  I,  mazzo  I.  K  a  rìh.'vare 
*  ^)  della  virgola  nella  forma  attualo  ) 

'•'S'^ervaz.  —  Il  26  gennaio  1254  er.i  di  lunedi.  Proba bilmontc  il  notaio  non 
^^^  le  calendo. 

'J*  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  duecentesimo  liiii*".  .In- 
i^'«oae.  xu*.  die  dominico.  vii.  Ante  Kallendas  februarij.  Dominus  (1) 
°^ii3  ppesbiter  de  sancto  saluat  )re  siue  capellanus  eiusdem  eccle^^ie. 
*tulit.  Domino  Johann!  yporiensi  electo  et  ei  dixit  et  protestatus 
°'  lue  presente  et  audiente  quod  ipse  ex  parte  dicti  domini  electi. 

contate (2)  appostolica  et"  sua  Amjnicionem  fecerat  publice  in 
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ecclesia  predicta  sancii  saluaturis  eadein  die  in  celebracione  mise 
sicut  ci  ili  netti  m  et  preceptum  fuerat  a  dicto  domino  electo  popu 
eìusdem  ecclesie  siue  parrochio  nomine  tooius  eomunis  et  hominu 
yporegie.  videlicet  nomine  domini  Conradi  de  valperga  potestà 
yporeie  et  domini  manfredi  de  montecalerio  eius  iudicis  et  procui 
torum  eomunis  et  credeneie  siue  credenciariorum  et  aliorum  omnii 
hominiim  yporeie  lei]  districtus.  vt  .Infrascriptis  iniuriis  et  gra» 
minibus  cessare  deberent  et  desistere,  et  i Hata  (3;  emendare  et 
stitu<'re.  primo  videlicet  ut  Mtalam  toltam.  siue  pedagìum.  seu  ex 
tionem  aliquam  infra comitatum  yporiensis ecclesie,  quod  est  in  ypor 
et  circum  circa  per  tria  miliaria  absque  ipsius  domini  electi  licei 
ab  ali(iuo  eunte  uel  redeunte  cum  mercandia  uel  mereandiis  non 
cipiant  nel  aceipi  seu  colligi  faciant,  —  .Item  quod  ea  que  acceper 
restituant  et  specialiter  que  Acceperunt  ab  hominibus  yporiensis 
clesie.  .Item  quod  omnes  homines  et  feminas  uenientes  et  redeni 
lì  toro  yporeie.  sine  omni  exactione  uenire.  vendere  et  redire  ] 
mitant.  Jtem  quod  uinum  uenale  in  plaustris  curribus  et  bestiis< 
yporciani  et  ucnili  et  transire  absque  omni  exactione  permitan 
quod  ab  istis  (4)  et  aliis  iniuriis  et  grauaminibus  yporiensi  ecd 
desista  ut  et  illata  restituant  et  emendent.  Cum  predicta  facere 
possint  noe  debeant  sine  periculo  animarum  suarum.  et  sine  pr 
die  io  et  lesione  iuris  yporiensis  ecclesie,  ad  qiiam  predicta  pertÌE 
et  pcrtinere  debent  ratione  sui  comitatus  et  contili[s].  Ad  que  pred 
ipsis  lerijiinum  assignauit.  xx.  dierum  vnum  prò  omnibus  et  pe3 
toi'iuiii  ut  ibidem  rettulit  et  dixit.  .Infra  quem  nisi  predicta  fece 
oonrra  cos  procodet  prout  de  iure  fuerit  faciendum.  Maxime  i 
])r<'iiictns  iloiiiinus  elcctus  nomine  yporiensis  ecclesie  ut  dìcebat 
rics  (lixisset.  ro-^asset  et  monuiset  potestà tes  yporeie.  videlicet 
Tuimiin  (Tiiilloliiium  de  ualperga  et  procuratores  qui  prò  suo  tem] 
t'iMiit,  et  consciliarios  et  ceiam  totam  credenciam  coram  ipso  don 
olorto  inoiv  solito  eongregatam  et  dominum  Conradum  de  imlpe 
lìuijf  p  )t<'statciij,  et  iudicem  suum  et  procuratores  eomunis  qui; 
suo  tempore  orant,  et  consciliarios  nomine  tocius  eomunis  et  honiìn 
ypcM'iM.'  vt  a  suprascriptis  iniuriis  et  grauaminibus  ecclesie  yporie 
ccssarcnt,  Kt  adirne  rogauit  uasallos  ecclesie  quos  coram  se  ft 
ueiiin-  ultra.  .\xx>^  ut  erga  potestatem  et  comune  deberent  bona  1 
()p«'rar.i.  vt  «le  prodictis  iniuriis  et  grauaminibus  cessare  et  desili 
dcbeiwiit.  Actuin  in  palacio  domini  iohannis  yporiensis  electi.  Jnl 
fuorunt  Testos.  Dominus  freden^onus  index  et  presbiter  martioiu 
saneto  potrò  de  yporeia  et  nieolinusclericus  de  lesolo  et  alii  plures; 
lOgo  Hortbolotrs  uotarius  rogatus  Jnterfui  leti  liane  cartam  Scripsj 
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(S.  T.)  Anno  liominice  natiuitatis  Millesimo  duecentesimo,  liiii*»  Jn- 
Aicione.  xiJ.*  «iie  dominico.  vij.  Ante  callendas  februarij.  Similem 
Amonicionem  et  eadem  die  et  forma  ut  supra,  Fecit  iohannes  capel- 
lanu3  eccleijle  sancti  oprici  Eodem  die  Jn  celebratione  raisse.  ut  .Ibidem 
ineoQtìDenti  eodem  die  et  presentibus  predictis  tostibus  Eidem  domino 
electo  rettulit  et  dixit  et  protestatus  fuit  me  presente  et  Audiente 

Ego  bertholotiìs  notarius  rogatus  Jnterfui  let]  hanc  cartam  Scripsj  ; 

(S.  T)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo.  liiii  Jndi- 
«ione.  xij.  die  dominico.  vii.  Ante  Kallendas  februarij  Postea  nero 
«xlem  die.  Jn  palacio  eiusdem  domini  electi  et  presentibus  Testibus 
domino  Kophino  Archidiacono  de  nouaria  et  bonefacio  qui  cum  eo 
morabatur  et  rophino  noUirio  de  magadio;  Dominus  Raynerjus  pre- 
sbitep  ecclesie  sancti  donati.  Eidem  domino  electo  Rettulit  et  dixit 
«t  protestatus  fuit  me  presente  et  Audiente,  quod  similem  Amonicionem 
tt  eodem  modo  et  tenon'  et  forma  ut  supra;  fecerat  eodem  die  Jn 
celebratione  misse  in  ecclesia  .-^tncti  donati. 

Ego  bertholotus  notarius  rogatus  Jnterfui.  let]  hanc  cartam  Scripsj  ; 

fJJ- T.j  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  duecentesimo,  liiii.  Jn- 
tooe.  xij.'*  die  dominico  septimo  Ante  Kallendas  februarij.  Corani 
presentibus  testibus.  Uberto  de  puteo  et  brunerio  notario  et  petro 
^no  Alio  guereij  et  citayno  et  iohannino  fabro  de  yporeia.  Dominus 
'ohannfts  presbiter  ecclesie  sancti  mauricij  de  yporeia  Jn  celebraeione 
^»^>e.  Ex  parte  domini  iohannis  dei  gratia  yporiensis  electi.  Aucio- 
ntaie  appostolica  et  sua  sicut  ei  Jniunctum  et  precoptum  fucrat  a 
^'cto  domino  electo  ut  dicebat.  publicam  fecit  Amonicionem  populo 
o^'iùine  <Iomini  Conradi  potestatis  yporeie  et  domini  manfrodi  de  mon- 
^fcalerio  eius  iudicis  et  procuratorum  oomunis.  et  Consilia rioruni  (5; 
^Uredeneie  et  credentiariorum  et  alioruni  oniniuni  hominum  ypo- 
^'e  et  distrietu.s.  vt  infrascriptis  iniuriis  et  grauaniinibus  yporiensi 
^lesie  cessare  deberent  et  desistere.  Primo  vt  nialam  toltani.  pe- 
'^^sium.  seu  exactionem  aliquam  Jnfni  coniit^tum  yporionsis  ecclesie 
'ìQoJ  est  in  yporeia  et  cireum  circa  per  tria  miliaria  al)<que  ipsiìis 
^'^mini  electi  licencia  ab  aliquo  eunte  uel  redeunte  rum  nien^andia 
^u  mercandiis  non  accipiant  nec  Aceipi  seu  colligi  fnciant.  Jt(»ni 
quod  ea  que  acceperunt  restituant.  et  specialiter  ([ne  accepernnt  de 
boiiiinibus  yporiensis  ecclesie.  .'Jtem  quod  onmes  honiines  (^t  feminas 
uenientes  et  redientes  a  foro  yporeie  si  ne  onmi  exactione.  venire, 
uendere  et  rediro  libere  perni [itjtant.  Et  quod  uinuni  uenale  in  plau- 
stri?, eurribns  et  bestiis  yporeie.  duci,  uendi.  et  transire  abs<iue  omnj 
exactione  permitant  cum  predicta  facere  nun  possint  nec  deboant  .si ne 
P^nculo  animarum  suarum  et  sine  preiudicin  et  lesione  iuris  e.»  ypo- 
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rifiisis  ecclesie.  Ad  qiiam  predicta  pertinent  et  pertinere  d 
tione  sui  eomitatus  et  contili [s]  et  quod  ab  ìstis(4)  et  aliis  grau 
et  ini  uri  is  yporiensi  ecclesie  de  cetero  desistali  t  et  illata  i 
et  eruendent,  Ad  que  facienda  ipsis  terminum  (assignauit).  xj 
a.<signauit.  vnum  prò  omnibus  et  peremptorium.  Jntra  quen 
dieta  feceri'nt.  contra  eos  procedet  prout  de  iure  fuerit  ù 
Et  maxime  cum  dictus  dominus  elec*tus  nomine  yporiensis 
Plurios  vt  dicobat.  dixisset.  rogasset  et  mouuiset  poiestaten 
videlicet  Dominuni  guillelmum  de  valporga  et  procuratore 
suo  tempore  erant.  et  consiliarios  et  eciam  totam  eredenci 
(lieto  domino  electo  more  solito  congregatam  et  dominum  • 
de  ualperga  nunc  potestatem  et  iudicem  suum,  et  procur 
munis  «ini  prò  suo  tempore  erant  et  consiliarios  nomine 
niunis  et  hominum  yporeie.  vt  a  suprascriptis  iniuriis  et 
nibiis  yporiensi  ecclesie  cessarent  et  desistere  deberent.  Et  i 
uasallos  ecclesie  quos  coram  se  fecit  uenire  ultra,  xxx^'%  \ 
tf'Siatem  et  comune  deberent  bona  Ade  operarj.  vt  a  predio 
et  grauaminibus  cessarent  et  desistere  deberent.  Et  Jnde  ( 
sbitei'  liane  cartam  et  plures  michi  Jnfrascripto  notarlo  tìer. 
Actniij  yporeie.  Jn  ecclesia  predicta  sancti  mauricij. 
Kiro  bertholotus  notarius  rogatus  Jnterfui  [et]  hanc  carta 

il)  >k':/n(i  polrus  puntcf/ffiato  sotto  per  cancellatura,  (2)  Lo 
in  i^ù  1^)1'". linea.  {:))  Scjìwìio  due  lettere  raschiate.  (4)  In  qu 
ciii/'d]),  si  Ini  nna  prora  dcrisica  die  a  f/uest*epoca  il  set/tio  di  su[j 
Ic'incra  ijinai  islis        C))  Se^/ne  una  piccola  raschiatura.        («j|  A 

CCXXXllI. 

(rltjranni  [di  Barone,  vescovo]  eletto  d' Ivrea,  investe 
Enrico  di  Romano,  suo  chierico  e  famigliare,  di 
in  Pavone  (8  febbraio  1254). 

Fmnti.  —  A.  II  ijrinio  orig.  manca.  —  B.  Altro  orìg.  tratto  da  alti 
rt'tiaiiionte  tlairimbivviaiura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  rese.  Ivre 
iiin/./.t.)  XIII. 

Min .  M  l'UHL.  —  Si  dà  .solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le 

S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  celiiij.  Jndi 
dio  dominieo.  viij.  .Intrantis  februarij.  Jn  palacio  yporiensi 
Testes  dominns  rredon(;;onus  index,  et  dominas  fredericus 
ripairolio  et  ciinonious  yporiensis  et  dominus  Obertus  de 


.i 
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torninus  Johannes  dei  gratia  yporiensis  electus  Jnuestiuit  Magistrum 

henricum  de  romano  suum  clericum  et  farailiareni  nomine  ecclesia- 

stici  beneflcij  de  toto  ilio  censu  quem  guiotus  de  la  riica  de  yporegia 

et  filìu3  micahel  de  pynaire  et  Johannes  resseator.  et  nicola  de  mon- 

tebremosa  de  paone  eidem  domino  iohanni  et  eius  antecessoribiis  dare 

onsaeuerunt  de  illis  terris  quas  tenent  in  territorio  paoni,  ad  locum 

ubi  dicitiir  in  cesiis  et  de  ipsis  terris  ex  quibus  dictus  census  redditiir. 

qui  census  est  modiiim  unum  siliginis.  et  starium.  J.  furmentj  ad 

mensupam  yporegie.  et  solidos.  vj.  secusinorum  honorum....  Ego  ma- 

gl3ier  roflnus  de  ma^adio  imperialis  aule  notarius.  de  mandato  domini 

fratris  albertj  yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex  abreuiario  condam 

tertholoti  notarii  de  ma^dio  hanc  cartam  scripsi  et  exemplaui... 

CCXXXIV. 

(Giovanni,  vescovo  d'Ivrea,  a  richiesta  dei  procuratori  del 
Cojìiune  epoorediese,  consente  che  tempoiHayncnte  rimanga 
^d  divisione  del  bosco  delVisola  della  Dora,  benché  fatta  in 
Proprio  pregiudizio  (3  marzo  1254). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  lorea,  Categ.  I,  mazzo  I.  Molto  svanito  e 
n  e  là  illeggibile  airatto. 

^^-  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  cc.liiii.  Jndicione.  xii. 
*^i®' iii.  mensis  Marcii.  Presentibus.  testibus  villelmo  de  [mur]isengo 
*t  beamondo  [de  brocio]  et  henrico  de  arondello.  et  nichelino  luinistro 
^te  de  lezolo.  Cum  Johannes  taliandus  et  [am]bln[rd]iis  et  Jacobus 
•^^  ser  brobìno  procuratores  tocius  comunitatis  yporegie.  Accessìssent 
*^  presentiam  domìni  Johannis  dei  gratia  yporiensis  episcopi  M;  no- 
^'ne  tocins  diete  comunitatis  cum  domino  phillippo  de  pnteo  et  do- 
^'00  Martino  de  prato  et  villelmo  de  bugella  potrò  torta  Alberto 
^^  'ilmis.  domino  bombello  de  solario,  domino  symone  pisce  et  ben- 
^'code  la  grassa  et  pluribus  aliis  ad  postulandam  gratiam  sibi  indul- 
Mam  nomine  diete  comunitatis  yporegie.  occasione  diuisionis  faete 
^l'ipsa  comunitate  et  nunciis  predicte  comunitatis  et  nunciis  pre- 

'<|^i  domini  episcopi  de  insula  que  est  comunis  inter  ipsnm  domiiuim 
^PJ^copum  et  [dietam]  comunitatem.  Jn  qua  dieta  insula  pred ictus 
/^^"JU5  epìscopus  debet  habere  quartam  partem  prò  indiuiso  prout 
.    P'*<>uissione3  fecerunt  et  hactenus  tenuerunt  quia  ipsi  de  coniu- 

^  ^t  nuncii  ipsius  domini  episcopi  fecerunt  ipsam  diuisionem  de 

^^  predicte  insule  cum  episcopo  aduenisset  quod  predictum  nenius. 

■  ^-^^OTTo.  —  Le  CarU  dell' Arch,   Vesc.  d'Ivrea.  I.  22 
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[non  diuisissent  sicut]  debebant.  et  ip«e.  dominus  episoopus  gn 
prout  sibi  uidebatur  in  predicta  diuisione  et  idcirco  omnes 
petiuerunt  a  suprascripto  domino  epìscopo  ut  ipse  de  predict< 
diuisioneru  a  predictis  faetam  ex  gracia  ammitteret  ea  uù 
omnibus  iurìbus  ipsius  domini  episcopi  et  ecclesìe  yporìen; 
diuisionibus  predicte  insule  siue  nemoris  inter  predictos.  e 
scopum  et  dictam  comunitatem  in  posterum  faciendi&  quam 
d ictus  dominus  [opiscopus].  nomine  predicte  comunitatis  eis 
dicto  modo,  protestante»  omnes  predicti  quod  ipsi  dictam  gt 
consequentiam  et  futura  nullatenus  traberent.  nec  etiam  ad  < 
dinem  nomine  iamdicte  comunitatis  aliquatinus  predictam  di 
redige rent.  Actum  yporegie  in  palacio  domini  episcopi,  vbi 
minus  episoopus  hanc  cartam  inde  fieri  precepit.  Ego  Roflni 
oatlio  imperialis  aule  notarius  hanc  cartam  tradidi  et  scrij 
(1)  episcopi  è  scritto  dopo  un  episcopus  cancellato. 

ccxxxv. 

Of/(jcr(j  di  Pavone,  suo  figlio  Oberto  e  sua  nipote  L' 
dono  in  allodio  una  pezza  di  terra  in  Pavone  a  ( 
\dl  Barone],  vescovo  d'Ivrea  (6  maggio  1254). 

Fonti.  —  A.  il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  1 
tamoiilo  (iairiinbrcviatura  del  notaio  rogante,  in  Arci*,  vesc.  fere* 
iii:i/zi>  IX. 

Met.  ni  viuL.  —  Si  (là  solo  la  jiarte  essenziale,  sopprimendo  le 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  ccliiij.  Jndi 
die.  raercnrij.  vj.  intrantis  madij.  Jn  palacio  ecclesie  yporier 
honifacius  do  benenca  et  dominus  villelmus  tronellus  ypo 
nonicus.  et  nicholinus  de  leculo.  vendicionem...ad  propri' 
aloiliiiin  fecerunl  Ogorius  de  paone  et  eius  fllius  obertu; 
feiiisi  noptis  ipsius  ogorij  Alia  condam  nicbolerij  fratris  ip 
domino  J.MCobo  yporiensi  episcopo  de  una  pecia  terre  eulte 
Territorio  paoni  ad  locum  ubi  dicitur  in  retrosso.  cuj  coh< 
parto  petrus  de  madie.  A  secunda  dominus  epìeeopiis.  A 
.Iteni  et  do  oinni  .Iure  et  actione...  quod  et  quam  habeban 

«lieta  pe.ia  terre  precio  solidorum.  Ix.  secusinorum Kg 

Kofinus  de  nia^adio  imperialis  aule  notarius.  de  mandato 
tris  Alberti  yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex  abreuiar 
magistri  Johann is  caldere  notar i.j  yporiensis  hanc  cartan 
exeinplauj.... 
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CCXXXVI. 

Giovanni  [di  Barone],  vescovo  d* Ivrea,  affitta  per  i9  anni 
'wa  fiezza  di  terreno  in  Candia  a  Pietro  Calco,  di  detto 
tuogo  (22  o  23  maggio  1254). 

fo-VTi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  da  altro  iio- 
^^  <Hrettamente  dalPimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch,  eesc.  Ivrea, 
^«g.  II,  mazzo  V. 

*>*«ERVAZ.  —  Il  12  maggio  1254  era  di  venerdì,  non  di  sabato. 

•^Iet.  di  pcbl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

-^*  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  celli ij.  Jndicione.  xij. 
<^'e  sabatj.  xj.  Ante  Kalendas  Aprilìs.  Testes  dominiis  obertiis  ple- 
wnus  de  candia.  et  villelmus  de  ser  merino  de  rnarcenasco  et  salaraon 
^®  inaeadio.  .In  castro  viscarum...  Dominus  Johannes  dei  gratia  ypo- 
J^iensis  episcopns  et  Comes  Jnuestinit  (1)  per  teneturam  usqiie  ad.  xxix. 
^■^nos  petrum  calcum  de  candia  de  pecia.  .1.  terre  zerbee  duorum  Ju- 
^eruin  et  dimidia  quam  promisi t  arroncare.  qiie  Jacet  ibi  ubi  dic-itur 
*^  iiotum  de  carlone.  Cui  coheret  a  mane  dominus  raymundus  do 
^ndìa  a  meridie  lacus.  ab  ocasu  ecclesia  castegloni....  dando  inde  an- 
nuatim  dictus  petriis  uel  eius  beredes  predicto  domino  episcopo... 
s^ria.  ij.  et  eminam.  J.  pulcre  auene...  ad  rectam  mensuram  candie. 
senaper  in  festo  sancte  marie  de  medio  agusto  expensis  suis  conductos 
*n  iiischis....  Pro  qua  innesti  tura...  fuit  confessus...  dominus  episcopus 

^  accepisse  a  suprascripto  petro  denarios.  vj.  prò  affaitamento.... 
Kgo  magister  Roflnus  de  ma^adio  inperialis  aule  notarius  de  man- 

^^to  domini  fratris  alberti  yporiensis  episcopi  etcomitis.  ex  abrouiario 

^ndam  bertbolotj  notarij  de  macadio  hanc  cartam  scripsì  et  exem- 

PUui.... 

*i*  In  \\  se^/ue  cancellato:  presbiteruni  obertuni  dt;  mercenasoo  de 
CCXXXVII. 

^^^^Vherita,  contessa  di  Monferrato,  r  sito  figlio  GnfìUelmo 
^  ^'^I\  deputano  Alberto  di  San  Martino  a  prestar  fedeltà  al 
Vescovo  d'Ivrea  (12  giugao  1254). 

jo^*^^^'  —  A.  Orig.  in  Arch.  msc.  Icrca,  Cate;:.   I,  mazzo   I.  —  U.  Copia 
V*  «»»  altra  1279  (Cfr.  doc.  n.  CXVIII,  alla  lotterà  C). 
^-  DI  PCBL.  —  Si  riproduce  A. 
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(S.  T.)  Anno  Dominice  Jncarnacionis  M°cc®liiii  Jndicione  xii 
nerìs  xii  mensis  Junii  presentibus  Jnfrascriptis.  Domina  MAF 
Comitissa  monti  sferrati  tutrìx  Guilelmi  Olii  sui  et  ipse  GuilelJ 
cerunt.  constituerunt  atque  creauerunt  dominum  albertum  de 
martino  suum  certum  nunciura  et  procuratorem  ad  faciendum 
tatem  domino  episcopo  yporiensi  de  omnibus  feudis  que  pred 
mina  Comitissa  et  eius  filius  Guilelmus  tenent  ab  ecclesia  y( 
et  ad  recipiendum  inuestituram  predictorum  feudorura  a  pred 
mino  episcopo  tali  modo  quod  predictus  dominus  albertus  pc 
cere  fidelitatem  predicto  episcopo  sicut  persone  predictorum 
Comitisse  et  Guilelmi  eius  tllii  facerent  super  animas  eorum 
tontesquicquid  predictus  dominus  albertus  fecerit  Jn  predictisc 
predictis  se  ratum  et  flrmum  in  omnibus  habere  et  tenere  '. 
predicia  domina  Comitissa  una  cum  predicto  Alio  suo  Guilelr 
carta  111  Aeri  preceperunt  Jnterfuerunt  dominus  martinus  de 
dominus  bertrandus  capellanus  predicte  domine  Comitisse  od 
buoulino  Galuagnetus  de  risulo  vliuerius  de  bosco  de  monte  beli 
vocati  ad  hoc  et  rogati. 

Kt  Kgo  tebaldus  sacri  palacii  notarius  iussu  predicte  domi: 
gai  ito.  et  Guilelmi  tradidi  et  scripsì. 

CCXXXVIII. 

Gìnranììl  [di  Barone],  vescovo  d* Ivrea,  confeniia  Cinve 
(lata  ad  Oherto  del  fu  signor  Oggero  di  Monteroto 
a  Sibilla,  di  lui  moglie,  di  quanto  tengono  dalia 
d'Ivrea  (6  luglio  1254). 

FoMi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tri 
taiiifiito  <lairimbreviatiira  del  notaio  rogante,  in  Arc?i,  rese.  Ivrea^ 

un//.)  XII. 
Mi:r.  i»i  iM.iiL.  —  Si  riproduce  H. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  ccliiij.  Jndici< 
die  hiuo.  vj.  .iiitrantis  Julij.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis(l 
dominus  fredenoonus  de  mutina  Judex.  et  dominus  henricus 
d«dl<>  et  petru<  Togla.  Dominus  Johannes  yporiensis  episcopus  < 
Ali  requisì tioncm  et  postulacionem  domini  Roflni  de  thoent 
stai  apnd  montoni  Rotundum.  sicut  legitime  facta  fuit  Jnuesi 
obortum  fìlium  condam  domini  Ogerij  de  monte  rotundo  et 
suam  sybiliam  condam  feudo  ut  apparet  per  duo  instrument 
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^aod  fltotam  taii  per  obertum  notarium  cuìus  Jncarnacìo  est.  M.cc.vj. 
Jndieione.  iz.  die  domtnioo  pridie  Kalendaa  madij  (2).  Aliud  per  henricum 
notarium  cedua  Jnoamaoio  est.  M.cc.lij.  Jndlcione.  x.  die  ueneris.  xj. 
iii€iMÌ8  JuUJ  (3).  Jpeam  Jnnestituram  laudauìt  et  confirmanit  et  appro- 
bauit  et  snam  auetorltatem  attribnìt  et  deoretum  et  consensum.  Ego 
magirter  Roflnna  de  magadio  imperialis  aule  notarlus  de  mandato  do- 
mini fniris  Albert;]  yporienais  episcopi  et  Comitis.  ex  abreuiario 
<»ondam  magiitri  Johannis  caldere  notarij  yporiensis.  hanc  cartam 
ripal  et  exemplaqj.  nihìl  addito  uel  dempto  quod  sensum  mutet. 


(1)  B:  yporiend      0S^  Ma  il  30  aprite  i206  eì'a  di  giovedì,  non  di  dome- 
stica.     (2)  Ma  Vii  higHù  i2S2  era  di  giovedi,  non  di  venerdì. 

CCXXXIX. 

<^iovanni,  vescovo  crivrea,  Varciprete  Giovanni  di  Montanaro 
^^  il  canonico  Egidio  donano  certe  decime  al  massaro  del 
<^apitQio  (21  agosto  1264). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Imrea,  Categ.  I,  mazzo  I,  con  qualche 
'^«  guasto. 

^^*  T.)  Anno  dominioe  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  quinqua- 

S^imo  quarto.  Jndicione.  xij.  die  ueneris.  xj.  exeunte  Agusti.  Ad  ho- 

^i^na  dei  et  beate  Marie  virginis  et  ad  statura  et  reformationeni  et 

^^Qìentam  Ecclesie  yi>oriensis  et  prò  remedio  et  salute  animarum 

^^^um  fecerunt  datum  etdonationem  meram  et  Jrreuocabilem  Jnter 

^'lo^  Dominus  Johannes  dei  gratia  yporiensis  Episcopus.  et  dominus 

^nnes  de  montanario  Archipresbiter  yporiensis.  et  Dominus  Egidius 

yporiensig  canonicua  Jn  manibus  domini  paynì  de  sancto  Martino  ums- 

^^^  Capituli  yporiensis  nomine  et  vice  ipsius  capitali  et  ipsius  Ec- 

^^ìe  do  Jnfrascriptis  rebus  iuribus  et  accionibus  que  et  quas  habent 

^isdem  rebus  et  eisdem  Jn  hiis  pertinet  (1)  uel  pertinere  uisum 

^  Jta  ut  eadem  Ecclesia  yporiensis  et  ministri  habeat  teneat  (1}  et 


^«       — «».  (1)  uel  quasi  possideat  (1)  ipsa  bona  et  res  iura  et  actiones 
^t  Jidem  Domini  Episcopus  archipresbiter  et  Egidius  tenuerunt  et 


^^^     sdernnt  et  tenere  et  possidere  uisi  sunt.  nichil  sul  Juris  Jn  eisdeju 
^Us  Juribus  uel  actionibus  retinendo.  set  quantumcumque  Juris  Jn 


w^     ^^m  rebus  habuerunt  uel  habere  uisi  sunt  Jn  presenti  dato  et  do- 
^^one  ex  nunc  ueluerunt  quod  transiret  et  permaneret.  Constitnentes 


^r^^  ex  tunc  possessores  uel  quasi  ipsarum  rerum  et  Jurium  et  ac- 
^^Um  nomine  ipsius  Ecclesie  yporiensis  et  prò  ipsa  Ecclesia  ypu- 


k_:    ■ 
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rif^nsi.  Eo  tamen  modo  et  ordine  et  conditione  ajecta  fuit  fa 
eisJem  data  talis  datio  Concessio  siue  donatio  hoc  reseruato  et 
Jn  principio  medio  et  One  istius  contractus  vt  Capellanus  b( 
yJonpu<  per  Capitiilum  electus  Domino  Episcopo  representatui 
ipsuin  confirmatus  Jn  Ecclesia  yporiensi  Jnstituatur.  et  qui 
ceiNÌo>  ex  tuiic  uel  diaconus  qui  in  proximis  temporibus  promo 
Et  si  non  proraoueretur  ex  tunc  sit  priuatus  Jure  sibi*aquig 
talem  Klectionem  siiie  representationem.  nec  Jnterim  aliquid  p 
ilo  capellania  ips«i  donec  fuerit  sacerdos.  Jtem  teneatur  capei 
liebeat  continue  apnd  dictam  Ecclesiam  residere  et  matutinis  e 
et  liori<  oanonicis  vnaa  cum  Canonicis  scraper  .Interesse.  Jt€ 
Teuoatiir  et  debeat  cotidie  missam  popularem  more  solito  vn 
laribiis  ipsius  Ecclesie  quod  malluerit  eligere  excepto  Malori 
nullo  modo  debeat  celebrare  alta  noce  ad  populura  cantare. 
Mis^as  uohierit.  excepto  quod  teneatur  et  de  beat  bis  in  edoraada 
I»ro  defiinctis  et  prò  animabus  ipsorum  dominorum  Episcoj 
prosliiTeri  et  Egidii  et  e«>rum  benefactorum  cantare,  et  sit  isl 
lanuti  tantum,  nullam  habens  vocem  in  Capitulo  nec  de  rebu 
OMpituli  Ecclesie  exceptis  de  rebus  datis  uel  donatis  uel  que  .li 
temporibus  ipsi   capell[ano  per  aliquem]   darentur   uel   doi 
ali'iui'l  attingens  uel  aliquod  Jus  aquirens  propter  istam  (: 
laniaiii.  set  sit.  tantum  capellanus  custos  et  seruiens  ipsius 
.1  tei  11  quod  non  possi t  esse  canonicus.  nec  aliquis  de  canonici 
laniis  insinml.  noe  possit  esse  sacrista  capellanus  Jnsimul.  n 
wvso.  Uem  quod  dietus  capellanus  cum  «ipellania  Jsta  aliam  E 
oi'T inoro  non  possit.  .Iteni  fuit  actuui  boc  reseruato  Jn  princip 
et  tìne  istius  '2)  contractus  et  hac  conditione  ajecta  et  appo: 
nìiinia  ista  (2j  suprascripta  et  singula  debeant  adimpleri  et  f 
et  ad  electuni  porduci  Jn  omnibus  sicut  superius  est  express 
non  ad  Inipleretur  et  obseruaretur  voluerunt  suprascripti  doi 
scopus  archipresbiter  et  Egidius  statuerunt  et  ordinauerunt  q 
infrascripta  Jura  et  actiones  penes  sese  permaneant  et  re 
sioui  a  principio  erant  Jta  quoddatum  siuedonatio  superius  fi 
nulla  a  principio  sit  nec  presumatur  fuisse  set  eadem  bona 
in  eodeni  Jure  i)ernianeant  et  existant  quo  erant  ante  datu 
n.itionem  liane,  post  decessum  autem  ipsorum  dominorum  i 
Archipresbiteri  et  Egidii  voluerunt  statuerunt  et  ordinauer 
Illa  omnia  Jnfrascripta  bona  Jura  et  actiones  deueniant  et  p( 
Jntegr.Mliter  sicut  ipsi  domini  Episcopus  Archipresbiter  et 
liabeut  uel  habuerunt  tenuerunt  et  possederunt  uel  possidere 
videlicet  hoc  quod  dominus  Egidius  dedit  et  donauit  Jn  rebu 
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etactioDibus  deueniant  et  peraeniant  iii  luartinum  de  prato  et  he- 
redes  ipsius.  qui  martinus  et  heredes  ipsius  easdem  res  habeat  (1)  le- 
06at(l)  et  possideat  (1)  sicut  ipse  dominus  Egidius  tenet  et  possidet 
Del  uisiis  est  tenere  et  possidei-e.  .Ita  tamen  quod  dictus  martinus  et 
keredes  ipsius  teneantur  et  debeant  Jta  quod  eadem  bona  et  res  sunt  ex 
ouncad  hoc  oblìgata  de  fnictibus  [predictorum  bonorum  et  rerum  dare  . 
C»ipitu|lo  yporiensi  [et]  canonicis  qui  Jnterfuerint  aniuersario  prò  ani- 
uersario  ipsius  domini  Egidìi  solidos.  viginti  segusinorum.  Residuum 
«utem  ipsorum  fructuum  teneantur  et  debeant  totura  pauperibus  dare 
^t  di«tribuere  secundum  quod  eis  visum  fiierit.  Decima  auteni  et  .lus 
decimationis  quod  tradidit  et  donauit  dominus  Episcopus  et  dominus 
•'^rcliipresbiter  prout  continetur  .In  Jnstrumento  per  manum  Johannis 
'^Urii  abreuiato.  Cuius  Jncarnatio  est  Millesimo  ducentesimo  quinqua- 
gesimo tercio.  Jndicione.  xj.  die  dominica  [xj  ^3)]  ante  Kalendas  Janna rii 
Jeuenial  et  peruoniat  in  lieredes  et  sucoessores  ipsorum  videlicet  .Id 
Quod  Dominus  Episcopus  dedit  Jn  Episcopos  sucoessores  et  In  Kpisco- 
Patiim.  et  Jd  quod  dedit  siue  donauit  dominus  Archipresbiter  per- 
uenìat  Jn  heredes  suos.  qui  teneantur  et  debeant  fructus  ipsius  decime 
•^n  alimenti»  pauperum  errogare  Jn  die  sui  aniuersarii.  bona  autem 
que  Dominus  Episcopus  et  dominus  Archipresbiter  donauerunt  et  con- 
cesserunt  sunt  decima  et  Jus  decimationis  quam  dictus  Archipresbiter 
&b  ipso  Domino  Episcopo  aquisiuit  prò  triginta  libris  segusinorum. 
dicnt  Jn  Jnstromento  continetur  superius  memorato.  Actum  Jn  Claustro 
yporiensis  Ecclesie  hanc  cartam  et  plures  alias  vnius  tenoris  fieri 
preceperunt.  Jbi  Jnterfuerunt  testes  merlo  d(ì  samono  ot  porretus  de 
cerriono.  et  Michael  seruiens  domini  petri.  et  perronus  seruicns  do- 
mini Eg^idii  canonicorum  yporiensium.  Et  Ego  henricus  notarius  Ro- 
gatila Jnterfui  et  de  corum  precepto  hanc  cartam  iradidi  et  Scripsi. 

tlJ  Ecco  un  esempio  tipico  delf'uso  dei  ocrhu  sinfjobrre  canrordante  rnf 
^ome  plurale,  e  viceversa.  {i)  In  disteso  (3)  At/f/it'nf/o  in  fnisc  ni  Dnc. 
^^XV.\77,  tnantenetido  l'errore  chr.  si  lef/f/o  in  'ptestn,  n.  sornsn  rfì  nUnj 
^^giore. 

CCXL. 

^^^anni  [di  Barone]^  vrscovo  fV Ivrea,  investe  Glacohitno 
fratello  del  fu  Lttca  di  quanto  questi  teneva  in  Pavone  in 
f^udo  della  Chiesa  d'Ivrea  (2  settembre  1251). 

'OXTi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  D.  Orli:,  di  altro  notaio,  tratto  «liret- 
****nte  dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  rese,  /rre^/,  Cato^.  II, 
n»ano  Vm. 
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Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  i 

(S,  T.)  Anno  dominice  natiuitatìs.  Millesimo,  ccliiij.  Jndicioi 
die.  ij.  .Intrantis  septembris.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis  pres 
domino  petro  capellano  et  domino  fredengono  de  mulina  Ju 
petro  de  madio.  Cum  entello  uno ...  dominus  Johannes  yporie] 
clesie  cpiscopus  et  comes.  Jnuestiuit  Jacobinum  condam  frat 
lucho  de  illa  porcìone  sediminis  quod  condam  babebat  et  ten 
quod  erat  dictj  luchi.  quod  Jacebat  in  paone  Jn  uilla  noua.  ( 
Otinus  consanguineus  eius  ab  una  parte,  a  secunda  predictus  Jac 
A  lercia  via.  Jtera  de  una  pecia  terre.  Jn  qua  ipse  faciebat  < 
riam.  et  gencraliter  de  omnibus  terris  et  possessionibus  qu 
dicti  luchi ...  promitendo  dare ...  prò  censu  seu  fleto ...  dicto 
episcopo...  solidos.  iiij.  secusinorum  annuatim  ab  hoc  anno  ìt 
et  caponem.  J.  Jn  feste  sancti  martini ....  hoc  addito  ...quoc 
Jacobinus  teneatur ...  soluere  omnia  debita  que  dictus  lucas  d 

bebat Ego  magister  roflnus  de  ma^adio  imperialis  aule  i 

de  mandato  domini  fratris  albertj  yporiensis  episcopi,  ex  abi 
condam  magistri  iohannis  caldere  notarij   yporiensis   hanc 
scripsi  et  exemplauj.... 

CCXLI. 

Glocfinni  [di  Barone],  r^escovo  d'Ivrea,   investe  Giova 
Ahicdco  Cd  Amedeo  Ronzerio,  ambi  di  Mercenasco,  di 
Ivi  tenera  itn  tempo  Guata  di  Candia  dalla  Chiesa  t 
(3  marzo  1255). 

l-'iNTi.  —  A.  oriir.  in  Arch.  ceso.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  XII.  Il  • 
pan'  molto  più  antico  di  quanto  è. 
Mr.r.  ni  vvul.  —  vSi  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprìmendo  le  foi 

(S.  T.)  .\nno  dimiinìce  natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo.  1 
<;ione.  xiìi.  dio  tcrcio  Jntrante  Marcii  (sic)  testibus  presentibus 
rayiiuinJo  canonico  yporiensi  et  raagistro  anrico  et  bone 
rampino  .imieiJtitiiram  lecit  per  rectum  et  gentile  feudum  < 
.loliannes  episio.p  ns  (1)  ecclesìe  sancte  Marie  de  yporegia  e 
diocosis  .In  maniliiis  Johannis  de  amedeo  et  amedei  ron^erii  ai 
de  iiiarconasoho  dn?  toto  ilio  feudo  quod  dominus  vaia  de  cane 
visus  est  ha  bore...  .In  maroenascho  et  eius  territorio  ....  facier 
lìtatom  et  homanoscum  de  dicto  feudo  con  tra  omnes  homi  nes 
soliiondo  dicto  domino  episcopo  eiusque  supcesoribus  solidos. 
rioriim  segasi norum  prò  fodro  regali  quoties  rex  venerit  foraj 


—  345  — 

qua  Jnuestitura  et  prò  afaytamento  fuit  confesus  dictus  dominus  epi« 
scopus  se  abere  ab  eis  solìdos.  v.  denarìonim  segusinorum  ....  Et  Ego 
marti  DOS  sacri  palaci!  notarius  hanc  cartam  scrìpssi  et  JnterfTui. 

(l)  Zo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CCXLII. 

Giovanni  di  Amedeo  ed  Amedeo  [Ronzerio],  consanguinei  ger- 
riiani,  consegnano  il  feudo  che  tengono  dal  vescovo  d* Ivrea 
in  Mercenasco,  San  Giorgio,  Feletto,  ecc.,  stato  già  di 
Guala  di  Candia  (7  marzo  1255). 

Fonti.  —  A.  c)rig.  in  Arc?i.  vesc.  lorca,  Categ.  II,  mazzo  Vili. 

f5ì.  T.)  anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo.  Iv.  .Indi- 
zione, xiii.  die.  vii.  marcii  testibus  presentibus  oberto  ^aiiaterij  Jacobo 
^fi  ca^idio  hec  est  consignacio  qiiam  faciunt  Johannes  de  amedio  de 
Marcenasco  et  amedeus  consangninei  germani  de  feudo  quod  tenent 
*  domino  episcopo  de  yporegia  Jn  marcenasco  et  alibi  et  quod  feudum 
"iit  domini  valle  de  candia  Jn  primis  consignauerunt.  i.  peciam  terre 
*t  sunt.  vii  proxie  cum  harboribas  super  se  tenentibus  et  Jacet  ad 
^Pud  ville  cui  coheret  dominus  arducio  et  via.  Jtem  consignauit  ei. 
*•  peciam  terre  que  Jacet  ad  Moretam  veterem  ei  coheret  via  et  ec- 
^^lesiafi)  et  est.  i.  Jnger  Jtem  dimidium  Juger  Jn  ecclesia  de  strata 
^^^  coheret  via  et  Jacobus  de  castro  et  fo restarla;  Jtem  super  nio- 
^'^^Jinum  de  valle,  i.  Juger  cui  coheret  vibertus  et  anricus  de  porta 
^^  In  canpagnola  dimidium  Juger  [coheret  ei\   villelmus  morinus 
^vne  et  via;  Jtem  Jnter  sanctum  georgium  dimidium  Juger  cui 
^®^ct  anricus  de  porta  et  Jordanus  de  amico;  Jtem  Jn  feeto.  J. 
j    '^  nemoris  et  castarieti  cui  coheret  anricus  de  porta  et  pcstie; 
^  ad  ascenssum  feleti.  i.  iuger  terre  cui  coheret  anricus  de  porta 
^'*^  Jtem  ad  petram  de  monte  altn.  i.  iugor  et  plus  cui  coherei/i|t 
^^ne  et  bayne;  Jtem  Jn  casalegno.  i.  pecia  nemoris  et  castagneti  et 
..  *^^®  cui  cohere[n]t  crexii  et  heredes  condani.  feliceti;  Jtem  Jn  valle. 
'  *^^gera  terre  coi  coheret  anricus  de  porta  et  via  ot  virerij;  Jtem 
^  canpagnola  dimidium  Juger  cui  coheret  vibertus  et  via;  Jtem  apuil 
^^icium  georginm.  J.  Juger  cui  (2)  coheret  via  et  villelmus  monicus; 
■    ^^^  dimidium  Juger  et  sunt.  vii.  proxie;  et  Jacet  Jn  canpagnola  cui 
i    ^^epetJordanera  et  robaldi;  Jtem.  J.  peciam  Jnter  terram  et  pratuni 
1     «t  Jacet  ad  puteum  cui  coheret  eclesia  et  villelmus  monicus  rum 
m    omnibus  harboribus  super  se  tenentibus  et  hec  sunt  terre  de  eodem 
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feudo  qae  sunt  abbatis  (3)  Jn  primo.  J.  peciam  terre  et  san 
gora  et  lacent  .In  campo  fossato  cui  coheret  anricus  de  poi 
miniis  ardu^io  et  via;  Jtem  Jn  pomario,  i.  Jnger  terre  et  pi 
coheret  fexoliis  et  eclesia  et  villelmus  monicus.  .Jtem  ad  n 
Jnger  cui  cohere[n]t  (4)  virerii  et  si  plus  de  dicto  feudo  re 
diligenter  Jnquirent  et  libenter  ei  consignabunt  et  Jnde  ca 
.Jiisserunt  auctum  sancii  Martini  Et  Ego  Martinus  sacri  p 
tari  US  hanc  cartam  scripsi  et  Jnterfui. 

(1)  .Sc£/w<?  cancellato:  Jtem       (2)  A:  cui  cui       VS)  Se^uc  di  nuo 
(4)  Scf/ue  cancellato:  et  via 


CCXLIII. 

Arduino  del  fu  sirjnor  Oberlo  di  Castiglione  presta 
e  fedeltà  a  Giovanni  [di  Barone],  vescovo  d'Ivrea  in 
tiene  da  lui,  e  ne  è  quindi  investito  (12  [o  20]  ma 

Imjnti.  —  A.  11  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  da 
(liivttanitMitc  (lair  imbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc. 
tcii.  II,  mazzo  V. 

(  xsKRVAZ.  —  Il  «  XII  intrantis  Marcii  »  1255  era  di  venerdì,  non  « 
l)i  (loiiiiMiioa  ora  r«XI  exeunte  Marcio»,  cioè  il  20. 

Mkt.  i>i  puhl.  —  Si  riproduce  B. 

'S.  T.).  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  cclv.  Jndic 
die  doniinico.  xi.j.  Jiitrantis  marcij.  Jn  palacio  ecclesie 
c'orain  testibiis  domino  fredencono  Judice  de  mutina  et 
(?a<tro  uoierj  et  villelrao  Alio  condam  domini  oberti  de  n 
Arduinus  Illiiis  condam  domini  oberti  de  casteglono  fecit 
ot  hoiiiagiuni  domino  Johanni  yporiensi  episcopo  et  com 
ilio  fendo  quod  ipso  et  oius  antecessores  consueuerunt  ter 
desia  yporiensi.   Qua  fldelitate  et  homagio  receptis.  Jpse 
uno  Kenostinit  eum  de  predicto  feudo.  Et  dictus  dominui 
procepit  ei  qnod  consignet  ei  suum  feudum  usque  ad  rara 
rinm.  Ego  magister  Roflnus  de  ma^adio  imperialis  aule  i 
mandato  domini  iVatris  Albertj  yporiensis  episcopi  et  comit 
uiario  condam  magistri   Johannis  candore  notarli   yporì 
cartam  scripsi  et  exemplauj   nichil  addito  uel  dempto  qu 
mutet. 
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CCXLIV. 

Tomaso  e  Vercellino,  figli  del  fu  signor  Nesso  di  Cavagnolo, 
consegnano  quanto  tengono  in  fetido  in  Ricrosio  dalla  Chiesa 
e  dal  vescov^o  d'Ivrea  (21  maggio  1255). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vate.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 

(S.  T.)  Anno  dominj.  Millesimo,  ducentesimo  lv.°  Judicione.  xij.  die 
ueneris.  x.  secundo.  Kalendas.  Junij  in  loco  scalarij  Coram  Testi  bus 
infrascriptis  Jbique  Tomas  et  Vercellinus  fratres  et  fllij  condam  do- 
mini nexii  de  cauagnolio  cansignauerunt  ad  honorem  dei  et  Ecclesie 
«t  Episcopi  yporiensis.  totam  feudum  quod  tenent  ab  ipsa  Kcclesia 
et  ab  Episcopo  predìcto  yporiensi.  ubique  sit  uel  inueniri  poterit.  Jn 
primis  terciam  partem  ex  omnibus  rebus  de  toto  poderio.  contilio  et 
districtu  suis  rici  erosi  et  de  uasallis  et  aliis  que  pertinent  Ab  ipsa 
fine  rici  erosi  tam  de  ermo  quani  de  culto.  Jtem  sextam  partem 
*lios  (tic)  tercie  partis  Jn  predicta  fine  rici  erosi  in  loco  ubi  dicitur 
in  ronco  andexello.  viij.  iuioratas  terre  (1)  Jtem  denarios.  xx.  secu- 
«inos  flctum.  Jtem  prò  ipsa.  vj.  parte  Jn  tìue  de  ripa  ubi  dicitur  ad 
ftnciuin  Johannem  de  pulgaxo.  iij.  eminas  frumenti  flctum  omni  anno. 
Jtem  prò  ipsa.  vj.  parte  in  ueregnano  flctum  annuatim  solidos.  v. 
•^sinorum.  Jtem  prò  tota  eorum  torcia  parte  in  dicto  loco  nere- 
Jnani  solidos.  x.  et  denarios.  viij.  secusinorum.  Jtem  in  uecolano  prò 
predicta  eorum  tercia  parte  flctum  solidos.  ij.  secusinorum.  -Item  in 
^io  quosdam  uasallos  de  quibus  circa  quantitatem  decornerò  iiexie- 
^nt  se  tamen  quocienscumque  per  se  uel  per  alios  de  ipsis  nosse  de 
*^<luibu8  rebus  que  ipsi  fratres  tenent  uel  tenere  debent  ab  ipsa  Ec- 
^'ksia  nec  (1)  ab  ipso  domino  Episcopo  yporiensi.  circa  quantitatem  et 
^icionem  do  plus  inueniri  aliquo  tempore  poteri nt  ad  orauìa  be- 
neplacita  et  mandata  predicti  dominj  Episcopi  bona  fide  et  sine  fraudo 
^^condum  quod  promiserunt  mihi  Guidoni  Jnfrascripto  Notario  nomine 
«t  uice  predicti  dominj  Episcopi  recipienti  consignabunt.  Jn  cuius  Rey 
^monium  periberi  per  manum  propriam  predicti  Guidonis  predicti 
^^rtarij  fecimas  coroborari  ad  hoc  ut  uìm  atque  perpetuam  flrmi- 

tatemoaleat  obtinere.  Testes  autem  qui  fueruut  uocati  et  nominati. 

obertos  cararia.  Maynfredus  de  monte  et  Vercellinus  pecora  onmes 

wprascripti  de  scalarlo  et  plures  alij. 
Et  Ego  Guido  de  placio  Notarius  sacri  palacij  interfui  et  hanc  cartam 

•cripSJ. 

<*)  Sic.  In  senso  affermativo^  come  altre  volte. 
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CCXLV. 

Filippo  e  Raimondo  della  villa  di  Strambino,  e  Giai 
Oitavio  della  medesima,  consegnano  a  Giovanni  [di 
vescovo  d'Ivrea,  quanto  tengono  in  feudo  da  lui  (17  lug 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  VII. 

(S.  T.;  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo. 
cioiie.  xiij.  die  Jouis.  xvij.  Jntrante  Junio.  presentibus  testi 
scriptis.  hoc  est  consignamentiim  quod  faciunt  philipus  et  R 
de  villa  de  strambino  prò  se  et  fìmtribus  suis  de  hiis  que 
feudiim  Ab  Ecclesia  yporiensi.  Jn  primo  per  fldelitatem  ( 
domino  Johanni  dei  gratia  yporiensi  Episcopo  omnia  ea  q 
Jn  llorano  Jn  monte  et  plano  et  eius  territorio.  Et  sunt  d 
de  illis  Rebus  quas  ibi  habebant  illi  de  uilla  de  strambino.  J 
hoc  (inod  tenent  Jn  eorum  territorio  eorum  vassalli,  videlicc 
bombellus  de  solerlo  et  dominus  petrus  de  fiorano,  et  eius 
radiis.  et  filli  condam  Ottobonis  boni.  Jtem  totam  terram  qu 
eorum  vassalli  Jn  salayrano  et  banchetis.  videlicet  hanrici 
colia  de  salayrano.  et  heres  philipi  de  banchetis.  et  sunt  < 
de  illis  Rebus  quas  ibi  tenebant  ab  illis  de  uilla  de  stram 
duas  pMites  unius  torrace  quam  habent  Jn  castro  bancheta 
totani  deci  mani  quam  habent  Jn  vliaco.  Jtem  terciam  pai 
qiioil  tenent  illi  qui  vocantur  bay:ie  de  marcenasco  ab  ili 
(le  strambino  ubicumque  reperiatur.  Jtem  totam  decimam  qii 
.In  poilerio  strambini.  Jtem  totam  terram  quam  tenent  Jn 
que  est  desuper  viam.  et  desubter  Jnter  quam  sunt.  iiij 
v<'niita  domino  Jaeobo  de  strambino  quam  vendidit  Jordan 
de  villa 

iteiìi  hoc  est  consignamentum  quod  facit  Jacobus  de  villa 
bino  predicto  domino  Epìscopo  yporiensi  similìter  de  hiis 
Jn  leiidunì  ab  ecclesia  yp  >riensi.  Jn  primo  per  fldelitatem 
omnia  ea  que  liabet  Jn  ilorano  Jn  monte  et  plano  et  specialit 
parteni  montis  ilorentini.  Jtem  terciam  partem  fendorum  ( 
dominus  l>ombellus  de  solerlo  et  dominus  petrus  de  riali 
yupradlctus  et  conradus  eius  nepos.  et  filij  condam  otton 
llomno  ab  illis  de  villa  de  strambino  Jn  fiorano  et  eius 
Jtem  terciam  partem  feudi  quod  tenet  heres  lantelmi  colli 
rano.  ab  illis  de  villa  de  strambino.  Jtem  terciam  partem 
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tenet  beres  philipi  de  banchetis  ab  illis  de  villa  de  strambino.  .Itcm 
lerciam  partem  vnius  torrace  Jn  castro  banchetarum.  Jtem  decimam 
qaam  tenet  .In  vliaco.  Jtem  terciam  partem  feudi  quod  tenebat  condani 
obertus  bayna  de  marcenasco  ab  illis  de  uilla  de  strambino  .In  mar- 
cenasco  et  eins  territorio  et  alibi  ubicumque  Reperiatur.  Jtem  totam 
decimam  qaam  tenet  in  strambino  et  eius  territorio.  Jtem  vnam  pe- 
ciam  terre  ante  Ecclesiam  sancto  Marie  de  rouere.  cui  coheret  a 
dnabus  parti  bus  via.  a  tercia  ottacius  de  uilla.  Jtem  ibi  prope  vnam 
peciam  terre  que  uocatur  campus  de  piro.  Jtem  vnam  peciam  terre 
Ja?ta  Ecclesiam  predictam.  cui  coheret  Ecclesia  predicta  ab  vna  parte, 
ab  alia  via  usque  ad  sclusam  ueterera.  Jtem  ibi  prope  vnam  peciam 
terre  Jn  qua  est  vinca  ab  vna  parte  et  est  Justa  nuces  de  donno. 

Jtem  hoc  Est  consignamentum  quod  facit  Ottacius  de  uilla  de  stram- 
bino predicto  domino  Episcopo  yporiensi  similiter  de  hiis  que  tenet 
Jn  feudnm  ab  Ecclesia  yporiensi.  Jn  primo  per  fldelitatem  oousignat 
▼nam  peciam  terre  Ante  portam  prelate  Ecclesie  siincte  Marie,  et 
«MU  iiij.  Jagera.  cui  coheret  a  duabus  partibus  Jacobus  de  uilla.  A 
^a  TJa.  Jtem  vnam  peciam  terre  ibi  prope.  cui  coheret  a  duabus 
Pirtibiw  predictus  Jacobus.  a  tercia  predicta  Ecclesia.  Jtem  ibi  prope 
vnam  peciam  terre  que  .lacet  Justa  sedimen  predicte  Ecclesie.  Jtem 
^^^  peciam  terre  que  Jacet  ibi  prope  et  ubi  dicitur  ad  closum.  cui 
wheret  a  duabus  partibus  via.  a  tercia  predicta  Ecclesia.  Jtem  unum 
Mam  terre  Justa  vineam  predicti  Jacobi.  cui  coheret  predictus  Ja- 
^13  a  tribus  partibus.  Jtem  vnam  peciam  t<ìrre  Jn  albareto.  cui  co- 
^retab  una  parte  predicta  Ecclesia,  et  dictus  .lacobus  ab  alia.  Jtem 
'^^  peciam  terre  ibi  prope  cui  coheret  dieta  Ecclesia  et  dictus  Ja- 
'^òas.  Jtem  vnam  peciam  terre  que  Jacet  ad  fontanam  de  lemenec. 
^i  coheret  dictus  Jacobus  et  via.  Jtem  totam  decimam  quam  con- 
^fioit  tenere  Jn  strambino  quam  ipse  vendidit  domino  Jacobo  de 
*^fambino.  Jtem  terciam  partem  feudi  quod  tenent  il  li  qui  vocantur 
^yoede  marcenasco  ab  illis  de  villa  de  strambino.  Jtem  totum  hoc 
l'^l  consaeuit  tenere  ser  Rodulfus  Jn  montalengis  ab  illis  de  villa 
^«trambino.  Jtem  totam  decimam  quam  tenent  Jn  puderio  stram- 
^Di.  èthoc  consignamentum  omnes  supradicti  consortes  por  tldoli- 
^^^  fecerunt  prefato  domino  Episcopo  bona  fide.  Eo  siluo  quod  si 
%ttid  plus  de  dictìs  feudis  posset  Reperiri  sempor  eidem  domino 
^piscop:)  uel  suis  successoribus  consignaro  teneantur.  et  Jnde  plures 
*^ftAf  vnius  tenoris  fieri  preceperunt.  Actum  in  palacio  yporiensi 
'^cartam  fieri  preceperunt).  Jbi  Jnterfuerunt  testes  dominns  An- 
drew canonicus  yporiensis.  et  domiuus  fredeuconus  de  nmtina.  et  do- 

Biitiua  lienricus  de  arondello. 
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Et  Ego  heDricus  notarius  Rogatus  Jnterfai  et  hanc  caria 
et  scTipsi. 

CCXLVI. 

Guglielmo  di  Montanaro  consegìvi  a  Giovanni  \di 
vescovo  d'Itila,  quanto  tiene  dalla  Chiesa  epon 
Clrià,  Biirolo,  Comarolo,  Valle  Cfiy,  Romano,  Cai 
(8  agosto  1255);  e  cosi  fanno  Enrico  di  Castelvec 
glielmo  del  fu  Manfredo  di  Montanaro  ed  Ardui) 
Oberio  di  Castiglione  (12  marzo  1256). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV;  ui 

a  destra. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  celv  Jmlicioi 
dominica  viìj  Jntrantis  augusti  Jn  palacio  ecclesie  yporiei 
Testibus  domino  bonifaeio  de  domino  opicio  et  domino  ani 
lacio  et  uicliolino  Camerlengo  domìni  episcopi  Jnfrascripti.  i 
de  iiiontanario  qui  stat  Jn  clauaxio  prò  se  et  prò  fratre  su 
consignauit  domino  Johanni  dei  gratia  yporiensi  episcopo 
omnia  (ine  continentur  in  quodam  Jnstrumento  facto  per  sy 
tarinin  cuins  Jncarnacio  est  Mcclvj  (sicj  Jndicione  xiiij  die 
ruoiisìs  lannarij  esse  de  feudo  ecclesie  yporiensis  et  Teneri 
ab  ecclesia  yporiensi.  Jtem  Consignauit  alia  Jnfrascripta  es 
(Musdom  ecclesìe  et  Teneri  Jn  feudum  ab  eadem(l)  Jn  p 
signanit  Totnm  feiidum  qiiod  ipse  Tenet  et  possidet  Et 
possideredebet  a  dorainis  do  raontanario  (2)  siue  a  domino  n 
et  a  fiatre  suo  hanrico.  cuius  (3)  feudi  Consignamentum  ' 
qiiod  dixit  quod  doniinus  Jacobus  grassus  condam  alb[erl 
yporiensi  per  sacraiuentum  fecit  Jn  manìbus  dominorum 
primis  Consignauit  dictus  dominus  Jacobus  grassus  Jn  certa 
et  ()mne  id  quod  dictus  Jacobus  Tenet  et  possidet  et  Tene 
eodem  loco  et  territorio  Jtem  Consignauit  Jn  burolio  i 
grossis  et  omne  id  quod  pertinet  ad  dictum  sedimen.  Jtem  » 
.In  cornariolo  vnum  nemus  Cui  coheret  a  duabus  partibi 
de  frayta  ab  alia  heredes  petri  ogerij  Jtem  Consignauit  vn 
quod  vocatur  pratum  clausura  Jn  cornariolo  Jtem  omne 
de  locedio  Tenent  a  domino  Jacobo  grasso.  Jtem  omnia  ali 
Jacont  Jn  dicto  loco  Jtem  Consignauit  omne  id  quod  ipse 
oins  Tenent  et  Tenere  debent  et  possìdent  Jn  ualle  clibina. 
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hoo  quod  ipse  et  patruus  eius  Tenent  et  Tenere  debent  .In  Roujano 
Jteru  Consìguauit  Jn  oaluxio  hospicium  gatorum.  Jteni  .In  casteglono 
et  'IncaraoQO  Totam  hoc  qaod  Jacobus  filius  condam  Rodulfl  Tenet 
ab  eo  et  totum  hoc  quod  Tenet  et  habet  Jd  caraono  et  poderio  .Iteni 
totum  hoc  qood  tenet  petrns  do  nuce  et  eius  filius  ab  eo  Jn  veramo 
qiioii(}oD$ìgnamentumdìxit  dictum  dominum  Jacobum  grassum  fecisse 
et  consigliasse  et  ordinasse  Jn  manibus  dictorum  dominorum  prò  fide- 
litate  qua  Tenebatur  ipsis  domino  Maynfredo  et  hanrico. 

Jtem  eurrente  Jncarnacion6  Meclyj  Jndicione  xiiij  die  dominica  xij 
Jntrantis  mareij.  Jn  damo  nona  palacij  ecclesie  yporiensis.  Corani  Te- 
8tibn3  Roda  de  albiano  et  Rubeo  d<^  porta  de  quinto.  hanricu.s  de 
castro  ueteri  qui  moratur  Jn  clauaxìo  et  vuillielmus  filius  condam 
domini  Maynfredi  de  montanario  et  Arduinus  filius  condam  domini 
oberti  de  castro  lono  Consignanerunt  dicto  domino  episcopo  nomine 
yporiensis  ecclesie  se  Tenere  Jn  feudum  ab  ecclesia  yporiensi  omnia 
et  singola  que  continentur  Jn  dicto  Jnstromento  facto  per  dictum 
symonem  notarium. 

Bgo  Johannes  Cauderia  notarius  hiis  Consignacionibus  .Interini  et 
hanc  cartam  .scripsi  et  tradidi. 

(1)  -l/)  spasicUo  è  in  sopralinea^         (2)  montanario  è  riscritto  su  mscliia- 
^*f*a.       |3j  cuius  è  riscritto  au  raschiatura. 

CCXLVIL 

■^  ^^^^nni  [di  Barone],   vescovo  cV Ivrea,   e  Raineri  amte  iU 
^^o.zz^    rimettono    in    Bonifacio    [dei    Mercato],    canonico 
^^^^^^ediese,  le  loro  differenze  per  la  declina  di  Macello  (25 
^  -6  agosto  ]255). 
t» . 

''^T|.  —  A.  Ori",  in  Arch.  vesc,  Jcrea,  Cate*:.  II,  mazzo  XII:  un  no*  Liim^to 

j.      '^^RvAz.   —  Il  26  agosto  1255  era  di  «giovedì,  non  di  nurcolodi.  Pn»l)nbil- 
^te,  il  notaio  non  contò  le  calendc. 

^-  T.)  Anno  Dominice  natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo  Iv.  .Indi- 

*^^G  xiij.  <lie  mercurij  vij.  ante  Kalendas  setembris.  .In  palacio  oe- 

^5ie  yporiensis.  Coram  Testibns  domino  oberto  comitode  Riparuli.» 

domino  freden^ono  Jndice  et  Maynfredo  de  asto.  De  Illa  Qnestituit^ 

^  Controucrsia  Que  vertebatur  Jnter  Dominnm  .lohanncra  de»  jiratin 

^Popiensem  Episcopum  et  Comitem  nomine  yporiensis  ecclesii*  ox  vna 

*^rte.  Et  Dominum  Raynerium  Comitem  de  ma^adio  ex  n Itera  sr pei- 
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decima  et  occasione  decime  [et  decimarla  de  magaeDo]  (1)  prò 
et  Compromissei*unt  sìne  Tenore  stare  arbitrio  et  arbitrati 
et  Compromisso  et  precepto  et  sentencie  [domini  Bonifaci, 
ch]a[t]o  yporiensis  canonici  et  Jn  ipsum  dominum  bonifacii 
tendere  et  obseruare  qiiidcquid  (sic)  ipse  dominus  bonifaci 
preceperit  ordinauerit  arbitratus  fuerit  et  sentenciauerit  e 
eos.  per  Racionem  uel  per  concordiam  sub  pena  solidoruir 
sinorum.  Quam  penam  ille  qui  non  attenderit  et  obseruaw 
quid  dictus  dominus  bonifticius  dixerit  preceperit  ordinauei 
ciauerit  et  arbitratus  fuerit  super  predicta  decima  et  occas 
decime  et  declmarie  dare  et  soluere  [debeat]  alteri  ipsam  pn 
arbitramentum  etsentenciam  obseruanti.  Et  TocienspenaO 
et  exxigi  possit  a  parte  ipsius  dictum  preceptum  et  sente 
obseruante  quociens  contra  ventnm  fuerit  et  nichilominus 
ipse  dixerit  ordinauerit  preceperit  sentenciauerit  [et]  arbitr 
.In  sua  permaneat  flrmitate.  Tali  modo  et  Tenore  quod  dict 
bonifacius  arbiter  possit  dicere  precipere  ordinare  arbitr 
tonda  re  partibus  presentibus  et  absentibus  et  vna  presene 
absente  citatis  et  non  citatis.  diebus  feriatis  et  non  feri 
sedendo  super  dieta  questione  et  controuersia  super  dieta 
decimacione  et  .Iure  decimacionis.  Et  prò  hiis  omnibus  et 
tendendis  et  obseruandis  dictus  dominus  Raynerius  oblìgj 
bona  sua.  Et  dictus  dominus  episcopus  bona  yporiensis  ec* 
arbitrilun  duret  et  valeat  usque  ad  epiphaniam  proximi 
luhaiines  notarius  .Intertui  et  Jussus  hanc  Cartam  scripsi 

(1)  f^'/ic  sì  tratti  delia  deciina  di  Mazze  dice  il  sunto  fatto  tic 
.^l'to  Siti  f'Of/ìio  di  f/7<ardia,  quando  forse  la  pergamena  era  me» 
uro:  però  il  dor.  n.  CCXCIII  dice  di  n  Macello*,  e  cos'i  mi  pan 

CCXLVIII. 

//  Cunutnc  cV Ivrea  rende  aleitne  pezze  di  terreno  e 
lìdia  citlà  (12  ottobre  e  23  novembre  1255). 

l-nNTi.  —  A.  Ori^'.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  I. 

(S.  T.)  Anno  domiuiee  Jncarnacionis  M.  ce.  \v.  Jndicion 
martis  xij.  Jntrantis  niensis  octubris.  Jn  palacio  domini  ep 
rionsis  presentibus  testibns  domino  Andrea,  et  Magistro  1 
oasnola.  datuni  et  cessionem  et  cambium  fecerunt.  Gaspa 
mino  Ricanlo  et  Gnillelmus  de  mercato  et  Guillelmus  de  al 
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eomaojs  yporegie  et  de  precepto  dominorum  Symonis  piscis  et  Mar- 
tini de  prato  potestatum  yporegie  et  comitum  de  canapicio  vt  dice- 
baot domino  Freden^ono  Judici  et  viccario  (1)  domini  Johannis  de 
iMUTfono  episcopi  yporiensis  nomine  predieti  episcopi  recipienti  et  ec- 
clesie yporiensis  de  duabas  petiis  prati  Jnsimul  tenenti  bus.  et  Jacen- 
libai  in  teeritorio  yporegie  vltra  pontem  ad  loi-ium  versus  marinum 
rbi  dicitnr  ad  comanias  Cui  coherent  ab  vna  parte  petrus  de  arnnldo 
tb  alia  domina  Rophina  de  stria  condam  a  tercia  Gaspardus  predictus 
de  domino  Ricardo  a  quarta  comune  yporegie  prò  precio  librarum. 
1  Begnsinensium.  prò  cambio  comunis  yporegie  de  comugniis  et 
paseuig  et  quarum  preci um  dictum  comune  habebat  et  habere  debue- 
nt.  et  de  quibus  comunagiis  et  pascuis  dictus  dominus  episcopus  et 
eeelesia  tabeat  teneat  et  possideat  dictum  pratum  prò  sua  parte  sino 
eontradicione  et  molestia  dicti  comunis  et  cum  ipsius  defenssionis  (sic)» 
Jtem  die  martis.  viij  exeunte  mensìs  nouembris  et  sub  eadem  incar- 
UMìoneet  indicione  et  in  palacio  predieti  domini  episcopi  presentibus 
testibus  domino  fredeh(;ono  et  domino  frederico  de  fronte,  predieti 
Teoditores  Gaspardus  et  Guillelmus  de  mercato  et  Guillelmus  de  alice 
^ni  erant  constituti  ad  vendendum  terras  et  comunias  yporegie  se- 
cnndum  quod  continetur  per  cartam  factam  et  haparobatam.  per  Ja- 
«obum  notarium  cuius  est  incarnatio  M.  ce.  ìv,  Jndicio  xiij  dies  mer- 
^.  iij  exeunte  mensis  aprillis.  per  totam  credenciam  yporegie. 
ornine  cootradicente  Junsserunt  et  dederunt  eidem  domino  episcopo 
^«contro  et  in  cambio,  vt  supra  vnam  aliam  .lunctam  prati  uel. 
ctrea.  de  prato  quod  remanserat  ibidem  ad  comunom  ypoi*egie  et  dicti 
<ioiDÌDi  episcopi,  et  infra  ipsas  coherentias  que  .luncta  est  simili  te- 
wnie  ftic;  cum  predictis  duabus  petiis  prati  prò  precio.  solidornm. 
^•««gusìiiensium. 

^'^•T.;  Ego  Guillelmus  notarius  Jnterfui  et  de  precepto  predictorum. 
^«nditorura  hanc  cartam  Scripsi. 

ii)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 


CCXLIX. 

Matteo  (li  ^gjf  On-ico  di  Pavone  vende  a  Pietro  e  Stefano, 
A*ate//,  nipoti  del  fu  Stefano  Mercatore,  di  Pavone,  una 
/^^5a  di  terreno  in  Ivrea,  che  teneva  dal  vescovo  Giovanni 
[di  Barone],  il  quale  consente  ed  investe  di  essa  detti  fra- 
letti  (26  0  27  ottobre  1255). 

F.  OiiOTto.  —  Lt  Carle  déU'lrek.   Vete,  d'I  crea.  I.  r.i 
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Fonti.  —  A.  Orijr.  in  Atxh.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IX;  un  p 
in  allo,  a  destra. 

<.»<SERVAZ.  —  Il  27  ottobre  1K5  era  di  mercoledì,  non  di  martedì. 
monto,  il  notaio  non  calcolò  le  calende. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  j)arte  essenziale,  sopprimendo  le  i 

(S.  T.)  Anno  Dominiee  natiaitatis.  Millesimo  cclv.  Jndicio 
decima,  die  martis  vj  Ante  Kalendas  nouembris  Jn  palacic 
ypo*:iensìs  Coram  Testibus  fratre  albertino  de  pogalo.  et  do 
dencono  de  mntina  Judice  et  bertholdo  de  hugheto  de  paon[c 
senoia  domini  Johannis  dei  gratia  yporiensis  episcopi  et  com 
iniVascripta  terra  Tenetur  in  feud[nm]....  vendieionem  et 
Cessionem  per  feudo m  fecit  Matheus  de  ser  orrico  de  pac 
et  stephano  fratribus  nepotibus  condam  stephani  merehatoris 
de  vna  pecia  terre  calte  cum  pertinenciis  que  Jaeet  Jn 
yporiensi  ad  locum  vbi  dicitar  in  cessiis.  Cui  coheret  ab 
petnis  gastaidus  et  garinus  eius  fllìus.  a  secunda  ecclesia  i 
phani  ypcriensis.  a  tercìa  predictus  matheus.  a  quarta  Ria 
terraiii   dicebant   esse   duo    iugera...pro   qua   vendicione.. 
iVs>iis...diitus  mathens...babuisse  ab  ipsis  fl:*atribns  lìbras.  q 
solidos.  V.  segusinorum ....  ad  soluendum  yporino  pellipai 
lij.  sejjiisinorum.  et  marcheto  de  legulo.  solidos.  xlvij.  de  ( 
nariis  Tenebantur  et  erant  obligati  diati  fratres  prò  ipso 
tt  solidos.  V.  prò  laudamento  dicto  domino  episcopo....  Pret( 
vi.»nnniis  opiscopus  videns  et  Cognoscens  dictam  vendicionei 
o«"«<;jriam  laciendam  ipsi  matheo  ad  solucionem  faciendam 
sn:»rascriptis  ipsani  laudauit  et  Confirmauit...  saluo  honoi 
yporitnisis.  Et  ipsos  fratres  petrum  et  stephanuro...Jnuestii 
di-Ma  rorra.... 

s.  T.i  Kjto  .lohaniniis  notarius  .Interfui  et  Jussu  predict 
trah^'iiciuni  et  «lieti  domini  episcopi  hanc  cartam  seripsi. 

CCL. 

fr''.r'r,ìiìi  f/f  Barone],  vescovo  (V Ivrea,  investe  il sign 
(ir>isS'i  Cd  il  sifjnor  Gaspare,  cittadini  d* Ivrea,  di 
r  dipendenze  al  di  là  del  Ponte,  e  ne  riceve  la  , 
n«>vembre  1255). 

F'^NTi.  —  A.  ori::,  in  Aì-ch.  tese.  Irrea,  Categ.  IL,  mazzo  IX. 
Mkt.  di  PiHL.  —  Si  «là  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le 
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(^-  7.).  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  cc.lv.  Jndicione.  xiij. 
^ie.  v^  mensis  nouembris.  Cum  dominus  Rophynus  grassus  et  dominns 
<3wpanlus  Ciues  yporienses.  emissent  a  domina  bonauere  vxore  condam 
doffiìiy'  Raymundi  de  ultra  pontem  de  loco  yporegie  domum  vnam 
^m  capis  et  lignamine  et  curte  et  edificio  et  pecia  vna  terre  eulte 
et  arboribus  Jacente  desubter  predictam  curtem  et  aream  supradicte 
<toniU8...  quibus  coheret  a  duabus  partibus  Matheus  nepos  condam 
^i  Raymundi.  A  tercia  dominus  Martinus  de  prato.  A  quarta  via, 
^  a  duabus  partibus  coheret  idem  Rophinus.  predicte  terre,  curtjque 
«t  aree.  A  tercia  idem  Matheus.  A  quarta  via.  et  pratura  unum  Ja- 
<!ens  ad  fontanas  de  solerlo  vbi  dicitur  muriale.  quod  pratum  habet 
prò  indiuiso  cum  petro  de  arnaldo.  et  dominus  Johannes  dei  gratia 
jporiensis  episcopus  diceret  quod  predicta  erant  feuda  et  tenebantur 
ÌD  feudum  ab  yporiensi  ecclesia  et  ipsi  ecclesie  aperta  erant.  .Meo 
tinod  alienata  erant  sino  lìcentia.  et  consensu.  Amicis  interuenientibus 
^n  talem  concordiam  uenerunt.  videlicet  quod  dominus  Rophynus  et 
Oispardas  fuerunt  confessi  predicta  esse  feuda  yporiensis  ecclesie.... 
Et  ibidem  dictus  dominus  episcopus  predictos  dominos  Rophynum  et 
Caspardum.-  de  predicta  domo  cum  curte  et  pertinentiis  suis  et  prato, 
itomìne  yporiensis  ecclesie  Jnue.stiuit  Jure  recti  et  gentilis  feudi....  et 
Mdem  dictus  dominus  Caspardus  de  predicto  feudo  eidem  domino  Epi- 
«oopo  fecit  fidelitatem.  et  dictus  dominus  Rophinus  promixit  ei  facere 
flàelitatem  qnandocumque  ipsi  domino  Episcopo  placuerit.  et  ab  eo 

faerit  requisitus Actum  yporegie  Jn  palacio  dicti  domini  Episcopi... 

Testes  Dominus  fredengonus  de  mutina.  et  Jacobus  de  buo  frater  pe- 

nìtenlie.  Et  Ego  Magister  Rophynus  de  maoadio  Jraperiaiis  aule  no- 

^rius  hanc  cartam  scripsi. 

CCLI. 

^^helto  del  fu  signor  Aimone  vende  certe  decime  in  Perno, 
^snìcAo  e  Bnrolo  alla  signora  Sibilla  vedova  di  Ofjcrto  Ta- 
fffia^ey^as,  ed  ai  figli  di  lei  con  diritto  di  riscatto  (15  o  16 
novembre  1255). 

Fonti,  —a.  \\  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  in  Arrìf.  rese, 
Jprea,  Caleg.  Il,  mazzo  IV,  tratto  direttamente  ilairimbreviatura  <lal  notaio 
<x>gante. 

^^VAz.  —  Il  15  novembre  1255  era  di  lunedì,  non  di  niartodì.  Fovso  il 
notaio  di  b  sostituì  «  Jntrantis»  ad  «  exennti>  »,  o  «  xv  >  a  «  xvi  n. 
Mirr.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B. 
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(S.  T.!.  Anno  dominice  natiuitatìs.  M.cc.lv.  Jodicione.  xiij.  die 
XV.  Jntrantis  nouembris.  Jn  yporigia.  CorsLxn  testibus  Phylipon 
(ie  bagnolio  et  Auondino  Calderario  et  perrono  de  nicholino  de 
vendieionem  et  datum  et  cessionem  fecit  luchetus  filius  cond 
mini  Aymonis  notarii  domine  sybilie  vxori  condam  obertj  ta^ 
et  lacobo  eiiis  Alio  nomine  ipsius  Jacobi  et  nicholini  et  bonai 
trulli  suorum  flliorum  ipsius  domine  sybilie.  de  consensu  et 
maredonipnj  de  ultra  ponte  a  quo  dicebatur  dieta  decima  U 
feudum.  de  illa  decima  et  decimaiione  et  iure  decimationis.  ( 
quod  d ictus  luchetus  habebat.  seu  uisus  erat  habere  et  tenere 
sidere  et  colligere  et  percipere.  seu  per  ipsum  tenebatur  colli 
et  perei piebatur  in  paerno  et  bagnolio  et  burolio.  et  eorum  te 
ubicumque  sit  et  reperiretur  aliquid  de  predicta  decima  et 
lioiie  et  Jure  decimationis  in  predictis  locis  et  territoriis. 
mediotate  prò  indiuiso  illius  (decime)  sediminis  quod  tenet(l) 
do  villelmo  tachono  in  uilla  paernj  et  aliorum  sedìminum  ii 
consueuit  habere  decimam.  Jtem  de  omni  iure  et  actione  quod 
liabebat  et  ei  competebat.  petere.  appellare,  requirere  et  exi 
terat  in  predicta  decima  et  decimatione.  Tali  mo<lo  et  teno 
dieta  domina  sybilia  et  eius  fllij  et  eorum  heredes.  seu  cui  u( 
dederit.  vendiderit  uel  aliquo  modo  alienauerit.  habeant.  tei 
possidcant  uel  quasi,  dictam  decimam  et  decimationem  et , 
matioiiis  cum  omnibus  suis  pertinentiis.  fìnibus.  terminis  e 
.Jl)poiiiliciis  suis  et  vsus.   fructus  et  godimenta  ipsius  decim 
liu'ant  et  i)orcipi«Mnt  et  recipiant  et  faciant  de  ipsa  et  in  i 
i'«Midi  quicquid  lacere  uohierint  et  eis  vtile  luerit.  absque  me 
c«Mitiadictiono  dicti  luchetj  et  eius  heredum.  Preterea  promis 
luchetus  per  se  suosque  heredes  dictam  decimam  et  decimat 
Jus  decimationis  cum  omnibus  suis  pertinenciis.finibus.term 
et  .ippeiidiciis  suis  dictis  sybilie  et  Jacobo  eius  Alio,  eorum 
et  nomine  predictorum  nicholini  et  bonardi  et  eorum  herec 
cui   uel   quibus  <lederint.  vendiderint  uel  aliquo  modo  alie 
dictam  decimam  et  decimationem.  et  Jus  decimationis  defe 
guarentirò  cum  racione  suis  expensis.  ab  omni  persona  et  ] 
CitlleL'io  ot  uniuersitate  sub  pena  dupli,  et  ipsos  Jn  liacua  ( 
pn<<o.ssiono  consei'uare.  cum  restitutione  omnium  dampnorum  ( 
s.niuu  et  interesse,  que  et  quas  et  quod  facerent  et  haberei 
stinorent.  si  de  pre<licta  decima  et  decimatione  et  ius  (sic) 
tionis  essent  appellatj  seu  conuictj  in  causa,  et  extra  causan: 
fuerit  nunciatum  siue  non.  Remitendo  eis  necessitatem  deni 
prò  qua  ven<iitione  et  dato  et  cessione  dictus  luchetus  fuit  ( 
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^^  coDientos  ab  eb  rMepisse  et  haboisse  libras.  xx.  secusinorum  in 

eoram  T8a[m]  et  Ttilitatem.  Renuneiando  omnì  exceptioni  non  habite 

l>eocmiiie«  et  renandando  qaod  non  possit  dieere  seu  allegare  dictam 

^aoixnam  et  dedmationem  et  Jus  deoimationis  minas  dimidia  Justi 

PPecsf]  rendidine.  et  ee  lemm  fbre*  dando  dictis  domine  sybilie  et  ni- 

^^^olliio  predieto  plenam  parabolani  et  licentiam  eorum  anctoritate 

fxi1;K^«uidi  in  coi^raìem  posiesaionem  de  prediota  decima  et  decima- 

^^osK«  et  iure  ^)  dedmatioDis  et  fhietibus  et  godimentis  ipsius.  Et 

dos^ec  intranerint  et  rei  ftaerint  possessione  diete  decime,  se  constituit 

^^^"Tra  ponidere  eornm  nomine,  et  possessionem  ipsius  et  godimentorum 

'^^<^1-XM  ei  desemenint  et  babent  animum  deserendi. 

^^^odem  die  et  !ooo  et  testibns.  Gonuenerant  et  promiserunt  domina 

*it>iX]a  Txor  cpndam  oberti  taglasera^  et  Jacobus  eius  fllius  eorum 

i^O'xuine  et  nieholini  et  bonardi  fratram  eorum  et  flliorum  diete  do- 

nijxft«  sibilie  diete  loobeto  Alio  condam  domini  Aynionis  notarli  ei  red- 

>  in  paoe  et  quiete  dicfam  decimam  et  decimationem.  et  medie- 

dioti  sediminls.  a  sex  annis  in  antea.  quandocumque  et  qua 

et  die  dictns  lucbetns  et  eios  beredes  eisdederint  et  soluerint. 

paraQ  (taerint  eia  dare  et  soluere.  libras.  xx.  secusinorum.  et  a 

annis  in  antea.  Et  si  ei  non  darent  redderent  et  restituerent  dictam 

^eoimam  et  decimationem  et  medietatem  dicti  sediminis  a  dictis.  vi. 

-^^vuitk  in  antea.  solntis  eis  dictis  libris.  xx.  secusinorum.  uel  si  esset 

^^  paratus  dare  et  soluere.  promiserunt  ei  reddere  et  dare  et  resti- 

^^Aere  omnia  dampna  et  expensas.  et  interesse,  que  et  quas  ipse  Iii- 

■^^etus  fàceret  et  haberet  et  sustineret.  et  restitutis  dampnis  et 

"^xpensis  nicbilominus  ei  reddere  et  restituere  teneatur  predicta.  Et 

«^oc  addito  expressim  inter  eos.  quod  dictus  luchetus  non  possit  nec 

^ebeat  eis  computare  usus  et  fjructus  et  godimenta  in  sortem.  set  eis 

"^^  none  puro  dono  concessit.  et  dedit.  et  quod  non  possit  predicta 

*^imere  nec  recnperare  usque  ad  dictum  terminum.  Ego  Magister 

^^'JDsdemacadio  imperialis  aule  notarius.  de  mandato  domini  fratris 

^t'^J  yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex  abreuia[tu]ris  condam  ma- 

^^  Johannis  Caldere  notarij  yporiensis.  hanc  cartam  seripsi.  nichil 

^tt^  nel  dempto  qnod  sensnm  nuitet. 

^^  ^B0ue  cancellato:  villelmus        (2)  A  :  iuse 

CCLII. 

^^Cf^nor  Rubane  del  Mercato,  colla  moglie  ed  i  figli  Man- 
'^^^^€io  e  Corrado^  investe  Ottino  di  Candia  di  una  casa  in 
^t?3-ea  (25  0  26  novembre  1255). 
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K<jNTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse. 
(  )S!ìERVAZ.  —  Il  2(3  novembre  1255  era  di  venerdì,  non  di  giovedì.  P] 
niente,  il  notaio  non  contò  le  calende. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  fon 

(S.  T  ;  Anno  dominice  Jncarnacionis  Miil6$imo  cclv.  indicior 

die  .louis  vj  ante  Kalendas  decembris Domìnus  Rubo  de  M 

do  yporegia.  et  eius  vxor  domina  Marca,  et  Manfredus  eorao 
eoium  nomine  et  conradi  eorum  filij  et  fratris  inuestiueru 
rectam  et  perpetualem  censariam...  otiuum  de  Candia  qui  st 
regie  suo  et  eius  fìlìj  Johannis  nomine,  de  Illa  domo  cum  aira  e 
et  difìciis...  quara  ipsi  habitant  in  yporegia  desuter...  domum 
domini  Ardicionis  talliandj....  soluendo...  annuatim  in  feste  san< 

tini...  denarios.  xx.  secusinorum  bonorum.  prò  censu Auto 

regie  in  domo  ipsius  domini  Rubonis  testes  interfuere.  dominas 
plebanns  de  candia  et  dorainus  de  santis  de  yporegia.  et  vil< 
roxina  de  banchetis 

Ego  Johannes  notarius  sacri  palacij  interfui...  et  de  eorun 
tate  liane  cartam  et  aliam  istius  (sic)  tenoris  scripSJ. 


CCLIII. 

(riurannl  [di  Barone],  vescovo  d'Ivrea,   afjltia  ad  0 
Buso  certi  beni  in  Albiano  (13  dicembre  1255). 

Kd.NTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrca^  Categ.  II,  mazzo  I. 
Mei.  1)1  l'LUL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  i 

(S.  T.  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo 
cioiie  xjJJ.  dio  lune  xjjj  Jntrantis  decembris.  dominus  Joha 
scopus  yporionsis  dedit  ad  tenendum  et  colendum  et  .Jnuestiui* 
do  boso  qui  moratur  albiani  de  omnibus  illis  terris  et  poss* 
quas  ipso  obertus  solebat  tenere  a  domina  alca  in  albianc 
torio  saluis  illis  que  tenebantur  a  boyamundo  et  vgonino  de 
(Inndo...  predictus  obertus  omni  anno  illos  redditus  et.debii 
ot  quas  dabat...  predicte  domine  aloe.  Actum  yporegie  in  j 
mini  Episcopi...  tostes  fuerunt  nicholinus  de  palacio.  et  Gau 
rotus  de  albiano. 

Ego  Johannes  notarius  .Interfui  et  rogatus  hanc  cartam 


p^ 
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CCLIV. 

C^€<ycanni  [di  Barane],  vescovo  cT Ivrea,  investe  Beìiedetto  di 
JD^onato  cTuna  tenuta  nd  recinto  del  costalo  di  Chiaverano 
(38  o  29  dicembre  1266). 

X^02iTi.  —  A.  n  primo  orig.  manca.  —  B.  Orìg.  di  altro  notaio,  tratto  dìret- 
t^iiKK^^nte  dairimbrevlatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  pese.  Ivrea,  Caieiz.  H, 
rzaflUEZO  VI. 

OeESBavAZ.  •—  n  29  dieefaibre  1855  era  di  mercoledì,  non  di  martedì.  11  notaio, 
ppo'batbilmente,  non  contò  le  calende. 

'^ÈMsast.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  aopprimendo  le  formulo. 

<^.  T.).  Anno  dominioe  natinitatis  millesimo,  cclv.  Jndicioiie.  xiij. 

dLi^    martìa.  iiij.  ante  Kalendas  JanuariJ.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis 

C^o-rcun  iestibns  beniardo  de  earnario  et  bruno  de  blenca.  et  villelmo 

d^  vakliola  de  monbuen...domina8  Johannes  dei  gratia  yporiensis  epi- 

aoopua.  nomine  yporiensis  ecclesie  Jnuestiuit  benetum  de  donato  gè- 

neinim  oondam  maynaldi  de  sexano  de  uno  teneemento  quod  Jacet  in 

T^koeto  castri  dauaraqj  cnm  pertinencils.  cui  coheret  ab  una  parte 

t      pa.rÌ68  Rechi  dioti  castri,  quod  est  proximum  illi  de  tenemento  do- 

soper.  A  secunda  Jacobns  de  topicis.  A  torcia  illi  de  monteglo.... 

pT-omitendo...  dare...  prò  censu...  domino  episcopo...  solìdos.  ij.  et  de- 

icuirìos.  iijj.  secusinorum  In  feste  sancti  martini....  hoc  addito  intcr 

^oe  quod  dictus  benetus...  debeat  Tacere  unum  aquarolium  Inter  ipsuni 

et  illos  de  monteglo  usque  ad  flnem  cristiani  de  avrà Ego  luagister 

Roflnos  de  ma^adio  imperialis  aule  notarius.  de  mandato  domini  fratris 
Albertj  yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex  abreuiario  condam  niagistri 
Johannìs  caldere  notarij  yporiensis.  hanc  cartam  scripsi  et  exemplauj. 

CCLV. 

^'(cdó  e  Pietro  Battaglieri,  fratelli,  quali  eredi  del  fu  Boia- 
^otido  Goslino,  di  Caluso,  consegnano  diversi  beni  feudo U 
in  OqIuso  e  Castiglione  semoventi  dalla  Chiesa  d* Ivrea  (12 
8^«inaio  ll»6). 

^*^i.  —  Orig.  in  Arch,  ceso,  lorca,  Categ.  II,  mazzo  Vili,  con  un  invine 
^^^  destra. 

,  ^.    ''•)  Anno  dominioe.  Jncarnacionis.  Millesimo,  ducentesimo.  l.vj. 
^^ione.  xjjjj.  die.  xjj.  mensis  Januarii.  Jn  caluxio  Cum  reperirotur 
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<luod  dominus  Martinus  de  muntanario  inuestiset  boiamandum go 
de  caliixìo  et  heredes  eius  de  omnibus  terris  et  posiesionibusque* 
idem  dominus  habebat  et  habere  uidetur  in  caluzio  et  in  pod< 
luxii  et  castelioni  sicut  continetur  in  instrumento  inuestitur 
per  maimm  Martini  notarii.  et  incarnacio.  est.  Millesimo,  d 
Simo,  quarto.  Jndicione.  vjj.  die  dominico.  xj,j.  mensis  Sectebi 
Et  Nicolaus  et  petrus  bataglerius  frater  eius  et  heredes  conda 
boiamundi  guslini  requisiti  essent  ab  heredibus  condam  domir 
fredi  et  domini  henrici  et  domini  oberti  de  casteliono  de  fi 
die  ti  feudi  et  terrarum  eisdem  facienda  et  de  dieta  fidelitate 
tinenti  eisdem  heredibus  facien[da  uideli]cet  domino  henrico  d 
ueteri  et  albertino  filio  condam  domini  Mainfredi  et  ardui 
eondam  domini  oberti  de  casteliono  quam  fldelitatem  incontìi 
<is:sent  preceperunt  dictus(l)  dominus  henrìcus  et  albertinu 
diiimis  dictis  uasallis  \ut]  feudum  et  terras  feudatas  dictis domin 
i\{\.  vjjj.  dies  dictis  dominis  consignarent  in  scriptis  quas  t^rrj 
nicolaus  et  petrus  bataglerius  incontinenti  uolentes  consigr 
primis  consignauerunt  terre  et  campi  et  uinee  et  prata  et  n 
^erbi  que  tenebat  et  habebat  condam  dominus  Martinus  de 
nnrio  ab  episcopo  yporiensi  feudo  et  quod  dictus  dominus  I 
dedit  prò  legitimo  feudo  domino  boiamundo  gustino  de  caluxi 
heredibus  quo  iacent  in  terretorio  caluxii  et  castelioni;  J 
uiiam  uineam  que  Jacet  in  ueranio  quam  tenet  willelmus  filius 
inibii  ile  ueranio  coheret  ei  ab  oriente  idem  willelmus.  ab  e 
ecclesia  ueranii.  Jtem  in  terretorio  castelioni  unam  aliam  pe 
iliritui'  in  castellacio  cohere[«]t  ei  a  tribus  partibus  fliii  cor 
mini   .lacobi  parui  de  sectimo  ab  occidente  canonicis  ypor 
•item  in  fagnanio  unam  uineam  quam  tenent  rancilloni  que . 
(licirur  in  nmnte  cohere[n]t  ei  ab  oriente  fìlii  oondam  Jacob 
ab  occidente  fllii  condam  domini  conradi  de  turre  de  yporeg 
in  niuntrosair  unam  costam  coheret  ei  ab  una  parte  eccles 
stephani  de  munte,  ab  alia  murruellus  de  barrono.  Jtem  se 
de  fagnanio  unam  peciam  terre  quam  tenet  Martinus  ialla.  co 
ei  lìh  oriente   filii.  coudam  domini  Jacobi  de  barrono.  ab  e 
prandi.   Jtem   unam  peciam  terre  que  iaoet  in  aglai.  cohei 
oriente  uia.  ab  occide[n^e]  domìni  de  barrono.  Jtem  unam 
uinee  quam  tenent  dicti  innestiti,  coheret  ei  ab  oriente  uia. 
dente  vuerci.  Jtem  ibi  prope  unam  aliam  peciam  uinee  quai 
boscalli.  coherefWjt  ei  ab  oriente  fili  condam  domini  Jacobi 
dicto  ab  occidente  uia.  Jtem  ad  sanctum  petrum  de  cam( 
peciam  coheret  ei  ab  oriente  bertolinus  gasc.  ab  occidente  u 


tinaiu  aliam  peciam  que  iacet  ibidem  coheret  ei  ab  oriente  Martinus 
villa,  ab  occidente  aia.  .Item  ibi  prope  unam  aliam  peciam  collere  [/z]t 
ei  ab  oriente,  broglini  et  pueri  condam  turini.  ab  occidente  uia(2). 
Jtem  in  eostegnola  unam  peciam  coheret  ei  ab  oriente  uia.  ab  occi- 
dente ^erbus.  Jtem  ubi  dicitur  apud  pun^um  unam  peciam  prati  co- 
heret ei  ab  oriente  nemus.  ab  occidente  Johannes  de  pasquario.  .Item 
«bi dicitar  agome  unum  gerbum.  coheret  ei  ab  oriente  (2)  nemus. 
tb  oocidente  strata.  Jtem  suter  muntairum  unam  peciam  prati  co- 
beret  ei  ab  oriente  yporeus.  de  puteo.  ab  occidente  strata  (3;  et  sunt. 
njj.  iogera  terre   Jnterfuerunt  testes  albertus  de  symone.  petrus 
<ailDa.  villelminus  de  uerrolenco  et  alii  plures. 
EGO  Symon  notarius.  sacri,  palacii.  hanc  cartam.  tradidi  et  Scripsi  ; 

(1)  Ssgue  di  nuovo:  preceperunt  dìctus  (2)  Lo  spaziato  è  in  sopraìinea. 
^»  Seffw  cancellato:  Jtem 

CCLVI. 

Giacomo,  figlio  di  Giovanni  di  Pomo,  di  Perno,  presia  fedeltà 
^  omaggio  a  Giovanni  [di  Barone,  vescovo]  eletto  d'Ivrea,  e 
ifi^  consegna  quanto  da  lui  tiene  in  feudo  (9  febbraio  125C). 

Fo25Ti.  —  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diretta- 
me&te  dall' jmbreviaturs  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  Icrea.  Categ.  II, 
■"»XIII;  un  po'  guasto. 

*^*8DiTAz.  —  Il  9  febbraio  1256  era  di  mercoledì,  non  di  venerdì. 

^.  DI  puBL.  —  Si  riproduce  B. 

(^  T.)  Anno  dominice  natìuitatis.  Millesimo,  cclvj.  Jndicione.  xiiij. 
^fe  veneri»,  ix.  Jntrantis  februarij.  Testes  dominus  bombellus  de  so- 
'^  et  bmnus  de  bianca  et  dominus  Andreas  de  palacio.  Jn  palacio 
yporieoBis  ecclesie.  Jacobus  fllius  Johannis  de  pomo  de  paerno  fecit 
^litatem  et  bomaginm  domino  Johanni  yporiensi  electo  nomine 
yporieiìflis  ecclesie.  Qua  fkcta  dictus  dominus  Electus.  Jpsum  prò  se 
^ftitribiw  saia  Jnuestiuit  de  infrascriptis  rebus  quas  ipse  consignauit. 
^prìmigynom  cortauecium  de  pomo  ad  locum  ubi  dicitur  ad  fnrnum. 
Jtem  Tineam  de  paemo  et  [un]am  planam  oum  terra.  Jtem  unam 
•*tem  nemoris  Jn  uerula.  Jtem  in  piane  vnum  parum  nemoris.  Jtem. 
4*  pntarì[cia8  pratj]  in  blenca.  super  domo  filiponi  fabri.  Jtem.  J. 
pratariciam  prati  snbter  domum  Terrari i  ad  roueta.  Jtem  in  prato 
^Ml)...Y]nttm  parum  pratj  et  arborum  et  campi.  Jtem  desuper  ec- 
«iBsiim  paerai  ad  locum  ubi  dicitur  vignolium.  J.  peciam  terre  cum 
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arbori  bus  castaneorum.  Jtem  in  erosa  vnum  parum  terre  cu 
ri  bus.  Jtem  in  strata  burolij  citra  alberas  proxas  iij.  tern 
terram  domini  henrici  de  Rucha.  et  terram  quam  tenet  Jaco 
bonus  a  raynerio  de  buirolio.  Jtem.  iij.  proxas  in  campagna  b 
vbi  dicitur  in  anglida.  Ego  magister  Roflnus  de  magadio  ia 
aule  notarius  de  mandato  domini  fratris  albertj  yporiensis 
et  comitis.  ex  abreuiaturiscondam  Johannis  caudere  notarli  yf 
hanc  cartam  scripsi  et  exemplaiy  nichil  addito  uel  dempto  quod 
mutet. 

(1)  Lacero. 

CCLVII. 

Giovanni  [di  Barone],  vescovo  d'Ivrea,  inteste  Giova 
volo,  di  Cfiiaverano,  di  alcuni  beni  a  lui  vescovo  pe 
per  successione  di  Pietro  fu  Giovanni  Morandi  (6  aprii 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  in 
tainonte  (lall'imbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch,  vesc,  Jprea, 
luaz/.o  VI. 

Met.  di  pubi..  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  U 

(S.  T.).  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  cclvj.  Jndicioi 
die  louis.  vj.  intrante  aprili.  Coram  testibus  domino  bonbelh 
mino  Andrea  de  palacio.  et  otone  barberio....  dominus  Johan 
lieiisis  episcopus  et  comes.  Jnuestiuit  per  teneturam  Johar 
e  )iioIo  de  claiiarano.  de  quarta  parte  sediminis  Jacentis  ad  ui 
CnJ  coherei  ab  una  parte  Gregorius  pasqualengus.  A  secur 
tercia.  vie.  et  (Ip  duabus  proxiis  terre  eulte...  ad  monteglun: 
ctilieret  ab  una  parte,  otinus  de  galiana.  A  secunda  bertinus  t: 
A  Tercia  via.  desuper.  Jtem  de  una  pecia  terre  cum  arbori! 
loouiii  ubi  dicitur  in  gatayra.  cui  coheret  ab.  J.  parte  grego 
s'iualeiigus.  a  secunda  otobonus.  A  tercia  Johaninus  de  step 
racelo.  Jtem  de  pecia.  J.  castagneti...  in  plano  de  balmis.  e 
ab.  J.  parte  illi  de  couolo.  a  secunda  maglosaschi.  A  tercia  st 
de  pMulo.  Que  res  et  que  quarta  pars  dicti  sediminis.  erant  p 
condain  Johannis  morandi.  CuJ  dictus  dominus  episcopus  suc< 
promitendo  dare...  annuatim  prò  censu...  Jn  festo  sancti  mar 

Jidos.  vj.  secusinorum Et  prò  affaytamento...  fuit  confess' 

miuus  episcopus  se  recepisse  ab  eo.  solidos.  xxv.  secusinoruE 
magister  roflnus  de  ma^adio  iraperialis  aule  notarius.  de  man 
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mini  fratris  albertj  yporiensis  episcopi  ex  abreuiario  condam  Johann  i» 
caldere  notarij  yporiensis  hanc  cartam  scripsi  et  exemplaui.... 

CCLVIII. 

Gkmnni  [di  Barone],  vescovo  d'Ivrea,  investe  Matteo  del  fu 
Oddone  di  ser  Oddone  d'Oltreponte,  di  metà  di  quanto  la  fu 
signora  Aloa  teneva  in  Ivrea  (Oltreponte)  ed  in  Albiano, 
e  ne  riceve  V omaggio  e  fedeltà  (7  aprile  1256). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Icrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

iter.  DI  POBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  lormulc. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitati^  Millesimo  cclvj^  .Indicione.  xiiij. 
die  veneris.  vij.  Jntrantis.  Aprilis.  dominus  Johannes  dei  gratia  ypo- 
riensis  Episcopus  et  Comes  nomine  yporiensis  Ecclesie  ìnuestiuit  Ma- 
theom  fllium  condam  Odonis  de  ser  odo  de  ultra  ponte  de  feudis  que 
tenebat  ultra  pontem...  Jn  territorio  yporegìe.  Et  de  medietate  prò 
Jodiuiso  de  terris  et  possessioni  bus  quas  tenebat  condam  domina  aloa 
Jnalbiano  et  eius  territorio.  Excepto  sedimìne  cum  uinea  et  canaueria 
CWU8  medietatem  dictus  Matheus  dedit  et  cessit...  eidem  domino  Epi- 
•wpo  ppo  Jnuestituni  et  afaytamento.  et  de  omni  Jure  quod  eidem 
Matheo  pertinebat...  Jn  alia  medietate  et  Jn  aliis  terris  et  possessio- 
oibns  que  consueuerunt  esse  de  predicta  tenetura  siue  tenemento.... 
wmiue  Recti  et  gentilis  feudi....  et  ibidem  dictus  Matheus  fecit  fldeli- 
^^  et  bomagium  dicto  domino  Episcopo  yporiensi...  Actum  in 
P*l«cio  yporiensis  Ecclesie  Jnterfuerunt  testes  dominus  Andreas  ca- 
oonicos  yporiensis.  et  obertinus  eius  fra  ter  et  Jacobus  berrà  et  Guido 
"^^erius.  de  yporegia.  Et  Ego  henricus  notarius  Rogatus  Jntorfui  et 
"®  ^rom  precepto  hanc  cartam  tradidi  et  scripsi. 

CCLIX. 

^^'teo  del  fu  sei''  Aurro  di  Pavone  vende  una  pezza  di  bosco 
^^  territorio  di  Pavone  a  Guglielmo  figlio  di  Ivoì^eta  Ch'assa 
^' Ivrea,  colconsenso  di  Giovanni  [di  Barone],  vescovo  (C Ivrea, 
che  ne  investe  il  compratore  (10  o  11  aprile  1250). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ArcK  rese.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIII. 
OssESTAZ.  —  L'il  aprile  1256  era  di  martedì,  non  di  lunedi.  K  errato  il 
&<)no  del  mese,  o  quello  della  settimana. 
^^-  w  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  la  formale. 
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(S.  T.)  Anno  domioice  natiuitatis  Millesimo,  oclvj.  Jndicio 
-die  lune  vndecimo  Jntrantis  aprilis.  Jn  presencia  domini  Job. 
gratia  yporiensis  Episcopi  et  Comitis.  Datum  et  cessionem... 
ditionem  fecit  Matheus  fllius  condam  de  ser  Àurri  de  paono  ( 
filio  y  vere  te  grasse  de  yporegia  de  qaadam  pecìa  nemoris  Jt 
territorio  paoni  ad  locum  abi  dicitur  Jn  campis  de  ulmeto 
herent  a  prima  parte  oldinus  et  Jobanonus.  A  secunda  Job 
antonio.  a  torcia  Oarìnus.  A  quarta  Jdem  Matbens.  A  quinta 
sancii  stepbani.  A  sesta  via.  a  septima  heres  nicolay  bagao 
est  feiulum  yporiensis  ecclesie...  precio...  conuento...  librar 
deeim  segusinensium....et  Jbi  Jncontinenti  dictns  dominns 
yi>oriensis  Episcopus  de  predicto  feudo  dictum  Guillelmum 
stiuit.  promittendo  dictus  Guillelmus  Tacere  fidelitatem  ipsi 
Episcopo  nel  eius  successoribus  de  predicto  feudo  quacumq 
fuerit  requisitus.  prò  qua  Jnuestitura  fuit  confessus ...  domi 
scopiis...  Imbuisse,  solidos.  xxxv.  segusinensium  apredictis^ 

Guillelino Actum  Jn  palacio  yporiensis  Ecclesie...  Testes... 

Andreas  canon icus  yporiensis  et  dominus  fi*edenQonus  de  mutii 

Et  Ei^o  benricus  notarius  Rogatus  Jnterfui  et  hanc  cartai 
et  scripSi. 

CCLX. 

Mfn'cdunno  dì  Oltreponte  cede  a  Giovanni  [di  Barone] 
ff'Irrcciy  tutta  la  sua  parte  di  un  sedime  e  vigna  in  j 
e  tic  ottiene  in  ricanMo  la  cessione  di  ogni  diritto 
rescovo  sulla  raetà  deW eredità  della  fu  signora  A 
aprile  125G). 

l'nNTi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tre 
taiiK'iite  (lairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch,  vesc.  li 
ivi:.  Il,  mazzo  I. 

ossKHVAZ.  —  Il  20  aprile  125(5  era  di  giovedì,  non  di  lunedì. 

Mkt.  di  puul.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  fo 

(S.  Tj.  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  cclvj.  Jndicioi 
die  lune.  xij.  ante  Kalendas  madij.  Pacem  et  fìnem...  et  ce 
aiiiicabili  composicione  interueniente.  ffecit  maredon  de  ultr 
doni  ino  Johann  i  dei  gratia  yporiensi  episcopo,  nomine  eccle 
riensis  de  medietate  et  de  tota  sua  parte  quam  babebat  et  ei 
tebat...  occasione  legatj.  uel  successionis.  uel  feudi,  uel  aliq 
occasione  in  sedimine  cum  vinca  et  arboribus  et  canaueria 
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teoemento  simul  tenentibus  quod  fuit  condam  domine  Aloe,  quod  Jacet 
in  uilla  albiani  sub  castro....  et  dictus  dominas  episcopus...  absoluit 
ipsi  maredon  et  dimisit  medietatem  omniam  terrarum  et  possessionuni 
et  renim  et  iurium  quas  et  que  dieta  domina  aloe  habebat  in  terri- 
torio albiani  et  alibi....  Et  si  dictas  maredonus  aliquas  recuperauerit... 
que  ftaerint  de  fendo  ecclesie  yporiensis.  teneatur  et  promisi!  facere 
ftdelitatem  diete  domino  episcopo  prò  ecclesia  yporiensi. 

Ego  magister  Rofinus  de  magadlo  imperialis  aule  notarius.  de  man- 
dato domini  flratris  alberti  yporiensis  episcopi,  ex  abreuiario  condam 
oagistri  Johannis  caldere  notarlj  yporiensis.  banc  cartam  scripsi  et 
exeiDplaii]....(l) 

(1)  A'on  ©i  sono  testi. 

CCLXI. 

Filippo  di  Pietro  di  Romano  e  sua  moglie  Gunta  vendono 
^na  casa  in  Romano  a  Guglielmo  e  Giacomo  di  Ardizzona, 
^^  detlo  luogo  (23  aprile  1256). 

'ONTi —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparso. 

^T.  DI  puBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  fonmile. 

■^'  '^')  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  cc.lvj.  Jndieione.  xiiij. 

'^  dominioo  viii  exeuntis  aprilis....  uendictiouem...  fecerunt  philipus 

P^tro  de  romano  per  se  suosque  fratres  et  uxor  eius  gunta...  Jn 

p*^ibu5  uilielmi  et  Jacobi  de  arde^ona  de  loco  romani  de  una  pecia 

^®  cum  arboribus...  apud  domum  dictorum  emptorum...  prò  prozio. 

'J-  ^lidorum  secusinorum....  Actum  romani.  Testes...  dominus  ra- 


^^  de  montalengiis.  et  cìriacus  et  perronus  de  caldelo  (sic), 
'' ®8o martinus  sacri  palacii  notarius  liane  cartam  Scripsi  et  tradidi. 

CCLXII. 

^^^anni  [di  Barone],  vescovo  d' Ivrea,  affitla  per  29  anni 
^^^^a  pezza  di  prato  sul  tcrrilorio  d'Ivrea  ad  Alberto  di  Petra, 
^^  domano  (22  maggio  1256). 

;        *^^'Ti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Catcg.  II,  mazzo  IX. 

\       ^'^'  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formulo. 

^  lì-      ^'^  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  cclvj.  Jndieione  xiiij. 
\   ^  ^une.  X.  exeuntis  Madii.  Cum  Ugno  vno  quod  sua  tenebat  manu 


—  386  — 

doniinus  Johannes  dei  gratia  yporìensts  Episcopus  et  Comes, 
nomine  yporiensis  [ecclesie^  Alb^rium  (sic)  de  petra  de  ro 
stat  in  yporegia  per  rectam  Ceniariam  vsque  ad  vigintinoa 
proxìmos  venientes  de  quadam  pecia  prati  cum  pertinenciif 
.laoet  .In  territorio  yporiensi  ad  locum  vbi  dicitur  sub  raont 
Cui  coheret  A  prima  parte  comune  yporiense.  A  Secunda  ( 
a  torcia  filli  condam  domini  Jacobi  strie,  a  quarta  petrus  d 

et  ))osus  de  fantis  cum  fratribus  suis  prò  comuni red 

niiatim  dictus  Alberius  uel  sui  heredes  predicto  domino  Kp 
eius  suocessoribus  prò  censu  seu  ticto  dicti  prati  Jn  festo  si 
tini  solidos.  vigintiquinque  .Imperiali um....  prò  qua  Jnuest 
confessus...  dominus  episcopus...  habuisse  ab  ipso  alberio  s( 
prò  afTaytamento...  Actum  .In  palacio  yporiensis  Ecclesie, 
dominus  andreas  et  dominus  .Juuenis  canonici  yporienses.  e 
fredanconus  de  mutina. 

Et  Ego  henricus  notarius  Rogatus  Jnterfùi  et  hanc  cart 
et  scripSi. 

CCLXIII. 

ycijro  figlio  di  Cita,  di  Fiorano,  vende  la  quarta  pc 
scdime  a  Filippone  di  Bonarda,  pure  di  Fiorano 
pr^. razione  di  Giovanni  [di  Bainone]  vescovo  d'I 
tir  inreste  il  compratore  (18  o  19  giugno  1256). 

l'oNTi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaic 
ivrtjimoniedairimbreviatnradel  notaio  rogante,  in  Arch,  vesc.  Irrt 

ina//..   VII. 

»>><KKVAz.  —  Il  11»  giugno  1256  era  di  lunedi,  non  di  domenic 
iiieiiif.  il  notMit»  non  contò  le  calende. 
Mki.  l'I  iMHL.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimend* 

S  T.  .  Anno  (ìominice  natiuitatìs  Millesimo,  cclvj.  .Indi 
ilio  vl.)niinico.  xiij.  ante  Kalendas  Julij.  Jn  palacio  ecclesie 
Torani  testibus  domino  freden^onode  mutina  Judiee.  et  dom 
fio  piiiacio.  Jn  presentia  dominj  Johannis  dei  gratia  ypo 
sopi.  vondicionom...  fecit  niger  filius  cite  de  fiorano,  p 
ì)onarJa  de  fiorano  ...  do  medietate  cuiusdam  vince  qua 
in  t<MTÌtorio  llorani...  ubi  dicitur  in  vignaciis.  Cuj  cobe 
pane.  petru<  de  riali.  de  fiorano,  et  a  secimda  et  a  terc 
llorani.  a  quarta  via  de  le^a.  Jtem  de  una  parte  cuiusdar 
iacentis  in  ni! la   florani.  quo...  est  quarta  pars,  et  alia  e; 
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«t  fratris  ipsìus  nìgri.  et  medietas...  est  ipsius  philipi  in  qua  moratur 
ipso  phylipus.  quol  sedimen  fuit  patris  ipsius  pbylipi  Auj  dicti  nigri. 
^i  ooheret  ab  una  parte  boyamundus  de  solario.  A  seconda  et  a  tercia 
Tia.^.  Pro  qua  venditione...  fuit  confessus...  recepisse...  ab  eo...  ad 
lolaendum  debita  que  aliis  debebat...  libras.  viij.  secusinorum....  Quam 
neoditionem...  dominus  epìscopus  laudauit  et  conflrmauit...  et  ipsum 
pbylipoDom  ìnuestìuit  de  predictis.  Et  dictus  pbyliponus  promixit... 
dare.,  illad  flctum...  et  Tacere  illud  seruicium  quod  dictus  niger...  tc- 

lebatnr  prò  ecclesia  yporiensi Ego  raagistro  Rofinus  de  macadio 

imperialìs  aule  notarius.  de  mandato  dominj  fratris.  albertj  yporiensis 
episcopi  et  comitis.  ex  abreuiatura  condam  Johannis  caldere  notarij 
yporiensis.  hanc  cartam  scripsi  et  exemplauj.... 

CGLXIV. 

'Oiotanni  di  Barone,  vescovo  cV Ivrea,  approva  la  rendila  di 
wna  casa  in  Ivrea  falla  da  Pieiro  Bailaglia  del  Fonie 
d'Ivrea  a  Giacomino  di  Chiara,  e  ne  invesle  il  comjiy^alore 
(18  0  19  dicembre  1256). 

FavTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  rese.  Iprea,  Categ.  Il,  mazzo  IX. 
*>SSERVAZ.  —  Il  19  dicembre  125G  era  di  martedì,  non  di  lunedi.  Probabil- 
mente, il  notaio  non  contò  le  calende. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  soppresse  le  formule. 

S.  T.)  anno  dominice  Jncarnacionis.  Millesimo  cclvj.  Jndicione  xiiij. 

die  lune  xjlij  ante  Kalendas  Januarij...  Dominus  Johannes  de  barono. 

^€i  gratia  yporiensis  episcopus  et  comes  consensit  Jacobino  de  clar.i 

de  ypopegia.  illì   uendicioni  quam  fecit  Petrus  batalla  do  ponte,  de 

n^rògia.  eidem  Jacobino  de  (V)  illa  domo  cum  media  curte.  et  nyra. 

et  Cam  medio  tecto  et  medio  terreno  vbi  est  tectum.  quam  domuin 

«tcnrtem  et  nyram  et  tectum.  et  terrenum.  ipse  Petrus  batalla.  ha- 

bcbat  et  tenebat  ultra  pontem  yporegie.  ad  censsum  a  snprascripto 

domino  episcopo,  et  predictam  vendicionem.  prodictus  dominus  opi- 

*wpus.  eidem  Jacobino  et  suis  heredibus  ab  eo  legìtime  descendon- 

tJtMW.  laudauit  et  conflrmauit.  de  qua  domo  cum  predicta  media  curie 

«tayra.  et  medio  tecto....  dominus  episcopus...  Jnuestiuit  predictum 

Jacoòinum  per  rectam  et  perpetualem  censsariam  et  phiteosim...  danaio 

«t  soluendo  annuatim  ipse  Jacobinus  et  sui  heredes....  usqne  in  per- 

petuum  in  feste  sancti  Martinj.  eidem  domino  episcopo  et  suis  suc- 

«essoribns.  denarios.  vj.  segusinorum.  in  uita  suprascripti  Petri   ha- 

talle.  et  post  obitum  ipsias  Petri.  denarios.  xij  segusinorum.  bon(ìrum.. .. 
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cuj  (lomuj.  curtj.  et  ayre.  et  terreno,  coheret  ab  una  parte 
secunda  via  strata.  a  tercìa  domus  et  renobum  Jacobinj  bai 
quarta  tramìs  que  descendit  ad  ingalatorem  durie  desaper 
prò  quo  consenssa  et...  inuestitara  suprascriptus  dominos  e\ 
fuit  confessus...  recepisse  a  saprascrìpto  Jacobìno  de  darà  no 
faytamentj.  solidos.  C.  bonorum  tegnsinorum.... 

Autum  ^sic)  in  Palacio  suprasorìpti  domini  episcopi  testes... 
vilelmus  de  Muntestruto.  et  dominus  freden^onus  Judes  et  ^ 
ùxbev  de  ultrapontem  de  yporegia.  et  albertus  de  la  pera  de  3? 

Ego  Johannes  notarius  sacri  palatij.  interfnj  et  hanc  cartam  S 

(1)  S€f;ite  un  tratto  raschiato, 

CCLXV. 

Giovanni  [di  Barone],  vescovo  d*Ivrea,  investe  Gugl 
del  fu  Fervono  di  AstmUio,  di  Netro,  di  mezzo  sed 
alcuni  terreni  m  Perno  e  territorio  (12  gennaio  lì 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tr 
taniente  dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arcfi.  vesc.  Ivrea, 
inaz/o  XIII. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  f 

(S.  T.).  Anno  dominice  natiuitatìs  Millesimo,  cclvij.  Jndic 
die  iieneris.  xij.  Jntrantis  Januarij.  Jn  palacio  ecclesie  y\ 
Corani  testibiis  domino  freden^ono  de  rautina  Judice.  et  don 
lidio  de  solerio.  et  bruno  de  blenca  qui  stai  in  clauarano.... 
lohaniies  dei  gratia  yporiensis  ecclesie  episcopus  et  eomes.  J 
willoliiiotum  condam  perroni  de  astruto  de  netro  qui  stat  i 
Hecipientein  suo  nomine  et  martini  fratris  sui  de  illa  medi 
diniinis  quod  tenebat  Jorius  magister  de  paerno  cum  rebus 
ni  ini  pertinenti  bus  in  paerno.  ad  locum  ubi  dicitur  pratum 
cui  sedimini  coheret  dominus  Rodulphus  de  paerno  ab  una 
<ecun<la  d ictus  dominus  episcopus.  A  torcia  via.  Jtem  de  ui 
pecia  prat.j.  ad  locum  ubi  dicitur  pratum  de  uilia.  cuj  cohei 
lodulphu'^  ab  una  parte.  A  secunda  via.  A  torcia  dictus  don 
scopai,  item  de  una  alia  pecia  pratj  parua  Jacente  ad  locui 
oitur  in  prato  il)  cen.  cn.j  coheret  magnetus  et  caspardus.  Jte 
alia  parua  pecia  pratj  Jacente  in  rouetis  coheret  Jacobus  de 
peri'ooia.  prò  dicto  domino  epìscopo  et  flliponus  ferrarius. 
uno  zerbo  quod  er^t  in  parena.  coheret  dominus  episcopus  : 


—  369  — 

partlbus.  a  lercia  via.  Jtem  de  zerbo  uno  paruo  quod  est  subter  furnum 

paerni.  coheret  dictus  dominus  episcopus  a  tribus  partlbus.  et  a  quarta 

via.  Jtem  de  vna  pecia  nemoris  Jacente  in  planis.  coheret  ei  dominus 

\      epÌKopo9  ab  omnibus  partibus.  que  omnia  pertinent  dicto  sedimipi... 

I      redde^ido  prò  censu  seu  fleto...  hoc  anno  in  natiuitate  duos  capones 

i      et  sequcntj  anno,  barrile.  .1.  vini  in  vindemiis.  et  duos  capones  et  in 

i  ^  tercio  et  a  tercio  in  antea.  Axinatam.  J.  vinj  in  vindemiis.  et  capones 

;      in  natiuitate....  Jtem  dictus  villelmotus  Jurauit  et  fecit  dicto  domino 

r      apijoopo...  fidelitatem  centra  omnes  personas  et  homagium  de  fodro 

et  hanno  et  successione,  exercitu  et  itinere  et  de  omnibus  aliis  que 

pertinent  ad  homagium.  prò  qua  Jnuestitura  dictus  dominus  episcopus 

^Dìt  confessus...  ab  eo  recepisse  de  afifay lamento  (2)....  Ego  magister 

'^oflnusde  magadio  imperialis  aule  notarius.  de  mandalo  domini  fratris 

«'berfj  yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex  abreuiario  condani  magistri 

•'ohannis  caldere    liane    cartam    scripsi    et    exemplaui....    t-urrente 

^•cclxxxxj.  Jndicione.  iiii.  die.  vij  mensis  Junij.  prescntibus  guidone 

''e  eonsagia.  et  rofino  de  mantua  familiarj  domini  episcopi. 

(ì)  Sf>gite  cancello  io:  do  uilla        (2)  Manca  quanto. 


CCLXVI. 

^^^i^iielmo  [VII],  marchese  di  Monferrato,  presta  fedeltà  ed 
'^^^^aggio  per  parecchi  feudi  al  vescovo  d'Ivrea,  Giovanili 
(lo  gennaio  e  14  novembre  1257). 

roxTi.  —  A:  Orig.  un  po'  guasto,  in  Arch.  cesr.  Ivren,  Cale;:.  I,  mazzo  I. 

^wa  èia  vera  prima  copia  dalla  minuta,  ma  ù  sempre  da  considerare  conio 

^^  degli  originali  nel  senso  che  appar  trascritto  direttamente  <li  sui  proprii 

^^'»  Jal  notaio  rogante.  —  B.  Copia  1324  su  altra  12T0  (Cfr.  doc.  n.  CXVIII 

^  lettera  Q). 

^ET.  DI  PUBL.  —  Naturalmente,  si  riproduce  A,  trascuramlo  W. 

^S-  T.)  Anno  d:)minice  natiuitatis  Millesimo  ilucontesinio  quinqua- 
6^mo  septimo.  Jndicione.  xv.  die  veneris.  xiii.  ExeunteH)  Junuario. 
Jn  Castro  vigcharum  presentibus  testibus  domino  Alberto  cornile  de 
•tocto  Martino,  et  domino  .Jacobo  et  domino  Raynerio  de  sjmclo  Se- 
"Mtiano.  [et]  domino  Martino  de  reuello  et  domino  preacollo  de  cle- 
"ttio.  et  Guillelmo  et  bonifacio  tìliis  condam  domini  pelri  de  sanclo 
^fgioet  Gothefredo  Alio  domini  Jacobi  de  strambino  et  pluribus 
•""s.  Doainog  Guilielmus  Marchio  Montisfcrrati  fecit  fidelitatem  et 

^niag/um  domino  Johanni  dei  gratia  yporiensi  Episcopo  et  comit.v 

^-  ^àtorra.  —  u  Catti  deWlreh.   Vetc.  d'Urea.  I.  24 
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nomine  yporiensis  Ecclesie  de  toto  cleuaxio  et  corte  et  lepri 
poderio  ciusdcm  loci.  Jtem  de  castegneto  et  de  hoc  quod  ten< 
Folengo,  et  de  aliis  feudis  que  tenet  ab  Ecclesia  yporiensi  ab 
sint.  et  .Idem  dominus  Marchio  proniisit  de  cetero  esse  fide 
domino  Episcopo  et  [Ecjclesìe  yporiensi  et  iuuare  ipsuni  omnibi 
quibiis  poterit  tjimquam  (2)  dominum  specialem.  et  ibidem  d 
minus  Episcopus  Jnuestiuit  ipsum  dominum  Mar[chi}onem  de 
feiuiis  supradictis.  Postea  aero  die  mercurii.  xiiij.  Jntrante  ne 
Ourrente  eadem  Jndicione  Jn  palacio.  yporiensis  ecclesie  prc 
testi  bus  domino  .lacobo  de  sancto  Sebastiano  et  domino  Ma 
leuello  et  domino  baldasar  Judice  de  cleuaxio  prò  ipso  dom 
rliione  et  domino  fredangono  de  mutina  Judice  et  vicario  dict 
Episcopi  yporiensis.  dictus  dominus  Guillelmus  Marchio  moni 
addidit  fldelitati  et  Homagio  predicto  et  feudum  esse  ypori* 
clesie  Consignauit  dicto  Domino  Episcopo  Castrum  sancii  Gec 
tota  curia  que  Sunt  Jn  primo  cucelium  et  ceuarium  et  curt 
et  cecunium  et  luxignacum  et  cugeniam  et  misobolum,  Jt 
<luod  non  preìudicet  sibi  si  reperiretur  quod  ipso  teneret  di 
i^trum  sancii  Georgii  ab  imperio  uel  ab  alia  persona. 

Va  Ego  henricus  notarius  Rogatus  Jnterfui  et  hanc  cartai 
et  scripsi. 

(Il  Apparentemente  si  leggerebbe  Jntrante,  ma  non  sofà  B  ha 
f>f',i.><)  fuicnrn  il  13  gennaio  i2o7  cadeva  di  sabato  mentre  il  19 
«Ulte)  <',ide,rn.  appunto  di  vencrd).       (2)  taniq  riscritto  su  raschia 

CCLXVII. 

(iloranni  [di  Jìarunc],  rescoro  d'Ivrea,  investe  Azzon 
franco  (il  Alice,  a  nome  della  moglie  Alda,  di  una 
(crrcno  in  AWiano  (30  o  31  gennaio  1257). 

Fonti.  —  A.  Jl  primo  orig.  manca.  —  B.  Orifr.  di  altro  notaio,  ti 
ron.-nte  dMll'imbreviatui'a  del  notaio  rogante,  in  Arch.  rese.  Ivrea, 
iiia/./o  I. 

nssKiivA/.  —  Il  ;U  gennaio  1257  era  di  mercoledì,  non  di  marte 
liiliiionti'.  il  iidtaio  non  (M)ntò  le  caìende. 

.Mi:t.  di  pimi..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  ; 

^S.  T.i.  Anno  «ioiiiinico  natiuitatis  Millesimo,  cclvi.j.  Jmiif 
die  iimi-tis.  ij.  ante  Kalendas  februarias.  Jn  palacio  ecclesie  y 
Corani  testibus  martino  bixono  de  albiano  et  domino  fredc 
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mulina  Jud ice.  Cum  questio  iierteretur  Jnter  dominum  Johannem  dei 
gratia  yporiensem  episcopiim  (l)  et  comitem  (ex)  nomine  yporiensis 
fcclesie  ex  una  parte,  et  a^onum  lafrancnm  de  alice  qui  stat  in  al- 
biano  nomine  uxoris  sue  Aide,  ex  aitera.  Ocasione  cuiusdam  pecie 
terre  Jacentis  in  terratorìo  albiani  ad  locum  ubi  dicitur  in  osepo,  cuj 
toheret  ab  una  parte  Johannes  de  benediclo.  A  secunda  iiicholinus 
verretus.  A  tercia  Martinus  de  albiano.  A  quarta  via.  Quam  terram 
(lletus  dominus  episcopus  (2)  dicebat  se  emisse  ab  otone  anglico  de 
^biano.  Ex  auerso  respondebat  dictus  A^onus  nomine  diete  vxoris 
sue.  quod  dieta  terra  era  uxoris  sue  et  fuerat  predecessorum  suorum. 
vnde  de  dieta  questione  ad  talem  concordiam  peruenerunt  videlicet 
<lDOd  dictus  dominus  episcopus....  Jnuestiuit  dictum  adorni m  nomine 
^icte  vxoris  sue  de  dieta  terra...  proraitendo...  dare...  annuatim  [ij^se 
^^nui]  prò  censu  seu  fleto,  denarios.  vj.  secusinos.  Jn  festo  sancti 
•tephani....  Ego  magister  Roftnus  de  ma^adio  Jmperialis  aule  notarius 
^e  mandato  dominj  fratris  Albertj  yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex 
*breuìario  condam  magistri  Johannis  caldere  notarij  yporien.sis  hanc 

^rtamscripsi  et  exemplauj...  current^.  m.cc.  nonagesimo.  .1.  Jndicione. 

^^j.  die  vij.  mensis  Junij.  presenti  bus  guido  de  consagia  et  roflno  de 

«Biantua. 

^^^  ^i  manca  episcopum        (2)  B:  manca  episcopus 

GCLXVIII. 

""  ^^oliiiQ  del  CeUerio,  di  ClUaverano,  e  sua  figlia  Giacoraina, 
^^^donoa  Perrcito,  figlio  di  Oioi'anni  Laderrer,  di  Somagliu, 
^^^^(iììto  tengono  in  feudo  dal  rescoro  d' Ivrea,  che  approva 
^  ^e  investe  esso  Peretlo,  tHcevendone  la  fedeltà  (11  i'eb- 
^*"«iio  1257). 

^^Ti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  On<:.  di  altro  n«)taio,  tratto  tlirot- 
^^^le  dairimbreviatura  del  notalo  rojjante,  in  Arci»,  ran'.  Jr/vvt,  (^itcg.  Il, 

'tT.  DI  pfUL.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  lo  loi-nuilc. 

'^'  T.).  Anno  dominìce  natiuitatis.  Millesimo,  cclvij.  .Tndiciune.  xv. 
^i^.  dominica.  xj.  Jntrante  februario.  Jn  palacio  yporiensis  ecclesie. 
^Um  testibus  domino  freden(;ono  de  mutina  .Tudice.  et  bruneto  jra- 
8Wt\o  (le  clauarano  et  alberio  calerlo  de  romano  qui  stat  in  yi>oregia 
et  nicbolino  camarlengo  domini  episcopi,  .in  presentia  domini  .lulianni-s 
yporiensis  episcopi  et  comitis.  vendicionem...  locerimt  nieholinus  de 
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celerio  de  clauarano  et  Jacobina  eius  fìlia  de  consensu  dicti  pai 
et  perete  vxoris  petri  de  aya90  amite  sue.  Jure  recte  et  perp 
censarie  perreto  tìlio  Johannis  laderer  de  nomaglio.  de  illis  r 
possessionibus  vniuersis  et  singulis  (1)  quas  ìpse  nicholinus  tee 
blencha  et  territorio...  ab  ecclesia  yporiensi.  precio  librarum 

ciisinorura promitendo  dictus  perretus...  dare...  annuatjm  Pr« 

seu  fleto  dictarum  rerum  diete  domino  episcopo  et. eius  successe 
illas  debitnras  quas  dictus  nicholinus  dare...  consueuerat.  sili( 
natam.  J.  vini  in  vindimiis.  et  eminam.  J.  de  castaneis  gru: 
sicis.  et  J.  quartanam  de  castaneis  vridìbus  in  castegnatoribus.  « 
tanani.  J.  et  mediam.  nucum.  et  secusinos.  xviij.  in  festo  sai 
phani.  Recipiendo  prandium  a  curia  quaudo  deportabit  ilio 
secusinos.  et  mediam  quartanam  auerte  et  ij  oua.  et  medium  in; 
Kt  hec  omnia  et  singula  et  dictam  venditionem  dictus  domii 
scopus  laudauit  et  conflrmauit...  et....  ibidem...  nomine  ypori< 
clesie  ìnuestiuit  per  rectam  et  perpetualem  censariam  predict 
return  de  predìctis.  Et  dictus  perretus  fecit  fldelitatem  et  ho 

dicto  domino  episcopo Ego  magister  Roflnus  de  ma^adio  in 

aule  notarius.  de  mandato  domini  fratris  albertj  yporiensis 
episcopi,  ex  abreuiario  condam  magistri  Johannis  caldere  noti 
riensis.  hanc  cartam  scripsi  et  exemplaui... 

(1)  H:  rogulis 

CCLXIX. 

Franchhìo  dei  fu  ser  Ottone  Cattaneo  di  Albiano  ven 
pezza  di  terra  in  Albiano  a  Giovanni  Ravasclieto  di  ^ 
coir  approvazione  di  Giovanni,  vescovo  d*  Ivrea  (2  raarz 

Fonti.  —  A.  Oriir.  in  Arch.  rese.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I.  —  E 
•litio  noiaio,  tratto  direttamente  dall'imbreviatura  del  notaio  roganto, 
r,-s\  Ir  rea,  ivi. 

Mkt.  di  ì'Vhl.  —  Si  dà  solo,  su  .\,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le 

fS.  T.)  Anno  Doniinice  Natiuitatis.  Millesimo  Ducentesìmo  ( 
i:esitijo  septiino.  Jndicione  quintadecima,  die  veneris  secundo  J 
marci.)  .In  palacio  et-clesie  yporiensis  Corani  Testibus  domine 
ooiio  de  niutina  .Indice  et  domino  bonbello  de  solerio  et  dorai 
Arcliii)resbitero  yporiensi.  .In  presencia  domini  Johannis  d( 
yporiensis  episcopi  et  Comitis.  Vendicionem  et  Datum  et  d 
per  leudum  fecit  franchìnus  filius  condam  ser  otonis  Catana 


liaiio  Johanni  Rauascleto  de  albìano  de  vna  pecia  terre  que  dicitur 
€!»e  due  Juncte  que  Jacet  Jn  territorio  albiani  ad  locum  vbi  dicitur 
Ja  Castellacio.  Cui  Coheret  ab  vna  parte  banricus  de  putheo.  a  se- 
conda Riue  de  castellacio.  A  tercia  fllij  condam  domini  broglini  ypo- 
riensis.,.  Pro  qua  vendicione...  Dictus  franchinus  fuit  Confessus...  se 
^  eo  Recepisse...  libras.  sex  bonorum  segusinonim....  Quam  vendi- 
tionem...  dictus  domìnus  episcopus  laudauit  et  confirmauit...  prò  qua 
UodacioDe  et  Conflrmacione  fuit  Confessus...  ab  eo  Recepisse...  solidos. 
^  segusinorum.  Jtem  promisit  dictus  Jobanni  facere  fldelitatem  dicto 
<fomioo  episcopo  de  predicta  terra  quando  dictus  dominus  Episcopus 
'oloerit  et  ab  eo  Requisierit  (1). 

iS.  T.)  Ego  Johannes  Cauderia  notarius  Jnterfui  et  Jussus  hanc 
■cartam  scripsi. 

(ìtB  €igg,:  Eodcin  die  et  loco.  Coram  testibus  domino  limbello  de  solerio. 

^  ^i^Iono  de  albiano  Conuenit  et  promixit  dictus  Johannes  rauascletus  cidem 

^^^^iriQ  vendere  et  dare  dictam  terram  predo  libraruni.  vj.  secusìnorum. 

^^  Ij-anchino  a  quatuor  annis  in  autea.  usque  ad.  xij.  quandocunique  et  a 

V«a  1/01-3  et  quo  die  dictus  franchinus  et  eius  hereiles  dederint...  infra  dictuni 

**'^^num  dictas  libras.  vj 

CCLXX. 

^itir^-^  «fte  Clapeio»  (Chiapperò/),  di  Locana,  vende  ogni  suo 
"^''  *  €to  colà  al  signor  Enrico  del  fu  signor  Manfredo  di  lii- 
^^^^<jlo  (31  marzo  1257). 

t'iN-x-i,  _  ^^  Orig.  in  Arch.  ceso,  Ivrea,  Pergam.  sparse. 
^^^*tVA2.  —  Il  31  marzo  1257  era  di  sabato,  non  di  venerdì.  Probabilmente, 
il  DOUs^Vf)  non  contò  le  calende. 
^^^-    DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  soi)i)rimendo  le  ronnulc. 

^-^'    1.)  Anno  domini  mcc  quinquagesimo  septimo  die  veneris  secondo 

%a\^nfla8.  Aprilis  Jndictione  xv  ...  Petrus  de  clapeio  de  locania  fecit... 

veo4\cionem ...  domino  Hanrico  Alio  domini  Manfredi  de  riparolio  de 

otU^ì  Jnpe  et  Auctione ...  quod  et  quam  ipse  liabet...Jn  omnibus  terris 

et  Po»essionibus  et  specialiter  Jn  lexard  et  Jn  verneo  do  clemcnt; 

qO®  omnia  sont  Jn  poderio  locano  vi  tra  orcum  siue  vi  tra  llumen 

^(1^  appellatur  orcum prò  qua  vendicione ...  dictus  Perretus  fuit 

eofi/essos  ab  ipso  domino   hanrico  ...  habuisse  solidos  quinquaginta 
^uinqae  (1)  Jnperialium.... 
(S.  T.)  Actum  est  Jn  villa  pontis  Jnterfuerunt  testes  Jacobinus  de 
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doblacio  et  hanricus  de  valega.  Ego  Gualfredus  taurinensis  e 
notarius!  Jiiterfui  et  rogatus  haac  cartam  scripsj. 

(1)  Lo  spaziato  ò  in  soprai inca, 

CCLXXI. 

Oiorunni  {tli  Barone],  xtescovo  d'Ivrea,  investe  Giovar^ 
raschcto,  di  AlMano,  di  certe  terre  ixn  poste,  vendili 
Martino  Zampono  di  Albiano  (Il  maggio  1257). 

F«»Nri.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vcsc,  Ivrea,  Categ.  II,  inaz/^  I. 
Met.  ni  Ht:BL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  fo 

s.  T.!.  Anno  domlnice  natiuitatis  Mcclvri^  Jndicione.  xv. 
neris.  xj.  Jntrantis  Madii.  Cum  reperiretur  quod  marti nus  ^a 
«le  albiano  vendidisset  .In  presencia  domini  Johannis  dei  gra 
rieii<i<  Episcopi  et  Comitis  Johanni  rauascheto  de  albiano  tre 
teriM'  eulte  qiie  Jacent  .In  territorio  albiani.  prima  qaarum  . 
lociini  libi  dicitur  .In  morialle.  Cai  Coheret  a  duabus  partibiis 
Episcopus  predietus.  a.  torcia  taliandi  de  yporegia.  a  quart 
steri iim  sancii  stephani  de  yporegia.  Secunda  pecia  Jacet  a 
n\)ì  (ìicitiir  .In  camayo.  Cui  CJoheret  dictus  Raymondus  canoni 
riensis  prò  ipsa  Ecclesia  ab  omnibus  partibus.  Torcia  pecia 
locuin  ubi  dicitur  pratum  massoloberium.  Cui  Coheret  a  prin 
«lictus  doniinus  Episcopus.  a  secunda  philiponus  de  Gaustaldo. 
lohanues  caniperius.  a  quarta  albertonus  peytenatus.  Jtem  v 
ciani  nomoris  que  Jacet.  Jn  eodem  territorio  ad  locum  ubi 
ultra  tinani.  Cui  Coheret  a  prima  parte  dictus  dominus  Epls 
8(^cun(la  lacobus  de  restaldo.  a  tercia  Jdem  martinus  ^mp 
<iuarta  Jdoiu  Johannes  rauaschetus.  quam  terram  totam  et  ner 
tìteltantur  ilicti  martinus  et  Johannes  esse  feudum  j'poriensis  e 
dominus  Johannes  dei  gratia  yporiensis  Episcopus  et  Come^. 
Joliannem  rauaschctum....  per  feudum  yporiensis  Ecclesie  .Ir 
saluo  Jure  et  honore  et  contili  yporiensis  Ecclesie...  premitene 
Johannes  rauaschetus  lacere  Ildelitatem  de  predicto  feudo  ipsi 
Episcopo  uel  suis  successori  bus  quacumque  die  fuerit  requ 
Act.um  in  palacio  yporiensis  Ecclesie...  Testes  rogati  dominus 
capellnnus  domini  Episcopi,  et  dominus  Juuenis  canonicus  yp 
et  dominus  bonefacius  de  magnano,  et  dominus  bombellusde  y; 
Et  Ej^o  honricus  notarius  Rogatus  Jnterfui  et  hanc  cartam  ti 
Scrip.Si. 
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CCLXXII. 


i 
ì 


^rat^^one  del  fu  signor  Corrado  di  Par  ella,  e  Manfredo  del 
ft^  signor  Gtmlielmo,  suo  nipote,  consegnano  quanto  ten- 
^<»^o  in  feudo  dal  vescovo  d'Ivrea  in  Parella,  Loranzè, 
^^^(^aid  e  Fiorano  (11  maggio  1257). 

Fc»ffTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  VII. 
^Sef^vaz.  —  L'il  maggia  1257  era  di  venerdì,  non  di  domenica.  (Cfr.  ik 
precedi  ,  y . 

(^-    T.)  Anno.  Dominìce.  Natiuitatis.  M.^ccMvij.  Jndicione.  xv.  Die. 

Donairxico.  xi.  mensis  Madii.  Jn  yporegia  Jn  domo  petri  Iwitalie  do 

ypor^g-ia.  Coram  testibus  Jnfìrascriptis.  Hoc  est  Consignamentura  feudi. 

quod    tenent  Ardu^io  fllius  condam  (1)  Domini  conradi  de  parela.  et 

Ma^yffodus  Alias  condam  Domini  vuUelmi  fratris  sui.  quem  (sic)  tenent 

a  t>onciino  Episcopo  yporiensi  Jn  feudo  et  nomine  feudi  Jn  territorio 

^^  fondo  loco  et  districtu  parelio  loren^^dij.  logijs.  et  llorani  et  ubi- 

cumque  fuit  et  credant  tenere  ab  ipso  Domino  Episcopo  Jn  feudo  et 

iìt>mine  feudi.  Jn  primis  tenent  comuniter  Jn  territorio  parelio  iibi 

^'^Hur  Jn  remondato  sedimen  vnum.  cum  terris  cultis  cum  arboribus 

^^^oribus  et  cum  omnibus  pertinentibus  eìdem   sedìraini  quod  ipsi 

^^^nt  et  aliorum  prò  eis  Jn  eodem  territorio  Jacentìs  (sic),  Jtem  on- 

^Snant  quod  tenent  omnia  que  habent  et  possident  Jn  teritorio  po- 

"®^io.  et  districtu  loren^adij  et  est  comuniter  Jnter  eos.  Jtem  onsi- 

?^^nt  dictus  arducio  prò  se  quod  credit  habere  causa  Jus  petendi.  .In 

X*  'lugeris.  terre  et  prataricia  vna  prati  Jacentis  in  territorio  llorani. 

QUaitì  terra  tenent  petrus  de  rialo  de  llorano  et  nepotes  eius.  quam 

^^^i^ìm  est  et  dicitur  esse  de  predicto  feudo  ut  dicebat  dictiis  aniu- 

^^nus  et  ostondebat  per  publicum  Jnstrumentum.  Jtem  credit  se  ha- 

^^re  aliarura  rerum  Jn  fiorano  nel  Jn  teritorio  de  predicto  feudo,  de 

^'iibug  nescit  dicere  veritatem.   Jtem   consignant   ambo   comuniter 

^^anadam  deoimam  Jacenti  Jn  territorio  de  logiis.  quam  tenent  Rl- 

^^tHìug  de  logijs  cum  suis  consorti  bus  Jn  feudo  ab  eis.  de  qua  decima 

^^n  liabent  ab  ipso  Richardo  nixi  ftdelitatem  etc.  (sic),  non  obstante 

P^^dictis  germanis  nesietatem  (sic)  eorum  si  prò  aliquo  tempore  Jn- 

^^nirentur  de  predicto  feudo  bene  consignabunt.  etc  (sic).  Testes  autem 

'^erunt  petrus  bathalia.  et  perronus  de  nouayra.  Et  yporeius  filius 

<iondam  Jacobi  de  ota.  et  peronus  fllius  obertì  de  meliana  et  alij. 

Kt  Ego  bernardus  de  carnario  sacri  palaci  j  Notarius  Jnter  fui  et 
hanc  cartam  scripssi. 
(1)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 
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CCLXXIII. 

Oiotanni  [di  Barone]^  vescovo  cV Ivrea,  ratifica  Cinves 
di  certi  beili  in  Montaldo,  data  da  Giovanni  di  Gali 
e  da  Giacomo  Console  di  Montaldo  e  Giacomello  Agu 
e  riceve  la  fedeltà  del  medesimo  (15  maggio  1257). 

Fonti.  —  A.  II  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  da  altr 
dirottamente  dall' imbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  rese. 
Categ.  II,  mazzo  XII. 

Met.  di  pl'bl.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  1 

(S.  T.).  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  cclvij.  Jndicione 
njarli.s.  xv.  Jntrantis  madij.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis.  Co: 
stibus  domino  bombello  de  solerio.  et  domino  freden^ono  de 
Judice  et  domino  Oberto  de  montaldo.  et  magìstro  Johanne  de 
Aymone.  Cum  Johannes  de  gatinayraqui  stat  in  yporegiaet 
oonsul  de  montaldo  Jnuestiuissent  Jacomellum  Agustanum  de  m 
per  rectam  et  perpetualem ...  censariam  de  infrascrìptis  peci 
...  sine  requisitione  domìni  episcopi  yporiensis  a  quo  infrascr 
dicebantur  teneri  in  feudum  prò  ecclesia  yporiensi.  et  ipse  ( 
episcopus  ipsas  peteret.  et  diceret  sibi  fore  apertas ....  Ad  tal 
coniiaui  dictus  dominus  episcopus  et  dictus  Jacomellus  peruei 
(jiiod  «lictus  dominus  episcopus  dictas  Jnuestituras ...  laudauit 
et  roddendo  dictus  Jacomellus  de  cetero  censum...quem  dare... 
diotis  Johann i  de  gatinaria  et  .Jacobo  consuli.  Pro  qua  Jnuesl 
laiidainento.  dictus  dominus  episcopus  fuit  confessus ...  ab  eo  n 
solidos.  C.  secusinornm  ....  Preterea  dictus  Jacomellus  de  p 
rebus  focit  lldelitatem  et  homagium  dicto  domino  episcopc 
cuiiis  iimestiture  quam  fecit  Johannes  de  gatinaria  sunt  iste. 
pccia  J.  terre  cum  bosco  et  monte  et  ronchis...  in  terratorìo 
taldo  vbi  dicitur  in  monte  crespo,  cui  coheret ...  via ...  dominus 
do  montaldo  ...dictus  Johannes.  Jtem  de  tribus  Jugeris  ìnter 
et  terra  in  et  salices  ...  in  territorio  montaldi  retro  sanctum  ei 
ciij  (.oheret ...  ipsa  ecclesia  sancti  eusebij  ...  via  ...  dominus  ard 
montaldo  ...  dominus  maynfredus  de  montaldo.   Alterius  Jno 
l'acte  per  Jacobum  consulem  de  montaldo  Jncarnacio  est.  M.c 
dicione.  xiiij.  die  martis.  xj.  intrantis  aprilis.  et  dicitur  esse.  J 
terre  ...  in  eodem  territorio,  ubi  dicitur  in  braidella.  Cuj  ce 
brasca  ...  henricus  de  mercato  ...  Rubens  de  montaldo.  Ego  i 
llofìnus  de  ma^adio  imperialis  aule  notarius  de  mandato  domic 
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Alberti  ex  abreuiario  condam  magistri  Johannis  caldere  notarii  ypo- 
riensis.  hanc  cartam  scripsi  et  exempiaui. 

CCLXXIV. 

('iovanni  [di  Barone],  vescovo  d* Ivrea  approva  la  vendila  di 
«'i  terreno  in  Albiano  falla  da  Ferrarono  del  fu  Giovanni 
Tapein  a  Giacomo  Feltrarlo,  di  CU  volo  (20  maggio  1257). 

l'O.NTi.  —  Il  primo  orig.  manca.  —  13.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  direttamente 
J*n  iinbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  ceso  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 
Met.  di  fubl.  —  Si  dii  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

■^-  T.).  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  cclvij  (1)  Jndieione.  xv. 
^''^-  ilominico.  xìj.  ante  KalendJis.  .lunij.  Jn  palacio  yporiensis  ecclesie. 
^Pam  testibus  domino  Juuene  yporiensis  ecclesie  canonico,  et  ma- 
?>8tro  henrico  de  Romano,  et  bogio  recepato.  Dominus  Johannes  dei 
fi*&tia  yporiensis  episcopus  et  Comes,  laudauit  et  conflrmauit  ìllam 
vendicionem  quam  fecit  ferraronus  fllius  condam  Johannis  taperi  .la- 
cobo  terrario  de  cliuolo  qui  stat  in  albiano.  de  una  .luncta  terre  Ja- 
^'it©  in  territorio  albianj.  ad  locum  ubi  dicitur  a<l  aquas.  Cui  coheret 
^  -1.  parte  marrouus  caponus.  A  secunda.  via.  a  tercia  Jacobus  de  ga- 

«taUo  prò  domino  episcopo  yporiensi Preterea  Jpsum  Jacobum  cum 

libro  uno  quem  in  manu  tenebat  de  predicta  terra  per  rectum  feudum 
^■tiuestìuit,...  Et  dictus  Jacobus  ferraironus  prò  ipsa  terra  fecit  fldeli- 
^tem  et  bomagium  predicto  domino  episcopo....  prò  qua  Jnuestitura 
^t  laudamento.  dictus  dominus  episfopas  fuit  confessus  ab  eo  recepisse 
*^Woi!i.  XV.  secusinorum.  Ego  raagister  Rolìnus  de  magadio  imperialis 
*ule  notarius.  de  mangiato  domini  fratris  albertj  yporiensis  episcopi 
*^  Comìtis.  ex  abreuiario  condam  magistri  Johannis  caldere  liane 
^itim  scripsi  et  exemplauj.... 

\^)  Era  ffùì  scritto,  «Iviij»,  poi  fu  raschiata  la  prima  i 
CCLXXV. 

<riomnni  [di  Ba^^oìie],  vescovo  d'Ivrea,  affilia  per  20  anni 
una  pezza  di  castagneto  nel  basco  di  Cordila  a  Pielro  Bo- 
nafede  di  Rico  (26  maggio  1257). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  H.  Orig.  di  altro  notalo,  o  copia  del 
breve,  tratta  direttamente  dairimbrcviatura  stessa  del  notaio  rogante,  in  Arci». 
tese.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  VI. 
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()s?*EKVAz.  —  Il  2G  maggio  1^7  era  di  sabato,  non  di  venerdì.  Pro 
mente,  il  notaio  non  contò  le  calende. 
Mkt.  di  publ.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  for 

(S.  T.)  Anno  domini  M^cc^lvij.  Jndicione  xv.  die  veneris.  vij. 
Kalendas  .lunij.  .In  palacio.  Ecclesie  yporiensis.  Corarn.  Testibu 
mino.  Freden^ono  de  Mulina  .Indice,  et  Sacerdote  Alberto  de  t 
Sacer(l«>te  Johanne  de  Monbuen....dominus..To[hannes\  dei  grati; 
liensis  Episcopus  et  Comes  Jnuestiuit  iisque  ad  xxviiij.  Annos  Pi 
Ifonafiilcni  de  rico  de  vno  Castagneto... in  nemore  de  Cordoa...  u 
citur  Cantellum  de  Penoglara,  cui  coheret...Martinus  riua...Cap 
lecoo  /'sic). ..Obertus  Bonetus ...  Martinus  de  le....  dando...  Ann 
vnani  Kminam  de  bonis  castaneis  et  pulcris  et  Justis  in  natali 
dnitam  in  palacio  Ecclesie  yporiensis...  prò  censu....  Pro  afayta 
onins  innesti  ture  [dicttis  Petrus]  ei  dedit  solidos.  v....  ET  egc 
ri  II  US  ti  li  US  condam  Ayroldi  Notarius  Mantuanensis  hanc  imbreuia 
♦^x  iiiiMreuiaturis  condam  .lohannis  Caldere  de  mandato... domini i 
All>orti  dei  gratia  yporiensis  Episcopi  et  Comitis  hic  fldeliter 
scripsi.... 

CCLXXVI. 

Fraiìdnno  del  fu  sor  Ottone  Cattaneo  di  Albiano  veìide  e 
ft'rrcìii  in  Albiano  a  Giovanni  Tronzano,  col  consen 
fi((n'auni,  rescovo  d* Ivrea,  che  ne  investe  esso  Giovo 
l'ict'vr  lìd  lui  la  fedeltà  (5  giugno  1257). 

l'n.Mi.  —  A.  Il  vero  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  > 
!in;nt<'  (lairiinbreviatur.i  del  notaio  rogante,  verso  la  fine  del  sec.  XIII,  ir 
r>'S'\  Ir  rea,  ('ateg.  II,  mazzo  I. 

Mkt.  1)1  vvm..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  tbrr 

iS.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  millesimo,  cclvij.  Jndicion 
<lio.  V.  intrantis  JnniJ.  .In  palacio  ecclesie  yporiensis.  Coram  U 
(loiiiino  potrò  archiprcsbitero  yporiensi  et  domino  bombello  de  s 
«'t  petro  gnatarello.  et  magistro  henrico  qui  stat  cum  domir 
scopo  In  i)resentia  domini  Johannis  yporiensis  episcopi,  vendic 
et  datuni  et  oessionem  fecit  franchiims  fllius  condam  ser  otoi 
tlianici  de  albiano.  Johanni  troncano  qui  stat  in  albiano.  de.  v. 
terre  Jacentis  in  territorio  albiani  cum  pertinenciis  vna  quaran 
ad  locuni  ubi  dici  tur  ad  piscinam.  cuj  coheret  ab.  J.  parte  ypor 
crespa,  a  secunda  ecclesia  sancii  martini  de  albiano.  a  tercia  i 
ionus  de  la  pex.  Secunda  Jacet  ad  hulinum.  cui  coberet  ab.  J. 
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Jolio^nnes  verretus.  a  secanda  dominus  episcopus  yporiensis  a  tcucia 

boì^unundus  et  hugo  de  solerlo.  Tercia  Jacet  in  murialis.  coheret  ab. 

J.    parte  heredes  fusculini.  a  secunda  via.  a  tercia  predkti  de  solerlo. 

Qu».Tta  et  quinta  pecia  Jacent  ad  melealluni  vni  quarum  (.oliere [/^It 

pr*«3<iicti  boyamundus.  et  hugo  de  solerlo  ab.  J.  parte,  a  secunda  ta- 

g-l£L¥idi.  a  tercia  via.  Quinte  pecie  coheret.  via  ab.  J.  parte.  A  secunda 

rlominus  episcopus.  A  tercia  bogius  de  ser  petro  de  ysoleta ....  Pro  qua 

'v-^xic3icione...dictusfranchinu.s  fuit  confessus...ab  eo recepisse. ..libras. 

3c:ac\riy.  imperialium  ....  Quam  vendicionem  ...  pred ìctus  dominus  epi- 

9<30X>a3  a  quo  predicte  pecie  terre  tenebantur  in  feudum  prò  ecclesia 

yjporiensl ...  landauit  et  confilrmauit ...  Jtera  dictus  dominus  episcopus 

iX>'Suin  Johannem  ...  de  predicta  terra  cura  baculo  uno  ...  per  feudum 

-J^xiitestiuit.  Qua  inuestitura  facta  dictus  Johannes,  tronganus  feci t  tìde- 

litiat^eiB  et  homagium  dicto  domino  episcopo  prò  dieta  terra.  Pro  qua 

ì  1:1  ixestitura  ...dictus  dominus  episcopus  fuit  confessus  ...ab  eo  recepisse 

solidos.  1.  segusinorum.  Ego  magister  Roflnus  de  ma^adio  imperialis 

-■^'tile  notarius.  de  mandato  domini  fratris  alberti  yporiensis  epìscopi 
^t:    comitis.  ex  abreuiaturis  condam  magistri  Johannis  caldere  notarli 
Vporiensìs  hanc  cartam  scripsi  et  exemplaui  nichil  addito  vel  dempto 
^wo«i    sensum  mutet. 

CCLXXVII. 

-'^^^^«wni  di  Barone,  xiescovo  d'Ivrea,  manda  a  Gìiglldìno  di 
^  oltana  di  precisarle  la  tariffa  del  pedaggio  della  porta  della 
^^->>2tena,  di  detta  città  (16  agosto  1257). 

^     I     *-^"Ti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  (^atog.  I,  mazzo  I,  con  lievi  nua^ti 
^^  ,^^**^ra.  --   B.  Copia  membranesca,  annessa  ad  A,  del  13()1,  del  iKUaio  no- 

^      ^turino  di  Brunamente  di  Mantova, 
nj^     *^'*^.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  A,  senza  tener  conto  di  B,  clie  «là   solo  va- 
^    grafiche,  tranne  per  supplire  alle  piccole  lacune  i)rodotto  dai  ;:ua>ti  di  A. 

<^^.J^^  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesirno  (luimiua- 
j^^^^o  septimo  Jndicione.  xv.  die  Jonis  xvj.  Jntrante  Agusti.  Dominus 
(i^  ^Tmes  de  barrono  dei  gratia  yporiensis  Episcopus  et  Coraes  volens 
o  j  *^  Studinem  habere  de  pedagiis  qne  Colliguntur  In  yporegia  i)ro  Ec- 
^t:  ^^*  yporiensi  ad  memoriam  de  cetero  retinendam  et  ut  Anime  sue 
t.^  ^xiccessorum  suorum  periculum  euitet  precepit  Guillelmo  de  Fon- 
Ij  ^-^  de  yporegia  super  periculum  Anime  sue  quatinus  bona  fide  de- 
^>^^^^  Obstendere  pedagia  memorata  et  declarata  .In  primo  dirit  et 
^tetur  dictus  Gui Ilei ra US  (1)  quod  quilibet  equs  uel  equa  mulus  nel 
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mula  qui  venit  de  ultra  montes  in  lombardiam  cum  basto  d 
poudere  licet  sii  pondus  parum  uel  multum  debet  dare  decei 
nenses.  et  si  Aliqua  predictarum  bestiarum  Jret  cum  basto 
debet  dare,  quatuor  tornenses.  Jtem  Asinus  si  portabit  aliquid. 
nenses.  et  si  Jret  vacuus.  quatuor.  Jtem  si  Equs  (2)  uel  equa 
uel  mula  reddiret  de  lombardia  versus  ultra  montes  cum  bt 
pondere  debet  dare.  viij.  denarios  de  moneta  yporegie.  et  Asini 
deratus  denarios.  v.  et  si  Jret  vacuus  denarios.  iiij.  de  mone) 
regie,  et  hoc  Jntelligatur  de  francigenis  bergundinis  et  lom 
Jtem  quilibet  equs  uel  equa  mulus  uel  mula  de  prouincia  cu 
dere  paruo  uel  multo  debet  dare.  xv.  tornenses.  Jtem  quelibe 
ut  diete  sunt  superius  que  sint  de  Alamania  si  portat  (3)  poo 
trossellum  debet  dare.  xxjj.  tornenses.  Jtem  lapides  que  dicunti 
dant  medium  pedagium.  Jtem  homo  qui  portat  super  se  Aliqua 
caturam  dat.  jj.  tornenses.  et  si  portat  Cutes  dat.  J.  tornensei 
quilibet  de  Anglia  et  de  scocia  et  quilibet  qui  sit  de  ultra  i 
engla  terra  qui  ducat  equm  dat.  xjj.  sterlingos.  Jtem  quilìbe 
ionia  qui  ducat  equm  dat.  iiij.  coloneuses.  Jtem  quilibet  al 
ducat  equm  dat.  iiij  tornenses.  Jtem  quilibet  ancipiter  denar 
Jtem  queli[bet]  calandria  denarios.  iiij.  Jtem  quilibet  papaga; 
nari  OS.  vj.  Jtem  quilibet  astur  denarios.  vj.  Jtem  quilibet  ( 
a  ij:usta]  qui  ducat  mercandiam  si  sit  A  monti  bus  citra  debet 
curayam  in  yporegia.  et  si  portaret  mercandiam  extra  yp( 
[dcbct]  solnere  pedagium.  Eodem  modo  de  illis  de  vercellis 
scopata.  Omnes  Alie  marcandie  A  quacumque  parte  veniant 
pedagium.  Jtem  de  quolibet  centum  de  arengis.  jj.  et  similite 
giiillis.  Jtem  de  piscibus  salsis  vnam  manum.  silicet  quatuor 
Jteiii  quilibet  someriu.s.  viij.  tornenses.  Jtem  quilibet  destn 
ai'inis.  xjj.  tornenses.  Jtem  quelibet  simia  denarios.  xjj.  Jtem 
peregrinus  debet  soluere  pedagium.  exceptis  illis  qui  vadui 
mare,  eo  saliio  quod  si  non  transirent  mare  Jn  reditu  suo  del 
nere  pedagium.  Jtem  nullus  sacerdos  de  suo  proprio  equo  so 
dagium.  et  si  plures  haberet  equos  debet  soluere  de  aliis.  ut 
est  superius.   faciendo  fldem  per  sacramentum  uel  fidanciar 
esse  sacerdotem.  Jtem  si  aliquis  soluisset  pedagium  alicuius 
reduceret  illum  et  eundem  equm  nicliil  debet  soluere.  et  si 
equm  tenetur  soluere  ut  alii.  et  ut  superius  legitur  Jn  om 
singulis.  dicit  et  Confitetur  prefatus  Guillelmus  de  Fontana  s 
riculiim  anime  sue  se  collegisse  longo  tempore  et  recepiss 
audiuit  a  patre  suo  et  vidit  eciam  quod  ipse  sicut  dictum  est  . 
coUigebat.  et  hoc  Jntelligitur  solummodo  de  pedagio  porte  de 
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Et  Inde  dìctus  dominus  Episcopus  et  dictiis  Guillelmus  plura  .Instru- 
menta  fieri  preceperunt.  Actuni  Jn  palacio  yporiensis  Ecclesìe  .In- 
terfberant  testes  dominus  Andreas  de  palacio.  et  nicolinus  seruiens 
dicti  domini  Episcopi  et  Johannes  qui  (licitar  ciglanus  de  vischis. 

Et  Ego  benricus  notarius  Rogatus  Jnterfui  et  hanc  cartam  tradidi 
et  scripSi.  (4) 

{])  Lo  spazialo  è  in  sopralinea,  (2)  Equs  corretto  su  Equu  (3)  A  :  portai 
14)  ^gne  in  A  in  altra  uiano:  /  et  si  aliquis  nobilis  p<)rtaret  aliqiieni  astoreni 
nel  felconem  et  nolet  ipsuin  vendere  non  debet  soluere  pedagium.  alij  nero 
flolaant  pedagium.  E  poi  ancora,  di  una  terza  inano,  su  un  diverso  pezzo 
di jperfmmena  unito  con  fio  verde  ed  un  po'  lacero  a  sinistra:  postea  nero 
dixii  idem  willelmus  quod  falconus  denarios  vj.  ueteres  nel  Uirnonses  (lel>et 
wluere.  et  si  aliquis  uir  nobilis  ipsuin  deportaret  noe  nellet  dare  nec  uendere 
wwi  debet  aliquid  soluere.  millesimo  ducentesimo  Ixij  indicione  v«*.  dio  Jouis 
Tuij  intrante  lebruario  Eciam  testibus.  thebadino  de  turri  et  nichelino  do  le- 
wlo  clerico. 

CCLXXVIII. 

Il  conte  Enrico  di  S.  Martino,  presente  e  consenziente  Glo- 
t'awni  [di  Barone],  vescovo  (V Ivrea,  vende  a  Pietro  del  fu 
^'icolò  Fefnelto  quanto  questi  teneva  da  lui  in  Pavone  (13 
Mtterabre  1257). 

Foxn.  —  A.  Il  primo  orìg.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notiiio,  tratto  «liret- 
™nente  dall'imbroviatiira  del  notaio  rogante,  in  Arch,  vcsc.  Ivrea,  C'ateg.  II, 
mm  XIII. 

^^-  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  cclvij.  Indicione.  xV 
"'*  JoQÌ8.  xiij.  Jntrantis  septembris.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis. 
^i^ffl  testibus  domino  Juuene  canonico  yporiensi  et  domino  freden- 
^^ 'le  mutina  Judice.  Jn  presentia  dominj  Johannis  yporiensis  opi- 
•^Pi  et  comitis.  dominus  henricus  comes  de  sancto  martino  ferit 
^^  et  finem  prò  se  et  prò  illis  de  albergo  suo.  de  licentia  ot  coli- 
la dictj  domini  episcopi,  a  quo  confltebatur  se  tenero  infrasoripta 
'1  Mnm  prò  ecclesia  yporiensi  petro  Alio  condam  nicholay  feinelli. 
^*  ilio  feudo,  et  sedimine  et  terris  et  po^-sessionibus  quod  ot  quas  ips»? 
^^1^5  habebat  et  possidobat  in  paono  et.oius  poderio  et  KM'ratorio. 

^ius  pater  nicholaus.  et  d(Ui]inus  obertus  pater  eius  condam  lia- 
**^nt  et  consueuerunt  tenere  et  possidere  a  dicto  domini)  henrioo 

®ÌQ?  antecessori  bus  in  feudum.  et  quas  res  tenebant  lllij  condam 
^rij  ile  paone,  et  de  omni  iure  quod  habebat  in  ipsis  rebus,  et  de 
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ipso  feudo  et  seruieio  quod  Tacere  ei  ^tenebatur  prò  ipsl^s  re 
feiiilo.  et  fldelitated;.  et  fldeiitatem  et  feudum  ipsarum  cerun 
sol  ni  t.  prò  qua  pace  et  fine  fuit  confessus  et  contentus  ab  e( 
pi<se  et  habuisse  lìbras.  xvj.  papiensinm.  Renunciando  (sic).  E 
gister  Rofinus  de  ma^adio  imperialis  aule  notarius.  de  mandato 
l'ratris  Albert.)  yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex  abreuiaturis  ( 
magistri  Johannis  caldere  notarii  yporiensis  hanc  cartaio  scr 
exemplaiij.  nichii  addito  uel  dempto  quod  sensum  mutet. 

(1)  I]:  tiJelitatis 

CCLXXIX. 

Giovanni  [di  Barone],  vescovo  d'Ivrea,  investe  ser  G 
di  Montebramoso,  per  sé  e  pei  fratelli,  di  un  sedi) 
castello  di  Pavone  (29  ottobre  1257). 

Fonti.  —  A.  Orig.  In  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  XIII. 
ossEuvAZ.  —  Il  25  ottobre  1257  era  di  lunedì,  non  di  domenica.  I 
mente,  il  notaio  non  contò  le  calende. 
Mkt.  di  puul.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  foi 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo  1 
dicioni'  XV.  die  domìnica  iiij.  Ante  Kalendas  nouembris  .In 
ecclesie  yporiensis  Coram  testibus  bertholdo  de  hugheto  de  p 
(loiiiino  bonbcUo  do  solerlo  et  nicholino  camarlengo  domini  epi 
doniinns  lohannes  dei  gratia  yporiensis  episcopus  et  Comes  Jn 
ser  guidonein  de  mont  bramosso  de  paono  suo  nomine  et 
IVatriim  suoruni  per  Rectam  Teneturam  ad  censum  de  ilio  s 
Clini  clanso  et  pertinenciis  quod  est  Juxta  fontanam  castri  p 
(ino  condiim  stabat  vulliolmetus  calieriiis.  cui  coheret  ab  ur 
via  iì(^  fontana  a  socunda  tliomas  de  vulìenca  de  paono  prò 
episc'(ìpo  ....  soluewrfo  prò  censu  seu  fleto ...  annuatim  solidos.  i 
iiionoto.iufcurct...  prò  tempore  prò  Jmperialibus  Jn  ciuitate  y 
i^t  duo^^  capones  .In  festo  sancti  martini,  et  xij.  oua  ad  pas 
domino  episcopo,  et  eius  successoribus  ....prò  afàytamento  e 
ni'stituio  fuit  Confessus  [episcopus] .„  ah  eo  Recepisse,  solide 

Kir.»  .lohannes  caudera  notarius  .Interfui  et  hanc  cartam  s- 

CCLXXX. 

^ffarfumì  jti  Jiaroììc],  vescovo  d'Ivrea,  per  sé  e  pel  C 
('fi  conuiìi  di  PavonCy  ed  Oddone  di  Aramengo  pe 


—  383  — 

quale  Sindaco  degli  [alh'i]  signori  di  Romano,  prorogano 
\\no  alla  prossima  Pasqua  il  terrtdne  del  coynprortiesso  per 
le  clifTei^enze  sui  confini  ira  loro  vertenti  (7  novembre  1257). 

VosTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Jorea,  Categ.  II,  mazzo  XIII. 

(S.  T.)  Anno  domini  natiuitatis  Millesimo  ducentesìmo  Ivij  indicione 
IV.  die  mercurìi  vij  intrantis  nouembris  Coram  testibus  domino  bon- 
bello  et  sacerdote  proposito  de  sancto  saluatoro  de  yporegia.  dominus 
Johannes  dei  gratia  yporiensis  episcopus  et  Comes  nomine  ecclesie 
yporiensis  et  Comunis  et  hominum  padoni  ex  una  parte.  Et  Odonus 
de  aramengo  prò  se  et  dominis  de  romano  quorum  est  sindicus  et  pro- 
cnrator  ad  prorogandum  terminum  compromissi  et  ad  compromi- 
tendum.  sub  dominis  bonifacio  de  fiorano  yporiensi  canonico,  et  Mar- 
tino de  prato  occasione  flniura  et  locorum  et  Cumunium  padoni  et 
Romanj  ut  apparet  per  carta  m  sindicatus  ipsius  odonis  factam  per 
*rJncionem  notarium  tiuianum  Cuius  incarnacio  est  millesimo.  ccMvij 
iDdicione.  XV.  die  ueneris  v.  mensis  octubris  ex  altera  prorogauerunt 
*^Mpromis8um  i^ctum  sub  predictis  dominis  bonefacio  et  martino  sub 
€J3dem  pena,  promissionibus  et  obligacionibus  nsque  ad  octabam  pen- 
J^stem  proximam  et  de  nouo  sub  eadem  pena(l)  compromiserunt 
^  predictis  usque  ad  dictum  terminum.  et  sub  eodem  tenore  et  forma 
^^^  in  omnibus  et  singulis  in  instrumento  compromissi  facto  per 
Jobannem  notarium  (1)  continetnr  et  prò  hiis  omnibus  et  singulis 
attendendis  et  obseruandis  una  pars  alteri  obligauit  omnia  sua  bona 
«t  bona  ecclesie  yporiensis 
'^tum  in  palacio  yporiensis  ecclesie. 

^o  Jacobus  de  caluxìo  notarius  domini  episcopi  yporiensis  interfni 
^  I^ogatUs  scripsi. 
li)  Ijo  siìaziato  è  in  sopraìinea. 

CCLXXXI. 

^^  signor  Bonifacio  di  Fiorano,  canonico  d'Ivrea,  ed  il  signor 
urtino  di  Prato,  pronunciano  come  arhìtri  sulle  diffcivnze 
l^i  confini  fra  Romano  e  Pavone  (17  settembre  1257). 

Fonti.  —  a.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  un  jk/  guasta,  in  atto  14  agosto 
^%  in  Arch.  rese,  Icrea,  Categ.  II,  mazzo  XIII. 
'^.  tu  PUBI..  —  Si  riproduce  B,  coli»»  correzioni  indispensabili. 

^•T.}(1)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  cc.lviji  .Indicione. 
•  «/e  «abati,  xvij.  .Intrantis  nouembris.  Cum  discordia  vertorotur 
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.Inter  dominos  de  romano  et  consules  diete  ville  nomine  comuni 
mani,  ex  una  parte.  Et  dominum  Johannem  dei  gracia  yporie 
opiscopum  et  comitem  et  consules  Padoni  nomine  comunis  padc 
altera  de  finibus  et  poderiis  dictorum  locorum  scilìeet  romani  < 
doni,  et  de  dieta  discordia  compromisissent  diete  parte  stare  ar 
arbitratui  et  precepto  dorainorum  Bonifacij  de  fiorano  Canonie 
riensis  et  Martini  de  prato  Judicis.  Coram  quibus  consules  P 
nomine  comunis  Padoni  dicebant  et  proponebant  quod  fines  terr 
padoni  tenent  et  durant  sicut  constringit  strata  que  vadit  al 
regia,  uerssus  Romanum  et  Strambinum  usque  in  pontem  cop 
sicut  constringit  clusella  siue  llumen  cluselle.  usque  ad  vadum 
appellatur.  de  lama  siue  de  zerbis.    verssus(2)  padonum.  et  j 
vado  de  lama  vi  tra  clusellam.  sicut  constringit  qnoddam  fo& 
ot  qucdam   via  vetus  que  vadit  Justa  Romchum.  domini  Mar 
Komano.  et  Roncum  quod  fuit  condam  Jacobi  de  buella.  usque  ii 
Scarmagni.  quod  fossatum  et  via  vetus  sunt  subter  viam  alti 
adiiersso  domini  et  consules  Romani  eorum  nomine  ei  nomine  c( 
Romani,  dicebant  et  proponebant  quod  fines  territori.)  et  (3)  pò 
Romani  tenent  et  durant  (4)  A  (5)  uia  campi,  condam  nouelli.  de 
que  est  uerssus  yporegiam  posita  (6)  Jn  stratam  per  quam  itu 
mano  yporegiam  per  Miram  cime  vie  alte,  prati  longi.  que  es 
vorssus  padonum  et  a  cima  predicte  vie  alt«  clusellarij  vers: 
lìianum  et  in  clusellario  sicuti  costringi t  dieta  via  verssus  Ro 
usqno  in  viam  per  quam  itur  a  padono  versus  Scarmagnum. 
bitii   (UHI  diligenti   examinacione  peticionibus  predictis   exa 
tesTos  ab  vtraquo  parte  Receperunt.  quibus  Receplis  et  dil 
examinatis  vissis  Jnsuper  personaliter  contìnibus  et  poderiis 
dicti:^.  Taleni  .In  scriptis  pronunciauerunt  arbitrando  sentencia 
territoriuiii  et  poderium  padoni  sicuti  constringit  llumen  eli 
mira  vie  alte  usque  in  pratum  longum  sit  et  debeat  esse  de 
in  jx'i-petuum  cnmunis  et  hominum  padoni  citra  clusellam.  ( 
elusellani  sicuti  constringit  via  alta  usque  in  viam  scarmagn 
]t;i<lunnni  sic  et  esse  debeat  de  dicto  poderio  padoni  precipic 
arbitrantos  quod   domini  de  Romano  et  consules  dicti  loci  q 
sunt  et  prò  temporibus  fuerint  non  impediant  homines  de 
Super-  preilictis  poderiis  et  territoriis.  sic  superius  designati 
(\\\od   poderium  et   territorium   Romani  sicuti  constringit  ci: 
dieta  prati  longi  uersus  stratam  [per  quam  itu]r  ab  yporegia 
Romanum  usque  ad  eitnam  campi  condam  nouelli.  et  usque  ir 
cluselle  sic  et  esse  debeat  de  cetero  .Jn  perpetuum.  domin» 
comunis  Romani.  In  clusellario  vero  sit  et  debeat  esse.  Jn  per 


ì 
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''^  via  alta  verssus  Romanum  iisque  in  viam  Scarmagni.  de  poderio 
[domani]  precipientes  et  arbitrantes  quod  dominus  episoopus  et  con- 
«u/es  padoni  qui  nunc  Sunt  et  prò  temporibus  fuerint  non  .Impediant 
^omines  de  Romano,  super  predictis  territoriis  et  poderiis.  sic  supe- 
^ha  consìgnatis.  Et  inde  dicti  arbitri  plures  Cartas  fieri  preceperunt 
^njus  tenorìs,  [Actum  yiporegie  ad  domum  dicti  domini  bonifacij.  de 
borano.   Jnterfuerunt  Testes  Rodali  dominus  Johannes  sacerdos  qui 
stat  banchetis  et  Johannes  qui  dicitur  follus  qui  stat  cum  dicto  do- 
mino, bonifacio. 

^*    Ego  Hanricus  notarius  Rogatus  Jnterffuiv  et  hanc  Cartoni  tra- 
odi et  scripSj. 

'  -^  ^:    inanca.       (2)  Ser/ue  cancellato:  padoni       (3)  Sef/ite  cancellato  :  \u\c 
'('^)  Se£^t^^   cancellato:  Actiii       (5)  B:  Aa        (6)  B:  positam 

ccLxxxir. 

*^^<x>i>i^  [(Xi  Bacone],  vescovo  d'Ivrea,  investe  Guglielmo  Lh'o 
^^  ^^cUperga  di  mólti  beni  comprati  da  persone  che  li  tene- 
^*^^^o  in  feudo  dalla  Chiesa  d* Ivrea  (19  o  20  gennaio  e  2 
^^l>l>i-aio  1258). 

^^in.   —  A.  Orig.  in  Ardi»  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IX:  inolt«)  guasta. 
^5ìe:hvaz.  —  Il  20  gennaio  1258  era  di  domenica,  non  di  sabato. 
^"^-   tM  puBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  forinuK*. 

L'  S.  T^^j  ^\nno  dottiinice  Natiuitatis  Millesimo  cclviij.  Jndicione  prima. 

^  ^^bati.  XX.   mensis  ianuarij.  Jn  camera  palacij  domini  episcopi 

>  Poriensis  presentibus  testibus  domino  [fredenco] no  de  mutina  .Indice 

**iìno  bonifacio  de  domino  opicio  domino  symone  pisce  domino  Ho- 

^^  grasso  et  pluribus  aliis.  Cum  dominus  Willelnuis  drous  de  Wal- 

^^^S^  emisset  [acti]ones  et  Jura  ab  Jnfrascriptis  personis  per  reudiuu 

^^^  Huctoritatem  et  consensum  domini  Johannis  dei  gratia  yporiensjs 

'P^scopi  et  comitis....videlicet  Jn  primis  terciam  partom   prò  in<ii- 

^^^o  unius  decime  et  decimationis  et  Jus  percipiendi  decimam  quain 

nabet  ultra  pontem  Jn  territorio  yporiensi  quam  habet  prò  india iso 

■Cum  domino  [...(1.)  de]  puteo  et  domino  rotefredo  de  pertnxio  et  vgo- 

^ino  et  boyamondo  d[e  solerlo]  et  caspardo  de  domino  Kicardo  et  pe- 

^laiQ  unana  terre  eulte  Jacentem  sub  montem  niarinum  que  «licitar 

^^  Juncte  [...(1)  cohere]t  ei  ab.  J.  parte  aia  a  secuuda  dominus  Jo- 

tonea archipresbiter  a  tercia dominus  bonifacius  [...(l)..oJ.  Jtem  peciain 

«nam  terre  cnlte  Jacentem  sub  castelaro  [que]  dicitar  esse.  v.  Inncte 

^'  Oaiotto.  —  Li  Carli  dell'Àrch.    Vexc.  d'Ivrea.  I.     .  i''> 
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et.  iii.*)."'*  pratar[icie.  coheret  ei  ab  una]  parte  insula  comuni? 
regie  a  secunda  gregorius  michelanus  a  tercia  iDa[teus  quondam  d 
Kay] mondi  de  ultra  pontem  de  monte  coraerie  tam  pratum 
nemus  [Item  peciam  unam  terre]  cui  [te  coheret  ei  ab  una  par 
redes  \villelm]i  fabri  a  secunda  heredes  condam  hanrici  de  do 
na  a  tercia  ex  parte  [....(1)....]  quarta  ex  parte  occidentalis  do 
episcopus.  Jtem  sedìmen  d[e  ...(l)...]mo  et  per[tinenciis  suis.  c< 
ei]  ab.  .1.  parte  roflnus  grassus  a  secunda  et  a  tercia  uia  que 
eiiilt  dictus  dominus  Willelmus  per  feudum  a  diete  domino  ep 
yporiensi.  .Item  domum  vnam  Jacent[era  ...(1)...  cum]  curte  e 
|et  ...,(1)...  cum]  omnibus  eorum  pertinenciis  quibus  coheret  a ( 
partibus  mateus  de  ultrapontem  a  tercia  dominus  martinus  de 
a  quarta  uia.  et  de  pecia  una  terre  eulte  Jacente  de  subter  pre< 
cur[tem  ....(1)....  a]rboribus  et  pertinenciis  suis  cui  coheret  a  • 
partibus  .Idem  Roflnus  grassus  a  tercia  predictus  mateus  a  quai 
.itein  Res  .Infrascriptas  quas  emit  ut  dicebat  a  petro  [....(1)... 
que  lacent  in  poderio  paoni.  Jn  primis  sedimen  unum  Jacens  i 
paoni  ad  locum  ubi  dicitur  rualdum  cum  duobus  tectis  cui  ( 
ab.  .1.  parte  boeriu(u)s  prò  heredibus  condam  ro[....(l)....  cohere 
T.  parte  ...(!)...  a  secunda]  uia  a  tercia  heredes  constancij  pr 
fredo  de  pertuxio.  Jtem  in  eodem  territorio  duas  pecias  terre  J; 
vbi  dicitur  ad  pontem  de  la  mental  in  canaueriis  quibus  [cob( 
,1.  parte].  .Idem  boeriu(u)s  a  secunda  Johannes  de  uilla  nona  i 
uia.  Jtem  in  eodem  territorio  paoni  ubi  dicitur  a  la  eor  duai 
tono  in  duabus  pecijs  quibus  coheret  ab.  J.  parte  suprascrip 
riu.^  a  secunda  [...(!)...]  a  tercia  iohannes  de  ser  alberio  de  uil 
lini  pocio  ex  eis  et  alteri  pecie  odinus  de  ser  alberio.  Jtem  ic 
territorio  paoni  peciam   unam   terre  cui  coheret  a  duabus  j 
idem  boerius  [a  tercia  ...(1)...  Jtem  ubi  dicitur  ad]  marendam 
unam  iunctam  terre  cui  coheret  ab.  J.  parte  ecclesia  ypori< 
sanota  maria  a  secunda  uia  a  tercia  odinus  de  ser  alberio. 
eodem  territorio  Junetam  unam  terre  ad  locum  ubi  dicitui 
[cui  coheret  ab].  J.  parte  wionus  becharius  a  secunda  Joha 
l)laeo  a  tercia  odinus  de  ser  alberio.  Jtem  ibidem  in  ual  mediam 
terre  cui  coherent  ab.  J.  parte  heredes  vgheti  a  secunda  Joh{ 
Ijiieara  a  [ter]cia  comune  paoni.  Jtem  in  eodem  territorio  ii 
ribex  peciam  unam  terre  cui  coheret  ab.  J.  parte  uia  a  secui 
rolli  s  de  rualda  et  fra  ter  eius  a  tercia  iacobinus  niblo  a  quai 
linus  polearius.  Jtem  in  eodem  territorio  in  aròsca  duas  iu 
simul  quibus  coheret  ab.    1.  parte  franchinus  de  monte  bra 
boeriu(u)s  a  secunda  rucia  a  tercia  sancta  maria  de  yporegia  et 
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^i*    bertoldi.  Jtem  ibidem  in  aresca  iuntam  unam  terre  .Inter  duas 

P^olsL»  coi  eoberet  ab.  J.  parte  boerius  ab  alia  sanctus  ìohannes  de 

^QAir^  a  lercia  uia  a  qoarta  iacobus  de  niblo.  Jtem  ibidem  in  aresca 

dn&s   inotas  insimul  qaibiui  eoberet  a  daabas  partibas  sanctus  iohannes 

^o   <ltxarto  a  tCeroia]  aia.  Jtem  in  eodem  territorio  in  cauegagna  duas 

iaYi^4B|^  et  dimidiam  Jnter  terram  et  ^erbum  et  boscum  cui  coheret 

^^o    «i.  parte  boerios  et  peciam  unam  prati  quam  peciam  prati  tenet 

^orkiiriQs  bonifiusiOB  de  oaatronoao  per  uim.  Jtem  in  eodem  territorio 

^^    i&la  de  ribex  inntam  nnam  terre  cui'  eoberet  ab.  J.  parte  odinus 

'^^     s^r  alberio  a  seconda  aia.  a  torcia  iacometas  grassus.  Jtem  in 

"^"^^^t^Kii  territorio  ad  pusternam  mediam  iuntam  terre  cui  coheret  [ab. 

^-     X>cLrte  ...(1)...  a  secunlda  obertus  de  ser  andrea  a  torcia  uia.  Jtem 

^^     eodem  territorio  retro  oastrum  iuntam  unam  cui  coheret  ab.  J. 

^^'^^e  niger  de  piago  a  seconda  uia  a  torcia  dictus  boerius.  Jtem  in 

"^*^<*«i3i  territorio  retro  castrum  [iuntam  unam]  terre  cui  coherent  ab. 

^*     I>cirte  heredefl  ogerij.  a  secunda  uia  a  torcia  ecclesia  paoni.  Jtem 

'^"•^■'O  eaatrom  paoni  ad  moragum  duas  iuntas  terre  quibus  coheret 

*^-    -J^  parte  mateus  de  ser  orrico  a  secunda  uia  a  torcia  dictus  boe- 

*^^-    Jtem  in  eodem  territorio  saper  lacu  iunctam,  J.  cui  coheret.  ab. 

*     3E>«krte  ecclesia  qoarti  a  secunda  miglacia  prò  illis  de  arundello  a 

«x^'OEt^  uia.  Jtem  in  territorio  lorengadij  in  pasqoare  tres  pecias  terre 

'^      "^x^iboa  [peoiis  quo  terlra  est  due  iuncte  et  media.  Jtem  in  terri- 

^^ic^  lamoni  ad  locum  obi  dicitur  in  rouagnono  iunctam  unam  terre 

^^^     €2oheret  ab.  J.  parte  uia  a  secunda  heredes  iacobi  pastoris  a  lercia 
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^^^"000  samoni.  Jtem  in  territorio  esamoni  d]uas  prataricias  prati  que 

^^^Ht  in  pratis  triblis  de  paone  quibus  coheret  ab.  J.  parte  boerius 

^     X^aono  a  seconda  Johannes  de  piago  a  torcia,  wietus  de  monte  bra- 

™^^>«o  et  flratres  eios.  Jtem  ibidem  alias  duas  pratLalricias  prati  quibus 

^^^^^ret  ab.  J.  parte  iohannes  de  piago  a  secunda  odinus  de  ser  alberio 

"^^-^Tcia  heredes  iohannis  de  ser  bertoldo,  fuit  confessus ...  dominus 

^^'^^tlelmos  droos  de  gualperga  qood  tenet  predictas  omnes  possessiones. 

^    9lngalas  et  dectmam  et  Jura ...  Jn  feudum  ab  ecclesia  sancte  marie 

^Poriensis  et  a  predicto  domino  episcopo  prò  predicta  ecclesia ...  qui 

^^ixiìnus  willelmus  drous  ibidem  ad  postulationem  suprascripti  domini 

^P^acopl  ioraoit  et  fecit  fldelitatem  suprascripto  domino  episcopo  ... 

^^  Buprascriptis  omnibus ....  vnde  ibidem  incontinenti  dictus  dominus 

^iseopos ...  inaestioit  nominatum  dominum  willelmuro  droum  prò 

^  «nisque  heredibus  de  predictis  omnibus  et  singulis  per  rectum  et 

8Witile  (bodom  patomum  auicti  et  prò  auleti.  Postea  uero  e[odeni 

^^Xko  et  Jn]dictione  die  nero  sabati  secundo  intrantis  februarij  in  pa- 

Wo  domini  predicti  yporiensis  episcopi  presentibus  testibus  iacobo 
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poluorello  de  gualperga  et  facio  de  hanrico  de  domenina  et  i 
feiiiello  notario  et  aliis  [pluribus  Jn]uestiuit  dictus  dominus  epii 
noni  ine  et  ad  partem  predicte  ecclesie  sancte  marie  de  yporej 
prascriptum  dominum  Willelmum  droum  de  gualperga  nomi 
sut>runique  heredum  per  rectum  et  gentile  fendum  paternum 
ot  p  roauicti  de  pe]cia  una  terre  cum  uinea  desuper  esistente, 
in  torritorio  et  poderio  sexani  ad  locura  ubi  dicitur  in  terri 
bosco  et  castagneto  simul  tenentibus  coberet  ab.  .1.  parte  la 
noueglonus  a  secunda  maynaldinus  de  burga  a  terciar2)  peri 
campo  saluatico  a  quarta  stefanus  de  ieuario  quam  tenet  Wi 
de  la  barra  de  qua  reddit  et  redere  consueuit  medium  uinuc 
narios.  xij.  prò  uinderaiare^o.  Jtem  de  sedimine.  J.  de  salbeg 
iacot   in  eodein  territorio  ad  locum  ubi  dicitur  ad  barra  cu: 
arbori  bus  nucum  cui  coheret  a  duabus  parti  bus  uia  a  tercia  xian 
(lo  avrà  a  «luarta  illi  de  cellario  Jtem  de  pecia.   J.  terre  cui 
iacente  ad  canaleni  c«i  coheret  ab.  .1.  parte  maynaldinus  de 
se<  Ulula  xiannus  de  ayra  a  tercia  illi  de  (3)  celario  a  quart 
strriiun  sancti  Stefani.  Jtem  de  arbore.  J.  castanee  exxistente 
ricum  do  xianno.  Jtem  de  duabus  arboribus  castanearum  exxis 
ad  roncuin.  Jtem  de  J.  pecia  terre  cum  castagneto  desuper  ex 
(jiie  jjicot  ad  balmam  cui  coheret  ab.  J.  parte.  W illelmus  de 
i?ecunda  iacobus  de  clauerano  a  tercia  fllij  condam  bertolini  de 
a  quarta  uia.  Jtem  de  pecia.  J.  terre  canauerie  [que  iacet]  aput 
l»iit.M  cui  oolioret  ab.  J.  parte  nicolinus  de  celario  a  secunda 
•1.  ilicti  willelmi  do  rubeo  a  quarta  (sic)  idem  Willelmus  Jter 
pecia  terre  iaconte  ad  xioglos  cum  castagneto  desuper  cui  ce 
ij.  p.jrtibus.  dictus  Willelmus  de  rubeó.  Jtem  [de]  sedimine.  J 
ad  clauoranuni  cui  coheret  ab.  J.  parte  idem  dominus  episco 
^'uiKÌa  ^^■illolnJUS  de  rubeo  a  torcia  et  quart<i.  uia  que  onir 
Wilh^lnnis  do  la  barra  Jtora  de  pecia.  J.  terre  cum   uinea 
iaccnto  In  podorio  sexani  ad  locum  ubi  dicitur  [....(  1  )....] la  quf 
pcirinns  de  campo  saluatico  cui  coheret  a.  ij.  partibus.  uia 
Willclnins  do  rubeo  a  quarta  obertus  de  domino  andrea.  Jte 
ccns<n  sen  fleto  quem  uel  quod  habet  et  consueuit  habere  1 
tiii'i'i  super  pecia.  ;....(l;....lo  et  prato  que  iacent  inter  lacn 
teiiet  dictus  ^^'iIlelmus  do  la  barra  cui  coheret  ab.  J,  parte.  P 
tanta  a  secunda  uia.  a  torcia  illi  de  clauerano  qui  censsus  se 
o.^i  annuatim  omni  tempore  solidorum.  ij.  segusinorum  que  on 
hodio  pre .'dictus  dominus]  Willelmus  drous  a  domino  toma 
.In  presencia  snprascripti  domìni  episcopi  ...que  omnia  et  sin 
con fessus  ipso  'dominus  Willelmus  drous]  esse  de  feudo  sup 


—  389  — 

cibmlni  episcopi  prò  eooleaia  sancte  marie  yporiensis.  et  de  predictis... 
f^i^ojB  promiait  idem  dominos  Willelmos  droas  suprascripto  domino 
®pi3<9opo  :;.•  [fkce]re  fldelitatem  ...  quacumque  hora  placuerit  ipsi  do- 
^ìmmo    episcopo... 

(S^  TT.)  Ego  yporinos  fiotarìns  ìianc  cartam  scripsi  de  precepto  iaeobi 
<b    boaone  notarli  qui  interAilt  et  eam  abreuiaait. 

(2>     .^Oacero.    .  (2)  Za  tpaziato  è  in  sopralinea,       (3)  Segue  cancellato:  ayra 

CCLXXXIII. 

-^    '^^^^^covo  d'Ivrea  ingiunge  al  signor  Simone,  Martino  e  Ru- 
di (Xdeprando  di  consegnare  quanto  tengono  dalla 
-Usa  d- Ivrea;  ti  che  vien  fatto  da  detto  Rttbono pel  fetido 
hanno  in  Albione  (12  e  26  o  27  giugno  1258). 


tarK^, 


r-n.  —  A.  Il  primo  orìg..  mancai  -—  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 


I  dairimbreriatora  del  notaio  rogante,  in  Arch.  oesc.  Ivrea,  Categ.  II, 
•  L 
B-:xtVAZ.  —  li  27  giugno  1258  era  di  giovedì,  non  di  mercoledì.  Il  uotaio, 
P'^^^'^^-Ttìmente,  non  contò  le  calende. 
^*-^^"«.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B. 

.  ^^^-   T.),  Anno  dominioe  natiuitatis  Millesimo,  cclviij.  Jndicione.  J. 

^     ^3D«reariL  xij.  Jntrante  Junio.  Coram  testibus  domino  freden^ono 

^^^^*^5e  et  domino  pbylipo  de  puteo.  Dominus  episcopus  yporiensis  pre- 
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^^"t  domino  symoni  et  martino  et  Rabeo  de  oldeprando  (1)  sub  debito 

"^l^itatis  quod  con8ignare[n]t  ej  in  scriptis  usque  ad.  xv.  dies  feuJum 

l'      ^^^  tenent  ab  ecclesia  yporiensi.  Ego  magister  Rofinus  de  ma^adio 

^^^^^Pialis  Aule  notarius.  de  mandato  domini  fratris  Albertj  dei  gratia 

T^^^i^ieiBig  Episcopi  et  Comitis.  ex  abreuìario  condam  magistri  Johann  is 

^^^^ere  notarij  yporiensis.  hanc  cartam  scripsi  et  exemplauj  nichil 

^ito  nel  dempto  quod  sensum  mutet. 

(S,  T  )^  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  cclviij.  Jndicione.  J. 
^  Daercurii.  v.  Ante  Kalendas  Julij.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis. 
^JH  testibns.  domino  freden^ono  de  mulina  Judice.  et  sacerdote  Ja- 
^*^  rocenco.  Rubo  fllius  condam  petri  de  oldeprando  (1).  Consignauit 
^ixit  domino  Episcopo,  quod  tenet  ab  eo  in  feudum  prò  ecclesia 
'^^tensi  sedimen  quod  tenet  Jacob  in  albiano.  cura  omnibus  terris 
^  P<)6ses8ionibus  quas  tenet  ab  ipso  Riibo[we]  cum  ipso  sedimine.  Ego 
^*^«tep  Rofinus  etc.  {ut  supraj. 

^^  B:  ocdeprando. 

25* 
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CCLXXXIV. 

Ouf.ie-hio  del  fu  si(pior  Oberto  di  Romano  vende  la  sua 
'■e.'.V  reoidie  ed  onoranze  di  Romano,  ed  altri  beni 
friortumi  di  Barone,  rescoro  d'Irrea  (11  dicembre  1 

F  vt:    —  A.  "rl^:.  in  -IrcA.  rese.  Irrea,  Categ.  n,  mazzo  XIV. 
Mei.  ;:  PCrL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  l'or 

S.  T.  Anno  domini  natiuitatis  Millesimo  ccItììj**  indicione 
d:e  ueneris  xi  mensis  decembris  Coram  testibus  domino  anc 
pellai  >  e:  rL-erto  tìlio  domini  fiiipi  de  puteo.  vendicionem 
Guillelmus  tìlius  quondam  domini  vberti  de  romano  domino 
vìr  laronj  dei  ?ratia  yporiensi  episcopo  et  Gomiti  nomine 
yp  rionsis ..  de  toui  parte  regalium  et  honorenciarum  que 
ni: no  habet  et  uisus  est  habere  in  castro,  uilla  et  poderio  re 
1'.'  Tiuo  se  limine  Cum  domo,  curte.  area  et  eius  pertinenc 
■'aov:  in  uilla  romani  et  in  quo  ipae  Guullelmus  moratur.  Cui 
ab  uni  parte  uia  a  seeunda  martinus  de  prato  a  tercia  idem 
epl5?opTis  a  quarta  uiniola.  item  de  uno  Jugere  terre  que  Jac€ 
riiorio  romani  ibi  ubi  dicitur  in  rouosceto  cui  coheret  a  i 
rai'es  io  <anoto  martino  a  meridie  albertìnus  baxaquam  ab  e 

ììv:a   ìr-minus  Episvopus pr«.^  qua  nendicione...  dictus  Gu 

Vìi'   r.rifossnj: ...  Imbuisse  a  predieto  domino  Episcopo  libra 
Il  noi-  'in  iinperialium... 
PI'.o  la» d'US  de  caluxio  publieus  notarius  hanc  cartam  scr 

CCLXXXV. 

O  l'Ili  tei  mo  del  fu  siunor  Oberto  di  Romano,  e  sua  moglie 
rinnovaiìo  la  vendita  fatta  pochi  giorni  prima  al 
'V Ivrea  (23  dicembre  1258). 

I  ■jnti.  —  \.  On\z.  in  Aixh.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 
OSSERVA/.  —  Il  23  dicembre  1258  era  di  lunedì,  non  di  domenica. 
iMt.'me,  il  notaio  non  contò  le  calende. 
Met.  in  PLHL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  i 

(S.  T.)  Anno.  Dominice.  Natiuitatis.  M.cc.lviij.  Jndicione  p 
Dominico  x.  ante  Kallendas.  Januariì.  Jn  uilla  Romani.  Coran 
Domino  Martino  sacerdote  de  Romano,  et  Jacobo  ganba.  et 
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flamenco,  et  oberto  de  bellano  omnes  (sic)  de  Romano  et  alijs.  ven- 
dicionem...  ad  proprium  feudum  prò  feudo  et  alodium  prò  alodio... 
fecerunt  willelmus  fllius  condam  Domini  Oberti  de  romano,  et  domina 
Alaxìa  uxor  eius...  Jn  manihus  Nichelini  clerici  de  leculo  Camerlenci 
domini  Johannis  de  barrono  (iei  gratia  yporiensis  Episcopi  et  Comitis 
...  vice  et  nomine  dicti  domini  Episcopi  et  nomine  Ecclesie  sancte 
marie  yporegie...  de  uno  sedimine  cum  domo  Curte  area  et  cum  suis 
omnibus  pertinencijs.  quod  Jacet  in  uilla  Romani  ubi  dicitur  desubter 
Castrum  Romani  ubi  dicti  Jugales  morabantur...  Cui  coheret  ab.  .1. 
parte  dominus  Martin us  de  prato.  Ab  alia  dictus  dominus  Episcopus. 
A  tercia  via.  Jtem...  de  Jugera  una  terre  Colt»  Jacenti  .In  eodem  ter- 
ritorio ubi  dicitur  Jn  rouoscleto.  Cui  coheret  ab.  J.  parte  dictus  do- 
minus Episcopus  emptor.  Ab  alia  albertinns  bibitaquam.  a  tercia  Ec- 
clesia(m)  sancti  petri....  Jtem  fecerunt... vendicionem...  de  tota  eorum 
parte  Regallura  et  honorantiarum  que  et  quas  nunc  habent  Jn  castro 

^^  Jn  uilla  et  poderio  Romani Pro  qua  vendicione ...  fuerunt  con- 

'•^si...  habuise...,  libras  decem  bonorum  Jnperialium.... 
Et  Ego  bernardus  de  montanario  notarius.  hanc  Cartam  scripssi. 

CCLXXXVI. 

^io'ccinni  di  Barone,  vescovo  d'Ivrea,  investe  il  signor  Rai- 
'^^er^i  di  Mazze,  a  nome  suo  e  dei  nipoti  Matteo  e  Pietro, 
^^  quanto  tengono  in  feudo  dalla  Chiesa  d'Ivrea  e  ne  ri- 
^^^€  la  fedeltà  (2  gennaio  1259). 

^^Ti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII. 

^-  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis.  M.cc.lviiij.  Jndìcione  secunda.  Die 

^*8  Secundo  Jntrantis  mensis  Januarij.  Dominus  Raynerius  de  ma- 

^**o  prò  se  et  nepotibus  suis  Matheo  et  Petro  Jurauit  ad  sancta  dei 

^^^gelia  super  librum  fldelitatem  domino  .lohanni  de  barrono  dei 

^Ua  ecclesie  yporiensis  episcopo  et  comiti  recipienti  uice  et  nomine 

'^prascripte  ecclesie  yporiensis  sicut  uassiillus  iurat  domino  suo.  Ac 

^  ^ue  continentur  in  Additate  uass;illi  et  debet  continere  de  iuret 

^Ptime  coDseruare.  Jbidera  ipse  dominus  episcopus  uice  et  nomine  pre- 

<^icte  ecclesie  cum  quo(d)dam  libro  quem  in  sua  manu  tenebat,  eundem 

<Joniinum  Raynerium  suo  et  predicto  nomine  Jnuestiuit  de  ilio  tote 

ftado  quod  ipsi  de  iure  tenent  et  consueuerunt  tenere  Pro  ecclesia 

«nprascripta.  Et  quod  eorum  Antecessores  similiter  ab  eadem  ecclesia 

racionabìliter  tenuerunt.  et  eodem  modo  et  forma  et  tenore  sicut 
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consueuerunt  tenere  ab  ecclesia  sepedicta.  et  Jiide  plora  Jnstru 
vnins  tenoris  fieri  preceperunt.  Actum  in  turri.  seii  in  camera 
palaeij  ecclesie  yporiensis  predicte  que  est  ex  parte  capelle  i 
Presentibus  testibus  domino  ft-edenzono  de  mutìna  Judice.  et  d 
Guiloliiio  de  riuara  comite  de  Walperga.  et  domino  hanrico  < 
tie  \\'alperga.  et  Zasnolequi  manet  cura  domino  episcopo  siipraa 
(S.  T.ì  Ego  Giramus  de  uetignaco  de  diocesi  vercellarnm.  n( 
piiblicus  uercollensis  modo  yporegie  habitans  Jnterfui  et  rogatus 
cartami  et  sì  mi  lem  Scripsj  de  precepto  et  uoluntate  c^ntrah( 
predictorum. 

CCLXXXVII. 

(riuiiielmo  di  Ritmava,  Conte  di  Valperga,  presta  fedeUà 
vanni  di  Barone,  vescovo  d'Ivrea,  ed  è  investito  da 
quanto  tiene  in  feudo  da  detta  Chiesa  (2  gennaio  12 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 

fS.  T.;  Anno  Dominice  Natiuitatis.  Millesimo.  Ducentesimt 
(luagesinio.  Nono.  Jndicione.  Seconda.  Die  Jouis  Secando  me 
iiuarij.  Doniinus  villelmus  de  riuara  comes  de  walperga.  Jui 
Saiicta  dei  eiiangelia  super  Librum  fldelitatem  domino  Johanni 
rollo  dei  iiTntia  ecclesie  yporiensis  episcopo  et  comiti.  vice  et 
suprasoi'ipte  ecclesie  yporiensis  sicut  vassallus  Jurat  suo  domin 
(lUf  continentur  in  lìdelitate  uassalli  et  debet  continere  f^te^ 
optiijie  obsoruare.  .Ibidem  ipse  dominus  episcopus  vice  et  noni 
(lieto  ecclesie   yporiensis  cum  quodam  libro  quem  in  mann 
.liniestiuit  eunderii  dominum  willelmum  de  toto  feudo  quod 
delict  tenere  ab  eadem  ecclesia  yporiensi  et  quod  eius  ante 
ab  eadem  ecclesia  tenuerunt.  et  eodem  modo  sicut  consueue 
nere  ita  et  dictiis  dominus  willelmus  tenere  debeat  dictum 
ai»  ecclesia  Sepedicta.  .Inde  duo  Jnstrumenta  vnins  tenoris  ] 
fueruni  lieri  Girarao  notario  infrascript^.  a  partibus  memor 

Actum  in  turri  palaeij  diete  ecclesie  que  est  Justa  capell 
siopi  sui)rascripti.  Presentibus  testibus.  domino  fredenzono  H 
tina.  Indice  et  zasnole  qui  manet  bum  dicto  domino  episcopi 
mino  Raynerio  de  mazadio  et  domino  Raynerio  comite  de  w 
Ego  Giramus  de  vetignato  notarius  yporegie  habitans  Jnt 
Scripsj. 

(Il  A:  duo  fre(l"e  diìo  Iredczono 
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CCLXXXVIII. 


Guglielmo  Dro  di  Valperga  presta  fedeltà  a  Giovanni  di  Ba- 
rone, vescovo  d'Ivrea,  per  ima  pezza  di  terreno  in  Mon- 
taldo  comprata  dal  signor  Ardrico  di  Montaldo,  e  ne  riceve 
l'invesiiliira  (9  febbraio  1259). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  oesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII. 

^ET.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  st)ppriinendo  le  lornuile. 

^S.  T,)  Anno  Dominice  Natiaitatis.  Millesimo.  Ducentesimo.  Qiiinqua- 
Éfwinao  Nono.  Jndlcione  secunda.  Die  dorainico  nono  intrantis  luensis 
februarij.  Cum  dominus  Willelmus  droiis  de  walperga  (1)  omisset 
'0  feiidum ...  hodie  a  domino  ardrico  de  montaldo  et  a  Maynfredo  eius 
^'ìo  in  presencia  eciam  domini  Johannis  de  barrono  dei  gratia  ecclesie 
yporiensis  episcopi  et  comitis  et  de  sua  licencia  ...  Quandam  suam 
P^ciani  terre  eulte  Jacentis  in  territorio  mentis  alti  ad  locum  ubi  di- 
c*tur  ad  gremonerias ...  Cui  pecie  dicebatur  coherere ...  idem  emptor... 
franchinus  waldanus(l) ...  ili!  do  cignosa.  et...durola  que  terra... 
oicebatur  esse  feudum  et  per  feudum  teneri  ab  ecclesia  yporiensi... 
'^it  et  constituit  se...  esse  uassallum  prò  dieta  pecia  terre...  eiusdem 
^'^niini  episcopi....  Jbidem  prefatus  dominus  episcopus  incontinenti  re- 
^Pta-fldelitate...pro  feudo  suprascripto...  .Inuestiuit  eundem  dominum 
^l'iUelmum  siout  vassallum  diete  ecclesie  ...  de  feudo  sepedicto ...  sicut 
'^'cius  dominus  ardricus  et  eius  antecessores ...  olim  fuerant  inue- 
«^iti  .... 

^S-  T.)  Actum  in  quadam  tnrri  que  est  .Fusta  capellam  palacii  oc- 

^*^ie  saprascripte.  presentibus  testibus  domino  fredencono  de  Mutina. 

'»Qai<!ie.  et  domino  bonifacio  de  domino  Opizione.  et  domino  Iionibello 

^  8olerio.  et  domino  petro  folla  de  Septimo.  et  aliis. 

^0  Giramus  de  uetignato  notarius  vercellen^is  yporegie  liabitans 

^^terfai  et  Scripsì. 

^^)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CCLXXXIX. 

Papa  Alessandro  IV  manda  a  tutti  gli  arcivescovi  e  vescovi 
di  reprimere  gli  abusi  e  le  soperchierie  fatte  da  loro  dio- 
cesarli  a  danno  dell'Ospedale  di  Sant'Antonio  nel  Viennese 
(23  gennaio  1259). 


—  394  — 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Prot.  I 
Tiaven turino  da  Mantova,  fine  sec.  XIII),  f.  5r. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B. 

Alexander  Episcopus  seruus  seruofum  dei.  venerabilibus  frat 
Archiepiscopis  et  Episcopis  ad  quos  litere  iste  peruenerint  Sai 
et  Apostolicam  benedictionem.  Ex  parte  dilectorura  filioram  Ma 
et  fratnim  hospitalis  Sancti  Antonij   vienensis  diocesis  nobis  e 
intimatiimv  quod  quidam  iniquitatis  filij  per  fas  et  nefas  sìbi  eoe 
miiltipllcare  non  sua^  quedam  tuguria  quidam  nero  quedam  a 
sub  nomine  sancti  Antonij  construunt.  et  sub  tali  uelamine  e 
sinas  per  diuersas  colligunt  regiones^  et  que  creduntur  ab  eoro 
toribiis  liospitali  exbiberi  predicto  prò  pauperibus  et  inflrmis  ( 
ti  bus  in  Eoliem  in  alienos  usus  penitus  consumuntur.  Quare 
Maj^ister  et  fratres  humiliter  suplicarimtv  ut  indempnitati  cor 
liac  parte  prouidere  paterna  soUicitudine  curaremus.  Quia  itaqa< 
dibus  tali  bus  sit  non  in  merito  obuiandum,  vniuersitati  uesl 
instar  felicis  recordacionis  Jnnocentij.  pape,  predecessoris  nosl 
Apostolica  scripta  mandamus,  quatenus  si  quos  huiusmodi  tugui 
uel  altarium  occasione  questores  in  uestris  diocesibus  contigerit 
niri,  capì  faciatis  eosdem  cum  omnibus  rebus  suis,  et  resipsas 
talis  predicti  fratribus(l)  eorum  nunciis  assignantes,  illosseu 
debita  castigare  curetis^   generaliter  per  singulas  uestras  d 
inhi bendo  ne  questores  aliqui  ad  petendas  elemosinas  uel  etia 
li-cnJas  nomine  sianoti  predicti  sine  licteris  apostolicis  ad  h( 
dal  iter  concossis  Magistro  et  fratribus  meraoratis  aliquatenus 
tantur.    Datum.  Anagnie.  x.   Kalendas  februarij.   Pontiflcatus 
Anno  quinto. 

(1)  fjifi  /'  uno  laritna  in  Manco.  Forse:  siue 

ccxc. 

Oiaconut  del  fu  Oberiu  Oaslaldo  di  Alblano  vende  a  R 
Alburno  sette  ingerì  dì  terreyio  in  tal  Luogo,  colVappron 
di  Giovanni,  rescovo  d'Ivrea,  che  ne  investe  esso  R 

magj-no  1259). 

Fonti,  —  A.  Orig.  in  Arch.  oesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

Met.  di  pibl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprìmendo  le  lor 

(S.  T.j  Anno  dominice  natiuitatis  Moclix®.  Jndicione  secur 
veneris  viiij.  Jntrantis  Aladij.  Cum  reperiretur  quod  Jacobu 


^:!TsK:r 
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condam  oberti  Gaustaldi  de  albiano  Aiisset  Jnaestitus  a  domino  Oberto- 
condam  yporieiisi  Episoopo  de  decem  Jugeribns  terre  ad  censum  que 
Jaoent  Jn  territorio  albiani  sicut  apparet  per  cartam  faotam  per  ve- 
vianain  noiarinm.  onias  Jnearnacio  est  Millesimo  ccxL  Jndicione.  xiij. 
die  dominioa  xtJ.  ante  Kalendas  fobruarìj.  et  postea  similiter  fuisset 
Jouesiitns  a  domino  Johamie  dei  gratia  yporiensi  Episcopo  et  Comi  te 
de  eiadem  ad  cenaam  prò  sestarits.  sex.  frumenti  annaatim  sicut  ap-  • 
paret  per  oartam  ftotitm  per  Johaninum  notariam  cnius  Jnearnacio 
^*t  Millesimo  dacentesimo  quinquagesimo  secundo.  Jndicione.  x.  die 
▼eneris  TÌiy.  ante  Kalendas  JuniJ.  dictns  Jacobus  in  presencia  dicti 
Miniai  Johannis  (de)  yporiensis  Episcopi  fecit  pacem  et  finem  et... 
^^BBionem  Jn  manibns  rode  de  albiano  de  septem  Jugeribus  diete  terre. 
Qaoruxn  qnatuor  Jacent  ad  locum  ubi  dicitur  ad  meleallum  quibus  Co- 
toret  a  prima  parte  Jacobus  de  restaldo.  ab  aliis  partibus  Johannes 
▼erx*etas  et  paganus  eius  fìrater.  Jtem  alia  tria  Jugera  Jacent  Jn  ri- 
^yi^iii.  quibus  Goberet  a  prima  parte  martinus  bixonus.  a  secunda 
^  ce  torcia  marescus.  prò  qua  pace  et  fine... fùit  confessus...dictus 
^^eob^jB  se  recepisse ...  ab  ipso  roda,  solidos  centum  Jmperialium... 
Et  J^bi  Jncontìnenti  dictus  dominus  Johannes  Episcopus  nomine  ypo- 
rieaaig  Eociesie...dictum  rodam  Jnuestiuit  sicut  dictus  Jacobus...  Jn- 
MUtos  Aierat.... dando... dictus  roda  et  sui  heredes  prò  censu  domino 
By^^Boopo  nel  suis  sucoessoribus  annuatim  in  medio  agusto  staria  qua- 
W^  frumenti  pn]cri...ad  mensuram  yporegió....pro  qua  Jnuestitura 
(0^^  oonfessus... dominus  Episcopus  se  recepisse  ...ab  ipso  roda  solidos 
Yl^ti  Jmperialium...  Actum  yporegie  Jn  camera  dicti  domini  Epi- 
scopi... Testes  dominus  fìredengonus.  et  dominus  bombellus  et  nicolinus 
de  legalo. 
Et  Ego  henricus  notarius  JnterAii  et  hanc  cartam  tradidi  et  scrii)$i. 
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CORREZIONI  ED  AGGIUNTE. 

Doc.  IV,  p.  14.  Dopo  ciò  che  riguarda  le  Fonti,  si  aggiv 
nssKKVAz.  —  Documento  apocrifo,  od  almeno  alterato.  I.a  data  1122 
tiumiitc  errata.  Non  vi  risponde  Tlndizione  VII,  né  regnava  allora  Lota 
I>crat()re.  Proporrei  di  correggere  «MCXXXIIU,  Ind.  XII».  Così  corretta 
cuinoiito,  so  ne  potrebbe  accettare  l'autenticità. 

Doc.  VII,  p.  17,  1.  2  del  Regesto:  6  novembre:  tolgasi  il 
Dog.  XVI,  p.  32,  1.  6:  ensebij  corr,:  eusebij 

Doc.  CXVIII,  p.  1(J4,  1.  1:  Cf.  n.  CCXXXIX  corr.:  Cfr.  n.  CCXXXVn. 
>>  >.      »     »  2:  Cfr.  n.  CCLXVIII      »       Cfr.  n.  CCLXVI. 

Doc.  (  XLll,  p.  210,  1.  1:  papiensis  agg.:  (siCj  ma  forse  da  cor 

papa). 

1)00.  (^LXX,  p.  236,  1.  11:  .Index  corr,:  Judex 


mmi\m  m\  miù  stoiiica  m 

fonila  un  vohinie  ih  AiHi  a  l'Mì  [>ii.  in  H*  gniudc. 
Annata  I,  li.  111,  IV,  Lire  Ilicci  riasriina. 
Annata  \  (in  rtirso  di  piihlìoa^ìumM,  AlilMiiianionlo  Ltri' 
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Oattiuff  tm^ 


CCXCI. 

Xovarina  e  Giacomina,  figlie  del  fu  Giovanni  Roba  della  litica 
di  San  Maurizio,  vendono  a  Vieto  del  fu  Rosso  di  Pomo 
una  casa  in  Ivrea,  col  consenso  del  vescovo  Giovanni  \_di 
Barone],  da  cui  l'avevano  in  censo  e  che  ne  investe  esso 
Vieto  (14  maggio  1259). 

Fonti.  —  A.  II  prìmo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
tamente dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  nel  121>3,  in  Arch.  oesc.  Ivrea, 
*     Catcg.  Il,  mazzo  IX. 

Met.  di  purl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B,  sopprimendo  le  fonnule. 

Jn  nomine  dominj.  Anno  eiusdem  m.cc.Iix^  Jndicione  Secunda.  Die. 
.    mercarii.  xiiij.  Jntrante  Madio.  Jn  palacio  yporieusis  Ecclesìe  Coram 
testibus  Magistro  Petro  fisico  et  Willelmo  Calderia  de  yporegia  et 
Petro  de  bosone  fabro  de  Ruca  sancti  Mauricij  de  yporegia.  .In  pre- 
seacìa  domini  Johannis  dei  gratia  yporiensis  Episcopi  et  CumitiSx  No- 
aarina  et  Jacobina  fllie  quondam  .Johannis  Rube  de  Ruca  Sancti  Mau- 
ricij venditionem ...  fecerunt  vieto  filio  quondam  Rubei  de  pomo  de 
vporegia  de  vna  domo  cum  solo,  muris,  lignamine,  Cupis,  editlci.js, 
carte  et  cum  pertinencijs  et  appendiciis  suis...que  Jacet  in  yporegia 
in  Ruca  Sancti  Mauricij.  Coheret  a  mane  via.  A  meridie  Petrinus  de 
Bosone  ab  oriente  Duria...precio  habito  et  conuento  inter  eos  Nouem 
librarum  et  dimidie  bonorum  Jmperialium....Quam  uenditionem...  do- 
minila episcopus  nomine  yporiensis  ecclesie  laudauit  et  conflrmauit 
in  se  retinendo  denarios  duos  Segusinorum  Censiim...soluenc2Km  an- 
nuatim  Jn  feste  Sancti  Martini....  Et  ita  dictus  dominus  Episcopus  pre- 
dictum  vietum  de  predicta  domo  Jnuestiuit....  Pro  qua  Jnuestitnra  et 
laudatìone  fuit  confessus...  dictus  dominus  Episcopus  se  recepi.sse  ab 
ipiBO  solìdos.  V.  imperialium. 

Et  Ego  Rofl3nus  publicus  Not«irius  de  Maiitua  predictum  Jnstru- 
loentum  in  imbreuiario  Magistri  Jacob!  de  Caluxio  inuoni  et  ut  in 
ipso  continebatur  ita  hic  de  mandato  et  auetoritate  venerahilis  patrisv 
domini  fratris  Alberti... Episcopi  yporiensis  «a  Comitis  lìdeliter  tran- 
script  ..«Sub  anno  domini  M.cc.lxxxxi.j^  Jnditione  Sexta.  Die  donii- 
nico,  vj  mensis  decembris  .In  palacio  episcopali  yporiensi.  Teste.s... 

F.  Gabotto.  —  Li  Catti  délVArch,    Yetc.  d'Urea.  II.  1 
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Dominus  Guido  de  Gonzaga,  Canonico  Mantaanensi  et  fratre  Vb< 
de  Romano  de  Ordine  Minorum.  (S.  T.). 

ccxoir. 

Boglo  di  Recepato,  d'Ivrea,  vende  a  Roda  di  Albiano  n 
dime  in  Albiano,  colV approvazione  di  Giovanni  [di  Ba) 
vescovo  d' Ivrea,  che  ne  investe  esso  Roda  e  ne  ria 
fedeltà  (28  maggio  1259). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Caieg.  II,  mazzo  I. 

Met.  di  pl'bl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  fora 

(S.  T.)  Anno  dominice  natìuitatis  mccIix^  Jndicione  secane 
mercurii  quarto  exeunte  Madii.  Jn  presencia  domini  Johannis  dei 
yporiensis  Episcopi  et  Comitis.  Datum  et  cessionem...et  vendic 
fecit  bogius  de  recepta  de  yporegia  Jn  manibus  rode  de  albia 
cipienti  nomine  suo  et  nepotum  suorum  silicet  restaldi  et  oìm 
vno  sedimine  cum  pertinenciis  suis  quod  Jacet  Jn  villa  albiai 
Coheret  a  prima  parte  dominus  Epìscopns.  a  seconda  taliandi 
redes  strie  de  yporegia  comuniter.  a  tercia  heredes  domini  1 
de  nica  de  yporegia.  a  quarta  via.  precio  habito...inter  eos  lit 
viidecim  .Imperialiuni...  Et  Jbi  Jncontinentì  dictus  dominus  Jo 
yporiensis  episcopus  cum  libro  vno...dictum  rodam...de  dicto  se 
por  feiulum  .lnuestìuit....Saluo  Jure  et  honore  et  contili  yporier 
<lesie...  Ei  Jbidem  Jneontinenti  dictus  roda  suo  et  nepotum  s 
pi'(Mlictoruni  nomine  fecit  tìdelitatem  et  homaginm  ipsi  domir 
sropo  (le  predicto  sodimine....  prò  qua  Jnuestitura  fuit  confessi! 
iiiirins  episcopus... habuisse  ab  ipso  roda  solidos.   xx.  Jmperia 
Actiini  in  palacio  yporiensis  Ecclesie...  Testes  franchinus  de  vj 
et  re.^taldiis  de  bando,  et  petrus  notarlo  de  carauino.  Et  Ego  li< 
ii'»tariiis  Roiratus  .In  ter  fui  et  liane  cartam  tradidi  et  scripsi. 

CCXCIII- 

//  .slipnn'  Uberto  di  Mercenasco,  sacerdote,  promette  e 
iicrio  Avvocato  di  Straynbino  dì  dargli  15  staia  di 
])<')'  l((  metà  (Iella  decima  di  Ilriaio,  di  cui  detto  Ra 
rnreva  fallo  òlio  collettore  per  due  anni  (31  maggio 

l'oNTi.  —  A.  oriij.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Pergam.  sparse. 

Mkt.  di  piiiL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  for 
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(&.  T.)  anno  dominiee  natiaitatis.  M.cc.Iviiij.  die  sabati  vltima  die 
mculii  Jodleione  seeunda  dominus  ybertas  de  marcenasco  sacerdos. 
proncilsit  per .  stipalaeionem...  dare  et  solaere  Raynerio  Auocato  de 
^iTAmbinp  nel  suo  certo  misso  asqne  ad  medìam  Augastum  proximum 
^CMTtAria.  XT.  palcre  siliginis  ad  mensuram  yporegie  conducta  Jn  stram- 
bioo  mia  expensis.  qaod  grannm  Aiit  confessns  eidem  dare  debere  prò 
^cto  de  medietate  decime  de  briayo  quam  dictus  Rayneriiis  dedit... 
9àL  coUigendam  eidem  domino  vberto  Jn  anno  preterito  et  Jn  pre- 
tBxi'ti  «^  et  prò  bii8  adimplendis ...  possait  fìdeiussorem  Ootefìredum 
flliom  domini  Jacob!  de  strambino....  Actam  strambini  Jnterfuerunt 
^^^tem.  Aidado  de  marcenasco  et  vibertus  eius  fk*ater.  (et  den. 

xU-  Pro  carta) 

^^*   T«)  Eqo  Arducio  taoanns  notarias  Hanc  cartam  Rogatus  traddldi 

CCXCIV. 

-^*or»at3inl  di  Barene,  vescovo  d'Ivrea,  fa  autenticare  le  depo- 
^^^^<3ni  dei  testimoni  prodotti  nel  i25o  contro  il  signor*  Rai- 
^^»**o  di  Matzè  per  la  decima  di  Macello  (18  giugno  1259). 

o^n-^^  _  ^^  Qrig.  in  Areh.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII. 

3        "^O  Anno.  Dominiee.  Natiuitatis.  M.cc.lviiij.  Jndicione  seeunda. 

*^  ^^^rcarii.  xviij.  Jntrantis  mensis  Junij.  Dominus  Johannes  de  bar- 

J^^    ^ei  gratia  ecclesìe  yporiensis  episcopus  et  comes  precepit  Mi  hi 

^^*^c  notario  infrascripto  quatenus  autenticarem  et  in  publicam 

"^^^m  redigerem  Jnfpascripta  dieta  cum  Jnft*ascriptis  capitulis  in- 

*^tionum.  forma  hec  est.  Jntendit  probare  dominus  Johannes  ypo- 

^^^B  episcopus  nomine  yporiensis  ecclesie  in  causa  quam  habet  cura 

*^o  Raynerio  de  Mazadio  quod  ipse  tenet  et  possidet  decimam  de 

^^^llo  de  qua  agitur.  Jtem  quod  ipse  dominus  Raynerius  fecit  capi 

^^portari  hoc  anno,  iiij.®'  burlas  siliginis.  et  xvij.  garbas  auene. 

'^^^0  diete  decime,  malo  ordine  et  per  uiolenciara.  et  xvj.  garbas 

f^'^^nti.  et  vnam  quintanam  fabarum  et  iìii.  situlas.  vini.  Jtem  quod 

^^^^Ha  bladum  ualet  solidos  xx.  segusinorum. 

I^acerdos  Martinus  de  mazaello.  Juratus   testatnr.  et  dicit.  quod 

-Qtctt^Q  dominus  episcopus  nomine  yporiensis  ecclesie  Tonet  et  possidet 

de<^lìnam  mazaelli  de  qua  agitur.  Et  quod  ipse  sacerdos  tenuit  et  re- 

•c^^^^t.  dictam  decimam  per  duos  annos  prò  dicto  domino  episcopo 

io  pace  et  quiete  et  hoc  anno  presenti  Johannes  qui  dici  tur  cuxinns 
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nunciud  dicti  domini  Rayiierij.  per  forciam  iaait  coUigere  dieta 
cimam  et  asportauit  de  ayra(m)  ipsius  sacerdotìé  partem  dictj  d 
episcopi  per  forciam  et  malo  suo  noUe.  nidelicet.  iiij<>5  barila 
ginis.  et  xvij  garbas  aaene.  Set  non  consignauit  de  ipsis  xvij.  ni 
Jtem.  xvj.  garbas  fìrumenti  et.  J.  quintanam  fabaram  et  iiij.  ( 
vini.  Jtem  dicit  quod  predicta  que  abstulit  ualent  circa  xxv.  \ 
segiisinorum  Siligo.  forte  ascendisset  ad  iiij.  staria.  siliginis.  ad 
mensuram  mazaelli.  et  ad  ij.  staria.  auene.  et  ad  J.  eminam.  et 
valebat  solidos.  ij.  segusinorum.  Jnterrogatus.  quo  modo  et  qu 
scit.  quod  dominus  episcopus  teneat  et  possideat  dictam  decimi 
spoiidit.  quia  ipse  dedit  ipsi  sacerdoti  eam  ad  recoligendum.  < 
ipso  recollegi t  eam  per  duos  annos. 

/  Magister  Jacobus  <le  caluxio.  Juratus.  testatur.  et  dicit.  quo 
tonuit  et  recollegit  dictam  decimam  prò  domino  episcopo  supi 
per  duos  annos  proxime  flnitos  ante  suprascriptum  et  hoc  ani 
senti  pai'tem  ipsius  decime.  Et  quod  dominus  episcopus  ei  dedit 
decimam  ad  recolligendum.  Jtem  quod  ipse  magister  Jacobus  ( 
censnm  et  secum  se  concordauit  per  duos  annos  de  predicta  e 
Super  secundo  capitulo  dixit.  quod  ipse  fecit  colligi  et  con; 
dictam  decimam  hoc  anno  in  ayra  ecclesie  mazaelli.  cum  illa 
desia,  et  cum  illa  de  comite  petro.  quia  dictus  episcopus  habet  \ 
partorii,  et  ecclesia  mazaelli  aliam  terciam.  et  comes  petrui 
terciam.  et  cura  ipse  testis  extraxisset  duas  partes  ^ro  se 
torcia  pars  domino  episcopo  remansisset.  Magister  henricus  no 
portare  ipsaiii  terciam  partem  domini  episcopi  et  nuncius 
Kainorij  ei  prohibuit.  et  cum  ipsa  tercia  pars  remaneret  ibi 
ueiioruiit  bouerij  et  iiuncij  domini  Rainerij  ipsam  asportare] 
loiiciani.  .Iteni  dicit  quod  predictum  bladum  bene  ual ni t  circa. 
lidos.  .segusinorum.  .Inlerrogatus  quantum  fuit  illud  bladum.  re 
(ino'l  credit  «piod  fuornnt.  iiij.  burlle.  siliginis.  et  xvj.  nel  x\ 
aiK'iio.  ut  credit  et  circa  viiij.  garbas  frumenti,  et  circa  vnai 
tMiMiii  labaruMi.  ut  dixit  ei  sacerdos  mazaelli.  Jtem  dixit  ei  s 
<lMod  lial>nerurit.  iiij.  situlas  vini. 

Mai^ister.  henricus.  Juratus.  testatur.  et  dicit.  quod  ipse 
dici  a  niagistro  .lacobo  clerico  mazaelli  quod  ipse  tenuit  dici 
CI  mani  et  recullogit.  prò  dicto  domino  epìscopo.  Jtem.  dixit.  qu 
tostis  habuit  et  recollegit  hoc  anno  presenti  caneuam  et  lej 
prò  ipsio  domino  episcopo.  Jtem.  dicit  quod  ipse  uendidit  par 
;^niniinuni  quani  habuit  hoc  anno.  Jnterrogatus.  quantum  h£ 
caneiia.  Respondit.  circa  xij  manauellos.  et  denarios.  xv.  rect 
lo^nmine.  Jtem  dixit  quod  ipse  Juerat  ad  accipiendum  partem 
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episcopi  de  biado,  et  dicit.  quod  cuxinus  qui  stat  cum  domino  Ray- 
nerio  de  mazadio  nuncius  domini  Raynerij  abstulit  ei  per  forciam  (l). 
saper  lercio  capitulo.  dixit  se  nichil  scire  quantum  ualeret  dietum 
bladnm.  qui  testes '  producti  fuerunt  currente.  M.  ce.  Iv.  Jndicione 
xiij  (1).  Actum  in  palacio  ecclesie  yporiensis.  presentibus  testibns.  do- 
mino frederico  de  fronte  canonico  yporiensi.  et  domino  fredencono  de 
HQotina  Judice. 

(S.  T.)  Ego  Giramus  de  uetignato  notarius  yporegie  habitans  de  pre- 
wpto  suprascripti  domini  episcopi  autenticaui  predicta  et  singula  pre- 
«Jictomm  et  exemplaui  et  scripsi  et  in  publicam«formam  rededi  (sic) 
*<^at  piene  superius  continetur. 

(I)  Ji  tratto  super  tercio....  Jndicione  xiij.  è  aggiunto  con  richiamo  + 

CCXCV. 

^^^Qlidmo  Tronello  affitta  per  29  anni  a  Pietro  del  fu  Già- 
^'<^^no  Scrara,  di  Caluso,  guanto  Rufino  di  Tonengo  ha  colà 
^o^ne  canonico  d'Ivrea  (30  giugno  1259). 

^^Ti.  —  A.  Orig.,  molto  guasto,  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Pergam.  spai'sc. 
'^^'siiRVAZ.  —  Il  30  giugno  1259  era  di  lunedì,  non  di  domenica.  Probabil- 
mente,  il  notaio  non  contò  le  calende. 
^*^f .  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formulo. 

•^^^  T.)  anno  domini  Millesimo  ducentesimo  lix  indicione  secunda. 
^^^  ^ominico  secundo  ante  Kalendas  iulij.  Coram  [testibns  dominol 
^^<ìio  domino  bonifacio  de  fiorano,  domino  Raymondo  de  padono.  do- 
^^HoRaynerio  de  thoenengo  et  domino  Juuene  eanonicis  yporiensibus. 
^^^ÌDus  [vi]llelmus  tronellus  uicarius  et  procurator  domini  Rofinj  de 

*^^nengo  yporiensis  canonicj  ...  cimi  baculo  cantoris  yporiensis  ec- 
*^ìe  inuesti[uitl  per  rectam  tene[turam  petrum  lijiium  conrlam  .la- 
^^ì  scrarede  caluxio  nomine  suo  et  fratrum  suoruni  de  [praltis  terris 
'^iminibus  uineis  et  omnibus  possessionibus  cultis  et  non  cultis  quas 
^^  que  predictus  dominus  [Ro]flnus  habet  et  babere  uidetur  nomine 
n^oriensis  ecclesie  et  sue  prebende,  in  caluxio  et  eius  poderio  et  ler- 
^^orio ...  usque  ad  xxviiìj.  annos.  Reddendo  annuatim  predicto  do- 
^^^0  Roflno ...  quatuor  starla  siliginis  pulcre...  ad  mensuram  yporegie 
^  conductam  yporegie  expensis  predioti  petri  suoruraque  heredum 
^  fiolidos  duos  segusinorum  ad  festum  sancte  marie  de  medio  agusto 
*  tres  capones  ad  festum  nàtalis  domin,j....et  inde  fnit  conlessus... 
^^inuB  Ouillelmus  se  recepisse  a  predicto  petro  prò  ayfaytamento. 
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ceto  solidos  bonornm  imperìa]ìum....actum  (1)  in  ecclesia  ante 
sancte  marie... 
Ego  Jacobus  de  caluxio  notarìus  hane  cartam  scripsi. 

(1)  A:  segue  in  altare,  ma  altare  è  cancellato, 

CCXCVI. 

Giacomo  Vignola,  fratello  di  Guglielmo  Balbo  di  Ro 
presta  fedeltà  a  Giovaìuii  [di  Barone],  vescovo  d'Ii 
riceve  da  lui  rinvestitura  d*un  sedime  in  Ramai 
0  30  agosto  1259). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Manca  pure  il  nuovo  orig.dd  i 
del  notaio  Rufino  di  Mantova.  —  C.  Copia  di  B,  finite  nel  1305,  12 
dal  notaio  Uberto  Lasagna,  d'ordine  del  vesoofo  Alberto  Gonzaga. 

OssERVAz.  —  Il  30  agosto  1259  era  di  sabato,  non  di  venerdì.  Probal 
il  notaio  non  conU")  le  calende. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  C. 

(S.  T.)  (1)  Anno  domini.  M.  co.  Iviiij.  Jndictione.  Secunda.  die 
iij.*^  ante  Kallendas.  Septembris  Coram  Testibus.  domino  fr 
.Indice,  et  Nicolao  de  lesolo  Clerico.  Jacobus  vignola  frater  0 
Balbi  de  Romano  fecit  fidelitatem  centra  omnes  homines  et  j 
domino  Johanni  dei  gratia  yporiensi  Episcopo  et  Corniti  nomi 
riciisis  t'crlesie  sicut  bonus  homo  facere  debet  suo  bono  don 
ipse  dominus  Episcopus  promisit  eum  defendere  et  protege 
bonus  dominus  protegere  debet  suum  bouum  hominem.  Pretere 
dominus  Episcopus  inuestìuit  dictum  Jacobum  de  ilio  sedimin» 
ipso  moratur  Secundum  tenorem  instrumenti  censarie  quem  l 
dicto  Sedimine.  Et  inde  plura  instrumenta  unius  tenoris  fieri 
porunt.  Ego  Rulìinus  fllius  condam  domini  Ayroldi  notarli  pr 
inbrouitnrani  in  actis  siue  inbreuiariis  Magistri  Jacobi  de 
inuoni  et  eani  de  mandato  venerabilis  patris  domini  fratris 
din  ina  prouidentia  Episcopi  yporiensis.  et  Comitis  hic  fldelitei 
mi  addito  uel  diminuto  quod  sensum  mutet.  meumque signum  a 

(1)  C:   nxuìcii. 

CCXCVII. 

Ottino  del  fu  signor  Oberto  di  Romano  permuta  le  on 
che  gli  spettano  in  Ro^nano  con  Giovanni  {di  Bavon 
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scom  d'Ivrea^  che  gli  dà  in  cambio  altri  beni  colà  (17  ot- 
tobre 1250). 

Fozom.  —  A.  n  primo  orìg.  manca.  —  B.  (irìg.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 

tamente  dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.   rese.  Ivrea,  Cvl- 

tolg.  U,  masEO  XIV,  ooll^avvertenza  iniziale  che  fu  eseguito  il  14  ottobre  121)2, 

ia  Ivrea,  d'ordine  del  vescovo  Alberto  [Gonzaga],  presenti  frate  Ruggei*o  di 

l^^ì  e  fk«te  Obertino  di  Romano. 

Ubt.  di  publ.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  fonuule. 

M.^oclix.^  Jndictione  lercia...  Die  veneris  xvij.  intrantis  Octub'ris. 
Coram  testibas  domino  FredenQono  et  domino  Martino  de  Prato  et 
domino,  Andrea  Capellano  et  Nicolino  de  ledalo  clerico.  Cambium  et 
muta^ionem  fóoerant  dominus  Johannes  dei  gratia  yporiensis  Episcopiis 
et  CoTTàes  nomine  yporìensìa  ecclesie  ex  una  parte,  et  Octinus  filius 
ooiida.«xi  domini  Oberti  de  Romano  ex  altera  ....dictns  Octinus  dedit 
eidem  domino  Episoopo ...  totam  illam  partem  quam ...  habebat ...  in 
qnadauni  domo  posita  in  Castro  Romani,  cui  coheret  ab  occidente  idem 
d0DQizi.i28  Episoopos  pro  aqnisto  qaod  fecit  ab  Ottone  de  arramengo  (1) 
a  meridie  via.  ab  oriente  dominus  Gualflredus.  Jtem  omnes  honorantias 

qoasdictas  Octinus  habebat ...  in  Castro  et  poderio  Romani et  dictus 

domiiniis  Episoopos. ..dedit  eidem  Octino...vnum  clausum  sen  sedimen 

qood  iaoet  in  loco  ubi  dicitur  in  Ripa,  insta  tsedimen  in  quo  stat  dictus 

^i^^^  cai  coheret  ab  vna  parte  ipse  Octinus,  a  duabus  partibus 

Vis.  tali  modo  quod  dictus  Octinus...  debeat  dare  ...pro  censu  prò  pre- 

dicto  aedimine  osque  in  perpetuum.Sexdenarios  Segusinos  censuales 

omni  anno....  Pro  quo  cambio...dictus  Octinus  fuit  confessus...recepissi; 

a dicto  domino  Episcopo.  solidosC.  minus.  V.  bonorum  Jmperialium... 

(S-  T.)  Et  ego  Ope^inus  dictus  de  Coppauino  de  Mulina,  publicus 

jiaperiali  auctoritate  notarius,  et  nunc  domini  Episcopi  |yporiensis| 

-     e^  ^missione  et  mandato,  a  dicto  Episcopo  mihi  factis  supraseriptam 

caftam  de  Jmbreuiario...  Magistri  Jacobi  condam   notarij  extrassi, 

a^^plaai  et  fldeliter  nil  addito  uel  diminuto  quod  seiisum  mutet,  in 

pubiicam  formam  redegi....  et  Signum  apposui  consuetum.  [S.  T.'. 

(1)  B  :  amuneto 

CCXCVIII. 

'fiiccardo  di  Beccatna,  podestà  d' Ivrea,  investe  parecchie  per- 
sone di  beni  «  comuni  >  secondo  V estimo  fatto  dai  rappre- 
sentanti del  Comune  e  del  Vescovo  (11  dicembre  1259). 

Fosti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  oesc.  lorea,  Categ.  I,  mazzo  II;  un  jx)*  guasta 
a  ^stra. 
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ossERVAz.  —  LUI  dicembre  1259  era  di  giovedì,  non  di  mercoledì.  Édui 
errato  il  giorno  del  mese  od  il  giorno  della  s^timana. 

(S.  T.)  Anno  dominice  incarnacionis  Millesimo  cclviiij.  Jndic 
prima,  die  mercurij.  xj.  Jntrantis  decembris  presentibus  testibus 
lianne  notario  de  cita,  et  Ottino  de  guaracio.  Johannino  Mandaeri 
Aymonino  fll  perrer.  Jn  palacio  comnnis  yporegìe.  conuocata  crede 
lioniinum  yporegie.  ad  sonum  campane  more  solito.  Cum  dom 
Johannes  tallandus.  Magister  Johannes  de  Sancto  donato,  et  fìranct 
gnaldanus.  fuissent  constitutj.  per  credenciam  et  credenciarios 
regie,  et  dominus  [bonbellus]  de  Solerio.  prò  domino  episcopo 
riensi  prouisores.  examinatores.  et  inquisitores.  ad  inquirendu 
consuicndum  et  certitandum.  quantum  deberent  ad  censum  con) 
et  regalia  que  tenentur.  per  comune  yporegie  et  dominum  [episcc 
yporiensem]  que  sunt  ultra  pontem  et  alibi,  et  usque  ad  quem 
minum  et  prò  quanto  precio  cuilibet  deberent  adcenssirj.  et  ipsi 
prò  comuni,  et  dominus  bonbellus.  prò  domino  episcopo,  iaisser 
dere  et  inquirere.  et  extimassent  in  omne  concorditer  illam  te 
vinoain  et  pratum.  et  totum  hoc  integraliter  quod  Nicolinus  i 
eondani  aymonis  raxie  tenebat  a  Musso  de  fantis  et  totum  hoc 
ipse  Mussus  tenebat  a  comune  yporigie  et  domino  episcopo,  in 
torio  Montis  iieualis.  desubter  viam  que  vadit  versus  et  super  me 
neiialcm.  quibiis  coheret  ab  una  parte  ipsa  via.  A  secunda  teo 
quam  consueuerat  tenere  cusina  de  ruca  sancti  mauricij  et  qaam 
tenetil;  marchetns  cerdo  et  hec  omnia  extimassent  de  eensu 
dormii.  XX.  imperialium.  /  .Item  illud  pratum  quod  tenet  perin 
ecclesia  de  baiuhetis  .In  monte  neualo(2)  et  illud  extimas» 
eenssu  solidorura  v.  imperialium.  /Mtem  totum  hoc  quod  tenentJoh 
lal'er  de  ponte,  et  Jachinus  eius  frater.  et  Milonus  de  Qubiai 
teriitorio  montis  neualis  et  terram  cultam  et  nemus.  que  us 
tenere  a  comune  yporegie  et  domino  episcopo,  et  hoc  totum 
masse  nt  do  censsii  solidorum  xvj  imperialium.  /  Jtem  totum  hoc 
]ìHr'onus  de  nouayra  tenet  a  comune  yporegie  et  domino  episco 
proiìicto  territorio  Montis  neualis.  et  hoc  extimassent  de  cens 
liiìorum  xxv  .Imperialium.  .Item  illud  pratum  quod  tenet  Joli 
do  jiKIa  a  predicto  comune  et  a  domino  episcopo,  in  eodem  ten 
,]u<ii\  terram  quam  tenebat  mussus  de  fantis.  et  illam  vineam 
ipse  lohannes  tenet  in  eodem  territorio  a  comune  yporegie  et 
mino  episcopo  yporiensi.  Justa  vineam  gregorij  Michelani.  cun 
Illa  riami  pratj  que  est  desubter  illam  vineam.  vsque  ad  ha< 
illorum  de  solerio.  et  hec  omnia  estimassent  de  eenssu  solidorui 
Jmperialium.  /  Jtem  totum  illud  nemus  et  pratum.  et  vineas  et. 
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hoc  qaod  albertus  et  gregorius  micbelanj.  tenent  in  territorio  Montis 
neualis  a  comune  yporegie  et  a  domino  episcopo  yporiensi.  et  hec  omnia 
exBtimassent  de  censu  solidorum  1  Jmperialium.    Jtera  ìllas  terrai  et 
rinecun  et  nemus.  et  totiim  hoc  quod  gregorius  michelanus  tenet.  ;i 
predicto  comune  et  a  domino  episcopo  yporiensi.  in  territorio  montis 
bunsLmicj.  et  hec  omnia  exstimassent  de  censsu  solidorum  xxviiij. 
/  ^t^ED  illas  terras  et  vineas  et  boscum.  et  omnia  que  boso  et  domi- 
li iotxs  de  fantis  usi  sunt  tenere  a  comune  yporegie.  et  a  domino  epi- 
soojpo  yporiensi.  in  territorio  Montis  neualis  et  hoc  totum  exstimas- 
s^iit:-    de  censsu  solidorum.  1.  /  Jtem  omnes  illas  terras  et  prata.  et 
n^ncfcus  que  et  quas.  quagle  de  salarano  usi  sunt  tenere  in  territorio 
SVXontis  niualis.  a  predicto  comune,  et  a  domino  episcopo  yporiensi. 
et      l"Eec  omnia  [exstimassent]  de  censsu  solidorum.  xx.  /Jtem  illam 
t^rr^m  quam  tenet  yuoreus  de  banchetis.  Justa  pratum  suprascripti 
^^xronj  de  ecclesia,  in  eodem  territorio,  a  predicto  comune,  et  domino 
©X>ì  scopo  yporiensi.  et  ipsam  exstimassent  de  censsu  [solidorum  xij]. 
f    Jt.^m  totam  illam  teneturam  quam  tenet  Romana  de  Jestono  a  pre- 
dicto comune  et  a  domino  episcopo  yporiensi.  in  territorio  Montis 
>se«ali8.  et  eam  exstimassent  de  censsu.  solidorum.  x.  /  Jtem  illas 
"teiTas  et  vineam  et  ca[mpum].  que  usus  erat  tenere  Marchetus  cerdo 
^  d.icto  comune  et  a  domino  episcopo  in  eodem  territorio,  et  que  onmia 
^'luianus  notarius  de  Ruca.  petit  habere  iid  censsum.  et  exstiraasseut 
"^  de  censsu  solidorum.  x.  /Jtem  illam  terram  quam  tenent  albertus 
^  ^^  stria  et  eius  fratres.  in  pratis  desubter  castellacium.  a  predicto 
^^ane  et  a  domino  episcopo,  yporiensi.  et  ipsam  exstimassent  de 
censsu  solidorum  xiJ.  /Jtem  illud  pratum  et  pratum  clausum.  quod 
P*^ru>«  de  arnaldo  et  boso  et  dominicus  de  fantis  usi  sunt  tenent  a 
P^eaioto  comune  et  a  domino  episcopo  yporiensi.  in  pratis  desubter 
^e?iri^scum.  et  illud  exsti[massent  de  censsu  solidorum.]  xxvj.  ,  .Item 
ììlàitx    vineam  et  totum  hoc  quod  tenebat  bac^mus  in  territorio  Montis 
neu^llg  ^  comune  yporegie  et  a  domino  episcopo  yporiensi.  Justa  vi- 
neas    ^^  teneturam  bo-sonis  et  dominici  de  fantis.  |ef  hoc  totum  ex- 
gtinrx^^gQjjl^  de]   censsu.  solidorum  iiij  et  Medij.  Dominus  Ricardus  de 
beCcix^^j^^  potestas  yporegie  et  Canapicij.  in  dieta  credencia.  de  con- 
gcti^^u  et  vòluntate  et  Consilio  et  parabola  predictorum  omnium  de 
di<^^  credencia  [et  suprascriptorum  domini  Johannia]  tallandi  et  fran- 
^•Yi^Tii  et  Magistrj  Johannis.  et  suprascripti  domini  bonbelli.  nomine 
sUPl^ascriptj  dominj  episcopi  yporiensis.  nemine  contradicente.  inue- 
^^tiit  suprascriptum  nicolinum   rasiam  de  predicta  tenetura.  quam 
tenebat  ipse  [nicolinus  infra]   predictas  coherentias.  usque  ad  xviij 
^nnos  proximos.  et  ei  dedit  et  concessit  ad  censsum  ad  tenendum.  tali 
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modo  quod  ipse  nicolinus  et  eius  heredes  et  cuj  uel  quibu3  dedei 
tenendum  U8que  ad  predictum  terminum  habeant  teneaut  [et  \ 
deant  et  laborent]  dando  fet]  redendo  ab  hoc  anno  proximo  fatui 
antea.  per  se  suosque  heredes.  dicto  comuni  yporegie.  et  domirK 
scopo  yporìensi.  prò  quarta  parte  annuatim  in  festo  sancti  Ma 
usque  ad  dictum  terminum  xviìj  annorum  [.  xx.  denarios.  Jm[ 
lium]  censsus.  monete  curibilis  et  expendibilis  Jn  yporigia.  pn 
perialibus  seu  prò  .1.  denario.  cum  dampnis  et  expensis  post  (; 
lìbot  terminum.  obligando  omnia  sua  bona. 

Item  inuestiuit  albertum  Michelanum  suo  et  gregorij  Mici 
nomine,  de  tota  suprascripta  tenetura.  quara  tenet  in  territorio i 
neoalia.  usque  ad  dictum  terminum  xviij  annorum.  et  ei  dedit  e 
cessi  t  ad  cananun.  premi  tendo  ipse  albertus  per  se  et  suprascri 
gregorium  et  herede»  eorum  et  cuj  dederit  ad  tenendum  darei 
uere  dicto  comuni,  et  domino  episcopo  yporiensi  secundum  qu» 
prascriptum  est.  annuatim  in  festo  sancii  Martinj  usque  ad  d 
tern)inum  xviij  annorum.  solidos.  1.  monete  earibilis  [et  expenc 
Jn  yporigia  prò  Jmperialibus.  seu  prò  J  denario.  cnmdjunpnis 
peiisis  post  quemlibet  terminum.  obligando  eidem  nomine  pi 
omnia  sua  bona,  tali  modo  et  forma,  quod  ipsi  albertus  et  gre 
et  lieredes  ipsorum  et  cui  uel  quibus  dederint  ad  tenendum  [ 
ad  dictum  terminum  habeant  teneant  et  possideant  et  laborei 
quod  possit  custodirj  totum  noueletum.  et  omnes  cesias  que  eh 
illas  vineas.  et  totum  hoc  quod  fosaarent  et  roncharent  ab  or 
bestiis (3)  ibi  Jiliquid  ad  custodiendum. 

1  ;  .Jtenil  .Inuestiuit  predictum  albertum  Michelanum  nomine  p 
gregorij.  de  ipsa  tenetura  quam  ipse  gregorius  tenet  a  predi 
Illune  et  domino  episcopo  yporiensi.  in  monte  bonamico  tali 
qiKxl  predictus  gregorius  et  sui  heredes  [et]  cui  dederit  ad  ten 
libine  ad  predictum  terminum  xviij  annorum  habeat  teneat  e 
si  deal  et  laboret.  dando  et  redendo  predicto  comuni  yporegie 
mino  episcopo  annuatim  in  festo  sancti  Martinj  solidos  xxviiij  i 
curil>ili^  et  expendibilis  in  yporigia.  prò  inperialibusv  seu  prc 
nario  cuni  dampnis  et  expensis  post  quemlibet  terminum  fac 
ol'ligando  nomine  predicto  omnia  sua  bona. 

,  Itcni  -Inuestiuit  bosonem  de  fantis  suo  et  eius  fratris  domii 
mine,  de  To;taì  suprascripta  tenetura.  quam  tenent.  in  predic 
ritoi'io  ut  supra  scriptum  est.  et  eius  dedit  ad  tenendum  et  a 
ramluni  us(|ue  ad  dictum  terminum  xviij  annorum.  tali  mod 
ipsi  l)(>so  et  iloniinicus  et  heredes  ipsorum  et  cuj  uel  quibus  d 
ad  teiitMìduiu.  habeant  teneant  et  laborent  usque  ad  dictum  tern 
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dando  annaatim  ab  iato  anno  proximo  futuro  in  antea  (2)  usque  ad 

dio^om  termiDum  pradloio  comuni  et  domino  episcopo  yporiensi  so- 

ijdos.  L  monete  earibilìs  et  expendibilis  in  yporigia  prò  imperialibus 

80a    prò  J  denario.  eum  dampnis  et  expensis  post  terminum  faeiendis» 

6^    ponint  ìpsofl  abiqae  oonaenire. 

/  J-tem  Jnneetiait  yioiannm  de  la  roa  de  illa  tenetura  s'uprasoripta. 

q  t«^^-"Tri  Marehetos  cordo  tenebat  in  Monte  neuale  at  suprascriptum  est. 

■e'fc  -  «»m  dedit  ad  teneodam  et  a[dl  lahnranrinm  Yat^ua  ad  dictum  ter- 

LBiBL.  itàt  Sttfe  V^^  ffKB  Thriairai  et  mi  beiedw  et  ci^  éederit  M 

mqne  ad  dietam  terminam.  habeant  teneant  et  iaborent. 

t€3Lo  annuatim.  ab  iato  (4)  anno  futuro  in  antea  usque  ad  dictum 

-t^Mmainnm.  Jn  fasto  sancii  Martiig  [x.  solidos.]  predicto  comuni  et  do- 

i<3  episcopo  yporiensi.  monete  suprascripte.  cum  dampnis  et  ex- 

isi8  post  terminam  fkciendis.  obligando  omnia  sua  bona. 

/    «Item  inaestiuit  dominum  bernardum  biram.  nomine  filij  sui  Ju- 

UsLX^.  ile  predieta  tenetura.  quam  tenebat  baganus  in  Monteniualo.  et 

^i   nomine  prediota  dedit  ad  tenendum  et  ad  laborandum  usque  ad 

^ietdm  terminum.  ta|j  modo  qnod  ipse  Julianus  et  sui  heredes.  pre- 

'  ^iotaoi  téneturam  osqoe  ad  dictum  terminum.  habeat  teneat  et  la- 

"^^^'^t.  dando  annaatim  ab  iste  (4)  anno  futuro  in  antea  usque  ad  dictum 

^**^ìnam.  predicto  comuni  et  domino  episcopo  yporiensi  in  festo 

noeti    Marti^J.  solidos  iiij  et  Medium  de  suprascripta  Moneta,  cum 

^^Pniset  expensis  post  terminum  facieudìs.  et  possint  eum  inde 

'"^ue  conoenire. 

'''^^m  Jnoestiuit  albertum  de  le  stria,  de  predicta  terra  (inain  tenet 
^^P>^^cto  comune,  et  a  domino  epìscopo,  in  pratis  desubter  castel- 
MCit^i^  et  ei  dedit  et  concessit  ad  tenendum  usque  ad  dictum  ter- 
'D^fi^tt.  tali  modo  qnod  ipse  albertus  et  Rufinus  et  eorum  heredes  et 
'Coj  ^^derint  ipsam  terram  habeant  teneant  et  Iaborent  usque  ad  dictum 
teroc^lQQQi^  dando  annaatim  ab  iato  (4)  anno  futuro  usque  ad  terminum 
SOP'^'^iUeriptum  in  fésto  sancti  Martinj  predicto  comuni  et  domino  epi- 
acOl^o  yporiensi.  solidos  xij.  census.  cum  dampnis  et  expensis  post 
t/0rt):ilnam  faciendis. 

I  ^tem  inoestiait  supradictum  nicolinum  rasiam.  nomine  predictoriim 
<pe^Qj  de  nonaria.  Johannis  de  alda.  quallorum  de  salarano.  Johannis 
Kf)abij  de  ponte  et  Jachineti  fratris  et  Milanj  de  zubinna  et  yuorej 
d0  IWQchetis  et  peroni  de  ecclesìa  de  banchetis.  et  ei  nomine  ipsorum 
^i  prò  eis  dedit  tenendum  usque  ad  dictum  terminum.  omnes  su- 
pmseriptas  teneturas.  quas  a  comune  yporigie  et  domino  episcopo 
ieoant  in  dicto  territorio  ut  sapra  scriptum  est.  tali  modo  quod  ipsi 
^ilibet  suam  teneturam  sicut  visa  et  exstimata  est  et  ordinata  per 
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suprascriptos  exstimatores.  habeant  teneant  et  possideant  et  < 
heredes  usque  ad  dictum  terminum  xviij  annorum.  dando  et  r€ 
annuatim  ab  isto  (5)  anno  futuro  in  antea  usque  ad  dictum  tern 
in  feste  sancti  Martinj  predicto  domino  episcopo  et  predicto  « 
censsum  ordina  tu  m  per  predictos  exstimatores.  /  Jtem  Job 

Aiber  et  Jachinus  et  Milonus  de  nubiana  solidos  xvj.  (6> 

,  silicet  Johannes  de  alda  solidos  xxv  de  sua  tenetura.  /  peroD 
nouaria.  solidos  xxv  de  sua  tenetura.  /  Romana  de  Jestono  soJic 
de  sua  tenetura.  /  qualle.  solidos  xx.  de  sua  tenetura.  /  PeroD 
ecclesia  solidos  v  de  sua  tenetura.  /  yuoreus  de  banchetis  solid 
de  sua  tenetura  de  moneta  suprascripta. 

.Item  Jnuestiuit  petrum  de  arnaldo  suo  et  predictorum  bosc 
dominici  de  fantis  nomine,  de  suprascripto  prato  clau[s]o  et  ei  dee 
et  nomine  predicto  ad  tenendum  usque  ad  dictum  terminum.  tali 
quod  ipsi  et  heredes  eorum  et  cuj  dederint.  usque  ad  dictum  terc 
habeant  teneant  et  laborent.  dando  annuatim  ab  isto  (5)  anno 
in  antea.  in  feste  sancti  Martinj.  predicto  comuni  et  domino  ep 
yporiensi.  usque  ad  dictum  terminum.  solidos  xxvj.  censsus 
(lampiiis  et  expensis  post  terminum  faciendis.  /  dictus  domin 
testas  nomine  comunis  yporigi^  et  hominum  et  tocius  diete  ere 
et  prò  ipsis  et  consensu  licentia  et  uoluntate  predictorum  ere 
rioruni.  et  suprascriplj  dominj  bonbelli.  nomine  domini  episco] 
riensis.  ncniine  oontradicente  conuenit  et  promisit  omnibus  pi 
tenetoribus.  omnes  predictas  teneturas  cuilibet  suam  usque  ad 
tenni  mini,  defendere  et  guarentare.  et  ex  paucto  (sic)  et  exp 
])romisit.  dicto  nomine  quod  non  possint  eis  abferrj  diete  te 
usque  ad  dii'tum  terminum  aliqua  de  causa,  et  prò  his^  omn 
singnlis  adtendendis  et  obseruandis.  obligando  omnia  bona  d 
tniiiiis  yporigie.  qui  potestas  nomine  dicti  comunis  et  dominj  ej 
tuir  confessus  et  contentus  se  recepisse  ab  omnibus  predictis 
torihus  censsus  omnium  pre<lictarum  rerum  de  isto  (5)  anno  p 
futuro  et  totidem  de  «affaytamento.  Renunciando  non  receptoru 
sn  urij  et  afTaytamentornra  [eccceptioni],  de  quibus  omnibus  pr 
4oriiinns  episcopus  habuit  suam  quartam  partem  per  manum 
hannis  notarij  Jiifrascriptj. 

I']go  Magister  Johannes  phìsicus.  notarius  sacri  palacij  inte: 
liane  cartam  Scripsi. 

(1)  tonot  corretto  su  (enoht       (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea.        (3 
f/xasfo.        (4)  L/z  fornìa  di  questo  isto  e  tale  che  si  dovrebbe  leijger 
.sci'ipto:  nw.  vi  osta  /'ab  precedente.        (5)  Qui  risto  è  fuori  dubbio. 
truffo  Jtem  Johannes....  xvJ  fu  certo  scritto  dove  m^a  si  trova  pci'chi 
tìcafo.  Dovrebhe  essere  dopo  la  fine  delV alinea  seguente. 
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CCXCIX. 

Giovanni  Cigneto  di  Castelfranco  giura  ad  Alberto,  vescovo ^ 
il*  Ivrea,  di  pagargli  la  sita  parte  del  censo  doviUo  dagli 
uoriiini  di  Castelfranco,  e  viene  assolto  da  lui  della  scomu- 
nica incorsa  (31   marzo  1260).    Altrettanto  fa  ed  ottiene 
Guglielmo  Salinerio  (10  aprile  1261). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
timente  dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch,  rese.  Icrea,  Categ.  I, 
mazzo  I. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  cclx  (1).  Jndicione.  iij. 
•  die  mercurij.  ij.  ante  Kalendas  aprilis.  .In  palacio  dominj  episcopi 
yporiensis.  Coram  testibus  Jacobo  de  fango  et  domino  Andrea  de  pa- 
llio, et  bono  iohanne  tapero  de  paono.  Johaimes  Cinetus  de  castro- 
ft^co  Jurauit  stare  mandatis  domini  episcopi  Johannis  yporiensis. 
ocasione  qua  non  soluit  partem  sibi  contingentem  de  censu  quem  dare 
^  wdere  tenentur  homines  castri  franchi  annuatim  domino  episcopo 
•^  ecclesie  yporiensi  prò  ediflcatione  quam  fecerunt  in  dicto  castro. 
^Qaeoit  et  promixit  sub  ipso  sacramento  nuUam  patiens  uiolentiam. 
^nod  de  cetero  dabit  et  sol  net  illam  suam  partem  dicti  census  que 
wit  sibi  imposita  Jn  segno  seu  ualimenio  de  dicto  censu  dicto  domino 
episcopo  et  ecclesie  yporiensi  in  pace  et  quieto.  Quo  iuramonto  et 
promissione  factis.  per  (2)  dictum  Johannem  cinetum  dominus  epi- 
•*PU8  ipsum  absoluit  ab  excumunicatione  et  interdicto  si  incurrerat 
predicta  de  causa.  Ego  magister  roflnus  imperialis  aule  notarius.  de 
^^^WKlato  dominj  fratris  Alberti  dei  gratia  yporiensis  episcopi  et  co- 
^nitis,  ex  abreuiaturis  condam  magistri  Johannis  caldere  notarli  ypo- 
riensis. hanc  cartam  scripsi  et  exemplaui  (3)  nichil  addito  nel  dempto 
Quod  sensum  mutet. 

^S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  M.cclxj.  Jndicione.  iiij.  die  domi- 

nica.  1.  Jntrantis  aprilis.  Jn  palacio  domini  episcopi.  Coram  testibus 

ilotefredo  de  pertuxio  et  domino  Andrea  de  palacio  et  domino  Jacobo 

sacerdote  qui  stat  ad  sanctum  eusebium.  villelmus  salinerius  de  castro 

franco  Jurauit  staro  mandatis  domini  Johannis  episcopi  yporiensis 

occasione  census  retentj  domino  episcopo  prò  sua  parte  census  quem 

reddere  tenentur  homines  castri  franchi  dicto  domino  episcopo.  Jtem 

jurauit  reddere  dicto  domino  episcopo  totam  suam  pai'tem  census  que 
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ei  euenit  de  dictp  ce[n]su  quem  habet  dictus  dominus  episcopus  in 
Castro  annuatim.  Qao  iuramento  fkcto  et  promissioDe  dictus  dor 
episcopus  ipsum  villelmum  absoluit  ab  omni  interdicto  et  exc 
nicatione  quod  et  quam  ineurrisset  occasione  dicti  census  ret«ntj 
magister  Roflnus  de  roagadio  Jmperialiis  aule  notarius.  de  mai 
domini  fratris  Albertj  dei  gratia  yporiensis  episcopi  et  corniti 
abreuiaturis  condam  Magistri  Johannis  caldere  notarli  yporiensis 
cartam  scripsi  et  exemplaui  nichil  addito  uel  dempto  quod  se 
miitet. 

(l)  In  H  iiegne  una  raschiatura.        (2)  B:  quam        (3)  B:  exempleai 
punto  ili  cancellazione  sotto  il  terzo  e. 

ecc. 

Giovanni  \di  Barone],  vescovo  d'Ivrea,  investe  Franchino 
Valdana  del  feudo  che  teneva  prima  dal  signor  Già 
di  ser  Oddone  d" Oltreponte  (30  luglio  1260). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  di  St.  di  Tor.,  Vesc,  Ivrea,  Carte  da  or 
R.  Copia  sec.  XVIII  in  Arch,  pese.  Ivrea,  Carte  sparse. 
Met.  ih  prHL.  —  Si  riproduci  A,  senza  tener  conto  di  B. 

(S.  T.)  anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  Ix 
<i()ne  lercia  die  ueneris  secundo  exeunte  Julio  Coram  testibus  d 
fredenoono  de   inutina  .ludice  et  Rotefredo  de  pertuxio.  domir 
hannos  dei  gratia  yporiensis  (1)  ecclesie  cura  libro  uno  quera  sua 
tt'iiebat  Jniiestiuit  iranchinum  de  la  ualdana  de  yporegia  de  te 
feudo  qiKxl  tenebat  et  tenere  consueuit  a  domino  .Jacx)bo  de  ser 
de  ultraponte  de  yporegia.  tali  modo  quod  dictus  franchinus 
lier<'d<s  predietum  teudura.  habeat  teneat  et  possideat  uidelio 
iiiadnjodum   dietus  dominus  Jacobus  tenebat  et  tenere  consu( 
eocN'sia  yporiensi.  faciendo  dictus  franchinus  et  sui  heredes  il 
uicia  «t  coiidiciones  dicto  domino  episcopo  et  suis  successoribi 
et.  quas  dictus  dominus  Jacobus  facere  debebat  et  que  fieri  del 
dicto  l'Mido  et  debet  dictus  franchinus  facere  fldelitatem  dicto  e 
episcopo  de  dicto  feudo  quandocumque.  ipsi  domino  episcopo  pL 
saluo  Iure  cuiuslibel  persone. 

actum  in  palacio  dicti  domini  episcopi  unde  preceperunt  pli 
strumenta  unius  tenoris  fieri. 

Ego  Jacobus  de  caìuxio  notarius  liane  cartam  scripsi. 

(l)  S,'f/ffr  l'artccUaUt:  oj 
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CCCI. 

JRubeio  (TOideprando  rende  a  Giovanni  {di  Barone],  vescovo 
^rii'^'^ea,  qtianio  da  lui  teneva  Quieto  di  Nicolino  dì  Ro- 
mano  e  la  fedeltà  del  medesimo  (5  settembre  1260). 

Fonti.  —  A.  Orijr.  in  Arc?^.  ^esc,  Icrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 
«.>ssi:rvaz.  —  Il  5  settembre  1200  era  di  domenica,  non  di  giovedì. 
Met-  di  publ.  —  Si»dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  tralasciando  le  formule. 

(S.   T.)  Anno  domìni  natiuitatis  Millesimo  cclx^  indicione  tercia. 

die  Jouis  quinta  intrantis  Septembris.  Jn  palacio  yporiensis  Ecclesie 

Coram  testibus  domino  Guillelmo  yporiensi  archidiacono.  et  domino 

Johanne  de  puteo  et  domino  bombello  de  solario.  Rubetus  de  ode- 

prando    fecit...uendicionem   in  manibus  domini  Johannis  dei  gratia 

yporiensis  Episcopi  et  Comitis  nomine  yporiensis  Eccle8ie...de  omni 

Jare   et   actione...quo<l  et  qiiam  ipse  habebat.... in  sedimine  terris. 

pratis.  uineis  et  arboribus  quod.  quas.  et  que  Guietus  de  nicolino  de 

Romano   tenebat  uel  tenere  consueuerat  in  aliqua  parte....item  de 

tota  illa  fidelitate  et  homagio  quam  et  quod  ipse  Guido  Tacere  tene- 

batur   ipsi  rabeto....pro  qaa  uenditione...fiiit  confessus...  habuisse  a 

dicto  domino  Episcopo  libras  quinquaginta  bonorum  imperialiuiu.... 

(S.   T.)  Ego  Jacobus  de  caluxio  notarius  hanc  Cartam  scripsi. 

CCCII. 

Oiovanni  \_di  Barone],  vescovo  d* Ivrea,  investe  diversi  uomini 
di  Romano  di  beni  ivi  (J260,  1261,  1262). 

Fonti.  —  A.  Il  documento,,  nonclu;  l'orig.  manca.  —  B.  Sulla  giinnliii  che 
-una  volt»  conteneva  il  documento,  si  legge:  «  Jn  vestiture  Coiic«>sse  da  Monsi;^:'" 
Gio.  Vescovo  d'Jurca  a  fauore  di  diuei'>*i  Particolari  di  Jlom.ino  possidenti  Ix^iii 
nelle  fini  «li  d"  Luogo  semouenti  dal  diretto  Dominio  (lolla  di  lui  mensa,  v.  s^h 
gettx  iierso  della  medesima  a  Ser\'izi  annui  >. 

cecili. 


f      Martino  di  Ca  consegna  a  Giovanni  \di  Barone],  vescovo  <r Ivrea, 
\  quanto  da  lui  tieixe  in  Perno  (27  o  28  majrgio  1261). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  U.  Altro  ori^i.,  tratto  «la  altro  notaio 
tlirettanieate  dall' imbreviatura  del  notaio  n^;jante,  in  Ar:ìi.  rcs-:.  Irrea, 
Cateir.  N,  mazzo  XIII. 


l 
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ossERVAZ.   —  Il  28  maggio  1261  era  di  sabato,  non  di  venerdì. 
mente,  il  notaio  non  contò  le  calende. 
Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B. 

•  3.  T.)  Addo  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  cclxj.  Jndic 
die  ueneris.  y.  ante  Kalendas  Junij.  Coram  testibus  bertoldo 
de  paone  et  bruno  gastaldo  de  clauarano  Martinus  de  ca^  Co 
domino  Jobanni  yporiensi  Episcopo  Jnfrascriptam  terram  ecc 
yporiensis.  Jn  primis  vnum  zerbum  in  territorio  paernj.  ad  1 
dicitur  Jn  baeta.  Coheret  dominus  Raynerias  de'^buirolio.  I 
fllij  condam  oberti  taglaserag.  A  lercia  via.  Jtem  ad  locuni  n 
ad  poQolìnm.  peciam.  J.  terre  cnm  bosco  et  arboribus.  Cohere 
sanati  Martini  de  paerno  a  duabus  partibus.  a(d)  lercia  Gas 
quarta  cima  serre  de  prolauore.  Ego  magister  Rofinus  de 
Jmperialis  Aule  notarius.  de  mandato  dominj  fratris  Albert  < 
yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex  abreuiario  condam  magistri 
caldere  notarij  yporiensis.  hanc  cartam  scripsi  et  exempla 
addito  uel  dempto  quod  sensum  mutet. 

CCCIV. 

Giovanni  Idi  Barone],  vescovo  d'Ivì'ea,  investe  di  u 
in  Ivrea  la  signora  Otta  moglie  di  Giovanni  Be^ 
Salerano,  Ardizzone  figlio  di  Giovanni  Ardizzone 
cltctte,  Cd  Alberto  Michelano,  quest'ultimo  per  le  ni 
(jUelniìna  e  Matildina,  figlie  del  fu  Oberto  di  Ar^Iiz 
Ikinchctic  (30  maggio  1261). 

Fonti.  — \.  Il  primo  ori-i.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  dirett 
alno  notaio  dall' imhi'OYiatui*a  del  notaio  rogante,  in  Arci*,  rei 
('iite>.  1!,  mazzo  IX:  un  po'  guasto  in  fine. 

Mkt.  i>i  I'L  ml.  —  vSi  (là  solo  la  parte  essenziale,  su  B,  sopprimendo  1 

Millosirijo.  cc.^  Ixj.  Jndictione.  iiij.  die  lune,  ij.®  exeunte.  mad 
testibus  dr)ijiirio  Raymondo  yporiensi  Arcliipresbitero  et  don 
W\h)  vi  vl)orto  fìlio  domini  Philippi  de  puteo.  Dominus  Joh; 
^jv'dùi}  yporiensis  P^piscopus  et  Comes.  Nomine  yporiensis.  ec 
imn^stinir,  per  Rectani  et  perpetualem  censariam  donam  octan 
.lohaniiis  bollarij  «le  salayrano.  et  Ardigionem  fllium  Johani 
dieione  do  banclietis.  et  albertum  michelanum  nomine  et  ui 
mine  et  inatedine  fìliarum  condam  Oberti  de  Ardigione  de 
et  neptuum  ipsius  alberti  de  una  domo  cum  omni  hediffitio 
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nentiis.  qne  domus  Jacet  in  Rucha  Sancii  maurici  de  yporegia.  ubi 

dicitur  ad  i>etram  marie  cai  coheret  ab  omnibus  partibus  via.  tali 

modo ...  quod  dieta  domina  Octa.  et  predictus  Albertus  Michelanus 

nomine  predictarum  Gaillelmine  et  Matedine  neptuum  suarum  et  ipse 

paelle.  et  dictas  Ardirlo  quilibet  prò  tertia  parte  habeant ...  lotam 

illam  part^m  illias  domas  quam  tenebat  dominus  prepositus  sacerdos 

ecclesie  de  albiano ....  dando ...  diete  domino  Episcopo  et  suis  succes- 

aoribaa  annoatim  in  feste  Sancii  Martini,  x.  solidos.  ad  monctam  per 

yporegiam.  expendibilem ...  et  totidcm  de  fodro  regali  quando  Rox 

fbras  uenerit ....  Et  inde  Aiitconfessus...  dominus  Episcopus  [habuisse] 

prò  afaytamento  libras.  xj.  Jmperialium  ....  Et  Ego  ubertus  lasagna 

Notarlus  pablicus  predictnm  instrumentum  transcripsi  et  exemplaui 

de  imbreuiaturis ...  magistri  Jaxsobi  [de  caluxio].  Notarli  [condam]  de 

mandato,  domini  fratris  Alberti  yporiensis.  Episcopi  et  Comitis.  Sub 

anno  domini  Millesimo,  ecc.*'  Jndictione.  xiij.  die  veneris.  xv.  nicnsis 

Junij  (S.  T.) 

cccv. 

Giovanni  [di  Barone},  vescovo  d'Ivrea,  Investe  Pietro  Rata- 
scheto  di  un  sedime,  coìì  vigna,  in  Albiano  (9  ottobre  1261). 

Fo2^i.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  da  altro  notaio 
direttamente  dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  aesc.  Jrrca^ 
Caleg.  II,  mazzo  I. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  tur- 
mule,  e  con  una  correzione  indispensabile. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  M.cc.lxj.  Jndicione.  iiij.  die  do- 
minico.  IX.  intrante  octubrj.  Jn  yporegia  in  thalamo  dominj  episcopi 
yporiensis.  Coram  testibus  domino  freden^ono  et  domino  boro  bello  de 
aolerio.  et  domino  Andrea  de  palacio.  et  nicholao  camarlengo  domini 
episcopi...  dominus  Johannes  dei  gratia  episcopus  yporiensis  et  oonies 
nomine  ipsias  ecclesie  Jnuestiuit  petrum  Kauasclietum  de  Albiano  per 
rectam  tenetaram  de  quodam  sedimine  cum  pertinenciis  qnod  habet 
in  albiano.  qaod  condam  tenebat  Martinus  de  Rampono  de  albiano.  et 
qaod  habitat  dictus  martinns.  et  de  vinca  tenentj  simul  cum  ipso  se- 
dimine.»  aaluo  Jure  filiorum  condam  dicti  martini  Ramponi...  promi- 
tendo  [dictus  petrus]  dare...  de  uinea  medietatem  uinj  purj  annuatjm 
in  aindemiis.  et  benefacere  eam  et  meliorare.  et  de  dicto  sedimine. 
aolidos.  iij.  et  capones.  ij.  annuatim  in  lesto  sanctj  stephani...  Jtem 
promixit  solaere  asqile  ad  unum  annum  illud  debitum  quod  dictus 

f .  Oamtto.  —  U  Carie  dtU'Areh,  Vne.  d'Ima,  II.  :i 
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martinus  gamponus  dare  debebat  Johanni  Rauascheto  fratri  i| 
petri  (I).  et  prò  quo  debito  dictus  Johannes  Rauaschetus  hab 
partem  dicti  sediminis  in  pignora,  et  expedire  ipsum  sedimen  ab 
fratre  suo.  et  unam  rodiam  cum  bobus  computata  alia  media  r 

quam  ei  antea  faciebat Item  promixit  facere  debituras  et  o 

tiones  castri  albianj  quas  antea  sedimen  tenentes  facere  consueuei 
etesse  homo  ecclesie  yporiensis  prò  ipsa  sediroine....  Pro  afTaytau 
cuius  inuestiture.  fuit  confessus...  dominus  episcopus  se  ab  eo 
pisse  libras.  xx....  Ego  magister  Rofinus  de  magadio  imperialis 
notarius.  de  mandato  domini  fratris  albertj  dei  gratia  yporiensij 
scopi  et  comitis.  ex  abreuiario  condam  magistri  Johannis  Calder 
tarij  yporiensis.  hanc  cartam  scrìpsi  et  tradidi. 

(1)  H:  Jacobi. 

CCCVI. 

Giovanni  \di  Barone],  vescovo  d'Ivrea,  investe  Giaconu 
fu  Giovanni  Tronzano  di  una  pezza  di  ten^a  in  Ali 
(10  ottobre  1261). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  da  altro 
tlirettainento  dall'imbrcviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  7prea,Ca 
jnaz/o  I. 

Met.  di  l'iBL.  —  Si  (\k  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le fo 

(S.  T).  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  cclxj.  Jndicion 
die  lune.  x.  Jntrantis  octubris.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis  .1: 
lamo  doiiiinj  episcopi.  Coram  testibus  domino  Andrea  de  pala( 
domino  bombellode  solerio.  et  magistro  henrico  de  Romano  ...do 
.lohannes  dei  gratia  yporiensis  Episcopus  et  Comes.  Jnuestiu 
roctain  censariam  Jacobum  fliium  Johannis  tron^ani  (1)  de  albi; 
pocia.  .1.  prati.  .lacente  in  territorio  Albianj.  ad  locum  ubi  dici 
prollis.  qiiam  condam  tenebat  ab  ipso  domino  episcopo.  Martinu 
l)onus.  Cui  coheret  a  duabus  parti  bus  ecclesia  yporiensis.  a  terc: 

A   quarta   Johannes  de  magnano promitendo  [dictus  Jacoì 

darò  ...annuatim  a  feste  sancti  martini,  in  antea  solidos.  v.  Jr 
sancti  martini  prò  censu  seu  fleto  dicti  pratj  dicto  domino  ep 

et  eiu<  successoribus  nomine  ecclesie  yporiensis Et  prò  af 

mento  cu.jus  .Inuestiture.  dictus  dominus  episcopus  fuit  confessa 
<?()  recepisse  solidos.  C.  imperialium  ....Ego  magister  Roflnus( 
^adio  imperialis  Aulo  notarius.  de  mandato  domini  fratris  Albe 
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^tia  yporiensis  episcopi  et  Comìtis.  ex  abreuìario  condam  ma* 
fistri  (2)  Johannis  caldere  notarij  yporiensis.  hanc  cartam  scripsi  et 
^lemplaiy .... 

(I)  B;  trov^ani       (2)  B:  segue  cancellato:  Rof. 

CCCVII. 

^(eiro  Rarascheto,  (Vintesa  con  Giovanni  [di  Barone],  vescovo 
d'Ivrea,  si  associa  per  la  metà  il  fratello  Giovanni  nel  fendo 
testé  concessogli  da  esso  vescovo  in  Albiano  (24  ottobre  1261). 

Fo.vTi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  da  altro  notaio 
liiretta mente  dall' imbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc,  Ivrea, 
^*t^g.  II,  mazzo  I. 

^l£T.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  es.senziale,  sopprimendo  le  formule. 

^^»  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  cclxj.  Jndicione.  iiij. 
^'^-  ix.  ante  Kalendas.  nouembris.  Jn  palacio  yporiensis  ecc^lesie.  Corani 
"^tìbtis  domino  bombello  de  solerio.  et  villelmo  rocengo.  et  bertoldo 
^taWo  paonj.  Jn  pre^entja  domini  Johannis  dei  gratia  yporiensis 
*Pi!Scopi  et  comitis  Petrus  Rauaschetus  de  parabola  et...con8ensu 
'P^i\]9  domini  episcopi,  et  ipse  dominus  episcopus  de  licentia  et  con- 
^^^  dictj  petri  unanimiter  et  concorditer  associauerunt  Johannem 
^Uascletum  fratrem  ipsius  petri.  ad  illam  teneturam  et  conc^ssionem 
P^t^  medietatem  prò  indiuiso  de  qua  dictus  dominus  episcopus  Jnue- 
^iuerat  dictum  petrum.  Que  tenetura  est  quoddam  sedimen  cum  per- 
^**^encijs  quod  fuit  Martini  Ramponi,  et  vinea  que  est  cum  ilio  sedi- 
"^ìne.,..  promitendo  [dictus  Johannes]  dare...  prò  sua  parte  predictaruni 
^rum  diete  domino  episcopo  et  eius  successoribus  medietatem  vinj 
^^   ipsa  vinea.  et  denarios.  xviij.  Jn  festa  sancti  stephani...et  pol- 
^^Atros.  iiij.  annuatim....  preterea  dictus  dominus  episcopus  absoluit... 
denarios.  xviij.  de  illis  solidis.  iij.  quos  ipse  petrus  dabat...de  ipsa 
Jnnestitura.  et  medietatem  vini  diete  vince....  Ego  magister  Rofinus 
de  ma^dio  imperialis  Aule  notarius.  de  mandato  dominj  fratris  Al- 
bert] dei  gratia  yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex  abreuìario  coiidam 
"bistri  Johannis  Caldere  notarij  yporiensis.  hanc  cartam  scripsi  et 
«^enaplaoj... 

CCCVIll. 

^^otanni  di  Barone,  vescovo  d'Ivrea,  hwesfe  Martino  del  fu 
^^ùbaldo  Calcare  di  una  pezza  di  terreno  In  territorio  di 
^^iazto  (18  novembre  1261). 
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VosTi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  originale,  tratto  da  i 
notaio  direttamente  dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  h 
Categ.  II,  mazzo  XIII.        • 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formo] 

.In  nomine  domini  Amen^  Anno  eiusdemv  M®.cc®lxj^  .Indici 
quarta.  Die  veneris.  xviij.  Jntrantis  Nouembris,  Coram  testibuì 
mino  franchino  de  valdana  et  domino  Andrea  Capei lano.  Dominu 
liannes  dei  gratia  Episcopus  et  Comes,  nomine  yporiensis  Ecclei 
.Inuestiuit  Martinum  filium  condam  Robaldi  Calcarij  de  Magnane 
rectani  et  perpetualem  Censariam  de  medietate  vnius  pecie  tem 
iacet  in  territorio  Palacii  ibi  ubi  dicitur  in  Triuolaytad;.  Cui  coh< 
a  tribus  partibus  illi  de  Ayta  (2\  A  quarta  Comune  Piueroni  et  P? 
....  reddendo  Annuatim  eidem  domino  Episcopo  et  suis  successoi 
tres.  Segusinos  veteres  prò  Censu  in  festo  Sancii  Martini  et  tot 
de  l'udrò  regali  quando  res  (sic.  L:  rex)  foras  venerit ....  Actm 
Falacio  yporiensis  Ecclesìe... 

Et  Ego  Roltinus  Notarius  publicus  de  Mantua  presens  Jnstrume 
Jn  imbreuiario  Magìstri  Jacobi  de  Caluxio  non  Canzellatum  inai 
ut  in  eo  continebatur  de  mandato  ...domini  fratris  Alberti  dei  g 
Episcopi  yporiensis  et  comitis  hic  fldeliter  exemplaui ...  Sub  ani 
mini.  M^.ccMxxxxiij.  Jndicione  vj.  Die  dominico.  vj.  mensisdecen 
Jn  episcopali  palacio  yporiensi.  Presentibus  testibus  fratre  Vb( 
de  Romano  ordinis  minorum.  et  domino  Guidone  de  Gonzagia  < 
nico  Mantuanensi. 

(1)  Forse  da  vorrc<iiiere:  Triuolayra        (2)  Forse  da  corr.:  Ayra 

CCCIX. 

/  si(jnori  Marlino  e  Nicolò  dì  Roynano  vendono  ivi  una  j 
di  terreno  a  Perario  di  Romano  (16  dicerabi'e  1261). 

Fonti.  —  orig.  in  Arch.  cesc.  Ivrea,  Perg.  sparse;  un  po'  guasto  qu 
Met.  di  pi.bl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  form 

(S.  T.)  anno  domini  natiuitatis.  m.  ducentesimo.  Ixj.  indicione  q 
die.  ueneris  xvj.  intran  te  mense  decembri.  Coram  testibus.  ma. 
henrico  de  romano,  et  guieto  Alio  condam  petri  nìgri  de  calux 
miiiu-s  niartinus  et  dominus  nicolaus  de  romano.  fecerunt...i 
tionein  per  alodium.  Guillelmo  perario  de  [roma]no.  de  una 
terre  .Jacentis  in  territorio  romanj  ubi  dicitur  in  Campagna  C 
Ile  re  t  ab  una  parte  .Idem  guillelmus  a  secunda  filij  condam  e 
a  torcia  mnrtinus  maro,  a  quarta  uia  alta....  Pro  qua  uend 
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dictQS  dominas  martinus  fnit  confessus...  habuisse  (1)  solidos.  xxx.  bo- 
norum  imperialium  ....  actum  in  palacio  yporiensis  episcopi. 
EGO  Jaeobus  de  caluxio.  notarius  hanc  cartam  scripsi. 

(1)  Seffuc  lib.  cancellato. 

CCCX. 

^ubeio  del  Mercato  e  Guionerio,  nipote  del  fu  signor  Girodo 
^i  Bardo,  vendono  a  PeUerino  del  fu  Leveto  di  Pavone  ogni 
foro  diritto  su  certa  pezza  di  terreno  in  Pavone,  cui  ri- 
^^unzia  pure  Bovolo  di  Pavone  (15  gennaio  1262). 

^oxri.  —  A.  Òrig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IX. 

^'Kt.  di  publ.  —  Si  dÀ  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(S.  T.)  Anno  domini  natiuitatis  Millesimo,  ce.  Ixij.  indicione  quinta 
^^  (1)  dominico  xv.  intrante  Januario.  Coram  testibus  domino  Roflno 
^^  salayrano  et  domino  andrea  capellano.  in  presencia  domini  Johannis 
^^  *  gratia  yporiensis  Episcopi  et  Comitis.  Rubetus  de  mercato  et  Guio- 
Qei»ìu8  nepo6  condam  donni  Girodj  de  bardo,  fecerunt  pacem  et  fìnem... 
«t    omnis  ioris  remissionem...per  se  suosque  heredes.  pellerino  Alio 
<^ii<lain  leaetj  de  padono.  de  omni  .Iure  et  accione...quod  et  quam 
ipsi  habebant...aliqua  racione  seu  causa,  in  quadam  pecia  terre  ara- 
torie que  Jacet  in  territorio  padoni  ibi  ubi  dicitur  in  aresca...  cui  co- 
berent  ab  una  parte  fllij  condam  Jacobi  strie  a  secunda  uia  a  teroia 
^oliannes  de  antonio...  prò  qua  pace  et  fine  dicti  Rubetus  et  Guione- 
AuB  fìieront  confessi...  habuisse  a  predicto  pellerino  solidos.  Ixv.  im- 
P^rialiam...  quam  pacem  et  flnem...fecit  [similiter]  bouolusde  padono 
*^  omnibus  et  per  omnia  ut  supra  legitur... 
^Qm  in  palacio  yporiensis  ecclesie. 
EOO  Jaeobus  de  caluxio  notarius  interfui  et  hanc  cartam  scripsi. 

(1)  A:  die  die 

CCCXI. 

^  Signor  Ouglieltno  di  Viverone  consegna  a  Giovanni  \di  Ba-- 
rane'],  vescovo  d'Ivrea,  quanto  da  lui  tiene  in  feudo  in 
Mambueno  (19  o  20  aprile  1262). 

■  Posti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  niazzo  XII.  —  E.  Altro 
or%.  /o>*  Forse  é  solo  una  riproduzione  del  breve,  mentre  B,  scrìtto  meglio  e 
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su  i)er<^amena  più  larga,  sarebbe  il  vero  originale.  Notisi  in  B  anche  la  ma 
abbondanza  di  maiuscole. 

OSSERVA/.  —  11  20  aprile  1262  era  di  giovedì,  non  di  mercoledì.  Il  m 
probabilmente,  non  contò  le  calende. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  A,  dando  le  varianti  di  B,  che  non  siao 
ramente  grafiche. 

(S.  T.)  Alino  dominice  Natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  Ixij 
clone  V  die  mercurij  xij.  ante  Kalendas  madij  Jn  palacio  ecclesie 
riensis  corani  testibus  domino  philipo  de  putheo  et  magistro  J 
(le  caliixio.  Hoc  e3t  Consignamentum  feudi  quod  dedit  et  fecit  dei 
vullelmus  de  veurono  domino  Johanni  dei  gratia  yporiensi  epi 
et  corniti  de  Rebus  quas  ipso  dominus  vullelmus  dixtt  et  coi 
batur  (1)  se  tenere  Jn  feudum  (2)  ab  ecclesìa  yporiensi  Jn  j 
totam  (3)  decimam  quam  ipse  dominus  vullelmus  habet  et  tei 
mombuen  et  (4;  territorio  Jtem  omnes  terras  et  possessiones  qi 
habet  et  tenet  (6)  Jn  mombuen  et  eius  (7)  territorio  et  poderio  (8 
Johannes  cauderia  notarius.  Jnterfui  et  Jussu  dicti  domini  Episc 
(lieti  domini  vullelmi  hanc  cartam  Consignamenti  (9)  scripsi. 

(1)  Ij)  spaziato  è  in  sopralinea.  In  B,  invece  del  tratto  H(Xi  est...  Conflt 
si  leuge-,  Cum  dominus  Johannes  dei  gratia  yporiensis  episcopus  prec 
doiiiiiio  vullelmo  de  veurono  ciui  yporiensi  sub  debito  lldelitatis  quam 
cerat  nomino  yporiensis  ecclesie  quod  ei  consignaret  leudum  quod  tene 
eo  prò  ecclesia  yporiensi.  volens  dictus  dominus  vullelmus  obedire  mi 
dicti  domini  episcopi  sicut  tcnebatur.  Consignauit  ipsi  domino  episcopo 
wiiir.  ili)  ipso  et  (3)  B:  nxanca  Jn  primis  totam  (4)  B  a{fg.\  eius 
aij'i.:  ipse  dominus  vullelmus  (6)  B:  manca  et  tenet  (7)  B:  luan 
(S)  B  ojj<j.:  et  per  ipsum  tenetur       (9)  B:  manca  consignamenti 

CCCXII. 

Giacomo  e  Pietro,  figli  del  /'u  Giovanni  di  Amedeo  di 
cenasco,  consegnano  a  Giovanni  [di  Barone]^  vescovod'i 
quanto  da  lui  tengono  in  feudo  (9  maggio  1262). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Ardi,  oesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  XII.  Ci 

molto  arcaico. 

("S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo  ducentesimo.  li 
(licione  quinta  die  nono  Jntrantis  madii  testibus  presenti  bus  ba 
saticto  Martino  et  petro  de  ^ura.  Jn  dei  nomine  amen  hoc  es' 
siguatio  quam  fecerunt  Jacobus  et  petrus  condam  fìlii  Johan 


araeJeo  de  marcenasco  de  posessionibiis  quas  tenent  Jn  teudum  a  do- 
mino .lohanne  dei  gratia  yporiensi  [episcopo]  ad  nomen  eclesie  sancte 
marie  de  yporegia  Jn  primis  consignanerunt.  J.  peciam  terre  que  Jacet 
retro  sanctum  georgiiim  Jn  territorio  marcenasci  ei  eoehret  dominus 
anricusde  porta  ab  alia  barberiusde  marcenasco  Jtem.  J.  peciam  terre 
Jasta  suum  pratum  cui  coehrent  amedeonus  et  Johannes  layna  et 
obertus  de  rocna  Jtem  super  molendinum  de  valle,  i.  peciam  terre 
cai  coehrent  vibertus  et  anricus  de  porta  et  arducio  de  Marcenasco 
Jtem,  l  peciam  terre  que  Jacet  ad  noxetam  ei  eoehret  eelesia  et 
Petrus  pestig  Jtem.  J.  peciam  nemoris  et  castanearum  (ei  eoehret)  ad 
montatam  de  feltro  ei  eoehret  petrus  pestig  et  anricus  de  porta  et 
Tìbertus  Jtem  Jn  capite  ville,  i.  peciam  terre  cuni  harboribus  nucum 
ei  eoehret  arducio  de  marcenasco  et  vibertus  et  si  plus  reperi retur 
de  dicto  feudo  diligenter  Jnquireunt  (sic)  et  libenter  ei  conssignabunt 
et  JnJe  cartam  Iteri  preceperunt  auctum  sancti  Martini  Et  Ego  Mar- 
tinus  notarins  sacri  palacii  (1)  hanc  cartam  scripsi  et  Jnterffui. 

(1)  Segue  di  nuovo,  cancellato:  not 

CCCXIII. 

^^  signor  Manfredo  di  Moniaìdo  fa  utVaggiiinta  ad  un  pre- 
^^ftente  consegnameiito  di  feudi  cìVegli  ed  i  signori  di  Mon- 
^^^iriitlo,  suoi  consorii,  tengono  dalla  Chiesa  d* Ivrea  (21 
^  22  maggio  1262). 

.   ^^Ti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  da  altro  notaio 
'^^tamentc  dairimbrevìatura  del  notaio  rogante,   in  Arch.   vesc.   Icrea^ 

^*^i5.  II,  mazzo  IX. 

^^RVAZ.  ~  Il  22  maggio  1202  era  di  hme<lì,  non  di  domenica.  Il  notaio, 

l*^*>abilmente,  non  contò  le  calende. 
^^T.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T)  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  ce.  Ixij.  Jndicione.  v. 

*^  ^ominico.  xj.  ante  Kalendas  Junij.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensìs. 

.  ^tn  testibas  Raynerio  Alio  Jacobi  de  abate  de  cleuaxio.  et  domino 

'"^Imo  Archidiacono  yporiensi  et  domino  bonbello  de  solerio.  Cum 

^^ìqus  manfredns  de  montaldo  fecisset  fldelitatem  domino  Johanni 

.  ^Hensi  episcopo,  nomine  yporiensìs  ecclesie  de  omnibus  que  tenebat 

p.     ^Qudam  ab  ecclesia  yporiensi.  et  consìgnasset  ea  que  tenebat  in 

.  ^am  a  dieta  ecclesia  ipsi  domino  episcopo,  et  tenetur  semper  con- 

^^^pe  omnia  ea  [de]  quibus  recordaretur  tenere  ab  ipsa  ecclesia  et  ab 
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ipso  domino  epìscopo  prò  ipsa  ecclesia.  Consignauit  iterum  et  ad 
in  suo  l'onsignamento.  quod  ipse  et  dominj  de  monteastrato  eius 
sortes.  tenent  in  feudum  ab  ipsa  ecclesia  illam  braydam  terre  ( 
tcnet  et  habet  dominus  Rofinus  de  salayrano  in  territorio  ypoi 
iiixta  stratam  que  iiadit  ad  bolengum  citra  muriacias.  cuj  co! 
strata  ab  una  parte,  ab  alia  dictus  dominus  episcopus.  que  fui 
naUii  rubei.  .Item  consignauit  omne  Jus  quod  habet  et  ei  pertine 
pertinere  posset  in  dieta  terra,  et  fidelitatem.  Ego  magister  R( 
de  ma^adio  imperialis  aule  notarius  de  mandato  domini  fratrisa 
dei  gratia  yporiensis  episcopi  et  comitis.  ex  abreuiario  eondan 
gistri  Johannis  caldere  notarli  yporiensis  hanc  cartam  scripsi  et  ( 
planj.  nìchil  addito  nel  dempto  quod  sensum  mutet. 


CCCXIV. 

Obcvto  di  Tonengo  vende  una  pezza  di  terra  std  ten*ì 
d'Ivrea  al  signor  Guglielmo  Dro  di  Valperga,  dopo  a 
trasmutata  di  feudo  in  allodio  mediante  cambio  con 
vanni  \di  Barone'],  vescovo  d'Ivrea  (27  o  28  maggio  ] 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  di rettamc 
altro  notaio  dall' irnbreviatura  del   notaio  rogante,   in   Arch,   vesc. 
ratei;.  II,  mazzo  IX. 

ossEKVAz.  —  Il  28  maggio  era  di  domenica,  non  di  sabato.  Il  notaic 
habilinente,  non  contò  le  calende. 

Mkf.  di  plbl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B,  sopprimendo 
lìiuUr,  con  una  correzione  indisi)ensabile. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  cclxij.  Jndicione. 
sabaTj.  V.  ante  Kalendas  Junij.  Jn  yporegia.  sub  portìcu  domus  e 
Ohertj  de  thoenengo.  Coram  testibus  domino  petro  de  Cremona 
mino  villelmo  de  puteo.  et  domino  bonbello  de  solerio.  et  Johai 
domino  mi  Ione  de  burgo.   vendicionem...ad  proprium   per  lil 
alodium  fecit  dominus  obertus  de  thoenengo  Ciuis  yporiensis  d 
villelmo  dro  de  valperga  de  illa  pecia  terre  cum  pertinenciis 
habebat  in  territorio  yporegie  Juxta  murum  longum.  que  diciti 
tria  Jugera  et  stari um  unum  mensurata  ad  pertìcam.  Cui  coh 
duabus  partibus  dictus  dominus  villelmus.  A  tercia  opecinus  ca 
A  quarta  hospitale.  precio  librarum.  Iv.  imperialiam  ad  moi 
yporiensem....  Quam  venditionem ...domina  beatrixia  vxor  dU 
«nini  obery.  laudauit  et  conflrmauit 
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Jtem  die  eadem  in  palacio  domini  episcopi  coram  dictis  testibus. 
domìnus  Johannes  dei  gratia  yporiensis  episcopus  et  comes  a  quo  prò 
yporiensi  ecclesìa  dieta  terra  tenebatur  in  feuduni.  Jpsiim  vendicicnem 
IftQdaait.  et  confirmaiiit.  et  de  ipso  feudo  fecit  alodium  Jdeo  quod 
dictQs  obertus  dedit  prò  scontro  et  cambio  diete  terre  ipsi  domino 
.episcopo  infrascriptas.  iiij.  pecie  terre  que  erant  alodium  suprascripti 
domini  oberti.  Quas  dictus  dominus  episcopus  eonfitebatur  melius  uà- 
lere.  quam  dieta  terra  vendita  per  ipsum  obertum...  Que  pecie  terre... 
8QDt  iste,  silicet.  yna  pecia  Jacet  ad  muracias  et  viia  alia  (1)  [a]d  pe- 
tram  de  fumo,  et  alia  ad  furnum.  Ego  magister  rofinus  de  ma^adio 
imperialis  aule  notarius.  de  mandato  domini  fratris  alberti  yporiensis 
episcopi,  ex  abreuiario  condam  magistri  Johannis  cauderie  yporiensis 
'Wtarii.  hanc  cartam  scripsi.  et  exemplaui...  Currente  m.cc.  nonage- 
'ùno.  J.  Jndicione.  iiij.  die.  .1.  mensis  .lunij.  presentibus  testibus  fratre 
Rogerio  de  ordine  minorum.  et  guidone  de  consagia  (sic)  canonico 
JDantnano  et  yporiensi. 

'0  B:  vnam  aliam 

CCCXV. 

^^'^"aao  del  fu  signor  Rubone  del  Mercalo  rimelle  a  Giovanni, 
^'cscovo  d'Ivrea,  una  pezza  di  prato  che  da  lui  teneva  in 
^tòtano  e  della  quale  esso  vescovo  investe  tosto  (ruglielmo 
^^  Donnaz  [p  di  Donato]  (2  giugno  1262). 

fO!eri.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia,  in  Arch.  rese.  Icrea,  Categ.  II, 

'"l*^  I,  colla  seguente  dichiarazione  ed  autentica  in  fine  :  «  et  ego  KolHnns 

^^rtus  publicus  de  Mantua,  presens  Jn  originali  quondam  Magistri  Jacobi 

^^luxin  non  Canzellatum  inueni,  et  ut  in  ipso  continebatnr  ita  hic  de  Mandato 

^  ^QCtorìtate  venerabilis  patris,  domini  fratris  Alberti,  miseraciono  diuina  Kpi- 

"^  yporiensis  et  comitis  fldeliter  scripsi  et  publicaui  nichilo  addito  uel  detracto 

^  mutet  sensum,  meoque  Signo  signaui.  Sub  anno  domini.  .Mn.cc.lxxxxiijo. 

^'^^c^one.  vj.  Die  Martis.  xv.  mensis  Decembris.  .In  Palacio  episcopali  y[)onensi. 

P'Mtttibus.  Domino  Quidone  de  Gonzagia  Canonico  Mantuanensi,  fratre  vbcr- 

^  de  Romano  de  online  minorum  (S.  T.)». 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(S.  T.)  (1)  Jn  nomine  domini  amen.  Anno  eiusdem.  iM^ccMxij^  Jn- 
Akwm. T*  Die  veneris.  secando  Jntrante  Junio  Coram  testibus,  domino 
/Menzono,  domino  fì*anchino  de  gualdana  et  domino  Andrea  capel- 
lino. Cum  conradus  fllìus  condam  domini  Rubonis  de  Mercato  et  sui 
Mtecessores  tenere  consueuerunt   in  feudum  ab  yporiensi  ecclesìa 
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quaiivlrim  peciam  prati  JacenteDi  in  territorio  albiani  ubi  dioitur 
pratum  de  S:k'ìs,  cui  coheret  ab  una  parte  Aqua  Merdanzoni,a 
cunda  Maresehus  et  a  tercia  Taliandi  de  yporegia,  idem  Conra 
t'ecit  pacem  et  linem...in  manibus  domini  Johannis  dei  gratia  y 
rìensis  Episcopi  et  eomitis  de  diete  feudo ....  et  idem  dominus  I 
scopus  incontinenti  nomine  yporiensis  Ecclesie ...  inuestiuit  per  feud 
Ouillelnium  de  doncto  de  predicta  pecia  prati ....  prò  quo  feudo  dii 
Gniilolmus  fecit...  tldelitatem  predicto  domino  Episcopo....  Actur 
pjilacio  yporiensis  Ecclesie. 

(1)  H:  liinura. 

CCCXVI. 

Giovanni  di  Monialdu  veiìde  a  Giovanni  \di  liarone\,  vesi 
d'Ivrea^  quanto  da  lui  teneva  in  Elenca  (5  giugno  126 

KoNTi.  —  A.  II  primo  orig.  manca.  —  H.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto 
tamento  dall'imbreviatuni  del  notaio  rogante,  in  Arch*vesc.  Itri'eo,VMk 
mazzo  VI. 

Met.  DI  piHL.  —  Sì  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  aoi^nieDdo  le  for 

.hi  nomine  domini  Amen,  anno  eiiisdem.  Millesimo,  cc.lxij.  Mk 
\\^  D'ir.  lune.  V.  .Intranto  .lunìo,  Coram  testibus,  domino  Bonbei 
Solerìo  et  domino  Andrea  Capellano  et  Nicholino  de  lezulo  CI 
.ìohaniics  de  Montaldod;  fecit...  vcnditionem  domino  .lohanni  dei  g 
yporicnsi  Episcopo  et  Corniti  de  omnibus  terris»  Sediminibus(2 
boribus  et  omnibus  possossionibuSv  quas  et  que  Petrus  de  Ay'fli 
qui  moratnr  yporegie  ab  ipso  Johanne  tenebant...  in  Bianca  ei 
territorio  ot  poderio....  confitendo  idem  Johannes  dieta  Sedi  mina,  t 
«^t  possessiont'S  osse  feudum  yporiensis  ecclesie....  Pro  qiia...^ 
ihnìi^  dictus  .lohannes  de  Montaldofl)  fuit  confessus...  Imbuisse.  So 
xl.  )»0Fn»rum  iiuperialium  ab  ipso  domino  Episcopo.... 

]\T  ego  Rolli n US  publicus  Notarìus  de  Mantua^  presentis  Ji 
monris  l'xcinplnm  .In  .Imbreuiario  Magistri  .lacobi  de  T^luxio  ii 
et  ut  in  predicto  imbreuiario  continebatuPv  ita  hic  de  mandi 
auctoritate... domini  fratrìs  Alberti  miserandone  diuina  Episcopi 
riensis  et  Coniitis  fideliter  scripsi  et  publicaui,  meumque  signun 
suetuni  apposui,  Sub  Anno  domini.  M.cc.lxxxxiij.''  Jndictione  ì 
Die  Martis.  xv.  mensis  Decembris,  Jn  Episcopali  palatio.  ypoi 
Testos...douiinus  Guido  de  Gonzagia  Canonico  Mantuanensi,  et 
Vbertino  de  Romano.  De  ordino  Minorum. 

(1)  H:  M.ìntado        (2)  li:  Sediminis        (3)  Sef/ue  in  B  uno  spazio  ^i 
ma  if  ii*>ni(?  risulta  dn  altri  «lùCHuxentL  (1257,  11  febbr.). 


—  27  — 


CCCXVII. 


Bnmasio,  del  fu  signor  Giacomo  Console  di  Montaldo  vende- 
molU  beni  a  Giovanni  [di  Barone^  vescovo  d'Ivrea  (28 
0  29  giugno  1262). 

Fonti.  —  A.  II  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
tamente dall'imbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch,  oesc.  Ivrea,  Categ.  II,. 
«Mao  W.  —  e.  Altro  orig.  e.  s.,  tratto  il  15  dicembre  1293  dal  notaio  Rufino 
di  Mantova,  d'ordine  del  vescovo  Alberto  [Gonzaga],  ivi. 

OssERTAZ.  —  Il  29  giugno  1262  era  di  giovedì,  non  di  mercoledì.  Il  notaio,, 
probabilmente,  non  contò  le  calende. 

Mkt.  di  publ.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  rornmle. 

(S.  T.)  Anno  dominice.  natiuitatis.  Millesimo.  Ducentesimo.  Ixij.  in- 
^cione.  quinta,  die  mercuri j.  lercio,  ante  Kalendas.  Julij.  Coram  te» 
stibus  domino  bonbello  de  solario  et  domino  freden^ono  Judice  de 
Iantina,  domino  frederico  de  fronte  et  Johanino  cauderia  notarlo.  Bru- 
nuius  filius  condam  domini  Jacobi  consulis.  de  montado  (sic)  de  uo- 
lontate  et  consensu  girardi  de  monte  caprello  curatoris  dicti  bruDaxi;) 
v^  dicebat  aendidit...domino  Johanni  dei  gratia  yporìesM^  episcopo  et 
^'wiiiti  nomine  yporiensis  ecclesie ...  omniar  sedimina  terras  uìiieas 
Pfata  arbores  nemora  silaas  oerbos  montes  et  omnes  possessiones  Jn 
iotegrom  cultaa  et  ineuìt&s  que  et  quas  habet...in  possessioni  bus  et 

^^^.^  itibflerlplis Pro  qua  vendicione...  dictus  brunaxius  et  dictus 

foirtw  tamquam  curator  ipslus...  fuerunt  confessi...  habuisse  a  pre- 
dicto  domino  episcopo...  libras  Centum.  et  solidos.  xxvij.  bonorum  in- 
P^naliam.  uidelicet.  unum  ambroxinum  prò  denariis.  xvj.  inperialium. 

^nam  astensem.  prò.  uno  donarlo,  tres  coehilias.  prò  uno.  inperiale 

^^  sani  possessiones.  Jn  primis  unum  sedimen  quod  Jacet  in  uilla 
M€[n]5e  cui  coheret ...  idem  dominus  episcopus...  via  publica  ...  do- 
oùnas  rablauatus.  Jtem.  duo.  sedimina  ...ubi  dicitur  in  uinea  donia 
^m  terra  uinea  simul  tenentibus.  quibus  coheret ...nia... dominus 
^"Wttifredus  de  montado.  Jtem  vnum  sedimen... in  eadem  uilla  ibi  ubi 
'ucitur  ad  fontanam  cui  coheret.. .idem  dominus  episcopus.. .uia.  item. 
'^'i^pecia  tere...ubi  dicitur  in  uineis  planis  cui  coheret.. .raanfredus 
^e  montado  ...uia...  idem  dominus  episcopus.  Jtem  una  pecia  tere... 
^^i  dicitur  in  mon^no  cui  coheret... dominus  inblauatus...idem  do- 
Diinus  episcopus.  Jtem  una  pecia  tere... in  loco  ubi  dicitur  in  cortil 
^i  coheret...manfredus  de  montado... idem  dominus  episcopus...  via 
Jtem  tres  prataricie  prati  ...in   marenberto  cui   coheret...  dominus 
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nianlredusde  montado...fosatum  comunìs ...  inblauatus.  Jtem  unap 
prati,  .ubi  dicitur  ad  fontanam  cui  coheret...iDanfredus  de  mon 
...dominus  inblauatus...uia  comanis.  Jtem  una  pecia  prati...  ubi  die 
ad  roncatam  de  caretìs  coheret...  idem  dominus  episcopu8...doiD 
ai'dricus  de  montado...  idem  dominus  episcopus.  item  una  pecia  u 
...ubi  dicitur  ad  buglacum  cui  coheret... man fredus  de  montado... 
item  una  pecia  terre  cum  castagneto  ibidem  cui  coheret...  dictusi 
fredus...  sanctus  laurencius... dominus  inblauatus.  item  una  pecia  t 
cum  ca.stegneto...in  cereto  cui  coheret ...manfredus  de  montado 
niiniis  episcopus...homines  de  andrato.  item  una  pecia  castcgneti 
nemoro...in   cerìsola  cui   coheret...  idend    dominus   episcopos... 
fredus  de  montado.  Jtem  una  pecia  prati. ..in  palude  nereci  cum* 
siuiul  tenenti  cui  coheret... manfredus  de  montado.  Jdem  doD 
episcopus.  Jtem  una  pecia  terre  cum  bosco...  ubi  dicitur  perai  ci 
heret...manfredus  de  montado... dominus  inblauatus.  Jtem  una 
terre... ubi  dicitur  in  canpore  cui  coheret ...ardricus  de  mont 
idem  dominus  episcopus.  item  una  prataricia  prati  ...ubi  [dicitu 
prato  democato  cui  coheret... uia... idem  dominus  episcopus.  item 
una  terre. ..in  ionchis  cui  coheret  idem  dominus  episcopus...uia.  i^ 
in  palacio  yporiensis  ecclesie. 

Ego  lacobus  de  caluxio  notarius  hanc  cartam  ScripSJ  de  ma 
niagisti'i  Jacobi  notarli  de  caluxio  sicut  in  eius  inbreuiario  uid 
nius  contineri. 

CCCXVIII. 

Il  signor  Rufino  dì  Salerano  vende  in  allodio  a  Gugl 
Dro  di  Valperga  parecchi  beni  sul  territorio  d* Ivrea  (* 
teinbre  1262). 

l'oNTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IX. 
Mei.  1)1  PUBI..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  loro 

(S.  T.)  Anno  Dominice  Natiuitatis.  Millesimo  Ducentesimo  se: 
Simo  secundo.  Jndicione  v*.  die  mercurij  vj  Jntrantis  septeml 
yporegia  Coram  Testibus  Domino  hanrico  de  maaino  Judice  e 
blauato  de  solerlo,  et  Johanne  de  domino  Milone  Et  vullielmo  d< 
vendicionem  Et  datum  et  Cessionem  ad  proprìam  et  per  liberm 
dium  fecit  Dominus  Ruflnus  de  salayrano  Tullielmo  droo  de  guai 
de  (luabus  peciis  terre  Jacentibus  Jn  territorio  yporegie  ad  loci 
«licitur  Jn  via^ola.  vna  quarum  pecia  Jacet  in  vna  parte  vie  ^ 
citur  esse  x  iugera.  et  ij.  staria  Justa  stratam  publicam  que 


0^   bolengum  Cui  Coheret  ad  vna  parte  strata.  ab  alia  hospitale  de 

teurgo,  a  lercia  ecclesia  sancii  laurencìj.  a  quarta  lilij  condam  patri 

-t^Jite.  Alia  pecia  Jacet.  ex  alia  parte  vie  que  est  vij.  staria  mensu- 

xbXa  ad  perticam  Cui  coheret  ab  una  parte  dominus  bonifacius  de  do- 

xOino  opecio.  ab  alia  desaper  strata  a  tercia  desupter  via.  Jtem  eidem 

[^fteit]  yendicionem  et  Datum  et  Cessionem  de  omni  Jure  et  accione 

fecali  et  personali  ytili  et  directa  quod  et  quam  habebat  Jn  predicta 

tom....  Et  prò  hiis  omnibus  et  singulis  attendendis  et  obseruandis... 

iftietua  domlnufl  Ruflnus  obligauit  ipsi  domino  vuliielmo  omnia  sua 

IKMMi...  Et  prò  speciali  pignoro  domum  suam  ...  quam  ipse  dominus 

f^nfinns  lisbet  insta  dariam  et  Justa  viam  que  vadit  ad  duriam  et  ad 

0Aiwtiim  Stephannm.  Et  in  qua  domo  ipse  dominus  Ruflnus  cum  fU- 

milia  sua  habitat  Cut  domui  Coheret  Dieta  via.  a  secunda  desubter 

durla.  a  tercia  desuper  taliandi.  A  quarta  broglium  fVatrum  minor um. 

Pro  qua  vendioione ...  dominus  Ruflnus  fùit  Confessus ...  habuisse  a  dicto 

domino  Tullielmo  droo.  libras.  CCxxiij.  et  medlam  Jmperialium  ad  mo- 

netan  yporegie...Qua8  libras.  CCxxiij  et  mediam  Dictus  dominus  vul- 

llelmas  ei  exonssauit  et  computauit ...  prò  debitis  que  ipse  dominus 

J^flnns  ei  dare  debebat. 

(^*  T.)  Ego  Johannes  Caudera  notarius  Jnterfùi.  et  Jussu  predicto- 
^'^^  domini  Rufini  et  domini  yullielmi  droy  banc  cartam  tradidi  et 

CCCXIX. 

(?tot?a9iiij  \Ai  Barone],  vescovo  d'Ivrea,  affilia  per  29  anni 
^*tot«nf  terreni  a  Guglielmo  DoMelo,  di  Chiaverano  (15  ot- 
^bx»e  1262). 

ro>rn.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
tameate  daU'imbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vose.  Ivrea,  Categ.  II, 

0AZZO    ^fl^ 

*»ST.  01  puBL.  —  Si  dà  solo  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  forni  ale. 

^  nomine  domini  Amen,  Anno  eiusdem.  M.**cc.°lxij.  Jndicione.  Quinta. 
^^^  dominioo.  xv,  Jntrante  octubris.  Coram  testibus  Guillelmo  ver- 
V^^^^  qui  stat  Romani  prò  domino  Episcopo  et  Johanino  qui  stat  yiscis 
cnni  Bodem  domino  Episcopo.  Dominus  Johannes  dei  gratia  yporiensis 
^V^pos  et  Comes...inuestiuit  Guillelmum  dobletum  de  Clauarano 
nomine... sai  et  maynardi(l;  generi  ipsius  Ouillelmi...usque  ad  xxviiìj. 
«flooide  tribos  pedjs  tórre,  vince  et  nemoris  et  arboribus  Castanearum. 
prima  qoamm  iacet  ubi  dicitur  in  Maglola  Cui  coheret...  Johannes  Go- 
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betus  et  ser  Jacobus... Stephanus  de  Paulo... vìa.  Secunda...ubi 
citur  in  Ronchete,  cui  coheret...  Jacobus  NouegIonus...Stephanu! 
Cencrio.  Tercia...ubi  dicitur  in  Balma  Cui  coherent...heredes  quoiM 
Maynar(li...heredcs  condam  Bruzoni  de  Maglola.... dando... anniu 
tpes  asinatas  vini  boni  et  puri  de  illa  vinea  uel  de  consimili  in 
demijs  et  duos  Capones  in  feste  Sancti  Martini.... Et  inde...dom 
Kpiscopus  fuit  contentus  se  recepisse  prò  affaytamento  solidos.  : 
ET  ego  Kofflnus  publicus  Notarius  Mantuanensis,  presentis  la* 
menti  Exemplnm,  in  abreuiario  quondam  Magistri  JacobideCal 
inneni  et  ut  in  ipso  continebatur  ita  hicde  mandato...  domini  fr 
Alberti  miseracione  diuina  Episcopi  yporiensis  et  Comitis  fide 
scripsi  et  publicaui  nil  addens  uel  minuens  quod  mutet  sonsum 
umque  Signum  consuetum  apposui,  Sub  anno  domini.  m^cc.Ixx: 
.In< licione  vj.  die  Mercurij  xvj.  mensis  decembris,  Jn  palatio  Ej 
pali   yporiensi,  presentibus... domino  Guidone  de  Gonzagia  Can 
Mantuaiiensi  et  fratre  Vbortino  de  Romano  de  ordine  Minorum  (S 

(1)  B:  maynadi 

cccxx. 

Giovanni  \di  Barone],  vescovo  d'Ivrea  transige  le  sue  » 
rcnzc  con  Rufino  di  Salerano  per  una  pezza  di  lerren 
icrritorio  d'Ivrea  (28  febbraio  1263). 

I'<»Mi.  —  A.  Orig.  in  Aixh.  vesc.  Ivrea,  Gateg.  II,  mazzo  IX,  sulla 
iK^r-anieiia  rlol  doc.  n.  CCCXVIII. 
.Me  T.  DI  iMHi,.  —  Se  ne  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  io 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo  Ixi 
ilicione  vj.  die  raercurij  vltimo  februarii  Jn  palacio  ecclesie  ypoi 
Corani  Testi  bus  Domino  freden^ono  de  mutina  .Indice  et  domini 
bello  do  solorio  et  domino  bonifacio  de  domino  opicio  et  Rayner 
•lacol.i  de  abbate  de  clauaxio  Cam  questio  seu  controuersia  vert 
Inter  dominum  Johannem  yporiensem  episcopum  nomine  eccles' 
lien.^is  ex  una  parte.*  et  dominum  Rufinum  de  Salayrano  Et  dei 
vullielrnum  droum  de  gualperga  ex  alterai  occasione  medietatis 
ilam  peeie  terre  que  dicebatur  esse  x.  Jugera  Jacet  Jn  territor 
rionsi  ad  loenm  vbi  dicitur  Jn  uia^ola  quam  dictus  dominus  I 
vendiderat  dicto  domino  vullielmo  droo  et  adquisierat  alias  si 
qiiisiciono  domini  episcopi  predecessoris  sui  quam  medietatec 
pocie  torre  dictus  dominus  episcopus  dicebat  esse  feudumypc 


'rf\^' 
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«oclesie.  ad  quod  Reapondebat  dìctiis  dominas  Kuflnus  quod  dieta  terra 

non  erat  fondami  de  ipsa  questione  seu  eontroaersìa  prò  bono  pacis 

•^  amore  amiois  Jniemdnientibus  ad  talem  concordiam  et  coroposi- 

tionem  pernenerant  yidelicet  quod  dictns  dominus  Ruflnus  Concessit 

et  coQttitait  dicto  domino  episcopo  nomine  ecclesie  yporiensis  super 

^aadam  sua  peeia  terre  Jaoente  Jn  Roueto  que  dicitur  esse  iiij  Jugera 

Coi  eoli0re[iilt  a  tribus  partibus  taliandi.  a  quarta  (illj  condam  thome 

de  merchato  aolidos.  iij.  astexanos  perpetuo  oensualìter  annuatim... 

Jn  lèsto  sancii  martini ....  Et ...  dominus  episcopus ...  ìpsum  dominum 

RnAnum  de  dieta  pecia  terre  Jnuestiuit.  Et  prò  ipsa  Jnuestitura  fuit 

-eonltasas.^ae  reoepisse  ab  eo  prò  aftytamento  solidos.  xx.  astexa- 

norom.  Qaibns  omnibus  factis  et  celebratis  Jnter  eos  dictus  dominus 

episoopus  nomine  yporiensis  ecclesie  fecit  pacem  et  flnem  et  omnis 

Jaris  absolocionem^.  dicto  domino  Rufino  et  dicto  domino  vullielmo 

diroo  deomni  Jure  et  alcione  Reali  et  personali  vtili  et  directa  mixta 

^C   ypotecaria  quod  et  quam  ipse  prò  ecclesia  yporiensi  babebat...  Jn 

oliera,  peeia  terre  de  via^^la  Jn  toto  uel  Jn  parte.... 

Gso  Johannes  Caudera  notarius  Jnterfùi  et  hanc  Cartam  tradidi  et 
•flcripsi. 

CCCXXI. 

^^ffiielmo  Larupello,  dC Ivrea,  rinunzia  al  vescovo  Giovanni 
f^^  Barone']  una  pezza  di  vigna  che  da  lui  leneva  in  censo 
f^®   marzo  1263). 

^^"^I.  —  A.  Orig.  in  Arch.  cesc.  lorea,  Categ.  II,  mazzo  IX. 
^"*'-   DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

'^-    T.)  Anno  dominice  natiuitatis  M.cc.lxii,j°   Jndicione  sexta.  dio 

"veiiex^xQ^  xvj.  Jntrantis  Marcii.  Jn  palacio  yporiensis  Ecclesie...Gnil- 

*   '^^^  larupellus  de  yporegia  fecit  pacem  et  flnem  et  ...omnis  Juris 

^^i^ionem  Domino  Johanni  dei  gratia  yporiensi  Episcopo  de  quadam 

P^ia  Yinee  cum  pertinenciis  que  Jacet  Jn  territorio  yporegie  ad  locum 

^^^  dicitur  Jn  campagnola.  Cui  Coheret  a  prima  parte  Jdem  dominus 

^i^copos.  a  secunda  ecclesia  sancti  donati  de  yporegia.  A  lercia  duria. 

quam  yineam  dictus  Guillelmus  larupellus  longo  tempore  tenuerat 

^'Jicto  domino  Episcopo  ad  censum  et  ab  eius  precedessoribus  et  de 

^  i^ebat... annuatim  eidem  domino  Episcopo  duas  asinauis  vini 

puri  de  ipsa  vinca  uel  de  consimili....  prò  qua  pace... dictus  dominus 

Joliannes  yporiensis  Episcopus  remisit...  eidem  Guillelmo  vnam  asi- 
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natam  et  dimidiam  vini....  testes  dominus  andreas  de  palacio.  etbm 
gaustaldus  de  clauayrano. 

Et  Ego  Heuricus  notarius  Rogatus  Jnterfùi  et  de  eorum  prea 
liane  cartam  tradidi  et  scripsi. 

CCCXXII. 

Manfredo  e  Pietro,  figli  del  fu  Guglielmo  Bay^alo  di  Selli 
rendono  niolti  beni  feudali  die  tenevano  dalla  Chiesa  d'I\ 
ad  Mdonino  conte  di  Masino,  col  consenso  del  vest 
Giovanni  [di  Barone^  che  tosto  ne  investe  esso  Cmk 
aprile  1263). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  -—  B.  Copia  1303,  in  Arch.  r^sc.  Ivrea,  Cat 
nia/zo  Vili,  colla  seguente  attestazione  finale:  «(S.  T.)  Et  Ego  vbertus  la 
Xotarius  publicus  predictiim  trascriptum  seu  exemplum  sumpsi  et  transcrl 
l)iot()cliolli.s  Magistri  Jacobi  de  Caluxio  de  mandato  venerabilis.  patris  e 
(ìatris  Alberti  Episcopi  et  Comitis  nil  addens  uel  minuens  quod  immute 
stanciani  ueritatis  et  postmo<ium  predictum  transcriptum  seu  exemplum  VD 
(lieto  (loiniivo  Episcopo  diligenter  ascultaiy.  et  quia  utrumque  concordare 
IMO  Siiì).scripsi  et  meum  proprium  et  consuetum  signum  apposuj  Sub.  an 
mini  Millesiino.  ccciij".  Jnditione  prima,  die  v.  augusti  »,  cui  segue  d 
iiiaiu):  «  Presontibus  testibus  prudentibus  viris  dominis  Antonio  archipre 
(le  ba«::no  vicario,  (lieti  domini  Episcopi,  et  fratre  Jacobo  de  taliandis 
Jc^lianne  do  iK^rcellis.  de  ordine  minorum.  die  eodem  et  Millesimo  et  indict 

Mei'.  1)1  l'L'HL.  —  Si  riproduce  B. 

(S.  T.)  (1)  Millesimo,  cclxiij'^.  Jndictione.  vj.  die  Sabbati,  xii 
trantis  aprili^.  Coram.  testibus.  domino  frangono  (2)  indice  Muti 
.la cobo  de  bosco  notario.  et  bogio  recep[a]to  de  yporegia.  Manfre 
Petrus  tìlij  condani  domini  Guillelmi  barati  de  Septimo  fecerunt( 
et  cessionem  et  puram  per  feudum  iienditionem  domino  Odoni 
miti  do  maxino  de  terris  et  possessionibus.  Jnfrascriptis.  Jn  ] 
de  pecia  vna  terre  qiie  dicitur  fere,  xxiiìj.®*"  Jugerum.  que  Ja 
lonim  ubi  dicitur  ad  braydam.  Cui  coheret  ab  vna  parte  filiuss 
ab  aliis  partibus  .Idem  dominus  Odoninus.  Jtem  in  riuayrola. 
vnum.  Cui  cohere[n]t  illi  de  fiorano i  ab  aliis  partibus  Jdem  ( 
Jtem  in  riuayrola  ibi  prope  vnum  Juger.  Cui  coheret  ab  vna 
.Idem  Comes  ab  alia  vìa.  a  tercia  predicti  uenditores.  Jtem  in  pò 
vnam  peciam  que  est  (3).  xxiiij**^  Jugerum.  Cui  coheret  a  duabi 
ti  bus  Cella  de  uestignaco.  a  tertia  Jdem  Comes.  Jtem  in  yroserìo 
vnum  Cui  eohere[/i]t  ab  vna  parte  illi  de  villa  de  strambino,  i 


r^ 


i 


—  33  — 

Jd&rMiÈ.  Comes,  et  Monasterium  Sancii  Na^arij.  Jtem  ibi  prope  .lugera. 

iiij-«**  Cui  cohere[ii]t  ab  vna  parte  illi  de  villa,  ab  alia  Monasterium 

SaxM^ti  NagariJ.  Jtem  ibi  prope  tria  Jugera.  quibas  cohere[n]t  ab  vna 

p  Ci.  1*  te  (3)  heredes  Jobannis  calai,  ab  alia  Monasterium  Sancii  Na^arij. 

jrt.^m  In  grane  ibi  prope.  viìj.  Jugera.  quibus  coherei  ab  vna  parie 

Oblici  de  vestignaoo.  ab  alia  Monasterium  Sancii  Na^rij.  Jtem  ibi 

prx>jp6  Juger.  Tuarn  Cui  coheret  ab  vna  parte  Cella  de  uestignaco.  ab 

&lil£i  lieredes  boni  Joliannis  gouernaci  de  bulgaro.  Jtem  in  grosse  qua- 

t;aop  prataricie  prati  quibus  coberet  ab  vna  parie  Cella  de  vesiignato. 

a.   s^Mmoda  gale  de  maxino  prò  Cernite  (4)  Jacobo.  a  tercia  Jac[obu$|. 

x*€>n<Tanini  prò  dicto  domino  Odone.  Jtem  ad  coronium  quaiuor  praia- 

iri<^i«  prati.  Cui  ooheret  ab  vna  parte  goretum.  ab  alia  Jacobus  ma- 

S^cacuiia  (p)  prò  Suprascripto  Comite  Odono,  a  teriia  Guillelmus  boins 

:pr*o  ipso  Comite.  Jtem  in  prato  longo  prataricla  vna  prati.  Cui  co- 

li^'r«i  ab  vna  parte  Cella  de  vestegnato   ab  alia  Rubens  fornandiis. 

Jt^m  ibi  prope  prataricie  due  prati.  Cui  coheret  ab  vna  parie  Cella 

^e   vestignato,  ab  alia  pontearij.  a  teriia  baliiacus  prò  dicto  Comite 

Odono.  Jtem  in  grosse  prataricie  due  prati.  Cui  coheret  ab  vna  parie 

^^Idus.  ab  alia  gale  et  a  teriia  Jacobus  roncinus  et  fllius  (6)  eius.  Jiem 

^^   yaolerium  mediam  pratariciam  prati  Cui  coheret  ab  vna  parte 

^^^lesìa  Sancii  germani  de  vestignaco.  ab  alia  galfìredus  armaius  de 

^'^^Saro.  a  teriia  Saprascriptus  Comes  Siue  suni  (7)  ibi  alie  coherentie 

iiOQ  obsint  hulo  àenditioni.  Tali  modo  quod  dicius  dominus  Comes 

^^^ninas(3)  et  sui  heredes  omnes  predicias  terras  et  praia  et  pos- 

"^^iones.  Suprascriptas  et  omnia (8)  et  singula  com  omnibus  egressibus 

ingressibus  flnibus  terminis  et  omnibus  periineniiis  cum  omni  ho- 

ttop^  disiriciu  atque  (9)  Poderio  in  iniegrum  habeat  ieneat  et  pos- 

**<ie^t.  et  quasi  possideai  et  faciat  in  eis  et  ex  eis  quicquid  facere 

'^^luerit  sino  coniradiciione  et  molestia  diciorum  uenditorum  suo- 

^Daqae  heredum  nichil  in  se  dicti  uendiiores  in  prediciis  retinendo. 

^t    qaantumcumque  de  iure  ipsorum  uenditorum  in  prediciis  rebus 

^"f^^itb  inueniri  poierit  in  predicia  uendiiione  in  perpetuum  per- 

^^HeaL  Quam  uenditionem  dicti  uendiiores  prò  so  et  suis  heredibus 

^^^enerunt  et  promiserunt  ipsi  domino  Gomiti  omni  tempore  ratam 

Qrmam  habere  et  tenere,  et  ipsam  uenditionem  et  omnia  Supra- 

"^^pia  et  singula  defendere  et  guareniare  ab  omni  persona  et  per- 

^^Ì9  collegio  et  vniuersitaie  cum  ratione  suis  sumptibus  et  expensis. 

Sub  obligatione.  omnium  suorum  honorum.  Dando  licentiam  predicti 

T^^Jiditores  Suprascripto  domino  Comiii  (licentiam)  et  aucioritatem 

i^trandi  et  apprehendendi  atque  ienendi  de  omnibus  prediciis  et  sin- 

-S^Us  corporalem  possessionem.  consiituendo  se  possidere  nomine  dicti 

f.  Samtio.  —  Li  CurU  dtU'Àreh,  Tite,  d'Ivrta.  II.  li 
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.  _.L    ':i.:*.l*  ijUirc  poises£ioneni  orporalem  de  omoibas  pre^ 
•::  ?.:...*  a: pr?benieriu  talis^lO)  ista  consiitotio  proueraet 
: .:-  .    '.-  -sà^sii-se  hHbeaiur  nel  qaasi  babeatur  de  oetero.  Pro 
.-'  :.-  ::.-?  la:  ■  e:  cessx'jne  iicti  nenditores  fuerunt  confessi  et 
'r:.:.  ^r  :r^?ep:sse  et  n^bnisse  a  dieto  domino  Comite  libras  (et;  Gei 
--  -riij:z:a  xnorniii  asiensinm.  Renuneiando.  exceptioni.  noi 
■r:  r  .:  :-&L::r  pecunie  et  spei  receptionis.  future,  et  omni  exc^ 
'...''    L  ^ic:uLi  r!  rei  debitoris  nel  quanto  minoris.  et  R[e 
:    i!  ■       :".  .  \-:ì'*ì  po^sii  dìcere  nel  opponere  aliquo  tempore  a 
:  ::r  ^el  ririiLe.  S^u  causa  se  fore  aliqno  dolo  nel  fraude  leso 
Ir^rTt.s  in  Lac  ;:enditione  ultra  dimidiam  insti  pretij.  Qaam  t 
V.  r..:..  oionTaetum  et  omnia  predicta  et  singnla  domìnus  Job 
ir    .Tà-.iA  ypcri^nsis  Episeopns  et  Comes  nomine  yporiensis.  Eo 
:\.ivi.'  e:  condrmanit  et  approbauit.  et  dictum  dominnm  Odoi 
0  ::::     a?nlo  un*  qnem  in  Sua  mann  tenebat.  nomine  diete  Ec 
rv.     >.;:;-  e:   ^niiie  fendum  inuestiuit.  tali  modo  qnod  dicti 
:..  :.  :s  roiiies  iictum  feudum  et  omnia  predicta  et  singula  ì 
■  ::.'  A"  e:  r»oss!Ìe;it.  et  laciat  nomine  recti  et  gentflis  feudi  qii 
i.tjr:-    uoicerii.  facieudo  illa  seniitia  et  condictione$  dicto  d< 
r:p:>?:p:>  et  £ui<  sucoeisoribns  que  fieri  debent  de  dieto  fendo  e 
o  :.s  ;ji>?ruii:.  Promiitendo  dictus  Comes  facere  de  dicto  feudo 
v.\''  IL   li  et  ^   domino  Episcopo,  quando  de  sua  processerit  vola 
.\  :*-::.  ir.  palaci.'  yporiensis.  Ecclesie.  Et  inde  plura  instnimenta 
•-:.  .  -  ::-}:■[  jrècepiTunt. 

li.  2  F  ;':!■:  th.i  rot-t-Vf^i/erc  senz\iltro  in  Freiìonrouo 

^  .  .•://i-  '.        .4"  Pn^  Cornile  riscn'tfo  su  et  Comes      ( 
..-:;.*...         ••    tihu5  '.orrt'tf'^  sa  auus        (7)  sunt  corretto- 
".       •  V  •;"     -'      rj^v './.?. '»//v.        ('.»)  atque  è  iti  sopi-afiuea;  sotto 
■'■'..         1"   t-\li>  '^'n' retto  iti  ^npralinea  sff  Jta  qiuxi 


CCCXXIII. 

7/'.  /  '■  '//■  I*rcY'^-'-fo  tfd  borgo  d'Ivrea,  vende  due  pezze o 
/V/i'.  ■/?  AV'iano  a  Pietro  del  fu  Giacomo  dì  AWian 

iiiajiri'.'  1203). 

F'Nr:.  —  A.  li  i)::ii.'">  ^n'ìj..  manca.  —  B.  Orig.,  asciai  guasto  a  destra 
l-.i  linv»  ii«.iai.»  ilir.Uainontf  ilall'imbreviatura  del  notaio  rogante,  in 
••■•>  ■.  /'•.■".'    p,».-^.  -j.arse. 

Mkt.  m  pi  kl.  —  Si  t là  solo  su  R  la  [>arte  essenziale,  sopprìmendo  left 
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Jy  ncHniiie  domini  Amen.  Anno  einsdem.  M.^'ccMxiij.  Jndicione  vj. 
S^ie  Yeaerk.  xj.  Jntrante  Madio.  Coram  testibns  domino  Andrea  Ca- 
IMllano  et  SaoenMe  Johanne  de  Sancio  Manricio  deyporegia  et  Ber- 
^ftodo  GasUrido  de  Pad[oiio.M.]...Tendicionem  per  fèadum  fecìt  Bogius 
-^  Reeribado  de  borgo  yporegie  Jn  manibus  [Petri  filìj  eondam]  Jacob 
^de  albiano  de  dnabns  peoiis  prati...  in  territorio  Albiani....vna...ìn 
V^^t^  iBoeer  ober  (9itì)  retro  Castrnm  Albiani...  Secunda..;ubi  dìoitur 

^  MUadem [deeti  preUum].,.. 

%T  ego  Rofflttos  pobliciu  Notarìas  de  Mantua  preeentis  Jnstrnmenti 
Bumplnm  In  imbreaiario  quondam  Magistri  Jacobl  de  Caluxio  in- 
'^>^  et  ni  inr  eodem  oontinebatnr  ita  hic  de  mandato. ..domini  fhitris 
Attorti  dei  gratia  yporìensis  episcopi  fldeliter  8cripsi...meoque  signo 
*eoQ8Qeto  SIgnani  Sab  anno  domini.  M^ocMxxxxìiJ.  Jndicione.  vj.  Die 
^ia  xziilj.  mensie  Deoembrisi  Jn  Palatio  Episcopali  yporiensi.  pre- 
^tibitt...  domino  Gaidone  de  Gonzaga  Canonico  Mantaanensi  et  fratre 
Ubertino  de  Romano  ordinia  Minoram. 

CCCXXIV. 

^tpi>o  e  Raimondo  del  fu  signor  Ottone  della  Villa  di  Strani- 
*'«o  vendono  la  metà  della  loro  parte  del  monte  Fiorentino, 
'^  territorio  di  Fiorano,  a  Giovanni  idi  Barone^  vescovo 
^'-^"«fea,  e,  colV approvazione  di  lui,  VaXtra  metà  a  GuiMelmo 

^^  <^ìertino  del  fu  signor  Pietro  di  Fiorano,  che  da  essi 
^  tetfievano  in  feudo  ed  ora  ne  prestano  fedeltà  al  vescovo 
*^«^«o  (12  maggio  1263). 

^"^i.  —  A.  11  (Hrimo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
^'^ìe  dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II, 

^'^.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

l^*  T.]  Jn  nomine  domini,  Amen,  Anno  eiusdem,  M^.ccMxiij.  Jndicione. 
^'  l>ie  sabbati,  xij.  Jntrante  Madio,  Ck)ram  testibus  domino  Bombello 
^ ornino  Petro  de  Ser  Andrea  de  yporegia.  Cum  philippus  et  Ray- 
^*^da8  de  rilla  de  strambino,  quamdam  possessionem  tenerent  in 
^^'^um  ab  Eìcclesìa  yporiensi  in  monte  Cordue  videlicet  montem  flo- 
'•^^tinum,  Cui  coberet  ab  vna  parte  Ecclesia  yporiensis,  a  secunda 
^  a  tereia  pi*ata  florani,  et  ipsum  montem  florentinum  a  predici is 
'^trìbos  Willeimns  et  Obertinus  fllij  eondam  domini  Petri  de  dorano 
^itoonradas  filius  eondam  domini  Jacobi  de  florano  tenerent  in  feudiim. 
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videlicet  dictus  Cónradus  prò  medietate...pro  indiuiso.  dictiGuille) 
et  Obertiis  aliam  medietatem...pro  indiuiso,  dicti  fratres  Raymu 
et  Philippus  de  villa  feceruut...aendicionera  in  manibus  domin 
hannis  dei  gratia  yporlensis  Episcopi  et  Coraitìs  de  fidelitate,  q 
eis  fecerat  seu  facere  deberet...  dictus  cónradus  de  florano  prò 
diotis  Philippo  et  Raymundo  et  de  omni  Jure  et  ratione...qu< 
quam  modo  aliquo  possent...petere  in  medietatem  predicti  m 
llorentini...  faciendo  predicti  Raymundus  et  Philippus,  tani  de 
iiiojlietate  dicti  montis,  quam  de  fldelitate  quam  dictus  conradi 
cere  debebat  ipsis  fratribus  pacem  et  flnem...ac  feudi  predicti 
gnationem  in  manibus  predicti  domini  Episcopi... De  quo  feudo 
seu  prò  quo  feudo  dicti  fratres  Raymundus  et  philippus  dicel 
quod  dictus  cónradus  et  sui  antecessores  dare  debebant  eisdem 
fodro  regali,  solidos.  tres  et  dimidium.  Segusinorum,  de  quibus.. 
ditionem  fecerunt  eidera  domino  Episcopo  ut  supra.  Pro  qua 
uenditione...fuerunt... confessi  se  recepisse  a  dicto  domino  Epi 
solidos.  XXX.  imperialium....  Jn  qua  uero  uenditione...  intellig. 
quod  dicti  fratres  Raymundus  et  Philippus  in  dicto  monte  flore 
habebant  (1)  duas  partes  et  dominus  Jacobus  de  villa  eorum  c< 
tertiura,  medietatem  quarum  duarum  partium  uendiderunt...  J 
In  p.ilacio  yporiensis  Ecclesie. 

KT  Ego  RofTìnus  publicus  Notarius  Mantuanensis  presentis  J 
lìionti  Exeniplum  in  Originali  quondam  Magistri  Jacobi  de  Cd 
inueni  et  prout  in  ipso  continebatur,  ita  hic  de  mandato  domini  i 
Alberti  dei  gratia  Episcopi  yporiensis  et  Comitis  fideliter  seri 
publicaui,  nielli i  addens  uel  minuens  quod  mutet  sensum  et  ; 
signiim  consuetura  apposui,  Sub  Anno  domini  M^cc^.lxxxxiiij 
cioiie  vij*.  Die  lune.  iiij*''.  mensis  Januarij.  Jn  Palatio  Episcopal 
riensi  presenti  bus  testibus  domino  Guidone  de  Gònzagia  Canonico 
tuanensi,  et  fratre  Vbertino  de  Romano  ordinis  Mìnorum. 

■in  nomine  domini  Eisdem  die.  loco,  modo  et  testibus.  Raymun 
Philippus  fliij  condam  domini  Otonis  de  villa  de  Strambino  Jn.pre 
.lolla nnis  dei  gratia  yporiensis  Episcopi  et  Ck)mitis  et  ipsìus  const 
feceiunt  uendicionem...per  feudum  Willelmo  Alio  condam  domini 
de  11  orano  suo  et  Obertini  fratris  sui  nomine...de  medietate  il 
duarum  partium  mentis  fiorentini,  Quam  ipse  Willelmus  et  s 
tecessores  tenebant...a  predictis  fratribus  Raymundo  et  Phil 
Item  de  illis  terris  aratoriis  quas  dictus  Willelmus  et  fraters 
antecessores  ipsorum  tenebant  in  feudum  a  dictis  fìratribus  in 
torio  et  poderio  llorani.  et  de  fldelitate  quam  dictus  Willeli 
fra  ter  suus...  facere  debebant  seu  fecerunt  predictis  fratribus 
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mundo  et  Philippe... quod.  [totum]  erat  feudum  yporiensis  Ecclesie 
.....Pro  qua  aendicione...dicti  Raymundus  et  Philippus  Aierunt  con- 
fessi... recepisse  a  dicto  Guillelmo.  solidos.  1.  bonorum  imperialium. 
<)Dam  uendicionem  dictus  dominus  Episcopus  laudauit  et  conflrmauit 
«tdictus  Willelnius...fecit...fidelitatem  dicto  domino  Episcopo  de  pre- 

dicto  feudo 

Et  ego  Roffinus  [eie,  ut  supra]  prescntis  .Instrumenti  Exemplum 
in  prothocolUs  (2)  quondam  Magistri  Jacobi  de  Caluxio  ìnueni  [eie... 
ut  Supra  per  totum]. 

[hH  forse  ha:  abebat  (2)  Di  qui  appare  che  /"«originale»  di  sopra 
tfticaìe  in  tal  caso  «prothocollo». 

cccxxv. 

Oiotanni  [di  Barone],  vescovo  d'Ivrea,  fa  autenticare  il  con- 
scQnamento  allora  fattogli  dal  signor  Guala  di  Candia  di 
Quanto  questi  tiene  in  fendo  dalla  Chiesa  d'Ivrea  (18 
giugno  1263). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  ceso,  Icrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

'^>  T.;  anno  domini  natiuitatis  Millesimo  duceutesimo  Ixiij.  indic- 
«one  sesta,  die  lune  xviij  intrante  .lunìo  Coram  testibus  domino  bon- 
"^^^0.  et  domino  andrea  Capellano  et  nicholino  de  ledalo  clerico,  do- 
^ioDS  Johannes  dej  gratia.  yporiensis  Episcopus.  et  Comes  precepit 
""Nielli  notano  ìnfrascripto  ut  quemdam(l)  scriptum  exemplarem  et 
^'Wìtenticarem  et  in  formam  instrumentj  publici  rcdigerem.  tenor  cuius 
^'pti  talis  erat.  dominus  Gaula  de  gandia  in  fideiitatem  qua(m)  ie- 
^tur  domino  Episcopo  yporiensi  Consignauit  totum  feudum  quod 
'P«e  suique.  (2)  consortes  tenent  ab  ecclesia  yporiensi  dicens  quod  illud 
*®tuia  quod  ipse  et  sui  consortes  tenent  a  molendino  de  Uberto  usque 
^  niam  de  8t[rjata  que  uadit  in  uiam  payre  usque.  in  baynam  nisi 
%d  qaod  aquixitum  esset  ab  arimannis  et  totam  decimam  quam 
*^ntin  alila  Montanarij.  et  auoariara  quam  habe(a)t  in  ecclesia  sancte 
^ie.  item  nemus  de  brolio  item  et  illud  totum  quod  aquixiuit  do- 
niinus  Martinus  Comes  ab  ipso  domino  Gaula  et  suis  consortibus.  in 
Merio  de  candia  et  de  macugnano  et  do  alao  est  de  feudo  sancte 
^ie  yporegie.  item  arducio  bos  de  ripayrolio  tenet  unum  Masum 
*^  terra  in  poderio  o^eyne  ab  ipso  Guala  de  eodem  feudo  a  quo  dobet 
''^^w  X.  solidos  prò  fodro  regali  item  infantes  condam  Guillelmi  de 


—  38  — 

feleto  tenent  unum  masum  in  poderio  de  alao  et  de  macugnam 
ipso.  G[uala].  de  quo  debet  habere.  (et).  C.  solidos  profodro.rej 

actum  in  palacio  yporiensis  ecclesie. 

EGO  Jacobus  de  caluxio  notarius  predictum  scriptum  nidi  et 
et  ìpsuni  in  formam  publici  instrumenlj  redegi  nil  addito  ael  det 
quod  sensum  mutet.  et  sìgnum  meum  et  nomen  apposui  et  me 
scripsi. 

(1)  Sk^ifi'e  cancellato:  instrumentum       (2)  Segue  cancellato:  successor 

CCCXXVI. 

//  si(jnor  Guglielmo  di  Viverone  e  sua  moglie  Cosa  inves 
Pellegrino  del  fu  Giacomo  Mazzone  di  Romano  di  qu 
tiene  da  essi  in  Mombueìio  (13  novembre  1263). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Ck>pia  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg.  s| 
colla  dichiarazione  seguente:  «  Et  ego  Roffinus  notarius  pubblicus  Ma 
nonsis  pro<licti  instrumenti  Exemplum  nidi  et  legi,  et  ut  [m]  ipso  co 
l)atiir,  ita  hic  de  mandato  et  auctoritate  venerabilis  patris,  domini  fratr 
beiti  iniseracione  diuina  Episcopi  yporiensis  et  comitis  fìdelite^  seri] 
oxeinplaui  nil  addens  uel  minuens  quod  mutet  sensum  raeoque  signo  et  n* 
roboiaui,  Sub  anno  domini  .M«.cc«.lxxxxiiij.  Jndicione  v\j.  die  lune  peni 
lucrisi^  JuniJ,  presentibus  testibus  domino  Guidone  de  Gonzagia  Canonicc 
Inailo  Jìatrtì  Vbertino  de  Romano  ordinis  Minorum  et  amadoo  familiari 
iloiiiini  episcopi.  Actum  in  Episcopali  Palatio  yporegie». 

Mkt.  di  itiu..  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  assenziale,  sopprimendo  lo  foi 

(S.  T.)(\)  Anno  dominice  Natiuitatis  mVc°.1xììj**.  Jndicione.  v 
Mjumìs  xii.j.  .Intrantis  mensisNouerabris....dominu8  Guillelmusde 
roiio  et  eius  vxor  domina  Cosa....ciues  yporegie  inuestiuerunt 
grinuni  quondam  fllium  Jacobi  Mazoni  de  Romano  qui  stat  in 
teijuenco,  per  rectani  et  perpetualem  teneturam  de  Sedimine  de 
cani  terra  et  prato,  Castagneto  et  de  Gerbijs  cum  arboribus  < 
neanim  et  de  pecia  vna  vince,  que  iacet  subter  montem  et  de  p 
terre  que  iacet  ad  terripam  prò  priuato,  Que  omnia  iacent  in 
tebuenco  et  eins  territorio,  Quofl  sedimen  cum  predictis  rebus  te 
([uondam  Obertus  de  prato  et  modo  tenet  2Qranignu&....  dando. 
PelIegrinus...Ambroxinos  octo  ad  Natalem  domini  omni  Anno...€ 
rium  vnum  siliginis  et  vj  pnlastros  ad  media m  Agustum,  uel.  i 
poiies  ad  sanctum  martinum  omnl  anno  et  tereium  blauarum 
ex! neri nt  (sic)  ex  predictis  terris,  Saluo  de  Restoblo,  quod  m 
neatur  dare  nisi  quantum Pro  qua  inuestitura  fUerunt  coni 
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•upraseripti  rìr  et  YZor...hahtiU8e  ab  ipso  Pellegrino,  solidos  xlviij. 

prò  al&tytamento  imperialium Aetam  yporegie  in  domo  suprascrip- 

tovnam  giogmlinm.  Jntarftierant  teates  Guillelmus  de  bue  (2)  et  bonio- 
^«Binet  gabauerloi  qui  stat  yporegie.  Ego  Paganus  Notarius  interfut 
«t  liano  etrtam  Scripsi. 


il}  B:  tnanea,       (2)  B:  bro 

CCCXXVII. 

^^^t^^vUoH  dtìta  curala  della  €  parta  di  Bando  >  prestano  gin- 
^^^n^zento  0/  podestà  del  Comune  d'Ivrea,  e  così  fanno  quelli 
^*^U^  sporta  da  PonteT^  (22  dicembre  1263). 

^^^^«•^h  —  A.  L^orig.  manca.  —  B.  Copia  7  novembre  1329,  in  Arch.  cesa. 
/iwn^^a^   gu  pawainena  antioiicafca  dai  notai  Domenico  della  Biava,  Oiacomino 

lini  —  »r         ^ 

^^  *>8.  Qnglìeliiio  Loggia  e Maiiiiio di  Ulmo  (Olmi?),  notai  d'Ivrea,  ad  istanza 
^  _  Kiaadice  Uberto  Bucete  (Bozzetti  f),  di  Torino.  Questa  copia,  a  sua  volta, 
^^^"^^^^  da  altra  dell*ll  (f)  giugno  ÌS&i  stesso,  come  appare  dalla  seguente  di- 
^"^*^l.Akme  che  precede  il  primo  documento:  «  Anno  domini[ce].  Natiuitatis. 
*'*^^^*2^1.xliy.  Jndldane.  vy.  die.  venerìs.  vndecimo  Jntrantis  Junii  (ma  Vìi  //iuf/na 
^"^    era  di  mercoledk)  Jn  pcdacio  Comunis  yporegie.  presentibus.  testibus. 


j  de  domino  mikme,  domino  Jaoobo  loge  et  domino.  Martino  de  prato. 

^^"^^vaus  bertolinqs'de  taurino  Judes'  et  vicarius.  domini  Oddonini  Ck)nìitis  de 

^^^^Aqo  poieiUtiB  ypongie  exemf^um  inflrascripti  instrunìcnti  precepit  a  me 

^'^^^^^^  [de  Ooatacio]  notano  Aeri  autenticatum  tenor  cuius  talis  est  »  ;  come 

'  9'^'"^^     da  qnert* altra  ebe  precede  il  secondo  documento:  «  Anno.  IX)niinioo. 

^^^xltatis.  M.oc.lsìiy.  Jndicione.  vj.  die  veneris  predicta  et  in  eodeni  loco  et 

^^^^^«ki  dictis  testibus.  dictus  dóminus  bertoUnus  Jndex  precepit  michi.  Ottino  ut 

^^I^x^Bi  dictum  est  eodem  modo  Jnfrascriptum  Jnstrumentum  exemplare  tenor 

<^^ti«  talis  est». 

^^aJUiVAZ,  —  n  21?  dicembre  1263  era  di  sabato,  non  di  venerdì.  Il  notaio. 
^"^^aaWhnente,  non  contò  le  calende. 

^IBT.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B,  correggendo  qualche  manifesto  eri-oro. 

(^.  T.)  (l)  Anno,  Domini.  Jncamationis.  M^colxiij.  Jndicione.  vj. 
^  "feoerìa.  xj.  ante  Kalendas  Januarii  Jn  palacio  Comunis  yporegie. 
P^WouUbas  testibus  Johanoe  de  giguosso.  domino  Rufino  de  Salay- 
'•'^  Albertus  de  vlmo  et  yuoreus  de  Espa  constituti  receptores  et 
^legitores  de  eateya  quam  epificopus  yporiensis.  habet  ex  porta  (2) 

dft  bftrdo  (He)  per  dofoinom  obertum  de  tic^ionis.  potestatem  yporegie 

•^  P^Nsoratorem.  noluntate  conscilii  Ciuitatis  predicte  promissenint 
•  '    PMieto  potestati.  reeipienti  vice  et  nomine  dicti  Comunis  yporegie 

^(>%Breet'8aluareet  custodire  et  gubernare  res  et  bona  que  erunt 
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de  ipsa  curaya.  et  de  alìqaa  sucessione  si  qua  erit.  et  quoi  de  i 
reddent  rationem  completara  quamdocumque  fuerint  requisiti  per 
testatem  yporegie  seu  procuratoremv  Et  quod  non  darapniflcabunt 
se  uel  per  aliquam  submissam  personam  sea  aliquod  aliud  eo 
posse  bona  et  res  diete  cureye  et  successionis.  Jtem  promisserant 
dicto  potestati  Recipienti  uice  et  nomine  comunis  yporegie  quod 
reddant  dictam  eurcyam  alieni  perssone  absque  licencia  et  uoloi 
dicti  potestatis  et  comunis  yporegie.  et  quod  ipsam  cureyam  ei 
et  bona  quas  et  que  de  ipsa  perceperint  et  habuerint  reddent  e 
stiiuent  quandocumque  fuerit  de  volun tate  potestatis  et  comunis 
regie,  prò  ([uìbus  omnibus  predictis  et  singulis  atendendis  et  o 
uandis  dicti  albertus  et  yuoreus  dicto  domino  potestati  nomine 
Comunis  omnia 'eorum  bona  pignori  obligauerunt  Renunciando  et 
Kt  Insuper  tactis  sacrosantis  Euangeliis  Jurauerunt  predicta  ini 
biliter  obseruare.  Ego  magister  Johannes  physicus  notarius  int 
et  liane  cartam  scripssi  de  precepto  (iicti  domini  potestatis. 

(S.  T.)  (1).  Anno,  domini.  Jncarnationìs.  M.ccixiij.  .Indiciow 
veneris.  xj.  ante  (4)  Kalendas  Januari  Jn  domo  in  qua  stat  doc 
vbcrtus  de  thigonis  potestas  yporegie  Jn  camera  domini  Vere 
eius  iudicis.  prescntibus  testibus.  Johanne  de  gignossa  et  Ottin 
manet  cuni  dicto  domino,  potestate.  Albertus  michaellanus  etn 
netiis  de  prato  constituti  receptores  et  collegitores  Curaye  por 
ponte  dalie.  Kt  quam  Kpiscopus  habet  ad  ipsam  portam  Cui  alb 
(t  ijiartinetus  per  dominum  potestatem  Supradictum  et  procurai 
rouiunis  yporegie  voluntate  conscilij  Ciuitatis  predicte  Conuen 
et  liroiiiisserunt  dicto  domino  vercellino  Judici  Recipienti  vice» 
mine  ('omunis  yporegie  ipsam  cureyam  bona  fide  coligere  et  casi 
et  giibernare  et  saliiare  et  de  ipsa  cureya  et  rebus  ipsis  compi 
lacere  et  reddere  Rationem  potestati  et  procuratori  Comunis  ypc 
nel  illi  seu  illis  cui  uel  quibus  foret  de  uoluntate  et  licentia 
stalis  et  Comunis  yporegie  et  non  alie  persone  et  quod  non  e 
nitlcabunt  ipsam  per  se  vel  per  aliquam  personam  per(5)S( 
mi<sam.  Pro  quibus  omnibus  predictis  et  singulis  obseruanc 
aten  lendis  dicti  Albertus  et  Martinetus  tactis  sacrosantis  Euan 
Uirauerunt  predieta  inuiolabiliter  obseruare.  Ego  magister  Joh 
pl.ysicus  notarius  Jnterfui  et  de  precepto  dicti  domini  Judicis 
•cartam  scripssi. 

(1)  H:  manca.       (2)  13:  parte       (3)  Sic.        (4)  B:  Le  parole  vener 
niitc  ^ono  scritte  su  raschiatura.        (5)  Forse  prò 
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CCCXXVIII. 

Raiìuri  di  Burolo  e  Raineri  di  Biatino  prestano  fedeltà  per 
Torrazzo,  e  pei"  quanto  il  pyHmo  tiene  in  Burolo,  a  Federico 
di  Front,  [vescovo]  eletto  d'Ivrea  (25  gennaio  1264). 

Fonti.  —  A.  Il  breve  orij?.  manca.  —  B.  C'opia  del  12i>l,  un  po'  guasta  nel 
raezwperun  largo  buco,  in  Arch,  oesc.  Irretì,  Categ.  II,  mazzo  IV,  colla 
wguente  dichiarazione  iniziale:  «Jn  nomine  domini  Amen.  Hoc  est  cxemplum 
cuiusdam  imbreuiature  repente  in  actis  siue  imbreuiaturis  domini  Jacobi  de 
<^aluxio.  tenor  cuius  talis  est  »,  e  da  quest'altra  finale:  «  ET  ego  RufTinus 
fllius  condam  domini  Ayroldi  notarij  Mantuanensis  predictam  imbreuiaturam 
in  actis  et  imbreuiaturis  predicti  domini  Jacobi  de  Caluxio  vidi  et  legi  de  man- 
giato et  anctoritate  venerabilis  Patris  domini  iratris  Alberti  diuina  prouidencia 
Episcopi  yporiensis  et  C-omitis  ac  de  mandato  ucrlK>  et  consensu  dicti  domini 
Jacobi  notarij  de  Caluxio  pi-out  inueni  hic  fideliter.  transcripsi.  et  in  publicam 
fonnam  redegi\  nil  addito  uel  detracto  quod  sensum  mutetv  meoque  signo  con- 
gelo signaui,  Sub  Anno  domini.  M^.cc^.lxxxxj».  Jndicione  iiij'*.  Jn  Episcopali 
Palacio  yporìgie^  die  Martis.  xvj.  Januarij.  Testes  ibidem  fuerunt  iVatres  Nu- 
*riw  de  laude  et  Karlinus  de  Mediolano  de  ordino  Minorum  et  Magister  Petrus 
picalotus  Xotarius  dicti  domiry  Episcopi  yporiensis  ».  Non  chiamo  senz'altro 
*  originale»  questa  carta,  perche  sebbene  tratta  direttamente  di  sul  breve, 
*Wi  compie  questo  colle  formule,  ma  lo  riprf;<Iuce  puramente  e  semplicemente. 
E  dunque  una  «copia  d'imbreviatura  ». 

M"«:*.lxiiij.  indicione  septima.  Die  Jouis.  viij.  (1)  ante  Kalendas  fe- 
ornarias  Corani  testibus  domino  Raymundo  yporiensi  archipre3bitero(2) 
^  domino  willelmo  nouello  yporiensi  Canonico,  domino  fredenzono  de 
Vitina.  Dominus  Raynerius  de  Buyrolio  et  dominus  Raynerius  de  Hla- 
"10  fecerunt  et  Juraiierunt  fldelitatem  et  ea  que  continentur  et  con- 
^'nerrdebent  in  fldelitate  legittima  domino  frederieo  de  fronte  diuina 
^tia  yporiensis  Ecclesie  Electo  suo  et  yporiensis  Ecclesie  nomine 
Spienti,  et  dictus  dominus  Electus  nomine  yporiensis  ecclesie  cuni 
^lo  vno  quem  sua  mann  tenebat  conflrmauit  et  inuestiuìt  predictos 
^^minum  Raynerium  de  Buyrolio  et  dominum  Raynerinm  de  biatino 
P^P  rectam  gentile  et  paternum  feudum  vid[elicet]  dictura  dominum 
■^^ynepìnm  de  biatino  de  medietate  prò  ìndiuiso  tocius  ville  poderi.) 
^^  territorij  Torracij  [et  dictum]  dominum  Raynerium  de  Buyrolio 
^^  alia  medietate  prò  ìndiuiso  tocius  ville  poderìj  et  territorij  Ldicte 
^:lle  Torracij  et  de  toto  eo  quod  ipse  dominus  Raynerius  de  Buy- 
ifolio  et  sui  antecessores  tenent  et  consue[ti  sunt  t]enere  in  Buyrolio 
^«rio  et  territorio^  Tali  modo  quod  dicti  domini  R[aynerius].  et 
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K:aynerius].  predicta  quìlibet  partem  [suam  ha] beat  teneateti 
sideat  per  rectum  et  gentile  et  paternam  feudum  prout  supra  sci 
tiini  est.  et  Taciant  nomine  (3)  recti  et  gentilis  atque  paterni  fé 
quiequid  eis  utile  fueritv  faciendo  illa  seraìcia  et  condiciones  d 
domino  p:iet^^to  et  Ecclesie  yporiensi  que  de  dicto  feudo  fieri  com 
uei  unt.  Actum  iuxta  Ecciesiam  Sancti  Michaelig  de  monte. 

1)  S^vyvt»  canrellato  iiiensis       (2)  B:  archiepiscopo       (3)  B:  nomine  non 
CCCXXIX. 

(yfj'^rt't,  (jià  saceì^dote  di  Mercenasco,  cede  al  figlio  Guglie 
alcuni  terreni,  coli* approvazione  di  Federico  di  Front, 
scui'ol  eletto  d* Ivrea,  di  cui  erano  feudo  (13  marzo  12< 

K'iNTi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.  tratto  da  altro  n 
direi  taiìiente  dall' imbre  via  tura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  rese.  1 
Catoi:.  II,  mazz^ì  XII. 

Met.  di  i'uhl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formi 

'S    T.   Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  ce.  Ixiiij.  Jndicìone 
die  inuis.  xiij.  Jntpantis  Marcii.  Jn  yporegia  in  palacio  ecclesie 
riensis.  Coram  testibus  domino  petro  de  Cremona,  et  domino  pei 
domino  Andrea.  Cum  questio  seu  controaersia  verteretur  inte 
ininuiu  ()!>ertum  sacerdotem  condam  de  marcenasco.  ex  una  f 
♦  r  eiiis  tìlium  villelraum  ex  altera,  super  eo  quod  petebat  ab  ip' 
domino  Oberti»  sacerdote  quod  ei  dimiteret  terras  et  possessiones 
dieeL.at  sua-^  esse.  Amicis  interuenientibus  ad  talem  concordiam 
uenorant...quod  didus  dominus  Obertus  dedit  et  concessiti. ips 
lelmo  Inter  aqujini  que  dicitur  de  fegla,  (sicj  iiij.  Jugera  terre 
tineiiti.i  simul.  et  ultra  ipsam  aquam.  ij.  Jugera.  continentia  s; 
quani  terraiii  ìntegraliterdictus  villelmus...  teneat...absque  mole 
diotj  domini  obertj  et  aliorum  flliorum  suorum.  Alexandrì.  et 
Mni  -2.  et   Jacobine.  Et  dictus  villelmus  fecit  pacem  et  flnem 
omnibus  terris  et  possessionibus....Preterea  dominus   frederici 
fronte  yporiensis  eleetus  a  quo  confltebatur  Ipse  sacerdos  dictam  te 
teneri  in  feudum...  ipsum  villelmum  Jnuestiuit...Et  omnia  pw 
et  singula  laudauit  et  conflrmauit...Ego  magister  Roflnusdem* 
imperialis  aule  notarius.  de  mandato  domini  fratris  Albert^  dei  { 
yporiensis  elect.j.  ex  abreuiario  condam  magistri  Johannis  caldei 
tarij  de  yporej^ia.  hanc  cartam  scripsi  et  exemplauj... 

(1)  ipso,  sH  r<i schiattirà.        (2)  B:  Jacobino 
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CCCXXX. 


Fede^^ico  [di  Front,  vescovo}  eletto  (l'Ivrea,  vewìe  vitalizia- 
nie^zte  a  Giovane,  canonico,  dite  parti  di  quanto  acquistava 
dai  ^ignot^  Guglielmo  di  Viverone,  e  la  terza  all'Ospedale 
dei  2i,  per  pagare  detto  signor  Guglielmo,  la  di  lui  moglie 
CùSG  ed  a  107-0  figlio  Alberto  (31  ottobre  1264). 

Fo>JTi.  —  A.  II  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  ori^.,  tratto  da  altro  notaio 
direttamente  dair imbreviatura  del  notaio  rogante,   in   Ardi.    ceso.    Ivrea ^ 
Cite^.   II,  mazzo  XII. 
Met.  di  pcbl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  forniulc. 

'  (S-  T.).  Anno  dominice  natiuitatis  •Millesimo,  cclxiiij.  Jndicione.  vij. 
^e  veneris  ultimo  Octubris.  Jn  palacio  ecclesie  yporiensis.  Corani  te- 
«iibua  domino  f^eden^ono  de  mulina,  et  domino  Andrea  de  palacio.  et 
NieholiDo  clerico  de  lesolo,  et  domino  bonbello  de  solerlo.  Congregato 
Capitolo  ecclesie  yporiensis.  Jn  presencia  domini  frederic.j  yporiensis 
•^J^ìe  procuratoris.  .In  quo  Capitulo  Jnterfiierimt  de  Canonicis  do- 
i&inns  paynus.  magister  philipus  (l).  Dictus  dominus  tredericiis  nomine 
'•«eeclesie  yporiensis.  de  licentiaot  consenau  predictorum  canonicorum 
--•fccit  yendicionem...  ad  proprium  Alodium  prò  alodio.  feudum  prò 
^'^  Censarìam  prò  censarìa  domino  Juuenj  de  montecncho  Kano- 
■■^  de  doabus  partibns  prò  indiuiso  omiiium   tcrrarum  cultarum. 
^'^^«trttm  et  zerborum.  pratorum.  sediminum.  hominum.  censuum. 
^^^^^ooram.  Castanearum.  Arboram.  et  omnium  possessionum.  et  decime. 
f.    ^^  dedmarum  et  docimationum.  et  generaliter  de  dnabns  partibns 
^i^inm  rerum  Jacentium  et  existentium  in  mombuen  et  poderìo  et 
^taterio...  de  ìllis  rebus  quas  idem  dominus  fre<lericus  emit ...  A  do- 
mito viUelmo  de  ueuroDO  et  eius  vxore  domina  Cose,  et  eoruni  Alio 

'^'berto  !n  dicto  loco  et  territorio donec  uixerit  [dictus  Juifcnis],., 

^^  addito  expressim.  quod  post  mortem  dictj  domini  Jnuenis.  pre- 

^«ta  rendita  lìbere  reuertantur  ad  dictam  ecclesiam   yporienseni. 

'^^ioe  palaci j  et  episoopatus.  saluis.  viij  stariis  siligìnis  quam  dictus 

^^iniu  Jauenis  dedit...  de...  consensu  dicti  domini  frederìci ...  capi- 

^^  et  ecclesie  et  canonicis ...  annuatim  post  mortem  suam  super  pre- 

^^dedmaetdecimationede  mombuen ...  prò  aniuersario  suo  faciendo 

^miiiatìm  die  sepolture  sue.  in  dieta  ecclesia ...  Pro  qua  uendicione ... 

^^^  dominus  fredericus ...  fuit  confessu.s  ...  habiiisse  in  magnam  et 

^wkntem  vUlitatem  et  comodum  dicti  palaci.)  et  ecclesie  yporiensis 
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u  dicto  lomino  Jnuene.  libras.  Clx.  imperialium....  ad  soluendumpic 
ciuiu  vendicionis  quam  ei  Tecerat  dictas  dominus  villelmus  et  dict 

domina  Cose  et   Albertus  eorura   fllius  de  predicti3  venditis ( 

ter^  iam  partem  eorumdem  rerum  [vendidit]  domino  bonifacio  m 

nisTfo  hospitalis  de  viginti  uno  nomine  ipsius  hospitalis Ego  B 

tìiìiis  de  iiia^adii>  imperialis  Aule  notarius.  de  mandato  domini  frati 
AlJertj  dei  gratia  yporiensis  Episcopi  et  comitis.  ex  abreuiario  conds 
ir.agistri  lohanni?  caldere  notarij  de  yporegia  hanc  cartam  «iripsi 
oxernplauj... 

il'  B  fnf  i„'nhtìhiì niente  trolnsciato  parecchi  altri  canonici. 

CCCXXXI. 

Jl  sìijnur  Giacohw  di  Ariindello  jh^ocede  ad  una  dìvisioìie 
beni  comuni  con  suo  fratello  Oberio  (7  novembre  1264). 

F'NTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  rese.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  XVII. 
Mkt.  l'I  piBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule 

S.  T^  Anno  dominice.  Jncarnacionis.  M.eclxiiii.  Jndicione.  vii.  i 

vii  intiante  mense  nouembris Dominus  Jacobus  de  arondello. 

olertus  eius  frater  volentes  uenire  ad  diuiaionem  de  omnibus  re 
uiobilibiis  et  immobilibus  quas  habent  inter  se  comune^  tamexs 
r.\s>^ii'iio  1'  paterna  quam  materna  siue  ex  alia  quacumque  (2)  ca 
al  tal.  Ili  diiiisionem  inter  se  uenerunt.  videlicet  quod  dictus  obei 
hai'Obit  prò  j^na  parte  et  de  ipsa  sit  contentus  totani  decimam  eti 
eeptionoiii  eiusdem  quam  babebant  et  habere  uidebantur  Jn  uilh 
•In  pixlorio  de  uico  suterriorio.  Item  quod  ipse  obertus  habeat  et  i 
oipiat  !i>.[ue  ad  linem  uite  sue  dum  uixerit  totum  usum  fnictun 
ijroìiinentnni  quod  babebant  et  habere  uidebantur  et  deinces  hai 
potei'it  dum  uixerit  .In  uilla  et  in  poderio  de  uico  suterriorio.  J 
(iuod  ipse  obortus  habeat  in  obspicio  dicti  domini  Jacobi  staria 
fininoiui  dum  uixerit  omni  anno,  quod  godimentum  et  usumfruct 
dicti  luoi  et  dieta  staria.  ii  frumenti  mortuo  dicto  oberto  reuerta: 
et  reiuaneant  dicto  domino  .lacobo  et  suis  heredibus  (3).  que  oi 
supi'a< lieta  uenerunt  in  parte  et  diuiso  suprascripto  oberto  quod 
prascriptuni  est.  Tali  modo  et  forma  quod  dictus  obertus  predi 
r»\s  habeat  teneat  et  possideat  sìne  molestia  et  inquietacione  et 
deionsior.o  suprascripti  domini  Jacobi  suorumque  heredum  et 
cautelain  eidem  oberto  dictus  dominus  Jacobus  dedit  cesit  trans 
omnia  liira  que  sibi  competebant  et  competere  uidebantur  Jn 


k 
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^ictjs  rebas.^.et  de  conuerso  cetere  res  quas  babebaiit  et  habere  ui- 
^ebantur  eomooes  nbicamque  essent  et  proprietas  rerum  dicti  loci 
<^Q  qaibiu  dieto  oberto  nenit  Jn  parte  et  in  diuìsa  godimentus  et  usus 

^etus  aiiìt  et  esse  debeant  dicti  domini  Jacob! ....prò  sua  parte 

Alieta  m  Jn  ture  palaeii  ecclesie  sancte  marie  de  vporegia  testes...do- 
^ìqus  obertos  piebanus  de  ualle  clebina  et  dominus  petrus  de  domino 
^Qdro^^  et  dominus  emblaoatus  de  solerio  anbo  de  ciuitate  yporegie. 
^t    ^go  HanricQS  notarius  Hanc  cartam  rogatus  scripsi 

^^^   -^:  eus^esione       (2)  A:  quecamque       (3)  A:  suos  heredes. 

CCCXXXII. 

^^^^ico  [di  Front,  vescovo]  eletto  d'Ivrea,  approvante  iì  Ca- 
^^^^oìo,  detertnina  le  condizioni  di  ceìHi  terreni  €  comuni  )> 
**^     Albiano  (24  0  25  novembre  1264). 

Qj^.-^^*"n.  —  A.  L'orìg.  manca.  —  B.  Copia  1289  in  Arch,  vesc.  le  rea, 
0,2  ^^«.  U,  mazzo  I,  preceduta  dalla  dichiarazione  seguente:  «(S.  T.)  Anno  do- 
jy^^^^^^Natinitatis.  MiUeBimò.  Ducentesimo.  Ixzxviiy.  Jnditione  secunda.  Die 
f^tYj^^  ^iffimo  mens&s  AugUBti.  Jn  ciuitate  yporegie.  Ck>ram  testibus  Quilleliiio  de 
fi^^  ^'"^O  barberio  de  sancta  agatha.  qui  morabatur  cum  Jnf^ascrìpto  domino 
jg^  ^^"^^io  vicario,  et  Ouillelmo  de  la  barra  et  Johanne  Rauascleo  de  Albiano. 
^  ^^^^  Dominus  Oeorgìus  de  solerio  canonicus  Ecclesie  sancte  Marie  >  poriensis 
g^^^'"^'<2arius  generalis  venerabilis  patris  domini  fratris  Alberti  dei  et  Apostolica 
j^^^^  ^Ì«  Episcopi  et  Comitis  eiusdem  Ecclesie  yporiensis  precepit  niihi  Jacobo 
^^^^^*io  publico  Jnfrascripto  nomine  vt  quoddam  Jnstrunicntuni  Attestatimi 
^^  ^^^^BOticarem  et  exemplarem  et  in  publicam  formain  recligerem.  forimi  et 
1^  ^^«*  cniuB  Jnstrumenti  talìs  est  et  sic  Jncipit  »,  e  seguita  dall'autentica  di  esso 
^^^^io  Giacomo  «  filius  condam  Raymondi  fabri  yporiensis  »,  che  «lichiara  di 

^"^  fatto  quanto  sopra. 
y  w^ ^^^tSEBVAZ.  —  Il  24  novembre  1264  eradi  lunedì,  non  di  domenica.  Probabil- 

^^^te,  il  notaio  non  contò  le  calende. 

^»^1ET.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B. 

CS.T.)  Anno  domini  natiuitatis.  Millesimo,  ducentesimo.  Ixiiij.  Jndi- 
^^06  Tij.  die  dominico  octauo  Ante  Kalendas  decembris  Jn  palatio 
^CH^rlensis  Ecclesie.  Ck>ram  testibus  domino  Bombello  et  Martineto  de 
***^to.  et  bertoldo  gastaldo  de  padono.  Congregato  Capì  tu  lo  yporiensi 
^<>Te  solito  ad  quod  Jnterfùerunt  dominiis  Raymondus  Archipresbiter. 
^minus  Ouillelmus  tronellus.  dominus  paynus.  dominus  bonifatius  de 
fiorano,  dominus  Raynerius  de  Thonengo.  Magister  fllippus.  et  Ma- 
tì«ter  Aycardus  yporienses  Canonici.  Cum  dominus  Fredericus  ypo- 
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riensis  ecclesie  procurator  nomine  ipsins  Ecclesie  quedam  Mare» 
C-erba  et  prata  Antefiari  et  fossari  fecisaet.  Que  omnia  Comune } 
bianj  prout  dicebatur  tanquam  comunia  longo  et  longissimo  tempo 
tenere  consueuera(n)t  et  tenuera(n)t  Jdem  doniinus  Electus  dicto  ( 
muni  volens  gratiam  facere  spetialem.  De  voluntate  et  consensudii 
Capitull  voluit  et  Ordinauit  vt  dictum  Cornane  Albiani  dieta  Maresi 
gerbia  seu  prata  que  fossari  de  nono  fecit  nel  faciet  possit  com  eon 
bestiis  pasu'are  et  godlre  vssqne  ad  festum  sancti  .lohannìs  quolil 
anno,  et  post  festum  sancte  Marie  de  septembri  similiter.  Elafe 
sancti  .lohannis  vsque  ad  festum  sancte  Marie  de  septembri  de  die 
pratis.  Marescis.  gerbis  non  se  debeat  Jntromitere  Modo  aliquo. 
ipse  dominus  Klectus  et  successores  eius  Jn  dieta  Ecclesia  prò  teni 
ribus  existentes.  prata  Antefiata  et  fossata  cum  omnibus  pertinen 
a  testo  sancti  .lohannis  vsque  ad  festam  sancte  Marie  de  septeo 
godiat  et  percipiat  et  fatiat  custodiri  Ad  suam  volnntatem  quol 
Anno  vsque  .Im  perpetuum.  et  salices  que  planctate  sunt.  et  pian- 
biintur  In  dictis  pratis  et  circa  dieta  prata  fatiet  et  fatiat  dictus 
niinus  Electus  et  sui  successores  per  totum  Annum  custodiri.  8 
de  sua   processerlt  voluntate.  et  dictum  Comune  de  dictis  saìic 
nu!i(iuani  se  debeat  .Jntromitere.  Et  sic  pactum  stetit  Jnter  ipso 
l»ront  supra  legitur.  attendere  et  obseruare  promiserunt.  YÀoi 
.suprascripta  et  singula  predictuM  Capitulum  yporiense  laudaui 
ronflrniaait  et  approbauit  et  ratiflcauit.  Ego  Jacobus  de  cahixio 
tariiis  liane  eartam  scripsi. 

CCCXXXIII. 

Friìrricif  ili  Front,  \vescovo\  eletto  (V Ivrea  ed  il  Capitolo 
nvUcse  permutano  fra  loro  var^  beni  (22  o  23  gennaio  1*. 

F'iN TI.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  del  notaio  Rufino  di  Mac 
ili  Mili':iiil)i't'vi;uiira  del  notaio  Giacomo  di  Caluso,  del  1292,   in  Arch. 
J'-rr.',  ('[i[^-is.  I.  in;i/./.o  I.  Il  sogno  tabellionale,  in  fine,  a  destra. 

<h<ì:\i\\y.  —  Il  22  *:ènnaio  12G5  era  di  giove<U,  non  di  venerdì.  Et 
(  riMto  il  uuiriio  ilei  mese  o  quello  della  settimana. 

Met.  l'I  Piiu..  —  Si  riproduce  B. 

In  nomine  domini  Amen.  Anno  Eiusdem.  m.**cc.°1xv.  Jndicione. 
Dio  Vfiieris  xxij.  .inirante  .lanuario  Jn  Palatio  yporiensis  Et< 
Corani  testi  bus.  domino  .lordano  de  vidalardis  vercellensi  Cane 
et  Bruno  Castaldo  do  Clauarano  et  .Jacobo  fratre  Sacerdotis  RaT 
de  Sancto  Donato  de  yporegia.  Congregato  Capitulo  yporiensi 
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-eJesie  more  solito  in  dioto  Palatio  ad  quod  interfuerunt.  dominus  Ray> 

'  niAAdaa  arehipreibiter  dominus  Ouillelmas  Tronellus.  dominas  Bo- 

ttiteeiof  do  fiorano,  dominus  vbertns  de  Regado.  dominus  Paynus. 

dominus  Anania,  dominus  Johannes  de  Pnteo.  Magister  Philippus. 

dosxtiniiB  Raynerius  de  Thonengo.  omnes  predicti  Canonici  nomine 

yporiends  Bodsaie  Oapituli  ex  una  parte  et  dominus  frederìcus  ypo- 

rtenais  Boelaiie  proeurator  nomine  yporìensis  Ecclesie  et  de  noluntate 

-    ^  oonsensa  predieti  Gapituli  ex  altera  fecerunt  Cambium  et  ireuo- 

«^bitemeommutationem  inter  se.  videlioet.  quod  predictum  Capitahim 

^<^it  eidem  domino  Eleeto  nomine  predicto  totum  illud  terrenum 

tPKOd  «ai  et  Jaoet  Juxta  Eeolesiam  sancte  Marie^  quod  terrennm  iio- 

^U^t    cobsiienit  Orius  de  Mazaro»  et  in  quo  terreno  dominus  fìredan- 

'(^ntiB  fboit  qaedam  hediflciav  et  eui  terreno  coheret  a  media  nocte 

^B^^^^leeia  yporieofiSv  a  meridie  domus  illorum  de  Solerio  ab  oriente 

"^t^    -aib  oooMeoté  muri  qui  dictum  terrenum  Claudunt.  Jtem  vnam 

'^XKkttm  cnm  solo  et  teoto  et  pertinentijs.  que  domus  Jacet  et  est  po- 

^^^   Are.  jQxta  padaeium  yporìensis  Ecclesie.  Cui  coheret  ab  oriente 

"^OKKii]^  Taliandorum  in  qua  stat  Rofinus^  a  meridie  via.  ab  alijs  par- 

^^^^^  ^diflcia  palatii  yporìensis.  Jtem  illos.  solidos.  iij.  Segusinorom 

^^^^^    dietum  Capitulum  habebat  et  habere  consueuerat  super  domo. 

3^^    ^sondam  fhit  Ootifredi  et  omne  Jus  quod  in  dieta  domo  habebat 

-   ^^^  '^orans  Jaoet  inxta  ediflcia  Palatii  yporìensis.  Cui  coheret  a  mane 

-,  ^'*>    M  merìdie  domus  que  oondam  Aiit  loyre.  Ab  obcidente  domus 

^>^i     domini  ElectL  A  media  Nocte  domus  que  condam  fuit  thesaii- 

^    ^'J.  Et  dictùs  dominus  Electus  nomine  yporìensis  Ecclesie  dedit  prò 

*^^l)io  et  commutatione  vnum  pratum  quod  Jacet  iiixta  Rodam^  Cui 

^  *^^^l'et  Ecclesia  yporiensis  ex  una  parte  a  secunda  heredes  quondam 

^^X^ardi.  a  tercia  heredes  quondam  Jacobi  Strie.  Quod  pratum  tenet 

^^^irtinus  de  Petra\  Et  illnm  Censum  quod  dictus  dominus  Electus  et 

.^"^^^l^ìa  yporìensis  habet  supra  domo  quam  tenet  Peter  Barberius  ab 

T^^^l«ia  yporiensii,  et  omne  Jus  quod  dictus  Electus  habet  in  dieta 

/^^^*^Ov^t  ipsam  domum  cum  pertinentijs  omnibus.  Jtem  illos  solidos. 

^Ob  Secusinorum.  quos  dictus  dominus  Electus  habet  nomine  ypo- 

^^ti8Ì8  Ecclesie  Super  domo  Opecini  Caudere.  et  ipsam  domum  et 

^^ne  Jus  quod  in  dieta  domo  habet  et  habere  uidetur  in  dieta  domo. 

^^U  modo  quod  dictum  Capitulum  et  predictns  dominus  Electus  no- 

L  ^ine  diete  Ecclesie  yporiensis  predicta  Cambia  prout  Supra  legitur 

L  ^^E^eant  teneant  et  possìdeant  im  perpetuum  pacitlce  et  quiete  sine  ali- 

mk         ^^^  persone  contradictione.  Promittendo  diete  partes  Sibi  ad  inuicem 

^K        ^  nomine  predicto  predicta  Cambia  et  omnia  suprascripta  et  singnla 

^L       ^  omnibus  pertinentijs  Sibi  uicissim  defendere  et  guarentare  ab 
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omni  persona  et  personis,  collegio  et  aniuersitate  cum  ràtione^lK 
Ecclesie  yporiensis  et  dicti  Capitali  pignori  obligaado.  Promitte 
Sibi  ad  inuicem  diete  partes  reddere  et  restituere  omnia  damai 
oiiines  expensas  que  et  quas  aliqaa  dictarum  parcium  haberet  sea 
stineret  si  de  predictis  uel  aliquo  predictorum  esset  appellatus 
inquiotatns  uel  de  iure  conuictus  in  toto  uel  in  parte  Jn  iudicio 
extra  .hulicium  et  inde  ut  Supra  eorum  bona  et  nomine  predioto 
gnori  obligauerunt. 

Et  e<ro  KoHlnus  publicus  Notarius  de  Mantua  presentis  M 
menti  Exemplum  in  imbreuiario  quondam  magistri  Jacobi  de 
luxio  inueni  et  ut  in  ipso  continebatur  hic  de  Mandato  et  auctori' 
venerabiiis  patris  domini  fratris  Alberti  miseracione  diuina  Epia 
yporiensis  et  comitis  fldeliter  scripsi  et  publicaui^  niladdensuel 
nuens  (iuo«l  mutet  sensumv  meoque  Signo  consueto  Signaui  Sub  A 
iloiniiii.  M.^cc.'^ixxxxij.  Jndicione.  vj.  .In  Palatio  Episcopali  ypor 
Die  .louis  xvij.  Decembris  presentibus.  domino  Guidone  de  Gonz 
Canonico  Mantuanensi.  [et]  fratre  vbertino  de  Romano  oi^dinis  >' 
rum.    S.  T.). 

CCCXXXIV. 

Il  signor  Giacomo  della  Villa  di  Strambino  vende  al  pret 
(li  Fiorano  tutto  il  feudo  che  ivi  tiene  dalla  Chiesa  dlt 
(Utir assenso  di  Federico  di  Front,  procuratore  diessa^ 
ijìl  oaccdc  in  cambio  un  vitalizio  (28  o  29  gennaio  12 

Fo.Mi.  —  A.  Il  j>rimo  orig.  manca.  —  B.  Orig.,  un  jìo*  guasto,  di  alt 
taio,  tratto  (li rottamente  dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch. 
Jrrrf,  ('aio-^.  II,  niaz/x)  VII. 

(>><KKVA/..  —  Il  20  gennaio  12«)5  era  di  giovedì,  non  di  mercoledì.  Ili 
prt<l);ibilinonte,  non  contò  le  calcnde. 

Mki.  di  i'chl.  —  Si  (là  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  foi 

fS.  T.).  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  cclxv.  Jn«licione 
din  iiiercnrij.  iiij.  Ante  Kalendas  februarij.  Jn  palacio  ecclesie 
ri^^nsis.  Cnram  testibus  domino  bartholomeo  de  domino  broglii 
domino  potrò  de  domino  Andrea  et  domino  bonefacio  de  domino  0 
et  lacobino  Alio  domini  villelmi  de  fiorano.  Jn  presentia  domin 
dorici  de  fronte  yporiensis  ecclesie  procuratoris.  vendicionea 
leudnm  focit  doininus  Jacobus  de  villa  de  strambino,  domino  j 
sito  de  llorano  de  omnibus  terris  cultis  et  incultis.  pratis.  vinai 
stagn<4i.s.  nonioribus  et  possessìonibus  et  Juribus  uniuersis  et  cei 
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que  et  quas  liabebat...in  tiorano  et  territorio  et  poderio... preter 
quoldam  sedimen  quod  habet  (1)  dominus  bonefacius  de  ilorano  intus 
villana  llorani.  quod  dicebatur  fuisse  de  dicto  feudo,  et  quod  tenet  ab 

ipw  dominus  bonefacius  (2)  in  Rucha Pro  qua  vendicione...dictus 

domìnas  Jaoobus  fuit  confessus...habuisse  a  dicto  proposito,  libras. 
qoatuoroigintj  astensium....Quam  vendicionem...dictus  dominus  fre- 
[dericus].  yporiensis  ecclesie  procurator.  nomine  ipsius  ecclesie  a 
qoaorania-.quesunt  in  predicta  uendicione  in  feudum  tenentur.  Lau- 

dauit  et  approbauit Que  Res  et  possessiones  sunt  iste.  .In  primo 

Juncta.  J...ubi  dicitur  marenda  longa.  Cuj  coherent...hugo  de  solerio 
...heredes  strie...via.  Jtem  ad  Rauiolam.  ij.  Jugera  quibus  coheret... 
via.  Jtem  ad  Rauiolam  Juncta.  .J.  Cuj  coberent...fllij  condam  strie... 
taliandi.  .Item  ad  [man]sum  Rubej.  ij.  Jugera.  Coheret  franchinus  val- 

<J«n«8 (3)...  [Jtem  Jn]  uia  montanaria.  Junct«i.  J.  coherent... taliandi 

'-fo9satumcomunis...via  montanaria  ...(3) Item  in  gorreis.  J.  Juncta. 

Cflj  coheret. ..ecclesia  tìorani... illi  de  Riali.  Jtem  in  brayda  eurta, 
"j- Jugera.  coherent. ..taliandi... filli  c[ondam]  strie...  Jlli  de  Rialj. 
^tem  ij.  Jugera ...  ubi  dicitur  ad  quaro.  coheret  ...dominus  prepositus 
-fossatum  noum.  Jtem  due  partes  unius  iuncte  in  pratis  saluexani. 
coherent  condam  strie ...  dominus  bonefacius  de  domino  Opicio...fos- 
*tam.  Jtem  in  campo  lorencjasco.  J.  Juncta.  cuj  coheret  ...dominus 
Juuenis  yporiensis  Kanonicus... ecclesia  yporiensis...  via.  Jtem  in 
«^mpo  lorengasco.  J.  Juncta.  coheret  sauarinus...  dominus  electus... 
^*«mad(4)  J.  Juncta.  coheret  hugo  de  solerlo.. .ecclesia  sancti  dal- 
^wij  de  Ilorano. ..illi  de  solerio.  Jtem  pratum.  J...ubi  dicitur  in 
^'^^asco.  cuj  coheret ...  sauarinus ...  taliandj ...  mons  diete  ecclesie  yp»)- 
^^nsis.  Jtem  mediam  Junctam  Inter  carapum  sacerdotis.  coheret  e<'- 
^^«8ia...Jtem  terciam  partem  mentis  cordue.  ab  ecclesia  sancti  .salua- 
^fi«.  Vffque  ad  furnum  tlorani  sicut  coheret  riale.  et  prata  de  niortiois 
f**^).  Jtem  secusinos  xij  quos  ei  dabat...d ictus  prepositus  prò  censu. 
^osuinee.  Jtem  solidos.  iij.  secusinorum.  quos  ei  dabat  sauarinus  de 
^fondello  prò  pecia.  J.  prati  quod  Jacet  retro  castrum  tlorani.  Jtem 
'ex  secuainos  quos  ei  dabat  de  censu  marocns.  prò  vinoa  quo  Jacet  in 
•«Ile  uiana.  et  generaliter  de  toto  ilio  feudo  quo»!  tenebant  ab  eo  filij 
^ndam  petri  de  rialj.  /  Die  eadem.  loco  et  tesribus.  Cum  dictus  do- 
minus fredericus  de  fronte  yporiensis  ecclesie  procurator.  Kecepisset 
•-pro  utilitate  ecclesie  yporiensis.  fiorano  et  alibi.  A  Jacobo  do  uilla 
•contrumet  cambium  magis  ualorÌ3...promixit  dare...  Jacobo  do  villa 
-annuatim  tandiu  ipse  .Jacobus  uixerit  in  messibus  starla,  viij.  sili- 
Pni9.  et  staria.  ij.  frumenti,  et  starla,  iij.  ordej.  et  .^itaria.  iij.  aucne. 
P^lcrum  granum.  et  solidos.  iiij.  et  dimidium.  honorum  secusinorum 

'•  Oaiotto.  —  L4  Catti  dell' Arch.   Vese.  d'Ivrea.  II.  \ 
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veteriim Inde  fuit  et  constitit  principalis  debitor...preposìtus fili 

condani  lacobi  de  florano.  et  flrater  domini  bonefacii  de  Horano E| 

magister  Roflnus  de  ma^adio  imperialis  aule  notarius.  de  manda 
domini  fratris  Albertj  dei  gratia  yporiensis  Episcopi  et  Comitis. 
abreuiario  condam  magistrj  iohannis  caldere  de  yporegia  notarij,ha 
carta m  scripsi  et  exemplauj. 

(1)  In  H  segue  cancellato  mediante  puntini  sotto:  dictus       (2)  B:  dora 
bonilaoio        (3)  Lacero.        (4)  Spazio  bianco. 

cccxxxv. 

Il  signor  Fredenzono  di  Modena  dona  alla  Chiesa  d'Ivrea 
al  procuratore  di  essa,  Federico  [di  Front],  ilcoìsoei 
ritti  che  possedeva  in   Val  di  Chy  (24  o  25  giugno  1265 

F<jNTi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  da  altro  ne 
direttamente  dall' imbreviatura  del  notaio  rogante,  o  meglio  del  breve,  ini 
vesc.  Ivrea.,  Categ.  II,  mazzo  XVII. 

ossKRVAz.  —  Il  24  giugno  1265  era  di  mercoledì,  non  di  martedì.  11  no 
pr()l)abil mente,  non  contò  le  calende. 

Met.  di  i»ubl.  —  Si  riproduce  B. 

^S.  T  )  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo,  cclxv.  Jndicioue. 
die  iiiartis.  viij.  ante  Kalendas  .lulij.  Jn  ecclesia  sancte  marie  de 
i(^;i:ia.  Coram  testibus  domino  Raynerio  preposito  Cleuaxii.  et doi 
Iniicno  (le  niontecucho  yporiensi  Kanonico  et  Rotefredo.  Dominus 
(liiioonns  «le  mulina  prò  deo  et  prò  anime  sue  remedio,  dedit  et 
(•(•ssit  et  tradìdit  domino  willelmo  yporiensi  Kanonico  et  procur 
domini  frelderici].  yporiensis  ecclesie  procuratoris  nomine  ipsii 
desio  et  (lieti  frefderici],  et  episcopatus  etpalacij  ecclesie  ypori( 
i(>tiuìi  censuiii.  seu  census  et  redditus  et  Jura.  qne  et  quas  hai 
ili  nalle  elibina  et  segnoria.  Ego  magister  Rofinus  de  ma^adioi 
rialis  Alile  notarius.  de  mandato  domini  fratris  Albertj  dei  g 
ypnrionsis  Episcopi  et  Comitis.  ex  abreuiario  condam  magisti 
liaiini-^  (^aldere  notarii  de  yporegia.  hanc  cartam  scripsi  et  exemi 
nielli I  addito  nel  dempto  quod  sensum  mutet. 

CCCXXXVI. 

Fcfhrri.c)  \(il  Front,  vescovo]  eletto  e  procuratore  della  Q 
lì'  Ir  rea,  ri  inette  due  soldi  sul  fìtto  dovutogli  per  una 
in  IrreUy  agli  eredi  Banchette  che  la  tenevano  da  lu\ 

novembre  12G5). 


ì 
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Fomttj.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  originale,  tratto  da  altro  no- 
^^^  d^i rettamente  dal]*imbreyiatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  Ivrea, 
'Cate^.    n,  mazio  IX. 

**^"^»  w  PUBL.  —  Si  dÀ  solo,  sa  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  for- 
mule -    «olle  oorrezkMii  indispensabili. 

^S-  T.)(l)  Millesimo,  ca  Ixt.  Jndictione.  vlij*  die  Jouis.  xviiij.  mensis 

l^otiexAbris.  Ck>ram  testibus  domino  Petro  de  ser  andrea  et  Nicolino  de 

l^^^lo  Clerico,  et  Moretlo  de  Caluxio.  Cum  quondam  qaestio  orta  Aiisset 

^*^»^  dominam  Johannem  yporiensem  Episcopum  et  Comitem  condam 

"^^    ^^rMB,  parte,  et  donam  Otam  uxorem  condam  Johannis  bellarij  de 

"•'l^.r'^no.  et  Ardi^^ionem  fliinm  condam  Johannis  de  ardigione  de  ban* 

'^^^Ì3.  et  Albertam  Michelanam  nomine  et  uice  Guillelmine  et  Ma- 

'^^^tue  (1)  flliaram  (2)  condam  Johannis  de  Ardi^ione  de  banchetis  et 

^I^O'tam  Ipsius  alberti  ex  altera  super  quadam  domo  que  Jacet  in 

'^^timi^^te  yporegie.  in  Rucha  Sancti  Mauricij  in  loco  ubi  dicitur  Petra 

^^^■^i«.,..  et  de  dieta  discordia  predicte  partes  ad  concordiam  Perue- 

Dias^^t.  yidelicet  quod  dictus  dominus  Episcopus  Suprascriptos  Jnue- 

^  u^'t  secuDdam....  quod  apparet  per  Cartam  fàctam  per  me  notarium. 

'^  ^^:*«Mcriptum  Sub  Millesimo,  oc^lxj.  indictione.  iiij.  die  lune,  secundo. 

'^^^^^^  iitis  madij.  et  de  dieta  domo  et  censu  quem  predicti  promisserunt 

^^^^^'^    et  soluere  Suprascripto  domino  Episcopo  adhuc  coram  domino 

™'^^^rioo  jporiensis.  Ecclesie  Electo  seu  procuratore,  questio  uerte- 

^^^^^T,  dictus  dominus  Electus...  Remisit  predictis  inuestitis  de  censu 

■^^^     in  dicto  instrumento....  continebatur.  solidos.  duos...  dando  et  re- 

^'^^io  dicti  innestiti  dicto  domino  Electo...  solidos.  viij.  monete  ypo- 

^*^»isi8.  et  non  plus  prò  censu.  et  totidem  de  fodro  (4)  regali....et 

"^^*^de  fuit  [confessus]  prò  predictis  dictus  dominus  Electus  se  rece- 

P^^^e  prò  afaytamento  libras  sex. 

KtEgo  vbertus  lasagna  Notarius  publicus  predictorum  instrumentum 
^^^'^scripsi  et  exemplaui  de  mandato,  dicti  domini  Episcopi  de  im- 
or^viiaturìs.  magistrì  Jacobi  [de  Caluxio  notarii]...  Sub  anno  douiini 
-Willesimo.  ecc.  Jndictione.  xiij.  die  veneris.  xv.  mensis  Januarij. 

<1)  B:  manca.        (2)  B:  Ardivionis       (3)  B:  fllioruia       (4)  B:  tVodro 
CCCXXXVII. 

^^(ierico  idi  Front},  prociiratoì^e  della  Chiesa  d'Ivrea,  fa  un 
Cdmbio  di  beni  e  redditi  con  Iporino  fìazano  del  fu  Xicolù; 
^  che  consente  il  Capitolo  epor^ediese  (26  o  27  febbraio  1206). 

*dHTL  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  XIII. 
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OssERVAz.  —  Il  27  febbraio  1266  era  di  sabato,  non  di  venerdì.  U  noU 
probabilmente,  non  contò  le  calende. 
Met.  di  plbl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  t'onuuJe. 

fS.  T.;  Anno  dorainice  Jncarnacionis  Milleximo.  cclxvj°.  Jndicic 
Nona  die  veneris  tercio  (1)  ante  Kalendas  marcij.  ...Cambium  S 
commutacionem  fecerunt  Jnter  se ...  dominus  Fredericus  yporiei 
ecclesie  procurator  nomine  ipsius  ecclesie ...  let]  yporinus  baca 
filius  condam  Nicolay  balani  ciuis  yporiensis.  dedit  suprascriptus y 
riiiiis  ba^aniis...doraino  frederico...duas  Juntas  terre  Jacentis  Jn  i 
ritorio  padoni  ad  locum  ubi  dicitur  in  ce(n)ssiis...quas  Juntas.-.tenc 
in  l'eudum  ab  ecclesia  yporiensi.  Jtem  dedit  ei  libras  septem  Jmpe 
Iium...Et  predictus  dominus  Fredericus  ...dedit  ipsi  yporino...c 
denarios  seguxinos  ceusuales  siue  censum  duorum  denariornm  s( 
xinorum  censualium  quem  censum. ..dominus  ft»edericus  habebat  si 
domo  ipsius  yporini  que  Jacet  in  yporegia  ad  locum  vbi  dicitn 
ni  dia  cui  coheret  ab  vna  parte  Otinus  de  ast  a  Secunda  via  pul 
a  lercia  ecclesia  siue  canonici  yporienses  a  quarta  dominus  Qui 
iiius  drocus.  Jtem  dedit.. .ei... omnia  Jura  omnesque  actioues...qu 

quas   dictus   dominus   fredericus... habebat...in    ipsa   domo Ac 

.In  palacio  ecclesie  yporiensis.  Coram  testibus  domino  Nicolao 
riensis  ecclesie  capellano  domino  desiderato  Alio  condam  domini  th 
do.  iiiercéJto  et  sacerdote  Wilielmo  fantino  de  legulo.  Postea  ueroec 
ilic.  Corani  testibus  perrerlo  sacrista  sancte  marie  yporiensis 
nepoto  (loniiiii  archipresbiteri  ferrano  notario  de  yporegia.  CJoniu 
capitulo  ciusdem  ecclesie  more  solito  in  ecclesia  predicta  sancte  n 
\  identes  canonici. ..quod  suprascriptus  contraetus  erat  vtilis  ecc 
yporiensi  consenserunt  dicto  contractui  et....laudauerunt....Nomin 
iionicorum  <iui  (2)  -Interfuerunt...  dominus  Raymondus  archipres 
dominus  bonifacius  de  fiorano  dominus  Willelmus  tronellus  don 
vbortus  de  regardo.  dominus  paynus.  dominus  .luuenis  et  mag 
Itliyljpns; 

S.  T.)  Kgo  Perrandns  notarius  bugellensis  Cinìs  Vercellaruiu 
cartam  al>rcniatam.  per  magistrum  Jacobum  de  caluxio  notariur 
laci.i  Kcil«^sie  yporiensis  eius  mandato  et  precepto  scripsi  et  fé 

il'    \  :  i-i'i-io  t«M'cio        (2)  A:  qne 

CCCXXXVJII. 

GvtjU.i'lino  Barbero  dì  Monacello  vende  a  Federico  di  F\ 
[rcscovo]  eletto  della  Chiesa  d'Ivrea  una  pezza  di  tei' 
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presso  il  castello  vecchio  di  Bolengo,  e  questi  la  rivende  a 
ytcolò,  capellano  di  detta  Chiesa  (9  e  16  marzo  1266). 

Fumi.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  deiranno  1323,  del  notaio  Dome- 
nico della  Biava,  o  Biada,  Arch.  rese.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(S.  T,j(l)  Anno  dominice  natiiiitatis.  Millesimo,  cclxvj.  indicione. 
"f^^l  die  martis  nono  intrantis  marci j.  Coram  testibus  domino,  fre- 
dengono  iudice  de  mulina,  domino.  Raynerio  sacerdote  de  sancto.  do- 
luito  de  yporegia.  domino,  nicolao  de  legnilo  capellano  Ecclesie  sancte 
marie.  Cam  questio  seu  controuerssia  uerteretur  inter  dominum.  fre- 
dericum.  de  fronte  yporiensis  Ecclesie  electiira.  et  procuratorem  no- 
nnine, yporiensis  ecclesie,  ex.  J.  parte.  Et  Guillelmum  barberium  de 
Diontìsello  qui  habitat  yporegie  ex  altera.  Super  quadam  possessione 
<iwe  iacet  in  territorio  bolengi.  insta  castrum  vetus.  Cui  choeret  ab. 
''•parte  fossatum  castri  veteris  de  bolengo.  A  secunda.  Ecclesia  sancti. 
iia^rij  de  yporegia.  A  torcia  via  et  A  quarta  bogius  de  Recepato 
<ie  yporegia.  dìcebat  enim  dictus.  dominus.  electus  nomine,  yporiensis 
^lesie  dictum.  pratum.  terram  et  vineam.  Sibi  et  diete  Ecclesie 
fì>re  apertura  et  apertam  ex  eo  videlicet  quod  predieta,  possessio  erat 
Rendita  et  alienata  inRequisito  ipso,  domino,  electo  et  suo  prede- 
cessore ....dictus  vero  villelmus.  ex  altera  parte  dicebat  quod...di- 
^t^batur  quod  dieta,  possessio.  esset.  feudum  yporiensis.  Ecclesie  set 
dìcebat  quod  ipsam  per  alodium  liberum  emerat.  de  dieta  discordia 
^<ì  talena  concordiam  perueneruntr...quod  dictus.  villelmus... fecit... 
i^Dditionem  dicto  domino,  frederico  yporiensis  Ecclesie  electo... de 
Hctoprat^.  vinca  et  terra  et  omnibus  pertinenciis....pro  qua  ven- 
*^tione...fùit  confe88U8...habuÌ8se.  a  predicto.  domino  Electo.  libras. 
luatuor  viginti  honorum  astenssium....Actum  insta,  ecclesiam  sancte 
*>^rie.  yporiensis.  EGO  Jacobus  sacri  palacij  notarius  fllius  raymundi 
^ri  condam.  Ciuis  yporiensis  de  mandato  magistri  .lacobi  notarij  de 
Wuxio  qui  cara,  abreuiauit  sicut  in  eius  abreuiario  continetur  liane 
^rtam.  scripsi. 

<^T.ì(l)  Anno,  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  cclxvj.  indictione 
•^na.  die  martis.  xvj.  intrantis  marcij  Corara  testibus  domino.  Ray- 
nerio  sacerdote  de  sancto  donato  de  yporegia  Et  Raynerio  Alio  .lacobi 
^^  abbate  de  cleuaxìo.  dominus.  fredericus  yporiensis  ecclesie,  procu- 
'^^or  tecìt...per  alodium.  vendicionem  nomine  yporiensis  Ecclesie,  in 
^anibos  domini  nicolay  capellani  yporiensis.  de  pecia  vna  terre,  vinee 
*^  prati  que  Jacet  in  poderio  bolengi  [vide  supra] prò  qua  ven- 
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(licione... fiiit  confessus...habuisse  a  suprascripto  domino,  nicolao  lib 
quatnorvi«5nnti  bonorum  astensium ....  Actum  in  palacio  yporier 
Ecclesie.  EGO  .lacobus  de  caluxio  notarius.  hauc  cartam.  scripssì. 

(1)  H:   manco. 

CCCXXXIX. 

Federico  Idi  Front,  vescovo\  eletto  d* Ivrea,  investe  di  alci 
beni  in  Veruno  certo  Giovanni  Nurario,  che  perciò  glipì^e 
fedeltà  e  si  fa  uomo  della  Chiesa  d'Ivrea  (9  aprile  U&: 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  cesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  V. 

(S.  T.)  Anno  dominj  natiuitatis  m°  ducentesimo.  Ixvj  iiidicionen 
die  neneris  nono  .Intrantis  Aprilis  Coram  testibus  domino  raymc 
yporiensi  archipresbitero  et  domino  f^uìllelmo  tronello  in  palacio  ; 
riensis  ecclesie,  dominus  fredericus  yporiensis  ecclesie  electus  et 
curatoi*  nomine  ipsius  ecclesie  inuestiuit  cum  bacalo  uno  quem 
manu  teuebat  .lohannem  Nararium  Per  se  suosque  heredes  recipien 
per  teneturam  de  uno  sedimine  iacenti  in  uilla  ueraraj  ad  ex: 
uille  .In  quo  ipse  stat  item  de  una  cellayra  terre  que  est  similite 
exituin  uille  cuj  coheret  ab  una  parte  uia  a  secunda  similiter  i 
tcrcia  illi  de  ualle  item  de  pecia  una  terre  que  est  posila  mt 
ncam  suam  de  quibns  omnibus  debet  redere  anuatim  predictus  Joha 
et  sui  heredes  suprascripto  domino  electo.  solidos.  iiij.  et  denaric 
ai>tonses  et  unum  caponem  in  ...(1)...  Jta  quod  djetus  iobannes 
suis  heredibus  predicta.  habeat  et  teneat  cum  defensione  suprasc 
doininj  electj  et  ecclesie  yporiensis  et  prò  quibus  seu  de  quibns 
iohannes  tedi  fldelititem  et  homagium  ipsi  domino  frederico  no 
yporiensis  o(l)cclesie  recipienti  constituens  se  hominem  dicti  de 
electj  nomine  diete  ecclesie  de  omni  piena  iurìdicione  dominio  pie 
et  segnorerio  et  imperio  cuntra  omnes  homines  et  personas. 

]I(  i(  )  Magister  .lacobus  de  caluxio  notarius  sacri  palacij  hanc  Ca 
sci'ipsi. 

(1)  Gio'sfo.        (2)  Scf/f(e  cancellato:  domii\j 

CCCXL. 

/  consoU  di  Monhiieno  incoìioscono  due  terzi  della  decitn 
verri  e  del  tori  al  signor  Guglielmo  di  Viverone  dir 
al  r icario  del  vescovo  d* Ivrea  (9  aprile  1266). 
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Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
tamente dal  breve  del  notaio  rogante,  in  Arch.  cesc.  Icrea^  Categ.  I,  niazzo  I. 

t»ssERTAZ.  —  Il  9  aprile  126ò  era  venerdì,  non  di  lunedì.  CIV.  n.  prec.  Nel 
1^3,  poi,  correva  la  IX,  non  la  VI  indizione. 

M£T.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B. 

^S.  T.).  Anno  dominice  [incarnationis]  Millesimo,  cclxvj.  Jndiciono  vj. 
die  lune.  ix.  Jntrantis  Aprilis.  Jn  platea  ecclesie  sancte  marie.  Coram 
testibos  infrascriplis.  Rayneriode  palacio.  et  Musso  de  Alberto  medio- 
lanense.  Capagna  (sic)  de  monbuen  et  Ogerius  consules  de  monbuen. 
Jn  ppeseiitia  domini  bonefacìj  de  fiorano  vicarij  domini  Episcopi  ypo- 
riensis.  Confessi  fuerunt  in  questione  decime  qmim  habent  cum  domino 
Tillelmo  de  veurono  nomine  comunis  et  hominuni  de  monbuen.  super 
^  quod  eis  petit  decimam  vitulorum  et  porcorum.  quod  d ictus  do- 
minus  villelmus  debet  habere  dictam  decimam.  tenendo  eis  et  comuni 
et  ville  de  monbuen  duas  partes  unius  uerri.  et  duas  partes  vnius 
tauri,  sicut  habet  duas  partes  decime  diete  ville,  et  ali  ter  non  debet 
liabere  decimam.  Et  ad  probandum  quod  debet  tenere  dictas  duas 
partes  dicti  verri  et  taurj  dictis  hominibus  de  monbuen.  statuit  eis 
primum  terminum  a  crastina  die  usque  ad  octo  dies  a  dicto  domino 
bonefacio.  Ego  magister  Roflnus  de  macadio  .Imperialis  Aule  notarius. 
oel  de  mandato  domini  fratris  Albertj  dei  gratia  yporiensìs  episcopi 
et  comitis.  ex  abreuiaturis  condam  Johannis  Caldere  notarii  de  ypo- 
regia.  hanc  cartam  scripsi  et  exemplauj.  nichil  addito  uel  dento  quod 
•ensom  mutet. 

CCCXLI. 

^^derico  di  Front,  procuratoi^e  della  Chiesa  d^Ivrea^  conviene 
con  Guglielmo  Dro,  di  Valperga,  intorno  alla  decima  nuova 
^^  certi  beni  da  questo  teniiti  in  Albiano  (12  maggio  1266). 

'OJCTi.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Un  altro  orig.  estratto  direttainonto  dal- 
""'l^i^viatura  del  notaio  rogante,  nel  sec.  XIII,  manca  i)ur  esso.  —  C.  Copia 

^J^arzo  1731,  colFautentica  del  notaio  Gaspare  Michele  Vene,  in  Ardi.  cesc. 
'^^  Categ.  II,  mazzo  I. 

^-  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo,  su  r,  colle  correzioni  in(lis])eusabili,  la  parte 
*^°^ale,  sopprimendo  le  formule. 

jS.T.)(i).  Anno  Dominice  Natiuitatis  Millesimo,  cclxvj.  Jndictione. 
)J.  die  (2).  xij.  intrantis  Madij.  Jn  Palatio  Domini  Episcopi.  Testes 
^minus  Bonifacius  de  Domino  Opicio,  et  Villiermus  Balbus  de  Ko- 
""^^0.  Cura  Dominus  Fredericus  de  Fronte  Yporiensis  (3;  Ecclesie  Pro- 
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curator  nomine  ipsius  Ecclesie,  et  ipsa  peteret  a  Domino  Villiern 
dro(4)  de  Valperga  quedam  Noualia,  que  insurrexerunt  in  decimasi 
in  deeiiuariii  et  decimatione,  quam  habebat  ipse  Dominus  Villierm 
in  Albiano,  et  Terratorio ...  amicis  interuenientibus  ad  talem  cona 
diani  peruenerunt,  quod  dictus  Dominus  Villiermus  hisproxiraisM 
sibiis  haljeat...totam  predictam.decimam  tam  veterem,  quam  nooi 
de  ordo  et  de  siligine,  et  de  IVumento,  qua  recollecta  de  predi( 
bladis  sex  boni  (5)  homines  prò  utroque  debeant  turare  designare, 
determinare  decimam  nouam....  qua  designata... dictus  dominus^ 
liernius  dimittat  in  paco  ipsi  domino  Frederico  dictam  decimam  noui 
qua  dimissa  dictus^  dominus  Fredericus  ex  nunc  proraisit  stare 
dieta  {('))  et  arbitramento  Johannis  de  Domino  Milone  de  ipsa  deci 
nona,  et  dimittere  eam  ipsi  domino  Villiermo  sicut  ipse  .lohaniw 
voluorit  ordinare...  Ego  Magister  Rofinus  de  ma^adio  (7)  .Imperi 
Aule  (><)  Notarius  de  mandato  domini  fratris  Alberti  Dei  Gratia  > 
riensis  ^3)  Episcopi  et  Comitis  ex  Abreuiario  quondam  Magistri  Jobai 
Caldere  Notarij  yporiensis  (3)  hanc  Cartam  scripsi  et  exemplaui 

(1)  C:  matu-a.  (2)  din  die  (3)  C  :  Jpporegiensis  (4)  C:  diete  ( 
loci       («))  C:  dieta       (7)  C:  Magnano       (8)  C:  Jmperiali  auctoritate 

CCCXLIl. 

liìornnnl  Tineio  e  Giacomo  Tineto  vendono  alcuni  ierrcn 
Ijulctif/u  a  Federico  [di  Front,  vescovo}  eletto  d* Ivrea 
iii;mgio  1206). 

ItMi.  -  A.  Il  primo  orig.  manea.  —  R.  Altro  orig.,  tratto  da  altro  r 
dir.'liaiiientt;  dal  protocollo  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  Jvrca^  Cat( 
iiia//n  1\'.  —  (\  Altro  orig.  e.  s.,  ivi,  posteriore  di  un  giorno  al  prec^ 
iii.f  dolio  slesso  notaio  di  esso. 

«►»EHVA/.  —  Il  22  maggio  12(3(3  era  di  sabato,  non  di  domenica.  Edi 
«'rr;itu  il  -iorno  del  mese,  o  quello  della  settimana. 

Mi  1.  i.i  IT  lu,.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  for 

(S.T.  '  1  j  In  nomine  domini  Amen.  Anno  natiuitatiseiasdem.  Mill© 
cc.Ixv.j.  iiulicione.  viiij\  Die  domìnico  xxij.  intrante  Madio.  Cora: 
siilMis  domino  Raynerio  Sacerdote  de  Sancto  Donato  de  yporeg 
Kubeo  de  Parella  et  Bouolo  de  Padono.  Jn  Palacio  yporieQsìs  EecU 
uenditionem  feeerunt  Johannes  Tinetus  de  Bolengo  et  Jacobus  < 
nc^tis  (2;  de  eodem  loco  in  manibus  domini  fìpederici  yporiensis  Eo 
Eìectì  videi icet  dictus  Johannes  de  duabus  peciis  terre  Jacentis  ii 


i 
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ritorio  Bolengi.  Prima  Jacet  ad  locum  ubi  <licitur  murialium  et  sunt 
tria  Jngera  cui  coheret  ab  una  parte  henseliuus  de  bolengo  a  secnnda 
Johannes  de  Burgognono  a  tercia  Ecclesia  de  Burolio.  Secunda  .Jacet 
ad  loeum  ubi  dicitur  in  via  Borgella  et  est  Medium  .Uiger.  Cui  co- 
heret... benselmas  de  Bolengo...  Ecclesia  Sancti  Stepbani  de  yporegia... 
via.  Bit  dictus  .Tacobas  de  duabus  pecijs  terre  que  suut  tria  Jugera  que 
Jacent;  ad  locam  ubi  dicitur  in  braydis.  Prime  pecie  coheret...  Bocius 
recepatus...  Hoffinns  Grassus...  Ouillelmotus  nepos  Anselmi  <le  Bolengo. 
Secala  de  pecie  coherent...Bonifacius  et  Bertolinus  de  ruca  yporegie... 

via.--  Lenselmetns  de  Bolengo Pro  qua  nero   venditione... dictus 

Johannes  fuit.  .confessu.s...habui.sse  a  dicto  domino  Electo.  libras.  xlij. 

AsteTises  et  dictus  Jacobus...libras  xxxv 

ET*    Ego  Roliinus  publicus  notarius  Mantuauensis  presens  .Tustuni 

Exemplum  in  prothocollis  quondam  Magistri  Jacobi  de  Caluxio  inueiii, 

*t  ut  in  ipso  continebatnr  ita  hicde  Mandato  et  auctoritate... domini 

fratris  Alberti  miseratione  diuina  Episcopi  yporiensis  et  comitis  fi- 

«eliter  scripsi  et  publicaui,  nil  addens  uel  minuens  quod  sensum  mutet 

^^oque  Signo  signaui,  Sub  anno  domini  m".ccMxxxxììj°  Jndicione.  vj. 

®   veneris  xviij.  raensis  decembris.  .In  palacio  Epi.»?copali  yporiensi. 

Presentibus  testibus  domino  Guidone  de  Gonzagia  Canonico  Mantiia- 

*^®nsi.    fratre  Vbertino  de  Romano  de  Ordine  Minorum. 

^  ^   ^z    manca.        (2)  B:  de  flnetis;  C:  ftuetus.  Ma  e  da  corrcf/ffcr:  tinctis 

CCCXLIII. 

•*'^'>^ico  di  [Front,  vescovo}  eletto  d'Ivrea,  investe  Giovanni 
'"'  ^^  i acorno  Tineti,  di  Bolengo,  dei  beni  \cìVe(jli  ha  quel  (j ionio 
^  ^^      tissi  comprati}  (22  maggio  1266). 

j.      "  ""^"^i.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  H.  Altro  Ol•i^^,  tratto  da  altro  notaio 

(.    '       ^-niente   dall' imbreviatura  del   notaio   ronzante,    in    Arch.    rese.   Irrca, 

_     •*•  -     II,  mazzo  IV.  Precoile  una  dichiarazione  «lei  nuovo  notaio,  ohe  lo  dice 

,  ,       '^to  il  30  gennaio  1318,  d'ordine  del  vescovo  Alberto  [(ìonzaga].  traendolo 

^**'Otocolli  del  notaio  Giacomo  di  ('aluso. 

^^^^RVAZ.  —  Cl'r.  il  n.  precetl. 

^"T*.  DI  PUBL.  —  Si  d.'i  .solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprinteiido  le  ronimlo. 

^'  T.)  Millesimo  ducentesimo.  Ixv.j.  .Indicione  Nona.  I)io  doininico. 
^«ì*  mensis  Madij.  Corani  testibus.  Kaynerio  sacerdote  do  Sancto  do- 
'^^^  de  yporegia.  et  Rubeo  de  Parella  et  Bouolo  de  Padono  .In  Palatio 
^Poregìensis  ecclesie.  Dominus  Fredericus  yporegiensis  Ecclesie  E loctus 
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....  inuestiuit  per  rectum  feudum  Johannem  tinetum  <le  bolengo 
dnobus  peciis  terre  Jacentibus  in  territorio  Bolengi  [de  quibus  r 
superiorem  cartam] ....  Pro  quo  feudo  dictus  .Johannes ...  fecit  fid 
tatem  ...dicto  domino  electo...  in  quo  uero  fendo  dietns  dominus  elee 
...retinuit  vnum  Ambroxinum  censualem  Annuatim  .... 

Kodem  die  etc.  {sic)  dominns  Fredericus  yporegiensis  Ecclesie  ele( 
...inuestiuit  per  rectum  feudum  Jacobum  tinetum  de  bolengo  de  liaa 
petiis  terre  -Jacentibus  in  territorio  bolengi  [de  quibus  vide uismi 

Pro  (ina  uero  inuestitura  dictus  Jacobus... fecit  fideiitatem„.d 

domino  electo.... in  quo  uero  feudo  dictus  dominus  EIectus...reti 
\ut  supra]  .... 

Kt  Ejjo  Johannes  dictus  Capellus  de  yporegia  notarius  pubi 
.lussa  predicti  domini  Episcopi  [Alberti  de  Gonzagia]  Suprascr 
publica  instrumenta  de  quodam  Abreuiario...magistri  Jacobi  [de 
Ixixio]  extrasi  et  exemplaui  et  in  publicam  formam  redegi  proti 
ipso  abreuiario  nidi  et  legi  plenius  contineri  nichil  omnino  adìU 
diminuto  quod  sensum  mutet,  et  Jdeo  signo  meo  consueto  signa^ 
me  siibscripssi. 

cccxnv. 

FUippone  di  Gaslaldo  di  Albiano  e  Giacoììio  del  fu  Gasi 
(il  detto  luofjo  compongono  le  loro  differenze  coirinteì^Vi 
di  Federico  \di  Front,  vescovo'}  eletto  d'Ivrea  (27  o  28  Ijd 

FoMi.  —  A.  I/orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  da  altro  notaio  • 
tMimuitc  <lairiiiibreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesr.  Ivrea,  Cat< 
jii.*)/,/'»  I. 

«)->KRVA/.  —  Il  2S  lut^lio  \2i)6  era  di  mercoledì,  non  di  martedì.  Pro' 
in.nio.  il  notaio  non  cont<>  le  calonde. 

Mei.  i»i  pini..  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  fon 

'n  nomine  domini  Amen.  M.^co.'^lxvj.  Jndictione.  viiij.  die  Ma 
V.  ante  Kalendas.  Augusti,  Co ram  teatibus  domino  Willelmo  de  j 
et  ilomino  .lacoho  loze  et  Roda  de  Albiano.  Questio  uertebatur  ; 
Pliiliponum  de  f^astaldo  de  albiano  ex  una  parte  et  Jacobam  fi 
(liiond-uìi  Gastaldi  [de]  eodem  loco  ex  altera,  vnde  in  presentia  do 
Frederici  y[)oriensis  Ecclesie  electi  in  tali  fuerunt  concordia, 
nnus  fecit  alteri  et  sibi  fecerunt  ad  inuicem  pacem  et  finem...de  < 
et  eo  loto  quod  vnus  alteri  posset  vsque  ad  hunc  diem  modo  a 
petere  nel  exigere  tam  causa  successionis  quam  alia  de  causa,  et 


miserunt  Sibi  ad  inuicem  reddere  et  restituere  omnia  .histniiuenta 
que  alter  ipsorum  haberet  relegencia  centra  alium  et  ex  nunc  sint 
cassa  ei...nullia3  valoris...  Jtem  fuerunt  in  concordia  qnod  dictu3  Phi- 
liponu8...habeat...iinam  peciam  terre  que  dicitur  es.se  duo  Jugera, 
que  iacet  in  territorio  albiani  ad  locum  ubi  dicitur  ad  Pratum  Me- 
•erobert.  Cui  coheret  ab  vna  parte  Ecclesia  yporiensis.  a  secunda  Ta- 
liudi  a  tertia  Petrus  Rauascetus  cum  suis  pertinentijs,  Et  dominus 
Jacobas  siniiliter...habeat...unam  peciam  terre  et  vnam  peciam  prati, 
qnod  pratum  Jacet  in  prato  meseroberto  (1;,  Cui  coheret  ab  una  parte 
vìa.  a  duabus  partibus  Ecclesia  yporiensis.  terra  Jacet  ad  locum  ubi 
^licitar  in  Cero.  Cui  coheret  ab  una  parte  Rubeus  de  Mercato,  a  se- 
cunda Jacometus  de  (2)  benedicto.  a  tercia  via  ceri,  confltens  ip.se  phi- 
lipoims  et  predictus  Jacobus  quod  terra  quam  dictus  Philiponus  debet 
i^re  et  pratum  quod  debet  habere  dictus  Jacobus  debent  reddere 
,  dnos  Segusinos  Censualcs  Ecclesie  yporiensi,  de  quibus...quilibet  so- 
laere  debeat  ynum  Segusinum....  Actum  Jn  paiacio  yporiensis  Ecclesie. 
£t  ego  Rofllnus  publicus  Notarius  Mantuanensis,  presens  Jnstru- 
zaeotum  ex  imbreuiario  quondam  Magistri  Jacobi  de  Caiuxio  de  man- 
dato domini  fratria  Alberti  Episcopi  yporiensis  et  comitis  extraxi 
et  fldeliter  publicaui,  nil  addens  uel  minuens  quod  sensum  mutet. 
meumqae  Sìgnnm  apposui,  Sub  anno  domini.  M'^.cc.^lxxxxiiij.  «Indicione 
VI/.  Die  Jouis  vij.  mensis  Januarij.  Jn  paiacio  Episcopali  yporiensi 
presentibns  testibus,  domino  Guidone  do  Gonzaga  Canonico.  Mantua- 
nensì  et  fratre  Vbertino  de  Romano  ordinis  minorum.  [S.  T.] 

(1>  B:  meseroberìo       (2)  B:  de  de 

CCCXLV. 

I  fielegaii  apostolici  fanno  trascrivere  ed  autenticare  il  libello 
ed  i  testi  prodotti  da  Filippo,  canonico  d'Ivrea,  per  i  mal- 
trattamenti  subiti  dal  marchese  Guglielmo  di  Monferrato 
(8  e  20  giugno  1267). 

FoifTl.  —  A.  Orig.,  molto  guasto  a  destra,  in  Arch.  cesc.  Icrea,  Cateir.  I, 
I. 


(S.  T.)*  Anno,  dominice.  Jncarnacionis.  Millesimo,  cclxvij.  Jndicione 
X*.  Die  lune.  xi.  exenntis  mensis  Junij.  Jn  canonica  ecclesie  Sancte 
Marie  nonariensis.  presentibus  testibus  dalfìno  de  cantono  iuri.^:  perito. 
et  Girardo  de  llama  notano,  ciuibus  nouarie.  dominus  Rophinus  capra 
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prepositus  nouariensis.  et  dominas  paganus  capra  prepositus  eccle 
Sancii  Gaudencij  nouaiìensis.  delegati  a  domino  papa,  ad  peticion 
et  requisicionem  phiiippi  diaconi  canonici  yporeyensis.  precepen 
milii  xiino  de  xuno  notario  Jnfrascripto  quatinus  exemplarem  et 
publicam  formam  redigerem  libellum  et  tenorem  et  formara  cuiusd 
libelli  presentati  et  porecti  coram  ipsis  dominis  delega tis  per  dict 
philippum.  Tenor  et  forma  cuius  libelli  talis  est.  et  sic  incipit  et  dì 
Corani  iiobis  Maioris  et  8[ancti]  Gaadencii  ecclesiaruiu  nouariens: 
prcpositis  a  sede  apostolica  delegatìs.  Dicit  et  proponit  phylippus 
coniis  canonicus  yperiensis  centra  nobilem  virum  G[uillelmu 
Marcii ionem  Montisferrati.  quod  dictus  Marchio  hostiliter  et  d 
modo  per  uiolentiam  cum  multitudine  armatorum  capi  fecitdic 
philippum  et  duci  ad  palacium  episcopale  ecclesie  yporiensis.  ybidi 
Marchio  erat  presens.  et  fecit  dictus  Marchio  dictum  philippum 
poni  diris  qnestionibua  et  tormentis  manìbus  et  pedibus  alligati 
Iqna  inijuria  redemisset  se  dictus  philippns  pocius  quam  pati  die 
iniiiriam  voluisset  si  potuisset  plus,  quam  centum  Milia  Marimba 
ar<^'enti.  et  leclt  dictus  Marchio  dictum  philippum  aliquandiu  deti 
captimi  et  captiuum  et  incarcer[atum  manibus  et  pedibus  allig 
in  cippo  in  palacio  comunis  yporegie.  et  fecit  dictus  Marchio,  viole 
Clini  multitudine  armatorum  occupari  et  capi  domum  dicti  phi 
et  oiiinino  bonis  omnibus  spoliari.  Jtem  fecit  dictum  philippum 
liari  omnibus  bonis  suis  mobilibus]  et  immobllibus  valentibus  IH 
ce.  iiiiperialium.  et  ultra  omnia  predicta  extorsit  dictus  March 
('xtor(in«n'i  fecit  a  dicto  philippo  prò  redemptione  carcerum  pr 
toriuii.  C.xxv.  libras.  astensium  in  denariis  numeratis.  cum  Gua| 
et  aliis  expensis.  et]  cum  uos  domini  prepositi  predicti  monui 
dictum  Marchionem.  auctoritate.  apostolica  uobis  in  hac  parte 
missa.  vt  dicto  philippo  de  predictis  omnibus  satisfacionem  et  i 
tiicioncm  plenariam  statutis  terminis  impendere  procuraret.  et  d 
Marchio  prcdictam  satisfacionem  et]  restitucionem  iuxta  moniti* 
vrstraiij  iiumduni  feceritt  set  in  satisfacione  et  restitucione  prei 
oiiiiiiiio  extiterit  inobediens  contumas  et  rebellis.  ipso  philippo  se 
in  prcilictis  terminis  in  vestra  presencia  comparente  et  cum  yust 
i<Miuir  ente  a  uobis  iusticiam]  iuxta  traditam  a  sede  apostolica 
formam.  petit  dictus  philippns  a  uobis  dominis  prepositis  sedis 
st(»lice  dele-i^atis.  quatenus  centra  dictum  Marchionem  et  in  hoi 
tores  ip<ius  et  terras  eorura  et  facientes  eidem  ad  sentenciam 
mmiicationis  et  [interdicti  procedatis]  in  omnibus  iiixta  tradita 
in  litteris  appostolicis  uobis.  formam v  et  hoc  petit  cum  dampi 
expensis  ([ue  et  quas  extimat  libras.  C.  imperialium.  protestatur 


non  .istriiiirit  se  a«l  probandum  omnia  predicta  nisi  a«l  ea  que  Sibi 
de  iure  .siiiliciant  de  jiredioti[s!. 

(S.  T.)  Egi)  xuniis  de  xiino  Sacri  palacii  notariuS  fliiiis  oindain  Jo- 
hanniì!  de  xune  suprascriptum  libellum  et  tenorem  et  formani  ipsius 
libelli  de  precepto  siipraseriptorum  delegatorum  bona  Me  exemplaui 
et  in  publicam  formani  reddegi  et  scripsi  et  subscripsi. 

(S.  T.)  Anno  dominice.  .Incarnacionis.  Millesimo.  Diicentosimu.  Sexa- 

gesimo  septimo.  Jndicicme  x*.  Die  lune,  xi^  exeuntis  mensis  .lunij. 

Jn  canonica  ecclesie  Sancte  Marie  nouariensis.  Presentibus  lestibns 

delfino  de  cantono  .l[iiri.s  perito  et  Girardo  de  llamaj  notano.  Dominiis 

Rophiniis  preposi tiis  nouariensis.  et  dominus  paginus  capra  preposi tus 

ecclesie  Sancti  Oaudenoii  nouariensis.  ad  peticionem  et  requi.sicionem 

i      Phylippi  diaconi  canonici  yporegiensis.  preeeperunt  mihi  xiinode  xuno 

I      notario.  [Jnfrascrìpto  quatenusl  antenticarem  et  in  fornianj  publici  in- 

f      rtnimenti  reddigerem.  .Intentiones  datas  et  Testes  productos(l)  et 

I      dieta  testium  productoriim  per  ipsum  phylippum.  in  causa,  sino  causis 

[.     «tqnestione  seu  questionibus  que  vertuntur  inter  ipsum  philippum. 

j^^     «tno[biiem  virum  G[u  i  1 1  e  1  m ura].  Marchioneni  Montisi  ferrati  Coram 

■      ipsis  dominis  prepositis  a  sede  apostolica  delegatis.  ad  hoc  ut  perpetui) 

i      appareant  dieta  eorum  et  habeant  robur  et  vigorem  tanciuaui  viua 

'oce  Maxime  Iwiuerentur.  que  Jntentiones  et  testes  predirti  sic  in- 

^iont    ann[o  domini,  mcclxvii]  Jndicione  x.  Die  mereuri.j.  viu.  in- 

^te  Junio.  Jntentiones  date  et  Testes  producti  per  pliylippuni  «lia- 

<*num  canonicum  yporiensem  in  causa,  seu  causis  et  (luostìonc  sì  ne 

^«estionibus  que  v[or]tuntur  inter  ipsiun  philippum.  et  Nobileni  virum 

^Inillelmum]  Marchionem  [Montis  ferrati]  coram  Maiorìs  et  Sancti 

^dencij  ecclesiarum  nouariensidm  prepositis  a  sode  apostolica  «le- 

*^tìs.  Jn  primis  quod  dictus  Marchio  hostiliter  et  malo  uukIo  per 

'K>lentiam  cum  multitudine  armatorum  capi  fecit  dictum  phylippmn. 

•*tead  pa[Iatium  episcopale]  ecclesie  yporien^sis.  ubi  dictus  Marchio 

^t  presens.  Jtem  quod  dictus  Marchio  fecit  subponi  «lictum  phvlippum 

^^  questionibus  et  tormentis  manibus  et  pedi  bus  alligatis.  a  qua 

Giuria  redemisset  se  dictus  phiìippus  plus  centnm  milia  M[ariharum 

^^nti  potius  quam]  voluìsset  pati  dictam  iniurìam.  .Item  quod.  dictus 

^hio  aliquandiu  detineri  fecit  captum  et  captiuatum  in  carceri  bus 

'^ibus  et  pedibas  alligatis  in  cippo  dictum  philippum  in  palacio  cu- 

Sianii  yporegie.  J[tem  quod]  dictus  [Marchio  fecit  cum  multitudine 

•fittatorum]  violentar  (1)  occupari  et  capi  domnm  dicti  phìlippi  et 

^^mìmode  bonis  omnibus  spoliari.  Jtem  quod  f'.vit   dictus  Marchio. 

«wtum  philippum  spoliari  omnibus  bonis  mobilibus  et  immobili  bus 
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valcntibus  [libras.  CC.  imperiai ium.  Jtem  ultrja  omnia  predicta dictu 
Marchio  extorsit  a  diete  philìppo  et  extorqueri  fecit  prò  redemptioD 
carcenim  predictorum  centum  viginti  quinque.  ]ibras  astensium.cai 
<Tiiar<liis  et  aliis  expensis.  Jtem  quod  dampna  [sibi  facta  extimats 
snniniain;  predictarum  tricentum.  librarum.  astensium  Jtem  quod* 
omnibus  predictis  est  publica  fama  in  ciuitate  yporegiensi  et  dioce 
.Itera  quod  omnia  predicta  sunt  publica  et  notoria  in  ciuitate  yporiei 

et  diocesi.  ;  Jacobus  de  [ testìs  Juratus  dicere]  veritatem  super  pi 

dictis.  et  perlectis  Sibi  capitulis  per  ordinem.  Dixit  super  primo  e 
pitulc)  bene  verum  est  et  ego  scio  quod  dictus  Marchio  Montisfern 
cuni  multitudine  magna  hominum  armatorum  fecit  capi  predicU 
ph\  [lippum  diaconum]  per  vim.  et  fecit  robari  et  expoliari  ipst 
philippum  de  omnibus  suis  rebus  qne  erant  in  ipsa  domo,  et  duci  fé 
dictuni  philippum  coram  se  in  palacium  episcopi  yporegie.  vbi  \\ 
Marcino  aderat  presens.  prout  credo  quod  erat  in  ipso.  [Super  secar 
capìtuloi  dixit  verum  esse  quod  dictus  Marchio,  fecit  predictump 
iippum  poni  ad  curlum  noctis  tempore.  Jta  quod  omnes  qui  erant ] 
ipsaiii  contratam  audiebant  ipsum  philippum  cridantem.  et  credit  b( 
<1U(HÌ  ip.se  ])hilippus.  noluisset  hoc  [pati  propter  mille]  Marchasargei 
Super  tercio  capitulo  dixit.  ego  scio  prò  certo  quod  predictus  domii 
Marchio,  fecit  «lictum  philippum  poni  in  carceribus  in  palaciocomu 
yp(»regie  per  plures  dies.  videlicet  per  dies.  x.  prout  credo  et  e 
positus  in  cippo  prout  tunc  dicebatur.  [et  dictus  dominus  Marci 
tenuit  ipsum  philippum  ibi  donec  se  reddemit  ab  ìpsis  carcerib 
Super  quarto  et  (luinto  capitulo  Sibi  perlectis  dixit  quod  dictus 
minus  Man.hio  i'ecit  capi  et  detineri  philippum  ut  supra  dixi.  et  e 
exspoliai'i  de  omnibus  rebus  suis.  tamen  nescio  [hoc  prò.  eerto.  Sup 
alio  fininto  capitulo  (2)  Sibi  perlecto  dixit  bene  habeo  auditum  • 
(luod  «i ictus  Marchio  ultra  predicta  fecit  reddimi  predictum  philipp 
libras.  Cxxv.  astensium  set  neseio  hoc  prò  certo.  Super  sexto  et 
timo  rapitiilo.  dixit  quod  ait  philippum  occ[asione  predicta  habu 
danipimm  maj-^num  et  detrinientum  set  nescio  quantitatem  dam; 
;  zoiiirodiis  qui  consneuit  stare  cura  Jmbleuato  de  yporegia.  .lun 
dicei''  voritatem  de  predictis  perlecto  Sibi  primo  capitulo  dixit  b 
veruni  est.  (jucd  dictus  dorainus  Marchio  fecit  capi  p[hilippum 
conimi  in  domo  sua  seu  in  ecclesia  prout  credo  cum  multitudine  ( 
tiinn  armatarunj  et  ipsum  fecit  duci  captum  in  palacium  comi 
ypoiei;it>  nial(>  ordine.  Perlecto  sibi  secundo  capitulo  dixit  ego  au 
diri  et  Ik'uc  credo  firmnm  (quod  dictus  dominus  Marchio  ipsum  fc 
poni  ad  tormentum  et  torraentari  grauiter.  et  teneri  in  carceril 
et  bene  vidi  ipsum  in  carceribus  in  palacio  comunis  yporegie.  et 
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stetit  ibi  in  carceribus.  set  nescio  per  quot  dies  ipse  philippus  starei 

ibi  in  carcere.  Perlecto  Sibi  tercio  [^capitulo  dixit  quod  dictus  dominus 

Marchio  féeit]  prediotam  philippum  derobari  de  bonis  suis.  scilìcet 

^mam  ipnos  philippi  per  masnatam  et  missos  dicti  domini  Mar- 

ehionis.  et  illi  qoi  dtrobaoerant  ipsum  philippum  grauidauerunt  mi  hi 

testi   qaosdam  pannos  dorsi  ipsios  philippi.  et  pannos  [omnes  ipsius 

^-         Pliiiippi  robaaeraat  et]  alios  pannos  de  ecclesia,  tamen  nescio  quantum 

\        ^Merent  rea  ipse  qae  ablate  Aierunt  ipsl  domino  philippo.  set  bene 

r        sadluì  dìcere  quod  fùerant  el  ablata  starla.  C.  blaue  ad  mensuram 

t       ^yporegia  et  bene  uidì  deportari  a  domo  phi[lippi.  Perlecto  ^ibi  quarto 

'       ^  <luinto]  oapitulo  dixIt.  quod  dictus  Marchio  fecit  redimi  ipsum  phi- 

^Ppom  ante  qnam  descenderet  palacium  yporegie  libras.  C.  astensium. 

^   ^eo  teetis  fini  noncius  tunc  suprascripti  domini  philippi  et  iul  ex 

3^^>*^e  0ua  dìcere  cuidam  canonico  et  suprastanti  ecclesie  quod  resti- 

^ex^et]  eidem  pbilippo  libras.  L.  quas  habebat  de  suis  in  custodia  ad 

'^^v^endum  suam  redemptionem.  Perlecto  Sibi  sexto  capitulo  dixit 

'quantum  ipse  philippus  passus  fùerit  dampnum  ultra  omnia  predicta 

^X"^»)  predicta  de  causa  nescio.  se[t  credo  quod  computatur]  in  libris, 

^-    aJBtensiom.  et  plus  ex  quo  ipse  dicit.  et  credo  bene  quod  ipse  phi- 

^^X^X^Tis  amisit  redditns  et  godiménta  sue  ecclesie  ex  quo  depulsus  est 

^   domo  sua.  Perlectis  sibi  capitulis  de  comuni  fìama.  dixit  quod  de 

P'V^iBdietis  est  comunis  fama  [in  cinitate  yporegie  et  episcopatu.  et] 

tliux]  hoc  est  Manlfóstum  cuilibet  persone  ipsarum  partium.  /  Rol- 

^^okIus  de  montealto  de  episcopatu  yporegie  Juratus  dicere  veritatem 

«iiXMEsr  predictis  capitulis  perlecto  Sibi  primo  capitulo  dixit.  Ego  eram 

'•'^    yporegia  prò  [meis  negociis  et  dicebaturl  tunc  et  rumabatur  per 

'*®^ram  ipsam  quod  dictus  dominus  Marchio  fecerat  capì  predictum 

^^«^istrum  philippum.  et  quod  volebat  ipsum  facere  tormentari.  et 

"^o  testis  vidi  ipsum  Magistnmi  philippum  qui  ducebatur  per  gentom 

^  serui[tores  dicti  domini  Marchionis]  et  dicebatur  tunc  per  homines 

yporegie  quod  ipse  philippus  fuerat  derobatus.  et  quod  illi  de  Mar- 

***ione  deportabant  res  ipsius  philippi  a  domo  sua.  Perlecto  Sibi  se- 

^QQdo  capitulo  dixit.  ego  bene  audiui  dici  per  famam  terre  yporegie 

J^^^Umdominum  Marchionem  subponuisse  questioni]  ipsum  philippum. 

*^l^to  Sibi  tercio  capitulo  dixit  ego  bene  audiebam  tunc  dici  ab 

piHiuibog  yporegie  quod  dictus  Marchio  faciebat  teneri  in  carceribus 

/^Um  philippum.  et  quod  positus  fuerat  in  cippo,  set  nescio  nec  au- 

^^  di[eere ].  Perlectis  sibi  aliis  capitulis  per  ordinem  dixit  se 

^^»re  aliquid  de  bis  que  in  ipsis  capitulis  continentur.  nec  super 
Ws  Yvàt  aliquid  dicere,  nisi  sicut  supra  dixit.  ;  berardus  de  saiioto 
^Hino  Juratus.  dicere  veritatem  de  predictis  [capitulis  perlecto  Sibi 
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primo  capitalo  dixit  ^uod]  vidit  ipsam  dominum  phylippum  captai 
ad  liostium  palaci!  comanis  yporegìe  ligatis  pedibus  sicut  de  ferri 
et  ([uod  ciistodes  custodiebant  ipsum.  et  dicobatur  tunc  et  ego  bei 
credo  quod  Marchio  montisferrati  fecerat  eam  capi.  Sap[er  secmn 
capitulo  dixit.  ego]  audiui  dici  quod  predictus  Marchio  capi  fecer: 
ipsuin  plìilippum  et  quod  fecerat  eum  tormentari.  Super  tercio  e 
pillilo  dixit.  ego  audiui  dici  quod  dictus  Marchio  miserai  ad  domo 
dicti  Magistri  philippi  et  quod  fecerat  [eam  expoliari  «le  omnib 
rebus].  Perlecto  Sibi  quarto  capitulo.  dixit  bene  audici  dici  ab  hon 
nibus  pluribus  yporegie(l)  quod  dictus  Marchio,  fecit capi  ipsi 
Magistrum  philippum.  et  quod  fecit  ipsum  detineri  diu  in  carcerib' 
Perlecto  Sibi  quinto  capitulo.  dixit  bene  audiui  dici  quod  dictus  Mj 
Ohio,  feo [it  detineri  ipsum  philippum  et  quod]  fecit  ipsum  reddime 
set  iiescio  nec  audiui  in  qua  quantitate  faceret  eum  reddimi.  Perlec 
sibi  aliis  diiobus  oapitulis  per  ordinem  dixit  se  nichil  inde  scire 

liiis  que  in  ipsis  continentur.  /  vgo  zucalla [Juratus  dicereì  vt 

rateni  super  predictis  perlectis  sibi  capitulis  per  ordinem  dixit  su] 
l»rim«»  capitulo.  ego  non  interfui  ibi  vbi  dictus  philippus  caperei 
nec  vidi  ipsum  capi  quia  non  eram  in  yporegia  quando  fnit  capt 
set  postq[uam  captus  fùit  pecii  parabolam]  a  domino  Curado  de  ria 
]><U(»st;ite  yporegie  quod  permiteret  me  ire  ad  loquendum  ipsidom 
Philippe,  et  ipse  dedit  michi  licenciam  eundi  lo^iui  predicto  dom 
philippo.  et  sic  lui  in  palacium  comunis  yporegie  vbi  ipse  phiHpp 
erat  in  eanere  et  nidi  ipsum]  philippum  ibi  captum.  et  locutusfi 
cnui  t'o  pn'sentibus  et  viclentibus  custodibus  ipsius  philippi  et  d 
l'aroiM-is.  iteiiì  dixit  ego  testis  alia  die  sequenti  .lui  ad  dora  uni  sa] 
seripti  domini  Ciiradi  potestatis  yporegie.  et  dictum  fui [t  michi  q 
iiierar  ad  Sanctum|  Martinum  ad  capiendum  castrum.  et  lune  la 
indiooni  ip^iiis  poiestatis.  et  pecii  ab  eo  parabolam  eundi  ad  loquenc 
i]»si  Idiiiino  jdiilippo.  et  ipse  index  dedit  mihi  quemdam  seruitoi 
qui  venir  iiìecnm  a.l  palacium  [comunis  yporegie.  qui  dixit  cu] stodi 
i!>s;:is  p.jl.uij.  quod  aperirent  michi  hostium  palacij.  et  permitei 
]\\r  l.^iui  dieto  philippo.  et  ipsi  aperierunt  michi  et  dimiserunt 
l'.ui  culli  e.»  ip<is  videntibus.  Jtem  dixit  ego  pecii  a  predicto  don 
Tu  1  a  Iv  potostate  yporegie  quod  daret  michi]  domum  suprascripti 
LTisTri  ])hilippi  ad  standum  in  ea  quia  ego  volebam  manere  ibi  < 
111»  :<  -  «ìuis.  «'t  quod  bene  facerem  ei  securitatem  saluandi  et  cu 
vli»Mi  li  omnia  que  erant  in  ipsa  domo,  et  ipse  respond[it  mihi  e 
bene  voU^bat  dare  ipsam  domum.  et  sic  ipse  Mandauit  taliant 
4|u<h1  vlnient  miidii  olauem  ipsius  domus.  et  ipsi  taliantes  misei 
iw'whì  V  l.uiem  vnam.  set  ipsa  non  erat  clauis  predicte  domus  ( 


philippi.  .Iterum  ve[rum  .lui  ad  dictum  Curadum  potestà teru  yporogic. 
et  dixi  ei  quod  clauis  qiiam  miserant  michi  taliantes  non  erat  clauis 
illìasdomus  dicti  philippi.  et  dixi  adhuc  eidem,  vultis  quod  ego  mittam 
prò  vno  ferario.  et  quod  faciam  aperirì  ipsam  dfomuni  dicti  philippi. 
Et  dictus  Curadus]  Respondit  mihi  facite  audaciter  si  vultis.  et  .Ita 
feci  aperiri  ipsam  domum.  et  intraui  in  eam  et  hospitatu.<  fui  ibi  cuui 
eqais  meis.  Super  aliis  aero  capitulis  suprascriptis  dixit  se  nic[hil| 
lcire(.  Perlectis  sibi  capitulis  de  comuni]  fama  super  quibus  ipse  dixit 
qaod  bene  erat  fama  publioa  in  ciuitate  yporegie  quod  Marchio  Mon* 
lisferrati  fecerat  capi  dictum  philippum  et  derobari  et  poni  in  car- 
ceribus,  et  quod  hoc  dicebatur  per  homfines  ciuitati.»*  yporegie  et 
episcopatus.]  /  Johannes  de  vinci»  de  montegrande  Juratus  dicere  ve- 
ritalem  super  predictis  perlecto  Sibi  primo  capitulo  dixit.  Ego  scio 
prò  firmo  quod  dictus  dominus  Marchio  fecit  capi  dictum  philippum 
et  ipsum  vid[i  quando  venit  yporegiani  et  fecitj  ipsuni  philippum 
capi,  et  postea  vidi  ipsum  philippum  carceratum  in  palacio  comunis 
yporegie  cum  domino  Anrico  rie  mercato  et  cum  Guillolmino  de  mer- 
cato qui  capti  erant  ibi  sirailiter  cum  eo  per  |dictum  Marchionem 
et  dixit  esse  veri]tatis  quod  dictus  philippns  fuit  depredatus  de  bonis 
et  rebus  suis  quas  habebat.  per  dictum  Marchionem.  et  per  suos  ho- 
mines.  Perlecto  sibi  secundo  capitulo  dixit  ego  scio  por  auditum  et 
P«r  famam  hominnm  yp[oregie  quod  dictus  Marchio  fecit  tor]  mentii  ri 
fenni  philippum  in  palacio  comunis  yporegie.  Super  tercio  capitula 
^Wt  bene  verum  est  quod  dictus  Marchio  fecit  detineri  «iiu  ipsum 
P^lìppum  in  carcere  in  palacio  comunis  yporegie  cum  aliis  [carce- 
f*ti8.  Perlecto  Sibi]  quarto  capitulo  dixit  Ego  audiui  bene  dici  quod 
•Rictus  Marchio  fecit  derobari  domum  dicti  philippi  de  omni  eo  quf)d 
ew  in  ipsa  domo,  set  quantum  illud  valeret  nescio.  Super  quinta 
^Pitulo  [dixit  quod  dictus]  Marchio  fecit  reddimi  dictum  philippum 
^ibpis.  Cxxv.  astensium.  ultra  predicta  sibi  ablata.  Perlectis  Sibi  capi- 
^Hs  comunis  fame;  dixit  bene  est  publica  fama  in  ciuitate  yporegie. 
et  notum  f[uit  omnibus  quod  dictus]  Marchio  fecit  c.ipi  et  detineri 
pwdictum  philippum  et  poni  in  carceribus  et  derobari  rebu.s  suis  do 
^nio  sua.  /perrotus  qui  fuit  de  pinerouo  et  qui  con.«<euit  stare  cum 
Anrico  de  la  grassa  [Juratus  dicere  veritatem  de  dictis]  capitulis.  por- 
'ectis  sibi  ipsis  capitulis  per  ordinem  dixit  super  primo  capitulo.  Ego 
^^  ipsnm  philippum  captum  super  palacio  comunis  yporegie.  et  cu- 
■*<>diebatur  per  homìnes  dicti  Marchionis.  et  dixit  quod  dictus  M^archio 
erat  presens  et  dicebatur  per]  terram  yporegie  quod  dictus  Marchio 
'eeerat  capi  ipsum  philippum.  et  quod  faciebat  detineri  eum  in  dieta 
palacio  carceratum  in  cippo  ligatis  mani  bus  et  pedìbus  ipsius  phi- 

'•  <3A»ono.  —  U  Catti  diU'Arch.   TtMC.  d' Ivrea.  II.  :. 
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lippì.  [Super  secando  capitalo  dixit  ego]  audiai  dici  a  pluribushom 
nibus.  qiiod  dictas  Marchio,  feoerat  poni  ipsnm  philippum  ad  \o 
raentum  et  quod  fecerateum  curlari.set  nescio  uobis  dicere  per  quanta 
teinpiis  dictus  phìlipp[us  stetit  in  careeribns.  Super  lercio  capita 
dixit  ego  uidi]  eo  tempore  quo  dictus  philippus  fuerat  captasela 
temptus  de  magnata  suprascripti  domini  Marchionis.  intrare  ed  eii 
donjuTii  dicti  philippi  et  transire  per  ìpsam.  set  ego  non  vidi  [bo 
ipsius  derobari.  tamen  audiui]  per  terram  ipsam  dici  quod  masni 
dicti  Marchionis.  derobauerant  ipsum  philippum.  et  quod  portabi 
a  domo  sua  res  eius.  videlicet  armaturas  et  granum.  [Super  qoai 
oapìtulo]  continenti  quod  dictus  Marchio  fecit  spoliari  ipsum  p 
lippum  omnibus  suis  bonis  mobilibns  et  immobilibus  valentibus  libr 
re.  imperialium.dixi[t  bene  scio,  set  non  scio]  nec  audiui  dici  quanti 
valerent  res  ipse.  Super  quinto  capitalo  continenti  quod  ultra  orni 
j)redicta  dictus  Marchio,  extorsit  et  ex[torqueri  fecit  dicto  philii 
<iuantitateml  predictarum  librarum.  Cxxv.  astensium.  cum  Gaart 
«'t  aliis  expensis  dixit.  quod  bene  dicebatur  per  terram  yporegiei» 
([uod  dictus  Mar[chio  habuit  a  dicto  philippo  certam]  quantitat 
lieris.  set.  non  recordor  de  qua  quantitate  dicerent.  Perlectis  Sibi 
pitulis  c'omunis  et  publice  fkme.  dixit  bene  rumatur  [per  ciuitat 
vpore^no  quod  dictus]  Marchio,  fecit  capi  et  detineri  et  curlari  ipt 
philippum.  et  quod  fecit  eum  expoliari  de  rebus  suis  et  bene  estfii 
iqiioil  oxtorsit  et  fecit  extorqueri  dicto  philippo.. ..]dinìs  ante  qa 
perniitoret  ipsum  abire  ast. 

(S.  T.)  Kgo  xunus  de  xuno  Sacri  palacij.  notarius.  tìliuscondam 
h.mnis  de  xurio.  has  .Intentiones  et  testes  pred[ictos  et  dieta  testi 
I)n)<luctorum  «le  precepto  suprascriptorura  dele]gatorum  et  ad  p 
<^i()iieui  dicti  philippi  bona  fide  exemplaui  et  Autentieaui  et  in 
litMiii  foriiiani  |reddegi  et  scripsi  et  snbscrìpsi]. 

(Il  J.o  si»fZfnto  (!  i/ì  sopra /inen.        {2)  Sefjue  dixit  cancellato. 


CCCXLVI. 

/  /rrcro^il  ili  Santa  MarHa  e  dì  Sem  Gaudenzio  di  Sovan 
cfò  ddegatl  da  papa  Clemente  IV  con  lettera  ivi  insci 
.SCO), tun ivano  il  marchese^  Guglielmo  di  Monferrato  ed  is 
fhìf  tori  per  V occupazione  d'Ivrea  e  la  detenzione  del  [vesiXi 
eletto  eporediese  Federico  \di  Front]  (20  o  21  giugno  \2i 
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Fonti.  —  A.  I/orig.  manca.  —  B.  Copia  sincrona,  con  qualche  foro,  in  A7*ch. 
«esc.  hrea,  Catog.  I,  mazzo  I.  —  C.  Ediz.,  su  B,  in  Mcletti,  Mem.  stor.  Sai, 
il,  m-m,  molto  scorretta. 

OssERVAZ.  —  Il  21  giugno  1267  era  di  martedì,  non  di  lunedi.  È  duncjue  er- 
rato il  adorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

Met.  di  piBL.  —  Si  riproduce  B. 

In  nomine  domini  nostri  ibesu  xpisti  amen.  Nos  Kofinus  et  paganus  (1) 

Maioris  et  Sancii  Gaudentij  Eeclesiarum  nouariensium  Prepositi  vni- 

tiersis  presentes  litteras  Jnspecturfs  Salutem  in  domino.  Noueritis  nos 

recepisse  litteras  in  liane  forraam.  Clemens  episcopus  seruus  seruorum 

<iei  dilectis  flliis  maioris  et  sancti  Gaudentij  ecclesiarum  prepositis 

nonariensibiis  Salutem  et  apostolicam  benedictionem.  Jn  grauem  of- 

ftnsam  et  enormem  Jniuriam  yporiensis  ecclesie  et  dilecti  fllij  Fre- 

•aerici  procuratoris  ipsius  ecclesie  Nobilìs  vir  Guillelmus   Marchio 

montisferrati  dampnabili  seueritate  dilapsus  eundem  procnratorera 

•*t  Magistrum  phylippum  diaconum  eius<leiii  ecclesie  canonicum.  nec 

non  Nicholinum  diaconum  et  facium  subdiaconum  clericos  ipsius  pro- 

"Cnratoris  ausu  sacrilego  capi  ac  procuratoris  canonici  et  nichelini 

predìctorum  et  diete  ecclesie  bona  occupari  et  clericis  ipsis  dimisis 

«osdem  procnratorera  et  canonicum  captos  fecit  aliquandiu  detineri 

«nndem  canonicum  questionibus  supponendo.  .Idem  etiam  Marchio  ci- 

"itatem  yporegie  ac  Jurisdictionem  quam  in  ipsa  predicta  ecclesia 

^^tinet  et  comitatum  ipsius  ecclesie  ac  eorumdem   procuratoris  et 

^lesie  ac  vasallorum  suorum.  Et  special  iter  (2;  nobilium  virorum 

^oiuìtum  de  sancto  martino,  qui  ipsi  vasalii  ab  eadem  ecclesia  tenent 

^^  leudum.  Castra,  villas.  .Tura.  loca,  et  possessiones.  nec  non  Fanii- 

"4r*iuin  hominum  et  subdictorum  ecclesie  ac  vasallorum  oorumdeni 

^na  per  violentiam  occupauit.  Alias  ecclesie,  procuratori.  Canonico. 

^ichollno.  vasallis.  familiaribus.  hominibus.  et  Subdictis  predictis  in 

Ipsius  ecclesie  preiuditium.  danipna  grauainina  et  iniurias  irrogando. 

P'^ut  idem  procurator  exposuit  coram  nobis.  Olim  auteni  intellecto. 

"^"<^dictus  Marchio,  procuratorem.  [et]  Canonicum  prefatos  detinebat 

'^Ptiaos^S)  Eidem   Marchioni.  nostris  dedimus  litteris  dlstrictius  in 

Pi^ceptis.  vt  receptis  litteris  .Ipsis  .lus  ipsius  ecclosio  in  endcm  Ciui- 

^^  ipsi  Ecclesie  Hberum  et  in  pace  diinitens.  procuratorem  et  Ca- 

^^nicam  predictos  sublato  cuiuslibet  dilationis  etdiliìciiltatis  obstacnlo 

^^titueret  plenarie  libertati.  Ac  ipsis  de  dampnis  et  .Iniuriis  illatis 

^*«iem  satisfa ctionem  plenariara   .Inipendere  procnrarot,  venerabili 

^Hitri  nostro.  Flpiscopo.  vercellensi.  centra  eundem  Marchioneni  sub 

^rta  forma  executione  per  alias  nostras  litteras  «leputataM).  Kt  licet 

^niinus  Marchio  procuratorem  ipsum  dimiserit  prius  dinii*<so  cano- 
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nico  Supradicto  tamen  predicte  ecclesie  Jas  hactenus  (5)  non  dimis 
f|uarij<iu;iiu  .lus  ipsum  et  Castrum  predicte  ecclesie  Archidiacono  < 
CMpitulo  yporiensi  sub  palliatione  quadam  dicatur  illusorie  dimisiss* 
vi  nichilominus  quedam  alia  Jiira.  possessiones  et  bona  predicte  e 
desio  tUninet  occupata,  procunitori  et  canonico  predictis  de  darapn 
t't  iniuiiis  illatis  ei.s«lem  nullam  satisfationera  Jmpendens.  Quare  p 
parti'  ip<ius  procuratoris  humiliter  petebatur  a  nobis.  ut  prouide 
snptr  hoc  paterna  (6)  sollicitudine  curaremus.  Quia  uero  sicnta 
cepinius  ad  eundom  Marchionem  propter  eius  tyranidem  et  seuitia 
non  potestis  secure  accedere  uel  nuntium  destinare.  Et  nostri  dee 
appusitione  conscilij  super  hoc  salubrìter  prouideri.  diseretioni  uesl 
por  apostolica  scripta  mandamus.  quatenus  uos  uel  alter  uestrurap 
uos  nel  per  aliuni  a  ut  alios  eundem  Marchionem  personaliter  si 
ipsinn  secnrus  pateat  accessus.  alioquin.  Jn  aliquibus  locis  tiiti3 
(onipetentihus  de  quibns  credi  possit  uerisimiliter..et  pre^unij.  Qt 
ad  Marchionem  ipsum  facienda  Jnfrascripta  monitio  debeat  penieni 
ricio  <*t  populo  conuocatis  publice  ac  soUempniter  clero  et  pop 
ipsis  astanti  bus  et  videntibus  Marchionem  moneatis  eundem.  vt.  Jn 
t«riijinani  congrnum  quem  ajl  hoc  illi  duxeritis  preflgendum.  Pi^ 
rat  d'i  Canonico  et  clericis  predictis  de  dampnis  et  Jniuriis  In  e 
tiono  ot  dctontione  huiusmodi  eis  illatis  plenariam  satisfacionem  J 
pendant.  alio<inin  ex  tunc  eundem  Marchionem  tamquam  sacrileg 
ci  In  Ihh-  l'actores  ipsius  nominatim  tamdiu  singulis  diebus  domini 
et  lestiuis  pulsatis  campanis  et  candelis  accensis  excomunicatos 
Itlicc  ninitirtis  et  ab  aliis  per  omnia  loca  in  quibus  expedire  uider 
nuntiari  taciatis.  ac  ab  omnibus  artius  euitari.  donec  procuratori. 
nonico  et  clericis  pretalis  super  hoc  satisfecerint  competenter. 
cum  uestraruni  testimonio  litterarum  ad  sedem  uenerint  apostolic 
absidnendi.  Cetcrnm  uos  uel  alterum  uestrum  similiter  per  uos 
p»4'  aliuni  ant  alios  Marchionem  moneatis  eundem.  vt.  Jn.  termini 
\v.  dieruni  (lueni  ei  prò  peremptorio  assignetis  predictam  Ciuitat 
yji()rien<em  et  castra  ac  vjllas  eius.  non  obstante  concessione  q 
c<MiJuiie  yporei;ie  Sibi  de  illis  fecisse  dicunt  (7)  omnino  dimitat. ei 
ipsi<  iM'l  evu'um  .lurisdictione  per  se  uel  alium  aut  alios  se  nullate 
introujit.it.  ita  quod  nullus  prò  dicto  Marchione  aut  eius  nomine 
niane.ir  .In  eis.lem.  Castra  «juoque  predicte  ecclesie,  villas.  Jura.  1 
et  ixt<sessiones  cnm  fructibus  perceptis  ex  eis  et  quod  percipi 
tuerit.  Ac  bona  ad  ipsum  procuratorem  uel  eandem  ecclesiam  si 
tantia  «ine  dictus  Marchio  occupauit  uel  occuparì  fecit  predicto  \ 
curatori  nel  procuratori  suo  eius  nomine  ac  eisdem  uasallis.  Cai 
et  possessiones  ipsorum  cum  fructibus  perceptis  ex  eis  et  que  per» 
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poitierìnt  et  tam  eis  qaam  familiaribus  hominìbus.  Sabdictis.  Cano- 
nico et  nìcholino  predictis  bona  eorum  taliter  occupata  ne!  procura- 
torìbos  ipsornm  prò  eis  piene  restituat  ipsis  ac  dicto  procuratori  de 
dampnis  datis  et  Jniariis  irrogatis  satisfkctionem  plenariam  impen- 
'   dendo.  Qnod  si  nuqpchio  predictus.  Jnfra  eundem  terminum  id  facere' 
-     tòrte  noluerìt.  uos  in  eundem  et  in  hoc  factores  ipsius  ex  lune  de 
plano  et  sine  strepita  et  figura  Juditij  neritate  cognita  excomunì- 
.   -eatiònia  sententiam  proferatis  Et  si  Marchio  et  factores  predicti  vsque 
«d  féstom  pentecostes  proxime  uenturum  Jn  sua  proteruia  dnrauerint 
p        ^x  tane  terras  eorum  ac  predictam  ciuitatem  et  diocesim.  yporiensem 
I        ^uamdm  eidem  Marchioni  Aiuerint  supponatis  ecclesiastico  Jnterdicto. 
[        ^uinsmodi  sententias  vsque  ad  satisfktionem  condignam  vbi  et  quando 
.   ^xpedi're  uideritis  publicando  et  fatiendo  per  alios  publicari.  Conira- 
^■ctores  cuiuscumque  dignitatis  ordinis  nel  conditionis  extiterint  per 
^nsuram  ecclesiasticam  appellatione  posposita  conpescendo.  non  ob- 
*^lte  8ì  est  allquibus  ab  apostolica  sede  Jndultum  quod  interdici. 
'^'^f^ndi.  uel  excomunicari  non  possint  per  litteras  apoatolicas  non 
^*^'®nte8  plenam  et  expressam  de  indulto  huiusmodi  mentionem.  siue 
\«  ^***^  alia  diete  sedis  indulgentia.  de  quo  cuiusque  tote  tenore  de  nerbo 
rf*  ''©rbnm  oporteat  in  nostris  litteris  plenam  et  expressam  fieri  men- 
^*Jeiti.  et  per  quos  efectus  presentium  impediri  ualeat.  seu  etiam 
^^tiari  aut  quod  eidem  procuratori  estis  proxima  linea  consangoi- 
*^tis  oonuicti.  seu  quod  tu  fili  preposite  sancti  Gaudentij  prepositus 
^^^^iensis.  existis.  perone  uos  recusari  nolumus  vt  siispectos.  Datuiii 
^rbij.  vij.  Kalendas  Aprilis.  pontiflcatus  nostri  anno  tertio.  Quaruni 
^toritate  litterarum  estat  et  extitit  nostre  intentionis  procederò  se- 
naom  traditam  nobis  formam  et  mandatum  apostolicum  exequi  ut 
*^^inu8.  Et  ideo  monuimus  dictum  Marchionem  montisferati  per  no- 
^  ''^^  litteras  et  per  presbiterura  Amedeum  Capellanum  Sancti  Gan- 
.  '^^■j  ad  publicandas  ipsas  nostras  litteras.  et  ad  faciendum  ea  (pie 
^^^  hec  facienda  essent  nostrum  nuntium  specialem  Jn  locis  sancte 
8^trhe  vercellensis  diocesis.  et  alicis  et  piueroni  yporiensis  diocesis. 
^^0  loco  piueroni  tunc.  temporis  prò  parte  idem  Marchio  domi- 
^^^tur.  Qoe  loca  ad  hoc  reputamus  et  elegimns  idonea,  tuta  et  coni- 
^^ntia  et  per  easdem  nostras  litteras  et  numtium.  Supradictum 
^Oimus  (8)  eundem   Marchionem  ad  certam  diera  excomunicatio- 
^'^  (9)  Jnferendo.  eidem  si  monìtis  et  mandatis  nostris  non  pareret 
^^^Ut  Jn  instrumentis  factis  de  ipsis  citatioiiibus  et  de  monitionibns 
vl^Hios  continetur.  Post  quas  Citationes.  Monitiones  et  terminos  ipsa- 
^^  elapsos  ipso  Marchione  diutius  expectato  cum  non  satisfaceret 
''^  compareret  per  se  nec  per  ydoneum  responsalem  et  ad  nos  per- 
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u eneri t  prò  certo  quod  non  obstante  quod  dictus  noster  processi) 
peruenerit  ad  scientiam  suam  mala  maliscumulans  centra  dictos& 
clesiani  et  procuratorem  et  alios  litteris  papalibus  comprehensos  i 
die  In  diem  commitebat  peiora  maxime  (IO)  alia  parte  petente  et  r 
quirente  quod  procederetur  centra  prefatum  Marchionem  et  eii 
faiictores.  Jn  hoc  iuxtii  forraam  nobis  traditam  et  concessam  habl 
consci lio  peritorum  petitiones  aduersariorum  dicti  marchionis  ree 
piniiis  et  ad  eonim  testium  receptionem  et  ad  apertionem  et  ad  (l 
alia  <juc  .luris  cognitionem  exigunt  processìmus  prout.  hec  patent  p 
.Instrunienta  publica.  et  quia  per  dieta  ipsorum  testium  et  per  J 
strumenta  publica  et  publìcam  famam  et  certam  scientiam  nobis  ce 
stitit  euidenter  quod  dictus  Marchio  personaliter  ceperat  dictuni  pi 
curatorem.  ecclesie  yporiensis  et  Magistrum  phylippiim  diaconum 
canonicuni  yporiensem  ei  alios  clericos  qui  in  papali  litera  con 
nentur  et  eos  expoliauerat  bonis  quamplurimis  et  dictos  ecclesù 
et  procuratorem.  Castris.  villis.  locis  possessioni  bus  et  bonis  et  Rei 
mobilibns  et  Jmniobilibns.  eorumdem.  ac  etiam  comites  de  sancto  M 
tino.  Castris.  villis  et  possessionibus  que  et  quas  tenebant  Jn  feudi 
a  (lieta  ecclesia  yporiensi  et  de  eorum  bonis  mobilibusque  habebant( 
.In  ois.  Jdcirco  .furiimento  recepto  a  fratre  Guiberto  procuratore  di 
procnratoris  taxatione  prehabita  Jurante  Jn  animam  ipisus  procu 
toris  quoti  bona  mobìlia  eisdem  procuratori  et  ecclesie  ablata  i 
ipsum  Marchionem  et  eius  fauctores  adscendebant  ad  ualorera  i 
milia  libranim  .Imperialium  exceptis  Jniuriis  persone  dicti  pnHjr 
t<)ri>;  illatis  quas  Jurauit  in  animam  ipsius  procuratnris  ecclesie  y 
riensis  euni  nolle  siibstinuisse  (13)  prò  Mille  libris  Jmperialium. 
quod  potius  uolnisset  de  suo  dedisse  tantum  quam  sustinuisse  Jniui 
sihi  factas  per  ipsum  Marchionem.  Kt  exceptis  castris.  villis.  poss 
sionibus  abldtis  taxanms  et  estimauimus(14)  esse  et  ascendere  a 
piitata  .Iniuria  persone  ad  ualorem  Trium  Milium  (15)  librarum  Aj 
xanoruni.  Exceptis  castris.  villis  et  possessionibus  Et  quia  die 
.Marchio  Monitis  non  parebat  nec  restitutiouem  aliquam  Rerum  i 
bilium  seu  immobilium  fatiebat  nec  quod  credimus  facere  Jntendel 
nec  Ciuitatem  yporiensem.  nec  Castra,  loca,  villas.  possessiones  ip« 
Ciuitatis  .hi  pace  dimittebat.  Sed  in  quantum  poterat  molestabat  con 
munitiunos  Sibi  factas  attendentes  quod  in  aliquo  monìtionibus  i 
parebat.  sed  de  die  in  diem  mala,  malis  ut  dictum  est  cumulans 
sua  proteruia  perdurabat  habito  conscilio  sapientum.  Justa  <lictai 
continentiam  litteraruni  dictum  Marchionem  ex  eo  quod  dictum  ] 
curatorem  i>ers()naliter  cepit  et  dictos  clericos  qui  Jn  papali  liti 
continentur  tam(iuam  sacrilegum  et  Jn  fauctores  ipsius.  silicetK 
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cliioiiem  de  salutiis.  bastardinum  et  Haynerìuin  bastfirdum  fratres. 
dominos  de  cellis  de  camino.  Rofìnuin  ba^anum.  dominos  de  ozano. 
dominos  de  Gasteliiono  de  monteferrato.  dominos  de  Casteglonis.  bo- 
nezanos  de  sancto  saluatore.  dominos  de  Cagiano,  et  dominos  de  gra- 
phagno.  Valnfum  et  Jacobum  de  fantino  et  fratres  de  Cleuaxio.  .la- 
cobum  de  abbate  et  fllios.  dominnm  conradum  de  Riparia  et  tilios. 
dominam  Raynerìum  de  mazadio  et  fllìum.  petruni.  Guietum  et  odonem 
de  Gaalperga  et  alios  de  domo  eorum  et  Jii  hoc  fauctores  vbiounique 
morentur.  stollum  de  la  roca  et  eius  tilios  et  nepotes.  dominos  de 
omagiia.  domin[os  guillelmum].  bo[nifaei|um.  odonem  et  albcrtum 
fratres  de  sancto  Georgio.  vgoiiem  de  azelio.  Antoiiium  de  barbania. 
Conradum  becntnm  f[acium  de]  Tilio  [Rayjmondum  deCandia  et  fllios. 
iraillelmum  droam  de  valperga.  et  fllios.  Jacobum  et  Johannem  de  ta- 
liandis.  et  eorum  fllios.  Restaldiniim  de  porta  et  eius  fllios.  Jacobum 
peolotnm  et  eins  flratres.  Obertum  et  Raynerium  fratres  de  Gniscis. 
Johanetam  de  Castromonte  et  fratres.  et  obertum  et  fllios  de  castro 
monte  seu  de  l)rotio.  Roflnum  copoUarium  et  Occatum.  pronuntiamus 
cam])auispulsatis  et  candelisaccensis  excomunicatos  publice  nuntiandos 
et  excomunicatos  denuntiamus.  Et  quia  dictus  Marchio  Jn  aliquo  non 
paniit  monitis.  nec  de  iniuriis  illatis  nel  dampnis  .In  captione  et  de- 
tentione  uel  alias  datis  Monitus  satisfecit  nec  comparuit  per  se  nel 
ydoneum  responsalem  set  in  sua  proteruia  (16)  perdurabat  m«ala  malis 
*^dicìen3  ipsum  Marchionem  et  .In  hoc  fauctores  ipsins  .Int'rascriptosd?; 
eicomnnicauimus  et  excomunicamus.  Et  pre(;ipimus  eos  taniquam  ex- 
^'onaunicatos.  ab  omnibus  ulterius  euitari.  et  terras  et  loca  ipsins  Mar- 
^hionis  et  in  hoc  fauctorum  ipsius  et  cuiuslibet  eorum  supponimus 
^lesiastico  Jnterdieto.  Jn  quarum  omnium  testimoni um  (18;  pre- 
"^"^^  litteras  fieri  fecimuset  nostrorum  signorum  munimine  robo- 
^""i.  Aactum  .In  claustro  ecclesie  nouariensis.  Anno  domini.  M'^.crMxvjj. 
J'^icione.  X.  die  lune.  x.  exeunte.  .lunio  presentibus  testibus  ad  hoc 
'^gatia  et  vocatis  domino  (19;  archipresbitero  nouariensi.  alborto  d(j 
'^''i^la  petro  buzio  vgone  zucalla.  Orrigono  de  nibiola.  Odemario 
^^  «ea».  omnibus  Canonicis  maioris  ecclesie  nouariensis.  presbitero 
^'^rto  Sancte  Marie  de  Jugalardis.  Jacobo  custode,  girardo  sapa  et 
^^erato  tencapassa  Juri.sperito. 

(l)  B:  pa<,*vanus  (2)  B:  specialiuin  (3)  L'iuos  tfi  cjii»tiuos  i'  scritto  ant 
***chtojtro  piVf  nero,  forse  sh  un  in'iun'tico  captos.  ({)  B  :  doimtato  (.'>) 
*wcrft(o  hacteous  su  raschiatura.  ((3)  Lo  spaziato  è  in  sojìraiittea,  tii 

^^  nuino,       (7)  B:  dicuntur       (8)  cit  riscritto  su  raschiai ura.        liM  B: 
^oniuoicationes       (10)  Corretto  su  maxima       (11)  em  et  ad  riscritto  su  r«- 
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.srhiatì'ra.  (12)  B:  habedant  (13)  Segue  cancellato:  Jniuria  sibi  facla 
(11)  //  Ili  di  extiinaiiimus  e  in  sopralinea,  di  altro  inchiostro,  e  con  ricìuamt 
(1.'))  /v  II)  /inali  di  trinni  e  di  Milium  soììo  riscritte  stt  raschiatura.  (U 
rn)tenii:i:  ripassatovi  su  r inchiostro.  (17)  B:  Jnfrascriptis  (18)  LosiX 
ziafo  ('  in  saprtr/inea.        (19)  B:  dominos 

CCCXLVII. 

7/  pruvusto  di  San  V  Egidio  di  Verrés,  in  esecuzione  di  kilcì 
di  papa  Clcntenie  IV  ivi  inserte,  scomunica  Htnarchesa 
Monferrato  per  la  giieì^ra  mossa  ad  Ivrea  e  Tassediòpos^ 
a  Castri/ranco  (26  o  27  giugno  1267). 

ynM'i.  --  A.  Orijj;.  in  Arch.  arcioesc.  Ivrea,  Categ.  I,  niaz//)  I;couquak 
jiiocnin  «guasto  a  destra.  —  B.  (bpia  non  autentica,  ivi. 

ns<EKVA/i()Ni.  —  Il  documento  è  dataU)  «  v  ante  Kal.  Julij  »,  ina  nell'iuter 
1m  Irtter.i  j)ap:iio  iH3rta  la  data  «  ii  nonas  Julij»:  bisogna  quindi  corregger  ( 
«.hinij  ••  <)  l.i  *  Angusti».  È  preferibile,  a  mio  avviso,  la  correzione  «linoE 
.Il  imi  *.  |nM'.liè  in  copia  e  con  minor  differenza.  Inoltre  si  deve  avvertire  eh» 
.d',  -iiiiiiKt  era  (li  lunedi,  non  di  domenica.  Il  notaio,  probabilmente,  noncffl 
If  raltMi.Jp. 

Mky.  hi  ì-vui..  —  Sì  riproduce  A,  senza  tener  conto  di  B,  se  non  [»er  si 
l)iii-<'  1  uua^ti. 

■In  iiniiiirie  doniiin  nostri  xpii  \' (sic).  Amen.  Vniuersis  presentes 
teras  iijspt'ctnris.  lohannes  preposi tus  Sancti  egidij  «le  veretio  A{ 
.stcnsis  dincfsis  Salutoni  in  domino.  Noueritis  nos  recepisse  dom 
pape  literas  in  liane  formam.  Clemens  episcopus  seruus  Seruorum 
(lilecris  tlliis  preposito  ecclesie  sancti  egidij  de  ueretio  Agustensisc 
<tsi<:  et  olrico  d(;  irathego  Canonico  ecclesie  noiiariensis  Salutem 
aiipostojicani  benedictionem.  In  dei  offensam  et  enormem  iniuri 
yporieniiis  Kcclesio  Nobilis  vir.  Willelmus  Marchio  Montisferrati. 
uitateiii  ynorienseni  Ac  .lurisditionem  quani  in  ipsa  eadeni  ecclc 
ohtinet  ri  Coniitatnm  Castra  et  bona  eiusdem  ecclesie  ac  dilecti  1 
tVcNlerici  i)rocuratoris  predicte  ecclesie  per  violentiam  ocupauit  euiid 
piM»curat()r(*iij  capiendo  et  aliquaMdiu  detinendo  captìuuM.  Sane  p 
<liota  ciuitMs  et  oins  inrole  ipsins  Marchionis  dominiuM  abhorren 
siour  ex  parte  ipsius  procuratoris  fuit  propositum  coram  nobis  nu; 
i<l  ihnn'tioneni  ipsius  ecclesie  redierunt.  venim  idem  Marchio  e 
suis  in  hoc  iMuturibus  intendit  hosti  1  iter  procedere  a[d  depo]pulation 
ipsius  Ciuitatis  ac  honorum  eiusdem  ecclesie  siipradicte.  Quare  p 
*1  ictus  pi'ocurator  nobis  hum[i]liter  suplicauit  ut  indempnitati  di 
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ecclesie  prouidere  paterna  sollicitudine  curaremus.  Quia  nero  sicut 
acoopimus  ad  eundem  Marchionem  propter  eius  tiramnidem  et  Seui- 
ta.t^ecu  non  potestis  secnre  accedere  uel  nuntìum  destinare,  et  nostri 
deo4D^  appositione  oonsilg  super  hoc  salubriter  prouideriv  discretioni 
uest;x*e  per  apostolica  scripta  Mandamus  quatinus  uos  uel  alter  ue- 
stiTOTmm  per  nos  nel  alium  aut  alios  eandem  Marchionem  personaliter 
«i  a.d  ipsum  securos  pateat  accessas.  alioquin  eum  [et]  spetialiter  et  ge- 
nera, liter  omnes  in  hoc  fhotores  ipsius  cuiuscumque  ordinis  conditionis 
di^nitatis  ant  preeminentie  fuerint  in  aliquibus  locistutiset  compe- 
ten'tllmg  de  quibos  eredi  possit  uerisimiliter  uel  presumi,  quod  ad 
^laorohionem  et  fautores  eosdem  fatienda  infrascripta  monitio  debeat 
l^^rncnìre  clero  et  pepalo  connocatis  publice  ac  solempniter  clero  et 
P<>pti]o  ipsis  astantibus  et  vìdentibus  Moneatis  et  nichilominus  ex 
P^^^'tG  nostra  districtias  inhibeatis  eisdem  ut  ad  huiusmodi  depopu- 
wtioxiein  procedere  non  presumant  et  si  forte  .lam  processerint  ab 
^i^JdeiiQ  depopulatione  sublato  cuiuslibet  dìlationis  et  difflcultatis  ob- 
****^ulo  reccedere  non  postponant  satisfacturi  ecclesie  et  procuratori 
PPedietis  ne[c]non  bominibus  diete  ciuitatis  de  dampnis  et  iniuriissi 
^^^  ^OTsitaM  eis  in  depopulatione  huiusmodi  intulerint  uel  per  eos 
_^x^it«i.xi  contigerit  irrogari.  Alioquin  in  predictum   Marchionem  et 
^'^ties  in  hoc  flantores  ipsius  et  qui  ei  contra  ecclesiam  procura- 
^^^ttx  et  ciuitatem  predictos  dederint  consilium  auxilium  uel  fauorem 
"O^oumque  ordinis  seu  dignitatìs  conditionis  status  uel  eminentie 
^^^^t.  excomunicationis  sententiam   proferatis  et   terras  ipsorura 
^Ponatis  ecclesiastico  interdicto  huiusmodi  sententias  usque  ad  sa- 
*n^t.ionem  condignam  ubi  et  quando  expedire  uideritis  puplicando  et 
.     ^^Uo  per  alios  publicari.  Contraditores  cuiuscumque  dignitatìs  or- 
^^^^    uel  conditionis  extiterint  per  eenssuram  eccfesiasticam  appella- 
^^ne   post  posi  ta  compescendo  non  obsttinte  si  est  aliquibus  ab  aposto- 
^  ^^de  indultum  quod  interdicj  suspendi  uel  excomunicari  non  possint 
P^^  literas  apostolicas  non  fatientes  plenam  et  expressam  de  indulto 
^**^inodi  Mentionem  siue  queuis  alia  diete  sedis  indulgentia  de  qua 
^l^^umqae  tote  tenore  de  nerbo  ad  uerbum  oporteat  in  nostris  ii- 
^*^  plenam  et  expressam  mentionem  fieri  et  per  qnam  effectus  pre- 
^Mum  impediri  ualeat  uel  differri.  datum  viterbij.  li.  nonas  Julij 
k         Wutiticatus  nostri  anno  tertio.  Et  quia  proposuimils  et  proponinius 
1         '^Per  hiisque  Mandata  nobis  fuerunt  in  quantum  eum  deo  et  Justitia 
B        ^^rinaus  procedere  diligenterv  accessimus  ad  ciuitatem  yporiensem 
Wl       ^^  Pro  certo  intellecto  ibidem  quod  predictus  Marchio  Montisferrati 
'WL       ^Popolata  et  deuastata  ipsa  ciuitate  circumquaque  Justa  ipsam  ciui- 
wL      ^tem  obeessom  tenebat  Gastrum  ft^ancum  pertìnens  diotis  ecclesie  et 


—  74  — 

ciiiitati  ciim  deliberatione  et  habito  co[n]silio  sapientum  destinauimi 
ad  ipsum  Marchionem  viros  relligiosos  duos  fratres  niinores  silic 
fratreiu  agnelinum  guardianum  fratriim  Minorum  de  ypore^iaetfr 
trem  oniarum  cum  tenore  literarum  papalium  imponenteseisdem[ii 
ex  parte  [nostra]  (1)  monerent  et  inducerent  dietum  Marchionem 
fantores  ipsius  in  hoc  ut  discederent  a  dieta  ossidione  et  dedampi 
et  de  in.luriis  in  deuastatione  et  depopulatione  iilatis  ciuibus  diete 
uitatis  et  dictis  ecclesie  et  procuratori  satisfacerent  competenter. 
eisdeiii  Marchioni  et  fautoribus  ex  parte  domini  pape  inhiberent 
ultoriiis  ad  depopulationem  diete  ciuitatis  et  hominum  ipsius  et  ! 
norum  diete  ecclesie  et  procuratoris  procedant.  Alioquin  (in)  ipsi 
Marcliionem  et  fautores  ipsius  in  hoc  et  eos  qui  contra  ecclesian 
procuratorem  ei  ciuitatera  predictos  dederint  ei  auxilium  consili 
nel  lauorem  excomunicaremus  et  eorum  terras  supponeremnseci 
siastico  interdicto.  qui  fratres  nobis  publice  et  fideliter  retulerunt  qi 
lecto  corani  dicto  Marchione  et  coram  astantibus  eidem  Marchion 
i[)sa  ossidione  et  diligenter  exposito  tenore  literarum  ad  nosdirectai 
et  Monitionibus  et  inhibitionibus  per  nos  ipsis  fratribus  inpositis  eisc 
.Marchioni  et  fautoribus  diligenter  factis  et  completisi  prout  per 
eisdein  fratribus  extiterat  demandatumi  respondit  dictus  Marchio 
blice  coram  omnibus  ibidem  astantibus  quod  nuntij  sui  quos  hab( 
ili  curia  bene  signi  fica  uerant  sibi  diu  erat  tenorem  dictarum  literar 
noe  diijjiteret  prò  ipsis  literis  nec  prò  sententia  quam  ferre  possei 
quin  ipso  compleret  uoluntatem  suam  si  posset  nec  propter  hoc 
cederei  a  dieta  ossidione  nec  aquiesceret  Monitionibus  nec  inhib 
niljiis.  jiropter  quod  nissii  pertinatia  dicti  Marchionis  et  seruitorum; 
rum  attendentes  (luod  potius  de  die  in  diem  Mala  et  dampna  infer 
(inani  resipiscerent  habito  Consilio  peritorum  ipso  Marchione  et 
fautoribus  aliquandin  expectatis  si  ad  cor  redirent  et  a  malis  i 
steront  et  satisfaeerent  cum  nicliil  horum  lleret  set  potius  malan 
addicerent  dictuni  \villelnium  Marchionem  et  in  hoc  fautores  ip 
et  (jui  oi  contra  ecclesiam  et  procuratorem  predictos  dederint  a 
liuin  cousiliuni  uel  fauorem  cuiuscumque  ordinis  seu  dignitatis 
ditionis  status  uel  eminentie  fuerit  excomunicationis  sententiai 
scriptis  tulinius  et  proferrinius  pulsatis  campanis  et  candelis  acce 
et  terras  ipsorum  supponimus  (2)  ecclesiastico  interdicto  et  precipi 
nostras  sententias  excomunicationis  et  interdicti  in  ciuiUite  et  di< 
yporiensi  et  alibi  prout  comodius  et  sine  periculo  fieri  poterit 
archipresbiterum  et  yporiense  capitulum  publicari.  Jn  quorum 
nium  testimonium  presentes  literas  fieri  fecimus  et  nostri  sigilli 
nimine  roborari  et  ad  maiorem  firMitatem  6asdem  literas  mandau 


per  ininiscriptiim  Jiotarium  publirari.  Actuni  in  ecclesia  Malori 
Sancte  Marie  yporiensis.  Congregato  uniuersso  clero  et  populo  diete 
cinitatis  et  eoiuìtibus  sancti  Martìnj  et  dominis  de  nalesia  et  quam- 
ploribus  donainis  uallis  aguste.  Anno  domini.  Millesimo  duceiitesimo. 
livij.  Jnditione.  x.  rlie  dominicà.  v.  ante  Kalondas  Julij.  presentibus 
testibus.  hugonino  de  solerio.  domino  .luuenc  de  montecuco.  domino 
willelmo  de  puteo.  domino  petro  de  domino  andrea.  petro  sacrista  no. 
Jaeobo  de  berllenda.  et  Multis  aliis. 

(S.  T.)  Et  Ego  viuianus  de  ruca  Ciuis  yporiensis  Sacri  palatii  no- 
tirins  Jnterfuj  predictis  omnibus  et  de  mandato  dicti  prepositi  ipsa 
Scripssi  et  in  publicam  forMam  Redegj. 

(1)  A:  ex  riscritto  su  raschiatura:  nostra,  in  sopralinca,      (2)  A  :  siipixinìbiis 

CCCXLVIII. 

Pietro  ministro  della  Chiesa  di  SanV Egidio  di  Monialdo  \  Ivrea  \ 
presenta  al  Capitolo  di  Alba  lettere,  ivi  inserte,  dei  prevosti 
^t  Novara  in  cui  si  partecipa  e  si  vianda  osservare  la 
scomunica  contro  il  ìuarchese  di  Monferrato  e  suoi  fautori 
pei'  i  casi  d'Ivrea  (1  luglio  1267). 

Fonti.  —  a.  Orìg.  in  Arch.  cesc.  Ivrea,  Cate;r.  I,  mazzo  1:  un  i>o'  j;uasto 
idatra. 

f^-  T.)  Anno  dominice  Jnearnacionis  Millesimo  dncentesimo.  Ixvi.j. 

Jndit-ione.  x^  die  veneris  primo  Jntrante  .lullio.  in  Alba,  in  ecclesia 

••"^ti  laarentìj  presentibus  testibns  Jaeobo  sacrista  prediate  occh^sie 

^Ouillelmo  de  Sancta  Julia  et  Jaeobo  de  ecclesia  do  Alba  et  oherto 

^  ^n^issa.  Dominus  potrus  Minister  ecclesie  sancti  egidij  do  montaldo 

yP^J^'ensig  diocesis  nunciiis  speciali»  dominoriim  prepositornm  Maioris 

^  Sancti  Gaudencij  ecolesiarum  nouarierisinm   presscntauit  porexit 

**Qoe  dedit.  domino  ogerio  de  laiieno  Albensi  canonico  domino  boni- 

*^ode  sancta  Julia  Albensi  caNonico.  et  domino  potrò  bello  Albensi 

fonico  eorum  vice  et  nomine  et  nomino  tocius  capitiili  Albonsis 

*n*Wltm  literas  sigillatas  sigillis  cereis  non  fractis  (non)  neo  in  alitilo 

"^tisex  parte  predictorum  dominorum  prepositornm  quarnni  tonor 

***»  est.  No8  Maioris  et  sancti  gaudencij  ecdesiarum  nouaiiensium 

prepositi  A  sede  Apostolica  Judioes  delegati  dillectis  in  xpisto  fra- 

tribns  preposìtìs  et  ioti  capitulo  AlboXsi  Salutom  in  domino.  None- 

rigii»  nos  domini  pape  recepisse  literas  in  hano  formam.  Cleraens  epi- 

seopns  etc....{\)»'-  6t  Auctoritate  apostolica  qua  fungimur  in  Iiac  parto 
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iios  ob  reuerencìam  et  io  obedienctam  et  ob  conta maciam  ipsor 
excoiunnicasse  et  aiiathematigasse  per  sententiam  et  inscriptisJt 
leiìorem  et  formam  traditum  uobis  A  sede  apostolica  Nobillem  vir 
dominuiì)  Marctiìonem  montisferratì  et  in  hoc  factores  eiiis  Sili 
Bastardinum.  -et]  Rayiierium  bastardum  fratres.  Dominos  «le  ce 
Boiiooinum  de  boua^anis.  et  ferrarinm  de  boua^anis  ftatres  AsselH 
f't  guilleliuum  de  caliano  fratres.  Ronifaeium  de  grafagno  et  conrac 
dn  L'iaiagno  et  Nicholaum  de  grafagno  et  Alios  dominos  de  grafìH 
Ku  ben  111  de  cleuaxio  [et]  fratres.  Balufum  de  cleuaxio.  Jacobinun 
fantini»  et  fratres  de  cleuaxio  Jacobum  de  Abate  et  Raynerinmfil 
tMn<v1eiii  cleuaxii.  dominum  conradnm  de  riparia  et  Guidetum 
tìliuiD.  dominum  Kaynerinm  de  Ma^adio  et  Bonifacium  eias  fili 
Fetnim  et.  Odonem  et  guidetum  de  gualperga.  Facium  de  larcx 
pt'trufu  de  la  reca  fratres.  Raynerium  de  camagna.  Dominum  ( 
leliiniin  .  j  bonifacium  et  Odonemet  Albertum  comitesdesanctoJeo: 
Antnnium  de  barbania.  Conradum  becudnm  de  taurino,  facium  dei 
HnnifMoium  de  ponto.  Raymundum  de  gandia.  Raymundinum  e' 
clotuin  «le  4)rio  fratres.  Droetum  [et]  Conradum  fllios  guillelmi  drc 
i^nialperira.  lacobum  peolotum  bertoldum  gucum  et  frangotum  frt 
dt'  yporegia.  Vbertum.  \et]  Raynerium  fratres  de  guiseis.  .lohanc 
di'  oa*<tollamonte.  Rotìnum  cypollarium.  Ochetum  fllium  Jobannis 
oi  Carrioiiuu  d<'  oglano.  Et  generaliter  omnes  alios  sequaces  marcb 
et  làrtores  in  hoc  per  sententiam  et  in  scriptis  excomuniciMiimi 
aiiatlieuiatizaninius.  et  ipsum  Marchionem  et  in  hoc  sequaces  ei 
factoics  excoinuiìicatos  et  anathematizatos  esse  per  sentenciam 
jicriptis  prominoiauiiniis  suponentes  terras  ipsius  marchionis  et 
cialiter  totuni  march ionatnm  montisferratì  et  terras  et  homine 
pra>criptorum  (eins)dum  fauerint  marchioni  predieto  ecclesiastico 
pn<niiiiiis  interdicto.  Qua  proptor  uobis  et  cuilibet  uestrum  auctori 
proilicta  proci  [pi -mus  et  mandamns  sub  pena  excomunioacionis 
{)rna  ' inani  ex  tunc  uos  i2)  incurere  uolumus  eo  ipso  si  non  dux< 
.Ml.Jiiplt»n<luiiì.  (iiu)d  dictum  marchionem  et  in  hoc  factores  pred 
fi  h'>iiJÌrH's  prodictos  et  terras  quibuslibet  diebus  dominicis  et  fa 
caiubliis  accenssis  piilsatisque  campanis  in  uestris  ecelesiis  in 
lebra clone  niissarum  exconiunicatos  et  anathen^atizatos  et  in 
roiimi  esso  siiposita< ecclesiastico  interdicto  plubiee  nuncietiseti] 
inarcliionoin  ot  omnes  Alios  predictos  et  quemlibet  predictorum 
<inam  oxcoiiiiinicatos  et  anathematizatos  uitetis  et  nuncietis  et 
taiiifinam  ox<'omunicatos  ot  anathematigatos  Ab  omnibus  euitai 
ciatis.  lacientos  ii(^  predictis  lìeri  phibica  iustrumenta.  Datum  die 
curii  viiij  exeunte  JuniJ. 
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Ego  petnis  notarius  Sacri  palacij  precepto  predicti  domini  petri 
de  appresentacione  haniin  literarum  hanc  cartam  tradi<ii  Atque 
ScripSj.  (3) 

{D  Si omniette  la  lettera  pontificia  perchè  f/ià  riferita  ifiserta  al  n.  TCCXLVI. 
con  parianti  imminente  grafiche  quali  danabili  per  damnabili,  e  simiìi. 
(2)  U)  spaziato  è  in  sopralinea.  (3)  La  tnedesima  lettera,  con  vananti 
soltanto  grafiche  (le  più  notevoli  sono  «Aiisselmum»  in  luogo  di  «  Asselmum  » 
e  «Ochotuni  »  in  luogo  di  «Ochetuni»)  fu  pure  presentata  il  29  giugno  1267 
all'arciprete  della  cattedrale  di  Torino,  come  si  rileva  da  altra  pergamena 
di  cui  esiste  l'orig.  in  Arch.  vesc.  d'Ivrea,  l.  e:  «  (S.  T.).  Anno  dominice  Jn- 
carnacionis.  Millesimo  duceNtesiino.  Ixvij.  Jndiciono.  x*.  die  Mercurii.  ij  exe- 
unte  Junio.  Jn  taurino  Jn  ecclesia  Sancii  petri  Monacharum  pressentibus  te- 
stibus.  Domino  Gotefredo  preposi to  tauriNensi.  Domino  guillelnio  carabo  cantore 
ecclesie  sancii  Johannis  taurinensis.  domino  Johanne  Tulgo  canonico  ecclesie 
sancii  come  taurinensis.  domino.  Olone  de  clara  sacerdote  ecclesie  sancii  Jo- 
hannis taurinensis.  domino  Jacobo  garbolo  presbitero  taurinensi,  et  Maynardono 
polastro  notario  de  taurino  et  pluribus  Aliis.  dominus  petrus  niinister  ecclesie 
^cti  egidij  de  montaldo  yporegiensis  diocesis  nuncius  si>ecialis  dominoruni 
Pfepositorum  Maioris  et  sancii  gaudencij  eccle^^iarum  nouariensium  presscntauit 
pofeiit  tradidil  atque  dimixit  domino  Jacobo  Archi  presbitero  catedralis  ecclesie 
«urinensis  quas^lam  literas  sigillatas  sigillis  ccrcis  non  Iractis  non  corruplis 
^^  in  aliquo  uiciatis  Tenor  quarum  talis  est.  Nos  eie.  ».  Notaio  dell'atto  il 
^'^siììio  Pietro  che  rogò  poi  l'altro  atto  in  Alba  il  1  luglio. 

CCCXLIX. 

Pdpa  Clemente  IV  manda  al  podestà  ed  al  Comune  di  Vercelli 
^^  ^on  assistey^e,  sotto  pena  di  scommiica,  il  marchese  Gu- 
^^^hììQ  di  Monferrato  contro  il  vescovo  e  la  città  d' Ivrea, 
^^^^Q  guerra  pel  ricupera  dei  feudi  indebitamente  occupati 
^'  marchese  predetto  (28  agosto  1267). 

*^^'Ti.  —  A.  Breve  orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  II:  con  una 

I^^la  laceratura  in  mezzo,  verso  la  fine  dello  scritto.  —  B.  Questo  documonto 

"  ^%le  citato  dal  Pflugk-Harttu.ng,  Iter  italicum,  35,  Stuttgart,  LSS4,  corno 

*^ente  neWArch.  capii.  d'Ivrea,  dov'ò  invece  un'altra  bolla  del  22  giugno 

'*  al  vescovo  di  Vercelli  affinchè  si  adoperi  a  costringere  il  Marchese  a  dare 

*iovuta  soddisfazione  (Ctr.  la  notizia  inesatta  in  Jc^han,   U's  rcnistn's  ti*' 

-^*>ient  IV,  336,  n.  856). 

^  Siemens  episcopus  seruus  seruorum  dei.  Dilectis  fllijs.  Potestati  Con- 
.  ^o  et  Communi  Vercellensibus  Salutem  et  Apostolicam    benedic- 
acelo. Talis  et  tante  sinceritati3  affectum  circa  nos  ot  Romanani 
^^lesiam  in  cordibus  uestris  haberi  confldimus  ut  sit  uobis  delectabile 
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illas  preces  nostras  andire  cum  reuerentia  et  efllcacitep  adimple 
quo  iustitiam  continent  ac  sapiunt  equitatem  et  per  qiiarum  exeo 
tionem   uiutur  animarum  perieulum  et  iniuria  proximorum.  Sa 
duduiii  ad  audientiam  uestram  perueiiitt  quod  nobilis  uir  Guillelm 
iMarchio  Montisferrati  ecclesie  yporiensis  vassallus  centra  fìdelitaK 
quam  ipsi  ecclesie  tenetur  astrictus  abiecto  dei  timore  pariter 
amore  dilectum  fllium  Fredericum  procnratorem  yporiensis  eccle 
non  absque  niolcnU  iniectione  manuum  in  eundem^  capi  fecit  et  i 
(inandiu  detineri  captiuum  Ciuitate  yporiensi  in  qua  dieta  ecck 
iurisdictioneni  habere  noscitur  temporalem  et  Castris  ac  bonis  eiusd 
ecclesie  occupatisi  ppopter  quod  non  est  dubium  eundem  Marchion 
grauera  infamiam  et  excommunicationis  sententiam  incurrisse.  Po 
eadem  Ciuitate  ad  deuotionem  predicte  ecclesie  redeunte»  dictus  M 
ciiìo  prout  accepimus  ad  depopulationem  ipsius  ac  aliarum  terrai 
diite  ecclesie  hostiliter  intendit  procedere  et  ad  hoc  uestrum  auxili 
injplorare.  Quia  nero  progenitores  uestri  fuerunt  honoris  ecclesie 
latoresi   et  precipui  defensores  ecclesiastice  libertatis  detraheK 
non   ini  merito  fame  uestre  ac  saluti  plurimum  deperiret  si  in 
Maichioni  assisteretis  eidem.  Rogamus  itaque  vniuei*sitatem  uesti 
et  horlamur  attente  per  Apostolica  uobis  scripta  mandantes.  qaat: 
considerato  prudenter  quod  predicta  sedes  uos  tamquam  deuotos 
rìlios  et  Ciuitatem  uestram  gerit  et  ab  antiquis  temporibus  gessi 
nisceriijus  caritatis  eidem  Marchioni  nel  fautoribus  eius  centra 
cn ratorcnji  Kcclesiani  uel  Ciuitatem  yporiensem  predictossiueCon 
ant  homines  Ciuitatis  ipsius  seu  vassallos  eiusdem  ecclesie  nel  e 
toros  procuratoris  ecclesie  ciuitatis  hominum  et  nassa llorum(l) 
dictornni   non   impendatis  aliquod  consilium   auxilium   uel  lauo: 
Alias  anteni   nos  pr«>  constanti  tenere  uolumus  quod  si  contrai 
smodi  mandatum  nr)Strum  uenire  preso mpseritis  excommunicat 
scnt(Mit!anì  (|nam  in  adiutores  et  fautores  predicti  Marchionis  in 
paitc    j)r«)mulgauinms   incnrretis   nec  ex  eo   excusationera  aliq 
l»i«tendatis  quod  eundem  Mardiionem  ut  dicitur  promisistis  iu 
eontia  onin«s  iiomines  super  hoc  prestito  iuramento  a  quo  quai 
ad  lioo  aucto[ritat  e  presentium  uos  duximus  absoluendos.  Sic  i{ 
n''^tra  deuotjo  super  hijs  reuerenter  intendat  nostris  beneplacit 
ijiandatjs    ni  djirna  cura  nos  beniuola  sedis  apostolico  augeri  f 
atlrctio  et  nos  nnhis  niciiilominus  propter  hoc  oportunj  fauorispr 
coiijpcnsemu^.    Datnm   viterbij   v   Kalendas   Septembris   Pontili 
ncstr.)  Anno  Tertio. 

(1)  /.'•  piirolc  is  lioinininii  et  uas  .vo«o  riscritte  di  prima  maìw  su  ra: 
ff'rff,  in-oìinbiì„icntc  prr  inserire  la  ivirola  hominum  ch'era  stata  onu 


^r f  *:?  :  - 
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t^^^s^erico  [di  Front,  vescovo],  eletto  d'Ivrea,  nomina  alcuni 
.s-mwi  procuratori  a  presentar  lettere  pontificie  e  ricevere  la 
.aF<Momissione  del  marchese  di  Monfet^rato  e  dei  seguaci  di 
^«^  (12  dicembre  1267). 

I**03rn.  —  A.  Orig.  in  Areh,  vesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  I. 
3kS  ■«.  01  PCBL.  —  Sì  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  ripetizìoiii 
rombali. 

Iv2  nomine  dominj  Amen.  Anno  eìuadem  Millesimo  ducentesimo.  Ix. 

yij.    indicìone.  Nona,  die  Inne.  xij.  mensis  deeembriSv  Goram  testibus 

'^idilE-ascrìptls  ad  hec  specialiter  uocatis  et  rogati».  Dominua  Frederieus 

^*^ctU8  sino  proeurator  ecclesie  yporlensis,  fecit  consti tuit  ordinauit, 

l^K^eabiterom  Amedeum  de  Nonaria  et  Magistrum  philipum  Canonicum 

^Poriensem  et  dominos  Ouillelmum  de  pnteo  et  Jacobum  de  Logiis 

"^'«les  yporiensesx  suos  Certos  nuncios  et  legitimos  procnratores  spe- 

^^'cft  et  generales  [qoemque]  eomm  in  solidum  ita  quod  non  sit  po- 

'^ior(i)  eondicio  occopantisv  ad  presentandum  litteras  apostolieas  ve- 

^^^i^bili  patri  domino  Archiepiscopo  Rauenati  apostolico  sedis  legato 

^^  cuicomqne  alterj  nel  aliis  cui  nel  quibus  idem  legatus  negocinm 

^^i  Qommissum  per  llteras  apostolieas  sibi  dnxerit  committendum  et 

^^  Petendiim  prò  ipso  Blecto  et  eius  nomine  satisfacionem  de  dampnis 

^  'Uìuriis  ac  ofTenssionibus  Sibi  et  ecclesie  yporiensi  in  persoiiis  et 

tP'^ìs  ipsius  ecclesie  per  nobilem  virum  Guillelmiini  Marchionem  rnon- 

**febrati  irrogatis,  ac  sequaces  eius  et  factores  ipsius  et  ad  reci- 

•■^^Dclum  similiter  satisfactionemv  prestandam*  eidem  domino  Electo 

r^^^  Se  et  ecclesia  predicta  de  Manifestis  dampnis  grauaminibus  of- 

,  ^^ionibns  et  iniuriis  sibi  et  diete  ecclesie  in  personis  et  bonis  ipsius 

.^^^^gatis  per  dictum  Marchionem  et  quoscumque  sequaces  et  factores 

™ia8  necnon  ad  recipiendum  et  ad  acceptandum  suflcienteni  cau- 

*^tlem  prò  ipsis  Electo  et  ecclesia  et  eorum  nomine  per  Juramenta 

^toram  Marchionis  et  factorum  ipsius  seu  sequaces  et  (Ideiussores 

^  pignora  «eu  per  modum  alium  prout  conueniens  esse  uidebitur 

P^^icto  legato  et  cui  nel  quibus  ipse  eommiserit....et  ad  prestandum 

^^  ^nimam  ipsius  Electi  iuramentum  de  calumpnia  et  ueritate  dicenda 

^^  suis  expensjs  et  dampnis  et  interesse.. ..et  faciendum  cuinslibet 

'^^iieris  inramentnm  quod  negocium  huiusmodi  postulet  et  requiratv 

^  expensas  dampna  et  interesse  petendum  et  recipiendum et  ad 


i 
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flnem  et  refutacionem  ac  plenariam  quitacionem  et  pactam  de  ulteriui^ 
non  petendo  faciendum  super  hiis  dumtaxat,  predictorum  sea  d^ 
predictis  de  qnibus  eidem  Electo  et  ecclesie  ...faerit  satisfactom  se^ 
candum  mandatum  dicti  legati  et  circa  predicta  omnia  [et]  singuL^ 
fìicienda  fuerint  et  que  ipse  Electus  facere  posset  si  personaliter  i^^ 
teresset....  Promisit  insuper...se  ratum  perpetuo  habitttrum..^uidqi]^  ; 
dioti  procuratores  seu  alter  eorum...fecerint.».Actum  adpnd  Titerbic^  . 
in  bospicio  supradicti  domini  Electi  presentibus  Ouìllelmo  de  Cas^^ 
lìone  et  perroto  de  piuerono  Ac  Alberto  de  Romano  et  Martino  Q^;  ^ 
petri  de  Maio  yporiensis  diocesis  testibus  uocatis  et  rogatis. 

(S.  T.)  Et  Ego  Taurinus  de  iiburno  notarius  sacri  palacij  supradici= 
domini  Electi  interifui  tradidi  et  scripsi  et  meosig^o  consueto  sìgoa  — - 
rogatus. 


CCCLI. 

Amedeo^  prete  della  chiesa  di  San  Salvatore  in  Novara  e  mesh 
di  FedetHco  [vescovo']  eletto  d'Ivrea,  presenta  aU'arcivescot^i^^ 
di  Ravenna,  legato  apostolico  in  Milano,  una  lettera  di  paf^-:^. 
Clemente  IV,  ivi  inserta,  che  manda  assoli^ersi  dalla  sc^^  -^ 
munica  il  marchese  di  Monferrato  (7  gennaio  1268). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  oesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  I. 

(S.  T.)  Jn  nomine  domini.  Anno  A  natiuitate  eiusdepi  Millesimo  ( 

centesimo  sexagesimo  Octauo.  die  sabati  septìmo  die  intrante  me^^B 
Januario.  Jndicione  vndecima.  Jn  palaci©  veteri  Archiepiscopatus  ^^" 
diolani.  Presentibus  dominis  episcopo  de  sarcena.  preposito  sar 
gaudencii  de  nouaria  Et  Guidotto  de  monte  clerico  nouariensi  rog 
testibus.  Presbiter  amedeus  ecclesie  sanati  saluatoris  nonariensis  mi^-^ 
nuncius  et  procurator  domini  ellecti  yporiensis  ut  constat  per  cart-^^ 
vnam  a  me  notario  uisam  et  lectara  traditam  et  scriptam  per  taue  r*  J 
num  (sic)  de  liburne  notarium  in  Anno  Cu rrente  Millesimo  ducentesir 
sexagesimo  septimo.  Jndicione  nona,  die  lune  duodecimo  die  meu^^ 
decembrisv  nomine  ad  partem  et  vtilitatem  illius  domini  ellecti  dec^S 
porexit  et  presentauit.  Domino  philipo  dei  gratia  Archiepiscopo  R—  ■-' 
uanati  apostolice  sedis  legato  Jnfrascriptas  litteras  sanas  et  inlect^^^ 
et  in  aliquo  non  corruptas  nec  viciatas  bulla  plumbea  domini  pap  -^ 
sigillatas  quarum  tenor  talis  est.  Clemens  episcopus  seruus  seruorun^^ 
dei  venerabili  fratri  archiepiscopo  Rauanati  apostolice  sedis  Legat^^ 
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Salutem  et  apostolicam  benedictionem.  Quautis  olim  iniuriis  quantisue 
dispendiis  et  pressuris  nobilis  vir  marchio  montisferrati  ecclesiam 
yporiensem  affecerit  ipsarum  persecutionum  grauitas  conducit  in  pu- 
Wicum  et  eiusdem  eec*Iesie  clann^res  diutim  ac  graucs  aput  sedem 
apostolicam  multiplicate  querelle  demonstrant.  Non  enim  marchio 
predictus  attendeniii  quod  eidem  ecclesie  tamquam  vassallus  ipsius 
erat  debito  fidelitatis  Astrictus  adeo  fiirentis  Animi  motus  in  illius 
qaam  reuereri  pocius  tenebatur  ut  matrem  detrimenta  eongessit.  quod 
dillectum  fìlium.  F[redericum]  ellectum  et  «luusdam  yporienses 
canonicos  aliquos  etiam  ei[us]dem  ellecti  dericos  ausu  sacrilego  oap- 
tiuauit.  fEiciens  nonno  llos  sicut  accepimns  seueritati  questionum  ex- 
poni.  et  aliis  quam  pluribiis  tam  eis  quam  eidem  ecclesie  in  per(K)nis 
ei  bonis  grauaminibus  irrogatis.  Nuper  autem  idem  marchio  siinioris 
spiritus  conscilio  signa  penitudinis  tamquam  ad  cor  Reuersus  osten- 
de;n]sproprium  nuncium  ad  nostramcum  spetialibuslitterispresentiam 
clestinauit.  Satisfactionem  circa  predicta  liberaliter  offerens  et  vmiliier 
ueniam  prò  comissis  implorans.  Quia  vero  de  premissis  et  tocius  qua- 
rtate negocij  tu  habere  poteris  noticiam  pleniorem.  Fraternitati  i\w 
de  qna  (geriniu8)(l)  flduciam  t'pleniorem)(l)  obtinemus  i)resentium 
auctoritate  committimus.  quatenus  ab  eodem  marchione  ac  aliis  qui 
circa  premissa  eum  fuere  secati  asserenilo  sibi  opere  uel  opera  con- 
cilio uel  fauore  super  hiis  prò  quibus  excomunicati  habentnr  satis- 
^ione  de  manifestis  prestita.  de  Dubiis  autem  per  instrumenta 
Meìnssiones  et  pignora  seu  per  alium  modum  prout  conueniens  esse 
Prospexerit  suffìcienti  exhibita  cautione  prefactos  marchionem  etalius 
*^  excomunicationum  sententi is  latis  in  eos  propter  hoc  ab  homine 
"*J  a  iure  iuxta  formam  ecclesie  per  te  vel  alium  seu  alios  absoluere 
*c  soorum  locorum  interdicta  ecclesiastica  quibus  ob  id  subiacere  di- 
notar relaxare  procures.  Alias  eorum  saluti  et  fame  nichilominus 
consulendo  sicut  tue  circumspectionis  industria  viderit  expedire.  nun 
<>^ntibu9  aliquibus  aliis  litteris  ad  te  in  alia  forma  super  premissis 
•  nobis  obtentis  cum  nostre  intencionis  existat  vt  in  ipso  negocio 
wxta  presentium  continentiam  procedatur.  data  vitorbij.  iiij^  idus 
^mbris  pontifìcatus  nostri  anno  tercio. 

(S,T.)  Ego  Gabriel  fllius  quondam  llamengi  de  uegenzate  Ciuis  Me- 
^wlanensis  Notarius  Curie  Archiepiscopatus  Mediólanen^is  tradidi  et 
«cripsi. 

(»)  Sembra  punteggiato  sotto  per  canee  Unzione. 
^'  fliBOTto.  -  U  Cartt  dell'Àrch.   Ytte.  d'Urea.  II.  6. 
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CCCLII. 

Guglielmo  di  Alberio  di  Pavone  vende  una  pezza  di  terreno 
in  Pavane  a  Be7^toldo  gastaldo  di  detto  luogo  (4  marzo  1S68). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  lorea,  Perg.  sparse. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis.  M.oclzTÌ]j.  indictione.  xj.  diedo- 
minico  quarto,  intrante  marcio,  coram  testibas  Jacobino  de  dona  paona 
et  petro  de  ugheto  et  petro  de  sor  guidone  omnes  de  paono.  Yendi- 
cionem ...  per  lìbrum  (sic)  alodinm  fecit  Gnillelmns  de  alberlo  de  eodem 
loco  bertoldo  gastaldo  de  paono  suo  anuncolo  de  qnadam  sua  peeia 
terre  eulte...  in  territorio  paoni...  ubi  didtur  in  campauderio*...pro 
qua  venditione ...  fùit  confessus ...  habnisse  a  dicto  bertoldo ...  libras  tJ 

et  denarios  xij  monete  yporiensis Auctum  in  paono  ego  arduynos 

notarius  sacri  palaci j.  banc  cartam  rogatus  scripsi. 

CCCLIII. 

Federico  {di  Front,  vescovo}  eletto  d'Ivrea,  fa  presentare  a  , 
Maradonno  di  detto  luogo  VintimazUme  di  sottometterglist  3 
entro  quindici  giorni  secondo  lettera  di  papa  Ctemetxte  IV^ 
ivi  riferita,  con  minaccia,  in  caso  di  dis(Medienza,  di  pri^^ 
vario  di  tutti  i  feudi  che  tiene  dalla  Chiesa  d'Ivrea  (14  o  1^ 
novembre  1268). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  1. 
OssERVAZ.  —  Il  15  novembre  1268  era  di  giovedì,  non  di  mercoledì.  È  dunqiKr^a 
errato  11  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 

(S.  T.)  Anno  Dominice.  Natiuitatis.  Millesimo.  Ducentesimo.  Ixvii^K 
Jndicione.  xi.  die  mercurii.  xv.  .Intrantis.  Nouembris.  Jn  ciuitate  Tai»^  - 
rini  Jn  domo  perroti  de  domina  Jula.  presentibus  testibus  Raymoc  -* 
dino  de  domino  ìohanne  de  magnano,  et  perone  bouono.  Bardalei^B^ 
de  taurino  presentauit  et  dedit  literas  apertas  ex  parte  domini  Elec^^ 

yporiensis.  domino  maradonno  de  yporegia  sigillatas  sigillo  dicti  d 

mini  Eleeti  yporiensis  in  quo  sigillo  apparebat  ymago  Sancii  martL.  ^ 
diuidentis  clamidem  pauperi  nudot  Tenor  quarugi  litterarum  talis  e^  " 
F[rodericns].  dei  gratia  yporiensis  ecclesie  Electus  seu  procurato^ 
viro  sapienti  et  discrepto.  Maradonno  de  yporegia.  xpisti  gratiac* 
promereri.  Noueritis  nobis  dominum  papam  Jn  hac  forma  suas  litera»^ 
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^ncessisse.  Clemens  Episcopus  seruus  seruorum  dei.  Dilecto  (ìlio  fre- 
^erico  procuratori  yporiensis  Ecclesie  Salutem  et  apostolicam  bene- 
<\ictiunem.  Cum  sicut  intelleximns  nonnulli  feudatari!  seu  uaftsalli 
Tporiensis  ecc]e8ie.  tais  et  ipsius  ecclesie  persecuttorìbus  adherentes 
tibi  et  eidem  ecclesie  dampna  grauia  et  iniurias  yrrogare  teque  ac 
«cclesiam  ipsam  muUipliciter  dei  timore  postposito  inpugnare  prc- 
mmpserint.  hactenus  et  eorum  adhuc  etciam  inpugnarc  presumant. 
No8  attendentes  quod  quedam  9unt  culpe,  in  quibus  culpa  est  relaxare 
TÌDdietam  tuis  supplicacionibas  inclinati  deuocioni  tuo  priuandi  tales 
feodis  qae  ab  ecclesia  ipsa  tenent  et  ea  personis  aliis  ecclesie  predicte 
deootis  sub  debitis  et  consuetis  seruiciis  prout  utilitati  eiusdem  ec- 
clesie expedire  uideritis  concedendi  nisi  iidem  postquam  publice  coram 
popolo  in  aliquo  tuto  loco  vnde(l)  huiusmodi  monicio  ad  eos  ualeat 
Ptfaenire.  Super  hoc  per  te  uel  per  alium  seu  alios  moniti  dilìgenter 
tibi  et  eidem  ecclesie  de  dampnis  et  iniuriis  predictis  siitisfacere  et 
^b  impngnacione  huiusmodi  desistere  tibique  ac  e  idem  ecclesie  ad  re- 
^perandum  et  deifendendum  Castra  possessiones.  et  alia  iura  ipsius 
^e«ie  prout  tenentur  (2)  assistere  prò  posse  curauerint  necnon 
^ntraditores  super  hoc  per  censsuram   ecclesiasticam  appellacione 
P*^posita  eompescendi  plenam  et  liberam  concedimusi  auctoritate 
P'^^ncium  facultatcm.  Datum.  viterbii.  iii.  Kalendas  aiigustas.  Pon- 
"flcatns  Nostri  anno  quarto.  Cum  autem  sitis  uassallus  yporiensis  ec- 
"^'^ie  persecutorìbus  et  nostris  adhoseritis  et  non  desistatis  adhuc 
*^ìe  adherere.  et  diete  Ecclesie  et  vassiillis  eius  et  nobis  dampna 
^*oìa  et  ìninriafi  pretuleritis  in  dictorum  persecutoruni  auxiliurn  et 
^^orem,  Attendentes  quod  efflcacior  est  monitio  que  per  nostnis  li- 
'^  iiobis  flt  quam  que  fìeret  insta  modum  literis  papalil)ns  compre- 
^'^som,  presentibus  literis  vos  monemus  ut  predictorura  persecutorum 
^Oela  relieta  de  dampnis  et  iniuriis  predictis  nobis  et  diete  Ecclesie 
^^ì«facere  nobisque  ac  eidem  ecclesie  ad  recuperandnm   et  deffen- 
J^^^jdum.  Castra  possessiones  et  alia  Jura  pront  tenoniini  assistere  «le- 
^^tÌ8  ad  que  facienda  nobis  terminum.  xv.  dieruni  et  perhomtorium. 
'^'^iXi  prò  tribus  post  presentacionem  prcsencinm  assignainus.  Alioquin 
"^Ueritis  quod  omnibus  feudis  que  tenetis  a  «lieta  ecclesia  uos  priua- 
"^^^^^ius  per  sententiam  et  insta  concessionem  domini  pape,  ea  aliis  con- 
^remns  qui  nobis  et  diete  Ecclesie  seniire  non  denegent.  voi  dedi- 
^entur  Jn  cuius  rei  testimonium  presontes  litteras  patontcs  fecinins 
*'8iHì  nostri  munimine  roborari.  Scicntes  qnmi  «le  presentationo  pre- 
"^^nciom  recepto  prius  Juramento  ab  eo  credeinus  prosencium  porta- 
^^i.  Datum.  yporegie.  Currente.  M.cc.lxvlii.  .indicione.  xi.  die  sabati. 
*•  -'ntrantis  Nouembris. 


Ego  brunerius  Notarias.  de  yporegla.  Jnterfui.  et  hanc  carUm 
Scripsj;,. 

(1)  Zia  spastoio  è  in  sopralinea.       (2)  teneantur  &>rreUQ  in  tenentur  »t^ 
diante  un  punto  di  CiimeUaJsia*m  mttù  Ta. 

CCCLIV. 

Carlo  (V Angle,  re  tU  Sicilia  ecc.,  conferma  il  iraitaio  (tri  in^ 
serio)  conchiuso  il  22  giugno  i27i  fra  U  suo  rappresa* 
tante  Ruberia  di  Latmiù  e  Federico  di  Front,  Iresaoroi  eletti} 
d'Ivrea, perla  cessione  di  questa  cillà  al  Re,  e  la  difesa  della 
Chiesa  d'Irrea  contro  Guglielmo  [  Vili  marchese  di  Mmi- 
ferraio  (17  agosto  1271), 


Fonti.  —  A>  L'orig,  manca,  —  B,  Copia  9  maggio  131?>,  molto  guasta,  in 
Arch.  di  Si.  di  Tur.,  Proi\  I&reei,  Mazao  I,  n.  3,  eseguita  ilal  notaio  Bona- 
vcEturino  da  Mantovri  tronline  del  v^covo  Alberto  Oonxaga.  —  C.  Copia  car- 
tacea s€C.  xvìH,  con  gl'avi  lacune,  iti  Arch.  rese.  IvretJ^  Carte  varie,  su  B* 

Met.  di  publ*  —  Si  riprmluce  B,  non  giovando  C,  stante  le  nìaggiori  lacune, 
neauche  per  supplire  i  imiti  guasti  di  C. 

Karoliis  dei  gratta  llex  Sicilie, ducatas  ApuUe,  et  Pnncipatus  Capiie^^ 
A[l]a3e  Vrbis  senator,  Andegaiiie  prouiccie,  et  tbrealquerii  cùmes^  Ro- 
mani Jraperij,  in  Tu^ia  per  sanctam  Romanam  Eccle^^ìam,  vicariai-^ 
generalif^,  per  preseiis  priuilegiutn  notum  facimus  iiniiiersts,  tara  pre- 
sentìbnsì  quam  futuns^  quod  eum,  venerabiiis  vir»  Fredericas  de  fronte j, 
electus,  et  procurator  Ecclesie  j^poriensìs,  ìpsìai  et  Ecclesie  y  puri  elisia 
et  eiQi  hominum  Sobditorum  et  uasaUonim  et  Capituli   yporìeiitis 
honore  et  utìHtate  pmisatis,  tani  prò  Se  et  succe^oribus)  suia,  et  dieta 
Ecclesia  fporìeQsij  quam  procuratorio  nomine  prò  Capitalo  eiusdem 
Ecclesie  coneesserit^  Nobili  viro  Roberto  de  lauennoprocnratori  no^^tro^ 
iuris  professori,  diiecto  consìliario,  et  familiari  et  fldeli  nostro  prò* 
ciiratorio  nomine  racìpìentì  prò  nobis  et  beredtbits  nostrìs*  quedam 
iura  ad  ipsam  Ecclesiam  yporieEsem  in  Chi  ita  te  et  territorio  ypo- 
regie  pertinentia,  sub  qutbusdam  conuentìonibua,  pactionibus,  condiV 
tionibtis  et  promissioni btia.  Kosque  in  suum  et  successornm  eitis  et 
diete  Ecctesie  Subditorumque  ipsius  protectorem,  petendum  duxerìnt 
et  ectam  acceptandura,  proiit  in  quodam  publico  jnstromento  Super 
hiis  confceto»  plenius  continetur.  Noe  dietorum  Ecclesie  Capitnli  et 
personarum  eius  Electì(l)  et  Successorum  ipsius  et  Subditorom  ho* 


J 

^ 
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ininuin  et  iiassalorum  eoriimdeni  super  nos  protectione  suscepta,  et 
pactionibas,  conuentionibus,  condictioiiìbus  et  promissioni  bus  huius* 
modi  aeceptati?  eandem,  Ecclesiam,  Capitulum  et  personas,  et  terram 
iara  et  iurisdictiones  eorum  defemlere,  manutenere  at^iue  adiuuare 
iaxta  pactiones  conuentionas  et  promissiones  predictas,  easdem  pac- 
tiones  conucntiones  et  promissiones  omnes  et  Singulas  per  nos  et  he- 
.  redes  nostros  perpetuo,  et  omni  tempore  attendere  et  obseruare  et 
ftwere  attendi  et  obseruari.  Pronìittimus  et  eas  corroboramus  conflr- 
Dttmns  acceptamus  et  ratiflcamus  prout  in  dicto  instromento  per  Sin- 
éfola  continetur.  et  presentis  priuilegij  patrocinio  conìmunimus,  cuius 
iwtromenti  tenorem,  ad  maiorem  rei  certitudinem  inferius  annotari 
ftcimaa,qai  talis  est. 

■'n  nomine  domini  amen.  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo  sep- 

^^'■gesìmo  primo.  Jndictione  quartadecima,  die  lune,  nono  oxeunto 

Junio  presentibns  testibus  infrascriptis.  Notum  sit  omnibus  Presen- 

^^08  et  futurls.  qnod  venerabilis  vir  fredericus  de  fronte  dei  gratia 

^rieitóis  electus  et  procurator  auctoritate  apostolica  Sibi  conce^ssa 

"®  Qua  patet  per  litteras  apostolicas,  bullatas  bulla,  papali,  qnarum 

*®iH)p  talis  est.  Clemens  Episcopus  seruus  seruorum  dei.  diletto  Alio 

^'^erico,  procuratori  Ecclesie  yporiensis,  Salutem  et  apostolicam  be- 

'^^^ictionem.  Dudnm  nobili»  vir  Guillelmus  Marchio  raontisferrati  in 

^'^uem  dampnum  et  enormem  iniuriam  yporiensis  Ecclesie  ac  tuam 

^^pnabili  seueritato  dilapsus  Magistrum  Johannem  diaconnm  eiusdem 

^^Joaìe  Canonicnm,  Necnon  Nicolinuni  diaconum,  et  facium  subdia- 

^'Jum,  clerico»  tuos,  ausu  sacrilego  capi  ac  tua  Canonici  Magi  stri 

^K^annis  et  (2)  Nicolini  predictorum  et  diete  Ecclesie  bona  occupari 

^*  clerìcis  ipsis  vniuensis  te  et  canonicum  captos  fecit  in  carceribns 

^tìoerì,  eandem  canonicnm  questionibus  Supponendo.  Et   niellilo- 

^^'Jos  Ciaitatem  yporegie,  ac  tui  et  Ecclesie  ac  uassiillorum  tuoruni 

^  ^ecialiter  nobilium  uirorum  Comitum  de  Sancto  Martino,  (luo  ipsi 

^*8alli  ab  eadem  Ecclesia  tenent  in  feudum  Castra,  uillas,  iura,  iu- 

^^ictiones  et  omni  familiarium  hominum  et  Subdictorum  Ecolosie 

^  ^assallorum,  eoromdem  bona,  per  violentiam  occupauit,  alias  Eo- 

^•^le  tibi  nioolino  Canonico  uawallis  familiaribus  Subdictis  et  homi- 

*^^bu8  ipsias  Ecclesie  preiuditium  dampna  grauia  et  iniurias  irrogando 

^  ip«am  Ciuitatem  que  ad  deuotionèm  ipsius  Ecclesie  rediit,  nee  non 

^iila«et  castra  predicta,  et  ipsornm  incolas  multipliciter  impugnando. 

^*  Ucct  idem  Marchio  prò  captione  et  detentione  tua  Canonici  et  cle- 

'^oopum  predictonim  incideret  in  canonice  Sententie  promulgationem 

^ue  per  alias  nostras  litteras  [in  prodictum  Marchionem]  fuit  aucto- 

^^te  apostolica  exigente  iustitia  promulgata.  Dictus  tamen  Marchia 
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liuiusmodi  litteris  sentenUe  per  snpmrbiain  pfflmiatiis  ($k),  eolpiii 
liter  in  aliis  omnibus  obedire  ad  Eootode  mudata  eontempsit  eoi 
anime  suo  periculo  prebendo  aoaodaliim  et  ad  eedeeiartice  àìaAifià 
contemptnm,  et  eandem  Cinitatem  et  jpfliaa  inoolaa  ac  nassaUoi^jii 
familiares,  homines  et  snbdictoei  oaa^  et  nillaa  [ei\  predia  on  A 
sinit  molestare.  Noe  igitar  considerantee  qnod  noa  potes  resutené 
libus  Macchinis  eiuadem  nec  deeinia  oeeaaion^m  innooandi  al  i 
deinceps  Ecclesie  Romane  Subsidiom,  (et)  ooncedendi  eorom  ali<| 
aliqua  iura  in  Ciaitate  iporegie  qaem  ad  prediotam  eooleriam  [iMÉi 
dendam  elegeris]  et  padaeendi  super  boo  enm  ipao  plenam  tibi  otf 
cedimus  serie  presentium  fàcultatem,  J)atam  [Viterbii]  quinto  Kj 
augusti  Pontiflcatus  nostri  Anno  quarto.  Et  de  oonsensu  et  uolnriè 
capituli  et  ecclesie  yporiensiSt  enios  est  proenrator  ut  appar0t|| 
cartam  attestaturam  fàotam  manu  mea  Oqilleimi  de  oastellono,  j 
blici  Notariì,  cuius  tenor  talis  est.  /  Anno  domini  Millesimo  D«i| 
tesimo  Septuagesimo  primo.  JndiotioQe  quartadeeima.  Die  lune.  i 
exeunte  mense  Marcij,  Presentibua  testibns  Presbitero  Petro  de  I 
Mauricio.  Matbeo  de  Solerlo  domioelio  yporieoaiB  Roelesie,  et  Vi 
de  Rucha,  ciue  yporegie.  et  Raymondino  de  la  uUa.  domkseUo 
Electi.  Notum  sit  presentibns  et  fatnris»  quod  in  pleoo  Capitali 
clesie  Sancte  Marie  yporiensis.  more  Solito  et  in  loco  debito  < 
gregato,  in  quo  Aierunt  presentes,  domiUos  yporiensis  eleetus  i 
canonicis  Ecclesie  yporiensis*  Bonifluiios  da  floranà  Oaillelmivl 
nellus.  Haynerius  de  Saucto  donato.  Obertus  de  regaldo.  Payna 
Sancto  Martino.  Johannes  de  putheo.  fjacius  de  stria.  Aiit  per  |i 
dictos  diligente!*  examinatum,  qualiter  poasent  enadere  oppreiaiej 
et  mala  que  et  quas  Marchio  montisfbrrati  oum  hominibus,  coii| 
toribus  et  fautoribus  Suis  Ecclesie  yporiensi  et  uassallis  et  terri 
hominibus  ipsius  Ecclesie  continue  inferebat  et  que  et  quas  non  j 
teraut  substinereS  Cum  ipse  cepisset  personaliter  dietum  Electufll 
al  ics  plures  clericos,  quos  incarcerauit,  et  alios  plnres  uasallos  j 
mines  et  familiares  dicti  Electi  et  Ecclesie  cepit»  et  ootidie  oa|j 
nitebatur,  et  bona  ipsius  Ecclesie  et  ipaornm  homiùum  pluriea^ 
nastanit,  et  adhuc  idem  Tacere  cotidie  nititnr  ad  damnum  et  ] 
grauissimam  ipsorum  Ecclesie  Electi  et  Capitoli  bpminnm  et  i 
lorum  eorundem.  nec  possint  cum  ipso  Marofaione  nec  haetennt^ 
tuerunt  conpetentem  concordiam  inuenirè.  Quare  ia  Summa 
nullani  uiam  euasionis(3)  possent  inuenirè  deliberauerunt  qaod| 
])ullam  uiam  poterant  Se  aliquatenus  deftnder!S  ab  Iniuriii . 
dictis,  nisi  impiorarent  auxilium  et  eonsilium  BxoeleDUssinil  pria 
domini  Karuli  dei  gratia  Regis  Sicilie,  qui  iiberuerat  peri 
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teatiam  et  aalorem  Sanctam  Romanam  ecclesiam,  et  uniuersas  Ec- 
clesìas  ytaiie  de  manu  quondam  Principis  Manfredi  et  aliorum  intl- 
delium  qai  ipsas  Eeclesias  et  fideles  ipsius  destruebant.  Et  ideo  predicti 
de  capitalo  omnes  simul  et  Singulariter  per  se  nemine  ìpsius  capi- 
tali discordante,  nomine  yporiensis  Ecclesie  et  Capituli  eiusdem  fe- 
cerunt  et  ordinauerunt  ipsum  Electum  procuratorem  Sindicnm  et 
aoctorem,  ad  tractandum  complendum  et  faciendum  pacta  et  conueii- 
tiones  cum  ipso  domino  Rege  uel  eius  procuratore,  per  que  et  quas 
dictasRexet  eius  heredes  omni  tempore  teneantur  defendere,  ainuare 
et  manutenere  inra  et  honorem   yporiensis  Ecclesìe  dicti  Electi  et 
Successorum  eius  et  Gapituli  yporiensis.  Et  ipsam  Ecclesiam  ypo- 
riensem,  electnm  et  Successores  ipsius  et  singulos  de  Capitalo  et  eius 
clericos  et  laycos  subiectos  ipsi  Electo,  uel  successoribus  suis,  uel  ec- 
clesie yporiensi  et  recuperare  bona  Ade  inra  ipsius  Ecclesie  et  feuda, 
Que  ipse  Marchio  et  alij  opressores  ipsius  Ecclesie  tenent   occupata, 
indebite  et  ini  uste,  ita  quod  ipse  electus,  et  successores  eius,  et  Ca- 
pitalum  Ecclesie  yporiensis,  et  Singuli  de  capitulo  clerici  et  homines 
et  uassalU  et  Subdicti  ipsius  Ecclesie  sint  im  perpetuum  et  omni  tem- 
pore in  protectione,  custodia,  et  defensione  et  Saluisia  ipsius  domini 
^egi8,  et  heredum  suorum  et  quod  dictus  Electus  ot  Successores  sui 
ot  eapitnlum  supradictum  et  clerici  et  layci,  et  Subdicti  ot  uassiilli 
et  homines  diete  Ecclesie  teneantur  et  debeant  dictum  dominum  Regcni 
6t  heredes  eius  custodire  manutenere  defendere  et  iuuare  centra  omnes 
persona?  col  logia  et  uniuersitates.  Sai  uà  semper  ab  utraque  parte 
*ucte  Romane  Ecclesie  reuerencia  et  honore.  Et  quod  possit  etiani 
ipsi  domino  Regi  et  heredibus  suis,  in  totum  uel  in  partom  donare 
nel  permutare  cum  ipso  uel  eius  procuratore  iurisdictionem  et  se- 
PH)riam  temporalem  quam  habet  Ecclesia  yporiensis  in  Ciuitate  ypo- 
f^e  et  eius  territorio,  et  feuda  ipsius  Marchionis  prout  Sibi  uide- 
^ìttir  expedire.  Et  etiam  omnia  facere  cum  ipso  domino  Rege  uol  eius 
P^uratore  que  Sibi  utilia  uidebuntur,  prout  Sibi  melius  nidebitur 
spedire.  Promittentes  (4;  Sub  obligatione  bonorum  capituli  ratum 
*t  flrmam  habere  et  tenere  et  nullo  tempore  centra  uenire  per  So 
^^\  Rubmissam  personam,  quicquid  dictus  Electus  in  predictis  et  circa. 
Pwdicta  duxerit  (5)  fiiciendum.  Actum  in  Episcopali  palatio  Ecclesie. 
^  camera  Turris,  que  est  ante  cameram  Episcepalem,  in  quo  loca 
^onsueuit  capitulum.  diete  Ecclesie  adunar!,  et  congregarì.  quando 
'•ciunt  eapitnlum  in  palacio  Episcopali  cum  Episcopis  uel  electìs.  Et 
^  Gaillelraus  de  castiliono  Notarius  publicus  Jussu  dictorum  Je  Ca- 
pitalo, inde  feci  plura  unius  tenoris  instroraenta,  nomine  et  uice  Kpi- 
•^patus  et  Ecclesie  yporiensis,  ex  una  parte,  et  ex  alia  dominus- 
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Kobertus  de  laueno,  iiiris  professor,  familiaris  et  consiliariiis  et  prò- 
ciirator  dicti  domini  Karuli  dei  gratia  Regis  Sicilie,  sicut  de  procu- 
ratorio eiu<  apparet  per  litteras  patentes  ipsius  domini  Regis  sigillatas 
Siixillo  ])ondonte  ipsius,  in  quo  Sigillo  erat  ab.  una  parte  impressa  fi- 
gura ipsius  Regis  scdentis  in  Sede  Regali,  et  tenentis  in  dextra  uirgac^ 
in  suinitate  Morem  habeutem  lilìj,  Jn  sinistra  ballam  seu  pomum  ha- 
ììvns  in  sumitato  signuni  crucis.  Et  alia  figura  ipsius  Regis  in  modais 
inilitis  armati,  in  Equo  cohoperto,  tenentis  in  marni  dextra,  EnseiB 
cuafrinatnm,  in  sinistra  scutum,  Kt  erant  littere  in  circnlo  ipsiusSi 
•SìUì  ab.  ima  parte  tales.  Karolus  dei  gratia  Rex  Sicilie,  ducatus  Apiili€ 
Principatiis  Capue,  Ab  alia  erant  filius  Regis  francie,  Andegavie,  Pro 
uinoie,  et  Forcal(|uorij  eomes.  Quarum  litterarum  tenor  talis  est  Ka 
rolns  dei  gratia  Rex  Sicilie,  ducatus  Apulie,  Principatus  Gapue,  Alnd» 
urbis  Senator,  Andegauie  prouincie  et  forcalquerij  comes,  Roman 
imperi.]  in  Tuscia  per  Sanctam  Romanam  Ecclesiam  vicarius  gene 
ralis,  \niuersis  (ìdelibus  Kcclesie,  presentes  litteras  inspecturis,  dilecxi 
amicis  suis,  Salutem  et  amorem  sincerum.  Per  has  patentes  litteia 
tam  presoiitibus,  quam  futuris,  uolumus  esse  notum,  quod  nosde  prt 
deiìcia  <'t  legalitate  nobilis  viri  Roberti  de  lauenno,  iuris  professori 
carissimi  consiliarij  et  familiaris  et  fidelis  nostri,  plenam  fiduciai 
oblinentes,  constitìmus  eum  procuratorem  nostrum,  ad  tractandai 
ot  ad  faciondum  amicitiam  firmam,  cum  prelatis,  Marchionibus,  < 
romitii)us,  et  F'ote.'^tatibus,  et  Ciuitatibus,  et  aliis  nobilibus  et  singul 
rihus  p.'psonis  in  ylalia,  uel  in  terra  Ebredunensi.  [et]  Guapitiensi,  i 
iioiinroni  saueto  Romane  Ecclesie  et  nostrum,  et  illorum  cum  quit>' 
l'ectTit  paotiont's,  .Ita  quod  ipsi  teneantur  nos  et  heredes  nostros  » 
iiarts  et  n(>s  .similiter  eos  et  Successores  eorum,  et  Comunia  Ciuitatu 
<*t  locornin.  Dando  ei  plenam  potestatem,  iuraftdi  et  promitendi 
auimiiu  nostram  nostro  nomine,  predicta  omnia  adimplere,  ac  re^« 
j)ienli  ah  oumibiis  supradictis  nostro  nomine,  promissiones,  ÌWM 
ijienTa  ot  alias  caiitiones.  .In  cuius  rei  testimonium  presentes  litte^ 
lieri,  et  Sigillo  niaiestatis  nostre  iussimus  communìri.  Datum  Capi^ 
vii".  Api'illis.  Indictione.  xiij\  Regni  nostri  anno  quinto.  Nomine  ipsi 
domini  Hv'^'ìs  et  heredum  suorum  et  prò  honore  et  utilitate  ipsi 
domini  Regis,  cuius  progenitores  et  ipse  consueuerunt  prelatoset  E 
desiai  et  loca  religiosa  defendere  et  manutenere  ab  incursioni bi 
et  iniuriis  et  grauaminibus  magnatum  et  aliorum  qui  eos  et  ipsi 
Kcclesias  et  loca  iniusto  agrauant  et  molestant,  et  prò  maxima  ut 
litate  Kpiscopatus  predicti  et  Ecclesie  yporiensis,  que  multiplicìter 
Marchiono  montisferrati  et  ab  eius  hominibus  Beruariis  et  aiutoribi 
•Gt  fautori  bus  graiiatiir  indebite  et  iniuste,  in  tantum,  quod  persoiw 
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liier  cepit  diotnm  Electam  et  qaamplures  clericos  suos,  et  nunc  tenet 

<!ap^i2iii  ma^tmm  Johannem  diaconum  et  Canonicum  diete  Ecclesie 

yporienaifl,  qaem  fécit  pluries  tormentarit  et  bona  ipsius  Ecclesie  ypo- 

rìenaia  deniaatat  hominea  bona  et  res  ipsiaa  Ecclesie  Jndebìte  capiendo 

^  destroeiido  et  eareenundo  lioinines  aupradictos,  et  ab  eis  peccunias, 

teppiter  eztorqaendo,  et  malta  alia  graiiamina  centra  deum  et  iu- 

^efauaa  inferendo,  a  qaibus  graaaminibas  dictos  Electus  et  Capitulum 

^^^e  Beoleaie  et  homìnes  et  uaasalli  ipsias  Ecclesie  uel  homines  ci- 

Qìt«.ti8  yporegie  et  dittnetos  non  poterant  Se  defendere,  nec  inuenire 

^tt^luem  defanaorem.  qui  poasit  eoa  defendere  a  granaminibus  supra- 

^^^Ub  nfsi  dictom  dominnm  Regem.  Ad  honorem  dei  et  beate  uirginis 

'l'&tpi^  eins,  et  Sancte  Romane  Ecclesie,  et  ipsias  domini  Regis,  et 

^^  otilitate  diete  Ecclesie  yporiensis,  bominumque,  et  Subdictorum 

'^^^is  fteertint  pacta  et  conuentiones  perpetue  firmitatis,  ualentie 

'^  ^VKiorls  proni  infèrius  continetur.  Jn  primis  dictus  Electus  nomine 

"^^^  et  Saooeasoram  Saoram  et  Ecclesie  et  Capituii  yporiensis,  dedit 

^  ^^oviceasit  dicto  proearatori  domini  Regis  recipienti  procuratorio 

''^^'^^ne  prò  ipso  domino  Rege,  et  heredibus  suis  omnem  iurisdictionem 

^  S^noriam  temporalem,  et  quicquid  iuris  habet  Sedes  Episcopaiis 

*^     Sodesia  yporiensis,  in  Cloitate  et  territorio  yporegie.  iurisdic- 

^■onenn  qoam  habet  iosa  Boclesia  seu  Sedes  Episcopaiis  in  Clericis 

^  £Socleaiasitel8  personm  et  eius  oompetentibus  fEimiliaribus  ad  uictum 

^    ^Bqstìtnm  seoom  degentibas,  in  causis  silioet  ciuilibus,  ac  leuibun 

^Svu^lnalibas,  non  tamen  in  maioribus  atrocibusue  iniurìis,  ae  ctiam 

m^iadietionem  in  hiis  casibus,  in  quibus  de  iure  comuni  pertinet  iu- 

^^^dictio,  adqaemlibet  Episcopum  in  se  [retinendo]  et  dictis  Sibi  saliiis, 

^^c^^eptis  etiam  domo  Episcopali  et  aliis  domibus  pertinentibus  ìpsi 

'^^<^ol€8ie  pedagiis,  Curariis,  decimis,  terris  possessionibus,  censibus, 

*^^><^«litibos  prouentibus  fldelitatibus  uassallorum,  feudis  rebus  ac  om- 

•*^^^«  ioribns  que  et  quas  ubicumque  habuerit  ipsa  ecclesia  seu  acqui- 

^«erit  in  futarum,  Saluo  quod  per  talem  acquisitionem  non  fiat  pre- 

^vdLiciuin  dominio  nel  quasi  domini  Regis  predicti,  Kt  dnm  tamen 

'^**  boc  conoentionibus  inter  dictum  procuratorem  domini  Regis  no- 

*******  ipsias  domini  Regis  et  dominum  Petrum  de  domino  Andrea 

^^dioam  et  procuratorem  uniuersitatis  et  comunis  yporegie  initis 

*®'*il  penitus  derogetur,  hoc  tamen  acto  expressius  quod  per  excep- 

-'^'^  sen  retentiones  predictas  feudum   uel  aliqnod  aliud  si  quid 

^^m  comune  teneret  ab  yporiensi  [ecclesia  in]  (6)  feudum  comune 

'^l^nissenon  intelligatur  uel  quomodolibet  [iure  possidere]  (6)  Retinuit 

^^^ne  dictos  Electus  Sibi  et  successoribus  eius  et  Ecclesie  yporiensi 

^llationam  caasas  [prò  quibus  nero]  (6)  excambium  sufilciens  recipere 
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toneatur.  Kt  ad  hoc  ut  dictus  dominus  [Rex  et  heredes  sui]  teneanl 
habt^ant  et  possideaiit  libere  et  quiete  ciuitatem  ypore^ie  dlstrictun 
et  iurisdictioiieni  et  dominiuni  et  segnoriam  temporalem  ipsius  Ciui 
tatis,  et  «)ninia  iura  et  bona,  que  Petrus  de  ser  Andrea  Syndicnse 
procurato!*  uniuersitatis  comunis  et  hominum   yporegie  donanit  e 
causa  (lonatioiiis  dedit  et  concessit  eidem   procuratori  dicti  domin 
Kegis  in  Ciuitate  et  territorio  yporegie.  recipienti,  uice  et  noiuin 
dicti  domini  Hegis,  et- lieredum  Suonim,  Jdem  Electus  predictom 
mino  [et  Suorum]   predictorum   [successorum]  approbanit  et  conili 
manit  et  suuni  decretum  et  auctoritfitenQ  interposuit  dum  tamennich 
lioruin  presenti  bus  conuentionibus  et  pactionibus  ouiet  uel  contradica 
insiiper  dominus  Electus  promisit  suo  nomine  et  suorum  successorui 
hominum  et  uassiillorum  prò  ipso  Tacere  uolentium  dicto  procurala 
<li«'ti  domini  Kegis  et  heredum  suorum  adiuuare  defendere  et  mani 
toin^re  de  onmi  terra  Ecclesie  et  sua  ipsum  dominum  Regera  et  b 
re'ios  Silos  contra  omnes  personas  collegia  et  uniuersitates.  et  Se; 
tentias  t^xcommnnicationis  et  intenlicti,  et  alias  quas  de  iure  poss 
aii   requisì tioneni   ipsius  domini  Regis  uel  heredum  uel  nuniioni 
enrum  ferre  et  eos  publicare  et  facere  publicari  et  seruare  et  face 
seruai'i  contra  omnes  de  ciuitate  yporegie  et  diocesis  et  ahos  qn 
sciimque  qui  in  ipsa  Ciuitate  uel  diocesi,  offenderent  dictum  domino 
KcijrLMii  uel  heredes  eius  uel  ipsius  nuntios  homines  subdictos uel u 
sallos,  saluis  semper  honore  et  reuerentia,  Sancte  Romane  Ecclesi 
VoiNM  uice  dictus  dominus  Robertus  procurator  dicti  domini  Reg 
iKnjjiiic  vi  uice  ipsius  domini  Regis,  et  heredum  suorum,  prò  predio 
(loiiaTionibns  et   eonoessionibus  faotis  a  dicto  Eleeto,  et  Ecclesia,! 
i(']>it  ipsum  Electum  et  eius  successores,  et  ministros,  qui  prole 
pure  luerint  in  ipsa  Ecclesia   yporiensi.  Et  ipsam  Ecclesiani  et  ei 
Capir ulum  ot  singulos  de  capitulo,  et  eorum  homines  familiaresfl 
dietos  et   uasallos,  et  eornm   terras  res  et  bona  et  iura,  cuni  on 
eorunj  honore,  et  iurisdictione,  ubicumque  ea  habeant,  uel  de  iurel 
i>ere  d('l)eant,  iuuare  Saluare,  custodire  defendere  et  manutene 
onntr.i  onj nes  personas  collegia  et  uniuersitates,  Necnon  quod  dici 
<lominus  Kex,  bona  fide  dabit  opem  et  operam  eìfìcacem,  ad  recu] 
randum  v:>miiia  loca,  castra  et  personas  et  bona  immobilia,  que  etqi 
eisilem  ab^tulcrat  Marchio  Montisferrati,  spetialìter  que  abstulit 
mitii)us  Sancti  Martini v  vasallis  diete  Ecclesie,  ac  etiam  quod  in 
uitate  ypore^^^iev  tenebit  semper  et  continue,  potestatem  vicarium 
Kectorem  uel  nuntium  quocumque  nomine  censeatur.  Qui  prestito 
ramontn,  ins  reddere,  et  iura  et  libertates  ipsius  Ecclesie  et  pret 
torum  defenilere,  et  pactiones  et  conuentiones  presentes  obseruJ 
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Teobseruare  teneatur  et  possit.  Quodque  dictiis  dominus  Rex, 
18  lieredes,  nallo  unquam  tempore  dieta  iura  Sibi  concessa  a 
Eleeto.  uel  Syndieo  oomuDÌs  yporcgie.  in  toto  uel  in  parte,  in 
is  personam  pablicam  uel  priuatam,  uel  in  collegium  uel  uni- 
.tem  aliqaod  uel  aJiquam  quoquo  modo,  quauis  ratione  tran- 
it.  Set  eidem  domino  Regi,  eiusque  heredibus,  ex  eo  legitime 
Jentibus  perpetuo  integre  remanebunt.  Et  si  transfcrrantur  uel 
itnr  eo  ipso,  concessa,  a  dictis  Electo,  et  Ecclesia  ad  ipsos  li- 
mertantur.  Radditus  tamen  et  prouentus  omnium  predictorum, 
domino  Regi,  suisque  ut  predicitur  in  hac  parte  heredibus  do- 
endere  (7)  et  obligare  cuìque  persone,  exceptis  Marchione  mon- 
iti, et  eius  uasallis  et  coadiutoribus  ac  hominibus  (8)  terre  sue 

erit  prout  de  ipsius  processerit  beneplacito  uoluntatis.  Et  cum 
tin  sit  quod  dictus  Marchio,  et  sui  predicti,  yporiensem  Ec- 
I  hactenus  multipliciter  offenderunt,  couuenit  ìnter  predictos 
citorem  domini  Regis  dicti  et  Electum  qnod  non  possint  nec 
t  dicti  Rex  uel  heredes  Sui,  nec  eorum  locumtenentes,  eundeni 
onem  uel  aliquem  de  suis  predictis  nec  heredes  eorum  Ciuitatis 
ie  aut  castrorum  iocorum  uel  uillarura  districtus  uel  iurisdis- 

eiusdem.  Viearium  uel  custodem  constituere  aut  baliam  seir 
1  aut  aliquod  aliud  in  terris  seu  locis  buiusmodi  concedere, 
le  predictis,  Jtem  promisit  idem  procurator  domini  Regis,  ipsius 
3dum  nomine,  quod  nec  ipse  dominus  Rex  nec  heredes  sui,  nec 

locum  tenentes,  homines  ipsius  Ecclesie  ubicunique  existentes, 
I  homines  ciues  uel  habitatores  Ciuitatum  uel  Iocorum  snorum, 

paeto,  quauisque  ratione  recipient,  nec  quod  recipiantur  pa- 
%  uel  eos  centra  Ecclesiam  yporiensem  uel  ipsius  niiiiistros 
i  modo  defendent,  Seu  se  de  illis  aliqualìter  ìutromittent  uel 
l  iurisdictionis  uel  Segnorerij  in  iurisdictione,  terra,  locis,  ca- 
ci feudi8,  seu  hominibus  huiusmodi  Ecclesie  yporiensis  Sibi  uen- 
it  uel  adquirent  nisi  quantum  ipsis  est  presenti  instromento 
5um,  nec  etiam  patientur,  quod  quisquam  in  terra,  Castris,  locis, 
feudis,  Seu  in  teritorio  iurisdictionis  uel  segnorerij  diete  Ec- 
absque  ipsius  cousensu  quoquo  modo  acqui  rat,  et  quod  dictus 
,  heredes  eius,  non  facient  in  terni,  seu  super  terram  yporiensis 
e,  sine  ipsius  consensu,  aliquem  locum  franchum,  nec  quod  alius 
aJiquatenus  patientur.  Jtem  quod  vicarius  qui  erit  in  yporegia 
;,  quartam  partem  comunium  quam  liabot  Ecclesia  yporiensis 
unibus  yporegie  ubicumque  fuerit  (d)  faciet  diuidi  ab  aliis  tribus 
is  infra,  iij.  menses  postquam  luerit  requisitns,  et  eam  liberara 
Ecclesie  et  electo,  dimitti  fatiet,  et  dimittet,  iure  pasccndi  ir^ 
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ea,  sicut  in  aliis  tribus  libere  remanente.  Preterea,  concessit  dictoi 
procurator   domini  Regis,  nomine  dicti  domini  Regis  heredumqw 
suorum,  dicto  Elécto  et  successoribus  suis  et  Ecclesie  yporiensì  e 
oornni  hominibus  et  subditis,  tam  clericis  quam  lay^-is  potesiatem li 
bero  contrahendi  inter  uiuos  in  Ciuitate  yporegie  et  omnibus  alii 
torris  et  locis  dicti  domini  Regis,  donando,  emendo  et  vendendo,  e 
quouis  alio  titillo  alienando  ita  quod  ipse  dominus  Rex  uel  eius  h 
rtnles.  seu  tenentes  locum  eonira,  nichil  possint  exigere  nel  habei 
de  ontractibus  celebratis  inter  uiuos,  nisi  aliquis  mera  et  propri 
uoluntate  eis  in  contractu  aliquid  duxerit  concedendum.  Conce» 
etinni  predicto  nomine  predictis  per  totam  terram  dicti  domini  Reg 
iuimuniiatis  priuilegium,  et  eos  ab  omni  potestate  pedagij  etcolleC 
seu  cuiuslibet  alterius  exactionis  omnium  uoluit  et  constituit  esse  1 
bcros  et  immunes.  Ac  etiam  quod  Iiceat  ipsi  electo,  et  successoribi 
suis,  furiios  et  molendina  construere  in  Ciuitate  et  territorio  yporegi 
et  ois  libere  uti,  ita  quod  non  possint  alieni  prohibere  ire  quoquenda 
et  iiiolendum  in  eis,  et  quod  possint  aquam  umlecumque  ducere 
ypnregiam  et  territorium  yporegie,  et  exinde  deducere  quo  placoei 
<il)sque  daiiipno  et  preiuditio,  Comunis  yporegie,  de  quibus  «lampnis 
de  illoruni  quorum  intererit  processerit  uoluntate,  teneatur  ipsa  l 
desia  er  ministri  eiusdem  ad  bonorum  arbitrium  concordare,  vt  auU 
de  iKuninibus  yporiensis  Ecclesie  nulla  dubitatio  possit  oriri,  conuei 
inter  <lictuni  procuratorem  dicti  domini  Regis  et  ipsum  Electumqo 
illi  deltcant   intelligi,  esse  homines  yporiensis  Ecclesie,  qui  uolgi 
ap<'llatione  homines  noniinantur,  in  partibus  yporegie,  quamquam d 
sint  semi,  uel  ascripticij,  et  quod  (10)  ubicumque  faciant  seruiciaS 
(le  SulMlictis  Ecclesie  nullatenus  intelligatur  de  ciuibus  yporegie, hi 
tanlibus  in  yporegia,  siue  sint  uasalli  siue  non  Ecclesie  yporien 
.Ueni  quoii  dieta  ecclesia  yporiensis.  in  terra  ipsius  domini  Regis, s 
cons<nsu  ipsius  non  possit  aliquo  tempore  Senoriam  Sibi  uel  iuri» 
tionem  aliquam  uindicare.  Omnia  autem  predicta  et  Singula  que die 
Klectus  et  procui'ator  Suo,  et  Ecclesie  et  capituli  nomine  et  Suo 
SOI  lun  Suoruni  donauit  concessit  et  promisit  dicto  Roberto,  procura^ 
dirti  domini  Regis  (in)  uice  et  nomine  ipsius  domini  Regis  et  hered 
iSuorum  donauit  concessit  et  promisit  ex  causa  donationis.  Et  () 
«lictus  proourator  domini  Regis  suscepit  eum  et  Successores  suoi 
alios  (lui  Sibi  conuientur  nomine  ipsius  Regis  et  heredum  suorum' 
protei  t ione  et  defensione  et  Saluisia  ipsius  Regis  et  heredum  Suor 
]^:t  quia  predictus  procurator  ipsum  Electum  et  Successores  Suoi 
I':celesianì  yporiensem  et  alios  qui  supra  continentur,  promisit  ina 
Saluare  custodire  defendere  et  manutenere  centra  omnes  personas 
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legìa  et  uniuersitates,  et  dare  opem  et  operam  eflloacem  ad  recupe- 
randam  loca  castra  et  personas  et  ras  et  omnia  alia  que  et  quas  ab- 
ftulerat  eis  Marchio  Montisferrati.  Que  omnia  predicta  et  Singula  a 
dicto  Electo  et  procuratore  data  et  concessa  et  promissa  [sunt]  dicto 
^ocaratori  domini  Regis  recipienti  nomine  ipsius  domini  Regis  et 
heredamsuorum.  Similiter  ipse  Eleetus  dedìt  et  promisit  dicto  ipsi  pro- 
curatori domini  Regis,  Recipienti  nomine  dicti  domini  Regis  et  heredum 
Suopum  attendere  et  obseruare  im  perpetuum  et  Tacere  et  curare 
bona  fide  quod  attendentur  et  obseruabuntur  et  quod  capitulum  et 
[omnes  canonici  quorum]  intererunt  in  ipso  Pieno  capitnlo,  predicta 
omnia  ratiflcabunt  et  aprobabunt  et  munient  et  iurabunt  seruare  et 
wpuari  Tacere  [flrmiter  et  quodj  inde  facient  cartam  procuratori  do- 
mini Regis  uel  nuncio  ipins  [per  notariojs  [publieosj  dictari,  seruata 
substaotia  ipsius  contractus  ad  utilitatem  et  comodum  dicti  domini 
Regis  et  heredum  Suorum.  Wersji  uice  ipse  Robertns  domini  Regis 
procurator  nomine  dicti  domini  Regis  et  heredum  Suorum  omnia  pre- 
dicta et  Singula  promisit  dicto  Electo  Suo  et  predicto  nomine  Reci- 
pienti, attendere  et  obseruare  et  attendi  et  obseruari  facere  omni 
tempore.  Et  facere  et  curare  bona  fide  prò  suo  pos!<e  quod  dictus  do- 
mìnus  Rex  per  Se  et  per  heredes  suos  predictii  omnia  et  Singula 
Pfomìttet  attendere  obseruare  et  attendi  et  obseruari  facere,  et  quod 
^ft  confirmabit  et  ratificabit.  Et  inde  priuilegium  Suura  bullatum  bulla 
*orea  Regis  fatiet  et  dabit  secundum  formam  Superius  denotatam. 
Et  si  non  conflrmauerit  infra,  iij.  menses  predicta,  dando  inde  priui- 
I^Qin  suum  ut  supra  dictum  est,  omnia  quo  continentur  superius  in 
^  instrumento  sint  in  eo  statu  in  quo  erant  ante  istum  contractum, 
Acto  expressius  inter  predictas  partes  quod  omnia  predicta  et  Singula 
•ttendantur  et  obseruentur  (11),  et  Robur  habeant  lirmitatis.  Saluis 
*"™Per  ab  utraque  parte  Sancte  Romane  Ecclesie  Reuerentia,  et  lio- 
"^re.  Actum  in  Ciuitate  Placentie  in  Palatio  Ecclesie  Sancte  Eufemie 
'^'^ntibiis  testibus  uocatis  et  Rogatis  ad  hoc,  domino  Jacobo  de  pe- 
^'Wapia.  domino  gregorio  Alio  domini  Archiepiscopi  Aquensis.  domino 
"•tpo,  de  Brayda  vicario  Taurinensi,  domino  henrico  arpino  de  Tau- 
^'^o.  Gregorio  uicedomino  de  Placentia.  Magistro  Matheo  bairapaldo. 
^fredo  bastardo  domini  henrici  de  Riparolio,  Et  inde  miclii  infra- 
•^Pto  notano  iussa  sunt  fieri  plura  unius  tenoris  instrumenta.  Et 
^  Onillelmus  de  castilione  yporiensis  diocesis  publicus  Notarius  om- 
^^  hìis  interfui,  et  hanc  cartam  scripsi  et  tradidi. 

^'t  autem  huiusmodi  nostra  conflrmatio  atque  Ratiflcatio  plenum 
"^r  obtineat{12)  flrmitatis,  presens  priuilegium,  exinde  fieri  et  aurea 
*^lla  typario  nostre  maiestatis  impressa,  iussimus  comuniri.  Datum 
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apud  lacum  pensilem,  per  manum  yenerabilìs  viri  Johannis  de  mo 
noliis  vicecanzelarij  Regni  Sicilie.  Anno  domini.  Millesimo.  Ducente 
Simo  Septuagesimo  primo,  mense  Augusti,  die  Sep timo  (13)  decimo 
<'iusdem  mensis.  Jndictione.  quartadecima.  Regnante  domino  nostn 
Karulo,  inuictissimo  Rege  Sicilie,  Ducatus  Apulie,  et  Princìpatus  Capue 
Alme  Vrbis  Senatore.  Andegauie,  Prouintie,  et  forcalquerij  Comitt 
Romani  .Iniperij  in  Tuscia  per  Sanctam  Romanam  Ecclesiara,  vicari 
generali  Regni,  eius  Anno  Septimo  feliciter  amen. 

(1)  Ji:  Ellecto;  C:  Klecti        (2)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea  in  B.      (3)F 
inuasionis;  C:  cuasionis         (4)  B  e  C:  Promittens  (5)  B:  duxerint      ( 

Parte  lacero  e  porte  svanito  affatto  in  B;  in  C  rt  è  un  tratto  in  biatico  ìa 
oli  issi  rfìo  do  exceptiones  a  libere  et  quiete  con  appena  qualche  parolai 
tuczzu.  Le  parole  fra  [  ]  sono  quindi  supplite,  antiche  lette.  (7)  B:  (o 
(loie:  C:  rendere  (8)  B:  hominibus  hominibus  (9)  B:  fuit  (10)  Sic.  ) 
forse  r  (la  corregger:  qui  (11)  B:  obscruaotur         (12)  B:  obtineant;' 

oì>tinoat        (13)  B:  sextimo;  C:  septimo 

CCCLV. 

l'^cderiro  \  di  Front,  rescovoì  eletto  d'Ivrea  investe  gli  abitar 
di  Alice  in  Val  Chy  di  tutto  il  bosco  di  detta  vaglie,  soitop 
rrcclii  patti  ivi  espressi  (15  o  16  gennaio  1272). 

FoMi.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  trattodir 
taiiuiit»'  ilairinibreviiitura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  JcrcaS^^' 
iiia//()  XVII;  un  po'  guasto  nei  margini  laterali. 

(  ).ssERVAZ.  —  Il  15  gennaio  1272  era  di  venerdì,  non  di  sabato.  È  duD( 
Oliato  il  jiioruo  del  mese  o  quello  della  settimana,  tranneché  si  ammetta av 
il  notaio  contate  nell'*  oxcunte  j»  le  calende  del  mese  succe^<4sivo,  nel  quale 
aviviiiino  senz'altro  la  data  «10  gennaio». 

In  nomino  tlomini  amen.  Anno  eiiisdem.  M^ccMxxj.  Jndicione. xii 
Die  Sabbati,  xvij.  exeunte  Jaimario  Presentibus  testibus  domino H 
lieo  <le  Ripai'olio.  domino  Bombello  de  Solerlo  et  Balbo  de  Roiw 
(\ìnuocato  yporiensis  ecclesie  Capitulo.  Jn  Palaci©  Episcopali.  Jn  < 
capitiilo  interlnerunt  de  Canonicis  dominus  Bonifacios  de  fiorano, 
jìiiiius  Gnillelmiis  Tronellus,  dominus  Raynerius  de  sancto  doni 
(loniinus  '.Johannes]  do  puteo,  dominus  Obertus  de  regalto,  domi 
Paynns  de  Sancto  Martino,  dominus  Facius  de  Stria,  cum  tunc  t» 
pori?  nulli  alij  essent  commorantes  in  yporegia.  Dominus  Frederi 
Vl)()rien<is  [occlosio  Eloctu]s  seu  procurator  in  ipso  pieno  Capit 
do  iioliintate  et  consenso  dictorum  Canonicorum  et  cuiuslibet  eon 


TV™^ 
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'^^^^^essit  Martino  de  Ripa  et  Jóhanni  Boscìl  ambebus  de  Alice  uallis 
/libine  dioosBiB  jpo]rieiisi8  eoram  nomine  et  nomine  aliorum  ho- 
'i^utti  dieti  loeì  de  alioe  totam  boscam  siae  Nemus  quod  est  desuper 
^^^tem  aen  aemìtaiiiy  qae  venit  de  ualle  Ciìbina  versus  yporegiara 
-fluido  ...(I)^.  de  dìoto  Gale  seo  semita,  per  pratum  vignole  ad  Sum- 
mì^tein  nUmtia  de  Pletora,  et  de  ipsa  sammitatec  eundo  recto  tra- 
mite   per  semitam  Ipsam,  montis  de  [Plct]nra,  usque  ad  Nemua  seu 
.teriritoriiim  dominomm  de  Arondello.  Jta  qnod  omne  Nemus  quod 
^^■liAistit  desaper  dicioe  Oondnes  nsque  vallem  Clibinam,  et  quod  per- 
t^^^^ZfcX  ad  Eoeleeiam  yporiensem  intelligatar  in  ista  concessione  uè- 
ntaiiu,  dammodo  altèri  non  esset  prins  Concessum.  Et  dictam  conces- 
<ioiieiKi  f^%  predietis  predioto  nomine  et  eorum  heredibus  inperpetuum, 
^^XMx  nodo  infraaoripta  paeta  et  oonuentiones,  dicto  domino  Frederico 
^    >90i8  suceessoribus  in  dieta  Ecclesia  existentibus  et  ipsi  Ecclesie 
^^•tU'  «lentar  (2)  et  attendantur.  Que  paota  et  conaentiones  sunt  hec. 
^    pPimis  teneatar  totom  dictam  Nemus  et  dictum  terratorium  exi- 
"^iitt..  Jnfira.  dietos  confines  instar,  de  bonis  arboribus  et  domesticis 
^^^tgiiioamm  prout  diete  Electo,  uel  nuncijs  suis  ad  hoc  missis  uisum 
1^"^^^  expedire,  et  ipsos  arbores  alleoare  et  pnrgatas  tenere  bene  et 
fide,  Et  si  qnod  territorum  fuerit  in  quo  non  inueniatur  stipes 
ad  ins^rendum,  teneantur  de  locis  nimis  spisis  extirpare 

inseatas,  et  ponere  in  locis,  ubi  non  inueniuntur  stipites  ad 

™*^^«idum.  Jta  quod  totum  dictum  territorium  ubique,  prout  po- 

'^'^ttt  fióri  conaenienter  fùerit  inseatusseu  in  certis  domesticis  arbo- 

*^^«R  eaatanearum  repleatur,  quas  omnes  arbores  alleciatas  et  inseatas 

^    insertaSy  teneantur  excutere  proprijs  sumptibus  et  facere  onniies 

^^Xitus  neccessarios  et  omne  opus  neccessarium.  ad  Castaneas  recol- 

.  ^^^das,  nsque  ad  mensurationem  Castanearum,  de  qui  bus  Castaneis 

^^^    liomìnes  de  alice  habeant  medietatem  [et]  dieta  Ecclesia  seu  eius 

j      *«i8tri  aliam  medietatem,  et  non  possint  nec  debeant  dicti  homincs 

^ito  terreno  Castaneas.  nel  aliquid  aliud  asportare  sine  licentia,  nec 


'^^ 


^ 


''^«urare,  nisi  presente  nuncio  Ecclesie  yporiensis,  quem  nuncium 


^^^lesia  aen  eins  ministri  teneantur  ibi  habere  ad  recolligendas  dictas 


^«  — ^«Jineas  et  recipiendam  eius  partera.  .Ha  quod  prò  absencia  nuntij 
^.^^i  bomines  nnllum  dampnum  paciantur.  Preterea  si  uisum  fuerit 
^^^^t^  domino  Electo  uel  nuntijs  suis,  quod  infra  dietos  conflnes  sit 
^^  ^^nod  terrenum  conueniens  seu  competens  ad  vineas  faciendas  te- 
^^ntur  dicti  homines  eorum  sumptibus  arroncare,  usque  ad  Kalendas 
j^^'^>ili«  proxìmas  et  uenturas  et  extirpare,  Plantare  et  aduineare  et 
^^^^ore  et  lapidibus  purgare  (3)  Que  tercia  pars  tota  et  precipue  sit 
^^te  Ecclesie,  Jta  quod  dicti  homines  in  ipsa  tercia  parte,  seu  in  vineis 


—  Od- 
ili ipsa  lercia  parte  facieudis  nichil  debeant  percipere  uel  habere 
nicliilonjinus  teneantur  ipsas  facere  et  excollere  et  uiudimiare  et  on 
sumptiis  alios  facere,  Saluo  putare,  usque  ad  vinum  seu  vaas  de] 
tandas,  Adito  expressim  Inter  eos,  quod  ipsam  terram  arruncatai 
ipsiìs  vineas  teneantur  quater  sapare  in  Anno  per  illud  terapus,( 
re(|uirentiH'  ab  ipsa  Ecclesia  seu  eius  nuncijs.  De  alijs  duabus 
ti  bus  conucnientibus  ad  aduineandum.  faciant  ad  eorum  uolanta 
non  tamen  quod  possint  alienare,  et  nichil  inde  dare  teneantur.  J 
Inter  [eos]  specialiter  actum  fùit,  quod  non  possint  nec  debeant» 
lioiuiiies,  do  «lieto  territorio  seu  Neraore,  ligna  aliqua  asportare 
accipere,  sed  remaneant  ipsa  ligna  diete  Ec<jlesie  seu  eius  riiinii 
ubiqiio  sint  infra  dictos  conflnes.-  .Itera  expressum  fuit  et  actum  ii 
eos,  quod  .lunctii  una  terre  sicut  inueniretur  ad  mensurani  per 
infra  dictos  conllnes  inter  montera  Picture  et  fornacem  sit  dicti  El 
seu  ecclesie,  nec  nonisse  intelligatur  in  dieta  concessione.  .Ita  «lebe 
ri  teneantur  soluere  de  Salario,  quod  constitutum  est  seu  constitne 
forestcrio  seu  Custodi  territorij  CorduUepro  rataque  habent  dedi 
territorio  cordule,  siue  prò  rata  territorij  existentis  infra  dictoso 
lìnes.  Ita,  quod  si  territorium  existens  in  dictis  conflnis  sit  terciap 
nel  quarta  territorij  Cordule  uel  plus  uel  minus,  prò  ea  parte,  e 
inueniretur  esse,  partem  dicti  salarìj  soluere  teneantur,  et  si  ( 
lianna  occasione  territorij  seu  propria  utilitate  uel  comuni  nel  ] 
custoilia  rerum  dicti  territorij  imponentur  a  dicto  electo  uel  s«x 
soribu>  suis  uel  nuntijs  eorum,  ipsa  banna  soluere  promiserun' 
inciderent  in  bampnum,  et  usque  ad  solutionem  bannorura  plenair 
cituni  sii  Electo  uel  eius.successoribus  et  nuntijs,  eorum  auctorii 
sino  incursu  legum  et  Juris  de  bonis  dictorum  hominum  in  rebm 
personis,  Capere  et  detinere  ubique,  preter  quam  in  Sediminibui 
niinoiiim  quos  nunc  habent.  Omnia  predicta  et  singula  promiset 
(lieti  Martinus  et  .lohannes  Noscil  (4)  eorum  nomine  et  predicto,d 
Klecto  attendere  et  obseruare,  Sub  obligatione  omnium  suorum 
noniiii.  Et  indo  nomine  (5)  eorum  et  hominum  de  alice  constituer 
se  et  lieredes  suos  homines  Ecclesie  yporiensis  et  Ministrorum  ip 
perpetuo,  contra  homines  omnes  et  personas  de  piena  iurisdicti 
et  ilominio.  Et  fecerunt  ibidem  eorum  nomine  et  predicto  fidelità 
et  omagiuni  dicto  domino  Electo,  Jurando  ad  sancta  dei  euang* 
quod  erunt  perpetuo  per  se  et  heredes  suos  homines  fideles  dicti  EI 
et  suornni  successorum  et  diete  Ecclesie  yporiensis,  et  eis  faciali 
obseruabunt  quicquid  in  iuramento  fldelitatis  et  homagij  conti» 
de  iure.  Quam  fldelitatem  teneantur  facere  singulariter  dicti  hom 
de  alice  si  reciuirantur.  Et  hec  omnia,  que  dieta  sunt  de  fldelit*^ 
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bomagio,  ìatelligantur  saluis  eorum  domìnis  primis.  Et  iu  signum 
fidelitatis  et  homagij,  eorum  manus  in  manibus  dicti  domini  Electi 
posaerant. 

(S.  T  )  ET  ego  Roffinus  de  Mantua  Notarius  presens  Jnstrnmentum 
de  Mandato  domini  Guillelmi  Grandis,  qui  eum  (fi)  abreuiauit  de  suo 
prothocoUo  extraxi  et  in  publicam  formam  redegi. 

(1)  Lacero.  Forse  si  leggeva  ;  sicut  uadit  nemiis  (2)  B:  obsernaamtur  (3)  Qui 
pare  nianchi  qualche  cosa.  Forse  basta  corregfjere  il  segìfente  Que  in  Cuiiis 
(4) Sic.  Cfr.  sopra:  Boscil      (5)  B:  nomine  corretto  su  nomina      («j)  B:  earn 

CCCLVI. 

Antonio  del  fu  Rubeio  del  Mercalo  vende  a  Federico  \di  Froìit^ 
tescovó]  elelto  d* Ivrea,  un  sedime  ed  alcuni  terreni  in  Al- 
hiano  (17  febbraio  1272). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Catey.  II,  mazzo  XIV. 

Met.  di  pl'bl.  —  Si  dà  solo  la  paiate  essenziale,  sopprimendo  le  lormule. 

(S.  T.)  Anno  domìnice  Natiuitatis  Millesimo,  cc.lxxij.  Jnditione.  xv. 
^«  mercurij.  xvij  Jntrante  februario  Jn  orto  seu  broglo  palacij  epi- 
•copalis  presentibua  testibus  domino  Raynerio  de  sancto  donato,  et 
P^^ro  de  Jacob  de  Albiano.  venditionem  ...  fecit  Antonius  fllius  condam 
Rubeti  de  merchato  ciuis  yporegie  domino  frederico  yporiensis  ecclesie 
®iecto  et  procuratori  prò  se  et  heredibus  suis  do  vno  sedimine  Jaconte 
^B  villa  Albiani.  cui  coheret  dominus  electus  circumquaque  et  strata. 
9Bod  sedimentum  t«nebat  Pellerinus  Rauascheus  do  Albiano  ad  ipso 
Antonio,  et  de  viiij  Junctìs  terre  eulte  Jacentibus  Jn  territorio  Albiani 
P^rtinentibus  ipsi  sedimini  et  diuisse  sunt  in  quatuor  petiis.  Prima 
Wia  Jacet  ad  locum  vbi  dicitur  Jn  beli,  cui  coheret  Jacomelus  do 
A^eta  et  bonus  Johannes  donc  cum  suo  cognato  et  taliandi  et  do- 
niiniis  bonifacius  de  magnano  et  strata  piiblica.  secunda  petia  Jacet 
*I^  sanctum  eusebium.  coheret  ecclesìa  de  Albiano.  et  domina  agnex 
^®  Agelio.  et  dominus  Jacobus  genetaxius.  do  yporegia.  Torcia  petia 
'•<*t  ad  guadum  tonboleti.  coheret  dominus  Jacobus  genetaxius  et 
"^pro  taliandis.  et  via.  Quarta  petia  Jacet  Jn  cirexola  coheret  Jdem 
**^  prò  taliandis  et  heredes  Guillelmi  de  Maria  et  broglinenghi  de 
yporegia  et  riperia.  Jtem  de  petia  vna  nemoris  et  de  alia  petiola 
Pfati  et  mareschi.  nemori  coheret  domina  agnexia  de  Amelio  et  ca- 
^*^ìj  et  ecclesie  yporegie  et  verreii.  prato  et  maresco  coherent  dicti 
cathanij  et  heredes  fisculini.  et  marescum  de  runcere.  prò  protio. 

^-  Oamtto.  ~  U  Carte  dsU'Àrch.  Tìmc,  d'iirta.  II.  7 


librarum.  xlviij  monete  yporiensis Ego  Arondellus  aotarios  hanc 

cartam  publice  scripsi  ei  travidi. 

CCCLVIL 

federico  [dì  Front,  vescovo]  eletto  e  procuratore  della  Chiesa 
d'Ivrea,  investe  Pellegrino  Rat-ascheto  di  Alàiano  di  alcuni 
terreni  in  Albiano  (19  aprile  1^72), 

Fonti.  —  A-  Orig.  in  Arch.  vesc.  Iurea^  Categ.  II,  inaz20  L 

Met.  di  pvbu  ^^  Si  dà  solo  la  parte  esìjQnzmle^  sopprìmeDdo  le  l't^ntiule. 

(S.  T,)  Anno  dominici  Natiaitatis  M**xc.lxxìj.  Jndicione,  xt.  di^^? 
Martis  xìj,  Exeunte  Aprili.  Jn  palacio  episcopali  yporiensi  pra^iewr^^ 
tìhus  testibua  domino  Retro  de  doi  "        ndrea.  et  domino  bonbelloi 
Solerlo,  doraìmis  fredericua  dei  gra  *iensis  electua  et  procu  rator 

''Jniicstiuit  per  rectara  et  perpetuaiiita  censariam  pelìerinum   rau 
schetum  de  albiano  recipienteiu  ma  et  fratrum  suoni m  nomine 
-quinque  Jugeribus  terre  eulte  Jaeentibus  Jn  territorio  Albiani  ad  locu 
Ybi  dicitur  tUi  beli,  cui  coheret  ab  vna  parte  donaiaus  bonifaoiws  ^^ 

Albiano*  ab  alia  per  testam  strata  qua  itur  ad  praella.  a  torcia  canr^g-^pi 
tallandorum.  a  quarta  terra  quj  te  Jacobus  de  alaxeta  ab  K  B^JIs 
de  ysaoleta*  Jtem  de  una  pecìa  $  cui  coheret  domìnus  elec^  t.tis 

ab  alia  dominus  v[illelmtt8]        a  a  tercia  Catanij  de  Albie 

^  quarta  verretj.  quam  terra m  et  ncuj  s  Jdem  domlnus  eldctus  & 
ab  Antonio  Alio  condam  Rubeli  de  iato  .„.  redendo  quolibet  rm 

in  festo  sancti  Martini  dieto  domiu         ito  nel  eius  suecessoribus 
i^ensu  diete  terra  et  nemoris  solìi  aegusinorum  ....  prò  qua  u 

Jiniestitura  dictu^  domtnus  elecius  iujl  eonfessus...  se  haìjuisse,,. 

afaytamento...a  dieto  pellerino.  libras.  xxxij.  monete  yporiensi^ * — . 

Ego  Arondellus  notarius  publicus  dicti  domini  electi  et  procu rat<^^:«c*is. 
liane  cartam  publice  scripsi  et  tradidi. 

CCCLVIII. 

Arduino,  figlio  di  Garino  di  Pavone,  impegna  un  prato      jl^ 
60  soldi  viennesi  a  Bertoldo  gastaldo  di  Paone,   col     ^z^<m- 
senso  di  Federico  [di  Front,  vescovo']  eletto  d'Ivrea,   ^     A- 
coltà  di  riscatto  per  lui  e  per  V Eletto  (10  giugno  127IS^  - 

Ponti.  —  A.  L'orig.  iii  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV. 


'  U"  • 
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OssKBTAZiONi.  —  Notevole  in  questo  documento,  che  il  carattere,  i  nomi 
"^Ue  peraooe  e  tutto  il  compleaso  assegna  indublùamente  al  1272,  la  mancanza 
"^^  centeumo,  che  si  supplisce  in  corsivo.  Cfr.  su  di  ciò  la  nota  del  Cipoixa, 
in  JBtfyiif.  i2.  Ace.  lÀneei,  V,  v,  e  Barelli,  in  Riv.  star.  ùaL,  anno  XV. 

<S.    T.)  Anno,  dominice.  Natinitatis.  Millesimo,  iducentessimoì  sep- 

^i^AS<eflsinio  seenndo.  Jndicione.  xv.  die  veneris.  x.  Jntrante  Junio.  Jn 

I^l^'Olo  epiaoopali  yporiensi  pretentibus  testibus  domino  bombello  de 

'mex*lo  et  Thanrino  de  pania  Ardninns  filius  Garlni  de  paono  inpi- 

KQor^Qit  bertbodo  gastaldo  de  paono  vnam  pratariciam  prati  iacentein 

^^  ^'t^^TTitorio  paoQJ  ad  locum  vbi  dicitur  ad  paecum  in  pratis  tribiis  (1). 

'^^^     ooheret  ab  vna  parte  Marinus  de  gramegna.  ab  alia  niger  de 

Pla<5ic.  a  tereio  (sic)  bouolns.  prò  solidis.  Ix.  bonorum  vianensium. 

^^^^t^c»  Inter  eos  per  pactnm  quod  diotus  berthodus  promisi t  et  con- 

^^c^i^  dictam  pratnm  redere  diete  arduino  quociens  ei  dederit  dictos 

^^lidcs.  xl.  vianensium.  ant  domino  electo  yporiensi  si  ei  daret  dictos 

^^'^fltTios  8i  dictos  ardninns  non  daret.  Jnsuper  diotus  dominus  fre- 

^^i<sas  electos  yporiensis  et  diotus  arduinus  dederunt  puro  et  mero 

^^*^c>  dicto  bertbodo  omne  godimentum  dicti  prati,  ita  quod  non  possint 

^«S'^^m  godimentum  in  sortem  nel  vsuram  conputare.  Jnsuper  diotus 

^«a^Uras  fbedericns  yporiensis  electus  diete  pignorie  consensit.  et  ut 

^^^l-lns  potnit  oonflrmanit.  Ego  arondellus  notarius  hiis  omnibus  in- 

r^^'^^ii  et  hanc  cartam  publice  scripsi.  et  vj  viaqenses.  prò  hac  carta. 

*^^  5  Sui  due  i  sonvi  i  punti  nella  forma  allungata( 


CCCLIX. 

'^^^^^^enzo  del  fu  signor  Giacomo  del  signor  Raimondo  vende 
sette  iugeri  di  terreno  in  Albiano  a  Federico  di  Front,  {re- 
^'Sscovo']  eletto  d'Ivrea;  ed  altrettanto  fa  sua  madre  Giacoma 
•  <17  giugno  1272). 

**"0XTI.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

^dfrf^  DI  puBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 


'<li^ 


^S-  T.)  Anno  dominice  Natinitatis  Millesimo,  cc.lxxij.  Jnditione.  xv. 

Veneris.  xiiij.  exeunte  Juniò.  Jn  yporiensi  palacio  episcopali  pre- 

^«itibus  testibus  domino  lafranco  de  Gualdana.  hanrioto  Alio  condnm 

.'^^Hionis  gambe  de  rìparolio.  et  Guitono  scutiffero  domini  Electi  ypo- 

^*^^s.  laurentins  fllius  condam  domìni  Jacob!  de  domino  RaynionJo 
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fecit  uenditionem  ...domino  firederico  de  fronte  yporiensis  ecclesie 
f^lecto  et  procurat»»ri ...  de.  vij.  Jageribus  terre  eulte  ad  perticamJv 
oenri<  .In  territorio  Albianj.  quarum.  iiij.  Jacent  ad  locum  obi  dicitor 
in  biironco.  cui  coheret  ab  una  parte  de  longo  in  longum  terra quam 
tenet  lohannes  rauaschetus  ab  ecclesìa  yporiensi.  ab  alia  heredes fisca- 
lini  seu  Guillelmus  bixonus  prò  eis.  a  tercio  (sic)  via  de  proiiisue- 
niendo.  a  quarto  aqua  portilis.  alia  iij.  Jugera  Jacent  ubi  diciiuri» 
eerro,  et  ai!  ulmum  ad  precrucem  (sicì  alblani  et  sunt  Jn.  iij.  peciis. 
prime  petie  coheret  dominus  electus  de  longo  in  longum.  ab  aliapartfr 
coheret  oominus  ei  ab  alia  uia  per  testam.  alteri  petie  coheret  petru» 
'ìe  Jacob,  tronganus  ab  alio,  a  tercio  uia  ulmeti.  et  taliandi....proqu<> 
vlato  et  cessione  fuit  confessus...  dictus  laurentìus  se  habuisse ...  a  dieta 
tioiuinn  ♦^lecto  nomine  precij.  libras.  xxviij.  monete  yporieusis....  Pre- 
TtM'ea  dictus  domiuus  fredericus.  promisit...dare...omni  anno  perpetuo 
dicto  laurentio  unum,  starium.  siliginis  super  uno  Jugere  illorana 
T riunì  que  sunt  ad  ulmum.  et  Jn  cerro  dum  vixerit.  et  post  mortem 
«lieti  lauientij  teneatur  et  debeat  dictus  dominus  fredericus ...  dare 
(Metani,  starium.  siliginis.  capitulo  yporiensi.  prò  ipso  domino  lao- 
iMMitio.  prò  aniuersario  patris  sui  condam.  Jnsuper  die  eodem  et  pre- 
sentibus  eisdem  testibus.  domina  Jacoma  mater  dìcti  laurentij  eanden 
et  sinjilem  uenditionem  fecit ...  Jn  domo  Jn  qua  habitat,  que  condam 

fiiit  et  enit  .lacobi  de  domino  Raymondo  mariti  sui Ego  Arondellu» 

notarius  publicus  dicti  domini  electi.  hanc  cartam  scripsi  ettradidi 

CCCLX. 

Federico  \(U  Front,  vescovo]  eletto  d'Ivrea  investe  in prop'^ 
lìurne  Gìacoìtw  Tronzano  di  ima  pezza  di  terreno  in  ^^ 
ItiuiiO  (17  giugno  1272). 

F<'Mi.  —  A.  «Jriiz.  in  Arch,  cesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 

Mkt.  l'I  i»i  BL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

S.  T.j  Anno  dominice  Natiuitatis  M.cc.Lxxij.  Jndicione.  xv,  die ^^ 
neris  xiiij.  exeunte  .lunio.  Jn  palacio  episcopali  yporiensi.  presentici) 
testibus  domino  lafranco  de  guaudana.  domino  laurencio  Alio condai 
domini  Jacobi  de  domino  Raymondo.  et  Arduino  Alio  Carini  de  paon< 
dominus  fredericus  dei  gratia  yporiensis  electus  suo  proprio  nomin®' 
.inuestiuit  lacobum  tron<;»anum  per  rectam  et  perpetualem  censariai»' 
(U»  lini  pecia  terre  aratorie  que  Jacet  Jn  territorio  Albiani  ad  locfli 
vbi  dicitur  in  buronco.  et  sunt.  iiij.  Jugera,  cui  coheret  ab  uno  latef 
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Ugo  in  longum  ab  oriente  dominus  electus  seu  terra  quam  tenet 
ines  rauaschetus.  ab  alio  heredes  dsciilini.  seu  Guillelmus  bixonus 
ìs.  a  tercia  via  ueniendo  de  proxiis.  et  a  quarta  aqua  portilis... 
)  omni  anno  dictus  Jacobus  dicto  domino  Jacobo  uel  eius  here- 
pro  censu  seu  fleto  diete  terre,  xij.  segusinos  .In  feste  saiicti 
ni...  [et]  quod  non  possit  diuidi  Jn  plures  consortes  uel  heredes. 
in  duobus  ad  plus...,  prò  qua  nero  Jnuestitura  fuit  confessus... 
dominus  fìredericus  se  habuisse...a  dicto  Jacobo  troncano,  prò 
imento  diete  terre,  libras.  xxiiij  monete  yporiensis  computando, 
segusinos.  xv.  denariis.  quam  terra  Jdem  dominus  fredericus 
it  suo  proprio  nomine  et  de  suis  denariis  a  laurentio  Alio  condam 
i  Jacobi  de  domino  Raymondo  et  a  matre  ipsius  iaurencij....  Ego 
ellus  notarius  publicus  domìni  electi  yporiensis  hanc  oartam 
i  et  tradidi. 

CCCLXI. 

rico  [di  Frolli,  vescovo]  eletto  (V  Ivrea,  per  imita  la  de- 
la  della  chiesa  di  San  Pietro  della  città  con  altri  beni 
Ui  presso  la  porta  Bossona  (8  luglio  1272). 

TI.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Oateg.  I,  mazzo  I. 

T.)  Anno  domìnice  Natiuitatis  Millesimo,  cc.lxxij.  .fnditione.  xv. 
meris.  viij.  Jntrante  Julio.  Jn  palacio  episcopali  yporiensi  preseii- 
testibus  domino  bonbello  de  solerlo,  domino  lafrancho  de  gualdaiia 
Daino  Camossa  de  fabrica.  cambium  et  permutationem  feceruiit 
se  dominus  fredericus  yporiensis  ecclesie  eléctus  et  procurator 
a  parte,  et  dominus  Martinus  rector  et  minister.  ecclesie  saneti 
de  cita  nomme  ipsius  ecclesie  ex  altera  de  infrascriptis  rebus, 
cet  quod  dictus  dominus  electus  dedit  et  concessit  et  tradidit 
domino  Martino  nomine  ecclesie  predicte  recipienti  illam  do- 
1  quam  habebat  seu  habet  in  clausa.  cuius  medietas  est  predicte 
ie  sancti  petri.  alia  medietas  est  heredum  domini  Johannis  de 
IO  Aymone.  cui  clauso  coheret  ab  una  parte  marescus  thebaudini 
rre.  ab  alia  petra  gualperga.  A  tercia  via.  qua  Jtur  montaldum. 
nodo  qno<l  dictus  dominus  Martinus  seu  ecclesia  sancti  petri 
Q  decimam  de  cetero  habeat.  teneat  et  possident  et  quasi  pos- 
.  sine  contradicione.  molestia  et  Jnquietationedicti  domini  Electi 
ius  successorum.  et  faciat  Jn  ea  et  ex  ea  quicquid  voluerit  et 
le  fuerit  tanquam  de  re  propria,  et  cum  defensione  dicti  do- 


^««^"^  'Tlv^^-^-^TL^r^'  ''!l aU<V«»«^  1  duo  ei  P^*^ 


c.t  Front,  v^esco^-^io  eO^  '^*  ^°' 
tann*  dv 


—  103  — 

M  fu  Rubeto  del  Mercato  e  detto  Bongiovanni  teneva  in 
feudo  da  questo  (18  settembre  1272). 

Foni.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vese.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IX. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprìmendo  le  formule. 

(S.  T.)  Anno  dominioe  Natiaitatis  Millesimo,  cclxxij.  Jnditione.  xv. 

^c^ie  dommioo.  xi^.  exeante  septembre.  Jn  palacio  episcopali  yporiensi 

'^resentìbiia  testibos  domino  bonbello  de  solerio.  domino  lafì*ancho  de 

<}oaidaiia  et  Johanne  (^raoiglo.  et  pellerono  fornerio  do  bastia,  do- 

~mlnu8  fredemu  yporiensis  ecclesie  procurator  seu  Electus  cum  vna 

carta...JDue8tinit  bonnm  J(^iftnn6m  de  paluacio  de  buo  prò  se  et  suis 

heredibus  de  illis  terris  et  posseanonibus  quas  dictus  dominus  ft*ede- 

rico  emit  ab  Antonio  Alio  oondam  Rubeti  de  merchato...et  qnas  dictus 

bonus  Johannes  et  eiosantecessores  bactenus  tennerunt  a  dicto  Rubeto 

[patre]  dicti  Antony  et  domino  petro  de  odeprando  patre  dicti  Rubeti 

et  ano  dicti  AntonìJ  Jn  territorio  del  buo....redendo  omni  anno  ipsi 

domino  f^rederico  nel  eins  saoces8oribas...stario8  tres  siligiois.  et 

slarios  qoatnor  Auene.  et  starios  duos  castanearum  vnum  viridum  et 

alinm  gruxatamm.  sicarum.  et  solido»,  v.  segusinorum  et  starium 

YQam  nucam.  et  tres  asnatas  vinj.  et  plus  si  Jnueneretur  plus  con- 

SQeaisse  dare  prò  qua  Jnnestitura  dictus  bonus  Johannes  se  fecit  et 

oonstitait  hominem  dicti  electi.  et  eius  successorum  et  ecclesie  ypo- 

riensìs  centra  omnes  personas.  de  successione  et  fodro.  et  caualcata 

et  hanno  et  piena  Jurisdlctione  et  exercitu.  et  omnibus  aliis  modis 

quibos  sunt  alij  homines  ecclesie  yporiensis  qui  sunt  huius  conditionis. 

et  Jarauit  ipsi  domino  frederico  fidelitatem Ego  Arondellus  no- 

tiit^rius  publicus  predicti  domini  frederici  electi  hanc  cartam  publice 
Cftcripsi  et  tradidi. 

CCCLXIII. 

^ìiovanni  e  Guglielmo,  figli  di  AWerio  di  Pavone  vendono  a 
Federico  [di  Fronte  vescovo^  eletto  d'Ivrea,  un  sedime  in 
Pavone  (6  novembre  1272). 

Fosti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XllI;  un  po'  guasto 
«destra. 
ÌIet.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Millesimo,  cclxxij.  Jnditione,  xv. 
Die  dominico.  vj.  Jntrante  Nouembri.  Jn  palacio  episcopali  yporiensi 


presenti  bus  te.stibus  domino  Raynerio  preposi  to  de  clauaxio»  domino 
bonbello  ite  solerio*  et  Matheo  de  solerlo.  Johannes  et  GukUelmiis  fratrei 
<le  Alberìo  ile  paono  feceront  uendìtionem,..  domino  frederioo  vpo- 
riensi  elect»  proprio  nomìae  6ineniì.«,de  uno  sedìmìne  facente  Jn 
villa  paoni  ad  locnro  vbi  dici  tur  Jn  villa  no  [uà],  coberet  TÌa  a  dnabii.% 
partibus,  et  ab  allis,-,  heredes  ^er  Aymonia  ,.*,..  prò  qua  ueuditìoiie,,» 
fuerunt  confessi  „.  recepisse  a  dieto  domino  frederico  .„  libras.  xiiij. 
monete  yporiensis ,..  Ego  Arondelins  notarins  publicus  dicti  domìni 
frederici  eleeti.  hanc  cartam  pubi  ice  scrip»i  et  tradidi. 


CCCLXIV, 


Federico  idi  Fronf^  vesciwo]  eietlo  d* Ivrea,  investe  Giovanni^ 


figlio  di  Pietro  di  Alice,  di  una 
Ivrea  e  per  cui  era  tra  essi  di 

'Fonti.  —  A.  Orig*  in  Arch.  eesc.  Jrreii* 
IdET.  DI  l'UBL,  —  Si  dà  solo  Ift  parte  esse.^ 

(S,  T.)  Anno  dominice  Nattuitatis  ì 
•die  venerts*  vj.  exeunte  nouembre.  Jl 
presenti  bus  testibus  petro  de  erbis 
questi©  uerteretur  Jnter  dominum 
^t  heredem  condam  petri  de  alice  6> 
pertinentis  ^cle^ie  yporiensi,  et  qi 
quam  dictus  petrus  de  alice  emertiL  . 
Ad  talem  concordiam  peruenerun*-   ^ 
dericus  yporiensis  eleetus  cum 
fliium  dioii  petrl  de  alice  usqtib 


;  da  que^^to  comprala  fr 
ìia  (25  Dovembre  12721 

!g.  li,  mazzo  IX. 

*,  aoppririiecdo  le  farmuK 

mo-  ccJxxij.  Jnditiona 
Llaoio  episcopali  ypories 
lanoto  de  dominieo.  Ci 
yporiensem  ex  Toa  par 
occhisi  000  ouiusdana  do  e 
et  est  eoelesie  prediate, 
[nino  bernardo  berrà,    ij 
&t  quod  ipse  dominus  /■ 
uio.„  Jnuestiuit  .TobanDt= 
^tuurn  de  ipsa  domo,  qm 
^t  6Ì  Porri  nus  de  bosso  • 


domus  est  Jn  rucha  sancii  Mauri tij.  t-^i. 
via  et  diiria.  et  heredes  guìllelmi  de  froa  (sic)..,  redendo  omni  aiin 
ipsi  domino  frederico  nel  éius  successori  bus  Jn  Testo  Rancti  MartJFi 
prò  censo  diete  domus  decem  et  oeto  segusìnos,  prò  qua  Jnuestitur 
fuit  confeasus..-  dumiuus  fredericua  habuisse ..  a  dicto  Johanne.  pr 
afaytamento  diete  domus  unum  caponem....  Ego  Arondeilus  notariu 
hanc  cartam  scripsi  et  tradidi. 

CCCLXV. 

Federico  {di  Front,  vescovo]  eletto  d'Ivrea,  ììì veste  Enrico 
Lesscdo  di  una  pezza  di  bosco  presso  il  lago  Paria  (17  man 
1273), 


—  105  — 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  pese.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XX. 

Mrr.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuìtatis  M''cc'*Ixxiij^.  Jnditioiie  prima  dio 
Teneris.  xv.  exeunte  Martio.  .In  palacio  episcopali  yporiensi  presen- 
tilnu  testibus  bruno  gastaldo  de  clauarano.  et  Odono  de  sancto  lau- 
reocio.  dominus  frederieus  yporìen9is  electus  dedit  et  concessit...  ad 
benefociendiim  hanrico  de  le^ulo  qui  stai  claiiarani  prò  se  et  suis 
.  beredibiis.Jni  perpetuum  dum  steterit  homo  et  fldelis  diete  ecclesie 
vnam  petiam  nemoris  cum  vno  paruo  bo^^no  prati,  quod  est  npnt 
lacum  parium.  Cui  coheret  dietus  lacus  et  dictus  dominus  electus  a 

^uabos.  partibus fedendo  omni  anno  prò  censn  dictarum  rerum. 

ìpsi  domino  electo  et  eius  sucessorìbus.  solidos.  tres  segusinorum.  binò 
td  deeem  annos.  a  decem  annis  nero  .In  antea  sestarios  tres  vini  de 
^00  quem  ibi  faciet.....Ego  Arondellus  notarius  publicus  (lieti  domini 
«lecti  hanc  cartam  publice  scripsi  et  tradidi. 

CCjDLXVI. 

^^deì'ieo  di  Front,  [vescovo]  eletto  d'Ivrea,  affitta  per  29  anni 
^^  sedtme  al  là  del  ponte  d* Ivrea  ed  altri  beììi  a  Giovanni 
<"  San  Lof-enzo  (29  marzo  1273). 

^'^Ti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Cat.  II,  mazzo  IX. 
^^-  01  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

^^'  T.)  Anno  dominice  Natiuìtatis  Millesimo,  ce.  Ixxiij®.  Jnditione 

*^"**ia  die  roereurii  tertio  exeunte  Martio.  .In  yporegia.  .In  palacio 

J^'^pali  presentibus  testibus  domino  lafrancho  de  Gualdana.  Man- 

/j^to  de  fabrica.  et  Antonio  Alio  domini  hanrici  de  riparolio.  dominus 

/^^ricus  de  fronte  yporiensia  ecclesie  procurator  seu  electus  dedit 

t      ^Dcessit  Johanni  de  sancto  laurentio  et  ip$um....Inuestiuit...de 

I   ^  sedimine  quod  est  ultra  pontem  quod  tenere  consueuerunt  illi 

^r  odo.  et  quod  fuit  condam  domini  Guiilelmi  droy  cum  .luribus 

l^ertinenciis  suis.  Jtem  de  duobus  Jugeribus  terre  eulte  et  de  tribus 

^tjiriciis  prati,  que  sunt  subter  montem  marinum  cui  coheret  via 

.    Oregorius  et  boscas  comunis.  dicto  sedimini  colieret  dominus  Mar- 

^Uj  de  prato,  et  via  a  duabus  partibus  liinc  ad  vlgintinouem  annos 

**^endo  omni  anno  dicto  domino  frederico  uel  eius  successoribu.s... 

^  4icto  sedimine  solidos  decem  bonorum  vianensinm.  et  de  terra  et 

'^to  tertium  bona  Ade Ego  Arondellus  notarius  hanc  cartam  pu- 

*uee  scripsi  et  tradidi. 


—  loa  — 


CCCLXVIL 

li  signor  Uberto  di  Vische,  per  sé  e  pel  prateUo  Raineri,  incesta 
fìBdeiié  a  Federigo \di  Frtmilproeuraim'e della  Chiesa  d'Im^ea, 
per  quanto  tiene  da  questa^  e  7ic  fa  la  conse^a  (3e0  di- 
cembre 1273), 
Fonti*  —  A.  Orig*  in  Arch,  e€^.  Jcrmi»  Categ.  %  inBxm  XVIiL 


(S,  T)  Anno*  Doiainìca.  Natiuìt^itls,  M.cc.  septtiageaimo  tertio  indi-  ^ 
eìone  prima>  presentìbus  testibui  iufrascriptis.  die  domintco  terti»^ 
intrante  mense  decembris,  in  domuncok  fratria  freden^onì*  daniìiii»!::^^^ 


vbertus  de  viscis  prò  s©  et  pixi 
litatem  domino.  F[rederico]    ' 
pienti  suo  nomine  et  ecclesie 
vlertum  per  se  et  fratrein 
Testes  fuerunt.  dominui  ^ 
^oiius*  Posteji  nero  die  f  e 

d  ìctus  dominus  vb     in-  -r 

F[redericoJ.  r€     u 
que  Jpsi  fratrea  tenes* 
et  quinta  et  m  andraiu. 
et  in  soaia.  et  in  mareenascv» 
vbìcumque  eas  teneant*  et  fl 
ab  iifis  de  brolinis*  et  frane 
ììtatem  de  lblion[iJ].  Jtem  Cii^ 


'-™»ìno  raynerlo.  fe^it  M 

iène  procuratorL  ri 

stipìt  dictum  dominila 

de  feadosiuede  fèu 

.  et  dicius  frater  fi 

*  intrante  eodera  mei: 

lonsignanit.  dieta  doni 

ise  feudu  m  ecclesìe,  oi 

i  deptinii.  et  in  quìnei 

t  eaqn©  tenebìint  in  ^'^^    ^ 

i,  et  decìmas  et  auoc£^ 

debent  /Ieri  eia  in  ypo^^^^ 

.  et  bogìo  reoepato,  ai    M^i^e^ 

iiqua  de  Utia  (Ij  feiidjs-  ^F^m 


ad  masGulos.  et  feminas  set  (ilj  nescuut  discernere  nm  videref        in- 
{Strumenta,  que  habet  inde.  .Item  dixit  quod  aliquji  siint  de  isti^^<U 
femiis.  sieut  tlrmìus  credit,  que  Jpsi  fratres  non  tenent  ab  ecclesia        ^^^ 
ab  aliis  dominìs.  qui  tenent  ea  ab  ecclesia. 

Actum  in  eadem  domuncula.  presentibus  eisdem  teatibus  (3).seili4 
domino  vullielmo  tronello.  et  domino  nicholao  de  le^ulo.  et  aliis. 

Ego  Johanotus  de  merlo  notarius.  bis  interfui  et  rogatus  hanc  carti 
scripsi  et  tradidi. 


(1)  Sic.  non  suprascrìptis       (2)  La  t  di  Set  in  sopralinea. 
scilicet....  aliis  è  in/ine  del  documento,  con  richiamo. 

CCCLXVIII. 


(3)  Il  t\ 


Giovanni  Zaraviglio,  di  Mombiieno,  e  suo  genero  Clemef^"^ 
di  Andrate,  ricevono  l'investitura  di  una  pezza  di  tef*r§^ 


ia    JMontaldo  da  Federnco  \di  Front,  vescovo]  eletto  d'Ivrea, 
e  Qiìeiie  prestano  fedeltà  (5  dicembre  1273). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII. 

Mkt.  di  publ.  —  Sì  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(à.  T.)  Anno,  dominice.  Natiuitatis.  M.cc.lxxiij.  Jndìtione.  prima  die 
martis.  v.  Jntrante  decembri.  .In  yporegia  presentìbos  testibus  sub 
porticu  palati!  yporiensls.  Manfreoto  da  ftUbrìea  et  hanrieto  de  Riua- 
rollo,  qui  8tat  cum  domino  eleeto  yporiensi.  Cum  Johannes  Qarauiglus 
de  montebuen  et  clemens  de  andrato  gener  dicti  garauigli  emissent 
ab  Yxore  domini  hanrici  de  merchato  domina  sibilla  Jn  qua  emptione 
dioius  dominus  hanricus  est  defensor  et  guarentator  qnandam  petiam 
t«Te  Jn  territorio  montaldi  ubi  dicitur  Jn  braydella  que  erat  feudum 
ecclesie  yporiensis.  cui  coherent  franchinus  de  gualdana  et  dominus 
electos  yporiensis  et  canonici  yporienses  et  heredes  domini  Gulllelmi 
droy  et  eam  emisset  prò  alodio.  dominus  fredericus  yporiensis  ec- 
clesie procurator  seu  electus  fuit  in  tali  concordia  cum  dietis  gara- 
niglo  et  eius  genero  clemente....quod  ipsos  Jnuestiuit  de  ipsa  petìa 
*®^  prò  feudo  ecclesie  predicte...pro  se  et  eorum  heredibus  ma- 
•«ilÌ8....quapropter  dicti  Qarauiglus,  et  clemens  fecerunt... diete  do- 
^^^0  eleeto  fidelitatem....  Ego  Arondellus  notarius  liane  cartam  pu- 
Wice  scripsi  et  tradidi. 

CCCLXIX. 

'^^  t4omini  di  Quinto,  già  uomini  di  Oberto  di  Vische,  pr'o- 
^^no  di  voler  tenere  dalla  Chiesa  d'Ivrea  quanto  tenevano 
*  ^MeUo  Oberto,  e  %trestano  fedeltà  ed  omaggio  a  Federico 
^^*  -front],  procuratore  delta  medesima  (6  gennaio  e  7  feb- 
^'^lo  1274). 

*^X.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XVIII. 
fQ 
'    1*.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Millesimo,  cc.lxxiiij.  Jndicione. 

^4a.  die  Sabati,  vj.  Jntrante  Januario.  Jn  palacio  episcopali  ypo- 

.  ^^  presentibus  testibus  domino  bonbello  de  solerlo.  Johanne  cara- 

^^^  de  montebuenno.  et  Gracio  de  eodem  loco.  Pasqualis  de  quinto. 

^  ^^*  romennos  et  veuianus  eius  frater  de  pedemonte,  xpistoforus 

^Umo.  Johannes  de  benedicto  de  prica  et  vbertus  de  prica.  Otinus 

;^Ueta.  henrionus  de  guala  et  Macetus  de  Reali  omnes  de  quinto 

"^  <^(msueaemnt  esse  homines  domini  Oberti  de  Guischis  et  fratris.. 


—  108  — 

Jn  presentia  domini  frederici  yporiensis  ecclesie  procuratorisgeaelecti 
consti  luti,  dixerunt  et  protestati  fuerunt.  quod  uolunt  et  eis  placet 
et  protestantur  tenere  ab  ecclesia  yporiensi  quicquid  consueuerunt 
tenere  a  dicto  domino  Oberto  de  vischis  vbicnmque  sit.  et  uolunt  fa- 
cero  die  ce  ecclesie  yporiensi  quicquid  faciebant  et  consueti  erant  fa- 
cere  (lieto  domino  Ojerto.  et  ibidem  Jncontinenti  omnes  predicti  tacio 
libro  corporaliter  Jiirauerunt  et  fecerunt  Jn  manibus  dicti  domini 
olecti  lidelitatem  et  homagium.  et  omnia  que  Jn  capitalo  fidelitatis 
continentur  de  Jure.  confltendo  se  esse  homines  dicti  domini  Electi 
et  eius  sucessorum  nomine  diete  ecclesie,  de  fodro.  banno.  sucessione. 
.itinere,  exercitu  et  (1)  caualcata.  et  carrigio  et  Jurisditione  et  segno- 
rerio  et  mero  Jmperio.  quemadmodum  possunt  esse  homines  alicoius 
domini,  prò  hiis  que  tenent  (2)  Jn  quinto  et  eius  territorio,  et  con- 
sueuerunt tenere  a  dicto  domino  Oberto  de  vischis  et  eius  fratreRay- 
nerio.  postea  uero  die  mercurij.  vij.  febrnarij.  presentibus  bociode 
cherio  et  domino  Nicholao  capellano  domini  electi  yporiensis.  Gnil- 
lelnius  rilius  pasqnalis  de  quinto  fecit  et  dixit  per  omnia  ac  predicti 
homines  de  quinto  et  Jurauit  fidelitatem  Jn  manibus  dicti  domini 
electi.  qui  .Jnuestiuit  dictum  Ouillelmum  cum  uno  libro  de  sedimine 
uno  quod  dedit  ei  dictus  (3)  pasqualis  pater  suus.  Ego  arondellusno- 
tarius  scripsi. 

(1)  f^'jì'c  canceìlato:  calu       (2)  Segue  cancellato:  Jnfe       (3)  Segue  can- 

f'cUato:  pasqa 

CCCLXX. 

BrìDìif  di  CìiiaveranOj  procuratore  di  Ube^^to  e  di  Rainm   ^ 
VUcìiL\  irmnetie  in  possesso  di  Andrate  il  rappresmtùT^ 
(il  Federico  di  Front,  jìrocuratore  della  Chiesa  d' Ivrea,  e  ^ 
i  buoiìi  uoìnini  del  luogo  prestano  indi  fedeltà  (ISgenn^t^ 

127-4). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  IV. 

(S.  T.)  Anno  dominice.  Natiuitatis.  Millesimo,  cc.lxxiiij.  indicioa  '* 
secunla.  die  sal)ati.  xiii.  intrantis  Januarii.  Jn  loco  andrati.  prese  ^ 
tibus  testibus.  presbitero.  Jacobo  de  andrato.  et  willelmo  de  area.  ^ 
martin  )  de  marco,  de  clauarano.  et  aliis.  brunus  de  clauarano  proc^- 
rator.  domini  vberti  de  uisscis.  et  fratris  sui  domini  Raynerii.  sic^ 
aparet  per  cartam.  per  me  ìnfrascriptum  notarium.  factam.  dei-"* 
possesionem.  et  induxit  in  possesionem.  dominum  vbertum  tronella^ 


canonicum  yporiensera.  recipientem  nomine  dorainj  fredorici  procu- 
ratoris  yporiensis  eeclesie.  et  ipsius  ecclesie,  cuiiis  erat  ad  hoc  pro- 
carator.  de  nilla  et  loco  andrati  et  territorio,  et  de  omnibus  his  que 
dicti  fratres  habebant.  tenebant.  et  possidebant.  per  se  vel  per  alios. 
et  ei8  pertinebant  in  dieta  villa,  et  loco,  et  pertinentiis.  .Ita  quod  dictus 
dominus  frederious  nomine  ipsius  ecclesie  yporiensis.  et  sui  succes- 
loreB(l).  predicta  omnia  et  singula  habeat.  et  possideat.  et  faciat  quid- 
quid  (àcero  voluerit.  de  predictis.  tanquam  de  rebus  propri is  ecclesie, 
rt  in  platea  Justa  ecclesia[m].  bomines  predicti  loci  ad  hoc  specialiter 
eonaocati  et  congregati,  fecerunt.  et  Jurauerunt.  fldelitatem.  dicto 
domino  wiilelmo.  procuratori,  recipienti,  vice  et  nomine,  dicti  domini 
Adorici  procuratoris.  et  ecclesie  yporiensis.  nomìnatis  exprcssim  ca- 
pitniisqai  contineri  debent  in  fldelitate  honorum  hominum.  secundum. 
eoniaetodinem  patrie,  primo  Jurauit  martinus  de  Jacobo.  postea  fra- 
■chetas.  Johannes  curator.  martinus  picus.  Johannes  folia.  Johannes 
plexanos.  yuoreas  picus.  petrus  albus.  albertus  cocus.  willelmus  de. 
milone.  obertus  plexanus.  euurardus  de  albera,  petrus  uignolanus. 
Petrus  (kntinus.  brunetus.  willelmus  de  milone  (2ì.  Jacobus  de  milonc. 
Petrus  de  boeto.  albricus  fantinus.  Johannes  plexanus  filius  nicholai 
Ptexani.  petrus  galletus.  petrus  grelionus.  yuoreus  de  uieto.  willelmus 
"^^ninns.  Johannes  de  domenia.  germanus  filius  condam  Juaninj  de 
'^xano.  steueninus  de  albera,  albertus  fllius  Johannis  clerici,  albertus 
"^^  Joiiane.  petrus  de  sera.  Johannes  filius  alaxie.  Jacobus  raua. 
'^bos  de  anselmino.  petrus  bassus.  Jacobus  rubeus.  martinus  cama- 
'^''tia.  bonus  Johannes  gallus.  Ego  Johanotus.  de  merlo,  notarins.  in-^ 
^^^i  et  hanc  cartam.  scripsi  et  tradidj. 

'  '  •ores  riscritto  su  raschiatura,       (2)  0  ripetuto,  o  un  altro. 

CCCLXXI. 

^tenfo  del  fu  Rubeto  del  Met^caio  vende  alcuni  beni  in  Al- 
^^"no  a  Federico  [di  Front,  vescovo]  eletto  d'Ivrea  (23  feb- 
^^'^io  1274). 


^^T,.  . 


A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Icrea^  Categ.  II,  mazzo  I. 


^^-  M  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

®;  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Millesimo  ducent^simo  Ixxiiij®. 
mitioQe  secunda.  die  veneris  sexto  exeunte  februario  in  palacio  epi- 
•^Wi  yporiensi  presentibus  testibus  domino  Nicholao  capellano  do- 
*"*^  «lectl  yporiensis.  et  domino  lafrancho  de  gualdana.  Haymondino 


na  pe"*^  .„  .\biaTii  ^^i  ^^peàcà  ^^^o.  <-«  ^  ,i«&  ^ 


„  ,  Ni»'"'"''  ' 


—  Ili  — 

fhitribas  in  dicto  loco  et  territorio  dare  terras  prata  et  possessiones 

8i  Sibi  appanierint  in  arbitramento  et  dicto  dictorum  Johannis  brunj 

«t  peirù  et  ipsi  fjratres  promiserunt  de  ipsis  illum  censum  reddere 

^  dare  aiue  flotum  qaem  dieere  uoluerint  et  arbitrari  predicti  Jo- 

iiannes  bruni»  et  Petrus.  Jta  tamen  quod  de  terris  cultis  teneantur 

reddere  terdiim  Annuatim.  Tali  quidem  pacto  apposito  Jnter  dictum 

deminam.  F[rederieam].  ex  una  parte,  et  dictoe  fratres  ex  altera. 

-qood  dam  diotns  dominua.  F[rederiou8].  cessauerit  eisdem  fjratribus 

'dictaa  tabalas  àedimen  terras  possesslones  dare  ut  dictum.  est  supra. 

-<ltK)d  dlcti  fhitres  non  teneantur  dicto  domino.  F[rederico].  seu  suc- 

•eessoribus  eius  Jn  dieta  Ecclesia  yporiensi.  aliquod  fodrum  dare  nec 

'  Aliqaas  roydas  de  laborerio  facere.  Et  dicti  fratres  incontinenti  se  fé- 

'Oerant  et  constituemnt  per  se  et  eorum  heredes  homines  et  ^deles  in 

2>«riietuam  dieti  domini.  F[rederioi].  et  Ecclesie  yporiensis.  de  fodro. 

-'^Aiitia  exercitu.  itinere,  et  piena. Jurisdictione  ad  modum  aliorum 

'^<'i3ciinum  quoB  habet  Ecclesia  yporiensis  in  montebuen.  in  perpetuum, 

'^^    mn  signum  homagy  et  homenisie  flexis  genibus  posuerunt  manus 

^^'^fe-din  manibus dicti  domini.  F[rederici].  et  sibi  fldelitatem  fecerunt 

^^       '«Jurauerunt  oorporaliter  tactis  sacris  ^pangeliis.  capitulis  que  in 

^^^njitate  fkcìenda  continentur  nominatim  expressis  et  declaratis. 

^etum  Jn  palacio  Ecclesie  yporiensis.  Coram  testibus  presentibiis 
atis  et  rogatis  domino  bombello  de  solerlo.  Guillelmo  de  Castel- 
8.  et  Taurino  de  panlo.  et  aliis. 
Igo  Johannes  Canis  de  Castromonte  notarius.  hanc  Cartam  scripsi. 
atas. 

^  ^^)  Lo  spaziato  è  in  sopralinea. 

CCCLXXIII. 

Signor  Roòaldo  Orangiano  di  Romano  vende  un  censo  a  Fé- 
sierico  [di  Front,  vescovo]  eletto  d'Ivrea  (30  aprile  1274). 

*^ONTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 
^^fer.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formulo. 

^S,  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo  ducentesimo.  Ixxiiij. 

*^ licione,  secunda.  die  lune  vltimo  mensis  Aprilis ...  dominus  Robaldiis 

,^_^*^8n9anu8  de  Romano  vendidit...domino  Fre<lerico  yporiensis  ecclesie 

^^*  leeto  et  procuratori  illos  duca  denarios  censuales  et  perpetuales  et 

**iJtóf  Jura  et  acciones....Jn  vinea...condara  mu^ani  de  Rondenenco. 

^  qaos  denarios  duos  et  que  Jura  ipse  Robaldus  et  fratres  eius  Ad- 


qubìuenint,  A  Quìlleìmo  et  hanrico  condam  fllils  Obertini  de  RomanQ..*. 
et,,  promisi t,..facer©  quod  fratres  ipsiuii  predktani  vendieionem... 
habebant  rataiu  et  lirmacn.^..  prò  qua  vendìceioiie.».  fuìt  corife^9us.«» 
habuiise  a  dlcto  domino  Ellecto  sollidos  ngiati  denartorum  niùnet& 
yporiensìs.,*.Actufn  Jn  porticu  sub  paiacio  yporiensìs  eoclesie,  Testet... 
Johannes  cappetlintis  canauerìus  dicti  domi  ni  elleeti.  GutUelmus  é 
castellano,  et  Jlartinua  seruitor  comuni^  yporegie  et  phire#  alij. 

Ego  Petrus  de  ecclesiis  notarins  JnterCuj  et  hanc  cartaoi  tradid 
et  scrlpsj. 


r^j^dit  w  'v^xA^  iTr 


PelUo  fU  Fiorano  vende 
{di  Fronti  procura 
in  censaria  (15  «     '^  ^ 

Fonti.  —  A.  II  primo  q 
tamente  daQ'ìmbreviatura 
mazxo  VIL 

OSSIEVAK.  —  a  15  lugl 
coled'u  Don  di  giovedì, 

Met.  di  publ-  —  Si  dà  &ol 


!!. 


Fiorano  a  Federi  -^ 
d'Ivrea,  che  glieli  reìi 
1274). 

g.  di  altro  nataia,  tratto  d^^ 
1  Areh,  pese,  Ipreu,  Cate^^ 

i  dì  domeniei,  tnii  il  Ì5  dì 

n£iale^  sopprìmendo  le  fonila 


(S.  Tj  Anno  dominice  I  Mxxiìij^  Jndjcione  secm 

die  domìnico  quinto  decimo  i  palatìo  ecelesie  yporknj 

test ibKis,»dom ino  lafrancho  beo  de  solerlo*  phylipoi 

de  iloraiio  et  hanrioto  de  riparolio  camerlengo,  domini  FIrederic 
yporiensis  eleeti.  Petitus  de  rtonmo  predo  iibrarnm.  quindecimastei 
aium,.,ìrendidit..* domino*  F[r6dericoj.  yporiensis.  ecclesie  proeurp^^ 
tori,  tria  Jugera  terre„Jn  territorio  tìomìiì...ubi  dìcitur  ad  meleiui*f 
Cui  coheret  a  duabus  partibus  yporìefìBis  ecclesia  a  tèrcia  dietna  dc^ 
minus  lafranchus....» 

Eodem  die  loco  et  testibus  Jdem  dominus  fredericus.^per  reciatf 
et  liberam  censariam^.Jnuestiuit  petìtum  de  florano  de  predìctis  tribt^ 
peciìs  terre... dando... anntiatìm  prò  ceosu,  Jo  festo  beate  marie  c^ 
medio  augusto  stana  tria  frumenti  pulcri  et  bene  mensurati.,, 
yporegia,..ad  mensuram  yporegie 

(S.  T.)  Ego  Otinus  de  Guataci©  notarius  de  yporegìa  hanc  cari 
vidi  et  legi  Jn  abreuiario  seu  protocollo  Johannis  canis  uotarii  coi 
scrjptam  et  abreuiatam  per  manum  ipsius  Johannis  et  sicut  in  ej 
abreuiario  continetur.  Jta  hìc  exemplaui  et  scrip8i...de  precepi 
domìni  fratria    alberti   episcopi   yporiensis    et    comitis    currei 


M.cclxxxxviij  iiidieione  x.j  die  xviij  menssis  noiiembris.  Jii  pnlatio 
yporiensis  eccle!i!ie...te3tibns  domino  Guillelmo  presbitero  sancii  odor- 
rici.  et  perroto  troterio  de  yporegia.  et  francino  de  madio  de  nouaria 
qai  habitat  yporegie. 

(S.  T.)  Anno  [quo  supra]  die  Jouis  xxv  menssis  Julij.  Jn  palatìo 
ewlesie  yporiensis.  Testibus...domino  hanrico  de  rìparolio.  domino 
bombello  de  solerio.  domino  lafrancho  de  la  gualdana.  venditionem 
fecit  petitus  de  fiorano  domino.  F[rederico].  yporiensi  electo  precio 
libraram  quinque  astensium...de  qnadam  pecia  prati  et  vinee  et  bosco 
Bimul  tenenti bus..Jn  territorio  florani...iibi  dicitur  in  lovignace.  Cui 
eoheret  ab  una  parte  Guillelmus  de  ria  li  ab  aliis  partibus  via  et  co- 
magna  florani 

Eodem  die.  loco  et  testibus.  Jdem  domìnus.  F[redericiis]...Jnue- 
rtioit  dictiim  petitura  de  dieta  pecia  ...per  rectam  et  liberam  cen- 
ttrram  dando...anniiatim  eidem  domino.  F[rederico].  vnum  starium 
frnmenti  pulcri  et  bene  mensurati  [etc,  ut  supra]. 

(S.  T.)  Ego  Otinus  de  Guatacio  [etc,  ut  sitpra], 

CCCLXXV. 

^icoiinodel  fu  signor  Giacomo  conte  di  Castellamonte,  a  nome 
*'«o,  cte/  fratello  Martino  e  delie  sorelle,  r,ende  a  Federico 
[a  Fì^nt,  vescovo^  eletto  d'Ivrea  quanto  essi  tenevano  in 
^^ca,  Chiaverano  e  territori  (22  novembre  1274). 

Fosrri,  —  .V.  Il  prìmo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
™^te  dal  protocollo  del  notaio  rogante,  in  Ardi.  rese.  Ivrea,  Categ.  II, 
****  Vi.  Precede  un'attestazione  che  lo  dice  ese<ruito  il  G  luglio  1318,  d'or- 
"^  <fi  Gujjlielmo  di  Strambino,  vicario  «lei  vescovo  [All)erto  Gonzaga],  sul 
'"'•^^Uo  di  Giovanni  Cane. 

*^'  Di  PUBL.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  i»arte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

^^  T.)„  Millesimo,  cclxxiiij  Jndicione  ij.  die  Jouis.  x.  ante  Kalendas 
^'^^^bris  Sub  porticu  domini  fridan^oni... testibus  dominis  bombello 
™<^ino  et  Emblauato  de  solerio  et  Jolianoto  de  merlo  notarlo.  Ni- 
^"Ons  fliius  quondam  domìni  Jaeobi  comitis  Castromontis  suo  et  mar- 
*"^*  fratria  sui  nomine  et  sororum  suarum...vendidit...domino.  f[rede- 
^*co;,  yporiensi  electo  omnia  Jura  et  actiones  que  et  quas...habebat... 
™  Mencha  et  eius  territorio  tam  in  plano  quam  in  monte  et  in  ho- 
'^^'Jibusseu  possessionibus  quibuscumque...in  toto  territorio  ciana- 
'*'*»'.^,pro  qua  nero  venditione  dictus  Nicolinus...fuit  confessus... 
•^bttiaso.^b  eodem  frederico  libras  Septuaginta  Monete  yporiensis 

'•  Oamtto.  —  Lt  Cartt  dtU'Areh,  Tae.  d'iirta.  II.  8 
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Ego  Johaninas  fllius  octini  de  bugella  notarios  ciuis  yporegie  pu- 
blicus  Jussa  predicti  domini  vicarg  presens  publìcam  instramentam 
<ie  prothocollo^.  Johannis  [Canis]  extrasi  et  in  publieam  formam  re- 
degi  NichiI  adito  uel  diminuto  nÌ9i  prò  at  in  ipso  vidi  et  legi  plenins 
contineri. 

CCCLXXVI. 

Federico  [di  Front,  vescovo]  eleito  d'Ivrea,  investe  Fiorio 
Bisono,  di  Alburno,  di  alcuM  beni  in  questo  luogo  (17 
maggio  1275). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
tamente dall*  imbreviatora  del  notaio  rogante,  il  mercoledì  5  luglio  1318,  in 
Areh,  vesc,  Jffrea,  Gat^.  II,  mazzo  I. 

MsT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo,  8u  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(S.  T.)...  Millesimo,  cc^xxv..  Jndicione  iij  die  veneris  xvij  mensis 
madij  in  palacio  ecclesie  yporiensis  presentibus  testibus  dominis  bom- 
bello  et  Emblauato  de  Solerlo  et  taurino  de  paulo.  cum  dominas  P[re- 
dericus].  yporiensis  Electus  aoquisiuisset  tres  pecias  terre  que  Sùnt 
circa.  X.  Jugera  ab  Antonio  Alio  rubeti  de  mercato  et  quam  terram 
<dominus  Johannes  de  putheo  quondam  habebat  in  pignore  a  rubato 
de  mercato  quondam  Jdem  dominus.  F[redericus]....per  rectam  et 
liberam  censariam  Jnuestiuit  de  dieta  terra  florium  bixonum  de  al- 
biano.... dando  ipso  florius...pro  censu  diete  terre  annuatim  in  loco 
albiani.  staria.  vij.  fdrmenti  et  staria.  vij.  Siliginis  ad  mensuram  ypo- 
regie  )tem  Jnuestiuit  eodem  modo  ut  supra  dictum  florium  de  una 

Juncta  terre  quam  idem  florius  habebat  in  pignore  ab  antonio  Alio 
dicti  rubeti  quondam  et  quam  terram  ipse  dominus  fredericus  aqui- 
siuerat  a  dicto  antonio  et  ipse  florius  promissit  dicto  domino  flrede- 
rico  cartam  pignorie  diete  iuncte  re(lere....que  terra  iacet  in  terri- 
torio albiani.,.. 

Ego  Johaninus  fllius  otini  de  bugella  notarius  ciuis  yporiensis  pu- 
blicus... presens  publicum  instrumentum  de  prothocollo  (dicti)  Johannis  a 
<iBXì\[s]  extrassi  et  in  publieam  formam  reddegi  nichil  adito  uel  dimi — 
nuto  nisi  prout  in  ipso  vidi  et  legi  plenius  contineri. 

CCCLXXVII. 

Federico  [di  Front],  procuratore  della  Chiesa  d'Ivrea,  hwesl^^ 
Aimone  Generoso,  di  Fiorano,  e  Stefano,  figlio  di  lui,  d^z 
parecchi  beni  in  Fiorano  (7  luglio  1275). 
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Fasn.  —  A.  D  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
tamente dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II, 
xnazao  VIL 
JtfBT.  DI  PUBL.  ^  Si  dà  8ok>,  SU  B,  la  parte  essenziale,  sopprìmendo  le  formule. 

Anno  domini  MillesiiDO  ooIxxt.  Jndictione.  ììj\  Die  dominico.  vij.* 

tneiiflii  Jultj.  in  Palaiio  Ecclesie  yporiensis.  testibos...  domino  Bom- 

-bel  lo  de  Solerio.  domino  Onillelmo  de  Fiorano,  et  Boaolo  de  Padono. 

"Doxxmlnia.  F[redericu8].  yporiensis  Ecclesie  procurator...Jnuestiuit 

<  Ayxxioiiem  generosam  de  fiorano  et  Stephanum  elus  fliium  ad  colendum 

-e^    bcneAieiendum  de  Tno  Sedimine...in  fiorano... ubi  dicitnr  ad  pn- 

"tlioiaiQ  et  de... XX.  Junctis.  terr6...in  territorio  de  fiorano  Et  de  toto 

pra^o  qaod  habet...  Ecclesia  yporiensis  in  illa  centrata  Saluo  et  ex- 

^^^^P^o  prato  donio.....  dando  Annuatim  prò  censu...solidos.  yg.  via- 

'^^nsiiun.  et  daos  Gapones  in  festiO  Sancti  Martini  et  de...terris  ter- 

"^^n.wxk  dicto  domino  F[rederico].  et  Successoribus  eius  in  Ecclesìa 

^poriensl....  Et  incontinenti  ibidem  dicto  domino.  F[rederico].  fide- 

^^tatom  feceront...  (1). 

(^-    TT.)  Et  Ego  Bonauenturinus  domini  Brunamontis  de  Mantua  Jm- 

^^^ì^J^l  Aootoritate  notarius  publicas  boc  Jnstramentum  extraxi  de 

~~*^'*^Oiario  quondam  Jobannis  Ganis  Notarli  de  mandato. ..domini 

^^^ti»i^  Alberti  miseracione  diuina  Episcopi  Yporiensis  et  comitis  nil 

^4<leQ^  uel  minuens,  fldeliter  exemplaui  Sub  Anno  domini  Millesimo. 

*^°^-    <Jndietiono  xiiij.  Die.  Martis.  v.  Mensis  Septembris.  Jn  Episco- 

^       X^alatio  yporiensi...  Testibus  fratribus  pace  de  Mediolano.  vber- 

."^^    «Je  nouaria.  Bobino  Rubeo  de  yporegia.  Ordinis  Minorum  et  Olino 

^*«»t^to  et  Alijs. 

*     -^anca  Velenco  delle  terre, 

CCCLXXVIII. 

^^^ìTico  \(ii  Front,  vescovo]  eletto  d* Ivrea  compone  una  ver- 
^^"9iza  per  certe  vigne  in  Sessano  coi  tutori  di  Pietro  dd 
'^^-c  signor  Rufino  di  Salerano  (28  novembre  1275). 

~t^^      ^^5rn.  —  A.  n  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  (Jirot- 
Xt>^^^nte  dairimbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch,  vesc.  Im-ea,  Catei:.  II, 

X^^  VI. 

'^^^T.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B. 

.^     ^^.  T.)  Anno  Dominice  Natiuitatis  mccIxxv  Jndictione  tercia die  Jouis 
^^ia  Exeuntis  nouembris...testibus  domino  fratre  IVedengono  et  <io- 
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iiiiiio  petro  de  domino  andrea  et  Jacobino  de  magnano.  Cum  esset 
dii^cordia  .Inter  doniinum.  F[redericum;.  yporiensis  ecclesie  electum... 
ex  una  parte  Et  odonem  de  stria  et  perronuna  de  salayrano  tutore» 
pei  ri  lìlij   condam  domini  Roflni  de  salayrano  et  sororis  eiu&lem  -• 
ex  altera  occasione  quarumdam  vinearum  Jacentium  in  territorio  se- 
xani  ad...l()cuiii  ubi  dicitur  runci  de  cerreto,  quarnm  vnam  tenebant. 
ad  censuiii  reddendo  perpetuo  tres  axinatas  vini...  Alteram...ad  ter- 
ciuia  vuai'um...Quas  vineas  dicebat  dictus  dominus  f[re^ericus,. i*d 
erclesiaru  pertinere  et  apertas  esse  Eo  quod  censsiis  qui ...  Reddi  de- 
i>el)aT...  solidos.  iiij.  segusinorum  non  erat  solutus  per  magnum  tempas. 
Kt  (|uia  etiam  erant  alienate  sine  consenssu  episcopi....ad  talem  con- 
cordiaiii  peruenerunt  [guam  nullius  pretti  est  re  ferve  quia  jmrv'i 
f/io/ncnti  .... 

E'^o  .lolianinus  notarius  predictim  suprascriptam  abreuiaturamp^i* 
luanuin  loliannis  de  domino  merlone  condani  vidi  et  Iegi...et  lpsa.ni 
de  mandato  domini  fratris  alberti  dei  gratia  yporiensis  episcopi  e^ 
t-oinitis  exeiiiplaui  et  auctenticaui...cnm  domino  Guidone  de  Concag:'*^ 
canonici)  ninntuanensi  et  cum  fratre  Oberto  de  romano...  die  iij  men  ^**" 
di'cembris  in  camera  domini  episcopi  M**cc^lxxxxiij  Jndictione  vj. 

CCCLXXIX. 

Fciìcricn  (U  Froniy  procuralore  della  Chiesa  (Vitrea,  rime^^ 
/n)  i't'}ìS(f  a.  Manfredo  e  Guglielmo,  figli  del  fu  Giacomo  Co        ' 
fnnìii  ///  Per, io,  e  loro  afJlUa  per  29  anni  parecchi  beni  ^^  ^ 
tcrrilurio  di  Bolcngo  (5  gennaio  1276). 

F..MI.  --  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Altro  orig.,  tratto  da  altro  nota^*''^ 
•  lirt'ttaiiH'iitc  d;iir  iinbroviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  cesc.  Jn-f'^''^^ 
'"att'L.   II.   iiia//()  IV. 

Mki  .  M  PI  HI..  —  Si  .là  solo,  SU  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  t'orinu^^^ 

s.  T.'  Alino  doniinice  Natiuitatis  Millesimo  cclxxvj^  Jntlicio^^ 
finarra  .li(^  doniinico  quinto  mensis  Januarij.  Jn  palati©  ecclesie  yp*-*"' 
riensi:s  Testibns  presentibus  domino  lafrancho  de  Gualdano.  Odone  ^^-^ 
sancio  Jaureniio  et  albertoto  coco  de  strambino.  Cum  maynfVedus  "^ 
'^TiiiHehniis  lì  Iij  condam  Jacobi  carbonis  de  paerno  tenerentur  annuat»^  ^ 
dare  pio  oensu  domino  frederico  de  fronte  starium  vnum  frumer^* 
de  quadani  pecia  terre  Jacente  in  territorio  bolengi  Jn  loco  ubi  dicit.  *^^ 
angliigla.  Cui  coboret  ab  vna  parte  comugna  bolengi  a  seconda  '^'  '^ 
a  lercia  ecclesia  yporiensis  a  quarta  hanselmu»  de  bolengo.  Etp] 
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ictus  dominus  Frederìciis  yporiensis  ecclesie  procurator  vellet  be- 
efkoere  dictis  fratribas.^  Remisi!  [eis]  dictum  censum  et....  Jnuestiuit 
ictos  fratres...per  lìberam  censariam  de  predicU  pecia  terre  et  de 
uodam  castagneto  existente  in  rodda  Cui  coheret  ab  vna  parte  mo- 
esterium  sancti  Atephani  yporiensis  a  secunda  eccle^sia  de  paerno  a 
ercia  taliandi  a  quarta  dominus  Rogerius  de  burol  et  heredes  strie 
»ndam.  et  de  quadam  pecia  prati  Jacente  Jn  pratis  forennis.  Cui  co- 
leret  ab  J.  parte  dominus  Guillelmus  de  ser  bertoldo  ab  aliis  partibus 
andiqae  coheret  dictus  dominus.  F[redericus]  ...bino  ad  xxviiij 
annos  proximos...  dando  et  soluendo  dicti  fratres  et  heredes  eorum 
de  predictis.  aunuatim  prò  censu  dicto  domino.  F[rederico|  ...duns 
axinatas  boni  vini  puri  de  vino  vinee  de  marcelana.... 

(S.  T.)  Ego  Otinus  de  Guatacio  notarius  de  yporegia  hanc  cartam 
^idi  et  legi  in  abreuiario  seu  protocollo  Johannis  canis  notarii  condam 
*nptamet  abreuiatam  per  manus  ipsius  Johannis  et  sicut  .In  eius  abre- 
^'ario  continetur  Jta  hic  exemplaui  et  scripsi  nichilo  addito  uel  di- 
vinato quod  mutet  sententiam  Currente  M.cclxxxxviij  Jndicione  xj 
'^  xviij  mensis  nouembris  Jn  palacio  yporiensis  ecclesie  presenti  bus 
'stibus  domino  Guillelmo  presbitero  Siincti  odorici  de  yporegia  et 
''•roto  troterio  et  francisco  de  madìo  de  nouaria  qiti  habitat  yporegio. 

CCCLXXX. 

'^^t^^ico  [di  Front,  vescovo]  eletto  d'Ivrea,  ed  fi  algnor  Ern- 
^^<^r:ato  del  Solerò  si  accordano  intonw  al  mulino  ed  al  muro 
^^'   vivaio  di  Chiaverano  (15  gennaio  1276). 

o>5-j.|  _  ^^  jj  primo  orif?.  manca.  —  B.  Orijjr.  di  altro  notaio,  tratto  dirot- 
'^^nte  dairimbreviatui'B  del  notaio  rogante,  in  Arci*,  rese.  Jrrea,  Categ.  II. 
^^*o  I.  Precede  la  dichiarazione  che  fu  eseguito,  d'ordin«>  del  vescovo  Alberto 
^'^^aga],  sul  protocollo  di  Giovanni  Cane.  Forse,  però,  più  ohe  un  originale 

**tro  notaio,  qui  abbiamo  la  pura  e  semplice  trascrizione  «lei  l)reve,  man- 
'^^^o  affatto  ogni  formula,  onde  (Met.  di  plhlJsì  dà  integralmente  su  B. 

Millesimo,  ce.  Ixxvj.  Jndictione.  iiij.  die  mercurij.  xv.  .lannarij.  Jn 
^^ina  palatij  ecclesie  yporiensis,  t[estibusl.  pfresentibus].  do- 
^*no  lanfjranco  valdano.  domino  Al'berto  de  mercato,  et  bruno  ga- 
^^do  de  Clauarano.  .In  tali  concordia  fuerunt  dominus.  F[rede ricusi. 

Poiiexisjg  ecclesie  electus  ex  una  parte,  et  dominus  hemblauatus  de 
*^^«rio  ex  altera,  silicet.  quod  ipso  dominus  hemblauatus  promisit 
P'i  domino.  F[rederico].  facere  murum  vinarij  de  Clauarano.  et 
P^  dominus.  F[redericus].  promisit  sibi  dare  calcinara  necessariam 


ad  dictuoa  murum,  .Item  promisit  dicttis  dominas  bemblauatni  ìpài 
domino,  F[rederìco].  paciiìce  relaitare  molendinum  quod  habet  ìm 
Clauarano  domìnts  qui  prò  temporibus  fueriot  in  ecclesia  yporiensi 
quantuneumque  foret  de  Jioe  requisitus  ab  ipsis  dominio  prius  soluen» 
ti  bus.  et  reddentibus.  expansa^  quas  tpse  domìnus  hemblauatii!^  fecisset 
.In  dictìs  motendinis. 

(S.  T,>  Et  Ego  Vbertus  lasagna  de  Mutioa.  Jmperiali  auctotitate. 
notarius.  publicus  predietani  exemplum  dicti  instruiiienti  seripuì  ei 
trausscripsi  de,..at>reuiaturìs  [Johanms  Canis  Notarij]  ,*.Sub  anno  é 
mini  MillesiuiD,  cccxliij,  Jndictione  xìj.  die.  ¥iìij.  Oetubris. 

CCCLXXXI. 

Federico  i/M  Front,  vescovo]  eietio  iVlvrea  transige  ie  qm*-^ 
stioni  vertenti  con  Campagna  di  Momòueno  per  alcuìd 
beni  in  CMaverano  (lì  ottobre  1276). 

FoMTi.  —  A.  OHg,  in  Àrch.  eesc.  It^rea,  CMe*i,.  H,  m^zzo  VL 

Met.  di  PtfBL.  —  Si  lià  solo  la  parte  ftssenxiale,  sopprimendo  le  fonimle. 

(S.  T.)  JN  dei  nomine  Amen.  Annu  Naiiuitatis.  eiuadero  Millesimo^ 
cc.lxxvj,  Jndicione*  iìij**  Die  dominieo.  xj.  mensis;  octubris.  Cani  que«Uo 
verteretur,  Jnter  dominum,  F[rede  picum].  yporìeflsis  Eccle^fe  pro- 
curatorem.  seu  Electtim  éx,  J,  parte  Et  Campaguam  de  monbuen  ei. 
Altera  d©  quìbusdam  possessionibuss.  Et  speciali  ter  de  Tna  i>eeie  (Mie} 
terre  qua  est  terra  uulta.  sedimina,  vinea  et  Arborea  et  Jacet  prop^ 
Castrum  Clariarani,  qui  bus  coheret ...  Ecclesìa  yporiensis  ...  Gregorius 
de  la  pila,.,  heredes  lautelmi  de  Ea  pila  et  Petrus  brocius  prò  Capi- 
talo yporiensi  et  dictu%  Campagna  et  pratum  gastaldaeium  et  ste- 
phanu.^  de  Trumpeto  prò  diete  Capitiilo  Et  qua^  posses^iones ..,.  do- ^ 
iiiinus.  F[redericua],  dicebat  Sibi  et  Ecclesie,  yporiensi  perttDere^ 
(le  pieno  Jure  quod  dlctus  Campagna  eontendebat-.^.futt  alterentumi 
iiiter  parteg-,,.de  qua  questione  .InteruenLentibus  amids  Comunraljibus  , 
di.  te  partes  ad   talem  concordìam  perii©nenmt...quod  dictus  Cam^ 
paglia. ..dicto  domino  F[rederico]...fecit  pacem  et  ftneni  de  omua^j 
et  quolibet  Jure  et  accione  qnod  et  quani ,.,  habebat...  in  prcdictl"  , 
P'»sses5Ìonibus...  Et  ...domìnus   F[redericus]  ...remigit...dicto   Can 
paglia  vnum  cenaum  quod  ipse  Campagna  erat  eonsuetus  dare  hacteni^  . 
eie  predictl,^..,.  Et  ìbidem  incontìneiiti....lnuestiuJt  d io tum  Campagna 
l>er  rectam  et  perpetuam  censariam  de  predictis  po^essìonibtis 
daiido.,.Aimuatim  in  festo  saneti  martini  diete  damino.  F[rederic»^ 
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solidos.  Tj.  vianenses...  [Sequitur  elenchus  possessionum  qui  oòmit- 
tìtur  quia  parui  momenii] 

Aeta  8unt  hoc  Jn  palacio  episcopali  yporiensis  ecclesie  coram  te- 
<tibu8.^doiDÌnis  Martino  de  prato,  bonbello  et  Enblauato  de  solerìa 
Et  bruno  gastaldo.  et  Jacobo  Noaeglono  de  Clauarano...et  aliis. 

(S.  T.)  Ego  Johannes  Canis  de  Castromonte  notarius.  Jnterfùi.  Et 
Aane  eartam.  seripsl.  et  tradidi  rogataa 

CCCLXXXII. 

^^uigliemo  di  ser  Bertoldo  vende  una  vigna  in  tenutario  di 
Bòlengo  a  Federico  idi  Front,  vescovo]  eletto  d'Ivrea  (20 
dicembre  1276),  il  quale  la  dà  in  censo  perpetuo  a  Pietro 
Carbone  (6  marzo  1277). 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  di- 

^^«^sttamante  dal  protocollo  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Categ.  II, 

^^"^^K-iazso  IV,  con  dichiaraisione  iniziale  esser  stato  eseguito  esso  nuovo  orig.  il 

^^^^lerooledi  5  luglio  1318,  d^ordine  del  vicario  di  Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrea 

^•^^al  protocollo  del  notaio  Giovanni  Cane.  Altra  simile  attestazione  precede  il  se- 

^^aondo  documento.  —  C.  Altro  orig.,  tratto  da  un  terzo  notaio  direttamente  dal 

'^protocollo  del  notaio  rogante,  ini,  premesso  ad  un  terzo  documento  del  22  feb- 

"^iraio  1280.  Presenta  varianti  neirordine  delle  notizie  e  sopratutto  nelle  parti 

^Vòrmali  tralasciate;  il  che  prova  come  entrambi  i  nuovi  notai  non  riproducano 

'^^uramente  e  semplicemente  il  breve,  ma  lo  svolgano  alquanto  e  lo  riordinino 

<«&  loro  piacimento,  par  potendo  affermare  di  «  non  aggiungere  o  togliere  nulla 

-«he  muti  il  senso  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formulo. 

(S.  T.)...  M.®cclxxvj,  Jndicione  quarta  die  dominica.  xx.  decembris 
in  palagio  ecclesie  yporiensis  presentibus  testibus  Johanne  de  sancto 
laurencio  perroto  bixono  de  albiano  hanrieto  camerlengo  et  martino 
cecho.  dominus  Guillelmus  de  ser  bertodo  cinis  yporiensis  predo  11- 
brarum  xxvj  monete  yporiensis.... fecit  venditionem... domino  fre- 
derico  yporien^i  electo  de  quadam  vinca  cum  terra  uacua  simul  te- 
nente que  Jacet  in  terratorio  bolengi  in  loco  vbi  dicitur  montalenge 
et  de  Jurìbus  que  ipso  babebat  in  quadam  Sede  seu  Sedili  molandini 
oontìgao  ipsi  (1)  vìnee  et  clauso  quibus  coheret 

Ego  Johaninns  flllus  otini  de  bugella  notarius  ciuis  yporegie  pu- 
blicna  Jussu  dicti  domini  vicarij  presens  publicum  instrumentum  de 
prothocollodicti  Johanniscani[s]  extrassi  et  in  publicam  formam  redegi 
niehil  adito uel diminuto  nisi  prout  in  ipso  uidi  et  legi  plenius  contineri. 
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(S.  T.)...  M^cclxxvg.  Jndicione  ▼.  die  Sabati  vj  marcij  in  palalo 
ecclesie  yporiensis  presentì  bus  testibus  petro  mora  et  martino  per- 
rochia(2)  dominus  Fredericus  ypcriensis  ifleotus  dedit  ad  oensum  per- 
petuum  petro  carbone  prò  tribus  asinatis  uini  annuatim  vlneam  de 
montalenge  a  domino  Guillelmo  de  ser  bertodo  emptam.  Ego  Johaninos 
[etc,  ut  supra], 

(1)  B:  ipse       (2)  B:  per^ohìa 

CCCLXXXIII. 

Giacomo  di  Oermana,  aibitante  in  Strambino^  si  fa  uomo  della 
Chiesa  d'Ivrea  e  presta  relativa  fedeltà  a  Federico  [di  Front, 
vescovo]  eletto  della  città  (4  febbraio  1277). 

Fonti.  —  A*.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Icrea,  Categ.  Il,  mazzo  XVII. 

(S.  T  )  JN  dei  nomine  Amen.  Anno  Natiuitatis  eiasdem.  Millesimo. 
cc^.Ixxvij^.  Jndicione.  quinta,  die  Jouis  quarta  menssis.  februarii  Coram 
testibus  infì^ascriptis.  Jacobinus  de  Germana  habitans  in  strambino, 
^d  meli  US  quod  potuit  se  fecit  et  consti  tuit  hominem  et  fldelem  centra 
omnes  personas  de  mundo  domini.  F [re dorici],  yporiensis  Electi.  et 
in  signum  bomagij  et  homenisie  flexis  genibus  posuit  manus  siias  in 
manibus  dicti  domini.  F[rederici].  et  eidem  domino.  F[rederico]. 
ibidem  incontinenti  fidelitatem  ad  sancta  dei  euangelia  fecit  et  Ju- 
rauit  corporaliter  tacto  libro,  capitulisque  in  fldelitate  focienda  eidem 
nominatim  expressis.  Et  eidem  dominus.  F[redericus].  dictum  Ja- 
cobinum  in  simin  hominem  recepì t.  Et  eìdem  promisit  ipsum  Jaco- 
binum  Juuare  manutenere  et  deffendere  tamquam  suum  hominem 
special  em. 

Actum  in  palacio  ecclesie  yporiensis.  Coram  testibus  presentì  bus  .^ 
vocatis  et  rogatis.  domino  Jacobo  proposito  de  strambino,  domino  bo— . 
nefacio  capra  et  Rogerio  filio  Ranerij  aduocatj. 

Ego  Johannes  Canìs  de  Oastromonte  notarius.  liane  Cartam  scripsi  M 
rogatus. 

CCCLXXXIV. 

Il  marchese  Guglielmo  di  Man  feltrato  fa  pace  ed  alleanza  co"  ^ 
Federico,  py^ociiraiore,  ossia  vescovo  eletto,  d'Ivrea,  e  coll^^ 
^Chiesa  eporediese  (24  [o  25]  e  25  [o  26]  ottobre  1277). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Q&teg.  I,  mazzo  I. 
OssERTAZ.  ^  U  25  ottobre  1277  era  di  limcdì,  nou  di  domenica.  II  notaio, 
probabilmente,  non  contò  le  calende. 

(S.  T.)  Jn  dei  Npmine  Amen.  Anno  Natiuitatis  eiusdem.  millesimo. 
Xhioentesima.  Septuagetnmo  septìmo.  Jndicione  quinta,  die  dominica 
'Octaua  ante  Kalendas  nonembris  Jn  Camera  palacij  Episcopalìs  Ecclesie 
^poriensis.  Corani  testibus  presentibus  uocatis  ot  rogatis.  magistro 
'l^iisolao  l[)repo8ito  bogellensi.  domino  bauduino  domini,  aymonis.  dei 
4IXMm.  Epiioopi  oereellensia  Capellano  et  domino  Hugolino  de  Solerio 
*^tee  yporìensl.  dominus  OniUelmus  marchio  montisferrati.  ex  unn 
PVte.Et  dominus  f^edyicas  yporiensis  Ecclesie  procurator  seu  Electus 
9ro  06  et  Boclesìa.  et  Capitulo  yporiensi  prò  quibus  promisi!  Tacere 
^  corate  qaod  ratum  et  flrmum  habebunt  et  rettifìcabunt  omnia 
ipsina  opera  alias  non  naleret(l)  quod  ÙLcevei  nisi  prose  tantum  ex 
^'tera  parte,  de  omnibus  et  singulis  questionibus  querimoniis  inJuriis 
'i^Mìooribus  et  dampnìs  datis  et  receptis  ad  inuicem.  Amicis  .Interne- 
ntentibns  ad  talem  exJnde  concordiam  peruenerunt.  videlicet  quod 
^'otim  dominus.  f [rederlcus].  suo  nomine  et  nomine  predictorum  Ec- 
*'««ie  et  Capituli  ut  supra.  dicto  domino  Marchionj  fecit  pacem  finem 
^t  «mi  jiii^g  remissionem.  de  omnibus  et  singulis  querimoniisv  questio- 
iiiboB^  Jniuriis.  ranooribus  et  dampnis  Sibi  et  diete  Ecclesie  et  Capi- 
_***^    datis  per  ipsnm  dominum  Marchionem  et  ipsius  fautores.  Con- 
.  ^^O^h>  exJnde  plenam  satisfkcionem  recepisse  et  habuisse.  Et  uersa 
*^^^  «Rictus  dominus  Marchio  fecit  pacem  et  flnem  et  sui  Juris  remissio- 
^**>-    dicto  domino.  F[rederico].  suo  et  dictornm  Ecclesie  et  Capituli 
^5*^*°®  recipientj.  de  omnibus  et  singulis  querimoniiSv  questionibus 
^     ^^^^iis  ranooribus  et  dampnis  Sibì  datis  per  ipsum  dominum.  F;ie- 
^Y^^  **  ìcnmj.  et  predictos  Ecclesiam  et  Capitulum.  et  ipsorum  fautores. 
^*^Qtendo  exJnde  plenam  satisfactionem  recepisse  et  habuisse.  Et 
^r^^^lapredictaet  singula  dictus  dominus.  F[redericus].  suo  et  pre- 
^"^^Drum  Ecclesie  et  Capituli  nomine,  et  dictus  dominus  Marchio,  per- 
^^^"^^0  rata  et  firma  habere  et  tenere  et  nullo  tempore  contrauenire 
^      ^     ad  inuicem  promiserunt.  Et  promisit  sollempniter  idem  dominus 
^  ^^^!*xjhio. sub pbiigatione  omnium  suorum  honorum,  dicto  domino.  F [re- 
fi ^  ^>ico].  suo  et  predictorum  Ecclesie  et  Capituli  nomine  recipientiv 
,^^^im dominum.  F[redericum].  et  predicto.s  Ecclesiam  et  Capitulum 
"^|^*^^^riensem  et  ipsorum  homines  et  uassallos  ac  farailiares  Junare  ma- 
V^'*^«iere  et  deffendere  bona  fide  suo  posse,  centra  quamlibet  personam 
•'isgiam  et  uniuersitatem.  Et  bona^  feuda  homines  et  Jura  predicti  do- 
*'^i.  F[rederici].  et  predictorum  Ecclesie  et  Capituli^  non  aubferrcv 
squirere  non  emere  et  non  capere  nec  pati  quod  Aubferantur  suo 
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posse  modo  aliquo  uel  ingeoìo*  Et  si  contra  faceret  quod  egseot  apert*. 
ipso  .lare  predietis  Ecclesie  et  eapUuIo,  Et  iiersa  uìce  ilicim  dominm. 
F  r  0  d  e  r  ì  e  u  s] .  suo  et  preJ  ictoruin  Ecclesie  et  Capilu  1  i  noiaiiie  sub  obli-^ 
^^atìnne  umnium  suorum  et  predictorura  Ecclesìe  et  Capìtuìi  boooritm^. 
promisit  solleoapnìter  dicto  domino  Marehioni.  bona,  feuia  homìoe 
et  .lava  dicti  domini  Marchionis.  non  AubfeiTe^  non  aquirere  non  emer 
et  non  fapere^  nec  pati  quod  Anlferanttir  suo  po^^*  modo  aliquo  uè 
ingenio,  et  si   contm  facerent,  qnod  essent  Aperta   ipso  Jure  dict: 
domino  Marehioni.  Postea  nero  eodem  anno  corrente,  die  lune*  vi 
aure  Kalendas  nouembrìs.  Jn  fornello  palatii  Epiacopalìs  Eocleaie.  yfa 
rienjiis.  Coram  testi  bus  preferì  ti  bus  voeatis  et  Rogjìtìs  suprascrip 
inagistro  Nicolao  et  domino  bauduino.  et  preiente  eciara  damino  ^'^s* 
culao  de  sancto  cassiano  dicti  domini.  F[rederici;*  fiapeUano.  Ck>ax^ 
CJtto  et  cohaduoato  Capitulo  yporiensis  Ecclesie»  more  solito.  Jn  rj^^ 
Capitulo  Jnterfoerunt  pre^entèììv  domini  Ranerìus  archipresbiter.  Gy;:^: 
jelmus  Tronellus.  Juuenìs  et  Ranerius  de  Toheiiengo.  yporiensesr^  — 
Donici,  dictnm  Capitulum  oiunìbnj^  predictis  et  s^ìngulis  consensit  e^^^ 
presse,  et  ea  omnia  et  singula  suprascripta  ut  meli  un  potuit  lauiìaii^  -^ 
approbautt  rattiflcauit  et  eonflrmauit  Et  de  predictis  preeeptum  e<^^' 
fieri  vnnin  ia^itrumentum  et  ptura, 

(S.  T,)  Ego  Johannes  Canii  de  Castromonte  pablica'^  notar! u«  et  J«:^ 
ratiij  Jnterfui.  et  hanc  Cartam.  scripal  et  tradidì.  et  signuim  nieuir^ 
consueto m  et  nonien  apposoi  in  testimoninm  veritatis, 

(1)  ualeret  mcHito  su  raschiatura. 

CCCLXXXV. 

//  signor  MarUno  di  CasteUetto  consegfm  a  Feslerico  [di  Frmti^  -^ 
pi'ocuratore  della  Ckìesa  d'Ivrea,  quanto  Uene  in  feudo  da^  " 

medesima  (28  febbraio  1278). 

Fonti.  —  A.  UHg,,  in  Arxh.  vesc.  lormt  Categ.  Il,  maiio  XVL 

(S.  T.)  Jn  dei  nomine  Amen.  Anno  Nati uitatis,  Pliuadera.  MUlesic 
cc.lxxviìj  Jndictione  sexta,  die  lune  vltima  mensia.  februarij.  Hoc  ^^étt 
conslgnamentum  daUim  porrectum  et  presentatum  domino*  F[re  ^=^ (fe- 
rì co]*  yporiensis  ecclesie  procuratori  per  dominum  Martjuum  de  ^^^C^- 
stelleto  de  feudis  que  ipse  dominui  Martinu:?  tenet  et  tenere  consu  >    — ^ult 
in  feudum  ah  Ecclesia  yporiensi.  Cuiua  comi gna menti  forma  tali»  e^t 
Consignat  enim  d ictus  dominus  marti nus.  esse  feudum  Ecclesie  *■'      >'0Q« 
riensis.  sicut  audiuit  dici  set  non  prò  firmo,  quicquid  ipse  hab 
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ptimo.  Castelleto,  Qasnola.  Quaresmo.  Tauagnascho  et  quincenacho.. 
cens  et  protestans  idem  dominiis  martinus.  quod  predictum  eonsi- 
lamentum  predicti  feudi  fecit.  saluo  quolibet  Errore,  et  ignorancia». 
a  quod  non  faciat  sibi  preiudieium.  si  aliquid  reperiretur  de  pre- 
ictis  esse  suum  proprium  uel  alodium.  Jtem  dicendo  et  protestanda 
uod  si  aliquid  aliud  inueniretur.  et  reperiretur  de  Jure  et  raciona- 
ilitep  quod  esset  feudum  diete  Ecclesie  quod  ex  nane  illud  consignat 
^  feudo. 

Aetum  in  palacio  Ecclesie  yporiensis.  Coram  testibus  presentibus. 
ornino  Ruffino  Cap[ra].  Nouariensi  preposito.  et  domino  Nicolao  dictl 
Q^ini.  F[rederlei].  Capellano  et  aliis. 

-SO  Johannes  Canis  de  castromonte  notarius  hanc  Cartam.  scripsì.. 
^atns. 


CCCLXXXVI. 

^^ico  [di  Front,  vescovo]  eletto  d'Ivrea  permuta  una  vigna 
^^^  altra  di  La[n]franco  di  Valdana,  d'Ivrea  (5  marzo  1278). 

^"^i.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  V. 

"^*    DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

T.)  Jn  dei  nomine  Amen.  Anno  Natiuitatis.  eiusdem.  Millesimoi 
^^viij.  Jndicione.  vj.  die  sabbati,  v.  menssis.  mar^ij....  Cambium 
t^^rmutacionem  fecerunt  .Inter  se  dominus.  F[redericus].  ypo- 
^=^18  Electus  ex.  J.  parte.  Et  dominus  lafranchus  de  valdana  Ciuis 
^^ìensis.  ex  altera  de  vineis  Jnfrascriptis....dominus  F[redericus]. 
H  dicto  domino  lafrancho  in  Cambium  vineam  de  Bino  de  mon- 
^^  cum  Juribus  et  pertinenciis  suis.  Et  versa  vicc.dominus  la- 
'^chus...dedit  domino.  F[roderico]...medietatem  vince  de  lam- 
-^.  quam  ipse  dominus  lafranchus  retinuerat  Jn  se  et  quam  tenet 

ipso  domino  lafìrancho.  Marchisius  de  ast.  Ciuis  yporegie Et 

^te  vince  de  lampice  coheret  ab.  J.  parte  dominus.  petrus  grassus 
Uis  yporegie.  ab  alia  dominus  Marchisius  et  a  tercia  via.  Actum 
^  palacio  Episcopali  yporiensis  ecclesie  ...testibus...Johanneto  Alio 
•ndam  domini  Ardigionis  de  fronte  et  domino  Nicolao  de  Ripparolio 
ipellano  dicti  domini.  F[rederJci].  et  aliis 
Ego  Johannes  Canis  de  Castromonte  notarius  Jnterfui  et  Hanc  Cartam. 
'ipsi.  rogatus. 
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CCCLXXXVII. 

Federico  \(il  Fronty  vescoìfo]  eletto  d' Ivrea,  mvestediporecc^^ 
beni  in  Pavone  Arnolfo  Asnerio,  abitante  d'Ivrea,  chewci'^ 
si  fa  nomo  della  Chiesa  eptyrediese  e  presta  tosto  fedeltà  C^^ 
marzo  r271). 

l-oNTi.  —  A.  orig.  in  Arc7i.  cesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIII. 

Mkt.  di  vvm..  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formula- 

(S.  T.)  In  dei  nomine  Amen.  Anno  Natiuitatis  eiusdem  MiilesicC»-*^" 
ce.  Ixxviij.  indictione.  vj'*.  die  veneris.  xj.  mensis  marcìj.  Veni^'  ^ 
Ainultìis  Asnrrins  habìtans  yporegie  ante  presenciam  domini.  F'X*  ^ 
dorici  .  yporiensis  Ecclesie  procupatoris  seu  Electi  (et)  ab  eo  hui:»^^*'' 
liier  petiit.  qiiod  sibi  terram  et  teneturam  daret  in  padono.  et  i^^^ 
et  eius  iK^redes  uolebant  esse  homines  yporiensis  Ecclesie.  Jdeoid^^* 
doininus.   f [redericiis],  petitioni  ipsius  Arnultì  annuens...ciim  ii  ^^ 
capucio...dictum  Arnulfnm...inuestiuit  de  sedimine  quod  condam  fi-^* 
Oariiii  de  padcmo  et  de  quatuor  pratariciis  prati  que  sunt  indual>^* 
peciis.  et  de  triì2;inta  .Iiigeribus  terre  eulte,  videlicet  de.  xij.  JageriLp^* 
in  brayla.  et  de  octo  Jugeribiis  Jn  rumcho  de  albereto,  et  de.  x.-T*'* 
geriljus  in  vallare,  que  omnia  sunt  in  padono  et  eius  territorio.     ^\ 
aliaiii  mediani  Jimctam  promisit  eidem  Arnulfo  dare  prò  priuato  ^^  "* 

ipsain  onliiiabit  bertoldus  jrastiildus Promittens  dietus  Arnulfu  ^••" 

seiiipcr  Anniiatim  in  feste  sancii  martini.. .rcddere  de  dicto  sedirair^ ^' 
et  do.  dietis.  iiij.  prataricijs  prati,  duos  Capones.  et  solidos  xxx.  s=='^ 
trusiiKuuni.  Et  promisit.  eciam  dieta,  xij.  Jagera  de  dieta  brayda.  pl^  ''' 
tare  et  altinnm  ibi  facere.  et  ..Inde  Annuatim  tercium  de  pane  et  *^^ 
vino  d;i[e...yporiensi  ecclesie.  Et  de  aliis.  xviij.  Jugeribus.  terre,  t^^^' 
eiuiii  dare  Annuatim  (1).  Et  prò  predìcta  inuestitura  dietus  Arnul X'^' 
pio  sp  et  siiis  lieredibus,  .se  fecit...hominem  diete  yporiensis  eccle"^*^ 
de  piena  hiri^diclione  et  segnorerio.  ad  modum  et  formam.  aliena ^ 
bominum  (jiios  babet  dieta  Ecclesia  yporiensis  in  padono...Et...fl.<^^ 
litat,<«ni  fecit  et  Jurauit....  Diete,  iiij.  prataricie  prati,  sunt  in  dual^i^ 
pe^ìis.  quaruni  prima  Jacet.  ad  le  canauere.  cui  coheret  ecclesia  p^ 
doni,  et  rnartinus  Gremegna.  et  heredes.  martini,  de  sibilla.  Alia  peci^ 
Jaeet  in  pratis  treblis.  et  eoberet  via  de  medio,  et  bouolus.  et  fr»^ 
ebinus.  Actiun  in  palaci^  Ecclesie  yporiensis...  testibiis...  hecelino  <^ 
pjra]f2).  bertoldo  gastaljdo  de  padono.  et  bertolino  de  ClostrsL-    ^ 
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pluribus.  Ego  Johannes  Canis  de  Castronionte  notarius.  hane 
m.  scripsì.  rogatus. 

'O  spaziato  è  in  sopraliìiea.        (2)  cap.  con  sopra  ap  una  linea  ondulata. 
CCCLXXXVIII. 

^ìco  [di  Front,  vescovci]  eletto  d'Ivrea,  investe  Rufino  ed 
^iio  del  fu  Giacomo  dei  signor  Rubane  di  Romano  di 
tììlo  tenevano  da  lui  in  Romano  e  di  quanto  ivi  aveva 
**r^oto  del  fu  Corrado  del  signor  Rubone,  e  ne  riceve  la 
f^llà  (3  aprile  1278). 

ri.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  XIV.  —  B.  Altro 
J^le,  di  formato  minore,  ma  dello  stesso  notaio,  ioi. 
-  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo,  su  A,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

T.)  Anno  dominice  Natiuitatis.  Millesimo,  cc.lxxviij®.  Jnditione 
^.  Die  Dominlco  tertio  mensis  Aprilis.  Jn  Palatio  Ecclesie  y po- 
is. Corani  testibus  hanrioto  de  Ripiirolio  qui  stabat  cum  domino 
^o  Jnfi'ascripto.  et  Alberto  cuxo  de  strambino  et  Jacobo  magistro 
^tore  qui  stabant  omnes  cum  dicto  domino  Electo.  Dominus  Fre- 
-us  ypopien3Ì3  Ecclesie  Electns  et  procurator  Jnuestiuit  per  Rectum 
untile  feudum  Rofinum  et  Otinum  fratres  bt  filios  condam  Jacobi 
^ornino  Rubono  de  Romano  cum  vno  libro  Abreuiarij  quem  in  sua 
lu  tenebat  de  omnibus  terris  et  possessioni  bus  quas  ipsi  vel  pater 
>m  consueti  sunt  habere  et  tenere  Jn  Romano  et  eius  territorio 
non  reperirentur  ab  alio  teneri.  Jtem  de  omnibus  terris  et  pos- 
ionibus  quas  condam  perrotus  fllius  condam  Conradi  domini  Ru- 
3  de  Romano  condam  habebat...  in  dicto  loco  et  territorio  Ro- 
ii....Et  ipsi  Ambo,  prò  ipsis  rebus  Jn  feudum  datis.  Eidem  domino 
ito  fecerunt...fldelitatem  et  homagium.... 

.  T.;  EGO  Jacobus  notarius  publicus  fllius  condam  Raymondi  fabri 
l'iensis  predictis  Jnterfui  Rogatus  et  Jnde  hane  cartam  tradidi 
cripti. 

CCCLXXXIX. 

ignor  Pietro  del  signor  Andrea  pronuncia  come  arbitro,, 
forma  solenne,  nella  vertenza  tra  Federico  {/.li  Jf'Von/V 
ocuratoì^e  della  Chiesa  d'Ivrea,  e  Viberto  di  Selvino  peir 
^ti  beni  in  Fiorano  (8  luglio  1278). 


—  126  — 

Fonti.  —  A.  Orig.  io  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  VII. 

Met.  di  piBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

(S.  T.)  JN  dei  nomine  Amen.  Anno  Natiuitatis  eiasdem*  Millesimo. 
•cc°lxxviij.  Jndicione.  vj'»  Die  sabbatj.  viiij.  mensis.  Jiilij.  Causa  ve^ 
tebatur  .Inter  dominum  F[redericum].  yporiensis  Ecclesie  procara* 
torem  seu  Electum...ex  una  parte.  Et  vibertum  de  seluino.sooet 
helene  vxoris  sue,  et  fllie  diete  helene  ex  altera  parte.  Coram  domino 
Petro  de  domino  Andrea  Arbitro...electo  a  partibus  supradictis.  Super 
-quibusdam  terris  et  possessioni  bus  quas  idem  domìnus.  F[redericu8| 
dicebat...esse  de  feudo  Ecclesie  yporiensis.  Et  quas...  Gnillelmus  de 
Kiali  condam  tenebat... in  fiorano  et  eius  territorio  et  partem  de 

ipsis  dederat  diete  vxori  sue  in  solutum  prò  dote  sua vnde  visis 

et  Auditìs  dictis   parcium...et  Jnstromentis  et  testibus  Jnde  prò* 
ductis...Dictus  dominus  Petrus  arbi  ter  ...sedendo  prò  tribunali...h&' 
bito... Consilio  domini.  F[rederici].  de  pon^onibus  Judici8...pronun- 
ci;iuit...predictum  dominum.  F[redericum].  electura  diete  Ecclesie.- 
de  (luadam  pecia  pratj...in  territorio  florani.  ad  locum  vbi  dicitut 
ad  pratum   ducum,  Cui   coheret ...  via  publica...  bonbellinus  condai^ 
(sio^ÀUi  de  Arundello,  probasse  fore  feudum  Ecclesie  yporiensis-— 
De  aliis  terris...pronunciauit  non  esse  feudales  nec  de  feudo  Eoclesi* 
memorate .... 

Actum  Jn  palacio  Episcopali  Ecclesìe  yporiensis.. .testibu8...Hanri^^ 
de  Ripparolio  Comite  de  Santo  Martino.  Et  dominis  Martino  de  pra^"* 
et  Alberto  de  mercato  Ciuibus  yporegie  et  aliis  pluribus. 

EGO  Johannes  Canis  de  Castromonte  notarius.  Jnterfui.  et  ha  "^ 
cartniii.  seripsi.  et  traddidi  rogatus. 

cccxc. 

Federico  \dl  Front,  vescovo']  eletto  d* Ivrea,  a  comporre 
vertenze  con   Oberto  Carrusono,   di  Romano,  per  cred^ 
verso  Guglielmo  di  Petrolea  di  Monte  Nevate,  investe  dc^ 
Oherio  di  ima  pezza  di  terreno  in  Romano,   ereditata  c^ 
esso  OinjUelmo  (27  novembre  1278). 

Iv.NTi.  —  A.  Oriir.  in  Arch.  rese.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 

Mi:t.  di  l'UHT..  —  Si  (là  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule  — 

(S.  T.;  In  dei  nomine  Amen.  Anno  Natiuitatis  eiusdem.  Millesica^ 
cr'Mxx'^viij^.  Jndicione.  vjt\  diedominico.  v*®.  Ante  Kalendas  decemb"*^^ 
Cnm  reprriretur  Obertum  carru^onum  de  Romano  soluisse  Euera  r< 
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de  Rina  de  Romano  prò  Quillelmo  de  petrolea  de  monte  Neuali  condam. 

ìibrsk^  iiìj^.  astensium...  Et  reperiretur  etiam  dictnm  Ouillelmum  fore 

-oblli^atnm  aersus  Txorem  dicti  Oberti  carra^ni.  in  stariis.  iiij<»^  sili- 

^nlfl»  et  In  «tariis.  viij.  aduene.  qae  fùerant  extimata.  libras.  vj. 

«Ajab^asiam....  Et  dominus.  F[redericus].  yporiensis  ecclesie  procu- 

r»tov.  seu  Electns  diceret  se  nomine  Ecclesie  yporiensis  successisse 

dìo^fc^o  Quillelmo.  tam  ex  donacione  Sibi  fàcta  A  matre  dicti  Guillelmi 

tjua.'KXi  ex  saooessione  debita  Ecclesie  yporiensi.  Et  dictus  Obertus  Car- 

nm^jS^onoB  peteret  a  diete  domino.  Ffrederico].  Jndempnem  seruari... 

-^t»       Sibi  satisfleri  de  debìtis  memoratis  saper  bonis  dicti  Gaillelmi 

*ooxE«3Uuii.  qood  dictus  P[redericus].oontendebat  Dicens  quod  non  te- 

x&e'b^Uor  boc  fteere...  Jdeo  dictus  dominus.  F[redericus].  Et  dictus 

Ob^rius  Carrugonu8...Jnt«ruenientìbus  Amicis  ad  talem  concordiam 

I^«»^nawieiTint ...  quo  Jdem  dominus.  F  [r  e  d  e  r  i  e  u  s] ...  dictum  Obertu  m 

'^^^icncm^onam  per  teneturam  perpetuam  de  Jnfìrascripta  terra  seu  pos- 

•^•«ione.  qae  condam  fùit  dicti  Gaillelmi  inuestiuit ...  dando  [idon 

'^^•»iCi«f] ...  Annoatim  semper  in  feste  sancti  martini....pro  censu.  se- 

^««iiiot.  xy.  Et  Jacet  dieta  pecia  terre  (1)  in  territorio  Romani,  in 

^^*^^  vW  dioitar  via  Jnsule.  et  dicitur  esse  tria  Jugera.  Cui  coheret 

^      'Uìa  parte  Clasella.  a  seconda  via.  Et  a  torcia... Fredericus  et  Ja- 

.<5obuB    fliy  condam  domini  waJfredi  de  Romano. 

"^^"trtim  in  sala  noua  palaoij  Episcopalis  Ecclesie  yporiensis.... te- 
^,'**^«—.  domino  Roffino  Capra  Nouariensi  proposito,  domino  Nicolao 

^^^    domini.  Ffrederici].  Capellano.  Et  alberto  Cuxio  et  aliis. 

"^O  Johannes  Canis  de  Castromonte  notarius.  Jnteriui.  et  liane 

^^-^^31.  scripsi  et  traddidi  rogatus. 

^^>     -«%:  terra 

CCCXCI. 

"^^^ihisio  Gherardo  giudice  del  Comune  d'Ivrea,  manda  im- 
^'^^^ttere  Bogio di  Bolengo,  procuratore  di  Federico  [di  Front, 

^scovó]  eletto  d* Ivrea,  in  possesso  di  una  pezza  di  terreno 
^^^^niro  Cerato  di  Fiorano,  contumace  (16  e  17  dicembre  1278). 

jVJ^>rn.  —  A-  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  VII. 

^^T.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

^1  ^-  T.)  Anno.  Dominice.  Natiuitatis.  Millesimo,  cclxxviij.  Jndicione. 
<lie  Yeneris.  xvj.  menssis  decembris.  Jn  Actis...presentibus  Olino 
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de  Guatacio  et  veuiano  de  Rncha  notariU  Ciuibus  ypor^e  et  Aliis. 
Cum  bogius  de  bolengo  Ciuis  yporegie  procarator  domini.  F[rede- 
rici].  Electì  yporiensis  Ecclesie  nomine  ip8ias...Citari  feeiaeet  Ceratum 
de  fiorano  semel,  bis.  tercio  peremptorie  per  seraitorem  comuni» 
yporegie...ut  dictus  Ceratus.  veniret  Coram  domino  marchissio  de  gba- 
rardis  Jadice  yporegie  faoere  Rationem  ipsi  bogio  occasione  pedé 
terre  de  duobus  Jugeribas  Quam  dictus  bogius  petebat...nomine  pre- 
diete  Et  dicebat  ipse  dominus.  F[redericus].,  nomine  Ecclesie,  supra- 
scripte  ipsam  terram  Apertam  esse  Jure  feudi  Alienati  contra  Jus 
feudi.  Que  terra  Jacet  Jn  territorio  floranÌM.ubi  dicitur  Jn  clauso  Rubeo. 
Cui...coberent...beredes  domini  Jaoobi  strie...heredes  domini  bombelli 
de  9oIerio...via.  Et  dictus  Ceratus  (1)  yenire  Recusasset  et  contumax 
estiteritv  dictus  vero  marcbissius  Jud6X...pronunciauit  dictum  bogium 
...fore  mitteudum  Jn  corporalem  possessionem  suprascripte  pecie 
terre...  Actoritatecomunis  yporegie  precipiendo  yuorato  seruitorioo* 
munis  yporegie  quatenus...ponat...ipsum  bogium  nomine  predicto  Jn 
possessionem  suprascripte  pecie  terre....  Postea  nero  eodem  Anno  et 
Jndicione.  die  sabati  decimo  septimo  mènssis  decembrls.  Jn  Actis... 
presentibus.  veuiancr  de  Rucha  et  Craueta  seruitore  et  Allis.  Jn  pre--^,^^ 
sencia  dicti  domini  Judicis  dictus  yuoratus...protestatus  fuit  quod  po9*«Ni^|^ 

suit  et  Jnduzit  Jn  corporalem  possessionem  [ut  supra  legitur] ^    ^ 

(Et  sol.  Y.  Jmperialium  prò  hac  carta). 

(S.  T.)  Et  Ego  perrotus  grassus  yporiensis  notarius  Jnterftai  et  1 
Cartam  publice  scripsi. 

(1)  Seffue  cancellato,  con  puntini  sotto:  non  venerit 

CCCXCII. 

Federico  [di  Fronf\,  procuratore  della  Chiesa  d'Ivrea, 
sente  a  lasciare  a  Rufino  Talliandi  molti  beni  in  Fioraia 
con  che  sia  pronto  a  ì^estitiUrli  a  detta  Cìiiesa  ad  ogni 
chiesta  (17  marzo  1279). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  VII. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formai- 

(S.  T.)  Jx  dei  Nomine  Amen.  Anno  Natiuitatis.  Eiusdem.  Mìllesì 
cclxxviiij.  Jndiccione  septima.  Die  veneris.  xvij*  menssis.  marcij 
dominus.  F[redericus].  yporiensis  Ecclesie  procurator  seu  Eli 
ex  una  parte.  Et  dominus  Rufflnus  Taliandus  Ciuis  yporegie  no; 
domine  ymelde  iixoris  sue  et  suo  ex  altera  haberent  controuer 
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ad  ìnuicem  super  sediminibus  terris  et  possessionibiis  infrascriptis. 

reiacentibos  In  fiorano  et  eins  territorio.  Quas  dictus dominus.  F[re- 

dericQS].  ecee  fèudam  Eoclesìe  yporiensis  et  Sibi  esse  Apertas  di- 

oebat  Ad  qaod  dictus  dominas  Rufflnus  respondebat...quod  dominus 

boneftunne  de  domino  Opi^one  condam  pater  diete  domine  ymelde 

foerat  de  ipsis  Jnuestitns  per  fèudum  ad  masculum  et  feminam.  per 

dominum  Oberium  dei  gratta  oondam  yporiensem  episcopiim.  Jdem 

'  dominus.  F[rederieu8l.  uolens  super  predictis  dicto  domino  Ruffino 

gratìam  &oere  possessionem  dictarum  terrarum  possessionum  et  se- 

dimìnum  dimisit..dieto  domino  Rufflno....Et  dictus  dominus  Roffinus... 

.  promi8Ìt...posse8SÌonem  terrarum  [etc,]  restituere...ad  uoluntatem  ip- 

^os  domini.  F[reder lei]  quocìens  fuerit  super  hoc  (1)  requisitus  per 

i]>sam...nel  per  successorem  eius  in  dieta  Ecclesia....  Que  terre  [etc] 

sant  i8ie...et  Jacent  in  fiorano  et  territorio.  Jn  primis  duo  sedimina 

ìu  villa  florani.  yni  eomm  coberet.. Jacobus  de  villa  de  strambino  et 

eius  ftater  brolis...via.  Alij.  coberent..filij  condam  domini  Jacobi  de 

scarmagno.  qui  morabantur  apud  fioranum...filij  condam  octonis  boni 

de  florano...via.  Jtem...ubi  dicitur  in  balma  due  pecie  terre  aratorie. 

v-Qi  coheret...lantelmus  de  banohetis.  Jacobus  stria...via.  et  est  Juncte 

tfj.  et  media.  AIij...que  est  media.  Juncta  coberet...Ardigo  Taliandus... 

dtictus  atria^.riuus.  Jtem  in  brayda  famolenta  tres  Juncte  quibus  co- 

l^eret...dicttis  Ardigo...sancta  maria  de  yporegia...Jacobus  de  mercato. 

•Bteni...Tbi  dicitur  in  fossato,  iij.  Juncte...coheret  flredericus  de  domino 

l:)rolino...via...dictus  ardi90...Jacobus  de  mercato...Jacobns  de  solerlo... 

pratnm  de  salarano.  Jtem...vbi  dicitur  in  Clauso  rubei  due  Juncte... 

c^heret...dominus  bonbellus  de  solerio...dictus  stria.  Jtem  Jn  Campo 

;i.ongo  Juncta  una  cui  coheret...Jacobinus  bonardus...uia.  Jtem  in  uiis 

Ibouorche.  Juncta.  J.  coheret...sancta  maria  de  yporegia... Jacobus  de 

-«lilla  et  frater.  Jtem  ad  trauersagnum.  Juncta.  J.  cui  coherent...illi  de 

;yutheo...dominus  Jacobus  de  solerio.  Jtem  ad  spinetum  Juncta.  J.  et 

93iedia...coberet...8ancta  maria  de  yporegia..  dominus  bonbellus...Jacobu3 

Istria,  et  filli  condam  domini  merlonis  de  burgonouo... dominus  Jacobus 

€^  solerio...8ymon  piscis.  Jtem  ad  magloletum  vnam  Junctam  (sic)... 

^:5oberet...via...obertu8  de  ser  Ottone,  de  le^ulo...predictu8  Ardilo  Ta- 

^is.iidus...]ili  de  fiorano  Guillelmus  et  prepositus...petrus  de  domino 

*"^nrico  de  fiorano...fornerij  de  groleta  de  yporegia.  Jtem  in  praiis  de 

^^larano  media  Juncta.  cui  coheret  dictus  bonefacius  de  domino  opicio 

•— 3ancta  maria  de  yporegia.  Jtem  circa  mediam  Junctam  ad  bobiolos. 

^*^beret...sancta  maria  de  yporegia...  heredes  philipi  de  arundello... 

^^'tpus  de  fiorano.  Jtem  in  ualmilaria.  J.  prataricia  prati,  cui  coheret 

*^  *>di5o  Taliandus.  et  comune  florani  et  illi  de  arundello.  Jtem  in  vin- 

r.  Oamtto.  —  L$  CwrU  déU'Arch.   Yetc,  d'Iena,  II.  9 


^aaeo.  ìj,  pniinricie  prath.,cóheret.*.domìnua  bonbellus  (S)  Eoeletm  d© 
sealarola  et  il  lì,  de  Arundeno...fornerij  de  ysoleta  et  Johannes  de  do- 
mino A y  mone  et  mons  Cordule. 

(S.  T.)  Acliim  apud  soalas  palaci j  Episcopali is  Ecclesìe  yporiensU... 
testi  bus.  domino  Thoma  tali  andò  et  domino  petro  de  domino  Andrea 
ot  aliis.  Ego  Johannis  Cants  notarius  hanc  cartam  scripsi.  et  rogatus 
interfui. 

(!)  Segue  cancellato:  re^itittitua       (2)  Segne  canceiiato:  Jacobus  striit 

CCCXCIII. 

Federico  idi  Proni,  vescovo]  eletto  d'Ivrea^  investii  BerioMo 
gastaldo  di  Pavone  di  alcuni  betti  in  tal  luogo  (ÌB  o  19 
marzo  1279), 


FoxTL  —  A,  Orìg.  in  Arch,  vesc.  J 
rjssERVAZ.  —  Il  1!^  riiarzo  1279  ■ 

^r'mto  il  giorno  del  mese  o  quello 

Met.  ni  pum^  —  Si  dà  solo  la  part* 

(S.  T.)  Jn  Dej  nomine  Anrien. 
cc^.lxxvìiij",  Jndictìone. 
Dominus  Fredericus  ypc 
^t  diete  yporiensis  Eccles 
bertoldo  Gastaldo  do  pad, 
neotem  cuna  quadam  arbore  nm 
quod  est.,.sìmnlque  Jaeent  in 
uìgnale»  cui  eoheret  ab  una  ] 
rìensis.  A  seeunda.^.marinus 

de  sibilla  condam,  A  quarta  i^ 

ind^^  d  Ictus  bertoldus  et  eìus  hereile5..,Anniiatìm  de  censu.  star  ini 
unum  siliginis.  ad  mensuram  jporegie....  Actum  sub  portico  pai»^  m^^  ^ad 
Ecclesie  yporiensis...testibus...domino  Ruffino  Cap[ra]  Nouariensi  pxr  ^:^^-  p^^ 
posito  domino  Nicolao  dicti  domini.  F[rederici].  Capellano.  et  Gin.»- -^^:^yjj. 
lelmo  de  Castellione  et  aliis. 

EGO  Johannes  Canis  de  Castromonte   notarius*  interfuì  ©t  hi 
Cartam  scripsi.  rogatus. 


n,  nia^xo  xiri, 

m  dì  domenica-  È  duaqua 

sóppi'unendo  le  formule* 

itìs.  EJEisdenu  ^flLlLesinuu 
x.vìy.  raenasls.  niaroij,... 
nrator  seu  Electus^  sua  m 
■  tenetupara  perpetuami^- 

im  et  terram  simul  te---^ 

inte,etmodicum  pratun:^:^- 
Olii  in  loco  vbi  dìcitu^^^^^ 
im  spineti  stepbani  ypc^ 
ercia,.*herede&  martin 
ttus  Gremegria.,.dando 


moo 


CCCXCIV. 


Federico  [di  Front,  vescovo]  eletto  d'Ivrea,  investe  Ailmh 


-^0 


Stria,  d^vrea,  di.jmrte  di  una  pezza  di  prato  tn  compe — — ^^ro 


m 


—  131  — 

iieUa  fedeltà  promessagli  in  occasione  delle  discoy^die  colla 
aiiià  dC  Ivrea  perii  nuovo  borgo  da  farsi  in  Val  di  Montaldo 
(21  marzo  1279). 

Fomri.  ~  km  Orig.  in  Arh.  ve$c,  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  XII. 

Hit.  di  publ.  —  S  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprìmendo  le  fonnulo. 

(S.  T)  JN  dei  nomine  Amen.  Anno  A  Natluitate  eiusdem.  millesimo. 

^XT^lxxTìlij.^  Jndictione  septima.  die  martls.  xxj.  menssis  martjj.  Quo* 

^         niam  albertuB  de  stria  Ciuis  yporegie...Jurauit...F[rederico].  ypo- 

riensis  Ecclesie  procnratori.  sea  Electo....ip8um  dominum.  F[rede- 

ricam].  et  dictam  yporìensem  Ecclesiam  Jn  suis  Juribas  Jauare  et 

^DiAiiQtenere  sao  po8se...et  ftusere  et  carare...qaod  dictus  dominus. 

PfredericQs].  sea  dieta  Ecclesia  super  discordia  qaam  habet  cum 

"^niQiii  et  hominibas  ypor^e.  occasione,  loci  qui  flt  in  ualle  mon* 

*ì«alti.  suum  Jos  consequatur  et  quod  exinde  ad  concordiam  veniat 

^«la  eonuenienter  possit  et  debeat  esse  contentus.  Jdcirco  prò  premio 

^^   i^muneraocione  predictomm.  Jdem  dominus.  F[redericus]...per 

''''^^^^m  et  perpetnam  censariam  Jnuestiuit  dictum  Albertum  de  stria 

'^***^cinam  benemeritum...da  quarta  parte  prati  de  deuesio....  [dando] 

T^^^Oiaiatim  semper  Jn  feste  sancti  martini. ..prò  censn  diete  Jnuesti- 

^^'"^    solidos.  V.  astensium. 

-^^^tum  Jn  camera  palacg  Episcopalis  Ecclesie  yporiensÌ8...testibus... 

^^*^SiK)  Guillelmo  Tronello  yporiensi  Archidiacono.  Et  domino  Nicolao 

^    ^«ncto  Cassiano  Capellano  dicti  domini.  F[pederici].  et  aliis. 

^CSW)  Johannes  Canis  de  Castromonte  notarius.  Jnterfui.  et  ha  ne 

^*^*i«im.  scripsi.  et  traddidi  rogatus. 

CCCXCV. 

*^**«rfco  {di  Front,  vescovo]  eletto  d'Ivrea,  investe  Bovolo  di 
•^^^^^nvone  di  quanto  questi  ivi  compila  da  Giacomo  CarameUo 
C  ae  aprile  1279). 

^^^NTi.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Gateg.  II,  mazzo  XIII. 
^^^rr.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  fornmlc. 

.^     ^^^.  T.)  JN  dei  nomine  Amen.  Anno.  Natiuitatis.  eiusdem.  Millesimo. 

-*  ixxix**.  Jndictione  vij\  die  dominica.  xvj.  menssis  Apri]is...vltra 

*  ^^  inuestituras  et  concessiones  factas  per  dominum.  F [r e d  e  r  i  e  u  m). 


-^ci. 


^^riensis  Ecclesie  procura torem  seu  electum.  bouolo  de  pa<lnn(\.. 
-^  dominus.  F[redericus].... presente  uolente  et  consenciente  Jo- 
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hanne  de  boyamundode  padono.  d6dit...ad  censum 
de  padono...montem  de  ualle  morexil  reJacentem  Ji 
....reddendo  annuatim...in  festo  sancti  martini  prò  e 
starium  unum  aduene.  et  segusinos.  iij...confitei] 
dictusdominus.  F[pederieu8].  quod  predictus  bone 
mentis  emerat...a  ser  Jacobo  Caramello  de  padono. 
cessione  d ictus  dominus.  F[redericus]...fuit  cor 

(lieto  bouolo.  solidos.  v.  Jmperialium Actuni  ypt 

palacij  ecclesie  ypowensis...testìbu8...Guillelmo  de 
facio  de  la  pila,  et  bertoldo  gastaldo  de  padono  e 
(S.  T.)  Ego  Johannes  Canis  de  castromonte  notarli 
et  liane  cartam.  Scripsì.  et  tradidi  rogatus. 

CCCXCVI. 

Il  signor  Rufino  Talliandi,  d* Ivrea,  rende  in  e 
Enrico  conte  di  Brozzo  le  terre  dategli  d 
della  signora  Emilia,  figlia  di  esso  conte 
gero  figlio  di  detto  Rufino,  ìnallevando  i 
uomini  di  Val  di  Brozzo  (21  aprile  1279). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  cesc,  Ivrea,  Categ.  II,  ir 
Met.  di  i>t:bl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  soppi 

(S.  T.)  Anno  Dominice  Natiuitatis  Millesimo  du 
Indicione.  vij.  die  veneris.  x.  exeunte  mènsse  api 
sterij  sanati  stepliani  yporiensis  Justa  ipsum  me 
ti  bus  testi  bus  fratre  berte  lino  et  fratre  Wi  Ilei  me 
iiasterii  domino  Jacobo  loge  iudlce  ciue  yporegic 
(loniini   hanrici  comitis  de  brocio.  Dominus  Rofli 
yporegie.  dedit  ad  tenendum  nomine  possessionis 
brooio  corniti  oinnes  illas  terras  et  possessiones 
hanriciis  obligauit  prò  speciali  pignoro  dicto  dom 
tiorani  et  in  territorio  llorani.  et  in  uilla  le^uli 
(.'uli.  nomine  et  occasione  dotis  domine  emilie  ^ 
hanrici  et  vxoris  rogerij  filij  dicti  domini  roflni. 
possessioni  bus  predictus  dominus  hanricus  prò  se 
conuenit  et  per  stipulationem  promisit  dare  et 
predicto  domino  roflno  uel  heredibus  saia  semper 
phani  libras  iindecim  bonorum  ìmperialium....et 
haurico  de  predicto  censsu  siue  fictu  uel  possessio 
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tIomiDum  roflnum...Jacobus  de  belengerìo  de  noualegla.  et  iohanonus 
de  albarola  de  Fruxaco.  et  perrotus  fllius  perreti  de  campis  de  tra- 
nersella.  et  perrotus  fllius  iohannis  de  campis  de  trauersella  omnes 

4e  ualle  brocìj  se  constituernnt  principales  debitores  et  pagatores... 

^.Et  Ego  yuorinus  ba^anus  yporiensis  notarius  interfui  et  banc  cartam 

aeripsi. 


CCCXCVII. 

^'cd^^^ico  [di  Front,  vescovo}  eletto  d'Ivrea,  Vieste  ad  un  as- 
se^éamento  di  conti  pel  censo  del  lago  di  Candia  e  degli 
^^o^^ini  di  Quinto  cól  signor  Oherto  di  Vische,  il  quale  viene 
^"^€^nnosciiito  debitore  verso  di  lui  di  de^iaro  e  di  biada  (4 
^    S  agosto  1279). 

Fo>a  -j^  _  ^^  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  del  breve  del  notaio  rogante,  fatta 
^'^'^^rdi  12  marzo  1299,  dal  notaio  Uberto  di  Lasagna,  di  Modena,  d'ordine 
®*  ^ Giacevo  Alberto  Gonzaga,  in  Arch.  rese.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  V,  se- 
'f^'^**CKdié  è  detto  in  un* attestazione  finale  e  si  accenna  anche  in  quest'altra 
*  ^'^l«:  «Hoc  est  exemplum  cuiusdam  inibreuiatiire  transcripte  de  imbreuiaturis 
"^^^ra  Johannis  Canis  Notarli,  tener  cuius  talis  est  ». 
'^^^ETAZ.  —  Il  4  agosto  1279  era  di  venerdì,  non  di  sabato.  É  dunque  er- 
^    ^1  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 
^^X".  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  B. 

-^^Bo  Natlaitatis.  domini  Millesimo,  ce.  Ixxviiij®.  Jndictione.  vij. 

*^  ^abbati,  iiij.  mensis  Augusti.  Sub  porticu  Ecclesie  yporiensis.  te- 

*^^5  presentibus  domino  Ardigione  Capra,  domino  Guillelmo  de  Orio 

^lagistro  Jacobo  de  Caluxio.  fkcta  ratione  et  summa  inter  dominum. 
^^^dericum].  yporiensem  Electura.  ex.  J.  parte,  et  dominum 
"^irtum  de  vischis  ex  altera,  de  omni  et  tote  eo  quod  ipse  dominus 
^rtuaeidem  domino,  F[rederico].  daredebebat  usque  in  hodiernum 
^^*>^  ocasione  Census  lacus  de  Candia.  et  Census  hominum  de  quinto. 
^'^^  ipse  dominus  Obertus  debebat  ipsi  domino.  F[rederico].  expe- 
'**^  ab  illis  qui  habebant  ipsos  in  pignore.  repertum  est  per  confes- 
^nem  ipsins  domini  Obetti  quod  ipse  debet  adhuc  dare  et  sol  nere 
^M  domino.  F[rederico].  omnibus  computatis  libras.  xiij.  vianensium. 

^  staria.  xxj.  aduene  ad  mensuram  yporegie.  omnibus  aliis  rationibus 

inde  fàctis  cassati»  et  irritatis.  [S.  T.'. 
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CCCXCVIII. 

Hiifino  di  donna  Genia  di  Romano  vende  e 
reno  in  Romano  a  Benedetio  di  Arnaldi 
(Il  dicembre  1279). 

FoxTi.  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  soppi 

(S.  Tj  Anno  domìnice  natiuitatis  Millesimo  du 
Jndicione.  tìj.  die  lune  xj  mensis  decembris  Jn 
stibus  Guillelmo  scuario.  perrono.  de  salarano  et 
diete  perrono.  Rofinus  de  dona  genia  de  Romano 
per  liberum  alodium...  benedicto  de  arnaldo  nota 
(le  diiabus  peciis  terre  aratoriis  (sic),  Jacentibus  Ji 
prima.. .vbi  dicìtur  Jn  praellis  Cui  coberere  dicit 
mano...taIiandì  de  yporegia...  beredes  domini  Rufc 
Ecclesia  yporiensis.  Altere...coberere  dicitur...don 
zanus...taliandi....precio...librarum  duodecim  denar 
perialium 

Ego  albertus  de  bugella  notarius  yporiensis  Jnti 
tradidi  et  scripsi. 

CCCXCIX. 

Pietro  Carbone  di  Perno  e  sua  moglie  Bicli 
annuo  alla  Chiesa  d'Ivrea  in  pagamento 
lorc  di  sette  lire  astesi  ricevutone  (22  fel 

I\>NTi.  —  A.  II  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  al 
tal  nenie  dal  protocollo  del  notaio  rogante,  in  Arch.  t 
mazzo  IV.  Precede  il  doppio  doc.  n.  CCCLXXXII. 

Met.  di  i>l"bl.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  s« 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Millesimo  ce 
clone  Octaua  die  Jouis  xxij  februarij.  Apud  ecclei 
testibus...taurino  de  paolo  castellano  Jn  albiano 
nerij  aduocati  de  strambino  et  petro  vignolando  d( 
fueruiit  petrus  carbonus  de  paerno  et  Bieba  eius 
ditionis  et  precio  librarum  septem  astensium  Rec€ 
de  ecclesia  sancti  laurentij  de  yporegia  a  domino 
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riensi  electo...ynde  dicti  Jagales  prò  precio  predicto  dicto  domino. 
F[rederico].   dederunt...ynam   axinatam    vini  puri  super  Jnfra- 

8cripta(l)  vinea  de  vino  puro  diete  yiDee...annuatim 

(S.  T.)  Ego  Otinos  de  Gaatacìo  notarius  de  yporegia  filins  condam 

idomini  bonifatjj  Ouataoij  predicta  tria  Jnstrnmenta  vidi  et  legi  .In 

abreniariis  aeu  protooollis  JolianDìs  canis  notarij  condam  et  siciU  in 

eis  oontinebatur  Jta  Ìp8a...scrip8i....de  precepto...fratri8  alberti  episcopi 

'yporien6Ì8...ctirrenie  M.cc.lxxxxviij.  Jndicione  xj  die  xviij  menssis 

QooembriB  Jn  yporegia  Jn  palacio  episcopali...testibus  domino  Guil- 

lelmo  presbitero  saocl^  odorici  de  yporegia  et  perroto  troterìo  de  ypo- 

2"^gia  et  fhtnoino  de  madie  de  noaaria  notar  io  qui  habitat  yporegie. 

(1)  X»*JnfÉ«8Crìpta  si  riferisce  alia  vigna  di  cui  nel  doppio  doc.  CCCLXXXII, 
"^-mi,  come  si  è  avvertito,  trascritto. 

CD. 

-*a  Credenza  dei  Comune  d'Ivrea  elegge  una  balìa  di  12  savi 
per  trattare  col  vescovo  (13  marzo  1280),  e  questa,  dopo 
alami  cMoquii,  stipula  col  medesimo  il  trasporto  degli 
uomini  di  Burolo,  Perno  e  Bagnolo  a  Bolengo,  regolandone 
te  condizioni  (29  marzo).  La  Credenza  ratifica  (2  aprile  1280). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  IL  Lacero  in  di- 
'sene parti  a  destra.  Perg.  30x80.  Alcuni  et  di  troppo  devono  esser  stati  ag- 
guati da  chi  trascrisse  in  originale  la  minuta  notarile. 

•   (S.  T.)  Anno  Dominice  Natiuitatis.  Millesimo.  Diicenteximo.  Octua- 
geximo.  Jnditione  Octaua.  Die  Mercurij.  xiij.  mensis  Marcij.  Ciim  oc- 
casione quornmdam  negotiorum  qua  dicebantur  Comune  yporregie 
babere  focere  Cura  domino  Frederico  de  fronte  yporiensis  Ecclèsie 
Electo  et  procuratore  nomine  ipsius  Ecclesie.  Et  diceretur  ipsum  do- 
minom  Electnm  nelle  Jre  ad  Curiam  Romanam.  Jdcirco  Conuocata 
Credentia.  Comunis  et  hominum  yporregie  ad  sonum  Campane  more 
^lito.  et  Jn  palatio  dicti  Comunis  yporregie  congregata  de  mandato 
^[ominl]  Frederici  de  parixius  potestatis  yporiensis.  Et  Jn  qua  Cre- 
dentia dictus  dominus  Fredericus  potestas  proposuit  fse  requirere] 
9tiìd  placebat  ipsi  Credentie  quod  fìeret  super  hiis.  quod  Comune  ypor- 
**^gie  habet  facere  cum  ipso  domino  Electo  [Ecclesie  yporiensis]  Et 
^^^  ìpsa  credentia  ftiisset  consultum  et  reforraatum.  quod  eligerentur 
^'taodeeim  sapientes  computatis  Jn  hiis  procurat[oribus  ita  quod  electi 
^^]8ent  noaem  silicet  tres  per  Rucham.  qui  duodecim  sapientes  vna 
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cum  dietro  pò  tentate  babeant  pl[6nam  bayglìam  et  auctoritatem]  exa- 
nàinandi  et  loquendi  curo  ip.§o  domino  Electo.  et  ea  facta  que  Comoiip 
yporregìe  habtret  fat^ere  cum  ipso  dieta  Ecclesia  f  lacera  tali  moàa 
«tj  forma  qim  et  qua  eis  videbitur-  Et  si  eh  eueuiret  aliquid  qaod 
eia  Tideretor  debere  tenere  secreti! m  qiiod  ìpsi  poss^ent  [ellgere  afi- 
-quos  ciim]  ipsis  quo.'^  voi  neri  qL  qui  electì  per  ìpsos  habeant  e^^  nune 
prout  ex  tunc  illaramet  baygiara  et  Aiictoritatem  predi ctam  faciendi 
et  dicendi.  tractandi  et  Gomplemit  (et)  quemadmodLim  dietL  xu.  sa^ 
pientes  habent  Et  qiie  bay  glia  posai  t  per  ìpsos,  xi.f.  sapìentes  dari, 
unij  i\ù\  diiobus  uel  tribits  ual  pluribtis  ad  eorum  votuntatem.  Et  prò* 
curatore?!  uero  sitnt  dominus  Thomas  taMan[^!u3.  doraiuus  Marandoiiy* 
de  solerio  et  albertua  f-^  "*"'-    *'"*  "^-i  nouém  sapientips  Etectisunt 


hij.  Silicet  dominus  bufoni 
uato.  patrus  do  domino  ^ 
*^Obertinus  de  putheo.  Odd 
Roflnus  taliafi[^]us.  f^ftiiw  ^i 
OtinUi  de  Guatatio 
sub  predicta  Jne( 
mensis  marclj.  I 
Et  Jnter  se  dicei^.»* 
secreta.  Et  sìo^  ex  se  ^ 
Marandonum  de  so  le  rio 
eisdem  illam  baygUara 
Et  aie  traetareiur  et  diu 
derieum  Ele<;t«m  nomine  p 


mtlé 


dominus  Johannes  de  EmLia' 
B  Martin  US  de  prato,  domintis     ^ 
UQua  Jacobus  loge.  domiiìtu  ^s. 
s  omnibus  testes  Jnterfueruni^,^^ 
\  notane  et  alij.  Poslea  ver-^ 

Die   veneris  tertìo  exeunti^ 
juratoribus  simul  cr^adunatié  ^  ^^ 
B  cum  domino  Electo  quedar,a=*^  -^ 
^mmos  Thomam  talianduLK^  ^^^ 
stria.  Dantea  et  conced^tit»^    ^j^^ 
mprascriplam  eia  — «    ^i-^^, 
5t  Jnter  dictos  donnuum  F 
sie  ex  una  parte.  Et  dlct^ 


dominum  Fredericum  potestatem  et  aicios  procuratores  comunìs 
mine  Gomunis  ex  altera,  ponere  omnes  homines  quos  babent  ipso 
mlnus  Electus  prò  Ecclesia  yporiensi.  et  ipsa  Ecclesìa  et  Mini 
eiusdem.  Et  homines  yporregie  Jn  burolio  Paerno.  Bagno) io.  ad  h. 
tandum  in  bolengo.  Et  Jnfra  flnes  boìengi*  Jdeo  sub  predicta  Jn<: 
natione  et  Jnditione.  et  die  veneris  tertio  ereuntis  mensis.  MartLj 
fornello  palati  j  Ecclesie  yporiensis.  presenti  bus  testibiis  damino  RoL  — Jmt 
Cap[r  a)  preposito  Nouariensi  et  domino  Nieolao  de  Riparto  Ilio  mcerd*^    oU 
Capellano  dicti  domini  Electi.  Jpse  dominus  Fredericus  electus  noi»^       m 
yporiensis  Ecclesie  ex  una  parte.  Et  dietus  dominus  Fred^ricus  de^^Em> 
rixius  potestas  yporregie.  Et  dicti  domini  Tliomas  taliani^Jus,  Mar^^^R- 
donus  de  solerlo  et  Albertus  de  stria  nomine  Gomunis  yporregie         ^^ 
hiis  omnibus  et  singulis.  suprascriptis  ad  talem  concordiam  perc:-^"®' 
nerunt,  videlicet.  quod  ipsi  omnes  homines  dicti  domini  Electi  et  IS^^'*^ 
clesie  yporiensis  et  Gomunis  et  hominum  yporregie  habitantes  Jo  b^^^^^* 
iTolio.  Paerno  et  bagnolio  teneantur  et  debeant  venire  ad  habitandu^*"^  ^ 


PfPW'SFrr^^^-v: 
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Jn  bolengo  et  Jnfhi  flnes  bolengi.  et  ibi  hab[itare  ciim  cate]na  et  foco 
•et  fiuMre  omiies  yioinantias.  cum  hominibus  Bolengi.  (Et)  sub  banno 
soIidoraiD  Gentom  prò  quolibet.  (Et)  qui  contrafaceret  [aliqua  facta] 
■predieta  ael  tliquod  prediotomm.  Hominet  vero  comunis  siue  ciuium 
jporregie  sint  ìpeorom  Ciaiam.  siue  ipsius  Ck>munis.  Homines  vero 
Eeeleaie  jrporieneis  [et]  vbieumque  stent.  Jnfra  dictos  confines  bolengi 
«nt  hominet  ipsias  Ecolesie  yporiensis  de  fodro.  banno.  ezercitu.  Jti- 
vere  et  eaoaloata.  Carlgio.  piena  Jurìadietione.  segnorerio  et  mero  et 
mirto  imperia  et  Jta.  quod  y^^rsus  Comune  predictuM  vel  verssus 
tliqnos  alice  Jn  aliquo  non  teneantur.  Nisi  quo  ad  Gauytam  et  scara- 
finytam  Castri  Bolengi 'et  ad  fossata  et  spados  et  aredum  et  Muni- 
tbnem  et.deftenslonem  ipsius  Castri  fàtiendum.  quando  flerent  et  fieri 
tfebereot.  Et  sub  bannis  que  eis  Jnde  Jmponerentur  cum  allis  eorum 
'Licinie,  que  banna-sint  ipeius  Ecolesie.  Et  teneantur  ipsi  homines  Ju- 
(tare  et  manutenere  eorum  vieinos  de  Bolengo.  et  vicini  eoa.  centra 
^noscamque  exoepto  oontra  Comune  et  Ecclesiam.  Et  teneantur  etiam 
fioelesia  et  Comune  Jnter  se.  se  iuuare  et  Comunicare  Jura  Jnter  se. 
"qoe  .saper  bee  partium  essent  Jn  aliquo  fiructnosa.  Si  dietus  dominuR 
jBleetas  et  Ecclesia,  siue  ministri  eiusdem  et  dictum  Comune  et  ho- 
"laiines  yporregie  Jnde  cum  aliquo  uel  aliquibus  haberent  aliquo  tem- 
"^ore  aliqoam  questionem.  Et  eodem  modo  Jnter  se  subire  onera  que 
Onde  prò  temporibus  flerent  et  fieri  possent.  Et  curabunt  et  facient. 
^ilicet  dominus  Electus  prò  Ecclesia  et  dictì  potestas  et  procuratores 
prò  Comuni,  quod  Capitulum  yporiensis  Ecclesie  et  Credentia  comunis 
yporregie  predicta  omnia  et  singula  approbabunt.  Confirmabunt  et 
ratificabunt.  Et  predicta  omnia  et  singula  suprascripta  diete  partes 
-albi.  Tlcissim  stipulantes  et  recipientes  eonuenerunt  et  per  stipula- 
tionem  promiserunt  perpetuo  Attendere  et  obseruare  ot  con  tra  non 
venire,  sub  pena  restitutionis  dampnorum  Omnium,  expensarum  et 
interesse,  et  sub  obligatione  omnium  bonorum  ipsius  Ecclesie  et  dicti 
eomunis.  Postea  nero  sub  dieta  Jncarnatione  et  Jnditione.  die  Martis 
seeundo  mensis  aprilis.  Jn  piena  credentia  eiusdem  comunis  conuocata 
ad  sonum  campane  more  solito,  et  Jn  palatio  ipsius  Comunis  de  man- 
cato dicti  domini  Frederlci  de  parixius  potestatis  yporregie  congre- 
^ta.  presentibus  testibus  Otino  de  Ouatatio.  Arondello  de  Ouìono  be- 
"C^iarìo  noiariis  et  yuorato  seruitore  comunis  et  aliis.  Dìctus  dominus 
'^redericus  de  parixius  potestas  yporregie  de  consensu  Consilio  et  uo- 
^  tentate  omnium  erédentiariorum  dicti  comunis.  qui  ad  ipsam  ere- 
4^otìam  Jnterftaerunt.  Et  ipsi  Credendarìj  una  cum  ipso  domino  pò- 
^"^astate  et  Anctoritate  ipsius  predicta  omnia  et  singula  nomine  ipsius 
^^^^^ymanis  Aoeeptauerunt.  laudauerunt.  Contlrmauerunt  et  approba- 
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ìierunt.  Et  [sua]  vice.  Die  Eodem.  Jn  Claastro  ypo 
sentibus  testibus  perroto  de  pagano.  RaymondiQ( 
Nicolao  de  Nomaglo  diacono  et  sacrista  ipsius  E< 
pitulo  ipsius  Ecclesie  Jbidem  conuocato  more  [so 
gregato.  (Et)  Jn  quo  capitulo  Jnterfuerunt  ipse 
Electus  t^mquam  vnus  de  Capitulo.  dominus  Guille 
noiiicus  et  Archidiaconus.  dominus  Raynerius  d( 
clìipresbiter.  Juuenis  de  montecuto.  Raynerius  d( 
Obertus  de  Regaldo.  Nicolaus  et  Sauinus  filij  conda 
Georgius  fllius  domini  hugonini  de  solerio  Cane 
dictus  dominus  Fredericus  Electus  vna  cum  ipsis  C 
et  Eorum  Consilio  et  voluntate.  Et  ipsi  Canonici  et 
Consilio  et  voluntate  et  Auctoritate  eiusdem  do 
Ecclesie  et  eiusdem  Capituli  omnia  predicta  et  s 
Acceptauerunt.  Laudauerunt.  approbauerunt.  Rj 
firmauerunt.  Et  de  predictis  omnibus  et  singuiis 
petro  de  erbis  notarlo  vnum  et  plura  vnius  tenor 

(S.  T.)  Eoo  Jacobus  notarius  fliius  condam  Ri 
regie  hanc  cartam  scripsi  de  precepto  dictì  petr 
eam  recepit  et  abreuiauit  sicut  Jn  eius  abreuiar 

(1)  (S.  T.)  Ego  Petrus  de  Erbis  notarius  hanc  . 
eam  scripbi  feci  et  Jnde  signum  meum  Appossui 
testimonium. 

(1)  Di  altra  niano  quanto  segue. 

CDI. 

Martino  Torino,  di  Pavone,  cede  ogni  sui 
beni  in  tal  luogo  a  Bertoldo,  gastaldo  di  ( 
zione  di   Federico   [di   Front,   vescovo} 
aprile  1280). 

Fonti.  —  A.  Urig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  n 
pcrgam.  del  doc.  n.  CCCXCIII. 
Met.  di  plbl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopp 

(S.  T.)  IN  dei  nomine  Amen.  Anno  Natiuitatis. 
cc°.  octuagessinio.  Jndictione  viij".  die  mercurij.  i 
Marti nus  Torinus  de  padono...fecit  pacem  et  flnen 
de  padonc.de  quadam  pecia  prati  Jacente  Jn  p 
"dono.  Cui  coheret  ab  una  parte  Otinus  de  vatacio. 
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"domini  Gnillelmi  droy  de  valperga  condam.  a)j  aliis  partibus  undique 

ooheret  Ecclesia  yporieiiais...Et  prò  predictis...fuit  confessus...habiii3se 

a  dìoto  bertoldo,  solidos.  Quadraginta  duos  bonorum  vienensium...  Et 

omnia  predieUi..^oniinaa.  F[redericas].  yporiensis  Ecclesie  proeu- 

ntor.  Mu  Electoa  suo  et  diete  Ecclesie.  nomine...laadauit  et  confir- 

mauit...  dando  exJnde  prò  censa  [dichis  bertoldus]   diete  Ecclesie. 

yporiensi  annuatim...in  festo  sancti  martini,  duos  segusinos....Actiim 

apad  portam  palacìj  Ecclesie  yporiensis...testibus...domino  Guillelmo 

•Tronello  yporiensi  Archidiacono.  domino  Raynerio  de  Tohenengo.  et 

jolianne  de  Rotefreda  et  allis. 

EOO.  Johannes  Canis  de  Castromonte  notariuS.  Jnterfui.  et  hanc 
Oartam.  scripsi.  rogatus. 

CDIL 

.J^^tro  di  NomcLglio  vende  ai  figli  del  fu  Oiacomino  di  MonWjUo 
aicuni  beni  std  territorio  di  Chiaverano,  col  consenso  del 
T>icario  vescovile  d* Ivrea  (2  marzo  1281). 

KoNn.  —  A.  n  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
^A>i3nente  dall'imbreviatur^  del  notaio  rogante,  in  Arch,  oesc.  Jorea,  Categ.  II, 
VI. 
T.  DI  POBL.  —  Si  dà  solo,  SU  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

C^.  T.)  Anno  Dominice  Natiuitatis  M^cc^lxxxj®  Jndictione  nona  die 

doMrcKinico  secundo  Jntrante  mensse  marcij  in  claustro  ecclesie  sanate 

xrie  yporiensis...testibus  Jacobo  noueglono  et  paulo  ferrano  et  Ja- 

•=>o  bataglia  omnibus  (1)  de  clauarano.  petrus  de  nomalio  qui  moratur 

^'^  <^laQarano...yendidit... Johann!  de  montilio  et  perrono  eius  fratri  filiis 

^*^*^^ani  Jacobìni  de  montilio  de  clauarano  prò  se  et...nomine  martini 

^      i^saynaldì.  et  xpistiani  et  arnulphy  fratrum  suorura...quatuor  pecias 

'***®  Jn  qulbus  est  castagnetum.  nemus  et  pratum...in  poderio  cla- 

^^Ui  ad  locum  ubi  dicitur  in  blencha  saluo  Jiire  ecclesie  sancte 

^i^  yporiensis  cui  dicti  emptores  teneantur  omni  Anno  dare...pro 

^^-**vnum  quartnm  castanearum  sicarum  et  vnum  alium  viridarum 

,^^  ^*^ìim  quartum  nucum  et  nouem  vianenses....coherent...perrotus  do 

*^^i^  et  Guillelmotus  de  salino.. .berta  de  topiis...heredes  condam  ni- 


*     ^**^  de  nuce...petrus  de  ogerio...heredes  condam  benedicti  de  nuce... 


j^  ^etus  de  topiis...Johannes  cursor prò  precio  librariim.  xij.  bo- 

'Y|'  ^^^^in  imperialium  de  mediolano....  [Co/wenserM/i^]  Agnexina   fìlia 

.^      ^   petri  et  Alia  at  heres  (2)      condam  matris  sue  et  vxoris  ipsins 

^**i  et  Txor'fozani  fllij  maynaldini  de  borga  ...Et  Roflna  vxor  may- 
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iialdini  (sic)  de  borga  cognata  dìcti  petri....Et  doni 
nelins  yporiensis  ecclesie  arcbidiaconus  et  vicari 
rici].   yporiensis  ecclesie  electi...exi3teutis  in 
venditionem  laudani t.... prò  qaa  laadatione...fuit  e 
fratribiis...habuisse  solidos.  Ix  bonorum  imperialiai 

Mcclxxxxiij  .Indicione  vj  die  vltimo  raenssis  n 
«piscopali(s)  ecclesie  [ypori€nsis]..,ieai\b\is  fratrc 
et  domino  Guidone  de  Gongagia  canonico  mantu 
ulbertus  dei  gratia  yporiensis  episcopus  et  comes 
tino  notario...quatenu8  dictum  instrumentum  de 
de  domino  merlone  extraberem  et  Jn  auctentican 
et  exemplarem  vt  vira  perpetue  obtineat  firmiti 

(S.  T.)  EGO  Obertinus  de  Guatatio  notarius  predi 
et  abreuiaturam  Jn  abreuiario  dicti  domini  Johi 
asc'ultiiui  cum  dictis  testibus  et  sicut  in  dicto  abre 
et  in  isto  conti netur  exemplo  nicbil  addito  uel 
sensum  preter  llteram  uel  silabam  et  ideo  ipsu 
domini  episcopi  scripsi  et  subscripsi. 

(1)  B:  omnes       (2)  B;  i7  nome  in  bianco. 

emù. 

^11  notaio  Bertolino  Bonaì'do  raccoglie  ed  . 
sizioni  di  molti  testi  sulla  curata  e  sul 
(28  (?)  marzo  1281). 

FfjNTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea;  un  po'  gu 
(JssERVAZ.  —  Il  28  marzo  1281  era  di  venerdì,  non  ( 

orrat»)  il  .iziorno  del  mese  o  quello  della  settimana.  Anc 

essere  la  IX,  non  l'VIII. 

(S.  T.;  Anno  Dominiee  natiuitatis  Millesimo. 
viij.  «Ile  merciirij  iiij  exeuntis  mensis  marcij.  Jn 
riensis  Fresentibus  Testibus  domino  petro  de  de 
mino  Maredonno  de  solerio.  Otino  deGuatacioét  P 
ypt^regie  et  aliis.  Dominus  Jacobus  de  bergon^ir 
domini  Aresminj  de  [Aresrainis]  potestatis  yporegi 
Marchione  montisferrati  precepit  michi  berteli 
quatenus  Jnfrascriptas  intenciones  et  appo[sicioi 
^utenticarera  et  in  publicam  formam  Redigeren 
inseritur  denotatus.  Jn  primis  Jntendit  probare  < 


m^f^r-7^-' 
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glono]  nomine  domini.  f[red6rici].  yporiensis  Ecclesie  elecii.  Cuins 
procurator  est.  super  questione  qnam  ei  mouet  arnaldus  de  putheo 
predioto  nomine  Oooasione  pedagìj  de  yporegia  [et  Coraye]  quod  qiii- 
libet  de  Tallo  angusta  qai  doeat  merchandiam  si  sit  a  montibas  citra 
detet  solnere  esrayam  in  yporegia  et  si  (1)  portaret  merchandiam  de 
[yltramontesl  debet  solvere  pedagium.  /  Jtem  Jntendit  probare  nomine 
predioto  qood  eodem  modo  qoilibet  de  veroellis  et  de  episcopatii  qui 
ducat  merebandiam  d[ebet  solnere}.  Curnyam  yporegie.  Et  si  portaret 
merchandiam  extra  yporeglam  debet  soluere  pedagium.  /  Jtem  Jn- 
tendit probare  nomine  predioto  quod  omnes  alio  roerchandie.  [a  qua- 
enmqae]  parte  Yeniti[n]i  dant  pedagium.  /  Jtem  Jntendit  probare 
nomine  predioto  quod  (2)  dictum  pedagium  Jntelligit  capere  solum- 
modo  de  pedag[eriis  porte]  fontane.  /  Jtem  Jntendit  probare  predictus 
QuUlelmos predlcto  nomine,  quod  diotum  pedagium  ut  superius  in  aliis 
Gapitulis  eontinetor  fàit  Ca[ptum  et]  collectum  per  pedagerium  vnum 
et  plures  nomine  (3)  Ecdesie  yporiensis  et  (4)  vassallorum  ipsius  Ec- 
clesie qui  habent  partem  in  dicto  pedagio  per  [spatium  annorum]. 
Xxx.  et  Tltra  sino  aliqna  questione.  /  Testes  producti  per  Guillelmum 
<te  i»8teglono  in  dieta  causa  (5).  predicto  nomine.  /  Cumradus  de 
^[onte  (?)  Jnterrogatus]  super  Primo  Capitulo  Sibi  lecto  et  declarato 
fMP  Bingula  Teetatur  et  dixit  verum  esse  quod  in  ipso  Capitulo.  con- 
Xinetnr.  Jnterrogatus  quomodo  et  q[ualiter  scit]  Respondit  quod  audiuit 
€3ici  ab  illis  qui  colligerant  dictum  pedagium.  et  Curayam.  videlicet 
•eb  banrìco  de  domeoino  et  Jacobino  de  Romano  et  post  ipsos  dictus 
C/anradns  sic  Recepit  dlctam  Curayam  et  pedagium.  sicut  illi  Sibi 
dixeront.  Jnterrogatus  per  quantum  tempus  dictus  Cunradus  Recepit 
^ìctam  Curayam  et  pedagium.  Respondit  quod  ipse  fuit  pedagerias 
*irno  anno  tantum  set  Curayam  collegìt  et  Recepit  per  ynum  annum 
«t  Tltra.  Jnterrogatus  quantum  tempus  est  quod  ipse  erat  Curator. 
Respondit  quod  sunt  xxx.  anni  elapsi  quod  ipse  primo  incepit  colli- 
gere  dietam  Curayam.  Jnterrogatus  si  ipse  Cunradus  Recipiebat  eo 
tempore  quo  ipse  erat  pedagerius.  pedagium  ab  illis  de  valle  agusta. 
et  quomodo  Capiebat  diotam  Curayam.  Respondit  quod  si  quis  de  valle 
agosta  transiret  aliquam  merchandiam.  per  Ciuitatem  yporegie  et 
▼snderet  et  disligaret  aliquid  in  yporegia.  quod  tunc  Capiebat  Cu- 
layam  et  si  transiret  asque  quod  venderet  et  disligaret  soluebat  pe- 
digìom.  Super  secundo  Capitulo  Sibi  lecto  Testatur  et  dixit  verum 
t«e  qood  in  ipso  Capitolo  continetur.  Jnterrogatus  quomodo  et  qua- 
fiter  aeit  Respondit  quod  ipsemet  testis  qui  fuit  pedagerius  et  curator 
sieot  in  ipso  Capitulo  eontinetur  Aucipiebat  et  colligebat  et  eciam 
^Odiolt  dioi  ab  illis  qui  iUerunt  ante  illum  Receptores  et  coUectores^ 


dictì  pedagìj  et  diete  Curaye  quod  tal  iter  colli^nint  et  aacipiebant 
6t  sic  sequebatiiF  gìcut  ipsi  eidern  testi  dixerunt.  Super  tercio  Capi- 
ìàììq  Sibi  lecto  Testatur  et  dixit  verimi  esse  quod  in  Ipso  CapìUrJo 
continetiir,  Jnterrogatus  quomodo  et  qualiter  scit,  Respondit  quod  ipga 
testi s  audìuit  dici,  ab  illìs  qui  fuerunt  Ciiratoroa  et  peilagerij,  et  Sibi 
^ixerunt  quod  omnes  merchandie  que  dueerentur  in  eiuìtatem  ypò- 
regie  Tndecumque  veniant  eo  salno  quod  non  e^sent  de  valle  agusta 
nec  de  Yércellis  et  episcopi! tu  vereen^nsi  dabent  soluere  pedagium 
et  non  Curayam.  si  Tendiderint  in  yporegia  siue  non.  pt  sìcut  ipsi 
Sibi  dixerunt.  ip^e  tesUs  Recepit  et  hoc  Jntelligatur  de  iUia  mer- 
-ohandiis  que  veni  reni  de  ri  tra  raontes*-  de  merchandììs  vero  que  ve* 
aiunt  de  lombardia  sì  disligarentur  in  yporegta  debent  soluere  Curayatiì 
et  31  non  disligarentur  debent  soluere  pedagìutn.  Super  quarto  Capi- 
tulo,  Testatur  et  dìxìt  quod  veruni  e^  quod  in  ipso  Capitulo  cooti- 


netur  quod  solumraodo  est  de  peciagiw 
CapituJo,  Testatur  et  dixit*  verum  essi. 
netur.  JnteiTogatus  quomodo  et  quali! 
testia.  vjdit  tenere  et  eoUigere  et  i 
giout  ìsuperiua  continetur.  Jnterrc 
Eespondit  Jus  habentem  (6).  et  du 
Ro^tus  nec  haberet  dampnum  nec 
^t  alia  subcombente  nec  abtinet 
Jnterrogatus  Super  primo  < 
per  singula  Testatur.  et  d         > 
tìnetur.  Jnterrogatus  quoraodo 
ìpse  testi 8  eepìt  primo  esse  pedfu 
dara  Carta  ni  factam  per  mairi 
■conti net ur  forma  rlicti  ped; 


He  fontane.   Super  quinta        ^^ 
lod  in  ipso  Capitulo  conti-  ^^__ 
wit.  Respondit  quod  tpsemet,:^»^^^^^ 
t.  téstìs  Heeepit  et  cojegit  „^^ 
am  parteni  vellet  Obtiner— ^^ 
non  est  doctus  locutus  ne^^^^_ 
ctum  vna  parte  Obtinentjp^  ^^^m\ 
:'Ciuiii.  ,' veuiaDus  de  Hutjlrz^i^        |l 
missibi  lecto  et  deelarat 
quiMÌJn  ipso  capitulo  eo 
scit.  Respondit  quod  cirr^ 
inus  Electus  dedit  eì  giifl-  _      jq_ 
3um  notarium  in  qua  Ca     ^^l^^u 
ìpsù.  Carta  conti  net  ur.  i  ^gm^mse 
peeagium.  .Interrogai u.  s-        si 


veuianus»  testis  Recepit  et  coueg^iv  ,p^ 

dictua  testis  cepit  pedagbm  ab  hominibu§  de  valle  agujst-a  qui  dt/i 

rent  aliquara  merchandiam  per  Ciuitatem  yporegie.  Respondit  q 

ipoo     i  ciotto    oc;Uipei'    ^Oi>lquaUi    iyaki    iuit*  p«^tiagt»rÌUò  OUpil    I^CìUci^àtiiii 

hominibus  vallis  aguste  de  omnibus  merchandiis  transeuntibus 
Ciuitatem  yporegie.  si  non  venderent  ipsas  merchandias  in  yporegii 


Et  si  venderent  ipsas  merchandias  in  yporegia  tunc  dabant  Curayami 
Jnterrogatus  si  ipse.  testis.  est  adhuc  pedagerius,  Respondit  quod  sio^^^^  ^^^ 
Jnterrogatus  a  quanto  tempore  citra  est  pedagerius,  Respondit  a xy^ 
annis  citra.  Super  secundo .  Capitulo  T.estatar.  et  dixit.  yiecum 
quod  in  ipso  Capitulo  con  ti  ne  tur,  Jnterrogatus  qQomodo  et  q.uaUte^^ 
scit.  Respondit  quod  ipse  testis  sip  Recepit  et  coHeglt.  ab  annis.;XT"^^^ 
citra  sicut  jo  dicto  Jnstrpmentocontinetur/  Super  quarto.  c^pitolcrSilc:^^ 


rs,,-^-.' 
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lecto.  Testatur  et  dixit  veruni  esse,  quod  in  ipso  Capitulo.  continetiir. 

Jnterrogatos  qaomodo  et  qaaliter  scit  Respondìt  quod  ipse  testis  sic 

Keoepit  et  tmob  fùit  recipere  ab  annis.  xv.  ci  tra.  sicut  d  ictus  do- 

miniui  Bleetns  dedit  eidem  testi  formam  in  diete  instrumento.  Super 

"quinto  oapitulo  Sibi  lecto  Testatur  et  dixit  verum  esse  quod  in  ipso 

"Oipitolo  continetar.  Jnterrogatus  quomodo  et  qualiter  scit.  Respondit 

-^ood  ipse  Testis  sic  reeepit  a.  xv.  annis  citra  et  eciam  audiuit  dici 

-ab  illis  qui  Aiarant  pedagerij  ante  ipsum  veuianum.  per  magnum 

iempas.  et  nnnquam  aodiait  dici  quod  de  predictis  fùerit  aliqua  questio 

^t  ipse  testis  sclat  et  dixit  quod  non  est  doctus  locutus  nec  Rogatus 

^t-veliet  partem  Jos  habentem  Optjneri  et  dixit  quod  non  baberet 

danipnom  nec  proféctum  vna  parte  Obtinente  et  alia  subcombente.  / 

-Oirardns  de  aerano.  Jnterrogatus.  super  predictis  Capitulis  Sibi  lectis 

-^t  declaratis  per  slngula.  Testatur  et  dixit  quod  nescit  quod  in  ipsis 

-O&pitalis  continetar.  et  nescit  si  homines  vallis  aguste.  debent  soluere 

jpedagiam  sine  Cnrayam  tamen  dixit  quod  bene  sunt.  xxx.  anni,  elapssi 

-oi^n  vssns  Mi  in  Cinitate  yporegie  et  dixit  quod  quandocumque  ali- 

<<l«x«uido  spluebat  pedagfum  et  aliquando  Curnyam.  de  Rebus  quas  dii- 

'^'^bat  deverssus  vallenì  agustam.  set  de  Rebus  quas  ducebat  de  lom- 

***4ia  verssus  vallem  agustam  semper  soluebat  et  dabat  pedagiura 

PGcfageriis.  Jnterrogatus  quibus  pedageriis  soluebat  ipsum  pedagium 

~^^   qtiibus  Curatoribus  ipsam  Curayam  soluebat.  Respondit  quod  sol- 

l^^^^^t  pedagium  Jacobino  de  fontana  condam  et  postea  veuiano  de 

**'**oli^  et  Cnrayam  illis  de  fontana  soluebat.  de  aliis  merchandiis  vn- 

^**^inqae  veniant  nescit  nec  eciam  de  illis  de  vercellis  et  episcopatu 

.  ^'^'^^«llensi.  Jnterrogatus  quam  partem  vellet  Obtinere.  Respondit  liis 

^^^^^ntem.  Jnterrogatus  si  est  doctus  locutus  uel  Rogatus  Respondit. 

^    *^*   Jnterrogatus  si  attinet  alicui  parti.  Respondit  non.  Jnterrogatus 

^        *^^berét  dampnum  uel  proflctum  vna  parte  Obtinente  et  alia  siib- 

^^*^l)ente  Respondit  non.  et  dixit  quod  super  aliis  nichil  scit. 
j  -^  ^nbeus  Caldererius  Jnterrogatus  super  predictis  Capitulis  Sibi 
j-^^  ^Ss  et  declaratis  per  singula  Testatur  et  dixit.  se  nicliil  scire  iiisi 
'^i^ntum  quod  quando  ipse  Rubeus  morabatnr  in  valle  agusta  niul- 
«ns  (7)  duxit  et  duci  fecit  merchandias  per  Ciuitatera  yporegie 
ducebat  de  mediolanensi  (8)  et  ciunis.  et  ipsas  portari  et  duci  fa- 
^^^^t  in  vallem  agustam  et  non  ultra  montes  de  qua  semper  dabat 
^  ^^iano  de  Racha  denarios.  viij  prò  qualibet  Carea  siiie  prò  quolib<'t 
•  ^^3ere.  tamen  nescit  si  est  pedagium  uel  Curaya  et  dixit.  quod  nun- 
?w  ^^^^  ^^.m  alicui  alio  soluit  nec  dedit.  /  Jacometus  Cornerius.  biirgondio.  do 
^  j^^  ^  le  agusta.  Jnterrogatus  super  predictis  capitulis.  Sibi  lectis  per  sin- 
^*.  Testatur  et  dixit  quod  nescit  nisi  in  tantum  quod  semper  usquo 
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ad  lìodiernam  diem  de  merchandiis  quas  portanit  e 
vallem  agustam  transeundo  per  yporegiam  solai 
pedagerio.  solidos.  vianenses.  viij.  prò  quolibet  ] 
de  merchandiis  quas  portauit  de  valle  agusta 
dabat  dicto  veuiano  vianenses.  viij.  prò  quolibet 
chandiis  quas  portabat  et  vendebat  in  yporegia. 
portaret  soluebat  Curayam  et  dicit  quod  vellet 
haberet  Jus  Obtineret  et  quod  non  haberet  dam 
vna  parte  Obtinente  et  alia  subcombente.  et  Re 
prò  quacunique  parte  et  prò  ventate.  /  Thorinens 
primo  capitulo.  Sìbi  lecto  per  slogala  Testatur 
quod  in  ipso  Capitulo  continetur.  Jnterrogata  quo: 
Respondit  quod  ipsa  sic  vidit  colligere  et  Ree 
quibus  vidit  colligere  Respondit  a  Jacobino  de 
rito  suo,  qui  erat  pedagerius  et  eciam  vidit  sic 
tibus  qui  bospitabantur  in  domo  sua  quod  illi 
chandias  de  lombardia  verssus  vallem  aguste 
yporegia  soluebant  pedagium  dicto  Jacobino  et 
similiter  illi  qui  portabant  merchandiam  de  vall< 
bnrdiam  et  (illi)  non  vendebant  in  yporegia  solue 
qui  vendebant  in  yporegia  soluebant  Curayam.  . 
soluebant  prò  Carea.  Respondit.  vianenses.  viij.  i 
quantum  tempus  est  quod  dictus  Jac[obinus]  < 
fiiit  pedagerius.  Respondit  quod  ipse  stetit  pedag 
et  vltra  ut   Credit.  Jnterrogata  quis  constituit 
Respondit  dominus  episcopus  Johannes.  Super  s 
statur  et  dixit  veruni  esse  quod  in  ipso  Capitulo 
Super  tercio  Capitulo  Jntencionis  Sibi  lecto  per 
dixit  quo<l  verum  e.st  quod  omnes  merchandie 
si  transeant  per  Ciuitatem  yporegie  Jta  quod  n 
regia  da  ut  pedagium.  Jnterrogata  quomodo  et  qu 
quod  ipsa  sic  vidil  Recipere  a  Jacobino  condam 
dagerius.  Super  quarto  Capitulo  Jntencionis  Si 
per  singula  Testatur  et  dixit.  verum  esse  quod 
tinetur.  Jnterrogata  quomodo  et  qualiter  scit. 
vidil  colligere  a  dicto  Jacobino  condam  viro  su( 
et  eciam  a  ueniano  de  Rucha. ,'  Super  quinto  Cap 
lecto  et  declarato  per  singula  Testatur.  et  dixi 
cordatur  sio  colligere  per.  xx.  annos  et  vltra  j 
ut  sciat  Jnterrogata  quomodo  et  qualiter  scit. 
vidit  colligere  a  dicto  Jacobino  condam  viro  sue 
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et  a  saìs  hospitibus.  Jnterrogata  si  est  docta  loouta  uel  Rogata.  Ke- 
spondit  non.  Jnterrogata  quam  partem  vellet  Obtinere  Respondit  Jus 
habentem.  Jnterrogata  ai  haberet  dampnum  uel  profectum  vna  parte 
Obtinente  et  alia  subcombente.  Respondit  non.  Jnterrogata  prò  qua 
parte  reddit  hoc  testimonìunt  Respondit  tam  prò  vna  parte  quam 
prò  alia  et  prò  veritate.  ;  Teates  producti  per  arnaldinum  de  putheo 
io  dieta  caasa.  Jntendit  probare  arnaldinus  de  putheo  in  causai  quam 
iiabet  eum  Gnillelmo  de  casteglono  procuratore  domini  electi  ypo- 
riensifl  quod  homines  de  valle  agusta  qui  raorantur  a  montibus  citra 
debent  et  eonsueti  sunt  soluere  de  omnibus  Rebus  et  merehandiis  quas 
portant  per  Ciaitatem  yporegie  tam  uerssus  lonbardiam  quam  uerssus 
valtem  agosto  Cnrayam.  /  Jtem  quod  de  predictis  est  publica  vox  et 
fkma  in  Ciuitate  yporegie.  /  Hanricus  de  fontana  super  primo  Capi- 
rtelo Jntencionis  Sibi  lecto  per  singula  Testatur  et  dixit  verum  esse 
ciaod  in  ipso  Capitulo  continetar.  Jnterrogatus  quomodo  et  qua! iter 
8cit.  Respondit  quod  ipsemet  testis  cepit  pluries  ipsam  Curayam. 
<|uando  erat  Carator.  Jnterrogatus  quando  fuit  Curator  ipse  Hanricus 
"testis  Respondit  quod  sunt.  xu  anni,  elapssi  et  vltra.  Jnterrogatus 
<|oi8  constituit  ipsum  hanricum  Curatorem.  Respondit.  quod  dominus 
emblauatns  de  solerio.  dominus  hanricus  de  putheo  et  alij  qui  habent 
partem  in  ìpsa  Guraya.  Jnterrogatus  qui  sunt  illi  qui  (IO)  dant  Cu- 
rayam in  yporegia  et  qui  dant  pedagium.  Respondit  quod  nescit.  Jn- 
terrc^tos  de  quibus  rebus  datur  Curaya  et  de  quibus  datur  pndagium 
Respondit  quod  nescit.  tamen  dixit  quod  capiebat  Curayam  ab  homi- 
nibus  de  valle  adusta  qui  veniebant  in  yporegiam  de  marchandiis 
quas  ducebant.  in  yporegia.  Jnterrogatus  si  Capiebat  Curayam  de  iilis 
merebandiis  quas  ducebant  bomines  vallis  agustc  per  yporegiam  quas 
merchandias  non  vendebant  in  Ciuitate  yporegie  et  quas  merchandias 
transibant  per  yporegiam  uerssus  vallem  agustam.  Respondit  quod 
plaries  Recepit  Curayam  de  merehandiis  que  ducebantur  de  lonbardia 
uerssus  yallem  agustam  et  non  transeuntibus  per  montes  tamen  dixit 
9uod  nescit  si  erat  Jus  uel  non.  tamen  dixit  quod  de  merehandiis  que 
^Uoebantur  vltra  montes  et  de  valle  aguste  uerssus  lonbardiam  et 
^on  vendebantur  in  yporegia  non  capiebat  Curayam  sed  dabant  pe- 
^C^^um.  Saper  secundo  Capitulo.  Sibi  leeto  per  singula  Testatur  et 
^ixit  quod  nescit  si  est  publica  fama  uel  non.  Jnterrogatus  si  est  doctus 
-'^kcatus  uel  Rogatus.  Respondit.  quod  non.  Jnterrogatus  quam  partem 
"^"«llet  Obtineri  Respondit  Jus  habentem  Jnterrogatus  si  haberet  damp- 
^^%im  nel  profectum  vna  parte  Obtinente  ed  alia  subcombente.  Re- 
^^ondìt  non.  /  Oregorius  de  fontana.  Jnterrogatus  super  primo  Capitulo 
^^  ibi  lecto.  Testatur  et  dixit.  quod  homines  de  valle  agusta  qui  portant 

r.  Oabotto.  —  £«  CarU  dtU'Arch.   Veue,  d' Ivrea,  II.  10 
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aliquam  merchandiam  de  valle  agusie  in  Ciuitai 
<iiderint  in  yporegia  debent  dare  Curayam  et  no 
portauerint  de  vliramontes  quam  alio,  et  si  portau 
de  valle  agusta  per  yporegiam  transeundo  uers 
vendendo  in  yporegia  debent  dare  pedagium  et  r 
mìliter  si  aliquis  portauerit  aliqnam  merchandia: 
yporegiam  uerssus  vai  lem  auguste  et  non  vend 
debent  soluere  pedagium.  et  si  vendiderint  deben 
Et  si  aliquis  ipsornm  de  valle  aguste  emerit  ali 
in  Ciuitate  yporegie  et  portauerit  extra  yporegia 
rayam  si  portauerit  vltra  montes  et  simili  ter  si  ] 
aguste  et  dixit  quod  illi  de  vercellis  et  episcopatu 
sicut  illi  de  valle  aguste  eo  salno  qGod  si  porta 
montes  debent  soluere  pedagium.  et  si  portaueri 
et  non  vltra  montes  debent  soluere  Curayam.  Jnte 
liter  scit.  Respondit  quod  ipse  ita  Recepit.  a.  xi 
ribus.  et  dixit  quod  quilibet  mulus  equs  uel  equa 
montes  cum  mercbandiis  debent  soluere.  denario 
que  expenditur  in  illa  terra  vnde  ipse  est.  et  qui  p 
agustam.  denarios.  viij.  prò  quolibet  pendere,  et 
prò  medietate.  Super  secundo  et  vltimo  Capituk 
statur  et  dixit.  quod  nescit  nisi  de  hoc  quod  dìx 
<?st  dootiis  locutus  nec  Rogatus  et  vellet  Obtinere  p« 
ot  qnoil  non  liaberet  dampnum  nec  profectum  t 
at  alia  subcoiiibonte. 

laoobinus  lìliiis  Obertini  de  beccarlo.  .Interroga 
pitulo.  sibi  locto.  per  singula  Testatur  et  dixit 
in  lantuiii  qiiodd^)  quando  aliquis  homo  [iretì  veri 
ot  iMU'taivt  aliqiiJim  sezam.  vidit  multociens.  quo 
piehaiit  viancnsem.  T.  prò  qualibet  seza  et  dixit  qi 
poiroiiinus  de  ho><o.  qui  est  Curator  cepit  de  da 
viri;qi<  viancnj^oni.  .1.  prò  quolibet  cacabo.  Jnte 
<pii!)U5  liirti  de  lontana  ot  dictus  perroninus  cepe 
niorchatoros  et  ilio  Res  de  quibus  dabant  Curaya 
porKiSant  al  vendenJuni.  Respondit  quod  non  se 
l»aiilia  il«»  Ouarenoia  et  eciam  ipsa(13)  Robaded 
rayam  p.^rtauerant  de  valle  agusta.  Super  secund 
si:»i  leoh)  Te.<tatiir  «.-t  dixit  quod  nescit  si  est  p 
nisi  dr  liii>  15  qne  dixit  supra.  Perrinus  de  fo 
super  prilli"  Capitulo  Sibi  lecto  per  singuìa.  Tes 
Jioniines  vie  valle  aiTusta.  si  portauerint  uel  porti 
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toerehandiam  de  valle  agusta  et  etiam  aliunde  in  yporegiam  et  ipsam 
mercfaandiam  transìaerint  vltra  uerssus  lombardiam  debent  soluere 
pedag^am  et  non  Garayam.  Et  si  portauerint  uel  portar!  fecerint  de 
tonbardia  uerssos  Tallem  agnstam.  debent  soluere  pedagium  et  non 
'Cnrayam  eo  aalno  qaod  si  portarent  aliquam  sezam  uel  paroliuin  ad 
^eoram  ysinm.  debent  «oln^re  vìanensem.  J.  prò  quolibet  parolio.  et 
-qualibet  saia,  de  Gnraya.  Et  si  aliqua  merchandia  deducta  Aierit  in 
yporegiam.  vndecnmqne  venerit  si  aendiderint  in  yporegia  et  poderìo 
debent.  soluere  Cnrayam.  et  non  pedagium.  Jnterrogatus  quomodo  et 
-^naliter  Mit.  Respondit  quod  Jta  vidit  Hecìpere  et  colligere  a  tem- 
pore sue  memorie  citra.  et  eciam  ipsemet  Hecepit  et  collegit  sic.  et 
-<!lizit  quod  si  aliquis  dueeret  aliqaam  mercbandiam  ad  merchatum 
-Xmidi  debet  soluere.  Curayam.  Super  secundo  Capitulo  et  vltinio  Sibì 
leeto  Testatur  et  dixit  quod  est  publica  fama  et  uox.  de  hiis  que  te- 
«tifleat  etiam  dixit  quod  non  est  doctus  locutus  neo  Rogatus  et  vellet 
^artam  Jus  habentem  Obtinere.  et  non  haberet  dampnum  nec  pro- 
^eetom  vna  parte  Obtinente  et  alia  subcombente.  et  quod  Redit  hoc 
"iestimoninm  prò  vtraqne  parte.  /  Peroninus  de  bosso.  Jnterrogatus 
^rtioper  primo  Capitulo  Jntencionis  Sibi  lecto  et  declarato.  per  singula. 
Testatur  et  dixit.  se  nicbil'  scire  set  credit  prò  certo  quod  homines 
-de  valle  agusta  habitantes  citra  montes.  debent  soluere  Curayatn  de 
Rebus  et  merchandiis.  quas  portant  in  yporegiam  et  per  yporegiam 
tam  uerssus  lonbardiam  quam  verssus  vallem  aguste  et  eciam  dixit. 
quod.  vidit  soluere  ab  illis  qui  vadunt  verssus  lonbardiam  Curayam 
4ui  portam  de  bando  et  ab  illis  qui  vadunt  verssus  vallem  aguste.  ad 
portam  fontane  [.]  Jnterrogatus  a  quibus  vidit  soluere.  Respondit.  a 
Piuribus  merchatoribus  de  valle  agusta  set  de  nominibus  non  Recor- 
"^Utur.  Jnterrogatus  que  erant  ipse  Merchandie  de  quibus  vidit  soluere 
^tirayam.  Respondit  quod  vidit  soluere  de  pellibus  et  bestiis  ad  portam 
"^e  bando,  et  ad  portam  fontane  de  sezis  et  parolijs  et  dicit  quod  vidit 
^mpcr  soluere  ad  portam  fontane  de  quolibet  parolio  et  seza.  via- 
^ensem.  J.  silicet  de  quolibet,  Jnterrogatus  si  aliquis  merchatorum 
tc|ui]  dueeret  uel  duci  faceret  aliquam  mercbandiam  sezorum  et  ca- 
"^^^borum.  verssus  vallem  aguste.  debet  soluere  Curay<im(lG)  uel  pe- 
dagium. Respondit  quod  nescit  tamen  dicit  quod  Jacometus  cornerius. 
^loluit  Sibi  Curayam.  de  tribus  bestiis  ponderatis  cacaborum  et  aliaruni 
K^erum.  et  quod  lorenzetus  de  verande.  soUiit  Sibi  Curayam  de  an- 
^^uillis  quas  portauit  verssus  vallem  aguste  et  dixit  quod  ipsam  Cu- 
X^a.yam  ipsarom  anguillarum.  fecit  Sibi  disbrigar!  dominus  Judex  de 
"^•Giuntate  veuiani  de  Rucha  pedagerij.  Jnterrogatus   quando  cepit 
--«&  jpsam  Curayam.  a  dictis  Jacometo  et  lorenzeto.  Respondit.  hoc  anno 
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yidelicet  de  aoguillis  in  qaadragessima.  interroga 
Respondit  quod  non  Recordatur.  /  Super  secando 
Sìbì  lecto  per  singula  Testatar  et  dixit  verum  e 
pitulo  continetur.  (17)  Jnterrogatus  quomodo  et  quf 
aiiditu  [.]  Jnterrogatus  quod  est  fama.  Respondit  qt 
(luod  deberet  habere  aliquam  Rem.  et  aliquis  alii 
deberet.  hoc  est  fama.  Jnterrogatus  Jnter  quos  est 
Jnter  illos  qui  coUigunt  pedagium  et  Curayam.  Ji 
doctus  locutus  uel  Rogatus  prò  hoc  testimonio 
non.  Jnterrogatus  quam  partem  vellet  Obtinere 
habentem.  Jnterrogatus  prò  qua  parte  Redit  ho 
spondi t  quod  nescit  set  coactus  fuit  Jurare  et  test 
si  haberet  dampnum  uel  profectum  vna  parte  01 
combente.  Respondit  non  ut  creditur.  /  Aymon( 
boza  (18;.  Jnterrogatus  super  primo  Capitalo  Jnter 
singula.  Testatur  et  dixit.  se  nìchil  scire  nisi  in 
vice  uel  duabus  vicibus  soluit  illis.  de  fontana, 
nensem.  J.  prò  quali bet  vice  quam  sezam  portai 
secauerat.  Jnterrogatus  si  portabat  dictam  sezam 
spondit  non.  Super  secundo  et  vltimo  Ca]pitulo  1 
nichil  scire.  /  Girardus  de  tuyglis  de  fontana  burg 
super  primo  Capitulo  Jntencionis  Sibi  lecto  per 
dixit.  se  nichil.  scire  nisi  in  tantum  quod  aliquand 
dns.  tfestis],  recedebat  soluit  vianensem,  J.  de  Cui 
prò  vno  Cacabo  quem  portabat.  Jnterrogatus  si 
cabura  ad  vendendura.  Respondit.  non  set  ad  suum 
secando  et  vltimo  Capitalo  Sibi  lecto  Testatar  et 
Et  e{^o  bertolinus  bonardus  notarius  yporiensis  Ji 

(lì  St^gite  cancellato:  sit  a  (2)  Segue  cancellato:^ 
n'fldfrr.  et  S  (4)  Seg?ie  cancellato:  est  (5)  A:  in  d 
/■  cancellato,  restando  però  (lieto  in  luogo  di  dieta,  co 
sere  corretto.  (ù)  A:  hnteii.  (7;  A:  segue  canee 
inediolanen.  (IM  A  :  Jnte,  colla  n  cancellata.  (10)  Se» 
(11)  Sef/(fc  cancellato:  dixit  (12)  A:  quod  quod  (1 
S^-'f/ue  ca)icellato:  quibus  (15)  Segue  cancellato:  de 
lato:  et  (17)  Segue  cancellato:  Resi>ondit  (18)  A: 
cancellato:  vssu.s 

CDIV. 

Pietro  di  Xomaglio  vende  a  Martino  figlio 
di  ChiaveranOt  una  pezza  di  lert^eno  in  e 


Vappy^or azione  del  vicario  della  Chiesa  d'Ivrea  (12  maggio 
1281). 

Fonti.  —  A.  Il  priiiìo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
tamente dall' imbreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Cskteg.  II, 
mazzo  VI. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendole  formule. 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Mcclxxxprimo  .Indicione  nona 
die  lune  xij  menssis  madij  Jn  Claustro  ecclesie  yporiensis...Testibus 
Jacobo  noueglono  et  Rofino  Olio  nicholìni  de  legulo  et  Johanne  de  Ro- 
Dorato  omnibus  de  Clauarano  Petrus  de  nomalio  qui  moratur  in  cla- 
uarano...vendidit... martino  Alio  petri  de  ripa  de  eodem  loco...  vnam 
peciam  terre  auineatc.Jn  territorio  clauarani...vbi  dicitar  in  cari- 
glono  choeret  ab  vna  parte  dictus  venditor  A  secunda  ardu^io  fllius 
Oermani  a  tercia  heredes  Gay  condam  saluo  .Iure  ecclesie  sancte  marie 
yporiensis  cui...teneatur  omni  anno  dare...pro  flcto.,.vnam  me^arolam 

vini....pro  precio  librarum.  xv.  bonorum  inperialium Et  dominus 

Ouìllelmus  tronellus  yporiensis  ecclesie  Archidiaconus  et  generalis 
Ticarius  hanc  venditionem...laudauit....pro  qua  laudatione...fait  con- 
fessiis...habuisse...a  dicto  emptore  solidos.  Ix.  imperialinm  prò  afayta- 
mento..... 

Mcelxxxxiij  [eie.  ObmittUiir  propter  identitatem  cum  parte  n,  CDlIj. 

CDV. 

Guglielmo  Tranello,  arcidiacono  d*Ivrea,  investe,  in  nome 
deWElelio,  Giovanni  figlio  di  Pietro  Sapore  di  xin  sedime 
in  Romano^  e  gli  affitta  terreni  ivi,  in  nome  proprio  (15 
marzo  1282). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivren,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  lormule. 

(S.  T.)  .In  dei  Nomine  Amen.  Anno  Natiuitatis.  eiusdem.  Millesimo. 
"OC.  Ixxxij**.  Jndicione.  x.  die  dominìca.  xv.  mensis  mar^ij.  dominus 
^uillelmus  Tronellus  yporiensis  Archidiaconus.  et  domini.  F [re de- 
sici], yporiensis  Ecclesie  procuratoris.  seu  Electj  Judex  ot  ass<'Ssor. 
Tice  et  nomine  [#pstws]...per  rectam  et  perpetuam  teneturain,  inue- 
stiuìt  Johannem  filium  petri  sauor  de  ilio  scdimine  cum  Juribus  et 
pertinencìis  ipsins...quod...tenebat  in  Romano  et  territorio  ab  Ec- 
clesia yporiensi.  Obertus  de  montaldo  condam... facìendo  et  reddendo 
de  dicto  sedimine  [eie,]  dicto  domino  F[reder  ico].  uel  successori  eius 
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in  dieta  ecclesia...quicqui(i  Jnde  fociebat  et  reddebi 
de  moiìtaldo  coQdam...Quì  Johannes  flexis  genibu3...s€ 
hominem  Ecclesie  yporiensis.  de  pieno  segnorerio 
dictione.  et...dicto  Domino...F[rederico]...fldelitate 

(S.  T.)  Actum  in  Cluseto  Ecclesie  yporiensis... testi b 
Castellano  in  Romano,  bertolino  de  Giostra  et  ber 

Ego  Johannes  Canis  de  Castromonte  notarius. 
Carta m.  scripsi.  rogatus. 

(S.  T.)  [Eodem  die  et  mense  et  anno]... dominai 
nellus  [etc,  ut  Jiupra]  dedit  et  concessit  ad  tenend 
Johann i  fìlio  petri  sauor  illlam  vineam  terras  et  p 
et  quas  obertus  de  montaldo  condam  tenebat...ìn  Roi 
ab  ipso  domino  Archidiacono...usque  ad.  xxviiij.  ac 
turos...  (lan^/o  et  reddendo  quicquid  Jnde  dictus  0 
clebat  et  reddebat... 

(S.  T.)  Actum  [etc,  ut  supra], 

Kgo  Johannes  Canis  [eie,  ut  mpra], 

CDVI. 

Giaamiino  yovegliono  di  Chiaverano  inreste 
bone  di  una  vigna  in  Perno  (4  gennaio  12 

l'oNTi.  —  \.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Perg.  sparse 

Mki.  di  PLiiL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  soppri 

(S.  T.'  Anno,  dominice  Natiuitatis  Millesimo  ccl 
xj.  die  lune  iiij  mensis  Januarij  in  villa  bolengi 
penuiha  et  petro  carbone  et  valete  albo  omnes 
binus.  nouelioniis  de  clauarano  Jnuestiuit  per  rectiii 
censai'iani.  Meyfredura  Carboniim  quem  (sic)  condì 
habifantein  .In  bolengo  de  pecia  vna  vince.. .Jn  pod( 
citnr  parena..  redemlo...omni  anno  tempore  vindiu 
vini  <le  (lieta  vinea  boni  puri  nomine  census.... 

Kr  Kgo  Jacoljus  notarius  fllius  condara  petri  de  o 
Jnterfui  et  liane  cartam  scripsi  et  tradidi. 

CDVII. 

lilccdì-do  del  fu  signor  Manfredo  di  Montale 
pone  di  Maritana,  cittadino  d'Ivrea,  di  me 
hiicno  (1  luglio  1285). 
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-  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Catog.  II,  mazzo  XII. 

PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formulo. 

Anno.  Dominice  Natiuitatiìs  Millesimo  cclxxxv^  Jndiccione 
ma.  die  dominico  Primo  mensis  Julij  in  Ciuitate  yporegie... 
im  domini  petri  de  domino  Andrea  Presentibus  testibus  dicto 
3tro  Ciue  yporiensi.  Et  Raymondino  de  Pila  Ciuibus  ypo- 
.liis.  Ricardus  fllius  condam  domini  Manfredi  (le  Montaldo. 
L'egie...Jnuestiuit.  Philiponum  de  Maritana  Ciuem  yporegie. 
dam  Roflni  filij  Julij  de  Moxo  condam.  Per  rectam  et  per- 
censariam  de  honore  et  districtu  quod  et  quem  habebat  in 
erra  Culta  et  inculta  quam  Guillelmus  fablaro  condam  erat 
lere  ab  Ecclesia  sancti  laurencij  in  monbuenno  et  territorio, 
sex  Juntis  terre  quas  habet  in  territorio  de  Monbuenno...ad 

dicitnr  in  pratum  bone^anum  Quibus  coherere  solebant... 
lomini  de  Septimo  ec.Riana  vna.  Jterum...de  tota  illa  terra 
liium  et  quod  erat  solitus  tenere  Pepinus  in  monbuenno  et 
que  Jacet...vbi  dicitur  in  y  isola.  Et  de  quibns  condam  Ro- 
r  dicti  Pheliponi  fuerat  inuestitus....Cum  toto  honore  et  di- 
ceptis  tribus  ^jannis.  Scilicot  bannuni  homicidii.  Et  bannum 
jannum  percussionis  hominis.  de  qua...  Sanguis  exìuerit  Et 

iiaytii  Castri In  dando  omni  Anno  in  festo  sancti  Martini 

Phcliponus  et  eius  heredes  predicto  Ricardo  et  eius  here- 
censu  Seu  fleto  solidos  vj  denariorum  bonorum  segusinorum. 
is  Rex  venerit  in  lombardiam  Seu  foras  alios  sex  solidos 
im.  prò  fodro  Regali.  Et  in  faciendo  fidolitatem...contra 
i  .In  dando  omni  anno. ..Ecclesie  sancti  laurencij  terciam 
eius  blaue  que  exierit...a  predicta  terra.... 
Ego  bertolinus  bonardus  notiirius  yporiensis  Juterffui  om- 

Et  hanc  Carta m  tradidi  et  Scripsj. 

CDVIII. 

Bonifacio  di  Ruca,  cittadino  d'Ivrea,  in  qualità  di 
itore  di  suo  fratello  Benedetto,  inxvosto  della  Chiesa 
ese,  investe  Ferrino  del  fu  Giacomo  Grosso,  di  Pe- 
U  quanto  tiene  in  censaria  da  detto  prevosto  (7  feb- 
287). 

A.  Il  primo  orig.  l'orse  manca,  seppure  non  è  da  ritenersi  tale 
?i  segmi  sotto  13.  —  H.  (.)rig.  tratto  da  altro  notaio  direttamente 
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Oairiinbreviatura  del  notaio  rogante,  e  per  mandato  di  q< 
Ivrea,  Perg.  si)arse. 
Met.  di  plbl.  — ■  Si  dà  solo,  su  H,  la  parte  essenziale. 

(S.  T.)  Anno  Domiuice  Natiuitatis.  Millesimo,  due 
Jnditione.  xv.  Die  veneris.  vìi°  Jntrante  februario.  I 
de  Ruca  ciuis  yporiensis  procurator  domini  benec 
clesie  yporiensis  fratria  sui  nomine  dicti  domini  p 
sensii... domini  Raynerii  de  saneto  Donato  Archipn 
consiliatoris  et  coaiuctoris  dicti  domini  bonifatij  ad 
procurationem...  Jnuestiuit  per  Rectam  teneturan 
.lacobi  grossi  de  perusa,..suo  nomine  et...Jacobine  t 
dam  sedimine  cum  vinca  simul  tenente  ...Jn  villa 
<*oheret...via...  [et]  Robaldus  prò  Ecclesia  yporien 
scriptis  petiis  terre  et  prati  et  nemorìs  pertinenti 
et  tcneture.  quam  teneturam  donna  mater  condam 
Antocessores  diete  Jacobine  solebant  tenerc.ab  ec( 
que  sunt  de  prebenda  dicti  domini  prepositi  que  pe 

...ad  broglum....Jn  carapegla Jn  preallo....Jn  uilu 

spateallum....retro  molendinum  de  balcone.  Jn  tronp 
miiiu.'^  Guillelmusde  sancto  Martino—Johannes  de  Chj 

....Jn  campagnola Jn  dando  et  reddendo  et  fatic 

proposito  ..omni  Anno  omnia  et  singula  que  Antect 
bine...consueuerunt....Actura  Jn  Ciuitate  yporegie 
mini  Raynerij  Archipresbiteri  Jnterfuerunt...Ardi 
Johannes  conuersus  ho.*«pitalis  de  viginti  uno.  Ego 
publicus  tìlius  condam  Ray mondi  fabri  yporiensis  hi 
(le  precepto  Joliannis  de  Careta  de  paono  notarii  e 
abreniauit  sicut  Jn  eius  Abreuiario  continetur. 

V  CDIX. 

(rotofredo  di  Montestrutio,  arcidiacono  d'Icr 
V eletto  \  vescovo]  Federico  [di  Front},  approx 
in  chierico  di  Xicolino  di  San  Sebastiano,  d 
fatto  dal  rettore  delle  chiese  di  S,  Giorgio 
di  S,  Andrea  di  Piverone  (16  maggio  1287 

KoNTi.  —  A.  OriL'.  in  Arcìi.  vesc,  livrea,  Categ.  II,  niaz-o 

biiclii  a  destra. 

(S.  T.)  Jn  dei  nomine  Amen.  Anno  A  Natiuitate.  ei 
•cc^.lxxxvij.  Jndictione.  xv.  die  veneris.  xvj.  raaij.  < 


—  153  — 

ascriptis.  Et  Jn  presencia  domini  Gotef[redi]  de  monte  astruto  ypo- 
ensis  archidiaconi.  et  domini.  F[rederici].  yporiensis  Eiectj  vicarii. 
>minus  Otto  presbiter  et  Rector  et  minisier.  Eeclesiarura  sancti 
ìorgij  de  monte  reundo.  et  saneti  Andree  de  pi uarano  (sicj  yporiensis 
x?esi3  in  pacis  osculo  in  predictis  Ecclesiis  sanctorum  Georgij  et 
idree  tam  in  spiritualibus  quam  in  temporalibus  dorainum  Nico- 
luna  de  sancto  Sebastiano  yporiensem  Canonicum  recepit  in  Clericiim 
7ium  atque  fratrem  Et  quam  autem  receptionem  dictus  dominus 
chidiaconus  et  vicarius  vice  nomine  et  a  parte  dicti  domini.  f[re- 
ri  ci],  laudauit  et  contìrmauit.  Et  eidem  reeeptioni  suam  et  dicti 
mini.  F[rederici].  auctoritatem  Jnterposuit  et  decretum.  Et  con- 
tuit  presbiterum  Hufflnum  de  iauriano  suum  nuncium  ad  ponendum 
ìnducendum  dictum  Nicolinura  in  possessionem  Clericatiis  seu  Clergie 
'tarum  Ecclesiarum. 

Actum  Jn  claustro  yporiensis  Ecclesie.  Corani  testi  bus  presentibus 
Olino  Ranerio  de  sancto  donato  yporiensi  Archipresbitero  et  pre- 
itero  Guillelmo  in  Ecclesia  de  vialfredo.  et  domino  Arditone  Capra 

Nouaria.  et  aliis. 
Ego  Johannes  Ciuis  de  Castromonte  notarius  Jnterfui  et  hanc  Cartam. 
'ipsi  et  traddidi  rogatus. 

CDX. 

^^/redo  di  Ottone,  di  Chiar>eranOy  e  suo  figlio  Giacomo,  ven- 
fo»io  a  Rufino  di  Rinaldo  una  pezza  di  terra  in  Chiaverano, 
^  quale  tenevano  in  censo  dal  signor  Giovanni  Genatasio 
1^  dicembre  1287). 

^>*Ti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  cesc.  Ivrea,  Perg.  sparse. 
^T.  DI  PL'BL.  —  Se  ne  dà  solo  la  parte  essenziale. 

^-  T.»  Anno  dominice  natiuitatis.  Millesimo,  ce.  Ixxxvij.  Judicione. 
•  Cile  veneris.  xij.  decembris  in  yporegia  coram  testibus  bertoldo 
^  licitar  ualen^nus  de  yporegia  et  Guillelmo  de  martineto  et  Jo- 
^ne  de  ronoreo  ambobus  de  clauarano  et  aliis.  Cum  maynfredus 
ottone  de  clauarano  et  Jacobus  tilius  eius  tenerent  a  domino  Jacobo 
'^^taxio  ad  tercium  reddendum  in  perpetuum  omni  anno.. .et  ad  cen- 
^^mvnius  vianensisredendum  in  perpetuum  omni  anno  domino  epi- 
^Po  prò  royda  peciam  unam  terre  cu  Ite... in  poderio  clauarani...ad 

^Inaetam iamdicti  mayfredus  et  Jacobus...fecerunt  uendicìonem... 

^^  liberum  alodiura...Roflno  de  Raynaldo  de  clan  arano.... et... con  fessi 


,.,fuerunt..a  dìeto  Hoflno  €niptore..,babuisse...Hbras  qoatuor  et  BOÌiddL 
X.  denarìoriini  bonorum  imperiai ìum..^.. 

Ego  perrotus  ottolious  notarius  ciais  y;>oregie  predictis  Jnt^rftii  et 
liane  cartara  rogatiis  tradidi  bì  ^ripsi 

CDXL 

Papa  Nicolò  II'  nomina  Alberto  itìmimgQ\  a  vescovo  d'Ivrea 
{13  marzo  1289). 

FO.NTL  —  A.  Orij^,  ia  AiXh»  vest\  Ivrea,  Perg.  «pai'se.  —  B,  Copm  io  Arch    

Vatit\,  Reii.  Nic.  I\\  K\.*g.  ^4,  Anno  II,  &p.  76,  f.  129  r.,  dùhtM  i-i?g,  in  Lire-       _ 
GLOis»  Les  reffi^tres  de  Nic  I  f0. 


Mcolaus  spiscopuiii  seri 
Episcopo  yporìensì  Salufct 
tìnuata  superaen lenti um 
mino  V  ni  nerbali  regio: 
iiiipetat  8u€ce93iuì>sv  i 
precipue  quas  uiduitai 
ni>^  cDtìdiana  meditai 
brto  sani  US  spm.'ialiu£. 
yporiensis  ecclesia  pei-  i 
derici  Epìscopi  ferraHef 
riensem,  ac  prouisione 
manìboa  remanente,  Nt^ 
t  ionia  Odi  Uà  uigliamna  ut  intera 


^  venerabili  Tra  tri  a  Thi>rt_  — 
(a  benedietionem.  Licet  eoe 
antia  iìo;?  qui  disponente  di^  -^y 
lerito  presidenins,  intuiti b^p^  — tij 
ilefiarum  omnium  et  earu^^^^a^ti 
ire  coEispìcinjiis  tanto  arti  ^^^^Sui 
0  ad  id  ex  oilieij  nostri  <^         -^t^ 

abligati  Sane  uacante  nu]_ -^^i 

lembi  iis  fratris  nostri  P  ^^,  m 
3  Blecti  ad  ecclesiam  fer  v  ^  i» 
a  ecclesie  libera  ìq  n^sfe — -^^i^jj 
as  eccleaias  ci>ntÌEue  atr.,  >—  ^en- 
L.„.    dampuosa  tallbus   iimìi^        —uhi 


comìctatjir  ipsarum  pt^r  quos  saluUvria  in  spiri tuaiibus  et  temporali    '9^'   -bua 
susci  pian  t  incrementa  ad  te  ordini^  fra  tram  Mi  no  rum  prò  fesso  rem  cui 

laudabili®  discretionis  industria,  ulte  mundi tia,  honei^tas  prores??ic»  x-  ^nis» 
et  religionis  zelus  ac  litteralis  scientia,  sicut  pergrate  famiUarìt-^^=— alis 
obsequia  e.\perientia  probata  noa  docuit  suffragantur»  diiexìniai  ae  i^^  ^iem 
Hìentìa  nostre^  et  ne  memorata  yporiensis  ecclesia  uiduitatia  dìm  "i^^  ^tios 
dampna  deploret  te  de  fratrum  nostrorum  Consilio,  et  apostolice  ^KI  pi«- 
nitudiue  pateatatis  eidem  yporlenai  ecflesie  in  Episcopum  preflci  mm  ^titis 
et  pastirem  et  deinde  conifecrationis  muaus  tibi  nostria  mani  bus  ^o- 

xìmuH  impendendum,  tìrmam  spem  fidueiamqne  tenentes,  quod  "H  j— "^y ^^^ 
dieta  yporiensis  ecclesia  per  tue  cìrcumspect  ionia  industria  in  et  J-  _3?n?- 
uidenciam  eircumspectam  in  spirituali  biLs  et  temperali  bus  deatt-^i^^J^ 
domini  tibi  exi^^tente  propicia  prospere  dirigetur,  et  ^lutaribus  i=^^f'o- 
flciet  incrementi^.  Tolle  igitur  iug^um  domìni  tara  leuecoUis  huniifi  **^^ 
quam  siiaue  et  in  dei  maritate  paseendum  suscipe  gregem  eius  su    jp^^ 


I 
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m  noctis  uigilias  dilìgens  sollicitusque  custodi,  ut  liber  non  pateat 
tus  inuasori  et  dorainus  insuspicabili  bora  uenturus,  si  te  inuenerit 
agentera,  cursu  conflrmato  qui  tuo  labori  proponitur  et  eorum  fide 
uata  que  tue  sollicitudini  comittuntar,  te  fldelem  compertam  in 
dico\  supra  multa  constitmt,  ac  in  dilecta  sua  tabernacula  intro- 
ni. Datum  Rome  apnd  Sanctam  Mariani  Maiorem.  iij.  Jdus  Marcij 
itiflcatus  nostrj  Anno  Secundo. 

CDXII. 

derico  [di  Front],  rescovo  di  Ferrara,  dona  alla  Chiesa 
Vlvrea  tulli  gli  acquisii  da  lui  falli  nel  tempo  in  cui  era 
Hello  della  medesima  (10  giugno  1289). 

oxTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.  ve:ic.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  II.  11  sigillo,  che 
tva  essere  appeso  con  nastro  di  seta  ai  fori  che  ancora  si  vedono,  ora  manca. 

^.)  Uniuersis  presentes  litteras  inspecturis.  Fredericus  dei  et  apo- 
ice  Sedis  gratia  ferrariensis  Episcopus.  Saluteni  in  domino  sem- 
l'nam.  Jn  Nobis  causam  magne  letitie  et  oxuitationis  habemus^ 

uixerit  paterne  sollicitudinis  debitum.  de  statu  Yporiensis  ecclesie, 
lìcet  indigni  prefuimus  liactenus  sol  licite  cogìtantes,  que  ad  ipsius 
Js  decorem  ac  honoris,  augmentimi  pertinero  comperi nuis  affectu 
t*ne  promptitudinis  prompteque  liberalitatis  promptitudine  pro- 
emus.  Noueritis  igitur  quod  Nos  Aquisitiones.  possessiones  et  bona 
i-scriptaante  electionem  nostrani  ad  eandem  yporiensem  Ecclesiam 
^  post  per  nostri  studij  ac  sollicitudinis  industriam  acquisita^ 
il  yporiensi  ecclesie  irreuocabiliter  damus  atque  conferimus  por 

perpetuo  possidendav  eaque  bonis  et  possessionibus  eiusdeni  ec- 
e  auctoritate  presentium  duximusaggreganda.  Jn  primis  decimam 
a  acquisiuimus  a  domino  Hugolino  de  Solerio.  Jtem  quicquid  ac- 
iiimus  in  Monte  Bueno^  a  Guilielmocto  de  veurono  et  ab  uxore 
pta  parte  quam  tenent  illi  de  viginti  vno  de  dicto  ;iquis(i)to.  Jtem 
:)uid  acquisiuimus  in  Buo  ab  Antonio  de  Kubcto.  Jtem  quicquid 
isiuimus  in  Padono  a  Guarinov  nel  a  quocuniquc  alio.  Jtem  quic- 

acquisìuimus  in  Albiano  ab  Antonio  de  Kuboto  et  a  Petro  de 
b.  et  ab  heredibus  Boygij  de  «'astello  et  a  quocumque  alio,  oxceptis 

que  fuerunt  assignata  prebendis.  Jtem  domiim  quam  acquisiuimus 

mino  Guillelmo  de  Puteo  in  yporegia  datam  in  pheudum  Guil- 
to  de  Castellione.  Jtem  Aerale  quod  tenet  Musus  MediolanensiSv 
i  acquisiuimus  ab  Octone  de  Lepore.  Jtem  omnes  Meliorationcs 
tàà  et  omnes  Accretiones  que  aocreuerunt  ecclesie  yporiensis  tem- 


—  156  — 

pore  quo  eramus  Electus  yporiensiSv  excepto  Geìh 
Rine  de  AlbianOv  et  exceptis  possessioni  bus  qua 
«eadem  Frankina^  nel  ab  alijs  quibuscumque  que  i 
ben(li8.  Jtem  omnia  alia  que  inuenirentur  accreu' 
uol  acquisita  fore  per  nos  quocumque  nomine  in  C 
riensis  ecclesie  exceptis  assignatis  prebendis  et  e 
rentij  et  debitis  contractis  et  redditibus  retentis  ' 
debita  omnia  prebendis  assignauimus.  Jtem  fundum 
tes  (sic)  desubtns  Sanctum  Johannemv  quem  acquìs 
domini  Raymundi  quondam  de  Magnano^  et  sunt 
uel  circa.  Que  omnia  quocumque  modo  et  nomin* 
riensi  seu  nobis  tunc  ipsius  ecclesie  Electo  euenerì 
et  quocumque  modo  et  nomine  per  nos  dum  prefi 
ecclesie  fuerint  acquisita^  sint  de  cetero  propria 
yporiensis  ecclesiOv  ad  utilitatem  et  comodum  ipsiu 
et  libere  possidenda.  Censum  nero  quem  dant  et  re< 
Zini  CalderCv  quem  acquisiuimus  ab  eodem  Opiczi 
prò  quibus  redditur  dictus  Census  sint  prebende 
ecclesia  habebamus^  cum  dictas  possessiones  aequ 
Zino  profato  de  pecunia  quam  habuimus  de  parte  e 
quod  dieta  prebenda  habebat  in  Finirono^  quam  j 
Canonicus  yporiensis  [vendidimus]  retento  censu  < 
qui  census  est  similiter  diete  prebendcv  quocumq 
fuerit  acquisitus.  Jnfrascripta  etiam  bona  per  Nos 
scripto  dum  tenuimuset  gubernauimusecclesiam  Sa; 
Muros  Ciuitatis  yporegie  volumus  atque  decernin 
iiianeant  propria  et  de  proprietate  eiusdem  eccles 
in  eius  possessione  perpetuo  retinenda.  Jn  primis 
de  Prato  Limayze.  Jtem  clausura  et  vinca  de  Zeri 
Clausura  et  vinca  Raymundi.  Jtem  quicquid  acqui 
de  quo  redduntur  septem  Asinate  et  dimidia  vinj 
Jtem  in  yporegia  quicquid  acquisiuimus  a  Rubeo 
heredibns  Consortis  sui  Jacobinj  in  loco  ubi  dicitui 
quicquid  acquisiuimus  ibidem  ab  illis  de  Mercato, 
primo  feciraus  ad  opus  diete  ecclesie  et  quicquid 
dictnni  Roncum  in  Bolengo.  et  vince  infra  dicti 
usque  ad  prinuim  Riuum  retenta  sibi  via^  ad  alii 
locum  vnde  niinus  possit  nocere.  Jtem  quicquid  e 
liceto  ex  utraque  parte  vince  Saliceti^  nec  in  h< 
niro  vince  posite  super  dictam  vineam  de  Saliceto 
a  RuUno  grasso  et  filiov  quas  assignauimus  prebc 
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ra  Terre  quasacqiiisiuimus  in  Campo  Antinj  a  patre  Johannis  de  Ar- 
ido et  a  Capitalo  yporiensi.  Jtem  decimav  quam  acquisiuimus  in  Blan- 
etoa  Rufino  fratre  Albertonj  de  vimo.  Jtem  [que]  acquisiuimus  infra 
iu3nras  Sancti  Laurentij  a  quocumque.  Jtem  quicquid  acquisiuimus 
Amdrato  a  Monasterio  Sancti  Petri  in  Celo  Aureo  de  Papia.  Jtem 
•es  Soldi  Censuales  quos  acquisiuimus  Super  domo  quo  fuit  quondam 
cobi  de  Montenariov  quam  nunc  tenent  heredes  Guillelmi  de  Saneta 
i^atha.  Jtem  Omnes  Meliorationes  quas  ibidem  fecimus  in  Muris. 
?dificiis  et  Clausuris.  Jtem  in  Piuirono  et  territorio  Piuironi  Clau- 
»ra  et  vinee  de  Fenestra.  In  quorum  omnium  testimonium^  Sigillum 
ostrum.  presentibus  duxiraus  apponendura.  Datum  et  Actum  Reato, 
ie.  X.  Mensis  Junij.  Secunde  Jndictionis.  Anno  domini  Millesimo,  cc^. 
txxviiij*'.  Ponti flcatus  domini  Nicolaj,  pape.  Quarti  Anno  Secundo. 

CDXIII. 

^^C/^or  Giorgio  del  Solerò,  canonico  d'Ivrea  e  vicario  del 
"^^•scovo  Alberto  [Gonzapa],  rinveste  di  certi  beni  Pietro  e 
'^'ovanni  di  Losana  (8  (ìicerabre  1289). 

^"l-i.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea^  Categ.  II,  mazzo  IX. 

-"'■-DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

•  T.)  Jn  nomine  ihesu  xpisti  amen.  Currente  Anno  dominice  na- 
'^tis  Millesimo,  ce''.  Ixxxviiij'»»".  indicione  secunda  die  Jouis.  viij. 
^Otis  Menssis  'decembris  in  yporegia  in  domo  domini  hugolini  de 
^io  ciuis  yporiensis  in  camera  et  thalamo  domini  Georgij  Canonici 
^^sie  yporiensis  et  iudicis  et  vicarii  domini  fratris  alberti  de  mantua 
*^opi  yporiensis.  presentibus  testibus... domino  Jacobo  loge  ciui  ypo- 
"^^i  et  Johanne  bisaca  de  monte  grando  habitante  banchetis  et  gilio 
'^rio  similiter  habitante  banchetis  et  condam  Alio  mussi  de  ban- 
^^Ì8.  Cura  petras  et  Johannes  de  losana  fratres  et  ciues  yporienses 
'Quìssent  longo  tempore...domum  in  qua  habitant  Cum  Rupis  et 
^hi8  et  terreno  et  solo  et  cum  omnibus  pertinenciis  ibidem  hedifl- 
^*^^t  de  nouo  et  melioramenta  fecissent  et  plura  alia  hedificia  ibi 
*^88ent  de  nouo  eorum  expenssis  et  intendant  adhuc  facere  Et  do- 
^^Dus  Georgias  de  solerlo  Canonicus  fllius  domini  hugolini  procurator 
•^  vicarias  dominì...episcopi  yporiensis  nomine  ipsius  domini  episcopi 
"*^fet  quod  debebat  habere.  viìij*>^  segusinos  quolibet  anno  predictis 
••  caasis  et  dicti  fratres  dicerent  quod  dictos.  viiij®'.  segussinos  bene 
^  uolebant  dìcto  domino  episcopo  seu  dicto  vicario... .verumtamea 
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...quod  ad  ueritatem  debebant  soluere  solummodc 
alij  teneant  illud  quod  est  prò  quo  debet  solui  alia 
'denariorum....predictus  dominus  Georgius  procuri 
rari  de  predictis  viiij.  segussinis  soluendis  quolib 
tri  bus  de  losana  et  ipsi  fratres  similiter  uellent 
mari  ideo  do  predictis  ad  talem  concordiam  pei 
<quod  dictus  dominus  georgius  procurator...Reinu 
hannem  de  lo8ana...uice  et  nomine  dicti  petri  fra 
ipsorum  de  omnibus  predictis  que  dicti  fratres  h; 
liannes  de  losana  suo  nomine  et  dicti  fratri  su- 
quoiibet  anno  dicto  domino  procuratori... seu  ipsi 
successoribus  ipsius...dictos  viiijor.  segussinos.... 

(S.  T.)  Ego  Guillelmus  de  sancta  agatha  notari 
terfui  et  hanc  cartam  Rogatus  inde  scripsi  ad  di< 
signura  meum  apossui  et  me  subscrìpssi. 

CDXIV. 

Il  signor  Tomaso  della  Torre  del  Canavese 
paterno  le  figlie  di  Guglielmo  del  fìt  Giac 
signor  Ubaldo  d* Ivrea  in  persona  della  le 
e  promette  di  procurar  la  ratifica  del  veé 

1289). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  8  agosto  1300, 
Cai.  II,  mazzo  IX,  dei  notai  Uberto  Lasagna  di  Moden; 
Jìrunamonto  di  Mantova,  d'ordine  del  vescovo  Alberto 
ziono  di  aver  veduto  o  collazionato  insieme  «  autcnticui 

Mkt.  di  muL.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale, 
e  o<»rroi:i:ondo  qualche  errore. 

Anno.  Domini.  M.  \cc],(\)  Ixxxviiij®.  indictione 
Ieri  io  exeunle  decombri  in  domo  domini  Thome 
Veniente  (2)  domina  Alaxia  Alia  domini  Alberij  d 
et  vxore  condam  Guillelmi  filij  condam  Jacobi  H 
mino  vbaldo  de  yporegia.  Coram  domino  Tboraa 
et  ipsuni  humiliter  requirendo  Amore  dei  et  beat 
mine  et  a  parte  flnete  et  Margarite  flliarura  conda 
de  domino  lacobo  Uubeo  et  ipsius  domine  Alaxi< 
minus  Thomax  de  omnibus  terris  vineis  pratis  ca.* 
que  reperirentur  esse  condam  de  uniuerso  feudo^  q 
con  ueuit  tenere  Guillelmus  [predictus]...dib  ipso 
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redictas  puellas...dignaretur  ini  perpetuum  inuestire  ot... concedere 
uod  sicut  Masculi  in  dictiim  feudum  succedere  possi nt...ipse  dominus 
'homax...per  se  et  suos  heredes  inuestiuit  perpetualit^r  per  Rectum 
t  gentile  feudum  dominam  Alaxiam...uice  et  nomine...  Alia  rum  suarum 
.de  omnibus  Supradictis...videlicet  in  vuiscliis.  in  Ma<^dio.  in  valle 
Jleuina  in  Clauarano.  in  sexano.  in  bleyca.  et  in  eorum  territoriis... 
[uod  possint  diete  puelle  in  dictum  feudum  succedere... Saluo  quod  per 
100  non  intendit  dictus  dominus  Thomax  Tacere  aliquid  preiudicium 
tobaneto  nepoti  dicti  Guillelmi  condam  quod  minus  tertìam  partem 
lieti  feudi  de  qua  fuit  alias  inue.stitus  ìiabeat  ìpse  et  heredes  eius... 
*b  eo  descendentes  masculi.... Promixit  etiam  dictus  dominus  Thomax 
's  factuPum...8uo  posse  quod  vicarius.  domini.  F[rederici].  Ecclesie 
rporiensis  Electi  uel  ipse  dominus  Electus....ratiflcabit....Interfuerunt 
W.«Bonefacius  bosus  de  Riparolio.  et  Obertus  de  taurino  ambo  cum 
^  domino  Thoma  habitantes.  et  Mauricius  do  Sancto  Mauricio  de 
^'oyassio  qui  habitat  in  yporegia. 

^^  Ego  Jaeobus  Taliaseragius  de  Cita  Notarius.  de  yporegia.  hanc 
^^^na.  tradidi  et  scripsi. 

^  ^^er  la  mancanza  del  «Centesimo»  clV.  sopra,  n.  CCCLVIII.  (2)  B: 

en55 

CDXV. 

^^  Xicolò  IV  conferisce  ad  Allevio  [Gonzaga],  rescovo 
-^  9:rea,  la  f'acofià  di  provvedere  ai  benefìzi  vacanti  nella 
*<^pria  diocesi  (9  febbraio  1290). 

^"Ti.  —  A.  Orìg.  in  Arch.  di  ^t.  di  Tor.,   T7*>r.  livrea y  Mazzo  da  ord.  — 
^l->ia  sec.  XVIII  in  Ardi.  rese.  Ivrea,  (^arto  sparsa». 
•~^.  DI  PUBL.  —  Si  riproiiuce  .\,  senza  tenore  conto  di  U. 

^^olaus  episcopus  seruus  sernoriim  doi  venerabili  fratri  Alberto 
*Oopo  yporiensi  Saiutem  et  apostolicam  benedictioneni.  Tue  merita 
^ritaiis  exposcunt  ut  in  hiis  que  digne  possunt  fieri  nos  tibi  sen- 
Tauorabiliter  gratiosos.  Volcntes  itaque  tuani  honorare  personam 
i>^r  honorem  Ubi  exibitum  alijs  pronidere  conferendi  liac  uice  por 
^^1  per  alium  seu  alios  beneficia  eccU^siastica  cum  cura  uel  sine 
^^  eciam  si  patronatus  uel  dignitates  existant  que  in  tua  Ciuitate 
diocesi  tanto  tempore  uacauerunt  quod  ad  sed«^m  apostolicam  est 
^Txm  collatio  legitime  deuolutav  singula  nidolicet  huiusmodi  bene- 
^*^  singulis  personis  ydoneis  et  inducendi  personas  ipsas  in  ipsorum 


—  160  — 

corporalem  possessionem  et  inductas  etiam  defej 
tradictores  per  censuram  ecclesiasticam  appellati! 
pescendi  Non  obstantibus  si  aliquibus  a  predìcts 
quod  ad  receptionem  uel  pronìsionem  alicuius  m 
ad  id  compelli  siue  interdici  suspendi  excomunic 
quod  de  beneflcijs  ad  eorum  coUationem  uel  pres< 
tibus  nulli  ualeat  prouìderi  per  litteras  apostolica 
iusmodi  plenam  et  expreasara  non  fecerint  menti 
alia  indulgentia  diete sedis  de  qua  oporteat  in  nostr 
mentionem  Aeri,  et  per  quam  effectus  hniusmodi 
leat  uel  dififerriv  liberam  tibi  concedimus  auctorii 
cullatemi  Prouiso  quod  persone  ipse  quibus  bene 
xeris  conferenda  ad  ordines  prout  beneflciorum  ipi 
se  faciant  statutis  temporibus  promoueri  et  perse 
eisdeniv  Nolumus  autera  quod  huiusmodi  tibi  fa( 
steria  uel  loca  exempta  ac  Romane  ecclesie  imn 
ad  beneficia  ad  eorum  collationem  uel  presentati 
(juatenus  extendatur.  Decernentes  si  secus  actut 
inane.  Datum  Rome  apud  Sanctam  Mariam  Maior 
ponti ficatus  nostri  Anno  Secundo. 

CDXVI. 

(rU)r(jio  del  Solevo,  canonico  (V Ivrea  e  vk 
Alberto  [Gonzaga^  rilascia  quitanza  del 
fratelli  Perroto  e  Giovanni  di  Losanna,  ci 
die  avevano  in  feudo  in  Ivrea  dalla  Chit 
marzo  1290). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  i 

(S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis.  Millesimo.  I 
Jndicione  Tertia.  Die  dorainico  xviiij  mensis  mi 
et  contentus  dominus  Georgius  de  Solerlo  Canonie 
carili?^  domini  fra  tris  Alberti  dei  et  apostolica  gì 
niitis  yporiensis.  nomine  dicti  domini  Episcopi.  A 
a  perrono  et  lohanne  de  lozanna  calieriis  fratribi 
tibus  Nouem  bonos  secuxinos  prò  censu  Anni  pr< 
moruni  Jn  quibus  dicti  fratres  morabantur.  et  soli 
dictarum  domorum  predìcto  nomine  prò  tempor 
ciandoomni  exceptioni  non  recepti  et  non  habiti  di 
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domorum  prò  tempore  preterito.  Et  Jnde  plura  Jnstrumenta  fieri  pre- 
cepernnt.  Actum  Ante  palatium  comnnis  yporegie.  Jnterfuerunt  testes 
dominus  Johannes  de  Rothofredo  capellanus  Ecclesie  maioris  ypo- 
ri'ensis  et  dominus  Jacobus  loge  Ciuis  yporegie  et  Jacomellus  de  pol- 
leono  yporegie  habitans.  Et  Ego  Jacobus  notarius  publicus  fllius  condam 
Rayruondi  fabri  yporiensis  Jnterfui  Rogatus  et  Jnde  hanc  cartam  tra- 
didi    et  scripsi. 

CDXVII. 

Aliarlo  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrea,  Investe  Pietica  e  Giovanni 
di  Losanna,  fratelli,  di  una  casa  in  Ivrea  (12  giugno  1290). 

FoMTi.  —  A.  <.)rig.  in  Arch,  vesc.  Jcrea,  Categ.  U,  mazzo  IX.  —  H.  Altro 
oHginal€,  ibidem.  —  C.  Copia  1330,  9  febbraio,  ibidem.  —  I).  Estratto  1330, 
S  febbraio,  ibidem. 

Mht.  di  publ.  —  Si  dti  solo  la  parte  essenziale,  su  A,  tenendo  presente  H, 
Dia  trascurando  come  inutili  le  varianti  di  C  tj  I),  le  quali  sono  soltanto  gra- 
fiche 0  mere  sviste;  le  formule  sono  soppresse. 

Jn  nomine  domini  Amen.  Anno  eiusdem  Millesimo,  ce".  Ixxxx".  Jn- 

<iictione.  Tercia  die  lune,  xij^  Mensis  Junij.  Actum  in  Episcopi!  li  Pa- 

^io  y|K>ricnsi.  Presentibus  magistro  Jacobo  de  Caluxio  Notario.  et 

^"S'uiczìone  domini  hugonisd;  de  Gonzagia  domicello  infrascripti  do- 

^'ni   Episcopi  et  aliis  testibus  uocatis.  Venerabilis  pater  dominus 

'fat^r  Albertus  miseratione  diuina  Episeopus  yporiensis  et  Comes  no- 

flJ»0^  yporiensis  eeclesie...inuestiuit  per  rectam,  liberam  et  perpe- 

^^^m  Censariam  Petrum  et  .lohaniiem  de  Losanna  fratres,  de  una 

"<^Qcio...po3Ìta  in  Ciuitate  yporegie  iuxta  Pontem  Durie,  cui  coheret 

*"    *ina  parte  Postema  qua  itur  ad  Duriam.  a  secunda  via  publiea.  a 

.  ^"^ìa  Pons  raagnus  Durie  et  a  quarta  Rocca  Durie  cum  omnibus  snìs 

'^'^ibus,  utilitatibus,  usibus  et  pertinencijs...reddendo  eidem  domino 

^^*«atoopo  eiusque  successori  bus...  annuatim  in  feste  sancti  Martini 

P**^^     censu  duodecim  Secuxinos  et  totideni  prò  fodro  regali  (2) ...Pro 

^"^    Jnuestitura  dìctus  dominus  Episeopus  fuit  con fessus... recepisse  a 

P^^^<3icti8  fratribus  decem  soldos  bonorum  Jmperialium  nomine  affay- 

^*=>càenti... 

^^T  Ego  Petrus  dictus  Picalotus  de  Alatro  Jmperiali  auctoritate  no- 
^**ìu8  publicus  et  nunc  supradicti  domini  episcopi  interfuii  et  ea 
*^^ip8i  et  publicauj  meoque  consueto  signo  signauj  rogatus.  (S.  T.;. 

^^>  A:  hugonis;  B:  Huguoìiis;  C  segue  A.  (2)  Tanto  in  A  qìtanto  in  B, 
^   X^^role  et  totidem  prò  fodro  regali  sono  aggintUe  in  fine  del  testo,  con  un 

V.  Oabotto.  —  Le  Cartt  dill'lrch.   Yac.  d'hr$a,  li.  11 
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CDXVIII. 

Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrea,  rinveste  à 
sua  Chiesa  il  signor  Ugonino  del  Solerò,  < 
deità  ed  il  consegnamenio  (1  ottobre  J290] 

Fonti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  d'altn 
tamente  nel  sec.  XIV  dal  protocollo  del  notaio  rogante, 
Tateg.  II,  mazzo  XII. 

Met.  di  plbl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  su  B. 

Millesimo  ccxc  Jndictione  tertia  die  dominico  pri; 
Jn  Episcopali  palatio  yporiensì  presentibus  domi 
Canonico  yporiensi,  domino  vberto  de  puteo  de  i 
de  Sancta  agatha  Clerico  vualdìno  de  Verona  et 
stibus,  Cum  nobìlis  vir,  dominus  hugolinus  de  soU 
teneret  in  feudum  ab  yporiensi  ecclesia  Res  sub 
predecessores  eiusdem  per  Eandem  ecclesiam  fnen 
rabilis  pater  dominiis  frater.  albertus  miseracion 
yporiensis  et  Comes...per  rectum,  gentile  et  antiq 
prascriptis  reiiestiuit  memoratum  dominum  bagoli 
hugolinus.. .fidelitatem  prestitit  Episcopo  supraili< 
feudi  sunt  hee.  Jn  primis  domus  in  qua  soliti  sui 
Cui  cohoret  ab  una  parte  domus  habitationis  die 
ah  alia  palatium  comunis  yporegie.  Jtem  sedimen 
ilo  prosbitero...Jtem  in  territorio  yporegie  vbi  d 
solerio  due  petie  prati. ...Feudum  de  ultraponte.... 
ferius  vbi  dicitur  Jn  Braydella  de  campo.. ..Jtem 
Mathei  de  Solerio  et  herodum  Tonsi  et  Jacobi  tes 

dificiis Item  subter  raontem  Marinum  vna  petia  p 

ritorio  yporegie  vbi  dicitur  in  Torfeno  vna  petia 
in  eodem  territorio  vbi  dicitur  in  Crossa  due  petie  te 
Jacobi  de  donneto...Jteni  vinee  de  valle  Bertoldi..., 
ria. ..Jtem  de  prato  dorapnio  Jbi  prope  Juger  vnui 
lazzo  de  Campo  iugera  duo.. ..Jtem  in  Monte  de  Ci 
Koncis  et  elapetis  circa,  xxvij.  Jugera....Jtem  in 
petia  vna. ..Jtem  in  Monte  Merlo  de  prato.... Jtem  t 
...Jtem  vltra  Montera  vbaldum  de  campo. ...Jtem  ii 

campo Item  credit  dictns  dominus  hugolinus  hab 

Jugeribus  terre  uel  circa  que  est  in  Crossa.. ..Jtem 
Montem  neualem  de  Campo Jtem  retro  montem 


^J^v.-rr  r^'^j.' 
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^yram  de  campo....Jtem  sub  tarre  ferrato  de  prato....et  boscho.... 
Jiem  in  la  Grossa...Jtein  in  Gorueria....t6rre  et  possessiones  feudi  de 
■fiorano  et  eìos  terratorio  ei  GoTdìx\e....[vid€licet]  ad  Balmam....ad  doe- 
riam..^ad  porcam....Jtem  in  ▼inzascho....Jtem  in  pratis  Salerani.... 
Jtem  In  Stagnossa^^Jlem  aabtus  Oracem.....Uem  ad  Crucem....Jtem  ad 
*f088atam....Jtem  ad  riam  de  montanina.... Jtem  subtns  clausum  de 
'Ilabeo....Jtem  ad  boiTonum....Jtem  ad  Rauiolam....Jtem  ad  piiteum.... 
Jtem  ad  merendam  Iongam...Jtem  maior  decima  domini  hogolini  pre- 
dieti  qne  est  versas  yallem  Montisalti  et  que  tenet  a  muris  yporegie 
'ìieqoe  ad  laeam  Syrleam,  et  usque  ad  Roncum  Jacobini  de  porta  bo- 
8one  Tltra  tenatam  patri  de  anaz,  et  usque  ad  decimam  sancti  Eu- 
aebii  de  Montaldo  sicat  sunt  Gruces  et  fines  et  termini  Jnter  ipsas 
-deeimas  et  aient  vadit  via  de  Giberiana  et  in  Qremoneriis  usque  ad 
~YÌam  laoaoeti  uel  usque  ad  decimam  quam  tenebat  dominus  vbertus 
*de  MontaldOy  predioti  flnes  snnt  de  lungo,  Sed  de  lato  tenet  dieta  de- 
-dma  a  decima  domini  henrici  de  porta,  et  a  saltu  sacerdotis  usque 
-ad  doriam  maiorem  Maiorem  dixi  ne  Jntelligatur  de  duyriola,  et  tenet 
per  ciuitatem  superiorem  et  per  mercatum  a  porta  maiori  usqne  ad 
pontem  darie  et  usque  ad  duriam  supra  pontem,  et  per  Jnferiorem 
"tenet  a  sancto  Francisco  usque  ad  dictum  pontem  et  dictam  duriam 
Jtem  qnod  habet  noualia  clausi  quem  tenebat  veuianus  de  Marco  sub 
^Castro  Sancti  Manritij.  Jtem  nonam  partem  decime  veteris  de  vltra- 
pontem.  Jtem  medietatem  decime  veteris  de  leczulo.  Jtem  tantam 
^imam  in  territorio  Marcenaschi  uel  Juxta  illud  territorium  que 
potest  reddere  annuatim  starla,  ij.  siliginis  et  starla,  ij.  auene,  Jtem 
tlecima  sua  burgari  que  est  sexta  pars.  Jtem  pedagium  quod  habet 
in  yporegìa.  Jtem  Coreyam  de  illis  qui  manent  vltra  Elex  citramontes 
Jtem   medietatem  Erbarij  omnium  bestiarum  extranearum  que  ve- 
^iant  ad  paacendum  in  territorio  yporegie.  Jtem  in  valle  Montaldi 
^ogera  quatuor  Gampi....Jtem  fidelitatem  quam  diete  domino  hugo- 
lino  fkcere  debent  heredes  quondam  domini  benrici  de  porta  de  de- 
cima quam  habent  Jn  Campagna  yporegie  excepto  de  eorum  campis, 
^t  de  vno  Jugere  terre  de  Saliceto.  Jtem  aduocatia  ecclesie  de  leczulo 
«t  aduocatia  ecclesie  de  Quincenato  ed  aduocatia  ecclesie  sancti  Mar- 
gini de  Burgaro,  Et  aduocatia  ecclesie  sancti  Ambroxij  A  vigintiuno, 
^^t  aduocatia  sancti  victoris  de  villatis  Juxta  Marcenaschum  uel  Mu- 
«obolnm. 

(S.  T.)  Ego  autem  Martinus  Georgij  Ciuis  yporegie  publicus  Jrape- 

riali  auetoritate  notarius.  Nuncque  Notarius  et  scriba  Reuerendi  in 

-  "xpisto  patrls  et  domini,  domini.  Jacob!  dei  et  appostolice  sedis  gratia 

^£piscopi  yporiensis  et  Comitis,  ex  commissione  michi  facta  per  Pre- 
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fatum  Renerendum  dominum  Episcopum....Supi 
mentum  receptum  et  protocollatum  per  petrum 
notarium  publicum,  tunc  seribam  Reuerendi...don 
cione  diuina  quondam  Episcopi  yporiensìs  et  Con 
tocollis  ipsius  quondam  peiri  fìdeliter  extraxi 

CDXIX. 

Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrea,  investe 
del  fu  signor  Giovanni  di  Agliè,  a  nome 
fratelli,  di  quanto  essi  tengono  dalla  Chii 
riceve  la  fedeltà  (24  febbraio  1291). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  n 

.in  nomine  domini  Amen.  Anno,  eiusdem  Millesi 
dictioae.  iiij\  die  xxiiij.  mensis  februarij.  Actunc 
Presentibus  domino  Gottifredo  Archidiacono  ypor 
rico  <le  Gonzagia  Canonico  Mantuano,  domino  Gè 
nino  de  Solerio  canonicis  yporiensibus  et  pluribu 
nerabilis  pater  dominus  frater  Albertus  mìseratio 
yporiensis  et  Comes  nomine  ipsius  Ecclesie,  suo, 
sorum  cum  quadam  claua  quam  tenebat  in  manu 
ti  le  feudum  reuestiuit  et  inuestiuit  nobilem  vini: 
quondam  domini  Johannis  de  Agladio  nomine  suo, 
et  ipsorum  heredum  recipìentem  de  omnibus  illis 
sessioni  bus  qua  et  quas  ipsi  et  progenitores  eoru; 
in  feiiJum  ab  ecclesia  supradicta  Tali  modo  et  f( 
mnique  heredes  legitimi  ipsas  Res  possessiones  e1 
noant  et  possideant  nomine  recti  et  gentilis  feud 
deiensione  ipsins  ecclesie  et  sine  iuris  preiudicio  al 
ecclesie  illa  f^ernicia,  que  requirit  feudum  ipsum,  e 
consuenerunt  pretextu  feudi  prefati.  Post  hec  dicti 
suo,  suorumque  fratnun  fìdelitatem  iurauit  et  pi 
pradicto  expressis  ipsius  Capitulis  nominatim. 

ET  e^^o  l'etrus  dictus  picalotus  de  alatro  Jmpe 
tarius  publicus  et  nunc  dicti  domini  Episcopi,  pre 
rogatus  scripsi  et  publicauj,  raeoque  signo  signau 

CDXX. 

Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrea,  ordina  a 
ed  Ottobnono  di  Burolo  di  consegnare  qua 
sua  Cìiiesa  (2^  marzo  1291). 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Catog.  Il,  mazzo  IV. 

Jn  nomine  domini  Amen.  Anno  eiusdem  Millesimo,  cclxxxxj.  Jn- 
ilictione.  iiij*.  die  Martis.  xxvg.  Mensis  Martij.  Jn  Episcopali  palatio 
^porieosì.  presentibus  domino  Jaoobo  logie  de  yporegia.  vberto  de 
Galnxino.  et  aiys  testibos.  Dominus  fhiter  albertus  dei  gratia  Episcopus 
yporiensis  et  Cromes  mandauit  niue  uocis  oraculo  dominis  Rogerio  et 
Octobono  ft>atrìba8^  de  BuroliOv  sub  pena  amissionis  bonorum  omnium 
que  tenent  ab  ecclesia  yporiensìy  quatenus  omnia  que  ab  eadem  ec- 
clesia tenent  in  feudumt  nsqne  ad  proxime  futurum  festum  pasce 
Resorrectionis  sibi  debeant  consignare. 

Et  ego  Petrus  diotus  picaloctus  de  alatro  Jmperiali  auctoritate  no- 
tarius  pnblicus  prediotis  interfùi  et  ea  rogatus  scripsi  et  publicauiv 
oneoque  signo  signaui  (S.  T.). 

CDXXI. 

Alberto  [Gonzaga],  vescovo  (V Ivrea,  rinveste  i  fratelli  Grassi 
di  Montaldo  di  quanto  tenevano  dalla  Chiesa  d'Ivrea,  ed 
essi  gliene  fanno  consegna  e  prestano  fedeltà  (2  aprile  1291). 

Posrri.  —  A.  Orìg.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  IX;  un  pò*  guasto 
«rinistra. 
llET.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

Jn  nomine  domini  Amen.  Anno  eiusdem  Millesimo,  cc^.lxxxxj.  Jii- 
^ìcione.  iììj.*  die  Secunda  Mensis  Aprilis.  Jn  Episcopali  Palacio  ypo- 
^ensi.  Presentibus  domino  Martino  de  Prato  et  domino  Petro  domini 
Andrea  de  yporegia  iurisperitis.  domino  Petro  Alio  quondam  domìni 
^onifacij  de  albiano.  vberto  de  Caluxio  et  pluribus  alijs  testibus.  Ve- 
^erabllis  paterv  dominus  frater  Albertus  mìseracione  diuina  Episcopus 
Yporiensis  et  Comes,  nomine  ipsius  ecclesie... reuestiuit  et  inuestinit 
**^olìannem  Orassum  et  Henricum  grassum  de  Montaldo  nomine  suo  et 
^^ratmm  suorum  videlicet  Guillelmi.  [....o] berti  et  Johannis,  de  omnibus 
^  llis  rebus  et  bonis  que  soliti  sunt  tenere  in  feudum  ab  ecclesia  su- 
^Dradicta....fkciendo  illa  seruitia  eidem  ecclesie  quo  requirit  feudum 
"i  psam  et  que  hactenus  fieri  consueuerunt  pretextu  et  occasione  feudi 
'^^refati.  Post  hoc  prefati  Johannes  et  henricus  fldelitatem  iurauerunt... 
^^piscopo  supradictc.Quibus  dictus  Episcopus  mandauit  sub  debito  pre- 
stiti iuramenti.  quatenus  de  omnibus  que  tenent  in  feudum  ab  eadem 
^^cclesia  consignationem  facere  teneantur.  Qui  Johannes  et  henricus 
^lomine  suo  et  predictorum  fratrum  fecerunt  consignationem  infra- 
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scriptam  eid^m  Epf5copo„,  [Sequunttir plures  possessione&  terramm^ 
pratorum  et  simUium,  cum  eoherenciis].  Qoe  omnia  eonsignata  pre- 
dicti  consignatores(l)  anteeessores  eonim  dieunt  et  as^runt  teimist^e 
in  feudum  et  eos  tenere  mine  ab  e4idesia  yporiensi  ex  acquisto  (\uoà 
dieta  EecIeHia  fecisse  dici  tur  a  Soesìjd  c^ndam  et  ab  alìjs  domìnìs  de 
Mon  laido. 

ET   Ego  Petrus  dìctuM  picaloetus  de  alatro  -Imperiali  auctoritat^^ 
nota  ri  US  pubUcus  et  nun^  die  ti  iloraìni  Epìscopi  predictia  interrui  e^ 
ea  rogatus  scripsì  (S.  T.). 

(1)  Seffiie  ùi  cancellato. 


Alberto  [Gomagà\^  vescovo 
causa  fra  Oderlo  Pasqi 
squalengo  per  la  success 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Ai 
Met,  di  Plinio.  —  Sl 

Jii  nomine  domi      /     mi 
Ciuem  yporegie.  aetorem 
sororesv  Ùììns  quonda 
dum  pm  eis  seu   Bo 
vxoris  soe  et  curatorem  i 


,  pronuncia  sentenza  in  ^^^^^ 

te  figlie  di  Gregorio  Pa ^- 

ìsVunimo  (14  aprile  1291),^  C  )* 

^t£g,  IL.  mazza  IX. 

:imle,  sopprìmendo  le  roromle. 

inter  Obertura  Pasqaaiengurxir  ^m 
,  et  ymoMinam  et  aJexinanfrv  .m^m 
lengi  et  BerthoUrium  Bonat^^«r_!r- 
focuratorera  ipsius  Jmoldio^:»'  luù 
38  ex  altera  Super  quibusda»-.,^;!) 


possessioni  bus  et  rebus  aitjs  [esseij  tuaieria  questionìs.  Jdeni  Obert'^--,;^!;^ 
coram  nobis  fratre  Alberto  dei  gratia  Episcopo  yporiensi  et  Comi^^rite 
centra  predictos  libellumexhibuit...Litem  igitur..,coram  nobis  legitiEzz^me 
contestata  ac  iuramento  de  caiumpnia  prestito  per  eosdem  [Obertì^m  itm 
et  5o/n7aciMm]....Causam  eandem...SapienU  viro  domino  Dorato  de  i,.  >»> 
media  legum  doctoriv  Cini  nouariensi  commisi mus  consulendam.^C^^ mjii 
dominus  doratus,  uisis  et  recensitis  Juribus  parcium...Consilium  sui^lj^  m 

....nobis...precurauit Nos  igitur  frater  Albertus  Episcopas  supradic^^^^^» 

sequi  uolentes  fermam  dicti  Censi lij...pronuntiamus  et  Sententiana^"^  ^^ 
per  omnia  sicut  censilium  supradictum.  predictas  sorores  seu  predic^^"*^ 
Bertholinura  et  Bonifacium  nomine  ipsarnm  Sororum,  ut  infra.  : 
dies  preximas  dimictant  et  traddant...Supradicto  Oberto  predi* 
pecias  terre  et  possessiones  in  diete  libello  petita8...Lecta  et  proc 
data  fuit  supradieta  sententi  a  in  scriptis  per  prefatum  domii 
Episcepum  prò  tribunali  sedente  in  Episcopali  palacio  yporiensi. 
sentibu8...testibu8  domino  Geòrgie  de  Selerio  Canonico  yporiensi  -^ 
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mino  Petro  domini  Arnaldi  de  yporegia  vlcecomite.  ilomiiio  frederico 
de  Gonzagia  canonico  Mantuanensi.  domino  Guillelmo  de  dorina.  et 
domino  Petro  de  Arnaldo  iurisperitos  et  pluribns  {iliis...Sub  anno  do- 
mini. M®.cc**.lxxxxj.  Jndictione.  iiij.  die.  xiilj.  Mensis  Aprilis.  A  qua 
quidem  Sentencia  d ictus  Bonifacius  nomine  prodictarum  Mulierum  sen- 
eiens  se  grauatam  stati  m  ni  uà  uoce  appellauit. 

ET  Ego  Petrus  dictus  Picalottus  de  alatro  .Imperiali  auctopitate  no- 
tarius  publicus  et  nunc  diati  Episcopi  et  in  dieta  causa...  in terfui,  et 
ea  de  mandato  ipsius  Episcopi  scripsi  et  publicauj.  meoque  signo 
signaui. 

CDXXIII. 

Alberto  IGonzaga],  vescovo  d'Ivrea,  investe  i  signori  di  Per- 
tuso  di  molii  beni  dipendenti  dalla  sua  Chiesa,  e  ne  riceve 
la  fedeltà  ed  il  consegnamento  (17  maggio  1291). 

Fo.NTl.  --  A.  I/orig.  manca.  —  B.  Copia  in  Arch.   vesc.  Icrca,  Categ.  II, 
fiiazzo  XII,  eseguita  il  23  luglio  1300  dal  notaio  Giovanni  Grimaldi,  preceduta 
d&IIn  seguente  dichiarazione:  «  (S.  T.).  Anno,  dominice.  Natìuitatis.  m.'ccc.  Jn- 
dictione. xiij.  die  dominico.  x&iiij.  mensis  Julij  in.  palacio.  conmnis.  yjìoregie. 
^«±!S<ntibus.  Testibus.  Domino  Otelino  ba^ario  et  Guiglono.  exburlato,  de  Mon- 
tet>a.rncio.  et  aliis.  dominus  Obortus  de  Montilio.  Judox.  comunis  yijoregie.  pre- 
ce(>l'fe  Mihi  notano  Jnfrascripto  ut  .Inlrascriptuin  .Instromontum  Autenticarem. 
et  Jx]  publicam  fsicj,  Ibrmam  roddigerem.  et  cxeniplarein  nichil  addito  nel  di- 
minuto  preter  lìterani.  uel  silabam.  Tenor  Cuius.  talis  est». 
^**T.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendole  formule. 

■J'^  nomine,  domini  Amen.  Anno  eiusdeui.  Millesimo.  ccMxxxxj^  Ju- 

dictione.  iiij*  die.  xvu  mensis  Maij  Jn  episcopali  palacio  yporiensi 

presentibua.  domino  frederico  de  Gonzagia  canonico  Mantuano.  et  petro 

^^  liberino  (sic)  de  yporegia  et  alis  Testibus  Dominus  frater  albertus. 

®*  Kratia  Episcopus  yporiensis(l)  et  Comes,  nomine  ipsius  ecclesie 

suo  suopumque  successorum  cum  quodam  ense  per  rectuni  et  gentile 

^'^Um.  reuestiuit  et  Jnuestìuit  nobiles  viros  dominos  Ilanrionum  et 

^^Uelmum  de  pertussio  per  se  Ac  nomine  et  uice  domini  Johannis 

,  ^^<ìicionÌ9  suorum  fratrum  Ac  ipsorum  heredum  recipientes  de  om- 

.  "^«  illis  rebas.'et  bonis  que  ipsi  et  progenitores.  sui  soliti  sunt  tenere 

*®Odum  ab  Ecclesia  supradicta....Post  hec  dicti  domini  Hanrionus 

^uillelmus  nomine  suo  et  predictorum  fldelitatem  et  homagium 

^^runt...eidem  Episcopo...Quibus  dictus  Episcopus  Mandauit  subde- 

^  prestiti  Juramenti  quatenus  consignacionem  sibi  faciant  de  om- 
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nibus.  que  tenent  in  feadum  ab  Ecclesia  supradicta.  Q 
quo  supra  statim  eonsignacionem  fecerunt  infrascrij 
qiiod  si  forte  omiserunt  aliqua  per  ignorantiam  con 
eis  propter  hoc  preiudicium  generetur  cum  parati 
cicius  sciuerint  et  poterunt  consignare.  Jn  primis 
decimam  ueterem  de  uestignaco  Jtem  decimam  vel 
et  de  pexano.  quam  tenent  heredes  domini   banrici 
ronus  gras8us  Jn  feudo  ab  eis.  Jtem  consignant  illi 
Montealdo  tenent  ab  eis  in  foudum.  Jtem  sex  Junctas 
que  iacet  a  la  bozola  Jtem  Jn  eodem  territorio  vbi  d 
V.  Jugera  terre  Jtem  in  montealto  ad  locum  ubi  d 
Jugera  Jnter  terram  et  pratum.  Jtem  Jn  territoric 
peciam  nemoris  in  Jnsula.  Jtem  unam  pratarizam 
sanati  Eusebij  Jtem  Jn  eodem  territorio  ubi  dicitur 
tuor  pratarizias  prati  Jtem  in  villa  Montis  alti  ubi  di 
quatuor  Jugera  terre  Jtem  in  Coloyre  territorio  M( 
ciam  nemoris  cum  vna  vinca  Jtem  in  valesasche 
peciam  vnam  nemoris  Jtem.  apud  lacum  nigrum 
peciam  vnam  nemoris  Jtem  a  la  gola,  de  lacu  nigro  eo 
ciani  unam  nemoris.  Jtem  in  Jnsula  Montis  alti  ubi  d 
sediinon  Jtem  consignant  in  valle  cliuina.  loco  qui 
Sodimina  cum  pertinenciis  et  tenituris  que  tenen 

[plìires] Rem  consignant  in  villa  do  lugnaco  Sedi 

(.•uni  pertinenciis Jtem. ..in  villa  de  Guancia  (sic)  s 

sovìiniina.  et  tenituras...Jtem...in  villa  de  alice  duas  p 
lodit  (siri  annuaiim  soldos  duos  et  dimidium  de  een 
...duas  parios  vnius  tercij.  de  decima  de  vltrapoi 
Uinotani  unam  terre  Jn  uia  foglossa.  territorio  Moni 
olausuuì  do  valseuerer  Jtem  Jn  braydella.  Junctam  ^ 
.Uoni  Kotro  Koi-lesiam  Sancii  Eusebij  ad  locum  vbi 
Marci. iani  duo  ìugera  terre  Jtem  Jnsula.  Malora,  x.  . 
.Meni  al  ro>tonetuni  duo  Jugera  terre  Jn  Cannau( 
Mìuir.  scvìiuuMi  Itoni  peciam  vnam  terre  quam  ten 
vie  laiìrrankina.  Uom  In  Cornali  aput  villam  Montisi 
terre  culto  'toni  hi  niontexij  peciam  vnam  nemc 
do  ..r.into  vnuui  sodimen  cum  pertinenciis  qnod 
lMs;iia!i<  vie  vuiinte.  Uem  Jn  territorio  septimi  S 
t  :r.»>....  :e!ii  .....lartara  partem.  alpiura  de  Brengue 
p.r.'ie:-..  a'.pii.ti;  vaccarìo  quam  tenet  ab  eis  ad  cen: 
uìiui  K»yt  e:-;  .!e  sep:iiuo  Uem  ootauam  partem.  j 
toni  cev.s  j::m:.:  -  ctauarn  p;\riem  tooius  castri  de 


p?*/ 
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nibns  sois  pertinenciis  et  Juribus  et  honoranciis  et  .lurisdioionibtis. 
item.  dieunt  quod  ipsi  debent  tenere  et  habere  totuni  castra m  buroli 
Cam  Carte,  et  omnibus,  snis  pertinenciis  et  honorenclis  tamen  illud 
non  tenent  quia  ablatam  est  eis  Et  idem  dieunt  de  Medietate  Castri 
«t  TÌIle  de  Toracio  et  Jnde  plura  Jnstrumenta  eiusdem.  tenoris  fieri 
preeeperont. 

Et  ego  petrns  dictas  picaloctus  de  alatro  imperiali  Auctoritatc  no- 
tariiis  plublicus  (de)  et  none  dicti  domini  episcopi  predictis  .Interfui 
et  ea  de  mandato  ìpsius  et  ad  preces  dictorum  nobilium  scripsi  et 
pablioaoi  meoque  signo.  signauj  (S.  T.)- 

(1)  Lo  spaziato  è  in  sovralinea, 

CDXXIV. 

Giacomo  Novegliono,  di  Chiaveremo,  cede  due  pezze  di  vigna, 
ivi,  ad  Alberto  [Gonzaga^  vescovo  d* Ivrea,  che  ne  investe 
coloro  che  le  tefìevano  da  detto  Giacomo  (27  maggio  129J). 

Ponti.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  di  altro  notaio,  tratto  diret- 
tamente dall*iaibreviatura  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vesc.  livrea,  Caieg.  II, 
mano  VL 

Mkt.  di  publ.  —  Si  dà  solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  foniiulo. 

Millesimo,  oc®  Ixxxxj^  Jndictione.  iiij.  die  xxvij.  mensis  Maij  Jn 
&pi8C0i>aII  palacio  yporiensi.  Presentibus  domino  frederico  de  Gon< 
^Hgìa  Can.co  Mantuanensi.  Jacobo  henrici  de  clauarano.  et  Presbitero 
Nicolao  de  lorengadio  et  aliis...Jaeobus  nouegloni  de  CIauai'ano...do- 
^^uit...inter  uiuos  domino  fratri  Alberto  dei  gratia  Episcopo  ypo- 
riensi et  Comiti...Peciam  vnam  vinec.in  Poderi©  Paerni  loco  (ini 
"^icittir  Parena.  cui  coheret  ab  oriente  Johannes  de  nomalio.  ab  occi- 
'^ente  martinus  perrucha.  ab  aquilone  via  publica  a  meridie  (b  de 
'^'^ua  dietus  Jacobus  Jnuestiuerat  Manfredum  Carbonnm.  .Iteni  vnam 
-^^llam  peciam  vinee...ibidem  cui  coheret  ab  vna  parte  via.  ab  occi- 
^tì^ente  domina  florìna.  ab  oriente  tex(e)tor  de  Paerno  et  a  meridie  ca- 
^^fttellani  de  bui'oUo.  de  qua  olim...inuestiuerat  Petrum  carbonum  de 
^3oleDgo....Reseruato  tamen  in   aita  dicti  donatoris  censu  annuo  qui 
^^eddi  consueuit  de  vineis  8upradicti8....Et  lune  dietus  dominus  Epi- 
'^^copus...inuestiuit  predictos  Manfredum  et  Petrum  de  vineis  supra- 
^^ietis.  dando.. .dicto  Jacobo  nouellono  quoad  uixerit  censum  predictum. 
^t  post  decessum  eidem  domino  Episcopo.... 

Et  Eoo  Vbertus  lasagna  de  Mutina  Jmperiali  auctoritate  Notarius 
publicus  predictum  instrumentum  scripsi  et  transcripsi  de  imbreuia- 
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t:]rìs  Petri  de  aUtro  Notarii.  de  mandato  michi  expr 
domin  j  Episcopo,  nil  a«ldens  oel  minoens  qaod  iniuut 
ritatis  Sub  anno  Domini.  Millesimo,  cc^.  Nonagesim< 
xj.  ile  ultima  mensis  Septembris  meumqne  propr 
situai  .ippo$ai.        ;S.  T.\ 

:    Mine.:  :M. 

CDXXY. 

.4'^-'  f'     Ooiiza'ja},  vescovo  d'Ivrea,  investe 
!<H  siijiìor  Ardrìco  e  Giacomo  del  fu  sìgn 
3/.  ì!m::;v#,  di  quanto  ^.ssi  tengono  dalla  Q 
-    -i'Viv  (a  fcdeità  ed  il  consetjnamenlo  0 

r  nt:,  —  V  II  primo  orig.  manca.  —  B.  «>ig.  di  altn 
:^-.'.•r^.>  vi.il  j'r-H<v»»lio  dei  nocaio  rogante,  in  Arch.  et 
:  v:  \::.  I>a  -13^  •iichiararlone  iniziale  si  apprende  ci 
.:.:—.":  1.^4",  i'or.iiae  del  vicario  del  vescovo  Pietro,  sul  • 
:  t:r    r-.ril  :.>  di  Alain. 

Met    :  :  i^:  ri   —  Si  d,*  solo,  su  B.  la  parte  essenziale,  sop 

M  l'.rs:::.o  .vLxixxj  Jndicione  iiij*  die  xxvij  mens 

:a.:  ;.\  a  ;:   y:H>necsì  pressentibns  domino  Georgi» 

>  :•:■.>.  e:  l-er:olJo  castaido  ciue  yporegì< 

.    .   .    -    .   '.fr  .vlir-rtjs  'lei  gratia  episcopus  -ipo 

.  >■      •  N      ..e5  virc^  doiiìin'im  Kotinum  domin 

:.    ....  ::r.ii:..  ìoii::dj  luanfredi  de  Moniald 

K       -    "   .    :.  >  ;  ;r  >>>i  et  e-.^rum  pro^eniiores  sol 

A     v.vl-:>  à  ' :vr:ec si.. .facienii>  eidem  eceles 

:..  •  .;.:.-  :p>.:: tVsi  hec  dioti  nobilles  tìd 

^-  •  .     y:L>*  ■:::::   v.ìeui  domino  episcopo.. .Quibu 
..V    :.    •       -..ì:-.:. -.>  ^.^  r.sijnaoioiiem  sibi  faciant  d» 
::.'....   ^     r  -Irs.  ♦  saprailcta  qui  statim 
:  -\     TU  \  se.i  M^  Ireuitatis  Ciìusa^et  qi 


..:<  ie  Sanato  Michael  le  de  p 

:\rr:s  e:  d.Hiiiig  dominj.  P^et 

:rvoep:o  supnidicti...uioarij   j 

!:o::  pe:ri    picaloti  de  ai 

:*  rinA:::  Keie^i   1 


CDXXVI. 

Ail^e*9*to  [Gonzagal  vescovo  (V Ivrea,  affitta  a  Martino  Rohba 
aicuni  beni  sul  territorio  di  Cortina  (8  giugno  1291). 

F€_»iTi.  —  A.  Orij;.  in  Arcfi.  rese.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  VII. 
ACki-t.  di  publ.  —  Si  (là  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

J^i"  Nomine  domini  Amen.  Anno  eiusdem.  M^ccMxxxxj.  Jntlicione. 
iiU**"-  Die  viij*.  mensis.  Junij.  Presentibus... domino  Johanne  de  Ron- 
dello.  Diacono  de  Romano  et  domino  lianrico  de  Montaldo.  Actnm  in 
Episcopali  palatio  yporegie...dominus  fniter  Albertus  yporiensis  Epi- 
Kox>ctó  et  Comes.. .per  rectiim  censariam...Martinum  Robbam...inues- 
*ioi^-..usque  ad  xxviiij  annos...<Je  viia  pecia  Nemoris  ot  prati. ..in  ter- 
"t«>x*io Cordale  Cui  coheret.... Johannes  Muzignanus....Iohannesdux...Jter 
oetiaaqao  iturAlicem.  Jtem  de  vna  pecia  vince  et  Nemoris...in  loco 
P'^^<iicto.  Cui  coherer... Petrus  Michael.. .Johannes  Muzignanus...via 
uetias^  de  quibus  omnibus  dare...teneatur  in  festo  Sancti  Stephani  an- 
'^"^^im  prò  censu  Tres  solidos  imperialium  et  starium  vnum  Casta- 
'***^**um  mundatarum....Qui  dominus  Episcopus  confessu:?  l'uit  se  rece- 
P'*5a^  nomine  affaytamenti.  solidos.  1.  imperialium. 

^■^  ego  Rollìnus  de  Mantua  imperiali  auctoritate  notiirius  publicus 
P'^^<licti«  omnibus  et  singulis  fui  presens,  ipsaciue  omnia  et  singula 
P^l>|feaui  rogatus,  meoque  Signo  consueto  signaui  (S.  T.;. 

CDXXVII. 

^*  ^Signor  Riccardo  e  il  signor  Manuele,  figli  del  fu  signor 
"^^anfredo  di  Montaldo,  investono  i  figli  di  Filippone  di  Ma- 
'^^itana  di  quanto  tengono  da  essi  in  Mombueno,  e  ite  rice- 
'^^ono  la  fedeltà  (9  giugno  1291). 

*^"<3NTi.  —  A.  Orig.  in  Arc/t.  rese,  Ivrea,  Catof?.  II,  mazzo  XII. 

^XsT.  DI  PUBL.  —  Si  dh  solo  la  parte  ess<;iiziale,  sop|»rimendo  le  furmulc. 

tS.T.)  Anno  domini  Millesimo,  ce.  Ixxxx  primo.  Jndictiono  quarta 

tìe  Sabati  nono  mensis  Junij.  actum  in  camera  inferiori  palacij  Co- 

manis  yporegie  presentibus  testibus... domino  fratre  marglano  de  bexia 

monaco,  domino  petro  de  domino  andrea.  domino  petro  flliu  condam 

^mini  arnaldì  de  solerio  et  facioto  de  liughuneto  notario.  Ciuibus. 

yporegie  et  aliis  pluribus.  Domini  Ricardus  et  manoellus  fratrcs  fllij 


—  172  — 

•condam  domini  menfredi  de  muntaldo.  (^iues  yporeg 
Martinum  et  Roflnam  fratres  fllios  condam  philiponi 
Ciues  yporegìe...eorum  nomine  et...Johanni8  eorum 
futuri  rìlij  seu  fllie  naxentis  ab(l)  uxore  pregni 
philiponi...per  rectam  et  pèrpetualem  censariam  [( 
fuit  imiestitus  dictus  pater  eorum  per  Jnstrumen 
MccLrxxVj  die  ptHmo  Julij,  quod  vide,  sub  eisdem  j 
nt&i^5]... Et  ibidem  incontinenti  predicti  martinus  et 
fldelitatem  predictis  dominis  Ricardo  et  manoello.. 
Ego  Vercellinus  baralis  notarìus  Ciuis  yporiensìs 
terfui  et  hanc  Cartam  mihi  Jussam  fldeliter  tradì 
peticionem  diete  Roflne. 

(1)  Spazio  bianco. 

CDXXVIII. 

Federico  Gonzaga,  fratello  di  Alberto  \Gonz( 
Ivrea,  affitta  per  29  anni  una  tenuta  in  Ce 
Vignolo  di  Val  Chy  (3  agosto  1291). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  ms 
Mkt.  di  i>ubl.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenaale,  sopprii 

^S.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis  Millesimo,  ce. 
iii.j.  (li(*,  veneris.  iìj.  Jntrante  Augusto.  Jn  yporeg 
stibus  subtor  porticum  palacii  episcopalis.  domine 
Andrea.  Judice.  et  domino  Guillelmo  de  montixellc 
et  Ni;;ro  ti  Ilo  domini  Petri  de  baudeserio.  dominus  fn 
frater  venerabilis  patris  domini  Alberti  diuina  mi 
yporiensis  episcopi  nomine  ipsius...et  ecclesie  yp 
carta...  inuestiuit  Martinum  vignolam  de  valle  cliuin 
tenere  consueuit  ,In  cordola  ab  ecclesia  yporiensi.. 
annos... dando.. ..omni  anno  ad  epiphaniam  nel  ad  o 
starium  bonarum  et  pulcrarum  castanearum  pistai 
yporegìe...et  solidos.  viij.  Jmperialium....pro  qua 
dictus  dominus  fredelicus...fuit  confessus  recepisse  a 
ulaytaniento.  solidos.  xxx.  Jmperialium....Ego  Arond 
oartani  publice  scripsi  et  tradidi. 

(l)  A  :  unam 
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CDXXIX. 

Federico  Gonzaga^  vicario  di  Alberto  [Gonzaga]  vescovo  d'Ivrea^ 
affitta  per  29  anni  beni  posti  in  Cordua  a  Pietro  di  Fomo^ 
di  Lìignacco  (3  agosto  1291). 

Positi.  —  A.  Orig.  in  Areh.  vesc.  Ivrea,  Catcg.  II,  mazzo  XVII,  un  po'  guasto. 
UxT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  aolo  la  parte  essenziale,  sopprìmendo  le  formule. 

(S.  T.).  Addo.  Oominice.  Natiuitatis.  M.  ce.  Ixxxxj.  quarta  indicione. 
dift  yeneris  tercio  intrante  agusto,  in  yporegia  subter  palacium  do- 
mini episcopi  yporiensis  testibus  presentibus  Guillelmo  de  la  barra 
Qigo  ranasce  de  albiano  et  aiys  dominus  firedelìcus  de  gon^^agia  Ca- 
nonieus  mantuanensis  et  yicarius  et  procurato?  domini  fjratris  albertl 
dei  gratia  episcopi  yporiensis  et  comitis  vice  et  nomine  ipsius  domini 
episcopi  cam  papiro  uno...inuestiuit  petrum  de  fumo  de  luugnaco.. 
de  medietate  nnius  castagneti  et  prati  Jacentis  ad  pilam  cerdole  Cui 
<^herent  ab  una  parte  reges  de  (1)  luugnaco  et  a  secunda  Martinus 
^/S'aola.  et  a  tercia  ecclesia  sancte  marie  de  scararela  et  a  quarta  fe- 
'^ti  <ie  samono.  Jtem  de  viiij*.  parte  prati  de  ferano  Jacente  in  ter- 
'•«torio  oordole.  Ck)heret  ab.  J.  parte  martinus  Roba  et  ab  alia  Johannes 
'"^pdena  de  alice.....a8qae  ad.  xxviiij.  annos  proximos...dando  dicto  do- 
™'«io  epi8copo...annuatim...modium.  J.  castanearum  pistarum  Recep- 

*^**ttm.  et  solidos.  ij.  et  dimidium Et  Ego  Guillelmus  de  sancta 

^^^tha  imperiali  auctoritate  notarius  publicus  hijs  interfui  et  hanc 
^'^^m  tradidi  et  scripssi  Rogatus. 

^^)   A:  de  de 

CDXXX. 

"Signor  Baligano,  prevosto  d'Ivrea,  sentenza  come  arbitro 
'^'UUe  differenze  fra  il  vescovo  della  città  ed  il  rettore  della 
^^iesa  di  S.  Martino  di  Albiano  per  certe  vigne  ivi  poste 
Cl6  agosto  1291). 

■^^Onn.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  I. 
^.^^^^SBRTAZ.  —  Il  16  agosto  1291  era  di  giovedì,  non  di  venerdì.  È  dunque  er- 
^^  il  giorno  del  mese  o  quello  della  settimana. 
^^*T.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

j       ^S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Millesimo.  00**.  Ixxxxj".  Quarta 
^ìctione(l)  die  veneris.  xvj.  menssis  agusti.  Super  questione  quo 
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Tertitur  inter  venerabilem  patrera  dominam  Episc 
ex.  J.  parte.  Et  dominum  Perceuaìlum  Rectorem  E 
tini  de  albiano  Ex  altera.  Coram  domino  Baligano 
sito  arbitro  et  arbitratore  et  amicabili  compositon 
infrascriptis  peciis  terrarum  et  vinearum  et  omn 
nibus  que  inter  ipsos  verti  po3sent...dicit  et  pronun 
scopum  debere  habere  de  pecia  vinee  quam  tenebi 
biano  starium  medium  vini  ad  mensa ram  yporegi 
quam  tenebat  guilielmotus  pita  de  albiano  debeat 
minus  Episcopus  starium.  J.  vini....De  vinea  Robio 
biola  legauit  Ecclesie  Sancte  Marie  de  albiano  et  q 
nane  possidet.. .medium  starium  vini.  De  vinea  < 
bannes  bersus...medium  starium  vini...Quas  omnes 
dominus  perceuallu8...ad  predictam  quantitatem  vi 
nuatim...quousque  dictas  vineas...tenebìt  et  possi( 
autem  petitis  per  dominum  Episcopum  predictum 
Roxasca.  Et  super  vineam  que  est  Justa  vineam  d 
predictum  dominum  perceuaìlum... Jtem  absoluit  eu 
fructibus  Retentis  usque  ad  hodiernum  diem....Ac^ 
palacio  yporiensi.  presentibus  testibus  domino  Boni 
^agia  familiari  dicti  domini  Episcopi.  Et  Philipint 
Frederici  de  Gon^agia  Canonici  Mantuanensis. 

Et  E^o  Guillelmus  dictus  de  homine  de  saneta  ag] 
toritate  notarius  publicus  predictis  omnibus  interfi 
soripsi  Jiibsu  suprascripti  domini  Baligani  et  signu 
iiposui  consuetum  in  testimonium  veritatis. 

(1)  Quarta  indictione  è  a'jf/iunto  in  fìtie  con  richiamo. 

CDXXXI. 

Jl  signoì'  Pietro  Valdar^o  consegna  quanto  tie't 
Chiesa  tVIvrea  in  beni  e  decime  in  Montai 
reroììCy  Ivrea,  Fiorano,  Buo  e  territori  (1 

Fonti.  —  A.  Ofv^.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  ma: 
Met.  di  PiBL.  —  Trattandosi  di  un  elenco  lunghissim 

mento  di  jxH'a  entità,  non  si  danno  che  le  parti  le  quali 

interesse  per  la  storia  d'Ivrea. 

(S.  T.)  IN  Dej  nomine  Amen.  Anno  natiuitatis.  ei 
■ce.  Noriagesiiuo  primo  Jndicione.  iiij\*  Die  sabbatj.  \ 
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tembris.  Jn  palacio  Episcopali  yporiensis  Ecclesie.  Coram  testibus  pre- 
aentibus.. Jfacobo  de  galliana.  et  perroto  selucheto.  dìcto  Tricerio  seu 
Clooo.  babitantìbns  yporegie.  Jstud  est  consignamentum  domini  petri 
Taldari  Giuis  yporiensis.  de  fendis  quod  ipse  dominus  petrus  tenet  ab 
seelesia  yporiensi  per  ipsuin  dominum  petnim  datum  et  presentatum 
domino  Frederìoo  de  Qum^^ia  Canonico  Mantaano  domini  pape  Ca- 
9^ lano.  Et  domini  fìratris  Alberti  yporiensis  Episcopi  et  Comitis  vi- 
cario generali.  Recipienti  Tìce  et  nomine  dicti  domini  Episcopi.  Jn 
primis  dietus  dominus  petras  eonsignat  peciam  vnam  pratj.  Jacentem 
in  territorio  mentis  alti,  in  loco  vbi  dicitur  ad  qaarterium.  cai  coheret 
•..biiaseha...banricns  de  i^rtosio...ìlli  de  Arandello  et... Ricardus  de 
montaldo.  Jtem...peciam  vnam  prati  ibi  prope.  cui  coherent...buascha 
•wbanricas  de  pertnsio...Conradas  drous  et...Ricardas  de  Montaldo... 
Jtfim  in  eodem  territorio...Jn  bruysella.  peciam.  J.  cai  coheret...Con- 
'    ndns  droos...Clemens  de  Andrata... grassi  de  montaldo ...Jtem  saum 
^ansam  de  ralle  soaeroria...coherent...heredes  domini  Maynfredi  de 
mcntaldo.  Jlli  de  srlaisso...hanricas  de  pertnsio...  Ardirlo  de  pertusio 
•-oonrados  drous...  Jtem... clausum  quod  sibi  dedit  epìscopus  in  valle 
sorda...  Jtem  in  Oremoneriis  peciam.  J.  terre  cai  coheret  ...Conradus 
tlrouflL.Taliandi  et...Ricardas  de  montaIdo...Jtem...peciam.  J.  terre  cui 
«olicret...  Ambroxius  de  putheo...ecclesia  yporiensis...  illì  de  maglono 
Pro  heredibns  manfiredi  de  ast..  Jtem...partem  suam  Castri  montis  alti. 
Jt^io  peciam.  J.  terre  ibi  prope  cui  coheret.. .Mussus  mediolanensis... 
^tioiuayous  de  $ignossa...heredes  Ardrici  Cagne.  Que  omnia  eonsignat 
^""^  feudo  nouo.  Jnfrascrìpta'sunt  de  feudo  veteri...Jn  septimo  et  ter- 
^*torio  septimt...Jn  territorio  piueroni...Jn  territorio  de  pala^ .  in  loco 
^*>i  licitar  ad  Campignam.  peciam.  J.  terre ...quam  habet  prò  indi- 
**^^o  cum  bogio  de  bolengo.  cui  coherent...Nicolaus  et  henricus  Cale- 
r^i*ij    ^Q  magnano  ...Ecclesia  Sanati  Genesij  de  pala?  et  ...Comune 
^*%^y....jtem  Consignat  se  tenere  in  feudnm  ab  Ecclesia  yporiensi 
^^^Ociam  JnfVascriptarum  terrarum.  Jn  primis  dfecimam  tocìus  terre. 
^olio  de  Ania  usque  ad  pontem  Torrixelle.  ad  manum  dextram.  in 
^^t^monte  versus  viam  altam.  de  subter...Et...deciraam  ex  illis  terris 
^^   Sunt  a  ponte  Torrixelle.  usque  ad  turrim  de  marre,  que  fuit 
^^^ualengi.  excepta  terra  sancti  stephani  que  est  ad  boconos  de 
[^^^'^ìnos.  Et  salua  Illa  terra...que  est  flliorum  domini  Thome  de  mer- 
^   7^  que  est  iuxta  predictam  terram  beati  stephani.  Jtem  decimam 
^  *U5  terre  que  est  desubter  Golium  de  Anea.  quam  tenet  berta  de 
;  ^'^^rana  (sic),  eundo  versus  meridiem.  Jtem  decimam  illius  Juncte 
,    *'^*^  que  est  sancti  Ambroxii  que  est  Juxta  predictam  terram  quam 
^^t  berta  de  piuarano.  [et  pluras  alias  decimas  in  territorio  ypo- 


reQteU.  Jtem  consignat  Jdem  dommus  Petrus  Jnrrascriptas  tarr&s  < 
pos^ess Jones  in  f]orano«.jn  buo... 

(S*  T,)  Ego  .lohannes  Canis  de  Castromoote  yporiensis  dioce^is.  ìl^ 
tari  US.  public  US  ^t  Juratus,  Hoc  publlcum  Jnsttrumeotuiu  de  mandg^  ^ 
dicti  domìni*  F[rederiei].  de  G un ^agi a  Canonici  Mantuani  M^OBa^j^. 
pape  Capellani  TenerabiJis(i)  patris  domini  fratris  Alberti  pcrit;:^^ 
sione  diuina  yporiensis  Epìscopi  et  Cornitis  ricarii.  general is*  Et     ^j 
ìnstanciaiD  et  requisicioneindìcti  domini  Retri  valdai*i  Ciuis  ypaneti^,  ^i, 
Scrìpsi  et  tradii  idi.  Signoqiie  meo  consueto  signaui.  Et  nomen  me£::^r» 
appo3ui  in  testìmonitmi  veritatrs, 

ili  ^m  tamsltatQ;  fmim 


CDXXXII. 

Rufino  di  Donna  Genie  tU  Romano,  e  suo  figlio  Perlm,  rr-^^*^' 
tiuna  ima  pezza  di  terreno  in  liomano  ad  Aiùerlo  IGonza^a^^^^* 
vescovo  d'Ivrea  (31  dicembre  1291), 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Areh.  tmc.  livrea,  Catc^,  II,  mazzio  XIV. 

MlT.  rji  PUBL*  —  Sì  ék  mìo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formuk^  "^ 

.IN  nomine  domini  Amen.  Anno  elusJem  a  natiuitate  Millesi«:  ^o 
cclxsxxìj"  Jndietìone  Quinta.  Die  vltimo  mensis  decembris*  Prcg^  "gp- 
tibu^  fratre  Roger  io  de  laude  de  ordine  minorym,  et  fratre  Vbert'  ino 
de  Romano  eiusJem  ordini?!,  et  Guillelmo  Alio  comlatn  Pelri  de  L^Z^le- 
uaxio  testi  bus.  Dominns  Hofìnus  de  Donimgente  de  Romano  e^  p^- 

rinus  eius  fllius...uendiderunt...per  liberum  alodium ...domino  fr^^^^^ 
Alberto  dei  gratia  Episcopo  yporlensi  et  Comiti...peciam  vnam  t^^  xre 
eulte  iacentis  in  territorio...Romani  ad  locum  ubi  dicitur  in  Bosc^^to 
cui  coherent  a  duabus  partibus  heredes  condam  domini  GualfredS^       d® 
Romano,  [ab  aliis]   ecclesia  Sancte  Marie  et  idem  Rofinu8....pr" 
decem  librarum  imperialium.... 

(S.  T  )  Et  ego  Opeginus  de  Copauinis  de  Mutina,  publicas  Jmpe 
auc  tori  tate  notarius,  et  nunc  dicti  domini  Epìseopi  Scriba,  precE. 
presens  fui,  et  eiusdem  manda to...scripsi  et  in  publicam  formancs^ 
degi... 


CDXXXIII. 

Giacomo  del  fu  signor  Guglielmo  di  Fiorano  petvnuta  qii 
teneva  in  Pavone  in  allodio  con  quanto  Ugone  del  S4 


tcìieva  in  Fiorano  in  feudo  dalla  Chiesa  d'Ivrea,  con  tra- 
sporto del  feudo  dall' un  luogo  all'altro  (12  marzo  1292);  il 
che  r  poi  confermato  da  Alberto  [Gonzaga\  vescovo  d'Ivrea 
(22  novembre  1297). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIII. 
Met.  di  publ.  —  Non  se  ne  dà  che  la  parte  essenziale. 

CS.  T.)  Anno  dominice  Natiuitatis.  Millesimo,  cc.lxxxxij^  Jnditione, 
▼.  Die  Mercurij.  xij.  mensis  Marci j.  Jn  claustro  ecclesie  Sancte  Marie 
yporiensis.  Jn  domo  habitationis  Raynerij  de  Thonengo  canonici  ypo- 
rienfiig.  Coram  testibus  domino  Sanino  de  solerlo  canonico  yporiensi. 
domino  Petro  de  domino  Arnaldo  vicecomite  Ecclesie  yporiensis.  et 
domino  petro  de  fonte  Alio  domini  .lohannis  de  Arnaldo  ciuibus  ypo- 
riensibus.  Jn  presencia  domini  Georgij  de  Solerio  canonici  yporiensis. 
Et  viearij  venerabilis  patris  domini  fratris  Alberti  dei  gratia  Episcopi 
et  Comitìs  Ecclesie  yporiensis.  Cum  tractaretur  de  quodam  Cambio 
seu  permutatione  facienda  Jnter  Jacobum  fllium  condam  domìni 
Guillelmi  de  fiorano  de  quibusdam...terri3  et  possessìonibus  quas  ipse 
Jacobus  habebat  Jn  territorio  padoni  et  quas  dieebat  esse  alodium  ex 
vna  parte.  Et  Jacobum  fllium  domini  hugoneti  de  solerio  Ciuis  ypo- 
i*»ensìs  procuratorem  ipsius  domini  hugoneti.. ..ex  altera.. .de  terris  et 
possessionibus  quas  habebat  dictus  dorainus  hngonetus  Jn  villa  et  ter- 
ritorio florani.  et  que  dicuntur  esse  feudiim  domini  Episwpi  et  Ec- 
clesìe yporiensis.  Jdeo  diete  partes  ad  talem  concjrdiam  peruenerunt. 
Q*'ia  predìctus  Jacobns  de  llorano...fecii  datum  et  cessionem...ad  pro- 
P**ium  et  per  liberum  alodium  predicto  Jacobo  de  solerio  procuratorio 
'^^'tìine  dicti  domini  hugoneti  patris  sui...(le...teiTÌs  et  possessìonibus 
•••Qua8.„habebat...Jn  territorio  padoni....  E  conuerso  predictus  Jacobus 
^  ^lerio  nomine  supradicto....fecit  datum  et  cessionem ...  predicto 
''^coho  de  florano...ad  proprium  et  per  liberum  alodium  de  omnibus 
...terris  et  possessìonibus  quas  dictus  dominus  hugo  habet...Jn  villa  et 

^''«'itorio  floranj Ad  hec  predictus  dominus  Georgìus  vicarius.  vice 

*t  nomine  dicti  domini  Episcopi....do  voluntate  dictarum  parcium  ab- 
*^*uit  predictam  terram  de  fiorano... a  quolibet  Jure  et  seruitute  et 
^**^itione  feudali.  Et  in  recompensacionem  eius  assumpsit  Jn  suum 
feudum  dictam  terram  de  padono...Et  predictum  Jacobum  de  solerio 
PPftilcto  nomine  Jnuestiuit  de  dieta  terra...Et  Jnde  predictus  Jacobus 
^  Solerio  nomine  dicti  domini  hugonis  patris  sui  fecit  eidem  tìdeli- 
**teiii.  Sicut  vasallus  debet  facere  domino  suo.... 

'-  OAitTTO.  —  U  Carte  dtWlrck.   Vue.  d'Ima.  II.  i^ 


(S»  T,)  Et  Ego  Jaeobua  notarius  publicus  filila  eoiidain  tlay mondi 
fabri  yporierjais  predictis  Jntertìii  Rogatila  et  Jade  Hane  eartaiti  et 
sìmììem  tradìdi  et  scripsì, 

(l)  Fojitea  «ero  àìù  Mercurij»  vihj,  exeuntis  noaembris.  Ctiius  Jncar- 
nacio-  M^ccJxxxxvij.  Jndìeioùé.  x.  Jn  palatio  Episcopali  Ecclesie  ypo* 
riensìs  presenti  bus  tea  ti  bus  fratre  Rogerìo  de  laude  de  ordine  Mino  rum 
oapellano  dioiì  domini  Epìscopi^  et  bono  lohauDe  de  xuno  qoì  mom* 
batur  cum  diete  domino  hugone.  Dietus  dominus  fra  ter  Albertus  Epì* 
eeopuf  et  Vomm  jrporiensis  predicta  omnia  et  lingula  laudauit  et 
eonfirmatiit.,. 

(l|  ah  che  Segue  t-  <ii  tifiro  aitino. 

CDXXXIV, 

AibmHo  \Gonzaga\  rescovo  d'Ivrea,  afJÌUa  a  Oiacomo  4ef  fu 
Martino  Conio  alcuni  beni  in  Romano  (15  novembre  1293), 

Fonti.  —  A.  Orig,  in  Arch.  vt^sc.  Ivrea,  Categ*  IJ,  mazzo  XIV. 

Met.  m  PUBh.  —  Si  dà  isolo  H  parie  e^^n^tale,  opprimendo  le  ronnule. 

Jn  nomine  domioi  Amen.  Anno  eiusdem  a  Natiuitate  Millesimi^ 
ducentesimo  nonagesimo  Secumlo,  Jndictione.  V,  dre,  xv'',  mensia  ne 
tiembrìs  Jn  Epi^'opaii  paUcio  yporiensi.  Presenti  bus  Jaeobìno  de  Od 
tìoninoclencojet  Pe  recto  de  Pagano  testi  bus.  ,.dom  in  us  Fmter  Albert 
permissione  dinìna  Episcopus  yportensii^  et  Cornea,  nomine  eiusden 
«colesie»jnue3tiuit  Jacohmii  fìiiom  eondam  Martini  ooneii  de  vnos* 
dìmine  posìto  in   Romano  in  loco  ubi  dieitur  pomario*., eum  terc-a 
parte  illins  terre  quam  habet  ibidem  dictus  dorainus  Epìseopa.s»  Jte 
de  quadam  peeia  terre  que  quondam  fiiit  calcaprine  posila  m  die 
territorio  Romanìi  in  loeo  qui  dici  tur  elusele  rio,  eoheret  ab  una  pac 
terra  hospitalis  de  ponte  eluxelle.  ab  alia  Cardi  de  Romano  et  a  ter- 
Jacobus  Carrugonns  de  Monte  nouali,  et  a  qnarta  dietus  Jaeobus 
neatituis-,.  usque  ad  vigintinoueni  annos  proxim^JS,  dando.,,  annuale: 
pio  dicto  sediniine  soIidoE  duo»  vianensea,  et  duos  capanes  in  r^= 
sanGti  martini,  et  de  tercia  parte  terre  coninncte  dicto sedimiui,  vii 
stari  UGO  bone  siliginis,..pro  qria Tibet  iuneta,  et   teneatnr  a r roncai — 
^erbum  qnod  est  desuper  dicto  sedimine  usciue  ad  pedeni  nionti*  — 
ibi  vineam  plantare,  et  de  eaa  Quiiique  annis  proxiroìs  in  ante^  dà" 
t.t'i*ciam  parteni  yini,.,.et.  de  dicfa  terra  oaleaprine  tefcìam   par 
annuatim  de  biado,  seu  fructu,  qiic  colìgere(n)tur  ex  ipÉ:?i».,Pro  quE 
uestitura  dictus  dominus  Episc^pu3.,.fnit*.,confe3su3  hfibuisse.*,so! 
<Juinquagintjj.  yporegìe  a  facobo.... 


r^r=^^- 
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(S.  T.)  Et  Ego  Ope^inns  dictus  de  Coppauinis  de  Mulina  publicus  Jni- 
'periali  aueioritaie  notarìas,  et  nane  dicti  domini  Episcopi  scriba,  pre- 
-diotia  presena  Jnterftii  et  ipsius  mandato  et  Jqycobì  prefati  Rogatii 
•toripsi  et  in  poblieam  fòrmam  redegi,  meoque  Signo  et  nomine  8o- 
iliUa  roboraai. 

CDXXXV. 

^  signat*  Bonifacio  di  Ch'io  e  stia  moglie  Imeldina  affillano 
per  29  anni  éue  pezze  di  iet^reno  alla  Comunità  di  Chia- 
verona  (7  marzo  1203). 

Fom.  —  A.  Otìg.  la  Areh.  vetc,  Ivrea,  Categ.  Il,  mazzo  VI. 
IfST.  DI  v%na*.  ->  Si  dà  aolo  la  parte  eueoziale,  sopprìmendo  le  formule  e  le 
""^Oae  meno  importanti. 

(S.  T.)  Anno  Oominioe  Natinitatia  Millesimo  oc  Ixxxxiij.  Jndictioiie 
*XJ-  I>ì^  sabati,  vij.  mensis  marcii  Jn  yporegia  Jn  domo  vbi.  manet 
*  ^^mino  bonifheio  (mìo)  de  orlo  testibus.  Domino  obertino  de  puteo.  et 
^^«^jmerio  de  mercato  et  i^r^eoallo  de  barbania  canonico  yporiensi 
'^^^inaea  cioes  yporegie  et  aliis.  Dominns.  bonifacius  de  oriociuis  ypo- 
"^[^^Qgie  et  elus  vxor  domina  ymeldina...dederunt...ad  benefkciendam.  Ar- 
^iK^alpbo  de  montilio  de  Clauarano.  recipienti  suo  et  Comanis  et  ho- 
^3ilnam  de  Clauarano  nomine  quorum  est.  syndious  et  procurator  ad 
*""'<^sensain.  sine  Jnpbiteosim.  usque.  vigintinouem  Annos  proximos  eoin- 
Spletoa.  duas  pecias  terreni  in  quibus  est  nemus  castanetum  nuces  sa- 
~  liceset  pratnm  Jacentia.  Jn  terratorio  yporegie.  siue  Clauarani...Yna... 
-^^md  locam  vbi  dicitur  Jn  albanea.  et  trelay.  Cui  coherot  ab  oriente  via 
3pabica  (zie)  ab  aquilone,  illi  de  lantelmino  de  la  pila,  ab  oc<!asu  via 
*  -«lae  vadit  versus  lacus  syri  si  uè  comunis  Clauarani  et  a  meridie,  co- 
-  Anania  de  Clauarano  et  illi  de  lantelmino  de  la  pila,  prò  domina  con- 
*  Messina,  alia  peoia...in  loco  vbi  dicitur.  montebertinum.  Cui   coheret 
-ab  Oriente  Jacobinus  nouelionus  a  meridie  lacus  de  trelay  Ab  aqui- 
lone via  publica et  prò  censu... dictus  procurator...conueiiit...soluere 

-^oolibet  anno...in  fasto  sancti  Andree.  libras  viginti.  bonorum  Jmpe- 
-ridliam.^.... 

Ego  Jaeobus  notarius  fllius  condam  petri  de  Ogerie  (sic)  de  Claua- 
^Tftno  hanc  cartam  recepit  (sic)  tradidi  et  scripsi. 

CDXXXVI. 

^€  procuratore  di  Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivira,  com- 
promette le  differenze  per  una  pezza  dì  terreno  con  Mar- 
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tino  Grasso  e  Raimondino  Sartore  in  Giace 
Loggia  (11  marzo  1293),  i  quoti  pronunciai 
Vescovo  (16  maggio  1293). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  ma 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprir 

(S.  T).  Anno  (iomÌDÌce  naUuitatis  Millesimo  ccis 
vj.  die  Mercurij.  xj.  mensis  marcii  Jn  yporegia  in 
Sancii  stephani  de  yporegia  presentibus  testibus  fi 
porta  monaco  sancii  stephani  et  Maynfreoto  claui 
et  vili  liei  mino  fratre  pongati  de  strambinello  et  a 
lielmus  de  montixello  syndicus  et  proCurator  domi 
de  m<antua  yporiensis  Episcopi,  nomine  et  vice  ipsiu 
et  Ecclesie  yporiensis  ex  vna  part«.  Et  Martinus  G 
dinus  sertor  et  sotij  Ciues  yporegie  de  voluntate  ei 
ieone  vxoris  condam  et  heredis  petrj  de  vualdana  et 
suo  nomine  et  tanquam  heres  dicti  petri  de  vualdai 
voluntate  et  parabola  domini  Jacobi  abbatis  monaste 
de  yporegia  ex  alia.  Compromiserunt  se  ad  Jnuice 
cobuin  loge  et  vullielraum  loge  tiinquam  Jn  arbitr 

lAmicabiles  compositores  occasione  vnius  pecie 
territorio  yporegie  ad  locum  ubi  dicitur  Jn  gramone 
terre  ipse  dominus  Episcopus...petebat...ab  ipsis  e 
Kay mondino  sertore...et  de  omnibus  aliis  questioni 
.Inter  ipsas  partes  se  compromiserunt  ut  supra....E 
ri  ali  uni  prò  liac  carta. 

Kt  Kgo  .Johannes  loge  Notarius  Ciuis  yporiensis 
Cartain  Kogatus  tradidi  et  scripsì. 

(S.  T.)  Anno  dorainice  natiuitatis  Millesimo  cclx: 
vj  die  sabati  xvj.  menssis  Madii  Jn  yporegia  Ante  do 
He  imi  lo^^e  presentibus  testibus  Jacomoto  de  bossio 
liixio  et  Kaymoiidino  taliando  et  Johane  de  gracio  e 
tino  qui  habitat  Cum  Johane  loge.  Cum  questiones  € 

[intcr partes predictas] Et  [predictam]  peciara  ter 

Episcopns...dicebat  alienatam  fore  dicto  Martino  gr 
di  no  sertori  per  ipsum  petrum  de  vualdana  contra 

dinem   feudorum predicti  arbitri  ambo  in  conco 

uorunt....quod  dictus  martinus  grassus  teneatur  et  d 
...ipsi  domino  Episcopo.. .predictam  peciam  terre  ci 
furibus  et  pertinenciis...v3que  ad  viij  dies  proxiraos 
de  dieta  terra  perceptis.... 


pwB*:'^T;>'' 
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-  Et  Ego  Jobanes  loge  notarius  Ciuis  yporiensis  hiis  omnibus  Jnterffu 
«t  hano  Cartam  Rogatas  tradidi  et  scripssi.  Et  sol.  xx.  Jmperialium 
l^ro  hac  carta. 

CDXXXVII. 

M  vescovo  d'Ivrea  ed  i  rappresentanti  dei  comuni  di  Pavone 
e  di  Romano  prorogano  il  compromesso  fatto,  per  le  loro 
diffierense  sui  confini,  nei  signoiH  Martino  di  Prato  e  Gu- 
glielmo di  MonHsello,  i  quali  pronunciano  tosto  la  relativa 
sentenza  (14  agosto  1203). 

.    Ponti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIIl;  con  qualche 
giocolo  guasto. 

-~    (S.  T.)  Jn  nomine  Domini  nostri  ybesu  xpisti  Amen.  Annoeiusdem 
"""^ominice  natiuitatis  Millesimo.  Dacenteslmo.  nonagesimo.  tercio.  Jn- 
cS.ictione8exta.  die  veneris.  xiiij.menssis.  Augusti.  Jn  palacio  episcopali 
^^poriensi.  Presentibus  testibus.  domino  petro  de  castronouo.  domino 
«Kaoobo  de  castro  nono,  domino  Martino  de  agladio.  domino  Guillelmo 
castro  nono,  domino  Martino  de  castromonte.  domino  petro  de  do- 
line -Andrea,  domino  Ardu^^to  (ilio  domini  Jacobi  de  eastro  nono. 
^^Matbeo  de  solerio.  bonifàcio  de  pila  et  Jobanne  de  la  grassa  Ciuibus 
'Sfporìensibus  et  aliis.  Petrus  de  ogerio  de  padono  sindicus  padoni.  ut 
"«^^onstat  per  Jnstrumentum  publicum  scriptum,  per  Johannem  boninum 
^Kiotarium.. nomine  comunis  et  tocius  vniuersitatis  padoni.  Consencìcnto 
^^enerabile  patre  domino  fratre  alberto  dei  grada  episcopo  yporiensi 
-^t  comite.  ex  parte  una.  Et  Albertinus  de  CastoUacio  et  Jacobus  per- 
— 9ra^  de  Romano  sindici  comunis  Romani  ut  dicebant.  nomine  ipsius 
-    "<<omunis  et  tocius  vniuersitatis  Romani,  presentibus  et  consencientibus 
predicto  domino  episcopo,  domino  Guilelmo  de  Riparolio  comite  sanati 
Martini,  domino  Jaoobo  filio  domini  Gualfredi  de  Romano.  Alberto 
Orenzano  et  Francisco  Alio  condam  Rubonis.  ex  parte  altera.  Com- 
promissam  factum,  per  dictum  dominum  episcopum.  suo  nomine  et 
-  nomine  Ecclesie  yporiensis  et  vniuersitatis  et  homiiium  de  padono 
— ex  parie  vna.  et  per  dictum  dominum  episcopum  prò  illa  parte  quam 
liabet  in  Romano.  Jacobum  fauerium.  et  Johannem  de  bellone  Con- 
SQles  vniuersitatis  et  comunis  Romani.  Philipinum  et  Jacobum  Oreii- 
zanos  fratres  eorum  nomine  et  nomine  Alberti  eorum  fratris.  facium 
""Orenganum.  finuiciscum  filium  condam  domini  Rubonis  Manfrednm 
-^ium  condara  domini  frederici  de  Romano  prò  se  et  fratre  suo  Ober- 
'^ÌTK)  eit  Jacobino  patruo  suo.  Dominum  Martinum  de  prato.  Et  Mar- 
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tinum  foliam  negoeiorum  gestorem  domini  Ouilelm 
eodem  domino  Guilelroa  ex  aitera  parte.  Jn  domi 
prato  et  Guilelmum  de  Montixe)lo  de  questione  ve 
comunia  siue  dietas  partes  Occasione  finium  et  pod< 
locoruni  siue  comuninm  padoni  et  Romani.  Et  de 
Consta t.  per  stnimentum  scriptum  per  Opecinum 
uinis  de  mantoa  notarium.  Curente  Millesimo,  ce.  I: 
y*.  die.  xx^  menssis  Jnlij.  Confirmauerunt.  approb 
cauerunt  et  ut  melius  potuerunt  dicto  compromisso 
gentibus  in  dicto  compromisso  et  omnibus  actis.  die 
Coram  dietìs  arbitris  per  predictas  partes  Occasioi 
stionum  expressim  Consenssernnt.  Et  ad  maiorem  < 
in  dictos  Arbitros  dominos  Martinum  et  Guilelmu 
cx^mpromisserunU  eisdem  Modis  et  formis.  Condic 
quibusl:  dìctum  compromìssum  foctum  est.  Hromit 
Sibi  ad  iniiicem  Attendere  et  obseruare.  omnia  ea 
dicto  compromisso  continentur.  Et  sub  eadem  pena 
promisso  continetur.  Renunciando  omnibus  aecioni 
excepcionibus  et  Juribus  quibus  venire  possent  ce 
aliquod  predictorum  Obligando  Jnde  diete  partes  Sibi 
bona  pignori.  Et  ibidem  incontinenti,  et  presentibu 
dicti  domini  Martinus  de  prato  et  Gnilelmus  de  ] 
dieta  questione  Summarie  processerunt  et  sine  stre 
rendo  veiitatem  testibus  (2)  et  aliis  MtMÌis  quibus  j 
Talein  in  hiis  scriptis  dei  nomine  Jnuocato  prese nt 
dictis  qui  dictiini  Ck)mpromissum  conflrmauerunt.  Se 
ciaiierimt.  A  rubo  in  concordia,  vissis  dictis  testibi 
in^tnimento  scripto  perhanricum  notarinm.  Cuius  Ji 
«*T  (4)  Tenor  .Infra  describitur  de  verbo  ad  verbum. 
ini  Ili  notirio  .Infrascripto  per  dictum  dominum  episci 
dominos  Martinum  et  Guilelmum.  ut  totam  formam 
.Instrumenti  .Jnscribam  publicem  et  autenticem  in  s< 
Ht  presentibus  dictiv^  testibus  forma  et  Tener  Cuius  . 
est.... (5;  videlicet  [quód  confljnes.  et  poderia  dicto 
doni  et  Roman i.  sint  et  esse  debeant  prout  in  prò 
pt^r  dorainos  bonifacium  de  liorano  et  Martinum  de 
dicto  .Instrumento  Cuius  forma  et  Tenor[e]  suprasci 
et  in  eodem  determinant[ur]  pronunciando  et  preci 
lìnes  et  poderia  nj)  de  cetero  Jn  perpetuura.  per  dict 
dictis  partes  teneantur  et  obseruentur.  Conflrmant 
in  dicto  .Instrumento  Continentur.  Et  precipientes  ( 
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dictam  form&m  dieti  Jnstrumentì.  et  flnes  determinatos.  per  predictos 

dominos  bonifkciam  do  dorano  et  Martinum  Je  prato  .In  ipso  Jnstiu- 

mento,  perpetoo  debeant  otseruare  prò  finibus  et  (7)  poderio  dìctorum 

loeomiD.  Jtem  pronanciaueront  qood  omnes  Jniurie  et  dampna  data 

per  ipaas  partes  Sibi  ad  inoicein  Occasione  dictarnm  questionom  sint 

ensa  et  Casae  Remùna  et  Remisse  et  nuUius  valoris.  Jtem  pronun- 

fltaaenini..  qood  fila  prouisio.  [et]  satladacio  que  focte  fuerunt.  prò 

ÒQibos  Marini  de  Gremegna  de  padono.  que  Capto  fuerunt  per  quosdam 

Àonoiinee  de  Romano.  Occasione  dictorum  finium  sint  casse  et  vacue. 

Jte  qood  Jnde  nichil  (8)  possi!  peti,  exigi  uel  extorqueri.  Retinendo  in 

mm  dieti  domini  Martinus  Et  Guilelmus  de  arbitrio  omnium  predica 

'tonim.  quod  Si  quid  dubiom  uel  Obscuritas  esset  (9)  in  dicto  Jnstro- 

jonento.  sorìpto  per  dictum  hanricnm  et  supra  transcripto  in  presenti 

prommciaeione.  qood  Ipsi  domini  Martinus  et  Guilelmus  Ambo  cum- 

oorditer  et  non  alitar,  posint  illud  dubium.  et  obscurltatem.  declarare 

dillaeldare  et  Jnterpretari  Semel  et  plus.  Et  Jnde  preceptum  est  per 

^predietOB  dominos.  Martinum  et  Guilelmum  et  per  predictas  partes 

^ae  ibidem  ftierun[t  mih]i  bertolino  bonardo  notario  Jnfjrascripto  fieri 

«t  tradi  et  Refiei  Si  esset  oportunum  ut  pronunciacio  dictorum  arbi- 

'3t>ram  teneat  et  valeat  vnum  et  plura  Jnstrumenta. 

(6.  T.)  Ego  bertolinus  [bon]ardus  notarius  yporiensis  hiis  omnibus 

^  Singnlis.  Jnterflùì.  et  banc  cartam  tradidi  et  scripsj.  Et  predictum 

Jnstrumentom  scriptum  per  dictum  banricum.  inscripsi  prout  in  ipso 

<ontinetnr.  nichil  adito  uel  demto  quod  sensum  mutet  nisi  forte  pontum 

nei  Silabam. 

(1)  A:  quibus  quibus  (2)  A:  testes  (3)  A:  quoddam  (I):  Segtte  can- 
cellato Tenia  (5)  Segue  il  documento  n,  cclxxxi.  (t>)  Sei^te  cancel- 
lato: detor  (7)  Segue  cai}cellato:  pd  (8)  A:  nichil  nichil;  ma  il  prioìo 
nichil  è  cancellato,       (9)  A:  esset  esset;  ma  il  primo  esset  è  cancellato. 

CDXXXVllI. 

Giacomo  di  Romano,  del  fu  signor  Gttalfredo,  rilascia  quitanza 
cui  Alberto  [Oonzagal,  vescovo  d'Ivrea,  di  S  lire  e  2  soldi 
d^imperiaii  pel  ricupero  di  tre  pezze  di  terreno  impegnate 
(20  agosto  1203). 

FoNTL  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 

HIT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  fonnule. 

Jn  nomine  domini  Amen.  Anno  eiusdem  a  Natiuitate  Millesimo 
"^^Ixxzxiij*.  Jndictione  Sexta.  Die  Jouis  vicesimo  mensis  Agusti.  Actum 
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ìfì  Episcopali  palacio  yporiensi.  Pre&entìbus  domino  Johann  e  de  Etn- 
blanato,  Porceuallo  ile  Barlanìa  Cantora  eceìesie  ypanensis^et  fratra 
henrtco  de  iiouia  ordinila  Minorum.,  dominus  JaeobuB  de  Roumno  flHuf 
condam  domìni  Gualfredi  de  Romano. »fiiii...confeseu9  &e  habuisse,, 
a,»,doraino  fratre  Alberto  dei  gratia  Episeopo  yporieosi  e*.  Cornili^, 
prò  recuperatione  trium  peeiarura  terre  Johanai  BelloDO  et  Martino 
lepore  de  Romano,  qims  ipsi  tenabant  in  pignore,  a  dìeto  Jjirobcj  de 
RomanOf  Ceto  tibras  imperialium  et  dnos  ì»o1]do^(l)..Je  illi&  Centum 
Jibria  imperialmra  quas  Guillelmus  de  Montrxeìlo  habebat  in  depo- 
situm  ab  ipso  domino  Episcopo  de  mandato  domini  nieolaj  de  Gre- 
jnona  Judicis  et  aaseasoris  Comuni?^  yporlensis,  prò  dietim  terri^  et  alija 
pQssef^sìonibiis  ipslus  Jacabi  extgendis,  et  ipsi  uà  debitU  sohiendis  se- 
cundtim  formam  pronimcianicntj  dom'nnfum  vgolini  de  Solario,  et 
G  hi  berti  de  Montalengis  Comitis  d  amonte,  arbitrortim   in  ter 

ipsas  parteg.„.pront  de  predicto  pr  neuto,  appare t  pubHcis  Jn- 

strumentis  confectis  manu  domini  i^si  e  Arnaldo  notarli,  et  mei 
Ope^ini  notarii  infru^cripti  ani     I^nui         cc°lxxxxij^  Jndjctrone  v** 

die  XXV.  mensis  Agnsti...Qui*  f.-^  nia..,viij.  lìbras  et  diuìs  kv    , 

Jidos  (stc)..sohiie  fuerunl  pei        Lti"  um  Episcopum,  ultra  alias  ^e^g. 

vigintìnouem  lìbras  ini pf***miti e  dominns  Epia^opus.  .soluìt:^  ^ 

prò  ipso  Jacobo  domino  s  Maxìno..., 

(S.  T.)  Et  Ego  Upegir  niids  de  Mutìna»  publicuar  ^er_ 

Jmperìali  au^toriUte  nGv.*.»4ji  ti  domìni  Episcopi  Scril'aK-«^i_ 

preiiictis   presens  interfui  ©piseopi  no  and  alo,  et  Ja^tEs^^ 

cobi  rogata  peripli  et  pnbijuj  \  solilum  sìgnum  nieum*  ^     , 

(1)  li  tratto  libntH*..  solìdos  è  Matura. 

CDXXXIX. 

Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrea,  rilascia  quilanza  di  ii 
parie  del  denaro  che  da  lui  teneva  in  deposito  Gìigliel 
di  Montisello  per  ìHacquistare  beni  di  Giacomo  di  Roma 

<8  settembre  1293). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Aych.  vesc,  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  II. 

Jn  nomine  domini  amen.  Anno  domini  Millesimo  ducentesimo. 
nagesimo  tercio  Jndlctione  vj*.  die  martis  octauo  mensis  setemb: 
actum  in  Episcopali  palacio  yporiensi  presentibus  fratribus  Rog 
<fe  laude  [ot]  obertino  de  romano  ordine  fratrum  Minorom.  Do 
Ouidone  de  (1)  Gongagia  [et]   vgucione  de  Gongagia  testibus  fam 


I 


ribti3  domini  episcopi  yporiensis  ex  illis  libris.  Centura  iniperialium 

•qua.s^  Gtiillelmus  de  montesello  habebat  in  comandia  siue  in  deposito 

à  domino  fratre  Alberto  dei  gratia  yporìensi  Episcopo  et  comito  causa 

reJ^lìniondi  terras  et  possessiones  quas  dominus  Jacobus  de  Romano 

dlius  condam  domini  Gualfredi  de  Romano,  possuerat  in  pignore  plu- 

ril^uiS  personis,  d ictus  dominus  Episcopus  fuit  confossus  se  recepisse 

■et    l^abuisse  et  liabuìt  et  recepit  ab  ì^  (ìuillelmo,  libras.  xxviiij  im- 

pex*ìa1ium  datas  domino  corniti  oddonino  de  Masino  Hem  in  alia  parte 

èabuit  libras  viij  et  solidos  ij  datos  Johìinni  de  bollono  et  Martino 

\eaxt  (sic)  de  romano  et.  solidos  xxiiij  imperialium  datos  ardicionj  de 

iseldapro  ipso  domino  Jacobo  et  libras  x.  datas  dicto  domino  Jacobo  de 

r         TOTTMuio  in  dennriis  nnmeratis  et  quos  denarios  dieti  dominus  Episcopus 

\         -et  «Jacobus  habuerunt  et  receperunt  causa  rediraendi  possessiones  dicti 

I  domini  Jacobi  et  partem  prò  propriis  factis  ipsius  domini  Jacobi  si- 

I  Vcet  dictas.  x.  libras.  Sumraa  est  librarum  xlviij  et  solidorum  vi  im- 

I   .       perialium  et  de  quibus  predictis  denariis  luit  preceptum  Aeri  instru- 

^-.        mentum  per  opecinum  notarium  dicti  domini  Episcopi,  silicet  de  libris 

t.        xxxviij  et  solidorum  vi  imperialium  et  Johanni  conj  de  libris.  x*.  im- 

f>        Porlaliam  ut  Jdem  dominus  Epi:<copus  dicebat  et  confltebatur. 

Et  Ego  Jamboninus  de  vida  de  Cremona  imperiali  auctoritate  no- 
^na9   publicus  supradictis  omnibus  interlui  ot  rogatus  scripsi  (S.  T.). 

(^)  A  :  de  de 

CDXL. 

^*ào^^£0  [Oonzagà],  vescovo  di  Ivrea,  prende  a  mutuo  43  lire 
^^ ^  ^^pericUi  da  Guglielmo  di  Montiaello  per  imgare  l'acquisto 
'^^^0  delle  teiere  del  sigru^r  Giaconto  fu  signor  Gualfredo, 
^  ^^  «  Francesco  fu  signor  Rubone,  ambi  di  Romano  (8  set- 
^^^^bre  1293). 

-^    '^^^I.  —  A.  Orig.  in  Arch.  rese.  Jrrea,  Categ.  II,  mazzo  XIV. 

^"^^  ot  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

^     nomine  domini  Amen.  Anno  dominj  Millesimo  ducentesimo  no 

^^^imo  lercio  Jndictione  vj  die  Martis  ottano  mensis  Setembris  in 

^^^^opali  Palatio  yporionsi  presentibus  fratre  Rogerio  de  laude  t'ratre 

^t.ino  de  romano  [de]  ordine  fratrum  Minorum  domino  Guido  do 

*^^r^gia  et  Tgucione  de  Gon^agia  familiaribus  domini  Episcopi  ypo- 

^^Ì8...dominu8  ft*ater  .\lbertus  dei  gratia  yporiensis  Episcopus  et 

^  ^^a  fuit  cohfés8U8...se  mutuo  habuisse...in  denariis  numeratia  A 

*^l«lmo  de  Montesello  ciuj   yporiensi  (\)  libras.  xliìj   bonorum 
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ìraperialkim  causa  soluendi  aquistum  quod  Tecerat  de  terris  éi  ^m- 
sés8Ìonibus  domhit  Jacob]  de  Romano  fllìj  condam  domlnj  Gu&ìfredido 
Romano  et  de  terrÌH  et  poa^ssionibus  francisci  lilij  eondsun  domini 
Rubi  de  Romano  »* nomine  ecclesìe  yporìensis.«quos  dtnarios  d ictus  ^o^ 
mìnm  Episcopus...promisjt  eidem  Giù  Ile  imo... recidere  hìnc  ad  meruem 
unum  proxiioe  uenientem...... 

Et  Ego  Jambon inus  de  Vida  de  Cremona  imperiali  auciorìtate  oo- 
tartiis  publicus  supradìctis  omnibus  interiui  et  rogai us  seri psi  (S.T:K 

(1)  Lo  spastoio  è  in  sopraHneu. 

CDXLI. 

Alberto  [Oonzaga],    vescovo   (Civrea^    rinnova  ad  Imeldma^ 
fìglia  del  fit  Gregorio  Pasquaiengo,  l'bwesliiura  datale  da       ^^ 
Federico  [di  Fronte  vescovo  eieitu]  d'Ivrea,  ftitiuanto  detto -^  ^^^^^ 
Gregorio  teneva  dalla  Chiesa  ejyorediese  (19  settembre  1293).  ^  — 

Fùj^TL  —  A.  L'orig.  manca,  ~  B.  Copia  13^»  5?U  rnarao,  per  insemone,  ìelc:^  ^ 
Arch.  t^eisc.  Ivrea^  Categ,  li,  ma^tw  IX. 
Met.  e>i  publ.  ^  Si  dà  solo,  sn  B,  1»  parie  assennale,  sopprìmendo  le  foftnitÌ6^^^^^^ 

(S,  T.)  (l)  Jn  dei  nomine  amen.  Anno  a  NatìuHate  eiuadem  Mlllesimo^^^A^), 
ce,  Nonagesìmo  tercìo*  Jndictìon^  sex  la,  die  sabbatì.  xrjilj  mensis  Se{^^^|^ 
tembns.  Cum  reperire  tur  per  pubHcum  instrumentum  confectiim  f — ^cc 
Petrum  Johann is  magìstri  Nìcolay  de  a]fltro{3j,  imperiaii  auctorital^^  .t_« 
notarium,  m^ui  venerabili^  pater,  domìnas  fredericus,  tunc  tempora      i», 
yporit^nsis  Elecfeui,  Concegsìt  Rogerio  aduoeato  marito  ymeldine  liL^iM^je' 
condam  Gregorij  Fam^Zengi,  Citiì  yporìenisi,  procuratori  «t  num         ,gHi> 
ipsius  ymeldìne  prò  se  et  heredibus  masculis  ex  ei\  de^eendentib^iM^u^^s, 
suo  et  eccle.'^ie  yporiensìs  nomine,  foudum  quod  condam  dorainusGi 
gorìus,  pater  predicte  ymeldine,  nullo  medio  tenebat  ab  Ecclesia  y\ 
riensi,  ac  eundem  Ro^erium  procuratorio  nomine  diete  ymeìdine 
ensem  Jnuestiuisset^  prout  iiec  et  alia  contìnebantur  in  dicto  inst^ 

mento  c^mfeeto  anno  domini.  Millesimo,  cclxxxr.  Jndictione.  % 

mentis  augiisuti»  die  xviìj.  veneraòitts  in  xpisto  pater,  dominus  fnk.^ 
Albertus  miseracione  dì  «ina  yporienaig  Episeopus,  et  eomes..  m€^ 
diete  yporien:9Ì9  ecclesie  nomine,  dietum   ffeudum  dedìt  et  conce- 
diete  ymeìdine.. .prò  se  et  heredilms  masculis  ab  e&  deBcendentibue' 
eandem  ymeldinam.„sine  preiudicìo  Juris  alieni  de  dkto  feudo  Ji 
3tiutt...que  ymeldina..,eidem  damino  Episcopo,  Sacramentum  ddelit 
et  homagij  fecit„,et  iurauit..,.Acta  aunt  hee.  Jn  Palaeio  Episcopali  ; 
rìensts  Ecclesie,  Coram  testìbus  presentibns  domino  S&uino  de  Soft  ' 
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yporiensi  Canonico,  et  domino  Perccuallo  <le  Barbania  Cantore  et  Ca- 
nonico Ecclesìe,  yporicnsid,  fratre  Rogerio  de  laude  de  ordine  fratrum 
minorom,  domino  Petro  de  Arnaldo  Jari^perìto,  et  francisco  Alio  do- 
mini hogolini  de  Solerlo  d^  yporegia,  et  aliis  pluribus.  Ego  Johannes- 
canis  deCaatromonte  notarius  publieue.  Jnterfui  et  hanc  cartam  seri  pai 
et  tradidi  rogatus.  Sìgnoque  meo,  consueto  signaui. 

(1)  B:  «Manca.       (2)  B:  Alano 

CDXLII. 

AWet*to  [Gonzaga^  vescovo  cT Ivrea,  affitta  per  29  anni  pa- 
recchi beni  di  poca  entità,  in  Verano,  ad  Ubeì^to  Dalpozzo- 
(23  aprile  1294). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  V. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  dÀ  solo  la  parte  essenziale,  sopprimeDdo  le  formule. 

Jn  nomine  dominj  Amen.  Anno  eiusdem  M^.  cc^  Ixxxxiiij^*'.  Jndi- 
cione.  vij.  Die  veneris.  xxiij.  mensis  aprilis.  Presentibus  Presbitero 
Alioolao  de  verano  et  Zambonino  familiari  infhiscripti  dòmini  Episcopi. 
Return  in  Episcopali  palatio  yporiensi.  Venerabilia  pater  domiiius 
J>ater  Albertus  miseratione  diuina  Episcopus  yporiensis  et  Comes 
xaomine  ipstas  yporiensis  ecclesie.. .cum  quadam  carta  inuestiuit  sine 
K>retadicio  alieni  iuris  Vbertnm  de  Puteo  de  rebus  et  bonis  infrascriptis 
;ipo0itifl  in  territorio  verani....usque  ad  xxviiij.  annos  proximos  dando 
«...ipai  domino  Episcopo  suisqae  successoribus  annuatim  que  inferius 
«mint  expressa-.Pro qua  Jnuestitura  idem  dominus  Episcopus confessus 
Mùit  se  debere  recipere  prò  affaytamento.  solidos.  x.  imperialium.  [^<> 
^[Mur  series  honorum  pauci  momenti]. 

Et  Ego  Rofflnus  publicus  Notarius  Mantuanensis.  predictis  omnibus 

^Bt  singalis  presens  fui  ipsaque  omnia  et  singula  publicaui  rogatus 

sneamqne  signum  apposui  consuetum. 

CDXLIII. 

^^iicomo  dei  fu  Manfredo  Borato,  col  consenso  di  Alberto  [Gon- 
zagal  vescovo  d'Ivrea,  dona  la  metà  di  molti  beni  in  Ve- 
^tignè  a  Giacomo  Minella  per  l'aiuto  avutone  a  riscattarli 
dal  conte  Oddonino  di  Masino  (17  settembre  1294). 

fòHTi.  —  A.  L*imbreviatura  originale  manca.  —  B.  Copiti  dell'ìmbrevìatura, 
^^^  pò*  guasta  da  fori  verso  destra  e  nel  mezzo,  do) l'inizio  del  secolo  XIV,  in 
"^»ncfc.  ve9e.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XVIII,  com«*  dalla  seguente  attestazione 
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iniziale:  *  In  niimine  domioì  amen.  Hoc  est  exempluni  siue  copia  cuitJs(J*m 
JmbreuUtijre  ìnuente  in  prothocallis  quondam  Eullmi  de  Man[tub  notarli  CAim* 
teiior]  Italia  est»,  e  da  quesfaJtra  finale  i  «Et  ego  Bonauontnrìuus  de  Mantiia 
publicus  Jinperiall  aucioritaUì  notariiis,  e^  coini^^^ione  michi  jkcta  por  dommiiin 
tCpìicopurn  supradictiini  IfratrGiti  Alherttmt  de  Oon&a^/t'a],  preiHctam  Abn-uia* 
tumm  nidi  et  veìegì  et  pmut  in  pnìtliocolli^  quoiidaru  dicti  Riitllnt  civQltacìicitiir 
ita  ìììv,  tldolìtér  tran,<!Chps5Ì,  aiiteolicauif  cxeinplaiiì  et  in  puhltram  lorrnAm 
r^degi,  nìl  aildlto  nel  di  mi  nulo  quad  Se  n  tentili  m  nari  et  sin  e  sensum,  de  man^ 
dato  domini  Episcopi  Supradicti  »~ 
Met-  di  i*ubl,  —  Sì  Hprixtuee  B»  coriT^geniJo  fjualche  svista  niaoiftìsta. 


[Aimo]  Millesimo,  cclxxxxiiij,  Jndicione  vij,  die*  xvij,  meusìs  Sep- 
tembrb.  Pre^entibns,  tègtìK«  'intninn  rpederieo  de  g^ongaga.  Canonico 


Maotiia[ne[isi.  Pet»*"  de] 
nello.  Actum  m  E       ' 
dam  maufredi  i 
Maxi  no  in      ^^'-  i 

illud  feudi., 
cobi  minelle 
denarrìs  de  a 
neHe  Talis  ciiciti 
[pm  fendo  conu 
Alberti  miieraei 
-quad  dlctns  Jae^bi 
pi  lei s  dtcto  .lacobo  iv 
posi^esssionum  que  tent, 


^7- 


et  .laiìomino  Clerico  de  Roma-  ^ 
ensi,  Cnm  Jaeobus  tìlius  qnon-  ^^ 
dominjo  Oddonino  cornili  de^^^ 
*at  ab  Episcopo  yporiensi.  ei 
si  ne  ad  in  tòrio  et  ausilio  l 
>  ad  recuperane!  Il  in  prò  mi^  ^^ 
:i  fat'if^ndara  ipt^i  Jacc*bo  ni^^^^^ 
tns  Jacobus  niinellri^  se  3up^i_^  j^ 
lembiììs  patns  domini  ^--^ — ^-_ 
loriensis  et  eornitis  videlie^^^t 
lucessi t  ti t alo  donatiotiis  sì  -^n- 
prò  indiuìsso  in  frase  riptarfc^^ioi 
ib  ipso  domino  Episcopo  ^^34^a 


Episcopio  yponensi.  Tali  raoao  ei  luriua  qnod  dictus  Jacobus  minelL  lui 
et  sui  heredes  ex  ipso  dictam  medietatem  possessionum  infìrasc^r^l  i)- 
tarura  habeant  et  teneant  in  f&udom,  sub  eisdem  modis  et  con«:3  "me- 
lloni bu«,  quibus  dictus  Jacobus  baratus  tenebat  ab  Episcopio  yporife-  «r»  si. 
Jn  qua  quidem  concessione,  pacta  infrascripta  fuerunt  adhibita.  Si* 
licei  quod  si  contingeret  aliquem  dictorum  Jacobi  barati  et  Jaoobi  ^k^ì- 
nellj  decedere  sine  desccndentibus  ex  ipsis,  quod  alter  uiuens  e^  ^ui 
descendentes  succederent  in  medietate  possessionum  dictarum  ^im^^ 
Aiissent  defuncti,  videlicet  quod  dictus  Jacobus  baratus  et  sui  her^s^  ^^ 
in  medietate,  quam  dedit  et  concessit  dicto  Jacobo  minello,  si  dm^^^"^ 
Jacobus  minellus  decederet  sine  beredibus  descendentibus  ex  ipau:^-»^^ 
dictus  Jacobus  minellus  et  sui  heredes  in  illa  medietate  que  rem^*'^^*^ 
dicto  Jacobo  barato,  si  ipso  Jacobus  baratus  decederet  sine  hered»  ^"^ 
descendentibus  ex  ipso,  q[ui  non  esjsent  de  eadem  agnatione.  R©i--^""' 
tiantes  ambo  quod  non  dicent  nec  opponent  se  fuisse  deceptos  ia  :: 
senti   conuencione  ultra  dimidiam  [insti]   precij,  et  predicta  norm 


pre- 
ua- 
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iole  facta  sub  Successione  futura,  et  facta  fuisse  sine  causa  uel' 
ta  causa,  et  omni  alij  exceptìonì  doli  mali  et  in  factum,  et  om- 
iis  exceptìonibus  defensionibus,  actionibus  et  iuribus  [guibus] 
(ossent  contra  predìcta  uel  aliquid  predictorum.  Jnsuper  dictus 
Uaratus  promisi t  dicto  Jacobo  mine) lo  dìctam  medietatem 
acobo  minello  conces-sam  defendere  et  guarentare  et  disbrigare 
:  persona  et  personis  collegio  et  vniuersi tate  su [issum]ptibus 
nsis.  et  ipsum  semper  et  omni  tiMupore  ut  suos  heredes  in 
et  expeditam  possessionem  conseruare,  cum  restitutione  om- 
;iiinorum  et  expensarum,  et  totius  interesse  siue  nuntiatum 
lue  non,  Hcmitendo  ei  omnem  necessitatem  dcnuntiandi.  ci 
concedens  ipse  Jacobus  baratus  ipsi  Jacobo  minello,  quod  ipse 
pria  auctoritate  possit  apprehendere  corporalem  possessionem 
etate  predicta  dictarum  possessionum,  et  quousque  apprehenr 
constituit  se  eius  nomine  possidere,  et  omnia  et  singula  su- 
ta  predicii  Jacobus  baratus  et  Jacobus  mineJlus  promiserunt 
ad  inuicera  attendere  et  obseruare  cum  restitutione  danni 
nsarum  et  totius  interesse  omnia  eorum  bona  pignori  obli- 
iiie  omnia  et  singula  dictus  dominus  Episcopus,  laudauit  con-r 
et  approbauit,  et  incontinenti  de  dieta  medietate  concessa 
7obo  minello  prius  recepto  sacramento  fldelitatis  ab  eodem 
3lempniter  inuestiuit,  ita  ut  ipse  et  sui  heredes  dictam  me- 
i  sub  dictis  forma  et  condictionibus  teneant  in  feudum  ab  Epi- 
poriensi  et  faciant  de  eo  id  quod  dictus  Jacobus  baratus  et 
lessores  Tacere  consueuerunt  et  tene(a)ntur.  Pro  qua  laudatione 
jminus  Episcopus  confessus  fuit  se  debere  recipere  a  dicto- 
•arato.  Hbras.  x.  imperialium.  /He  sunt  terre  et  possessiones 
mi  medietate  dictus  Jacobus  baratus  fecit  concessionem  dicto 
ninello  prò  indiuiso.  Jn  primis  petia  vna  terre  eulte  que  di- 
le  iuncte.  xxiiij.  iacentis  in  territorio  vistignati,  ad  locum 
ur  BrayJa.  valdani,  cui  choeret  a  tribus  partibus  Comes  de 
Jtem  alia  pecia  terre  eulte  que  iacet  ibidem  ad  locum  ubi 
anctus  Michael  de  puluillano,  que  dicitur  esse  iuncte.  xxv. 
ret  ab  una  parte  Cella  de  vistignaco,  ab  alia  Martinus  fa- 
1.  iij*.  Ripe  de  duria  mortua.  ab  alia  parte  terra  dicti  Co- 
em  pecia  una  terre  eulte  iacens  ibidem  ad  locum  ubi  dicitur 
e  que  dicitur  esse  Juncta  una  et  dimidia  cui  choeret  ab  una 
?m  Comes  ab  aliis  partibus  Manfredus  et  Petrus  fratres.  Jtem 
a  terre  eulte  que  dicitur  esse  Juncte.  iiij.  que  iacet  ad  locum. 
ur  in  Grosee,  cui  choeret  ab  una  parte  Monasterium  Sancti. 
ab  alia  heredes  Johannis  gub[er]nati  de  Burgaro.  Jtem  pecia. 
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una  prati  iaceas  in  territorio  vistignati  ad  locum  u 
longum,  que  dicitar  esse  due  prataricie,  cui  choeret 
dictus  comea,  a  tercia  pontearij.  Jtem  pecia  una  t 
in  eodein  territorio,  ubi  dicitur  Riuayrola,  que  d 
una,  cui  choeret  a  duabus  partibus  dictu8  comes.  Jt 
cens  ibidem,  cui  choere[ii]t  ab  una  parte  diati  Pet 
fratres,  ab  alia  dictus  comes,  ab  alia  via.  Jtem  peci 
in  prato  longo  que  dicitur  esse  una  prataricìa,  ci 
parte  dictus  Comes,  ab  alia  sanctus  Germanus,  al 
nandus.  Jtem.  iij.  pecie  prati  iacentis  in  grosee.  Pi 
dicitur  esse  prataricie.  iiij.  que  iacet  in  Ooreo,  che 
Cella  de  vistignaco,  ab  alia  dictus  comes.  Alteri  pec 
pnitancie.  iiij.  choeret  a  duabus  partibus  idem  ce 
fraires.  Tertie  pecie  que  dicitur  esse  prataricie  due 
partibus  dictus  comes,  a  tertia  dicti  fratres.  Jtem 
prati,  iacens  in  ysoleto,  cui  choeret  ab  una  parte  : 
de  vistignaco.  ab  alia  vualfredus  armatus  de  Burg^ 
cent  in  territorio  de  vestignaco.  Et  inde  plura  inst 
ceperunt  unius  tenoris.  [Sii 

CDXLIV. 

Tunsoy  servitore^  protesta  di  aver  rimesso  U 
ffci  vescovo  e  della  Chiesa  d'Ivrea  in  posse 
di  ferrea  in  Bolcngo  (23  o  27  settembre  121 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  cesc.  Ivrea,  Cate^?.  II,  iiu 
OSSERVA/.  —  Il  2.3  settembre  1294  era  di  giovedì,  ne 
i.>iso  (i:i  conv^igere  il  *  xxm  »  in  «xxvii»? 
Met.  di  pvul.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  soppri 

(S.  T.)  Anno.  Dominice.  Natiuitatis.  Millesimo,  di 
p:«'ssimo  quarto  Jndicione  septima  die  lune  xxiij  ii 
.Jn  jilathea  palacij  Comunis  yporegie  presentibus. 
piliis  l't  obortino  toscaneto  et  perroneto  farauUo  de 
vji.M  ion'iis.  In  prosencia  domini  nicolle  de  caifollis 
dt.iiiini  albertini  de  sancto  Georgio  comitis  de  bl 
yporoii^ie  protesta tns  fuit  tonsus  seruitor  nuncius 
«ioni ino  Judice  ad  dandum...corporalem  possession 
alberto  opisoopo  yporiensi  et  Comiti...nomine...eccl( 
nuncio  ipsius  domini  episcopi... .de  pecia  vna  terre, 
ritorio  bolongij  ad  locum  ubi  dicitur  in  uia  borgells 
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eoherere..An8elma8  de  bolengo  et...ecclesia  sancii  stephani  de  ypo- 
resia...iit  dicitur  contineri  in  carta  possessionis  Jnde  scripta  per  Jo- 
bannem  de  erbis  notarium  sub  eadem  Jncarnacione  et  Jndicione  die 
varo  sabati  xxv.  menssis  soptembris  quod  ipse  tonsus  possuit...Jn 
▼acnain  et  corporalem  possesionem.  Johannem  boninum  de  Cremona 
qui  habitat  cum  dicto  domino  episcopo  certum  nuncium  et  procura- 
torem  ipsias  domini  epi8copi...de  dieta  pecia  terre  cum  pertinencijs. 
quain    terram  dictus  otinus(l)...dicebat...pertinere  dicto  domino  epi- 

•oopo   et  ecclesie 

Eoo    Raynerius  de  merchato  notarias.  yporiensìs  Jnterfai  rogatus 
^t  ^hanc  cartam  tradidi  et  scripsi. 

(1)  Otinus  Johanois  bonini  de  Cremona;  onde  U  dictus 

CDXLV. 

AibeT^l0  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrea,  investe  Guglielmo  e  Gii- 
O^i^lmoHo  Fineii  [p  Tineti],  di  Bolengo,  di  alcuni  terreni 
'^^,    e  ne  riceve  la  fedeltà  ([13]  o  16  febbraio  1295). 

^'OM-^j.  —  A.  Il  primo  orig.  manca.  —  B.  Orig.  sec.  XIV,  di  altro  notaio, 
*'**^  <lirettaraente  dal  protocollo  del  notaio  rogante,  in  Arch.  vose.  Ivrea, 
"Categ.  11^  mazzo  IV.  Pi-ecede  la  dichiarazione  del  notaio  Bonaventurino  di 
averlo    scritto  suirimbreviatura  di  Rufino  di  Mantova. 

^®^^^VA7..  —  11  16  febbraio  1295  era  di  mercoledì,  non  di  domenica.  Che  sia 
**™*  ^a.  correggere  «  xvi  »  in  «  xiii  »  1 

^*^-  DI  PUBL.  —  Si  dà  .solo,  su  B,  la  parte  essenziale,  sopprimondo  le  formule. 

^^  Domine  domini  amen...  Anno  domini  Millesimo  cclxxxxv.  Jndic- 
**^'^«  vilj.  die  dominico.  xvj.  mensis  februarij.  Presentibus  testibus 
JobaQne  cane  notano  et  francischo  familiari  domini  episcopi  infra- 
*^ptì.Aotum  in  Episcopali  palatio  yporiensi...dominus  frater  Albertus 
P^i^QQiasione  diuina  Episcopus  yporiensis  et  comes  nomine  ecclesie  ypo- 
"*ntÌ8...inuestiuit  Guillelmum  do  Aneto  de  bolengo  et  Guillelniotum 
^^  ^iusdem  nepotem  ipsius,  de  tribus  iugeribus  terre,  in  duabus  petiis 
'^^tit  in  territorio  Bolengi  in  braydisrl).  Prime  petio  coberent 
^^Qa  rdoepatus.  Rufflous  grassus.  Guillelmotus  nepos  anselmi  de  bo- 
^80.  Secunde...Bonifatius  et  Bertolinus  de  Uucha  yporienses.  via. 

***®bnu8  de  bolengo....dando...annuatim  prò  censii  ipsi  domino  Kpi- 

"^^...in  festo  sancti  Martini,  Ambroxinum  vnum  grossum....Post  beo 

''ctua  Oalllelmotus  nepos  dicti  Guillelmi  de  lineto  iurauit  fldelitatem 

^'■omiijQ  epÌ8copo....Pro  qua  inuestitura,  dicti  innestiti  promisenint... 

'^  aidem  domino  episcopo,  solidos.  Quinquaginta  nomine  affaytamenti. 
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(S*T.)  Et  Ego  Bonauentarious  de  Mantoa  Notariiw  predìetì  dotaaiot 
Episcopi  ppedietam  abreuiaturam  nidi  et  lagì,  et  prout  io  proth<K2olld 
quondam  dicti  RuQìnì  coDtìnebatur  ita  hic  fldeliter  iranscrìpsi,  auten* 
tìcaui  et  axemplaiii,  da  mandato  et  aiictarìtati^  domìni  Episcopi  e^- 
pradlcti,  et  ex  comissione  mìchì  faeta  par  eundem, 

il}  Lo  spa siala  è  in  Sùpmfifi€iì- 

CDXLYL 


fu* 


P'aeio  Orengtano  di  Romano  vende  dit£  pezze  di  terra  in  ^^^ 
manuad  Alberto  \Oonzaga],  vescovo  d'Ivrea  (20  o  23  ma^*'^ 


leDiciif  non  di  bmedi.  Forse  v» 


nzlale,  sopprime  odo  le  fonnuk^^^ 

.ecìxxxxv  Jndictióne  viiì.  ^^^ 
bm  obertono  fatieia  ardaci^^=^o* 
facìus  orewmnuB  de  Rom^^»'»* 
"^^ lincio  (et)  domìni  episcopi  y^  J><^ 
Bine  dicti  episcupì.  de  dua^ljot 
lerio  Romaiii  ad  locum  ubi  di* 
is  orenxauus  a  duabus  parti  ti  i^is 
bus  partibiis,  secunde  peci©  e?*^ 
a  duabus  partibna  et  ecelesi*^ 


FoNTf.  —  A.  ririg 
<)&^Ea?AZ.  —  Il  lu  ili- 
mio  «  XX  »  in  «  XXI». 
Met.  di  1' 

JS.  T.)  Ani 
lune  XX,  me« 
brena  de 
Jacob  ino  ci        i 
rìensis  Jn  Roma 
peeiis  terre  arat 
ci  tur  in  claussuris  t 
et  ftlìj  Gondam  Houi 
hepet  (Ij  dominas  Ja*. 

sancti  miuatoris  et  saneti  petri  a  t€rcia,,,..et,jurt  confessu^.-.babtiiV 
ab  ipso  Jacobino  nomine  predicto  solidos  Centom  honorum  imper»-^^^ 
lium....Autum  Romani.  Et  ego  petrus  de  Romano  notarius  Jnterff'^"^^^^'* 
Rogatus  et  hanc  cartara  scripsi  et  tradidi. 

(1)  A:  coheret  coheret 

CDXLVII. 

Francesco  del  fu  signor  Rubone  di  Romano  rilascia  quiian 
ad  Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrea,  del  prezzo  delle  n 
gioni  vendutegli  in  Romano  (2  aprile  1296). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Gateg.  II,  mazzo  XIV. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formule. 

Jn  nomine  domini  Amen.  Anno  eiusdem.  Meclxxxxvj.  Jndiction 
nona.  Die  secando  mensis  Aprilis  Jn  Episcopali  palatio  yporiensi.^ — 
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US  Jacomino  Romanelli.  Philipono  de  Buia  de  Romano  et  vberto 
;ono  (l)  de  Romano.  Franciscus  fìlius  condam  domini  Kubonis  de 
no...fuit  confessus...habuisse  a  domino  fratre  alberto  dei  gratia 
>po  yporiensi  et  domite  libras.  iij.  imperialium.  Pro  qua  pecunie 
Ltate  idem  franciscus...yendidit...ipsi  domino  EpÌ8copo...omnia 
^mnesque  actiones  que  et  quas  habet  in  quadam  pecia  fraschete 
:e  in  territorio  Romani  Jn  caluo.  Cui  coheret  dominus  Martinus 

Ito.  Jacomus  de  Romano,  dominus  Episcopus  et  vignolus 

r*.;  Et  ego  RoOnus  de  Mantua  .Imperiali  auctoritate  notarius  pu- 
-predictis  interfuj  et  ea  Rogatus  scripsi. 

fc.  Ma:  carru^ono 

CDXLVIII. 

o  Dì*oengo  consegna  quanto  tiene  in  feudo  dalla  Chiesa 
t:^rea  in  Favoìie,  Chiaverano,  Sessano,  Albiano,  Loranzé^ 
'^lone  ed  Ivrea  (27  luglio  1296). 

*i.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Ivrea,  Cat.  II,  mazzo  XIII;  molto  guasto 
^ante  di  varie  parti. 

.  DI  PUBL.  —  Lo  stato  in  cui  si  trova  il  documento,  ed  il  poco  interesse 
esenta,  tranne  per  alcuni  nomi  di  regioni,  m'inducono  a  dar  solo  il  tratta 
te  che  pare  più  notevole. 

T  ;  Jn  n]omine  domini  Amen.  Anno  eiusdem  M**cclxxxxvj.  Jn- 
ne  viiij*.  Die.  xxvij."  raensis  Julij...Jn  episcopali  palacio  ypo- 
...[?  et  M]atheus  Droengus... domino  episcopo...consignauerunt 
confiten^Mr  se  et  fratres  sui  et  antecessores  eorum  res  et  bona 
enuisse  et  tenere  ab  ipso  domino  Episcopo  in  feudum...Jn  primis- 

*adono...ad  Barram...ad  Balmam...ad  verogles In  Clauarano 

xano.....Jn  territorio  padoni...in  vallate...in  alberetc.ad  Riales... 

lyda  farao lenta... in  Oceleto In  loco  Padoni...ad  Pontem  de  la- 

i  in  Canaueriis....Jn  eodem  territorio  padoni...ad  loreat...ad  ma- 
m  longam...in  vai  le...  in  arcscha...in  Cauazagna...ad  Pusternam..» 

Iacos....Jn  territorio  Lorenzadij   in  Pasquayre Jn  territorio 

•ni  in  Rauagnano Jn  territorio  Padoni...in  prato  triblio....Jtem 

m  decime,  quam  pater  dictorum  consignantium  babebat  cum  do- 
Conrado  fratre  suo  et  Antonio  eius  Nepote  in  Albiano  et  eius  ter- 
3.  Jtem  terciam  partem  vnius  decime,  quam  dictus  eorum  pater 
minus  Conradus  et  Antonius  eius  Nepos  tenent  ultra  Pontem 
liter  cum  dominis  Vgolino  de  Solerlo.  Arnaldo  de  Puteo  et  he- 

Oabotto.  —  Le  Curie  dell' Arch,   Vtgc.  d'Ivrea.  II.  IS. 
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redibus  illorum  de  Roteflredo.  Jtem  terciam  partei] 
ricLarum  prati,  qne  Jacent  subter  caste! lacium. 

(S.  T.)  Et  Ego  Roflnus  de  Maiitua  Jmperiali  au< 
publicus,  predictis  omnibus  et  singulis  fui  presens  ì 
gatas.  meoqae  signo  et  nomine  roboraui. 

CDXLIX. 

Il  signor  Giacomo  di  Romano  vende  alcuni 
mano  ad  Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'lv7*ea 
1296). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  Icrea^  Categ.  II,  ma 

(>88ERVAZ.  —  Il  10  ottobre  1296  era  dì  mercoledì,  non  • 

correggersi  «  x  »  in  «  xii  ».  .\vvertasi  inoltre  che  Tindizion 

V  "  vili  >*,  ma  la  «  vini  »,  se  natalizia,  e  «  x  »,  se  settemb 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  sopprir 

(S.  T.)  Anno.  Dominice.  Natiuitatis.  M.cc.lxxxx 
die  lune,  x.menssis  Octobris.  Coram  testi  bus  musso 
roto  fabrò  de  Romano.  Datum  et  cessionem  ad  prop 
allodium  et  vendicionem  non  Reuocabilem  fecit  dum 
condam  domini  vai  frodi  de  Romano  oberto  caruso 
nomine  et  vice  domini  alberti  episcopi  yporìensis 
trium  peciarum  terre  qne... debent  esse  irla  iugera 
(luaruiii  .lacot  ubi  dicitur  vignolum  cui  coheret  de 
duabus  partibus  et  terra  quara  emit  dominus  Episc 
'/ano  a  torcia  et  coniites  de  sancto  martino  a  quai 
.lacet  ibi  pr()pe  oiii  coherent  heredei»  Mussi  de  Me: 
\vììa\  parte  pri>  comitibus  de  sancto  martino  et  v 
et  lieredes  condam  uideti  de  montilio  a  tercia  prò  • 
tenia  pecia  .lacet  Jn  genaclio  prope  cluselam  cui 
saleti  condam  ab.  .1.  parte  et  obertus  caruf^onus  a  se 
videti  ilo  montilio  a  torcia...  et  prò. ..precio  diete  n 
iiiiniis  .lacobns  fuit  confessus...liabuìs3e  ab  ipso  ober 
.1.1111  (lieto  libras  sedecim.  bonorum  Jmperialium.... 

Autum  in  castro  Romani.  Et  ego  petrus  de  Ror 
torfni  Ro^'atns  et  liane  cartam  scripsi  et  iradidi. 

CDL. 

}*arcccìn  uonànl  di  Cazzò  consegnano  ad  Alt 
rescovo  cV Ivrea,  quanto  tengono  da  lui  (10 
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Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  XII;  un  po'  guasto 
'in  alto  a  sinistra. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  dÀ  solo  la  parte  essenziale,  sopprimendo  le  formale. 

(S.  T.)  Anno  dominice  natiuitatis  Milleeimo.  ce.  Ixxxxvij.  indioione. 
X.  decimo,  die  Jntrante  maroio  coram  me  et  testibus  infrascriptis  re- 
-cìpìentì  nomine  et  vice  oclesie  yporiensis  cum  Oulelmus  de  elena  de 
turri  et  filius  eins  marinus  et  petrus  romana  siue  borellos  et  iohannes 
rìcus  et  frater  eins  [petr]u8  omnes  de  caladio  tenerent  quaadam  terras 
et  possesìones  ab  eclesia  yporiensi  ad  infi*ascriptum  censam  Reddendum 
diete  eclesie  siue  episoopis  ipsius  eclesie  vice  et  nomine  ipsias  eclesie 
Et  Tenerabilis  pater  dominus  firater  Albertus  episcopus  yporiensis  et 
Comes  vellet  scire  ubi  site  sunt  ipse  terre  et  possesiones  et  Sibi 
xiletos  homines  de  caladio  consignari.  Jdcirco  predicti  omnes  homines 
tle  ca^io  tactis  sacrosanctis  scripturis  corporaliter  ad  sanota  dei  . 
euuangelia  Jurauerunt  consignare  omnes  terras  et  possesiones  quas 
Ipsi  tenent  a  dieta  ecclesia  yporiensi  et  censum  debendum...denarios. 
'xvììi.  v[t]anenses  annuales  censuales  et  perpetuales.  Qui  omnes  ho- 
mines concorditer  et  cum  magna  deliberatione  eorum  sacramento 
eonstgnauerunt....Jn  primis...pratum.  J.  iacentem  in  loco  cagadii  ubi 
dicitur  viuarium  cho[e]ret  ab.  .1.  parte  via  ab  alia  illi  de  curte  et  ab 
alia  obertus  de  yeme  et  ab  alia  philiponus  de  uacls.  Jtem  pratum.  J. 
et  terramsimul  tenentem  Jacentem  suter  vineas  planas  quibus  cboeret 
ab.  J.  parte  via.  soilicet.  a  meridie  ab  alia  parte  heredesde  beoletis 
ab  alia  Xartati  ab  oriente  petrus  de  yeme.  Jtem  pecia[m].  .1.  terre 
que  iacet  suter  dictain  viam  coheret  ab.  J.  parte  via  ab  alia  hereden 
maynardi  ab  alia  heredes  martini  calui.  Jtem...sedimen.  J.  quod  iacet 
iusta  domum  henrici  cartie  choeret  ab.  J.  parte  philiponus  de  vacis 
ab  aliis  duabus...via.  Jtem...pecia[m].  J.  terre  iacentem  in  l()Co(l)  ubi 
dicitur  efl  roxanos  cui  coherent  ab  J.  parte  illi  de  beoleto  ab  alia  via 
ab  alia  ecclesia  ca^adii...de  quibus  denariis.  xviii.  censualibus  annua- 
•libu8...tenebantur  et  tenentur  dare...Jn  primis  martinus  lentascus  et 
nepotes  sui.  vianenses.  iii.  et  iohannes  ricus  et  frater  eius  petrus  via- 
nenses.  jjj.  Jtem  petrus  romana  et  nepotes  sui.  vianenses.  jjj.  Jtem 
romani  prò  Gulelmo  de  elena  vianenses.  jjj.  Jtem  idem  romani  eorum 
nomine  vianenàes.  jjjj.  Jtem  obertus  de  yemo  vianensem.  J.(2)  quem.... 
Actum  in  caladio  interfuerunt  testes.... martinus  gayus  et  xandrus 
oleuinus  et  Ego  Jacobus  fllius  coiidani  iohannis  de  placio  notarius  pre- 
^ictis  interfui  et  hanc  cartam  tradidi. 

(1)  A  :  loco        (2)  Si  dice  18;   ma  poi  non  si  contano  che   17  denari  di 
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CDLI, 


Parecchi  uomini  di  Cazze  fanno  consegna  dei  ioro  beni  (lù- 
marzo  1297). 

Fónti,  —  A,  Orig*  in  Arch.  vesc.  Itjrea,  P«rgani,  «iparsin 

OssisEvAx*  —  Qut^to  documenti)  noa  é  m  nt3u  un  tdtro  oi'ìgìn&le  del  prece- 

dcnk\  Il  tratto  che  se  ne  riferisce  gmvti  a  riprova  dtslle  cxxse  dette  neirApper- 

ten:u  pix^inessa  a  iiuesfej  libro. 
MiTT.  ùi  l'UBL.  --  Si  dà  solo  1a  p&Ke  essen^fak,  sopprimendo  le  fonunle. 

(S*  T  j  Anno  domìntce  natiuitatis  Millesimo.  ec.l,xxxxvfj,  ìnclìctionfl. 
%,  decimo  die  ìntrante  marcio  me,.. Recipiente  no!DÌne  ecclesii^ 

yporiensis  veniens  Willelmus  im  de  turi  una  cum  filiosno  ma- 

rino et  petrus  romana  ai  uè  bore  et  iohannes  ricu3  et  fraler  eìu* 
Petrus  de  Cagadio  iurauerunt  ad  aanctadei  euangeliaoonsignare*jni* 
nes  terras  et  possesiones  de  qui  bus  et  super  quas  debent  Redei-e  eeo- 
aura  slue  Octum  denariorum  xviij,  oranì  anno.  [Set^uUur  ut  in  n.  aì> 
iecedenti]. 

QULÌL 

Papa  Bonifacio  Vili  manda  a  iutii  gli  arcii^cscovi  ti  vescord 
di  far  eseguire  i  voli  e  (e  promesse  che  loro  diocesani  ab- 
òiano  fatte  al  monastero  di  S.  Antonio  net  Vietinese  0^  éì- 
cembre  1297). 

Fonti.  —  A.  L'orig.  manca.  —  B.  Copia  in  Arch.  vesc,  Ivrea,  Prot.  I  (Bo- 
naventurino  da  Mantova,  fine  sec.  Xill),  f.  Vr. 
Met.  di  publ.  —  Si  ripix>duce  B. 

Bonifacius  Episcopus  seruus  seruorum  dei.  venerabilibus  fratribus 
Archiepiscopis  et  Episcopis  ad  quos  lictere  iste  peruenerint  salutem 
et  Apostolicam  benedictionem.  Sicut  dilecti  fllij..Abbas  et  Conuentus 
Monasterij  Sancti  Antonij  vienensis  diocesis  nobis  significare  curarunt 
non  nullj  Clerici  et  layci.  uestrarum  ciuitatis  et  diocesis,  ero ictentes 
nota  et  bona  legantes  et  alia  nomine  sancii  Antonij  promictentes  fila 
postraodum  iraplere  ac  soiuere  [ad]  infirmorum  et  pauperuna  Mona- 
sterij supradicti  dispendium  pretermittunt.  vnde  nobis  humilìter  supli- 
carunt  ut  super  hoc  curaremus  remedium  Apostolicum  adhibere.  Quia 
uero  nostrum  est  clericorum  et  laycorum  ipsorum  animarum  obuiare 
periculis.  et  dictorum  infirmorum  et  pauperum  occurrere  detrimentis. 
vniuersitati   uestre  per  Apostolica  scripta  mandamus,  quatenus  ciò- 
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pìcos  et  iaycos  supradìctos  monere  ac  inducere  prociiretis,  vt  huius- 
modi  uota  legata  et  promissa  impleant  et  exhibeant  prò  susteiitationo 
inflrmorum  et  pauperum  eorumdeni.  Abbati  et  connentui  et  fratribus 
«upra.dictis.  Dattim.  Rome  apud  sanctum  Petrum.  xv.  Kalendas  Ja- 
naarij  pontificatus  nostri.  Anno  tercio. 

CDLIII. 

//  signor  Raineri  del  fu  signor  Bonifacio  di  Mazze  rilascia 
saiTaguardia  agli  uomini  di  Romano,  con  promessa  di  re- 
oi/y^^ocità  (17  gennaio  1303). 

^ONTi,  —  A.  Orig.  in  Arcfi.  vesc.  Ivrea,  Categ.  II,  iiia/zo  XII. 

(S.    T.)  Anno.  Domini.  Millesimo,  ecciij.  Jndicione.  prima,  die  Jouis. 

^^U-  Jntrante  mensso  Januarìo.  Corani  testibua  .Tnffraseriptis.  Dorainus 

Kayrxerius  de  magadio  fìlius  condam  domini.  hon\ìfacij]  de  dicto  loco 

•"^   nomine  et  fratrum  snorum.  et  prò  omnibus  eorum  subditis  et 

coadiuctoribus  ipsorum.  et  generaliter  prò  omnibus  quos  possint  tra- 

hero  uel  mittere  et  speciaiiter  prò  illis  qui  mouerent  de  ma(?adio  uel 

•^    HeduQftrent  Magadium.  dedit  plenara  et  secunim   fldanciam.   Ad 

P'^^coa  et  Requisìtionera  venerabilis.  Patris  Domini   fratris  Alberti 

^^«nìssìone  (1)  diuina  Epistjopi  yporiensis.  et  coniitis.  Domino  Baldeto 

®  Romano  Syndico  et  procuratori,  vniuersìtatis  Comunis  Romani  et. 

*^nainum  Romani,  et  cuilibet  de  ip.*»a  vniuersitate  h\  Rebus  et  per- 

"^nla  Recipienti^  vice  et  nomine  ipsius  vniuersitatis  Comunis  Romani 

**  Omnium  singularum  personarum  dicti  loci  Romani.  Promittentes 

■■©tus  Dominus  Raynerius  suo  nomine  et  fratrum  suorum  dicto  do- 

""^"no  Baldeto.  Sindico  stipulanti  et  Re('ii)ienti  [vice]  et  nomine  quo 

'^^PPa  dictam  fldanciam  tenere  et  obseruare  et  non  contrafacere  uel 

"^'^ire  per  so  nec  per  alios  Remoto  omni  fraudo  et  ingenio,  quo  uol 

''^^  posset  contraueniri.  et  Restituere  omnia  danipna  et  expensas  que 

\  nnas  dicti  homines  de  Romano  vniuersaliter  et  singulariter  sub- 

yHerent  occassione  diete  tldancie.  non  bene  seruatr.  promittent»^>i 

•®tU3  dominus  Raynerius  dicto  domino  Baldeto.  sindico  et  pn^cura- 

'*'•  stipulanti  et  Recipienti  nomine  quo  supra.  dictos  fratres  suos 

^Oines  prò  quibus  dat  fldanciam,  se  curatunmi  et  facturum  quod 

^^bunt  Ratum  et  flrmum  dictam  fldanciam.  et  omnia  et  singula  (2). 

H'Pl^ascripta.  et  quo«l  contra  non  uenient.  Kt  di(rtus  dominus  Baldetus 

""^^Mus  et  procurator  promixit  nomine  comunis  et  hominum  de  Ro- 

^Ho.  dicto  Domino  Raynerio  Recipienti  suo  nomine  et  fratrum  suorum 

^Uoram  hominum.  non  faocre  Aliquam  ofl'onsam  dictis  dominis  do 
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Ma^io  nec  eorum  hominibus  in  eoram  terra  nec 
perga.  in  eorum  terra.  Jta  tamen  quod  non  uideantai 
promissionem  Si  irent  ad  seruicium  dominorum  et  he 
Martino  in  terris  ipsornm  dominorum.  Et  si  offende 
Restituere.  Et  si  aliquis  Ribaldus  de  Romano  facei 
sionem  et  ìpsam  non  posset  Restituere.  promisitdi 
dctus  sindicus  procedere  contra  ipsum  sicut  proc< 
dictam  ofTensioncm  Alieni  de  romano.  Obligando.  p 
dious  omnia  bona  dictorum  hominum  de  Romano, 
tario  infrascripto  iussum  est  fieri  vnum  et  plura  Jm 
silium  sapientis. 

Actum  in  Candia  apud  castrum  Jnterfuerunt  teste 
hcnricus  condam  domini  Ru(tini.  Johannes  fliius  coi 
mondi  et  galuagnus  de  Galuagno  omnes  de  candia. 
de  louencito  Sacri  palatij  notarius  hiis  Jnterfui  F 
cartam  tradidi  et  sic  scripssi.  [et]  subscripssi. 

(1)  Ma  la  p  porta  Vabbreoiazione  di  prò  anziché  di  pe 

CDLIV. 

Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrea^  conferii 
Santa  Maria  della  Morena,  in  Azeglio,  a  f 
signor  Pietro  d'Azeglio  (16  agosto  1308). 

Kmnti.  —  A.  (ìri»::.  in  Arc/i.  vesc.  Jvrea^  Categ.  II,  ma. 

.In  xpisti  nomine.  Anno  eiusdem  Natiuitatis.  Mill 
.Inviictione.  vj^  die  veneris.  xvj.  mensis  Augusti  .In  ] 
yporionsi.  presentibus  testibus  Reuerendo  viro  dona 
none  Abbate  monasterij  Sancii  Andree  vercellensis. 
raiMMij^'o  de  vercellis.  de  ordine  minorum.  domino 
.Iinlice  et  domino  Petro  de  Solerio  vicecomite  Eecles 
neijtbilis  Pater  dominiis  frater  Albertus Episeopus ypt 
Atté-ndens  quod  Ecclesia  Sancte  Marie  Morengno  \ 
I)resbitero  Kectore  ac  ministro  per  mortem  fratris  h 
Kectoris  «liete  Ecclesie  site  in  diocesi,  yporlensi.  Noi 
de  reterò  sine  ministro  et  Rectore  sit  solatio  destit 
niinistrationeni  diete  Ecclesie  ac  ipsam  Ecclesiam  ta; 
(luain  in  temporalibns.  Cum  omnibus  iuribus  et  per 
iiilit  Nobili  viro  Pisano  Clerico  (1)  Nato  Nobiiis  ^ 
de  Amelio  yporiensis  diocesis  eo  iure  et  modo  quo 
ipsuni  Pisanum  cum  Anulo  suo  presentiaiiter.  Jnuc 
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stratìone.  et  Cura  diete  Ecclesie  tam  in  spi  rituali  bus  quam  in  tem- 
porali bus  cum  plenitudine  iuris  Canonici,  et  de  omnibus  iuribus  et 
pertinentiis  pertinentibus  ad  dictam  Ecclesiam  Mandans  et  Comittens 
domino  ikcino  de  clauaxio  Canonico  yporiensi  ut  sua  auctoritate  quam 
tenore  huiusmodi  instrumenti  commisit  eidem,  facino.  vi  dictum  Pisa- 
num  sea  eius  procuratorem  prò  eo  nomine  ipsius  Pisani  in  corporalem 
posse^sionero  diete  Ecclesie  et  omnium  iurium  spectantium  ad  eandem 
induca^t.  et  defendat  inductum.  Contradictores  et  Rebel les  per  cen- 
suram  Kcclesiasticam  appellatìone  postposìta  compescendo  eadem  Auc- 
toritate. 

(S.    T.)  Et  Ego  vbertus  lasagna  de  mantua.  Jmperiali  auctoritate 
Notarius  publicus  et  scriba  dicti  domini  Episcopi  predictis  intcrfui  et 
Jussu    dicti  domini  Episcopi  scripsi  et  in  publicam  formam  redegi. 
DieurriqQe  proprium  signum  apposuj. 
*')   -Cp«  spaziato  è  in  sopr alinea, 

CDLV. 

^^^^*^o,  vescovo  d* Ivrea,  offre  di  rimellerc  in  arbitri  le  sue 
^^^^^^ereììze  col  Comune  di  Vercelli  per  la  torre  di  Donato, 
^^^é,ruUa  dagli  uomini  di  Ctiiaverano  e  di  Andrate,  e  Fran^ 
^^^€o  Olmi  protesta  a  nome  di  questi  contro  i  processi  ini- 
^^^^di  a  loì^o  carico  dal  giudice  vercellese  (9  aprile  ]309). 

^^"H.  —  A.  Orig.  in  Arch.  vesc.  lorea,  Categ.   II,  mazzo  Vili;  alquanto 
g^^to  a  sinistra. 

•  ■^-   T.)   Anno  domini.  M]cccviiij  Jndicione  vij.  die  Mercurii.  viiij. 

<^iìSbìs  Aprilis.  in  domo  habitacionis  domini  potestatis  vercellarum 
\    ^^rcellis  Corara  Testibus.  eusebio  Alio  riuillelmi.  iMedolie  et  alber- 

'^^  <ie  Montonario  et  pluribus  aliis  [vocatis  et  rogatis.  Guill]elmus 
yPorìensis  nomine  venerabilis  patris  domini  fratris  alberti  Misera- 

^He  diuina  episcopi  yporiensis  et  comitisv  literas  ipsius  domini  cpi- 
r^Pi  cum  Sigillo  Sigillatas  dicto  domino  potestati  presentauit  et 

^Uaxauit  tener  quarum  tal is  est.  [Nobilibus  viris]  domino  P[aganoJ. 
^^testati  vercellarum  sapientibus  Comuni  et  Consilio  vercellarum. 

^P^p  literis  Missis  domino  iratri  alberto  Misoraciono  dinina  episcopo 
^Porìensi  et  comitiv  occasione  discordio  que  vertitur  Jnter  Comune  et 

^^ines  vercellarum  et  donati  [parte  ex  vna  er.  dictum  episcopum] 

Comune  et  homines  Clauarani  et  Andrati  ex  alia.  Ex  parte  ipsius 

'*iini  episcopi  Respondotur.  qu<Ml  ip>?i  domino  episcopo  phicet.  Si 

^^^«tibus  et  Comuni  vercellarum  «»t  donati  placetv  Compromissum 
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facere  in  duos  Jurislperitos,  videlicet  vnum]  prò  j 
scopi,  alium  prò  parte  Comunis  vercellarum.  Qui 
«lecti.  tercium  arbitrum  incontinenti  secundum  qi 
«ligant  in  quibus  fiat  compromissum  per  partes  pre 
posse  et  auctoriiate],  Ac  firmi  tate  et  satisdacione  e 
et  flrmius.  fieri,  poterit.  de  omnibus  discordiis  ii 
uersiisv  bine  Jnde  perpetratis  et  comisisv  quemodo 
tuntur  seu  verti  sperantur  inter  dictas  partes  ^^am  S 
pali]  quam  Super  Accessoriis  videlicet  processuum  f 
inde,  et  condempnacione  expensarum  et  interim  di 
promissov  omnes  processus  factos  per  partes.  Supradi< 
et  quod  quicquid  [sententiauerint  dicti  ar]bitri  nel 
tero  presente  uel  absente  citato  tamen.  Super  pr 
predictorum  Hoboris  obtineat  firmitatem^  et  per  , 
inuiolabiliter  obseruetur.  predicti  arbitri  [Jurent  qu 
terminent#in  loco  conuenìonti  et  comunali^  et  infra 
secundum  videbitnr  dictis  arbitris  vtilius  conuenin 

|(S.T.)  Anno  dominice  Jncajrnacionis  Millesimo. ccc^ 
die  Mercurij  viiij.  Mensis  aprilis  franchotus  de  vlm« 
procurator  et  procuraloriov  nomine  venerabilis  pat 
alberi!  Miseracione  diuina  [yporiensìs  episcopi  et  C 
tauit  Coram  domino  Thomaxino  de  Gropellis  iudice 
vercellarum.  et  vsus  fiiit  dicto  Jnstrumento  procu 
(sic)  per  bonauenturiniim  notarlum  hoc  anno  die  Me 

lltom  dictus  franchotus  se  presentauit  norain]e  e 
et  vniuersitatis  loci  clauarani  hostendendo  dicti  iud 
Syndioatus  scriptum  in  Anno  domini  M.cccviiij.  Jn< 
bati.  iij.  exeunte  Mensse  Marcij  per  .lacobum  [notari 
de  rlauarano.  .Jtem  se  presentauit  prò  credencia  € 
nersitate  loci  andrati  hostendendo  .Instrumentum  Sy 
p(M'  dici  uni  .lacobnra  notarlum  dio  lune  vltimo  Me; 
lAniii  M^cccviiij.  .Iteni]  se  presentauit  dictus  frane 
et  procuratorio  nomine  suprascriptorum  hominum 
stenderlo  .Instrumentum  procurationis  scriptum  pe 
notari  uni  dieta  die  sabati  iij.  exeunte  [Mensse  M. 
frjincliotus  se]  presentauit ^  procuratorio  nomine 
hominum  de  andrà  te  hostendendo  Jnstrumentum  pi 
tuni  p(»r  (lictum  .lacobum  notarium  dieta  die  luD' 
Marcij.  Et  dicendo  et  protestando  [dictus  franchotm 
>que  dicat  uel  faciat  Coram  domino  potestate  et  die 
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«iipra.5criptoruro.  non  .ìnteodit  in  ipsum  consentire  timquam  insuum 
ìudicem  set  Ruum  exanien  penitiis  declinare.   [Pro  quibus]   omnibus 
•sais   «Turibus  et  excoptionibus  Conim  ipso  (iomino  Thomaxìno  indice, 
prote«tatu3  fuit  et  dixit  Ac  eciain  in  scriptis  dedit  et  rellaxauit  e^i 
que    secuntur  precipicndoMnde  fieri  vnrm  [.Instrumentum  ad]  dictio- 
nexii    peritonim  Cuius  tenor  talis  est  et  sic  Helegit.  .In  xpisti  nomine 
■amen.  Curani  vobis  domino  pagano  de  zirgnuscliis  pò  testate  Si  uè  do- 
mino   Thomaxirio  de  Gropeliis  eiu.s  indice  verceliarum  [protestatus  est 
fk*an€^liotus]  de  vlmo.  Ciuis  yporiensis.  Syndiciis  comunis  et  hominum 
Claua,rani  et  andrati  et  procurator  suprascriptorum  hominum.  quod 
ex  i>arte  vesira  Monitiones  preceptaque  emanauerunt  in  hac  forma, 
precìpiatur  [Comunibus  et  liominibus  Suprascriptjis^  ex  parte  domini 
Thomaxini  de  Gropellis  iudicis  et  assessoris  domini  pa^^ani  de  zer- 
gniif^ohis  potestatis  verceliarum  ad  Maleflcia  deputati  ut  in  banno  li- 
bi'arnm.  M.  M.  papiensiuui  prò  quolibet  Comuni  et  librarum.  M.  [prò 
<l(iolibet  homine  quilibet  eoruml    incontinenti,  venire  et  comparere 
debea.t  Conim  dicto  indice  ad  se  excussandum  a  quadam  .Inquisiciono 
<^nti:*a  eos  et  quemlibct  eorum  formata  et  quod  sub  eodem  banno.  in 
^'U«    dies  [teneantur  et  debeant  predicti  Comunos  et  homines)  Kefe- 
^-'issQ    et  in  pristinum  statum  Keduxisse  turim  de  sera  donali  comunis 
^Co^llapnmv  quam  diruerunt  in  g-rande  preiudicium  dicti  comunis 
^Uipore  nouitiitis.  ut  infra  dictum  terminum   [refacta  et  restituta 
*'^    inanuleuando]  Comuni  verceliarum.  de  resti lutione  dampnorum 
^P^nssaiMim  et  interesse  et  occiisionis  iniurie  facte  dicto  Comuni 
^^i*c-^llapum V  occassione  derumptionis  ipsius  turis.   Ego  Johannes  de 
^^stapo  notariu.'i  scripsi.  [Hreceptum  fuit  inde  sin]gulis  infrascriptis 
^ictjs  Comunibus  et  omnibus  dictorum  locorum  ut  in  banno  li bra- 
'*^«  M.  M.  papiensium.  prò  quoiiljet  Comuni,  et.   librarum   M.  prò 
MOa.li5gt  Syngulari.  persona,  incontinenti  veniant  Coram  domino  po- 
*^^te  [verceliarum  nel)  <»ius  [iudicjibus  ad  Malclicia  depuUitis  ad  se 
*Otj8j|„jnm^  a  quadam  denunciatione  de  eis  et  quolibet  ipsorum  per 
^*^^iiìum  loci  donati^  et  ultra  in  banno  Malollcij  Kobarie  et  insultus 
^^.te  [et  dirumptionis  domorumj  et  carzerum  priuntorum^  Kgo  .Jo- 
•^•lea  de  Guastapo  scripsi.  [Super  (jnibus  omnibus  et  singulisl  pre- 


liet. 


US  Syndicus  et  procurator  nomine  Supradicto^  diuit  (»t  excipiendo. 


^^jK>nit   volens  examen  vestrum  et  Jinisdictionem  declinare»  quod 

*^    potestis  nec  debetis  cojznoscere  nel   inquirero  [aliquo  modo]  de 

.     ^^<JiotÌ8  nec  processum  Aliquom  facore  con  tra  i)redirta  coni  un  ia  et 

^.   *^ine8  nec(l)  contra  pre<lictos  nel  aliquem  predictoruin.  Cum  prò- 

^^^i  non  sint  vestre  .lurisdictionis.  er   loca  ubi  j>redicla  p«*rpetrata 

^*^run]t  non  sint  Jurisdictionis  comunis  et  hominum  verceliarum  set 
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sìnt  Jurisdicionis  domini  episcopi  et  ecclesie  yporii 
dictas  franchotas  procarator  nomine  venerabilis  patr 
al(>erti  [de  gon^agia]  episcopi  yporiensis  et  comitis  et 
ipse  domiotis  episcopus  cum  predicta  comunia  et  homi 
persone  suprascripte  sint  eius  snbditi  et  Jurisdictior 
in  qaibus  predicta  comisa  [sunt  sint  de  et  su]per  terri 
ips^ius.  qiiod  paratus  est  cuicuraque  conquerenti  de  pr 
predictorum  Justicie  faeere  complementum  et  punire 
qiiemcumqiie  inuenerit  [culpabilem  prout  uo]ccaiier 
])redicta  dictus  sindicus  et  procarator  nomine  quo 
piiratum  pi^obare^  Ck)ram  quo  Judice  debuerìt  et  ' 
astringens  [se  ad  omnia  fttciend]a.  set  ad  ea  solai^ 
vestri  Jurisdicionem  et  examen  declinandum.  ete  (sit 
preceptum  est  fieri  publicum  Jnstrumentum. 

[.In  ciauarano  Petr]inellus  de  Arnu[/]ro.  /  Johannes  G 
Gubetus.     Martinus  de  zacaria.  /  Perinus  lora.  /  Ja< 

yporanus  cenerius.  /  Petrus  de  collo.  /  Jacobus  [ ^ 

schetns.  ,'  Johanotus  teneschetos.  /  bertholdus  testo 
bertholetis  /  petrus  de  bertholetis.  /  Perretus  de  case 
dinas  de  casetraneav  /  Petrus  [.../]  Perrotus  bataya^  / 

Jacobus  batayav  /  Guillelmus  eius  fìlius.  /  Jacobus  d 
noueyonusv  /  Anselmus  noueyonus^  /  Martinus  eius  fra 

petrus  senes  .'  petrus  de  la  fontana  /  petrus  nouey 
caleoriiis^  Raynaldinus  de  vltra  aqua  /  yporanus 
Haynakius  «le  Avrà.  [  Tlio]mas  placencie  de  Montiliov 
aqua.  ,  yporanus  eius  frater^  /  petrus  de  guilleliuin 
Arnulfov  /  lacobus  de  arnulfo^  '  p[f/']otus  de  arnulf» 
Miiiot      KaynaMus  casetrania  Jacobus  de  henrletOv  , 

Onillolinus  de  Mino  ;  Carnei InSv  ,  Martinus  de  Marc 
MaroliOv  lohannes  de  lezulo  /petrus  Ueuellus  '  Ja( 
<',iiill(>linus  (io  ^auio  '  Johaniiuis  de  gauio  /  petrus  ca 
It'lniiis  cartoli  usv  Gai  Ilei  raus  Canis  de  saluais  /  st( 
{<aliiais  .  petrus  de  Reuoleto  /  Totum  Comune  et  ho 
Jij  Andraie,     Totum  Comune  et  homines  Andrati^  ;  Mi 

lohannos  fraschetusv  ,  petrus  chous  /Johannes  secu 
uarerius  de  vallesieidav  Polla  de  vallesicida.  /petrus 
f'icmentis  Johannes  basi^us^  '  brunetus  de  valle  tea 
«!<'  occa  Johannes  de  Agnexina  de  yurardono  /  Guilh 
.'  Camarellus^  (luillelmus  eius  frater^  /  petrus  eius 
eius  fr-ater  /  Nioolaus  eius  fraterv  /  fìlij  Martini  Cara 
plexanus  ;  Johannes  bixonus  /  Martinus  res^  /  petr 
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crossa.  ;  iMartinus  eius  frater^  ;yura[r]dus  fllius  Guillelmi  de  Miloto 
/  albertinus  de  Martino  de  Jacobo  /  Martinus  eius  nepos^  /  Johannes. 
Nioonoi  /  Jn  clauarano  et  Andrate^  /  Comune  et  homines  et  singulares. 
persone,  omnes  de  clauarano^  Totum  Comune  et  homines  Andrativ  / 
Consules  predictorum  locorum^  /  Jacobus  de  Montilio^  /  Guillelmus  ba- 
ttkysL  i  Martinus  de  noueyono^  /  petrus  Reuellus^  /  perinus  lora\  /  Ja- 
cobus de  oglerio  notarius  /  Johannes  fllius  Gastaldj  de  clauarano.  Actum 
super  palacio  Comunis  vercellarum^  Coram  Testibus^  berthol[inoJ  de 
Mon  tenario  Johanne  de  Montonario  procurator[ibus]  comunis  vercel- 
laruiu  Rufino  de  Miralda.  vberto  de  bonellov  Jacobo  de  Romea  serui- 
tore.    vnde  plura  Jnstrumenta  dictus  franchotus  fieri  preeepit. 

Postea  uero  eodem  die  et  incontinenti^  presentibus  testibus  supra- 

8<^i*ijpti8(  et  presente  et  Jntelligente  dicto  franchoto  qui  se  asserebat. 

^yn<licum  et  procuratorem  suprascriptorum^  dictus  dominus  Thoma- 

xinu3  iudex  et  Assessor  predicti  domìni  potestatis  ad  Nfaleficia  depu- 

^  tatu^  suo  nomine  et  nomine  comunis  vercellarum»  dixit  et  protestatus 

•  ^it.   liespondendo  diete  protestationi  seu  exceptioni^  quod  non  obstan- 

^»bus  [supradictis  Jntendìt  proce]derev  centra  predicta  Comunia  et 

hoickines  suprascriptosv  Cum  predicta  loca  seu  locus  vbi  predicta  Ma- 

leQoia  fuerunt  Comissa.  seu  perpetrata  sunt  et  erant  Jurisdictionis 

^^'^^tanis  vercellarum  [ ]  et  aliis  pluribus  et  diuersis  Juribus 

^^^tionibus  et  causisy  dicendis  et  hostendendis.  suo  loco  et  tempore  si 

^PU3   fùerit\  Jnsuper  negans  nomine  quo  Supra.  narata  [et  exposita] 

^^^'^    tiictum  franchotum  vera  esse. 

^  t^t  Ego  Johannes  de  Guastapo  Notarius  vercellensis  predictis  om- 

'^^5  et  singulis  Jnterfuj  et  liane  cartam  scribi  feci  et  me  subscrìpssi. 

^^^    Segue  canceìlato:  predictos        (2)  Segue  cancellato:  Qui 

CDLVI. 

^^^^ppresenianti  del  vescovo  d'Ivrea  e  dei  suoi  vassalli,  nonché 
**  podestà  ed  i  rapptx'sentanti  del  Comune,  determinano  la 
^^^riffiz  della  curata  di  porla  del  Ponte,  ad  Ivrea  (8  marzo 
^309),  ed  il  notaio  Martino  Loggia  la  proclama  nella  Cre^ 
^^^nza  del  Coìnune  (10  luglio  1309). 

^^STI.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc.  Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  II;  qua  o  là  molto 
*^*^ito  e  con  lacerazioni. 

^^.  T.)  Jn  nomine  domini   Amen.  Anno  eiusdem  domini.  Millesimo 

r^'^^Vilij.  Jndicione.  vij.  die  Sabati  viij.  marcij.  Jnfrascripte  Sunt  Res 

^     C|uibus  debet  solui  et  capi  Cureya  per  illos  qui  debent  et  consue- 
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^uerunt  eam  habòre  et  capere  aJ  portara  de  Punte,  et  quaaiitates 
ipsius  Cureye  declarate  per  domino;!  Petrum  de  berlenda  Petrum  de 
la  fontrtuft  Petrura  de  Solerìo  Juri^parìl^^s  et  Plìylipum  pieotom  Electo*       ^ 

Ad  hoc  per  venerabilera   patreni  dominum  fratrem  AlbertuiD  V.^ì* 

scopum  yporiensem  ot  EIus  Tassai los  qui  habent  Tacere  in  dieta  Cu _ 

reya.  ex  una  parte.  Et   nobilera   vìrum  dominum   henrigonuro  de 
modo{elcia  potestatem  yporogie  et  domino*  Petrum  àe  Sulerio  vice 
comìtem   v  ber  tu  ni  de  putheo  Johannera  de  mercato  proeuraiores  e"  .^^^ 
Roftnotum  tali  end  um  clauarium  Cluìtatis  yporegle  ex  altera,  secumìon 
formam  statuti  loquantis  de  predicta  Ctireya  declaranda.   .In  prim?=^       ^ 
prò  qiiolibet  Equo  imi  Eaua  mullo  uei  mulla  qui  ducerf^ttir  cum  aliqi*— — 


p<indere  paruo  uel  i        "-« 

nere  denariuru.  J.  m^- 
paruo  uel  magno  ^^ 
Et  si  duce4*etur  et 
et  prò  qualibet  pec 
pondere  uel  pai 
ma*no  ponde 
eum  mag'no  i 
de  canaua.  d6»« 
eeretiip  cum   i    in 
riensfa,  videlicet  Si   , 
puluere,  et  si  esset 
denarios-  ij.  ut  supra  i 
ponderatus  de  pano  pi 


Lua  nuctbus  ea^^taneìs  et  pt^^ 
sì  dueeretur  cum  ponde 
mercandia  denarros,  iiij  ^^■ 
arios.  ij,  prò  qualibet  F'ee  ^ 
Et  si  dueeretur  cum  maS"« 
saljs*  Et  si  dueeretur  e^:^ 
ni  pu^nura.  Et  si  ducere  ♦:«^^^  ^ 
larios.  11»]"^,  et  coflem  ni  o^:;^  « 
ei  fìsxino  uel  a^ixina  qui   •#  «j^. 
papiensem.  .1.  monete  y^mi^- 
blaua  nucibua  casUneis    t^  ^^i 
\ramo  seu  alia  mi^rcanrt  m  a 
prò  medi  e  tate  et  si  es.^^^-c 
■an(n]i,  denari*is,  ij,  et    pmro 


qualibet  Pecia  fustauei.  denanum.  j.  nt  si  fuerit  ponderatus  de  S^.1  f  « 
cum   magno  pendere  uel  paruo  qui  dueeretur  per  dictam  port-aT» 
Pugnum  vnum  de  Salle,  Et  si   fuerit  ponderatus  de  ttcubus  qui    ciu* 
cerentur  ut>  ^upra.  vnum  pugnum  de   fteubus.   Et  si  ponderatuB     *Je 
lana  uel  canaiia.  qui  dueeretur  ut  Supra,   cum  magrio  pundere     i^'^' 
panio.  deuarios.  ìj.  Et  si  portare  tur  Oleum  prò  quali  bet  me^aroJp-  ^^^ 
narios.  ìj.  Jtem  prò  quolibet  celiando  uel  coUanda.  ponderati^    c?«ni 
magno  pondere  u*^l  paruo  papieusem.  L  et  si  ponderatus  de  iero.    de- 
narjum,  L  Jtem  prò  quolibet  Equo  Equa  muUo  uel  mulla  asxiiH>      ^'^'^ 
asxìna  cum  magno  pondere  nel  paruo  de  pellibus  denarìos.  y,   -^  '^^"^ 
prò  quolibet  Equo  Equa  mullo  uel  mulla  qui   dueeretur  per  dte   *^^ 
portjim  et  venderetur,  denarioa,  xij.  et  alìos  denarios.  : 
8»  exti'rtserit  per  dictam  portam  uel  sì  uenderetur  ir 
riensi.  et  dueeretur  ut  supra.  Jtem  prò  quùlilet  assaLÌno  ;;c! 
qui  dueeretur  et  venderetur  ut.  Supra  denarios.  vj.  Jtem  prò  quali 
(sic)  bone  vacha.  seu  bestia  bouina  que  ducerentur  et  venderentur 


ere  tur  per  dtc   ^^a^* 

ìs.  xij.  ab  Empt-^^'^^'  J 

r  in  districtu  ^-^^P'*"         I 

L^.^\ifin    111:':   .iA.-;i^-29*^t^'* 


i 
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SupT^a.  'lenarinm.  J.  Saluis  be3ti[i]s  que  sunt  subtus  Matreni  et  que 
piapant  que  nichil  soluunt.  Jtem  prò  quolibet  oue  crestone  crapa  uel 
lijTfoo  Agno  et  crapeto(rum)  qui  duceretur  et  venderetur  ut  Supra  pa- 
pionsem  vnura.  Jtem  prò  quolibet  coreo  de  boue  uel  de  uacha  qui  por- 
ta, net  ur  uel  deferetur  in  ciuitatem  uel  extra  denarium.  J.  Jtem  prò 
quolibet  porcho  uel   porcha.  qui  Emeretur  a  solidis.  v.  uel   minus 
papiensera.  J.  Et  ab  hiis  solidis.  v.  supra.  qui  Emeretur  et  duceretur 
ut.    Supra.  denarium  vrmm.  Jtem  prò  quali bet  duodena  caseorum  si 
sìnt  parui  uel  magni  denarìos.  ij.  Jtem  prò  qualibet  me^ena  denarium. 
J.    Jtem  prò  quolibet  centonario  piscium  Recentorum  et  salsatorum 
pi^ees  iiij'*'.  C>munales  qui  ducerentur  uel  deferentur  ut  Supra  et 
plus   et  minus  prò  racta.  Et  prò  quolibet  centonario  (1)  vitreorum 
sìrorum  Grelinetorum  parasidum  et  tresociorum.   iiij'»^  et  plus  et 
nainus  prò  Kacta.  Jtem  prò  qualibet  cauolla  ollarum  et  uitreorum  de 
t^rra,  vDum.  Jtem  prò  quolibet  Centenario  Tunorum  et  clochearum 
et    de  quolibet  simile  fusto  prò  centonario.  iiij.  et  plus  et  minus  prò 
I^  Acta.  [Jtem  prò]  qualibet  molla  de  molino  vianenses.  xij.  Et  prò  qua- 
li l>et  capa,  vianenses.  vj.  Et  Predicta  [Cure]ya  Soluitur  et  capitur  du- 
plicata, ab  illis  de  vltra  orco  et  de  vltra  Paudum  Et  predicta  Cureya 
soluitur  duplicata  ab  omnibus  personis  quando  philipinus  picotus  et 
Aoininus  Rofinus  fornerius  ìpsam  tenent  Et  in  nundinis  Sancte  marie 
^e    medio  Augusto.  Saluo  ab  liominibus  castellate  Sancti  martini  qui 
■oluunt  mediam  Cureyam  semper.  Et  predicta  non  capiuntur  ab  aliquo 
districtualle  Comunis  yporregie  liabitanti  in  Ciuitate  yporregie  nei 
dlstrictu.  uel  ab  illis  qui  babitant  in  terra  Ecclesie  yporiensis  Citra 
^luxellam.  Et  predicte  omnes  quantitates  prò  Curoya.  soluende  Jn- 
^'^■Bantursolum  de  mercandiis  Que  ducuntur  de  valle  augusta  et  a 
"^ontibus  cltra  et  de  Ciuitate  et  Episcopatu  vercellensi  si  venderentur 
***^^    ^xibcantur  venales  in  Ciuitate.  yporegie.  Si  nero  non  venderentur 
**^1    non  exibeantur  venales  in  yporregia.  soluant  pedagiuni  omnes 
^'^t  fem]  alie  mercandie  vndecumque  veniant  preter  quam  de  locis  Su- 
**''^^icti«  Soluunt  Pedagium  et  non  cureyam.  Postea  nero  sub  supra- 
^*Ì>tÌ8  Anno  et  Jndicione  die  Jouis.  x.  Jullij  in  Palacio  comunis  ypor- 
^Sie  in  piena  Credentia.   Presenti  bus  testi  bus   henrico  de   Kucha. 
^*> innato  de  strata.  petro  de  vberto.  et  aliis.  suprascripte  quantitatos 
^**^ye  declarate  per  Supradictos  sapiente»  ad  hec  Electos  ut  supra. 
^^^  declarate  et  Gulgaricate  (sic,  L:  vulgarizate)  fuerunt  dieta  dio 
^^^»  in  ipsa  piena,  credencia  in  presoncia  Supradicti  domini  pote- 
^^Mg  et  credendariorum  qui  Jnterfuerunt  ad  dictam  credcnciam  per 
^^  martinum  loge  notarium  Super  lapide  Arengatorio.  Et  hoc  se- 
^^Oum  formam  statuti  Comunis  yporegie  loquentis  de  predicta  Cu- 


reya  declaranda.  Et  de  predietis  mandauerunt  loielii  nuiariy  in 
aeri  pio  Aeri  publieum  Jnstnimentum. 

Bt  ego  [uariinus  loge  notarius  Cìuìs  yporregie  hai^;  cartam  trftdb  41 
-et  scripeai. 


(1)  Seffus  ùanmllatùt  vite 


CDLVJL 


i 


Papa  Clemente  V  delega  il  prevosto  dì  VefùéUi  mi  esamìnme^  -ar-e 

fc'  risolvere  la  controversia  fra  Alljerio  [Gonzaga],  vesca^^Ej::^  o^ 
e  la  ciltà  (f  Ivrea  per  la  giurisdizione  temporale  iti  Àlbtam.  -^^q 

(8  dicembre  1309). 

Wowtì.  —  K.  Orig*  in  Areh,  nesc.  I^rea,  Categ.  U^  tvì&f.m  I. 

Clemens  epìscopui  aeruiis  eeruorum  dei,  Dilecto  Alio.  Preposito  ^^, 
clesie  vercéllenais  Salutem  et  apoàtolicam  boiiedietionem^  Con^juasc^u^ 
mi  riobia  venerabilis  frater  noster  Albertus  Episicopus  ypDnensjj. 
quod.  Potestas  Crodendarij   proeiiratorea  Consilìuro   et  Ck)mune  Ci  uj- 
tatis  yponen^ìs  super  temporali  iurisdìntione  qwam  idem  Kpiseof>«ir 
de  antH|ua  et  approbata  et  bactenus  paci  lìce  obseruata  consuetudme     tu 
Castro  et  villa  et  hominibus  Albiani  ypopiensis  diocesis  obtinat  t^r«^i* 
pratis  pascuiJS  et  rebus  alijs  iniuriantur  eidem,  Jdeoque  discretic:^''^ 
tue  per  apostolica  Bcrìpta  mandamu!^  quatinus  partì b«s  eonuoca  ^^^ 
audìa;S  causam  et  appeUatione  remota  debito  fine  decidaa.  faciens  q^m-     ■ 
decreueris  per  cenayram   eeelesiasticam   flrmHer  ob^emarL  Tes«^®* 
aiilem  qui  fueriut  nominati  sì  m  gratta  odio  uel  timore  subtraiierip*^" 
ceusura  aìmilì  appella tione  cessante  compellas  ueritati  testimonila*^® 
perbibere,  Datum  Auinioni  vj  Jdus  deeembris  Pontilìeatus  iiostri  An      -^^^  .J 
Quinto. 

CDLVIII. 

Uberto,  vescovo  di  Vercelli,  investe  il  signor'  Emanuele  del  '^ 
Manfredo  di  Montaldo  di  quanto  i  maggiori  di  lui  tenevu^r^  ^^ 
in  fetido  dalla  Chiesa  di  Vercelli  (17  giugno  1311). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  vesc,  Ivrea,  Categ.  II,  mazzo  Vili. 

Jn  nomine  domini  Amen.  Anno  natìuitatis  eiusdem.  Millesimoccc^^^* 
Jndicione  nona,  die  xvij.  mensis  Junij  vercellis  in  Episcopali  pal«^—  ^^^ 
Presentibus  domino  Eusebio  de  T ronzano  Maiore  ecclesie  vercelleir:^^** 
vicario  etc.  (sic)  presbitero  vberto  Rectore  ecclesie  de  Gualdengo 
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ifrascripti  domini  Episcopi  et  pluribiis  alijs.  Jbìque  venera- 
)isto  pater  dominus  vbertus  dei  gratia  Episcopus  vercellensis 

Episcopatus  sui  nomine  cum  baculo  yno  quem  suis  tenebat 
ure  et  nomine  perpetui  paterni  nobilis  et  honoriflci  feudi 

dominum  Emanuellem  tilium  condam  domini  Maynfredi  de 

de  toto  ilio  recto  feudo  quod  ipse  tenet  rationabiliter  ab 
no  Epiv^copo  et  Ecclesia  vercellensiv  Sicut  ab  olim  progeni- 
u  Maioribus  suis  ab  antiquo  in  feudum  perpctuum  fnit  ab 
a  predicto  concessum  Et  ad  predictiim  Jnuestitum  per  legi- 
2ces3ìonem  descendi t.  Et  in  tale  feudum  predictus  Jnuestitus 
beri  et  posteri  ab  eo  legitime  descendentes  masculi  dum- 
iim  feudum  de  ceter^  habeat  teneat  et  possideat  Sicut  ipsum 
Qstitus  iuste  et  legitime  tenet  eiusque  predecessores  eum 
'giti me  ab  antiquo  actenus  tenuerunt  et  ad  predictum  Jn- 
per  legitimam  ut  premittitur  successionem  deuenit.  Jta 
Dd  dictum  feudum  uel  eius  partem  aliquam  uendere  seu  al- 
tre aliqiiatenus  non  presumat  uel  ipsum  in  alios  quam  in 
tos  ex  ipso  ut  Supra  aliqno  modo  non  transferatv  nec  hu- 
itiiestituro  pretestu  decimas  noua«<  seu  noualium  deinceps 
lec  de  ipsis  comodolibet  se  intromittat  in  locis  et  territorijs 
as  tenore  noscatur.  quod  si  contra  fecerit  cadat  eo  ipso  ab 
>  Sibì  in  predictis  deciniis  ex  huiusmodi  Jnuestitnre  concesso,^ 
Iure  ad  Episcopatum  et  Ecclesiam  vercellensem  reuertatur. 
eiii  Jnuestituram  ipse  dominus  Episcopus  fecit  saluo  Jure 
'losie  vercellensis  et  cuiuslibet  alterius  persone.  Ilac  autem 
a  recepta  predictus  .Jnuestitus  promisit  et  Jurauit  corpora- 
anota  dei  eiiangelia  tacto  libro  quod  ipse  ab  hac  bora  in 
lis  et  obediens  erit  dicto  domino  Episcopo  et  Ecclesie  ver- 
lisqiie  Catholicis  successoribiis  et  non  erit  in  CJonscilio  uel 
itani  mombriim  .iurisdioioneni  tionorcm  terram  uel  .lus  suum 
t  capiatiir  mala  Cjiptione  uel  ubi  tractetur  uel  fiat  malum 
nntum  ipsius  domini  Episcojà  ot  suorum  aut  Ecclesie  ver- 
et  Si  sciuerit  quod  predicta  uel  aliquod  predictoruni  trac- 
i  utiliter  manifestabit  eidem  domino  episcopo  quam  cicius 
;r  se  ipsum  aut  per  snas  liloras  uel  nuncium  specialem.  (!on- 
lod  ei  ab  oodem  domino  Episcopo  requisituni  fuerit  iuslum 
Iniposituni  nemini  pendei  sine  sua  licencia  sperili  li.  Set  per- 
nores  .lurisdictionem  et  .Tura  ipsius  domini  Episcopi  Episco- 
?cclesie  vercellensis  suo  posse  sahiabit.  et  adiuuabit  ad  mann- 

contra  onines  personali  et  omnia  alia  et  singula  faciet  et 
eruabit  que  tìJelis  vasalliis  doiuino  suo  tenctur.  Et  sicutj  in 
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aeteri  et  noua  fidelitatis  foriiia  Sibi  per  seriem  de 
continetur.  Qui  domÌDus  Emanael  Consignaait  eidem  d( 
»e  tenere  ab  ipso  domino  Episcopo  et  Ecclesia  verce 
et  villam  de  Donato  cum  omni  Jurisditìone,  honore 
totum  id  qnod  prò  sua  parte  tenet  et  per  eum  teneti 
in  Clauazia.  ae  decimas  de  Candello  et  de  Sandiliano 
cesi»,  vnde  plures  cartas  vno  tenore  Jusse  fuerunt  S4 
tarium  infk*ascriptum. 

(S.  T.)  Ego  Petrus  de  Castegnolio  notarius  vercelk 
domini  Episcopi  Scriba,  predictis  omnibus  presens  J 
i^rtam  de  mandato  ipsius  domini  episcopi  tradidi  et 
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PREFAZIONE 


ALLE 


BOLLE  PONTIFICIE  DEI  REGISTBI  VATICANI 


RELATIVE   Al)   IVREA 


Necessario  complemento  deiredizione  dello  Carte  deli* A r- 
'fjhivio  vescovile  d'Ivrea  è  quella  delle  bolle  pontificie  relative 
alla  medesima  città,  e  particolarmente  di  quelle  dirette  ai  suoi 
vescovi,  che  si  conservano  nei  Registri  doir Archivio  Vati- 
cano, ai)erto  agli  studi  dalla  munifica  intelligenza  di  S.  S.  Papa 
I..eono  XIII. 

Ho  detto  appositamente  «  le  l)olle  pontifìcie  che  si  conservano 
nei  Registri  *y  poiché  neir  immensità  dell' Archivio  Vaticano  e 
nella  varietà  dei  suoi  fondi  e  delle  sue  serie,  non  tutti  e  tutte 
catalogate,  è  possibile,  ed  anche  probabile,  che  si  consertino 
altri  documenti  relativi  ad  Ivrea;  ma,  nella  ristrettezza,  non 
soltanto  del  tempo  di  cui  mi  fu  dato  dispoiTe  a  Roma,  si  anch(^ 
di  quello  concesso  alla  Società  Storica  Subalpina  per  la  pie- 
parazione  e  publicazione  dei  volumi  eporediesi  della  sua  Ri- 
hlioteca,  non  si  poteva  pensare,  nò  da  me,  nò  da  altri,  a  fnr 
ricerche  più  estese.  La  presente  raccolta  comprende  dunque 
esclusivamente  lettere  di  Pontefici  contenute  mn  Registri  dello 
medesime,  da  Innocenzo  III,  col  quale  appunto  i  Registri  in- 
cominciano, fino  a  tutto  Nicolò  IV. 

Qui  debbo  sùbito  dar  ragione  deirc^ssermi  arrestato  a  questo 
Papa,  anziché  proseguir  oltre,  almeno  fino  al  VM3,  come  i)er 
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le  carte  (leirArchivio  vescovile  d'Ivrea.  I  moth 
anche  in  ciò,  il  fattore  del  tempo  limitato  non  p 
tutto  escluso,  ma  perchè  dal  1291  al  1313  il  nume 
]K)ntificie  relative  ad  Ivrea  non  può  essere  enorm 
viene  di  molto  agevolata  dall'esser  omai  publicati 
Bonifacio  Vili  e  di  Clemente  V,  vogliono  addursi  a 
determinanti  del  mio  operato,  le  quali  gioveranno 
^^are  il  metodo  seguito  in  questa  publicazione.  D 
troduzimie  alla  raccolta  dei  documenti  niedieiy 
si  può  scorgere  che  T importanza  politica  del  ves 
dieso  cessa  appunto  verso  la  fine  dell'episcopato 
derico  di  Front,  coiroccupa:6Ìone  monferrina  dell 
da  Alberto  Gonzaga  —  successore  di  Federico  — ,  in 
vescovile  va  diventando  sempre  più  esclusivamente 
I  Registri  di  Nicolò  IV  sono  appunto  una  prov 
(luesta  mia  affermazione.  Era  dunque  naturale  ci 
r(»stassi  nella  presente  raccolta,  mentre  la  pres< 
na»nti  notevoli  più  che  dal  solo  punto  di  vista  ecc 
l'Archivio  vescovile  d'Ivrea  doveva  indurmi,  con 
indusse,  a  proseguire  nell'edizione  delle  carte  < 
almeno  fino  al  1313,  con  quei  criteri  e  con  quel 
(ho  ho  altn)vo  esposte  a  suo  tempo. 

Limitazioni,  oltre  quella  dell'epoca  iniziale, 
condizione  perentoria  dei  Registri  dell'Archivio  V 
re[)oca  (inule,  stabilita  per  le  ragioni  or  ora  addot 
neirintei'no  di  questa  raccolta  stessa.  Sifatte  limii 
(lue  ordini.  Io  ho  croiluto  opportuno  dar  per  intei 
(•te  toccano  direttamente  Ivrea,  tranne  quelli  — 
tanti  e  sej^nialati  j^ià  con 'larghi  regesti,  da  me  rip 
pontilìcato  (li  Nicolò  IV;  ma  mi  è  parso  che  sar 
liioi'  (ro[)eia  seguire  normalmente  lo  stesso  siste 
che  toccano  solo  azioni,  uffici  e  missioni  di  vesc 
all'inlìiori  della  loro  diocesi.  Anche  qui  ho  cercata 
colla  dovuta  cautela,  cioè  ho  dato  ancora  per  intei 
brevi,  o  (litlicilniente  riassuniibili,  o  riguardanti 
{iione  pienìoiitese:  e  cosi  non  ho  scrupolo  di  ave 
lunga  lettera  di  Onorio  IV,  in  cui  Ivrea  è  appena 
incidenza,  ma  che  getta  nuova  luce  sulla  famosa 
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vescovo  di  Tortona,  della  quale  Ai  incolpato  e  dovette  far  pe- 
nitenza il  marchese  di  Monferrato,  che  d'Ivrea  era  in  quel  tempo 
^ign<Nne.  Per  contro,  ho  recato  solamente  i  tratti  essenziali,  e 
pel  pontificato  di  Nicolò  IV  talvolta  anche  solo  il  r^esto  del 
Langlois,  coWincfpitecoìVeTplicit,  di  ogni  lettera  pontificia  non 
riferentesi  ad  Ivrea  né  al  Piemonte,  ma  solo  ad  azioni  ed  uf- 
fici di  vescovi  eporediesi  fuori  della  loro  diocesi.  Una  notizia, 
però,  così  sommaria,  ho  creduto  non  dover  tralasciare,  i)erchè 
anche  le  missioni  avute  da  quei  prelati,  ed  i  loro  casi,  per  cosi 
dire,  esotici,  non  si  possono  considerare  come  del  tutto  estranei 
alla  storia  d*  Ivrea  e  della  sua  Chiesa  in  quanto  gli  uni  mostrano 
Tautorità  e  Timportanza  personale  dì  qualche  i-^gitore  della 
medésima  Chiesa,  e  gli  altri  sono  direttamente  od  indiretta- 
mente connessi  colle  loro  Aicende  in  i-elazione  alla  città  loro 
vescovile. 

Parlerò  adesso  brevemente  di  un  altr' ordine  di  limitazioni, 
che  mi  conduce  a  discorso  di  maggiore  impoi'tanza.  Ho  trala- 
sciato, naturalmente,  di  riproduri'e  in  questa  raccolta  le  lettere 
e  bolle  pontificie  già  inserte  fra  le  Carte  deW Archivio  vesvo- 
i>ile  d*Iw^ea.  Ma  qui  è  ad  avvertire  che,  mentre  non  tutte  lo 
lettere  e  bolle  papali  relative  a  questa  città  conservateci  dai 
Registri  vaticani  ci  sono  pui-e  pervenute  per  mezzo  dell' Ar- 
^^^hivio  del  vescovato  eiK)i"ediese,  come  fanno  fede  le  59  di  questa 
^-accolta,  cosi  ugualmente  la  maggior  parte  di  quelle  rimasteci 
:^ell' Archivio  vescovile  d'Ivrea  non  figurano  nei  Registri  del- 
l'Archivio Vaticano.  Nell'edizione  delle  Carte  delV Archivio  ve- 
-^covite,  io  ho  segnato,  tra  le  Fonti,  i  Re/Bistri  vaticani,  dove  ci 
lianno  consen-ato  i  rispettivi  documenti:  cosi  è  facile  la  veri- 
:fìca  della  mia  asserzione.  La  (juale  conduce  a  gravi  conseguenze 
^  a  cousideraziò&i  di  molto  rilievo  sui  Registri  vaticani  incv 
desimi.  Questi,  dunque,  non  sono  ne  minutari  delle  lettere  e 
bollo  pontificie,  come  i  «pn)tocolli  »  notarili  dell'Archivio  vesco- 
vile d'Ivrea  o  di  quello  di  Torino,  ed  altri  sifatti,  e  non  sono 
neanche  copie  intere  e  totali  delle  missive  dei  Papi,  se  docu- 
menti importantissimi  (cfr.  ad  es.  Carte,  nn.  cxxxviii,  cxli, 
oocxLVi,  cccxiJX,  cccLiii,  cccLiv,  ctc.)  uou  vI  SÌ  trovano  in- 
-serti  a  loro  luogo.  È  anche  a  rilevare,  a  questo  proposito,  la 
circostanza  che  mentre  i  Registri  vaticani  non  sono  minutari, 
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nò  semplici  copie  di  minutari  —  e  per  tali  mane 
talvolta  danno  le  lettere  senza  soppi-essione  di  foi 
soppressione  fanno  spesso  altre  volte,  e  sempre 
anche  nelle  bolle  solenni,  le  intestazioni,  le  sotti 
Caratteristica,  sopratutto,  è  la  frequento  omissi 
(M  destinatario,  in  luogo  del  quale  solo  di  rado 
meno  antichi  si  trova  Tiniziale,  ma  normalmente 
punti  consecutivi  (..),  uno  dei  quali  i-appi-csenta 
la  lettera  iniziale,  e  Taltix)  l'abbreviazione  del  n 
detta  lettera.  A  rigor  di  termini,  quindi,  i  Reff 
UMigono  ne  «brevi»,  ne  «  originali  »,  ma  un  qui 

*  copie  di  brevi  »  ed  *  originali  »  veri  e  proprii  : 
intenderci,  in  questa  raccolta  li  ho  denominati  j 
iiali»,  l>enchè,  accennandovi  nelle  Fonti  delle  ( 
(•/lieto  rescocile  d* livrea  abbia  usato  di  prefen 

*  copie».  Del  resto,  è  questione  d'intenderci:  le 
il  valore  che  diamo  loro,  purché  questo  sia  es 
chiaramente  avvertito. 

Alcune  poche  lettere  non  ho  potuto  copiai*  io  p 
1(»  copie  vennero  eseguite  dal  Pressutti  e  da  altri 
ti'oiiiissione  del  dottor  teol.  Marco  Vattasso,  scr 
l)li<)teca  Vaticana,  e  qui  lui  e  tutti  quei  cortesi 
di  rin^^raziaii»  publicainonte. 

JMrssuKi,  Il  (ìiiKjua  1900. 


Ferdinando 


i  Innocenzo  III  partecipa  al  vescovo  ed  ai  canonici 
'vrea  la  nomina  di  Bongiovanni  suddiacono  in  arcidia- 
io  della  Chiesa  d'Ivrea  (26  agosto  1198). 

TI.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic.,  Reg,  Inn.  Ili,  libro  1,  ep.  339  (già  334). 

scopo  et  Canonicis  yporiensì  (1). 

K2;  hiis  et  nos  fiducialius  deprecamur  et  ab  aiiis  preces  nostras 
US  credlmus  exaudiri.  quibus  ab  obtinendum  quod  petimus  nobis 
1  non  rogantibus  sufficienter  eorum  merita  suffragantur.  Sane 
tatem  generis  honestatem  morum  consilìj  maturitatem  et  munus 
tìe  dilecti  fratris.  Boniiohannis  Subdiaconì.  nostri  nobis  et  fra- 
s  nostris.  propter  hoc  ac  propter  obsequium  ecclesie  in  multis 
Qsum  accepti  uos  ignorare  non  credimus  ac  idcirco  a  uobis  prò 
nos  credimus  tanto  libentius  audiendos.  quanto  uobis  sunt  eius 
ol  notiora  et  quod  ecclesia  uestra  per  eum  apud  nos  gratius  de- 
in  suis  necessitati  bus  exaudiri  plenius  agnonistis.  Jnde  est  quod 
in  ecclesia  uestra  uacet  archidiaconatus  officium  de  quo  tu  frater 
ape  diceris  fuisse  assumptus.  dis[trict6].  u[obis].  per  a[posto- 
.  s[cripta].  p[recipiendol.  m[andamus].  q[uatenus].  eum 
subdiacono,  nostro  sine  dilatìone  ac  difficultate  qualibet  ob  apo- 
e  sedis  reuerentiam  cura  omni  iure  suo  liberaliter  conferatis. 
im  in  choro  et  locum  in  capitulo  Archidiacono.  debitum.  eidem 
3r  assignantes.  ut  uos  ad  receptionem  proborum  uirorum  faciles 
implenda  mandata  sedis  apostolico  inueniamus  beniuolos  et  de- 
.  Ad  hec  auctoritate  uobis  presentium  inhibemus.  ne  Archidia- 
um  ipsum  post  receptionem  presentium  alii  cuiquam  conferatis. 
si  contrarium  quod  non  credimus  faceretisi  nos  factum  uestrum 
m  esse  decernimus  et  inane.  Noueritis  etiam  nos  dilectis.  fra- 
\.  Proposito  sancti  Gaudencij  Nouariensis  et  Magistro  W[i  1 1  e  1  m  o]. 
Canonico  Mediolanensi.  Subdiaconis  nostris  precipiendo  man- 
ut  si  uos  quod  scribimus  nolueritis  uel  distuleritis  adimplere. 
l  auctoritate  apostolica  exequantur.  ipsum  de  Archidiaconatu  in- 
mtes  eodem.  et  eius  possessionem  assignantes  e  idem  uosque  ad 
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receptionem  ipsius  auctoritate  nostra  saffulti.  et  distr 
stolica.  obedìre  compellentes.  Datam  Spoletis.  vii. 
tembris. 

(1)  Tutto  in  rosso.       {2)  La  P  in  turchino. 

II. 

Papa  Innocenzo  III  commette  ai  suoi  delegati 
a  varie  cose  concementi  i  vescovi  di  Novara 
Verona  e  specialmente  atta  resignazione  del  v 
(29  gennaio  1206). 

Fonti.  —  A.  Originale  in  Arch.  Vaiic,  Reg.  Inn.  Ili, 
B.  Ed.  in  parte  in  Uohelli,  It.  Sacra,  IV,  593-594.  —  C. 
MiGNE,  PatroL  lat.,  t.  CCXV,  pp.  777-791. 

OssERVAz.  —  Identica  del  tutto  alla  presente  è  altra  lett 
IX,  41  (Cfr.  MiGNE,  CCXV,  843).  Essa  è  stata  riscritta  un'altr 
sotto  Tanno  IX,  come  mostra  un  «  Octauus»  scrìtto  in  margi 
alla  fine  della  lettera,  nel  regesto  originale. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  interessante  Ivrea. 

..Vercellensi  episoopc.abbati  de  Tilieto  et  presbite 
tuanensi. 

Qualiter  et  quando  debeat  prelatns  procedere  ad 
puniendum  subditorum  excessus.  ex  auctori  tati  bus 
testamenti  colligitur  euidenter  ex  quibus  super  ho 
scruni  canonice  sanctiones....Hunc  igitur  ordinem  si  ci 
fratrem.  nostrum.. Nouariensem  episcopum  obseruasti 

discretionem  uestram  in  domino  commendamus De 

episcopo  uobis  rescribendo  mandamus.  quatenus.  eum 
episcopatus.  cum  sit  insufficiens.  et  inutilis  efficatiu 
cedere  sponte  noluerit.  quia  probati  sunt  eius  excesj 
pidatione  ac  symonia.  uos  eum  sublato  cuiuslibet  e 
appellationis.  obstaculo.  ab  amministratione  yporien 
natis.  facientes  eidem  ecclesie  de  persona  idonea  salu 
roiitradictores  si  qui  fuerint  per  censuram.  ecclesi 
.scentes.  Cessionem  auteni  Astensis  episcopi  non  soli 
gratam  habemus.  prouisionem  tamen  quam  ei  de  boi 
monasterij  si  nobis  placeret  facere  decreuistis.  nob 
piacere,  tum  quia  sicut  accepimus  ex  ea  idem  moi 
nirais  incurreret  detrimentura.  tum  quia  idem  episco 
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strueret  sicut  alia  iam  destruxit.  cum  sit  dilapidator  notissimus  et 
prodigus  dissipator.  Sustinemus  tamen  prò  uitando  scandalo  propin- 
quorum  qui  sont  nobiles  et  potentes.  ut  ei  annuas  pensiones  non  quidem 
saperfluas.  sed  aolammodo  necessarias.  in  diversis  ecclesiis  sine  ip- 
sarum  grauamine  asBignetis.  quatenus  manens  apud  aliquod  mona- 
^terium  cum  sit  monachus  ad  honeste  vite  sustentationem  expendat. 
Ad  hec  noaerit  nestra  deuotio.  quod  v^ronensis  episcopus  sepe  nobis 
prò  cedendi  licentia  supplicauit Datum  iiij  Kalendas  fóbruarij.  [1206]. 

(1)  Segue  cancellato:  vos  eum  i 

III. 

Papa  Innocenzo  III  manda  a  Pietro ,  eletto  d'Ivrea,  di  tor- 
nare alla  sua  sede,  confutandone  le  ragioni  per  cui  si  era 
ritirato  nella  solitudine  (21  ottobre  1206). 

Fonti.  —  A.  Orìg.  in  Arch.  VaHc,  Reg.  Inn.  Ili,  1.  IX,  ep.  171.  —  B.  Ed. 
in  Ughelli,  It,  Sacra^  IV,  1498;  assai  scorrettamente.  —  C.  Ed.  in  Mignb, 
Patrol.  lat,  CCXV,  1004-1008;  con  qualche  errore. 

P[etro].  yporiensi  electo(l-2) 

Litteras  taas  recepì mus  conti nentes.  quod  dodum  timor  et  tremor 

ueoerunt  super  te.  et  contexerunt  te  tenebre,  ac  cum  propheta  di- 

Xisti.  Quis  dabit  mihi  pennas  sicut  columbe  et  uolabo  et  requiescam? 

Ne  ìgitur  huius  quasi  noti  transgressor  in  conspectu  domini  appareres  ì 

ecce  elongasti  fugiens.  et  manes  in  solitudine,  expectans  eum  qui  sai- 

uum  te  fecit  a  pusillo  animo  et  tempestate.  Jn  episcopatu  autem 

yporiensi  ob  reuerentiam  precepti  apostolici  permansisses.  nisi  quedara 

que  tue  saluti  uidebantur  contradicere  obuiassent.  propositum  uide- 

licet  sicut  superìus  est  expressum.  ad   heremura   transeundi  quod 

mentem  tuam  non  sinebat  esse  quietam  et  quod  yporiensis  ecclesia 

posseasiones  quasdam  titulo  pignoris  obtinet.  quarum  prouentus  insti 

libi  minime  uidebantur.  Theloneum  insuper  et  pedagium  habet.  de 

quorum  sustentari  redditibus  formidabas.  Preterea  possessiones  eius 

sunt  pignori  obligate.  et  in  tantum  est  ere  alieno  grauata  quod  in 

temporalibus  parum  aut  nichil  ibidem  posse  proflcere  te  sperabas. 

unde  nobis  humiliter  supplicasti,  quatenus  te  permittere  dignaremur 

ia  solitudine  ad  quam  transisti  cum  nostra  benedictione  ac  gratia 

commorari.  ut  in  libertate  spiritus  uacaro  domino  possis  et  tua  ni- 

^hilominus  peccata  deflere.  Consequenter  autem  ex  litieris  tam  vene- 

rabilis.  fratris  nostri..MedioIanensis  Archiepiscopi,  quam  dilectorum 
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fllìoram  yporiensis  capituli  accepimus  euidenter.  quod 
de  nostro  recepisses  mandato,  ipsapque  dictus  Archii 
niasset.  abbaila  de  flrmttate  ad  quam  fueras  euocatu 
eiusdem  ecclesie  regimen  accessisti.  et  sic  Inter  te  a 
gìum  extitit  spiritaale  contractum.  verum  postmodu 
transactis  inorante  capitulo  assaniptis  pennis  sicut 
in  solitudinem  euolasti.  licei  penne  tue  ita  sunt  astri 
reptorumi  ut  liberum  non  habeas  absque  nostrsi  perm 
Dubitare  sane  non  deb^s.  quod  cum  fortius  sii  spirituale 
carnale,  omnipotens  deus  spirituale  coniugium  quo 
scopum  et  ecclesiam  suo  tantum  iudicio  reseruaueri 
qui  dissolntionem  carnalis  coniugii  quod  est  Inter  uir 
suo  tantum  iudicio  reseruauit!  precipiens  ut  quod  deus 
non  separet.  Non  enim  humana  sed  diuina  potius  potè: 
spirituale  dissoluitur.  cum  per  transJationem.  uel  d( 
otiam  cessionem  auctoritate.  Romani  pontificisi  qu 
uicarium  ihesu  xpisti.  episcopus  ab  ecclesia  remouetur 
que  premisimust  non  tam  consti tutione  canonica  qu 
(iiuina  soli  sunt  Romano  pontifici  reseruata.  Sicut  i 
(onsecratus  sine  licentia  Romani  pontiflcis  ecclesia 
potest  sibi  commissam.  sic  tu  electus  et  etiam  con 
nostrum  assensum  ecclesiam  ipsam  relinquere  nequii 
trimonialiter  alligatus.  cum  non  debeat  in  dubium  rei 
t'iectiouem  et  conflrmationem  canonicam  inter  perse 
«  t  clecti  spirituale  coniugium  sit  contractum.  vnde  cui 
sit  uinculum  episcopi  quam  electi.  maxime  cum  fue 
iilem  penitus  et  non  aliud  iuris  obtinet  in  utroque.  Si 
j)oriim  sic  et  electorum  translatio.  cessio.  uel  etiai 
Honiano  pontifici  reseruatur.  licet  quod  cautum  est  d 
non  fuerit  de  electis  expressum.  propter  similitudim 
noi  identitatem  potius  de  qua  non  potest  aliquis  su 
ilubitarc.  euni  idem  iuditium  sit  habendum.  Cum  consti 
niissjs  quod  per  electionem  et  conflrmationem  sis  alli 
lutioneni  non  queras  ne  dum  forte  queris  uiuere  ti 
<()llicitudine  pastorali  cum  seruo  pigro  creditum  ti 
terra  talcntum  qui  mernit  a  domino  reprehendi.  qui 
niini  sui  tumulaturus'^4)  non  commisit.  quam  idem  uei 
ciperet  cum  usura,  unde  ablato  sibi  talento  in  exte 
tamquam  seruus  inutilis  iussus  est  a  domino  mitti.  qi 
reportanti  bus  duplicata,  precepit.  ut  in  ipsius  gauc 
proinittens  ipsos  constitnere  super  multa  quia  fideles  e 
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pauca.  Jn  ea  ergo  uocatione  qua  uocatus  es  maneas.  et  domini  lui 
pecuniam  non  abscondas.  quia  iuxta  Salomonìs  sententiam  qui  abscondit 
framentam  maledicetur  in  populìs.  et  iilis  beatitudo  promittitur  qui 
seminant  saper  aquas.  Neqae  causeris  nos  te  ad  ecclesiam  pauper- 
calam  et  paruam  diocesim  destinasse,  cum  intentionis  nostre  non  fuerit 
iUi  per  te  tantummodo  prouìdere.  sed  toti  potias  lombardie.  quinimo 
ecclesie  generali.  qua[m]  informare  poteris  tam  exemplo  uite  quam 
uerbo  doctrine  cum  sis  uir  potens  in  opere  ac  sermone,  retorquens 
OS  tarturis  ad  ascellas.  Noli  ergo  negligere  gratiam  ad  quam  fuisti 
uocatns.  ne  spirltum  extinguere  uidearis.  sed  potius  cum  ilio  gloriosa 
pontiflce  dicas.  domine  si  populo  tuo  sum  necessarius.  non  recuso  la- 
borem.  Debitum  enim  caritatis  exposcit.  ut  is  qui  rachelem  amplec- 
tìtart  lye  non  refutet  amplexus.  quia  licet  illa  sit  pulcra.  hec  tamen 
est  utilìs  propter  gratiam  flliorum.  sibi  et  alìis  commodum  afferens 
et  profectum.  Licet  enim  marie  sedentis  secus  pedes  domini  otium. 
marthe  satagentis  circa  plurima  ministerio  preferatur.  non  ideo  putes 
quod  martha  malam  partem  elegerit  que  circa  plurima  satagebat. 
quìa  maria  obtimam  partem  elegit  que  non  auferétur  ab  ea.  quoniam 
licet  Illa  sit  magis  secura.  ista  tamen  magis  fructifera.  et  licet  illa 
sit  magis  suauisi  ista  tamen  magis  utilis  perbibetur.  quamuis  sìmul 
in  unum  et  contemplaturus  esse  ualeas  et  aotiuus.  legislatoris  exemplo. 
qui  nunc  ascendebat  in  montem.  ut  ibi  gloriam  domini  cum  malori 
cerneret  Hbertate.  nunc  nero  descendebat  in  castra,  ut  cum  utilitate 
malori  necessitatìbus  populi  prouideret.  Nec  autem  propter  hoc  debes 
ecclesiam  illam  deserere  cum  qua  iam  coniugium  contraxisti.  quod 
te  non  spcras  ibidem  sicut  asseris  profecturum.  quia  plantationi  et 
rigationi  tue  potens  est  dare  dominus  incrementum.  Et  si  forte  non 
usque  quam  secundum  tuam  uoluntatem.  non  tamen  mìnorem  potes 
expectare  mercedem.  quia  deus  laborem  remunerat  non  profectum. 
iuxta  qnod  scriptura  testatur.  Reddet  deus  mercedem  laboribus.  ser- 
tiorum.  suorum.  labori  non  profectui  premium  repromìttens.  vnde 
apostolus  non  se  profecisse  plus  omnibus  gloriatur.  sed  plus  omnibus 
laborasse.  sed  nec  excusare  te  debes  propter  ecclesie  paupertatem. 
quia  aemper  est  diues  xpistiana  paupertas.  illud  attendens  quod  inquit 
psalmista.  Non  nidi  iustum  derelictum  nec  semcn  eius  egens  pane. 
Nonne  recolis  uerbum  nerbi  dicentis  in  euangelio.  Noi  ite  sol  liei  ti  esse 
dicentes  quid  manducabimus  aut  quid  bibem.us  aut  quo  operiemus. 
Hec  enim  omnia  gentes  inquirunt.  Scit  enim  pater  uester  quia  hiin 
omnibus  indigetis.  Querite  ergo  premium  regnum  dei  et  iustitiam 
eios.  et  hec  omnia  adicientur  uobis.  Ab  iniquis  autem  redditibus  si 
quo8  ecclesia  tua  percipere  consueuit.  abstinere  poteris  immo  debebis 
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eritque  libi  apud  dominam  et  homines  gloriosum.  8 
quod  leua  erit  tibi  sub  capite,  si  dextera  faerit  in  an 
igitur  deuotionem.  tuam.  et  exortamur  in  domino 
tibi.  scripta,  distriate,  precipiendo.  mandantes.  quat 
ecclesiam  rediena  sponsam  tuam.  circa  ipsam  et  p* 
missam  curam  et  sollicitudinem  adhibeas  diligentei 
eredita  domino  referas  duplicata,  et  iilam  ìocundan: 
audire.  Euge  seme,  bone  et.  fidelis.  quia  super  pai 
super,  multa,  te.  constituam.  intra  in  gaudium  doi 
sperans  in  domino  ihesu  xpisto.  quod  ipse  qui  tibi  la 
affectum  ne  tuus  labor  inutilis  habeaturt  effectum  trit 
Datum  laterani.  xii.  Kalendas  Nouembris.  anno  Nor 

(1)  Tt4tto  in  lettere  rosse.  (2)  AeB:  electo;  C:  episc 
sopralineo.       (4)  Sic.  Ma  forse  è  da  correggere:  dominm 

IV. 

Papa  Innocenzo  III  annunzia  ai  Piacentini  di 
la  difesa  della  libertà  ecclesiastica  contro  \ 
al  vescovi  di  Vercelli  e  d'Ivrea,  all'abate  d 
prete  Alberto  di  Mantova  (maggio  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Reg.  Inn.  Ili,  1.  5 
in  Mi(;nk,  Patr.  hit.,  CCXV,  1160-1161. 

Met.  di  fmri..  —  Si  danno  solo  i  tratti  sostanziali,  jìot  1 
o<)nsistes>o  l'opera  affidata  al  vescovo  d'Ivrea. 

(■onsiilibus  et  populo  piacentino  (1) 

In  (2)  arca  federis  cum  tabulis  testamenti  uirga 
manna,  quoniain  in  mente  rectoris  cum  scientia  legis 
rectionis  et  manna  dulcedinis  debet  esse.. ..Hoc  igitu 
ditis  quo  venerabilis.  frater.  noster..episcopus  et  < 
necnon...nuntii  uestri...coram  nobis  proponere  curauer 
(luxiiiius  tomperandum.  ut  misericordia  se  pariter  et 
tentibus  in  eodenit  neuter  deseratur  ab  altera....Proir 
ociilos  in  directum  et  attenditediiigenter.  quorum  dei 
uestre  preu;iricationis  ofl'ensa.  que  licet  grauis  extit 
uino  tanien  est  forsan  Consilio  procuratum.  ut  per  i 
et  qui  prope  i^unt  et  qui  longe  circhi  libertatem  eccU 
non  presumerei  cum  facinoris  uestri  uos  uiderint  sa 
Xos  enim  si  quantum  in  uobis  est  efflcere  satageri 


—  221  — 

^iuini  nominis  ecclesiastice  libertatis  honorem  et  salutem  uestram. 
hoc  negotium  terminetur....de  huiusmodi  opere  pietatis  coronam  uobis 
pollìoemur  eternam.  formam  uero  predicti  mandati,  venerabilibus  fra- 
tribuB.  nostris.  vereellensi.  et  Jporiensi  episcopis.  et  dilectis.  flliis  ab- 
itati de  TiHeto.  et  presbitero  alberto  Mantuanensi  uisitatoribus  lom- 
bardie  sub  bulla  nostra  destinamus  ìnclasam.  dantes  in  mandatis 
^isdem.  ut  omnes  uel  tres  aut  duo  saltem  eorum  in  ipso  faciendo 
3rocedaat.  illadqne  fàciant  per  censuram.  ecclesiasticam.  si  opus  fuerit' 
^bseruari.  Datum  laterani  (3)  Mail,  anno  decimo. 

(1)  Tutto  in  rosso.       (2)  LaJpi  rosso.       (3)  Segue  uno  spazio  in  bianco. 


E^apa  Innocenzo  III  manda  reintegrarsi  nella  sua  rettoria  di 
San  Michele  di  Vercelli  un  prete  che  aveva  accompagnato 
nella  solitudine  Pietro,  eletto  d*  Ivrea  (2  agosto  1207). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Reg.  Inn.  IJI,  1.  X,  ep.  100.  —  B.  Ed. 
in  MiGNE,  Patr.  lat,  (XXV,  1197-1198. 

..Archiepiscopo  sancte  romane  ecclesie  cardinali.  et..archidiacono. 
llediolanensi  (1) 

Veiierabilis  (2).  frater.  noster..yporiensi8  episcopus  suis  nobis  litteris 
intimauit.  quod  cum  olim  ante  quam  consecratus  fuerit  in  yporiensem 
episcopum  pennas  ad  uolandum  in  solitudinem  assumpsisset.  sacerdos 
quidam  qui  tunc  ecclesiam  sancti  Michaelis  vercellensis  regebat  sccum 
in  heremo  desiderans  habitare  ad  eum  cum  litteris  venerabilis.  fra- 
tris,  nostri.. episcopi  vercellensis  accessit,  obsecrans  humiliter  et  de- 
uote.  ut  eum  prò  seruiente  ac  famulo  ad  babitandum  secum  suscìpere 
ili^naretnr.  Cuius  supplicationibus  inclinatus  ac  inductus  precibus  me- 
morati epìscopi  vercellensis.  eius  in  hac  parte  desiderio  satisfecit. 
Accìdit  autem  ut  dum  idem  presbiter  fa(;ere  quamdam  capam  dispo- 
neret  alii  qui  in  eodem  loco  fuerunt  congregati  ei  ut  cucullam  faceret 
suaserant.  asserentes  quod  ad  altarìs  officium  esset  habilior  et  expe- 
ditior  ad  seribendum.  necnon  aptior  ad  laborera  et  ad  cetera  que  ipsum 
Tacere  oporteret.  Quorum  suasionibus  acquiescens  cucullam  Aeri  sibi 
permisit  quam  cum  idem  episcopus  uellet  iuxta  consuetudinem  bene- 
dicere S  respondit  presbiter  memoratus.  monachus  nolo  fieri,  nec  cu- 
calle  nomine  cucullam  suscipio.  nulli  noto,  nulli  ordini,  nulli  profes- 
sioni, me  adhoe  alligare  intendo,  si  manebitis  hic.  uobiscum  ero.  alias 
in  solitudine  non  manebo.  Post  modicum  uero  tempus  cum  idem  epi- 


scopas  de  mandato  sedis  apostolice  ad  regimen  yporie 
diissett  prefàtus  presbiter  cum  proposito  ut  dicebat  i 
heremum  secutus  est  dicens  a  modo  in  solitudine  noi 
nere,  quia  cessante  causai  cessare  debet  effectus.  prò; 
ad  heremum  uobis  disce(n)dentibus.  ibi  amplius  non  mar 
idem  episcopus  monere  diligentius  et  inducere  procui 
solitudine  ad  quam  uenerat.  uel  si  mallet.  secum  fai 
tarett  ipsa  multum  hesitans.  et  uacilllans  ad  solitud: 
qua  cum  aliquantulum  permansissett  uicini  ecclesie 
antea  presidebat  quod  uelud  pastor  prouidus  nerbo  r 
exemplo.  totis  affectibus  suum  sibi  restituì  postula 
vnde  factum  est  ut  ad  eandem  rediens  ciuitatem  et  ibi 
cum  prefato  episcopo  vercellensi.  ad  regimen  diete  < 
non  presumit  absque  lìcentia  sedis  apostolice  special 
nestis  desideriis  uicinorum  nolentes  condescendere  ac  \ 
ecclesie  que  sub  ipsius  regimine  tam  in  spiritualibi 
ralibus  ualde  dicitur  profecisse  paterna  cupientes  sol 
dere.  per.  apostolica,  uobis.  scripta,  mandamus.  quate: 
ueritas  suflfragaturi  eidem  presbitero  auctoritate.  n 
tribuatis  ad  eandem  ecclesiam  redeundi.  ut  per  eiu 
conuersationem  honestam  auctore  domino  temporali 
liter  suscipere  ualeat  incrementum.  Quod  si  nonne  ar 
frater  Arcliiepiscope.  etc.  Datum  Apud  Montemflascc 
Augusti  anno  decimo. 

(1)   Tutto  in  rosso.        (2)  La  V  in  rosso.        (3)  Lii  v  di 
prafinea. 


VI. 


Papa  Innocenzo  III  partecipa  a  Pietro,  vesco 
Sita  elezione  ad  arcivescovo  di  Tessalonica  (2" 

l'(»NTi.  --  Oi'iir.  In  Arch.   Vatic,  Reg.  Inn.  777,  1.  XI,  ei 
Mi.;nk,  CCXVI. 

Tot  ro^.Vporiensi  episcopo  (1) 

rum  (2)  Tessaloniconsis  raetropolis  que  in  regno 
])r(V'ii)ua  post  Constiintinopolitanam  sedera  habetur  ; 
mino  ilestitiitui  nos  ei  nolentes.  paterna  sollicitudine 
sonam  tnam  quam  niultiplicì  dote  uirtutum  reputane 
ro^nnnni  duximus  doputandara.   terre  potestatìs  acc 
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» 
-quìn  etiam  desiderio  concurrente.  Credentes  igitur  ìmmo  prò  certo 
tenentes.  qaod  tuum  ìactaDS  in  domino  cogitatum  a  quo  gressus  ho- 
miuis  diriguntur  illud  debeas  responderet  domine  si  populo  tuo  sum 
necessarius  non  recuso  laborem.  fraterni tatem.  tuam.  rogandam  du- 
ximus  et  monendam.  per.  apostolica,  tibi.  scripta,  precipiendo.  man- 
dantes.  in  remissionem  peccaminum  iniungendo.  quod.  diuine  uocationi 
coQsentlens  onus  istud  prò  deo  reuerenter  assumas.  et  nouelle  plan- 
tationi  quasi  tuo  fuerit  exculta  labore  i  fructum  speratum  multimodum 
productura  manum  irrigationis  apponas.  ut  ille  tribuat  Incrementum  t 
qui  tuum  ministerium  in  hac  parte  requirit.  Dìspositis  itaque  que  ad 
boc  oognoueris  necessaria,  nostro  te  conspectui  representes  recepturus 
a  nobis  consilium  et  auxilium  opportunum.  Datum  apud  sanctum  Ger- 
manum.  v.  Kalendas  Julij.  Anno  xi^ 

(1)  Tutto  in  rosso.       (2)  La  C  in  rosso, 

VII. 

Papa  Innocenzo  III  manda  aW arcivescovo  di  Milano,  al  ve^ 
scovo  d'Ivrea  ed  all'abate  di  Tigìieto  di  far  eseguire  i  suoi 
ordini  rispetto  al  vescovo  di  Piacenza,  che  aveva  mal  reso 
ai  Piacentini  certo  denaro  contro  il  parere  di  esso  vescovo 
d'Ivrea  (22  novembre  1208). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Reg.  Jnn.  ITI,  I.  XI,  ep.  175.  —  B.  VA. 
MiGNE,  Patr.  lat.,  CCXV,  1486-1489. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  del  documento  che  interessa  più  dinit- 
tameiite  il  vescovo  d'Ivrea,  con  quanto  basti  a  farne  comprendere  in  genere 
il  contenuto. 

Archiepiscopo  mediolanensi.  Sancte.  Romane.  Ecclesie.  Cardinali,  et 
yporiensi  episcopo  et  dilecto  Alio  abbati  de  tilieto. 

...Cum  enim  olim  consules  et  consiliarij  piacentini  cura  conciuibiis 
8uis...moIirentur  matrera  suam  placentinani  ecclesiam  ancillare.. .epi- 
scopns  et  clerus  ipsius  eligentes  potius  cxsulare  qiiam  uiderc  mala 
8ua...per  totam  prouinciam  raiserabiliter  sunt  dispersi.  Sed  laici  suns 
indurantes  facies  saprà  petrara.  non  soluin  ad  eorura  mobilia  manus 
extendentes  sacrilegas.  sed  per  iniquitatis  luinistros  prouentus  eccle- 
siasticos  colligentes.  pauperum  substantias  in  usus  illiei tos  conuer- 
terunt.  Qnare  in...principales  huiu»  iniqnitatis  actores  excommuiii- 
catlonis  sententiam  promulgauimus  et  cinitjìtera  totam  subieciiniis 
ecclesiastico  interdicto.... tandem. ..in  manibus  dole^atorum  nostrornm 


prestiterant  ptroili  atUisoper  ite  t 

et  aie  ftb  exeonnraBlaattaBÌ9«t  Mordieti  wtgiKift  ami 

sub  debito  [emkui]  iuTàmmii  pnoBgimnB  ut  de  oi 

uarent  episoopam  nel  elenim  pUnenliattm  ezactfoiiMiii 
ac  reititoereiit  onam»  froetus  ^pioe  eie  abetnleraat. 
igitor  noneitt  mUinni  Iibr«ram.^  eraibas  piene  ftcta 
clero  suo  mota  proprio,  nel  ibnea  alleilo  soasn.  tai» 
dispentator.  saia  oKribof  reatitoìt  ael  poCio»  largitila  i 
qaov  preter  aliaa  dreoiiiataiioiaa.  hi  hoc  oonetat  eom 
8Ì8S6.  quia  eom  a  te.  flrater  yporieiwia  epiaoope.  eond 
ut  ante  reatitotioDem  hnioamodi  apoatolieam  aedem  oo 
sponderit  ipae  tibl.  qood  id  a  noMa  albi  prohiberi  eredi 
apostolìce  sedia  ocmtemptom  theBaemm  eodeaiaiticufl 
nonibus  non  conoesio  ipee  eum  clero  auo  diatraxit  uel  p 
enormiter...Gattì  igitor..^  aurea  noatraa  hec.  iniqait 
uolentes  soire  atniia  epiaoopmn  eom  clero  ano  clamo 
uenerat  opere  compleuiaMt.  Tobia  firatres  arebiepiacc 
yporiensis.  et  uenerabili  fratri  nostro  papiemi  epiaoi 
mandatis  ut  super  iis  inquireretia  plenioa  ueritatem 
rescribere  fldeliter  ouraretis.  Vobla  Igitur  cam  eodea 
plaoentiam  constitutls...  certissime  eognonfstis  quod  i 
laicos  nuUum  prousns  oolludium  interce8sit...rigorei 
temperandum....Qao  circa  discretioni  Testre.. jnandamt 
a  nobis  sunt  super  iis...statata  obaeruari....fàclatis.^Da1 
Kalendas.  decembris.  ponti  flcatus  nostri  anno  undecin 

Vili. 

Papa  Innocenzo  III  manda  al  vescovo  d'Ivrea 
di  Tiglieto,  visitatori  apostolici  in  Lombardia 
vescovo  di  Albenga  a  rinunziare,  od  aUrimen 
da  quel  vescovato  per  indegnità  (12  dicembre 

Fonti.  —  Orig.  in  Arch,  Vatic,  Reg.  Inn,  III^  1.  XI,  ep. 
MiGNE,  Patr.  lai.,  CCXV,  1063-1054. 

Episcopo  yporiensi  et  abbati  de  tilieto  uisitatoribus 

Ex  litteris  uestris  accipimns.  quod  cum  ad  albiganen 

una  cum  venerabili  fìratre  nostro  pisano  arehiepisoopo. 

yercellensi  accessissetis  uisitationis  oflteinm  impletui 

episcopus  inter  eetera  que  proposita  Aierant  centra  ip 
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roprìo  est  coDfessus  quod  cum  quidam  in  uilla  quadam  ad  ipsius 
ictionem  spectante  infamaretur  de  furto,  et  idem  illud  inficia- 
omnino.  oflTerens  quod  candentis  ferri  Judicio  se  purgaret  adii- 
)  ut  suspendio  puniretur  si  deficeret  in  eodem.  dictus  epìscopus 
ice  requisiait.  quid  super  hoc  uideretur  eidem,  et  cum  Judcx 
ndisset  ut  fieret  sicut  fur  ipsemet  dixerat.  ferrum  candens  in 
episcopi  presentìa  est  allatum.  quod  cum  accepisset  fur  ille. 
istus  est.  Vnde  Judex  expauefactus  quid  super  .hoc  uideretur 
luit  episcopum  memoratum.  qui  Respondìt.  quod  si  fur  idem  sic 
rei  malum  esset.  quamquam  per  litteras  quas  idem  episcopus 
modo  direxit  affirmet  se  talibus  uerbìs  usum.  fuisse.  auditis 
um  est  clamor  populi.  omnes  dicunt.  quod  malum  est  si  euaserit 
ìitus.  et  sic  episcopus  et  Judex  uillam  ipsam  cum  multitudine 
egressi,  in  quorum  presentia  fur  predictus  auctoritate  ipsius 
»pi  est  suspensus.  propter  quod  ipsum  cum  litteris  uestris  ad 
I  apostolieam  destinastis.  Sed  idem  in  nostra  presentia  consti- 
nichil  unquam  super  iis  proposuit  coram  nobis.  nec  litteras  ue- 
uidimns.  licet  idem  se  asserat  nobis  presentasse,  quinimo  statim 
lictus  archiepiscopus  ad  apostolieam  sedem  accessit,  qui  nobis 
rei  seriem  plenarie  Jndicauit  idem  episcopus.  a  nostra  discessi t 
ntia.  et  perquisitus  non  potuit  inueniri.  Nos  autem  super  iis  cum 
bus  nostris  deliberauimus  diligenter.  et  quia  idem  episcopus. 
olum  in  Judicio  candentis  ferri,  uerum  etiam  in  furis  suspendio 
:er  noscitur  deliquisse.  cum  his  non  tantum  auctoritatem  pre- 
it.  uerum  etiam  presentiam  exbibuerit  corporalem.  ipsum  in- 
m  altaris  minlsterio  reputamus.  cum  igitur  pontificale  ofiltium 
iltaris  mìnisterio  non  ualeat  adimpleri  discretioni.  uestre.  per. 
)Iica.  scripta,  mandamus.  quatenus.  ut  episcopatum  (1)  cedat  mo- 
i  cundem.  alioquin  ipsum  auctoritate  apostolica,  ab  albiganensi 
la  sublato  appellationis  obstaeulo  amouentes.  faoiatis  eidem  per 
onem  canonicam.  de  persona  ydonea  prouideri.  contradictores 
^nsuram.  ecclesiasticam.  appellatione  postposita  compescentes. 
1  laterani.  ii  Jdibusdecembris.  pontiticatus  nostri  anno  undecimo. 

i  e  B:  episcopatui 

IX. 

Innocenzo  HI  manda  al  t'escavo  ed  alV arcidiacono  di 
'mona  di  far  osservare  i  suoi  ordini  circa  la  deposi- 
ne  dell'abate  di  Santo  Stefano  di  Cormt  in  seguito  alle 

}abotto.  —  Li  CarU  dtWArch.    Vene.  d'Itrta.  II.  1.^ 
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risultanze  della  visita  fatta  a  quell'abazia  da  1 
d'Ivrea  e  da  prete  Alberto  di  Mantova  (27  di 

Fonti.  —  A.  Orig.  ìa  Areh.  VaHc.^  Beg.  Inn,  III^  I.  XI 
Ed.  in  MiONB,  PaJtt.  ìat..  GCXV,  1305-1506. 
Mbt.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  che  iotereasa  il  veso 

Epìscopo  et  archidiaeoDo  eremonensìbas. 

Com  venerabilis  firater.  noster.  yporiensis  episcopi] 
liu8  albertus  presbyter  mantuanensis  ad  monasterium 
de  oomu  ob  uisitationte  et  oorrectionls  offltiam  acoei 
in  eo  plurimìs.  qae  regolari  congraunt  honestati.  qui 
eiaedem  monasierij  saper  lapsn  camis  erimine  ayn 
aliis  grauiter  ftierat  infkmatus.  eam  ipsi  iaxta  offltii  su 
ii8  uellent  inquirere  veritatem.  idem  abbas  eis  hami 
ut  secundum  formam  Jaris  procederent  circa  ipsum. 
non  esset.  nec  uexaret  eam  fama  pablica  nel  prioata.  i 
eum  accasator  aliqais  apparerei,  cumqae  ipsi  supplì 
tius  exceptiones  huiasmodi  tamquam  firiuolas  non  ad 
abbas  sedem  apostolicam  appellauit.  sed  iìdem  appella 
uelut  fk:>nstatoria  non  admìssa.  a  priore  et  multìs 
cenobij...de  premissis  inquisierant  plenius  ueritatem. 
cum  de  predìctis  uisitatoribus  abbas. ipso  in  auditorio 
fecÌKset  conquestìonem  deponi,  venerabili  fi*atri  nostx 
lanensi  arcliìepiscopo...dedìmus  in  mandatìs  ut  inquir 
et  presbytero  memoratis  qua  de  causa  indocti  fuerint  i 
hniusmodi  fdciendam.  et  nisi  ostenderent  aliam  ratio 
no  procederent  ad  inquisitionem  predictam....Cuin  ig 
processu  tam  per  literas  eorumdem.  quam  per  rela 
nieraorati  plenius  constitisset.  dictam  abbatem  ab  ( 
duximus  remouendum.  discretioni  uestre...mandantes 

a  nobis  est  super  hoc...statutum  faciati8...obseruari 

XVI.  Kalendas.  Januarìj.  pontiflcatus  nostri  anno  und 


X. 


Papa  Onorio  III  incarica  i  vescovi  di  Torino  t 
baie  di  Staffarda  di  infoì^tare  contro  l'abati 
della  Chiusa,  incolpato  di  mólti  vizt  nefandi  (1 

Fonti.  —  A.  Oiig.  in  Arch.  Vaiic,,  Reg,  Onorio  III,  lib. 
r.  —  B.  Ueg.  in  Puessltti,  Regesta  Hotiorii  III^  voi  I,  p 


..Taurinensi  et..Yporiensi  Episcopis  et.. Abbati  de  Statando  Tauri- 
nensis  diocesis. 

Jn  presentia  dilecti  fllii  nostri  E.  Sanctorum  Cosme  et  Damiani  dia- 
coni Cardinali»  quera  Wilelmo  de  Camera.  W.  de  Cuinio  et  Johanni 
«le  Megiena  Clusini  Monasteri!  Monachis  et  Dalfino  et  Manfredo  prò- 
-curatoribus  Clusini  Abbatis  concessimus  auditorem  dicti  Monachi  prò 
se  ac  quibusdam  eiusdem  Monasteri!  Monachis  denuntiando  proponere 
curaaerunt.  quod  prefatus  Abbas  symoniacus.  dilapidator  honorum 
Monasteri!  periurus  insufflciens  neglìgens  et  remissus  existens,  de  so- 
domitico uitio  est  publice  infkmatus.  Unde  nobis  humiliter  suppli- 
carti nt  ut  faceremus  inquiri  predicta  et  expensas  ipsis  a  Monasterio 
dicto  dar!  ad  causam  huiusmodi.  prosequendam.  Ad  hec  uero  excipiendo 
Abbatis  proposuit  procurator.  quod  cnm  caritatiua  monitio  denuntia- 
tionem  predictam  minime  processerai  non  erat  per  eam  aliquatenus 
procedeudum.  Quia  uero  nobis  non  constitit  de  premissis.  Discretio- 
iiibus  Vestris  per  apostolica  scripta  mandamus  quatinus  uocatis  qui 
fberint  euocandi  et  inquisita  super  hiis  et  aliis  quc  partes  hinc  inde 
4uxerint  proponenda  plenius  ueritate  quod  canonicum  fuerit  appella- 
tione  pa<ttposita  decernatis.  facientes  etc.  Quod  si  non  omnes  duo  ve- 
strum  etc  (sic), 

Datum  Laterani  II  .Idus  .lulii  Anno  secundo. 

XJ. 

PajHX  Onorio  III  rinnova  ai  rescovi  di  Torino  e  d'Ivrea  ed 
all'abate  di  Siaffarda  il  mandato  d'informare  contro  Vaiate 
di  S,  Michele  della  Chiusa  (14  luglio  1218). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Rcff.  On.  Ili,  Uh.  II,  ep.  \2S\,  f.  2S1 
V.  —  Reg.  in  Pressitti,  Reg.  Non.  III.  voi.  I,  p.  253,  n.  ir>:^0. 

Eisdem.  .Insinuantibus  dilectis  flliis  Wilelmo  do  Camera.  W.de  Cuinio, 
iohanne  de  Megiena  et  quibusdam  aliis  Monachis  Clusini  Monasterii 
009  noueritis  accepisse,  quod  per  negligentiam  immo  cuipaui  Abbatis 
«t  D.  qui  prò  Priore  se  gerit  monasterii  supradicti.  ordo  in  eodora 
Monasterio  multipliciter  est  collapsus  obodientia  et  elemosine  annul- 
lata, do  infirmis  cura  debita  non  habetur,  dis.^oIuitur  roligio.  hospi- 
talìtas  deperit,  et  vestes  a  Sacristii  non  dantur  fratribus,  prout  decot, 
Cameraria  insuper  deuastantur  omnìno,  Boa.ti  Benedicti  regula  non 
^ruatur.  venduntur  prioratus,  ot  domo  ipsius  cenobii  maximi.s  do- 
•bitis  aggrauata.  Abbas  de  bonis  Monasterii  pecuniam  non  modic;iiii 


Mulem  uÈÀ  querit.  idea 

pn»l  dflbet.  molto  etiam  ib? 

apoiloliee  eorreetìonii  I 

otin  eotidianm 

Ktoviioiiibiis  Vestrif 

ad  prefttam  monasterìo 

alMUIioiiis  ofliciiim  impeodi 

remota  tom  in  i 

et  beali  BeaedieU  regal 

ìtas  iadjgere.  Qood  n  m» 

«i  aaptm  [Laieimai,  n  Jdos  lali: 

XU. 


Pupa  Omorij  Hi  eomeeie  ài  ceteaco  d'Ivrea  di 
censure  eedeslmgUeke  cambro  qmMum^ue  suo 
higiìo  12S3). 

r.^vn.  ~  A.  Ong.  ìa  ibndL  r«fìie^  Ay.  Om.  JIJ,  Ub.  V] 
—  a  Re^.  ìa  PaaRrm,  JB^.  Om.  IH,  toI.  II.  p.  145,  n. 


Jporieoà  Epiacopoi 

Tua  oobis  firaiermla*  iatimaaìt  qood  sonDalli  reli{ 
!e;^  diocesana  snbiecii  enm  esigentllMS  cnlpie  sois  i 
=:od3i  exer»r«  censnram.  ad  appellatioois  difliQigìum 
;-  jim  !i.^:  frus:aioriam  esse  eognoscas  et  interiectai 
evx*le!sLi$tic^  iiseiplìneL  inierdum  tamen  Tereris  procedi 
n^  vv-cii^iiip-.as  in  apossolieam  sedem  posse  arg^ì  rideai 
^x'  :^>s:re  p*\>oìsìonis  remedinm  implorasti.  Nos  igi 
;uv>i  ip(-elli::oQis  remediam  non  ad  diffogiam  maligi 
T^ru^-.um  eoram  contra  quod  maligne  agitor  est  iniie 
:or::jL:r  presentiam  indnlgemos.  nt  non  obstante  fhis 
::^n:<  .biev'ta  in  pr^tkUM  religiosos  et  alios  libere  < 
sr.n::!  ex^rvvas  quofiens  rìderò  eiereendam.  Nolli  e 
<.vr.o^^<^oci  ìn:Vìnjeere.  Si  qnis  antem  ete.  Datum  SI 
.al;:   Anno  Sepiimo. 

XUI. 

/\;;u  imorU'  III  confei^ma  al  vescovo  d'Ivrea 
tìiUì  j:-:  tz:tri  pìàssz'ssì  etargitigii  per  diplomi 
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KoNTi.  -  A.  Orig.  ìq  Arch.  Vatic,  Reg.  On.  Ili,  lib.  VII,  ep.  215,  f.  69  v. 
—  B.  Heg,  in  Prb8SUTT(,  Reg.  Hon.  Ili,  voi.  Il,  p.  145,  n.  4419. 

EÌKlem  (9ie),  Cam  a  nobis  petitar  etc.  (sic)  Ea  propter  etc.  (sic) 
xusque  assenso.  Cinitatem  Yporiensem  Castra  et  possessiones  alias  tibi 
-et  ecclesìe  tue  Jmperiali  liberalitate  collatas.  prout  in  Jmperìalibus 
priuilegiis  super  hoc  factis  dicitur  contineri.  sicut  ea  omnia  iuste  ob- 
tines  et  quiete,  et  in  ipsis  priuilegiis  plenius  continetur.  tibi  et  ipsi 
'ecclesie  auctoritate  apostolica  conflrmamus.  et  precìpiendo  scripture 
patrocinio  committimus.  Nulli  ergo  etc.  (sic)  nostre  conflrmatìonis 
4nfìring6re.  Si  quis  autem  etc.  (bìc).  Datum  ut  supra  [Signie,  III  Nonas 
lulii.  Anno  Septimo]. 

XIV. 

y\ijWf  Onorio  III  concede  al  vescovo  d'Ivrea  di  far  valere  i 
suoi  diritti  ietnporali  nella  sua  città  e  diocesi  mediante  le 
censure  ecclesiastiche  (5  luglio  1223). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Reg.  On.  III,  lib.  VII,  ep.  216,  f.  69  v. 
-  B.  Reg.  in  Prkssutti,  Reg.  Hon.  7//,.  voi  II,  p.  145-146,  n.  4420. 

Eisdem  (sic).  Tua  nobis  fraternitas  intimauit.  quod  cum  in  ciuitate 

Vporiensi  iurisditionem  obtineas  temporalem.  ciues  ipsius  ciuitatis 

tuos  honores  et  iura  tibi  subtrahere  molientes.  ac  impedientes  quo- 

teinus  Iurisditionem  tuam  in  eos  et  ciuitatem  exerceas  supradictam. 

iurisditionem  ipsam  in  multis  sibi  usurpare  presumunt  in  tuum  et 

^^ceiesie  tue  non  modicum  detrimentum.  Cumque  propter  hoc  in  eos 

•^«  fìrequenter  oporteat  «cclesiasticam  exercere  censuram.  iidem  ad 

^^ppellationis  diffugium  se  conuertunt.  quam  licet  frustratoriam  esse 

"^sc^noscas  et  Interiectam  in  eluslonem  ecclesiastice  discipline,  interduin 

'^%amen  uereris  procedere  centra  illos,  ne  contemptus  in  apostolicam 

-"^sedem  posse  arguì  uidearis  etc.  (sic).  usque  appellationis  obiectu,  in 

;^reAttos  ciues  libere  canonicam  censuram  exerceas.  quotiens  uideris 

«xercendam.  Nulli  ergo  etc.  (sic)  nostre  concessionis  infringere.  Si 

•quis  autem  etc.  (sic).  Datum  ut  supra  [Signie,  III  Nonas  lulii.  Anno 

-'«eptimo]. 

XV. 

Papa  Gregorio  IX,  scrivendo  aW arcivescovo  di  Milano,  comu- 
nica di  averne  ricevuto  ed  inteso  oli  ambasciatori,  fra  cui 
U  vescovo  d* Ivrea  (23  aprile  1227). 
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Fonti.  ~  A.  Orig.  in  Areh,  VaHe^  Beg.  Oreg.  JX,  lib.  I 
B.  Reg.  AuTRAT,  Lei  reffistres  de  Greg*  IX,  voi.  I,  p.  31. 

OssERTAZ.  —  Le  rtesse  notizie,  presaochò  colle  stesse  parn 
lettera  deU'll  luglio  1228  (II,  88),  edite  in  parte  neirAuTRA^ 

Met.  di  publ.  —  Se  ne  dà  solo  la  parte  che  interessa  il  v 

Archiepiscopo  et  Capitalo  Mediolaneosi  (1). 

Licet  (2)  Medìolaneq^  ecclesia  semper  quantum  est 
minnm  apostolico  sedi  Aierit  obediens  et  denota  felieis 
Innooentìus.  papa,  predecessor  noster  ob  cnlpam  e: 
neasium  Ciuitatem  eorum  subiclens  interdicto  mandai 
ipsius  ecclesie  ut  eidem  nequaquam  intenderent  quai 
in  sua  contumacia  perdurarent.  Super  quo.  yenerabili: 
Cremonensis  Episcopus...speciale  mandatum  dicitur 
i*es8u  uero  temporìs  dictis  Ciuibus  ad  mandatum  eocl 
litate  reuersia  bene  memorie  Honorius.  papa,  predec 
Sufhraganeis  ipsius  eccleaie...mandauit.  ut  eidem  ecc 
Metropoli  sue  intenderent  et  obedirent...Nuper  auto 
fratres.  nostri.  Jporiensis  et.  Brixiensis  episcopi,  ac  dile 
Mediolanensis  Canonlcus  a  uobis  ad  sedem  apostolica] 
posuerunt.  quod  cum  diotns  Eptscopus  a  te  fhiter  An 
ries  ob  rationabiles  eausas.  ao  demum  ad  synodum  i 
penitus  contempsisset  tu  excomunicationis  sententìa] 
mulgasti.  quare  petierunt  humiliter  et  instanter  eanc 
per.  sedem  apostolicam  oonflrmari.  et  eidem  Bpiscoi 
])recipi  ne  tibi  fiatar  Archiepiscopi  uel  Mediolanensi 
tumacem  exiberet  de  cetero  uel  rebellem....Datum  La 
lendas.  Mail,  [mccxxvi] 

(1)  Tutto  in  rosso.       (2)  Colla  L  in  rosso. 

XVI. 

Papa  Gregorio  IX  minaccia  i  Vercellesi  che  i 
cancellare  gli  Statuii  contrari  alle  libertà  ecc 
dicati  loro  dall'arcivescovo  di  Milano  coll'assi 
scovi  di  Novara,  Ivrea  e  Torino  (7  marzo  1* 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  ArcJ^.  Vatic.^  Beg.  Greg,  IX,  lib. 
Reg.  AuvRAY,  Les  reg.  de  Greg,  IX. 

OssERVAz.  —  Il  tratto  che  più  direttamente  interessa  il  v* 
riprodotto  quasi  testualmente  nei  Reg.  di  Greg,  IX,  lib.  XI, 


É 
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I^a    pratica  vercellese,   lunghissima,  deve  trovar  luogo  per  intero  in  altra 
publicazione. 

Potestativ  Ck>nsilìarìj8v  et  Populo  VercelIeDsibus  (1) 

Alieot  a  xpistiana  religione  et  contrarij  pnritati  catbolice  presu- 

mantnr.  qui  aduersos  sanctam  ecclesiam  qnam  xpistus  pretioso  eius 

sanguine  cooseerauit.  eondunt  leges  iniquas.  et  scribentes  iniustitìas 

scribunt  ut  ipsius  libertas  in  seruitutis  opprobrium  redìgatur.  peccati 

magnitudine  ipsis  infidelibus  deteriores  effecti.  dum  pharao  qui  noi- 

titiam  diuine  legis  non  habuit  alijs  omnibus  seruìtuti  subaetis  sacer- 

dotes  et  possessiones  eorum  in  pristina  libertate  dimisìt.  et  eis  de 

publìco  alimoniam  ministrauit.  Sane  conquerent-e  venerabili,  fratre. 

no8tro.j:piscopo  vercellensi  nobis  innotuit.  quod  cum  uobis  preces  di- 

rexerimus.  et  mandatum  ut  statuta  contra  ecclesiam  suam  edita  quibus 

multipliciter  ipsam  affligentes  clericis  et  hominibus  suis  coUectas  im- 

ponentes  et^  fodrum  et  alias  ipsos  multipliciter  aggrauantes  amoue- 

retis  de  uestris  capitularlbus  desistendo  ab  huiusmodi  grauaminibus 

et  libertatem  eorum  ìnuiolabìliter  conseruando.  venerabili.  fVatre. 

nostro.  Mediolanensi  archiepiscopo  super  hiis  executore  ab  apostolica 

sede  concessov  obturantibus  uobis  more  surde  aspidis  aures  uestras 

idem  Archiepiscopus  Ciuitatem  nestram  supposuit  interdicto.  et  cum 

per  hoc  apud  uos  in  nullo  profeceritv  personaliter  ad  eandem  Ciuitatem 

aocedensi  presentibus  venerabili  bus.  fratribus.  nostris.  prenestinensi 

tunc  apostolico,  sedis.  legato..Nouariensi..Vporiensi  et..Taurinensi  Epi- 

^Copis  precibus  et  monitis  sollicitis  institìt  uobis  flrmiter  ininngendov 

^t  eligentes  parere  potius  quam  perire  acquiesceretis  nobis  humiliter 

'V^  hac  parte.  Vos  nero  tamquam  fedus  cum  morte  pepigeritis  hoc 

^^^cere  contempsistis.  te  potestate  respondente  proterue^  quod  nec  eis 

^^hibere  librum  statutorum  sicut  petierantv  neque  abolere  statuta 

^e  aestris  capitularlbus  curaretisexterminium  nichilominus  predictis 

^  lericis  et  hominibus  comminando.  Nos  igìtur  non  minus  prò  peccato 

^aod  a  uobis  commi tti tur  quam  prò  detrimento  quod  iufertis  grauiter 

K  nde  dolentes  quia  etsi  non  per  singulos  dies  dominus  ìrascatur  tamen 

K^in  eoM]  qui  non  conuertuntur  ad  ipsum  uibrabit  iudiclum  ultìonis. 

^^ni.  aero,  modo,  rogamus.  et  hortamur.  ac  per  apostolica,  nerba. 

^^ripta.  precipiendo.  mandamus  quatenus.  cum   contra  subuersores 

^aoclesiastice  libertatis  si  correcti  discipllnam  non  sentiant.  et  per- 

scussi   non  querant  anime  medicinam  de  fidei  corruptione  sinistra 

:po8SÌt  suspicio  de  facili  suboriri.  premissa  ìmpleri  curetis^,  ac  satisfa- 

^ere  de  dampniset  iniurijs  irrogatis.  AlioquiUv  quia  in  uena  matris 

nestre  uercellensìs  ecclesie  confodientes  gladiov  in  eam  necessita tem 
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»x  iodoeitij-  ut  oobis  parcere  noo  possimus.  Tenerabi 
..Episcopo  Nofuiriensi  dunos  litterìs  in  mandatisi 
asctoriute  nostra  tamqoam  exoomonicatos  artius  a 
tari:  ooòìs  idiorum  commercia  interdicatt  et  ne  qnis 
x«9tatem  nel  Reetorem  alieubì  assomator^  ac  nullus  w 
Geilenses  aeeedat.  neoe  aeolares  in  cioitate  nestra 
thahant.  eoniradicentea.  et  rebelles  si  necesse  ftieri 
ev-desiaslieam.  apjiellatione}.  po9tpo>ita].  compi 
.'3ti»ramnis.  Nonas.  Martij.  .Anno.  Decimo. 

.i    r^tty  tm  rotso.        i2*  L'A  tu  rosso. 

XVII. 

Pafkì  Innocenzo  IV  confenna  relezione  di  Cor 
bastUm  >1  a  procuratore  deila  Chiesa  d'ivì^ea  (1 

F:.NTi.  —  A.  Orig.  in  Arch.   Vatic,  Reff.  Inn.  /r,  lib.  I,  < 
;n  BcBtiER.  Lts  Re^.  4.  Inn.  Il\  voi.  I,  p.  76,  n.  424. 

Conraio  Canonico  Yporìensi 

Lìcet  continnata  sapemenientium  n^otiorum  im 
animum  i^aì  disponente  domino  oniuersali  regimini 
r.ù  presìiemus;  insaltibus  impetat  successi  ais;  sol  liei 
i::ain  ecolesìasum  nostri  incombens  hameriSv  tanto  arti 
i^eì.:.t:.one  perurget^  quanto  ad  id  sumas  ex  iniune 
.t:u<  ortì.Mo  <^»ev'iahu$  immo  principalius  deputati.  C 
rir'iisis  e^.'olei^iia  pastori^  solacìo  deslitota  per  alicuius 
i-ii-Tt-n  i»ruientis  et  potentis  prouidentiam  et  sollic 
nar:  :ìo<  >pi?rauTes  tìrniiter  inimo  prò  eerto  tenente 
J  ::!!  P'^:^?one  tue  quam  morum  nobili tas  litterarum 
s;ip  .1  ^vnr^rosa  Jeoorant  eaJem  ecclesia  ad  cuius  regii 
i:i  iiiin  :  it  i>  oonstitutus  orviinibus  postulatasi  debeat  i 
i\r.i  a.  ro;?v>l^ntes  etìain  quod  nos  apostolica  sede  uà 
C"n<ti:'::i  .»r!:oivV  et  fratres  nostri  ipsius  curam  tibi  ad 
rioii^is  v'apituii  ».omniìsimus  prouidentie  tucv  procura 
do  t'ratrum  ::  ^>troniiii  Consilio  auctoritate  prefata  di 
tonimi.  plen\  tlli  lam  in  spiritualibus  quam  tempo 
strutioiio  0  Mìoessa.  Qii»viiva  discretionem  tuam  rogj 
or  hortaoiiK'  attontius  et'  per  apostolica  tibi  scrìptu 
pienJo  manJaiuus  qiiatinus  habens  eandem  ecclesia 
ooiiinienJatam    ita  rìieliter  et  prudenter  studeas  ger 


—  233  — 

tua  indastria  tam  spiritualibus  quam  temporalibus  incrementis 
*e  domino  angeatur,  et  circumspectio  tua  proinde  ualeat  non 
rito  commendari.  Nos  enim  Capitulo  Clero  et  populo  ciuitatis  et 
is  Vporiensis  dirigimos  script^  nostra,  ut  in  hiis  que  ad  huiu- 
procurationis  officinm  pertinent  tibi  humiliter  obediant  et  in- 
it.  Alioquin  sententiam  quam  ritè  tulerìt  in  rebelles  ratam  ha- 
US  et  faciamus  (sic)  auctore  Domino  [usque  ad]  satisfactionem 
^nam  inuiolabiliter  observari  Datum  Laterani  kalendis  februarii. 
primo. 

XVIII. 

Innocenzo  IV  concede  a  Corrado^  canonico  e  py^ocura- 
e  della  Chiesa  d'Ivrea,  di  conservare  i  benefizi  da  lui 
leriormenle  tenuti  (25  febbraio  1244). 

n.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Vatic,  Reg.  Inn.  IV,  lib.  I,  ep.  482. 

rado  canonico  et  procuratori  ecclesie  yporiensis  (  1  ). 
ùentes  (2)  proni  ad  gratiara  inueniri  libeuter  ipsam  illis  impen- 
tì qui  eam  tamquam  sibi  debitam  proprijs  student  meritis  uendi- 
Attendentes  igitur  laudabile  testi monium  quod  tibi  de  litterarum 
iia  honestate  morum  et  nobilitate  generis  perhibe tur.  ac  per  hoc 
lientes  te  prosequi  prerogatiua  gratie  specialis.auctoritate.  tibi. 
ntium.  indulgemus.  ut  beneficia  tua  quorum  unum  scilicet  ec- 
sanctj  felicis  Eboracensis  diocesìs  curam  habet  animarum  an- 
Hv  una  cum  procuratione  yporiensis  ecclesiev  quam  tibi  duximus 
ìittendam  libere  ualeas  retinere^  constitutione  generalis  concilij 
'  hoc  edita  non  obstante.  Nulli  igitur  nostre  concessionis.  etc.  (sic) 
is  autem.  etc.  (sic)  Datum.  Laterani.  vi.  Kalemlas.  Martij.  Anno. 

0. 

Tutto  in  rosso.         (2)  />a  C  in  rosso. 

XIX. 

i  Urbano  IV  nomina  Federico  \di  Front]  in  procuratore 
Ha  Chiesa  d'Ivrea  (2  giugno  1264). 

TI.  —  A.  Orig.  in  Arch.    l'atic,  lief?.   Vrb.  I\\  voi.  Ili,  lib.  Ili,  ep.  248. 

?derico  de  Fronte  Canonico  et  Procuratori  ecclesie  yporiensis  (1). 
er  (2;  alias  sollicitudines  quibus  assidue  preraissa  cogitare  nos 
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(Mnueniti  quod  ecclesie  in  stato  tranquillo  et  prospei 
et  ille  precipue  que  sunt  pontificali  predite  dignit 
riensis  ecclesia  Episcopi  solatio  destituta^  dilecti.  fili 
et  Capitulum  einsdem  ecclesie  conuenientes  in  unum 
^^ratia  inuocata  te  patientem  defectum  in  ordini  bus 
«vniiter  postulasse  dicuntur  in  Episcopum  et  pastor< 
lationeni.  venerabilis.  frater.  noster.  Mediolanensis 
loci  Metropoli tanus  presentatam  sibi  de  facto  cum  de 
d'imisit.  sicque  tu  tali  pretextu  administrationi  diet 
spiritualìbus  [et]  temporaliboa  ingessisti.  Nos  autem  a 
li  eidem  Archiepiscopo  non  licebatv  quod  super  hoc  p 
exntit^  cassuni  et  irritum  nuntiamusi.  et  nullius  exii 
Veruni  nolentes  quoil  eadeni  ecclesia  sine  gubernator 
neret  et  considerantes  quod  predicta  ecclesìa  per  ii 
0V.3Ì  <ìt  prout  accepimus  in  spiritualibus  et  teniporali 
o:nfuiiispeciuss  in  utrisque  feliciter  gubernari  poterit 
rUioribus  defensariy  te  de  apostolico  potestatis  plenii 
t^r^s:  prefate  ecclesie  constituimus  et  ordinamusauc 
:.'.iui  lisine  ad  mwtre  beneplacitum  uoluntatisv  tibi  ad 
.onoruni  ìpsìos  ecclesie  in  spiritoalibus  et  temporali 
:<e!>^  comniìtten^lu.  Quoeirea.  Mandamos.  quatenus  pi 
.V  :r^.ci<:rftùoQem  hnius]modi-  suscipiensv  prefate  eoe 
:^r.«u:  jerjis.  iiA  quoi  eadem  ecclesia  tae  diligentie  s 
"-.À",ie:  :  e  II.  iK^ralia  domino  auctore  salutarla  suscip 
..   .:::  ùr.:  :  vrr-eui  iie:erem.  iiìj.  Nonas.  Junij.  anno. 

XX. 

.;  •.:^   ly  K>jn'>nna  Federico  [dì  Fvoi 
..:  ..;  '/..V.^.J  ii'Irrea  (20  aprile  1265). 

N  -    %       -^      :;.*-''.     :".:riV,.  Re^j.  H^m.  Il\  voi. 

*  \    -    ,'  r.  v  ir*;.?,  ecclesie  Jporiensis. 1 1  ) 

\.  :>A   ^     *  :or:?r.>.s  p^u^rìs  solatio  desti  tuta,  di 

.^  .<  i\v  :<.-:  :^^  :r.  oriinibas  patientem  def« 

r  sa;         V  -.vri/.cr  >c^fj*.arunt.  Felieis,  quoque  r€ 

i   .  -    Vv;:\v   v:';f--:;\v:!5sor   r.:t<:er  administratìonem  ei 

>;.  :  ;.:à    .   -?  -::  :?:;.pvnl:t:;?  commisit  usque  ad  i 

^     :'*<v  -^  .:r.:A:^v  Verum  quod  buius'mod. 
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poHteiusdem  predecessorisobitumexpirassedinoscitun  nobìs  humiliter 
supplicastiv  ut  prouidere  tibi  super  hoc  paterna  soUicitudine  cura- 
remus.  Nos  itaque  attendentes  quod  predicta  ecclesia  per  tue  dilìgentie 
atudium  circa  spiritualia  et  temporalia  salutarla  poterit  suscipere 
incrementat  te  prediate  ecclesie  procuratorem  constituimuSv  tibi  ad- 
ministrationem  ipsius  in  spiritualibus  et  temporalibus  piene  ac  libere 
oommittendo.  Quocirca.  mandamus.  quatenus.  predicte  ecclesìe  solli- 
eitam  curam  geras.  ita  quod  per  tuam  prouidentiam  in  spiritualibus 
et  temporalibus  laudabilibus  proficiat  incrementis.  Contradictores 
etc.  (sic)  Datum  Perusij.  xu.  Kaleudas.  ^^lij.  Anno.  J^. 

(1)  Tutto  in  rosso.        (2)  La  E  m  rosso. 


XXI. 

Papa  Clemente  IV  ammonisce  il  marchese  Guglielmo  di  Mon- 
fendalo  di  riparare  le  violenze  commesse  contro  Federico 
Idi  Front],  procuratore  della  Chiesa  d'Ivrea,  e  Filippo  ca- 
nonico della  medesima,  sotto  gravi  minacele  (s.  d.,  ma  1267). 

Fosti.  —  .\.  Orig.  in  Arch,  Vatic,  Reg.  Berardo  rlett,  da  Urbano  IV  ad 
Onorio  IV  e  Martino  IVj,  ep.  21.  In  marjijjine  ò  un  regesto  del  Trecento  :  «  Monet 
Marchiooem  Montisferrati  ut  diinittat  canonicuiu  et  procuratorem  ecclesie  ii>o- 
riensis  et  reprehendit  de  excessibus  conimissis  in  eum  ». 

Jdem  (1;  [Clemens  Papa  IV].  Marcliioni  Montisferrati.  saluteiu.  curu. 
sanitate.  Noua  et  inaudita  tui  excessus  enormitasv  quam  fama  comunis 
pablicat\  et  multorum  assertìo  manifestati  audientibus  horroreni  inge- 
nt^  mentes  turbata  commouet  animos\  ^elum  accendit.  Quis  enim  equa- 
nimiter  ferre  posset,  quod  tu  tam  inaniter  dicerìs  commisisse.  dum  in 
Ciuitatem  yporiensem  in  qua  yporìensis  ecclesia  dominium  et  partem 
iurisditionis  temporalis  obtinere  dinoscitur  oculis  nimie  cupiditatis 
impositis.  et  eam  occupasti  prò  libitOv  et  ut  lib^ius  possid^res.  in 
peraonam  dilectorum  filiorura  Frederici  procuratoris  ipsius  ecclesie 
ae  Philipp!  eins<lem  ecclesie  Canonici  sacrilegas  manus  inicien.s,  ipsos 
eaperev  ignominiose  tractarcv  dictoque  canonico  tormentis  supposi to^ 
et  quibasdam  alijs  qui  defecerunt  in  illis  in  contemptum  clericalis  re- 
ligioois  et  ordiniSv  captiuos  detinere  dei  et  ecclesie  calcata  reuerentia 
presumisti.  Sunt  ne  ista  illis  consona  qne  nobis  dum  per  p.irtes  illas 
transitum  faceremus  offerre  in  multe  deuotionisspiritu  uidebarisv  flr- 
miter  asserens  et  constanter  atìirmansi  quod  tuorum  progenitorum 
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Ulher  c] 
«ùMe  Naboh  teda»  excessisse 
ta  io  matrem  toam 
et  prefttan  praeuniUiraii  spiriti 
oee  mioistrcK  ta 
infideosv  ha 
et  eedenam  Roi 
Xce  oerit»  in  euMMwin  se 
gnaiboe  expoanistit  pericolisi 
ÙMolalstL 
aalCe  eonunotioBis  attoler 
ilo  pnMMMuei  quia  tamen  ad  sali 
patrìs  aIBctBiar  tue  proeal  di 
al  te  sic  hnaiUleas^)  eoram 
5pr^.*';i  eias  ecclesie  tamiliatot  appareas.  qnod  a  ti 
.%urr:;&5  et  ìp^i  toam  hamiliatìoDeiii  non  fictaniv  se 
ee:>$tij  exigic  ìntneote»^  in  te  malimi  quod  meruera 
'i^>M)ae.  Dot<.  te.  monemus.  rogamcs.  et  hortamur. 
s:o!iou.  c:6ì.  scrìpta.  dìstrìcte  preeipicDdo  mandami] 
oep:i5  presentilo?  ia*  yporìensis  eedesie  in  Ciaìtat 
e-.vle^ir  lìt^rom  et  in  pace  dìmittens^  fredericum  ; 
Cdn>niv''ir.i  predietos  cum  omnilios  bonis  soiss  sìne 
ìu^va.im  ditfieultati5  obc^tacolo*  restitoas  plenarie  li 
^ia:'^pni^  et  iniurijs  ìllatìs  ei$dem  plenariamv  satisfoctit 
lì'Mi  expectatanis  in  contornaci  proteroìa  nel  prote 
•;uod  te  quid  excessus  meruìt  (ot^districtionis  seuen' 
iniempnitati  fame  ac  anime  tue  ooBSoItios  per  satis 
tituiiinera  consulturus.  Quod  si  forsan  oontra  predici 
e^  Canonieum  te  aliquid  querele  habere  qoeraris  in  i 
tuam  prour  uiJeris  expedire  proseqoerev  eoios  Ubi 
suuiu^  quotiens  requisiti  super  hoc  fìierimns  comp 
etiam  di  forsan  ìnueniantur  contra  te  aliqoid  commisi 


prò  meritisv  quod  commissis  merita  pena  respondens  committentes 
in  fùturum  a  simillbus  deterrebit.  [sine  data]. 

(1)  Zai  J  in  azsuxro,       (2)  iena  su  raschiatura. 

XXII. 

J^apa  Clemente  IV  manda  pagarsi  a  Federico  [di  Fronte, 
procuratore  della  Chiesa  d'Ivrea,  il  censo  arretrato  dovuto 
dal  Monastero  di  Pinerolo  alla  Santa  Sede  (7  luglio  1268). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic.,  Reg,  Clem.  JV,  voi.  HI,  lib.  IV,  ep.  41. 

Arehipresbitero  ecclesie  Nouariensis.  (1) 

Per80iiam(2)  dilecti  fliij.  Frederici  procuratoris  yporìensis  ecclesiev 
sue  probitatis  obtentu  9peciali  beniuolentia  prosequentesi  Mandàmus. 
qoatenus  anDuum  censam  in  quo  Monasterium  de  Pinarolio  ordinis 
sancii  Benedicti  Taarinensis  diocesis  nobis  et  ecclesìe  Romane  tenetury 
et  in  cuius  sohitìonem..Abbas  et  Conuentus  ipsius  Monasterij  iam  per 
annos  quamplurimus  dicitur  [quod]  cessauerunti  eìdem  procuratori  in 
soamm  expensarum  subsidium  prò  annìs  preteritisi  in  quibus  dicti 
Abbas  et  Connentus  censam  non  persoluernnt  huius[modi]v  dummodo 
id  qaod  idem  procurator  ex  eodem  censu  perceperitv  viginti  vnciarum 
aori  «ammam  nequaquam  excedat^  facias  nostro  et  eiusdem  ecclesie  no- 
mine assignari.  Contradictores  etc.  (sic)  Non  obstante  si  predictis  Abbati 
et  Conuentui  a  sede  apostolica  sit  indultumv  quod  interdiciy  suspendi^ 
nei  excomanicari  non  possint  per  literas  apostolicas  non  facientes 
plenam  et  expressam  de  indultu  huius[modi]  mentionem.  Prouiso  quod 
qnautiim  ex  haias[modi]  censu  procuratoris  feceris  assignari  eidemy 
nobis  et  Camere  nostre  fideliter  sìgnifìcare  procures.  Datum.  Viterbij. 
Nonas.  Jnlij.  Anno.  iiij. 

(1)  Tutto  in  rosso.       (2)  La  P  in  rosso. 

XXIII. 

Papa  Martino  IV  annunzia  al  vescovo  di  Vercelli  la  dispensa 
pel  matrimonio  fi^a  Bertolino  di  Valperga  ed  Isolda  dlMi- 
varalo,  da  lui  concessa  per  mettet^  fine  alle  guer^re  oyid'era 
turbata  e  rovinata  la  Chiesa  d'Ivrea  (1  ottobre  1281). 

Foim.  —  A.  Orig.  in  Arch.   Vatic,  Reg.  Mart.  IV,  voi.  I,  lib,  I,  ep.  3.'). 
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Venerabili.  fratri..Bpl8copo  vepcellensii(l) 
Ex  (2)  relatione  dilecti  fllij  Frederici  procuratoria  ec 
aceepimas  fìdedignoram  testimonijs  comprobatav  q 
quod  aliqui  de  agnatione  suav  sibi  prò  defensione  i 
clesie  que  Nobilis.  vi r.. Marchio  Montisferrati  mu 
gnabatv  fauorabiliter  aatiteruntv  quidam  uero  ex  < 
predicto  Marehionì  temere  adheserunty  graues  inter  e< 
exortev  ex  quibus  nonnulla  homicidiav  patrie  turbai 
riniorum  Castrorum  et  aliorum  locorum  illarum  pai 
et  depopulatìo  contigerunt  et  grauiora  si  quod  absit 
procedant  ulterius  non  im merito  formidantur.  Quar 
curator  nobis  humiliter  supplicauit^  ut  cum  uerisimil 
quod  si  inter  diicctum  fllium.  Nobilem.  virum  Be: 
quondam  Mathei  Comitis  de  Valperga  qui  fuit  de  ac 
cbioni  predicto  et  dilectam  in  xpisto  tiliam.  Nobilem.  n 
natam.  Nobilis.  viri.  Henrìci  Comitis  de  Kiparolioqui  p 
memorato^  quarto  gradu  consangui  ni  tatis  couiunctos  : 
lebretur  exinde  pax  et  concordia  inter  dictos  Berthc 
ipsius  ysolde  qui  pre  ceteris  agnatis  ex  certis  causi 
tiarum  potiori  stimulo  peruigentur^  et  inter  Agna 
terunt  reformariv  et  profectuum  suscipere  increme 
ecclesia  releuari  a  quampluribus  oppressioni busv  qu 
aggrauatur,  et  a  multorum  molestatorum  incursib 
spensare  cum  eis,  ut  impedimentOv  quod  ex  predic 
i^uinitatis  prouenit  non  obstantev  matrimonialiter 
(le  benignitate  apostolica  dignareraur.  Nos  igitur  dt 
tua  plenius  in  domino  flduciam  obtinentes.  fraternit 
stolica.  scripta,  mandamiis.  quatenus.  si  inquisita  di! 
tibi  constiterit  de  premissis»  tandem  consideratis  d 
stiintijs  uniuorsis  qne  super  hoc  attendende  fuerint  s 
uideris  expedire,  cum  predictis  Bertholino  et  ysoldav 
ad  iiuiiceiii  contraherc  ualeant^  et  in  contracto  pe 
iiieiit»)  non  obstante  predicto  auctoritate  nostra  sti 
Datimi  apiid  vrbem  ueterem  Kalendas  Octobris  Anr 

(h  In  i-oss't.        {2}  La  E  in  rosso. 

XXIV. 

Papa    Martino    IV  rlcfj(/c    Federico   [di    Froy 
(l'Ivrea  (21  settembre  1282). 


Fonti.  —  A.  Orìg.  in  Arch.   ^'at^c.y  liep.  Mavt.  I\\  voi  I,  lib.  II,  ep.  Kxì. 

Dilecto  fi lio.  F.  electo  yporiensi  (1) 

Sollicitiidinis  (2)  apostolice  stadium  circa  diuersa  que  nostris  in- 
cumbunt  humeris  agenda  distrahitur  et  iuxta  pastoraLis  offìcij  debitum 
ad  singula  nostre  difTudinius  considerationis  intiiitumv  set  erga  curani 
«cclesìarum  nobis  licet  immerltis  domino  disponente  comroissamv  om- 
niam  potissime  conuertentesv  piena  de  ipsarum  stata  soUertia  cogi- 
tamuSv  et  illarum  specialias  miseremurv  quas  inspicimus  uiduitatis 
incomoda  deplorare  assidue  meditationis  excitati  uigiLijSv  ut  eìs  perfi- 
-cere  aaleamus  viros  ydoneos  in  pastores  sane  uacante  dudum  Ecclesia 
yporiensis  pastore  per  obitum.  bone,  memorie.  [J  o  h  a  n  n  i  s] .  yporiensis 
Episcopi,  dileeti  fllij  Capitulum  ipsias  ecclesie^  te  tunc  in  minoribus 
ordinibus  constitutum  in  yporiensem  Episcopum  postularunti,  et  tan- 
demv  félicis.  recordationis.  vrbano.  pape,  predecessore  nostro  postula- 
tiene  huius[modi]  presentatav  idem  predecessor  demum  tibi  commisi! 
in  spiritualibus  et  temporalibus  administrationem  eiusdem  ecclesie 
generalem  usque  ad  sue  beneplacitum  uoluntatis^  ac  pie  memorie. 
Clemens.  et  posmodum  Gregorius  Romanorum  ponti flces  predeces- 
*sores  nostri  commissionem  eandemt  absque  prefinitione  tempori»  in- 
nouàruntt  tuqtie  illam  laudabiliter  et  utiliter  gerere  studuisti  sicut 
«X  tuis  sti^diosis  actibus  dicìtur  clarius  apparerei  Nos.  autem  atten- 
Uentes  grauia  dispendia  que  ipsa  Ecclesia  ex  uacatione  diutina  prò- 
tulitv  et  saper  hiis  compatientes  eidem^  ac  de  statu  prospero  eiusdem 
-ecclesie  sollicite  cogitantesv  ad  te  quem  audiuimus  virum  ecclesie 
predicte  indefessum  et  intrepidum  defensoremv  oculos  mentis  nostre 
'oonnertimas^  ac  sperantes  quod  prefata  ecclesia  per  tue  circumspec- 
tionis  industriam  spiritualiter  et  temperai  iter  successine  de  bono  iu 
melius  prosperitatis  incrementa  suscipiat^  cum  adhibita  per  te  cura, 
'tsirca  administrationem  predictam  pleniorem  prestct  nobis  fidutiain 
de  futuris  memorate  yporiensis  ecclesicv  te  de.  fratrum.  nostrorum. 
tsoDsilio  in  Episcopum  preficimus  et  pastorem.  Quocirca  discretioni. 
tue.  per  apostolica,  scripta,  mandanius.  quatenus.  impositum  tibi  onus 
a  dominov  deuote  suscipiensy  sic  curam  et  ad  administrationem^  me- 
morate yporiensis  ecclesie^  diligenter  gerere  studeas,  et  salubriter 
«e  atiliter  prosequarisv  quod  ipsa  sub  tua  uigilantia.  uotiuisamplietur 
<5omodiSv  et  in  omnibus  diuina  cooperante  clementia  prospere  diri- 
gatarv  taqae  nostram  et  diete  sedis  gratiamv  exinde  t;ìmquam  bene- 
dictionis  et  obedien£ie  fllius  uberi us  consequi  merearis.  Datuni  apud 
Montemflasconum.  xj.  Kalendas.  Octubrisv  A  uno  secundo.  Jn  eodeiri 
modo  Capitalo  Ecclesie  yporiensis.  Sollicitudinis  apostolice  studi  uni 
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etc.  'sic)  at  in  proxima  superiori,  u.  co.  mu.  osqae  pr< 
storem.  Quocirca.  mandamus.  quatenus.  eidem  Electo  t 
et  pastori  animarum  aestrarum  piene  ac  humiliter  ini 
diectiam  et  reuerentiam  debitam  sibi  exhibere  curetis 
tentiam  qoam  ipse  propter  hoc  rite  eto  (sic).  Datum  ut  si 
modo  Clero  Ciuitatis  et  diocesis^  yporiensis.  Jn  eodem 
Ciiiitatis  et  diocesi?  yporiensis  etc  (sic),  usqae  et  pastoren 
■iiersitatem  oestram.  monemus.  rogamus.  et  hortamur  a 
<toIica.  aobis.  seripta  mandantes.  [precipimus]  quatenus. 
ieuote  recipientesi  et  honeste  tractantes  eius  salubrib 
inonitis  intendatis.  Jta  quod  ipse  in  uobis  filios  deuotior 
t4-tur.  iiosque  in  eo  patrem  habeatis  assidue  gratiosum.  D 

^n  eodem  modo,  oniaersis  vassallis  ecclesie  yporiensis. 
a>i  pastorero.  Qoo  circa  vniaersitatem.  uestram.  per.  apo 
monemus  qoatenus  eandem  Clectum  deuote  recipiente 
:t-nilatis.  et  prestautes  eidem  fidelitatis  solite  iuramei 
exibere  semitia.  et  de  inribus  ac  redditibus  sic  debitis 

lere  curetis.  Ita  quod  ipse  in  uobis  filios  deuotionis  in 

•  •S'Vi^  in  ^o  patrem  beniudum  habeatis  assidue  grati 
««'Uit'niiam  siue  penam  quam  ipse  spiritualiter  uel  temp( 

::oc  me  statiierii  in  rebelles  ratam  etc.  (sic).  Datum 

!■  7"' •.•:-.>  i#i  rosso.        i2i  L'i  S  in  azzurro. 

XXV. 

.'::-?  M^rfiìì  »  IV  e  mcC'ìc  a  Federico,  eletto  (TIx 
\iii\r.r  yr^fr  da  qwjlUiìijuc  vescovo  cattolico 


:>^2\ 


.:.  .4.V-..    V.'.fic,  lìe;/.  Mart.  /!',  voi. 


.;:     ::'.:  ^  Kreierìco  Electo  yporiensi:  (1) 
^  .-:  C     :eiio:io:r.s  sinoeritas  promeretur  ut.  persoi 
.:<  :A'.:-^r;r::s  prose*", uentos  illam  specialibus  gratiis  he 

.;  :  ;r    >.:?p!:oa:iop.it'US  inclinati    ut  tu  qui  diaconus 
,\*:.-..V"V   ma.r.t^ris  antistite,    gratiam  et  comunioi 

;    s  .  .ì  or.:t^  pr^\<:i:enUHS  ordinem  statuto  tempore  r 

.  :.:  v.:o  ::::   ;ìreseri:'um   indulgemus.  Nulli  igitur 

.'<;■..     >     .  iM'.iiin  ut  supra. 


..:  v^  l'i 
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XXVI. 

Papa  Martino  IV  concede  a  Federico,  eletio  d'Ivrea,  che 
Varciveseovo  di  Milano  4o  consacri  vescovo  dopoché  avrà 
ricevuto  il  presbiterato  (21  settembre  1282). 

FoHTi.  —  A.  Orig.  in  Areh.  Vatic,,  Reg.  Mari.  IV,  voi.  I,  1.  II,  ep.  106. 


^0) 

Ea  (IQ  que  iuste  desiderasi  et  ad  tue  consolationis  cedont  solatium. 
luantnm  eam  deo  possomos  fkuorabiliter  exaadimus.  Tuia  itaque  sup- 
(ilioatioDlbaB  iDcUiiati.  deuotioni  tue  ut  yenerabilis.  firater.  noster.. 
li  ediolaneosis  Arebiepisoopus  Metropolitanus  tuus  assocìatis  sibi  duobus 
nel  tribiu  Bpisoopis  catbolicisv  gratiam  et  comunionem  apostolice 
»dÌB  babentibusv  tibi  postqoam  fùeris^  prout  per  alias  nostras  litteras 
libi  eonoesdiniisi  in  presbitemm  ordinatuSy  munus  eonsecrationis  im- 
pendere  ualeat  aaetoritate  presentium  indulgemus.  Nulli  igitur  nostre 
^onoessìonìs  etc  (He)  Datum  ut  supra. 

(l)  In  rowÈOm       (2)  £a  E  m  rosso, 

XXVII. 

Papa  Martino  IV  concede  a  Federico,  eletto  d'Ivrea,  di  con- 
servare il  benefizio  deUa  Chiesa  di  San  Lorenzo  in  Ivrea 
(21  settembre  1282). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Vatic,  Reg.  Mari,  IV,  voi.  I,  1.  II,  ep.  109. 

Eidem  (1) 

Dum  (2)  sollecitudines  labores  et  studia  que  prò  conseruatioue  iurium 
fporìensis  ecclesie  a  longis  retro  temporibus  adhibere  laudabiliter 
ituduistiv  et  oonditiones  ipsius  ecclesie  que  ab  irruentibus  in  ipsam 
franes  molestias  diutius  protulit^  et  quam  affectam  dispendiis  per  tue 
sirciimspectionis  industriam^  a  noxiis  excutiv  ab  aduersis  protegiv  et 
n  sui  prosperi  status  reintegratone  conseruari  speramus  afTectu  pa« 
leme  oonsiderationis  attendimusv  tibi  et  illi  digne  compatimusv  et  tuo 
US  ipsius  ecclesie  statuii  quibus  possumus  remediis  occurrere  cupientesv 
it  qoanto  gratiosias  te  a  nobis  honorari  prospezeris  tanto  feruentius 
id  eiosdem  ecclesie  comoda  promouenda  conuescasv  et  quanto  fecun- 
Uus  habondablsv  tanto  facilius  oportunitatibus  ecclesie  prefate  sue- 

F.  Oabotco.  «  Li  Carit  MVArch,  Yue.  d'itna.  II.  IB 


etirras.  Considerali tes  quoctue  qiiod  tu  sicut  Eector  ìiìdustriusBecleamm 
saiieti  laurentij  in  suburbio  yporiensiv  quau]  c&noDÌee  sicut  as^rls  ot> 
tìnm  muUipliciter  in  bonis  tempora! ibus  dic^rìs  augmentasse.  imth 
tìofìt  tue  ip^m  eec  lesi  ani  sancti  la  u  rem  ti  j  et  prebendam  tuani  pr^cte 
yporiougie  ecclesie  aactorìtate  apostolica  de  speciali  ^ratia  ^ese^ 
uamua^  ita  quod  etiam  postquam  fuarb  in  Episcopum  eoasecratiii 
fructus  redditus  et  prouentws  ecclesie  sancti  laurentij  et  prebed» 
predicte  lìbere  peroìpiaii!  sieut  prtus.  deeernente,'^  ex  nunc  ìrritumet 
inane  si  super  hijs  secuf^  a  quoquam  eonttgerit  att^mptarl.  Non  ob* 
stante,  constìtutioné  generali^  Consilìj^  leu  quibusììbet  ipsarum  ec* 
deste  stattitisi,  et  consuetiidinibua  contrari js^  iuramento.  contìriDatiooe 
apostolica^  uel  quacuttique  alì^  fli'mitate  ualiatis^  et  quali  bei  iadal- 
gentÌB  diete  sedia  generalis  uei  &^*ritualì  euiuscumque  tenoris  existati 
per  quam  effectus  Uuius  facte  tjbi  gratie  impediri  ualeat  uel  differrii, 
et  de  qua  ouiuaque  toto  tenore  in  Eostris  litteris  sit  habenda  mmiw 
specialis,  Prouiso  quod  dieta  ecclesia  sancti  Laurentij  debitis  obaeqans 
non  franJeluri  et  anima  rum  cura  in  eadem  niillatenos  neglìgatur. 
Nulli  tgitup  etc*  (sic)^  nostre  ^ese^uationis^  et  consti  tu  tionis  etc.  (iic) 
Datum  ut  supra.  Jn(2)  eoclem,  modo,  venerabili,  fratri  Episcopo  Ter* 
celienti.  Dum  sollicitudines  e  te.  (sic),  nero.  co.  mu-  usque  ncgli^eris, 
Quocirca»  frateniitatì,  tue.  per,  apostolica,  serìpta.  mandamas,  qw- 
tenus.  per  te^  uel  alium^  aeu  alios  eundeui  Electum  uel  eiiiB  proeti- 
ratorem.  non  permitaa  super  ecclesìa  sancti  Laurentij  et  prebernl^ 
predictii^^  eontra  reseruationis  nostre  tenorem  ab  aJiquìbus  indebite 
molestari.  Molestatores  huias  etc.  isic).  Non  obstantibus  supradicus^. 
seu  si  alìqiiibus  a  sede  apostolica  sit  indultum*  quod  interdici,  uel  e^-' 
comunicari.  nequeant,  aut  suspendi^  per  literas  apostoUcas  non  fì^"^ 
cientes  plenam  et  exppessam  de  indulto  huiu8[modi]  mentionem.  Datut:^ 
ut  supra. 

(l)  In  rosso.       (2)  La  D  in  azzurro. 

XXVIII. 

Papa  Martino  IV  annunzia  a  Filippo  di  Laveno,  vicario  reg^^ 
in  Roma,  V invio  di  Federico  Idi  Front,  vescovo]  eletto d'Ivr^^- 
(26  dicembre  1282). 

Fonti.  —  Orig.  in  Ardi.   Vatic,  Reg.  Mari.  I\\i.  II,  1.  II,  ep,  85. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  necessaria  ad  intendere  la  missione  ^^^ 
rescovo  d'Ivrea. 
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Martinus  eie.  (sic)  Dilecto  Alio  Nobili  uiro  Philippo  de  laueno  Regio 
in  Vrbe  Vicario  Salutem  eie.  Graue  nec  immerito  gerimus  et  mo- 
1estuIn^  cum  qnid  ab  eis  presertim  quos  nobis  et  ecclesie  Romane  ar- 
ili tramur  esse  deuotos  attemptari  contra  spicimus  quod  in  ipsius  posset 
iniuriam  uel  preiudicium  redundare....Nuper  siquidem  ad  audienciam 
iu>8tram...peruenit  quod  in  Ciuitate  Romana  diuerse  cuduntiir  seu  cudi 
-debent  siue  fabricari  monetCv  que  in  Ciuitate  prefata  cudi  seu  fabri- 
cari  non  possunt  nec  debent  absque  licentia  sedis  apostoliee  speciali. 
'Quia  igitur  non  possumus  nec  debemus  talia  equanimiter  tollerare. 
Discretionem  tuam  monemus...ut  a  cessione  siue  fabricatione  huiu- 
smodi  monetarum  desistatur  omnino....Vt  autem  in  hoc  nostre  inten- 
tionis  propositum  tibi  apertius  innotescati  ecce  dilectum  filium  fre- 
dericum  Electum  Yporiensem  latorem  presentium.  ad  te  specialiter 
destinamus  per  quem  de  huiusmodi  nostra  intencione  poteris  plenius 
inrormari.  Datum  apud  vrbem  ueterem  vij  Kalendas  Januarij  ponti- 
^catus  nostri  anno  Secundo. 

XXIX. 

*^^J^>€M,  Martino  IV  annunzia  al  conte  di  AngniUara  rinvio  di 
-^^derico  [di  Front],  eletto  d'Ivrea,  per  rimuoverlo  dalVas- 
^^dio  del  castello  di  Poggio  di  Sommavilla  (13  aprile  1283). 

'^^^Ti.  —  A.  Orig.  in  Aìxh.  Vatic.,  Reg.  Afart.  /T,  voi.  II,  1.  II,  ep.  4. 

'^"T.  DI  PUBL.  —  Si  (là  intera  perchè  necessaria  a<I  intendenc  la  missione 
'del 

*    ^^ escovo  d'Ivrea;  basti  invece  accennare  che  agli  stessi  fatti  e  colle  stesso 

1^**'*^^^  per  quanto  riguarda  il  vescovo  d'Ivrea,  si  riferisce  la  ep.  ,*>,  in   cui  il 

5^^  ammonisce  i  Ma^lianesi  di  sciogliere  Tesercito  raccolto  contro  il  cont(>  di 

^^ùsola  e  rimetter  la  questione  nel  Papa. 

^^«fcrtinus  etc.  (sic)  Dilecto  Alio  Nobili  uircComiti  Anguillarie  sa- 

^•^Htt  etc.  (9ic).  Nuper  ad  nostrum  peruonit  auditum  quod  inter  te  et 

*^^  ines  Malliani  occasione  Castri  quod  dicitur  Podium  de  Summa- 

^.    **^  questione  exorta  tu  congregata  militum  et  peditum  multitu- 

,    '^^x  ad  obsidionem  ipsius  Castri^  hostiliter  processisti.  vnde  cum  ex 

^^    statum  Comitatus  Sabiniev  infra  quem  Castrum  ipsum  consistit 

c^ìrcum  adiacentium  terrarum  turbari  uerisimiliter  dubiteturv  nos 

^^udentes  futuris  obiuare  periculis  ac  quieti  Jncolarum  fl<lelium  ip- 

**'^m  parcium  salubriter  prouidere.  Nobìlitateni  tuam  rogamus.  et 

^'^tamup.  ac  tibi.  per  apostolica,  scripta,  sub  pena  excomunicationis 

^^^iter  precipiendo  mandantes  (sic.  L:  mandamus)  quatenus  super  hoc 

^Hdatis.  apostolìcis  liberali  proptitudincv  te  roaptans^  ab  obsidione 
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ipsius  Castri  uisìs  litteris  sublato  cuiuslibet  difficultatis 
scedasv  Nos  enim  super  hocv  si  de  iure  tuo  experiri  uoluei 
faciemus  tibi  plenitudinem  iusticie  exhiben\  vt  auten 
nostre  proposito  circa  id  tibi  plenius  innotescat\  ecce  e 
fredericum  Electum  Yporiensem  latorem  presentium  a 
destinamusv  per  quem  de  nostro  beneplacito  in  pren 
poteris  informari.  Datum  apud  vrbem  ueterem  Jdus  i 
catus  nostri  anno  Tercio. 

XXX. 

Papa  Martino  IV  annunzia  al  comune  di  Magli 
Fedet^ico  [di  Front],  eletto  d'Ivrea,  per  riceve. 
il  castello  di  SommavtUa  assediato  dal  conte  < 
(15  aprile  1283). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic.,  Reg.  Mari.  JV,  voi. 

.Item  eisdem  [Potestatiy  ConsiliOv  et  Castri  Malliani] 
(le  Summavìlla  cuius  occasione  inter  uos  et  nobilem.  uì 
Anguillarlc  grauis  discordia  est  exorta^  uelìmus  dor 
discordia  mediante  iusticia  terminetur  per  dilectum  filii 
Klectum  Jporiensem  latorem  presentium  custodiriv  vnii 
presentium.  tenore  firmiter.  precipiendo.  mandamus. 
strum  ipsiim  eidem  Electo.  uisis  licterìs  sine  difficnlta 
signetisv  custodiendum  per  ipsum  donec  huiusmodi  m 
iusticia  preuia  diffinitumy  Nos  enim  non  intendimus  i 
hoc  in  aliqao  derogare.  Datum  ut  supra  [apud  vrbem 
Kalendas  Maij  anno  Tercio]. 

XXXI. 

Papa  Martino  I V  nomina  Federico  [di  Front,  r< 
lV Ivrea  in  rettore  della  Campagna  e  Marittin 
128-1). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.   Vatic.,  Reg,  Mart.  IV,  voi.  I 

Martinus  etc  (sic),  Dilecto  Alio  Frederico  Electo  yj 
panie  Maritimeque  Rectori  Salutem  etc.  (sic)  Jnter  al 
nobiles  et  Ecclesie  Romane  deuotas  Campanie,  Maritim 
ipsius  ecclesie  gremio  constitutasv  eo  benignius  patei 
tuemur  quo  specialius  in  illis  veludj  eiusdem  ecclesie 
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<t*uctu8  dulcedinU  delectamur.  Gupìentes  ìtaque  quod  in  eisdem  par- 
tibns  pacis  opulencia  et  cultus  iustitie  conseruenturv  te  de  cuiiis 
fldelitate  ac  experta  bonitate  confldimus  nostre  mentis  aciem  con- 
uertentesv  generalem  Rectorem  in  eisdem  Campania  et  Maritima 
ordinamus  statuimus  et  etiam  deputamus,  tibi  in  illis  piene  rectoris 
Prouincie  offlcium  in  spiritualibus  et  temporalibus  committentes^  pe- 
tenclj  nichllominuSv  et  recipiendj  nostro  et  ipsius  ecclesìe  nominev 
uniuersa  bona  et  iura  que  in  eisdem  partibiis  ad  nos  ipsum  (1)  et  ec- 
elesiam  spectant^  queue  nobis  et  ecclesie  predicte  debentur  et  ea  de- 
féndendi  ac  etiam  conseruandj,  disponendi  quoque  ordinandiv  statuendji 
precipiendiv  penas  imponendj,,  et  impositas  exigendiy  mandandi^  ac 
super  facicndj^  et  exequendj  omnia  et  singula  in  predictis  partibus 
que  ad  nostrum  (2)  et  ipsius  ecclesie  (3;  ius  et  dominium^  ac  iuris<lic- 
tionemv  spiritualiter  et  temporaliter  pertìnenty  et  que  prospero  statuj 
partium  earumdem  cognoueritis  expedire.  Contradictores  et  rebelles 
spiritoalj  et  temporalj  districtione  qua  conuenit  compellendj  concessa 
tibi  expresse  tenore  presentium  plenaria  potestate.  .Ideoque  discre- 
tioDi  tue  per  apostolica  scripta  mandamusy  quatenusv  Kectoriam  ipsam 
deaote  suscipiens  sic  illam  laudabiliter  gerere  studeas^  quod  exemplo 
possis  merito  commodariy  ac  nostri  et  diete  sedis  gratiam  de  bono 
in  meliuspromererj.  Nos  enim  processus  sententias^  siue  penasv  quas 
spiritaaliterv  et  temporaliter^  rite  tuleris  uel  inllixeris  in  Rebelles^ 
ratas  habebimus  et  faciemus  auctore  domino  usque  ad  siitisfactionem 
oondignamv  appellatiooe  remota  inuiolabiliter  obscruari.  Non  obstan- 
tibus  aliquibus  priuilegijs  uel  indulgentijsv  aut  litteris  apostolicis^ 
quibuscumque  personis^  Comunitatibus  vniuersitatibas  et  locis  reli- 
giosis  ecclesiasticisv  aut  secularibus  ab  e^idem  sede  concessisv  per  que 
tae  in  bac  parte  iurisdicionis  exercitio  posset  quomodolibet  impediri^ 
et  de  quibus  fieri  debeat  in  nostris  litteris  de  uerho  ad  uerbum  mentio 
special ia.  Datum  apud  Gastrum  plebis^  x  Kalendas  Septembris  Ponti- 
flcatus  nostri  Anno  Quarto  i 

(1)  Ipsum  è  in  margine  con  richiamo.  Nel  testo  era  scritto  invece  et  ad, 
ora  ccMcellato.       (2)  A:  nostrani       (3;  A:  ecclesiam 

XXXII. 

JPapa  Martino  IV  manda  al  Clero  ed  al  Popolo  d* Ivrea  di 
prestare  obbedienza  al  \ve8COvo\  eletto  Federico  \,di  Front] 
(19  dicembre  1284). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.   Vatic.  Heo.  Mart.  IV,  voi.  II,  I,  IV,  ei>.  131. 
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Martinijs  epiacopas  semus  seruoruoi  deL  DUectia  flltjs^  Clero  et 
Populo  yporiensibus  Salutem  eie.  (sk).  Ex  parte  dilecti  fllij^  F[rede- 
ri  ci},  yporienais  electt^  Campanie  Maritimequa  rectorì^^  fuit  eipo- 
sìtam  coram  nobis  quod  ip.^  dudum  ail  sederò  apofitolicam  ex  ìpt^n- 
tione  accessit,  ut  ìpsuna  a  uineulo  quo  tenetur  diete  ecclesie  absoluere^ 
dignaremar  propter  quod  infra  tempus  statutum  a  Canone  non  peiijt 
eoneecrari.  Qnare  hinniliter  supplicauit^  ut  super  hoc  sibi  prouìderft 
de  oporttino  remedio  dignaremur.  Cum  igitur  eundeiìi  Electum  aij 
Regìraen  Campanie  ac  Mariti  me  terrarum  Romane  ecclesie  duxerimaa 
depatandam  ac  ipse  eommis^um  sibi  regimen  tideliter  exeixentlo  no- 
stra et  ìpsìm  ecclesìe  seruilia  prudenter  et  solticite  progequattir* 
Ni>£qu6  ipsum  propter  hoc  repntemus  dlgnum  aposto  lìce  sed  issati  à 
et  faaore.  vnìuersitiitem  nest-mm  amus  et  bortaranr  attente  voby 
per  apostolica  cripta  mandantes  quatenus  electi:»  uestro  obedire  ha- 
niìliter  ac  de  iuribus  et  reddìtibus  sibi  debltis  integre  respondere «u* 
retis,  Jta  quod  deuotionera  uestram  possimua  in  domino  exinde  mn 
im merito  eommendar«!.  Datum  peri  ij.  xiiii  Katendìis  Januarij  Fon- 
tirtcatus  nostri  Anno  Quarto. 

XXXIH, 

Papa  Onorio  IV  commette  a  Fede^'ico,  eleiio  (Tlvi-ea  e  rd- 
lare  delia  Marca  di  Ancona  di  concedere  dispensa  di  fna- 
Irimonio  /Va  Admaiiaeonie,  del  fu  Ugolino  conte,  e  Beairict\ 
dei  nota  si0ìor  Fitippuacio  di  Jesi,  anaorcfìé  congimiii  trt 
quarto  groM  di  consangtiinellà  (22  novembre  1256), 

KONTK  -  A,  Orig.  in  Arch,  Valic,  Reg.  On,  IV,  libro  U,  n.  225.  -  B.  fU^- 
in  Prcin,  Ee^.  d'Onorìm  IV,  p.  514,  n.  1^2, 

Met.  di  publ.  —  Non  interessando  Ivrea  il  contesto,  se  ne  dà  solo  lapax'^^ 
sostanziale,  segnando  con  puntini  le  omissioni. 

Dilecto  Alio.  F[riderico].  yporiensi  Electo  Marchie  Anconita^^* 
Reetori  (1). 

Exhibita  (2)  nobis  dilecti  fllij.  Nobilis.  viri  Admattaconte  natiquc^^^' 
dam  Hugolini  dicti  Comitisv  et  dilecte  in  xpisto  filie.  Nobilis.  molie^^*^ 
Beatricis  nate  dilecti  filij.  Nobilis.  viri  Philippucij  nati  dilecti  flU---*^* 
Nobilis.  viri  Baligani  de  Esìo^  peticio  continebat  quod  ab  olim  in^^^^ 
parentesv  Consanguineos  et  amicos  eorum....grauia  guerrarum  dis(^^^*" 
mina  suscitata  fuerunt....dictique  Admattacontem  et  Beatrix  ut  ^^i"' 
i US  [modi]  cessent  discrimina  pericula  terminenturv  desiderant  c^*^^ 
aliud  in  hac  parte  nequeant  adhiberi  remedium  matrimoniali  ter       ^' 
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aieem  ofipiilari.  Set  quia  prefati  Admatacontem  et  Beatrix  quarto 
sniìt  consanguinitatìs  gradu  coniuncti....Nos...yolentes  predicta  peri- 
cala  euitare....pre8entium  tibi  auctoritate  committimusN  ut....quod  ìm- 
pedimento  non  obstante  predictov  matrimonium  inuicem  contrahere 
valeant...  auctoritate  nostra  dispenses....Datum  Rome  apud  Sanctam 
Sabìnam.  x.  Kalendas.  decembris. 

(l)  In  rosso.       (2)  La  K  colorata. 

XXXIV. 

Papa  Onorio  IV  manda  assolversi  sotto  cerle  condizioni,  re- 
lative anche  ad  Ivrea,  il  marcìiese  di  Monferrato  delle  ce^x- 
sure  incorse  per  Vomicidio  del  vescovo  di  Tortona  (20 
dicembre  1286). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Rey.  On.  IV,  1.  II,  ep.  224,  —  B.  Reg. 
in  Prou,  Les  lUfj.  d'IIon.  1\\  p.  181-182. 

Venerabili.  fratri..Arc)iiepiscopo  Consanov  et  dilecto  fllìo..priori  fra- 
tmm  ordinis  predictorum  in  prouineia  lombardie  (1). 

Tenemur(2)  ex  debito  commissi  nobis  ofQcij  potissime  circa  curas 
attendere  animarum  et  in  hoc  mari  magno  remigo  recto  dirigere  na- 
uiganteSv  ne  illos  fluctus  absorbeantv  set  potius  naufragantes  cura 
liberei  directorisv  et  ad  portum  salutis  adducat  per  operosa  studia 
resargentes.  Sane  innuit  nobis  ostensa  confessio  ex  parte.  Nobilis  viri 
Ouìllelmi  Marchionis  Montisferrati\  quod  ipse  quodam  die  quo  idem 
Marchio  Ciuitatem  Terdonensem  armata  manu  uiolenter  intrauit^  in- 
tellecto  qnod.  bone  memorie.  M.  Episcopus  TerdonensìSv  qui  una  cum 
ìpsius  Marchionis  inimicisv  ipsi  Marchioni  et  eius  terrev  ac  hominibus 
dampna  plurima  irrogarat^  in  ipso  conllicto  et  tumultu  de  Ciuitate 
pedes  efTiigiens  in  habitu  peregrino  extra  Ciuitatem  ipsam  in  suburbijsi^ 
per  qaosdam  pedites  Berruarios  ipso  Marchione  ignora^pte  t'uerat  uio- 
lenter captasv  detemptns  et  armis  militaribu.s  spoliatusv  timens  ne 
dictas  episcopus  a  suis  aduersarijs  occidereturv  cum  sua  familia  fé- 
stinans  oocurrity  et  de  manìbus  dictorum  peditum  capiensv  dictum 
Episcopumv  et  eum  ab  impetu  suorum  inimicorum  in  eius  morteui 
elamantium  defendi  faciens  sic  captum  in  quodam  Palafredo  positum 
duci  publice  per  ciuitatem  Terdonensem  ad  Episcopale  palatium  in 
quo  erat  idem  Marchio  hospitatus  mandauit  [et]  ibidem  per  quemdam 
fumilìarem  suum  Casteilanum  Castri  Mentis  Barucij  diligentius  cu- 
stodiri  Episcopum  supradictum.  Postmodum  nero  non  sine  animi  tur- 
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bacione  audìto  quod  huius[modi]  mandati  occasione  ide 
preter  ipsius  mandantis  intentionem  per  daas  noctea  ( 
dictum  Episcopum  in  compedibus  tenuissetv  fecit  eunde 
confestim  de  ipsis  compedibus  iiberariv  et  ipsum  Episco 
uinculis  sub  fida  custodia  detineri.  Deinde  quibusdam  p 
tibns  inter  ipsos  Episcopum  et  Marchionem  habito  qu( 
tionis  tractatu,  cum  quidam  ipsius  Episcopi  consanguin 
Sorbi  in  quo  se  receptauerant  guerram  exinde  facient 
Marchioni  et  Comuni  Terdonensi  nollent  ipsi  Marchioni 
ipsius  Episcopi  mandatum  et  uoluntatemv  eis  per  dile 
batem  de  Riualta..Priorem  predicatorum  Terdonensem. 
clericos  et  laicos  ex  parte  dicti  Episcopi  factum  et  sign 
Marchio  ad  dicti  Episcopi  requìsitionemv  ipsum  Episcc 
busdam  dicti  Marchionis  militibus  et  familiaribus  associa 
aufugere  misit  ad  dictumv  Castrum  et  feeit  armata  ma 
ui30  predìcto  Episcopo  et  presente^  ac  procurantCv  pr< 
sanguinei  dicto  Marchioni  predictum  Castrum  traderei 
chio  sperabatv  et  Episcopus  promiserat  memoratus.  Si< 
sangiiineis  ipsius  Episcopiv  etiam  per  expressum  ma 
Episcopi  tunc  prosentis  ipsum  Castrum  denegantibns  se 
tradere  Marchioni,  dum  armati  qui  dictum  Episcopui 
ciim  eo  retrocedentes  in  Castro  de  SerrauaLlis  hospitati 
quentis  dici ,  eumdem  Episcopum  reducerent  uersus  C 
donensemi  contigit  quod  sic  redendo  quidam  consanguii 
ipsius  Kpiscopiv  et  quidam  Tres  alij  de  Terdona  quai 
Castri  restitutione  tractaturiv  ut  credebant  aliqui^  se  e 
matis  alijs  separantes,  et  secedentes  ad  partemv  sic 
niultum  spissa  tunc  impediente  licet  satis  prope  ess< 
poterant  a  farailia  MarchioniSv  ipsum  Episcopum  ibi 
letaliter  uulnerantes  proh  dolor  perperam  occiderunt.  Ec 
Episcopi  morte  idem  Marchio  non  dederit  alias  censii 
uel  fauoremv  immo  de  tali  eius  morte  sicut  asseritur  < 
leat  uehementerv  ac  eius  corpus  fecerit  honorifice  port 
magna  Cleri,  et  populi  multi tudine,  non  sino  grani  cord 
Oiuitatem  ipsam  pedes  obuians^  illud  fecerit  in  maiori 
donensi  cum  debitis  obsequiis  sepeliri,,  tamen  eodem  Mi 
dante  ut  predicitur  fuit  detentus  et  custoditus*.  Cum  ; 
propter  loci  dìstantiam  persone  suev  et  terre  pericul 
citias  graues  se  asserat  sedem  apostolicam  comode  adi 
ac  paratum  se  ofTerat  super  hiis  ecclesie  mandatis  hum 
absolutionis  beneficium  humiliter  postulauit.  Cumque  i 


—  249  — 

-dictas  Marchio  prò  tanto  excessu  deberet  ad  sedem  apostolicam  ac- 
•cedere  persoDaliter  huias[modil  beneflcium  petiturus,  fueruat  nobis 
prò  ipso  excusationes  proposito  infrascripte.  videlicet  quod  dictus 
Marchio  propter  malta  perìcula  que  timet  posse  incurrere  in  sua  et 
gentis  sue  personiSy  seu  rebus  et  terris,  maxime  cum  uarias  inimi- 
«itias  habeatv  et  cum  pluribus  vniuersitatibus  et  singularibus  per- 
8onÌ8^  tam  clericis  quam  laicisv  et  propter  alia  discrimina  seu  discordias 
terre  sue^  et  specialiter  inimicitias  graues  et  publicas  seu  discordias 
«am  intrinsecìs  Mediolanensibusv  eorumque  seqnacibusv  ac  cum  non- 
nnllis  vniuersitatibus  seu  personisv  dictis  Mediolanensibus  amicitia 
uel  societate  coniunctis.  quodque  dictus  Marchio  non  nisi  unicum  fì- 
liam  habet  circa  etatem  Septem  Annorumv  nec  germanum  cui  tute 
posset  committere  terram  suam.  et  quod  graues  habet  inimicitias 
eum  Ck>mite  Sabaudicv  nec  releuatur  si  Treuga  sit  inter  eos  nam  est 
eailibet  parti  licitum  dictam  Treugam  propria  uoluntate  infringerev 
ad  Quindccim  diem  postquam  ipsa  Treuga  esset  contramandatav  ut 
ipsoram  nerbis  utamur.  et  quod  prefatus  Marchio  non  potest  trau- 
dire per  ciuitatem  Januensemv  prout  sibi  preteritum  indicat  de 
Aituro\  nam  cum  alias  illud  uoluisset  accederei  et  cum  inermi  et 
modica  comitiuav  Januenses  non  sunt  passi  quod  ipsam  intraret.  per 
Mare  uero  non  potest  cum  terram  non  habeat  supra  marev  nec  in 
galeis  Januensium  propter  discrimina  et  inimicitias  Pisanorumv  et 
considerata  temporis  qualitate  Galeas  non  duceret  Aragonum  uel  Si- 
cuIoruzDv  cum  quibus  non  uultv  sicut  nec  deceretv  propter  interdictum 
«cclesie  conuersari.  Preterea  ut  excusationes  huius  admittende  magis 
appareant,  eorum  exemplum  inducitur  que  dicto  Marchioni  extra 
terraai  suam  eunti  hactenus  contigerunt.  Nos  autem  in  tanto  et  no- 
tabiliter  diuuigato  excessu  sic  uolentes  in  excusationibus  equitatem 
mansaetudinis  obscruare,  quod  efTectum  nere  iustitie  non  ledamus 
oraninov  quia  uos  de  focto  et  fucti  circumstantiis  habere  poteritis  no- 
titiam  plenioremv  discretionibus  uestris  per  apostolica  scripta  man- 
damus  qoatinus  uos  uel  alter  nostrum  super  excusationibus  ipsis  spe- 
cialiter indagatione  non  sollepni  uel  ìudiciaria  habita  sed  fldeliv  si 
uobis  ex  aeris  probationibus  uel  ex  probabilibus  seu  uerisimilibus 
tsoniecturis  uidebitur  memoratum  Marchionera  sedem  apostolicam  hiis 
diebns  ad  plenum  secure  adire  non  posse^  seu  a  personali  compari- 
tione  ad  presene  excnsatum  habendum  de  patrato  excessu  studeatis 
modo  quo  predicitur  indagare.  Et  si  nichil  notabile  ultra  reppereritis 
-eidem  Marchioni  quod  in  morte  dicti  Episcopiv  ordinatione  mandato 
uel  consensQ  alias  culpabilis  non  extiterit  cum  uiginti  personis  pur- 
^tionem  indicatis  publice  coram  Clero  et  populo  in  statuendo  per 


—  250  — 

uos  sibi  termino  faciendam.  Si  uero  aliquid  altra  nott 
ritis  perpetrata  m  quod  ipse  Mai*ehio  fùerit  in  predictor 
confesisuSv  uel  se  ut  predicitnr  non  pnrgaritv  super  pr< 
minime  procedatis.  Quod  si  predicta  inueneritis  ut  na: 
si  aliquid  non  tantum  notabile  ultra  perceperitisv  et  s 
se  purgaret,  ab  eodem  Marchione  ad  deuotam  requisiti 
stando  mandatis  nostrìs  et  ecclesie^  corporali  prestito 
de  parendo  precise  mandatis  eisdem^  ydof  ea  cautione 
alia  specialiter  imponatis  eidem^  quod  dictus  Marchio 
diotus  Episcopus  captus  extitit  usque  ad  ecclesiam  Terdi 
pcdibus  et  a  portis  vercellensis  et  yporiensis  ac  Albec 
usque  ad  Cathedrales  ecclesias  ciuitatum  ipsarum  pedes 
mentum  super  tunicam  ferensv  et  capite  discoperto  ] 
tenter  accedat.  Jpsumque  Mllrchionem  et  posteritatem 
tate  nostra  priuare  curetis  omni  iure  patronatus  uel  a 
locationibus  emphiteoticis  et  aliis  que  ab  ipsa  Terdonc 
clesiav  ita  quod  ad  eandem  Terdonensem  ecclesiam  libera 
ac  reddatis  eadem  auctoritate  posteritatem  ipsam  usqi 
generationem  inhabilem  ad  obtinendum  ecclesiasticum 
dieta  ecclesia  Terdonensi.  Prefato  quoque  March  ioni  di 
piatis  quod  Castra  poss^ssiones  et  terrasad  predictam  < 
(lonensem  spectantia  que  detinet  occupata^  eidem  ec 
lestituerev  siue  qualibet  difilcultate  procuret.  Post  he 
solutionis  beneflcium  iuxta  formam  ecclesie  hac  vice  auci 
iinpendatis  eidem.  sibique  imponatis  districtius  et  mar 
uiìiiis  anni  spatium  altare  construi  faciat  in  dieta  cecie; 
et  dotari  de  bonis  suisv  ex  quorum  prouentibus  duo  pi 
lil»et  eonim  videi icet  uiginti  quinque  librarum  Januens 
^'ulis<?  porcipere  ualeat^  ut  ibi  continue  circa  sernitium 
inorentur.  Passagium  quoque  ultraraarinum  uel  peregi 
ad  ecclesiam  Sancii  .lacobi  Com poste Uani,  prout  et  quf 
rimus  disponendnmv  et  preter  predicta  etiam  sibi  iniu 
oratione^  et  alia  pia  operjiv  prout  iuxta  qualitatem  exces 
saluti  iiideritis  expedire.  uolumus  insuper  quod  Marc 
premittitur  absoluto  ex  parte  nostra  districte  percipiatii 
infra  annnm  postquam  excusationes  ipse  cessauerintv 
possit  apostolico  se  conspectui  presentare^  ad  sedem  ac< 
mandata  que  sibi  fieri  contigerint  auditurusy  et  efiicacitc 
c,Uiod  si  non  lece  ri  t  ea  que  super  eonstructione  et  dote  . 
I Marino  p;i5sagio  uel  peregri nat ione  et  personali  aduenti 
sedein  sibi  ut  premittitur  dnxeritis  iniungenda  uolum 
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eo  ipso  in  eandem  sententiam  a  qua  ipsum  absolueritis  reducatis 
eundemv  itaquod  sicut  prius  penis  et  penitentiis  subi<aceat  iniun^endisv 
nisi  super  hiis  per  eandem  sedem  ali  ter  consulatur.  Per  bec  autem 
qua  dicto  Marchioni  non  requirenti  iudicium  set  humiliter  imploranti 
misericordiam  penitentie  salutaris  imponi  mandamussecularibus  prin- 
eipibus  uel  personis  non  adimimus  facultatem  utendi  prout  iustitia 
suadebit  oontra  ipsum  legibus  qnas  aduersus  sacrilegos  catholici  prin- 
cipes  edidernnt.  Et  ut  constaro  possit  in  poster um  de  premissisv  modum 
quem  in  absolutione  ipsa  seruaueritis,  uel  si  ad  ipsam  non  proces- 
seritist  acoccasiones  et  causaset  quicquid  feceritis  in  predictum^  nobis 
per  vestras  litteras  harum  seriem  continentes  fideliter  intimare  cu* 
retìs.  Datum  Rome  apud  Sanctam  Sabinam  XIII.  kalendas  Januarii 
Anno  primo. 

(1)  In  rosso.        (2)  La  T  in  rosso. 

XXXV. 

Papa  Nicolò  IV  commette  a  Federico  \di  Front  vescovo^ 
detto  d'Ivrea^  di  recarsi  nella  città  di  Ascoli  e  provvedere 
ai  disordini  di  essa  (21  marzo  1288). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Reg.  Catner.  \ic,  IV,  f.  22.  —  B.  Reg. 
in  Langlois,  IjCS  Reg.  de  Nic.  IV,  p.  DIO,  n.  6963:  «Dilecio  Alio  K[rederìco] 
electo  Yporiensi,  Marchiae  Anconitanae  rectori.  Ki  mandat  ut  statim  ad  cì- 
vitatem  Esculanum,  ubi  enormes  excessus,  nonnullae  spolìationes  et  alia  dampna 
in  apostolicae  sedi»  iqjuriam  et  cootemptum  coininis&a  sunt  persoDaliter  t^ 
coaferat»  de  huiusmodi  excessibus  inquirat  et  quos  culpabiles  invenerit  citet 
ut  infra  duodecim  dies  coram  sede  apostolica  compareaiit>». 

Met.  di  publ.  —  Parendo  sudìciente  il  regesto  del  Langlois,  si  danno  solo 
V  incipit  e  Yexplicit. 

Exoessus  detestabiles  et Dat.  Laterani.  xii.  kalendas  aprilis  anno 

primo. 

XXXVI. 

I^apa  Nicolò  IV  manda  a  Federico  [di  Front,  vescovo^  eletto 
d'Ivrea^  di  procedere  nelle  cose  di  Ascoli  colV arciprete  di 
Osimo,  da  lui  inviato  a  tal  fine  (25  marzo  1288). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic.,  Rey.  Camer.  Sic.  IV,  i.  2  r:  —  B. 
Heg.  in  Langlois,  Op.  cit.,  p.  940,  n.  6965:  «  Di lecto  fllioF[rederi co]  electo 
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Yporìensi,  Marchiae  Anconitanae  rectori.  Ei  mandata  ut  archip 
ximanum  benigne  recipiens,  super  excessibus  Esculanorum  di 
procedat  ». 

Met.  di  publ.  —  Parendo  sufficiente  il  regesto  del  Langloù 
V  incipit  e  Yexplicit. 

Intellecto  super  quod....Dat  ut  supra  [Laterani,  viu  k] 
anno  primo]. 

XXXVII. 

Papa  Nicolò  IV  ìnanda  a  Federico  [di  Front,  Vi 
d'Ivrea,  di  provvedere  e  scrivergli  riguardo 
Ascoli  (13  aprile  1288). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic.,  Reg.  Canxer.  Nic.  I 
Kd.  in  Langlois,  Op.  ctY.,  p.  943,  n.  6982. 

Dilecto  Alio  F[riderico].  electo  Yporiensi.  March 
rectori. 

Cum  sicut  intelleximus  officiales  ciuitatis  escalane  sin 
ximo  recessuri,  cum  tempus  per  quod  tenentar  iuibi  i 
bere  in  breui  debeat  terminari  nos  nolentes  ciuitatem  < 
rectoris  regimine  remanere  nolumus  et  per  apostoli 
precipiendo  mandamus  quatenus  de  ciuitate  non  recec 
ciiraiii  et  regimen  ipsius  donec  rector  de  quo  et  iam 
uidondum  ueniat.  quod  erit  in  proximo.  prudenter  poi 
cite  auctoritate  presentium  studeas  exercere  ad  id.  si 
et  expedire  putaueris  fidelium  illarum  partium  consiliu 
iLiuocando.  De  statu  quoque  ciuitatis  ipsius  nobis  freqi 
studeas  ea  que  signiflcanda  uideris  intimando....Dat.  [Ro 
tum  Petrum  idibus  aprìlis]. 

XXXVIII. 

Papa  Nicolò  IV  manda  a  Federico  [di  Front,  v 
d* Ivrea,  di  non  allontanarsi  da  Ascoli  finché 
nuovo  rettore  (17  aprile  1288), 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch,  Vatic,,  Reg.  Carrier.  Nic,  I 
Ed.  parzialmente  dal  Langlois,  Op.  ciL,  p.  944,  n.  6995. 

Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale,  a  farne  i 
tenuto. 


-«S 
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Dilecto  Alio  F[rederico].  electo  Yporiensiv  Marchie  Anconitane 
rectori. 

Intimasti  nobis  per  [litteras  tuas  quod  tibi]  in  ciuitate  Esculana  ab 
aniaerais  intenditur  humiliter  et  deaote...Igitur...mandamus  tibi...qua- 
tenas  de  dieta  eiuitate  non  recedas  antequam  illuc  rector  nouus  se 
personaliter  [oontulerit]....Dat  Rome  apud  Sanctum  Petrum.  xv.  ka- 
lendas  maii. 

XXXIX. 

Papa  Nicolò  IV  dà  istruzioni  a  Federico  [di  Front,  vescovo^ 
eletto  d'Ivrea,  intomo  al  reggimento  della  città  di  Ascoli 
(22  aprile  1288). 

Fonti.  — -  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic.,  Reg,  Carner.  Nic,  IV,  f.  7.  v.  —  B. 
Reg.  in  Lanolois,  Op.  cit,  p.  945,  n.  7006. 
MxT.  DI  PUBL.  —  Si  dà  solo  la  parte  essenziale. 

Dilecto  Allo  F[rederico].  electo  yporiensiv  Marchie  Anconitane 
rectori. 

Reoepimus  litteras  quas  misisti  et  earum  tenorem  plano  collegimus 
intellectav  sollicitadinis  studium  quo  circa  ciuitatis  Esculane  rogimen 
aBhibere  dinosceris  commendantes....Ceterum  uisis  et  diligenter  exa- 
minatìs  articulis  super  reformando  ipsius  ciuitatis  statu  confectis  quos 
una  cnm  predictis  litteris  destinastiv  tibi  super  eis  taliter  duximus 
respondendum.  quod  cum  de  huiusmodi  reformationis  faciende  negotio 
et  eias  circumstantiis  uniuersis  piane  tibi  constare  ualeat  et  melius 
et  ftkcilius  oomprehendere  possis  ciuium  uoluntates  ad  reformandum 
et  paciflcandum  predicte  ciuitatis  statum  secundum  articulos  supra- 
dictos.  aut  alios  prout  utilius  uideris  expedire  negotio  studeas  opem 
operamque  sollicitam  iuxta  datam  tibi  a  domino  gratiam  exhibere. 
Prouiso  quod  in  hac  parte  centra  iara  uel  iurisditionem  romane  ec- 
clesie nichil  penitus  attemptetur.  Quod  autem  super  hoc  agi  conti- 
gerit.  nobis  per  tuas  litteras  non  difTeras  intimare.  Datum  [x  Ka- 
lendas  mali]. 

XL. 

Papa  Nicolò  IV  dà  facoltà  a  Federico  [di  Front,  ve  scovoli 
éleUo  d^ Ivrea,  di  allontanarsi,  quando  creda,  da  Ascoli  (29 
aprile  1288). 

Ponti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Reg,  Cainer.  Nic.  I F,  f.  9  w.  —  B. 
Ed.  in  Lanoloib,  Op.  cit.,  p.  947-948,  n.  7025. 


Dilecto  flllo  F [Federico],  electo  YporlensL  Marehie  AnconiUne 
rocfcori. 

S  igni  beasti  Dobis  per  lìtteras  tuas  prò  eo  qucMl  eontimiam  Eaculi 
Hioram  trabis  multa  per  Marebiam  enormia  comtnittuntur.  Undeeiui) 
sicut  asseris.  et  ipsius  Marehie  ac  ciuitatis  Eacalane  statuì  non  ino* 
dicum  espedfre  noscatur  ut  personali tar  maneas  extra  Ulam.  nostre 
super  hoc  taliter  in  hac  parte  duximus  respondendum.  quodcumtam 
de  statu  et  condì  tiene  patrie  quam  chiitatìs  eiusdem  piene  ut  cre- 
di mas  tìbi  constet.  illud  quod  stiper  hoc  utili us  et  meliu.s  esse  cogni. 
4ieFis  effìeere  non  postpona^,  Datom  HI  Kalendas  maiì. 

.Papa  Nicolò  IV  manda  a  Federica  idi  Front,  vescovoì  eietk 
d'Ivrea^  di  chiamare  in  aiuto  contro  Perugia  i  nobili  Co- 
muni ed  Università  delia  Marca  d'Ancona  (39  aprile  1288). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Ardi.  Vaiic-^  Eeg.  Ontwr.  Nic.  11%  f.  10  r,  -  H, 
lieg,  IH  Langlois,  Op.  cii.,  p.  94È,  n.  70^:  *  Dilecto  fliìo  F[re  de  ri  co],  ekio 
Yporìensi,  Marchiae  Aocoflitanae  rectori,  Eì  uìàndat  ut  comites,  baroces,  no- 
biJes,  communia  et  UDÌuersitates  Aocotiitanae  Marcbiae  requinit.  sub  poéoa 
pecuDìarììSf  ut  equis  et  armis  se  quam  cìtiuR  praaparent  ad  juvandtiio  tih 
inanam  ecciesiam  t^ntra  Peru^isinos  et  alios  iilarutn  parti  um  turbalories,  ^^  d* 
ìiae  rtjquiaitì  fuerinl», 

Uet.  di  pum.,  —  Ptt rendo  bastare  il  reg^jslo  del  LAfiamtB,  ai  danno  *(ilo 
V  incipit  e  Vi'iSpficìt* 

Intellecto  nuper  quod....Dat.  iii.  Kalendas  mali. 

XLII. 

Papa  Nicolò  IV  dà  istruzioni  a  Federico  [di  Front,  vescovo] 
eletto  d'Ivrea,  intomo  a  certi  deìiari  donatigli  dal  Comune 
di  Iesi  (1  giugno  1288). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.   Vatic.y  Reg.  Camer.  Nic.  IV,  f.  13  r.  -  B. 
Ed.  in  Langlois,  Op.  cit.,  p.  950,  n.  7046. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  tanto  del  testo  da  far  intendere  di  che  si  tratU- 

Dilecto  filio  Ffrederico].  episcopo  Yporiensiv  Marchio  Anconitana 
rectori. 

Ex  parte  comunis  Esini  fuit  humiliter  supplicatum.  quod  cuifl  ^^ 
summa  decem  miliuna  librarum  rauennatum  in  quibus  ipsum  ex  certis 
condempnationìbus  et  penis  romane  ecclesie  tenebatur  restant  adbuc 
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tria  milia  persolaenda.  et  graue  ac  difflcile  sii  eisdem  soliiere  insimul 
predictam  pecunie  quantitatem  ad  soluendum  predicta  tria  milia.  di- 
gnaremur  eia  coneedere  aliquos  terminos  competentes.  Nos  itaque  as- 
mgnamii8....Quare  uoIumus....quatinus  si  de  predictis  tribus  milibus  no- 
stre Camere  persoluendis  cautiones  suffloientes  habentur  bene  quidem. 
«lioquin  cautiones  huìusmodi  ab  eodem  communi  recipias.  quod  pre- 
dicta tria  milia  diete  Camere  cum  integritate  persoJuet  in  terminis 
suprascriptis.  Dat.  Reate.  Kalendis  iunii. 

.    XLUI. 

J^apa  Nicolò  IV  manda  a  Federico  \di  Front,  vescovo]  eletto 
<r Ivrea,  di  non  permettere  a  ribelli  del  re  di  Sicilia  di  sog- 
giornar nella  Marca,  se  non  diano  sufficiente  malleveria 
di  star  tranquilli  (22  giugno  12^8). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.   Vatic,  Reg.  Camcr.  Ntc.  IV,  f.  17  v.  —  H. 
Ed.  in  Langlois,  Op.  cit.^  p.  915,  n.  7078. 
Met.  di  publ.  —  Si  dà  solo  tanto  del  testo  da  far  intendere  di  che  si  tratta. 

Dilccto  Alio  F[rederico].  electo  Yporiensi.  Marcbie  Anconitane 
ree  tori. 

Nuper  ad  nostrum  peruenit  auditum  quod  nonnulli  rebelles  dare 
memorie  C[aroli].  regis  Sicilie  ac  heredum  suorum  se  ad  Anconitane 
Marcbie  prouinciam  contulcrunt....Cum  igitur...nolimus  omnino  quod 
tales  in  eadem  prouincia  commorentur  ne  quid  maIi...contra  statura 
predictum  macbinetur  ibldem...discretioni  tuc.mandamus  quatinus... 
Qequaquam  pormittas  quod  ipsi  inoram  centra hant  ibidem  nisi  sufli- 
cienter  caueatur  per  fìdeiussores  et  alias  ydoneas  cautiones.  quod 
nuliam  turbàtionem  nuUamque  nouitatem  aut  scandalum  centra statum 
eorumdem  heredum  et  regni...suscitabunt  uel  facient  publice  uel  oculte 
....Dat.  Reate.  x  Kalendas  iulii. 

XLIV. 

jPapa  Nicolò  IV  manda  pagare  il  salario  di  un  2>odcslà  ni)- 
minato  da  [Federico  di  Front,  vescovo]  eletto  d'Ivrea  (2 
ottobre  1288). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vutic,  Ilei,  f'nmer.  Xic,  /r,  f.  2S  r.  —  H. 
I5d.  in  parte  in  Lanolois,  Op.  cit.,  j).  {Hj[\  n.  71tì(). 

Mbt.  di  pcrl.  —  Si  dà  solo  la  j^arte  che  riguanla  reietto  (riviva. 
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Dilecto  filio  nobili  viro  JobanDi  de  Colampna.  Marcb 
rectori  «  1  >. 

ExposQÌt  nobis  dileetos  filios  n3bilis  vir  Raynaldo 
quod  pridem  dilectiis  filìus  Frrederieas].  electas  j 
Marcbie  Anebonitane  reetor  aolens  pereooam  ipsìos  noi 
hoQorare  sibì  potastarìam  castri  Rìpetranaonis  Firmai 
annum  anaixL..duxit  de  speciali  gratia  concedendam  < 
misso  salario....Dat.  Reale,  vi.  nonas  octubris. 

U)  Dal  2^  giugno  1288  iLanglois,  n.  7089). 


XLV. 

Papa  Xicolò  IV  trasferisce  Federico  [di  Fronte  t 
d'Ivrea,  alla  sede  vescovile  di  Ferrara  (12  Ce 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatie.,  Reg.  Sic.  I\\  Reg. 
i.  7ò  r.  —  B.  Reg.  in  Langlois,  Les  reg.  de  Sic.  IV,  p.  97 
ti  Ho  Frederìco  electo  Ferrariensì.  £um  tum  electum  yporìeasen 
ts?clesiam  transfert  ». 

Inter  sollicitodìnes  ceteras.....I>atQiD  Rome,  apud  Ss 
Maiorera.  ii.  idus  febniarii.  anno  primo  (1). 

.1    C:'r.  mtrA  n.  XLVII. 


XLVI. 

Papa  Siculo  IV  elegge  Alberto  [Gonzaga^  a  vei 
(12  febbraio  1289). 

Fonti-  —  A.  orig.  in  Arch.  Vatic,  Reo.  Sic.  IP,  1.  I,  € 
H.  Reg.  in  Langlois,  Les  Rg.  de  Sic.  JT,  n.  487. 

Met.  di  publ.  —  Reco  solo  le  parti  in  cui  questo  documen 
publicato  nelle  Carte  delFArch.  rese.  d'Ivrea,  n.  CDXI,  b 
alette  parti  ri<}«ttive  in  doppia  colonna. 

F.  :?.-^  Ep.  317.  .\n.  I.  F.  129.^  Ep. 

...  |>er  translationem  dilecli  tllii  Fre-  ...  per  translatione: 

fiorici   Electi   et  contìrmati  eiusdem      tris  nostri  Frederici 
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ecclesie  ad  ecdesiam  ferrariensem, 
et  poequam  idemF[rìderìcu8].  ipsi 
translatioiìi  consensit,  prouisione  pre- 
late  Yporiensis  ecclesie 
....  {manca  continue) 


Ad  te  cui  laudabilis  discretionis 
industria 


rìensis  tunc  Yporiensis  Electi  ad  ec- 
desiam Ferrariensem,  ac  prouisione 
prefate  Yporiensis  Ecclesie  libera  in 
nostris  manibus  remanente.  Nos  qui 
circa  viduatas  ecclesias  continue  at- 
tentionis  oculis  potissimum  vigilamus, 
ut  mora  exclusa  dampnosa  talibus  re- 
gimen  committatur  ipsarum  per  quos 
salutarla  in  spiritualibus  et  tempora- 
libus  suscipiant  incrementa 

Ad  te  ordinis  fratrum  minor um 
professoremv  cui  laudabilis  discretionis 
industria 


dampna  ploret dapna  deploret 


inEpiscopum  preflcimus  et  Pastorem  ; 
flrmam  spem 


desterà  Domini  tibi  esistente 


in  Episcopum  preflcimus  (sic)  et  Pa- 
storem et  deinde  consecrationis  munus 
tibi  nostris  manibus  duximus  impen- 

dendum  flrmam  spem 

desterà  Domini  tibi  assistente   .    .    . 


Datum  Rome  apud  Sanctam  Mariam 
Blaiorem  II  Jdus  Februarii  Anno  primo 


Datum  Rome  apud  Sanctam  Mariam 
Maiorem  III.  Jdus  Martii  Anno  Secundo. 


XLVII. 

Papa  Nicolò  IV  trasfeynsce  Federico  [di  Front,  vescovo']  eletto 
cTIvrea,  alla  sede  vescovile  di  Ferrara  (13  marzo  1289). 


Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Reg.  Xìc.  IV,  Heg.  44,  lib.  II,  op.  128, 
t  138  r.  —  B.  Reg.  in  Langlois,  Les  Reg.  de  y.  IV,  p.  183,  n.  826:  Vene- 
rabili fratrì  Frederico  episcopo  Ferrariensi.  Euni  tunc  Yporiensem  electum 
Ferrariensi  ecclesiae  ad  romanam  ecclesiam  nullo  medio  pertinenti  per  obitum 
Q.  vacanti,  episcopum  preficit». 

Obssbtaz.  —  La  doppia  lettera  di  elezione  di  Federico  di  Front  a  vescovo 
di  Ferrara  (12  febbraio  e  13  marzo  1289)  e  di  Alberto  Gonzaga  a  vescovo 
d*Iviea  (ftesse  date),  si  può  spiegare  ritenendo  che  i  due  documenti  del  12  feb- 
hnio  siano  solo  disegni  subordinati  air  acccttazione  degF  interessati  e  da  an- 
imUarai  in  caso  di  rifluto  dei  medesimi;  i  due  del  13  marzo,  le  vere  bolle  di 
Solo  il  doc.  13  marzo  per  Alberto  Gonzaga  trovasi  infatti  nelKarch. 
d'Ivrea  rLe  Carte,  n.  CDXV. 
Hbt.  di  publ.  —  Si  danno  solo  i  tratti  differenti  fra  questo  e  il  n.  XLV. 
P.  Oabotto.  —  L4  Corti  dell' Areh.  Vite.  d'Urta.  II.  17 


F,  76."*  N-  339,  Anno  L  F.  138.^0  N.  128,  An.  IL 

«..  No^  de  provisìone  ipsiiu  que  ad         Xos  de  previsione  (|ii)&  iid  no» 

noa ,    ,    ,    ♦  ,    , 

noster  aaimus  re(|uìe.^cit      ....  uoster  animus  requìeuit    .    ...  * 

M  .    .    .    .  ecdesìam  traiìsferìmus  .     ,     .ad   ,    ...»    .   «ccle^itn 

ac  prefldmiis transtulimua  ac  prefecimus  .... 

et  p&storem,  LìbarAni  tìbì  dando  U-  et  pai^torem  mimerà  deifide  tibi  m^- 

centiam aecrationis   manìbus  nostris  jmpeoio, 

♦    ..,.,...,*.,.  liberarli  tibi  dando  liceatiam    .  .  ♦ 

Quocirca  discretioni  tua  .....      Quocirca  rraternitati  tue  ..... 

Dfttum  Rome  apud  Sanctam  Mari  a  m       Datimi  Rome  apud  S.Mariam  Sùioneoi 
Maìorcnx  II  Jd Ili Februarii  Anno  primo.       IIL  Mm  Marlii  Anno  Secimiio.  1 

XLVIIL  I 

P&pa  Nicolò  IV  nomina  Allerto  IGonzaga]  a  vescovo  d* Ivrea 
(13  marzo  1289). 

FoMTf,  —  Vedi  al  rìguardt»  l^  Carte  deUWrch,  fesc.  d^Ivrm,  n*  CDS3»  e* 
.amiche  le  bolle  pmttf,,  u.  XLVL 

MiT.  01  PUBL.  —  Si  dà  qui  soltanto  dò  die  B  aggiunge  ad  A» 

Io  eodem  modo  Capitali  Yporlensi  quatenus  eidena  episcopo  debita** 
«bediaatiam  prebeat. 
In  eodera  modo  clero  eìuitatis  et  dìocesis  YpodeiìsÌ&> 
In  tìodem  modo  populo  eluitatis  Yp'^rìensis. 
fh  eodem  modo  uniuersis  uassallis  ecclesie  Yporiensis. 

XLIX. 

Papa  Nicolò  IV  manda  ad  Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrec^^^' 
di  dispensare  Manfredo  bastardo  di  San  Martino,  dal  difetta' 
dei  natali  per  esser  promosso  agli  ordini  minori  (18  marz^^ 
1289). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic.,  Ueg,  Nic.  IV,  Reg.  44,  f.  113  r.  — 
B.  Reg.  in  Langlois,  Op.  cit.,  p.  144,  n.  687:  «Venerabili  fratri..  episco^^^ 
Yporiensi  rnandat  qiiatenus  cum  Manfredo  de  Sancto  Martino,  clerico  eiusde  -^^^ 
diocesis,  dispenset  super  defectu  natalium  quem  patitur,  e  canonico  regola^^  ' 
in  subdiaconatus  ordine  constituto  genitus  e  soluta,  ut  ad  omnes  minores  cz^ 
dines  promoveri,  ac  ecclesiasticum  beneflcium,  quod  curani  non  habeat  arr-^ 
marum,  obtineri  possit  ». 

Met.  di  publ.  —  Parendo  sufficiente  il  regesto  dei  Langlois,  si  danno  i 
X incipit  e  Yexplicìt, 
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Accedens  ad  presentiam....Datum  Rome  apud  Sanctam  Marìam  Ma- 
^rem.  zv.  Kalendas  aprilis  anno  secundo. 


^apa  Nicolò  IV  concede  ad  Alberto  iGonzaga\,  vescovo  d'Ivrea, 
la  chiesa  di  San  Lorenzo  fuori  delle  mura  della  città,  spet- 
tante al  monastero  di  Mortara  (1  aprile  1289). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Reg.  Nic.  IV,  Reg.  44,  f.  178.  —  B. 
eg.  in  Lanolois,  Op.  cit.,  p.  192,  n.  890:  «Venerabili  fi-atri  Alberto,  episcopo 
porìensi,  concedit  ut,  quoad  vivet,  ecclesiam  Sancti  Laurentii  extra  muros  Ypo- 
enses,  quae  monastcrio  Mortariensi,  ad  romanam  ecclesiam  nullo  medio  per- 
centi, ordinis  S.  Augustini,  Papiensis  dioecesis,  immediate  subjacet,  tenere 
Ueat  cum  omnibus  bonis,  iuribus  et  pertìnentiis  ejus;  ita  tamen  quod  in 
rclesia  Sancti  Laurentii  unum  vel  duos  canonicos  predicti  monasterii  aut  meni- 
"oram  eiusdera,  suis  sumptibus,  continue  ad  divina  officia  celebranda  retineat, 
ctoque  monasterio  censum  consuetum  exhibeat.  Hanc  ecclesiam  Fredericus, 
errariensis  episcopus.  Yporìensis  ecclesiae  tunc  electus,  de  laicorum  manibus. 
Ili  eam  cum  bonis  eius  detinebant  per  violentiam  occupatum,  liberaverat,  di- 
jtamque  quasi  totaliter  Yporìensis  ecclesiae  sumptibus  refecerat». 
Met.  di  publ.  —  Parendo  sufficiente  il  regesto  del  Lanolois,  si  danno  solo 
incipit  e  Yexplicit. 

Exposite  nobis  petitionis....Dat.  Rome  apud  Sanctam  Mariam  Ma- 
3rem.  xin.  kalendas  maiì  anno  secundo. 

LI. 

^apa  Nicolò  IV concede  ad  Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrea, 
facoltà  di  testare  (18  maggio  1289). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Reo,  Nic.  IV,  Reg.  44,  f.  145.  —  B. 
leg.  in  Lanolois,  Op.  cit.,  p.  191,  n.  882. 

Met.  di  publ.  —  Si  danno  solo  V incipit,  una  frase  e  Vexphdt,  non  occor- 
-endo  di  più  a  chiarire  il  contenuto. 

Venerabili  fratri  Alberto  episcopo  Yporieiisi. 
Quiapresenti  vite....concediraustibi  facultatom  testandi....Dat.  Reale. 
IT.  Kalendas  iunii  anno  secundo. 

LII. 

Papa  Nicolò  IV concede  ad  Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrea, 
facoltà  di  assolvere  i  chierici  scomunicati  della  sua  diocesi 
i  quali  nondimeno  abbiano  celebrato  (9  ottobre  1280) 
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Fosti.  —  A.  Orìg.  in  Atxh.  Vaitc,,  lieg.  Sic,  I  \\  Reg,  44,  t  UÀ  r.  -  0, 
Reg.  in  Laxolois^  Op,  cit.,  p,  30tì,  n.  1609  :  *  Veaerabili  fratri  Alberto  episcopo 
Yponeiasi  facultatem  coDcédìt  absoluetidi  derìco»  ypQrietxib  dìoecesìs  qui  excom- 
mimìcatJODb  seotenttas  auctorìtaie  constituUoDtitii  ijt'nodalìtiuj  gener&ljter  pT\h 
mulgatas  inenrperint,  et  dUpeDsandj  cura  eia  qui,  sic  ligatì,  fi€r  ignoruDtiafu 
diiKaa  celebrarizit  ». 

I^Iet,  m  PUBL.  —  Paitudo  auf&cieate  Ù  regesto  del  Langlois^  ai  àkam  laky 
V incipit  e  Ve^iicii- 

Ut  eo  ^ratiof....Dat.  Reale,  til  ìàm  octutiris  anno  sectindo. 


UH 


Papa  Nicolò  IP' concede  a 
facoltà  di  assolvere  i  chi^^^^ 
altre  persone  ecclesia,      ìe 

Fonti,  —  A.  Orig.  in  Areh.  i 

R^-  in  LANGLOtS,  Op.  ciL, 
cedit  tu  favore  ra  claricomni  i 
murLicationeoi  iBCt 

Met.  di  pvbu  -  I 

pìicii  sono  come  al  ii* 


Gonzaga],  vescovo  dl^rea^ 
lunicatiper  violenze  oonirù 
ttobre  1289). 

.  JVie,  IV,  Reg,  44,  f.  244  r  ^B. 
:  «  Eidem  simileDi  facultatani  cofi- 
:iia  iQ  pérsonii  ecclesiasticis  es«jm* 

ito  del  Langlois.  L^iiictptf  eTs*^"" 


Papa  Nicolò  IV  rimette  a  Gonzaga],  vescovo  d'Iereu^^' 

il  viaggio  a  Roma  (9  oiwui^  .J89). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Reg,  Nic.  I'^,  Reg.  44,  f.  244  r.  — -"^ 
B.  Reg.  in  Langlois,  Op.  cit.,  p.  306,  n.  1611  :  «  Eidem  remittit  iter  ad  limina» 

Met.  di  publ.  —  Parendo  sufficiente  questo  breve  cenno,  si  danno  solo  T 
cipit  e  Yexplicit, 

Ex  parte  tua....Dat.  ut  supra  [Reate.  vii.  idas  octubris  anno  secando' 


-^ir 


LV. 


Papa  Nicolò  IV  invita  il  clero  della  città  e  cEellà  diocesi  » 
Ivrea  a  dare  un  sussidio  al  vescovo  Alberto  [Gonzaga}  (^ 
ottobre  1289). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vatic,  Reg.  Nic.  IV,  Reg.  44,  f.  244  r. 

Reg.  in  Langlois,  Op.  Cit.,  p.  306,  n.  1612:  «Clero  civitatis  et  diocesis  y" 
riensis.  Eum  hortatur  ut  Alberto,  episcopo  yporìensi,  iuxta  singulorum  fa( 
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ites,  subsidium  impendant,  prò  expensis  ab  eo  in  apud  sedctn  apostolicam 
egotiis  factis». 

Met.  di  publ.  —  Parendo  sufficiente  il  regesto  del  Langlois,  si  danno  solo 
incipit  e  Yexplicit. 

Signiflcauìt  nobis  uenerabilis  fra  ter... .Dai.  ut  supra  [Reale,  vii  idiia 
ctobris  anno  secando]. 

LVI. 

^apa  Nicolò  IV  concede  ad  Alberto  [Gonzaga],  vescovo  d'Ivrea, 
di  assolvere  i  chierici  scomunicati  della  sua  città  e  diocesi 
(9  febbraio  1290). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  VaHc,  Reg,  Nic.  IV,  Reg.  44,  f.  290  r.  —  B. 
leg.  in  Langlois,  Op.  cìL,  p.  369,  n.  2090:  «Venerabili  fratri  Alberto  opì- 
copo  Yporìensi  facultatem  concedit  absolvendi  clericos  suae  civitatis  et  dioe- 
esis  qui  excommunicationis  sententias  auctoritate  constitutionum,  legatorum 
.ut  nuntiorum  sedia  apostolicae  generaliter  promulgatas  incurrerint,  et  dispen- 
andi  cum  eia  qui  sic  legati  divina  celebraverint  aut  se  ad  sacros  ordines  pro- 
noveri  fecerint». 

Met.  di  publ.  —  Parendo  suflìciente  il  regesto  del  Langlois,  si  danno  solo 
'incipit  e  Yexplicit. 

Merita  tue  deuotionis Datum  Rome  apud  Sanctam  Maiorem.  v. 

dns  februarii  anno  secundo. 

LVII. 

Papa  Nicolò  IV  concede  un  anno  e  quaranta  giorni  d'indul- 
genza a  chi  visiti  a  certe  epoche,  per  dieci  giorni,  la  chiesa 
di  San  Francesco  in  Ivrea  (15  ottobre  1290). 

Fonti.  —  A.  Orig.  in  Arch.  Vaìic,  Heg.  Nic.  IV,  Reg.  45,  f.  99  r.  —  B. 
leg.  in  Potthast,  Reg.  Pontif.,  n.  23425.  —  C.  Reg.  in  Langlois,  Op.  cit., 
>.  546,  n.  5519:  «  Indulgentiam  unius  anni  et  xl  dierum  concedit  omnibus  vere 
)oemtentibus  et  confessis  qui  ecclesiam  fratrum  mìnorum  Yporiensem,  in  ho- 
lorem  beati  Francisci  constructam,  in  festo  eiusdem  Sancti  in  dominica  post 
^entecosten  et  per  octo  dies  seguentes  visitaverint  ». 

Met.  di  publ.  — -  Parendo  sufficiente  il  regesto  del  Langlois,  si  danno  solo 
'incipit  e  Yexplicit. 

Loca  sanctorum  omnium Dat.  apud  Urbera  ueterem.  idibus  oc- 

;obri&  anno  tertìo. 
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LVIII. 

Papa  Sicoiò  IV  conferisce  a  PercivaUe  di  Barbari 
d^Ivrea,  ad  istanza  del  vescovo  AXberio,  oleum 
benefizi  ecdesiastiei  (27  settembre  1291). 

Fovn.  —  A.  Orig.  ìm  Ardk.  Vatìc,  Bieg.  Nie.  IV,  Reg.  4 
B.  Reg.  in  Lax6lo»»  Op,  cU,,  SS,  nn.  6132-6133:  «PeràvaU 
canooko  YpotìeiHifOOOsklaratMMM  epiaoopi  Yporienni,  canooicaU] 
in  eecleàa  Yporienii  eonftrt,  dkpomlqiie  cnm  en  ut  eandem 
cuiu  canloria  in  móma  eodaBa  SBMti  Uiliam  de  Barbuiìa.  ' 
cesis,  detiiiera  poaìl.  —  In  eodem  modo.,  nbbnli  monasterìi  : 
Yporienàs^Plebuio  plébìB  da  Septimo  Yporienàs  et-praepoa 
iidx\)tu  TMuinenàs  dioacieài,  mudai  pr«fietiui  Fercivallum  y 
oius  in  corporalem  jirìmeMonem  praaftitie  pnidwndne  induca: 

Met.  h  pth^  —  Parendo  anllIcMnte  il  r^gerto  del  Lànglo 
ì'iHcipii  e  rexdpit. 

Adìuti  meritis  proprie.«J)at.  ap«d  Urbem  oeterem.  t 
lubrìs  anno  quarto. 

LDL 

r\:i\t  Xicoiù  ir  manda  ai  tescovo  d^Ivrea  di  dis, 
.\riio  di  CasitHatnonie  e  Beatrice  dei  conti  di . 
ìaHì  Ili  riiatrinìonio  nonostante  U  quarto  grao 
juineità  (lì  dicembre  1291). 

KvXt;.  —  A.  Orig.  in  ^rrA.  Vatic.  Bog,  Sic.  /F,  Reg.  46. 
lU^.  .u  LangloiSs  '-'p.  cit.^  p.  Sol,  n.  6341:  «..  episcopo  Ypo 
.::  oux  JAoofco  de  Oascomciate  ec  Beairìoe  de  Gomitibiis  Sano 
-.<:.'v.5  d.vx»e!sis«  dispea»ec  ot  in  Matrimonio  olim  ab  ipsis,  t 
V.V  .-\l:  jks  inwf  coosancuìneos  exortas,  contraevo,  permanere  possii 
.;  :.\r.o  ovv^^n^initatìs  gradu  qno  ooninncci  sont». 

MfTT.  r:  P'vRL.  —  Pazendo  sudlòente  il  regerto  dd  Langloi 
1' ;•;.'■..;■*:  o  IV..'|,vi".'if. 

Feiiùo  dil«cti  dlìi.^  Dal.  Rome,  npiid  Suietam  Mari 
:::.  liuf^  deoembris  anno  quarto. 


EEGESTO  DEL  <  LIBRO  DEL  COMUNE 

D'IVREA 


«I 


INTRODUZIONE 

AL 

BE6EST0  DEL  <  LIBRO  DEL  COMUNE  > 

D'IVREA 


In  tatti,  o  quasi  tutti,  i  Comuni  subalpini  del  secolo  Xill  av- 
'  Tìcttiey  com'è  omai  risaputo  un  fatto  molto  notevole  per  quanto 
coi^oerne  le  fonti  della  loro  storia  :  vediamo  cioè  raccogliersi  da 
f       ^stAsc^-un  Comune  i  proprii  documenti  più  importanti,  come  di- 
plomi imperiali,  bolle  pontificie,  trattati,  acquisti,  investiture, 
^à^'ta.dinaticiy  e  per  sottrarli  alla  troppo  facile  dispersione,  farsene 
**^^r*Me  copia  autentica  da  uno  o  più  notai  in  un  solo  volume, 
'^ra-^o  di  solito  in  legno  con  pelle  rossa  o  verde  ;  donde  poi  il 
^^*5a.e  éà,  volume  stesso  nel  linguaggio  volgare  e  curiale,  nomo 
^^    fenrenne  spesso  fino  ai  di  nostri  e  sene  ancora  oggidì  a 
*^^^^^iiare  questi  che  propriamente  si  dovrebbero  dire  «  Lif)rl 
*^  ^^iritti  del  Comune  »  o  -«  Libri  del  Comune  »  semplicemente». 
^Z^        ftirono  il  Codex  Astensis,  il  Cod£x  Albensis,  il  Libro  Rosso 
^^^^ieri,  il  Libro  Verde  di  Possano,  e,  più  tardi,  il  Lf'hro 
^^*^*o  di  Torino,  il  Libeì*  lìistrumentomm  ed  il  Liher  ìuvìhui 
^    '^^^^^TV  Rosso  di  Mondovi,  il  Libro  Verde  della  Chiesa  d'Asti, 

©Oc* 

j^«    "  »    X)0ichè  anche  Vescovati,  Capitoli,  Abazie  e  persino  Fa- 

x|"   ^^-*^i«  nobili  rimaste  in  consortile  (come  i  Cocconato  ed  i  Mon- 

j^^^^^O),  imitarono  in  questo  l'esempio  dei  Comuni,  seppur  non 

Q     ^*4^dero  ad  essi,  per  quanto  di  questi  «  Libri*  di  Vescovati, 

^.j^^^ itoli,  Abazie  e,  sopratutto.  Famiglie  sia  giunto  a  noi,  o  jì- 

^    ^^^to  finora  dagli  studiosi,  un  numero  assai  minore  che  doi 

^^"*^*ferf  »  Gomunali.  Nulla  di  più  naturale,  quindi,  che  anche 

•  ^j^  ^^^mm»  d' Ivrea,  in  un  tempo  che  vedremo  potersi  preci- 

^^  all'anno  1225,  facesse  eseguire  dal  notaio  Rubeo,  o  Rosso, 
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unja  copia  dei  suoi  titoli  in  im  vulume  che  ancora  si  coasena, 
o  si  consen*ava  pochi  anni  addieti-o,  presso  il  mai'chese  San 
Martino  di  San  Germano,  come  risulta  dall' attestoiioiie  a  stampa, 
più  volle  ripetuta,  del  venerando  barone  Domenico  Carutti,  auu*- 
rità  non  sospetta  (1),  nonché  da  altra  dichiara^Lone  orale  ikì- 
l 'amico  conte  Benedetto  Baurfi  di  %^e.sme^  che  potè  avorio  a  sua 
disposizione  più  mesi,  per  concessione  del  jKissessoi^,  nell'Ar- 
chivio Camerale  di  Torino (2),  dove  TAvv,  Cav.  Giacomelli,  archi- 
vista del  medesimo  Archivio,  mi  assicura»  pure  esistei-ne  memorb 
nella  ric43vuta  di  restituzione  del  volume  al  possessoa^  sit'mK 


Secondo  la  descmioiie  f 
Libro  del  Con 

marchese  di  San  u  .  J 

dì  Torino,  era  tutt 

rifatta  nel  secolo  s. 

tatum  d'oro  avente 

questo  riquadro  di  na 

da  un  uiisti-o;  onde 

*  LihtTj  delle  f>*eccie*  aii- 

dremo  chiamato  ordinari^ 

coli  XVn  e  XVilI;  e  e 

distinzione  dai  tanti  altri 

volume  consta  di  tre  parti.  Un  i* 


dal  \'esme,    il  volume  M 
*tì  in  quel  tempo  pi-mm  il 
utato  air  Archivio  Camerale 
xm  legatura  iu  pelle  n*t*sa 
riquadrate  da  jnccola  tet- 
tnj  ango3  i ,  e  serri  iuate  entn»      ^ 
quattro  froccie  d'oro  It^ate  -^^ 
me  dì  citarlo  c<:il  nome  di  ^  ^ 

Litro  fiosso  ^f  come  lo  ve ^^ 

mche  ulTIcialmente,  nei  se — -^B- 
fior  chiarezza  e  più  facile»' ^e 
si  di  Comuni  piemontesL  l'^X^lL 
lo  più  volte  il  Vesrae,  dt^^^ziD^ 


il  vero  o  primo  Lib7^o  del  Comune  d* Ivrea  del  1225;  una  serii^— ie 
di  banni  e  di  altri  documenti  brevi  aggiunti  sulle  pagine  d^^^Hel 
*  Libro  »  stesso  rimaste  in  bianco  quando  questo  fii  termina  ...^istto 
dal  notaio  Rosso  il  «  xiii  Kal.  Januarii  (20  dicembre)  1225  <^  », 
e  finalmente  un'altra  serie  di  documenti,  dei  quali  nessu^^c-iino 
posteriore  al  periodo  1270-1280,  scritti  sopra  quinterni  di  perj^— ::M"ga- 
mena  alquanto  più  piccola  di  quella  dei  quinterni  del  ^  LH^'Siì^'O^ 
del  Comune  »  propriamente  detto.  Nell'attuale  legatura,  inolt#^^#ltre, 
fu  premesso  a  tutto  il  resto  un  quinterno  di  pergamena  coimr'^jnìe- 


(1)  Regesta  Comitum  Sabaudiae,  pp.  138,  147,  etc. 

(2)  Cfr.  anche  quanto  il  Vesme  scrive  nella  sua  memoria  II  re  Ardoi^r  —mo  e 
la  riscossa  italica  contro  Ottone  III  ed  Arrigo  I,  p.  11,  n.  2,  nel  yo^a^Iuaie 
Studi  eporediesi,  VU  di  questa  Bibl.  della  Soc.  Stor,  Sttìnilp,,  IV  della^  jseri^ 
relativa  ad  Ivrea. 
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nenie  diversi  atti,  appartenente  alla  terza  parte  o  ad  altro  vo- 
lume; ed  in  fine  fu  pure  unito  un  foglio  avrtaceo  contenente 
copia  di  un  atto  della  fine  deirxi  secolo  relativo  ad  una  «  con- 
versa di  Stolezano  »  che  dedica  sé  ed  i  suoi  beni  a  Dio  nel  mo- 
nastero di  Fruttuaria.  Il  Vesme,  che  esaminò  il  volume  spe- 
cialmente per  ricavarne  notizie  sui  Biandrate,  ne  trasse  alcuni 
Impunti  al  riguardo  (sovente  le  rubriche  originali)  sopiti  un 
foglietto  che  mi  comunicò;  e  da  tali  appunti  si  scorge  che  nel 
primo  Zf^Y>  del  Comune  i  documenti  non  sono  disposti  cro- 
nologicamente, come  del  resto  vediamo  accadere  in  tutte  le 
analoghe  raccolte.  Invece,  tm  regesto  dei  documenti  stessi  del 
secolo  scorso,  che  ho  trovato  nell'Arch.  di  Stato  di  Torino,  P»*oi\ 
Ivrea,  Mazzo  I,  su  foglietti,  è,  ora  almeno,  disposto  in  ordine 
cronologico.  Ma  che  cosi  dovesse  essere  già  originariamente, 
non  mancano  gravi  indizi.  Infatti  questo  Regesto,  che  designerò 
sempre  coll'espressione  Regesto  I,  non  è  il  solo  che  ci  rimanga 
del  ^  Libico  del  Comune  d' Ivrea  i^,  ossia  della  prima  parte  del 
L&ìTO  delle  freccie:  ve  ne  sono  altri  due,  uno  pure  nell'Archivio 
di  Stato  di  Torino,  Vescovato  Ivrea,  mazzo  da  ordinare,  col  titola 
Nota  di  documenti  esistenti  neW Archivio  di  MonsigS  Ve- 
scoto  d'Ivrea;  l'altro,  con  ugual  titolo,  nell'Archivio  del  conte 
Valperga  di  Masino,  in  Torino,  al  quale  ainte  Valperga  di  Ma- 
sino sento  il  dovere  di  porger  qui  le  più  sentite  grazie  a  nome 
di  tutti  gli  studiosi  per  la  cortese  larghezza  colla  quale  mi  con- 
cesse di  esaminare  e  trascrivere  le  preziose  ciirte  da  lui  conser- 
vate, esempio  da  additarsi  a  quanti  per  vani  timori  o  per  altri 
fini  negano  agli  studi  l'uso  di  tesori  documentari,  foi-se  non 
«sempre  provenienti  loro  da  quella  fonte  purissima  del  diritto 
onde  i  proprii  tiene  il  vecchio  e  degno  gentiluomo  del  sangue  di 
Te  Arduino.  Questi  due  regesti  non  sono  neppur  essi  identici  fra 
loro,  come  non  sono  identici  col  Reg.  I  :  quello  dell'Archivio  Ma- 
sino, che  chiamerò  sempre  Reg.  Ili,  deriva  dall'altro,  dell'Arch.  di 
St.  di  Tor.,  Vescov.  Ivrea,  che  indicherò  col  nome  di  Reg.  II; 
ma  è  più  breve.  La  dizione  di  ogni  singola  *  notizia  »  è  identica 
a  quella  della  corrispettiva  del  Reg.  II,  tranne  rare  ed  insigni- 
ficanti varietà  grafiche;  ma  il  numero  delle  *  notizie  »  è  minore. 
Quanto  al  Reg.  II,  esso  ha  indubbiamente  nippoili  col  Reg.  I, 
ma  il  compilatore  di  quello  dovette,  oltre  questo,  aver  dinanzi  il 
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ie<ii>  «lei  dix-umenti.  r»^rchè  mentre  di  solito  e  moli 
t(u;ilche  volta,  però,  aggiunge  alcun  dato  che  mane 
potrebbe  anche  supjiorsi  che  così  il  Reg.  II  come  iJ 
venerano  enti-ambi  da  un  altro  i-egesto  perduto:  ma 
«ier>^bben>  in  tal  caso  le  omissioni  che  dovremmo  a! 
T»»iv  nel  Reg.  I.  mentre  questo  è  talvolta  cosi  ampi< 
laivhi  rit'erimenti  dei  documenti  reostati,  e  persio 
t{\\:i>'ì  nella  loro  interezza. 

Mi  S4ìn<»  indugiato  alquanto  su  questi  Regesti,  p 
--laute  tigni  pratica  più  diligente  e  premurosa,  noi 
>ibile  prender  visione  e  trar  copia  del  Libt*o  de 
rii.usìti»  a  chi  non  si  temeva  di  offendei-e  con  un 
iiie<si»  t»ersonalmente  a  me  e,  mi  assicurano,  ad  a 
sona,  ina  in  effetto  non  lasciato  più  vedere  ad  alci 
tivi  ohe  non  e  qui  il  luogo  d'indagare.  Neanche 
rininuxMume  ci>pia  totale  o  parziale  nell'Archivio 
Iviva.  Per  fortuna,  quando  il  volume  fu  depositato  : 
«umerale  di  Torino,  oltre  i  brevi  appunti  trattine 
il  o«»nte  Filippo  Saraceno  vi  copiò  dodici  dei  più  in 
or.iiienii.  e  die^ie  le  sue  copie  al  Vesme,  dall'amici 
i»  lo  li'»  avute  e  me  ne  sono  valso  nella  presente  ] 
a!*::  •loruiiìenxi,  pure,  il  Saraceno  forse  copiò,  e 
.  ;  :»\  .'  ria^unii.  al  h;uvne  Canuti,  che  se  ne  w 
ly-jrsf.r  On,,:t»f„i  Siififìfff/iae,  Im»ltre.  nel  secolo 
]  rinoii'i»  'iol  nosinì  (XIX).  l'erudito  Jaci^po  luinin 
::\ì  iiiaui  ••  il  Lif^n»  //effe  freiyfe,  o  copia  parziale 
*'><■'.  .'  tìiialiiiouto  i  d<>oumenti  originali  trasenti 
^::i.v«.  -•  ooi»ie  traile  «la  quelli  all'infuori  del  Lihro 
''".'-'ìY''  «lei  122."ì  e  delle  sue  iìggiunte  posteriori:  < 
r.:!  IO  m.ùiv  importanti  egli  publicì)  in  tutto  od  in  p 
•  i-.t»  liin'i  .1'/»'  fìraie  e  IViììììne  (Torino,  1804)  e  . 
'•;•'..'  (Torino.  \S(}ì).  Qualche  altra  carta,  iniine, 
^.l:a  jvr  vMÌu^iuale.  o«i  in  copie  ;mtiche,  nell'Archi 
\  »'i\»'ìii  0  utvli  Archivi  comunale  e  ve<5covile  d'Ivr€ 
«iiies:.»  niatorialo  h»^  imMuio  ricostituire  il  Regesto 
,>  •  ('.,  .)',.,*-  'ì'Irrcn,  se  non  del  ♦  Lìh)r>  (Ielle  Fr 
t!-ro  il  Kiv'^^sto  ,ioì  ilivunienti  della  prima  parte 
KiV-  1  nii  ha  :.»rniio  notizia  di  quelli  della  second 
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cuno  della  terza  appresi  dagli  appunti  del  Vesnie  e  dalle  opere 
del  Durandi.  Naturalmente,  dove  potei  avere  in  tutto  od  in 
parte  il  documento,  ho  dato  il  tristo  del  medesimo  ;  e  dove  erano 
parecchie  le  copie  edite  o  manoscritte,  ho  tentata  l'edizione  cri- 
tica nei  limiti  veramente  ristretti  concessimi  dalla  mancanza 
degli  originali  e  delle  copie  del  Libro  delle  Freccie,  Soltanto 
ho  fetta  eccezione,  avvertendo,  pei  documenti  già  dati  da  me  in 
questi  volumi  fra  Le  Carte  cleW Archivio  vescovile  d'Ivrea  o 
che  saranno  editi  dal  collega  d/  Giuseppe  Colombo  fra  /  docu- 
menti dell'Archivio  civico  di  Vercelli  relativi  ad  Ivrea,  Negli 
altri  casi,  ho  recato  le  diverse  *  notizie»  dei  Regesti  I,  II  e  III, 
del  Carutti  e  degli  appunti  Vesme.  Quando  ho  potuto  indicare 
Q  luogo  che  un-  atto  deve  occupare  nel  Libro  delle  Frecrie, 
sempre  ho  avuto  cura  di  avvertirne  il  lettoi'e;  ma,  i)ur  troi)po, 
non  mi  fu  possibile  tentare  la  ricostiiizione  dell'ordine  dei  do- 
cumenti del  medesimo,  e  sono  stato  costretto  ad  attenermi  al- 
l'ordine cronologico  fornitomi  dai  Reg.  I,  II  e  III. 

A  questo  riguardo  so  bene  che  studiosi  viUent issimi  vorreb- 
bero che  sempre  i  documenti  fossero  disposti  cronologicamente, 
anche  quando  nei  Cartari  medievali  quest'ordine  non  è  seguito; 
ma  non  mancano  pure  dotte  persone  che  sostengono  con  buone 
ragioni  doversi  conservar  l'ordine  di  ogni  Cartario,  Fra  gli 
argomenti  di  costoro  (Desimoni,  Vesme),  ai  quali  mi  associerei 
volontieri,  è  sopratutto  questo,  che  spesso  dal  raggiiiiJijamonto 
—  in  apparenza  casuale  —  dei  documenti,  e  dalle  lon)  lubriche, 
traggonsi  notizie  storiche  e  genealogiche  preziose.  Oli  esempi 
al  riguardo  si  potrebbero  moltiplicare.  Ad  ogni  modo,  io  non 
aveva  libertà  di  scelta,  dovendo  appigliarmi  all'unico  partito 
possibile  nelle  condizioni  del  materiale  di  cui  poteva  disi)orre. 
Ed  oso  sperare,  che  i)er  quanto  queste  non  fossero  bucme,  sia 
riuscito  a  dare  quanto  di  più  notevole  esista  nel  «  Libro  del 
Comune  d'Ivrea  »,  tanto  da  i-endere  omai  meno  necessaria  la 
publicazione  dell'inten)  Libro  delle  Freccie  e  fi-ustare  qualsiasi 
illusione  possa  eventualmente  essersi  concepita  al  riguardo. 

Resta  a  spiegare  come  il  Libro  delle  Freccie  sia  oggi,  o  fosse 
almeno  pochi  anni  addietro,  nelle  mani  del  marchese  San  Mar- 
tino di  San  Germano,  anziché  nel  suo  luogo  naturale  :  l'Archivio 
Comunale  d'Ivrea.  Questa  spiegazione,  in  origine  certo  non 
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molto  onorevole,  potrebbe  forse  pretermettersi  per  i 
guardo  verso  defunti  e  loro  discendenti;  ma  i  diritti  ( 
s'impongono  inesorabilm^ite  a  chi  non  è  tenuto  a 
da  alcun  deluto  di  gratitudine  o  di  cortesia  :  lascio  e 
la  parola  a  documenti  dell* Archivio  Comunale  d*Iv: 
;d  1753  (Categ.  XXIII,  n.  2150). 

Recherò  pertanto  in  primo  luogo  un  «  Rotolo  n 
deiril  gennaio  1020,  da  cui  appare  che  il  «  Libro  R 
il  «  Libf^  dei  Comune  d'Icrea  »  legato  in  pelle  i 
delie  Fì'eccie),  era  stato  «  nascosto  malitiosamen 
«  preso  o  dato  in  prestito  »  pochi  anni  prima  dalla  < 
od  un  privalo,  che  non  lo  restituì  mai,  e  che  la  Citti 
riaverlo,  ricorreva  alle  armi  spirituali;  di  cui  teno 
che  vorrebbero  esser  cattolici  non  tennero  irreligiosa 
oi>nto. 

ROTULO  aiONITORIALB  AIX*INSTAMZA  DBLLMLL.^  ClTT 

Si  monisse  ogni  persona  di  qual  tà  sia  stato  grado  e  a 
tenga  nascoste  malitiosamente  o  in  altro  qnal  sì  uogli 
et  si  troui  baner  presso  di  sA,  libri,  quìntemetti,  instn 
uentìoni,  obligbi,  quitanxe  et  qualonqne  altra  sorte  di 
cernenti  il  seroicio  et  utile  della  dttà,  o  ad  essa  spet 
neiì'i  lo  Jebba  liir  e  propallar  sotto  pena  di  scomunica 

Ei  in  particolare  chi  sappia  che  a  tempi,  o  siano 
'^vissati  una  terza  persona  liora  defonta  togliesse  et  h< 
sv.io  lialla  ietta  CittÀ  o  sdì  agenti  un  libro  chiamato 
vV^nt inente  .liuersìtà  di  scrittore  della  cittÀ,  et  mai  più 
Tulio:  Chi  detto  libro  presso  di  sé  al  presente  ritenga  o 
sia  rìTonuto  et  ixvupato  o  Thabbi  per  il  passato  bauut 
o  altrìuit^nti  uisto«  o  sappia  a  chi  siasi  rimesso,  et  in 
t.axIo  ne  lubbi  scienti»  o  notitia«  lo  debba  restituir  dir  e  [ 
ivna  J:  <oomiinica.  Esprìmendo  la  qualità  grandezza  e  s 
aimitiitur 

MOXITIO. 

'ohannes  Raptìsta  Vercellìnus  J.  V.  D.  Prothonotarii 
v.r.ìon:ous  Oathedralìs  Vercellamm  et  Viearins  Generali 
:oa!is  Taurini.  Vniuersis.  et  singulis  Prasbyteris,  Eccles 
r.bus  ot  Minìstris  Oiuitatis,  et  Dioecesis  Taurini,  quibi 
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praesen  tabuli  tur  sai.  in  Domino.  Harum  serie  vobis,  et  vestrum  ctii- 
'libet  in  solidum  committimus,  et  sub  excommunicatìonis  paena  prae- 
Kslpiendo  mandamùs.  Qoatenas  ad  instantiam  lUustris  Ciuitatis  Eppo- 
redi^  in  Rotalo  subannexo  nominata  in  Ecolesijs  vestris  infra  Missarum 
jolemnia,  coram  .populo  vobis  commisso  in  Diuina  audiendum  ibi 
'Congregato,  tribus  diebus  Dominicis,  vel  festìuis,  publice  nostri  parte 
«moneatis  omnes,  et  singula^  personas,  tam  Ecclesiasticas  quam  secu- 
lares  utrìasque  sexus,  et  cuiusuis  status,  gradus,  et  conditionis  existant. 
'Qoae  clam  temere,  malitiose,  occulte,  vel  alias  indebite  vel  iniuste 
habeant,  teneant,  oellent,  vel  nequiter  occultent  aliqua  de  bonis  ìuribus 
et  rebos  quomodolìbet,  aut  perpetrauerint  in  damnum,  et  interesse 
partili  ìnstantis  aliqua  de  latius  expressis,  et  comprebensis  in  Rotulo 
praesentibus  annexo,  vel  ad  habendum,  tenendum,  celandum,  oceul- 
taodam,  committendum,  et  perpetrandum  auxilium,  consilium  vel 
'ftinorem  praestiterint,  aut  de  eis  notitiam  aliquam  vel  scientiam 
liabaerint  satisfkcere,  restituere,  reuelare  ac  manifestare  non  curantes 
in  anìmarom  suarum  periculum  et  dictae  partis  instantis  non  modicum 
damoom  interesse.  Quatenus  infra  decem  dies  proxime  sequentes  ter- 
^iam  monitionem  per  vos,  ut  supra  fiendam,  quorum  tres  prò  primo, 
"trei  prò  secundo,  et  reliquos  quatuor  dies  prò  tertio,  et  peremptorio 
termine  prQflgimus,  et  assignamus  bona,  iura,  et  res  buiusmodi  dam- 
naqae  et  interesse  restituisse,  consignasse,  soluisse,  scientes  vero  in 
manibns  Secretarij  Archìepiscopalis  siue  Parocbi  loci  adbibito  notarlo 
propalasse  et  manifestasse  aut  cum  parte  instante  amicabilìter  con- 
cordasse habeant  sub  simili  excommunicationis  poena.  Saluo  si  ex 
pràemissis  senserint  se  in  aliquo  grauatos.  Quo  casu  vltima  die  prae- 
dictorum  decem  dierum,  nisi  feriata  fuerit,  etc.  Taurini  coram  nobis, 
aut  alio  jus  roddente  prò  Tribunali,  tunc  sedente  bora  causarum 
Archiepiscopalium  compareant,  causas  sui  grauaminis  allegatturae, 
cum  cominatione,  quod  alias  contra  culpabiles  praemissa  non  adini- 
plentes,  ad  praefatae  excommunicationis  poenae  declarationem,  et  pii- 
blicationem  procedimus  et  procedi  mandabimus.  Volumus  autem  quod 
ex  reuelatione  buiusmodi  si  eam  fieri  eontingat,  non  possit  nisi  prò 
ciaili  interesse,  et  ciuiliter  Tantum  agi,  alias  reuelatio  ipsa,  ncque 
in  iuditio  neque  extra  iudicium  fidem  faciat,  Vt  ita  declaramus.  Exe- 
quutionem  vero  quam  feceritis  praesentium  tergo  describatis  prae- 
sentes  vero  in  fóstis  Natalicis»,  Paschatis,  et  illius  octaua  durante  pu- 
blicari  minime  volumus.  Datum  Taurini  sub  sigillo  Archiepiscopali  dio 
i  undecima  januarij  millesimo  ^excententimo  vigesimo. 

(Sigillo).  PONCET. 
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A  questo  primo  docomaito  segue  un  altro,  non 
perchè  vi  si  paria  dell'anno  1630  come  di  tempo  past 
si  dice  che  la  mancania  del  Libro  Rosso  dall'Arci 
naie  rìsale  «  a  30  anni  »  drca,  se  ne  può  press'apo; 
data  medesima.  Questo  documento  è  ancora  più  gr 
cedente,  perdiè,  se  mm  proprio  a  proposito  del  I 
almeno  rispetto  ad  altro  carte  dell'Archivio  del  Gom^ 
{larla  di  sottrazione  artificiosa  e  dolosa: 

CaPITOU   MONirORIALI 

Ad  Instamza.  della  Molt^Illustrb*  Città  D*h 

Primo  si  moDisse  ogni  persona  di  qualsivoglia  statOi 
ditione  ella  sia,  qoal  habbia*  oeoapi  tenghi  appresso  di  a 
altri  teo^ìDO  appresso  di  loro  sorittore,  si  pabliehe,  ebe 
Simo  qaitanie  de*  debiti  già  altre  volte  pagate  tanto 
et  dai  Signori  Thesorìeri  o  Keosoedori  di  S.  A.  à.  che 
Notare,  libri  de  conngiiamenii  et  rsoognitlone  de  ben 
oatastro  di  questa  Città  si  veocbi  ohe  nuovi,  libri  di  ta 
d^aecordg,  oonoentiooi,  et  transattioni  Iktte  per  la 
Agenti  con  altre  communità  6  partieolari,  si  per  li  fini 
nationi  fktte,  o  altre  serittore  per  sunil  causi,  come  ano) 
di  conoentione  fktta  con  qualsIoogUa  terra  delle  cireon 
tali  libri,  instromenti,  conuentioni,  transattioni,  sappia 
chi  rabbi  riceuute,  quanto  a  scritture  publiche,  et  fi 
d*es$e  ne  sapesse  qual  si  sia  continenza,  lo  debba  dire 
sotto  pena  di  scommonica. 

Più  chi  sapesse  oue  siano  le  seritture,  atti,  attestati 
o  altre  scritture  concernenti  la  tariffazione  dei  centra 
detta  CittÀ  con  particolari  tanto  Cittadini  cbe  forastieri 
tempo  et  indi  ò  di  quelle  concernenti  il  fatto  et  liti  < 
Signori  Auogadrl,  a  chi  fossero  state  rimesse  dalla  Città  < 
chi  havesse  preso  il  carico  di  fkre  e  soUieitar  le  liti,  et 
fosse  andato  sotto  pretesto  di  uederle  all*Arebinio  delle 
de*  Segretari  o  Agenti,  che  sono  stati  rlspettinamente 
et  rhauesse  prese,  et  ritirate,  ò  sapesse  ch*altri  gli  bau 
et  ritirate  sotto  quaUiuoglia  pretesto,  ò  causa,,  onero  f< 
ritirarle  dalli  Procuratori  o  Agenti  della  Città,  tanto  ii 
altroue,  ouero  in  qualsiuoglia  modo  ne  sapesse  la  conti 
si  sia  d*esse  scritture  et  fatto  per  detta  Tarifbtione,  1 
e  propalare  sotto  pena  come  sopra. 
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chi  sapesse  oue  siano,  ò  appresso  di  se  ritenesse  libri,  scrit- 
note,  brogliazzi  et  tanto  priuate  che  publiche  concernente  il 
deiregualanza  seguita  con  le  terre  del  distretto,  e  mandamento 
Te  conuentìonate,  accordi,  conuentioni,  polizze  e  patti  tanto  in 
ure  publiche  che  priuate  seguiti  con  dette  terre,  ò  loro  Agenti 
atto  di  detta  egualanza,  e  sotto  qual  si  sia  pretesto  di  credito 
0  la  città,  etiamdio  pretendesse  di  ritenerle  lo  debba  dire,  e  pro- 
e  come  sopra. 

chi  sapesse  oue  siano,  e  per  chi  si  ritenghino  atti  Giudiciali 
ise  altre  volte  per  la  Città  ventilate  contro  qualsiuoglia  persona, 
uersità,  spettanti  a  detta  Città  e  particolarmente  processi  della 
La  egualanza  e  massime  contro  Piuerone  et  altre  qualsiuogliano 
e  particolarmente  chi  sappia  oue  et  appresso  quali  persone  sia 
d*anni  trenta  in  qua  respettiuamente,  e  più,  oue,  et  appresso 
persona  al  presente  si  trovi  il  libro  Rosso,  cosi  chiamato,  con- 
te diuerse  ragioni  della  Città,  lo  debba  dire  e  propalare  come 


imp  «•  :  In  Ivrea  appresso  S.  Francesco). 


lalmente  un  ultimo  «  Rotolo  monitoriale  *  del  13  dicembre 
rogato  ad  istanza  della  Città  d' Ivrea  ed  ivi  stampato  e 
cato,  ripete  press' a  poco  le  medesime  cose,  benché  in 
1  più  breve  e  più  generica,  sotto  pena  della  scomunica  del 
)vo  eporediese  Michele  Vittorio  De  Villa, 
a  publicazìone  di  questi  documenti  credo  superfluo  ogni 
iore  commento. 


Ferdinando  Gabotto. 


Sabotto.  —  L4  Carte  tUli'Areh,  Y$»e,  d'Jtrta.  II. 
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19  novembre  li71. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Un  sunto  con  larghi  riferimenti,  in  Reg.  I, 
:he  viene  riprodotto  testualmente.  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  recano: 
■  1171,  13  kal.  di  Xmbre.  Convenzione  seguita  tra  il  Marchese  Guglielmo  di 
Monferrato,  suoi  Figliuoli  Guglielmo,  e  Conrado  da  una  parte,  ed  il  Comune 
irivrea  d'alKaltra  a  mediazione  dei  Sig.^^  Guidone  Conte  del  Canavese,  e  di 
Dberto,  e  Giordano  di  Castel  Romano  podestà.  Stipulata  nella  Campagna  di 
Romano  alla  presenza  fra  gli  altri  dei  Signori  Paysio  rsicj  e  Guglielmo  Conti 
di  San  Martino». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  C. 

ii7if  i3  kal,  Decembris.  Convenzione  tra  il  Marchese  Gulielmo 
di  Monferrato  suoi  figliuoli,  ed  uomini,  ed  il  Comune  d'Ivrea  a  me' 
diazione  de  signori  Guidone  conte  del  Caymvese,  e  di  Uberto,  e  Gior- 
dano  di  Castel  Romano  podestà  de  Illa  discordia,  et  guerra,  quae  erat 
inter  eos:  in  cui  si  è  conveuuto  quod  homines  debeant  ire  per  castruni 
Ussonem,  et  per  totum  eorum  Poerium,  et  per  totum  Poerium  de 
Marchione  salvi  et  sicuri  (sic)y  et  personas  et  eorum  res  et  eorum 
terras  et  pos^essiones  permittere  tenere  et  possidere  in  eodem  stata, 
in  quo  solebant  tenere  ante  aediflcationem  Castri  Ussonis,  et  debet 
permittere  Communitati  Jpporeggiae  quatuor  centum  plaustra  mol- 
larum  per  Castrussonem,  et  ipsi  de  Castro  ussone  non  debeant  capere 
in  unoquoque  carro  nisi  solidos  duos  socusinos  et  debent  promittere 
(sic.  L:  permittere)  ire  homines  de  Jpporreggia  et  eorum  res  per 
castrum  Ussonem  salvi,  et  sicuri  sine  pedagio  in  aliis  vero  plaustris 
mollarum  quae  postea  transibunt  Comun itati  ypporegie  non  debent 
capere  illi  de  Castro  ussono  in  unoquoque  plaustro  nisi  solidos  sex 
8ecusìnos,et  domini  de  dicto  castro  non  debent  dimittere  ducere  mollas 
aliquo  modo  aliis  hominibus  per  castrum  ussonem,  et  per  poerium 
nisi  per  manus  Communis  Mollari  Jpporeggiensium  hominum.  —  Et 
laod  homines  et  Consules  Jpporeggiae  debent  salvare  et  custodire 
Marchionem  et  suos  fllios  Guglielmum  et  Conradum  et  suos  Homines 
per  eorum  Terram,  et  per  poerium  salvis  illis  tauromentis  (sic.  L: 
sacramentis), quae  fuerunt  (sic.  L:  fecerunt)  hominibus  Civitatis  (sic.!.: 
Societatis  o  Civitatum)  Lombardiae.  —  Praeterea  dixerunt  quod  Mar- 
chio et  (sic.  L:  cum)  filijs  suis  et  hominibus  faciet  flnem   hominibus 


-Ipporediae  de  omnibu®  maleticgs  quae  bomines  de  Jpporeggia  fecerantT 
Marehioni,  suìs  tllììs,  et  Hominìbug,  et  homìnes  et  Consules  de  Jppo* 
redìa  fecerunt  flnem  March  ioni  snìs  ùlm  [et  hominOfus]  de  omnibus 
toaletìcìis,  quae  Marcino  fllii  sui,  et  homìneg  fecerant  hóminibus  Jppo- 
reggiae  nomine  ^uarrae  Marchloois,  Quesia  convensioìw  $i  vede  sì- 
guUa  netta  campagna  di  Romano,  ed  alla  presensa  fra  gli  alÉri  de 
signori  Painofe  Guglielmo  Conti  di  S.  Martino, 

U. 

FcHrrj.  —  A,  B,  mancano.  —  C,  Nel  Reg.  I  si  legge:  «11^,  9  KaL  Julii 
Convenzioae  tra  il  ég,^  Guglielmo  di  Bardo  ed  il  Cocnune  d'Ivrea,  per  cui  ii 
detta  SIg.  Guglielmo  &i  è  obbligato  di  provveder  le  molìe  alli  moUm  dì  detta 
Città  al  prezzo  ivi  convenuto.  E  iier  contro  detto  Comune  sì  è  obbligato  di  noa 
far  pace,  giieri-a  [rimes.^]  né  treguta  con  quelli  che  avevano  portato  danno  al 
detto  Signor  Guglielrno,  e  per  contro  qi^esto  di  non  fare  pace  -cura  Coroite 
de  lil  tramonte,  nisi  Comes  faeiat  pacem  cum  homi  ni  bus  yporeggiae»,  —  D» 
K.  Nel  Reg.  Il  e  nel  Reg,  lU  ù  le^ge;  •Convezione  seguita  tra  il  sig,  Gu- 
glielmo dì  Bardo  ed  il  comune  d'Ivrea  per  eui  il  detto  Signore  Guglielmo  ai  é 
obbligato  di  provvedere  le  Mole  alli  Molìni  dì  detta  città  ».  —  F.  Nel  CARtnn,. 
Bt-th  Comitum  SaK  n*  CCCI.XXUI,  p.  13S,  ii  legge;  -  Iporegi  a.  1189, 1  Jalli 
Ind.  XIII,  Concordia  inter  Guilielroum  de  Bardo  et  Commune  Ypoi-egiae  saper 
moJis  non  vendendis,  uìsi  communi  molarlo  ipsìos  cìvilatis,  et  de  paee  non  fa^ 
denda  cum  comite  de  Ultramonte,  ai  si  comes  pacem  faciat  cum  cx>raìte  Ypo- 
rogìae,  (E  Chart,  Eporediensi  saoc*  XIIL  Extat  in  Tafr.  S.  Gei-mani  Marchionis 
e  Com.  S.  Mitrtim^  pag.  Jll;  transcripsit  Paiufpus  Saraceno)».  Il  C^ruttì 
ebbe  certo  so tt' occhio  copia  del  documento,  tratta  da  B:  Terrore  di  data,  ri- 
ifiv?ih%  -infin  ^tt>n^^  ìTìtìlt.  XIII  (die  risponde  al  1180,  non  al  1189),  si  comprende 
facilmente  come  derivante  dall'unione  del  «tiiu»  all'anno  anziclié  aIle«Kal. 
Julii  ». 

III. 

8  dicembre  ii8i. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano,  —  C.  Nel  Reg.  I  si  legge:  «1181,  8  decembre.. 
Giuramento  prestato  dal  Commune,  ed  Uomini  di  Vercelli  a  quello  d*Ivrea  per 
cui  si  sono  obbligati  «  adjuvare,  et  manutenere  homines  Jpporeggiae,  et  omnia 
eorum  jura  et  rationes  salvare,  et  guardare  secundum  quod  legìtur  in  veterì 
charta  inter  ipsos  Vercellenses  et  Jpporeggienses  ». 

OssERVAz.  —  Questo  documento  potrebbe  essere  il  medesimo  di  cui,  con  data. 
13  dicembi'e  1181,  sono  quattro  copie  in  Arch,  do.  di  Vere,  Bisc.,  Voi.  I^ 
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f.  391;  Voi.  II,  ff.  304  e  3d9,  e  Acquisit.,  Voi.  I,  f.  92,  sulle  quali  sarà  pu- 
blìcato  da  O.  Colombo,  Docc.  Arch.  civ,  vercelL  relat.  ad  Ivrea.  Ix)  scambio 
fni  «  VII!»  e  «Xm»  ò  molto  facile;  e  ceilo  fra  Tun  documento  e  l'altro  esi- 
stono rapporti. 

IV. 

\3  ò\  9  novembre  1193, 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Copia  di  B,  p.  S6,  eseguita  dal  conte  Fi- 
lippo Saraceno,  non  senza  omissioni  avvertite  dallo  stesso  .trascrittore  con 
«  etc.  ».  —  D.  Santo,  con  larghi  riferimenti,  nel  Rog.  I.  colla  data  «  3  novembre 
1193».  —  E,  F.  Sunti  nel  Reg.  II  e  nel  Reg.  Ili,  che  credo  non  inutile  riferire 
perchè  si  vegga  come  tali  sunti  sono  fatti  da  questi  regesti:  «  1193,  3  novembre. 
Sentenza  profferta  dalli  Signori  Guidone  del  Pozzo  di  Pavia  giudice  Imperiale, 
e  dal  Signor  Assalito  di  S.  Nazaro,  sopra  le  differenze  veHenti  tra  il  Signor 
Raynero  di  Riandrà  ed  il  Comune  dUvrea  per  riguardo  alla  fedeltà  del  detto 
Signor  Conte  Raynero  pretesa  prestarsegli  da  uomini  di  detta  Città.  Testimoni 
■Conte  Uberto  di  Riandrà  e  Conte  Payno  di  San  Martino  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  C,  dando  le  varianti  dei  riferimenti  di  l). 

Carta  sententie  que  fuit  data  Vercellis  inter  comilem  Raynerium 
BUindratensem  et  comune  Yporegie  ab  ludicibus  hnpenalìbus  aule 
papiensis  super  facto  cartelli  ecc.  (sic). 

Quìcquìd  est  dicendum  in  nomine  Domini  et  incipiendum.  anno  do- 
ininice  incarnationis  Millesimo  centesimo  nonagesimo  tercio,  indicìone 
duodecima  nono  die  menssis  nouembris.  Veniens  comes  Raynerius  de 
bUndrato  ante  presenciam  domini  Guidonis  de  putco,  Papiensis  impe- 
rialis  aule  judicis,  et  domini  Assaltiti  de  Sanato  Nazario,  deposuit 
querimoniara  de  Uberto  de  turri  sindaco  a  comune  yporiense  consti- 
tuto.  in  huno  modum  libello  conceptam.  Ego  Raynerius  comes  de  blan- 
drato  peto  ab  yporienssium  Consulibus  et  a  conci uibus  omnibus  ut 
micbi  ikciant  fidelìtatem  sicut  olim  fecerunt  .Imperio  et  facere  debe- 
bant.  —  Cui  libello  simpliciter  suprascriptus  Vbertus  respondebnt,  non 
edita  actione,  quod  (1)  consules  et  Comune  yporegie  non  debebant  (2) 
ei  facere  suprascriptam  (3)  fldelitatem.  —  Sed  postea  oum  ex  parte 
Uberti  peteretur  (4)  ut  actio  ederetur  sapientes  Comitis  proposuerunt 
olile  interdictum  uti  possidetis,  et  utilem  in  rem  confessoriam.  Et 
postmodum,  diu  facta  disputatione  super  illis  actionibus,  post  multos 
terminos  (5)  implorauerunt  judicis  offìcium,  asserendo  Comitem  esse 
in  quasi  possessione  fldelitatìs,  ex  eo  quod  missus  fuerat  voluntate 
imperatoris  in  possessione  yporegie  (6)  et  castri  et  jnrisdictionis  et 
omnium  que  ibi  habebat  dictus  imperator;  et  dicebat  Comes  il  le  quod 
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riiies  et  Consules  yporegìe  debebant  ei  facere  fidelitatem 
rator  omnia  que  habebat  in  yporegia  sibi  in  feudum  conce 
et  ipsam  fidelitatem  (7)  uidebatur  sìbi  ooncessisse.  —  Ex 
siipradicti  com un is  Yporegìe (8)  respondebatur  predictum 
l<HMim  non  habere  cum  Comes  numquam  fuerìt  in  quasi  pos 
pr;vscripte^9;  fidelitatis.  Jtem  dicebatar(10)quod  non  uideb 
nec  uerisimile  quod  Jmperator  concessìsset  (11)  ei  predio 
taiem;  et  si  concessìsset  dicebat  concessionem  de  jure 
cum  illa  fidelitas  fieri  debeat  imperatori  ratione  corone 
«H  quod  prius  imperator  concesserat  (12)  Comitatum  ep 
riensi,  cui  faciebant  fidelitatem.  Vnde  dicebat  quod  nulla 
predictam  fidelitatem  petere  poterat.  —  Comes  vero  predi 
Concessionem  valere,  cum  de  jure  omnia  possit  facere  Jn 
cciam  rem  alienam  alienare  et  domininm  tranferre;  maxi] 
lurator  inde  habuerit  optimum  cambium  ab  ilio  Comit< 
tiii^  uisis  et  auditis  utriusque  partis  allegationìbus  et  ra 
(iictis  testium  super  bis  inductorum,  prefatus  Vido,  consci 
(loniini  Assalliti,  in  hac  causa,  a  domino  Raynerio  patre  s 
Mpprobantibus,  delegati;  cui  domino  Raynerio  simul  cnn 
iiune,  causa  suprascripta(14)  Alerai  a  domino  Jmperator 
Ahsoluit  suprascriptum  Vbertum  nomine  vniuerssitatis  y 
uh  interdicto  utili  uti  possidetis  et  ab  (16)  peti  tiene  fact£ 
lui  te  de  predicta  fidelitate.  Data  taii  hec  sententia  in  e 
e  liurura  in  palatio  ueteri  uercellensis  Episcopi.  Jnterfùe 
\  'crtns  de  blandrato,  Comes  Paynus  de  sancto  martino. 
\  irate  papié,  Lafranciis  de  puteo  et  Auostus,  causidici.  E' 
iKMiarie,  Lisiardus  et  Petrus  causidici.  De  ciuitate  autem  A 
ili  erant  Vercellinus  scutarius,  et  Jacobus  vicecomes, 
Vbertus  de  bondonno,  Jacobus  de  mayrano,  Olricus  ferrar 
al  li  testes. 

K'^o  Lantelmus  notarius  uercellensis  sacri  palatii  inter 
snpiascriptorum  (17)  dominorum  Vidonis  et  Assalliti  b. 
>.  ripsi.  —  Kgo  Aymo  notcarius  sacri  palacii  authenticum  hu 
vi  li  et  legi...  (ecc.). 

1:^0  Tanfusius  oliva  imperialis  notarius...  (ecc.). 

i:g()  Oldeprandus...  (eccJ,  Ego  Jacobus....,  Ego  Nicob 
Kubens...  {ecc.:  in  tutto  sette  notavi:  uno  [il  Lantelmo] 
[l'i  altri  sei  vidimatori  e  certi ficatori), 

(1)  C:  quia;  D:  quod  (2)  C:  quia  consules  et  Comune  ypor< 
)i«ltiuU:  I):  quod  non  dobebat       (3)  C:  istanì;  D:  manca.        {A 


cum....  peteretur  5)  D:  manca  i)Ost  niultos  tcrminos  (6)  D:  ìnanca  ex 
€0...  yporegie  (7)  C:  ìpsam  fidelitatem ;  D:  ipsura  (8)  C:  isti  Vbei'ti;D: 
Comunis  (9)  C:  iste;  D:  manca.  (10)  C:  dicebat;  D:  manca.  (11)  C: 
concessisset;  D:  concesserit  (12)  D:  manca  concesserat  (13)  C:  racione; 
D:  ratione  (14)  C,  D:  ista  (15)  C:  Absoluit  istum  Vberlum  nomine  vni- 
uersitatis  yporegie;  D:  Absoluit  comune       (16)  C:  ab;  D:  a       (17)  C:  istorum 


8  luglio  1195. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Ck)pia  di  B,  p.  84,  eseguita  dal  conte  Sa- 
raceno. —  D,  E,  F.  Nei  regesti  I,  II  e  III  è  il  medesimo  sunto,  salve  differenze 
grafiche,  che  io  do  qui  secondo  D:  «  1195,  4  luglio.  Sentenza  del  S.^  Tomaso 
Castellano  di  None,  per  cui  d* ordine  dell'imperatore  assolve  gli  uomini  d'Jvrea 
del  bando  Jmperiale,  in  cui  erano  stati  posti  per  il  fatto  del  S»-  Conte  Rajnero 
di  Riandrà». 

Met.  di  f»UBL.  —  Si  riproduce  C. 

Carta  absolucionis  quam  fecit  dominus  Thomas  de  nono  Comuni 
Yporegie  super  facto  hanni  in  quo  erat  prò  Castello. 

Anno  ab  incarnacione  domini  nostri  ièhesu  christi  Millesimo  cente- 
simo nonagesimo  quinto,  octauo  die  Julii,  indictione  XIII,  in  ecclesia 
l>6ati  Germani  de  Paciliano,  in  presencia  domini  Alberti  dei  gratia 
TercellensìB  episcopi,  domini  Quale  tesaurarii,  domìni  Jacobi  de  carixio, 
Philippì  de  Casalo,  Henrrici  de  quatordecim  domini  Almosne  propo- 
siti astensis,  et  plurium  aliorum:  dominus  Thomas  castellanus  de  nono, 
de  mandato  domini  Jmperatoris  ab.soluit  homines  (1)  a  hanno  im- 
periali cui  prò  fketo  domini  Raynerii  comitis  blandratensis  erant  sub- 
positi;  recepta  satisdactione,  sicut  in  alio  instrumento  continetur. 

Et  ego  Obertus  sacri  palacii  notarius  interfiii,  et  jussu  domini  Thome 
castellani  noni  tradidi  et  scripssi. 

Ego  Jacohus...  Ego  Nicolaus,...  ego  Rubens  {etc.) 

(1)  Uno  spazio  bianco.  Il  nome  del  luogo  manca, 

VI. 

4  settembre  1195. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Nel  Reg.  1  si  legge:  «  1195,  4  settembre. 
Procura  fatta  dal  Sig'  Conrado  Avogadro  Podestà  d' Ivrea  a  nome  del  Com- 
mtine  con  consenso  e  partecipazione  della  maggior  parte  della  credenza  in  capo 
del  Sig'  Oberto  della  Torre  «  ad  causas  ».  —  D,  K.  Nel  Reg.  II  e  nel  Reg.  Ili 
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si  legge:  «  1195,  4  settembre.  Procura  Catta  dal  SigxK>r  Conrado 
desta  d'Ivrea  a  nome  di  quel  Comune  in  capo  del  Sig'  Oberto  < 


VII. 

30  novonb 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Copia  di  B,  p.  49,  trascritta 
raceno.  —  D.  Nel  Reg.  I  si  legge:  «1197,  pridie  Kal.  Xbris.  Ci 
Sig.'  Guiberto  di  Castellamonte,  per  cui  si  è  obbligato  di  diffendi 
gli  uomini  d*  Jvrea,  e  loro  beni  salvo  Tlmperatore,  e  salvo  «  Doc 
ot  suo  nipote,  et  comite  de  Maxino  et  Dominis  de  Sancto  Mar 
idem  jurauit  D.  Raymondus,  et  Dominus  Mainfìredus.  —  Jllud 
Dominus  Jacobus  fllius  Guglielmi,  et  D.  fìrater  Guglielmus.  —  D.  ( 
iuravit  habitaculum  salvo  imperatore,  et  Bonifacio  Marchione,  et 
ot  salvo  D.  Arduino,  et  Nipote  et  Comite  de  Maxino,  et  illis  de 
—  Jllud  idem  juravit  D.  Arduinus  de  Bellìngerìo,  qui  stare  delM 
per  unum  mensem  anni,  et  per  guerram  semper  sois  expensis 
habuerit  spetialiter  guerram  domi  suae».  —  E,  F.  Nel  Reg.  II 
si  legge:  «1197,  pridie  Kal.  di  Xmbre.  Cittadiname  accordata 
d'Ivrea  al  signor  Guiberto  di  Castellamonte  per  cui  si  è  obbligai 
gli  uomini  d' Ivrea  e  loro  beni,  salvo  l'Imperatore,  «  et  salvo  Do 
ot  suo  Nepote  et  Comite  de  Maxino  et  dominis  de  Sancto  Martii 
giurano  d'osservare  «Dominus  Ri^mondus  et  Dominus  Man fredu 
oobus  fllius  Gullielmi  et  Dominus  fhttrer  Onllielmus  de  Castromon 
^iurò  pure  «Dominus  Ardoinus  de  Belengerio». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  C. 

Carta  habitaculi  domini  Guiberti  de  Caitromonte,  e 
Castrimontis  et  quorundam  aliorum  casteUanorum, 

Anno  dominice  incarnationis  Millesimo  Centesimo  Nona 
timo,  ìndìcione  Quintadecima  die  lune  pridie  Kalendas 
Dominus  Wibertus  de  Castromonte  juravit  habitaculum  ; 
saluare  ot  custodire  homines  yporegie  atque  et  eorum  re 
])oratore,  et  saluo  domino  Arduyno  et  suo  nepote,  et  coi 
xino,  et  dominis  de  Sancto  Martino.  Jllud  idem  juravit  do 
niundus,  ot  dominus  Maynfredus.  .Illud  iurauit  dominus  Jt 
^^  ilielmi,  et  dominus  frater  Guillielmus  (sic),  Dominus  Ob< 
juravit  habitaculum,  saluo  imperatore,  et  Bonifacio  ma 
domino  Gotefredo,  et  saluo  domino  Arduyno  et  nepote,  et 
maxino,  et  illis  de  Sancto  martino.  lUud  idem  juravit  do 
lielmus  et  Jacobus  ejus  fìlius.  Illud  idem  jurauit  dominus 
de  bolengerio.  Qui  stare  debent,  per  pacem  per  unum  mena 


ei  per  werram,  semper;  suis  expenssis;  nisi  quisque  habuerit  spe- 
cialiter  werram  domi  sue.  Actum  yporegie. 

Et  ego  yuorinns  notarius,  ex  preeepto  Aymonis  notarli  qui  imbre- 
uiataram  huius  ìnstrumeati  imbreuiauit  et  tradidit,  hanc  cartam 
«cripssi.  —  Ego  Rubeus....Ego  Jacobus....Ego  Nicolaus.,..efc.  etc. 

Vili. 

1  dicembre  1197. 

Fonti.  —  A,  B,  maacaao.  —  C.  Copia  di  B,  p.  128,  eseguita  dal  conte  Sara- 
ceno. —  D,  E,  F.  Nei  regesti  I,  Il  e  III  è  un  sunto  press* a  poco  identico,  con 
un  riferimento  abbastanza  largo.  Soltanto  D  ha  «2  Kal.  xbris*  in  luogo  di 
«cai.  zbris»,  come  hanno  E  ed  F. 

Mbt.  di  publ.  —  Si  riproduce  C,  dando  le  varianti  del  riferimento  di  D,  E,  F. 

Carta  comitum  VaXperghe  super  fetido  quod  tenerti  a  Comuni  etc. 

Anno  dominice  incarnationis  M.  C.  Nonagesimo  septimo  die  martis 
^ae  fuit  in  Kalendis  Decembris,  indictione.  xv%  presentibus  infra- 
scriptis  testìbus.  Consales  yporegie  scilicet  Obertus  de  Turre,  Surianus 
de  albiano,  Bouolus,  Bonus  amicns  de  ciuitate,  yuoreus  filius  Jacobi 
•de  merchato,  per  se  et  prò  comune  yporegie,  et  per  parabolam  cre- 
dentie,  inuestiuerunt  per  rectum  feudum  dominum  Arduynum  de 
Valperga  et  dominum  Guillelmum  ejus  nepotem,  ad  eorum  partem, 
-et  ad  partem  Mathei  filii  suprascripti  Arduyni,  et  Gujeti  fratris  su- 
prascripti  Ouillelmi,  de  domo  una  cum  area  sua  cum  curte  insimnl 
tenente,  qnam  Comune  yporegie  habet  intra  ciuitiitem  yporegie,  que 
jacet  in  burgo  ad  locum  ubi  dicitur  petra  mahim  conscilium;  et  de 
clapia  molarum  et  de  rebuto;  tali  modo  quod  de  cetero  usque  in  per- 
petuom  predictus  Arduynus  et  Matheus  ejus  fìlius,  et  predictus  Quii- 
lelmas  et  Oujetus  eius  frater  et  heredes  eorum  habeant  et  tencant 
predictum  feudum,  ita  quod  alteri  non  debent  infeudare,  et  ultra 
Dnriam  predictas  clapas  et  rebutum  de  suprascriptis  molis  ducere  et 
menare  debent,  nisi  fùerit  de  voluntate  consulum,  uel  molarium.  Et 
prò  aaoqooqae  carro  de  rebuto  nel  de  clapis,  dare  debent  comuni  ypo- 
regie solidos  septem  segusinos.  Et  predictus  dominus  Arduynus  et 
Ouillelmusejus  nepos,per  se  eorumque  heredes,  juraverunt  fldelitatem 
comuni  yporegie  prò  suprascripto  feudo,  et  juraueruut  habìtaculum 
ciuitatia  yporegie,  et  saluare  et  custodire  homines  et  eorum  res  ubique 
per  totom  eorum  poderi um  et  per  omnes  illos  quos  possent  mittere 
et  trahere.  Et  stare  debent  in  yporegia,  per  pacem,  unum  menssein 
j,  si  fùerit  de  uol  untate  Consulum  et  Credencie;  et  per  guerram 
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seujper  stare  debent  in  yporegia;  suis  expensis,  si  fùerit  p< 
Ci  aitati;  nisi  quisque  specialem  gaerram  haberet  domi  su 
peratore,  et  saluo  Marehione  montisferrati,  et  salais  com 
naueyso,  et  salao  domiao  Gotefredo  in  bona  fide.  Jllud  i 
«lominus  Matheus  fllius  domini  Arduyai,  quod  juraaerat  ( 
duynus  pater  ejus.  lUud  idem  juravit  dominus  Wietus,  qu* 
lìominus  Guillelmas  de  valpergha  eius  frater,  jurauit  i 
Jtcm  promiserunt  predictus  Arduynus,  et  filius,  et  pre 
lelmus  et  Gujetas  eius  fì*ater, suprascriptis  Consulibus, quc 
hoc  idem  jurare  ad  uiginti  homines  de  melioribus  quos  t 
in  mazadio,  et  ad  (4)  viginti  homines  de  rioarolio  de  sui 
ri  bus  quos  habuerint  ibi.  —  Et  predicti  Consules  et  Gre 
uerunt  predictis  comitibns  saluare  et  custodire  eos  et 
ubique  sicut  ciues  yporegie.  Jtem  predicti  Consules  et  Cr 
niiserunt  eis  facere  jurare  hoc  idem  ad  Comune  in  contioi 
et  quod  homines  yporegie  non  debent  recipere  aliquem  d( 
niteriis  prò  habitatore:  quia  sic  Inter  eos  oonuenit.  Acti 
ante  ecdesiam  sancte  Marie.  Signnm  manibos  suprascri 
iiiitum  et  predictorum  eonsulum.  Qui  duas  cartas  unius 
rogauerunt.  Jbi  fùerunt  dominus  Guilielmus  de  castron 
miiiiis  Obertus  eius  frater,  et  Guilielmus  et  Jacobus  eius 
ininus  Martinus  de  sancto  martino,  et  Amadeus  de  moni 
ti^stes  rogati.  Ego  Aymus  notarius  interfùi  etc.  Ego  Rub 
o«»laus...  ego  Jacobus  etc.  etc, 

(1)  C:  periciilum;  D,  E,  F;  necessarium        (2)  C,  D:  facient; 
<;^i  (\  K,  F:  habuerint;  I):  habebunt  (4)  C,  D:  ad  viginti; 


IX. 


36  febbrai 

I  »Nri.  —  A,  H,  mancano.  —  C.  Nel  Reg.  I  si  legge:  «  Cittad 
Uainero  (h  Valenza,  del  S^  .\nsaldo,  Ariberto  e  Ruffino  di  Castri 
<line  del  iMarchese  Bonifacio  per  cui  si  son*obbligati  d'assistere 
h  rea,  e  di  far  guerra  e  pace  per  essa  del  loro  castello  di  Casti 
r.iiiip<?ratore  ed  il  Marchese  ».  —  D,  E.  Nel  Reg.  II  e  nel  Reg. 
«  Cittadinanza  accordata  dal  Comune  d'Ivi'ea  d'ordine  del  March 
di  Monferrato  a  favore  del  Sig^  Raynero  di  Valenza,  del  signor  i 
bei'to,  e  Hullno  di  Castruzzone  ». 

(  'ssERVAz.  —  Il  modo  di  esprimerei  del  Reg.  II  e  del  R^.  Ili 
esatto,  i»oichè  è  chiaro  che  sono  i  signori  di  Castrussone  che,  d'ord 
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chese  di  Monferrato,  prendono  il  cittadinatico  d* Ivrea,  e  non  questo  Comune- 
che  lo  conceda  d'ordine  di  quello,  come  una  grazia  «  accordata  ». 


giugno  1198. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Nel  Reg.  I  si  legge  :  «  1198,  giugno.  Giu- 
ramento del  signor  Oberto  di  Romano  alla  presenza  de  Signori  Conti  del  Ca- 
navese,  per  cui  si  è  obbligato  di  far  la  sua  residenza  in  essa  città,  unitamente 
alH  Signori  Martino  figlio  di  d»  Sig.'  Oberto,  Giacomo  della  Torre,  Giacomo  d» 
Barone,  Giacomo  di  Candia,  Oberto  di  Scarmagno,  Giordano  della  Villa,  e  Gu- 
glielnao  di  lui  fratello,  Ardissone  Rotano,  VuUienco  dì  Settimo,  Ardrico  di  Villa^ 
Alberio  figlio  di  Calvo,  Nicolao  di  Candia,  Guìglielmo  di  Mercenasco,  Roberto  ■ 
di  lui  fratello,  Filippo  di  Loranzè,  Pietro  di  Griva,  Rubo  di  Romano,  e  Ri- 
chardo  di  lui  figlio  ».  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  recano  :  «  1 198,  in  giugno. 
Giuramento  prestato  dal  Sig.'  Oberto  ...(come  sopra)...  di  far  la  sua  resi- 
denza in  Ivrea  unitamente  .,.(c.  sj...  Ardizzone  Rotario,  Vulienco  di  Settimo. 
Ardrico  di  Villa,  Nicolao  di  Candia,  Guglielmo  di  Mercenasco,  Morino  e  Gui- 
done di  Mercenasco,  Rubo  di  Romano,  e  Rubo  di  lui  figlio. 

OssERYAz.  —  Come  si  vede,  i  due  sunti  si  compiono  reciprocamente  riguardo- 
ai  nomi  dei  partecipanti  all'atto. 

XI. 

24  e  25  Ottobre  1198. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Sunto,  con  largo  riferimento,  in  Reg.  I, 
che  viene  riprodotto  integralmente.  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  recano  : 
«  1196,  9  ante  Kal.  di  9mbre.  —  Convenzione  seguita  tra  il  Marchese  Bonifacio 
di  Monferrato  e  Guglielmo  di  lui  Aglio,  da  una  parte,  e  il  Comune,  e  Uomini 
d'Ivrea,  dall'altra,  per  cui  il  detto  Marchese  per  se,  suoi  ere<Ii,  «  Juravit  ha- 
bitaculura  civitatis  Yporegie  et  emere  domum  in  Yporegia  etc.  fsicj.  Illud' 
idem  Sacramentum  Juravit  Dominus  Otto  de  Carretto,  doniinus  Obertus  Mala- 
spina,  dominus  Enricus  de  Carretto,  Vullielmus  Malaspina,  Comes  Crassus^ 
Comes  Ubertinus  et  Gottofredus  eius  Frater  salvo  Comite  Raynerio,  Gordanus 
fsicJ  de  Aliano,  Albertus  de  Canellis,  Theobaldus  de  .\siliano,  Villielmus  de 
Testona,  Roffinus  Cattaneus,  et  Vittelinius  de  Testona»,  colla  confermazione 
del  giorno  seguente  fatta  dal  Marchese  Guglielmo  figlio  di  detto  Sig.'  Mar- 
chese Bonifacio,  qual  convenzione  si  vede  seguita  nella  Chiesa  di  Santa  Maria 
d'Ivrea  ed  alla  presenza  dei  Sig.**  Gualla  di  Castelnuovo  e  Guglielmo  di  Pa- 
rella».  —  F.  Leggesi  nel  Carutti,  Reg.  Cam.  Sab.,  147,  n.  cccxcvii:  «  1198, 
22  rsicj  octobris.  Yporegiae.  Concordia  Inter  Bonifacium  marchionem  Montis 
ferrati  et  Guillelmum  eius  filium  ex  una  parte,  et  Coinmune  Yporegiae  ex  al- 
tera, ...  salvo  comite  Savoye.  —  Testes:  Wala  de  Castello  Novo,  Vilielmus  de- 
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Parella,  Anrìcus  de  Baraono  fsiej^  Ansakius  de  Valenza,  Rodi 

etc.  —  Aymo  notarius  scripàt.  E  Chart.  Eporediensi  saec.  Xj 

in  Tab.  Marchionis  S.  Germani  e  Com.  S.  ìiartini.  transcrìpsit  F 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  C,  tenendo  conto  anche  di  D, 

i  i98,  9  ante  KaL  Qbris.  Haec  est  concordia  inter  do 
chionem  Bonifacium  de  Monleferrato,  et  Guilielmum  ei 
una  parte  et  Commane  et  homines  Yporegiae  ex  altera 
dominus  Marchio  per  se,  et  per  heredes  saos  (1)  juravi 
Dei  Evangelia  habitaculam  Civitatis  jpporeggiao,  et  eme 
.ipporeggia  ducentum  libris  secusiniensibus,  dare  fodrum  e 
secusiensibus  cum  consules  caperent  fodrum  in  Civitate 
iilos  quos  po88e[n]t  mittere,  et  trahere*  salvare  et  custc 
Jpporeggiae,  eorum  habitatores,  res  ,et  personas  ubique 
ratore  vel  Rege,  et  iis  qui  dehinc  in  antea  procederen 
cere  rationem  sub  consulibus  Jpporeggiae.  —  Jtem  jura 
nec  fliius,  nec  eorum  heredes  Jpporegienses,  nec  poderi 
aliquo  tempore  acquirente  et  quod  non  erunt  in  consciiio 
nec  in  facto,  quod  aliquis  homo  habeat  Civitatem  Jppon 
poderium,  neque  dominium  nisi  Dominus  Jmperator, 
dabunt  fortiam,  opem  et  auxilium,  quod  homines  Jppore 
ad  lionorem  ut  aliae  civitates  lombardìae,  et  quod  hai 
nebunt  mollarla,  et  Communias  libere,  et  gentiliter.  — 
quu«l  non  faciet  nec  pacem  nec  treugam,  nec  guerram  ree 
vercellenses,  nec  centra  inimicos  hominum  Jpporeggiae 
sii  in  consuluin  et  Comunis  Jpporeggiae;  et  quacumqiie 
lenses  frangerent  pacem,  vel  treuguas  hominibus  Jpporeg 
praedictus  Bonifacius,  et  fllius  tenentur  guerreare  Ve 
eoriira  fortiis,  et  de  eorum  poderio  et  adjuvare  homine 
et  facere  guerram  vivam  prò  eis  contra  eorum  inimici 
li  ter  contra  Vercellenses,  et  dimittere  debent  guerreare 
poreggiae  eorum  terra  contra  eorum  inimicos.  —  llluH 
ment  lira  juravit  dominus  Otto  de  Carretto.  Dominus  Obert 
Dominus  Enricus  de  Carretto.  Vulielmus  Malaspina.  Co 
Comes  Ubertinus  et  Gottofredus  eius  ft^ater  salvo  comi 
Jordanus  de  Agliano.  Thebaldus  de  Asiliano  (2).  Vulie 
stona.  Ruffinus  Cattaneus.  Villelmus  de  Testona.  —  et  jur 
omni  tempore  dictus  Bonifacius  sacramentum  quod  fecit 
habebunt  ratum,  et  teuebunt  flrmum.  —  Et  homines  Jp 
so,  et  per  totum  Commune  jurauerunt  Domino  Bonifac 
et  Domino  Guilhelrao  ejus  Alio  per  se  eorumque  haeredes. 
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OS  possent  mittere,  vel  trahere,  salvare,  et  custodire  [eos]  eorumque 
roonas,  et  eorum  res,  et  suoram  hominum  ubique  usque  in  per- 
tuum,  et  acUuvare  eoe  contra  omnes  homines  salvo  Jmperatore  et 
nite  SaTOjae,  et  habitatoribus  hominum  Jpporeggiae.  —  Jtem  ju- 
rerant  focere  exercitam  eis,  et  ire  usque  ad  clavasium  vel  ad  Ca- 
le prò  marehione  (3),  et  prò  sua  terra  deffendere,  nisi  justura  impe- 
nentum  interveniret,  et  dimittere  debent  praedictum  Marchionem, 
fllìam,  et  eorum  afljuvatores  guerreare  de  Civitate  Jpporediae  prò 
a  ratioDe  deféndere,  et  manutere.  —  Colla  confirmazione  del  giorno 
guenie  fatta  dal  Marchese  Guglielmo  figlio  di  d<>  S»-  Marcfiese  Bo- 
Sfocio,  guai  convenzione  si  vede  seguita  nella  chiesa  di  S.  Maria 
'Ivrea,  ed  atta  presenza  de  Signori  Testes  Guala  de  Castellonovo^ 
rHìVielmns  de  Parella,  Anricas  de  Barrono,  Ansaldusde  Valenza,  Ro- 
Lnlftis  Caudera  et  alii  plures. 
If^l  Aymo  DOtarius  scrip8ì(t)  (4). 

(1)  Il  tratto  Haec  ....  suos  è  formato  col  paragone  di  C  con  F.  Propria  ' 
nente  C  reca:  GonTenzione  tra  il  Marchese  fìoiùfacio  di  Monferrato,  e  Qui- 
iMa»  di  lui  figlio  da  una  parte,  ed  il  Commune  e  uomini  d'Ivrea,  per  cui 
'  detto  Blarchese  per  sé  e  suoi  eredi  ».  (2)  C  :  Avii^Iiano;  D,  Ki  Asiliano 

^)  C  ha  Comune,  ma  è  certo  una  svista  y  va  fica  per  Marehione  (4)  Il 

'atio  Testes 8crip8i(t)  viene  da  F. 


XII. 

dicembre  ii08. 

^^•tI.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Nel  Reg.  I  si  legge:  «  1108,  Xbre.  Giura- 
^to  di  Filippo  di  Arondello  per  cui  si  è  obbligato  di  far  sua  abitazione  nella 
^  ^Jvrea,  di  pagare  il  fodro,  e  gli  altri  pesi  imponendi  dalla  medesima». 

*^%  E.  n  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  recano:  «  11D8,  in  dicembre.  Giuramento  pre- 
^to  da  Filippo  di  Arondello  per  cui  si  è  obbligato  di  far  residenza  nella  città 

^^Tca,  e  di  pagare  il  Fedro,  e  gli  altri  pesi  imponendi  dalla  medesima». 

XIII. 

10  Febbi^aio  i200. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Nel  Reg.  I  si  legge:  «  10  febbr.»  1200.  Do- 
lUBioiie  Iktta  da  Folia  di  Ooronato,  e  Manfredo  di  lui  Aglio  al  Comune  dVvrca 
S  due  peeoe  di  tara  nel  territorio  di  Burolo  con  retrodazione  delle  medesime, 
ttato  il  giuramento  dalli  medesimi  prestato  per  la  Cittadinanza  ». 
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XIV. 

fi  marzo  imi 

Pmnu  —  A,  B,  marieano,  —  C,  Kel  R€g.  t  si  leq^e:  •  1?00,  Il  inarw.  (%  *^^ 
'laidlàttussa  é^Vgoue  dì  Banlo^  e  dì  Guglielmo  di  lui  l'riitella,  per  cui  »i  sotì^^** 
bìigati  d*assislere  gli  uomini  d* Ivrea,  e  lom  betìì  contro  tuttit  *  fmìva  Cotnì  *"* 
Savojae  »,  con  obbligo  di  far  la  lom  resiiietiin  nella  Città,  e  per  contm  la  det  ** 
Oflt/i  sì  è  obbligata  d'a^istergli  w  sicut  cives  et  vicini  nostri  salvo  Comìte^*-*^^"  | 
voja^».  —  l\  E.  Il  Reg.  U  ed  lì  Reg.  01  recano;  •  1200,  11  manw.  Cittii*^  ^^l 
nanj&a  accordata  dalla  Città  dMvrea  a  favore  di  Ugonedi  Banlo,  e  di  GugUeltK  ^sOi 
di  lui  Fratello,  per  cui  si  sono  obbligati  m*cj  di  assistere  gli  Uomini  d'ivre-^»! 
•e  li  lom  beni  contro  tutti»  *  Salvo  Coraite  Savoìae»,  coirobbHgo  di  farl»l<^«^ 
residenza  nella  Città,  di  pagare  il  Fodro  in  lire  canto,  a  {h  d^act^uistar*  ti  9^"^ 
Casa  in  detta  Città  t.  —  F,  Sì  allude  a  questa  documento  da  P.  A.  Pki-'VL^ 
'  Chiesa,  Corona  Realet  l,  58, 


ai  Di  e;  E:  0 

^5  luglio  Ì$0O^ 

FoHTU  —  A^  B,  C.  Vedi  le  Fonti  del  n»  XXXtn  delle  Carte  df^itAtrch.  97eMe, 
d'Ierea.  —  D.  Manca.  —  E,  Sunto,  con  larghi  riferimenti,  nel  Règ.  1,  che  fi/l^ 
ri  SCO  affinchè  si  abbia  im  esempio  del  modo  che  tiene  questo  Regesto  nella  rie- 
dazione  di  tali  aunti;  ooU'av  vertenza  che  del  riferimento  do  solo  il  principio  e/-* 
line,  potend^isi  legger  tutto  il  tratto  nel  luogo  dtato:  «  1200»  S  Kal.  Augusti* 
Convenzione  tra  il  Vescovo  Gioanni  d'Jvrea  ed  il  Comune  di  d»  Otta,  la  m 
detto  Vescovo  pi-opose  nanti  il  Sig."^  Giudice  m'cJ  Barbava  ria  Podestà  d'Ivrea 
la  re^titudone  in  posne^sso  della  metà  delle  case  e  ragioni  che  il  Ve^covailo  cp 
solito  tenere,  e  possedere,  e  specialmente  il  vescovo  Guido,  e  dopo  la  morte 
di  questo  furono  dalla  detta  Città  occupate  «Scilicet  Molaria,  et  rerum  comu 
nium  seu  comunitatum,  et  camporum,  et  piscariae,  si  ve  fructuum,  vel  utiV 

tatum asserendo  omnia  sibi  pertinere,  et  longhissimo  tempore  ea  tenuis 

et  possedisse  ».  —  Nella  dispositiva  il  d.<»  Vescovo  ha  ceduto  al  d.»  Comune  tu 
le  ragioni,  che  dal  Vescovado  si  potevano  pretendere  sovra  le  tre  parti  d 
detta  mollara,  e  Comuni  e  questa  concede  in  feudo  a  favor  di  detta  Citt 
\yev  contro  detto  comune  ha  ceduto  al  detto  Vescovo  e  Vescovado  tutte  1 
gioni  competcntigli  sovra  l'altra  quarta  parte  con  rispettiva  remissione  e 
altra  pretesa,  e  spezialmente  della  metà  delle  spese  dal  detto  Comune  faf 
la  guerra  che  avea  col  Conte  Rainero.  —  Testimonj  Giacomo  di  Castella 
ed  Oberto  fu  Amedeo  ».  —  F,  G.  Il  Reg.  Il  ed  il  Reg.  Ili  hanno:  «  1200 
d'Agosto.  Convenzione  tra  il  Vescovo  Giovanni  d'Ivrea,  ed  il  comune 


i 
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^jttà,  sulle  differenze  iosorte  per  riguardo  alla  Mollata,  e  Comuni  di  detta  Città. 
Testimoni  alla  medesima  Giacomo  di  Castellamonte,  ed  Oberto  fu  Amedeo». 
—  H,  L,  etc.  Si  trascurano  altri  sunti  di  quest'atto,  che  ci  rimane  per  intero. 

Ed.  criticamente  in  Le  Carte  delCArch.  vesc.  d'Ivrea,  I,  n.  XXXIII. 

XVI. 

li  settembre  i200. 

Fonti.  —  A,  B,  manicano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1200,  11  settembre.  Cit- 
^tadinanza  accordata  dalla  Città  dVvrea  al  S.'  Ruffino  di  Arns^o  per  cui  si  è 
■obbligato  questo  di  diffender  gli  uomini  d*Jvrea,  di  pagare  il  fodro  di  L.  200, 
•o  di  venir  in  Jvrea,  nel  caso  in  cui  detti  uomini  avessero  la  guerra,  con  un 
soldato  a  cavallo  armato  a  sue  proprie  spese  ».  —  D.  Il  Reg.  II  ha  solo:  «  1200, 
11  sett.  Cittadinanza  accordata  dalla  Città  d' Jvrea  al  S.'  Ruffino  di  Arnajo». 

XVII. 

28  marzo  1201. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  -  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1201,  5  Kal.  Aprili.  Vendita 
•óì  Giacomo  fu  Pietro  di  Strarobinello  a  Filippo  fu  Giacomo  di  Loranzè,  e  Ro- 
berto di  lui  fratello  de  toto  ilio  feudo  quod  tenet  ab  eìs  in  Fiorano,  et  in 
territorio  excepta  sensaria  {sic.  ì.  :  Censaria)  Jacobi  de  Scarmagno  per  il  prezzo 
di  L.  32  di  Susa  ».  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  m  hanno  solo:  «Vendita  fatta 
<ia  Giacomo  fu  Pietro... /'co >ne  so2)rcfy...quod  tenet  ab  eis  in  Fiorano». 


XVIII. 


27  magijio  i202. 


Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Coiùa  sec.  XIII  in  Arch.  ciò.  Vercelli^ 
Acquisitiones,  voi.  I,  f.  100.  —  D.  Sunto  di  C  in  Caccianotti,  Summariinn 
veterum  monumentorum  tàbularii  cerceUensis,  40,  Vercelli,  1868,  colla  data 
errata  «  27  giugno  1202  »  :  «  Obligatio  comunis  Vercelleusis  erga  Comune,  et 
homines  Hiporegiae  adjuvandi  ipsos  ad  conservationem  eoruin  juriuiii,  et  il- 
lonim  defenslonem  centra  quoscumque,  salvo  Imperatore».  —  E.  Il  Rog.  I  reoa: 
«  1202,  6  Kal.  Jan.  t'sicj.  Giuramento  prestato  dal  Comune  di  Vercelli  di  assi- 
stere gli  nomini  e  Comune  d'Ivrea  ^^  ad  dcffendendas,  ot  maniitenendas  omne^ 
soas  Justitias  ad  rationem  contra  omnes  personas  salvo  Jniperatore  ».  —  F. 
Negli  Apptmti  Vesme  si  legge:  «Carta  juranienti  quod  fecerunt  Vercellenses 
Yporiensibas  (Confederazione  in  vista  della  guerra  del  Conte  Raincro  contro 
Ivrea)  ». 
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Si  pubiiea  criticamente,  con  altri  documenti  di  quel  me» 
1202  relativi  ai  rapporti  tra.  Ivrea  e  Vercelli,  da  G.  Ck>LO 
menti  delC Archivio  civico  vercellese  retativi  ad  Ivrea,  in  qi 
teca  della  Soc.  Stor.  SubeUpina,  voi.  Vili. 

XIX. 

d2  geìina 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1203,  12  di 
cognizione  passata  da  Bovolo  di  Barolo  al  Ck>muDe  d*  Jvrea  del  ca 
(li  d.o  Luogo  di  Burolo  semovente  dal  fendo  di  detta  Città  ».  — 
II  ed  il  Reg.  Ili  aggiungono  a  quanto  dice  il  Reg.  I  :  «  Con  In* 
cessa  sotto  li  13  detto  mese  al  medesimo  d'una  Casa  nel  Castello 
(li  Burolo  in  Feudo  retto  e  Paterno». 

XX. 

i5  genna 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1203, 13  gen 
concessa  dal  d.o  Comune  al  d.»  Bovolo  della  di  lui  casa  murata 
tiiata  nel  castello  di  Burolo  ».  — -  D,  E.  n  Reg.  II  ed  il  Reg. 
torse  a  questo  documento  colle  parole  riferite  al  n.  XIX,  sebben 
anche  riguardare  la  seconda  parte  del  n.  XX. 

XXI. 

i5  genna 

KuNTi.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  il  Reg.  I  porta:  «  1203,  13  g 
/ione  passata  da  Bovolo  di  Burolo  vei"so  il  Comune  d'Jvrea  d'una 
stello  di  d.''  luogo  con  successiva  investitura  della  medesima  in 
I)aterno  ».  —  Cfr.  anche  quanto  si  è  detto  nelle  Fonti  del  n.  > 


XXII. 


2  oiiob 


Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Keg.  I  reca:  «1203,  2  8bri 
concessa  da  Consoli  d'Jvrea  a  Guglielmo  Tessitore  d^una  pezz 
nionle  Cavallerizzo  mediante  il  fitto  annuo  di  due  «ornate  di 
due  di  lodro  con  l'obbligo  della  diffesa  contro  tutti  «  excepto  Jn 
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D,  E.  n  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  hanno  solo:  «1203,  in  8bre.  Investitura  con- 
cessa dalli  Consoli  d'Ivrea  a  Guglielmo  Tessitore  d'una  pezza  di  vigna  mediante 
un  fitto  annuo». 

XXIII. 

26  gennaio  i204. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  ha:  «  1204,  7  ante  Kal.  febr.  Giu- 
ramento prestato  da  Giacomo  Candieto  di  Calusio  di  far  sua  residenza  nella 
Città  dVvrea  con  acquistar  una  casa,  e  di  far  pace  e  guerra  per  la  medesima  ». 

XXIV. 

27  febbraio  1205. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg:  I  reca  :  «  1205,  3  Kal.  Martii.  Ordine 
del  S.'  Giliberto  Garoso  (sicj  Podestà  d'Jvrea  al  vescovo  Gioanni  per  la  resti- 
tuzione da  farsi  a  Filippo  de  Arundello  di  L.  8  di  Susa  dal  medesimo  ricevute 
«  prò  castello  Florani,  et  ut  castellum  remaneat  ad  honorem  Dei,  et  B.  Mariae,. 
et  Hominum  Jporegiae,  et  ipse  dixit  quod  non  redderet  ».  —  Per  trasunto  se- 
guito d'ordine  del  S.^  Guidazio  del  Pozzo  di  Pavia,  giudice  ed  assessore  del 
S'  Riccardo  Beccaria  di  detta  Città  di  Pavia  Podestà  d'Jvrea,  «  et  tocius  Com- 
munitatis,  videlicet  totius  Canapitii,  et  terrae  Domini  Guglielmi  Marchionis 
Montisferrati  positae  citra  Padum,  et  Sturam,  delli  20  agosto  1258».  —  D,  E. 
n  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  hanno  soltanto:  «  Ordine... ^co/we^opray... ricevute  per 
il  castello  di  Fiorano». 

OssERVAZ.  —  Questo  documento  e  il  n.  XXVI  (forse  anche  il  n.  XXV)  devono 
appartenere  alla  terza  parte  del  «  Libro  delle  treccie  »  anziché  al  «  Libro  del 
Comune  »  del  1225; 

XXV. 

27  febbraio  1205. 

Fonti.  —  A^  B,  mancano.  —  C,  D,  E.  Tutti  tre  i  Reg.  I,  Il  e  III  recano,  solo 
con  varianti  grafiche  insignificanti  :  «1205  3.  Kal.  may(2).  Cessione  fatta  dal 
Sig.'  (1)  Filippo  di  Arundello  fu  Giacomo  di  Loranzè  al  Comune  d'Jvrea  tanto 
in  feudo  che  in  censaria,  e  dal  S.'  Giacomo  di  Strambinello,  del  castello  di  Fio- 
rano per  L.  28  dì  Suza». 

OsssBVAZ.  —  La  data  «  3  Kal.  may  1205  »  dei  sunti  riferiti  sotto  le  lettere 
C,  D,  E,  è  certo  solo  per  isvista  grafica  dei  medesimi:  che  debba  correggersi 
in  «3  Kal.  Martii»  veggansi  i  nn.  XXIV  e  XXVI. 

(1)  7n  C  manca:  Sig.'       (2)  C:  may;  D,  E:  di  maggio 
F.  Gabotto.  —  U  Carte  dtU'Arch.   Vtiic.  d'Jvrta.  II.  lì> 


—  890- 

XXVL 


27  r^jbrai 


Fonti.  *-  A,  B,  mmcano.  —CO  Reg.  I  reca:  «  1S05,  3  aule 
Ordine  dai  8.' FIUpiio  dà  Aninddto  di  mettere  il  ligwjr  Gilberto  I^ 
in  poeMMO  dei  castello  di  Fiorano  per  trasooto  ftitte  dal  S.'  Laa 
rato,  Olndice  de  8'  Simone  dì  KkuÙlone  etici  Ifagdatana)  Capitai 
in  JTrea,  e  Ganaveie».  —  D,  S.  n  Reg.  n  ed  il  Reg,  m  hannoi 
«1S06,  3  ante  KaL  llartiL..ia  poMmo  dei  GuteUo  di  FSonmo» 


28  pBtibra 


XXVII. 


Fonti.  —  À,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1805.  pridìc 
Jnveetitura  oooceiia  dal  Cornane  d*Jvrea  a  fltvore  del  8.'  On^ 
glìclroo  di  8.  Martino  a  ano  nome»  e  de  signori  CHaoomo  ed  Bnrii 
«  de  omni  eo  qaod  Pater  eomm  erat  M^itue  tènere»  et  habere  li 
Castello,  et  poderio,  in  villa,  et  in  Curia  in  fèodum  reotum,  et  gì 
iiabeant  [^0  teneant,  eicut  eorom  Pater  habuit,  et  ani  Anteoesnr 
Jpporegiae  ».  ^  J  teitìmoq)  fkinmo  H  Sig.'*  Ooala  iK  Gutelnovo 
S.  Martino,  Martino  di  CoetigUc^  ftlcj^  Ofaerto  della  Torre,  Oiao 
bino,  e  suo  fìrateUo».  —  D,  B.  Il  Reg.  Il  ed  11  Reg.  m  recano  i 
lieo,  tranneché  sostitoiacono  «etc  »  alle  parole  «ite  qnod  habeant 
Jpporegiae  ». 

XXVIII. 

9  dicemb 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Copia  di  B,  p.  82,  trascritta 
ruceno.  —  D.  Il  Reg.  I  reca  un  brevissimo  sunto:  «Compromesi 
Conte  Uajnero  di  Biandrà  nella  persona  del  vescovo  Pietro  d'Jv 
niinazionc  delle  differenze  vertenti  colla  Città  d*Jvrea  con  promes 
l'arbitra  mento,  e  di  farlo  osservare  dai  suoi  figliuoli».  —  E,  F. 
il  Reg.  Ili  hanno  un  sunto  ancora  più  breve:  «Compromesso...  f\ 
d'Jvrea  ». 

Met.  di  i»ubl.  —  Si  riproduce  C. 

Carta  compromissi  facti  a  Comite  Ray^nerio,  et  a  Comi 

in  domimim  Petrum  yporegiemem  epitcqpum. 

Anno  dominice  inearnationis  Millesimo  Duecentesimo  ae: 

intrante  menssis  decembris,  indicione  nona,  Presentlbns 

testibus,  domìnus  Raynerias  comes  blandratensis  premia 


—  291  — 

turre,  et  yporegio  de  mercato  consulibus  et  Suriano  de  Albìano,  et 
Anrico  dì  Fiorano,  et  Jacobo  de  Mercato,  nomine  [et]  ad  partem  Comunis 
7poregie,  prò  se  et  prò  filiis  suis  et  prò  parte  sua,  quod  ìpse  adtendet 
et  obseruabit^  et  fociet  adtendere  et  obseruare  fllios  suod  et  partem 
muun,  omnia  precepta  et  ordinamenta  que  fecerit  ei  dominus  Petrus 
yporiensis  electus,  de  omnibus  discordiis  siue  guerris  quas  ipse  ha- 
biiit  nel  fllii  eius,  uel  habent  uel  habituri  sunt  cum  comuni  yporegie 
siue  homìnibus  yporegie.  Et  si  ipse  uel  Olii  eius,  uel  eius  pars  non 
•obseruauerit  siue  non  obseruauerint  omnia  precepta  que  fecerit  ei 
predictus  electus,  siue  ejus  nuncii,  promisit  jamdictus,  nomine  Co- 
manis,  dare  nomine  pene  ducentum  libras  papienses.  Et  licei  pena 
•comitteretur  et  comissa  exigeretur  siue  solueretur,  nichilominus  pre- 
dictus CiHnes  teneretur  adtendere  et  obseruare  prò  se  et  prò  filiis  suis 
•et  prò  parte  sua  omnia  precepta  et  ordinamenta  que  faciet  ei  jam- 
-dictus  electus  nel  eJus  nuncius.  Et  hoc  promisit  si  de  bine  ad  carleuarium 
tieterem  jamdictus  electus  uel  ejus  nuncius  preceperit  et  ordinauerit. 
Set  altra  illum  terminum  non  tenentur  promissione  suprascripta  (  1  ), 
nist  oomuni  consensu  parcium(,)  tempus  fuerit  prorogatum.  —  Ex  al- 
tera parte  Obertus  de  turre  et  yporegius  de  mercato  consules;  Surianus 
'de  albiano  et  Hanrricus  de  fiorano,  [et]  Jacobus  de  mercato  premi- 
senmt  prò  se  et  prò  Comuni  yporegie  et  prò  hominibus  yporegie  et 
prò  parte  ipsius  Comunis,  quod  ipsi  adtendent  et  obseruabunt  et  fa- 
•cient  adtendere  et  obseruare  Comuni  yporegie  et  eius  parti  et  ho- 
minibus yporegie.  omnia  precepta  et  ordinamenta  que  eis  fecerint 
dominus  Petrus  yporiensis  electus  uel  ejus  nuncius,  de  omnibus  di- 
scordiis quas  habuit  Comes  Raynerius  siue  filii  ejus,  uel  habent,  uel 
habituri  sunt  cum  Comuni  siue  cum  hominibus  Yporegie.  Et  si  ipsi 
uel  comune  uel  ejus  pars  non  obseruauerint  omnia  precepta  siue  or- 
dinamenta que  eis  fecerit  predictus  electus  uel  eius  nuncius,  premi- 
serunt  dare  jamdicto  Corniti,  nomine  pene  ducentum  libras  papienses 

(2).  Actiun  cauaglae  in  ecclesia  Sancti  A'incencii.  Dominus  Gro- 

gorius  de  Seso,  per  parabolam  domini  Petri  yporiensis  electi,  dnas 
•cartas  vnius  tenori»  inde  fieri  iussit.  .Interfuerunt  testesdominus  Ai)a3 
Bexe,  et  dominus  Aycardus  de  Buyrolio,  et  dominus  Philipus  Ypo- 
riensis archidiaconus,  et  dominus  Obertus  Yporiiensis]  prepositus, 
•et  dominus  Bonifacius  de  burgo,  et  Conradus.  et  Simonus  et  Robal- 
dinus,  rogati  testes. 

Ego  Petrus  notarius  sacri  palaci i  interfui,  et  rogatns  ij  cartas  unius 
tenoris  inde  scripsi. 

Ego  Jacobus....Ego  NicoIau3....Kgo  Rubens.... 

(1)  C:  ista       (2)  Continua  in-echainentc  come  soirra  nello  stesso  docutnento. 


iO  dicembre  IW6, 


Fonti.  —  A,  B,  mancalo,  --  C.  Copia  dì  B,  p.  86,  eseguita  dal  C43ute  Sft- 
racono-  —  D,  E,  F.  1  tre  Hegesti  hanno  tutti:  *  Precetto  fatto  dal  Vescovo 
Pietro  d'Jvrea  ^ì  S""  Conte  Rajnero  di  Biaodrà  di  osservare  e  far  osservar  da 
sui  figliuoli  ia  tregua  conchiusa  col  GorauDe  d'Jvrea*» 

MeTp  di  puhl,  —  Si  rii>roduc€  C, 

CarUi  ordinatìonis  quam  fecU  dominui  Petrus  Yporiemis  episcopm 
super  faci»*  tregua mm  inter  cofnitem  li[aynerium].  de  Slan- 
drato  et  Comune  Tporegie. 

Anno  dominice  ineaniacionìs  MiHesimo  Duecentesimo  vr,  decimo  die 
intrante  meusse  decembris,  indicione  nona,  preseli  ti  bus  inf^asc^ipti1^ 
teatìbtts;  Domìnus  Petrus  Tporieosis  electus  ordioauit  et  precepit  Co- 
miti  Rayfieno  blandratensi,  quateniis  debeat  tenere  et  obser^i&m 
treyuam  prn  se  et  prò  parte  stia  et  specìallter  prò  01its  et  iiepotìbns— 
Bujs,  excepto  domino  Gotbefredo;  et  prò  Florio  de  gatinada  et  pri> 
film  aìiis,  Comtini  Ypore^ie  et  toti  sne^  parti  in  rebus  et  personig,  de — 
bine  ad  earleuarium  ueterem  et  quantum  ei  plus  placuerit;  retjnendc» 
in  se  omnia  precepta  et  ordinamenta  que  infra  termìnum  prefixu] 
ei  facere  iioluerit;  exceptia  baonitis  qui  reperirentur  banditi,  qui  noi 
sunt  in  treyua;  non  occasione  discordie  siue  guerre  que  est  ìnteT 
ipsum  Comitem  et  Comune  Ypopegie  sfue  bomines  yporegie.  Ex  al- 
tera  parte  predlctus  electus  opdinauit  et  precepit  Oberto  de  turre  »f 
Yporegio  de  merchato  consulibus,  et  Suriano  de  Albiano,  Hanrrico  de 
fiorano  et  Jacobo  de  merchato,  prò  se  et  prò  Comuni  yporegie  et  prò 
omni  parte  ipsius  Comunis  quatinus  debeant  tenere  et  obseruare 
treyuam  prò  se  et  prò  Comuni  yporegie  et  prò  omni  parte  ipsius  co- 
munis Comi  ti  Raynerio  et  toti  sue  parti  in  rebus  et  personis  dehinc 
ad  carleuarium  ueterem  et  quantum  ei  plus  placuerit.  Retinendo  in  se 
omnia  precepta  et  ordinamenta  que  eis  fecerit  predictus  electus  infra 
preflxura  terminum,  exceptis  bannitis  qui  reperirentur  banniti  non 
occasione  discordie  siue  guerre  que  est  inter  ipsum  Comitem  et  Co- 
mune yporegie  siue  homines  yporegie.  Actum  Cauaglae  in  ecclesia 
sancti  Vincentii.  Domìnus  Gregorius  de  Seyso,  per  parabolam  domini 
Petri  yporiensis  electi,  duas  cartas  unius  tenoris  inde  fieri  iussit.  Jn- 
terfuerunt  testes  dominus  abas  6exe,  et  dominus  Aycardus  de  buy- 
rolio,et  dominus  Philipus  yporiensis  archidiaconus,  et  dominus  Obertua 
ypor[iensis].  prepositus,  et  dominus  Bonifacius  de  burgo,  et  Con- 
radus  et  Symonus  rogati  testes.  —  Ego  Petrus...etc.  etc. 
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XXX. 

iO  dicembre  1206. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Ileg.  I  reca:  «120>,  10  xbre.  Precetto 
Vatto  da  Pietro  Vescovo  d'Jvrea  alli  Sig''  conte  Knrico  figlio  del  S."^  Martino 
d'Aglié,  ed  altri  della  Città  d'Jvrea  ad  efletto  si  ritrovassero  nell'ottava  del- 
J*anno  nuovo  presso  il  luogo  di  Santhià,  «et  ibi  audire  et  obseruare  omnia 
ordinamenta,  sive  precepta,  quae  eis  fecerit  pro  illis  rebus,  super  quibusjura- 
verant  stare  mandatis,  sive  preceptis  suis,  sicuti  in  instrumentis  publicis  con- 
tinetur».  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  hanno  solo:  «12(X>,  10  xmbre.  Pre- 
cetto fatto  dal  detto  Vescovo  alli  Sig"  Enrico... /^c.  5.>/...ed  altri  della  città 
d'Ivrea  ».  —  F.  Sunto,  con  breve  riferimento,  tratto  direttamente  da  B,  p.  88, 
dal  conte  Saraceno,  che  si  riproduce  qui  integralmente. 

i206,  iO  Xbre.  Carta  termini  quem  statuii  dominus  Petrus,  Ypo- 
riensis  electus,  Corniti  Raynerio,  et  Comuni  Yporiensi  ad  audiendum 
precepta  qua  faceret  eis...  Quatenus  debeant  adesse  in  octaua  anni 
.noui  apud  locum  Sancte  Agathe  etc.  etc.  e  te.  (sic). 


XXXI. 


30  dicembì^e  1206. 


Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Copia  di  B,  p.  83,  aseguita  dal  conte  Sara- 
ceno. —  D,  E,  F.  Tutti  tre  i  Reg.  I,  II  e  III  recano  un  sunto,  con  parole  iden- 
tiche, senza  riferimenti  e  senza  nominare  i  diversi  giuranti,  tralasciando  inoltre 
nella  data  la  parola  «  Kal  »,  onde  scrivono  «  120<>,  3  genn.^  »,  anzichc,  come  C, 
«tercio  die  ante  Kalendas  Januarii  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  ('. 

Carta  iUorum  de  blandrate  qui  jurauerunt. 

Anno  dominice  incarnacionis  Millesimo  Duecentesimo  VI,  tercio  die 
ante  Kalendas  Januarii,  indicione  nona;  presentibus  infrascriptis  te- 
fitibus.  Jsti  sunt  ili!  qui  jurauerunt:  scilicet  Guillelmus  de  roeos  et 
dominus  Vila  de  casalo,  et  arthuxius  manohes  de  casaleyo,  et  La- 
lt*ancus  pugna,  et  Warascus,  et  Lafrancus  eras;  et  vo  albus  et  Bar- 
tolomeuB  flBkgnanus  et  Berterius  et  Presbiter  de  cantono  et  Maynfredus 
de  porta  blebe,  et  Ardicio  bauerius  et  Wibertus  manica  et  Jacobus 
baz  et  Obertus  ejus  frater,  et  Bonus  Johannes  crassus  et  Bartoloraeus 
bienus  et  Vmbertus  uncher  et  Oto  goeius  et  Ardicio  ejus  frater;  Guala 
Tillieus  et  Johannes  signatus  et  Ghisulphus  magister  et  Vbertus  cu- 
:iieronu8  et  Ouyacìus  meynauentum  et  Jacobus  de  Sancta  Agatha  et 
Zncalla  manica  et  Rodulphus  bouilis  et  Albertus  bulla  et  Jacobus  de 
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Anselmo  et  Marcus  ejua  frater  et  Margot  judex  et  Bonus  Johannes 
de  camer  et  Petrus  agazt>.  et  Martin  uja  de  cantono  et  Oliueriiiis  pelli- 
parìus  et  Gunielmue  meynauentum  et  Ferraeanus  de  pugna,  Alfaertct 
de  camocza  et  Opizio  de  gozaoo*  —  Jnsequentì  die  Juniuìt  dotoìoos 
G  ozi  Dui  Comes  blandratansis  et  Symonus  de  nabouts  et  domìnus  VI* 
ricas  de  ynuof  et  domiuus  Brexanus  aduoeata^  et  dominus  Ardìcio 
Èììm  domini  Palayni  et  dominus  Bonui  Johannes  ejus  frater;  et  Guida 
de  Caa&leglo  et  doniìnus  Auus  de  blandrato,  et  Tedisìus  ^t  Wido  de 
mii^paldo,  et  Asturìnus  de  fosfato  « 

Omnes  isti  superius  scrìptì  juraueruiìt  per  sancta  dei  euaD^elm  t^ 
nere  et  adtendere  et  obseruare,  et  quod  bona  fide  facient  adten<l8re 
et  teuere  et  obseruare  Coraitì  Raynerìo  et  suis  lljììs  omnia  preeepU 
et  ordinamenta  que  fecerit  dominiìs  Petrus  yporiensis  eleetus  predlcto^ 
Corniti  et  toti  me  partì,  nomine  illarum  dìscordiarum  quas  ip&e  Comes 
Rayneriiis  et  sui  fllii  habuerunt  uel  habent  uel  habitiiri  suiit  cum  Co- 
muni Ypore^ie,  [SimUiter  comules  et  alte  persone  Yporegie]  Jura- 
werunt  per  sincta  dei  euangelia  prò  se  et  ppo  cornimi  Yporegie  et 
prò  parte  ipsius  Comunis  ad  tendere  et  obseruare  omnia  precepta  que 
ms  feeerit  predìctus  electus  siue  ejus  nuncUis  prò  treyua  fìacieiida  <*t 
tenenda,  et  pace  ienenda  et  fadenda;  et  prò  securitatibus  faciemtis; 
et  prò  omnibus  aììis  preceptis  siue  ordinamentis  adtendendii  et  ob» 
seriiandis  occasione  predictarum  discordiarum,  et  lUeient  adtendere 
et  obseruare  comuni  yporegie  bona  fide, 

Actum  Cauaglae  in  ecclesia  sanati  Vincentii.  Dominus  Gregoriu^de 
Seyf?o  per  paraboìam  predìcti  electi,  mibi  duas  ca^irtag  unius  tenori! 
fieri  jusait  Jnterfuerunt  teates,  sbas  bei©  et  dominus  Aycardus  ài 
Buyrolio,  dominus  Philipus  yponenais  archidia^^onus,  et  dominai 
Ubertus  yporiensis  prepositus,  et  dominus  Bonifacius  de  burgo;  e" 
Robaldinus  et  Conradus  et  Symonas  testes  rogati. 

Ego  Petrus.... Ego  Jacoba8....Nicolaus....RQbeu8.... 


XXXII. 


ii  marzo  i207. 


Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Copia  di  B,  p.  80,  eseguita  dal  conte  Sara- 
ceno.  —  D.  Sunto,  con  larghi  riferimenti,  nel  Reg.  I.  «—  E.  F.  Il  Reg.  II  ed 
il  iieg.  Ili  hanno  un  sunto  pressoché  identico  a  quello  del  Heg.  I,  tranneché 
danno  un  riferimento  del  testo  assai  più  corto. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  C,  dando  le  varianti  dei  riferimenti  di  D,  E,  F. 

Carta  concordie  facte  per  dominum  Petrum  episcqpum  Yporien- 
sem,  inter  Comune  Yporedie,  et  Comitem  Raynerium  de  J^ndratd. 
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Anno  dominìce  ìncarnaoìonis  Millesimo  duecentesimo  septimo,  indi- 
cione  decima,  vndecimo  die  mensis  marcii.  Jn  nomine  Domini,  do- 
mi nus  Petrus,  dei  gracia  Yporiensis  episcopus,  arbiter  constitutus  de 
uoluntate  parcium  et  assensu:  sicuti  per  instrumenta  publiea  appa- 
rebat;  videlicet  de  omnibus  controuersiis  et  querelis  que  uertebantur 
Inter  Comitem  Raynerium  blandratensem  et  filios  ejus  ex  una  parte, 
et  Comune  Yporegie  ex  altera,  que  tales  erant.  Petebat  namque  idem 
Comes,  nomine  suo  et  filiorum  eius,  a  comuni  Yporegie  jurisdictionem 
et  justicias  sicut  quondam  Jmperator,  siue  ejus  nuncii(l)  habuerunt 
et  tenuerunt  in  ciuitate  Yporegie  et  ejus  territorio  siue  episcopatu 
ejus;  et  predictum  Comune  Yporegie  sibi  teneri  dicebat  ad  restitu- 
cionem  quasi  possessionis  earum.  .item  petebat  molariam  et  comunia 
et  cetera  alia  que  imperator  siue  eius  nuncius  tenuerunt  et  posse- 
derunt  in  ipsa  ciuitate  et  Episcopatu  ejus;  et  predictum  Comune  ad 
restitucionem  possessionis  predictarum  rerum  sibi  obligatnm  esse 
a<serebat.  Jtem  proponebat  Comune  Yporegie  sibi  teneri  ad  restitu- 
cionem castri  quod  ipai  Yporienses  destruxerant,  et  ad  restitucionem 
possessionis  ejusdem  castri  et  eo  statu  quo  erat  tempore  destrnctionis. 
Jtem  ad  restitucionem  illarum  rerum  que  ibi  amisit  et  ad  dampni  re- 
stitucionem. Jtem  petebat  omnes  prouentus  quos  ex  predictis  juribus 
siue  rebus,  scilicet  jurisdicione  et  justiciis,  et  molaria  et  comunibus, 
ipse  Comes  percipere  potuisset  si  Comune  yporegie  ipsum  comitem 
et  suos  quiete  et  in  pace  permisisset  possidere.  Dicebat  etiara  jam- 
dictus  Comes  homines  Yporegie  sibi  obligatos  esse  ad  obseruandam 
concordìam  quam  fecerant  Vercellenses  inter  eum  et  ipsum  Comune. 
—  E  centra  homines  yporegie,  nomine  Comunis,  prò  se  et  suis  homi- 
nibus  et  sua  parte,  petebant  a  predicto  Comite  prò  dampnis  que  in 
guerra  siue  occasione  illius  guerre  eis  intulerant  ipse  Comes  et  sui, 
Decem  milia  marcbas  argenti. 

Jamdictus  ergo  dominus  Ypor[iensis].  episcopus,  Visis  instrumentis 
ab  utraque  parte  prolatis  et  auditis  bine  inde  propositis;  frequenti 
etiam  tractatu  habito  cum  ipsis  partibus  si  quo  modo  posset  earum  una- 
nimi uoluntate  predictis  litibusfinem  imponere;  liabita  etiam  diligenti 
deliberatione  cum  uiris  prudentibus  et  discretis,  Jta  statuit  et  pre- 
cepit  Ut  dictus  Comes  prò  se  et  filiis  suis  et  tota  sua  parte  —  qui 
Comes  presens  erat  —  faceret  finem  et  refutationem  et  pacem  irre- 
uocabilem  Comuni  et  hominibus  Yporegie  de  omnibus  maleflciis  et 
dampnis  et  injuriis  sibi  uel  sue  parti  ab  aduersa  parte  qnonio<locumque 
uel  quali tercumque  illatis  occasione  predicte  discordie.  Similiter  de 
omnibus  predictis  petitionibus  siue  ad  possessionem  siue  ad  fructus 
rerum  petitarum  pertinentibus  flnem  perpetuam  faceret  et  irreuo- 
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cab! la m  remisiionem  et  reflitacioneiD  comuni  ypo?«gie  —  eo  mluo, 
qiiod  in  feri  US  di  ce  tur  et  oniinabìtur  —  Quam  antem  pacera,  flnem  i*t 
refutacionem,  dictus  Comes  Raynérius,  prò  se  et  flliis  suis  et  prò  illis 
de  sua  parte,  per  ipsius  domini  Episcopi  ordinatìonem,  ut  supradictum 
est,  GuiUelrao  grasso,  Suliano  de  Albìano,  Jacobo  de  mercato,  Opexma 
de  bruii  no  consulibus  Vporegie,  uice  et  nomine  ipsius  Tom  un  i^,  fecit, 
Preterea  dictus  domìnus  Yporeg[iena!s].  ©piscopus  preeepit  bominibus 
Yporegie  nomine  Coumnis,  ut  ipsi  prò  se  et  prò  tota  sua  parte  facerenl 
pretìicto  Cora  iti  et  fliiìs  auis  et  sue  parti  pacem  perpetuai  et  fineni 
irreuocabìtem  de  omnibus  dampnis  ìDjuriis  malefaetis  sìbì  uè)  sue 
partì  ab  aduersa  parte  qaoraodoeumque  nel  quandocumque  illatij: 


iiuarn  autera  paeem  fii        et 

natum  est,  dictì  cons         i  o*^ 

crederi tie  ìIHus  ci 

nomine  Coramunia  \} 

monti  de  mereato,  le  i- 

phanoelli  oote^tati  Adi 

gulianì,  Pi  de  ^ 

lielmi  de       i 

et  per  ipsitis        i 

nomine  Alio  rum  ^t 

Vt  autem  inter 
rauerat  sopiatur, 


nera,  ut  stipra  per  omnia  oi-di* 
2ii  ad  hoc  constitutì  a  Consci  lio 
trumentum  apparebat,  vice  et 
5ensu  eciam  et  noi  unta  te  Baya- 

Perrìni  de  Oldeprando,  Milonis^ 
florano,  Vberti  de  turrp,  Jaeobi. 

et  Baìamonti  de  Solerìo,  Gai- 
iùì  de  boiengo  ibi  presencjuia, 
onem,  ipsi  Corniti  Raynerioef 
jerunL 

cardia  que  longo  tempore  du- 
ce t  ero  super  jamdictia  questio- 
ominus  Episcopus  preeepit  ipsi 


nibus  moueri  non  |  t 

Corniti  ut  ipse  et  niu  w.j««  juramenio  teneantur  astricti  de  celerò 
juuare  Comune  Yporegie  bona  fide  in  ipsa  ciuitate  et  districtu  ejus 
ad  manutenendum  et  defendendum  omnia  jura  ipsius  Comunis  contra 
omnem  hominem,  saluis  tamen  juramentis  et  fldelitatibus  quas  fece- 
runt  dominis  suis  nel  fticere  tenentur  sine  fraudo.  Similiter  et  CJomunì 
Yporegie  preeepit  ut  ipsi  juramento  teneantur,  juuare  predictumco- 
mitem  et  fliios  ejus  et  eorum  heredes,  in  perpetuum  astricti  de  ma- 
nutenendis  et  defendendis  omnibus  justiciis  et  rebus  quas  habent  ipse 
Comes  et  filii  ejus  in  predicta  ciuitate  et  ejus  districtu;  et  specialiter 
de  illis  quas,  predicto  Corniti  et  filii  ejus,  ipse  Episcopus  inferius  assi- 
gnabit;  et  hoc  contra  omnes  homines,  saluis  tamen  juramentis  et 
fldelitatibus  quas  dominis  suis  feceruntuel  faceresine  fraude  tenentur. 
Ynde  d ictus  dominus  Episcopus,  prò  hac  compositione  et  pace,  assi- 
gnauit  ipsi  Gomiti  et  filiis  ejus  tres  partes  molarie  quas  Comune 
Yporegie  tenet,  reseruatis  tamen  Comuni  Yporegie,  in  quolibet  plaustro 
molarura  denarios  duodecim  segusinos;  et  retenta  insuper  si bi  et  ec- 
<ìlesie  yporegie  quartam  partem  in  eadem  molaria  de  qua  idem  Epi- 


'scopus  et  predicta  Ecclesia  in  possessione  est.  Jtem  assignauit  eiiiem 
•Corniti  et  flliis  ejus  raedietatera  illarura  trium  parcium  quas  Comune 
yporegie  habet  in  omnibus  illis  comunibus  que  Jmperator  aut  ejus 
duncii  tenuerunt  in  territorio  Yporegie.  Jta  quod  quarta  sua  integra 
fremaneat  Ecclesie  Yporegie  in  predictis  Comunibus.  Precipiendo  ipsis 
Yporiensibns  ut  ipsas  tres  partes  molarie  et  predictam  medietatem 
-eomonium  ìpst  Comitti  et  flliis  ejus  restituant,  eosque  de  cetero  eo- 
rumque  suceessores  quiete  possidere  permittant,  et  prò  posse  suo  pre- 
-dictas  rea  videlioet  predictas  tres  partes  molarie  et  p  (sic)  saluìs 
'Comuni  Yporegie  predictis  duodecim  denariis  segusinis  in  quolibet 
plaustro  ut  supradictum  est,  et  predictam  medietatem  comunium,  ipsi 
<}omiti  et  flliis,  eoramque  heredibus,  defendant.  Jnsuper  precepit  et 
«tatuit  Ti  Comune  yporegie  det  et  assignet  domum  unam  in  ciuitate 
yporegie  Oomitti  et  eius  heredibus  in  perpetuum  ad  arbitrium  pre- 
^ictl  domini  Episcopi. 

Jd  reliquia  autem  peticionibus  quas  dictus  Comes  et  fllii  ejus  uersus 
predictam  Comune  Yporegie  fàciebant,  ipsum  Comune  et  homines 
Tporegie  absoluit.  Reseruato  in  se  judicio  siue  dicto  super  banno 
liomicidii,  prorogato  tempore  usque  ad  proximam  octauam  resurrec- 
^onis.  Jtem  statuit  ut  si  homines  Yporegie  predicta  omnia  ut  supra 
Jdon  seruauerint»  liceat  ipsi  Comitti  et  flliis  ejus  reddire  ad  jussuum 
de  dampnis  usque  ad  summam  librarum  sexcentum  seguxinarum.  Et 
in  omnibus  supradictis  ordinatis  siue  statutis  precepit  et  statuit  ambas 
^NU^tes  esse  contentas.  Hec  autem  omnia  predicta  statuta  et  ordinata 
annt  saluo  tamen  omni  jure  Yporiensis  ecclesie  in  omnibus.  Vnde 
plnres  carte  uno  tenore  scripte  sunt.  Actum  in  loco  Sancte  Agathe, 
in  presencia  domini  Lotherii  dei  gracia  Vercellensis  episcopi.  Presen- 
Ubos  testibus  etiam  Magistro  Jacobo  de  Cerriono,  Magistro  marcbo, 
Conrado  aduocato,  Gregorio  de  Seso,  Petro  Agneto,  Ardicione  tur- 
niello,  Brunasio  porca  et  magna  multitudine  aliorum. 

Ego  Ouillelmus  de  bellino  Vercellensis  notarius  ìnterfui  et  de  man- 
dato domini  Yporegie  episcopi  inde  tres  cartas  vno  tenore  scripsi. 
^Nicolaus,  Jacobus,  Rubens). 

(i)  E  ed  F  hanno  invece:  nuncius 

XXXIII. 

30  ajn^Ue  1207. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Copia  di  B  eseguita  dal  conte  Saraceno.  — 
D.  Santo,  con  largo  riferimento,  nel  Reg.  I. 
Urr.  DI  PUBL.  —  Si  riproduce  C,  dando  le  varianti  di  D. 


Oufm  dmormm  capiMormm  qme  in  je  rehmmerat  domUà 

ABiio  diMittiae  mcmiationii  lOUesiiiio  D^eoentedmo  mf 
cìoM  é&àmk.  leendo  fie  ante  Kataadas  MaAii,  in  iMOaeio 
epiaeopi;  Vbl  CimnleB  daiUtit  Tporegie  neeam  et  sapient 
cinitatis  in  cradeoeia  ad  aoiiam  campane  oonaenerant  JU 
donuDot  Pielnis  Ypedeaiii  epìaeopa%  qaì  de  eontrouenia  k 
eomitem  Rajaeriam  de  blandrato  [ex  mtm  parie]^  et  ex  al 
Comnae  Yporegìe  dao  eapitola  in  ae  retinnerat  aieut  asaer 
licet  qood  Coaiolea  et  Gemane  Tpongie  deberent  dare  é1 
ipsi  Gomiti  in  ypogegia  donoinm  ad  arbitriam  aaom,  et  de 
gainn  qai  pertineiet  ad  liomieldinm;  lie  aaper  illle  daok 
$utnH:  Qaod  ConMlea  et  Gomnne  Ypor^gìe(l)  debeant  di 
gnare  ipsi  Gomiti  domam  com  pertineneils  sais  in  qua  1 
landos  de  caraario  et  lllii,  rqtaeeatem  in  bnrgo  Yporegiey 
de  ipaa  doBM>  iptt  Gemiti  AMsere  inetmmentnm  dationis 
tionis;  pronuttentei  «nnine  eomnnia  tt  eanere  de  defénm 
dum  jara  et  terre  eoBBuelntfaeB;  elqne  naenam  poesem 
dere  infra  proximoa  ceto  dien  Et  ita  preMos  dominai 
pr«eepii  predietfs  eounlibai  ridelieet  Qnillielmo  grasso, 
a]biano,  Gnilieimo  de  FlonuWt  Jaeobo  de  mereato,  et  opid 
sapientibos  cinitatis»  qui  in  preseneia  ipaina  domìni  Episeo] 
oonsulibos  constitnti  erant,  Hrmiter  obaemaadnm,  snb 
i;u:b-.is  obligati  erant.  —  De  banno  antem  sangninis  qnt 
aouiicidìam  9ic  «tatait:  ut  ex  bis  que  (beta  et  dieta  su 
:rdusacuonis  saper  predìcta  oontronersia,  nallum  prc^judi 
ì.oo  banno  alteratri  parti  generetor;  sed  omne  jos  sala 
irrum  reseruetur  tam  comiti  Rajrnerio  qoam  Gomani  Ypc 
plura  ÌQSi rumenta  de  mandato  ejnsdem  domini  Episcopi,  ▼ 
Tenore  serìpu  sant.  Jnterfberunt  testn  dcminns  Jaoobuf 
canonicos  Vercellensìs,  Magister  Jacobos  de  Gerriono»  de 
<  elliuus  scutarios  Tercellensis  eanonicas;  prfsbiter  baroc 
de  Cosalegio»  Conrados  adaocatns  Tercellensis;  Jaeobns  tisi 
•;^ev>rio  et  molti  aliì;  dominas  Obertns  saneti  Sebastiani 
ypo  regie. 

Hgo  laci^bus  notarìos  vporegie  inlerftiit  et  de  mandato  ij 
o^'iskvpì  banc  [cartam]  scrìpsi.  Ego  IUibeQ8^..Bgo  Jaoobi 
oo!aus.... 


.  1'  P:  J^x^nsliao 
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XXXIV, 

i208,  s.  a. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  reg.  I  reca  :  «  1208.  Cittadinanza  del 
Ouidetto  dì  S.  Martino  nanti  gli  signori  Obei*to  della  Torre,  e  Giacomo  di  Stram 
bino  consoli  per  cui  s'è  obbligato  di  acquistare  una  casa  nella  città  per  sua^ 
residenza».  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  hanno:  «1208.  Cittadinanza  ac- 
cordata dalla  Città  d'Ivrea  al  Sig.^  Guidetto  di  S.  Martino  alla  presenza  delli 
Sig.''  Oberto  della  Torre  e  Giacomo  di  Strambino  Consoli,  per  cui  detto  Sig.»- 
Guidetto  sì  è  obbligato  di  acquistare  una  casa  in  detta  Città  per  sua  residenza  ». 

XXXV. 

20  maggio  i208. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca;  «  1208,  13  ante  Kal.  junii. 
Cittadinanza  dì  Gìo.  de  Ronco  dì  Romano,  che  s'obbligò  di  comprare  un  prato^ 
bosco,  campo  e  vigna  nelle  fini  d'Ivrea». 

XXXIV. 

20  ottobre  i208. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1208, 13  ante.  Kal.  Novera. 
Cittadinanza  del  S.'  Martino  Cornaglia,  che  s'obbligò  d'acquistare  una  casa 
nella  Città  d'Jvrea  per  sua  abitazione,  con  prestar  sigortà  per  tal  fatto  il  S.^ 
Leone  di  S.  Martino,  con  obbligarsi  pagar  il  fodro,  e  gli  altri  pesi  ìmponendi 
alli  cittadini».  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  III  hanno:  «  1208,  13  av.*'  le  cai. 
di  9bre.  Cittadinanza  accordata  dalla  Città  d'Ivrea  a  favore  del  S.^  Cornaglia, 
che  s'obbligò  di  acquistare  una  casa  in  detta  Città  per  sua  abitazione,  pre- 
iitaiido  sicurtà  per  tal  fatto  il  Sig.''  leeone  dì  S.  Martino  ». 

XXXVII. 

18  febbraio  1209. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1209,  12  Kal.  Martii.  Jn- 
«tromento  per  cui  il  Sig.'  Giacomo  figlio  del  S.'  Oberto  di  Strambino  giurò  d'a- 
Intare  in  Jvrea  per  sé,  e  quelli  di  sua  casata,  e  s'obbligò  di  pagargl'ìl  fodro 
Kiella  forma  degli  altri  cittadini  [et]  de  omni  eo  quod  habet  in  Jpporegia,  et 
in  Einscopatu,  vel  quod  habuerit  facere  debet  i)acem  et  guerram  sicut  alii 
CSves,  et  vicini  faciunt  de  suo  poderio.  —  Jtem  promisit  meliorare  casale  quod 


ptkiéi*  anu^  hiibet  commune  cum  Theobaldo  aul  aliam  domunif  et  dedìt  pÀ^i 
torem  Jacobuni  de  strambino,  qni  e  rat  Con  sul  ».  —  D,  E-  H  Reg.  IT  ed  il  Reg.  IH 
hanno:  *  1209^  12  kal.  di  marzo.  Obbligazione  giumta  dd  Sigj  Giacomo  Ù^Ìm 
del  Sìg.^  Uberto  dì  Strambino  per  sé,  e  per  quelli  di  sua  Casata.  -- Jtém  prò- 
misìi  meliorare  Casale^  quod  pater  suus  habet  cum  Tlieobaldo  &atre  suo,  et 
dedìt  Pagatorera  Jacobum  de  Strambino,  qui  «rat  Consul*. 

XXXVIIL 

22  giugno  1209. 

Fonti,  —  A,  B*  mancano.  —  C.  H  Reg,  1  reca.  *  IO  ante  Kal.  jul,  CìttaJi  — _ 
nanza  dì  Oberto  fu  Amedeo  di  ^'—'-^-''  -^r  coi  s'obbligò  di  pagar  il  foiJropc?^-  ^ 
tutto  ciò  che  possedeva  nel  vt=^..  vrea,  con  ipoteca  di  tutti  gli  sfìiirzr^i 

beni,  e  specialmente  di  sua  parte  f       ^       Ilo  di  IMontestrutto,  di  fare  pace  « 

gtierra  per  esso  (^mnmne  contro  s.  hu^^,  salvo  contro  il  Veiscovo  d' Jvrea  ». 
—  D,  e:.  Il  Reg*  I  ed  il  Reg.  II  hanno:  «  12(K>,  10  avanti  le  calen.  di  logl^^,>. 
Cittadinanza  accordata  dalla  detta  città  ad  Oberto  fu  Amedeo  dì  Montaldo,  ^^^^r 
cui  s'obbligò  dì  pagar  il  Fodro,  per  tutto  ciò  che  poase*ieva  nel  Veseovj^^^^^ 
d't\Tea,  con  ipoteca  di  tutti  li  stioì  beni,  e  ^(tecìalmeate  di  sua  parte  del  ^^^a, 
stello  di  Montestructo  *. 

XXXIX, 

26  giugno  Ì20&, 

Fonti.  —  A^  B,  mancano.  —  C,  D,  E.  Sunto,  in  termini  pness**  poco  u^ujì/ì«      , 
nei  Reg.  I,  R  e  RI:  *1209,  G  ante  KaL  jul.(l)  Giuramento  del  (2)  S'OiflCom^*»       ' 
•  fu  Enrico  de  Serra  nelle  mani  dalli  signori  Oberto  della  Torre,  Rajmondo  So- 
lare e  Giacomo  di  Strambino  consoli  d' Jvrea,  per  cui  s'obbligò  (3)  di  far  si»  ^ 
residenza  in  essa  città  e  d'acquistar  in  essa  una  casa,  terra,  prato  o  (4)  vigna  ^^• 

(1)  Così  C.  In  D  erf  m  E:  6  av.  le  cai.  di  luglio        (2)  Cosi  C.  In  D  ed  i^  ^^ 
E:  prestato  dal     (3)  Cosi  C.  In  D  ed  in  E:  Obbligandosi     (4)  C:  o:  B,E:  ^^* 

XL. 

15  agosto  1209. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  ha:  «  1209, 15  agosto.  Altra  [citta  ^^ 
dinanza]  del  Signor  Domenico  di  Coceglio  per  cui  si  è  obbligato  di  fare  sigort^ 
per  l'acquisto  di  una  casa  in  Jvrea,  di  pagare  il  fodro,  ed  altri  pesi  imponendo 
agl'altri  Cittadini)».  —  D.  Il  Reg.  II  ha:  «1209,  15  agosto.  Cittadinanza  accor- 
data dalla  Città  d'Ivrea  a  Domenico  di  Coceglio  per  cui  si  obbligò  ad  acqui- 
stare una  casa  in  detta  città  ». 


i 
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XLI. 

19  agosto  1209. 

—  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  ha:  «  1209, 14  avanti  le  Kal.  7bre.. 
btadìnanza]  del  S'  Gio.  Esgaretabo  rsic^  per  cui  s*è  obbligato  di  pa- 
3dro,  ed  altri  pesi,  a  quali  restano  tenuti  gli  altri  Cittadini  ». 

XLII. 

25  febbraio  1210. 

—  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca  ;  «  1210,  5  ante  Kal.  Martii. 
nza  del  S.'  Ardizzone  di  Banchere  fsic.  1.:  Banchette),  per  cui  si  è  ob- 
i  concorrere  con  gli  altri  cittadini  a  tutti  gli  pesi  imponendi  dalla 


XLIII. 

7  aprile  1210. 

—  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca  :  «  1210,  7  aprile.  Precetto  • 
l'archidiacono  d'Ivrea  d'ordine  del  Papa  e  dell'Imperatore  a  Giovanni- 
rsicj  di  Vercelli,  ed  altri  suoi  socj  acciò  desistessero  dalle  opere  di 
»  facevano  sopra  il  territorio,  e  beni  della  chiesa  d'Ivrea,  e  Monastero 
Stefano  ».  —  D.  Copia  in  Arch.  civ.  d'Ivrea,  Categ.  I,  mazzo  I,  n.  25, 
nde  ediz.  Af.  h.  p.,  Ch.,  I,  1166. 
ti  PUBL.  —  Si  riproduce  D,  colle  correzioni  necessarie. 

dominice  Jncarnationis  M.®  ce.  x.®  Jndicione  xiii.*  vìi.*  die  Jn- 
Aprilis.  Dominus  Phylippus  yporegie  archydiaconus  nomine 

yporiensis  et  Andreas  abbas  Sancti  stephani  nomine  eiusdem 
riì  et  Simon  Jonataxius  consul  eiusdem  Ciuitatis  nomine  Co- 
X  parte  domini  Pape  et  ex  parte  domini  Jmperatoris  denun- 
it  et  contradixerunt  Johanni  de  Aliso  de  vercellis  et  cuidara 
de  milano  qui  secum  erat  et  ceteris  vercellensibus  qui  ibi 
ntur  et  operari  faciebant  et  hominibus  de  piuerono  et  ceteris 

eis  ibi  laborabant  ne  nouum  opus  quod  faciebant  fieri  in  ter- 
^iueroni  Super  Solum  ecclesie  yporegie  et  Super  solum  Mona- 
mcti  stephani  et  Super  Solum  hominum  yporegie  facerent(l) 
?o  et  per  Jactus  lapillorum  eis  denunciauerunt  et  interdixe- 
ssessionem  fossa torum  loci  piueroni  et  uille.  Et  contradixerunt 
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ne  JncludereDt(2)  eorom  vineas  et  terras  et  possessiones,  e 
foderent(3)  nec  fossatos  faoerent  (1)  nee  munitionem  nec  e 
et  ne  ulterius  laborarent  et  quod  ibi  factum  erat  dirruer 
Jactos  lapillorum  eia  denanciauerunt  et  contradixerunt  piai 
in  piuerono.  Testes  ftaerunt.  Henricus  de  Pateo  et  Jacobi 
ohato.  Petrus  de  cuxinis  et  Jaoobas  de  Borgo  et  Guillelma 
archydiaoonus  et  henrietus  Alias  Rolandi  de  earnario.  Et  eg 
notarius  ex  precepto  aymonis  notarii  qui  hanc  abreuiato 
uiauit  et  interfuit  Piueroni  ubi  beo  denuntiatio  facta  fuit 
reddegi  et  banc  cartam  scripsi. 

(1)  D:  facerant       (2)  D:  Jnciuderant       (3)  D:  foderant 

XLIV. 

22  marz 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Nel  Reg.  I  si  legge:  «1211,  IJ 
Altra  [investitura]  concessa  da  Consoli  d^Jyrea  dal  S'  Rajmondo 
Visconte  del  Vescovo,  e  dal  Sig*  Oirardo  di  Balzola  procuratore  d 
(3pissone  di  Biandrà  a  favor  del  Sig*  Manfredo  Ponte  d'una  pezz 
detta  Città  alla  Ceresa,  mediante  il  fitto  annuo  di  Stara  due  Seg 
II  Reg.  II  ed  il  Heg.  in  hanno:  «11  Kal.  di  Aprile.  Investitura] 
cessa  dalli  Consoli  d'Ivrea  alli  rsic,  L:  dalli)  Sìg,'\.,rc,  s.A..a  fa^ 
Manfreddo  Ponte,  d'una  pezza  di  terra  nelle  fini  d'essa  Città,  mec 
tìtto  etc.  rsi'cj  ». 

XLV. 

avanti  il  1  agos 

Fonti.  —  A,  H,  mancano.  —CU  Reg.  I  ha:  «1211,  ante  K 
V ♦Mi/ione  tra  il  S.'  Domenico  di  Castellamonte,  e  la  Città  d'Jvre 
quell'obbli^^ato  di  venderò  la  casa  dal  med.»  acquistata  in  essa 
e  he  si  risolvesse  d'abbandonare  detta  Città  e  portarsi  ad  abitar 
1).  li  Reg.  II  si  esprime  in  termini  quasi  identici  a  C. 

XLVI. 

29  agoi 

Fonti.  —  A.  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «4  av.  le  K: 
vestitura  concessa  dal  Vescovo  Oborto  d'Jvrea  a  favore  del  Co 
Città  <Ie  toto  eorum  recto  feudo,  et  de  omnibus  bonis(,)  usantii 

I1Ì1)US  >». 
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XLVII. 

3  ottobre  i2ii. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  lieg.  I  lia:  «1211,  3  8bre.  Obbligazione 
passata  dal  S.'  Allessino  di  Varesso  di  far  accomodar  la  casa  dal  medesimo 
acquistata  nella  Città  d*Jvrea  per  ivi  poter  fare  sua  continua  residenza».  — 
D.  Il  Reg.  II  ha  solo:  «Obbligazione  passata  dal  S.*"  Alessino  Varesco...^c.  sj 
...Jvrea». 

XLVllI. 

3  dicembi^e  i2il. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1211,  3  xbre.  Convenzione 
tra  il  Sig.'  Alexino  di  Varesso,  ed  il  Commune  d*Jvrea  per  cui  s*c  obbligato 
<luello  di  vender  la  casa  dal  med.*"  acquistata  in  d.*  Città,  nel  caso  che  si  i>or- 
tasse  a  fare  sua  residenza  altrove  ». 

XLIX. 

2i  febJjì^aio  1212, 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  1  reca:  «  1212,  lo  ante  Kal.  Murt. 
Convenzione  del  S.'  Giacomo  del  S.*^  Ftrancherio  per  cui  s*è  obbligato  di  pa- 
gare il  fodro  ed  acquistare  una  casa  in  d.*  Città,  ed  ivi  (are  sua  residenza  *. 
—  D.  Il  Reg.  II  ha:  «  1212,  10  avanti  le  Cai.  di  Marzo.  Convenzione  seguita  col 
S/  Giacomo  di  S.  Brancherio...^c.  sJ...  ima  casa  in  detta  Città  d'Ivrea». 


21  luglio  1212. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  •  1212,  12  ante  Kal.  Au«?. 
t>onazione  fatta  dalla  Città  d'Jvrca  col  consiglio  legittimamente  congregato,  o 
^rm  gli  Sig.**  Consiglieri  si  vedono  intervenire  gli  sS"  (?<ìnrado  della  Torre, 
tJberto  della  Torre,  e  Roberto  della  Torre,  a  favore  del  Maestro  Pietro  Modico 
"^i  tre  parti  d*una  casa  in  detta  Citti»,  qual  era  de  Sig."  di  Castrussone  per  osso, 
^  suoi  discendenti  maschi  e  femine  con  proibizione  d'alienarla  ad  alcuna  cliies«i, 
^  con  condizione  che  mancando  senza  discendenti,  e  rsfc.  l.:  o)  che  non  faci«\s.s«» 
*ua  residenza  in  d.*  Città,  che  la  med.»  si  devolvesse  a  favore  di  essa».  —  I), 
BS.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  HI  recano  solo  il  tratto:  «  1212,  12  av.  le  cai.  d'Agosto. 
-I>onazione...^o.  s.y...Casa  in  detta  Città  ». 
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LI. 

i3  ottóbri 


Yosn  —  A,  a  mftDcaiio.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1212, 13  8bre. 
.  G-Ji^lielmo  di  Guglielmo  \fic\  di  Magnano  per  cui  si  è  obbligato 
n^  <rasa  in  Jvi>n,  e  di  quella  non  vendere  salvo  che  alla  Città  ' 


LII. 


3  novenibr 


Fonti.  —  A,  B,  mancano,  —CU  Reg.  I  reca:  «1212,  3  9bre 
:  :««taso  dal  S'  Bonifacio  Di  verone  rsic,  L  :  di  Viverone)  nelle  m; 
±SA«do  ^sic.  L:  Raj mondo  o  Bc^amondoi  Solaro,  ed  Enrico  del 
irlìa  Città  d' Jvrea,  per  cui  s'è  obbligato  di  fare  la  sua  residenza 
'.  iL  acquistare  in  esisa  una  Casa  fra  tre  mesi  ».  —  D,  E.  Il  Reg.  II 
'.inno:  «  1212,  3  9br«.  Giuramento  prestato  dal  Sig.**  Bonifacio  di 
:  Vevrone,  ossia  Viverone»  nelle  mani  del  Sig.**  Rajmondo  Sol 
■  :-/.  P^xzxo  Consoli  d'Ivrea,  per  cui  si  è  obbligato  di  acquistare  una 
<::.»,  e  di  abitarvi  ». 

LUI. 

J2   diCCnh 

r    nt:.  -   \.  B,  Liancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1212,  12  xbn 

Vt\:ii::  .  Bd:na  aIU  Cina  d'Jvrea  per  cui  s*è  obbligato  di  cod 

_.    :♦>.  ».::   i»  «  :tia,  d'acquistare  in  essa  una  casa  fra  tre  mesi, 

-.•><<   :.  :  >:.\  rr^;-ienza,  di  quell'alienare  alla  d*  Città».  —  l 

.      *  l,?!^,  1^  xbre.  Giurani.»-^  prestato  alla  Città  d'Ivrea  ila  > 

.;  .:.-»:. ^:y  v:n.ì  casa  in  d»  Città». 

LIV. 

13  ma: 

:    .\r:.  —  A,  B,  !nanoano.  —  C.  Copia  di  B,  p.  129,  eseguita  • 

:.•     —  I'.  K.i::.  in  IHranm,  Della  Marca  d'JvreOy  109seg.,  d 

>•  4.  :  •?<<  >ii  K  vi  su  vvpia  di  B.  —  E.  Sunto,  con  largo  riferim 

!.  :Uv    ••   -  1".  Ct.  Sunto,  con  brevissimo  riferimento,  in  Reg. 

Mìr.  :■:  ìm  ìl.   —  Si  riproduce  C,  dando  le  varianti  di  D  e 

:.  !\  I'.  ..1. 
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?afta  concordie  facte  inter  comites  Canapicii  et  Comune  ypo- 
lied). 

Vano  dominice  Natiuitatis  Millesimo  Duecentesimo  xiu,  Jndictione 
ima,  die  ueneris  qui  fùit  quintus  decimus  intrantis  Marcii  (2),  Co- 
tes  canapicii  (3),  uidelicet  dominus  Gothefredus(4)  de  Blandrato(5), 
dominus  Arduynus  de  Valperga  et  Matbeus  ejus  filius  et  (6)  dominus 
illelmus  de  valperga  et  Wido  (7)  ejus  frater;  dominus  Paynus  de 
ncto  martino  et  Martinus  ejus  filius,  et  dominus  Guilìelmus  (8)  de 
icto  Martino  una  cum  Jacobo  et  Henrrico  fratribus;  dominus  Henr- 
tus  de  Sancto  martino  et  Ardicio(9)  ejus  frater;  dominus  Guala(lO) 

castronouo  similiter  (11;  cum  filiis  Vberto  et  Jacobo;  dominus 
iynfredus(]2)  de  fronte  et  Jacobusejus  frater;  dominus  Jacobus  de 
ozio  (13)  et  dominus  Guilìelmus  (14)  ejus  frater;  dominus  Raymundus 

agladio  et  Guibertus  eius  filius;  dominus  Guillielmus  de  brozio,  et 
bannes  et  Jacobus  et  Guibertus  fratres;  Punzonu8(15)  et  Raynerius 

Jacobus  de  castellomonte(16).  Omnes  suprascripti(17)  comites  per 

8t  eorum  beredes  jurauerunt  per  sancta  dei  euangelia  esse  ciues 
litatis  Yporegie  perpetualiter  et  stare  sub  potestate  uel  consularia 
ie(18)  Aierit  prò  tempore  electa  per  comune  consilium  utriusque 
^rtis]  (19),  et  facere  werram  (20)  et  pacem  a  domibus  suis  si  ne- 
sso ftierit  secundum  preceptum  potestatis  uel  consulum  qui  prò 
mpore  fueri[n]t  (21);  et  defendere  ciuitatem  cum  poderio  centra 
anes  bomines,  saluo  imperatore,  et  Ecclesia  yporiensi  (22);  Arma- 
ras  personarum  munitiones  Ciuitatis  et  castrorum,  et  equos  emere. 
jc  autem  (23)  omnia  debent  et  promittunt  fiicere  secundum  pre- 
ptum  potestatis  uel  consulum  qui  prò  tempore  fueri[n]t  (24).  Omnes 
pensas  que  flerent  (25)  prò  potestate  uel  consulibus,  uel  nuntiis 
ittendis,  uel  causa  eundi  uel  redeundi  ad  curiam  uel  prò  aliis  ne- 
tìis  comaniter  (26)  colligantur  et  imponantur  prò  focis,  saluis  ca- 
ms  comitum  qui  fuerint  ciues.  Potestatem  uel  consulariam  debent 
igere  annuatim,  antequam  terminus  potestatis  uel  consulum  qui  prò 
mpore  flieri[n]t(27)  sit  finitus.  Quilibet  dominus  debet  facere  justi- 
im  8i  duo  bomines  unius  domini  (28)  inter  se  litigarent  (29);  si  nero 
sent  de  duobus  domìnis  si  dominus  illius,  qui  conuenitur  (30)  non 
^erìt  justiciam  diffinitam  (31)  infra  duos  mensses,  potestas  uel  con- 
les  qui  fùerint  prò  tempore,  cognoscant  de  causa  finito  spatìo  duo- 
m  menssium.  Et  (32)  bec  omnia  uolunt  adtendere  et  obseruare  bona 
le  et  Bine  fraudo  (33).  Et  bec  omnia  promìserunt  et  jurauerunt,  et 
■omiserunt  facere  jurare  (34;  omnibus  de  familìa  sua  a  xv  annis 
.pra,  et  a  Ixx  infra,  et  omnibus  aliis  hominibus,  tam  militibus  quam 
iis.  Promittendo  ipsi  comites  quod  non  uendent  castrum  nec  aliquera 

F.  Qabotto.  —  Lt  Cartt  dtU'Arch,   Yf$e.  d'Jtrta.  II.  20 
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loaum  ubi  fortia  pomi  liedifìcarì(35)  extra  uìcinanclam(36)duiUtis, 
unde  malum  con  tingere  t  ciuitati  Cìl).  Hoc  idem  juraiierDiit  consulti 
yporienaea,  et  (38)  promiserunt  faoere  j arare  omnibus  lùcinis  iuis,  et 
omnibus  cìaìtatis  apendf^ntìbus  (39)  qui  sunt  i^iie  Jurìsdictioitm  (40), 
Aetum  in  palatio  yporiensi.  Testes  fuerunt  Conradus  paruus  de  sèjy 
timo,  Martinus  fllius  domini.  Oberti  de  Honiano^  ^Iacobus  de  baiTono, 
et  Jacobus  recagnus  —  Ego  Jacobus  Dotarius  ns^vì  patatii  mterfuitt 
banc  cartam  scrìpai.  Ego  Eubeus...«Égo«  Nieolaus....Ego  .laoobus  etf\ 

(1)  Qi4esto  tratto  non  si  trùva  cì\e  in  C.  (2)  Cast  C;  ma  D:  marti  i  fJ) 
Com  C;  ma  D:  Canapitii  (4)  C:  Oothefrediis;  D,  E,  F,  G:  Gottófredus  9) 
C;  Blaudralo;  D:  Blandrate  (0|  D;  manca  et  (7J  C;  Wido;  D:  Vidft 
<8)  C:  GmlielmQs;  D:  GuiUelmus  (B)  C:  Ardicìo;  D-  Ardìtio  (10)  C:  Guaè; 
D:  Oualla  (11)  D:  manca  mmiliter  (12)  C:  Mftynfredus;  Fh  Manfreéia 
<13)  C:  brozio;  D:  Ponte  (U)  C:  GuiUelmus;  D  :  OitUfilmus  (15)  C:  ?m 
xonus;  D:  Pugnaogua  (16)  C:  ciateUomoDto  ;  D:  Castromontc  {17)0,0; 
iAti  (18)  C:  que;  D:  quae;  E:  quii  F,  G:  Iporegie  {19)  C  e  D^  pr& co- 
mimi  Consilio  utriusque;  in  E  maiwa  ttmo  il  tratto  prò*.,  Consilio  [utiiumMj 
{20)  C:  werram;  D^  verram;  E;  guerrani  (21)  In  D  ttìafìca  U  traitùm- 
cun<Ìum...pro  tempore  flieH[?i]t;  in  E  manca  solo  qui  prò  tenjjjore  tmn[i\\i 
(22)  C:  ypopiensi;  D:  Tporegìeosi;  E:  Jporreggicnsi  (23)  D;  manca  iuteoi 
(24)  In  E  manca  tulio  il  tratto  Haec.„fUerj[«3t  |25)  C,  E:  flei^ot;  Diflart 
(26}  Ct  coniuniter;  D,  E:  cominuniter  (27)  In  E  tnanca  qui  prò  temiMn* 
fueri[n]t  (28)  C,  D:  domini;  E:  dominil  (29)  C,  E:  litÌKareot;  D:  iitig»' 
verint  (30)  C:  conueniret;  D,  Ei  convenitur  (31)  C:  justiciam  diffioilirn; 
1),  E:  justitiam  deflnìtam  (32)  D:  etc.;  poi  più  nulla.  (:53)  In  E  mam 
tuitù  il  fletto  Et  hec  omnia., .sine  Traode  (34)  In  E  manca:  et  pronii^rii^t 
facere  jurare  (35)  C:  hediflcari;  E;  aedificari  (36)  C:  uicinanciam:  E 
vicinantiam  (37)  C:  ciuitati;  E:  ciuitate  (38)  Cosi  C;  in  E:  Et  e  contra 
dicti  consules  (39)  C:  apendentibus ;  E:  appendentibus  (40)  Qui  finisce 
il  riferimento  in  E. 

LV. 

30  giugno  1213, 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  ha:  «  1213,  30  giugno.  Altro  [giu- 
ramento] di  Perino  fu  Leone  di  S[er]  Pietro  di  Romano  per  cui  si  è  obbli- 
gato a  tutti  gli  pesi  di  d.»  Città  ». 

LVI. 

29  luglio  1213. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  ha:  «1213,  4  ante  Kal.  Augusti. 
Convenzione  del  S'  Pietro  di  Montaldo  per  cui  s'è  obbligato  a  tutti  gli  pesi 
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ìmponendi  mgraltrì  cittadini,  e  di  acquistare  una  Casa  por  sua  abitazione».  — 
D.  n  Reg.  II  dà  un  breve  sunto  press'a  poco  colle  stesse  parole  di  C. 

LVII. 

15  febbraio  1214. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  ha:  «  1214, 15  febbr.  Vendita  fatta 
"dal  Capitolo  dVvrea  a  favore  di  Ouglielmo  fli  Bonino  di  Monbueno  di  una  Casa 
nella  Città  di  Jvrea  per  il  prezzo  di  L.  89,  e  mezza  di  Susa  ».  —  D.  Il  Reg. 
il  sì  esprime  in  ugual  modo,  tranneché  dice  solo  «  per  il  prezzo  di  L.  89  di  Susa». 

LVIII. 

14  marzo  1214. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  CU  Reg.  I  ha:  «1214,  14  marzo.  Altra  [ob- 
i>ligazionel  di  Giacomo  e  Pietro  ùi  Leone  di  Sier]  Pietro  di  Romano  per  essi, 
«  [a  nome]  di  Stefano  e  Robertino  loro  fratelli,  per  cui  si  sono  obbligati  di 
Dar  la  loro  residenza  nelle  case  da  medesimi  possedute  in  detta  Città  ».  —  D. 
n  Reg.  II  si  esprime  press*a  poco  in  ugual  modo. 

LIX. 

17  marzo  1214. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C,  D,  E.  Tutti  tre  i  Reg.  I,  II  e  III  recano  ugual- 
mente: «  1214, 17  marzo.  Richiesta  passata  da  S'  Andreotto  [Barbavara]  Podestà 
d* Jvrea,  e  de*  Canavesani  al  Comune  di  Vercelli  per  la  restituzione  de*  luo<;hi 
di  Piverone,  e  Burolo  proppj  del  d«  Comune  d* Jvrea». 

LX. 

21  marzo  1214. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  11  Reg.  1  reca:  «  I2I4,  12  ante  Kal.  Aprilis. 
Vendita  di  Anselmo,  e  di  Agnesina  Giugali  Vermegli,  Giacomo  Piacenza,  o  di 
f leggi:  ed)  Ottobone  loro  figliuoli  a  favore  di  Peretto  di  Montestrutto  d'una 
-pezza  di  terra,  con  tetto  e  muraglia  di  sopra  situata  nella  Città  d' Jvrea  per  il 
prezzo  di  L.  5.5  di  Susa».  —  I>.  Il  Reg.  II  ha  solo:  «1214,  12  av.  le  Cai.  di 
Aprile.  Vendita  fatta  da  Anselmo  e  da  Agnesina  Giugali  Veniiegli  Giacomo 
Piacenza,  ed  Ottobone  Loro  fig."  a  favore  di  Berretto  (sicj  di  Montestrutto 
d'una  pezza  di  Terra  situata  in  Ivrea  ». 

LXI. 

29  aprile  1214. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1214,  3  ante  Kal.  Maji. 
Vendita  di  Ugone  fu  Bonamico  a  favore  di  Giacomo  ed  .\lbepto  fratelli  serra 
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della  sua  parte  della  eaM  die  ponedeva  neQa  città  dVvrea  pei 
$/  Opiaone  per  il  iiraBO  di  Midi  dO  di  Siiea».  —  D.  H  Reg.  II  hi 
3  avanti  le  Cai.  di  Maggio.  Vendita  &tta  da  Ugone..^.  f  ^...col  Si 

LXIL 

6  mag 

Ponti.  —  A,  B,  mancano.  —  CO  Reg.  I  reca:  «  1214,  6  ila 
ùone  {fattaci  da  (Uaoooio  fu  Bnrìoo  Serra  di  Netro  a  suo  nome 
di  lui  fratello  di  yendar  la  loro  ean  alla  (Sttà,  nd  caso  rt  rìaoln 
altrove».  —  Ì>.  fl  R^.  n  ha:  «  1214, 6  maggio.  Convemione  fra  li 
e  Giacomo  Ai  Enrico  Serra  di  Netro,  a  ano  nome,  e  di  Alberto 
per  cui  si  è  obbligato  ifi  vender.../^,  t/...  altrove  >• 

LXIII. 

6  mag 

Fonti.  —  A,  B,  mancano,  —CO  Reg.  I  reca:  «  1214,  6  mi 
zione  tra  il  S^  Marrìieee  Qoglidimo  di  Monferrato  e  la  Città  d*. 
d<^  S.,  Maicbeee  si  è  obbligato  di  aoqoistaro  ima  e  più  case  nel 
sua  abitaiione  per  il  vakm  di  Bra  conto  eecawine  vecchie,  prei 
fetto  in  sigortà  gli  S9*  Ckiloftedo  di  8.  Giorgio,  QogUelmo  Vi 
zone  di  S.  Martino  e  Goarado  Parvo  di  Settimo».  «  0,  E.  n  Re 
III  si  esprimono  allo  4emo  modo^  trannediè  dicono  «ona  o  pii 
di  «  una  e  più  case»,  e  tralasciano  tra  i  lldeinooorl  Corrado  il 
t::no.  —  F.  Gli  Appunti  Vesme  recano:  «f.  46, 1214. Carta  proi 
looit  dominus  Guillelmus  marchio  Mootisferrati  emendi  domi 
libr.  C.  prò  abitacuk).  Goffredo  di  8.  Giorgio  fideiossoro  ». 

LXIV. 

i  lug 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  CD  Reg.  I  ha:  «1214,  1  lugli 
a  favore  del  S»  .Uberto  de  Boo,  per  cui  si  è  obbligato  di  oancoi 
I^k'sì  iiuponeniU  sovra  gli  altri  cittadini,  e  di  acquistar  una  casi 
irJvr^'a,  ed  ivi  far  una  residena». 


LXV. 


iO  aga 


Fonti.  —  A,  B.  mancano.  —  CD  Reg.  1  reca:  «  1214,  10 
sutura  concessa  da  Consoli  d^Jvrea,  e  da  Giraldo  de  Conti  a  n 
Coiirado  a  favore  di  Gio.  Quaglia  d*ana  penea  boeoo  con  prato 
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"vale  ivi  ooerenziato  mediante  l^annuo  fitto  di  stara  2,  e  di  una  emina  di  se- 
gala». —  D.  Il  Reg.  Il  ha  solo:  «1211,  10  agosto.  Jnvestitura  concessa  dalli 
■Consoli.. yc.  5^...Conte  Conrado,  cioè  di  Biandrà,  a  favore  di  Giovanni  Quaglia, 
.  d*iinm  pezza  in  Monte  Nevale».  —  E.  Gli  Appunti  Vesme  recano:  «f.  21.  1214, 
'Carta  censsarie  lohannis  Qualie  (il  conte  Corrado)». 

LXVI. 

10  agosto  1214. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1214,  10  agosto,  investi- 
tara  concessa  dal  d«  Commune  per  mezzo  de  suoi  Consoli  fra  quali  fsicj  del 
Sig*  Gerardo  de  Conti  a  nome  del  Conte  Conrado  a  favore  di  Viberto  Curente, 
•e  Giordano  [dt]  Banchete  di  una  pezza  di  bosco  situata  nella  Montagna  di  Ne- 
vate indivisa  col  d«  S'  Conte  Conrado,  mediante  l'annuo  fitto  di  Stara  quatro 
-di  segala».  —  D.  Gli  Appunti  Vesme  recano:  «f.  17,  1214.  Carta  censsarie 
•Uberti  currentis  et  Jordani  de  banchettis  (il  conte  Corrado)». 

LXVII. 

18  agosto  1214, 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1214,  15  ante  Kal.  Tbris. 
investitura  concessa  dalli  d'  Consoli  d'Jvrea,  e  Ghirardo  di  Baisela  a  nome 
•del  Conte  Conrado  a  favore  di  Oberto  di  Pavone,  d'una  pezza  di  bosco  nella 
«egione  di  Montenevale  mediante  Tannuo  fitto  d*uno  staro  di  Segala».  --  I). 
D  Reg.  U  ha  invece  :  «  1214,  15  avanti  le  Kal.  di  Tbrc.  Investitura  della  Città 
•d*Ivrea  e  di  Girardo  di  Balzola,  a  nome  del  Conte  Conrado,  cioè  di  Biandrà, 
-t  favore  di  Gberto  di  Pavone,  d'una  Pezza  a  Monte  nevale  ». 

LXVIII. 

18  agosto  1214, 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1214,  15  ante  Kal.  7bris. 
Jnvestitura  concessa  di  cui  sopra  rCfr,  n.  pì-^cedj  a  Nicolino  de  Fanti  di  una 
pezza  di  terra  e  bosco  nel  d*  monte  Novale,  mediante  1* annuo  fitto  di  due  stara 
•di  segala». 

LXIX. 

22  agosto  1214, 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1214,  11  Kal.  Tbre.  Cit- 
-tadinanza  del  S'  Romano  Gamba,  Martino  e  Manfredo  di  lui  figliuoli,  per  cui 

a  sono  obbligati  di  comprare  una  Casa  nella  Città,  ed  ivi  far  sua  residenza  ». 

*  D,  E.  n  Reg.  Il  ed  il  Reg.  Ili  hanno  solo:  «1214,  11  Kal.  di  Tmbre.  <:il- 
4adin«nTa  accordata  dalla  Città  d'Ivrea  al  Sig.Mlomano  Gamba... /^r.  5.>/...  una 
-Casa  in  d»  Città  ». 
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LXX. 

7  mar 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  a  n  Reg.  I  ha:  «  1215,  7  marzo, 
passsata  dalU  SS'  Boniikcio,  e  QngUdmo  tetelli  di  Viverone  di 
Città  le  loro  case  nd  caso  cbe  sì  rìsolveswro  di  abitare  altrove 
Reg.  II  ed  il  Reg.  m  si  esprimono  allo  stesso  modo. 

LXXL 

2  apr 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  CU  R^.  Ireca:  «1215» 2aprile 
<li  Ardimme  di  Bolengo  per  eoi  si  è  oWigato  di  acquistare  m 
Città,  ed  ivi  &re  sua  reeideiìia».  —  D.  B.  Il  Reg.  Il  ed  il  Reg.  I 
«  1215,  2  Aprile.  Cittadinanza  accordata  dalla  dette  Città  ad  Ardi 
in  detta  Città  ». 


LXXIL 


18  magi 


Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  CO  Reg.  I  reca:  «  1215,  15  ao 
Obbligazione  passate  dal  S'  Ardiaone  di  Bolengo  di  vendere  aDa  * 
]a  Casa  del  med*  acquistate  0vQ,  nel  caso  che  si  risolvesse  di  ab 
—  D.  Il  Reg.  II  e  ni  si  esprimono  in  ugnai  modo,  aggiungendo 

^nute  fra  [  ]  in  C,  e  che  ivi  mancano. 

LXXIII. 

20  magi 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «13  ante  Ki 
l'amento  di  Comporto  di  buo,  in  mani  del  S'  Oberto  della  Torre, 
K(j]i  di  d*  Città,  in  cui  si  obbliga  pure  di  comprare  una  casa  in  d 
mesi,  ed  ivi  fare  la  sua  residenza».  —  D.  Il  Reg.  II  ha  solo:  «  D 
](*  Cai.  di  giugno.  Giuramento  d*un  particolare  nelle  mani  del  S* 
Torre,  uno  dei  consoli  della  Città  d*Ivrea,  per  cui  s^obbliga  di  e 
Casa  ». 

LXXIV. 

30  giuff^ 

Fonti.  — -  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1215,  pridie  ki 
Giuramento  prestato  dal  S.'  Conrado  piccolo  di  Settimo  verso  la  < 
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per  cui  s*è  obbligato  di  far  la  sua  residenza  in  essa  Città,  di  pagare  il  fodro, 
di  tenere  un  cavallo,  di  far  pace  e  guerra  per  la  stessa  Città  per  gli  suoi  ca- 
stelli». —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  hanno  solo:  «1215,  avanti  le  Cai.  di 
luglio.  Giuramento... /r.  5.>... Ivrea  di  far  sua  residenza  in  essa  Città  ». 

LXXV. 

25  agosto  1215. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1215,  8  ante  Kal.  7bris. 
Convenzione  tra  il  d.»  Comperto  di  Bue,  e  la  d.*  Città  per  cui  questo  s'è  ob- 
bligato in  caso  che  non  potesse  fare  sua  abitazione  in  d.«  Città  di  vender  la 
casa  per  tal  effètto  acquistata  alla  d.»  Città  »* 


LXXVI. 


i  settembre  1215. 


Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1215,  1  di  7bre.  Conven- 
zione di  Oio.  fu  Enrico  di  Mombueno  per  cui  s*è  obbligato  di  acquistare  una 
Casa  in  essa  Città,  ed  ivi  fare  la  sua  residenza  ».  —  D.  Il  Reg.  II  ha  solo:  «  1215, 
V*  7bre.  Obbligazione  passata  da  Giovanni  fu  Enrico... /"c.  sj,„  una  Casa  nella 
Città  d'Ivrea  ». 

LXXVII. 

6  ottobre  1215. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca  :  «  1215,  6  ottobre.  Obbliga- 
zione passata  dal  S.'  Corrado  Parvo  di  Settimo  di  vendere  una  casa  alla  Città 
dUvrea  nel  caso  che  si  portasse  ad  abitar  altrove». 

LXXVIII. 

5  novembre  1215. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1215,  5  novembre.  Obbli- 
gazicHie  di  Giacomo  di  Bozone  di  Mombueno,  Gioanni,  e  Bertoldo  suoi  fratelli, 
per  coi  si  obbligano  d'acquistare  una  Casa  nella  Città  per  la  loro  abitazione  ». 

LXXIX. 

25  novembre  1215. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1215,  7  Kal.  decembre.  Ob- 
bigazione passata  da  Giovanni  Bozone  di  Romano  di  acquistare  una  Casa  nella 
Città  d'Jvrea  fhi  tre  mesi,  ed  ivi  fare  la  sua  residenza». 
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LXXX. 

i6  dicembre 

Fonti.  ~  A,  B,  mmneuio.  —CU  Rag.  J  reca:  «ltl5,  16  deceo 
Cobbligazione]  dì  Romaao  avo  fHej  di  Strambiiio  coiuiiDile  alla  pre 

LXXXL 

Ì2i6 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —CO  Reg.  I  roca:  «  1216.  Invostitur 
dalli  CoofloU  d^Jvrea  e  Girardo  de  Conti  a  nomo  del  Sig.'  Conte  Coi 
vore  d'Ipporegglo  Nipote  di  Giacomo  de  llichadia  d'una  pezza  di  ^ 
Montagna  di  Novale,  mediante  Tamino  fitto  di  due  salmate  di  vino 
Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  m  hanno  aoltenlo:  «1210.  Inve8titora...rc.  sj 
di  Riandrà  a  favore  di  Jpporegio  NIpote..ye.  f  j...  peza  di  vigne» 
Appunti  Vesme  recano:  «  f.  20.  1216.  Calta  censsarie  Yporegii  nej 
Vadenocte  ». 

LXXXII. 

i3  [o  15]  febbrak 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  ^  C.  n  iteg.  I  reca:  «  1216,  13  fébbc 
del  Comune  di  Milano,  per  ed  lovim  le  Rappreeentanie  ftitte  dalli 
mondo  {sic.  L:  Bojamondo  o  Ri^mondo)  Solare,  e  Conrado  della 
basciatori  del  Commune  d*Jvrea  per  le  scorrerìe  [fatto]  da  mangiav 
le  terre  e  luoghi  di  d«  Città  d*Jvrea  occidendo,  e  battendo  gli  u( 
Città,  si  ordinò  ai  d*  mangiavillani  di  desistore  da  d<  insulti  prometti 
ambasciatorì  che  d'or  innanzi  alcuno  de  suoi  uomini  non  offenderà 
d'Jvrea  e  di  voler  vivere  in  pace  e  concordia  col  med.«  con  istanz 
Podestà,  e  Commune  di  Milano  per  la  restitozione  di  due  de  suoi  i 
cattivati  airoccasione  de  Sud'  insulti  ;  quale  richiesto  fa  esaudito  > 
Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  hanno  solo  :  «  1216,  15  fHcj  Pebbrajo.  0 
Comune  di  Milano  per  cui  sovra  le  rappresentanze  fktto  dalli  Sig.' 
Solaio  e  Conrado  della  Torre,  Ambasciatori  del  Comune  dlvrea,  s 
desistere  dagl'insulti  che  si  facevano  al  d.«  Comone  d'Ivrea,  e  d 
buona  pace,  e  concordia». 

LXXXIII. 

i4  febbrak 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  CU  Reg.  I  reca:  «1216. 17  ante  l 
Jnvestitura  concessa  da  cui  sovra  fCfir,  tu  LXXXlJ  a  (kviMre  d'U( 
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-chele  Oltreponte  di  diverse  pezze  di  terra  nella  d»  Montagna  di  Montenevale, 
mediante  Tannao  fitto  di  stara  7  di  segala  con  proibizione  di  quelle  alienare 
ad  alcuna  chiesa,  ed  Ospedale».  —  D.  Gli  Appunti  Venne  recano:  «f.  21. 
1216.  Carta  censsarie  Ughonis  filli  quondam  Michaelis  de  Ultraponte  (Cor- 
rado etc.)». 

LXXXIV. 

28  marzo  1216. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1216,  5  ante  Kal.  aprilis. 
Vendita  dì  Anselmo  Verroeglio  a  Romano  di  Romano  e  Giovanni  Barone  della 
metà  d*una  Casa  in  Jvrea  per  il  prezzo  dì  L.  14  di  Susa».  —  D.  Il  Reg.  II 
ha  solo:  e  1216,  5  av.  le  Cai.  d* Aprile.  Vendita.. .^c.  5.>...in  Ivrea». 

LXXXV. 

4  aprile  1210, 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1216,  4  aprile,  investitura 
a  favore  dì  Gio.  fabro  dì  Moncri vello  simile  alla  precedente  ^r/r.  n.  LXXXIJJj». 

LXXXVI. 

15  aprile  1216, 

Fonti.  -9»  A,  B,  mancano.  —  CU  Reg.  1  reca  :  «  1216,  15  aprile,  investi- 
tura Concessa  da  Consoli  d' Jvrea,  e  da  Gerardo  de  Conti  a  nome  del  Conte 
Conrado  a  favore  di  Ugone,  e  Giacomo  iVatelli  di  Oltraponte  d'una  pezza  di 
Vigna  e  prato  in  Montenevale  mediante  T  annuo  fitto  di  tre  semate  di  vino, 
-con  proibizione  dì  queir  alienare  ad  alcuna  chiesa,  ed  Ospedale  ».  —  D.  Il  Reg. 
II  ha  solo:  «1211,  15  Apr."*  Investitura... /'e.  $J.,.&  nome  anche  del  Conte  Con- 
tado di  Biandrà  a  féivore  dì  Vgone.../'c.  sJ..Àn  Monte  Nevale». 

LXXXVII. 

11  luglio  1210, 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  ha:  «  1216,  11  Luglio.  Giuramento 
•de  Sig.«^  Rubone,  e  Giacomo  fratelli  di  Romano,  e  Guglielmo  tìglio  di  do  S'  Ru- 
bone  verso  la  Città  d' Jvrea,  per  cui  si  son  obbligati  di  far  la  loro  residenza 
in  essa  Città,  d'acquistare  una  casa  in  essa,  di  pagare  il  fodro,  ed  altri  pesi, 
a  quali  erano  obbligati  gli  altri  cittadini  ». 

LXXXVUI. 

luglio  1210. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1216,  intrante  Luglio. 
<3liaramento  prestato  dal  S'  Ottone  de  Villa  verso  la  Città  d' Jvrea,  per  cui  pi-o- 
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mette  di  far  la  sua  abitazione  in  d*  Città,  dì  pagare  il  fodro  di  L 
comprare  una  casa  in  essa  Città  fra  tre  men.  Testimonio  il  S*  Oberto 
bino,  e  Tommaso  figlio  di  Enrico  di  Bolengo  ».  —  D,  E.  Il  Reg.  II  < 
III  si  esprimono  press' a  poco  negli  stessi  termini,  solo  dicendo  «in 
anziché  «  intrante  Luglio  »,  e  tralasciando  d'indicare  la  somma  del 
tonì{X)  entro  cui  dovevasi  comprar  la  casa. 

LXXXIX. 

10  selterìibre 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1216,  10  7brc 
nanza  del  S'  Giacomo  di  Barone,  per  cui  s'obbligò  dì  pagare  il  i 
a^«sistere  la  Città  co'  suoi  castelli  ».  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  I 
mono  press'a  poco  allo  stesso  modo. 

XC. 

10  settembre 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1216,  10  di  7br 
nanza  del  S'  Giacomo  di  Montestrutto  per  cui  s'obbligò  di  pagar 
quando  sarebbe  stato  imposto  agli  altri  cittadini,  e  che  nel  Caso  eh 
(lini  s'acquistassero  Cavalli  dovesse  ancora  lui  acquistarne,  e  man 
sue  speso,  e  di  far  guerra  per  gli  di  lui  castelli  salvi  gli  Signori  d» 
i^cmoventi  ».  —  D.  Il  Reg.  II  ha  solo:  «  1216,  10  Tbre.  Cittadinanza 
dalla  d.»  Città  al  S'  Giacomo  di  Montestrutto,  per  cui  si  obbliga  di 

Indro  *. 

XCI. 

6  novembre 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1216,  6  9bre.  J 
r(,ncessa  da  Obeito  vescovo  d'Jvrea,  da  Consoli  di  d*  Città,  e  dal  ( 
rado  a  favore  di  Giacomo  Siila  d'una  pezza  di  terra  nelle  finì  d'Jvret 
Arnulfo,  mediante  Fannuo  censo  di  dinari  otto  di  Susa,  e  di  altri  d 
I^T  il  fodro  Reale  «quoties  Rex  venerit  foras».  —  D,  E.  Il  Reg.  II 
III  lianno  solo:  «  121G,  6  9bre.  Investitura.. .(e.  5.)...Conrado  di  Biandr 
...(c.  ò\)...di  terra  ». 

XCII. 

0  novembre 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1216,  6  9bre.  J 
concessa  da  Oberto  Vescovo  d'Jvrea,  da  Consoli  del  Commune  e  dal  ( 


t-A^  :;::y- 
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rado  a  Qio.  Bianco  (l*una  pezza  vigna  con  terra,  e  rochi  (sic)  situata  a  Mal- 
pertuso,  mediante  Tannuo  censo  d'on  barile  di  vino,  e  di  una  somata  per  il 
fodio».  —  D.  Il  Reg.  II  ha  solo:  «1216,  6  9bre.  Investitura  concessa  da  cui 
sopra  a  favore  di  Giovanni  Bianco,  d*una  Pezza  ». 

xeni. 

6  novembre  1216. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  CU  Reg.  I  reca:  «  1216,  6  9bre.  Jnvestitura 
concessa  da  cui  sopra  a  favore  di  Filippo  di  Pietro  Martino  di  una  pezza  di 
terra  nelle  fini  di  d»  CSttà  in  Oaen  mediante  Tannuo  fitto  di  soldi  2,6  [denari] 
^  Sasa,  ed  altrettanto  per  il  fodro  «  quoties  Rez  venerit  foras  ».  —  D.  Il  Reg. 
n  ba  solo:  «1256,  6  9bre.  Jnvestitura... (e.  5.)...d'una  Pezza». 

XCI V. 

0  novembre  1216, 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1216,  9bre,  C*  6.  Altra 
Dnvestitare]  come  sovra  a  favore  di  Aymerico  del  Borgo  d'una  pezza  di  terra 
in  d«  Città  regione  di  Oaen,  mediante  l'annuo  censo  di  ss.  4  di  Susa,  ed  al- 
trettanto di  fodro  Regale».  —  D,  E.  Il  Reg.  n  ed  il  Reg.  Ili  hanno:  «  1216, 
6  9bre.  Investitura  concessa  da  Oberto  Vescovo  d* Ivrea,  dai  Consoli  della  Città, 
Q  dal  S'  Conte  Conrado  di  Riandrà  a  favor  di  Aymerico  del  Borgo  d'una  pezza». 

xcv. 

10  novembre  1216. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1216,  10  9bre.  Vendita  di 
Enrico  del  Pozzo  a  Giacomo  Recagno  di  Montestrutto  d*una  casa  nel  territorio 
d'Jvrea  per  il  prezzo  di  L.  20  di  Susa  vecchie».  —  D.  11  Reg.  II  ha  solo:  «1216, 
10  9bre.  Vendita... (e.  5.)... Ivrea  ». 

XCVI. 

10  novembre  1216. 

Fonti.  —  A.  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1216,  10  9bre.  Obbliga- 
zioiie  passata  dal  S.'  Giacomo  di  Montestrutto  e  dal  di  lui  figlio,  che  in  caso 
si  determinassero  di  non  più  dimorare  in  Jvrea,  e  nella  casa  da  essi  acquistata, 
questa  avrebbero  venduta  al  Comune  d' Jvrea  e  non  ad  altri  ».  —  D,  E.  Il  Reg. 
U  ed  il  Reg.  Ili  si  esprimono  press*a  poco  allo  stesso  modo. 
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XCVIL 

iO  novembre  1216. 

Fonte.  —  À,  B,  mancano.  —  C.  Il  Rag.  I  vùca  :  «  1216,  10  intr&Dté  ^bf&. 
'  Obbligazione  passata  dal  5.^  Giacomo  dì  Barane  dì  vender  la  dì  luì  Ca^a  alk 
Città  nel  caso  sì  risolvesse  d'abitar  altrove*.  —  D,  E.  Il  Reg.  Il  ed  iì  Eeg,  IH 
ai  esprÌEQODo  con  parola  quasi  identidie. 

XCYIIL 

20  novembre  1216. 

Fonti;  —  A»  B,  mancano.  —  C.  n  Ree;  I  reca:  *1216,  12  ante  KaL  Xbns. 
Jnve^tìtura  concessa  da  Consoli  d  Giacomo  Maulmo  dì  una  p^za  liì 

vigoa  prato  e  bosco  alla  Crosa  i        .       Taanno  Atto  di  una  somata  di  vino, 
ed  altrettanto  di  foiJro  regale,  e natra  per  la  .^rmestania  aìcj  •- 

XCIX. 

22  novembre  1216, 

Fosti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  R«g.  I  reca  :  *  10  ante  KaL  Xbri-^.  in- 
vestitura concessa  da  Consoli  d'Jvrea,  e  da  Gerardo  di  Ealxola  a  nome  del 
Conte  Corrado  a  fEWore  di  Poreggio  Grena  d'una  peixa  di  vigna,  terra,  e  prato 
nelle  fini  d'Jvrea  mediante  T  annuo  fitto  dì  tre  soma  te  di  vino,  denari  m%  (U 
Stisa  per  il  fodfo  regaie,  ed  altri  dinari  quatro  per  sormostanSa  fgicj*. 

avanti  il  i  dicembre  1216, 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  CU  Reg.  I  reca:  «  1216,  ante  Kal.  Xbris.  Cit- 
tadinanza di  Enrico  Crasso  di  Montaldo  per  cui  s'obbliga  d'acquistar  una  casa 
nella  Città,  ed  ivi  far  sua  residenza  ».  —  D.  Il  Reg.  II  si  esprime  press'a  poco 
allo  stesso  modo. 

CI. 

13  dicembi^e  1216, 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  -—  C.  II  Reg.  I  reca:  «1216,  13  intrante  Xbre. 
Jnvestitura  concessa  da  Oberto  vesovo  d'Jvrea,  da  consoli  di  d»  Città,  e  da  Oi- 
rardo  di  Balsola  a  nome  del  Conte  Corrado  a  Pietit)  di  Quila  di  certi  gerbi 
nelle  dni  dVvrea  ivi  specificati  mediante  Tannuo  censo  di  ss.  3  di  susa  ed  al- 
trettanti di  fodro».  —  D.  Probabilmente  a  questo  stesso  documento  si  riferisce^ 
rindicazione  incompiuta  del  Reg.  II:  «1216,  15  Xbre.  Investitura  concessa  da^ 
Oberto  Vescovo  d'Ivrea,  dai  Consoli  di  d.»  Città  e  da  Gerardo  di  Balsola  t^ 
nome  del  S.'  Conrado  di  Biandrà  a  (sic)». 
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CU. 

7  gennaio  1217, 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1217,  7  genn.*  Altra  [inve- 
stitura] consimile  {Cfr,  n.  CI)  del  S.'  Giacomo  di  S.  Brancherio  ».  —  D.  Il 
Reg.  II  ha:  «  1217,  7  Genn.  Altra  investi  tura...  (e.  5.).. .di  San  {sic)  Brancherio  ». 

CHI. 

8  giugno  1217. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  CU  Reg.  I  reca:  «1217,  8  giugno.  Jnvesti- 
tura  concessa  dal  S.'  Guidone  di  Coconato  podestà  d'Jvrei  e  del  Canavese  a 
nome  di  d«  Commune,  e  da  Girardo  procuratore  del  Ck)nte  Ck)nrado  di  Riandrà 
a  favore  dì  Gio.  Ferraria  d'una  pezza  di  terra  in  Zachen  mediante  Tannuo 
fitto  di  dinari  18  di  Susa  pagabili  al  Vescovo  ed  al  d®  Ck)nte  ed  altri  18  per 
il  fodro».  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  si  esprimono  allo  stesso  modo, 
cessando  però  alle  parole  «d*una  pezza». 

CIV. 

[21  0]  24  aprile  1218. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1218,  8  Kal.  May.  Pro- 
messa del  S.'  Giacomo  di  Scarmagno  per  cui  8*è  obbligato  di  acquistare  una 
casa  nella  Città  ed  ivi  far  sua  residenza,  di  pagare  il  fodro  e  gli  altri  pesi 
iroponendi  agli^altri  cittadini  ».  —  D.  Il  Keg.  II  ed  il  Reg.  III  hanno  solo:  «  1218, 
11  Kal.  di  Maggio.  Promessa  passata  dal  Sig.'  Giacomo.. .(e.  5.)...  nella  Città 
d'Ivrea  ». 

CV. 

2  dicembre  1218. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  11  Reg.  I  reca  :  «  1218,  2  Xbre.  Obbliga- 
zione di  Giuseppe  e  Michele  fratelli  Augustarj  di  Montaldo  di  risiedere  nella 
Città,  acquistar  una  Casa  e  pagar  gli  pesi  imponendi  ».  —  D.  Il  Reg.  II  ha 
«ole:  «1218,  2  Xbre.  Obbligazione  di  Giuseppe  di. ..(e.  s.)  Montaldo  di  acqui- 
stare una  Casa  in  Ivrea  ». 

evi. 

1219,  s.  d. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1219.  Altra  [obbligazione] 
cT Alberto  Calvo  di  acquistar  fra  tre  mesi  una  Casa  nella  Città  ».  —  D.  Il  Reg. 
H  ha  solo:  «1219.... («e).  Obbligazione  come  sopra  {Cfr.  n,  CV)  di  Alberto  Calvo». 
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CVIL 

9  marzo  ÌWk 

Fonti.  —  A,  8,  maiieaiio,  —  C,  Sttato»  con  Iftfgo  riferiineQto  ia  R«g.  1» 
'CÌie  ai  dà  integralmente. 

1219»  14  Kal*  aprilìs»  Diploma  deW Imperatore  Federico  di  deputa- 
liane  del  SS  Eurardo  de  Lustri  in  suo  procuratore  e  NunciOf  con 
concessione  della  piena  (liurisdisione  in  civìtaid  ^t  districtu  et  Epi* 
acopatu  Terdonae,  in  terra  et  dìstrìctu  Alexandrìoarum,  In  CÌTitaie 
Epi90opatu  et  diatrictn  Aquensì,  Albensì,  Asteosi,  ^^ercéllensì,  Noua- 
rìensì,  Taurinensi,  Jpporeggiensi,  et  in  omnibus  honiinibns  Imbitan- 
tibus  infra  predictos  terminos  a  Papia  superius  concedeates  eidem 
plenarlam  facultatem  cognoscendi  et  defilniendi  de  omnibus  causis 
dandi  poi?i^©saiones  et  resti  tu  end  i,  s  appo  n  end]  hominem,  villa^»  ciTÌtat^ 
et  castra  banno  suo  et  absolvendi,  et  quod  babìtantes  inf^a  predìctoia 
terminostjìn]  CùmiiéM,  Marchiones^quam  etìam  Cststellani  ei  teneantur 
reapondere  de  regalìbus»  et  af iis  sicut  nobis,  con  ordine  a  med^  d'ob- 
bedire in  tutto  e  per  tuUù^  come  obbedirebbero  a  d^  Imperatore, 

CVIJL 

15  aprile  I^liK 

FoifTi.  —  A^  B,  mancano,  —  C  Sunto  con  largo  plferUnento,  nel  R«g*  I, 
•che  si  dà  integraimente, 

Ì2i9,  i5  aprile.  Fedeltà  prestata  dal  Commune  d^ Ivrea  al  signor 
Eurardo  de  Lustri  legato  Imperiale  con  investitura  de  suo  rect<) 
feudo,  et  de  omnibus  eorura  rationìbus  et  honoribus  et  bonis  usantiis 
ita  quod  Commune  Jpporreggiae  habeat  et  teneat  sicuti  debet  habere 
•et  tenere  alia  gentilis  Civitas  et  sicuti  olim  consueuerunt  tenere,  et 
habere  tempore  Domini  Frederici  Jraperatoris. 

CIX. 

S  maggio  1219. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca  un  sunto,  con  un  tratto  di 
riferimento  del  testo,  onde  si  dà  testualmente.  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili 
si  esprimono  colle  stesse  parole  di  C,  tranneché  vi  manca  il  riferimento. 

Ì2i9y  8  maggio.  Donazione  fatta  dal  S.^  Conte  Guglielmo  di  Lo- 
'meUo  Podestà  d'Ivrea  e  del  Canavese  a  favore  de  SS^'  Guglielmo 
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•e  Vidone  fratelli  di  Valperga,  Matteo  Valperga  e  Conte  Pietro  di 
Masino,  de  prigionieri  stati  fatti  dal  d,<>  Podestà,  ideo  quia  stratam 
superant  mulas  peregrinorum  incidendo,  et  furando  tali  modo  quod 
debeant(l)  fi^eere  rationem  et  justitiam  de  ìpsis  Prixoneriis  in  Jppo- 
reggia,  et  non  alibi  nec  eos  in  Palatio  Domini  Episcopi  ducere  de- 
beaBt(l)  nec  jadicare. 

(1)  C:  debebant 

ex. 

14  luglio  1219. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca  :  «  1219, 14  Luglio.  Giuramento 
prestato  da  Giacomo  figlio  di  Alberto  Gateria  di  Salmone  {sic)  per  cui  s*è  ob- 
bligato di  fare  sua  residenza  nella  Città  d'Jvrea,  di  osservare  tutte  le  condi- 
zioni di  essa  Città  come  si  praticava  dagli  altri  cittadini,  e  di  acquistare  altra 
vcasa  in  d*  città  oltre  di  quella  che  possedeva». 

CXI. 

28  luglio  1219. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1215,  5  ante  Kal.  Aug. 
Concessione  del  Podestà  d'Jvrea,  e  del  Canavese  a  nome  del  Commune  a  fa- 
vore di  Giacomo  fu  Costanzo  Rosso  d'una  pezza  di  terra  di  là  dal  ponte  me- 
diante il  censo  annuo  di  otto  secusini  ed  altrettanto  di  fodro  ».  —  D.  Il  Reg.  II 
ha  solo:  «1219,  5  avanti  le  Cai.  d'agosto,  investitura  del  d»  Podestà.. .(e.  5.)... 
d'una  Pezza». 

CXII. 

31  Ottobre  1219. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1219,  3  ante  Kal.  9bre. 
Altra  concessa  da  cui  sovra  {Cfr.  n.  CXI)  a  nome  del  Comune  d'Jvrea,  e  da 
Sig.**  C(Hiti  di  Riandrà  a  Favor  di  Guglielmo  Rosso  di  tutta  la  terra  aratoria 
che  li  medesimi  possedevano  nella  montagna  di  Nevale  mediante  il  censo  annuo 
di  due  Stara  di  Segla,  e  denari  12.  di  Fodro  «  Cura  Rex  veneri t  foras  ».  —  D, 
E.  U  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  hanno  solo  :  «  1219,  2  avanti  le  Cai.  di  Novembre, 
investitura  del  Comune  d'Ivrea,  e  de'  Sig.'  Conti  di  Biandrà  a  Guglielmo  Rosso 
Oi  tutta  la  terra,  che  possedevano  in  Montenevale». 

CXIII. 

27  febbraio  1220. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «4  ante  Kal.  Marzo.  Altra 
del  S.'  Bordino  per  cui  si  è  obbligato  di  concorrer  a  tutti  li  pesi  imponendi 
dagli  altri  Cittadini,  e  di  acquistar  ima  Casa  per  Sua  abitazione  ». 
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CXIV. 


13  diceùibn 


T  vr-  —  .%-  K  =:^aeiik>.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  1220,  13  xbre.  S 

Ksrvta^*  r  CuCk^aoMe  LtgÈto  Jmperiale  «  a  Pa(Ma  Superìus  usq 

.  ^rTM^  \zL^  Gaz^skesus».  per  cai  assolve  il  Comune,  e  Uod 

I    zAz*i»:  ^  CK^  eraao  SCa&  poeti  dal  Conte  Guidone  Sia  dal  di  lui  P 

L.!ru  4:&;£'r:^la  PersoBa  cte  avesse  da  essi  chiesto  il  fodro  re 

L^tssé  ik  ^^bJi?  i:^poAc^  dal  Sig.'  Ardissone  de  Gaetis  ».  — 

e-    Tn».^  :>!GiAM  «  129C>.  Carta  absolutionis  banni  occasione 

:  xciùLiss  5ienc^2i  óe  Castagnotis  Comuni  Yporegie  ». 

cxv. 

18  diccmbr 

T  >-    —  \.  Bl  caaaa.^.  —CU  Reg.  I  reca:  «  1220,  15  ante 

-:':•.t^;x  ii::^^  ik  S.'  Rki^^io  di  VìTerooe  e  dalli  Consoli  di  d*  ( 

'  cr*;  ù<i  S;^  ~  «J^beàs^  Basita  Mile  mani  di  Porreggio  Clemei 

-i.:^   riìif  ÀR«?  ftLjM  ablàa  aeqinsttto  una  Casa  per  Sua  abitaz 

.'.^^    1  iifc  &:■»:  :  «  12^\  15  aranti  le  CaL  di  Genn*.  Deposito...! 

CXVL 

3  gcììììai 

^-     —>..?.  iL^A-'.-Az:.  —  0.  r.  Reg.  I  ha:  «  1221,  3  Gennaio 
.vj.  i:».-;  .  c^s.:---;     ■-"-    t.   CX^II    di  Pietro  Bave  di  Romane 

CXVII. 

V  -     —   >..  K  .^a::.-^!':    —CU  Re^.  I  reca:  «  1221.  lo  GeuJ 
..v>.v:a  ^  '.T  :iJier>:    i*.'   .\IUn:aDO  di  Romano,  di  vendt 
;jA.*  :irf  <:  rsclvtìsse  di  far  Sua  residenza  altr 
«  12:: I.  Ir  G<«fin.  Obblig."*  passata  da  Gualterìo 

CXVIII. 

19  gennaU 

V,  A  =?JLz^■ti2h..  -  C-  II  Reg.  I  reca:  «1221,  14  Kal. 
-h   .vcv^-rssa  ìa  Ooasoli  d'/vrea,  a  nome  anche  del 
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di  (sic)  Oirardo  di  Balzola  a  nome  del  Sig/  Conte  Opissone  di  Diandra  a  favore 
di  Ajmerìco  Mollinario,  d'una  pezza  di  terra  con  prato,  e  Bosco,  qual  era  del 
Sig.'  Enrico  della  Porta,  mediante  il  fitto  annuo  di  denari  22,  pagabili  alli  detti 
Vescovo,  e  Ck)nte  di  Riandrà,  ed  altri  den.*  22  per  il  Fodro  regale  ».  —  D,  E. 
Il  Reg.  I  ed  il  Reg.  II  hanno  solo:  «  1221,  14  Kal.  di  Febbraio.  Investitura... 
(e.  5.)... di  Aymerico  Molinario  d'una  pezza  ».  —  P.  Gli  Appunti  Vesme  recano: 
«  f.  18.  1221.  Carta  censsarie  Aymerici  mulinarli  (il  conte  Opizzone  di  Briand.)». 

CXIX. 

28  geminato  1221. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1221, 5  Kal.  februarii.  Altro 
giuramento  consimile  (Cf)r.  n.  CXX)  prestato  dal  S.'  Conrado  Longo  di  Settimo» 
alla  presenza  del  Sig.'  Conrado  della  Torre  ».  --  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  IH, 
8i  esprimono  press' a  poco  allo  stesso  modo  ». 

CXX. 

3  giugno  1221. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1221,  3  giugno.  Cittadinanza 
di  Pietro  Roa  per  cui  si  è  obligato  di  pagare  tutti  li  pesi  imponendi  agli  altri 
Cittadini  d'acquistare  una  Casa  nella  Città,  ed  ivi  far  sua  residenza  ».  —  D,  E. 
Il  Reg.  I  ed  il  Reg.  II  hanno  solo:  «  1221,  3  Giugno.  Cittadinanza  accoi*data 
dalla  Città  d'Ivrea  a  favore  del  Sig.'  Pietro  di  Roa,  per  cui  si  obbligato  d'ac- 
quistare...(e.  5.).. .ivi  residenza  ». 

CXXI. 

4  giugno  1221. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1221,  4  giugno.  Altra  del 
S.'  Stefano  nipote  del  S.'  Pietro  de  Roa  per  cui  s'è  obbligato  di  pagare  il  fodro 
e  bando  e  di  stare  in  ragione  e  giustizia  sotto  gli  Consoli  e  Podestà  di  con- 
correre a  tutti  gli  altri  pesi  a  quali  sono  tenuti  gli  altri  cittadini  ». 

CXXII. 

6  giugno  1221. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1221,  6  giugno.  Altro  [cit- 
tadinaUco]  del  S.'  Pietro  di  Romano  di  Strambino  per  cui  s'è  obbligato  come 
sovra  (0)  di  acquistar  una  casa  nella  città,  e  di  far  in  essa  sua  residenza».  — 
D,  fi.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  hanno  soltanto:  «1221,  6  giugno.  Cittadinanza 
a  favore  del  S.  Pietro... (e.  5.).. .come  sovra». 

F.  Oabotto.  —  L4  Carte  déll'Àreh.  Yéte.  d'Ima.  II.  21 


^-* 
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CXXIIL 

3 

lugiiù  122L 

F05TL  —  A,  B, 

parole  ìdeaticbe  ;  « 
canto  di  Susa  per 

mancano.  —  C,  D,  E*  Tutti  tre  i  Reg,  I,  H,  IH  recano  c^m 
1^1,  3  luglio.  Sigortà  prestata  dal  K/  Pietro  de  Eoa  dividi 
aiciirezia  della  sua  resideaifia  nella  Città». 

CXXIV. 

\B  o]  $  iuglio  t22t. 

Fonti.  «  A,  B,  mancaDO,  —  C.  Il  Reg*  I  reca:  ^  1^21,  5  lugJio,  Altra  [ai- 
gortà]  passala  dal  S'  Bonifacio  di  Vjvemne  per  L,  15  *,  —  D,  E.  U  Reg.  U  ed 
il  Reg.  HI  haoDO  :  «  1221,  3  luglio.  Sigurtà  prestata  dal  Sig/  Bomfacio  di  Vi- 
verone  per  L.  15  per  sicurezza  dì  ^ua  abitazione  nella  Città  d'Ivrea  ». 

cxxv. 

6  luglio  i22ì. 

Fo*fti,  —  A,  B,  mancauj,  —  C,  11  Reg.  I  reca  i  «  1221,  G  luglio.  CìttadinaiiÈa 
<ìi  VÌt>erto  fo  Pietro  Juno  di  Strambino,  per  cui  s'è  obbligato  di  aquiatar  una 
caaa  nella  Citta,  ed  ivi  far  sua  residenza  »,  —  D,  E,  ti  Reg.  H  ed  il  Reg.  W 
banno:  «1221,  6  Luglio.  Cittadinanza  accordata  dalla  Città  d'Ivrea  a  Vìberto 
fu  Pietro  Turco  di  Stram  bino...  (e,  sO-- residenza  », 

CXXVL  ^ 

10  settembre  1221. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  ha  un  sunto  che  contiene  riferito 
pressoché  per  intero  il  testo  del  documento.  —  D.  Ediz.  parziale  in  Durandi, 
Marca  d'Ivrea,  110-112,  n.  IV.  —  E,  F.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  DI  recano  sol- 
tanto: «  1221,  10  7bre.  Convenzione  seguita  nella  Città  di  Novara,  per  cui  il 
Si«^/  Desiderato  de  Castello  Podestà  di  Novara  promise  Nobili  Enrico  fllio  Mar- 
tini de  Agladio,  Bonifacio  de  Viverone,  et  Conrado  de  Turri  Ambasciatori  bus 
comunis.  Jporegiae,  attendere,  et  observare  omnia  ea,  que  continentur  ibi  ». 

Met.  di  publ.  —  Si  prende  a  base  dell'edizione  C,  aggiungendo  le  parti  di 
D  che  in  C  siano  mancanti,  e  dando  pel  resto  le  varianti  di  D. 

[(S.  T.)J.  Anno  Dominicae  Nativitatis  Mccxxi  indict[ione].  nona,  die 
Veneris  qui  fuit  deeimus  mensis  septembris  in  civitate  Novariae  in  ca- 
mera palatii  communis  (1)  Dominus  Desideratus  de  Castello  Novariensis 
Potestas  nomine  et  ad  partem  Communis  Novariae  de  consensu  et 
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Yoluntate  hominum,  et  credentiae  eiusdem  civitatìs  (2),  Convenit  et 
promisit  Nobili  qenrico  Alio  Martini  de  Agladio,  BonifÌBusio  de  Ve- 
vrone  (3)  et  Conrado  de  Turri  Ambasciatoribus  (4)  communis  Jpo- 
.reggìae(5)9  Domini  Episcopi  Jporeggiensis  et  Comitum,  et  Castel- 
lanorom  de  Canapitio  reoipientibua  nomine  communis  Jporegiae,  et 
-oomitam  et  eaatellanoram  de  Canapitio  (6)  attendere,  et  observare 
omnia  ea  qoae  hic  infériaa  leguntur  et  continentar  in  quadam  car- 
tola (7)  ibi  astenia  (8),  tenor  cuins  (9)  talis  est. 

In  nomine  Domini  amen.  Haec  est  (IO)  concordia  et  sooietas  facta 
inter  Gommone  Novariae  ex  ona  parte,  et  (11)  Dominum  Episcopum 
Jporeggiensem  per  sues  homlnes,  et  nomine  Communis  illius  civitati8, 
et  homioes  Jporeggiae  (12)  et  Comites  Canapitii,  et  Castellanos  Clana- 
pitii,  Yidelicet  qood  Commune  Jporeggiae  et  Comites  et  Castellani 
CAapitìi  debe[a]nt  emere  doroum  unam  in  Novaria  praetio  librarum 
•co  imperialiom  (13),  et  sint  cives  Novariae,  et  prò  Ci%-ibu8  Novarien- 
aibus  habeantor,.et  teneantur  (14).  Quantitatem  vero  fodri  (15)  quin- 
gentarom  (16)  librarum  debent  solvere  cum  civibus  Novarlensibus. 
Semper  hostem  et  cavalcatas  (17)  facient  ipsi  prò  Communi  Novariae 
•quando  Novarienses  fèoerint  hostem,  et  cavalcatasi  et  equitaverint, 
et  paoem  et  guerrani  /kcient  suprascriptus(18)  Bpiscopus  prò  se  et 
.sais  hominibus,  et  Jporeggienses  et  comites  et  castellani  per  se  et 
81108  homines  prò  communi  Novariae.  Nec  facient  de  ea  guerra  pacem 
seu  (19)  tregoam  aut  guerram  recredutam  (20)  sine  parabola  Com- 
munis Novariae,  et  si  Novarienses  fecerint  exercitum  cum  (21)  Me- 
diolanensibus,  quod  Jporeggienses  et  Comites  et  Castellani  teneantur 
mittere  prò  voluntate  communis  Novariae  vigintiquinque  milites  in 
servitio  (22).  Jnsuper  promìserunt  epìscopus  Jporiensiset  comites  et 
castellani,  et  Jporegienses  (23)  per  se,  et  suos  homines  salvare,  et  gu- 
bernare  in  avere  (24),  et  personis  homines  Novariae  et  jurìsdìctionis  (25) 
et  districtus  ejus  per  totam  eorum  fortiam,  et  (26)  Novarienses  te- 
neantur adjuvare  suprascriptam  (27)  universitatem  tamquam  (28)  suos 
'Cives  centra  Vercellenses  a  domo  sua,  et  gaerram  eisdem  Vercellen- 
sibos  Tacere,  et  omnibus  subditis  Jpporeggiae  (29),  si  eis  vel  domino 
Episcopo  extiterint  rebelles  infira  certum  diem  postquam  (30)  ab  Jp- 
poreggiensibus  et  Comitibus  fuerit  denunciatum  ineepta  prius  guerra 
.ab  Jpporeggiensibus  et  Comitibus  suprascriptis  (31),  et  Novarienses 
teneantur  quod  non  facient  nec  (32)  pacem,  nec  (33)  treguam,  nec 
gaerram  recredutam  Vercellensìbus  sine  parabola  Jpporeggiensìum 
-et  sopraseripte  (34)  Universitatis  (35),  ineepta  prins  guerra  ab  Jppo- 
reggiensibus, et  Ck>mitibus  et  Castellanis  suprascriptis (36).  Jtem  No- 
TMìenses  promittunt  salvare  et  gubernare  in  avere  (24)  et  personis 
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-capìtulorum  ;  D:  infrascriptorum  capitulorum  (40)  C:  ista:  D:  suprascripta 
•<41)  G:  manca  il  tratto  et  teneantur....observare  (42)  C:  et;  D:  eo  (42) 
D:  manca  prò  hac.societate       (43)  C:  et;  D:  etc,  e  poi  più  nulla. 

CXXVII. 

10  settembre  122L 

Fonti.  A,  B,  n:ancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1221,  10  di  7bre.  Esposizione 
ifatta  dal  Sig.'  Desiderato  de  Castello  Podestà  di  Novara  al  consiglio  di  d»  Città 
■della  convenzione  seguita  cogli  Ambasciatori  d'Jvrea,  cioè  Conrado  Parvo  di 
Settimo,  (di)  Bonifacio  di  Viverone,  e  Conrado  della  Torre,  del  capo  riguardante 
la  d«  Città  di  Novara,  ed  il  Comune  di  Milano».  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg. 
l\l  hanno  solanto:  «1221,  10  settembre.  Esposizione.... Conrado  della  Torre». 

CXXVIII. 

3  ottobre  1221. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C,  Ck)pia  sec.  XIV,  in  Arch.  eie.  Ivrea,  CrUììx. 
J,  Majszo  I,  n.  25,  donde  ediz.  in  M,  h.  p.,  Cft.,  I,  1265.  —  D.  Il  Reg.  I  reca: 
^  Altro  precetto  fatto  dal  8.'  Bertoldo  de  Cassinis  e  Pietro  di  Pilla(vice)  a  nome 
■della  Chiesa  di  S.»  Maria  d'Jvrea  e  del  Comune  di  d.'  Città  da  parte  del  Papa, 
deirjDoperatore,  del  Cardinale  e  del  Comune  di  Novara  ad  Ambrosino  manda- 
tario del  Comune  di  Vercelli  di  non  distruggere  le  case  del  luogo  di  Palazzo, 
anzi  di  riparare  la  via  distrutta». 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  C. 

(S.  T.)  (1)  Anno  dominice  natiuitatis.  M^ccxxA  Jndicione  viiu*.. 
iij^  die  ìntrantis  menssis  octubris,  dominus  bertoldus  de  caxinìs  et 
Petrus  de  pilla  vice  et  nomine  Ecclesie  Sancte  Marie  de  yporegia  et 
vice  et  nomine  comiinis  yporegie  et  verbo  consilij  comunis  yporegie 
contradixit  ex  parte  domini  pape  et  ex  parte  domini  Jmperatoris  et 
«X  parte  domini  cardinalis  et  ex  parte  comimis  nouarie  Ambroxino 
manderio  comunis  vercellarum  nomine  Suprascripti  comunis  vercel- 
laram  qui  confltebatur  quod  erat  ibi  prò  comuni  vcrcellai'um  et  prò 
potestate  vercellarum  qui  missit  eum  piueroni  quod  ipse  non  debeat 
diffacere  nec  disrumpercv  nec  discoperire,  nec  costringere  homines 
palaci  ut  debeant  eas  similiter  disfacere  nec  disrumperc  nec  costrin- 
-gere  alias  personas  et  omnia  que  facta  Sunt  de  Suprascriptis  domibus 
Supraseripti  dominus  bertoldus  et  petrus  de  pilla  vice  et  nomine  Su- 
prascrìpte  Ecclesie  Sancte  marie  et  vice  et  nomine  comunis  yporegie 
et  verbo^  consilij  comunis  yporegie  denunciauerunt  Supra^cripto 
Ambroxino  manderio  nomine  Suprascripti  comunis  nereellarum  quod 
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debeant  esBO  satisfttcta  et  reparata  et  idem  ut  Superìns  l 
prascripti  bertoldus  et  petrus  de  pilla  contradixerant  et 
uerunt  Ambroxio  oonsuli  piaeroni  suo  nomine  et  nomine 
siiorum  et  nomine  comunis  piueroni.  Aotnm  ante  portai  I 
Ante  burgum  piueroni.  Testes  Aiernnt  Ouillelmusde  Rese 
minicus  Ambo  de  Sancto  martino  et  perinus  de  matheo  < 
de  Symoneto.  Ego  Nicholaus  notarius  sacri  palacij  interfi 
cartam  scripssi. 

(1)  C:  manca. 

CXXIX. 

21  otlobr 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca  :  «  12  avanti  le  I 
Altra  [cittadinanza]  dì  Pietro  Bellarìo  simile  alla  precedente  {Cfr.  il  : 

cxxx. 

i4  novembì 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  il  Reg.  I  reca:  «  1221,  14  di  9 
l'azione  fatta  dal  M.'«  Guglielmo  di  Monferrato  di  osservare  tutto 
nìtacio  (li  lui  figlio  converrà  col  podestà  dVvrea,  e  del  Canavese 

CXXXI. 

4  aprile 

KoNTi.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «122.,  4  aprii 
ziont'  dei  S'  Michele  di  Burolo  fu  Teobaldo  alla  presenza  del  sig. 
Ttxlestà  d'Jvrea,  e  del  Canavese,  per  cui  s'è  obbligato  di  pagai 
bando  come  gli  altri  cittadini,  e  di  acquistar  una  casa  per  sua  ; 
—  I),  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  hanno  solo:  122...  4  aprile.  E 
passata  dal  Sig/  Michele  Burolo  fu  Teobaldo  di  pagar  il  fodro». 

CXXXII. 

[3  0]  8  gennaU 

Imìnti.  —  A,  B,  mancano.  ~  C.  Il  Reg.  I  reca  un  sunto,  con 
v\w  si  riproduce  testualmente.  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  IH 
«  1223,  3  Gennaio.  Dichiarazione  passata  dal  S.*  Guidetto  di  Strai 

•  li  Heatrice  contessa  (sic)  di  Genzolano». 
-Met.  di  HiBL.  —  Si  riproduce  C. 

1223,  8  ge/inaio.  Dichiarazione  dei  S,^  Guidetto  di  . 
/<////()  (li  Beatrice  contessa  (^sic)  di  Genzolano,  per  cui  si  ì 


—  327  — 

di  dar  U  fòdro,  e  bando  quando  fosse  imposto  agli  altri  cittadini^  et 
&cere  exercitum,  iter  et  justìtiam  et  rationem  sub  ConsulibuB  sive 
potestate  Jpporeggiae  et  facere  omnes  vicinantias  siout  alii  Cives»  et 
debeat  venire  stare  in  Jpporeggia  cum  consules  sive  Potestas  ei  di- 
xerit,  et  emere  dornum  de  centum  solidis  secusiensibus  prò  habita- 
culo.  Et  e  converso  consules  promiserunt  eum  adjuvare,  defendere  et 
manutenere»  et  suos  heredes  contra  omnes  homines  ad  suam  rationem 
et  justitiam  sicut  alii  ciues. 

CXXXIII. 

6  novembre  1223. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1223,  6  9bre.  Affittamento 
fatto  da  consoli  d'Jvrea  a  favore  di  Vidonerio  del  Pozzo  della  casa  acquistata 
dal  S^  M*«  di  Monferrato  per  la  di  lui  abitazione  per  un  anno,  mediante  il 
fìtto  di  soldi  quai*anta  di  Susa  e  per  il  fodro  di  d»  S'  Marchese  ». 

CXXXIV. 

7  novembre  1223. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1224,  7  9bre.  Jpoteca  fatta 
Delocalf  (sic)  fu  fabro  (sic)  di  Moncrivello  alla  Città  dVvrea  della  casa  dal  me- 
desimo posseduta  di  là  dal  ponte  per  le  ragioni  della  d'  Città  pretese  sovra 
un* altra  casa  del  medesimo  acquistata  per  la  sua  abitazione  nella  Città  ». 

cxxxv. 

5  dicembre  1223. 

Fonti.  —  A.  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca  un  sunto,  con  riferimento, 
che  si  riproduce  integralmente. 

1223 f  nonis  Xbris.  Ordinato  del  Commune  d* Ivrea  super  petitionè 
Consilii,  et  fldelitatis  faciendae  per  ambasciatores  Communis  Vercel- 
larum  Consulibus  Jpporegiae,  in  quo  Consilio  dicebant  ipsi  ambascia- 
tore[5]  se  velie  proponere  de  fldelitate  facienda  in  potendo  ipsam,  et 
de  quibusdam  aliis  maleficiis  quae  fiebant  in  Episcopatu  Vercellarum 
aquibusdam  latronibus,  et  alia  quae  spectarent  ad  honorem  Communis 
Vercellarum,  et  Jpporeggie. 

Talem  responsionem  illis  ambasciatoribus  dederunt  et  fecerunt  no* 
mine  Communis  Jpporeggiae,  scilicet  quod  habebant  vicinos  et  habi- 
tatores  et  Comites  et  Castcllanos  Canapitii,  insuper  dominos  et  amico» 
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Cives  Novaràe  abeque  qaoram  Consilio  omniom  non  decente 
ei<  respondere,  sed  qoam  cìtios  possent  illos  Canapitìi  conT< 
oum  hominibns  Novariae  insimul  oonsilium  haberent  et  tale 
sioneni  eis  facerent  nomine  Commnnis  Jpporeggiae  quod  e< 
et  quod  honor  esset  Commonis  Vercellaram  et  Commnnis  Jp| 

CXXXVI. 

14  dìcetìibre 

F.-.NTi.  —  A,  B.  mancano.  —CU  Reg.  I  reca:  «  1223.  14  xb 
r.inrji  del  S.'  Pietro  di  Rosasoo  per  cui  s*obbUgò  di  concorrere  a  t 
::r.^«:-Deiidi  agl'altn  cittadini  ». 

CXXXVII. 

2  gennaio 

F  .NTi.  —  A,  B.  mancano.  —  CU  Reg.  1  reca:  «  1224,  2  Genn.«  Al 
del  Comune  di  VerceUi  in  coi  dal  S'  Gonrado  Conte  di  Riandrà  a 
di  tutti  quelli  che  si  diceTano  TassaUi  del  ó^  Comune  consignaronc 
^1:  ^:>mi  otto  alti  suddetti  ambaadatorì  p^  rispondere  alla  sud.*  < 

—  [>.  E.  U  Reg.  n  ed  il  Reg.  m  si  esprìmono  press*a  poco  allo  st 

—  F.  Gli  Appunti  Vesme  recano:  «f.  93.  1224.  Carta  termini  qne 
:i.:r.  :s  Conradus  oomes  Rlandratensis  suo  nomine  et  nomine  alior 
ir  ::r.  v>>mmuni5  Vercellarum  qui  ibi  erant  domino  Ra^nnerio  de  ì 
*'  v.:\\?  ie  Tjrri  ambasoiatoribus  Communis  Ypor^e». 

CXXXVIIJ. 

7  gennaio 

K  NTi.   —  A.  B.  Qiancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1224,  7  Genn 

•  Vi.LURe  ^i'Jviva  in  capo  del  S»  Conrado  della  Torre  per  port 

r>:o>:à  \ì\  VervvUi  e  sapere  ciò  che  si  domandava  al  d^  Comun( 

CXXXIX. 

7  gennaio 

K  nt:.  —  A.  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1224,  7  Genn.' 
t.i  i.:.iu;ìa  del  S'  Pietro  di  Guìlierento  (sic)  per  sé  e  suoi  figliuoli  p 
V.  .:  '  di  acquistare  una  casa  nella  Città  ed  ivi  fiur  sua  residenza,  e 
ivrr'  a^-li  (V3i  imponendi  agli  altri  cittadini».  — D.  U  Reg.  II  ha» 
'  -ioiuv.  Cittadinanza  accordata  dalla  Città  d^IvreaalS*  Pietro.. .(e. 
iTAi.d.^si  daoquistar  una  Casa  in  d*  Città,  e  farvi  sua  residenza». 
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CXL. 

18  gennaio  1224, 

Fonti.  ^-  A,  B*,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  ha  un  sunto,  con  riferimento, 
che  si  riproduce  testualmente. 

£224,  iSgenn.^  Risposta  fatta  dal  Consiglio  del  Comune  d' Ivrea 
super  petitione  quam  faciebant  pares  Curiae  electi  a  Commune  Ver- 
oellarnm  sito  a  Caria,  et  ambasciatores  et  sindici  consuHbus  Jppo- 
reg^'ae,  videlicet  de  quadam  fldelìtate  facìenda  terminum  eis  impo- 
suemnt  usque  ad  Kal.  febr.  ut  essent  vercellas.  talem  responsionem 
eis  fecit  (sic)  nomine  Communis  Jpporeggiae  quod  haberent  consilium 
<nim  hominibus  Civitatis  Jpporeggiae  et  cum  aliquibus  bominibus 
Episeopatus  et  cum  aliis  eorum  amicis,  qui  sunt  alibi,  et  habito  Con- 
silio talem  responcionem  eis  facerent  quam  deceret  (1)  communi  Jp- 
poreggiae, et  secundum  quod  jus  postularet,  et  quod  in  aliqua  culpa 
immane  Jpporeggiae  non  poterit(2)  [per]  Commune  Vercellarum  in- 
veniri,  et  quod  amor  et  dilectio  inter  ipsa  communia  deportabìtur. 

'^ 

(1)  C:  decent       (2)  C:  poterat 

CXLI. 

31  gennaio  1224, 

.  Ponti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Rejj.  I  reca  :  «  1224,  pridie  Kal.  febr. 
KoCiflcanza  fatta  dalli  SS'*  Raimondo  di  Magnano  e  Conrado  della  Torre  am- 
iiaseìatori  del  Comune  dVvrea,  e  del  8'  Pietro  di  Masino  al  Comune  di  Ver- 

"CeUi  d*essersi  portati  in  d»  Cittó  di  Vercelli  per  sentire  ed  intendere  ciò  che 
^li  sarà  detto  per  parte  di  d^  Comune  di  Vercelli,  e  della  Corte  di  vassallo 

Xsic)*,  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  hanno  solo:  «  1224,  avanti  le  Cai.  di 

^eb».  Notiflcanza...(c.  5.).. .Masino  al  Comune  di  Vercelli  ». 


CXLII. 

2  febbraio  1224, 

Ponti.  -^  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1224,  2  febbr.  Ordinato 
xlel  Comune  di  Vercelli  in  cui  si  notifica  Tarrivo  di  due  ambasciatori,  i  quali 
4B>ran  offerti  pronti  di  sentire  tutto  ciò  che  loro  sarebbe  stato  proposto». 
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CXLIII. 

2  febbraio 

Fmnti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I reca:  «  1224, 2  febbr.  Alti 
.:-:  Comune  di  Vercelli  sovra  la  proposta  fatta  dal  Podestà  a  nome  « 
!uane  di  Vercelli  alli  prad'  Ambasciatori  del  Ck)mune  dVvrea  e  del 
«once  di  Masino  di  prestare  la  fedeltà  per  certi  castelli,  altrimenti  • 
rrbb«  detto  Gomuoe  messo  al  possesso  d^essi.  Ck)lla  risposta  dì  d'  Am 
:atta  «qood  super  bis  terminum  petebant,  ut  de  bis  loquerentur  e 
11.  bus  Jppoieggiae  et  cum  dicto  Gomite  de  Maxino  quia  non  noverani 
:cr^c  Coaunune  Vercellanim,  et  cum  eis  auxilium  baberent». 

CXLIV. 

2  febbraio 

WsTL  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1224,  2  febbr. 

.1.1:    di  d*  Comune  di  Vercelli  di  depataii<nie  de  S8^  Obertino  di  [S 

•:, ,  Manfredo  de  Cellis^  ed  altri  Ysesalli  del  Comune  di  Vercelli  pc 

:i  r. sposta  da  tkrsi  dalli  sud^  due  ambasciatori  del  comune  d'Jvrea 

r.«'  à\  giorni  8  sovra  stabifitoli».  —  D,  E.  Il  Reg.  II  ed  il  Reg.  Ili  1 
:al:o  :  «  1224.  2  Febbr.*  Ordinato  del  Comune...(c.  5.)... Obertino  di  Sai 
t  ^I.in:^v^!o  de  Cellis». 

CXLV. 

13  febbraio 

:Mi.  —  A.  a  mancano.  —  C.  11  Reg.  I  reca:  1224,  13  febbr 
Vn.-ir.*  d'Jvwa  in  capo  del  S*  Corrado  della  Torre  per  agire  n« 
.Vr^uD^  di  Vercelli  per  la  fedeltà  da  questo  ricbiesta  per  T elezio 
/-re.-:  ;vr  \x  terminanone  di  tali  differenze». 

CXLVI. 

13  febbraio 

.    s;-:    _  A.  R  mancano.  —  C.  II  Reg.  I  reca:  «1224,  13  febl 

A  nÌ^:  S'  Cv'or:»!}!.^  della  Tome,  sindìco  e  procuratore  del  Comune 

:-u'  vf.'xrva,  e  del  S*  Conte  Pietro  di  Masino  del  suo  arrivo 

\  t'Av:  .  ivr  r.$^xVKlene  alla  domanda  fattagli  otto  giomi  allora  s 

.  ?*    :.  K^-.  ::  evi  ti  Re^.  IH  hanno  solo:  «  1224, 13  febbraio.  Notitì 

V    »    A   s-  vVr.-uvk>-..io.  ^> Città  di  Vercelli». 
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CXLVII. 

15  [feW]raio  1224. 

Fonti.  —  A,  H,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  ha  un  sunto,  con  largo  riferimento,, 
che  si  riproduce  testualmente. 

i224f  i5  febbr.  Ordinato  del  Comune  di  Vercelli,  in  cui  sovra  la 
proposta  fattagli  dal  Ss  Conrado  della  Torre  a  nome  del  d"  Comune 
d'Jvrea,  e  del  S.^  Pietro  di  Masino,  quod  coram  eis  non  tenetur  justi- 
tiam  exhibere  cum  non  constet  predictos  fore  vassallofl  Communis 
l^ercellarum  nec  constet  ipsos  esse  Curiani  Communis  Vercellarum 
seu  de  eorum  Curia  et  dicit  illos  non  esse  judices  communis  Jppo- 
reggìae,  nec  domini  Petri  de  Maxino,  et  petiit  ut  prius  ostendant 
sese  fore  vassallos  Communis  Vercellarum,  et  de  Curia»  et  ut  sibi  no- 
minarentur  omnes  vassalli  Communis  Vercellarum,  et  in  scriptis  sibi 
darentur  ut  posset  ex  eis  eligere  pares  Curiae  quos  voluerit,  secundum. 
quod  de  jure  fieri  debet,  et  quod  primum  debeant  eligi  pares  coram 
quibus  causa  agitetur  si  qua  fuerit  quam  per  curiam  vercellarum 
aliquid  cognoscatur  uel  deccidatur  nec  aliter  ipsa  Curia  potest  ali- 
quid  statnere  vel  ordinare  contra  Commune  Jporeggiae  vel  domi- 
num  Petrum  de  Maxino.  — -  Jtem  cum  Comes  Conradus  Blandratensis 
et  quidam  alii  qui  dicebantur  vassalli  Communis  Vercellarum  et  Cu- 
riani citassent  vel  terminum  statuissent  ìpsis  ambasciatoribus  Com- 
munis Jporeggiae  et  domini  Petri  de  Maxino  de  qua  predicta  curia 
non  erant,  et  non  tenebantur  coram  eis  litigare,  vel  judicio  stare, 
perciò  si  fece  istanza  darsi  copia  d'un  istromento  per  cui  erano 
stati  li  med*  costituiti  pari  della  Curia,  ad  judicandum  inter  com- 
mune vercellarum  et  Comune  Jporegiae  et  dìctum  dominum  Petrum 
de  Maxino,  protestando  non  voler  assolutamente  stare  in  giudicio 
nanti  de  medesimi. 

CXLVIII. 

16  febbraio  i224. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1224,  16  febbr.  Ordinato 
del  Commune  di  Vercelli,  in  cui  sovra  la  domanda  già  fatta  al  Commune  d'Jvrea 
ed  al  S'  Conte  Pietro  di  Masino  di  prestargli  la  fedeltà,  cioè  detto  commune 
per  il  castello  di  Bolengo,  e  d»  S'  Conte  di  Masino  per  quello  di  Maglione  in 
esecuzione  di  diversi  instromenti  de  quali  Tambasciatore  di  d®  Commune  d'Jvrea 
e  del  d*  S'  Conte  avendone  chiesta  copia  li  fu  negata  {sic)  ».  —  D,  E.  Il  Reg.  II 
ed  il  Reg.  Ili  hanno  solo:  «1224,  16  febbraio.  Ordinato... (e.  5.)... Maglione». 


yj.-. 
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CXI.IX 

16  febbraio  1 

L  niLStamri.  —  C.  Z  Reg,  I  reca:  «  1224.  die  veneris 
•mmfizK  ±  V^paeCì  :x  -r^  s'è  stabciito  il  termine  di 
r*  L  .Vr»»  *  À&  Ooaw  i  Masuo  per  nspondere  alla 
a.   "n  ma  ifrsexft  i  tsoon  per  1*  -ieciìn&tOTÌa  del  fon?». 

CL. 

■  16  fef'òraio  J 

-    -  >-  K  siAa.  —  •:,  :».  E.  T-sxt.  C^  i  Reg.  I,  li.  Ili  hani 

-a.-.-    •  LSi.  l'i  ifòàr   ?r>rc»  dei  Ccc^sicxie  di  Vercelli  in  capo  e 

1b£s:iArmr  fts'  mrrt  iieua  Cacn  Tenente  tn  d>  Commune  di  V 

CU. 

27  febbraio  . 

'^~-  —  A^  ?w  aukaaai:.  —  C-  E  Refi.  I  reca:  «  12?l.  4  ante  Ka 

.  :.l:     i»rr  .Vcmi'Tifte  à.  Tera£  som  la  iwra  pretesale  /.:  prot< 

LJ.  :iis<o.;£;:nr  r^Tva  e  £  Putio  £  Mmìdo  per  U  declinatorìa  d 

r  T^.  cc«  ì:  r^iLT.  xiaer  ie  ^[«ali  «  oflenra  pronto  «li  stare  in  rag 

-  •       *-   L   :■  c  ìsswi.t:'»:  ;iie  s  e^roesse  una  città  non  sospetti 

•    Tr*    i  ■t.-:..-l::«:&*  JL  aj:  iisSer^aze  ». 

CUI. 

^7  febbraio  j 

—   V.  5^  TmjbZs^iz^:    —  •?.  Il  Rei:.  I  reca:  «  1?24,  4  ante  Ka 

.1  : .      i=_bisc-ir.:>*  ì*<  vr^ea  s:  v*r.  prixito  di  portarsi  in  qu: 

:  .tZ-.-:c:t  .re  jl  3e:-::iAr>,!:  del  Commune  di  Vercelli  p^rla 

:  >   r   :.  ^-L^c^e»  c\»  isunra  f^r  il  stabilimento  del  temiin 

CUII. 

3  marzo  l 

N  :      —   \.  B,  u:  JLZ.rjk>>.  —  C.  n  Reg.  I  reca:  «  1224,  5  marzo.  Jn 

>-<'.     *..    .   -...r^  :r.i^  d*/\rea  a  farore  di  Domenico  di  Coceglio  di 

■•.  <  \  .à:ì  zf!  iz-T-.tvr.-?  d*J\Tea,  ove  si  dice  al  CasteUazzo  peneni 

:..    -  .:.\.5:;z--  .v/.:  àciioli  del  Conte  S'  Raynerio  di  Biandrà  i 

vr.  -  .    ..  SiÀ.-a  sette  di  serrala».  —  D,  E.  Il  Reg.  I  ed  il  R 


esprimono  press'a  poco  allo  stesso  modo,  sebbene  più  brevemente.  —  F.  Gli 
Appunti  Vesme  recano:  «f.  16.  1224.  Carta  censsarie  dominici  de  cocelio  in 
castellatio  (Nominati  in  genere  i  figli  del  fa  conte  Kaynerio)»». 

CUV. 

3  aprile  1224. 

Ponti.  —  A,  B,  mancano.  ^  C.  II  Reg.  I  reca:  «1224,  3  Aprile.  Obbliga- 
lione  passata  da  Petrino  Bellarto  verso  il  Ck)mmune  dVvrea  di  stara  due  di  se- 
g^Ja»  e  soldi  4  di  Susa,  di  censo  annuo  per  un  sedime  situato  in  Samone,  e 
due  giornate  di  terra  alla  strada  del  termine  ». 

CLV. 

lo  aprile  1224, 

Ponti.  —  A,  B,  mancano.  —  Il  Reg.  I  reca:  «  1224,  15  aprile.  Convenzione 
^Ta  il  S"  Giacomo  Pellizzano,  e  Bruno  di  lui  fìratello  della  Città  dVvrea  per  cui 
<X*  SS^  fratelli  hanno  ipotecati  varj  beni  dalli  medesimi  posseduti  ne  termini 
<Si  BfoDtalto,  e  Monbueno,  sino  a  che  avessero  acquistata  una  casa  in  d' città 
^*  Jvrea  ». 

CLVI. 

19  maggio  1224. 

Ponti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1224,  14  ante  Kal.  Junii. 
Ordinato  d^Ia  Città  dVvrea  sovra  Tinstanza  passatagli  dagli  ambasciatori  del 
Ooomiiine  di  VercélH  di  prestargli  la  fedeltà,  si  e  come  erano  tenuti,  colla  ri- 
sposta fatta  a  detti  ambasciatori  di  esser  pronti  di  eleggere  amici  uno  e  più 
per  conoscere* sovra  tutto  ciò  che  Ida]  un  Commune  all'altro  resta  dovuto». 

CLVII. 

0  settembre  1224. 

FwTi.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1224,  6  7bre.  Ordinato  del 
Commune  dVvrea,  in  cui  il  Sig.'  Ottobone  de  Benedictis  Vercellese  si  è  obbli- 
gato di  stare  aU*  arbitramento  del  S'  Gottofredo  di  Biandrà  e  del  S'  Guidone 
conte  di  Valperga,  gli  quali  aveano  posto  ed  ordinato  le  tregue  tra  il  Commune 
di  Vercelli  e  quello  dVvrea,  sovra  la  fedeltà,  giuramento  e  condizioni  che  detto 
Ottobone  aveva  latto  da  15  giorni  colli  uomini  che  il  Comune  e  Chiesa  d'Jvrea 
Vìonnoì  in  Barolo,  Paemo,  Magnolo  {sic,  L:  Bagnolo),  Pezzano,  e  Bolengo.  — 
Coirar-  bitramento  da  sud**  Sig'*  Conti  arbitri  fatto,  per  cui  hanno  dichiarato 
noUi  gli  {paramenti  prestati  nelle  mani  di  d*  Ottobone  come  pregìudiciaK  al  d» 


,  fa*>-1L.£-.r 


—  334  — 

■Comune  e  Chiesa  d*Jvrea  *.  —  D.  Gli  Appunii  Vt^sme.  recano:  ■  f .  140,1^4» 
Tregua  fra  VerceUi  e  Ivrea,  arbìtri  Gottofredo  coote  di  BianJmle  e  Guido 
conte  di  Valperga». 

CLVJIK 

SO  seliemòre  i224. 

Fonti,  —  A,  B,  inancano.  —  CU  Reg>  I  reca:  •  1224,  30  Tbre.  investitura 
dal  S/  Gio*  fu  Giacomo  Baìna  di  Cferione  per  cui  s'è  obbligato  di  acquistare 
una  casa  nella  Città,  e  concorrer  come  sopra  {sic)  *.  —  D,  Il  Re^g,  Il  ha  solo; 
*  1224, 3tì  7bre.  Jq vestitura  concessa  come  S.»  a  favore  del  W  ,..(c,  ^y ,K..Cémontì  ». 

CLIX, 

2i  ottobre  Ì2U, 

FONTL  -  A,  B,  mancano.  —  a  II  Reg.  [  reca:  *  \2Èi,  1£  ante  KaL  9brì^. 
JDveatJtura  concessa  dalli  Consoli  d'Jvrta  e  dal  S,'  Guglielmo  de  Arborio  a  fa- 
vore di  Restaldino  cognato  di  Barolino  di  tutto  ciò  che  gli  SS"  Conti  di  Biandrà 
pos^sedevano  in  Montenevale  mediante  il  censo  annuo  di  una  eiixìna  di  segala, 
e  di  denari  due  «  curn  Rex  veneint  Lombardlae  »  per  il  fodro.  ^-  D,  E,  [l  Reg.  Il 
ed  il  Reg.  HI  recano:  m  12  avanti  le  Cai.  di  9bre,  Investitura.. .(e,  b,%..  a  fa- 
voi-^  {sic)».  ^ 

CLX, 

21  ottobre  1224. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1224,  12  ante  Kal.  9bris. 
Jnvestitura  concessa  dal  Gommane  dVvrea  e  dal  S.'  Guglielmo  de  Arborio  di 
tutti  gli  beni  che  i  Conti  di  Biandrà  possedevano  nel  territorio  dVvrea  a  favore 
di  Martino  de  Riga,  mediante  il  fìtto  annuo  di  due  stara  di  segla,  e  denari  sei 
di  Susa  per  il  fodro  Regale  «  quoties  Rex  venerit  foras  ». 


CLXI. 

21  ottobre  1224. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1224,  12  ante  Kal.  9bris. 
.Investitura  concessa  dal  Gommane  d'Jvrea  a  favore  di  Poreggio  Michelano 
d'un  Prato  e  terra  che  spettavano  agli  Conti  di  Biandrà,  in  Montenevale,  me- 
diante il  Atto  annuo  di  soldi  due  di  Susa,  ed  altri  sei  di  fodro  «  quoties  Rex 
Tenerit  foras». 
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CLXII. 


14  dicembre  1224. 


Fonti.  --  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1224, 14  xbre.  investitura 
^concessa  dal  d<*  Commune  a  favore  di  Enrietto  della  Porta  nipote  del  S'  Enrico 
d*un  casale  co'  suoi  ediflc\j  e  pertinenze  in  d«  Città  mediante  Tannuo  canone 
dì  soldi  10  di  Susa».  —  D.  Il  Reg.  II  si  esprìme  press' a  poco  allo  stesso  modo, 
«ebbene  più  brevemente». 

CLXIIL 

24  dicembre  1224. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1224,  9  avanti  le  Kal.  di 
genn.  Dichiarazione  e  protesta  fatta  dal  S'  Obissone  Amicone  Podestà  di  No- 
vara nel  Ck)nsiglio  di  d'  Città  alla  presenza  del  S'  Roggerìo  de  Piroano  Podestà 
dVvrea  e  del  Canavese,  di  due  ambasciatori  di  d*  Comune  e  del  Canavese, 
d^essere  tenuti  all'osservanza  de  giuramenti  prestati  nelle  convenzioni  seguite 
tra  d<>  Comune  di  Novara,  ed  \\  Comune  d'Ivrea,  e  uomini  del  Canavese,  non 
ostante  il  precetto  fatto  dal  Podestà  di  Milano,  o  sia  dal  Comune  ». 

CLXIV. 

22  gennaio  1225. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1225,  11  Kal.  febr.  Citta- 
dinanza del  S*^  Martino  di  Nomaglio,  essendo  Podestà  d'Jvrea  il  S'  Roggerio 
di  Pirovano  per  cui  d.®  Martino  s'obbligò  di  concorrere  a  tutti  gli  pesi  impo- 
nendi  agli  altri  cittadini».  —  D,  E.  Il  Reg.  Il  eil  il  Reg.  Ili  recano:  «1225, 11 
KaU  di  Febbrajo.  Cittadinanza  accordata  dal  Comune  d'Ivrea  al  S'  Martino  di 
Lomaglio  {sic).  Il  Sig.'  Roggerio  de  Pirovano  era  in  tal  tempo  Podestà  d'Ivrea». 

CLXV. 

17  febbraio  1225. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1225,  13  Kal.  Martii.  Jn- 
vestitura  concessa  dal  Vescovo  e  da  Conti  di  Diandra  anche  a  nome  del  Co- 
mune d'Jvrea  a  Giacobino  fu  Turino  di  Bando  di  una  pezza  di  prato  al  Deveis 
mediante  l'annuo  censo  di  ss.  12  vecchi  di  Susa».  —  D,  E.  Il  Reg.  II  e<l  il 
Reg.  m  recano  solo:  «1225,  13  avanti  le  Cai.  di  Marzo.  Investitura  concessa 
'dal  Vescovo  e  dalli  Conti  di  Diandra  a  nome  del  Comune  d'Ivrea  a  Giacobino 
fu  Turino  de  Dando  (sic)  d'una  pezza». 
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CLXVI. 


1 


Bi  maggio  i225. 

FoKTi:  —  A,  B,  mnùcano.  —  C.  Il  Reg,  I  reca:  «  lt£5,  pridìe  Kml.  JtmL 
Jnvestittira  concessa  dal  S"^  Raj mondo  dì  Magnali o  a  nome  del  Vescovo  Obert&, 
e  del  8/  Guglielmo  de  Arbofio,  e  del  Comune  d'J vrea  a  favore  di  Gioaoni  £)ìaiiOi> 
d'una  pezza  dì  terra  alle  Caw'easagne  per  anni  venti  mediante  11  censo  annuo 
di  ss.  3  di  Susa».  -  D,  E.  Il  Reg.  Il  ed  il  Reg.  HI  hanno  solo  i  *  1225,  avanti 
le  Cai.  di  Geo*  {sich  In  vesti  tura... /e,  s,)...pezia  di  terra».  —  F.  Olì  Appunti 
VmtnB  recano  :  •  f.  lÈ.  1225*  Carta  censsarle  lohannis  Albi  (Dominai;  GuLlìel* 
jntis  de  Herborio  pi*ocuratore  dei  conti  di  Biandrate)  *. 


Fonti.  —  A,  B,  mancano, 
fatto  d'oi^line  del  Podestà  del 
di  Castrnssone  per  ijortàrei  allo 
3|H>sta  da  me<1e^imì  fatta  di 
della  casa  da  medi  pi 


//  giugno  i^^5, 

I  reca:  *  1285,  Il  giugno.  Precetto 
uomini  d'Jvrea  ad  Oberto,  e  fratelli 
.  a  giurare  la  Cittarlinan/.a  colla  iv 
e  Cittadini^  e  successiva  rifutazione 
I  nelle  mani  del  detto  Pùd^tàa. 


20  giugno  i225. 

Fonti,  —  A,  B,  mancano.  —  t  I  reca:  1225,  1?  ante  Kal  Julii.Cit* 

tadinan^a  di  Dorano  {ne)  dì  Eom&uu,  j  cui  £*è  obbligato  di  acquistare  ima 
casa  nella  Città  per  ivi  fare  la  sna  abitazione».  —  D.  Il  Reg.  II  reca:  *I235^ 
12  avanti  le  Cai.  di  Luglio.  Cittadinanza  accordata  dal  Com.«  d*Ivrea  a  GioannL 
di  Dorzano  di  Romano». 


CLXIX. 


22  giugno  1225. 


Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «10  ante  Kal.  Julii,  Jnve- 
stitura  concessa  dal  S'  Roggerio  di  Pìrovano  Podestà  dVvrea  a  nome  del  com- 
mune  a  favore  dì  Ottone  Gueno  ed  Imelda  sua  moglie  per  i^nni  dieci  d'una  Casa 
con  forno  in  detta  Città  mediante  il  fitto  annuo  di  ss.  16  di  Susa  ». 


CLXX. 


9  ottobre  1225, 


Fonti.  -  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1225,  9  di  ottobre.  Ven- 
dita di  Maffeo  di  Briono  di  Novara  al  Comune  d'Jvrea  dell'ottava  parte  d'una 
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Casa,  Corte  ed  Orto  nella  Città  d'Jvrea  {sic.  l.  :  di  Novara)  poco  distante  dalla 
Chiesa  di  S.  Vincenzo  per  il  prezzo  di  L.  20  Jmperiali,  con  condizione  che  non 
si  possi  d'  Casa  vendere  «donec  Comites  et  Castellani  de  Canapitio  emerìnt 
ab  eo  alias  partes  ». 

CLXXI. 

9  Ottobre  1225. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1225,  9  8bre.  investitura 
Concessa  dal  Commune  d'Jvrea  a  favore  di  Matteo  di  Briono  di  Novara  del- 
Tottava  parte  [d*una  cosà]  dal  medesimo  acquistata  in  Novara». 

CLXXII. 

9  ottobre  i225. 

FcwTi.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «1225,  9  ottobre.  Quittanza 
passata  da  Maffeo  di  Briono  di  Novara ^i  L.  25  imperiali  per  il  prezzo  d*una 
ottava  parte  d*una  casa  dal  med**  venduta  al  Commune  d'Jvrea  con  condizione 
che  tal  quitanza  non  possi  apportare  alcun  pregiudizio  al  dp  Maffeo  per  il  re- 
stante prezzo  di  d'  Casa  verso  gli  SS<^  Conti,  e  Castellani  del  Canavese,  e  ve- 
scovo d'Jvrea.  furono  testimonj  Giacomo  del  Signor  Ossecio  {Sic,  l.:  Opecio)  e 
Paino  di  S.  Martino  Canonico  di  S.  Maria  d'Jvrea».  —  D.  II  Reg.  II  si  esprime 
press'a  a  poco  allo  stesso  modo,  ma  più  brevemente,  ed  ha  esattamente  «  Opecio  ». 

CLXXIII. 

18  ottobre  1225. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  1225, 18  ottobre.  Ordinato 
del  Commune  di  Novara  di  deputazione  di  Maffeo  di  Briono  per  esiggere  dal 
Comune  (sic.  agg.:  d*Jvrea)  la  parte  del  prezzo  della  Casa  acquistata  in  detta 
Città,  in  esecuzione  della  precedente  convenzione  seguita  tra  d' Città  di  Novara, 
il  Vescovo  e  Commune  d'Jvrea,  e  gli  Conti,  e  Castellani  del  Canavese». 


CLXXIV. 

9  novembre  1225. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca  :  «  1225,  9  di  dicembre.  Or- 
dinato contro  Andrea  de  Ultraponte  di  bando  di  ss.  60  «  quia  cum  non  {sic,  l.  : 
mox)  esset  custos,  ipse  conducebat  mercandiam  versus  terram  Vercellarum, 
et  dabat  parabolam  sine  parabola  Potestatis  ». 

F.  Oab»tto.  —  L*  Carte  dell' Arch.   Vae.  d'Ivrea.  II.  22 
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CLXXV, 

Sì  dicembre  1225  \p  i224i, 

FoNTL  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  R^g.  I  reca:  «  1235»  pridieKaL  Januarii. 
Iiìvostìtura  concessa  a  favore  ili  Otto) tao  Veulenoctc  d*una  pezza  dì  terra  eoa 
vigilia  iielltì  fini  dì  d*  Città»  ove  m  dice  al  Monte  del  Lagc»  mediante  F annuo 
censo  di  soldi  tre  di  Siisa  pagabili  al  ^'escovo»  al  S^  Guglielmo  de  Arbona, 
agli  figliuoli  del  S^  Rai  nero  dì  Bi  andrà  ed  al  d^  Commune,  da  d  rifare  per  anoi 
venti  *.  —  D»  E*  Il  Reg,  Il  ed  il  Reg.  HI  si  esprimono  press *a  poco  colle  stesse 
parole,  segnando  la  data:  «  1225^  avanti  le  Cai.  di  Qea*».  —  F.  Gli  Appunti 
Veime  recano;  *f*  19*  12t5.  Carta  cenasane  Ottolim  Vadenocte*. 

CLXXVL 

1225,  s.  d. 

¥QSt\.  —  A,  S^  mancano.  —  C.  li  Heg.  I  reca:  <  1££5,  Ordinanìta  del  &  Ro- 
gerio  ili  Pi ro vano  Podestà  dMvrea  o  del  Canavese  i>er  cui  lia  messo  il  ^  Ro- 
berto di  C4istru8«one  nel  bando  di  L.  25  di  Susa  sino  a  che  aves*o  restituito 
otto  bestie  cariche  di  sale  e  di  i'oi*mento »*  —  D.  11  Reg,  E  ba  sólo:  «  1225.., 
OrdioanKa  proferta  dal  S,'  Eogerio...(r.  ^0- contro  il  Sig/  Roberto  dì  Ca- 
strtiasone  », 

CLXXVIL 

s,  ti. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «Altra  Ordinanza  contro 
Guglielmo  Mercerio  di  Rivarolo  di  Bando  come  sovra  per  falsità». 

CLXXVIII. 

FoiNTi.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  Altra  [ordinanza]  contro 
gli  uomini  de  Signori  di  Settimo  e  Tavagnasco  di  bando  di  L.  10  di  Susa  sino 
che  avessero  restituito  due  bovi,  ed  un  uomo  a  quelli  di  Montestrutto  ». 

CLXXIX. 

5.  d. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca;  «  Altra  [ordinanza]  contro 
Guglielmo  Moriondo  di  bando  di  L.  10  per  ferita  con  coltello». 
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CLXXX. 

s.  d. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  II  Reg.  I  reca:  «Altra  [ordinanza]  contro 
Strambino  di  Strambino  di  L.  25  «  prò  maleficio  quem  {sic)  fecerat  in  Martino 
Orìano  ». 

CLXXXI. 

s.  d. 

Fonti.  '—  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «Altra  [ordinanza]  contro 
Gioanni  di  Bruno  della  Valle  di  Brosso  di  bando  di  L.  10  per  avere  proibito 
{sic)  di  dare  pegno  al  messo». 

CLXXXII.  . 

1226,  s.  d. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «  Ordinanza  contro  fnorio  fei- 
«ando  {sic,  L:  Fiorio  Ferrando)  [n]el  bando  di  soldi  100  per  feritar  nel  capo  ». 

CLXXXIII. 

[iPP^,  5  marzo. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Il  Reg.  I  reca:  «5  Marzo.  Altra  [ordinanza] 
eontro  Peronetto  di  bando  di  L.  20  yet  abduzioni  di  bestie  ». 

CLXXXIV. 

Sj,  d. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  II  Reg.  I  reca:  «  Altra  [ordinanza]  contro 
Pietro  di  Monte  di  Caluso  di  bando  di  L.  10  per  maleficio  ». 

CLXXXV. 

s.  d. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  CU  Reg.  I  reca:  «Altra  [ordinanza]  contro 
Corrado  Parvo  di  ss.  100  per  furto». 
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CLXXXVI. 

^8  setieìnbì^e  Ì2^. 

Fonti.  —  A»  B,  mancano,  —  CU  Reg.  I  reca:  «  1226,  2  Tbr^,  Vendita  di 
KufGno  dì  Giuliano  a  Feria  Caudererìo  di  una  esja  nella  GUtà  dVvrea  por 
il  prezzo  di  soldi  60  di  Pusa  »* 

CLXXXYII. 

14  €Uùembre  i2B6. 

FONTf,  —  A,  B,  mancano.  —  C,  lì  Reg.  I  reca;  *1224  {ma  i2Z6ì  U  Xbre. 
Ratiflcanza  d'Invoretta  moglie  di  ft affino  Giuliano  della  vendita  fatta  per  ti* 
^no  manto  d'una  casa  nella  Città  d'Jvrea  a  Feria  Caudorerio  da  questo  acqui- 
stata per  la  sua  clttadìninm». 

CLXXXVI  II. 

28  Q  24  settembre  f2B9, 

Fosti.  ~  A.  L*oiig.  manca.  —  B.  Copia  incompleta  in  F.  A.  Della.  Chiesa, 
D&scris.  del  Pieni. ^  IV,  1S7  segg.,  ms.  aut.  nella  Biblioteca  dì  S.  M.  in  Tor. 
—  C.  Ediz.  parziale  in  Durakdi,  Marca  d'icrea^  112-116,  doc.  V. 

OssKRTÀz.  —  Non  è  certo  clie  ì\\i&sÌq  documento  si  trovi  ncHa  tenta  partte 
del  Libro  delle  Freccie,  di  cui  la  prima  e  la  seconda  sono  regastate  qui 
dietro,  e  che  ^  deve  considerare  come  una  continuatone  dei  Libro  del  Ce — 
mune  d'Ivrea:  tuttavia  credo  bene  darlo  in  questo  luogo,  anche  perchè  po~ 
trebbe  rappresentare  il  documento  che  si  trova  certo  al  f.  195  di  detto  Libr^ 
delle  freccie  colla  data  1233  {Qìt,  n.  CLXXXIX).  Si  avverta  pure  che  r«vm 
Kal.  oct.  »  del  1229  non  era  di  domenica,  ma  di  lunedi,  se  si  conta  il  giorno 
delle  calende;  è  probabile,  quindi,  che  il  notaio  non  Tabbia  contato. 

Met.  di  publ.  —  Si  riproduce  B,  tenendo  conto  delle  varianti  di  C. 

(S.  T.)  (1)  Anno  dominice  natiuitatis  mccxxix.  Jndictione  secuDda(2) 
die  domìnico  octauo  Kal.  octobris(3)  in  nomine  Domini  amen  (4).  Ad 
honorem  Dei  et  Ecclesia  et  Episcopatus  Hyporiensis  et  Domini  Fre- 
derici  Romanorum  Jmperatoris,  et  semper  augusti  in  palatio  Com- 
munis  Hyporiensis.  conuocato  Consilio  hominum  Hypor[egie].  ad  sonum 
campane  more  solito  et  (5)  conuocatis  multis  aliis  uicinis  Hypor[egie]. 
ad  concionem  (6)  Cum  Dominus  Bonifacius  Marchio  MontLsferratì  filius 
quondam  (7)  domini  Vuillìelmi  (8)  Marchionis  Montisferrati  et  Dominus 
Gottofredus  Comes  de  Blandrata  et  Dominus  Petrus  eius  fliius,  et  Co- 
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mìtes  et  Castellani  de  Canapicio  (9)  scilicet  Dominus  Math^us  Come» 
de  Oualpergia  (10),  Dominus  Arditio  de  Rìparolio  Comes  de  Sancto 
Martino,  Dominus  Guido  Comes  de  6ua]pergia(10),  Dominus  (11)  Man- 
fredus  de  Fronte  Comes  de  Sancto  Martino,  Dominus  (12)  Johannes  de^ 
Brocio,  Dominus  (11)  Jacobus  et  Dominus  (11)  Umbertus  eius  fratrea 
Comites  de  Castromonte,  Dominus  (li)  Jacobus  de  Castronouo  Comes 
de  Sancto  Martino,  Dominus  (11)  Vuillielmus  Ponzonus  Comes  de  Ca- 
stromonte, Dominus  (11)  Vbertus  de  Alladio  Comes  de  Castromonte,.. 
et  Henricus  fllius  Domini  Vuilielmi  Comitis  de  Gualpergia  (IO)  prò  se 
et  patre  ibi  pr^ente  et  precipiente:  Raymundus  (13)  de  Montalengis- 
Comes  de  Castromonte  :  Dominusd  I)  Petrus  de  Marcenasco,  Dominus  (1 1) 
Conradus  Longus  de  Septimo,  Dominus  (11)  Jacobus  eius  filius:  Vuil- 
lielmus filius  quondam  Domini  Martini  de  Marcenasco  iurauerunt  cum 
Domino  Ruffino  Oauazzo  de  Laude  tunc  Potestate  Yporegi^  (14)  nomine 
et  uice  communis  yporegi^  (14).  uidelicet  cum  Domino  (15)  Conrado  de 
Turre,  Domino  (16)  Jacobo  de  Barone,  Domino  (16)  Jordano  de  Puteo, 
Petro  de  Pila,  Domino  (16)  Jacobo  de  Fiorano,  Domino  Raymundo(17) 
de  Magnano,  Philippono  de  (18)  Peroneta(19),  Thoma  de  Domino  Su- 
riano,  Ardizzone  de  Domino  Vbaldo,  Domino  (16)  Yporegio  (20)  de  Mer- 
cato, et  Rubone  eius  Alio,  Jacobo  de  (18)  Stria,  Jacobo  de  Solerio,. 
Ardicione  de  Mercato,  Ottino  Jonathase,  Vbertino  de  Solerio,  Do- 
mino (16)  Frederico  de  Ciuitate,  Domino  (16)  Volso  Fornerio  (21),  Jacobo 
Sapiente,  Jacobino  Taliante,  Henrico  Caldera,  Henrico  Jonatasso  (22), 
Johannino  Alio  Arditionis  de  Mercato,  Domino  (16)  Bonifacio  de  Ve- 
vrono(23),  et  Leone,  et  Guìllielmo(24)  eius  fllijs,  Bono  (25)  Johanne 
Presbitero,  Petro  filio  quondam  Domini  Boni  Johannis  de  Bolengo,  Ja- 
cobino Berrà,  Nicolao  Caldera,  Domino (16)  Jacobo  Grasso,  Jacobo  de 
Mercato,  Thoma,  et  Henrietto  (26)  eius  fratribus,  Philippono  de  Puteo,. 
Jacobino  eius  fratre,  Oggerino(27)  Muratore,  Simonino  filio  quondam 
Domini  Guilienchi  (28)  etc.(29)  De  solucionibus  debitorum  qu^  prefatus 
Dominus  Marchio  Bonifacius,  et  Dominus  Gottofredus  (30)  Comes  et 
ipsi  Comites  et  Castellani  et  alij  de  Canapicio  (9)  debebant  Communi 
YporegÌQ(I4)  et  hominibus  YporegÌQ(14)  prò  diuiso  eidem  Communi 
et  hominibus  faciendis.  Jtem  cum  tractarent  de  habitaculo  et  uisi- 
nesco  (31)   fkciendo  et  de  se  uniendo  ipsi  ciuitati  et  adiungendo  se- 
hominibus  ciuitatis  Hyporegi^  (32)  in  fodro  prestando,  in  pace  et  guerra 
facienda  prò  se  et  gente  sua  (33),  et  iusticia  et  rationibus  et  regimi- 
nibas  faciendis  sub  potestate  et  consulibus  Yporegi^  (14)  qui  prò  tem- 
pore fùerint  et  multis  alijs  qu^  inferius  continentur,  quamuis  pr^fata 
Potestas  prò  communi  Yporegi^  (14)  plura  alia  sibi  fieri  postulauerit^ 
tandem  Diuino  spiritu  promouente  hodie  Consilio  diligenti  ad  talem. 
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-coneordiam  ooneorditer  ©t  spontanee  perti&neruot  f34>.  Jn  primis  enim 
pr^faius  DomiiìfiB  BoDifacius  l^iarchlo,  €t  Dominus  Gottofredus  Bt  ipsì 
Comites^  et  Castellani  (35)  promiseruot  ipsi  Potentati  nomine  com- 
munis  YporegÌQrL4)  et  Uominibiis  (36;  Yporegì^(14)  oblìgando  omnia 
bona  sua  solaere  omnia  debita  etc.  (37).  Jtem  pr§fatu^  Domìnn^  Bo 
ni  feci  US?  Marchio  et  Dominai^  Gottofredus  et  ipsi  Corni  te  j^,  €t  Castel- 
lani promiaerunt  et  eonuenerunt  (38;  *iare  et  deliberare  et  expedìre 
-^^astrum  pr^dieto  Domino  Ftuflno  (39)  Foiestati  nonnine  Communis 
Yporegì^  (14)  et  tpsi  Communi  Vporegi^  f40)  prò  obseruandis  paeiii  et 
aocietate,  seti  uni  tate  et  unione  unìnersitatis  modo  faet§  cum  Commune 
Yporegi^  (14)  et  prò  regìminibus  faciendis  (43;  et  attcndendìs  n&(|u0 
ad  moUos  annos  ad  uoluntatem  Yporegi§  (J4;,  6t  prò  fadenda  pace 
et  guerra  atì  uoluntiitem,  et  coi  Jpsorum  et  totiiiB  ne!  maioriis 

partis  contra  omnes  homìnes  et  nniuersitate&  ad  defensìonem  suam 
et  Hipporogi^  omnibus  modis  bona  fide,  et  prò  toto  posse,  et  terra  et 
honiinibus  suis,  et  prò  faeienda  pace  inter  llioa  de  Septimo  ì  neon  ti* 
nenti;  et  prò  dando  adiutorio  ad  manutenendum  casrtrum  Communis 
Yporeg!§  quod  factum  est  in  CoazKolo,  et  faeiendum  fossa ta  ot  muros, 
et  Turrim  et  alias  forcias.  Paeta  antem  et  comientiones  et  promis- 
flìones  pr^terea  superi us  diota  qu*^  et  quas  pr^fatus  Doroinus  Boni- 
feius  Mare U io,  et  Dominus  Gottofredus,  et  Comite^  et  Castellani  su- 
prascripti  (42)  fecerunt  prò  se  et  gente  sua  et  hominibus  suis  sunt  b^ 
Videlicet  quod  sì  quis  Yporionsis  fuerit  derobatus  seii  spoliatns  fiat  sibi 
emenda  per  Commune  loci  in  territorio  cuius  fuerit  derubatus  sou  spo* 
liatus.  Jtem  et<s.  Jtem  Dominus  Bonifacius  Marchio  et  Domìnus  Gotto- 
fredus et  Coraìtes  et  Castellani  per  h^c  pactii  non  teneantur  in  aliqiiode 
f§udo,  uel  prò  feudo  quod  dicitur  [a]  Vercellensfibus).  Yporien[ses|.  ab 
eis  tenere  de  quo  feudo  si  quod  est  dictus  Dominus  Bonifacius  Marchio 
et  Dominus  Gottofredus,  et  Comites  et  Castellani  nollunt  habere  ali- 
quam  partem(43).  Jtem  quod  Comites  et  Castellani  habitent  (44)  in 
Ciuitate  Yporegi§  (14)  ut  alij  Ciues  de  Ciuitate  Yporegi^  (45)  uidelicet 
unus.  de  domo  seu  albergo  Domini  Gottofredi  de  Sanato  Georgio  ipse 
uel  unus  flliorura  et  duo  Comites  de  domo  seu  albergo  (46)  comitum 
de  Gualperga  (47)  et  duo  (48)  Comites  de  domo  seu  albergo  Comitum 
de  Sanato  Martino,  vnus  Comes  de  domo  seu  albergo  CJomitum  de  Ca- 
stromonte,  et  duo  Castellani  prò  se  et  prò  alìjs  Castellanis,  et  quod 
pr^fatus  Dominus  Bonifacius  Marchio  et  Dominus  Gottofredus  et  Co- 
mites et  Castellani  curent  omnes  habitaoulum  et  uicinerium  (49)  ciui- 
tatis  Yporegi^  (14)  perpetuo  per  se,  et  successores  suos  seu  heredes 
^t  faciant  et  teneantur  facere  scaram  (50)  annuatim  Comites  et  Ca- 
stellani et  alii  nobiles  et  eorura  homines,  et  homines  Domini  Mar* 
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'^ionis  (51)  citra  Padnm  potestati  uel  Consulibus  YporediQ  qui  pra 
tempore  ftierint.   Item   Dominus    Gottofredas  de  Blandrata  emere 
teneatur  et  habere  in  Ciuitate  YporegiQ  (14)  domum  uel  domos  de 
lihris  XXV.  Secusinis.  Jtem  suprascripti  (52)  Comites  de  Quaiperga  (53) 
-emani  et  teneantur  emere  et  habere  in  Ciuitate  YporegiQ  domum 
uel  domos  de  libris  l.  (54)  Segosinis,  et  suprascripti  (55)  Comites  de 
Sancto  Martino  (56)  emant  et  teneantur  emere  et  habere  in  ciuitate 
YporegiQ  domum  uel  domos  de  libris  l  (57)  Segusinis,  et  supra- 
scripti (56)  Comites  de  Castromonte  emant  et  teneantur  emere  et 
habere  in  Ciuitate  Yporegi^  domum  uel  domos  de  libris  xxx  Secu- 
sinis (50);  et  Castellani  emant  et  teneantur  emere  et  habere  in  Ciuitate 
YporegiQ  domum  uel  domos  (60)  de  libris  xxxv.  Secusinis.  Jtem  omnes 
bomines  Domini  Marchionis  et  Dominus  Gottofì*edus  et  eius  homines 
-et  Comites,  et  Castellani,  et  alij  Nobiles  et  quiiibet  do  Yporegia  (61) 
et  de  Canapicio  et  homines  Comitum,  et  Castellanorum  et  aliorum 
Nobilium  quorumcumque  extra  ciuitatem  Yporegie(14)  citra  Padum 
et  Sturiam  et  usque  ad  Duriam  de  Taurino,  et  omnes  homines  Ca- 
stellanorum de  Valle  Montisalti  et  conflnibus  ubicumque  sint  citra 
Duriam  et  ultra  usque  ad  flumen  qui  dicitur  Helex  (62)  soiuant  fo- 
dram  (63)  quando  Ciuitas  dabit  fodrum  preter  dominum  Gottofredum 
«t  allos  Comites,  et  Castellanos  de  eorum  Caneua.  De  alijs  autem  suis 
bonis  et  rebus  non  teneatur  Dominus  Marchio  dare  fodrum.  Jtem  (64) 
•omnes  pr^dicti  teneantur  esse  et  stare  perpetuo  sub  potestate  uel 
consulibus  YporegiQ  (14)  et  ipsi  potestati,  et  Consulibus  qui  prò  tem- 
pore fuerint  obedire  etc.  (65).  Jtem  teneantur  adiuuare  ad  fhciendum 
X>acem  Vicecomitis  Vallis  Augusta  bona  fide  et  si  non  fleret  pax  te- 
fieantur  iuuare  Ciuitatem  Yporegi^  (66)  et  homines  Yporegi^  (14)  om- 
nibus modis  bona  fide  contra  Vicecomitem  pr^dictum  et  homines  suos 
et  terram  suam,  et  filios  suos.  Jtem  omnes  homines  Ciuitatis  Ypo- 
TegÌQ(]4)  et  districtus  (67)  possint  ire  ad  habitandum  in  Canapicio  (68) 
et  in  suum  districtum  ubicumque  uoluerint,  et  illi  de  Canapicio  (69) 
possint  uenire  (70)  ad  habitandum  Yporegi§  (14)  ubicumque  etquan- 
documque  uoluerint  rustici  cum  mobilia  tantum  seguacerij  cum  sua 
-mobilia  et  rebus  mobilibus  tantum  sine  eontradictione  alicuius  uel 
aliquorum  (71)  Comitum  uel  Castellanorum  uel  cuiuscumque.  de  ini- 
mobilibus  etsi  quid  habuissent  quondam  domini  ab  hominibus  uel 
subiectis,  uel  seguacerijs  suis  Ciuitas  non  se  intromitat  et  saluis  seruis 
et  Arrimanis  de  quibus  non  se  intromitat  Ciuitas,  hoc  est  quod  non 
recipiat  eos  habitatores.  Castellani  nero  possint  uenire  ad  habitandum 
Yporeg[iam].  cum  omnibus  suis  rebus  et  bonis  mobilibus  et  immo- 
biiibus  sine  impedimento  alicuius  person^.  Jtem  pr^dicti  Comites  et 
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Castellani  nel  alij  quicumque  de  pr^iictis  huìus  iurisdictioni^  et  Po- 
testarì^  non  uendant  neeque  dent  aut  aliq^o  modo,  8€u  titillo  alienent 
al[quain  forciam  uel  Castrum  uel  aliud  quodcumque  muntmen  aììcui 
Ci u itati  u&I  Marehìonì,  nec  Carni tr  Sabaudi^  yel  alieni  bomini  3&u 
persona  cui(us)cumq«e  extra  banc  iurisdictionem  sen  Potestariain  per 
se  uel  per  int^rposltam  personam  sine  uoluntate  Consilij  Ypore^J^]. 
totiuis  uel  iiiaioris  partìs,  Jtem  hominem  (72)  etc\  fsic),  Jtem  pr^fatas 
DomÌDUS  Ruflìnus  Potestas  nomine  Communìs  Vporeg[t^]  (14)  et  (7$) 
Comune  Yporeg[i^]  (i4j  coneesserunt,  et  dedenint,  et  ordinarerant 
quod  DorniDus.  Bani^icìu^  Marchio  et  Dotninus  Gottofredus,  et  Comìtes 
et  Castellani  eoniimiter  inter  se  Uabeant  raédietatem  totius  credenti^ 
S&Q  Consilij  Communio  YporegÌg(14)   in   Ciuìtate  Yporeg[i^]  (14).  et 


i 


quod  omnes  pr<;fdicti  scilicet 
fredus,  et  Comites,  et  Cast< 
Commone  Ypore^[i^]  (J4).  st- 
pr^fatua  Domìnus.  Bonifb.cius  n 
ad  Duriam  de  Taurino,    t  Doi; 
mitei*,  et  Castellani  ex  um     li 
prò  Communi  Yporegli^]  r 
crosauctis  Euangetijs  ìurs       um. 
genti,  quod  non  tacient  alin**' 
concoi^iam  cura  alìqua  Ciui 
consilij  coramunis(76)  tieì  mai 
remaneant  pacta  in  sua  fìriuii 
superìus  dieta  et  scripta  etc 


Marchio»  et  Dominus,  Ootto- 
labeant  unam  medietatem,  et 
inses  allam  medìetatem.  Jtem 
sitra  Padum,  et  Sturiam  usque 
ttofredus  Comes,  et  pr^fatì  Co- 
lati hominem  de  Yporeg[ia]  (61). 
ra  promisserunt,  et  tactìs  ga- 
^a  mille  (75)  mareharum  ar- 
itene, nec  paeturo,  nec  aliquam 
luersitate  sine  uoluntate  totius 
Sf  et  pena  soluta  niehilommas 
Jtem  etc.  ($k}.  Et  h^c  omnia 
interfuerunt  Dominus,  Petroa 


de  Sancto.  Petro  consul  NouaTi<^,  ei  uominus.  Cafardus  (79).  Aduocatus 
NouarJQ.  et  Dominus.  Qualia  (80)  de  Gorzano,  et  Dominus.  Magni- 
fredus  (81)  Comes  (82)  de  Cabali iaca  (83),  et  alij  quamplures  rogati 
testes.  Et  Ego  Stephanus  sacri  palacij  notarius.  tunc  scriba  Communis 
Yporeg[i§].  iis  omnibus  interfui,  et  una  cura  Hugone  notarlo  (et)  ro« 
gatus  inde  plura  instrumenta  unius  tenoris  tradidi  et  scripsi  ;  Et  ego- 
Hugo  sacri  palatij  notarius  etc.  (sic)  (84). 


(1)  B,  C:  manca.  (2)  C:  manca  Jndictione  secunda  (3)  C  agg.:  Jndic- 
tione  secunda  (4)  C:  manca  in  nomine  Domini  amen  rappresentato  da  etc. 
(5)  B:  manca  et  (6)  C  agg.:  etc.  (7)  C:  manca  quondam  (8)  B:  Vuil- 
lielmi;  C:  Gulielnii  (9)  B:  Canapicio;  C:  Canapasio  (10)  B;  Gualpergia; 
C:  Valpergia  (11)  C:  manca  Dominus  (12)  B:  Dominus;  C:  Domini  (13) 
B:  Raymundus;  C:  Raymondus  (14)  B:  yporegi^;  C:  Hyporegiae  (15)  B: 
Domino;  C:  Dominis  (16)  C:  manca  Domino  (17)  B:  Ra^maundo;  C:  Ray- 
mondo      (18)  C:  manca  de      (19)  B,  C:  Poneta     (20)  B:  Yporegio;  C:  Hypolito- 
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(21)  B:  Pomerio;  C:  Pomerio         (22)  B:  Jonatasso;  C:  Joatasso  (23)  Br 

Verono;  C:  Verone       (24)  B:  Guillielmo;  C:  Vuilielmo         (25)  B:  Bono;  C: 
Petro  (26)  B:  Henrietto;  C:  Henriotto  (27)  B:  Oggerino;  C:  Ogerino 

(28)  B:  Guilienchi;  C:  Gulielmi  (29)  C  agg,:  noe  est  (30)  B:  Gottofìredus; 
C:  Gotofredus  (31)  B:  uisìnesco;  C:  visìnetto  (32)  B:  ciuitatis  Hiporegie; 
C:  suis  (33)  C:  manca  tutto  il  tratto  in  fodro... gente  sua  (34)  B:  per* 
oenerunt;  C:  conuenerunt  (35)  B:  manca  et  castellani  (36)  B:  hominibus; 
C:  hominum  (37)  B:  obligando.... debita  etc.  ;  C:  se  obligare  ad  soluendum 
omnia  debita  etc.  (38)  C:  manca  pr^fatus... conuenerunt  (39)  B:  Rufino; 
C:  Ruffino  (40)  C:  manca  et  ipsi  Communi  Yporegi^  (41)  B:  faciendis; 
C:  faciendi  (42)  B:  isti  (43)  C:  manca  tutto  il  tratto  ad  uoluntatem  Ypo- 
regiQ....a]iquam  partem  (44)  B,  C:  habeant  (45)  C:  manca  tutto  il  tratto 
ut  a]y...YporegÌQ  (46)  C:  manca  il  tratto  Domìni  Gottoflredi....seu  albergo 
(47)  B:  Gualperga;  C:  Gualpergia  (48)  B:  duo;  C:  duos  (49)  B:  uicinerìum; 
C:  viciniam  (50)  B;  securtam;  C:  scaram  (51)  B:  marchioni;  C:  Marchionis 
(52)  B:  isti;  C:  ipsi  (53)  B:  Gualperga;  C:  Valpergia  (54)  B:  de  librisL; 
C:  de  libris  xxtiii  (55)  B,  C:  isti  (56)  C:  manca  il  tratto  seguente  fino 
a  demos  (57)  B:  de  libris  l;  C:  de  libris  xxx  (58)  B:  isti  (59)  C: 
manca  il  tratto  et  suprascripti  Comites  de  Castromonte....de  libris  xxx  (60> 
C:  manca  il  tratto  emant....domos  (61)  B:  Yporegia;  C:  Hypporegia  (62) 
B:  Helex;  C:  Hellix  (63)  B:  fordum;  C:  fodrum  (64)  B:  Jtem;  C:  Jta 
(65)  Solo  in  ^  è  un  segno  che  sembra  esser  quello  deWeic.  (66)  C:  manca 
Yporegi^  (67)  C:  manca  et  districtus  (68)  B:  Canapicio;  C:  (^anapatium 
(69)  B:  (lapido;  C:  Canapatio  (70)  B:  uenire;  C:  peruenire  (71)  B:  ali- 
quorum,  uel  alicuius;  C:  alicuius,  uel  aliquorum  (72)  C:  manca  tutto  it 
tratto  de  immobilibus....Jtem  homines  (73)  C  agg,:  ipsum  (74)  B:  etGo- 
mites,  et  Castellani;  C:  et  DD.  Castellani  et  Comites  (75)  B:  segue  cancel- 
lato librarum  (76)  C:  manca  communis  (77)  B:  remaneat  in  sua  flrmi- 
tate;  C:  remaneant  pacta  in  sua  flrmitate  (78)  C:  manca  il  tratto  Jtem 
etc....8cripta  etc.  (79)  B:  Cafardus;  C:  Caffardus  (80)  B:  Gualia;  C;Qualia 
(SI)  B:  Magnifì^dus;  C:  Manifredus  (82)  C:  manca  Comes  (83)  B:  Ca- 
^Uiaca;  C:  Caluxica       (84)  C:  manca  il  tratto  et  alij....notariu8  etc. 


APPENDICE 


Quando  già  questo  volume  era  tutto  stampato,  e  già  distri- 
buita qualcuna  delle  primissime  copie,  l'ottimo  amico  Benedetto 
Baudi  di  Vesme  mi  portò  in  esame  i  due  volumi  autografi  in 
cui  Mons.'  Francesco  Agostino  Della  Chiesa  raccoglieva  gli  ap- 
punti che  veniva  man  mano  prendendo  intorno  alle  famiglie 
nobili  del  Piemonte.  E  noto  come  di  questi  appunti  esistano 
copie  nella  Biblioteca  di  S.  M.  in  Torino,  ed  altrove,  fra  cui 
una  intera  donata  testé  dal  Generale  Conte  Emanuele  Morozzo 
della  Rocca  alla  R.  Deputazione  di  storia  patria  per  le  Antiche 
Provincie  e  Lombardia  (1).  Senonchè  la  differenza  fra  l'autografo 
e  le  copie  è  grandissima.  I  due  volumi  autografi,  che  il  Vesme 
ha  in  prestito  dal  conte  Della  Chiesa  di  Cinzano,  alla  Biblio- 
teca del  qual  castello  appartengono,  non  serbano  nessun  ordine 
di  lettera  alfabetica,  e  neanche  nessun  ordine  cronologico  nel- 
l'interno degli  articoli  su  ogni  singola  famiglia,  mentre  il  con- 
trario avviene  negli  altri  esemplari,  manipolati  da  un  altro  Della 
Chiesa,  Ignazio,  che  sembra  volesse  far  passar  l'opera  per  fa- 
tica sua,  come  tentò  anche  di  fare  per  la  Descrizione  del  Pie-- 
7nonte(2).  Il  peggio  è  che  il  rimanipolatore  —  chiunque,  del 


(1)  Dico  appositamente  intera,  perchè  l'esemplare  della  Biblioteca  di  S.  M. 
manca  di  un  volume. 

(2)  In  testa  al  «  Tomo  ?»  »  del  ms.  autografo  della  Biblioteca  del  castello  di 
Cinzano  leggesi  infatti  :  «  Memorie  delle  famiglie  nobili  del  Piemonte  rìcauate 
da  Mons'  Francesco  Agostino  della  Chieza  Vescouo  di  Saluzzo,  et  in  quest'or- 
dine ridotte  dall'Abbate  di  Roddi  Ignazio  della  Chieza  L'Anno  1731  ».  Ma  tranne 
qualche  sbaglio  nella  legatura  dei  fogli,  non  vi  è  nell'autografo  (certamente  di 
Francesco  Agostino,  non  d'Ignazio)  nessun  riordinamento,  come  si  trova  invece 
nelle  copie. 
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resto,  egli  sia  —  mutando  Tordine,  o  il  disordine,  degli  appunti 
originali  per  i^tabiiire  un  ordine  cronologica,  ha  fatto  sparire 
le  tndicazioai  delle  lenti  di  ogni  EotiKta,  o  le  ha  totalmente  scon- 
Tolte,  non  badando  che  gli  appunti  erano  scritti  man  mi:ino  da 
Francesco  Agostino  sec^^ndo  le  fonti  che  veniva  esaminando  e 
che  citava  solo  tratto  tratto,  ftoggiungendo  poi  *  e.>?  eorfem  »* 
o  nulla  avvenendo  a  dirittura  ftno  al  cambiamento  della  fonte 
stessa.  Sì  comprende  quindi  la  fortuna  che  ho  di  potermi  valere 
dei  due  volumi  autografi  sopraccennati, 

Prenies.se  queste  brevi  notizie,  debbo  subito  dire  che  Fesame 
di  detti  due  volumi  mi  ha  sr'^™"''^istnito  molte  notizie  nuove 
sul  «  Libro  del  Comuìw  d*l€  i  sul  suo  contenuto.  Si  può 

ritenere  anzitutto  che  quella  >  indicata  come  terza  parte 

dell'attuale  «  Libro  delle  Freccio  al  tempo  di  Francesco  Ag*.»- 
stino  Della  Chiesa  formava  già  un  corpo  solo,  per  legatura.  Dille 
due  prime  parti,  costituendo  con  esse  il  €  Liber  anfiquu.^  V}}- 
j^oregiù  »  o  ^  Liber  antiquus  communis  Vpporegie  »,  risultante 
perciò  di  due  diverse  raccolte:  J'una  terminata  dal  notaio  Rul>eo. 
o  Rosso,  nel  1225;  l'altra,  verso  la  fine  del  secolo  XI IL  Per 
quanto  concerne  i  documenti  anteriori  al  n,  CLXXXVIII  del  mio 
«  Regesto  »,  non  ho  trovato  neppum  un  dato  nuovo  di  più  per 
ogni  documento  di  quelli  che  ho  già  potuto  mettere  insieme  nel 
Regesto  medesimo  ;  invece,  fortunatamente,  vi  è  tutta  una  serie 
'di  dati  dal  1229  al  12*^)5  che  jirnviene  dalla  terza  parte  d^lF mu- 
tuale <fi  Libro  delle  Frecciey^,  e  queste  vengo  qui  ordinando, 
continuando  la  numerazione  dal  n.  €LXXXVIII  in  poi.  Rispetto 
al  CLXXXVIIf  stesso,  le  citazioni  del  Della  Chiesa  ci  assicu- 
rano trovarsi  davvero  nel  «  Lib7V  delle  Ft^eccie  »;  onde  il  mio 
dubbio  al  riguardo  non  ha  più  ragione  di  essere.  Cosi,  sia  pure 
in  ritardo,  si  compie  sempre  meglio,  o  men  peggio,  il  mio  pre- 
cedente lavoro. 

Torino,  29  agosto  1900. 


Ferdinando  Gabotto. 
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CLXXXIX. 

1232,  s.  d. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Leggesi  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam.  Nob., 
I,  269:  «  1232.  Oiacomo  e  Bonifatio,  filioli  del  quondam  Oualla  di  Castelnuouo, 
Ruffino  Alio  del  quondam  Pietro  di  Castelnuouo,  Martino  et  Alberto  filioli  del 
quondam  Paino  di  San  Martino,  Giacomo  Bozol  di  San  Martino,  Guido  filio 
•quondam  D.  Guilielmo  di  San  Martino,  Pietro  di  Marcenasco  e  Giacomo  filio 
quondam  0.  Filippo  di  Arondello  parte  conti  di  San  Martino  e  parte  Castellani 
4el  Canavese  fecero  pace  con  il  Comune  diurea  confermante  Taltro  fatto  fsicj 
nel  1229  e  si  uede  che  detti  Martino  e  Alberto  filioli  di  Paino  haueuano  il  pe- 
dagio  di  Verolengo»,  e,  come  complemento,  I,  381:  «  1232.  Sig.'  Pietro  di  Mar- 
cenasco, S.r  Bonifacio  suo  fratello,  Oberto  figlio  quondam  domino  Moritio  di 
Marcenasco,  ma  non  ^lominati  Conti  giurarono  la  pace  tra  i  Conti  e  Castellani 
4el  Canaoese  et  lurea  e  Vercelli  ». 

CXC. 

1233,  s.  d. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Negli  Appunti  Vesme  si  legge:  «  f.  195. 
1233.  Carta  pacis  facte  inter  commune  Yporegie.  et  comites  de  gualperga  et 
-de  castromonte  et  de  sancto  georgio  de  guerra  que  (sic,  L:  quam)  habebant 
inter  se».  —  D.  Leggesi  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam.  Nob.,  I,  381:  «1233. 
Sig.ri  Henrico  di  Valperga  per  se  et  per  Guidone  suo  fì*atelIo  figlio  del  quondam 
Conte  GuilUehno^  Bartolino  per  se  et  per  suo  fratello  Reinero  filiolo  del  quon- 
dam Conte  Mateo,  Corrado,  et  Guillielmo  fratelli  e  filioli  del  quondam  Guidone 
di  Valperga  confermarono  la  pace  fatta  nel  1229  con  il  Comune  d'Iurea  »,  e 
I,  269:  «  Lo  stesso  (C/V.  n.  preced.)  giurò  nel  1233  Ardizzone  della  Torre,  ma 
non  è  nominato  Conte»;  e  finalmente  II,  290:  «Raimondo  di  Montalenghe,  e 
Manflredo  soo  fratello,  Giacomo  di«Eiparolio,  Giacomo  della  S.'*  lula,  Raineri  e 
-Goidetto  d*Agliè  tutti  Conti  di  Castellamonte  giurarono  d*osseruar  la  concordia 
/atta  con  lurea  del  1229  ». 

CXCI. 

1234,  s.  d. 

FoNTL  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Leggesi  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam.  Nob., 
I,  260  :  «  1234.  Ardizzone  di  Riuarolo,  Manfredo  di  Fronte  [e]  Manfredo  di  Fronte 
suo  nepote,  sig.  Giacomo  di  Riuarolo,  sig.  Giacomo  di  Castelnuouo,  Giacomo 
-e  Bonifatio  ambi  di  Castelnouo,  Ruffino  di  Castelnuouo,  Martino  et  Alberto  fra- 
telli di  San  Martino  e  Giacomo  Bonifacio  con  altri  conti  del  Canauese  furono 
banditi  da  lurea  perchè  non  uollero  obbedire  al  podestà  di  detta  Città»,  e  I, 
-381  :  «  1234.  Bertolasso  di  Valperga,  Henrico  e  Vidone  di  Valperga,  Guilielmo 
^  Corado  di  Valperga  perchè  non  uolsero  obedire  al  podestà  d*  lurea  furono 
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baiìdìt!  da  queUa  città  >;  e  finalmente  U^  £90:  «1231.  Eeinero  dì  Castellamonié^ 
Giacomo  della  S.^^  Gìnlta^  Vmbei-to  d*Aglièt  Panzone,  Macrredo  dì  Montaleng{> 
furono  banditi  da  lurea  con  gU  altri  Conti  ». 

CXCIL 

Fonti,  —  A*  B,  mancano.  —  C.  Leggeai  in  F.  A,  Della  Chiesa,  Fam.  Nob.,. 
\  259  ;  «  l£35.  Ardizzooe  Aglio  del  quondam  Paino  de  Conti  dì  San  Martino^ 
giurò  d'habitare  in  lurea  con  che  però  per  £5  anni  futuri  non  sia  obbligato  di 
pagar  alcuiì  fodro,  ma  che  do|>po  detti  25  anni  ma  obbligato  di  pa^re  ogoi 
anno  cincento  lire  sec usine  cioè  250  de  b€nl  stabilii  e  altri  tante  de  mobelìi^ 
ex  libro  hypporegi©  ». 

CXCIIL 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C,  Leggesi  in  F,  A*  Della  Chiksa,  Fam,  Nùt,^ 
I,  8)60:  ■  I23d,  Ardiz^ODe  di  San  Martino  podestà  d'Iureai*, 

CXCIV, 

i^Ti.  ^  A,  (B),  mancano.  —  C,  Leggesi  in  F.  A,  Della  Chiesa,  Fam^ 
JVo*.,  i;  381 L  «  1239.  Henriòo  et  Guidone  fllioU  del  quondam  Gulielmo  Conte  di 
ValpergB,  et  Giacomo  Puluereilo  curatore  dì  Bertoldo  e  Reinero  fllioli  del  quon- 
dam Marco  fsicj  de  Conti  di  Valperga  litigavano  per  RiuaroJo  contro  i  sig." 
di  Front.  Ex  ecripturis  march ionis  5.  Germani  ». 

Ossebtaz.  —  L'indicanone  della  fonte  mi  fa  dare  la  notista,  ma  la  citadoDe 
stessa,  diversa  dalla  consueta  relativa  all'attuale  Libro  delle  Freccie,  mi  fa. 
ritenere  che  il  documento  non  si  debba  in  questo  trovare. 

cxcv. 

J342,  s.  d. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Leggesi  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam.  Nob., 
I,  260  :  «  1242.  Ardizzone  figlio  quondam  Paino  [di  San  Martino]  fece  una  tran- 
sattione  con  la  città  d'Iurea  ». 

CXCVI. 

J254,  s.  d. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Da  Mons.  F.  A.  Della  Chiesa,  Bescriz. 
del  Pieni.,  trasse  il  Benvenuti,  Istoria  delVantica  città  d'Ivrea,  174,  ms.  in 
Ivrea  presso  l'avv.  Mario  Rossi,  la  seguente  notizia:  «  Corrado  confermò  Ivrea 
nella  sua  libertà,  e  cede  a  questo  Comune  tutte  le  ragioni  che  aver  potesse 
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rimperìo  sovra  li  Conti,  Sig.'^,  e  Castellani  del  Canavese  ».  —  D.  Negli  Ap- 
punti  Vesme  si  legge:  «f.  149. 1254.  Diploma  di  Corrado  Jmperatore  a  favore 
<ie]  Commune  d*Ivrea  della  giurisdizione  sui  conti  del  Canavese,  revocando  il 
diploma  dato  dallMmp.  Federico  a  favore  di  Tommaso  conte  di  Fiandra  ».  — 
E.  Vi  accenna  anche  F.  A.  Della  Chiesa,  I,  381. 

CXCVII. 

i254,  S.  d. 

Fonti.  —  A.  B,  mancano.  —  C.  Leggesi  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam,  Nob., 
I,  381  :  «  1254.  Corrado  de  Conti  di  Valperga  podestà  diurea,  de  conti  di  Val- 
perga  e  Castellani  del  Canauese  bandi  da  lurea  un  ViugHotto  di  Cagliari,  ex 
libro  antiquo  hipporegie  ». 

CXCVIII. 

d360,  s.  d.^ 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Leggesi  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam,  Nob., 
I,  260:  «1260.  S.'  Alberto  che  Paino  (sic)  fratello  del  sudetto  Ardizzone  {"Cfr. 
n.  CXCW  et  padre  di  Guglielmo  et  Henrico  promette  di  far  abitazione  in  lurea 
•con  sui  fllioli». 

CXCIX. 

1360,  s.  d. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Leggesi  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam,  Nob., 
I,  260:  «1260.  Henrico  figlio  quondam  Guglielmo  di  San  Martino  fece  un  ac- 
cordio con  lurea  e  ui  è  testimonio  Giacomo  e  Bertoldo  di  Lorenzadio  ». 

ce. 

1261,  s.  d. 

FoNTL  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Leggesi  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam.  Nob,, 
I,  269:  «  1261.  Federico  di  Front  del  quondam  Manfredo  di  Fronte  Conte  di  Ri- 
uarolo  procuratore  di  Henrico  di  Rìuarolo  suo  fratello  ». 

COI. 

1262,  s.  d. 

Fonti.  — •  A,  B,  mancano.  —  C.  Leggesi  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam.  Nob., 
1,  269:  «1262.  Sig.'  Manfredo  di  Fronte  Conte  di  Riuarolo  padre  del  sig.  Hen- 
rico di  Riuarolo  fece  una  promessa  alla  Città  d' lurea  ». 

CGIL 

1264,  s.  d. 

Fonti.  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Leggesi  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam.  Nob., 
J,  260  e 269  (in  mezzo  vi  sono  fogli  inserti  male  nella  legatura)-.  «  1264.  Es- 
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Gàiido  lite  tra  il  conte  Heiineo  0g1ìo  del  conte  Manfredo  dì  Rìuarolo  d»  una  et 
ìì  eomima  d'Iiir«a  dalFaltra  s'accordaroQQ  e  fra  gli  altri  capi  ni  è  che  nascendo 
dìfTereoza  fra  esso  Conte  e  il  Cont«  Alberto  di  San  Martino  a  sud  ilìoli  possa 
detto  Coinnne  diffender  «sso  Alberto  »* 

ceni. 

FoNTL  —  A,  B,  mancano,  —  C.  Leggeai  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam.  JVo&.p 
I,  260:  «(Nel  1264  Gugìlelmo  et  Henrìco  figlioli  del  sudetto  Alberto  {(^,  n, 
CXCVIII)  a  nome  delll  altri  heredì  del  sndetto  quondam  Alberto  loro  padre  e 
a  nome  delli  heredj  e  sucoesson  del  sud''  quondam  Ardizzone  {CfY,  n,  CXCV) 
con  finn  arono  le  indette  transattioni  {€^^  "**.  citi.)  e  tra  fratelli  di  detto  Gu- 
glielmo et  Henrico  nomina  {sic)  Ardii  \  d  fecero  reciproca  quìt&nsa  d'Oigni 
cosa,  ex  eodetn  libro  {antiquo  yppor« 

CCIY. 

ime,  s.  d. 

FoNTL  —  A,  Bp  mancano.  —  C.  Leggesi  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam,  Nob,, 
1,  2*59:  *  1264*  S.f  Bertolino  della  Torre  giudice  autenticò  un  testamento  »* 

Osservai:,  —  Ho  qualche  dubbio  che  il  documento  si  trovi  nel  LOifo  delie 
Freccie. 

ccv. 

£28i,  s.  d. 

FONTL  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Leggesi  in  F.  A,  Della  Chiesa,  F&m.  Nob,^ 
I,  381  :  «  1281.  Henrietto  di  Riuarolo,  Gottofredo  di  Faune  e  Giacomo  di  Castel- 
nuouo  furono  ingionti  dal  podestà  d'Iurea  di  far  la  fedeltà  per  CasUllione,  col> 
Fistesso  comando  a  Henrico  dì  Riuarolo  et  a  Filippo  di  Strambino». 

COVI. 

1295,  s.  d. 

FoNTL  —  A,  B,  mancano.  —  C.  Leggesi  in  F.  A.  Della  Chiesa,  Fam.  Nob., 
I,  260  :  «  1295.  Gulielmo  fllìolo  del  quondam  Gulielmo  di  San  Martino  a  suo 
nome  et  di  Giacomo  et  Henrìco  suoi  fhit^lli  fU  inuestito  dal  podestà  d*Iurea  di 
quello  che  possedeua  in  Castìllìone  et  lui  fu  testimonio  sig.^  Gualla  dì  Castel- 
nono,  Vercellino  di  San  Martino  di  Castìllìone,  Giacomo  dì  Strambino,  Oberto 
della  Torre». 
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INDKX  LOCOKl'M  lOT  IMORSONAHrM 


IIaE   Sl'NT   XOTAK  i^TJIBUS   BREVITATIS    CAUSA  UTAR 


PRIMIS    NIMERIS    EST    ANNI,    ALTER   CHARTAE 


n.    = 

ab. 

uhi). 

ad. 

ailv. 

ani. 

ap. 

as. 

bii. 

e. 

ca. 

can. 

cai). 

capi 

CJlpt 

cas. 
ci.   = 
(la. 
«•lo. 
ro 
('t)iii 
(Min. 
(  »»s, 
rrc. 
cu. 
(1.    - 
fli.    ■ 

din. 


'■I'- 
I  t. 
I". 

hi. 
fi.      . 
■  r\ 
II.    - 

ilr.p 
li]<l. 
i  I  I  L'  . 
iilsl. 


1. 


arl)iter 
~  abbas 

=  abljatia 
=  arcbidiacdims 

=  atlvocatus 

=  ambaxator 
=  arcliipresbitcr 
=  assessor 
=  biirguni 
=  coiisiliariiis 
=  castruiii,  castellum 

=  canoniciis 

=  capella 

=  capellaiius,  capellania 

=  capitaiieus 

=  castellanus 
=  ciiiis,  ciiiilas 

=  clauarius 

=   cloricns 

--   cnnu's,    cnmito.'^.    coiiiitissa 

.   =  cniimiio 

=  (.'onìiix 

—  consnl,   coiisulos 

=  crcdoiidarius 

-  curia,    flirt is 

-  (I(»n)ìiiiis.   (Iniiiin;!^   (hjinini 
■   diacoiiiis 
-—   dioi'osis 

l'cch'sia,  (M'clesie 

-  •■Irctiis 

.■|ii-.(npus.     «'pist'npi 

t'tiaiii 
lilius,    lilla,    lìlii 

-  f'-udiiin 
flii\iii>,   llniiioii 

-  tiat»'i- 

!l"'nii.     linlIillM'S 
':':.  Ii.-I.  V.     |,,M.-,|r>. 

-  Il..-|.it;i!.' 
--      il'iih/fl 

--    iiiii.rr.i;.'i\    iiiin.'?'i;ili^ 
■    iil(i'"\ 
-^    ìi)l:;iIi.<,     iii-.-;(|..>, 
--■•   insili  ili,   in.-.ntiiM» 
ItM'ii.^ 


=  legatus 
march  io 
=  inater 
=  niugister 
=  maritus 
=  miles 
=  moaacus 
=  inonasterium 
notarius,  notarii 
=  nepos,  iieptis 
=  iiobilis 
=  Novariensis 
=  nunciiis 
presbitcr 
=  pater 

=  plebs,  plebanus 
=  poderiuni 
=  pontifex 
=  porta 
=  potestas 
=  i)repositiis 
=  praliini 
=  prior 

.   =  prociinitor,    procuratore^ 
quorKlarii 
rex 
=  regio 
li.   -  riMis 

S.   =  Sanctus,  Sancti,  ctc. 
sa.   =  sapiens 
sac.   =  sacerdos 
.sd.   =  siibdiaconus 
si.   =  sindicus 
Si).  =  societas 
sor.   =  soror,  ^^orores 
t.   =  testis 
le.   =  tcrritorinni 
t»'r.   =  terra 
II.  d.   -   libi  dicitnr 
iix.   =  uxor 
V.   =  vicus 
\v\\   =   Vercellensis 
\  i.    ^^  villa 
vie.   =   vicariua 
Vpi»r.   =  Yporegia,    Yporiensis 


leg. 
ni.   = 
ma, 
mag. 
mar. 
mi.  '■ 
mo. 
mon. 
n.   = 
ne.   = 
nob. 
Nov. 
mi.   : 

P.   = 
I>a.  = 
pi.  = 
pi).  = 
I>on. 
por. 
pot. 
I.r.   = 
pra. 
pri. 
proc 
i{.   = 
r.    = 

10.     : 
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Abas  seu  Ablms  Apostoloruin,  122G, 

113  ;  S.  Benigni,  USI,  16  ;  S.  Mini- 
li   Tiuirinensis,     1235,    141,     li'i, 

143. 
Abate  seu  Abbate  (de)  Jacobiis  de 

Cleuaxio  scii  Clauaxio,  1252,  207  ; 

1255,  207  ;  Raynerius  f.  Jacobi,  t., 

12G2,   313  ;   1263,   320  ;   1266,   338  ; 

1267,  346,  348. 
Abatis  seu  Abbatis  fd.,  1255,  242. 
Abo    seu    Abbo,    ap.,    1122,    4  ;    p., 

1136,  5;  d.,  1200,  33  ;  t.,  1195,  27. 

Vide  et:  S.  Olderico  (de). 
Abolavs,  t.,  1194,  26. 
Abonien.siuni   fd.,    1227,    US. 
Ai,"VeIlo,     Agelio  seu  Acelio  (de)  A- 

gnex  seu  Agnexia,  d.,   1272,  356  ; 

Gribaldus,    d.,   t,    1231,    124;    ot 

Olricus    fr.,    1211,    57  ;  Oto,  pr.. 

1194,  26;  Petrus,   d.,   nob.,   130S. 

454  ;    Vgo,    1267,    346  ;   Viìlelnnis, 

1272,  357;  fd.,  1226,  118.  Vide  et: 

Azelio  (de). 
A<;co  seu  Ago,  et  Albertus  fr.,  IISI^ 

16.  Vide  et:   Azo  ;  Fumo   (de^. 
•^cellnm,  Azelhun  seu  Azolium,  ca., 

cu.,  1.,  te.,  vi.,  1194,  20  ;  lll)r),  27  ; 

1196,  32  ;  1200,  34. 
eAcelus  seu  Agetus  de  Buo  ot  Toc  a 

ux.,  1220,  94:  1251,  211. 
-Acinario  (de)  Johannes,  1106,  ;J2. 
^gonus.  1274,  371. 
^cuQonus  de  Turiculn,  t.,  1220,  1)3. 
Ada  (de)  Vubertus.  t.,  120S.  r^o, 
Adam,  f.  q.  Maynnnli  cb*  FI' ini  un. 

1217,  83  ;  n.,  1233,  13i  ;  12.T>,  li'.  ; 

1236,  151.   Vidp  et:  .CTiiiim-. 
Adepandulfì  Imelda  d.  nx.  q.,  ÌÌHO. 

15. 


Aduocaria  S.  Michaelis  de  Monte, 
1253,  228  ;  S.  Nazarii,  ibid. 

Aduocati  Alberti  de  Strambino  Bo- 
nifacius  f.  q.,  1217,  84  ;  Ranerii 
seu  Raynerii  de  Strambino  Ro- 
gerius  f.,  t.,  1277,  383  ;  1280,  399. 

Aduocatia  e.  de  Leczulo,  1290,  418  ; 
de  Quincenato,  ibid.  ;  S.  Ambro- 
si i  a  \'igintiuno,  ihid.  ;  S.  Mar- 
tini de  Burgaro,  ibid.  ;  S.  Victo- 
ris  de  Villatis  iuxta  Marcena- 
scbum,   ibid. 

Aduocato  (de)  Raynerius,  t.,  1246, 
1S6. 

Aduocatorum  de  Strambino  fd., 
1227,  118. 

AduDcatus  seu  Aìiocatus  Boiannin- 
dus  de  Strambino,  1194,  24  ;  1195, 
31  ;  Jacobinus  de  Marcenasco, 
125:^,  229;  Raynerius  de  Stram- 
bino. 12'>9,  293;  Rogerius,  mar. 
Ymoldine  f.  q.  Gregorii  Pasca- 
lengi,   ci.   Ypor.,   1293,  441. 

Agla<lio  seu  Aglai  (in),  1.  in  te.  Ca- 
luxii,  1256.  255  ;  1257,  207. 

Agnelinus,  fr.  guardianus  Mino- 
nun  de  Yi)or.,  1267,  347. 

Agiies,  Agnex  seu  Agnexia,  ux. 
Aymonis,  f.  d.  Peroni  ni  do  la 
Trayta,  1209.  52  :  ux.  Brunorii  do. 
Bottai  la  ilo  Ypor.,  f.  q.  MaHini 
ilo  (i:'iu;;i,  hM.'^  <»')  :  iix.  (\.  (In ioti 
I2i'^.  19.;  :  nx.  Ruboli  ih-  s.>r  ì'  ■ 
tri).  12^^.  VX)  :  .i.-'  Hjrnl^-ì.v  i.. 
S.'ina.  \J\'J.  In;i.  \  '//,-  ,  /.  a  ^■'-  • 
■A\r\ 

Aunrxiii.'i.  f.  TVtn  «b-  Nmimìiiv  ti\. 
Koxnru,  !2^1.  -IO;'  :  (\o  .r(.|i;j;.i  .  - 
«lo  Yiiiardunii.   l;{()9.    155. 

Amplilo  11.  «i..  1.,  l'2h(\,  2r>5. 

A  gusta,   A  Monista  F''u  Aumi.<;f--   v.i! 
lis.     1257.    277  ;     I2S1,    l(».1  :     \'i:!o 
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(di')  Jticoiiietus  Cornerius  Bur- 
Koiidio.  k^81,  403.  Vide  et:  Au- 
gusta. 

AKustanus  Jacoinellus  de  Montai- 
(1(»,   1;?57,  273. 

A  icari,  Ai  card  US,  Ay  cardila  seu  Al- 
ca ni  iis  de  IJurolio;  Buirolo,  Bui- 
rolio,  Burolo,  Burolii,  Buirolii, 
Hiiroli  seu  Boirol,  sd.,  1176,  12  ; 
t..  1181,  16;  1183,  17;  d.,  1195,  28; 
r.>lMi.  :U  ;  l-.>0.i.  37-3f>  ;  1252  218, 
-.M!»  :     cali.    Ypor.,     1205,    40,'    41  ; 

r.'o:,  .i;i-.ir>  ;  1234,  13*)  ;  1237,  154  ; 

m.i^r.,  cai.,  1264,  332;  et  Filipus 
fi..  I2ni.  3«,  31);  et  Henriciis  seti 
Ani  icns  ne.,'  1207,  43,  44  46  ;  1200, 
54  ;  de  Ccntorio,  cons.,'l226,  115. 

Aiincriaiuis  Aimo,  1252,  221. 

Aiiim,  Aymo,  Aiinonus  seu  Aymo- 
mis,  lino,  7;  n.,  1186,  18;  1192, 
21  :  ÌVX\  :^2;  1194,  23,  24;  1195. 
27.  20-31  ;  1200,  33  ;  1203.  35,  36  ; 
1201.  37  ;  1209,  54  ;  t..  1210,  56  ;  iì., 
1211.  01  ;  1220,  114;  d.  f.  co.  Sa- 
l.an.iio  seu  Sal)aldie,  t.,  1227, 
MS  :  122H,  nu  ;  et  Perrìniis,  f.  d. 
Pcronini.  1200,  52  ;  fr.  Rothefro- 
di,  f.  ij.  d.  Pliilipi  de  Ruirolio. 
K'.ir.  ir,i;  1230,  103;  1252,  218, 
..'1''.  Vidi'  et:  Aimerianus  ;  Cu- 
i:!i'.iì:is:  GoiifTOsiis  ;  Passaqueus; 
:  ■.  I  -  :  l'i'ìtnxin  (do.)  ;  Piatola 
•  '  •  Wiixìi'  :  Soi)tirno  (de). 
•.:f. ■.:,.•  S'-ìi  ,\yni<»no  (de)  Johannes, 
ir^r.  rn  :  12:^0.  107:  1270,  392: 
■  ■  •..  12.-.:.  27rì  :  lih.. 
:ìm(.  'M\3. 

Ai*.  (Hi  ms    sru     Ayinonotiis, 
Kt7.    \';-/r  rf  :   Mnrzrlinnp, 

\'i'=  '•.lii'is  srìi  Ayinoiìinns  f.  Per- 
r-'iii  srii  Vrn'vrv  iiinndaorii,  1248. 
l'i  :  I  .    iV.V'.  VOs  ;   ir.   HmIIk  f^edi, 

I.  -i.  d.  Pliilipi  rio  Buvr.dio,  1223*. 
H'7. 

Aiiiioiiis  sru  Aymonis  d.  .'p.  Vere. 
Hniidiiiniis  capi..  1.,  1277,  384;  d. 

II.  r.nclirtu^  f.   g..    I2r>5,  251  ;   (scr) 


1272. 
1237. 


he.,  1272,  363  ;  de  Flc 
ciò  f.  q.,  1247,  175.  Vi 
tusio  (de)  ;  Raxie. 

Ainardus,  t.,  1207,  43. 

Aira  seu  Ayra  (de)  Peti 
28  ;  Raynaldus,  1309, 
niis,  1258,  282;  Xpis 
Oistianus,  cos.  Clan 
213  ;  1255,  254  ;  illa, 

Airale.  Ayrale  seu  Ajn 
Pexani,  1213.  73  ;  Bo 
de  la  Buca.  1209,  55  ; 
berti  et  Nicoleti.  ibii 
Mainardi.  ibid. 

Aladio.  Alladlo.  Aliadi 
dio  (de)  Bonus  Johan 
16  ;  Guiberti  d.  Rayn 
1252,  207  ;  Guibertua 
filil,  1249,  200  ;  Guid( 
d.,  t.,  1213,  67,  69  ;  1» 
Jacohiis,  pr.,  t.,  1209 
cobiis  C^sta.  t.,  124c 
Johaunis  d.  Martin 
410  ;  Martinus.  d.,  t. 
Obertus,  d.,  .1252,  : 
mus,    1150,    7. 

Aìadiuiii,  Aliaduiii  set 
1.,  1181,  16;  1209,  5S 
1291,  419. 

Alamanni,  1212,  63. 

Alamannia,  re.,  1257.  5 

Alainannis   (de)  terra, 

Alamannus  Conradus, 
Jacobus,  t.,  1222,  104 

Alao,  pò.,  1263,  325. 

Alaria.  1253.  228  :  f.  Og 
tri,  1219,  91  ;  1221,  1( 

Alarli  d.  ter..  1246,  187 

Aiarius,  cos.  Ypor.,  12< 

Alatro   (de)   Petrus,   di 
tus,    Picaloti    seu    P 
1290,  417,  418:  1291, 
liannis  mag.  Nìcolauj 
1203.  441. 

Alanigiiace  {sed  corrig 
uignace),  1.  in  te.  FI 
175. 
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sru  Alexeta  (de)  Jacobiis, 
t?lliis  sni  Jaconietiis,  1272, 
'w  ;  127.Ì.  371. 

iix  Willehnl,  f.  q.  d.  Olierti 
.mano,   1258,  285  ;  d..   f.   d. 
i.    128!),  -iU. 
ohaiinns  f.,  1274,  370. 
I2ir>,  187. 

12G7,  348  ;  (de)  Jacobus  de 
ia,  t.,  ibid. 

is  Joliannes,  1246,  187. 
[ad),   I.,   1246,  187. 
,  1.  in  te.  Ypor.,  1203.  345. 
(de)   Gilibertus,   eoa.,   1226, 

tTiiis  Johannes  qui  stal)at 
Goorfrio.  t.,  1227,  118. 
>  (in),  !..  1255,  245. 
I  :(le)  Johanoinis  de  Fruxa- 
70,    3ì>r>. 

(de)   Ennrardiis,   1274,  370  ; 
el.   1251,    212  ;   Stcucninus, 
:}70. 
(citra)    Hurolii    strata,    1  , 

s    (in),    I.,    1278,    387  ;    1206. 

ini,   1.   in  te.   Padoni,   1246, 

Fiimentns,  1207,  42. 
is  SPH  Alberius,  pr.,  1136,  5, 
II.  60  ;  d.  de  d.  Stramlnni, 
n\  :  de  Monto  Neuali,  1250, 
de  Petra  de  Romano,  qui 
n  Yp.,  12r»(ì,  262.  Vidr  et: 
ns. 

de  Paono  f.  q.,  1257,  278. 
ì     (de)     Petrus,     de   Yp..   t., 
423. 

idi^  s«'i  .  .Inh;i'iiii's  ndinns 
la  Nona,  1258.  2^2  :  .Inluiii- 

Guillelrnus  fr..  d»»  Pnoim. 
363. 

ide)   pratiiiii,   12r.3.  22^. 
US  do  Palncio,  d.,   t..    124:t. 

q.    Jaeobns    Griissus,    125r», 


246  ;  fr.  d.  Yp.  ep.  Martinus  d. 
can.  fr.,  t.,  1253,  230.  Vide  et: 
Placo  (de)  :  Rualdo  (de)  ;  Viali 
(de). 

Albertinus  Mediolanensis,  1241, 
176  ;  f.  q.  d.  Ardicionis  de  Tiirre, 
1245,  183;  f.  q.  d.  Mainfredi. 
1256,  255  ;  f.  q.  Vadenocte  Jacobi. 
1237,  153  ;  fr.  Viiillelnìi  de  Mon- 
tanario  qui  stai  in  Clauaxio, 
1255,246.  Vide  et:  Baxaquam  ; 
Rilùtaquani  ;  Hlandrato  (de)  ; 
Castellacio  (de)  ;  Martino  (de)  ; 
Montonario  (de)  ;  Petra  (de)  ; 
Pocalo  (de)  ;  S.  GeorKÌo  (de)  ;  S. 
Martino  (de)  ;  Yi)oreKia  (de). 

Alberto  (de)  Mussur,  Mediolanen< 
sis,  1266,  340. 

Albertoni  de  Vlnio  Ruflnus  fr.,  1289, 
412. 

Alì^ortotus,    ridr:    Cocus. 

Albertus,  1181,  16  ;  di.,  1136,  5  ;  d.. 
1227,  118  ;  d.  et  Martinus  fr.,  t, 
1187,  20  :  eas.  Strambini,  1161,  11  ; 
ap.,  t.,  llOf),  31  ;  f.  q.  d.  Caini  de 
Straml>i»io.  l.:52.  207  ;  f.  Jnbaniiis 
CbMJci,  1274.  370:  f.  .luliaii»'.  ihid.; 
f.  d.  Villeìmi  iìo  reunuio  ot  d.  Co- 
se, 1264,  :W  :  fr.  Jacobi  Strie  q., 
1253,  2:30:  et  Cngorius  Micliela- 
ni,^  1250^  2t)X  :  rt  Hofìnns  fr.. 
1251,  210';  receptor  et  colejfìtor  do 
euraya,   ì'Sùi,   327  ;  fr.,   1210,  <K)  ; 

fr.  d.  Vp.  rp.,  1'"*^^.  1^1  :  l-*^^  ^^» 
1S4  ;  1246,  iSO,  ISS;  12it>.  200; 
12:»0,  20X,  200  ;  1252.  217,  220,  224  ; 
1253,  227,  230  ;  I2"4,  233.  235. 
236/238.  240  ;  12.".:».  2i3,  251.  254  ; 
1256,  2M\  257,  2r.<i.  JV^^  :  1257.  2tM. 
26S.  273-276,  27n.  2v{  ;  1J>  2^3; 
1250.  2iH,  2t>6  :  1200.  2'.»:f:  1261. 
2!K),  3O3-30H  :  12ri2.  313,  314,  316, 
31'.»':  12r.3.  :j23.  324:  1264.320. 
,•{30  :  12r.5,  333-335  ;  1266,  3.4<J-342. 
344  :  1274.  374  :  1275.  377,  378  ; 
12S0,  30!»  :  12x1,  402  :  l;'x'.'.  411  : 
12tMj.     415.     417.     41S;     12!»1,    410 
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V:(\,  'r^x,  k*!»,  431,  ^32  ;  12!)'.>, 
i.M.  'M  ;  SUL'.,  t.,  1-23^),  IGr  ;  pr. 
l'iiFisitMisis  0.,  t.,  1207,  47  ;  pr. 
S.  Mniiu  de  Jugalardis^  t.,  12()7, 
:rj(.  :  q.,  f.  Redini  de  Moira- 
riu,  IL'HO,  209.  Vide  et:  Blandrato 
.1.'  ;  Hiiella  .  (de)  ;  Buo  (de)  ; 
(Hiariiorio  (de)  ;  Mantua  (de)  ; 
M.  reato  (de)  ;  Pecco  (de)  ;  Pera 
In  (de)  ;  Porta  (de)  ;  Romano 
((Ir:  ;  Salico  (de)  ;  Salto  (de)  ;  Sa- 
lii..nja  (de)  ;  S.  Martino  (de)  , 
Siiinme  (de)  ;  Strambi'ìo  (de)  ; 
Siria  (dei  ;  Ulinis  (de)  ;  Boia- 
iriniis  ;  Cjiluiis  ;  Cirexia  ;  Co- 
cus  ;  ("ressenciiis  ;  Ferrarins  ; 
(Ifucr  ;  Mediolanensis  ;  Meliora- 
tiis  ;  Michehiims  ;  Orenzanus  ;  Te- 
taiiejLxla  :  Vitonus. 

All'iaiii  coiniiiiiiiia,  1194,  26  ;  e., 
I;*U),  171  ;  si.,  Jorius  de  Albiano, 
R^21,  100,  101  ;  Giliiis,  sac,  d.,  t, 
rjJ2.  104  ;  Jacobns.  sac,  d.,  t., 
IHO,  134  ;  Jacobus  Caìiauarius, 
!..  122i,  110  ;  qui  nioratur  Ober- 
iii.s  dt^  Roso,  1255,  253. 

AIMniio  ('(io)  Adam  Ceruinus,  f.  q. 
Allrrti.  11112,  21  :  Albertus  CaU 
iius.  \\'\\ì,  N!)  ;  i-j-^>(),  U2  :  1224,  Ilo  ; 
X'i.sflniiuus,  Il!)r»^  ;{2  ;  Roiiifacius, 
1272.  :jr)7  :  H<uiif{U'ii  d.  Petrus  d. 
:  '!.  t  .  IV-'I.  i21  ;  Im)uì  Imniines. 
1  ':'f.  vj  .  Molina  Inhannes  .v^n/  Uo- 
ii:i-  .l.'li.iii'!..^  (Vb,.Ilin«',  1211,  ,7), 
'■"  :    I21J     Ci,    <•,-,  :    1J;l>i/iu()  ;    Ca- 

•;=!!•',    \:::.    ;;:.:  :    »>.    s.    Marie. 

IVT;'.  :rr,  ;  12''I.  '..'lo  ;  <».  .s_  Mjir. 
Jiiii.  l-.'.''7.  27ii  :  I"'.'r;ìriì!^,  d.,  1200^ 
ili  :  M..r:'i^  l:i\.»iiìis.  I2:r>,  :m  ;  , 
I'r;iiikifi;i  k'^'».  JJ?  ;  <  i.iudi  iins 
!  II-!  :-.  1.,  h':....  •r^:i  ;  (iìil-al 
■ili-  l'i  I.  •-.'  il":.-  :!iv,_  t.  i|.  (  »pi- 
■•■••'  :-.  ì'\-\  i:i  ;  .I...-..).:,-.  C;,. 
'     "1   : 1  lii-.     \  :  '\       !'■'.'.    .1   I.  .,1  ■!>.(,;,  . 

^'  ■'1:  ■..  ■!..   r.'».!..  ;;.  ;  :  .i.i.  ..!);i> 

'I.-    «  "  ">''i.    '.      I  '!V.    M".  ;    .l.ic.iliii.- 
'!•     S:-!.-ii..,    t  ,    ì:ì:\    v;  :    .1;, ,•..!, :i  : 


Petrus,  f.  q.,  1263,  323  ;  t.,  1272. 
356  ;  Jacobus  Surianus,  1200,  33  ; 
JacoHiinus   seu  Jacobìnus,    f.   q.       _ 
Johannis  Canaueiìi  seu  Caiiaua-   — 
rii,  1240,  171,  172  ;  Johannes  Ca-  —  _ 

parus,    1236,    152  ;   Johannes,   fr — - 

Oberti    Rauascherii,    1250,    208  * 
Johanues   Rauiiscletus     sfu     Ra 
uaschetus,  1257,  269,  271  ;  Johan 
nis    Trongani    Jacobus    f.,  126 
306  ;  Jorius,  si.  Albiani,  1221.  1< 
101  ;  Martinus,    1248,   193  ;    1257* 
267  ;  Martinus  Bixonus,  i.,  ibid.^ 
Martinus  Caniponus  seu  C&nip-  ^^ 
no  (de),  1257,  271  ;  1261,  305  ;  Mi 
tinus,  pr.,  t.,  1204,  37  ;  molen 
na,  1234,  138  ;  Mussi  Mussus  f 
1251,  216  ;    Obertus    seu  Vbe 
Gastaudus,  1211.  57.  60  ;  1216,  E" 
1219,  89  ;  t.,  1224,  109  ;  1236,  1 
1259,  290  ;  Oto,  Otto  seu  Octo 
dona   Cebellina,    1243,    180  ; 
Euglicus    seu   Anglicus,  t,  1 
207  ;   1257,  267  ;  Otonis  d.    Fr-,r-=-3/; 
chinus  f.,  t.,  1252,  207  ;  Otonis    t 
tanici  ser  Francliinus  f.  q.,  12^S-57. 
269,  271  ;  Paganus,  n.,  1233,  1 
Pellerinus  Rauascheus,  1272, 
."f)?  ;  Perceuallns  rectoT  e.  S.  Mat- 
ti ui,     d.,     1201.     430  :     Peronii  'J 
f.     Ilenrici     Rarroni,     1239,     m 
Perrotus  Rixonus,   1276,  3S2  ;  Pe 
trus    Rauascbetus,    t.,    1104.    23; 
1201,     305  :     Pbiliponus     de    Ca- 


staldo, 1266,  344  ;  Pita  Guilleliuo- 
tus,  1291,  430;  Rainaldus  st'u 
Rayualdus,  t.,  1192,  21,  26;  llOri 
;n  ;  1209,  55  ;  Restaldus,  f2aT 
i:iO  ;  Roda,  t.,  125(>.  246  ;  l?.")!».  2^.M\ 
292  ;  1266,  344  ;  ronchi,  1250.  2oS  * 
^(•rt.'s,  1274,  371  ;  Surianus.  t.. 
11!»4.  26;  1195,  27,  31  ;  sac,  ll!»r>. 
2!»;  t.,  1195,  30;  1200.  33;  1204. 
:^  ;  1207,  li  ;  120!),  55  ;  |.ar  eu- 
ri.-. 1212,  (13  ;  1216.  79,  80  ;  Sulia- 
inis  ([.,  (1.,  1240,  171  ;  Tliomas  f. 
.1.    «1.    Suriani,   1231,   127  ;  Trogla 


t  v« 
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)lla  Johaiinos,  f.  q.  Lan- 
Ì'2:U,  14()  ;  1239,  164  ;  Ui- 
lasce,  t.,  1291,  429  ;  Vber, 
■.M)l,  430  ;  Vuiliolinus  Gri- 
l't  OlricMis  fr.,  1211,  57  ; 
1213.  68  ;  Wilielnius  Uè- 
1224,    109  ;  Wiialonus,  t., 

Il]  T.afrancus  de  Alice  qui 
57,  267  ;  Jacolms  Ferra- 
'  Cliuolo  qui  slat,  1257, 
jhaiines  Tronganus  qui 
57.  276  ;  Tauriiius  castel- 
e  Paolo,  t.,  1280,  399. 
,  ca.,  co.,  cu.,  pò.,  te., 
:  1193,  22  ;  1194,  25, 
31  :  1208.  51  ;  1209, 
58,  (30  ;  1212,  64,  65  ; 
1219,  89  ;  1220,  92  ; 
101  ;  1222,  104,  105  ; 
1224,  109  110;  1226. 
120  ;  12,31,  127  ;  1233, 
140  :  1236, 
171,  172; 
1250.    205; 


152  ;  1239, 
1243,  180  ; 
1251,    213, 


«. ,      ».  1    , 

'>.   21  >, 
1211, 

I,  ><o  ; 
.'  lix». 

)H  ; 

'34', 
40. 
>3  : 

^05,  25.3  ;  1256,  258,  260  ; 
7,  269,  271,  274.  276  ;  1258, 
)9,  2!K),  'J^.yj  ;  1261.  304,  305, 
>62,  315  ;  1263.  323  ;  1264', 
266,  341  ;  1272,  356,  357. 
\)  ;  1274,  371  ;  1275,  376  ; 
:2  :  1296,  448  ;  1309,  457. 
J^O,  115  ;  IVtrus,  1274,  370. 
.\(,'oiiìs  Lafraiu'ìii  de  Ali- 
)7,  267  ;  (dtO  Johannes, 
!iS  :  Joliannes  f.,  no.  Al- 
richelarii,  124S,  l!)i. 
is  «le  S.   Martini»,  t..  1213. 

do     <d«'ì      TN'trus,     n.,     t., 

idns    .v'/(    Afienrandn^.    n., 

),   33  ;    IJll.   <in  ;     IJJ.i.   !»5  . 

Idepraiidns.     n..     12<»9,  -Vi  : 

0. 

ius,  t..  I2n:.j.  :!(;. 

.«»  (it?  Anviist;»,   t.     1  I5I>,  7. 


Alexander,    po:i.,    1259,    289  ;   Jaco- 
l)inus  et  Jacoliina,  f.  d.  Oberti  de 
Marcenasco,  sac,  <i.,  1264,  321». 
Alexandria     (de)     Guillelnnis,     fr., 
1219,  90;  Jacobus,   t.,   1250.  2t)6  ; 
Scarauellus  de  Scaraucllis,  iud.. 
d.,  1246,  187  ;  Vl>ertus,  1219,  90. 
Alexii,  1226,  114. 
Alexina  et  Yinoldina  sor.,  f.  q.  (ire. 

gerii  Pasqualenpi,  1291,  422. 
Alexìus,  d.,  1181.  16. 
Aliado    (de)    BoiiUs    Johannes,    t., 

1181.  1.6. 
Alice,   1.,   te.,   vi.,   1245,   183;   1267, 

346;  1291.  423. 
Alice  (de)  A(;o  Lafrancus,  qui  stai 
in  Albiano»  1257,  267  ;  Guillel- 
nins,  1255,  248  ;  Jacobus,  n.  Ver- 
cellensis,  1226.  115  ;  Johannes  Mo- 
dena, 1291,  429  ;  Martiìius  de  Ri- 
I»a  et  Johannes  Boscil  spu  No- 
scil,  1272,  a')5  ;  Petrus,  1272,  364  : 
Tebaldus,  d..  t.,  1211,  58  ;  Vulliel- 
nui.s,  t.,  1262,  318  ;  illorurn  fd., 
1227,  118. 
Alic.«'ni   «pio   itur,    iter   vetiis,    1291, 

426. 
Aliniania   (de)   inip.,    1238,    158. 
Alineriiis.  fr.,  1219,  !H). 
Alisuah'  (u.  d.i.    1.    in    Mnntealtn, 

12!)1,   i23. 
Alladii  d.,   USI,  16. 
Alladin  ùlei    lacoluis,  t.,  sac,  1209, 

53. 
.Mlerii   niansuin,   11^1.    16. 
Aln:..   (I..   1J5\  J.'iM  :   12r,r».  :.W.  2»^». 
Alpes    \'acearie.    I.    in    le.    Sepliini. 
12i'l,     i.'.'t  ;    d»-    nri'M>:irei.».    in    l..- 
Septinii,    /■''///.  ;    ì'S^x,    H'd. 
Alia   (iir,  !..   1251.  212. 
AMi'^innnm,   !..    b»''>.  'i. 
Aiz.iiiis      Wili.-li'iiis     de     S'»tit.'tale, 

Amnlmij  =•!♦■■  Mariinii-..   K'I^.  TO 
Ari!ha\i.t.»re>  \".  n".!l..   IV.'i.'i.    i:{2. 
Aiiii'l:ifdM^    Ht    J;icm|.i;s    •!<•    lìii.nino 


{sed  liegetìdum  BtoXUìq),  iiroc, 
Yp.,  1254,,  231 
àmbroxius,  Atot^nislus  iteti  Auiirn 
xius,  ab.  g.  Joharmis  Taurineii- 
sls,  d.,  t,  lt'35,  Ul  ;  de  Macadio 
seu  Masadio,  V2m,  49  ;  1553,  2213  , 
de  Putheo,  1291,  ai. 

Amedei  Obef-ius  f ,  I2(jfì,  33. 

Amedeo  lau  Amedm  (de)  .Ricobus 
et'PetFU8,r  q.  Johaiinls  de  Mar- 
ceaàòdio,.  1262^  312  ;  Johannes  de 
Marcenasdlio,  1255.  241,  242. 

Amed60nu8,i  12G2,  31  ^ 

AmedeuB  $éu  Aniedetus^  pr.  eà}il, 
a  Gaudentit,  1207,  lìm  \  pr.  e,  s. 
SaluatÒtlÉ  NmHiH^n».,  IMS,  ;)51  ; 
de. Montoni ttn  Uno,  ik.  Vu^f  r(: 
Nouària  (kle)  ;  Ftongerliir;  Tori- 
00  (de). 

Amico  (de)  Jrorduuus,   r255^  242 

AmicuB/n.,  124l^  177, 

Anagnia,  L,  I251I,  'mi 

Ariaz  (de)  ttuoU  Fetri,  121*0,  418* 

Anbel,  1?40,  171. 

Andegauìa,  re.,  1271,  354, 

And  rate  seu  AiiiJralum,  L,  co.^  te,, 
vi.,  1222.  103;  1273,  367;  1274. 
370  ;  1289,  412  ;  1309,  455. 

And  rato,  Aiidrata  seu  Aiidrate  (de) 
CaranielUis,  t.,  1221,  102  ;  Cle- 
niens,  gener  Johannis  Carauigli 
de  Moitebiien,  1273,  368;  1291, 
431  ;  Jacol»iis,  pr.,  t.,  1274,  370  ; 
Miloniis.  1309,  455  ;  Petrus  Vigno- 
laudus,  t.,  1280,  399  ;  hominee, 
12G2,  317;  1274,  370;  illi,  1246, 
1S7  ;  nions,   123S,   101. 

Andrea  seu  Andreas,  nio.  S.  Ste- 
phani,  dictiis  al»as,  d.,  t.,  1209, 
54,  55  ;  sac.  d.,  t.,  1252,  207  ;  qui 
dicitur  de  Nosceto  de  Cliasnola, 
1254  207  ;  de  Carte,  t.,  1161,  10, 
11.  Vide  et:  (iiiitacho  (de)  ;  Mar- 
nioiito  (de)  ;  Palacio  (de)  ;  So- 
lerio    (de). 

-    ^'bO    Obertus,    proc.,    1248, 

-ro      O20;    U>5S, 


1^2;  Pctnig,   de  Ypor.,  d.  art 

ter,  127K  *Mì  ;  Uni,  12i)l.  42H  : 
Vp,    1272,     :U>7  ;     1275,     37H  ; 

i^m,  :m  ;  vm,  329,  3;ìi  ;  i2i 

:m,    336  ,    126"     347  i    1^71, 

1270,    39^;    Ì2>^I,    403;    1285,   M:z:: 

ìi^m,    427  ;    12!*:^.    437;    1294, 
Aridn^e   nniK.    riiricuw   seu  Ott^ 

f.    q,,    1251,   214;  do   Yp,    d, 

tru8,    d,     iurisperlme,    t,    L  '^S^ 

421.  1 

At*fn^iis,   rtuig.,    t.,    1230,   12L 
AuKPk'rio   (dfO     HoIìtuis,     t.,     TSSsd 

207.  1 

An^^elerìus,   t.,   1186,   IS.  1 

Angìirla   (1.    ii,   d.)   in  U.   Bo1eK=*gi 

1270,    379.  '] 

Aiiglia,  1257,  277.  i 

AngUda  {\L  dì,  1,  in  te.   Boleii^^lt.  1 

WS,  25G.  ] 

Alila  Sfu  Ariea    (de)    GoHue»,   t^^^. 

43L 
Annuale  Michael  L,  1251,  211 
Ali  ri  ci,  ride:    llanrici. 
A  li  ri  CHI,   ride:   Haiirico. 
Anriciia,    videi    Hat^iricus, 
Anrietus,  1251,  212,  VMe  eUlC  -* 

rietus,  Henrietus. 
Ansaldus,  vide  :  Muntefèrrato  C^*- 

Valenca  (de). 
Anselix    de    Casteglono,    d.,    1^ 

144. 
Ansehnetus^  vtd«  :  Montaldo  ((E 
Anselmi    de    Bolengo  Guillelmc: 

ne.,   1266,   342;   1295,. 445. 
Anselmino  (de)  Jacobus,  1274, 
Ansehninus,  fr.   d.   Aimerici,  e 

t.,  1214,  75;  t.,  1234,  138.  Vide 

Albiano   (de). 
Ansehnus,     Asselnius,     Hanse 

seu  Henselnius  et  Guillehn^ 

Caliano  fr.,   1267,   348  ;   Goj 

1252.  221.  Vide  et:  Bolengo 

.Tobaninus  :  Just  ino  (de)  ; 

nieto    (de)  :    Testor(um)  ; 

((ie). 
Antliyocbenus  patri archa,  ? 


dr 
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Antioclia.  ux.  F^oiaiiiontis,  llGl,  11  ; 
rdtO  VporeKiiis,  d,,  t.,  U>;31,  127; 
Yiioreus,   t.,   1221,   ili). 

Antonio  ilio)  Johannes,  125G,  259  ; 
1262,  310. 

Antoniiis  seu  Anllionius,  1246,  Wì  ; 
121)0,  44S  ;  fr.,  1211),  JK)  :  f.  q.  Ja- 
co!»i  ile  d.  Droco  de  Valperga, 
1253.  207  ;  f.  q.  RuLeti  de  Mar- 
cato, ci.  Yi)or.,  1272,  ;i50,  357, 
302  ;  1274.  371  ;  1275.  370  ;  f.  d. 
Hanrici  de  Riparolio,  t.,  1273, 
SiiCy.  Vide  ri  :  Harbania  (de)  ;  Pa- 
dotio  (de)  ;  Rnhoto  (de). 

Aplano  (de)  Arnaldiis,  iud.,  n., 
l::()7,  47. 

Apulie  diicatns,   1271,  354. 

Atpia  .Merdanc;uni  sru  Merdanzoni. 
in  te.  Montaldi,  1220,  114  ;  in  le. 
Alhiani,  1202,  315  ;  Portili,  in  te. 
All.iani.  1272,  X)!),  300  ;  de  Fegla, 
120-i,  :ì29. 

Aqnas  (ad),  1.  in  te.  Alhiani,  1257. 
274. 

Aquayc,  1.  in  te.  Marcenasiici,  1253, 

Aranienco,     Aranien^ro     srn     Arra- 

inenpo    (de)    Odo,    Odoniis,    Otdo. 

nus  si'u  Ottn,   d..    1235,   145  ;  <pìi 

stai  in  Romano,   1250,  2n0  ;  1251, 

212  ;   1257,   2S0  ;   1250,   207. 
Aranravigna,     1.     in     te.     Romani. 

1240,   174. 
Archidiacono  (de)  i*etrns  honns,  t., 

1207,  43. 
Archiepiscopi    Aqncnsis    d.    (ìreir<»- 

rins  d.   f.,   t..    1271.  354. 
Archiepisc()i>ns  Mai:(lf|iin>rt'[isis.  t., 

1210,   ?<5  ;    nnn.'iMi.iti-s.    12r.7,   3:^)  ; 

Phihpus.    d..    12r.s.    ;t>1. 
Archipn-siiil'T   M«'din|;iiit.'  r^^is,   12n7, 

iO  ;  Nouai  i«'iisi<.   d.,   !..   12»i7.  ."ì40. 
Ard»\"nn;i    .di-'-    l'ill»'lrnu>    rt    Jiic»- 

huj*  (h\   HomiUh»,    l;'5r»,   iHW, 
Ardicio.     .Anlnio,     Ardiciiis.     .\rdi- 

<;ins,    Ar<li!i«».    .\r(hii*in.    Aidm.ii». 

Aidutii»,      .\rdii/iiis,     Aidicionu.'^, 


Ardicionns,  .Ardironns,  .Vniizii»- 
Jius  sf'u  Ardizonus,  1150,  8  ;  UH), 
15  ;  1208,  51  ;  d.,  1227,  US  ;  12r)5. 
242  ;  t.,  ap.,  1170,'  12  ;  1210,  79  ;  ai). 
Papien45is,  1205,  40  ;  d.,  can.  0.  S. 
Petri  de  C:ieuaxio,  t.,  1240,  173  ; 
d.,  co.  de  Riparolio.  t.,  1234,  135  ; 
1235,  14<)  :  d.,  consan^nineus  Ilen. 
rici  de  Bnrolio,  1222,  104  ;  et  Vi- 
hertns  fr.  de  Marcenasco.  !.,  1251. 
207  ;  1259,  293  ;  1202,  312  ;  f.  (ier- 
mani,  12H1,  404  ;  f.  d.  Hanrici  co. 
de  Rrocio,  t.,  1279,  ;i<)0  ;  f.  Johan- 
nis  de  Ardicione  <ie  Hanchelis, 
1261,  ;W)4  :  1205,  330  ;  f.  Pnncroni, 
1249.  200  :  f.  <l.  (luiherti  de  A- 
pladio,  ihid.  ;  f.  ([.  .Aimonis  de 
Fiorano.  1241,  175  :  f.  q.  d.  Con- 
radi  de  Parella,  1257,  207  ;  f.  q. 
d.  Payni  de  S.  Martino,  t..  1223, 
107  ;  f.  q.  Villelnii  de  Vallesia, 
1257.  207  :  f.  q.  d.  Willelmi  de 
Yp.,  1250,  205:  fr.  nion.  de  Ln- 
cedio.  121!),  !M)  ;  prue  d.  Aicardi 
d«*  Rurnlo,  1205,  41  :  Sent-x  (h- Va- 
lesia.  123S,  15s  :  de  .1.  Vhaldo, 
kW  157:  123S,  15X  :  -de-  .lnli;u!Ì. 
lìus^  1237,  157  :  Thomas,  ihitì.  \*/- 
//^  rt  :  Hok'npo  (<leì  ;  Candia 
:d«'ì  :  (iastt'lln  (de)  :  (lastellotrno 
(de)  :  C-I  legno  id»'"'  :  d'Ida  (de'  ; 
Fl(»rami(»  m!«''  :  Fmnte  (de)  ;  Mar- 
leriasco  ',de  :  Migrato  (de)  ; 
Moyniìio  uh-'  ;  Pi*rtusio  (de)  ; 
Ripsirolin  id«*i  :  Salarann  (d»i)  ; 
S.  Martino  ni'  :  'inrre  id^;  ;  I io- 
io  ;  Ro^  :  Rr»Mia  :  <!apra  :  Forn«'- 
riii*i  :   (lamlu-  :    Taliaiitns  :    Tana 

.Xidit'jt.ih^     *U'     Ai«li',io   «|i^   lìanrln' 

irs.    f.    «1.     .lohaniii^.      l'Jd.     iiOi  . 

J;*j;r),  '.•'M;  :  il»-  lìanrlpris  nlirni  i[. 

Will.-hi.ma  .-1    Mat.-ldina   f..    1201. 

Mni. 
Aidiriiirii  d»'  la    larr»'  d.   '1  horna^  !'. 

'i..  i2:.r.  2f»;. 

.\nlh-i..riis.   Ardi<;ioni^  ^rn  Ardnti". 
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iiis   d.    do   Fronte   Joliamietns   f. 

q..  !.,   I-.*TS.  3X(\  ;  de  Marcato  .^^'it 

Marcato  Jacoldims  d.  f.,  t.,  proc., 

ì'SMi^  l.Ti  :  k^Sf).   lili  ;  de  Tiirri  d. 

Albert iiiiis    f.     q.,     1L>45,    1«3  :   de 

Tnrre  de  C.anapicio  d.  Thomas  d. 

f.  (j..  1;>53,  2•2^<. 
Ardrici    d.    Rolìmis    d.    noi).,    TJOl, 

4:?").   r/(/f?  et:  Cagne. 
Ardricu.s,  d.,  llSl,  10,  rifir:  Cagn«a  ; 

Muìit ealdo  (de)  ;  Musclietiis  ;  Ro- 

(.•o   (de). 
Ardurotus,    d.    f.    d.   Jacobi   de   Ca- 

stronouo,  t.,  1-5)3,  437. 
Arduino    (de)    Petrus,    de  Pexano, 

Ardiiinus  sfu  Arduynus,  n.,  1:?C8, 
;W  :  f.  Carini  de  Paono,  k>7i?, 
:C><  ;  t.,  k>7;?,  3(30  ;  f.  q.  d.  Obcrti 
d»'  Castt.'gb.)!io  sru  (^iasteliono, 
l;'V,.    >M]  ;  l-.W,,  •>'»().  -^^r).   V'/VA'  ^/: 

Nllr.»     (b'     ;   ì{i[i;iinlin   ((lr\ 
\ir.-,     d.-:   Wilblinu^.   t..    J-.'7i.  370. 
Ar«'li(,  K,-u  Aiflln  :de'  bnscuin,  Ì'2X^, 

1  ii;. 

\n-liuni.    !..    k".»7.    US  ;    l-.>:jr..   1  Hi. 
AiHscji    srn    An-.schji.    1.    in    te.    Pa- 
d.-rii.    |;':,|.    -.Mi:    1-.™     ;*SJ  ;    V2&2, 

:ì|"  ;  !■.'!.'♦;.  \\>i, 

\  I . -n'iiiij-.    di'     An-siiiinis,     d.    poi. 

\'.        •■  :  ■  -     •..    K'7:i.    'Mu. 

=    !:.  ^ii.ii-^   f.,   ]2\:\,   711. 
•.  '   ■      •  .  ^     ■    '    :-:r.^  l  '/iiiio,  ;.,  k*i»i, 

■.:  .  :   ■.'.    >..'.■  i    ■  •■        il        t,.        I;.,. 


412  ;     Joharinis     d.     Petrus       ^-|i. 

Fonte,     d.,     t.,     I'2\r2,     433;    F""^,. 

trus,   ie37,    157;   1251,   :?ir.  ;  k>  —  ■; 

24«,    2r»0;    UW>,    262;    1250,    l>t^K 

d.     sa.     electus.     1280,     -WK)  :        ," 

12J)1,     422  ;    uiceconies,    t.,    Ix^.^) 

433  ;  d.,  n.,  1203,  4:i8  ;  d.,  juri-^;J' 

ritus.  1.,  121)3,  441. 
Arnaldus,   Aninudns   scn   ArntiJdì. 

niis,  fr.  Hiigoninì  f.  q.  de  Ray/ip. 

rii,   124J>,    m\     Vide  et:    Apìano 

(de)  ;   Caluxeno    (de)  ;    Montealt-.» 

(de)  ;  Puteo  (de), 
Arinilfì  de    Maglola    f.    in    baml-»». 

1221,  m. 
Arnulfo    seu    Arnulpho    (de?  Jncr  *»■ 

bus,   1309,   455  ;   Nicoletiis,  fhiif  -  .' 

Porotus,  iìiid.  :  Petrinellns,  ihir/- 
Arnulfus  seu  Arnulphus,  d.,  pri.     *'• 

S.  Vrsi  Aupustensis,   1136,  5.  \'f 

dr  rt  :  Asnerìus  :  C^'issatnnra  :«b*  •' 

Malbdo   i(le'  ;   Montilio   (d»'  . 
.•Vrj)inus    Cuilbdnnis,     can.     Tauii- 

nensis,  d.,  t.,  1235,  142  :  Henri»-!». 

de  TanrÌ!io,  d.,  t.,  1271,  35i  :  Ho- 

gerius,   d..  t.,  1235.  142.    143. 
Ai'ionoatuin,   1.   in  te.   Paoni,    12 P\ 

UH). 
.Arundelb»    snt    Ar«»ndell«>    iih']   do 

mini,   1272,    3:5  :    illi.     1237.   i:.3  . 

123i).    167:    1251,    21  i:    125s,    -Js-..»  . 

I27S,     3x!)  ;     121U,    i31  :    Ifaurie-.w 

srn   Ib'nrieus.   d.,   1251.  2ir»  -,   1-J.">'». 

234.  23s  :  <!.,  1.,  12:6,  207  :  t.,  125".. 

2i5;  .Iacobu.<.   12rd,  2n7  :  d..    k'»/,. 

331  :    Nii'boliuus,     t.,     12M,    2n7  ; 

k'5i,  2»)7  :  125.5.  207  ;  Potru-^  et  .Tn- 

cmI.ms,  f.  q.  Piiilipi.  123!»,  Hi7,  170  ; 

124n.    170:    Philipinw,    1227,    11^; 

Pbilippi    hi'.,    1270,   :VJ2  :    Sauari- 

inis,    1205,   :i3i. 
\riimb'IInm    srn    Ananielhiin.   oa., 

1V;'3.    los  :   UW.   15s. 
VMihiirIhis  s>'u  Aromi. 'Ibis   iW   (\u. 

i..iiM  H.'cìiarins.  n..  1272.  350-;^»ii  : 

]■:::),  :;05.  :ì06.  30s  :  I27i,  3('.'>.  :?71  : 

IVM».    |0(»  :  I;'0I.   i2x. 
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Asceiisuni  Feleti,  1.,  1255,  242. 
Asinuriiis  Johannes,  t.,  1217,  83. 
Asnerius  Arnulfns,    1278,   387  ;   Ro- 

baldus,  l.:53,  229. 
AsI.   Aste  seu  Asto,   ci.,   1207,  3.i5  ; 

(de)    e.    S.    Marie,   1234,   13S  ;  Ja- 

coIjus,  1237,  157  ;  Hanriciis  Petia, 

iud.,   1250,    205  ;    Marchisiiis,    ci. 

Vp.,   1278,  380;  Maynfrediis    seu 

Meyiifredus,  1253,  207  ;  1255,  247  ; 

I2?U,  431  ;  Otiniis,  126G,  337.  Vidn 

et:  Hasto. 
Àslensis  Jacolius,  ci.  Vp.,  1241,  176. 
Astrila,  nx.  Phylipoìii  de  Claiiara- 

iio,  ci.  Yp.,  1250,  208. 
A  stri  Ito  (de)  Willelnioliiis  q.  Parrò  ni 

de  Netro,    qui    stat  in    Buiroio, 

1257,  2G5. 
Atonus  Petrus,  1181,  16. 
Aua  (de)  Johanninus  et  Jaconiinus 

fr.,  f.  q.  d.  Petri,  1238,  160  ;  Pe- 
trus, t.,  1230,  122. 
Auarola,  1.  in  te.  Paerni,  1230,  169  ; 

(de)  Ilenricus  de  Paerno,  f.  q.  Ja- 

cobi,  ihid. 
Aueta  (de)  Otinus,  1274,  360. 
Auf^usta  (de)  Aiesaurus,  t.,  1156,  7. 

Vide  et  :  Agusta. 
Augustanus,   vide:   Johanninus. 
Auinìo,  ci.,   1300,  457. 
Auocatus  Boyainundus,  de  Stranila 

no,  11!U,  24  ;  t.,  1105,  31. 
Auondinus    Caldera  ri  us,     t.,     1255, 

251. 
Aurelis,   d.,     pr.     de    S.   Saluatore 

si  uè  capi.,    1254,   232. 
Auricus     {annon    Anricus  ?),    USO. 

15. 
Aurigo   (de)   Otto,   t.,    lisi,   16. 
Aurri  (de  ser)  Matlions  de  Paono  f. 

q.,    1256,   250. 
Ayaco    (de)    P«'tii    pj'rctn    u.,    1257, 

268  ;   Petrus   (pU   moratur   Vp<»r., 

1262,   316. 
Aycu   Oberi  in  US    de    Pjuiono,    12it, 

182. 


Aynierico    (de)    Jacobus    seu   Jaco- 

binus,   t.,    1248,   194. 
Ayniericus     seu    Aiinericus,     1211, 

60  ;  sac.  e.  S.  Solutoris  de  Strani. 

bino,   d.,    1214,   75. 
Ayniini  de  Le<;ullo  fd.,    1227,   118. 
.\yniiiHis,    ìidc:    Roue. 
Aynio,  Aynioninus,  lùde:  Aimo,  Ai 

nioninus. 
Aynionetiis,    vide:    Marzelinus. 
Ayroldi  Roffinus  seu  Ruffinus  f.  (j., 

n.  Mantuanensis,  1257,  275  ;  1259, 

2%. 
.Ayroldus,   n..    1259,   296. 
Ayta   (de)    illi.    1261,   308. 
Azelio    (de)    Oto   pre.,    t.,    1194,    26. 

Vide    et:    Amelio    (de). 
Aziprando  (de)  Petrus,  t.,  1209,  53. 
Azo,   1181,   16. 


B 


Rabiolos    (ad),    1.     in    te.   Florani. 

I2:i9,    167.    Vide  et:    Hol.iolos. 
Havuni    Nicolai   ho.,    1256,   2:)9  :    Y- 

poriniis  Ravanus  f.  (j.,  126^>,  337. 
UavaniLs     seu     Razanus   Nicholaus 

de   Yp.,   1243,    179  ;  t..   1248,   194  ; 

1259,   298  ;     Rolìnus,     1267,     346  ; 

Yporinus  svu  Yuorinus  f.   q.   Ni- 

colay,     ci.     Yp.,     n.,     1266,   337  ; 

1279,  396. 
Raroliis  (ini,  1.,  1246,  187. 
liaeta,   1.    in   te.    l'aerni,    12(51,   393. 
Raj-Mioli    e.,    USI,    16. 
Baj^milio   .Y''{/    Ha;:inil«)    (d»')   Jc»lian- 

nrs.    12is^     |!j5  ;    Philipuniis    Ka- 

brr,    t.,    1255.    251. 
Ha^^noliuni,  1.,  1234.  135,  137  ;  IJ.V», 

251  :   12S0,    UH). 
n(ii:iiiiii]HlMs.     May;iniun<lus,     limi 

MUMidus,    ridr:    lioianìumiiis. 
Maìer    M.,    1227,    lls. 
Inaila   >■(.'//   linyla     »b'  laj    llcnricii^, 

l.,    ì-y^x^    19Ì. 
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iJairapaldus     Matheus.     mag..     l..  t.,     1282, 

ie:i.   35  i.  arbiter. 

Hais    de    Cosuiiitinus.  t.,   l'2UD,  53.  rius,  f.  q 

ÌUiìWì   (lUìlltlinì   de   Romano  Jaco-  \2^i,  413 

bus  ViKiiiila  fr.,   1J5U.  296.  hitaiis,  d 

Hall.us,     t.,     l-.*5r»,     2U7  :     Yuoreus,  413  ;  Joh 

VMI.    ;V»  ;    l-iL'T,    llK  ;    1251.    212  ;  1257,  281 

d.-  H..iiiaiio,  !..  1272,  355;  Villiel-  12?,^   3i.2 

iiuis  de  H« •inailo,  i..  126G,  341.  rariiis.  t. 

Halcniiu      df.     iiioleiìdiiiuiii,    1287,  Ecclesia, 

4<»><.  Ecclesìa, 

Ualdasar,   d.    iud.   de   Cleuaxio,  t,  nus,    t., 

12:.:.  2WÌ.  1255,    245 

HahI.sero  seu    Haldesario   (de)   Ja-  t.,     1255, 

n.l.iis,  f.  q.  Aiiiiini,  11S7,  20;  Pe-  Guillelmi 

tni>.     i..     121)1».     54:     12^4,    139;  Oherti    J 

Vseiil.ardiis,     Otto     et    Baudinus  1261,  304 

fr,   11S7.   19.    Vide  et:   Haudesco.  1259,  298. 

Haldise.  Bando   (de) 

Kahii'tns  df  Ho  «  ano,  d.,  si.,   1303.  et   Constfi 

»">;<.  76  ;  Rest£ 

IJ;ildiM'   >' J<    Maldisseto   (dei   Jami-  ta  Ypor., 

nus.  !..  iir'Jl.  :ì  :  Thebaldiis,  1122,  Banillonus 

4.     Vide    et  :    Baldesero,    Bande-  Bara  (de  h 
^eo.  do    Roma 

Haldi<»-uiiii.      lUildistTium.     Balde-  Barra. 

^t■rilm^  >' Il  lialiit-sedinni,  ca.,  fd.,  Baralis     Ve 
!..   vi..     IIJJ.     i  :    !!><:,  20;    1224.  12!»1,    427. 

!«»:».    k>j7,    lls.  Baratorius 

r..i  ._.:!:  i-,     (1.      Vp.      pr..     arl»ìter.  Barati    Guil 
IJ'l.    1-^".  Manfredii 

r.:?ì.'.i."us.    i:i.:i.    ;{22.  322  ;     Ma 

1:...':   ..   i.   1:.  '.'.   Flnrani.  12:ft».   Iti7  ;  12*»4.   44:1 

1:T',   .i'J  .    \:'.Hi^    \\s  ;    ;n    te.    Pa-  Baraius   Ja. 

«l  ■■:.     i"''«\     ii^  :     ih   !♦.'.    Sfxaiii,  Barha    Mari 

rj>.    ^'^-J  :    r:t.2.    ar».  Barhaula    fi 

l;..  •  .  -     .1"     !;!]  i>,    \ia.    1240,    isr  .  tMiìius.   12 

:•■    I  :;.■:..:.    kV'*..    2.".?.  lus     seit 

li. li?  .  -ìiiai;!.    !..    rjiti.    1^7.  caiitor     Y 

lial'i!:>    .i.     Cl.-iaxi...    12(;:.    34^.  441:   Vgo, 

I'.i'./-"i     •!•      I..iiit' iiiìus.    t.,    12(K>.  Bar!»aresca 
:<\  :   Ma':'-i!::<.  o-.s..   !..   122»i.  li:^.  JH). 

lia::.!..;.      >■  ,      M;,  .^ht-:-.    !..    121n.  Barhoriiis    0 
"•'  ;    ì'S>'k    J  i'y  iiius  de    M 

l:aiuin:i<    -i-     ...   12i'»,  JHo  :  Ardi.  ^por..     12< 

«;  "     1'.      .1-  l.aiiijis     .1--     Aiil;«.'i«nie,  ;i'i;i  ;    Oto. 

12('l.    ;ii»i  ;    r.v.:..    au.  :    P.eitinus.  oenasco,    1 
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liii),  1.,   l-.>50,  209  ;  de  Go- 

..   ib'uì, 

s  ilo  Taurino,  12G8,  353. 

iTcatuni,    12.S1,   403. 

l«'ì    Ciirodi    d.     Giiioiierius 

(.KJ,   31 U  ;  GiruldiLS  seu  G>- 

d.,    U37^    ir.7  ;    1:.'4S,    194  ; 
K>(.;3,  3l>7. 
e  la)  Willolmus  seu  Gii  il- 

t.,    l-.'oS,   L>82  ;   12!ll,   429. 

■,ad),    1.    in    te.     Padoni, 

48  ;   in    te.     Sexani,    125», 

nis,    124S,    194. 

Ilenrici   de  Albiano  Pero- 

t.,  12:39,  1(14.  Vide  et:  Sor 

seu  Bareno  (do)  Bonusio- 
.,  niag.,  t.,  1213,  72  ;  llen- 
d.,  t-,  120S,  51  ;  Jacobi  d. 
:25()^  255  ;  Jacol»u.s,  d.,  a., 
Kì  :  1222,  103  ;  1227,  US  ; 
I!i  ;  d.  t.,  1211,  59  ;  1212, 
K;.  79,  SO  ;  1220,  92,  95  ; 
31,  132  ;  1234,  13G  ;  1237. 
252,  221  ;  q.,  1253,  229  ; 
les.  d.,  f.  d.  Jacohi,  123S, 
.liannes,  d.,  Yp.  el.,  1200. 
*K  37  ;  1209,  54  ;  1229,  120  : 
20,  127  ;  1232,  128  ;  1250. 
3,  204,  207.  208  ;  1251,  207, 
2,  213,  210  ;  1252,  217,  218, 
n,  221,  223,  224  ;  1253,  228, 
rj54.  232-2ÌU  ;  1255.  243, 
s  ;  Ì250,  25^-2(0,  2(i2,  204  ; 
'r.5-200,  271,  274-2S1  ;  125S, 
?n4,  2'S:)  ;  125n,  2S0-2SS, 
1,  \>*.i'2,  2!>4,  2t.M;,  2!'7  ;  12(10, 
I).  301  :  12()ì.  30*3-308  ;  12<>2, 
:  1203,  320,'  321,  324,  325  : 
30  ;  12N1,  4«i3  :  Morniollus, 
ST)  :  Holìiiius,  f.  (I.  1)...  ani, 
07  :  Willt'lnms  d.,  a«ì.,  t.. 
t..  1240,  171  :  d..  1227.  Un  : 
r)5  :  fd.,   ihiil.    Vide  et:    Ba- 

ICUS       seu         IkTllinlnnK'U.'^, 


pr.   et  proc.    e.    S,    Marie   in    Hi- 

imrolio,    12(m.   52.    Vidr   et:    Casl- 

Jiis    (de)  ;    Drnglinu   (de   d.), 
Haruin   (de)   Villelinus    el    Jacolius 

f.,  t.,  1181,  10. 
Haruplius    de    Gleuaxio,    t.,     1255. 

207. 
Fiassus    Johannes,    130!),    455  ;    Vv 

trns,    1274,   370. 
Hastardinns  et  Haynerius  fr.,  1207, 

340,  348. 
Hastardus,   t.,    IICI,    10. 
Bastia,  1.,  1251.  211  ;  1274,  372  ;  de 

Buo,  1251,    211  ;    (de)    PellonmuH 

Fornerins,   t.,    1272,   3G2. 
Batagla,    Bataglia,    Bataya,    Batal- 

la,   Batalia  seu  Bathalla  Guillel- 

nius,     1309,    455  ;     (iuibertiis,    t., 

1248,     194;     Jacobus    et    Gnillel- 

nni.s    f.,   1305,    455  ;    Jac«»lnis  de 

Clanarano,,    t.,    1281.    402  :    Mar. 

tiniis,  1309,  455  ;  Perrotus.  ihid,  ; 

Petrus  de  Ponte  de  Vp^'^r.,   12r>r», 

204  ;   1257,   272. 
Bata^ierius  Nicolaus  et  Petrus  fr.. 

he.    q.   Boyamundi  Guslini,    U'50. 

255. 
BataMlns     fr.     .s»:*r    Nicholai    Boya- 
mundi de  Cahixio,  1257,  207. 
Buuarie  dux,  !..   1219,  85. 
Baudeseo,    liaude.serio    seu    Baudi- 

.serio  (de)  Gauditius,  1213,  71  ;  IN-- 

trus,   f.   CI.   lordani,  d.,   1213,  72  ; 

Pelri    d.    Nijzer    f.,    t.,    12!)1.    42S. 

V/(//'  f't:  BaldfSeo,  Baldfserio. 
Bauilinus  de  Baldrseria,  1187,  19. 
BaU(hiinus.  d.,  t;ipl..   t.,   1277,  3^4  ; 

Wilirhiiuv;.    1274.   37(J. 
Bainius    de    S.     Mnrtinn,     t..    I;M12. 

312. 
Ba.xa^iu.iin    All-ri liriu*».    kT.s,    -J^j. 
B;iyla    i<l<'   la  .    fide  :    Bnilj. 
B.'iviia,    1.,    RThi,   :;25  ;    \tU\    (Hk'iIus 

de    Marr'MiiiM'n,     lv55,    2i5  :     l'e- 

trus.    1253,   22!». 
Bay  IH-,    \'Su\   212  ;    «le    Mauiiia^ro. 

iiU  i|ui  vocantur,   ìbid. 
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Hnyro  scu  Bairo   (de)   Rufìims,  t ,  Beiiedictis  ( 

1213,   61).  Abonus, 

Bayiim,    1.,   1208,   51.  Gircodus 

Hazaiii  Yiìoriiius  f.  (f.,  t.,  1257,  207.  dus,  ibid. 

Hazaiius,    1248,    194.  255;    he., 

I^oaimindus    de     Brodo,   t.,     125i.  126G,    344 

234.  de   Prica, 

Beatrixia  d.,  ux.  d.  Oberti  de  Thoe-  Rayneriu! 

licngo,    1262,    314.    Vide    et:    Bia-  1252,  218, 

liix.  bonus    se 

Boatus,  pr.,  1205,  41.  1223,    107 

Becaria,    l.    Ypor.,    1235,    150  ;    (de)  1233,    132 

Ricardus,  d.  pò.  Ypor.  et  Cana-  155  ;    Val 

picii,  1259,  208.  1233,   133. 

Beccarii  sedimeli,  pia.,   1181,   16.  Benedictus, 

lieccario    (de)    Obertiiii    Jacobìnus  1237,  155  ; 

f.,    1281,   403.  t.,  1244,  1 

Becharius  seu  Becherius  Guido  de  pr.,    Ypo] 

Ypor.,    t.,    1256,    258  ;    Petrus   de  408  ;  sd., 

Vercollis,  d.,  1233,  132  ;  1239,  163  ;  naldo  (de 

Wioniis,   1258.   282.    Vide  et:    Be-  dum. 

gleriiis,  Biclerius.  Benenca   (e 

Bechiis    seu    Jiecus    Jacobus,  cos.,  nifacius, 

1226,    115  ;   de   Marceuasco,    1253,  Benetini  f. 

229.  Benetinus   i 

Beciitus  seu  Becudus  Conradus  de  mas  f.,  t. 

Taurino,    1207,    346,    348  ;    Henri-  Beneto  (de) 

c\is,  (I.,  t.,  1235,  141.  Benotus  de 

Be^lerius    Mayiifredus    de    Uercel-  naidi  de 

iis,   t.,   1216.  Ti),   80.   Vide  et:   Be-  Beoleto  seu 

charius  ;    Biclerius.  1297,   450. 

Iir.-liun.s   Jacobus.    1253,   229.  Beolleti  Go 

l;.|;,ii;i    ..iri    Mussus,   t.,  1290,  UU.  Berardus  d 

r»»'l(iiKrii()    i(lo)   Jacobus   de  Noua-  Berbelliiius 

It^^lji,    K'?:»,   ;.;%.  Berl»ennus, 

H«li    (in:,   1.     in     te.     Albiani,   1272,  Bereligni,   1 

.').V;,    'X)7.  Ber^eiius  J 

lirllaiio   Mi.'-    obertus.  t.,    1258,  285.  64. 

lit^llaiii     .Idhaniiis     do      Salayraiio  I^erjiognoni 

octa    ,s'-u    (Ma    (I.    iix..    12(iJ,    :i01  ;  xio  Giroh 

l'^b."),    'S.ii\.  Ber^oguoiu 

lì«'lb'i animi,    ca.,    12.')!^    213.  RergougiiiiF 

li.-il(.ni)    MÌr]    Jobannes    de    R«»nia-  1281,   403. 

n'>.    (■<•>.,    J;".»;i,    l'.ìT-VS.K  BiTguiidini 

H''ibi>    INI  ras,     AlixMisi.s    can.,    d.,  Hoilendu,    J 

l^^'ir,  .M.^.  loiide  Jac 

r.»aiiMlicti  y]c  Xuco  bb.  o.    12^1    40:/.  trus,    d., 
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s  (II*  Hnca   merdosa,  t., 

1*1».     Papieiisis,      \20ì), 
ilirmator,  IIMU,  0().   Vide 
Ilio  (ile)  ;  Ouìeto  de  Ul- 
II  1(1»')  :  Moutanurio  ((io); 
tira  ;    f.il)erellus. 
lanlns,  <l,  ll»72,  3G4  ;  Jfi 
,   ì2bÌK  25H. 
Hcii.'tus,   li>r>8,   228. 
laiiiies,    12yi,    430. 
.  Pt'iTarii,  11^)5,  30  ;  (de) 
(!.•   Azolk),    11%.   32.    V/- 
Uiiyda    (de)  ;    Piiinrano 
l'iis  (de). 
illi.s,  1208,  51. 

Uh')    Johuiiiie.s,      130T), 
ras,   ihid. 

sd..    rj.43,    178  ;    de    Baii- 
,  U>^2.  4or>. 

'n   ìiorììuAìd'ì   (ser)   f.  (\., 
;  he.,   12: »s,  2H2  ;  de  Pa- 

q.,  l:?ii,  IH:.';  de  l»a- 
;•'  Man  (iermaiius  f.  ij., 
:  valli>,  U'!H),  418. 
M//  ncrtudu  (de  >vì". 
i-.  <!..  ci.  Vpor.,  ÌL'7(i. 
;     1:.'77,     3^2  ;     Johaniiis 

srii  I^Ttlioldas.  ì'jrA, 
ImiSj  FraiiMotns  ti  Jaco- 
iitns,  dt*  Ypor.,  fr.,  12G7. 
I.   <iaidnnls  de  Caiiafrno- 

207  ;    II.,    t.,    12;ìS,    ir.!)  ; 

ir  raleiKaiMis,  dr  Ypor., 

4lH  ;     m1.    sor)     .Idlianiiis 

L'v^*.    \  *//'•  #7:    Karard;» 

d»'    ;    lfiiLrhi't«j   ((h',,  ;   Iaì- 

id«i  ;   Mi»!jt»laH'iio   hU')  ; 

li.-    :    l'.-.lìiaii      li.'    :    Sa 
:    S.'.\;iii'.     di'    :    (iaslal- 
.tnr. 
i.    nlM-rtas,   l.,    lA*."»,   113. 

Val. ria    id..'-. 

.S'  Il  lirrtiiolihus  liosluM- 
•JvM  :  fi'.   ni'Hi.   S.   Strpha- 

'7!».  :'.'.»»;  ;  t..  I2<'n,  :u.  \'/- 


rf<.'     rf:     Cassiiiis     (de)  ;     Giostra 

(de)  ;     Moiitoiiario    (de)  ;    Riiclia 

(de)  :     AriiiiaiiniiN  ;      Honardus  ; 

(lasc  ;   Gircodiis. 
Hertolotiis,     Flertliolotus    seti    IJer- 

tlielotiis     de     Matjadio,     ii.,    1*J4I, 

175  ;    lt>r)2,     221  ;     1254,   l>32,    2;ì:J. 

236. 
Hertramiis    de     Lainpii^rnaiio,     d., 

pot.,    1226,    115. 
IkM'traiidns,    d.,    capi.    co.    Marga- 
rite  Montisferrati,   t.,   1254,  237. 
Hertrico  (de)  Joliaiines,  t..  11112,  21  ; 

11!>3,  22  ;  Pelerinus  et  Martiniis, 

fr.  Ypor,  1215.  77. 
Hertricnni,  1.,   120'J,  55. 
FJertiis,   t.,    1104.   26. 
neniarii     Mediolani,     Vercrdlariini, 

124r»,   1S3. 
Hessas     (adì,      dever.Mis      Monteni 

Neuah'rii,    1.    in    te.    Ypor.,    1200, 

41S. 
Hexa  srn  lli»xia  (de)  Jaecdius,  d.,  t., 

I2i»0,     5i  :     Mar^'ianiis.    fr.    iiion., 

t.,   1201,  427. 
[{latiix,     nx.     Wilii'lFMì     Trassi     d«' 

Yp«a'..    1207,    42. 
Mil.itaquani   AllM-rtiims.    TJà^,   ^S5. 
liii'lia.   nx.   l'rlri  (.arlmiii  df   Paer- 

ijc,   IXi.  mi. 
nirl«TÌas   sru    nicInTiMs    IN-tius   di* 

X.MTfllis,    d.,    1104,    *.M;  ;    Maiiifrr- 

diis   de   Vererllis,     d..     1106,   32  ; 

lL>iH),   34  :  ({.,    l;»4r.,     \h:\  ;    Marti- 

iiiis.    cniis.,    U^'C,    115  :    ti.,    123i, 

13ti.    Vide  *•(:    MiTliariiis. 
Ilinl..tìi<,   l;»r.l.  :M1. 
hiiirl   srH     lliii.-jhi.s.    .1..     1;M3,    17s  , 

Kaxiiiniidns,    t..    IJln,   7.(1. 
Mino    .!.''.  \in('a  d.-  .M.ntald...  1J7s, 

:n;. 

Itira    nt'inardii--   d.    r\    .laliauii>   f.. 

Hisai'a  .ItiliaiiiH-^  dr  Mmit»'  (iraii- 
d.».  lial-it.iii-  ì!,iMc)i. ■?!--.  t.,  12>*i 
;I3. 

hfx«»riìi.s    l'Iniiii-    ili'    Ml.iann.    l'J75. 
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Oj^licliiius  1^11  Guillelnms. 
:?  .r  :4  ;  rr>.  359.  XO  :  Hen- 
s  >  Mi-:!.;i'.o.  I  .  li*ai.  IW  : 
..'  .--  i:V«.  45-»:  Martini^ 
\  :    -.  :  .     12.".:.  267.   V^^ 

ì  -  rr-  "'ìs    de    AlMaitO.  l.. 

■  -^ 

.    ••      ?..  ILV;?.  316.   Vide  •'/. 

■    -  '     i.jiT^i.iiXius.   V2\À.  76 
•.    .^   h  ::àri  is.  I2:.l.  2ie. 
V  .Tiri  .      -ir      BerilitMdus. 

i-u  »^J..:..ir.ire  de'  AI- 
-     ■"       :-    >     i^e.TJkio,   d.. 

\   -  r  .    l>4.  ii4  ;    Altnertus. 

:.\-  :r  Jao*  tu*.  1^»7.  46  ; 
^  ì*.;-:  :.:!iu>.  co..  lì?26.  Ilo  ; 

:     <      V    l'>4.   3e>. 

.:    lv.r!U'h;ì,  Heiioha, 

'  .'  .^      H.:rT'.i!i;i     sru 

w.  .   iCil.   tV». 

.    •■     r.\rT  : 
.    :  ^      .       .''     :::'   e»^^ . 

:.'-       ■"        ::.     j-.v 
.-       ■   .         >      Br; 

^     ^  •        -.r:   cv^ . 

".■"      .'*       ICV- 

<      ••■■:.       pi 


Bocola,  1., 
Toconos  de 

Fulacii, 
B6(;< Illuni  f 
Bocoiius  Jc 
liberili- U1S 

Ho- fa  eoi  li  s 
167. 

l^iflìllUS    Jc 

llf^erius  d 

litiklii     .«<*ll 

liNl»,  41.? 

Bugi  US  de  l 
VJ7\  3!il 
ro  ide  se 
]iatus. 

Boiaiiìiins 
lus.  Anri» 
Auooati, 
iiiuiidus. 

Ikùiiniuiidi 
'2iC  :  de  ! 

B'kiainnudo 

Ji'lKiiiiie? 

i>>*t.t'Mundu 

iii-iui'js. 

liàyiiiuiid 

;.   li'.iieti 
li...  n  ,  lei 
-■•!.;ìiiis    i 
lì>.  ^'^  : 

ij-'m.  ee:  : 

ICÒT.  C«»7. 
Mero;» lo    d 
'.:i*  !•      de 
•.ì--.    Ci'<lil 
r..:.«  Aìdivv^ 
n-!!  ^     de 
.;.    'f:»Mn 

^••:i.u»:i:a. 
r.   i-'.j.',    Bo 
it      \i»sel 


—  ars- 


ala :  Ì2\ìb,  445  ;  Anselnius. 
t.'linus  seti  Ileiiselmus,  1260, 
1,?70,  :m  ;  n>04,  444  ;  1295, 
Anli(,'ius,  1239,  1C9  ;  Bogius. 
p.,  proc,  1278,  301  ;  1201, 
Honiis  Johannes,  1180,  15  ; 
•J3  ;   UMH).  33  ;  d.,   1213,   73  ; 

M  ;  1225,  112  ;  Guillelmus 
i  lieto,  1205,  445  ;  Guillehno- 
bid.  ;  llfiiricus,  Roinanus  f. 
Hins  Johannes  fr.,  1209,  55  ; 
icus,  1211,  60  ;  Jacobus  de 
is,    12G6,   342  ;  Johannes,   t., 

03  ;  Joliannes  Tinetus  seu 
nelis,  1266,  342  ;  Nicolinus  f. 
iilii,     1200,    55  ;    Ottobonus, 

08  ;  Perrinus,  1237.  157  ; 
icha  Martinus,  t.,  1283,  406  ; 
is    Carlionus,    t.,    1283,  406  ; 

424  ;  Thomas,  f.  q.  llan- 
1227,  Ufi;  Valetus  Albus, 
'S3,  406. 

0,  Holengho  aeii  Bolenguo 
Meyfredus  Carbonus  habi- 
12^3,  -m  ;  (de)  l»raida,  1227. 

V.  S.  Kusebii,  1225,  112  ;  fd., 
US  ;    fossatuni,    1226,    338  : 
US,    12H0,   412. 
uni,   Hidengnum  seu  Bolen- 

1,  ca.,  1.,  te.,  1200,  55;  1211, 
IJ17,  SI  ;  1221,  OS  ;  1225,  112  ; 

115;  1227,  116,  117;  1230, 
1230,    160  ;    1266,  338,    342. 

1276,  370,  3S2  ;  12S0,  400  ; 
406  ;    r.MM,    4ii  ;    12!»5,    445  ; 

ritra  Nhiriaiias,  slrata  quo 
t,   1262,  313,  3ls. 

r.    1.    in    lo.    liolenglii,    1225. 

do  idei  in  monte,  1248,  10 i. 

des  Petrus  de  Rico,  12r)7,  275. 

ens  et  WillehMMs  f.,  d.,  12in. 

1212.  63  ;  d.'  Solarin.  t.,   IIO.J. 

1211.  CW),  61. 

iieus.   ride  :   Cita   jU''. 

da  idei  Pliiliporms  dr  Kloia- 

1256,  263. 


Bonardus,  1102,  21  ;  1104,  25;  Ber 
iolinus,  n.,  l.,  1252,  223;  1281. 
403  ;  12S5,  407  ;  1-201.  422  ;  I2t)3. 
437  ;  Ja(!ul)iiiiis,  1230,  167  ;  1279, 
302.  Vide  et:  Filiponus. 
Honauentiirinus,     vide  :     Gongagia 

(de)  ;  Manilla  (de). 
Bonauere,  d.,  ux.  q.  d.   Haymundi 
de  Ultrapome  de  Yp.,  1255,  250. 
lionbolli  seu  Boinbelli  d.  Nicolaus 
et   Saiiinus  d.   f.   <!.,  can.    Ypor., 
1280,  400  ;  de    Solerio    he.,    1278, 
391. 
rUìnbellinus,   vide:   Bonibellus. 
lionbfìllus,    Bond>ellus  seu   Bonbel- 
linus,   beccariiis,   1160,   0  ;  d.,   t., 
1250,   207;    1252,   207;    1254,   207; 
q.,    127S.    3S0  ;    d.,    viceco.,    1254, 
2i)7  ;  et    Thomas  de   Turri',    1252, 
207.   Vide  et  :  llugonìnus  ;  Stria  ; 
Solerio  (de). 
Hondonno  seu  Bondonnìs  (de)  Bo- 
no Johanne  d.  Nicolinus  qui  stut 
cum,    t.,    1245,    185;    Vgutio,    t., 
1226,  115. 
BoneeÌMs  seu  Honicius,  d.,  Yp.  can.. 
I2(»S,  4S  ;  1200.  5i  ;  1211,  <K»  ;  1212. 
63  :    121!»,   SD  ;   t.,    1221,    KM).    101  ; 
1226,  114  :  1230,  121  ;  12^3,  i:^). 
Bonevonum.    pra.,    1245,    1S5. 
B  anello  (de)  Vl.crtus,  t.,  i:WiO,  455. 
B«»nelns  0!»ertiis,    1257,  275. 
honliìiiis  de  Lozulis,   1231,  12«. 
B.)!iifjìi'ii  seu  Bnnifatii  d.  de  Albia- 
no   Petnihf  d.   f.   ([.,  t.,   1201,  421  ; 
de    MaeMdio    d.    Haym'riiis   d.    f. 
q.,    1303,    ri3  ;    de    MnnliiMo   siue 
di'  (iatinoriji  Jnluiinies  f.  q.,  1251, 
215  ;  iU'  Hnmjmo  d.   f.   q.   Willel- 
mus,   ni»l».    vii",    d..    1250,   Jn",  ;   de 
Vrnroni)  sfu  Viverniio  \'ilieimus, 
Willelnifitns  sru  Vilielmotns.   d., 
<i.   Yp..    f..     1231.     125  :  (f.,   123s, 
KiO  ;  t't   l.eorni-  d.   fr..   1230,    165  : 
de  d.    (>[M-xi<)  Jnenlius   f.   q.,   1253. 
:.'.:o.    Vili,'  ri  :    (;ii.'it;ieii. 
nmiif.ieio,    Boni'faeiu    s'H     Bi.nifa 
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tiis  (cum)  Johannes  de  Fiorano 
qui  dicitur  follus,  qui  stat,  l:;i57, 
281  ;  (de)  Villelmotus  seu  Guil- 
leliiiotus  de  Veurono  f.,  1231, 
124  ;  f.  q.,  ci.  Yp.,  1246,  187. 
Boiiif.'icius,  Bonifatius,  Bonefa- 
ciiis  seii  Bonefatius,  ad,,  d.,  t., 
1216,  79  ;  cas.  Castri  Hu^onis  d., 
t.,  1235,  149  ;  1258,  282  ;  1293,  437  ; 
cler.^  1231,  125;  co.  de  Castrono- 
uo.  (i.,  1233,  132;  1238,  159;  t.,  1251, 
207  ;  1258,  282  ;  d.,  1210,  56  ;  1230, 
123  ;  12f)3,  437  ;  f.  q.  Alberti  Aduo- 
cati  de  Strambino,  1217,  84;  d.  O- 
picii  seu  Opitfi,  1233,  133  ;  1235, 
149  ;  1237,  157  ;  1239,  167  ;  1244, 
181  ;  1249,  198  ;  d.  Oberti  de  Ma- 
gnano, 1254,  207;  f.  q.  Oline,  t., 
1257,  207  ;  f.  d.  Raynerii  de  Maca- 
dio,  1267,  348  ;  fr.  d.  Oberti  de  A- 
gladio,  1252,  207  ;  m.  Montisf erra- 
ti, d.,  1227,  118;  1228,  119  ;  mag.  a- 
colitoruni,  1212,  66  ;  minister  ho- 
spitalis  de  viginti  uno,  1264,  330  ; 
ne.  Boiamundi  Aduocati  de 
Strambino,  1194,  24  ;  papa,  1297, 
iV>  ;  (jni  ii.orabatur  cimi  Rophi- 
■  ..,  ;,rl.  (Io  Nouaria.  t..  1254,  232  ; 
.(  n.Ttnlimis  de  Hiicha,  1266. 
:ri<i  ;  I?!»."),  i  i').  Vifir  i-t  :  Aiìuocjì- 
tn^,  Musiis,  ('.a|)i'a,  (luatacius  : 
Albiano  (de)  ;  Maiichotis  (de)  ; 
n.'iM'ìic;!    '(le)  ;   (lastroiiouo   (de)  ; 


(latiiiai'ia    (de)  ; 

Sfagliano  (de)  ; 
Mercato  (de)  : 
opizioiie    (de)  ; 

Orio    (de)  ;    Pila 

•!  ;  Romano  (de); 

Julia     (de)  ;  Ta- 


i''l(H'ario      (de)  ; 

(irafa;-rno     (de'  ; 

Mazadio     ide)  ; 

Montahlo     (dei  ; 

Opi/io    (de    d.)  ; 

(de  la);  Ponte  (d 

Hiica     (de)  ;     S. 

I(  asct'Fi   idi"  ;   'l'in"!'»-   ide)  ;  \'eiiro 

Un     de';  ;   riiicronn    (de). 
I^>ni  .lohatmis.    rìde:    (ioiieniaci. 
l'.oniiiM  sru   IJonino   (de)   (iiiillelnii. 

nus  .!<•  Moni. lieo,   12Ui,   IS?  ;  \\\l 

i.lnms,    ì:>:a,   m. 
Honinns    Johannes      n.      kU'ì,    437. 


Vide  et: 
(de  d.). 

Bono  (de) 

Bono  Amie 
Vgo.  121 

Bono  Anri 
55. 

Bono  loha 
Bondonn 

Contellus  . 

B.)nus  de  < 
cobus,   1 

Bonus  ami 
li. 

Bonus  filii 
presbite! 

Bonus  Job 
scu  Bor 
fr.  f.  Jm 
1194.  25 
prep.  de 
Cebellim 
60  ;  1221 
cons.,  12; 
55  ;  fr.,  i 
Morengn 
pr.  Uecic 
t.,  1:^35, 
Capher ; 
Tapenis 

.  (de)  ;  EJ 
(de)  ;  1] 
stellono 
ro  (de)  ; 
Monte  al 
luacio  (d 
(de)  ;  Po 
Xuno  {di 

iJoiellus  si 
450,  451. 

Hor^a  (de) 
k^sl.  .402. 

i^or^o^non 
^o  net  US, 
In!). 

I  io  li  11  US,   n 
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noroiuini  scu  Rorroiuini,   1.   in  te. 

Alhiani,  li>24,   110  ;  1290,  418. 
Hos  Ardiicio     de    Riparolio,    1263, 

IU)scalli,  1256,  255. 

Hoscallo  (de)  Soga,  1257,  207. 

Ik)scotuin,  1.  ili  te.  Romani,  1291, 
432. 

Bosclialia  de  mercato,  1.  in  te.  Y- 
por.,  1248,  194. 

Bosco  (de)  Jacobiis,  n.,  t.,  1263, 
;{22  ;  Johannes,  1208,  51  ;  Vliue- 
rius  de  Monte])elio,  t.,  1254,  237  ; 
donnis  in  te.  Marcenasci,  I.,  1253, 
229  ;  moleiidinum,   1230,   123. 

H<:sfum  s(fu  IJoscus  Cerri,  1.  in  te. 
Miisoholi,  1252,  221  ;  Comunis, 
1273,  366. 

Hoso  seii  Ik)sus  Bonefacius  de  Ri- 
parolio, t.,  1289,  414  ;  Gastaldus, 
t.,  1160,  9  ;  1161,  10  ;  et  ne.,  1160, 
9  ;  et  Dominicus,  fr.  Jacobini 
Muspi.  1248,  194  ;  1259,  298  ;  et 
Obertiis  qn|  moratur  Albiani, 
1255,  253.  Vùìc  et  :  Bnixatns  ;  Cu- 
ria (de)  ;  Fantis  (de)  ;  Uino  (de). 

Bosone  spu  Bosono  (de)  Jacobus, 
n.,  1258,  282  ;  Petrinus,  1259,  291  ; 
Petrus  Faber  de  Riica  S.  Mauri- 
cii  de  Ypor.,  t.,  1259,  291  ;  Porta 
(de)  de  Yporea  Johann inus,  t., 
1239,  163. 

Bosoni  st*u  Bossoni  in  campo,  1., 
1246,  187. 

Bossas  (ad),  1.,  1290,  418. 

Bo.ssic)  (de)  Jaconiotus,  t.,  1293,  436. 

Bosso  Saldelìertus,  j)ri.  de  Jeniza- 
.SCO,  1122,  4  ;  (de)  Perrinus,  Per- 
roninus  seti  Poroiùnus,  cnrntcu-, 
1272,  36-i  ;  1281,  403. 

Botalla  (de)  Bnuiorius  do  Ypor., 
1213,  69  ;  Apnesin,  ux.   ihitì. 

Botns  Guillelmus,    1263    322. 

Bouavanis  (do)  J^)uo«;ìinis,  1267. 
348;  Ferrarins,  ihid.  Vide  rt: 
Bouezani. 

Bouerii  de  MontaMo,   12i0,   187. 


Boiierius,  f.  q.  Oterii  de  Montaldo, 
1251.  207  ;  et  Jacobus  f.  q.  Gui- 
donis  de  Lesolo,  1249,  200. 

Bouezani  de  S.  Saluatore,  1267, 
346. 

Bono  seu  Bouol,  1180,  15  ;  1213,  71  ; 
(de)  Johannes  de  Sexano,  t.,  1217, 
82  ;  Nicola,  d.,  t.,  1208,  50. 

Bonoginus  de  Bouaganis,  1267,  348. 

Bouoli  de  Castellono  d.  Jacobus  Pe- 
trus d.  f.  q.,  1251,  212. 

Bouolo  (de  d.)  Hemblauatus  f.  q. 
d.  Mathei,  t.,  1250,  202  ;  Matheus, 
12:ì0,  121  ;  t.,  1249,  200. 

liouolus,  Bouonus  sni  Bouolo  (ser), 
d.,  t.,  1217,  81  ;  1224,  109  ;  1227, 
118  ;  1246,  189  ;  de  Castelgono  seu 
Castellono,  f.,  1156,  8;  q.,  1251, 
212;  1253,  227;  1272,  358.  Vide 
et  :  Padorio  (de)  ;  Peronus. 

Bouorche  in  viis,  1.,  1279,  392. 

Boza  (de)  Aymonetus  Marzelinus, 
1281,  403. 

Bozolam  (ad)  seu  liozola  (a  la),  I. 
in  te.  Montaldi,  12f)l,  423  ;  in  te. 
Musoboli,   1252/221. 

Branerius  {annon  Bruiierius  ?),  n., 
1237,   157. 

lirasca,   1257,  273. 

Braybantie  dux,  t.,  1219,  85. 

Brnyda,  Braida  seu  Bradi  a,  )., 
Iv50,  209  ;  1263,  322  ;  1.  in  te.  Al- 
biani, 1192,  21  ;  1195,  29;  1209, 
54;  in  te.  Alladii,  USI,  16  :  in 
t.'.  Bnlon^'hi.  1225,  112;  1227,  116. 
117  :  in  te.  Buo,  1246,  187  ;  in  te. 
Kb>ijini.  12:^9,  167  ;  1265,  334  ; 
1279.  392  ;  in  te.  Mniitebiifiìiio. 
12:JH,  IQ)  ;  in  to.  Mni>c»b.»li,  1252, 
221  ;  in  tt-.  I»adoni.  127s,  'AH7  ; 
J2:»6    4i8 

Braydn,  Bifiida  s'U  Braia  liraino- 
sa.  in  Alladiu,  I.,  USI,  16  ;  Cro- 
sn.  1212,  6;{  ;  Ciiiìa.  in  te.  Flora- 
ni.  Il^rC),  .TU  ;  F;u noi rntn,  in  t»v 
FloiMiii,  ì'2:y.\  Un  :  127!».  :V.K'  ;  in 
\i\  Pad' «ni.  12lM\  4*S  ;  «'pisc»!»!.  in 
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?.'.  AÌMiiiii.  irò.  21»  ;  kW,  ^:  Val- 
iliini,  in  Te.  Vistigiiati.  1?94,  443: 
iK-siiper  via  Molinareca,  in  te.  A- 
lutiii.  IIM.  li»:  de;  Jacobinus,  f. 
q.  Bene.  1?4<).  1?<»  ;  Martinus  de 
Pai  HI...  1214.  74  :  Petnis.  d..  vi- 
car.  Taurinensis.  t.,  1271,  354  : 
•Je   via.    1246.    1S7. 

nray.lella.  1,  1*227.  117;  1230.  123, 
124^.  1^7  :  in  le.  Montaldi,  1257, 
273:  1273,  36»*:  1291.  423;  (de) 
cainpus.  12^».  418. 

Firaydis  seu  Braidis  {in',  I.  in  te. 
IK.Iei.Ki.  1266.  342  ;  1216,  445  ;  in 
u.  r:ar»die.  12*»,  123  ;  in  te.  Mou- 
J.iun.   12  i6.  1S7. 

I^rena  Arducio  de  Romano,  i.,  12115, 
4iiv 

ltrt-rifc:ir:iini  stu  Brengueto  (de)  nl- 
i'!>  «|iit-  dicitiir,  in  te.  Septimì, 
!J.>.   It.i  ;   12!H.  423. 

HìMN.»    xìf    deoiii.e.   125i»,  293. 
Iir«'i-:ij..    lif  ser    An<Nardiis  et  Ja- 

v"   :  "1-.   1  i.\.-.   Vi  ..   12r>4.  iì:U  :  Con- 
i,:>\  ;-.     '  'il,   \  -.'i'  :   Hr'^k'Iinì. 
lì'   v      \.i  iis.    UT*.'.    ;W»  :    lioinines. 

.1  .  ■  •  .  I^i..:i.>  de  ca.  1240, 
.' '  \!'i:  .'i.us.  f.  «i  Haiirici  co. 
:.''  ■'••  .  Iv  ali.oiuiìis.  t..  1254 
-  .  1"  r:. :.-!>.  ,1..  co.  ì':7\\  3t:»6Ì 
I  -     1  .   v:X<,    l;^2  :    Jolian- 

->  :  V  ..••i.-i  :>  ,1.  f.  q.,  12:>S. 
^  ^  «  '  :  ■  -  «iv  Ca^trv»nii»ìite, 
^'  ^  .•  .  \:  i-  :s.  a..  12>,  207  : 
^\  '     >    ■•    J--ìi;iiii:es,    d..    co.. 

i.;  '.    ■•  .    ^  '  ì'    •  r  :    niilCiu. 

!-'      .  .-  1*     r.s.    k'TÒ,  ;M. 

!■•     .■  ■     ■  -■  ;    U    Vi.^r..   ie:2.  35<V 

r.:  ■-  ■  :  ^!  ■  r  .  U'-v,  ':X^  ;  d.  f.  q., 
i:"-».  ;^'^  .  IJ*'?.  -ji/'  ;  r... li  rad  US, 
:  .    !"-■■.    1>-  .    IC::.    i:-:  ;   a.   Tho- 

'  ..-  -i  .  •  .  \-:\:k  :;■. 

1^  ;f -11.  !•!   .  .i«-    .1..    \  .     UTC>    XU  : 


Fredericu 

t.,  1246,  1 
Broglinus, 

12<K),  33  ; 

82,  H3  ;  12 

21)7. 
Broglum    s 

408  ;  frat: 

318. 
Brogni  d.  f, 

d,  q.,  ibìd 
Brolinis  (de 
Brolino    (d< 

392. 
Brolinus  f. 

Ypor..  d., 

1*200,  55; 

Stranibim 
Brolio  (de) 

IKJ. 
Brolis  fr.  Jo 

bino,  1*279 
Brucio   (de) 

Vide  et: 
Bruci  uni,  c£ 
l^rut;oni  Pel 

ragna  Sej 

Vide  rt:  F. 
Bru(;onus.  t 
Brugnasco  \ 

ti.  1255.  21 
lirumionuni, 

no.  123H.  ] 
Bruna.  1245, 
Brunamondc 

COS..  1226, 
Brunamontij 

uenturinus 
iirunaxius   f. 

Montaldo, 
liruntTii   de 

trnexia  u.x. 
Brunerius    e 

23;>:  126S, 

Ciiiauitrlo 

Lax     de    la 
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Hrunetus,  1274,  370  ;  de  V.-ilIe  Te- 
menza, 1309,  455. 

IJruniis,  1231,  124.  Vide  et:  Blcnca 
(de)  ;  Clauarano  (de)  ;  Gastaldus, 
Noxeriiis,  Pelicerius. 

Brnscheto  (in),  1.,  124G,  187. 

Briixatus  seu  Urusatns  Boso,  1209, 
r.5  ;  1212,  63  ;  1213,  73. 

Bru.xauigna  seu  Brusaiiìgna  Johan. 
nes,  1246,   189. 

Bruxe  (in),  I.,  1246,  187. 

Brnysel]a  (in),  ].  in  te.  Montisalti, 
12J)1,  431. 

Bruzoni  de  Maglola  q.  he.,  1262, 
319.  Vide  et  :  Bni^oni. 

Bruzonus  Johannes,  t.,  1195,  28. 

Buusca,  vide:  Buuasca. 

Buca  seu  Boca  Willelmus,  1231, 
126  ;  de  Turre  Viliehnus,  t,  1234, 
Ì35  ;  (de)  Niger,  de  Prato  de  Ro- 
mano, 1248,  195. 

Buharà  (de)  Johannes,  1258,  282. 

Buche  seu  Boche  Willelnii  d.  Oti- 
nus  f.  q.,  t.,  1245,  183,  184. 

Bugulino  (de)  Odonus,  t.,  1254,  237. 

BugcUa,  Buella,  Biiiella  seu  Bici 
la.  ].,  1232,  129  ;  1311,  458  ;  (de 
tesles,  1232,  129  ;  Albertus,  n 
Ypor.,  1279,  398  ;    Codecrapa,    t 

1232,  129  ;    Jacol»ini,     ci.     Yi)or. 
Mora  d.  ux.  q.,   1251,  216  ;  Jaco 
ius,  proc,   1248,   194  ;  1257,  281 
Juncta,   t.,   1252,  2i)7  ;   Obertinus 

1233,  130  ;  1237,  157  ;  f.  q.  Oclonis 
1240,  171,  172  :  Obertus,  1251,  216 
Octini  seu  (Jtini  Johanniinis  f. 
n.,  ci.  Ypor.,  1274,  375;  1275,  370 
378  ;  1277,  382  ;  Otinus,  1237,  157 
Otto,  1200,  33  ;  q.,  i)a.  Obertini 
1240,  171  ;  Willehiius  seu  Villol 
mus,   1251,  216  ;  1254,  234. 

Buglaco     (de)     Raynaldus,     sind. 

Ciauayrani,  1251,  213. 
Buglacum,  1.,  1262,  317. 
Buia  (de)    Philiponus    dt-  Romano. 

l.,  1296,  447. 
Bulgaro  (de)  Boni  Johannis  Gover- 


naci he.,  12(^,  322.  Vide  et:  Bur- 
garo  (de). 

Bulgarum  seu  Burgarum,  ].,  1220, 
93.   Vide  et:  Burgari,  Burgaro. 

Builanda  (de)  Warnerius  et  Phy- 
lippus  fr.,  t.,  1219,  85. 

Buo,  1.,  pò.,  te.,  vi.,  1220,  94  ; 
1230,  122  ;  1239,  165  ;  124(i,  187  ; 
1248,  193  ;  1272,  362  ;  1289,  412  ; 
1291,  431  ;  (de)  bastia,  1251,  211  ; 
braìda,  1246,  187  ;  Campania,  ec- 
clesia, pons,  riuus,  ibid.  ;  (de)  A- 
cetus  et  Teca  ux.,  1220,  94  ;  Al- 
bertus  siue  de  Romano,  1246,  187  ; 
sac,  t.,  1257,  275  ;  Bonus  Johan- 
nes de  Palacio,  1272,  362  ;  Ger. 
manus,  f.  q.  Bertoldi  de  Pa- 
luairìo,  1239,  165  ;  Gonbertus, 
1246,  187  ;  (;regorius,  t.,  1251,  211  ; 
Guibertus,  ibid.  ;  Jacobus  fr.,  t., 
1255,  250  ;  Leuetus,  t.,  1239,  165  : 
Leuneius,  1246,  187  ;  Tega  seu 
Teqe  Petrus  et  Gregorìus  f.,  fr. 
coloni,  1239,  165;  1246,  187;  illi, 
1251,  211  ;  sac,   1246,   187. 

Burga  (de)  Maynaldinus,  1l'58.  2H'^. 

Burgari   decima,   1290,  41S. 

Burgaro  (do)  e.  S.  Michaolis,  1290, 
418  ;  Anuatiis  Galfredus  seu 
Vualfredus,  1263,  322  ;  1294,  443  : 
Johannis  Gubernati  lic.,  1294, 
443.  Vide  et:   Bulgaro  (de). 

Burgo  (dtO  Johannes  de  d.  Milone, 
1262,  314  :  Ostachius.  f.  q.  Petri 
de  Gozo,  1176.  13  ;  t.,  1194,  23; 
Philipiis.  1I!I5,  29;  Ricardus,  t., 
1217,  SI  ;  Saraceniis,  n.,  12tl5. 
4(1  :  Tnscana.  1221,  91  ;  Ypor.  Bo- 
gius  di?  Reruliado,  1203^  .'{23  : 
hospitJìIo.  1262,  3IS. 

!iurM>ndii  d..  lisi,  16. 

Burgonoiio  Yi»or.  ,iUr  Milo,  d..  l-, 
1233,  132  ;  1237,  157  ;  f.  q.  d.  Milo- 
nis,   123:».   ir.7  ;   Morlonis  il.    f.  q., 

127!).  :w. 

Biirgugnono  (de)  Johannes,  12(»0, 
342. 
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ilumlnus,  niiijx.,  n.  Yp., 
IM  ;  uno,  1H:ì,  18i  ;  V2AC^, 
S8  :  k*.ili,  200  ;  1250,  208  ; 
n?:  2:.^0.  k>3,  224  ;  1253,  227  ; 
1254,  235.  23S,  240  ;  1255, 
iO,  ^51,  254  ;  12r>(;,  256,  257, 
fì3  :  1257,  265,  267-269  ;  273- 
7S.2S0  ;  1258.  2S3  ;  1260,  2t>0  ; 
2f)l»,  303,  305-307  ;  1262,  311, 
li,  317,  31S;  1263,  320;  t., 
320.  330  ;  1265,  334,  335  ; 
340,  341  ;  Nicliolaus,  1237, 
Ohortiis,  cons.  Ypor.,  d., 
:i3  ;  1200,  55  :  t.,  1248,  104  ; 
niis.  1237,  157  ;  Opeciniis 
)[)i(?zinus,  1262,  314;  1265, 
le.,  12S0,  412  ;  Rodiilfus,  d., 
.\H  :  120ii,  54,  55;  1211,  60; 
,7,  S2.  83  ;  1210.  80  ;  Vhor- 
..'t.,  1211,  50  ;  Willeliims  de 
'l.,'l250,  291. 
rliis  Hiil.en^^,  1281,  403. 
Mus  Johannes,  1237,  157. 
1263,  322. 

s  .loìianinus,  L*^)9^  455. 
i   Alherius   di'   Honuuio   qui 
i  Ypor..  t..  1257,  268. 
,     (de)     Nicohi,   d.,   jud.     et 
20i.  444.  Vidr  rf  :  Carfalis. 
s  Vnlli.'lni.*tii<,  t..  1257,  270. 
i   de   Mii^'naiiu   Nicolans  et 
c\is.  1201,  431. 

'1  si'iiiita  ipie  V».'  lit  de  valle 
a  Versus  Ypur.,   1272,  355. 
si(.»     :de      Maiiiicius     de    S. 
C-io  (pii  lialiilat  iìi  Ypi»r.,  t.. 
Ili. 

US     .'ìiiinni    (!lialaldiis?      ()- 
j,    1220.  03. 
'etrus.   12^)6,  255. 
lohiiius.    t.,    12<H»,    .Ti. 

de   Strami-in-»   Allu-rtiis   i". 
"•2,  207  :  .iMli.nini^  la-..   12«13. 
Man  ini   U".,    12'C.    ;:.n. 
iir,    1.    in   !••.    ^^^n!.■lni.    I;""'». 

di'-      <>ti.,     de     Sìf.Mnltinn. 
S4. 


Caluus,    1104,   25;    .Mlrertu.s   de   Al- 

biaìio,  1224,   HO.    Vidr  rf:   Strani- 

l)i  IO    (de). 
Caluxenuni  seii  Caluxiuin,  te.,  vii., 

1156,   8  ;     1235,     144;    1240,     173; 

1257,   207  ;    1255,   246  ;   1256,   255  • 

1259,  295. 

Caluxii   nenais,   1257,  207. 

Caluxio,  Caluxino  scu  Caluxeno 
(de)  Arnaudiis,  t.,  1156,  8  ;  Ho- 
ianiundus  Goslinus,  1256,  255  ; 
Coruus  Leo,  1156,  8  ;  Giroldus 
s(*u  Gyroldus  f.  q.  Constantini 
Rergognoni,  1235,  144,  147  ;  Jaco. 
hi  Scrare  Petrus  f.  q.,  1259,  295  , 
Jacobiis,  niag.,  n.,  1257,  280  ; 
12.58,     284  ;     1259,     291,     294-296  , 

1260,  rJOO,  301  ;  1261,  304,  308,  309  ; 
1262,  310,  311,  316,  317,  319  ;  1263, 
32:^325;  t..  1264,  332;  1265,  333, 
336  ;  1266.  337339,  342,  344  ;  1279. 
.397;  t.,  1290,  417;  Milo,  t.,  1204, 
37  ;  Moretius,  t.,  1265,  336  ;  Ni. 
cliolans  Royaninndus  fser),  1257, 
207  ;  Nìcliolinu.s,  t..  1248,  194  ; 
Ol^ertìis  .ve//  Vl.ertus.  t.,  1201. 
420,  .i21  ;  1293,  4.36;  P.trii.s  ra- 
nauariìis  d.  Oliorti  ep.,  t..  1212. 
65  ;    Petri    Ni^ri    Guiet»i.<;    f.   q.. 

1261,  3(J0  ;  HoMola,  1235,  lii. 
Caiiia^rna,    1..    12.t<\    171  ;    fdo^    do- 
mini, 1267,  346  ;  Raynerius,  1267, 
34-^. 

Carnarelli  Martini  f..   \m\    \:^\ 
f'.aniarelliis  (iulllelmns,  Petrus,  Ja. 

<'ol'Us  et  Nicola  US  fr.,    1300^   45."!  • 

Martinus.  1274.  .370. 
'!ain.axlurii  >»■//   Cain.-iyiini.   1.   in  to. 

Alliiani.   1224.   Ijn  ;  t.,   12.'»7,  271. 
(laniayi)     .In  ,     1.     in     le      All-iani. 

1240,    171. 
C.-imelhi^.    l.Mnli,    4.V». 
«laìn.Ta    fuiris.    1.,    1271,    .'i5l. 
•  anies  .ìnhami'-s.   d.,   sa.,    I2r»4.  231. 
(■.'laiinn    d«'    d'-niini  d**  <  •■lli>.   rJ<i7, 
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i:a!ii'Ml!ci    'le    Puratus,  d.,  ea..  1201. 

raii:..s«r!..    de    Ponzo,  t..  1094.  3. 
•  :aii;"ssa   d»>   Fal'rica.   d..   t..    1272, 

:*.l. 
f^iiii.pakrri'.ila    s^u    Canpagnola,    1.. 

12^<,    V»ì  :    1255.    242:    1.    in  te. 

V|..:.r..  12»^^.  321  :  12«7.  408. 
rairipaiTiiole  in  capite,  1.,  1251,  212. 
«:an;pau-itri«'.  1.  in  te.  Paoni,  1268, 

:&\ 
(Pillila  nia.     Caii  pania.    Campagna 

>•  u  Caiii'ai.Tia.  1.   Hnlenghi.  125ft, 

2:>:;  .  in  te    nu.\   1246.   1^7  :  1251. 
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Mon- 


bueii.   U»76    3>1  :    Romani.    1261. 

'^^^  :  Sirambini,    1161.    11  :  Ypor. 

S'U   Yporier.sis.     1194.    23:    1237. 

1.".:  ;    12:»3,    329  :    1290.    418  ;    (de) 

V  j!l>.!niii<.  l..   1250.  204. 
«  u!-!  r^j!a     in-,   !..   1287,   408. 
«.an.|-rpis  J..haMnes.   1257.  271. 
»  ar:-!  i  «li-  Sovlà.  I.  in  le.  Romani, 

11^".    r»  :   Taliandonim,  1.   in  te. 

a;:  :..!.l.  1-72.  :^:. 

■  .i:.  1  :-i..t!..     ad     u.   J.,   121»!.  431. 

«•,•;.'-     !-     r     S.  Pari  :n  Caluxio, 

i:"'       •*  .     kS't',     2'v5  ;   12:)7,     'H)7  ; 

P  ::    •  .s.  '.  PoiTi.-.i  dt'  Trauers-?'. 

:    :.■?'.  :.'»♦   .  Prrn.uis.  f.  Johan- 

■    -    :     Ti;i:v!Sr '.!a.  iì-id,  ;    in-  de 

:  .    .::  •»:     Pao:,i.  1250.  25i). 

i:  -ss.. lii.     rJ4t\     1n7  ; 

i"  --.'.    ^    '.    1'  s^at'».    :ii   te.    Mu- 

il:-'.     ::;i  :     12-.^.     :?42  : 

1       .  :,.   Fi-rani.   123*>.   167  ; 

1^"'    ■■■■.■  .  I.  I  '  :.  .liSi'o.  in  le.  Fio. 

i.:.      -i;    ^U'     niaidvlla. 


l:t  1. 


];?; 


■l'.az...  ihid.  :  S. 
i-.li.  1JÒ2.  221  . 
•  .>">'//  Saluao 
l.'wi  ;  Perriims. 


.it 


12." 


Mar- 
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Canipore  st 

1262,  317. 
Campus  Ar 

zi,  in    te. 

Laire,    ih 

Florani.  1 

245. 
Canalem    d 

12SS,  282. 
Canapiciens 

1255.  24>i. 
Canapiciens 
Canaplcii    5 

115;    et 

Magdalon 

Ypor.  poi. 

d.,  1259    2 

d..   1280,  4 
Canapicio  s> 

mas  de  T 

d.,  1253,  2S 
Canauarius 

1224.    109, 

60. 
Canauera  se 

ra.  in  te. 

240  :  in   te 

in  te.  Mon 
Canaiiere   (le 

1.   in    te. 

Paoni     seu 

1258.  2S2  : 
Canauerii   se 

de  Alhiano 

binus  f.  q. 
Canauerius   , 

Petrus,  t.. 
Canauicis    (a 

1220.  95. 
Canblaso  (in' 
Candelo    (de) 

261. 
Candellum,  1. 
Candia    seit 
pod..    1208, 

113;    1227, 
144:    1263,   : 
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ir»3  ;  >)raide,  1230,  lt?3  ;  fd.  Guill- 
leliiii,  1227,  118  ;  iienius  de  Bro. 
Ili).  1221,  99  ;  rneiisurn,  1254.  236  , 
via,  1257,  207  ;  (de)  Ardicio  seu 
Ardiicio,  pie.,  d.,  1208,  48  ;  1209. 
54  ;  1213,  72  ;  Baiaiiiuiidiis,  Bay. 
mondiis  seu  Boainundus,  t.,  1237, 
154,  155  ;  1239,  166,  167  ;  illi,  1221, 
99  ;  Johannes,  f.  d.  Gnale,  1225, 
113  ;  Jacobiis  Galuapniis,  d.,  t., 
1235,  147  :  1250,  207  ;  Martinus 
Griliendus,  t,  1254,  207;  Oher- 
tiis,  pleh..  d.,  t.,  1254,  236  ;  1255. 
252  ;  Otinus  qui  stat  Ypor.,  1255, 
252  :  Petrus  Calcus,  1254,  236  ; 
Petrus,  1253,  228  ;  Philiponus,  f. 
q.  Nichelai  Nabufiioli,  1221,  92  ; 
Raynmndus,  t.,  1252.  207  ;  1254, 
207,  236  ;  1267,  346,  348  ;  Vaia, 
Wala,  Valla  seu  Uuala,  d.,  1181, 
16;  1208,  50;  1255,  241,  242;  et 
Philiponus  ne.,  d.,  t.,  1221,  98. 

Canferrato  (in),  1.  in  te.  Musoboli, 
1252,  221. 

Canis  Guillelmus,  vide:  Saluaio 
(de)  ;  Stephaiuis,  vide  :  Saluaio 
(de)  ;  Johannes,  vide-.  Castro- 
monte  (de). 

Cannella  Ramondiìius,  t.,  1215,  77. 

C/.annellaa  Ypor.  (d«')  Reniondinus, 
t..  1211,  59. 

Cannetus  Johannes,   t.,   124H,   194. 

Canonica  S.  Saluatoris,  infra  ci 
Taurini,   1094,  3. 

Canonici  Albonses,  1267.  3iH  ;  No- 
narienses,  1267,  346  :  Taurinon- 
ses,  1235,  141-143:  Yj.or..  1209. 
54  :  1215,  77  ;  t.,  12:i7.  155  .  1251. 
213;  1252,  207;  1253.  2:{0  :  12.7». 
295  ;  1-264,  ,330,  332  ;  12r,r,,  :m  ; 
1266.  a37  ;  1271.  351  :  1272.  355  . 
1277,  384  ;  12X0.  \0i)  :  l.MU,  419  ;  .\ 
S.  Petri  de  Cb'unxìo,   12in,   1?:^. 

Cantellus  de  Pono^ìaiM,  in  iMMrmn» 
de  Cordoa,   1257,  275. 

Cantuno    (de)     Dolphinu.s  sfu  Dal- 


finus,    iurisptM'itus   ci.    Nouarim- 

.sis,   t.,   1267,  3-15. 
Cantor  Jacobus,   fr.,   1219,  U)  ;   Pe 

tru.s,   113(5,  5,  6. 

camis,  t..   1195,  28. 

Capanna      <le      Monbucn,      consul. 

1266,  340. 
(:ai)arus    Johannes      de     Albiano, 

1236,    152. 
Capecnetuni  (?),  I.  Alladii,  1181,  16 
Capella,  1.  in  te.  Cordoc,  125,3,  2J5. 
Capellanus   Petrus,     can.     Yp.,    l., 

1249,  201  ;    1251,    207,    212,    213  . 

1252,    207;    1253,    226,    229,    230; 

1254,  207,  240  ;  1255.  207. 
Capcllius     Johannes      dictus,      n., 

1266.  343. 

Caperi  de  Jecco,  1257,  275. 

Capite  (in)  braide  l.   .\ll)iani,  12(K>, 

54  ;    Campagnole,    l.,    1251,    212  ; 

Ville,  1.  in  te.  Marcenasci.  1262, 

312.   Vide  et:  Caput. 
Capitulo  Ypor.    (de)   diaconi,   1233, 

130. 
Caponus  Marronus,  1257,  274. 
Cappellinus    Johannes,    caiiauerìu> 

(1.  ep.,  t..  1274,  373. 
Capra     Ardilo      sru      Anìn^hi     tW 

Nnuaria,   d.,    t..    12?J.   3!>7  :   12S7. 

409  ;  Boncfacius,  d..  t.,  1277,  3«3  : 

Ilecelinjis,    t..    127S,    387  :    Pa-a- 

iius.  pr.  e.  S.  (iaudencìi  Nouar.. 

1267,  345  :  Paynus,  d.  ep.  can.  et 
n.oslralis  e.  S.  Marie,  1246,  186: 
Hnpbiiius.  Hnfìiius  st'ìi  RofTinus, 
.1..  pr.  \..uar..  1267,  345;  127X. 
,>:.  :  t..  .'{'."i  :  1?T!I.  :VX]  ;  12>in,  400. 

(lapiia.    i"i..    pr  i:iri|i,itiis.    1;*71.   351 

TapUt  si'H  i'n\ììu\  1ìi;iì«1h.  1.  Aìbia- 
ni.  \V.K\  'J\  :  \\\U-  III  t.'.  M.irri'- 
iia-ri.  K*5"',  "^'i'^'  :  Mnitinim  in 
Campania   ^p«»r..    11'.' ♦.   2.'}. 

Cara,  iix.  Vnllrlnu.  enicri  (].  Mar- 
tini   de   I.\i>::iacn,    12."i.3,   226. 

Caraniillus  .lacul'Us  d»  Pailnn'i 
s.i  ,    IJTl».   M9r.  :   d.-   An.Irat.».   t., 

rj;»i.  ir»2. 
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raoniim,  ca.,  pod.,  1223,  108  : 
1240,  173;  1255,  246. 
araria  Obertus,  t.,  1255,  244. 
:araiiiglus,  C^rauiglus  seu  Cara- 
iiiglo  (de)  Brunerius,  1251, 511  ; 
Johannes,  ibid.  ;  Johannes  de 
Montebuen  seu  Montebuenno, 
1272,  362  ;  1273,  368  ;  1274,  369, 
372. 

Carauino  (de)  Petrus,  n.,  t.,  1259. 
292. 

Carauinum,   1.,   1227,   118. 

Garbo  seu  Carbonus  Guilielmus, 
1234,  139;  Jacobus,  1256,  256; 
Manfredus,  1291,  424  ;  .Meyfre- 
dns,  habitans  in  Bolengo,  1283, 
406  ;  Petrus,  1277,  382  ;  Petrus 
de  Bolengo,  t.,  1283,  406  ;  Petrus 
de  Paerno,  1280,  399;  Vulliel- 
mus,  fr.  Martini  de  Paerno,  1235, 
150  ;  (le  Paono,  1204,  37  ;  fr.  1219, 
90.   Vide  et:   Paerno  (de). 

Carcanus,   mag.,   t.,   1220,   93. 

Cardi  de  Romano,  1292,  434. 

Cardus  Johannes  de  Paono,  1220, 
95. 

Caroator  Petrus,  1309,  455. 

Carenconus  Vbertus    de    Romano, 

t.,    1200,   447. 
.  Caron^ns  Johanninns  de  Vercellis. 
fr.  do  ordine  ininornni,  180R,  454. 

Cnn-olius  r.nilleirniis,    1300,  455. 

Carata  (dv^^  JobaiiTies  de  Paono,  n., 
U>s7,   /lOS. 

Can'tis  f(lo)  ad  roncafnin,  1.,   1262, 

Carfalis  dir)  Nichobuis,  d.,  iiui., 
1252,   223.    Vidr   rt:    Calfalis. 

CariizloMo  (ini,  1,  in  fo.  Claiiarani, 
12«1,   /idi. 

<^'|^•ill?l^   I.,   h^V),  2ii. 

Cnrixin    m],.^    .Tarnl.i]^.    d..    !..    122:?. 

loa 

'^'^    ^d»'^    ;\(\    iiotiirn      1.    in    tr. 


dus,  n.,  t.,  1255,  254  ;  1257,  27'"2 

Rolandus,  1200,  33  ;  1209,  55. 
Carosus,     Carosius,     Calosus     .^ 

Caroxius    Geruaxius     seu     C^ 

uasius,    niissus    co.    de    Ver^  ^ 

lis,    1205,    41  ;   si.,    1207,    46; 

scardus  cos.,   1226,   115. 
Carpencio,  t,  11%,  32. 
Carpenetum,    1.    in    te.    Muso^^ 

1252,  221. 
Carpinus  Petrus,  1252,  221. 
Carricius  de  Oglano,  1267,  34^. 
Carta  Petrus  Jacobus,  si.,  1211,  6J 

60;  1212,  63,  64;  Jacobus,    1^2 

98. 
Carte  Petri    Ypor.    Jacobus    /.        ^ 

1229,  120. 
Cartia  Henricus,  1297,  450. 
Caruhgonue,  Carrugonus  seu  Cai^^ 

gonus    Jacobus,      ride:      Mon     -^ 

neuali  (de)  ;  Martinus,  1240,  17  ^* 

Obertus,  vfide:   Romano  (de). 
Casalegno  (in),  1.,  1255,  242. 
Caseo  (de)  pratum,  1213,  73. 
Casetranea     seu     Casetrania    (d* 

Perretus,     Raynaldus,     Renale 

nus,  1309,  455. 
Casnola  seu  Chasnola,  1.,  te.,  12 

120;   1254,   207;    1255,   248;   K 

385. 
Caspardi  q.    he.,    1265,   333. 
Caspardus,   1256,    262  ;    1257, 

(1..    adno.    Nouar.,      pot.      Y 

1212,  05  ;  d.,  ci.  Ypor.,  1255, 

f.  Jacob!  Aslensis,  ci.  Ypor. 

17G  ;  de   d.   Ricardo,     1258, 

1201,  303. 
Ca.'^sain  arsain  (ad),  1.,  1240 
Cassatanca  (de)  Arnulfus,  ^ 

28. 
Cassinis  snt   (^asinis   (do)    ' 

nns,   t.,   12211,  120  ;  Hertìi 

12:;;,  ir.:  ;  ivtms,  t.,  12 

<"a»irnis  de  X'ogenzate,  d 
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S.  Geiiexii,  1243,  178  ;  e.  S.  Petri 

de  Caluxiu,  1238,  158. 
Castagnetuiii  seu  Castegiietuin,  cu., 

l.,  1223,  108  ;  1227,  118  ;  1228,  119  • 

1255,  207  ;  1;l57,  26G. 
Casteglolam  (ad),  1.  in  te.  Musobo- 

li,  1252,  221. 
Castegloni   e.    in  te.    Candie,   1254. 

236. 
Castoglonuni    seti   Castelionuni,    1., 

1235,    144,    147  ;    1255,    246  ;    1256, 

255. 
Castegnola,  1.  in  te.   Caliixii,  1257, 

207. 
Castegnolio    (de)    Petrus,  n.  Vere, 

1311,  458. 
Castelac,  CasteJla<:o    seti    Castella- 

cio  (in),  I.  Albiani,  1240,  171;  124S, 

194  ;  1257,  269  ;  (de)  Rine,  ibid.  ; 

(de)  Albert inus,  sì.,  1293,  437. 
Castellacius  Johannes,   1231,   124. 
Castellacium,  1.  in  te.  Caliixii,  1257, 

207  ;  In  te  Castelioni,   1256,  255  ; 

in  Monte,    u.    d.,    1257,    207  ;    de- 

subter,  1250,  298  ;  1296,  448. 
Castellamonte  (de)  Johanetus,  1267, 

3.W. 
Castellani  de  Burolio,  1291,  424. 
Castellariuni,   Castelarium  seu  Ca- 

stelaruni,  1.  Strambini,  1161,  11  ; 

1214,  75  ;  1246,  1S7  :  125S,  282. 
Castellata      Clauayrani,       Sexani. 

Bellerani,    Tilence,    1251,   213  ;    S. 

Martini,  1309,  456. 
Castellazo  (do)  campus,  1290,  418. 
Castelleto   (de)   Martinus,   d.,    1278, 

385. 
Castelletum,  1.,   1278    385. 
Castellino  (de)   illi,   1219,  JK). 
Castelliono,     Casteglono,     Castello- 

no,     Castelliono,     Castiliono    seu 

Castilione  (de)   Anselix,  d.,  1235, 

144  ;  Bouoli  d.   Pt'tnis  f.  q.,  1251, 

212;     Bninerius    d.,     1251.     212; 

d.,  1267,    346  ;    d.  do    Mùufr-rnito, 

ibifì.  ;   fé..    1227,    lls  ;    1J51,   212  i 

Guillelmus,    n.,    1271,    354  ;  1274, 


373;  t.,  1267,  350;  1274,  372; 
12?J,  393,  395  ;  1281,  403  ;  1289, 
412  ;  Jacobiis  d.  f.  q,  d.  Bouoli, 
1251,  212  ;  Mainfredus,  Jlenri- 
cus,  Obertus  d.,  1256,  265  ;  Olierti 
d.  Arduinus  f.  q.,  1255,  242  ;  1256, 
255  ;  Walbertus  q.,  1251,  212.  Vi- 
de et  :    Castelgono   (de). 

Castello  (de)  Ardicionus,  habita- 
tor  C.ategi,  d.,  1222,  103  ;  illi. 
1227,  118  ;  Boygii  he.,   1289,  412. 

Castellogno,  Castelgono  seu  Calste- 
goiio  (de)  Mouohis,  1156,  8  ; 
se.iiores,  ibid.  ;  Oberti  d.  Ardìii- 
nus  f.  q.,  1256,  246  ;  Ardutio  d., 
1156,  8. 

Castri  franchi  hh.,  1260,  299  ;  1261, 
2?a 

Castri  Hugonis  Bonifacius  cas.,  d., 
t.,  1235,  149. 

Castro  (de)  Jacobus,  1255,  243. 

Cast rof ranco  (de)  Johannes  Cine- 
tus,  UW,  299;  Willehnus  Sali- 
neriiis,   1261,   299. 

Castro  Huciono  (de)  Obertus  et 
Bertolinus  fr.,  1231,  126.  Vide  et: 
(Castro  l'zono. 

Castroìiionte  seu  Castro  monte  (ilei 
(M...  USI,  16;  1208.  Di)',  1227,  US;  co. 
Jacobus  Gatus,  1181.  16;  t..  12(M). 
33  ;  1212,  65  ;  Ramondus.  d., 
1181,  16  ;  Wilielmus,  //>/(/.  :  Cu- 
nis  Johannes,  n.,  1274,  372  ;  1276. 
:m  ;  1277,  383.  384  ;  1278,  :i85- 
387,  389.  :m  ;  1279,  31^3-395  ;  128(), 
41)1  ;  1282,  405  ;  1291.  431  ;  1293. 
441  :  JohaTin^s  Ciuis  (aìì  C!anis?). 
n.,  1287,  409  :  (Wiibortus  do  Mon- 
talengis,  d.,  co.,  1293.  i3s  :  (ini. 
berti  co.  do  Agladi«>  f.  q.  Pnnco- 
nus  Mainfredus  rt  Rayiiiuìnlus  f. 
q.,  1249,  2tH)  ;  Johaunotus,  1267. 
3i6  ;  Mintinus,  d.,  t..  121»3.  437  ; 
Poncio  seu  Pun^onus.  c(».,  il., 
1:51,  207;  d.,  t.,  1252.  207;  Rny- 
norii  co.  d.  Jacnbus  sru  J}ici»bi 
iius  f.  q..  t.,   1245,   ls3,  ls4  ;  1252, 
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207  ;  seu  de  Brolio  Obertus,  1267.  fredus, 

34(i  ;  lerr.  S.  Desiderii,  1254,  207.  1212,  6 

CastruinoiUis,      Custriinoiilis      seu  ec,  121 

Caslroaclinoiitt'iii  (de)    he.,    1156,  Cauagno 

7  :  L'iì.  Jacolii  d.  Nicoliuus  et  Mar-  1227,  1 

tiiMis  f.  q..  1274,  375  ;  Uiberlus  et  58,  59 

Jiuuhus,  d.,  1227,  118;  Vilielmus,  f.,  1251 

\  ibt'itiis    et    Obertus,    co.,    1181,  et  Ver* 

1(1.  Rayiiei 

CastriHioiKi    srn    Castro    nouo    (de)  207. 

Hoiiifacius    seu    Boiiefacius,     d.,  Caualere 

Ci..,   1233,   132  ;    1238,    150  ;    1251,  reco  (i 

:^o7  :    1258,    282  ;    Guillelmus,    d.,  Caualerii 

t.,   1293,  437  ;  Jacobi  d.  Ardugo.  Cauallay 

tiLs  d.   f.,  t..   1293,  437  ;  Jacobus,  16, 

d..  t.,  121»3,    437  ;    Meninus,    1240,  Caiiallo 

174  ;   Petrus,  d.,   1222,   104  ;  1293,  28. 

437  ;    Roynerius    Porta,    curator,  ^auateri 

1243,    179  ;   Hofìni   d.    Obertus  fr.  Cauegagi 

(I.,   I2r>l,  207  :  l'bertus  d.  co.  Ca-  (;anis, 

iiapiciensis,  1212,    65  ;    Vilielmus  U'5S,  2 

sni  WiH.-Iinus,  d.,  1251,  207,  212  :  12:«).  1 

Wala,  ci.,  t.,  1207,  43  ;  1212,  62.  Caullaya 

Castro    ut'teri    (de)     Henricus    seu  1181,  1 

IIiMiirit'iis,  (!.,  t.,   1255,  243;  1256,  Cauna  {t 

'»!')'}  ;  (pii  irioratnr  in  Clauaxio,  t.,  Cauolari 

k^^0.  210.  Caxara, 

rasii.niznuo,   Castro  uzono,  Castro  207. 

ii/oii,.'   sfu  Castr(>u(;r)iie   (de)   Ari-  Caxina, 

l-rtiis,   t.,    1204,  38:   Rayniondus  Caza  (de 

n  Pcrrniius    fr.,    1254,  207.    Vide  Caza^'o  ( 

rt:    Castro   Unciono.  Cebollina 

Ciistniin  Fninriini,   1.,  1207,  347.  Cebelir 

(  iistr-ìin  iiM.ns,  1.,  USI,  10.  (de)   fìl 

Casi  rum    S.    M.iiiiicii   siiprr   Dnria,  dona) 

ili    VjK.r.,    IJis,    1!)4  ;   1290,    418.  Odo,  1 

Casi  nini  votus,  in  te.  Bolengi,  1200,  Cochus  ì 

''i'i>>.  Cecunio 

Catanici,    Cathanici,    Cathaìiii    seu  Cecuniur 

(-'atri  11  li     Oto?iis    Sf-'ìi    Ollionis  de  Celda  (d« 

Alhiano    s;ei     Francliinus    f.     q..  Celerio    ( 

UT)?,   20<).  270  :   1272,   350,   357.  rano.  1 

CatcKHo  iiW)  .\r(iM,;io,  d.,  1227,  118.  Crlla    de 

Catena    (de)    VlM'itiis,    caii.    Asten-  Vestigi 

sis,   1234,  13S.  443. 

Cninieocr.  !..  I2r>i).  Jo!).  Collani  ( 

CauRKlata  sm  CjiiniKlna  (de;  Main-  Cellario 
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;  Nicoliiius,  ibid.  Vide  et:  Ce. 

}. 

iuni,   li?lii),  55  ;  in  ca.   Paoni, 

(de)  d.  de  Camino,  1267,  346, 

•into    (in),    1.    iìi    te.  Paerni, 

.  205. 

ario  (in),  1.  in  te.    Musoboli, 

io  (de)  Stephanus,  1262,  319. 
ius  Jacobus,   1309,  455  ;  Ypo- 
is,   ibid, 
rio  fde)  Aicardus,  cons.,  1226, 

ri  US  scutarius,  cos.,  1226,  115. 
arius    seu    Cypollarius  Rofì- 

1^07,  346,  348. 

Marchetus,  1259,  298. 
le  ad  pilarn,  1.,  1291,  429. 
ini,  1.  Strambini,  1161,  11, 
nini,  1.,  1255,  246. 
►la,  1.,   1262,  317. 

nto  (in)    1.    in    te.    Musoboli 

,  i21. 

:i     Anselnii     Placencia     ux. 

,   153. 

Ius  Anselmus,     f.     q.     Jacobi 

eiiocte,    1237,    153;   de   Flora 

t.,   1239,   167  ;   1278,  391. 

o  sru  Cereto  (in).  1.,  1262,  317 

Runci,  1,  in.  te.  Sexani,  1275, 

sf'n  Ceri  bnscurn  (ad),  1.  in  te 
oboli,  1252,  221  ;  via,  in  te 
ani,  1266,  344. 
Ionio,  Cerriono,  Ceridonio 
dono  seti  Cerridorio  (de)  Ja- 
is fr.,    1219,   90  ;   map.,    120? 

l*flÌlÌ|)US    St'H     l'^ilipUS^    ri.,    t. 

.    SI-S.S  ;    1220.    !>2  :    IVrntiis 

I2:>4,   23!'. 

Cero  seu  Cerris  (in),  1.  in  te 

ani,  1192,  21  :  1209,  r.4  :  12:Vi 

1240,    171  ;    12(V;,    3i.i  ;    1272 


Cerronuin  (ad)  1.  in  te.  Buo,  1246, 

187. 
Lei ru. IUS,  1.,  1246,  l8i. 
Ceruinus    Adam    f.    q.    Alberti    de 

Albiano,  1192,  21  ;  1209,  54  ;  1211, 

60. 
Cerum  seu  Cerrum   (ad),  1.   in  te. 

Musoboli,     1252,     221  ;    Schetuni» 

ibid. 
Cesia  Nigra,  1.   in    te.    Moutisalti. 

1226,  114  ;  illorum  de  Uadenocte, 

1239,  167. 
Cesiis    seu    Ce^^siis    (in),    1.    in  te. 

Paoni,    1254,   233  ;   1266,   337  ;   Y- 

por.,  1255,  249. 
(iesta  Jacobus  de  Agladio,  t.,  1245, 

183,  184. 
Ccstonetum,    1.    in    te.    Montisalti, 

1291,  423. 
Cetauilus  Johaninus,  1246,  1S7. 
Ceuarium,   cu.,   vi.,   1094,  3  ;     1257, 

266. 
teuionum,    1.,  1209,  55. 
Chasnola    (de)    Andreas,    qui    dici- 

tur  de  Nosceto,  t.,  1254,  207  ;  Jo- 

hannes,  1287,  408. 
Cherio  (de)  Bocius,  t.,  1274,  369. 
Chiricus    Jacobinus    de     Romano, 

1295,  4i6.  Vide  et:  Cliricus. 
Chiselle  poiitem  (desuper),  1.,  li'U), 

174.   Vide  et:  Clusella. 
Chous  Petrus,  1309,  455. 
Cicuniini,  vi.,  10fl4,  4. 
(^iplanus  (qui  dicitur)  Johannes  do 

VisL-his.   t.,  1257.  277. 
(,:it;netu.^  Olinns,  t.,  1275,  377. 
<;ìK1m^{i  sru  (,:ijjM(»ssa  i{\o)  illi,  125!», 

2SS  ;  Tli..ni;iyini,s,  1-J9I,  431. 
Cima     SiM-re    Prulaiiur»'.    1.     in    te 

Paerni,    1261,    303. 
Cime  vie  dite  mirri.  1257,  2Si. 
Cinetus  Johannes  de  Ca.strof ranco, 

12W,  2f)9. 
Cintar  Jacobus    de    Piiernn.     1234, 

139. 
Cirexia  Albertus.   U'tS,  228. 
Cirexie  mansus.    1248,    194. 


Cìrexola,  1.  in  te.  Albiani,  1272,  356. 
Ciriaco  (de)  Jacobus  Bergerius,  t  , 

1212,  GÌ 
Ciriacus.  L.  1256,  26L 
Cirriiiiunn  st'u  Cerriomun^  L,  1*221, 

Cita  mi  Cyla  (de)  e.  S/F^etri,  Mar- 
tinua  d,  rector  et  ininìster,  1272, 
mi  ;  FrederìcTis,  12B7,  157  ;  Ja- 
rubus  Ttilìasera^ius  de  V|ìor,,  n., 
^VM\  414;  Johannes,  n.,  t.,  1259, 
298;  Su^o,  1257,  207. 

Citaynus,  t,,  1254,  232, 

Gite  de  FJoraito  NJger  t,  1256,  263. 

Cìues  Ypor,  1252.  223;  1263,  326; 
1278,  3Hlf  391  ;  1285,  4(17.  Vide  e  ti 
Yporepe  ciues. 

Clapeio    {de}    Petrus    de    Locania, 

1257,  270, 

Clara  (de)  Jacobiniis  de  Ypor., 
125G,   2M. 

Clauaimno,  Cìauayraiio,  Claua- 
rano  seu  Clauerano  (de)  Arnul- 
phus  de  MonUlio,  1293,  435; 
Brunetus  Gastaldus,  t.,  1257, 
268  ;  Brunus  Gastaldus  seu  Gau- 
staldus,  t.,  1261,  303  ;  1263,  321  ; 
1265,  333;  1273,  365;  1276,-380; 
Brunus,  proc.  d.  Vberti  de 
Uisscis,  1274,  370  ;  Guillelmus 
Doblelus,  1262,  319;  Guillelmus 
de  Martineto,  t.,  1287,  410;  Ga- 
staldi Johannes  f.,  1309,  455  ; 
Honrici  Jacobus,  1291,  424  ;  Ja- 
cobini  Johannes  de  Montilio, 
12S1,  402  ;  Jacol)inus  Nouelionus, 
1283,   406;    Jacobus,     1237,     157; 

1258,  282  ;  n.,  f.  q.  Potri  de  Oge- 
ne,  1293,  435  ;  Jacobus  Noueglo- 
nus  SPìi  Nouegloni,  d.,  t.,  1276, 
381  ;  1281.  402,  404  ;  1291,  424  , 
Jacobus  liataglia,  t.,  1281,  402  ; 
Joliannes  de  Couolo,  1256,  257  ; 
de  Rouoreto  seu  Rouoreo,  t, 
1281,  404  ;  1287,  410  ;  Martinus  de 
Marco,  t.,  1274,  370  ;  f.  Petri  de 
Ripa,   1281,   404  ;  Maynfredus  de 


Ditone,  1287,  410  ;  Nkbolimis  de^ 
Celerio.    1257,    268  ;    Paulus  F&i^- 
rariu6,  l.,  12S1,  4^2  ;  Petnis  de  O 
gerio,    1274,    372  ;    I2m,    406  ;  C*- 
glerii  Jacobus   (.,    n,,   130&,  45^ 
Pbyliponus,  ci  Ypor,,   1250,  Sl»^ 
RofRims   stni    Rofìrius    de  Ra^S 
naido,  1287.  410  -  t  Nlcholim  c^ 
U*guU>,    t.,    128!,  404;   mi,  m- 
2t^2  ;  b.,   1293,   435  ;  niurus  uiua 
rii,   1276,    380  ;    (in)     Bninus   i^ 
Blèfica  qui  Btat,  l,,  1257,  265  ;  P' 
trus   da  Nomatio,    qui   morata 
121^1,     4112,     404;      inolendmur 
1270,  m\ 

Clauarani  in  recet43,  1250,  25—^. 
(qui  àtat)  Hanrlcus,  1273.  365. 

Clauaranum,  Ciauayranum  *-^ 
Clauerumun,  ca.,  co,,  te.,  pò»  mc 
vL,  1223,  108  ;  1226,  115  ;  1^^5 
213  ;  1258,  282  ;  1274,  375  ;  l^TTI 
381  ;  1281,  402,  404  ;  1287,  4r»fl 
1289,  414  ;  1293,  435  ;  1296,  4-^ 
1309,  455. 

Cianato  (de)   Maynfredus,    d., 
1216,  79,  80. 

Clauatura  Manfreotus  de  Vei:^ — « 
lis,  t,  1293,  436.  Vide  et:  »-^ 
freotus. 

Clauaxia,  1.,  1311,  458. 

Clausi  noualia,  1.,  1290,  418. 

Clauso  Rubai  seu  de  Rubeo  (in^^^ 
in  te.  Floranì.  1239,  167  ;  I^* 
391  ;  1279,  392  ;  1290,  418  ;  dee  ^ 
1272,  361. 

Claussuris  (in),  1.  in  pod.  Ron-^» 
1295,  446. 

Claustro  (de)  Gilielus  de  Ypor-. 
1241,   175. 

Clausum  apud  portam  Bosson^^" 
1272,  361  ;  de  Valseuerer,  in 
Montisalti,   1291,   423. 

Clausura   et   vinea    de   Prato  - 
mayze,   1289,  412;    de    Fenest^^ 
ibid.  ;  de  Zerbo,  tbid.  ;  Raymu^^ 
di,  ibid,  )  S.  Laurentii,  ibid, 

Clemens,     poni.,      12B7,      346^4^^ 
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leOH.    ^T)!,    .r)3;    1-271,    a^i  :    130!), 
457.  \'?df\?/:  Andrato  (de). 

Cleiiient  (de)  in  veriieo,  1.  in  pod. 
Locano,  1257,  270. 

Cleinontis  Petrus,    1309,  455. 

Clerici  Johaiinis  Albertus  f.,  1274, 
370. 

Clericus,  vide:   Jaconiiiius. 

Clericus  Johannes  de  Turri,  t., 
124C,  1»8  ;  Petrus  de  Uellare,  t.. 
1:^07,   17.   Videvt:  Cliricus. 

Cleuaxio,  Cleuasio  seu  Clauaxio 
(de)  liarupiius  seu  Balufus,  t., 
1255,  207  ;  1267,  348  ;  Baldasar, 
d.,  iud.,  t.,  1257,  2G6  ;  Facinus, 
d..  can.  Ypor.,  1308,  454;  Guil- 
lelnius  f.  q.  Petri,  t.,  1291,  432  ; 
Jacobus  de  Abate,  t.,  1252,  207  ; 
1255,  207  ;  et  Raynerius  f.,  1262, 
313;  1263,  320;  1266,  338;  1267, 
348;  Macbarius,  doniicellus  ep., 
t.,  1253,  230  ;  Oldricus,  d.,  t, 
1231,  127  ;  Petri  Guillelnius  f.  q., 
t.,  1291,  432;  Preacollus,  d.,  t., 
1257,  266  ;  Raynerius,  prep.,  d., 
t.,  1265,  335  ;  1272,  :^3  ;  Rubens, 
1267,  :U«  ;  e.  S.  Petri  can.,  d., 
1240,  173  ;  fr.,  1267,  346,  348  ;  (in) 
Hanricus  de  Castro  ueteri  qui 
nioratur,  t.,  125(>,  246  ;  Guietus. 
n.,  1255,  207  ;  Paulus,  d.,  cpii 
nioratur,  ibid.  ;  Vuillielnuis  de 
Montanario  qui   stat,   1255,   246. 

Clenaxiuni,  ca.,  cu.,  pud.,  te.,  1223, 
108;  1227,  US:  122S,  119;  1240. 
173  ;  1255,  207  ;  1207,  266. 

Cleuina,  Cliblna    st'u    Cluiiia    vai- 
lis,    1186,     18  :     1223,     lOS  ;    1245, 
18.^   184  ;  1289,  414. 
Cleuinus   Xandrus.     t.,     1297,     450. 

Vide  et:   Cliuinus. 
Cliricus  Petrus,    t.,    lisi,    16.    Vidr 

et  :   Clericus. 
Cliuinus  Rodulphus,    1251,  211  ;  V- 
berius,  1252,  221.   Vìdr  rt  :   Cloui- 
nus. 
Cliuo  (de)  in  ualle,   1240,  173. 


Cliuolo      (de)     Jacobus    Ferrarius, 

(|ui  stat  iìi  Albiano,  1257,  274. 
Cluca   de   Marcenasco,    1253,   229. 
Clustra   (de)     Rertolinus,    t.,     1278, 

387. 
Clo.sinn  (ad),  1.  u.  d.,  1255,  245. 
Cluina  vallis,  ride:   Cleuina. 
Clusolani    (prope),    in    (lenacho,    I. 

in  te.  Romani,  1296,  449. 
Clusella,   11.,     1161,    11  ;    1212,    63  ; 
1223,    106;    1240,    174;   12G0,   209; 
1251,   212  ;    1257,   281  ;    1278,   3?K)  : 
1309,  456. 
Clusellarluni  seu  Clusolerium,  1.  in 
te.   Romani,  1207,  42  ;  1250,  209  : 
1257,  281  ;  1292,  434. 
eluselo  e.  Ypor.  (in),  1282,  40.5. 
Cbixelle   ]H)nte    (de),    terra    hospi> 

talis,  12i>2,  434. 
Contis  fin)  seu  Coattum  (ad\  1.  in 
te.  Marcenasci,  1253,  229  ;  Muso- 
boli,  1252,  221. 
Cocelum,  vi.,  1094,  3.   Vide  et:  Cu- 

celium. 
Cocus  Albertus,  1274,  370  ;  AHmmIo- 
tus   de    Straniiiino,    t.,    1276,    37!». 
Vide  vi  :    Ciixus. 
Codei-rajia     de     Mugella,     t.,    1232, 

12!i. 

Codepipere   Vbertu.s,   fr.,    1219,   !H). 

tlodeui    seu    Codeuico   (de)  Ardicio 

de  Salarano,   f.  q.   Martini,   1203, 

:l\  36;  Petrus  de  Sala.  1222,  U>5. 

Coleretuni,    1.,    12:«),    123.    Vide    et: 

Colnyre,    Collorei«>s. 
Colia  Laiitelnii   do   Salairaiio  Han- 
ricus,  1255,  245. 
Collo  (do)  Petrus.  13l»!>,  455. 
CnllouMos    (ad),    1.    in    te.    Romani. 
IInO^     I.'».      Vidr     et:     C«»lrrfinm  ; 
Ctiloyro. 
Colloroti   poeie,   in   te.    I*aoni,    12r»,3. 

227. 
Cnloiiia,  1257,  277. 
Cnloyr»'     (in\     1.     Monlisalti.    12!)1, 
42.1    Vide  et:   Coìert-tum. 


Cijluiuiie  JoMs    e.    S.    Nicholai  et  mo,   d.,    1: 

br-riianli.    llTt»,    ì'2.  no  seu    B 

•  :^.iiie>  de  Maxiiij,  1?A  -U3.  1257,  157; 
i.-iiiiu  i>.  l.?7;.».  35y.  de  Gorga, 
<.i»iiii:a:  is  Vl'or..  l^U»,  ^7.  ep.  canee 
i...iLi:r>  de   Bi\»cio,  1-21U,  X:  K*49,  Grafagiio, 

•>■•  .  de   <:iil.aliacha.     UW,     118;  iser)   fr.   t 

«.aiui|<ici*>     dr     seu    Canapicien-  de  Hiparis 

>.  >.   Ì.ÌÌ2,  U>  ;   1J55,  -24^*  :  Castro-  'Mi\  348  ;  d 

n..T.?e       dr       ir-w     Castrinionlis.  de  Salins, 

ll'-l.     1».;    1:ì».\    5iJ  :    li2o,    113:  basiiano, 

l;rJ7.    11^  :   de    S.    Geòrgie,    1225.  proc.,    124 

113:   1227.   Uh;   1J67,  34*i  :  de  S.  180;   1244, 

M.ii-.ir...  s^'u  S.  Martini.  USO,  15  .  187,   180. 

11^1.    11..    1233.    132:    125S,    2k4  :  196,     198, 

12<.7.    ^k..    ;«7:    1271,    354;    1296.  1251,     207 

441»  .   de    Vualperga  seu  Walper-  1204,  38  : 

^•a.   IM*^  53  :  1241»,  AH.  t.,   1234.   K 

<:ìIi..;i<     Saialdie     seu     Sabaudie  255;  de  V 

Avno   f..    d..   t.,    1227,    118;   1228,  d.,  iHjt.  Yf 

Ili».  fredus  f.  i 

«..•::.::.ur.ia.    «ormiiiia    seu    Comu-  to   de    Yix 

^•!ut,   1.   All'iaiii.   inU,  26;  Flora-  252;  f.  q. 

ui.   1274.  374  :  Vi«>r.,  1255,  248.  12G3.    .324  ; 

'  ••:t.;  i  f.i       «it        braydr    de    Muli-  Mercato,   1 

.:.  :..    IJi'  .    1^7  ,1».   FlnriUM 

v\i.v       :..    1J:3.    lt»>.  \,dr     tt: 

:.::    Mai'.'..  .I;io   bus  f.   q.,   12*.^J,  Dious,   (io 

loi.  lloiisa.iiia    st' 

:•      rir-niii<.    I2io,   174.  dr^ricus   d. 

•  v:  :  ._■:..!      >       - ./   ì*'j'n,lum   Can-  sru  (iuidu: 

i,.-.r.         .u    to.    Homani,    ÌÌXK  caii.    Ma  it 

Vpor.,     t., 

■:.'.:     I.  '.^:    do   Septiiìio   d.   Ja-  (ìoiioagia 

:   .-  -  •   l'i .i*.o!i:?;'ii>  il.   fr.   f.  »i..  ('.oiiseiiola    u 

I:  '■.     !•  ^  .    Parili    ti.    Jaoi'bus    f..  (j^is^ìrtes    di 

L\  "     :r>r  .  vi-    ra rolla   Ardicionus  de  valle  M 

*^'  ■     \i'i-      •    d.     f.     q..    12.'»7.  2<»7,  roiistancii  li 

^rj        .i       l;  :ìm!:.<     do     Rimani I  roii.slaiiciiis, 

I'  i:    :.;>   :"     :..    1;'7^.  :N>  :  de  So-  tìus    ,vom    C 

■■■::■     >:>     il.   -l-   l^^'-.    l->^,   207;  pr.  de  Alla 

lif     Iv.rt       ì.     r)iol>aldÌ!Uis    f.    q.,  52;   pa.,     1 

12»^.    I!'4  25  ;    de    Bf 

i  v'urad  ;s.      C.:r;radii<.      Ciirradus.  7G.    Vide   et 

C\r.V:ìAKÌu<     X. '<     1  uradiis,     liW.  Clonstantiiius 

ii^:  I.oTiùiK.  ti..   i:2r..   Ili:  1227.  lir»C,  8;  de 

US.   I2:»0.    12:i  :   l^inius  do  Sopii-  Oblico,  t., 
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Coristauolis,    I.,    V2¥\^    187. 

Cofisul  Jacobiis  de  Moiilaldo  seu 
Montealto,  d.,  1246,  187  ;  1257, 
273. 

C  o  n  s  u  1  e  s  iustitie  Vercell.^  1226, 
115  ;  societatis  S.  Kusebii  Vere, 
ibid.  ;  soo.  S.  Stepliani  Vere, 
ihid.  ;  coni.  Paoni,  1249,  198  ; 
1257,  281  ;  Romani,  1257,  281  ;  Y- 
poreirie,  1252,  219  ;  et  giudici 
Clauayraiii,  1251,  213. 

Consules  Yporegie,  Vide  : 
An>aiio  (de)  Gilibertus  ;  Beciis  Ja- 
cobiis  ;  Hellono  (de)  Johannes 
de  Romano:  lienedicto  seu  Be- 
iiedictis  (de)  Ottobonus  ;  Bicle- 
ri  US  Martinus  ;  Bliindrato  (do) 
Albertinus  seu  Aliiertus  ;  Blan- 
drato  (de)  Jacobus  ;  Gibotti  Bo- 
nus Johannes  ;  Brunamondo  (de) 
Bonusiohannes  ;  Cagnolius  Man- 
fredus  ;  Calderia  Obertinus  : 
Cani[)agna  de  Monbuen  ;  Carosus 
Viscardus  ;  Ceiitorio  (de)  Aycar- 
dus  ;  Centorius  Scutarius  ;  Co- 
uengus  Manuelhis  ;  Grarnegna 
Ubertus  ;  Guaitamalua  Jorius  : 
Hanricus  de  Brocio  ;  Luuaren- 
gus  Mannaria  ;  Mantellus  de 
Balzola  ;  Mere  ator  Stephanus  , 
Monbuen  (de)  Joliannes  ;  Mon. 
buen  (de)  Ogerius  ;  Nouiglonus 
Perronus  ;  Piceninus  Jac<>bus  : 
Piscis  Simon  ;  Puteo  (de)  Han- 
ricus ;  Willehnus  de  Brocio.  — 
Consules  C l a  u  a  r  a  n  i  : 
Ayra  (de)  Xpistianus.  —  M  o  n- 
t  a  1  d  i  :  Brnnaxius  ;  Jacobus.  — 
Monbuen:  Johannes  de  la 
Pila.  —  Romani:  Faverius 
Jacobi.  —  S  e  X  a  n  i  :  Doblelus 
Willehnus.  —  V  e  r  e  o  1!  a 
rum  :  Giiidalardis  (de)  Jaco- 
bus ;  Tetauepla  (de-  Alliertns. 

Consuh's  Jacobi  de  Montaldo  d. 
Brunaxius  f.  q.,  1262,  317. 

Contessina,  d.,  1293,  435. 


Contus  Martinus,   1251,  212. 

Copacii  j)ons,  1257,  281. 

Coppauìno,  Copauinis  aeu  Co[»j)aui- 
nis  (de)  Opevinus  de  Mutina 
diclus,  n.,  1259,  297;  12<Jl,  432; 
12ii2,  434  ;  1293,  437,  438. 

Corbelletus,   1245,   183. 

Cordo  (in),  I.,  1246,  187. 

Cordula,  Cordola,  CorduUa,  Cor. 
dua  seu  Cordoa,  1.,  1247,  191  ; 
1253,  225,  226  ;  1291,  428,  42!>  ; 
1272,  a"j5  ;  12!K),  418  ;  (de)  mons, 
1239,  167  ;  nemus,  1257,  275  ;  Ja- 
cobus  de  Guai,  l.,  1253,  226  ;  Pe- 
trus d.  de  Marcenasco,  1227,  118  ; 
Wihehnus  Gastaldus,  t.,  1214,  76. 

Cordule  mons,  1279,  3J)2. 

Coretum  {an  Colretum?)  1.  Stram- 
bini,   1161,  11. 

Cornano  seu  Cornale,  1.,  1230,  123  ; 
1.   in  te.  Monlisalti,  1291,  423. 

Cornarono  (in),  pratum  clausum, 
I.,    12rK5,   246.  ' 

Cornarolium,  1.,  1240,  173  ;  1255, 
246. 

Cor.ieriu.s  Jacometus,  burgondio  de 
valle  Adusta,  1281,  403. 

Corniglanum.  1.,  125:5,  245. 

Cornono  (de)   Rollandus,    t.,    1204, 

Corontum  (ad),  1.,  1263,  322, 
Cortaca  (de)  planum,  1.,  1238,  161. 
Cortacium,  1.,  1237,  155. 
Cortandonus    (de)    Segnorinus,    t., 

um,  3. 
Corterezum,   vi.,    1094,   3.    Vide   et: 

Ciirtarejfium. 
(^ortfxiis  idr)  st'HiiiMMi,    12'ft),   HìS. 
Cortil.  I.   in  villa  Hlence,  1262,  317. 
Coruus  L«'o.  de  Cahixeno.  Il5(i,  8, 
Cossa  seu  Co-^^a,  d.  ux.  Willelmi  de 

Veurono,  d.  ci.   Ypor..  1251,  210  . 

1263,   tm\\   1204,   a3(». 
Costa    Calamacii,    1.    apud    Ypor.. 

1237,     157  :     Coruina.     I.     in     te. 

Strambini,   1161,   11  ;    Montis    de 

Sala,  1252,  223  :  Prati  maioris,  I. 
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ÌM  le.  Musoboli,  1252,  221  ;  vallis 
Fuleiàze,  1.  i:i  le.  MusolKili,  ibid.  ; 
1.  AU.iaiii,  lliM,  25;  (de)  Jac«>- 
l.us  ei  Uoiiiinìcus,  l.,  124«,  194. 

(:o>tarivelus  Juhaiiinus,   1245,   183. 

0»>tas  siihter,  1.  Roinam,  1180,  15. 

<:«islatis  ule'  veniela,  1.,  1230,  123. 

Costuiiél  de  Monle  nouali,  1223. 
I(K>. 

<:i>sif^iMilu     la  II     CastegnolaV),     1., 

rioslegrandis  ^de)  seniores,  1156,  8. 

Costinus,  d.,  l.,  1219,  89. 

Costis  (de)  Johannes,    f.    Anselmi, 

t.,  12iy.  90. 
Coliamole   (de)   via,   in  le.   Albiani, 

12:»1.  210. 
Coiiengus     Manucllus,     cos.,    122G, 

115. 
«iounlu  (de)  illi,  1256,  257;  (de)  Jo- 

hannes  de  Clauarano,  ibid. 
Ct»z»*rio  (de)  Johannes,  1156,  7. 
<:ruua  scutifer,  1238,  161. 
Craih'ta  seruilor,  1278,  391. 
(iu'inona    seu    Craniona    (de)    Jo- 

h:iriiu*s    Honiinis,    1294,    444  ;   Ni- 

i'»laiis.     d.     iiid.     et    ass.     Ypor., 

K'.'.i,   ìlìs  :  1  virus,  iud.,  1237,  157  • 

(i..    l.,    k'i2.    177  :    1252,    207;    d.. 

>.i]K,     ir.i.    231  ;    t..    1262,    314; 

1;N;ì.  iV^.i  ;   \'ida  Jaiuboninus,  n., 

VJ\K\,   4:^ì.  44U. 

<  r.->r«inii  f.  liso,  15:  Cresceri- 
cms.  !..   12i:<.  70. 

(irt-spa     (It*     ^pMi-fiis,   1257,  276. 
Mvxii,    12.V).   242. 

<  ri>tiaiiiis   dt-   Avrà,    1255,  254;   de 

IV'iririó    (le    Fatitis,    sind.,    1251. 

213. 
rristinus.   t.,   1204,  39. 
Ciiiiolora,    i.    in   Moiitebiiono,    1240, 

1n7. 
(Iroa  nomine  iiuidarn,   1212,  03. 
Croeria   ,iIo^  terr»«,  nimis,  1290,  418. 
<!n»sa   srit  Crossa.   1.,    1250.   250  ;  1. 

Paerni.    12:U,     13i*  :     1.    Yihìrogie, 

121H»,    WS;    idoì     paludes,    in    te. 


Romani,    1 

dara,  1212, 

Crosaxn  (ad), 

42. 
Crossa    Berti 
Marti  nus  i 
Cruce  (de)  ir 
Cruceni     ma 
Montisalti, 
in  te.   Mus 
mai  ori  s,    ii 
sor  baroni 
tiisio,    1251 
in   te.   Hoii 
Scannano, 
15:  1230.   1 
Lubiana  (de) 
Cugelii  e.,  12 
Cugelio    seu 
nius  Grulu 
bus  nìag., 
de  Placo,   1 
1252.  223; 
Ciicelium,  ca. 

223;  1257. 
eugenia  [un 
1257,  206.  \ 
Cugnonus  Ay 
Cunia,  1.,  12i 
Cuniis  (de)  S 
(.'.ura  (de)  Pe 
Curadus  seu 

rad  US. 
Curator  Johai 
Curia  (de)  Bo 
Curlus  Rodul 
Cursor  Johan 
Curtaregium, 
et  :    Corte  rea 
Curte    (de)    A; 
d.,    1231,    1; 
Jacobinus,  1 
450  ;  Leonis 
70. 
Curtis  Eurard 
Curtus  Jacobi 
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Septimo,     1B46,     187  ;    Johannes, 

ibid. 
Cusina  de  Ruca  S.  Mauricii,  1259, 

298. 
Custinus,   camarlengus   d.    ep.,   t., 

121G,   80  ;  can.   Ypor.,   1221,   101  ; 

1223,  30. 
Custos  Jacobus,  t.,  1267,  346. 
Ciixìnus  qui  dicitur  Johannes,  nun- 

cius    d.     Raynerii    de    Mazadio, 

1259,  294. 
Cnxus   .Vlbertus  de   Strambino,    t., 

1278,  388,  390  ;  castellanus  in  Ro 

mano,  t.,  1282,  405. 


IJalphyims,  Daifiniis  seti  Delfinus 
Martimis,  1211,  60.  Vide  et:  Can- 
torio  (de). 

Daniel,  n.,  t.,  1161,  11. 

De  Benedicto  Johannes,  1257,  267. 

Decima  Burgari,  1290,  418;  de 
Rriayo,  1259,  293  ;  de  Lampice, 
12^)1,  423  ;  Marcenasci,  1290,  418  ; 
de  Mazaello,  1259,  294  ;  de  Texa- 
no, 1291,  433  ;  de  Uestignaco, 
ihid.  ;  Visotoronis,  1*221,  99  ;  S. 
Callaeri^  in  te.  Cleuaxi,  1255, 
207  ;    S.     Eusebii    de    Montaldo, 

1290,  418  ;  vetus  de  Leczulo,  1290, 
418  ;  vetus  de  Ultra  pontem,  ihid.; 

1291,  423  ;    nona    siue    noualium, 
1241,  176. 

Decimaria  de  Macaello,  1255,  247. 
Decimatoris    Johannis    sedimen    in 

te.    Stramlnni,   1161,   11. 
De  Maria  Guillelmi  he..  1272,  35(). 
De  Petro  de  Candia,  1253,  228. 
Derum    (sic)    Colonbariuni.     1.    in 

alpe  de  Brengiieto,  1238,  161. 
De  Santis  de  Yporegia,  d..  t.,  1255. 

252. 
Desìderatus  d.,  f.  q.  d.  Thome  de 


Merchato,  1266,  337.  Vide  et: 
Tencapassa. 

Desubter  ca.  Romani  u.  d.,  1258, 
285. 

Deuesio  (de),  pra.  in  valle  Montis- 
alti,  1279,  394. 

Dexa'io  (de)  in  riua,  1195,  28. 

Diaconi  de  capitulo  Ypor.,  1233, 
130. 

Diuel  u.  d.,  1.  in  te.  Montisaltì, 
1291,  423. 

Diusii  d.  de  Ypor.  Surianus  f.  q., 
1196,  32. 

Dives  Mateus,  1214,  75. 

Divitum  masum,  1181,  16. 

Doblacio  (de)  Jacobinus,  t.,  1257, 
270. 

Dobletus  Guillelmus  de  Clauara- 
no,  1262,  319  ;  Stephanus  de 
Sexano,  sind.,  1251,  213  ;  Willel- 
mus,  COS.,  ihid. 

Doeria,  1.  in  te.  Florani,  1290,  412. 

Domenia  (de)  Johannes,  1274,  370. 

Domenina  seu  Dominina  (de) 
Hanricus  seu  Ilenricus,  1220,  94  ; 
t.,  1225,  112;  1233,  130;  1241, 
176  ;  1248,  194  ;  Hanrici  q.  he., 
1258,  282  ;  de  Hanrico  Facius, 
ibid. 

Domenino  (de)  Hanricus,  1281,  403. 

Domini  de  Aladio,  1181,  16  :  de  A- 
rondello,  1272,  355  ;  de  Barono 
seu  Barrono,  1227,  118;  1256, 
2rx5  ;  Burgondii,  1181,  16  ;  de  Ca- 
baliadia,  1227.  118;  de  Cagiano. 
1267.  346  ;  de  Camagna,  ibid.  ; 
de  Castellono,  Ca.'^teliono  seu  Ca- 
steglonis,  1251,  212  ;  1256,  255  ; 
1267,  346  ;  de  Ca.stolliono  de  Mon- 
teferrato,  1267,  346  ;  de  Collis  de 
Camino,  1267,  aWì,  348  ;  de  Ciuita- 
te,  1195,  28  ;  et  consortes  vallis 
Moiitaldi,  1251,  207  ;  de  Curte, 
1231,  126  :  de  Fiorano.  1227,  118  : 
de  (iatinayra,  1208,  51  ;  de  Gra- 
phagno,  1267,  346,  348  ;  de 
GuLschis.  1253,  2;?9  :  de  Maradio, 
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VM),   4r>3  ;   (le   Mai-ceiiasco,    1208,  Dounatui] 

ril;K>;>7,    UH;    li?5(),    '-?05  ;    1253,  vii..    12( 

i>2y  :     de    Motitaldo,     1251,    207  ;  458. 

121>1,    A-n  ;   de   Monlaiiario,    1255,  Donno   (d 

246  :  de  Monteastruto,  1246,  187  Doris,  t., 

1262.   313  ;   de  Ozano,   1267,   346  ;  Doratus 

de  Koniano,  1213,  71  ;  1251,  212  ;  Nouar., 

1257.    280,    281  ;    de    Septimo   seu  Doyrola  i 

Seplimi.  1208.  51  ;  1232,  129  ;  1250.  Vide  et 

205  ;    1285,    407  ;    de    Turre    seu  Drenianu 

Ture,    1181,    16  :    1227,    118  ;    de  Droengus 

Tallexia    seu   Valesia,    1208,    51  ;  Droelus   < 

1238.   158  ;  1267,  347  ;  de  Valper-  Droy    i 

ga.     1303.    453  ;    vallis    Auguste,  1267,  ai 

12r,7,  347.  Drox,     D: 

Doniinica  Henricus    seu  Hanricus,  Drous  . 

t.,  1234,  137.  de  Val 

Doniinìco  (de)  Joliannotus,  t.,  1272,  (k>nrad 

36*i.  348  ;  de 

Doniinicus.    t.,    1194,    26;    et  Jaco-  d.,    125: 

I.ìis  do  Costa,  t.,  1248.   194.   Vide  dus.    li 

rt:     Faìitis     (de);    Ponte      (de)*  lielmus 

Hiua  fdo).  Valper^ 

Doniinis  Straml)ini    (de)    Alberius,  1213,   7: 

il,   12S0,   414.  ga  Hro 

Doniiiinnini   do   Cnstollo,    fd..    1227,  34S  :  li( 

US  ;     de     Hallo     Mnntisalti,     fd.,  Duelhini 

i^'itì.  Diliga  (di 

Mriminus   do   lininin,    1200,    33.  Duria  se\ 

Dnrrmia  viìion,  1105,  20.  10,    11  ; 

DoTinis  Rolfo.   k^'U.  13f»  :  do  Hosco,  ^"^0  : 

1.   in  \i\   MaiTonnsri,   1253,  220.  170  ; 

Dcma  M«Mita    sru    Doìinap.Mito   (do)  231  ; 

Hofìmis.     ,1.     de     Romano.     1270,  318  : 

3!>s  :  vi   Prniiiis  f.,  1201,  432.  1200, 

lionati  Sera   [srd  If'ffrìidìtm  Serra]  ii3. 

fd.»'    turis.    13<>0,   455.  Duria  (d( 

Donnti)     'i\o''     ì^'iiotiis,     gonor     q.  Duriani 

Maynaldi   do   Soxano.    1255,   254.  31S  ;  \y€ 

Dunatus  do   Moroato,  1237.   157.  Dario  ad 

Dono    lionns  .Tnlumnos,   1272.  350.  204  ;  p( 

Donoto    sru     Dorinolo   (do^   Guillel-  I2{n),     -4 

rnus.    12«;2.     315  ;    Jaool.iis,     1290.  12!X),    4: 

ilN.                                            '  in  Vpoi 

Donju   do  Hoinaiii».   1290.   iiO.  rons,  1- 

Donna     niator     q.     .Jacohiiio,     1287,  ultrapo 

408.  .^-ys. 
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.   prior,   UMl),  00. 
ihiiFinos,  k^.)l.  4*J(>  ;  Hjuiayrie, 
r.»,  K)  ;  liraybaiitie,  Saxoiiie, 
bid. 

la  i-r//  Durola,  M.,  U>59,  28S  ; 
418. 


iiifiisis  torni,   k'Tl,  .'iV». 

a     ((i«')     Jacohiis     de     Alba, 

:US  ;    Peri  in  US    seu  Perro- 
ìv  hiniclu'tis,  1;MS,  IJU  ;  1251), 
Petrus,  kHC.  1S7.' 
.'s  i  a  f:   Albinni,   1231).  164  ; 

171  ;  1201,  :m  :  1272,  :m  : 
oli,    IINJ,    IC  ;  (b'   Hant-hetis, 

2(M)  ;  «Ir  15u<),  1246^  1S7  ;  do 
lin,  12<>(;,  342  ;  Ciira'dii,  121)7, 
(Insio^rlitJ'ii     in     W.,    (*.andi»\ 

2;{(i  :  (:ob>nit'nsis,  1000,  1  ; 
lii,    ll'r)2,   tS,i  :     Fcrrarionsìs, 

ili  ;  fratruni  ininoruin  do 
l'olio,  ljr)4,  207  ;  Marilena  ni, 

47  ;  120N.  5()  ;  do  Marcena- 
1253.  221»  ;  Mji/ai'lli,  llXl. 
2:.!».  204  :  d».  Nbmìuion.  1240, 

.\b»ntjilon«xio,  11^1.  10  ;  do 
iillo,  1122.  4  :  Musobolj,  11«1, 
:  Ili  or  Noujirit'nsis.  12(i7,  345  : 
Ili  srii  Piloni.  1251,  214  ; 
2N2  :  127S.  3s7  :  P.iorni.  1230, 

1252.  217  :  125(;.  25()  :  127(;. 
(W  pijiiio,  125n,  Mh  de  <Jii;ii- 
|iud  ^'poro;^nnm.  1227,  llS  ; 
ti.  in  to.  pjKHii,  125S.  2S2  : 
'.•liarola.  12:i!».  107  :  127!»,  ;ft»2  . 
tr.'itji,    in    t»'rr.    MjiiTt'UJisi-i. 

2i2  :    ib'     TuriT     Punirli.-:. 

\T)^  :  rorjinii.  1250  255  :  do 
ri'dn    (iuilb'lnius    pr»"sl«.,    t.. 

in!»  :  s.  Hpih-dioti.  USI.  H;  ; 
/ni.L'ni,  lisi,  10  :  S.  Duliiia- 
*  Flonmo^  1205,  33i  ;  S.  Do. 
do    Vporo^ia.    12«".:i.    :!21  :    S. 


Iri^idii  rorricions^is,  1170,  12  ;  S. 
ICusobii  do  Ibjlorij^uo,  1225,  112  ; 
S.  Huso!)ii  do  Foloolo  ,srn  P>loto, 
1170,  12  ;  S.  Kusebii  do  Monta  ho, 
123S.  148  ;  124(),  1S7  ;  1251,  207  , 
1257,  273  ;  S.  Kusebii  de  Ueranio, 
1235,    147  ;   S.    (ioneoii   do    Pabu;, 

1201,  4:^1  :  S.  (jeriiiani  de  Vesti- 
Kuaco,  1203,  :tó2  :  S.  Johsinnis  ad 
yuartum,  1130,  5  ;  S.  Joliaiinis  de 
Ypi»rogia',  1231,  125;  1241,  170; 
S.  Jobannis  Haptiste,  dine.  Taii- 
lineiis.,  12«i5,  142  ;  S.  Lauroiilii  in 
Alì)a.  1207,  34K  ;  S.  Laurencii  de 
Luronzadi<».  1240,  1H6  :  S.  Lauren- 
cii de  Mavodio,  123J<.  15X  :  S.  Lau- 
renoii  de  Soptiino^  12.*iH,  15H  ;  S. 
Laurencii   Vpor.,    1252,   21«.  210  ; 

1202,  31S  ;  12S0,  300  ;  12«5,  407  ; 
1280,  412  ;  S.  Mario  do  Albiano, 
120l!  430  ;  S.  Mario,  fd.  de  dd. 
Alladii.  USI,  10;  S.  Marie  de  A- 
tito,  123i,  13S  ;  S.  Mario  Lucidìeii- 
sis,  1210,  0()  ;  S.  Mario  Morongue, 
130S,  4r4  :  et  bospitalo  S.  Marie 
in  I^ipurolio,  1200.  52  :  S.  Murio 
do  Ibuioro,  1255,  2S5  :  S.  Murio 
do  Scararoia.  12!H,  i20  ;  S.  Muric 
Kpi» rodio  SI' Il  Vporroirio,  10! )4,  3  ; 
noi,  10  :  1171).  13:  USO,  15;  ll!)i. 
21  :  1105,  27.  2s  :  12no.  'X\  \  1203, 
35,  30  :  Ì2n7,*  42  :  12t)s,  51  ;  12(H), 
53.  55;  1211,  iiO  :  1212,  04;  1210. 
71»!  se»  :  1221»,  Oi  ;  ^'21.  0!»  ;  1223. 
los  ;  1232.  12!»  :  1235.  14s  ;  1240. 
isr,  ;  v::ii),  2i»0  ;  125S,  2S2,  2S5  ; 
125!».  •2!»5  ;  12r,2.  312  ;  120.3,  325  : 
1204!  331  :  12<i5.  333-335  :  120<).  :J37, 
33S,  340;  1272.  35*1  :  12SI.  ini; 
12:12.  i.'W  :  12».7,  3i7  ;  l','^.»^  ^2  :  S. 
Martini  dr  Albian.».  I2n!».  .'4.  1257. 
27r.  :  S.  Murimi  do  (ionizascbo. 
1122,  \  :  S.  Maitini  do  Paoni.». 
I2(il,  .'«»3  ;  S.  Miiiiricii  Vpoioii-. 
1251.  2.T2  :  S.  Mrcbat-lis  do  Can- 
dia.  12US  :h»  :  S.  Mirba»'li>  d«- 
Moni»',     12(>4.     32N  ;     S.     \a«;arii. 


-394 


Marie  M'<^''    n'  „     V2®>.  ^.- 

'»  •  ^  '.    1053    227  -,  1^®*  ^207  47  •     ^?    ,    Perronct«8    *a^  444. 
,i,  Albertus  Pr.         payn«8  Ca  ^^50,  »»  •  ^.  1259.^- 

V  uouaf.    ^^^  de  Monta  do  (uttra^%\ 


W  solutori»  in  '^- nomano»  "'^L 

'5*  s^■^;.*s^*^■• 
ì*'^s■■'Sf■w^s.«-*»• 
12».  »?5  '   «e  BM<»»",'^B»'- 


V  uouaf.    ^^^  de  Monta  do  (uttra^%\ 


l-ri!^ 


—  :m  — 

,    rJ.T.\    V^X  KjiomliH,   ci.,  l()l»i,  lì.    Mdr  et:    Y- 
rj-V)^   Ji'i.  imregia,    Yiìoreia. 

f.   q.   (1.   May nf redi  de  Kihariuin,  1.,  k>27,  llx  ;  12<M),  41K. 

.   i:ni,   ir>«.  Krbis  (de)  Johannes,  n.,  121Ki,  IW  ; 
:«1»'^   Johannes,  d.,  sa.,  Petrus,   ci.    Ypor.,    t.,  127:l\    IMl-i 

XI  ;  J2!)3,  43S  ;  Raynion-  n.,  1:^80,  400  ;  1281,  WS  ;  121)4,  4.U. 

U'SO,  401).   Vide  et:   Ini-  Erro    (de)    Honus   Jo)iannes   de   S. 
lo'.  Martino,   1250,  207. 

scu   Henil)Iaiiatus,   t>/-  Kspa  (de)  Vuoreue,  receptor  et  co. 

0  (de).  lepitor  de  curaya,  1263,  327. 

f.    d.     Ilanrici    co.   de      Estinioso  (de)  mareschuni,  1.,  12M. 
ux.     Hogerii    d.,    1270,  228. 

Estria    (de)   Jacobus,   t.,    1243,    178. 

1  OhiTtns,  t.,  1267,  348.  Vide  et-.   Stria. 

.   kW.  277.  Estrinos  (de)  ad  ho^onos,  1.  in  te. 

'//  En^Menscus  Jacohus.  Palacii,  1291,  431. 

Eiierardus  de  Riua,  de  Romano, 
u   Angliciis  Oio  do  Al.  1278.  390. 

J:.T)2,  207;  1257.  267.  Eugenia,  I.,  vide:  Cugenia. 

.    1.    in    te.  Eorencadii        Eugenius,   pie.,   115(i.  7. 

Eurardi  de  Montaldo  q.  f.,  1221,  9J). 

I     in    t.'     Pioni     l'>")8       Kurardus     seu    Euurardus,    arch., 

'     '^'    '  1136,  5,  6  ;  t.,  1156,  7  :  I1S(»,  15  ;  et 

.     ^.  .  rristinns.  t.     12tM)    34  :  de  Albera. 

1     ì  p  o  r  I  e  11  s  e  s,   r/-  - ,.,.     «-.^    ,.■. ,       .     ,,      *      / ,  v 

;      ,  .        L  l-'i,   3i0.    \  tdr   et:    Iraita    (dei; 

',    .,  Ogeno  (de)  :  Strata   (do\ 

!•    r  rollio  :    daido     seu       ,.       ...         -      ,  ,..|     .„.,» 

l'.usebn   q.    f.,    kMd,   Mi. 
Udo?:     (iMirnarus     sru       ,.       ,  .  ,      .vip    iki      r    /-•     i 

.       ,,  Eusebnis.  n..  t.,   12.56,  151  :  f.   Guil- 

;  Joharnies  do     Harro-  ii.mii-       ,       f.w.ii     i--     !• 

ns  ;   \  annui ndiis   (pro- 

A  1  b  a  n  e  n  s  o  s,     ri- 

ius.    —     Col  o  n  i  e  n- 

:    Honribortiis.    ■   ■   C  U- 

i(ie:     Petrus.     —    P  a- 

s,    ride:    IJornardus.  — 

»'  n  s  0  s,    rid*':    Oto.   — - 

I  a  t  0  s.     vide  :    Philip-  F 

^'»:'-    .     '«' •«  '> j;  i '•  *^  n-       Kaim   idc  in  ronrhn,  1.,   PJin,  IM. 

l'aba  .v'/  Falla  WiHilnins  di'  l'a- 
sip Jorio,  t.,   1254,  2o7. 

Fabor  Fili|iomi!s.  1256.  25(1  ;  J,ioo- 
oiiari.'Msis.  t..  121!).  S5:  |,^,j,     jo-j;^    jr- .    ,.,    Soralìna   Tix.. 

is.     t..     H'id.  :    \\\.nna.  1047     i.|0  .  johaiint-s  d.'   Ponte  et 

ihid.  :  d.'   S:nrrna.  d..  Jaehinus  fr.,   12511.  2!)«  :  Jolianni. 

^*-  rius  d(>  Yporoia.  t..  1254.  '^l^:  :  Vii- 

Marlimis    do     SulMooo.  Irhnns    seit    i;ilohnu.<,    1245^    1S3. 

Vide  et:   l'itrapontoin   (do). 


de    et  :     Rosea     (di''* 

;     Tr«»nzano 

(de). 

ICynierici   f.   I.'illohnns 

de  Strand.i- 

no,   t..   120S.  49. 

J.'IOt))»MS.    —   T  11  s  e  11- 

/'•  :    Nioolans.  V  o  r- 

♦•  s,  /•///''  :   I'h<'i"1iis. 
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Kahlan»  (luillelmus,  1285,  407.  Faxaiiayra  i 

Fulcri  Hayinoiidi  seu  Raynumdi  Ja-  lengi,  1217 

cobus  f.   q.,   n.,    1260,  338  ;   1278,  Fedencus    i 

;W«  ;    1280,   400  ;   1287,   408  ;   1290,  1207,  43,  4 

416  ;     1292,     433  ;    Wiilelmi    he.,  Feeto    [an 

1258,  282.  242. 

Fabricu  de   Camossa,   d.,   t.,   1272,  Fegla  (de)  a 

:m  :    Maiifreotus,     t.,     1273',    3C6,  Felecto  seu 

368,  bii,  1176, 

F'acinus,  vide:  Cleuaxio  (de).  Felet  seu  F< 

Faciotns,  vide:  Hugliuneto  (de).  Feleti  ad  as 

Facius   spìi   Fatius  ne.   d.    ap.,   t.,  Feleto  (de)  * 

1206,    337  ;    sd.,    1267.    346  ;    1271,  1263,  325. 

a^4.  Vide  et:  Hanrico  (de)  ;  Rocfi  Feleza,  1181, 

liW  lai  ;    Stria  (de)  ;  Tilio    (de)  ;  Feligano   sei 

Orenganus  seu  Orenzanus.  lelmus  fr., 

Fagriana,  1.,  1181,  16.  Ast.,  1226, 

Fapnaiìi  de  Quagla,  1257,  207.  Feliceti  q.  h 

Fagnanio    (de)    sub    uineis,    1256,  Feltro  (de)  i 

255.  nasci,  1262 

Fagnaniim  seu  Fagnanium,  L,  vi.,  Femellus  sei 

12r>(),  255  ;  1257,  207.  Petri,  1257 

Fagnonis    [sed    legendum    Fagna-  Vbertus   si 

nìs]    (de)  sub  uignis,  1257,  207.  1211,  60  ;  1 

Fagonus  do  Romano,  t.,  1249,  199  Fenestra  de 

Kah;.>ims  J(»liaiiiies,   1237,  157.  1289,  412. 

K.'ilrtus    srii    Falletiis    Jacobus,  do  Ferandus  sei 

S.il.i.  t..  V2i'J,  lor>;  1245,  183;  Ho-  lo,  t.,  1204, 

Mmnus,    li>r.I,  •.>12.            '  1204,  443; 

l'aiirliollus  Milo,  t.,  1200,  33.  Ferano  (de) 

l'ariLTo  (do)  Jacobus.  t.,  1200,  2t)9.  Ferarius    sei 

Fnntino   (do)  Jacobinus,   1207.   348:  1200,  ^4  ;  1 

\'nlufii.s  et  .Tacobus,   1207,  340.  di  Beglerii 

I'\'iritiims   Albricns,    1274,    370  ;   Pe-  Johannes,  ■ 

triis.  ihid.  ;  Villolinus  de  Lo(,"ulo,  1289,   413; 

sur.,  t.,   1200,  337.                              '  Vide  rt  :  Al 

F.-mtis   ;'dtO   Doso   seu   Bo.sus,   1250,  (de)  ;    Clai 

.'(■»•.>:  o\  Doiniiiii-iis  fr.,   1248,  194:  (de)  ;  Ypon 

12ri9,  ;W  :  rrisiijmu.<5  de  Perriiio.  Ferali  de  Sai 

siiid.,    1^51,     213  ;     Mussus,    1259.  Ferraironus 

^i'X.  bus,  1257,  2 

Famiel   Milo,   d.,   1212.  03.  peri,   1257,  ! 

Fanuolb^nirn  fd.,  1227,  118.  Ferraniusca  • 

Farciins  Joliannos,  1251,  212.  Ferraria    (de] 

Faih'iius    Jacobus,    cos.     Rouiani,  194 

12!),'J,  4,*J7.  Ferrariensis 

Favola  Obertonus,  t.,  12^)5,  440.  Ferratus,  t.,  : 
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Feslatus  qui  dicitur  Guillielmus  de 

Strambino,    Ì'20S,   48. 
Feuduiii  abbatis,  l.?55,  '2A2  ;  Faiiucl- 

loruiii,     1227,     118  ;    de    Fiorano, 

12110,   418  ;   de  Ultraponte,  in  te. 

YiK»r.,  121i0,  418  ;  S.  Marie,  Ì2m, 

55  ;   1212,  63  ;  1227,   118. 
Fexolus  [an  legendum  Faxolus  ?] , 

1255,  242. 
Fileto   (de)  Villelimis,  t.,   1213,  67. 

Vide  et:  Feleto. 
Filibertus  de  Tribiollo,  1230,  168. 
Filiciano,  vide:  Felivano. 
Filieo  (in),    1.    in     te.  Montanari!, 

1221,  99. 
Filipi  de  Buirolio  Rotefredus  f.  q., 

123t),  163  :    do    Puteo    d.  Vberlus 

f.,  t.,  1258,  284.   Vide  rt:  Pbilipi, 
Filiponus  seu  Felipoiius,  1207,  43  : 

1220,  95;  Donardus    de    Fiorano, 

t.,  1241,  175. 
Filipus,    Fjlipus   seu   Filipiuis,    n., 

1181,  16  ;  mag.,  can.  Ypor.,  1264, 

332.  Vide  et:  Ceridono  (de)  ;  Pu- 
teo (de)  :    Septiino  (de)  ;    Matru- 

canus:  Rex. 
Fina  (de)  Guillelinirìus  seu  Willel. 

mus,  1246.  187  ;  1251,  211. 
Fineta  et  Marparitn,  f.  q.   Guillel- 

mi  et  Alaxie,  1289,  414. 
Fineto  (de)  Guillelnius  de  Boleiìgo, 

1295,  445. 
Finet(us)  Niger,  1246.  1S6. 
Fisculini  he.,  1272,  356,  359,  360. 
Flabaro  Jacobus,  1251,  211. 
riama  (de)  Girardus.  n.,  ci.  Noua- 

riensis,  t.,  1267,  345. 
Flamencus  Jacobinuts,  t.,  125S,  2S5. 
Flamengi  de   Vegonzate  Gnbrìel   f. 

q.,  ci.  Medio!.,  n.,  126X,  .351. 
Florani  e.,  12(ì5.  334  ;  fnniuni,  1263, 

324  ;  prata,    ibid.  ;    retro    castr., 

1265,  334. 
Fiorano,     Floyra m.     Kloiraìio    srn 

Floranno   (de)  Anricus  sru   Ueu- 

ricus,  1200,  as  ;  1209.   r.5  :  Ansfl- 

rnus     Cerratus      t..      VSAU,     167  : 


Ardutio,  t.,  12;J1>,  165  ;  A.vnio  G»;- 
nerosus  et  Stfi»hanus  f.,  1275, 
377  ;  Aynionis  Ardue  io  f.  q.,  1241. 
175  ;    Honarda    (de)    Philiponus, 

1256,  263  ;  lionifacio  (cum)  Jo- 
hannes ([ui  dicitur  follus,  qui 
stai,  d.,  t.,  1257,  2Sl  ;  Honifacius, 
Bonefacius,  Bonifatius  scv  Bone, 
fatius,  12a5  143;  t.,  1233,  i:i2  ;  d. 
scutifèr  d.  ep.  Yp.,  t.,  123X,  161, 
162  ;  1243,  179  ;  1249^  2(M)  :  1251, 
ì'2:ì2,  207  ;  d.  can.  Yp.,  1251,  213  : 

1257.  207,  2^0,  2sl  :  i.,  1259, 
2!)5 :  12(U.  332  ;  1265,  im, 
:m  :  1266.  337  :  d.  vicar.  ep.,  1266, 
im  :  can.,  1271;  354  ;  1272,  ^55  : 
1293,  437  ;  Ceratus,  1278,  391  :  e. 
S.  Dahnacii,  1265,  334;  domini, 
1227,  118  ;  Felipoims  Bonardus. 
t.,  1241,  175;  fé.,  1290,  418;  Guil- 
lehiii  d.  Jacobus  f.  q.,  12*)2,  433  ; 
(Hiiilelmus  d.,  t.,  1200,  33  ;  1275, 
377  ;  illi,  1263,  322  ;  1279,  392  ;  Ja- 
cobi  d.  Conradus  f.  (j.,  1263,  324  • 
prò.  f.  q.,  1265,  :ì34  :  Jacobus  d., 
t.,  1229.  kM)  ;  Jacobn.*;  vi  YiKro- 
gius,  t.,  1237,  153  ;  Maynanius  ft 
Adam  f..  1217  S3  :  Niger,  ll(i<>.  9  ; 
Cito  f.,  12.j6,  263;  Octonis  boni  f. 
(j.,  12;r.>,  167  :  1255.  245  ;  127!),  :m  ; 
Poi  ri  d.  q.  Willolmus  et  0!)Orti- 
ims  f.,  12a*i.  32i  ;  Petrus,  127!», 
:m  :  ser.  1238,  162  ;  1251.  207  ; 
prò.,  t.,  1237.  153  ;  do  Rialo  sen 
Hi  ali.  h\56.  263  ;  1267,  272  ;  d.  ot 
ijinradus  no.,  12r,5,  245;  do  d. 
Ilanric).  12;^».  167:  127!),  392; 
Pititus.  1274.  374  ;  Pljylipomis. 
t.,  1274.  37i  :  VìUhIimì  d.  J;io.)bi- 
iMis  f.,  t..  1265,  XW  :  Vii'- irniis, 
1237.  l.V^  :  1251.  2^7  :  Wilblmiinìv 
v\   i-n..   12:<!».    I»i7. 

l'Mcininuin,  Fb^iranuni  seu  Flnraii- 
riiim,  oa..  cu.,  p»»..  te.,  vi..  UMK», 
1  ;  Wm,  !»  ;  1201».  .m  :  1212.  62.  VV.\  ; 
121!»,  sr»  :  1235.  146  :  1237.  153  : 
123.S,    162  :    12:i9,    167,    17<»  :    12H». 
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i:n  .  IJll.    17r>  ;   1247.    191  ;   1250, 

■J^'l  :  12:.5,   245:   1256,   2G3  ;   1257, 

::2  :  IJtwi,   :t>i  :    l-2<"5.   ;m  :    1274, 

:ri:  12:.\     M77  ;     1V7M.     3S9-.^>1  : 

1:?».  :ftrj.:r«i  :     1J!»1.     431  :    1292, 

i-i.»  .  iipiul  ,    f.    q.    d.    Jacohi   de 
S^ariiiau'ìio    qui     iiioratur.    1239. 

KKkrii  df  <Juiiito  dui  Ilei  mi  nus  ne., 

\':U\    1S7. 
Klr.riiia.    d.,    1291.   424:    (de)    Guil- 

•f'.inus.  d..  t..  1291,  422. 
F:"ri'.i5.   •  i./»- :   Ouinto  'dei. 
Fi-^'.u!»r.u5  de  RiparoHo,  124«.  195. 
FI"  iì  d^^  Rumano  f.  q.,  1295.  4i6. 
F.-.:l.»-o    ili  .  1.  in  te.  Florani.  1239. 

ItT 
F      ..  »V::.l.*  de  M«»iitaldo,  d..  1240, 

!^:  .  Jt^^annes.  1274,  370  :  Marti- 

r.    -  •  ?vvi.>rinii  srtstor,  1293,  437  ; 

PtT-.;s    do     Septiino.     1251.    207. 

•:!'■      t  .    125k    2.^:    d..    t..  1259, 

><  .   \V:do.   1221.   99. 
y  •  •    s  >   .-;  F.  n:r.u<.  1237,  157  :  qui 

>■  r  :*.  Sr^;>'i!vv»    124*^  1^57. 

•     :::•;   :v:. 

:         ^     •         :      •    r    J.  ì.a.iies.    qui 
-     -    .    ■      i     ì^  •  .f.;j:.    do   Fì.^ra- 

::••  :>: 

-  *         '        "^  rAri!>   nurv'itdi'ì 

.^       .    '       '      '.^'^I    >- -^  :  Jaoobi- 

-   *     :   *  *     s     :   ..r     rhorvìen- 

\        :>:      i  !Vrr:' :!<.     12<1. 


s   :•  •  :>     d.. 

\.:     "     d  . 


Fonte  (de)  \ 
Petrus,  f. 
do,  ci.  Ypi 
Forcalquerii 
Kore,  terra 
Forestaria, 
Fornace  (de] 
doe,   1253, 
Fornandus  | 
dus,    Ferr 
322. 
Fornaxerius 
Fornerii    set 
de  Ypor., 
de  Ypor., 
Fomerio  sei 

donius  in 

Fornerius.  1 

1309,  456  : 

Foro  (de)  Yj 

63. 

Foscoli  q.  f., 

Fossati  ad  pi 

1252,   221  : 

pratis.  in  i 

Fossato    in^ 

Fossa t uni    :a 

Foxarii  q.  Mj 

srnexina  w 

Fraota     de  ì 

de   RoniaiH 

151.  Viiìe  e 

Fraiono    de^ 

Fraina   >*  u   l 

Eurardus  » 

71  :    li«>s|>it 

24t>  :  in  Ruc 

Manine!  US. 

12:\3.   22!'  . 

\  \U  ff:  Fr 

KraiuhiTiUs  f 

Sei.ni'jo.    1: 

12:d.  2"7  :  1 

1».  !..   12Ò2, 

ser  O'-'-fiis 

i::c.  2»>».  27 

ni  S'Tu  Guai» 
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Vide  et:    Monte    Bramoso    (de); 
Vpuregia  (do). 

Francia,   1271,  354. 

Francigena  Petrus,  t.,  1176,  13  ; 
l'nibortus,  t.,  1195,  29. 

Francigeni,   1257,  277. 

Francinus  seu  Franciscus  de  Ma- 
dia, de  Nouaria,  n.,  qui  habitat, 
Ypor.,  t.,  1274,  374;  1270,  379; 
12cS0,  399. 

Franciscus,  f.  q.  d.  Hubonis  de  Ro- 
mano, 1293,  437,  440  ;  1296,  447  ; 
f.  d.  Hugolini  de  Solerio  de 
Vpur.,  t.,  12ti3,  441  ;  faniiii.-iris  d. 
fl>..  t.,  1295,  445. 

Franvonus  d.  iud.  Mutine,  t.,  1203, 
lt!'2.   Vide  et  :  Fredengonus. 

Francotus  de  Vliiio,  ci.  Vpor.,  »i., 
1252,  223;  1309,  455. 

Frankina  de  Albiano,  1289,  412. 

Franchete  pecia,  in  le.  Roiiiani. 
1290,  447. 

Fraschetus,  1274,  370  ;  Joìiannes, 
i:^H),  .i55. 

Fra.se   nìa(u?suni,   USI,   10. 

Fratres  de  Cleuaxio,  1207,  340  ;  de 
S.  (leorgio,  d.  (iuillehnus,  IU)ni 
facius,  Odo,  Albertus,  1207,  SMy  : 
niun.,  e.  S.  Maiie  Lucidieiisis. 
1219,  90. 

Freai»annis,  ci.  Vere,  1211,  58. 

Fredencoiuis,  Fredangonus,  Fre. 
denzonus,  Fredanzornis,  Fridan- 
<;onns.  Frodeiiconus,  Frederiì- 
nus^  FnMìomiis  sru  Fia  M;omis, 
vide:    Mulina  (de!  ;  l'alaci»)  ui»'-. 

Fn-derici  de  Romano  d.  Mjinfre- 
dus  f.  q.  et  Obertinus  fr.,  121>3, 
437. 

Fredericus,  Frcdelicus  seu  Fridori- 
nis  d..  12:U.  i:r.»  :  i-t  Jacnbns,  f. 
q.  d.  Walfrt'di  di»  Honumo.  lV7s, 
:m  :  t\v.  Mariliin.  d.,  fr.  il.  Al- 
berti  Viinr.  v\^.,  12!>1,  ijx  :  d,.  I\i- 
rìxiii.<i,  d,  pò.  ^  por..  IVmi.  Hsì)  ;  S. 
Georgii  de  Strata  prò.,  l'JOa  IO: 
fr.,  d.,  t.,  1254.  207:  d.,  vii:.  Yi>., 


1254,  207;  Ferrari«*nsis  ei»..  12S!i, 
411,  412;  Ronianorum  inqxT. 
et  Sicilie  rex,  121!»,  N5-88  ;  122n. 
!K>  ;  t.,  1250,  20!*.  Vide  et:  Rro- 
lino  ^de  d.)  ;  Cita  (de)  ;  Coura- 
gia  seu  Co  isagia  (do  ;  Frinite 
(de)  ;  Pniivonibus  itie^  ;  Ripan»- 
lio  (de). 

Frimosso  (in),  1.  in  te.  Vpor.,  1241, 
170. 

Froa  (de)  (iuiilelmi  he.,   1272,  ,%4. 

Fronne  Vpor.  Petrus  et  Johannes 
f.,   1212,  60. 

Fronte  (de)  Ardicionis  Johanni-tus 
f.  q.,  t.,  1278,  380  ;  Ardicionus,  d,, 
1253,  207  ;  Cumradus  seu  Cunr.i- 
dus,  12S1,  403  ;  Fredericus,  Fn»- 
delicus  seu  Fridericus,  d.,  t., 
Vpor.  can.,  1249,  190,  197;  12:^3, 
230  ;  d.,  t.,  1255,  248  ;  125!»,  294  ; 
1202,  317  ;  d.  Vpor.  elecl.,  1264, 
32S.330.  332  ;  1205,  3:^i-a%  :  1200, 
:{;{7-a*{!».  341-344  :  12r7,  340,  347, 
34!».  3Ò(»  :  1208,  a51.  :IW.Ì  ;  1271, 
:i\\:  1272,  3r)5-304:  1273,  .mv;«is  : 
1274.  :{0!»-375  :  1275,  370-37S  ;  1270. 
37!»:{S2:  1277.  3^2-3^;;  127\  3s5. 
'Mi  ;  127:»,  3!I2-:J!»5.  :{!»7  :  Ijso, 
.*{!»!»-l01  ;  12S1,  4(»2:  12S2,  4<i5  : 
12S7.  i09  ;  12SU.  114  ;  rj!»3,  Wl  : 
Joliimufs.  t.,   121!»,   1U7. 

Fructuaria  (de)  Obertinus  abas 
mon.  S.   lionigni,  d.,  1235,  147. 

Frusiea  iin\  I.,  1251,  212. 

Fru.xaco  (de)  Joliannoaus  d<»  All»a- 
robi,   127!),  im. 

FiiMu-ntiis  Miirtiiius,  Immu  Ritina- 
ni.   1207,  42. 

Funiutns  Petrus,   1251.  212. 

Fumo  ide'i  terra  q.  dicitur  in 
I»aern.),  1204.  37;  12:15,  150;  :i.i 
j»etrain,  1.  in  iv.  Vpor.,  1202.  311  . 
A(;(>,  117!>.  11;  .lobniuios.  di*  I.ni- 
lituiro.  \J\\,  70:  Prtrus  d.»  I.n.i- 
gnaeo,  121H.  42!»:  \pist()fnrus. 
1274,  :{f;!»  :  i)norl,  12i5,  IS.l 

Furnum     (ad\    1.     in    tr.     Fbnani. 
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!.»ó.    SU.   in   le.    Paerni,    125?,      Galuagnetus 

-17.  r2:è.  e^  .  1?57,  265:  in  te.  -.'ST. 

^j    r..   12i!>;.'.  ÌI4  .    apud    in  Ca.      Galuag.io  ,d 

:.iirr::>.   :ri  te.   Moiilisalti,  1291.  dia,  t.,  1* 

^;2;^  Gualuagnus 

F  .^..:.e:  .::..  !..  12Ó-J.  200.  dia,   t.,     1.^ 

r  .^  .-.:..  ^r  .   K5T.  27^.  Candia,  t., 

F  .-.:.  i      ir     i-h,    1**52.   221  :   Joha-      Galus     Paga 

arb..  1243, 
Gamba  À>*ti  C 
7^  :  125S,  2? 
Gambe    Ard 
Hauriotus 
Ga  Idia     [;£i 
Guala  sfu 
Rayniondu: 
Gandulfìnus, 
Gari  Martini 

71. 
Garini  de  Pa 
^»  :  t.,  360 


«.    a.l    r.i  ir.r.vii^i'i.  d..  l.,  1235,  141. 

U2. 
«I  .:  i  irr:;is      H  nusi-'hanues.      qui 

<  :ì:  Ili  \p  r..  i..  1-263,  326. 
i...:r>i   f.    -i.    F;amenfiri   de  Vegeu- 

j.t>..  o:.    Mcdit-'lanensis,  n.,  1268,       Gariuus.  125( 

:^>1.  f.,   1255,  24 

«iiv!luiM.l>    VllltrlltiUS,     1214,    75.     Vi' 

(/r    '.  f:   Gaiiiiarus. 
«liii't  '.  «lay.iv  s^'u  Guido,  d-,  Ypor. 

■:..   11. J.   ;.  11.%.  :•.  0:  1156.  S:       Caschi.  1257. 

li'-  .    •  .   :i'  1.   Il  :  11"2.  21  ;  IKU.       Gaspardus    d 

_'  .    ::  «i.    :*o  .   li'».\   27.  2'J-31  . 

I:  -     .;..  :  1-''.  .%i  :  1211,  5>.  Vidi 

■  '  :    \  ::■:.■. 
'...!;.  .i.s.    i:iy::.ans.    liaeiiiariu? 
'i.i;.  :    ii;  ;-.    U..    Ypor.    ep., 

n>  .    12.    l.J  :    li-''-.   2*.»  :    1211.   (Vi»  : 

K12.   '.-^ 
-;  i    ,>    ..■.^:^-!:  :s.    1252.   ^21  ;   Nic»»- 

:••.:<.    V^y:,   221  :  IVtnis,   i>'id. 
•  i..:  .   ..ì-    Ma\i;ìo.   12»<].  :^22. 
r,,!:  i    :     .N.'/    ì^'firndunì    Caliieria]       Gastaldus,  Ga 

n  >i  r:-%.   1217.  ^1.  dus,    1U>2,   ì 

(ì:ì:.ì:!ì..<  S.  Martini.  11^1.  10.  dus  seu  Ben 

(i. diana   >» '/   r.ailiana     «io     nijiius.  dono    seu    1 

12.V..    2.'.::   J.tO..:>^i>.    hal-itans    V-  307;    1263.    e 

por.,  t..  12:'l,  -m.  352:    1272,   3 

C.alKtiis  rcinis.  127».  o7n.  31.>3,  395  :  121 

<iallus  noiiiisi.)haim»s.   127 i.  370.  Clauarano 

Galoì»er  Petrus,  t..    llM».   15  1257,  26S  ;  B 


(de^ 
Garronus  Ma 
Gaso  Berto! il 


24-^. 

Gastaldi  de  J 
12G6.  344  ;  : 
no.  f..  im^ 
l'iano  Jacoh 

Gastaldii,  1. 
171. 

Gasialdo  seu 
bus,   1257,  2 
271  ;  de  Alb 
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(1.,  t.,  12G1,  303  ;  1263,  321  ;  1265, 
333;  1273,  365;  1274,  372;  1276, 
380,  3»1  ;  ci.  Vpor.,  12«J1,  425  ;  0- 
Lertus,  t.,  1224,  lOD,  110  ;  de  Al- 
biaiio,  t.,  1216,  7y  ;  1224,  109  . 
123G,  152  ;  Perrinus  f.  q.  Pelleri- 
iii  de  Piiono,  1243,  17«  ;  Petrus 
de  I*adono,  t.,  ibid.  ;  1239,  166  ;  et 
(ìurinus  f.,  1255,  249  ;  Ubertus  de 
Albiaiio,  l.,  1211,  57,  60  ;  1219,  89  ; 
Villelmus,  1239,  169  ;  Wilielmus 
de  Cordila,  t.,  1214,  76. 
Gat  (ad),  1.  in  te.   Monbuen,  1246, 

187. 
(Jatayra  (in),  1.  u.  d.,  1256,  257. 

Gutegi  liabitator  d.  Ardicionus  de 
Castello,  1222,  103. 

Gathego  (de)  Olricus,  can.  e.  Noua- 
riensis,  1267,  347. 

Gatinaria,  Gatinara,  Gatinairia 
seu  Gatinayra  (do)  Bonifacii  d. 
f.  q.,  1246,  187  ;  illì,  ihid.  ;  Johan- 
nes qui  stat  in  Vpor.,  1257,  273  ; 
siue  de  Montaldo,  Bonifacii  d. 
Jotiaiines  de  Montaldo  f,  q.,  1251, 
207,  215  ;  d.,  1208,  51. 

Gatoruni  hospiciuni  in  Caluxio, 
1240,  173  ;  1255,  246. 

Caudino  (de  ser)  Wilielmus,  t., 
1212,  64. 

Gauditius  de  Baudeserio.  1213,  71. 

Gaudo  Stephanus,   1213,  71. 

Gaudra  d.,  1187,  19. 

Gaufredus  seu  Gaulfredus  de  Ro- 
mano,  d.,  1240,  174. 

Oauio  (de)  Guillelnms,  1309  455. 
Jacobus,  1309,  455  :  Johann iiius, 
1309,  455. 

Gauna  (de)  Henricus,  1252,  224. 

Gaustaldi  Oberti  de  Albiano  Jjio- 
bus  f.  q.,  1259,  2<K). 

Gay  he.  q.,  1281,  404. 

Gayus  Martinus,  t..  12f)7,  450. 

Genachuni,  1.  prope  elusoli  uni.  in 
te.  Romani,  1296,  449. 

Gen(:a  (de)  Martinus,   1213,  iV.). 

Gener  Albertus,  1236.  151. 


(ionerii  q.  f.,  1245,  183. 

Genorosus  Aymo  de  Fiorano  et 
Stephanus  f.,   1275,  377. 

Genetaxius  Jacobus,  de  Ypor.,  d., 
1272,  356  ;  1287,  410  ;  Sìnum  svu 
Symon,  d.,  1237,  157  ;  clauar 
capt.,   1242,  177. 

Genizascho  (de)  e.  S.  Martini,  1122, 
4.    Vide  et:  Jenizasco. 

(ìe-iizaschum,  1.,  1122,  4. 

Genia  (de  dona)  Robinus  de  Ro- 
mano, 1279,  398. 

Georgio  (de  d.)  Wilielmus,  t.,  1207 
44. 

Georgius,  can.,  Yp.,  d.,  t.,  1212,  (>3, 
66  ;  1219,  89  ;  d.,  can.  Ypor.,  f.  d. 
Ilugolini  seu  Hugonini  do  Sole- 
rio,  proc.  et  vie,  1280,  400  ;  12S9. 
413;  iL'fK),  416;  t.,  1291,  419,  422, 
425  ;  1-292,  433. 

Gerbum  et  coltum,  1.  in  te.  Muso- 
boli,  1252,  221. 

Germana  (de)  Jacobimis,  lìa!>itanB 
in  Strambino,  1277,  38:3. 

Germani  ArduQio  f.,  1281,  404. 

Germanus,  1246.  187  ;  Bertoldi  de 
Paluairio  de  Buo  f.  (j..  1239,  165  ; 
Juanini  de  Sexano  f.  q.,  1274, 
370  :  Mabilie  f.,  1251,  211. 

(iharardis  (<le)  Marchissius,  d.  iutl. 
Ypor.,  1278,  391. 

Ghibertus  de  Montnlenpis,  d.  co.  de 
Castromonte,  li?93,  438. 

Ghipla  (in),  1,  in  te.  Bolonpi,  123?), 
169. 

(ìi!>eriana  (de)  via,  in  te.  Montahli, 
1290.  418. 

Gibotti  Jacobi  lionus  J<»hannos 
coiis.    Ypor.    f.,    122^*»,    UT». 

Gij^no.^so  seu  Gipnossa  fdi'i  Joha!i- 
nes,  t..  1263,  :ì27. 

Gilberga  (do^  Perroinis  fr.  t.,  12iS. 
194. 

Gilit^ertus  do  Ali»;ino,  cos..  \'*\H\, 
115. 

Gilii'tiis  seu  Gylietus,  t.,  12i>^.  19i  : 
de  claustro  dt»  Ypor..  t.,  1J4I,  17.'). 
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t'.ilii»    df    Perotus.  1309,  455. 

«iiL.is  ^ac.  AUiiaiii,  d.,  t.,  1222,  104. 
\  id'-  :  t  :   Ferrarius. 

«iiriiiiius.  II..  1215.  77:  1253,  228 
\  III'-  <t:  Velignacu,  Vetignalo 
.!•   . 

(lirardus  *•  Il  Tivrardus  de  Bene- 
d.ii".  12ri2.  2-Jl  .  camerarìus  d. 
.  j...  d..  12i5.  4*>  .  Nipra,  pisca- 
T..r.  IJ^**.  1!»4.  ViiU  fti  Cauagno- 
ii..  d»*  :  Flaiiàa  de)  :  Monte  ca- 
pro Ilo  de  ;  Septinio  ^de)  ;  Tuy- 
ì:!i>    de    :  l'era nio  ,de\ 

(ì:ro>du>   Uertòlirius  de   Benedicto, 

(ìir*>di  de  Bardo  d.  Guionerius  ne. 
q..  1-.1Ì2,  31M. 

(ìiroldus  s€H  Oyroldus  de  Bardo, 
d.,  12.r.  ir.7  :  124S.  194  :  CoT:stan- 
uiii  liei-bovili  il  li  de  Caluxìo  f.  q.. 

il»;ì.\  hi,  n: 

i.l.-riMs  dv  Pa.^rn  ..  1234,  139. 
<;.'!  i-Tiis  Johaiino.s  1262,  319. 

'i -..i     ,1  l.i  .   -i'*  Lacu  iiicro.  in  to. 

\l.'ìi:>a!-i.   k**»!.  \:X 
'.    :  a   M:.:.i>.   '...   11"0.  7. 

•  ;       :-  .1-    .\ii:;i  *• //  Aiiea.  12*»1.  431 
«.   *  .-•    .l'i    7»'r;uii:.   1257.  2l»7. 

«1  ■:•!■•:<  .V '<  li:iiiil»ertus  de  Buo. 
]-:>»'.    K. 

•  i   '       -.l'i   :  .M*:ia.  ri<>nccij:a.  Gon- 

.  — .1      'i.:.    i^L.i     A' -r     riuiiu;aixia 

:•      A  :  ■  !•  :<.    fr..   VMK  455;  Ho- 

•    i  :•  :  •  .:   :.  :s    d  .    fa!inliaris  ep., 

".."•:.    ,::■    .   l'redrrioiis  .^t'ii  Frode- 

oan       Mantvia'jeiisìs. 

rJ^'ij;.    ■k.^'-i.Sl  :    12*4. 

(liiìi-    s.u    Guidiis  d.   can. 

•\ia:  .  :;<i>.  !..  l'Jóv,  ,^»1  :  KY.l. 

I^i'-:.    :'Ab.  :nO  :     12ti3.  323. 

::••'..   ;i.-^:^  .     1;V».    342.    344  : 

.    *  ■:  .   l:*-».?,    i.^».  44m  :  Ugucio 

Hij-.it  ,•:,.    iifii::oelliis  t-p..  t., 

ii:  .   12 '.i.    V.^\   iiu.   V/«/f'  ♦»(  : 

.t-.ia     .i,'\ 


M..'. 


.1 


Gontinus    e 
1227,   Ì18. 

Goreo  '.ini,  1 
443. 

Gorelis  (in) 

Goretuin  [m 
de  pratis, 
124<.i.    174  ; 
riono.   in 
1240.   174. 

Gorga    de    ( 

Gorreis    ui., 
334. 

Gorricii  de  u 
f.  q.,  1256. 

Gosberti  An: 
tolinus,  lò 

Gosbertus.   1 
ius. 

(H)slini    Bois 
et  Petrus 

Goslinus   Bo 
115-;,  2r;5. 

Gotbefiediis, 
diis.  Gotof 
12io,  :m  : 
123r).  141. 
bino  d.  f., 
f..  d.,  125f 
1236.  152  :  : 
159,  161  :  1: 
te  Astruto 
Toi^nengo  > 

Gotti  frodi!  s. 
12:'l,  419. 

Gou emaci  Bc 
vo  he..  VS^ 

Gouernatus. 
Romani.   1; 

Gozo  ide^    P 
1176.   13. 

Grado    (de)   , 
t..  12f>3.  43( 

Gracius  de  M 
369. 

Grafapno  sru 
nifacius.     1: 


-lOS- 


;   Nicholaus,   ibicL  ;   domini, 

g^a     seu    Gre  megli  a,     1243, 

(de)  Marinus,  1272,  358  ;  Ma^ 
I  de  PadoDo,  1293,  437  ;  Mar- 
,  1278,  387  ;  Marchetus,  ibi4.; 

3^3  ;  Martiims,  1278  387  ; 
tus    de    Paono,    cos.,     1248, 

1249,  19ti  ;  l.,  1252,  223. 
^n.,   1226,    114;   1230,    122- 
■b  ;    1233,   133  ;  1238,   IGO 
^;  GuilleJmus,    d.,    12?2, 

srius  Rollandu»  fr.,  1219,  IKl 
y  or  san  Gerardo,    Girardo, 

rdo]    (de)    Petrus.   1219^   91  ; 

lu»,  ibìd. 
(de  ieu  de  la)  Anricue  seu 

icus,   1254,    234  ;    1267,  345  ; 

nnes,  t,  1293,  437. 
(In),  1.,  1263,  322, 

de  Moiitaldo  seu  Montealdo. 

^,    431  ;    de    Ypor.,    1235, 

solerium,    1200.  33  ;  fd., 
118. 

■Gras,  Crassus  seu  Gros- 
l't  Pitigruis,  1:?13,  71  ;  Eu- 
as,  d.,  1212,  Ó  ;  Guillelmus, 
,,  1216.  80  ;  Hanricus  seu 
icus,  1226,  114;  1230,  123; 
tm8  de  Ypor,  1240,  173;  q., 
rtì,     1255,    246  ;    Jacometus, 

282  ;  Johannes  et  Henricus 
ifontaldo  fr,  1291,  421  ;  Jo- 
lellus.  t.,   1252,    220  ;    Marti- 

1250,   208  ;   ci,    Ypor.,    1293, 

Ma>T3fredus,      Mayfpedus, 

reduB  seu  Manfredus,  d.,  t, 

79  ;  1217,  81  ;  1219,  89  ;  1220, 
1221,  98  ;  1240,  171  ;  Ferro. 
1291,  423  ;  Perrotus,  n.,  1278, 

Petrus,   1196,  32;  d,,  ci.  Y- 

E,  386  ;  Rotìnus,  Rofflnus, 
ì     xeu     Ruffinus,     1237, 
d..  cL  Ypor..  1255,  ^50;  t. 
;   12G6,   342  ;   1289,   412  ; 


1295^  445  ;  WlUeimus  seu  Willei- 

mus,  1200,  33  ;  1204,  38  ;  de  Ypor 

et  Bonus  Johannes  fr.,  1207^  42, 

Vide  et:  Pinguis,        / 
Gralius,  gener  BigloU,U251,  211. 
Gregorius,    1273,   366  ;  caa    Ypor*, 

d..    1219,    89  ;    1221,   99  ;  t,    1213, 

72;  1216,  79;  card.,  di.,  d.,  1223, 

108  ;    d,    f,    di.    archiepiscopi    A- 

quensis,    1271^   364  ;   d.,   n.,    ll'21. 

97  ;  d,,  t,  1211.  60  ;  1212,  62.  63  ; 

d.,  ixintifex,  1234,  138;  1235,  141, 

Vidtf  et:  Buo  (de)  ;  Fontana  (de); 

Pila     (de     la)  ;     Placentia    (de)  ; 

Seiso  seu  Seso  (de)  ;  Micheianus  ; 

Pasqualengxis. 
Greliorms  l^trus,  1274,  370. 
Greniegna,  vide:  Gramegna, 
Grenioneriie  seu  Gramoneriis  (in), 

L,  1217,  83  ;  1248,  194  ;  1254,  231  , 

L  in    t€.     Montisalti,     1259,  288  ; 

1290,  418  ;  12in.  431  ,  1.  in  te.  Y^ 

por.,  12t*3,  436. 
Grena  Villelmue,  1248,  194. 
Griiialdo  (de)    Ubertus    de   Paouo, 

1213,  72. 
Gril*aldus,  pa.  Boni  Johaiinìs,  1211, 

60  ,  et  Guionus  fr.,  ihi±  Vide  et: 

Amelio  (de)  ;  Albìano  (de). 
Cri  Liei  idus  Martìnus,  de  Candia,  t.» 

1254,  207. 
Groleta    (de)    Fornerii,    de    Ypor., 

12?J,  31f2. 
GropelUs  (de)  Thcinaxinua,  d.,  ìud., 

1309,  4^. 
Groaauerd(u)us,  t,  1187.  20. 
Grosee  (a,   d.)   J.,  1294.  443. 
Groiise  (in),  l,  1263,  ani 
Grossi  Jacobi  de   Perusa  Perrinus 

t.  1287,  408  ;  Petti  de  Lexolu  Bay- 

munduis    de    Jacobo    f.  q.^  1249. 

200. 
Grossìs  (de)  sedimen,  1256,  246. 
Grossus   Mainf redufi,    de  -  Strambi  ^ 

no,  1208,  40. 
Grulu£  GuiUelinus,  dii  CugftUu,   t, 

1252,  22a 
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Grumus  V€rcelliiius,  t.,  1232,  129, 

Guaga  Jacobus,  de  Lorengadio, 
1:^46,  180. 

Guaduiu  Tombole  ti  j  l  in  te.  Aibia- 
ni,   1272,  356, 

Guafredus,  vide:  Gualfredus, 

Guaitamalus  ^     ^us,  eoa-,  122G,  115- 

(inai  (de)  Jacv.  ts,  de  Cordoa,  t, 
1253,  22%. 

Guaia  seu  Gaula  Hénrìonus,  1274, 
;tólJ  ;  S.  Marti"  i  pr.  cardili,,  1223, 
108  ;  Vercelk  ais,  t,  1221,  101, 
Vide  et:  Canùiz  (de)  ^  'r*'-"*^"^ 
(de)  ;  Waia- 

(ìuaLberga  ! 

re3,  1253.  . 
Vide  et: 

Giialdanì  h^u.  sj 
chinus  f.  q,,  L, 
de  et:  Gualda»4.^<i. 

Gualdanus,  Valdanu 
GuaJdaua  (de  seu 
na  (de),  Ualdana  (ae^ 
(de)  Frauchinus^  de  \'jjt" 
1251,  207  ;   1259^   298;   ; 
12G1,    308;    1262,    315;    j 
1273,  367,  368  ;  Lafrancu* 
fraochus,    d.,    t.,    1272,    SJb^uu*  , 
1273,   366;    1274,    371,    374;    1276, 
379,  380  ;  ci.  Ypor..  1278,  386  ;  Pa- 
tri he.,  1293,  436. 

Giialdengo  (de)  e.  Ubertus  rector  d. 
pi.,  t.,  1311,  458. 

(.ua(l)drata,  d.,  1235,  145.  Vide  et: 
Waldrata,  Valdrata  seu  Vual- 
(  irata. 

r.iiale  de  Candia  d.  Johannes  f., 
1:?2G,   113. 

d  naif  redi  seu  Walfredi  de  Roma- 
no d.  he.  q.,  1291,  432  ;  d.  Jaco- 
i)us  d.  f.  q.,  1293,  437,  438-440  ;  d. 
Fredericus  et  Jacobus,  f.  q.,  1259, 
•2[)7  ;  1278,  390. 

<  iiialfrediis  seu  Valfredus,  d.,  1235, 
lif)  ;  1259,  297;  n.,  Taurinensis, 
ljr)7,  270.  Vide  et:  Romano  (de)  ; 
W'alfredus. 


Gualie     Leonis    Àuocati     Albertus 

iioiamofis  fr,  f.,  1161,  11. 
Gualperga  seu  Walperga  (de)  Gaie- 
tus  et  Odo,  1267,  346  ;  Guilleliai 
Drox    Droettis    et    Conradus  t, 
1267,    348  ;    Jacobus    Poluerellus,    J" 
t,  1258,  282  ;  Petrus,  Od€  et  Gai,  ^ 
detus,   1267,  348  ;   Vulliehiius  #<f**.^^ 
Willelmus    Dixjus,    d.,  1258.  282        ^ 
1262^  31 H  ;  1263,  320.  Vide  et:  Var__^ 
berga  ;  Gu alberga. 
Gualterius,  1220,  93  ;  de  donma  «'^^^ 
^— a   Lea,    1248,    194  ;   qui   m  ,^^ 

um  Jacobìno  Extria,  t,  12Si^ 

117. 

ronus,  1220,  93. 

a  (sic)  (de)  villa.  1291, 

iense  ten,  1271,  354. 

:io  [sed  corrìgendum  Gai 

(de)  Oltinus,  t.,  1259,  298 

Ida,  1281,  40a 

US,  1289,  412, 

>rìo  (de)    Albertus,    t,   1 


de 


CIÒ 


jrius  de  S*  Martino,  1213,  0 

et:  Warnerius. 
►  (de)   Rinaldus,  d.  capi  V- 

j,i,.,,  1242,  177,  

Guastapo  (de)    Johannes,    n.,  13^^^*^. 

455. 
Guataci!    Bonifatii    d.     Otinus 
Guatacio  n.  de  Ypor.  f.  q.,  12 
399. 
Guatacio,    Guatati©    seu    Vatac—      ^ 
(de)   Octinus  seu  Otinus,  ci.  "^^    ^^ 
por.,  n.,  t.,  1252,  223  ;  1278,  391^^^^. 
1280,  400  ;  Obertinus,  n.,  1281,  40^-^^^ 
403  ;  Otinus 'de  Ypor.,  n.,  f.  q.  ^    ^^^ 
Bonifatii    Guatacii,     1274,     374^"    ^ 
1276,  379  ;  t.,  1280,  399,  400,  401  ^^^ 
Guatacius    Bonifacius,    de    Ypoi^'  ^^^ 
'    1258,  207.  Vide  eli  Vatacio  (de)^:^ 
Guatarellus,  Petrus,  t.,  1257,  27^^ 
Gubernati    Johannis    de    Burga-^^^^ 

hh.,  1294,  443. 
Gubetus  Johannes,  1309,  455  ;  OdJ^  "^^ 
nus,  1309,  455. 


t 


_   Lrusbonus   de    Guercio, 
fc7  j  t.,  1254,  232, 
(de)  Petrus  bonus  Guercii, 
57  ;  t.,  1254,  232. 
Nicholirms,  1253,  229, 
ad),   1.   in  t€\   Moiitelmen- 
J8,  lai; 

tiud.  Obertus  i.  q.,  1240, 
^gladio,  d.  coni,  de  Ca- 
mie,  Ponzonus,  Mainfre- 
L  Raymundus  f.  q.,  1219, 
L252,  207  ;  iud.  Hearicus, 
Ì2L 

B^  fr.,  1267,  346;  In  d. 
edi  f.  q.  d,  Johannis  de 
,  1258,  207  ;  sac,  1136,  5  ; 
:abalur  de  Uidraco,  1239, 
ide  et  :  Buo  (ée)  ;  Marce- 
(de)  ;    Piro   (de)  ;   Ba(ba). 

■dia  (de)  Jacobus,  cos.  Ver* 
1207,  46  ;  Wilielmus,  cofi., 
15. 

I  i.  d.  Conradi  de  Riparia, 
fc48. 

^uidus  seu  Vido,  UGO^  9  ; 
)1  ;  Barbauaynis  («te),  pot. 
d.,  1200,  33;  d.,  mag. 
1  pont..  1223  108  ;  1.,  1235, 
1257,  279:  n.,  1230,  123. 
eti     Agladio     (de)  ;     Con- 

$eu  Contagia  (de)  ;  Le- 
M  ;  Moutebramoso  (de)  , 
■de)  :  S.  Martino  (de)  : 
Tus  ;  Wido. 

(de  ser)  Petrus,  de  Pacino, 
ì,  392. 

gas,  t.,  1200,  33  ;  d.,  1224, 
Pl233,  131.  Vide  et:  Vido- 

)  de  Cauagiiolo  d.  Berthoì- 
1251.  207  ;  q.  socer  Villel- 

Crra  de  Mercurolio,  1255. 
H  Guidottus,  mde  :  Mon- 
(de)  ;  Sexano  (de), 
bexia  q.   ux.,   1248,    194  ; 


de  Cune,  1240,  171  ;  Boyamundi 
de  Riparulio  Boyainundus  fr,  q., 
1254,  207;  óf  Onu  Meiufredus  f. 
q.,  1252,  207 

Guleto  (de)  BernardLis  de  Ultrapou- 
teni,    1248,   VM, 

Guietus,  Guiethus,  Guiotua  seu  Gu- 
iottius,  t,,  1203,  36  ;  1211,  00  ;  n-, 
qui  moratur  in  Cleuaxio,  1255, 
207  ;  et  Odo  de  Gualperga,  1267, 
346  ;  Petri  Nigri  de  Caluxio  f,  q. 
t,  1261,  309.  Vide  et:  Moiiibraino- 
so  (d«)  ;  Nicolino  (de)  ;  Buca  (de 
la)  ;  Vietus,  Wietus. 

Guìfredus  de  Romano,  d.,  t,  1255, 
207. 

Guillelnia  (de)  de  Obleo  de  Claua^ 
rano  Stephanus,  t.,  1274,  371. 

Guìllelnii  de  Fiorano  Jacobus  d.  f. 
q.,  1291.  433  ;  de  Miloto  Yurar- 
dus  f.,  1309,  455  ;  de  S.  Agaiha 
he.,  1289,  412;  de  Feleto  q.  in^ 
rajit€s,  1263,  325  ;  de  Froa  he.. 
1272,  364.  Vide  et  :  Balbi  ;  Bara- 
li ;   Willeliiii  ;  Droy. 

GuiUelniina  et  Mathedina  f.  q.  Jo- 
hannis de  Ardi^ione  de  Banche- 
tis,  1265,  336. 

Guillelinino  (de)  Petrus,  1309,  455. 

GuiUelmìnus  seu  Guìlielminus  de 
Bonino  de  Monbuen,  1246,  187  ; 
ne.  Fiorii  de  Quinto,  1246,  187. 
Vide  et:  Fina  (de)  ;  Mercato 
(de)  ;   S.    Sebastiano   (de). 

Guilleliiiotus  Anselmi  d^  Bolengo 
ne.,  1266,  342;  1295,  445.  Vide  et: 
Bolengo  (de)  ;  Salino  (de)  ;  Veu- 
rono  (de)  ;  GuiUieliiK)tU8  ;  Villel 
motUB. 

Guillelmus,  Guìlielmus,  GuUliel- 
mus  seu  Guilelmus,  d,,  1227,  118  ; 
Bolainuutis  t  q*,  t*,  1179,  14  ; 
dìctus  de  homine  de  S.  Agatha, 
n.,  1291,  430  ;  d.,  prep.  e.  S.  Petri 
de  Cleuaxfo,  t,  1240,  173  ;  f.  q.  <l 
\lterti  de  Romano,  1258,  2S4  ;  et 
Ilanricus  f.  q.  ObertJiu  de  Roma* 
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uo,  1274,  373  ;  et  Haniieius  d.  f. 
q.  d.  Oberti  de  Romano,  1248, 
l*.»D  ;  ni.  Moiilisferrati.  d.,  1257, 
201»  ;  Margarite  Jacokii  Rubei  q. 
de  d.  Ubaldo  de  Vpor.  f.  q.,  1289, 
414  ;  coni.  Montisf errati,  d.,  1254. 
237  ;  lua.  Montisferrati,  nob.  vir, 
1267,  345^7,  ^49,  350  ;  1272,  ^4  : 
1277,  3W  ;  ne.  d.  Meardi  Ferra- 
rli, l..  12U^.  51  ;  n.,  1255,  248  :  fr. 
conuersus.  1219,  9t)  :  et  Obertus  et 
Johannes  fr.,  1291,  421  ;  Petri  de 
Cleuaxio  f.  q.,  l.,  1291,  432  ;  prep., 
1279,  392  ;  pre.  in  e.  de  Vialfredo, 
t.,  12517,  409  ;  pr.  S.  Odorrici  de 
Ypor.,  d.,  t.,  1274,  374  ;  qui  dici- 
tur  de  Villa,  d.,  t..  1208,  48  ;  et 
Petrus  de  Monteastruto,  d.,  1242, 
177  :  qui  dicitur  Festatus  de 
Straiiibiiìi».  12l^K  4^  :  Uberti 
de  Romano,  f.  q.,  d.,  1258, 
2>-4  ;  Vuoreie  Grasse  de  Y- 
por.,  12:^\,  2Ó9.  Vide  et:  Villel- 
luus  ;  Willelnius  :  .Mberio  (de)  : 
Alexandria  uie-  ;  Alice  (de^  ;  Bar- 
ra de  la  ;  Bertoldi^  ide-  ;  Ek»ni- 
luì  de  :  Huo  de  :  Burolio  ;do^  : 
(  aiidia  ,de  :  Castellione  «de"  : 
CastroHouo  de  :  Donato  ,de^  : 
l'Iena  de  ;  Feli^,•ano  de^  ;  Fine- 
io    de    ;    Fiorano     de'  :    Florina 

do  ;  Fontana  aU  ;  Gauio  ;de)  : 
Hasin  dv  :  Martintto  de'  :  Mar- 
•iìjo     de    :    Menato    .ile    :    Mino 

dt^  ;  M«ii;toa>tniTo  de  ;  Monte- 
i\;nndi»  de  :  Montesello  :de*  ; 
Murala    de,  ;  Orio    de    ;  Pertuso 

de  :  Pelrolea  dt-^  :  FHiteo  -.de-  ; 
<^Miin^.  de'  :  Rial!  de'  ;  Riparo- 
l:t>  vi»*  ;  Rina  .de'  :  Riuara 
k.ìe    ;  Honceu^a      de'.  :    S.   Agatha 

ile  ;  S.  GeorKio  de  ;  S.  Ju- 
lia lif  :  S.  Martino  (de^  ; 
Straniliino  tde'  :  Tridino  ule-  : 
Troncano  .de-  :  Turre  seti  Tur- 
ri  ^de^  ;  ralle  de'  ;  Ualper- 
Ka    ik^^  ;  Ueivellis  ;de'  :  Ueurono 


(de)  ;  ^ 
Batayf 
Camar 
Festati 
Pasqui 
Grasse 

Guillieln 
nlfatil 
Ypor., 
no  (de 
tus. 

Guillienc 
no  f.  I 
Septim 
103. 

Gui(n)ch 
145. 

Guioneri 
Bardo, 

Guiono  { 
n.,  128 

Guische, 
228.  Vi 

Guischis 
schis  ( 
1253.  2 

5'.*M    Vt 

1267,  3 
Guitachc 
Guitonuj 

1272,  3 
Gunta,  u 

mano, 
Gunteriu 
Gli  si  ino 
Gusiinus 

131.   Vi 


Habo,  aj 
Hanrici 
Thonia 

ciò     COI 

3^K>  :  d< 


—  407  — 


424  ;  de  Domenina  he.,  1^  2B2  ; 
illi,  (L,  1240,  174;  Merchato  (de) 
Id.  Sibìlia  ux..  1273,  368  ;  porta 
I  (de)  d.  he.,  1291,  423  ;  de  Ripa- 
roìio  d.  Anlonius  f.,  t,  1273,  366  , 
Manfredus  bastardiis  d.,  t.,  1271, 
354  ;  Obertus  com.  d.  f.  q.,  1255, 
207  ;  de  Romano  d.  f.  March  a, 
1235,  145  ;  Obertus  d.  q.  d.  pa., 
1261,  212  ;  de  Ruca  d.  Bened Ictus 
j  t,  1244,  182  ;  de  Buca  de  Vpor.  d. 
■  he..  1259,  292. 

^knrìco,    Henrico   seu   Aurico    (de) 
Hfde    DoTTienina    Faciiis,    l.^    1258, 
282  :    Petrus    de    Fiorano*    123?>, 
167  ;   1279,  3iì2  ;   (cuni)   d.   Johan^ 
ninus  o,  qui  stat,  1244,  181. 
Hanricus,    Henrìcus   seu    Anrieus, 
consanguineus  Henrici  de  Euro* 
ho,    d.,    1222,    104;    et    Borinus, 
1216,  78  ;    Jacobi    de    Auarola  de 
BPaerno  f.  q.,  1239,  169  ;  Guiberli 
■iudicis,  1252,    221  ;    Lauremi    de 
Motenga,  1252,  221  ;  Lantelmi  Co^ 
^lìa  de   Salayrano,    1255,   245  ;   et 
farfinus,  1207,  42  ;  map,,  i.,  1255, 
;  Manfredi  de  Riparo! lo  f.  q., 
I,,  1257,  270  ;  qui  stat  cum  d.  ep,, 
1257,  276  ;  niag.,  n.  de  Roma- 
Ino,  1259,  292,  294  ;  1261,  306,  309  ; 
Jl2tó,   321  ;  Pondi   d    f,   q  ,   1252, 
;  Roflnì  de  Barrono  fr.,  1252» 
*W7  ;  t,  1309,  456,  471  ;  et  Roma 
nus  f.^    et    Bonus    Johaimes    fr.^ 
1209,   55;   Ruffini  q,   d.,   t..    1303. 
453.      Vide     et  i     Agnexia      Tde)  ; 
Arundello    (de)  ;     Barone    (de)  ; 
Bayla  (de  la)  ;  Bolengo  (de)  ;  Bro- 
ciò  (de)  ;  Burolio  (de)  ;  Camado 
^Wde)  :    Caatroueteri    (de)  ;    Cauna 
^■de);  Cay!a  (de)  ;  Domeriino  (de)  ; 
Hbominìea    .teu    Dominlna     (de)  ; 
^Flòirano  (de)  ;  Gauna  (de)  :  Gras- 
sa (de  la)  :  Leculo  (de)  ;  Masino 
(de);  Mercato  (de):  Montaldo  (de); 
JloDtanario  (de);  Nouis  (de);  Per* 
"    Kfo    (de)  ;    Porta    (de)  ;    Puteo 


(de)  ;  Riparolio  (de)  ;  Romano 
(de)  ;  Rucha  (de)  ;  Ruapagla 
(de)  ;  S.  Martino  (de)  ;  Valega 
(de)  ;  Valperga  (de)  ;  Arpinus  ; 
Becutus  ;  Caldera  ;  Carila  ;  Ro- 
ba ;  Sclacona, 

Hanrionus  et  Guilielmus  de  Pertu- 
sio,  d.  uob.  vir,,  1291,  423. 

Hasto  (de)  Guillelroua  fr.,  1219,  90. 
Vide  et:  Ast 

Hemblauatus  seu  Henblauatus 
Mathei  de  d,  Bonolo  f.  q.  d.  t,, 
125(1.  202  :  de  SoleHo,  d,,  t.,  12f»2. 
318  ;  1276,  380.  Vide  et  :  Jmblaua^ 
tua. 

Hengelerius  Matericanus,  t.,  1209, 
55. 

Henri berlus  seti  Herlbertue  ep.  Co- 
loni ensis  ap.,  1000,  1. 

Henrieto  (de)  Jacobus,  1309,  455. 

Henrigonus  de  Modoecia,  d.  nob. 
vir,  pot.  Ypor.,  1309,  456. 

Henrionus  de  Guala,  1274,  369. 

Henriotug  seu  Hanriotiis  Arditionìs 
Gambe  de  Riparolio  f.  q.,  t,  12?^, 
3,59  ;  camerlengus  d.  Friderlcr 
t.,  1274,  374  ;  1276,  382  ;  1278, 
1278,  388  :  ep.,  t.,  1273,  368.  Vide 
et:  Riparolio  (de). 

Henselmus  seu  Hanselmug  iud.,  d., 
t.^  et  Petrus  ne.,  t,  1225^  113. 
Vtde  et:  Anselmus  ;  Bolengo  (de). 

Homine  (de)  Guilielmus,  dictue  de 
S.  Agatha,  n.,  1291,  430. 

Homines  de  Andrato,  1274,  370  ;  de 
Cacadio,  1297,  450  :  de  Quinto, 
1274,  369  ;  1279,  397  ;  de  S.  Mar- 
tino,  1303,  453  ;  de  Romano,  1303, 
453  ;  de  Ultra  pontem,  1221.  98. 

Homodeus,  videt  Salarano  (de). 

Hnnorius,  ep,  ponL,  1223,  108. 

Hospicium  Gatorum,  in  Caluxlo, 
1240.  173;  1255,  24a 

Hospitaglerius,  1248.  194. 

Hospitale  sm  Hospltalis  S.  Anto. 
riii  Viennensis  diocesi 8,  1259,  2S^  , 
de  Burgo,  1262,  318  ;   de   Fraytn. 
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1240. 173  ;  1255. 246  ;  de  ponte  Chi-  323  ;  t,  1 

xeUe.  te..   1292.   434;   de  Vigintt  trus,  12K 

uno.  1264.  330  ;  Johannes  oonver.  Jacoba  seù 

8U8,  1287.  406  ;  minieter  d.  Boni-  f .  q.  d.  CM 

faciue.  1264.  330.  1232.  129 

HugetuB  s€U  Hogetua  Opicionis  4e  de  Monte 

Albiano  f.  q..  1240,  17L  tri  de  B 

Hugheto  (de)  Bertholdus  de  Paone,  et:  Jacon 

t,  1255,  249  ;  1257.  279.  Jacobi  ini 

Hugo  «eii  Hugoninue,  d..  can..  1215,  174  ;    d. 

77  ;  1220.  93.  Vide  et  :  Solerlo  (de).  q.  Nicoli] 

Hugone    (de)    Obertinue,  t,  12£4,  375;  Lag 

110  ;    (cum)    Bonus  Johannes  de  de  Flonu 

Xuno.  qui  moratur.  t,'1297.  433.  Raymond 

Vide  et:  Soleria  rencius  t 

Hugoneti  de  Solerlo  d.    ci.    Ypor.  et:  Auar 

Jacobus  f.,  1292,  433.  Benedioti 

Hugonetue  Bergognonus,  1246.  187.  Boyamui 

Vide  et:  Bergognonus.  (de)  ;    O 

Hugonini  leu  Hugolini  d.  de  Sole-  (de)  ;     S 

rio  de  Ypor.  d.  Franciscus  f..  t,  (de)  ;   Ot 

1293,  441  ;  Georgius  de  Solérlo  d.  Romano 

f.,   can.   Ypor.,   1280,   400  ;  1289,  (de)  ;  Sci 

413.  (de)  ;  Sti 

Hugoninus,   Hugolinus,   Hugo  seu  la)  ;  Val] 

ITgoniiius    Jacobi    de    Solerio   d.  Jacobina  1 

f.  q.,    1249,  200;    t.,     1277,    384;  Clauarai 

1289  412,   413  ;  1267,  347  ;  sapiens  ni  f.    Ta« 

electus,  1280.  400  ;  1265,  334.  Vide  1287,  408 

et:  Solerio  (de)  ;  Bombellus.  Jacobini  di 

Hugonis  d.  march,  de  Poncono  pot.  d.  ux.  q., 

Jacobi  nus  d.    f.,   1252,  223.   Vide  de    PotU 

et:  Gonzaga  (de).  418. 

Huguitio  seu  Huguiczio  d.  fr.  abbas  Jacobinus, 

mon.    S.  Andree   Vere,    t.,  1308,  nus     123 

454  ;  Hugonis  de  Gonzagia  domi-  1252,  218, 

cellus  d.  ep.,  t.,  1290,  400.  Pongono 

Hulinum    (ad),    1.   in  te.    Albiani,  de  Septi 

1257,  276.  lelmi  de 

Hulmetum,    I.     in    pò.    Clauarani,  q.  Berte 

1287,  410.  q.   d.  Ar 

Marcato, 

I    J  149;f.  q 

Canaiier 

Jachinetus  seu  Jachinus  fr.  Johan-  172  ;  f.  l 

nis  Fabri  de  Ponte,  1259,  298.  tini  de  B 

Jacob  de  Albiano  Petrus  f.  q.,  1263,  Obertini 
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patruus  Manfredi  f.  q.  d.  Prede- 
rici  de  Romano,  1293,  437  ;  q.  fr. 
de  Lucho,  1254,  240.  Vide  et  :  Bo- 
lengo  (de)  ;  Clara  (de)  ;  Conseuo- 
la    (de)  ;    Curte    (de)  ;    Doblacio 
(de)  ;  Dona  Paona  (de)  ;  Fonta- 
na (de)  ;  Germana  (de)  ;  Magna- 
no    (de)  ;    Mazario    (de)  ;    Nuce 
(de)  ;  Oddonino    (de)  ;    Pandulfo 
(de)  ;  Porta  Bosone  (de)  ;  Roma- 
no (de)  ;  Septimo  (de)  ;  Strambi- 
no (de)  ;  Stria  (de)  ;  Aduocatus  ; 
Banilloims  ;  Bonardus  :  Flameii- 
cus  :  Mussus  ;  Niblo  ;  Nicolotus  : 
N'oueglonus. 
facobo  seu  lacobo  (de)  Albertinus 
cf  e  Martino  et  Martinus  ne.,  1309, 
4B5  :  (de  dono)  Boninus,  1251,  211. 
iVTartinus,     1274,     370  ;      Marcho 
V^iuianus,  1248,  194  ;  de  Monbuen 
*-        illi,     1246,    187  ;     1251,     211  ; 
^^ymundus  f.  q.  Petri  Grossi  de 
^^Qolo,  1249,  200. 
icol>xi8     [art  Johannes?],     Ypor. 
^I>-  .     1254,  235. 

cofcxis,  COCU8  d.  ep.,  t.,  1212,  65  ; 
!^^^»,  91  ;  oons.,  1227,  118  ;  cons. 
-  ^.  d.  Oberti,  1231,  125  ;  cons.  de 
t^^^^tealto,  ibid,  ;  d.  com.  S.  Mar- 
J.*^^  ,  1233,  132  ;  d.  fr.  d.  Uberti  de 
:;^^^ronouo  com.,  1212,  65  ;  ep. 
:  ^^Xar.,  1226,  114  ;  et  Dominicus  de 
•^^^^ta,  t.,  1248,  194;  et  Fnmchiniis 
5**  t.  q.  d.  Conradi  Longi  de 
^^i:>timo,  1239,  168  ;  et  Petrus  fr. 
"L^^,  d.  Philipi  de  Arondello,  1239, 
.^O  ;  1240^  171  ;  et  Petrus  f.  q. 
'^^^«mnis  de  Amedeo  de  Marcena- 
^^,  1262,  312  ;  et  Rudulfus  fr.  f. 
^'^^^Tti  de  Salarano,  1203,  35  ;  et 
.  ^*^^^:>regius  f.  q.  Ardrici  de  Roco, 
^  »  X207,  42  ;  f.  Johannis  de  Pomo 
^^  Paerno,  1256,  256  ;  1257,  265  ; 
J"^^ohannis  Troncani  de  Albi  ano, 
^^^1,  306;  f.  Maynfredi  do  Otto- 
^.^  fie  Clauarano,  1287,  410  ;  f.  O- 
^^Verii  de    loco    Seina,    ti.,    12i??. 


103  ;  f.  d.  Bonifacii  de  d.  Opecio, 
1253,  230  ;  f.  d.  Conradi  Parui, 
1237,  157  ;  f.  d.  Hugoneti  de  So- 
lerio,  ci.  Ypor.,  1292,  433  ;  f.  q. 
Aimini  de  Baldesero,  1187,  20  ;  f, 
q.  d.  Guillelmi  de  Fiorano,  1292, 
433  ;  f.  q.  d.  Manfredi  de  Mon- 
taldo,  nob.  vir,  1291,  425  ;  f.  q.  d. 
Odonis  de  Solerio,  1212,  63  ;  f.  q. 
d.  Valfredi  de  Romano,  d.,  1296, 
449  ;  f.  q.  d.  Raynerii  co.  de  Ca- 
stromonte,  t.,  1245,  183,  184  ;  1249, 
200  ;  f.  q.  Gastaldi  de  Albiano, 
1266,  344  ;  f.  q.  Johannis  de  Pla- 
cio,  n.,  1297,  450  ;  f.  q.  Manfredi 
Barati,  1294,  443  ;  f.  q.  Martini 
Concti,  1292,  434  ;  f.  q.  Petri  Car. 
te  Ypor.,  1229,  120  ;  f.  q.  Petri  O- 
glerii  de  Clauarano,  n.,  1293,  435  ; 
1309,  455  ;  f.  q.  Raymondi  Fabri 
Ypor.,  1290,  416  ;  f.  q.  Rodulfl, 
1240,  173;  1255,  246;  fr.  Cama- 
relli,  1309,  455;  fr.  Constancii, 
sac,  1194,  25  ;  f.  q.  Oberti  Gau- 
staldi  de  Albiano,  1259,  290  ;  Gui- 
llelmi de  Septimo  f.,  t.,  1179  14  ■ 
mag.  cler.  Mazaelli,  n.,  1208,  51, 
52  ;  1213,  73  ;  1259,  294  ;  medicus 
fr.,  1219,  90  ;  f.  q.  d.  Llfredi,  1225, 
111  ;  et  Nicholinus  et  Bonardus  f. 
d.  Sybilie  ux.  q.  d.  Oberti  Tagla- 
serac,  1255,  251  ;  n.,  U>OR,  51  ; 
121-2,  62  ;  1213,  73;  121o/  fK)  ; 
1225^  113  ;  1233,  133  ;  1255,'  2'iH  ; 
n.  f.  q.  Petri  de  Ogorjo  d«ì 
Clauanmo^  12H3  406;  ii.  f.  ([. 
RaynnindiFabri  Yr>or.,  1200,  33R  , 
127«,  3«S  ;  12«0,  400  ;  12K7,  40«  ; 
1-202,'  4a3;  n.,  mag.,  1237.  ino, 
157;  NouarionPis,  t.,  1231.  12i  ; 
prior  do  MomQo,  d.,  t.,  1234.  13K  : 
prop.  (lo  Strarnbir.o,  d.,  t.,  1277, 
:m  ;  prò.  S.  Miiiiririi.  t..  l^M!), 
RO;  sao.  Albani,  .1.,  t.,  1234.  140  ; 
sac.  Soxnni,  d.,  t.,  1-235.  14H  ;  12r.l, 
213  ;  **a<TÌstM  e.  S  T,;inioiitii  in 
Alba,    t.,    1207,    :W  ;   oi    IWolimis 
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ae  ;  d  \p0n9am  de  Flomio.  t . 
1337,  1S6  ;  Imgeriu  Ciriad,  t, 
1213,  64;  et  SaiiaBiis,  et  abo 
frmtrw,  t.  1195.  ?7  ;  fr.  4.  Otto- 
B».  iei7  84  :  sec  qui  sut  ad  S. 
d.,  C.  1261,  299  ;  ab- 
&  Stephani  de  Y|i., 
129QL  4961  Viée  ef  :  Abbate  (de)  ; 
Aladio  <de)  ;  Alazida  seu  Alezeta 
(de>  ;  Alexandiia  (de)  ;  Aliee  (de); 
Andrato  (de)  ;  Anselmìno  •  (d^  ; 
Amulfé  (de)  ;  Amndello  (de)  ; 
Ali  (de)  ;  Almerico  (de)  ;  Barro- 
no  (de>  :  Belen^erìo  (de)  ;  Ber. 
CEOiKiiùs  (de)  ;  Berlenda  (de)  ; 
Basa  (de)  ;  Blandnilo  (de)  ; 
BUlino  (de)  :  Bosco  (de)  ;  Bo- 
aone  (de)  ;  Bmgliiio  (de)  ;  Bu- 
iella  «M  Baella  (de)  ;  Bod  (de)  ; 
Caladio  (de)  ;  Cafaudo  (de)  ;  Ca- 
rìsio  ^de)  :  CaateUono  (de)  ;  Ca- 
stro (de)  ;  CastromoBte  (de)  ;  Ca. 
stfonouo  (de)  ;  Cernono  (d^  ; 
Clattarano  (de)  :  Clenazlo  (de)  ; 
Cucelìo  (de)  :  Doimeto  (de)  ;  Ec- 
clesia (de^  :  Fango  (de)  ;  Fiora- 
no vdet  :  Fraiono  «de   :  Galliana 

de-  :  Gastaldo  ;de  :  Gauio  (de)  : 
(iual  ,de)  :  Guidalardis  (de)  : 
Hoiirieto  idei  :  1-acu  (de)  ;  Logiis 

de)  ;  Lombarda  .de!  :  Lorencayt 
•de  :  Magnano  '.de)  :  Maxino 
;de   :     Mercato      del  :     Michaele 

ile  :  Miglarino  Petro  ^de)  :  Mi- 
loiie  de.  :  Moiibuen  fde)  :  Mon- 
laldo  :de^  :  Montetistructo  (de)  ; 
Montenario  (dei  ;  Montilìo  (de)  ; 
M«>roco  \iìe^  :  Nouaria  (de)  ;  C>cU- 
tia  .de»:  Odone  (de'  :  Oglerio  (de); 
Opicioiio  ^eu  Opicio  ule^  ;  Oriola 
.de=  ;  Otone  ule  ser'  ;  PasHjuerio 
fdei  :  Passa rot  ide^  ;  Pegoniria 
.de)  :  Placo  (de  :  Pola  :de>  ;  Po- 
mo (de)  :  Prato  (dei  :  Puteo  (de)  : 
Quinto  (de)  :  Recagno  (de)  :  Re- 
staldo  (de)  ;  Romano  (de)  ;  Ro- 
mea     (de^  ;     Roi>ol      (de):    Rua 


(de     la) 
do      Sii 

gUD  (de) 
(de);  a 
laiio  (d 
Strambii 
Taduno 
Taurinoi 
cis  (de)^ 
(de)  ;  Ui 
ria(de)i 
de  Ypoi 
bella  (de 
geriua;] 
lus;  Cai 
lanus  ; 
stoe;  ] 
Flabaro 
taziua; 
gus;  L 
nia  ;  Mi 
Murator 
Ferrara 
uerellus 
gnus  ; 
Roncani 
Seueror 
glaserac 
la  ;  Ypo 

Jacoma  d. 
cobi  de 
Vide  et: 

Jacomellui 
et  Vetul 
Alaxeta 
diete  (< 
no  (de) 
(de)  ;  Al 

Jacominui 
seu  Chi! 
t.,  1296, 
(de). 

Jacomotus 

Jacomus  ( 

Jalla  Ma 
207. 
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Jamboninufl  de  Vida  de  Cremona, 

n.,  1283,  43è,  440. 
Janinus  de  Baldise,  i,  10d4,  3. 
Januarìufl,  1209,  55. 
Jecco  (de)  Caper!,  1257,  275. 
Jenizasco    (de)    Bosso   Saldebertus 
prL,  1122,  4.  Vide  et:  Genizasco 
(de), 
^eorius  9eu  Jorius,  d.  can.,  1212,  62; 
1220,  93  ;  f.  q.  B020I  Tenta,  1213, 
TI.   Vide  et:   Albiano   (de)  ;  Ma- 
3ino  (de)  ;  Guaitamalus. 
J^e^tono  (de)  Romana,  1259,  298. 
jre«aario  (de)  Stephanus,  1258,  282. 
JlM^riìis^    Ilarius   seu   Hilarius,    d., 

:f:212,  63;  1240,  171. 

^liM    de  Alìce,  1227,  118  ;  de  Andrato, 

M^iée,    187;    de    Arondelk)  «eu  A- 

r-undello,    1237,    153;    1239,    167; 

l^^ea,   214;  1258,   282;   1278,   389; 

J-  S?»i,  431  ;  de  Ayra,  1253,  228  ;  de 

^V^^rta,    1253,   228;    1261,    308;    de 

^^^«zfc'leto,    1297,    450;    de  Brolinis, 

^^^'^^  367;  de  Buo,  1251,  211  ;  de 

-«^  «r-^dia,  1221,  9J)  :  de  Castelliono, 

^^*-^^,  80;  de  Castello,   1227,  118; 

Cellario    seu    Celario,     1258, 

'^^^       ;   de  Cignosa,    1259,   288  ;  de 

-^JBfc. -aerano,  1258.  282;  de  Couolo, 

^=^^i^,   257;   de   Curte,    1231,    126; 

^^^^■^,  450  ;  de  Fiorano,  1239,  167  ; 

^'^^^^Sl,  322  ;  1279,  392  ;  de  Fontana, 

^"^«^  X,  403  ;  de  Fusitia,   1252,  221  ; 

^^"      Ciatinara,   1246,  187;  de  Laii- 

^^i-Karilno,    1293,    405;   de   Locedio, 

^^-*«ì,  173  ;  1255,  246  ;  de  Maglono, 

^S^J.;  431  ;  de  Mazadio,  1209,  53  : 

«^^     lUercato,  1289,  412  ;'  de  Monte 

A.«%i^to,    1246,  187  ;   de  Moiite^lo, 

■^^SS,  254  ;  de  Parella,  123S,  1G2  , 

^    Fertussio,  1246,  187;  de  Piro, 

^^27,  118  ;  1248,    197  ;    de    Pomo, 

^^234,  139  ;    de    Porta,  12:?7,    118  ; 

fe    Pateo,    1239,    167;    1,>79    31»2  ; 

i  ^  Quinto,    1246,   1S7  ;    de  Riali. 

^  384;  de  Rotefredo,  129(>,  448  ; 

de^ser  Odo,  1273,  366  ;  de  Solerio, 


l 


1212,  63;  1240,  171;  1259  298;  1265, 
333,  334  ;  de  Svluisso,  1291,  431  ; 
de  Turre,  1181,  16  ;  de  Uadenocte, 
1239,  167  ;  de   Vado   de   Albiano, 

1213,  68  ;  de  UaUe,  1266,  339  ;  de 
uilla  de  Strambino,  1227,  118  ; 
1255,  245  ;  1263,  322  ;  de  Uiterola, 

1246,  187;  de  Ultra  Orco,  1309. 
456  ;  de  Ultra  Paudum,  1309,  456  ; 
de  Vercellis,  1257,  277  ;  1281,  403  ; 
de  Viginti  uno,  1289,  412  ;  de  Y- 
soleta,  1251,  216  ;  1272,  357  ;  qui 
vocantur  Bayne  de  Marcenasco, 
1255,  245  ;  qui  nianent  ultra  Elex 
citra  montes,  1290,  418  ;  domini 
Hanrici,  1240,  174  ;  de  ser  Olde- 
prando,  1246,  187  ;  de  Uilla,  1214, 
75  ;  de  tenemento  desuper  in  ca- 
stro Clauarani,  1255,  254. 

Imblauatus    seu    Inblauatus,      d., 

1262.  317.   Vide  et:   Emblauatus. 

Hemblauatus. 
Iml)leuato    (cum)    de    Ypor.     Zou- 

fredus  qui  consuevit  stare,  1267, 

345. 
Imelda  d.    ux.    q.    Adeiiaiidiilfi  de 

Ypor.,  1180,  15. 
Jmoldina,    ux.    Bonifacii   de    Orio, 

1291,  422. 
Jngilerio  (de)  Rufinus,  1237,  157. 
Ingulatorem  Durie  (tramis  que  de- 

scendit  ad),  1256,  264. 
Jnnocentius  seu  Innocentius  ponti- 

fex    III,    1205,    40  ;    1207,    45  ;    IV, 

1247,  191  ;  1259,  289: 

Jisula,  1.  Felecti,  1176,  12  ;  com. 
Ypor.,  1258,  282  :  Diuel,  u.  d., 
1291,  423  ;  in  te.  Montisalti,  ihid. 

iBsuIe  via,  11.  d.  in  te.  Romani, 
1278,  300. 

Inter  oculis  et  altagna,  1.  Stramì)i- 
ni,  1161,  11  ;  inter  gerì)Uin  et  col. 
Ujm,  I.  Miisoboli,  1252,  l'Jl  ;  la- 
dini, 1.,  1258,  282. 

Jnaemecam  (adì,  1.  in  te.  Miisolm- 
li,  1252,  221. 

Jnuemufl,  1234,  139. 
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Jogulator  OUua,  t,  1U4,  181. 

Johanarius  de  Quinto»  1251,  211. 

Johanellus  de  Velaha,  1251,  211. 

Johanetus  de  Castromonte  seu  Ca- 
fitellamonte,  1267,  846<S48  ;  ne. 
Guillelmi  q.  de  d.  Jaoobo  Rubeo, 
1289,  414.  Vide  et:  Johannetus. 

Johanne  (de  d.)  Raymondinue  de 
Magnano,  t.,  1268,  352  ;  Martinue, 
de  Quinto,  1251,  211. 

Johanne  Bono  (de)  Obertus,  1250, 
209. 

Johanne  q.  ux.  Jacobi  de  Romano 
Otinus  mar.,  t.,  1257,  207. 

Johannes    seu    Johannes,    lldB,  6 
1248,  194  ;  d.,  1227,  118  ;  pr..  1176, 
12  ;  t,  1179,  14  ;  ad.  d.,  can.,  1243, 
178  ;  ap.,  d.,  t.,  1233,  130  ;  1237, 
157  ;  1239,  170  ;  ap.,  d.,  can.,  1243, 
178  ;  1244,   181  ;   1249,   197  ;  1251 
213  ;  1258,'  182  ;  i,  1233,  13Ò  ;  1237, 
157;    1239,    170;    1249,   54;    1253, 
230  ;  mag.  diac.  can.,  1271,  354 
arimannus  de  Uerane,  t.,  1156,  8 
Augustensis   sul)diac.,    1176,    12 
ap.,    can.    Ypor.,    d.,'  1251,  213 
1258,  282  ;  canauarius,  1211,  60 
capi.    e.    S.    Orrici,    1254,     232 
capi.,  pr.,  t,  1220,  93:  ep.  Ypor. 
12(H),  ;«  ;  1204,  37  ;  1209,  54  ;  1211 
00:     1215,    77;    1235,     150;  con 
versus  hospitalis   de   Uigintiuno, 
t.,   1287,   408;   de  Acinario,   1192, 
32  ;  d ictus  Capellus  de  Ypor.,  n 
1206,     343;     d.,     t.,      1227,    118 
d.,    sa.    electus,     1280,     400  ;  ep. 
1211.    60  ;    1215,    77  ;  'l235,    150 
f.  Marie  Buz,  1213,  71  ;  f.  Philip 
poni    de    Puteo,    ed.,  1234,  178 
(iallina   de   Scarmanno,   t.,  1187, 
19  ;   f.  cj.    Guale  de  Candia,  1225, 
113:  f.  q.  Jacobi  de  Barrono,  1238 
161;  f.  de  Alda,  ne.  Alberti  Miche- 
lani,  1248,  194  ;  f.  Anselmi  de  Ca 
stis,  t.,  1219,  90  ;  f.  q.  d.  Raynion- 
di,  t.,   1303,  453  ;  f.   Gastaldi  de 
Claurano,  1309,  455  ;  f.  Petri  de 


Alice,  1272,  1 
370  ;  et  Guill 
de  Paono,  127 
181  ;  1248,  19^ 
37  ;  1212^  64 
99;  1230,  12 
130  ;  12S5,  1! 
191  ;  1249,  2( 
229  ;  1254,  2» 
1256,  264;  1! 
1263,  327  ;  0 
stat  Ypor.  f. 
Sauor,  1282, 
n.,  1259,  298 
S.  Mauricii 
232  ;  1263,  322 
Veretio,  Au 
1267,  347;  e 
prior  de  Tur 
158  ;  sac,  < 
Muxil  de  Bi 
sac.,  1156,  7; 
89  ;  sac.,  t,  1! 
buon,  t,  12! 
leyuano,  d., 
qui  stat  Bt 
281  ;  quoquus 
tur  Follus,  qi 
facio  de  Fio 
Ruchecie  dor 
f.  d.  Vale,  1 
1211,  60  ;  qui 
Vischis,  t.,  11 
fr.,  1291,  423. 
(de)  ;  Aimone 
(de)  ;  Alda  ( 
Antonio  (de)  ; 
gnolo  (de)  ;  E 
dicto  (de)  ;  B( 
trico  (de)  ;  B 
(de)  ;  Bouol 
(de)  ;  Brocio 
Buharà  (de)  ; 
Careta  (de)  ; 
(de)  ;  Chasno 
no  (de)  ;  Coi 
(de)  ;  Domenli 
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(de)  ;  Erbis  (de)  ;  Ferrarla  (de)  ; 
[Fronte  (de)  ;  Fumo  (de)  ;  Galina- 
[ria  (de)  ;  Gignosso  (de)  ;  Gracio 
[(de)  ;  Grassa  {de  la)  ;  Guastapo 
[(dei  ;  Juìa  (de  d.ì  ;  Lezulo  (de)  ; 
[Magnatio    (de)  ;    Malo    foraiiiìiìe 

(de)  ;  Mercato  (de);  Merlone  (de)  ; 

Mi  lo  ne    (de    d.)  ;    Monoliis    (de)  ; 

MontaJdo  (de)  ;  Moiitaiiarìo  (de)  ; 

Monte  (de)  ;  Monte  (de)    de  Pao- 

»no  ;  Monti  li  0  (de)  ;  Monto  nari  o 
<de)  ,  Morello  (de)  ;  Nomalio 
(de)  ;  Nuce  (de)  ;  Occa  (de)  ; 
niegnano  (de)  ;  Paoiio  (de)  ; 
Parella    (de)  ;    Pasquario     (de)  ; 

Petro    Phìlipo    {de)  ;    Pila  (de)  ; 

Maco  (de)  ;  Pomo  (de)  ;  Ponte 
^i(de)  ;  Pranzai  ito  (de)  ;  Puteo 
^de)  ;  Quinto  (de)  ;  Riparolio  (de); 
loruano  (de)  ;  Roiide(;one  (de)  ; 
tondello  (de)  ;  fìothofredo  (de)  ; 
Donato  (de)  ;  S.  Laurentio 
(fde)  ;  S,  Vincencio  (de)  ;  ser  Al- 
berio  (de)  ;  Sìlanm  (de)  :  Toscana 
||de)  ;  V'illaMoua  (de)  ;  Vineis  (de); 
Uaxie  ;  Albagnus  ;  Alliare^erius; 
Asiiiarius  :  Asnerìus  ;  Bassus  ; 
JelJono  ;  Bersu^  ;  Bisaca  :  Bixo- 
lus  ;  BoccaJeo  ;  Bonardus  ;  Bonì- 
Bus  ;  Bruzonus  ;  Calderia  ;  Cali^ 
|arfus  ;  Caniperius  ;  Canauarius, 
[lanis  ;  Cappellinus  :  tarauiglus  ; 
Castel lacius  ;  Cinetus  ;  Curator  ; 
^ursor  ;  Cuxinus  ;  Dux  ;  Faber  ; 
Terrari  US  ;  Foli  a  ;  Fraschetus  ; 
jarhische  ;  Gohetus  ;  Grassus  ; 
~La>^ia  ;  Lo  gè  ;  Maior  ;  Malinar* 
^catus  ;  Mndefia  :  Muzignanus  ; 
^Wurarius  ;  Plexanus  ;  Rastaldus  ; 
^Hauai^cletus  ;  Sechus  :  Ta^lan- 
^■us  ;  Testor  ;  Tinelus  ;  Uerretus  ; 
^^LTiKfJator  ;  Uulj*e8  ;  Zajinellns. 
j€)hannetus   f.    q.    d.    Ardìcionis  de 

I fronte,    t,    Ì278,   386,     Vide    et: 
Sfrata  (de). 
panninus,    Johaninus.     tohanni- 
ous  gcu  lohaninus,  n.,  1245    18i, 


185;  1247,  mi,  102;  Ì2m,  20fJ  ; 
125Ò,  .'02-200  ;  1251,  213  ;  1253.  225, 
226,  220  ;  1255,  24U  ;  Anseluius, 
1252,  221  ;  AugiK^tanus,  1230^  123  ; 
de  Broeio  d,  Mainfredus  d.  f,  n,, 
1258,  207  ;  t  Octini  de  Bugella,  u.. 
Ci,  Ypon,  125f^  290  i  1274.  375  . 
1275,  376,  378  ;  1276,  382  ;  1277, 
382  ;  f,  q.  Jacobini  de  Bugella,  ci. 
Ypor,  1251,  216;  et  Jacondnus 
fr,  f,  q.  Petri  de  Aua  de  Monte- 
bueno,  1238.  168  ;  qui  stat  cuin  d. 
Henrìco,  t.,  1244,  181  ;  qui  stat  Vi. 
scis.  t,  1262,  319.  Vide  et:  Ardicio 
(de)  ;  Fusina  (de)  ;  Gauio  (del  ; 
Lana  (de)  ;  Monteiinea  (de)  ;  Pe- 
falda  (de)  ;  Prato  (de)  ;  ser  Lo 
(de)  ;  Stefano  (de)  ;  Ymelda  (de)  ; 
Yporegia  (de)  :  Anselfuus  ;  Calee- 
rius  ;  Carengus  ;  C^tauilus  ;  Fa- 
ber ;  Mandaerius  ;  Siccus. 

Johannis  de  Arnaldo  d.  Petrus  de 
Fonte  f.,  ci  Ypor,  t.,  1292,  433; 
de  Agladio  d.  Martìnus  f,,  1291, 
419  ;  de  d.  Aynjone  heredes,  1272. 
361  ;  de  Broeio  d.  Maynfredu«  d. 
r  q.,  1258,  207  ;  de  Campis  de  Tra- 
uersella  Perrolus  f.,  1279,  396  ; 
mag.  Nicolai  de  Alatro,  n.,  1293, 
441  ;  de  Placio  Jacobus  f.  q.,  n., 
1297,  450  ;  de  Pomo  t,  1252.  217  ; 
de  Paemo  Jacolius  f,,  1256,  256  ; 
de  ser  Bertoldo  heredes,  1258, 
282. 

Johanonue,  1256,  256  ;  de  Albanda 
dii  Fruxaco,  de  valle  Broci)^  1279, 
3J>6. 

Juhanotus  de  Dominioo,  t,  1272> 
364  ;  de  Merlo,  n..  1273,  367  ;  1274, 
370  ;  t,  375,  Vide  et:  Teneschc* 
tus. 

Joiiatasius,  Jonathaaiud,  Jonata- 
xius  ictt  Geneta^ius  Simon,  Si- 
tnonus  seu  Simoninua,  t.,  12Kr 
73;  1219,  89;  Petrus,  d.,  L.  li:. 
2Ì  ;  1200,  33  ;  1209,  54  ;  1223,   107. 


Jonatazii  seu  Jonatasil  Petrus, 
1240.  171. 

JordaMra,  «1255,   242. 

Jordan!  d.  Otinus  de  Villa  de 
Strambino  f.  q.,  1217.  84. 

Jordanus  feu  lordanus,  1196,  6  ; 
lieo.  9  ;  t.  ibi±  ;  fr.  de  ordine 
mlnorum.  1237,  157;  f.  q.  d. 
Raynerii  de  Cauagnolìo,  12S2, 
207  ;  n.,  1218,  69.  71  ;  1216.  78  , 
1223.  106  ;  q.  de  ViUa,  1255,  245. 
Vide  et  :  Amico  (de)  ;  Lobulo 
(de)  ;  Romano  (de)  ;  S.  Martino 
(de)  ;  Vidalardis  (de)  ;  ViUa  (de). 

lorii  de  Porta  Bosono  de  Ypor.  Jo- 
hanninuB  cugnatue,  t,  1239.  163. 

Jorius  de  Paerno,  mag.,^  1257.  205. 
Vide  €t:  Jeorius,  leorius. 

Iporeghie  de  Foro,  i,  1212,  63. 

Jporreia,  Jporregia,  Jporegia  ci., 
co.,  ca.,  1166,  7  ;  1160,  9  ;  1161, 
10  ;  1212,  63  ;  1213,  68  ;  1251,  213  ; 
seu  Ypoitgia  (de)  Ope^us,  d., 
t.,  1212,  63;  1213,  68.  Vide  et:  E- 
poredia,  Yporegia. 

iter  vetus  quo  itur  Alicem,  1291, 
426. 

Juanini  de  Sexano  Germanus  f.  q., 
1274,  370. 

Jubiana  (de)  Rozo,  t.,  1179,  14. 

.riihJaniis  Johuniies  et  Mìlonus  f., 
1248,  194. 

I  u  d  i  e  e  s,  vide  :  Andrea  (de)  Pe- 
trus :  Aplano  (de)  Arnaldus  ; 
Haldaear  (iudex  de  Cleuaxio)  ; 
BerKon(:Ì!ii  (de)  Jacobus  ;  Calfal- 
lis  (de)  Nicola  ;  Cremona  (de) 
Nicolaus  ;  Cremona  (de)  Petrus  ; 
Egidius  ;  Fran<;onus  de  Mutina  ; 
Galus  Paganus  de  Papia  ;  Gha- 
rardis  (de)  Marchissius  ;  Gropel- 
lis  (de)  Thoniaxinus  ;  Guiberti 
Henricue  ;  Guiberti  Obertus  ; 
Hanselmus  seu  Heiiselmus  ;  Hen- 
ricus  de  Masino  ;  Landulfus  de 
Montalengis  ;  Logie  Jacobus  ; 
Maynfredus     de     Montecalerio  ; 
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luni,   1U>5,  28  ;   lt?03,   435  ;  Niger. 

I,   in  te,   Montisalti,   129!^   423;  Pa- 
I   rius,    1273,    mb  ;    Pensi  lis,    1271, 
f  354  ;  Syricus  sni  Syri,  12D0,  41H  ; 
I    12113,   4a5  ;   Unzasci,   1237,   157, 
Laderer  Johaniiis  de  Nomaglo  Per- 
r  retus  f.,  1257,  268. 
Lafraucus»  Lafranc»  vide  :  Laiifran- 
i    CHS. 
Laire  in  camiiis,  1.  in  te,  Musoboli. 
1252,  221. 

ma  (in),  1.   in  le.   AJbiaiii,   Ì20\K 
54  ;  si  ve  Vado  in  de  Zerbis,  1.  in 
fé.  Ptidoni,  1257,  2^1. 
1-anibertensia  te.,  1217,  83. 
l.airiberliis  Heu  Lanbertus  Filipus, 
l.,  1194,  23  ;  de  Ci  vitate^  1176.  13  ; 
d.,  1209,  55. 
[•airienla  (de)  pons.  in  te.   Padoni, 

12J>6,  448, 
L.anijiice  (de)  decima  velus,   in  le. 
Burolii,    1291,    423  ;    vinca,  1278^ 
386. 
Lana    (de)    Johanìnus,    1251,    21!  ; 

Zachinus,  1:^51,  21L 
:.anberti  Filippi  et  Nlcoleli  ayrale» 

12iB,  55. 
uandulfus,  1156,  7  ;  1252,  221  ;  lud. 
d.    f,    q.    Oberti   de   Montalengis, 
1208.  60  ;  de  S.  Georgio,  t,  1204, 
I   38  ;  1207,  42  ;  1214,  76. 
Landuxinus,  1252,  221, 
Laneriis    (de)    Siuoletu©  Willelmus 

d.,  !..  1235,  149. 
Lan franchi  s^u  Laf ranchi  de  Albia. 
no  Johannes    Trogla    f,    q.,  1234, 
140  ;  de  Portiglola  f.,  1224,  110. 
Lanfranchinus^  1221,  98, 
Lanfrancus,     Lafrancus     teu     La* 
francli,  1213,  73  ;  fr„  1219,  9(1  ;  t, 
1239,  163.    Vide    et:    Alice    (de)  ; 
Septimo  (de), 

mfrankina    (de)    Perrotus,    1291, 
423, 
Lanpugnano  (de)  Bertramus,    poi. 
Vere,  t,,   1-226,  115, 
inlehutno  (de)  seti  Lautelmi,  ilU 


xeu    Lateraiiense,     1.^ 
1235,  141. 

in   t*',   Montaldt» 


de  la  Pila,  1203,  435  i  he.,    1276, 

381, 
LanteluiuB,  Li^telininus   seu   Lau- 

thelniinua,  1237»  157.  Vide  et:  Bai- 

Zola   (de)  ;   Bancbetis   (de)  ;   Pila 

(de). 
L»nz  seu  Lancio  (de)  Perer,  t,  1181, 

16  ;  Odonus.  t.,  1249,  197. 
Larapelìus    Guillelmus    de    Ypor., 

1263,  32L 
lasagna    Vbertu*i    de   Mutina,     a., 

1261,  304;    1265,  336;    1276,  ^«0  ; 

1291,  424;    de    Mantua,    n.,  1308, 

454. 
Laieranuui 

1234,  138 
Lauaceii  via.    ! 

1290,  418, 

Laude  (de)  Rogenus,  fr.  ordinls  mi- 
nor,, l.,  12f*l,  432  ;  1293,  4a3,  439 

441. 
Lauelluiii,  l.  in  le.  Blieuce,  1219,  91  -, 

1221,  102. 
Lauenno  seu  Laueno  (de)  Ogerius, 

Aibensis  can.,   1267,  348  ;  Rober- 

tue,  nob,  vir  iurisprofeaBor,    1271, 

354. 
Laurencius    seu   Laurentjus,    1220. 

95  ;  t,  q.    d,  Jacobi  de  d,  Rayinon. 

do,  1272,  a50  ;  t.,  3130, 
Laudano  (de)  Rulfìous,  pre.,  1287, 

409. 
Lauielluni  (ad)^  I.  in  te.  MusaboU, 

1252.  220,  221. 
Lax  (de  la)  Brunerius,  1251,  211, 
Layna  Johannes.  1262,  312. 
Layonum.  L  in  te,  Paoni,  1250,  206. 
Le...  (de)  Martimis,  1257,  275. 
Lea,  1219,  91  ;  1221,  102  ;  (de  doinna, 

dona  seu  donipna)  GuaJteriu»,  t, 

1248,  194  ;  Petrus  de  Monte  Nouii* 

li,  1259,  21»9. 
Leca,  L,  1208.  51  ;  (de)  Tia,  In  U 

Florani,  1256,  263. 
Lecol.  Leguluni  #**«  L«zo1,  1,^  ISOti» 

51  ;  1210,  56  ;  1249,  300  ;  vii,  W.. 

1279,  396. 


^ilé- 


LeQol,  Leiòl,  LecoUo,  Lacsoli^  Le-  Leueto  (de 

quìi  Leculo,  Lesolo,  Leciulo,  Le-  Leuetus,  I 
iuk>  seu  Lecsulo  (de)  BcmlUiiui,         Buo,  t. 

1231,   128  ;   Fantinus  WiUelmiiB,  Leuidum  1 

8ac.[  t,  1266,  337  ;  Guido,  1249,  Le  Vignaci 
200  ;  HanrtcuB  qui  stai  Clauarani,         374. 

1273,  365  ;  Johannes,  1309,  455  ;  Leuit  Mac 
Jordanue,   1255,  2ty7  ;  MarchetoB,         439. 

1255,  249  ;  Nioolaus,  Nicolinus  seu  Leuurno  (• 
Nicholinus,  de.,  1254,  232,  234  ;  t,         de  et:  L 

1251,  215;   1254,   232;   1259,  296,  Leuurnum^ 

297;  1262,  316;  1263,  325;  1264,  Lezard,  h 
330;  1265,  336;  camerlengue  d.         270. 

ep.,  1258,  285  ;  1259,  290  ;  t,  1261,  Uberellua 
306  ;  capi.  e.  fi.  Marie,  t,  1266,         napitii, 

337,  338  ;  t,  1273,  367  ;  si.,  1251,  Ubumo  {i 
213  ;  t,  1251,  214  ;  1254,  235  ;  Ni-  Tauriniu 
colini  Rofinus  de  Clauarano  1,  t,         351. 

1281,  404  ;  Obertus  de  ser  Ottone,  Ufredi  d. 
1239,  167  ;  1279,  392  ;  Paulus,  1249,  q.,  12^ 
200  ;  Pelli  Grossi  Raymundus  de         trus  f.  % 

Jacobo  f.  q.,  12^,  200  ;  aduocatia  Lifredus, 
e.,  1290,  418  ;  decima  vetus,  ibid.  ;         1210,  56 
feudum  Aymini,  1227,  118  ;  molen-         Vide  et: 
dinum,  1212,  63.  no  Anrii 

Lemenec   (de)   fontana,   1255,  245.  Liinayze  ( 

Lentascus  Martinus,  1297,  450.  nea,  128! 

Leo,  1180,  15  ;  1181,  16  ;  1230,  123  ;  Liprandus 
Beo,  t.,   1187,  20  ;  Guala  Auoca-         50. 

tus,  1161,  11  ;  de  Jula,  1213,  71  ;  Locana  pc 

de  Matheo.  1213,  70  ;  de  Roma-  Locania  ( 
no,   pre.,   1213,  71  ;  1221,  97  ;  de         1257,  270 

Strambino,  1248,  195  ;  fr.  d.  Quii-  Logedio  se 
lelmoti   de  Veurono,    1237,    156;  173;    12£ 

Petri  de  S.   Petro,  t,   1194,  24  ;         dium. 

1207,  42  ;  prep.  de  Strambino,  t.,  Loge  seu  ! 

1160Ì  9.   Vide  et:   Coruus.  Loge,  Log 

Leona,  d.  ux.  q.,  1293,  436.  chinue,  j 

Leonardus,  ride:  Pancagnus.  Ypor.   t.. 

Leoiiis  q.  Willelmus   f.,    1220,    95  ;         t.,  1279,  Ì 
curie,  ride:  Curte  Leonis.  1280,  400 

Lepore  (de)  Martinus  de  Romano,         Jobannej 
12J>3,  -i38  :  Octo,  1*289,  412.  Johanne 

Lespinetam    (ad),    1.    in  te.   Mon-         bitat,  t. 
buen,  1246,  187.  ci.  Ypor. 

Leueti  de  Padono  Pellerinus  f.  q.,         1257,  272 
1262,  310.  Vid^  et: 
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:)ni barda  (de)  Jacobus,  1237,  157  ; 
l.,   1252,   2VX 

Lombardi,  1257,  277. 
jmbardia     seu     Loubardia,     re., 
1156,    8  ;    1257,    277  ;    1281,    403  ; 
1285,  407. 

Amelio  (de)  WUlelmiis,  d.  arbiter, 
1220.  93, 

!-oncKis    (in)     (an     Roiicbis  ?),     h, 
1262,  317. 
mg  (de)  Tliomas.  t,  1242,  177. 

Longayram  (ad),  l.,  1290,  418. 
ongi  Jacobi  de  Septlnio  d.  Marti- 
nus  Longus  f.  q.,  1249,  201  ;  Jo- 
hannis  sedimeli,   1234,   139. 

Longus  Martinus  f.  q.  d.  Jacobi  de 
Septimo,  1249,  201, 
>ra  Periims,  1309,  455. 
>reat,  \,  in  te.  Padorii,  1296,  448. 
Lorengadio,     Lorencayt,     Lorenzaj 
9eu  Lorenzadio   (de)   Berlholdus, 
1235,    14*>  ;  Jacobus,   d.^   1181,   10; 
l..   ibid.  ;  fiac,  t,   1256,   207  ;  Ja- 
cobus   Guaga,    1246,    186  ;   Nico- 
laus  pre.,  1291,  424  ;  Raynerius  t 
q.  d.,   1256,  297  ;  e,  S.  Laurencii, 
1256,  207. 

>renvadìuin,  Loren<;adum  seu  Lo- 
renzadiiim,  L,  ca.,  cu.,  pò.,  vi,, 
1208,  51  ;  1212,  63  ;  1221,  99  ;  1223, 
108;  1227,  118;  1235,  146;  1246, 
186  ;  1251.  207  ;  1257,  272  ;  1258, 
282  ;  1296,  448. 

jrenzetus  de  Verande,  1281,  403 
Losana,  Losanna  seu  Lozana  (de) 
■     Petrus,  Perronus  et  Johannes  Ca- 
I    lierii    fr.,    ci,    Ypor.,    1289,    413; 
1290,  416,  417. 
Lotarius,  irap.,  1122,  4. 
Loterins,  Lotterius    seu    Lotherius, 
d.  pot,.  1207,  43,  44  ;  de  Visterno, 
d.  par  curie,  1207,  46,  47. 
Ivcuencito  (de)  Millanus,   a,   1303, 
453, 

Jiono  (de)  Rubeus,  sac,  t,  1194, 
25. 
DUionum,  1.,  1289,  412, 


Loyre  domus,   1265,  333. 

Loze  Jacobus,  d.,  t.,  1266,  344.  Vi- 
de et:   Loge. 

Lucedium.  l,  1219,  90.  Vide  et:  Lo- 
cedio   (de). 

Lucha,  ne.  Ogerij  de  Paono,  1232, 
128  ;  1254,  235. 

Luchetus  f.  q.  d.  Aymonis,  n..  d,, 
1255,  251. 

Lucho  (de)  Jacx)binus  q.  fr.,  1254, 
240. 

Luciani,  1248,  195. 

Lucus,  fr.  q.  Jacobini,  1254,  240, 

Lugnaco,  Luignaco  s^u  Lnugiiacu 
(de)  Johannes  de  Fumo,  1214,  76  ; 
Martinus  de  Petro  el  Petrus  fr,, 
1253,  225  ;  Martinus  q,  fr,  Johan. 
nis  Mucignani,  1253,  226  ;  Pe- 
trus de  Fumo.  1291,  429  ;  Re- 
ges,  ibid,  ;  villa,  1291.  423. 

Lugnacum,  vi.,  12S1,  423. 

Lunaire  (de)  via,  1240,  174. 

Lunayram  (ad),  l,  1240,  174 

Lusila,  vi.,  1094,  3, 

Luuarengus  Mannarìa,  cos,  lusl., 
1207.  46. 

Luxìgnacuni,   cu.,     1257,  266. 


M 

M.  pn  Taurinensis,  1235,  141.  142: 

t,  143. 
Mabilìe  Gemiamis  f..  1251,  211. 
Maga  Nicholetus,  lp45,  183. 
Macadio  :ieu  Mazadio  (de)  Ambro- 

xius.  1208,  48,  49  ;  1253,  228  ;  Ber* 

tholotus,  n..  1254,  233»  236  ;  Boni. 

facil  d.  Raynerius  de  Macadio  d. 

f.   (i,   1303,   453  ;   Bone  faci  us,   n., 

1201»,  53;  Petrus  Rolandus,   1213. 

67  ;  Raynerius,  d.,  co.,  1255,  247  ; 

d.,   1259,  286;  t,  287;  1259.  294; 

et  Petrus  t,  1267,  316  ;  f.  q,  d.  Ho* 

nifacii  de  Macadio,   1303,  453  ;  p! 

Boaifacius  f.,  1267^  348;  Roflnus 
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s€u  Rophinus,  nu,  1844,  181  ;  1245,  iiagiomm,  L 

183,  184;  1246,    186,    188;    18^,  Maglosaschi, 

200;  1250,  208;  1251,  214;  1252,  Magnaldini  e 
217,  220,  224  ;  1253,  227,  230  ;  t,         1281,  402. 

1254,    232-236,    238,     240;     1255,  Magnania  Jai 

243,  250,  251,  254  ;  1256,  256,  260,  Magnano  (de] 
263  ;  1257,  265,  267.  268,  273,  274,         1284,  140  ; 
276,  278  ;  1258,  283  ;  1281,  299,  903,         facius  d.  01 
305-307  ;  1262,  313,  314  ;  1264,  329,  1257,  271  ; 

330  ;  1265,  334,  335  ;  1266,  340,  341  ;  t,  1275,  37fi 
Rollandotus  de  Valle,  1252,  207  ;  -Ji^annes,  1 
Salamon,  t.,  1254,  236  ;  d.,  1803,  d.,  t,  1^7, 2 
453  ;  fili,  1209,  53  ;  pone  ibid,  Uhus  fr.  f. 

Macadium  seu  Maiadium,  1.,  1181»         Nioalaus  et 
16  ;  1208,  51  ;  1209,  53  ;  1253,  228  ;         1291,  431  ; 
1289,  414;  1303,  45a  d.,  t,  1219, 

Macael,  1.  in  te.  Macadii,  1213,  67.  119  ;  1233,  U 

Macaeilo  (de)  decimarla,  1255,  247.         212  ;  RaynM 
Macedio  (de)  e.  6.  Laurencii,  1238,         dus,  d.,  t, 
158.  de   d.   Johfl 

Macetus  de  Reali,  1274,  369.  '    d.  q.  he.,  li 
Macharius  de  Gleuaxio,  domicellus         caril  Martii 
e.,  t.,  1253,  230.  Obertlv  1234, 

Macugnanum,  1.,  e.,  f.,  pò.,  1181,  Magnetua,  128 
16  ;  1208,  50  ;  1221,  99  ;  1225,  113  ;         1257,  265. 

1263,  325.  Magnola,   1., 

Madaerius  seu  Maderius  Petrus  q.,  Maifredus,      I 

1236,  151.  dus   seu   M 
Madio  (de)  Francinus  seu  Franci-         99  ;  bastard 

scus  de  Nouaria  qui  habitat  Y-  parolìo,  t.,  1 
por.,  n.,  t.,  1274,  374  ;  1276,  379  ;  de  Orio,  125 

1280,  399;   Petrus,   1254,  235;  t,,  de  «trambii 

240.  epardi,  1241, 

Magdalona  (de)  Simon  d.  imperia-  d.,  1207,  44  ,, 
lis  capt.  Ypor.,  1242,  177.  Montanario, 

Magister  Petrus  fìsicus,    t.,    1259,  trus,  f.  q.  d. 

291.  Septirao,  126 

Maglola,  1.,  1262,  319  ;  (de)  Amulfi  Tebaldi  de  S 

in  bando  f.,  1221,  98  ;  Bruzoni  he.  de  et:  Mayn: 

q.,  1262,  319.  uaglata    (de 

Magloleto  (de)  Obertus,  1221,  102  ;  Moirano  seu 
Vbertinus,  ibid.  ;  uinea  in  Monte-  (de)  ;  Prince 

buenno,  1238,  160.  (de). 

Magloletum  seu  Malloletum,  1.,  Maillole,  1.  in 
1181,  16  ;  in  te.  Florani,  1279,  392  ;  221.    Vide  tt 

1237,  153  ;  1239,  163.  tum. 
Maglono  (de)  ilh,  1291,  431.  Mainaldus  de  ] 
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Maìnardus  gener  Guillelmi  Doble- 
ti  de  Clauarano,   1262,  319. 

Maio  (de)  Petri  Martinus  f.,  t,  1267, 
350  ;  Petrus,  1246,  190  ;  1249,  1%. 

Maior  Duria,  1290,  418;  porta  Y- 
por.,  ibid. 

Malium  (ad),  l,  1255,  242. 

Malloletum,    vide  :    Magloletum. 

Manolo  (de)  Arnulfus,  t.,  1195,  28. 

Malo  Forarniiie  (de)  Johannes,  t., 
1221,  97. 

Malo  Pertusio  (de)  ad  cnicem, 
1251,   212. 

Malperganìs  (de)  Martinus,  t, 
1209,  53. 

Malservi  Petri  Simuni  f.  q.,  de  Y- 
por.,   1193,   22. 

Mandaer,  Mander,  Mandaerius  seu 
Manderius  Johanninus,  t.,  1259, 
298  ;  Martinus,  1237,  157  ;  Petrus, 
1251,   212. 

Mandaerii  Perrerii  Aymoninus  f., 
1248,  194  ;  f.,  1251,  212. 

Manfredi  seu  Menfredi  de  Ast  he., 
1291,  431  ;  de  Montaldo  seu  Mun- 
taldo  d.  Jacobus  f.  q.,  nob.  vir, 
1291,  425;  Ricardus  f.  q.,  ci.  Y- 
por.,  1285,  407  ;  et  Manoellus  d. 
fr.  f.  q.,  1291,  427  ;  de  Montana- 
rio  Viliehnus  f.  q.,  1254,  207  ;  de 
Riparolio  d.  Hanricus  f.,  d., 
1257,  270.  Vide  et:   Barati. 

Manfreotus  de  Fabrica,  t.,  1273, 
366,  368.   Vide  et:   Clauatura. 

Manoschii,    1240,   171. 

Mansum  seu  masum  vetus,  1181, 
16  ;  Allerti,  ibid.  ;  Divitum, 
ibid,  ;  Frase,  ibid.  ;  de  Rigum, 
ibid,  ;  illorum  de  Casteliono, 
1251,  212  ;  Rubei,  in  te.  Florani, 
1265,  334  ;  qui  dicitur  de  Pexina, 
In  te.  Sexani,  1217,  82. 

Mantello  (de)  iStephanus,  t.,  1223, 
106. 

Mantellus  de  Balzola,  cos.,  1226, 
115. 

Mantua   (de)    Albertus,    d.    fr.    ep. 


Ypor.,  1289,  413  ;  1293,  436  ;  Bru- 
namontis  Bonauenturinus,  n., 
1275,  377;  1295,  445;  Fredelicus 
d.  fr.  d.  Alberti  ep.,  1291,  428; 
Opecinus  dictus  de  Copauinis, 
n.,  1293,  437  ;  Rofflnus  seu  Rofl- 
nus,  t.,  1257,  265,  267  ;  n.,  1259, 
291  ;  1261,  308  ;  1262,  316  ;  1263, 
323;  1265,  333;  1272,  355;  1291. 
426  ;  1296,  447,  448  ;  Ubertus  La- 
sagna,  n.,   1308,  454. 

Manuel  fr.,  1219,  90  ;  et  Roglerius 
fr.  Martineti,  com.  de  S.  Marti- 
no,   1249,   197. 

Maradon,  Maredon,  Maradonnus, 
Maredompnus  seu  Marandonus, 
can.  Ypor.,  1239,  170;  t.,  1248, 
194  ;  t.,  1250,  205,  207  ;  1251,  212 
sd.,  1243,  178  ;  de  Ypor.,  d.,  1268, 
353  ;  de  Solerio,  d.  proc.  Ypor. 
1280,  400  ;  d.,  t.,'l281,  403  ;  de  Ul 
traponte,  1255,  251.  Vide  et:  Ma- 
ridon. 

Marano  (de)  Tebaldus,  t.,  1094,  3. 

Marca  seu  Marcha,  d.  ux.  Rubonis 
de  Marcato  de  Ypor.,  1255,  252  ; 
ux.  Otdoni  de  Aranienco,  f.  d. 
Hanrici  de  Romano,  1235,  145  ; 
soror  Saluatice  f.  d.  Hanrtci  de 
Romano,    1249,    199. 

Marcellana  seu  Marcelana  (de) 
terra,  1234,  139  ;  vinea,  1276,  379. 

Marcenasci  decima,   1290,  418. 

Marcenasco,  Marcenassco  seu  Mar- 
cenascho  (de)  Amedeus  Ron^e- 
rius,  1255,  241  ;  Ardi^io,  Arducio, 
Arducio  seu  Ardicio,  1253,  229  ; 
1262,  312  ;  et  Vibertus  seu  Gui- 
bertus  fr.,  1251,  207;  1259  293; 
Barberius  d.,  1262,  312  ;  Bayiie  iiii 
qui  vocantur,  1255,  245  ;  Cloca^ 
1253,  229;  Guibertus,  ibid.;  Jacol)i- 
nus  Aduocatus,  ibid.;  Jacobus  Be- 
cus,  ibid.\  et  Petrus  f.  q.  Johannis 
de  Amedeo,  1262,  312  ;  Johannes 
i\v  Amedeo  seu  Amedio,  1255,  241, 
242  ;  Mortnus,  1227,  118  ;  Obertus 
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seu  Vbertus  Baina,  1^  2*5  ;  d.,  teu  MareM 

sac.    q.,  1259,  293  ;  1264,  329  ;  Sai-  1198,  22  ;  IS 

uetiis,   1253,  229  ;  VuUelmus  seu  216  ;  Ì2»,  S 

ViUelmus   de   ser   Morino,   1251,  cere,  in  te. 

207  ;  1253,  229  ;  t,  1254,  286  ;  do-  EatinuMO,  i 

mini,   1208,   51  ;   1250,  205  ;  1258,  qui  dtdtur 

22i)  ;  foderum,  1208,  51  ;  feu.,  1227,  lengi,  tól7, 

118.  Mareecuè  Xol 

Marcenascum   seu  Marcenaechum,  1J2S6,  148; 

L,  cu.,  pò.,  te.,  1181.    16  ;  1207,  1272,  861. 

42!  ;  1^08,  50  ;  1225,  113  ;  1253,  229  ;  Margarita,   e 

1255,    241,   242,   245  ;    1262,   812  ;  tutrix  Guil 

1273,  367  ;  nel  Mueoboium  iuxta  Pineta,   f. 

viilatis  de  àduocatla  SL  Victoria,  Alazie,  128Ì 

1290,  418.  Marglanua  d 

Marchandis  Martini  tenuta,   1246,  1291,  427. 

187.  Maria,  u£  £ 

Marchetus    de   Le^ulo,    1255,   249.  Vbertini  de 

Vide  et  :   Cerdo  ;  Gremegna.  de  Bionte  < 

Marchio  Montisferrati,  t.,  1219,  85  ;  Maridon,  Me 

GuiUelmus  seu  WiUelmue,  nob.  de  UÌtrapc 

vir,  1267,  345-350  ;  1268,  351  ;  1271,  1251,  213  ;  : 

354  ;  de  SaluUie,  1267,  34&  radon. 

Marchionatus    Montisferrati,    1267,  Marie  ad  P< 

348.  Rucha  &  Bi 

Marchionis  eedimen,  1.  Strambini,  85,  86  ;  126 

1161,  11.     ^  Marieta,  ux. 

Marchisius  seu  Marchissius,   1248,  de  Mercato 

194.  .Vide  et:   Ast  (de);  Gharar-  de    Teragn 

dis  (de).  148. 

Margius,  1251,  212.  Marinum,  1. 

Marco    seu    Marche     (de)    Jacobi  Marinus  Pet 

Viuiaiius  f.,   t.,  1248,   194  ;  Jaco-  €f:  Grameg 

bus,   1237,   157  ;    Martinus,    1309,  Pasquerio 

4r5  :  de  CMauarano^  t.,  1274,  370  ;  Mariona,  f.  q 

Obertus,  t.,  1200,  34  ;  Stephanus,  1253,  226. 

ì:m^    45r)  ;    Veuianus,    12fK),    418.  Maritana  seu 

Marcus  fr.    q.    Jacobi  ni    Curii    de  nus,  Rofina 

Septinio,  1238,  161.  Philiponi, 

Mareniberto  (in),  1.  in  uilla  Blende,  Philiponus, 

1262,  317.  1285,  407. 

Marendam  seu  Merendam  longam  Marmorito.  (d 

(ad),   1.,  1258,  282  ;  1.  in  te.  Fio-  178. 

rani,   1265,  334  ;  1290,  418  ;  in  te.  Marocus,    126 

Padoni,  1296,  448.  Marro,  Maro 

Marescotus,   t.,    1186,   18.  153,   157;    ] 

Marescus,     Mareschus,     Maresscus  (de)  turris, 
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Marlellus  Petrus,  d.,  can.,  t.,  1235, 
143. 

Martianus,  d.,  can.,  fr.,  t.,  1253, 
230. 

Martine  pratum,  citra  Merdengo- 
num,  1248,  194. 

Martinellus  Anricus,  1245,  183. 

Martineio  (de)  Guillelmus  de  Cla- 
uarano,  t.,  1287,  410. 

Martinetiis,  co.  de  S,  Martino,  1249, 
197;  1251,  212;  de  Prato,  re- 
ceptor  et  coilegitor  curaye,  1263, 
327  ;  t.,  1264,  332.  Vide  et:  Frayta 
(de). 

Martini  de  Sibilia  hh.,  1278,  387, 
1279,  393  ;  de  Vnzasco  Rodulfus 
f.,  1221,  98.  Vide  et:  Camarelli. 

Martino  (de)  Aibertinus  de  Jacobo 
et  Martinus  nepos,  1309,  455. 

Martiiuis,  d.,  1208,  49  ;  de  S.  Petro 
de  Yp.,  pr.,  t.,  1254,  232  ;  not., 
1208,  49  ;  1249,  199  ;  1255  241,  242  , 
1265,  255,  261  ;  et  rector  et  mi- 
nister  e.  S.  Petri  de  Cita,  1272, 
361  ;  co.,  d.,  1263,  325  ;  d.,  t., 
12.%  145  ;  de  Le...,  1257,  275  ;  f.  i\, 
Johannis  de  d.  Agladìo,  1291,  419  ; 
f.  Carboni  de  Paemo,  1204,  37  ; 
1235,  150  ;  f.  q.  Jacobi  Vadenocte, 
1237,  153;  1239,  167;  f.  Nicolei, 
1251,  211  ;  f.  Petri  de  Maio,  t., 
1267,  350  ;  f.  q.  Robaldi  Calcarii 
de  Magnano,  1261,  308  ;  fr.,  1219, 
90  ;  d.,  fr.  d.  Hanrici  q.  de  Ro- 
mano, 1251,  212  ;  fr.  Willelmoti  q. 
Perroni  de  Astrato  de  Netro,  qui 
stat  in  Buirolio,  1257,  265  ;  man- 
daerius  co.  Ypor.,  1233.  133  ;  et 
Painus,  Viliehnus,  Guala,  com. 
S.  xMartini,  t.,  1181,  16  ;  et  Hen- 
Ficus  d.  fr.  de  Romano,  1207,  42  ; 
et  Aibertinus  et  Ardicio  f.  q.  d. 
Paini,  1223,  107;  (»t  Jacoì>iiius  f.  q. 
d.  Rubonis  de  Romano,  1240,  174  ; 
Ferratus,  Gibertus,  Johaninus, 
Isabella  et  Ricliezona,  f.  q.  Jaco. 
bini  Scosberti,  1243,  179  ;  et  Ray- 


naldus  et  Xpistiauus  et  Arnul- 
phus,  fr.  Petri  de  Nomalio,  1281, 
402  ;  et  Rofina  et  Johannes  fr.  f. 
q.  Philiponi  de  Maritano,  ci.  Y- 
por.,  1291,  427  ;  et  Nicolaus  d.  de 
Romano,  1261,  309  ;  seruitor  co. 
Ypor.,  1274,  373  ;  vignator,  1192, 
21  ;  1193,  22  ;  1209,  54  ;  Georgii, 
ci.  Ypor.  n.,  1262,  312  ;  1290,  418  ; 
qui  habitat  cum  Johanne  Logc, 
t.,  1293  436  ;  episc.  de  Suglaco, 
1209,  55.  Vide  et  :  Agladio  (de)  ; 
Albiano  (de)  ;  Amaltrua  (de)  ; 
Braida  (de)  ;  Buirolio  (de)  ; 
Ca  (de)  ;  Campo  Saluao  (de)  ;  Ca- 
stelleto  (de)  ;  Castromonte  (de)  ; 
Cecunio  (de)  ;  Clauarano  (de)  ; 
Genca  (de)  ;  Jacobo  (de)  ;  Johan- 
ne (de)  ;  La  Stra  (de)  ;  Leueto 
(de)  ;  Lugnaco  (de)  ;  Malperganis 
(de)  ;  Marco  (de)  ;  Mazaello  (de)  ; 
Montanari©  (de)  ;  Noueyono  (de)  ; 
Oldeprando  (de)  ;  Orengia  (de)  ; 
Parelia  (de)  ;  Pedemonte  (de)  ; 
Petro  (de)  de  Lugnaco  ;  Prato 
(de)  ;  Rescoso  (dei  ;  Houello  (do)  ; 
Ripa  (de)  de  .Vlice  ;  Romano  (de)  ; 
Rubone  (de)  ;  S.  Martino  (de)  ;  Si- 
bilia  (de)  ;  Torina  (de)  ;  Turrino 
(de)  ;  Wialfredo  (de)  ;  Zacharia 
(de)  ;  Barba  ;  Bataya  ;  Bixo- 
nus  ;  Camarellus  ;  Camponus  ; 
Caruhc^onus  ;  Cecus  ;  Clericus  ;  E- 
piscopus  ;  Ferandus  ;  Folla  ;  Ga- 
yus  ;  Grassus  ;  Gn*iMi*g:ia  ;  Gri- 
liondus  ;  Jalla  ;  Lentascus  ;  Lepo- 
re ;  Leuit  :  Lo*2:e:  Marro  ;  Parlila; 
Perrochia;  Pernicha;  Picus:  Res; 
Rina  ;  Robba  ;  Seras  ;  Sextarius  ; 
Teneschetus  ;  Torinus  ;  Uigna- 
tor  ;  Vignola  ;  Villa. 

Marzelinus  Aymonetus  de  Boza, 
1281,  403. 

Mas<'ro,  1.  Aladii,   lisi,  16. 

Masino  sen  Ma.YÌno  (de)  Hanriou.s, 
d.,  t.,  1251,  216  ;  d.,  iud.,  t.,  1262. 
318  ;  Gale     prò     cornile     Jacolio, 
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1263,  322  ;  Jeorius,  1219,  90  ;  Oddo, 
linus,  Ottoninus,  Oddoninus  seu 
Odo,  d.,  co.,  1263,  322  ;  1293,  438, 
439;  1294,  443;  Petrus  d.  co., 
1220,  93;  1227,  118;  1228,  119; 
1251,  212  ;  Willelmus  seu  Vuiliel. 
mus,  d.,  co.,  1195,  27  ;  1204,  39. 

Matesco  de  Pkitola  (sic),  1195,  28. 

Mathei  sedimeli  in  Remonda,  1235, 
146;  d.  de  d.  Bouolo  Hemblaua- 
tus.  t.,   1250,  202. 

Matheo  (de)  Leo,  1213,  70. 

Matheus  seu  Mateus,  d.,  1227,  118  ; 
d.,  iud.,  t,  1235,  149  ;  f.  q.  Odo- 
nis  de  ser  Odo  de  Ultraponte, 
1256,  258  ;  f.  q.  de  aer  Aurri  de 
Paono,  1256,  259;  n.,  1200,  33; 
1216,  79,  80;  1217,  81-83;  1219, 
91  ;  1221,  102  ;  1257,  207  ;  ne.  q. 
d.  Raymundi  seu  Raymond!  de 
Uitrapontem,  de  Ypor.,  de  Mon- 
te Coruerie,  1255,  250  ;  1258,  282  ; 
et  Petrus,  ne.  d.  Raynerii  de  Ma- 
zadio,  1259,  286.  Vide  et:  Bouolo 
(de  d.)  ;  Ólrico  seu  Orrico  (de 
aer)  ;  Salasoo  (de)  ;  Siuoleti  ;  So- 
lerio  (de)  ;  Bairapaldus  ;    Droen- 

Matinada  Jacobus,    1237,    157. 
Matrucaiius   Filipus   seu   Philipus, 

1::09,  55;  1213,   73. 
Maunzaiius    Laurentius,    n.,    1226, 

115. 
Mauriciiis  de  S.   Mauricio^  de  C^- 

loyassio  qui  hal)itat  in  Ypor.,  t., 

1289,    414. 
Maxiiii  co.  Viiilielmus,  d.,  1204,  39. 
Mayiialdi  q.  f.,  1252,  223  ;  de  Sexa- 

no  q.   Bonetus  de  Donato  gener, 

1255,   254. 
Maynaldinus  de  Burga,   1258,  282. 
Maynardi   q.   he.,   1262,   319;   1297, 

450. 
Maynardiis  de  Fiorano  et  Adam  f., 

1217,  83. 
May fif rodi  d.  Alberti rius  f.  q.,  125G, 

255  ;  de  Montaldo  hh.,  1291,  431  , 


de  Montealto  Kmannel  d.  1  g., 
1311,  458  ;  de  Montanario  VUliel- 
mus  f.  q.,  1256,  24&  Vide  et: 
ManfredL 

MaynfreduSy  Mayfredus^  Manfrs- 
duSy  Mainfìredus  seu  Meinfredus, 
d.,  1227,  118  ;  co.  de  Riparolfo,  d., 
t.,  12S4,  135  ;  mon.  6.  Benigni  de 
Fructuaria,  t.,  1235,  147  ;  rector 
e.  8.  MichaeUs,  1209,  tt  ;  t»  1251, 
207  ;  f .  Ardrici  d.  de  Btontaldo, 
1259,  288  ;  f.  q.  d.  Federici  de  Ro- 
mano et  Obertinus  fr.,  1293,  437  ; 
d.,  f.  q.  d.  Johannis  de  Brodo, 
1258,  207  ;  et  Gonradus  t  d.  Ru- 
bonis  de  Blarcato  de  Ypor.  et  d. 
Marce,  1255,  2S2  ;  et  GuiU«lmus  f. 
q.  Jacob!  CartMmis  de  Paemo. 
1276,  379;  et  Hanricus  fr.  d.  de 
Montonario,  1256,  246;  et  Hen- 
ricus  et  Obertus  de  Casteliono,  d, 
1256,  255  ;  et  Orricus  L  q.  d.  Vii- 
lelmi  de  Parsila,  1257,  207;  6i 
Petrus  fr.,  1294,  44a  Vide  et: 
Asto  (de)  ;  Qauato  (de)  ;  Montal- 
do (de)  ;  Monte  (de)  ;  Montecale. 
rio  (de)  ;  Ottone  (de)  ;  Rubone 
(de)  ;  Carbonus  ;   Princeps. 

Mazadium,  vi.,   1209,  53.   Vide  et 
Magadium. 

Mazaelli   e.,    1181,    16;    1259,    294 
mensura,     1259,    294  ;     Jacobus, 
mag.,  cler.,  ibid. 

Mazaello  (de)  decima,  e.,  1259,  294 
Martlnus  sac,  ibid. 

Mazario   (de)  Jacobinus,   1213,  70 
Vbertus,  1156,  7  ;  pons,  1156.  7, 

Mazaro  (de)  ortue,  terrenum  iuxta 
e.  S.  Marie,  1265,  333. 

Mazoni  Jacob!  de  Romano  Pellegri- 
nus  f.  q.,  qui  stat  in  Monbuen- 
co,  1263,  326. 

Mazonus  Petrus,    1213,   71. 

Medardus  seu  Meardiis,  1156,  7  ; 
Ferrarius,  d.,  t.,  1208,  51  ;  d., 
1211,  60;  1212,  63;  Johannes  de 
Paono,  1250,  203. 
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Media  riana  (in),  1.,  1245,  185. 

Medio  (de)  \ia,  in  te.  Pado.ii,  1278, 
387. 

Mediolanensis  terra,  1281,  403  ;  Al- 
bertus, 1248,  194. 

Mediolani  beruarii,  1245,  183. 

Mediolano  (de)  boni  imperiales. 
1281,  402;  Pax,  fr.,  not.,  1275, 
377. 

Mediolanum,  co.,  1205,  41  ;  1268, 
351. 

Medolie  Guillelmi  Eusebiue  f.,  t., 
1309,  455. 

Meleallum  (ad\  1.  in  te.  Albiani, 
1257,  276;   1259,  290. 

Meletum,  1.  Alladii,  1181,  16  ;  in  te. 
Florani,  1274,  374. 

Meliana  (de)  Oberti  Peronus  f.,  t., 
1257,  272. 

Melianus,  1213,  73. 

Menclocius  Petrus,  d.,  t.,  1207,  47. 

Menga,  d.,  1233,  133. 

Meninus  de  Castronouo,  1240,  174. 

Mental  (de  la)  ad  pontem,  1258, 
282. 

Meolum,  1.,  1227,  118. 

Mercati  platea,  iuxta  rochas,  ubi 
venduntur  causei  (sic)  et  seracei, 
in  Ypor.,  1252,  224. 

Mercato,  Merchato  seu  Marcato 
(de)  Albertus,  d.,  t.,  1276,  380; 
ci.  Ypor.,  1278,  389  ;  Anricus,  1267, 
345  ;  Ardicio,  1230,  123  ;  1237,  157  ; 
Arducio  seu  et  Ardicio,  1241,  175  ; 
1246,  187;  Benetinus  et  Willel- 
raus  f.,  t.,  1251,  210  ;  Bonifacius, 
d.  Ypor.  can.,  1255,  247  ;  Boya- 
mundi  d.  Villelmus  f.  q.,  1250, 
208  ;  Boyamundus  seu  Boiamun- 
dus,  t.,  1192,  21  ;  1195,  27  ;  1200, 
33  ;  1219,  89  ;  d.,  1220,  95  ;  Dona, 
tus,  1237,  157  ;  Guillelniinus,  1267, 
345  ;  Guillelmus,  1255,  248  ;  Han- 
rici  d.  Sibilia  d.  ux.,  1273,  368  ; 
Henricus,  1237,  157:  t.,  124«, 
194;  1257,  273;  Jacobi  ViuianuB 
f.,  t.,  1248,   194  ;  Jacobinus  f.   d. 


Ardutionis  seu  Ardicionis,  t., 
1233,  133  ;  proc,  1235,  149  ;  Jaco- 
bus,  t.,  1200,  33  ;  1203,  35,  36  ; 
d.,  t.,  1233,  132  ;  1234,  135  ;  1237, 
156,  157  ;  1239,  167  ;  1279,  392  ;  Jo- 
hannes, d.,  proc,  1309,  456  ;  Li- 
fredus,  1237,  157  ;  Maynfredus  de 
Rubone,  d.,  t.,  1252,  218  ;  Ober- 
tus,  1220,  95  ;  Petrus,  1237,  157  ; 
Rayneriue  seu  Reynerius,  n., 
1294,  444;  t.,  1293,  435;  Rubeti 
Autonius  f.  q.  ci.  Ypor.,  1272, 
356,  357,  362  ;  1274,  371  ;  1275,  376  ; 
Rubetus  de  ser  Oldeprando  de 
ser  Petro,  1248,  193  ;  1251,  212  ; 
1262,  310;  1275,  376;  Rubeus, 
1266,  344  ;  Rubo,  f.  d.  Yuorei  seu 
Yporegii,  1213,  73;  1225,  112: 
1227,  117  ;  1241,  176  ;  1251,  212  ;  de 
Yporegia,  d.,  1255,  252  ;  Rubonis 
d.  Conradus  f.  q.,  1262,  315  ;  Tho- 
mas seu  Thoma,  proc,  d.,  1248, 
194  ;  1291,  431  ;  Thome  f.  q.,  1263, 
320;  Yporegius,  1219,  89;  1225. 
112  ;  illi,  1289,  412  ;  boscalia,  1248, 
W4. 

Mercator  Martinus,  1251,  211  ;  Ste. 
phanus,  1246,  190  ;  cons.,  1249, 
198. 

Merchatoris  Stephani  de  Paono  q. 
Petrus  et  Stephanus  fr.  ne.,  1255, 
249. 

Merchatum  seu  Mercatum,  1.  Bar- 
di, 1281,  403  ;  in  Ypor.,  1248,  193. 

Mercurolio  (de)  Villelmus  de  Ser- 
ra, d.,  1255,  207. 

Merdangoni  seu  Merdanzoni  aqua, 
1226,  114;  in  te.  Albiani,  1262. 
315. 

Merdenconum  (citra),  1.,  1248,  194. 

Merletam  (ad),  1.  in  te.  Padoni, 
1251,  214. 

Merllo  seu  Merlo  et  Ardutio  f.  d. 
Jacobe,  1226,  114  ;  Martinus,  t., 
1208,  48  ;  f.  q.  d.  Oberti  Turpis  de 
Septimo,  1232,  129  ;  n.,  1244,  181  ; 
1250,    209;     (de)    Johanotus,    n.. 
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1273.  367  ;  1274,  370  ;  t..  375.  Vide 
i't:   Saiiiono  (de). 
M»'iiniie  itle  d.)  Joliaimes,  n.,  1275, 

378  ;  1281,  402. 
Merlonis    de    Burgonouo    d.    f.  q., 

1279,  392. 
Meru  (sic)  (de)    Mussi     hh.,     1296, 

449. 
Mesala.  1250,  209. 

Michael,  Micael,  Micahel  seu  Mi- 
chel de  Piuirono  et  Bonardus  fr., 
1194,  25  ;  Petrus,  1291,  426  ;  f.  An- 
lu'te.  1251,  211  ;  seruiens  d.  Petri, 
t.,  1254,  239.  Vide  et:  Albera  (de)  ; 
l^ara  (de  la)  ;  Pinayre  (de). 
Michaele  (de)  Jacobus,  t.,  1211,  61. 
Michelaui    .Alberti    Guillelmina    et 

Mathedina  ne.,  1265,  336. 
Michel anus  scu  Michaellanus  Al- 
bertus, L,  1248,  194  ;  1257,  207  : 
ìt'it'ptor  <'t  colegitor  de  ruraya^ 
1259,  298  ;  1261,  304  ;  1263,  327  ; 
12G5,  336  ;  Gregorius,  1258,  282  ; 
12.')!»,  2*18  :  HiiKo,  t.,  1248,  194. 
Migla,  d.  sor.  d.  Boiiifacii  de  Veu- 

roìio,  1220,  94. 
Mijzlariin»    Potrò    ''doi    Jacobus,    t., 

1210,  56. 
Milnims  (io  Ziibiana.  1259,  298. 
Milotns,  cniisors  d.  Opitii,  1212,  62  ; 

«io  Putoo,  t.,  12a3.  131. 
Mili.n;i  srn  Mi^hioia  Jacolms,  12.")!, 

Miliaiius,  1209,  55. 

Millaiìus    (io     Loucncito,     n.,  1303, 

453. 
Mil<»    seti    Millo,    vide:    Rurgonouo 

(de)  ;  Caluxio  fdc)  ;  Putheo  (de)  ; 

Hiica  (do). 
Miloiie  (do^  Joìianne  de  Biirgo,  d., 

t.,    kMi2,   ;ni.   .31^^  :   V:m,   sii  :  .Ta- 

cnl.ii.s.  1271,  :i70  ;  Willolimis,  1274, 

:{7o. 
Milomis,    ridf".    Andrate   (de);   C"- 

l'iaiia   U\q)  :  Frayta   (de  la). 
Miloto   (do)   Guillelnii  Yurardus  f., 

i:^)9.  455. 


Miinus  Wilie]m< 
Minella  seu  Min 

443. 
Mino  (de)  Guilk 
poranus,  ibid. 

Mira  cime  vie  8 

Miralda  (de)  B< 
1219,  90  ;  Peti 
132  ;  Rufinus, 

Modena  Johann 
4-29. 

Modoecia  (de)  K 
vir,  pot.  Ypor 

Moirano  seu  Me 
seu  Ardicionv 
207  ;  Filipus 
Mainfredus, 
Manfredus,  IS 
Regini  Albert 
Sibille  d.  f.,  12 
Ota,  1247,  192. 

Moiranum  seu  ì 
pe  Strambinu: 
192  ;  vi.,  1287, 

Mola,  1251,  211. 

Molandinis  (sub 
sci,  1253,  229. 

Molendina  de  A 

Molendino  (de) 

Molendinum  de 
de  Uberto,  126 
te.   Marcenasc; 
312.    Vide  et: 

Molenga  (de)  H 
1252,  221. 

Moliriarius  Step] 

Molinum  sicuni 
buen,  1246,  18' 

Monibramoso,  M 
brenioso,  Mont 
tebremosa  {sic 
1258,  282  ;  Gu 
Paoio,  1257, 
Wietiis,  1249,  : 
cola   de   Paono 

Monachi  S.  Beni 
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d..  t.,  1235,  U7  ;  S.  Eusebii,  1230, 
123. 
Monachus,  balistarius  recitator  Ro- 
manorum,  t.,  1212,  63  ;  S.  Euse- 
bii,   1237,   157. 
Monasterii  e.  S.  Marie  Lucidiensis 
fr.,   1219,  90;  S.  Stephani  de  Y- 
por.  Jacobus  d.  abbas,  1293,  436. 
Monasterium   seu  monesterium    S. 
Andree  Vercell.,  1308,  454  ;  S.  An- 
tonii     Vienensis    diocesis,     1297, 
452  ;  S.  Nagarei  seu  Nagarii,  1263, 
322  ;  1294,  443  ;  .S.  Petri  in  Celo 
aureo  de  Papia,  1289,  412  ;  S.  Ste- 
phani Ypor.,  1209,  55  ;  1227,  118  ; 
1257,   271  ;   1258,   282  ;   1276,   379  ; 
1279,  393,  396. 
Monsaltus,  Montaldus  seu  Monteal- 
tus,  ca.,  pod.,  te.,  1234,  135,  137  ; 
1259,  288  ;  1291,  421,  423,  431.  Vi- 
de et:  Montaldo  (de). 
Monbuen,     Mombuen,     Montebueri. 
Montebuenco,     Montebueno     seu 
Montebuenno   (de)   ad   Toratiam, 
1.,  1246,  187  ;  te.,  1251,  215  ;  pod.! 
illi,    1251,    211;    Bertoldus,    1230, 
123  ;    Capagiia    seu     Campagna, 
COS.,  1266,  340  ;  1276,  381  ;  Guillel- 
ininns  de  Bonino,  1246^  187  :  Ora- 
cius,  t.,   1274,  369  ;  holniiies,  vi., 
1266,  340;  illi  de  d.  Jacobo,  1246, 
187;  Jacobinus  Sapiens,   t.,'  1225, 
111  ;  Jacobus,  don,  1246,  187  ;  Jo- 
hannes   Carauiglus    seu  QnTauì- 
prlus,  t.,  1274,  361)  ;  1273,  368  ;  Jo- 
hannes  sac,  t.,  1257,  275  :  Joha  i- 
ries  de  Pila,  cons.^  1251,  211  ;  Ni- 
cola Villelmus,  t.,  1255,  254:  Ober- 
linus  de  Prato,  t.',  1238,  160  ;  Oge- 
rius,  cons.,  1266,  3M)  :  Polle^nnus 
f.   q.  Jacolii  Mazoni,  qui  stat  in, 
1263,  326  ;  Pellicerius  sru  Pellico- 
nus  Jacobus  seu  Jjicobinns,  1245, 
185  ;  1246,  187  ;  Petri  de  Aua  Jo- 
haninus    et    Jacohirms    fr.   f.   q., 
1238,    160  :   Petrus   seu   Perriiuis, 
n.,  1220,  94  ;  1221,  102  ;  Rodulfus, 


pre.,    d.,    t.,    1251,  211  ;  Rofìnus, 
1246,  187  ;  Vbertus  de  Prato,  qui 
stat  in,   1251,  210;  Villelmus,   t., 
1226,  114  ;  Yuoreti  Jacobinus,  Ni- 
colotus  seu  Nicoletus  f.  q.,  1274, 
372  ;  ecclesia,  1246,    187  ;    brayde 
campayra,  1246,  187. 
Monbuenca,!.,  1220,  94. 
Monbuennum,  Monsbue'mum,  Mon- 
tebuennum,      Montebuen,      Mon- 
buen,  Mombuen    seu    Monbuen- 
cum,  cu.,  pod.,  te.,  1231,  124,  125  : 
1238,   160  ;    1246,    187  ;   1262,   311  ; 
1263,   326;   1264,   330;   1266,   340; 
1274,  372  ;  1285,  407  ;  1289,  412. 
Mondani  de  Romano,  1279,  398. 
Mongono  (in),    1.    in    villa  Blence, 

1262,  317. 
Monicus  Villelmus   seu   Willelmus, 

1255,  242. 
Monnoual  (de)  ad  crucem,  1.  in  te. 

Romani,  1251,  212. 
Monoliis  (de)  Johannes,  vicecanze- 

larius  regni  Sicilie,  1271,  354. 
Mons  altus,  Monsaltus  seu  Monte- 
altus,  1186,  18  ;  1291,  431  ;  Astric- 
ctus,  1223,  108  ;    Bunamicus    seu 
Bonamicus,    1259,    298  ;    Cordua, 
Cordue,  Cordule  seu  de  Cordula, 
in  te.  Florani,  1214,  76  ;  1239,  167  ; 
1263,  324  ;    1265,    334  ;    1279,    392  ; 
Coruerius  seu  Croerie,  1230,  123  ; 
1290,  418  ;  Florentinus,  in  te.  Fio- 
rani,  1255,  245  ;  1263,  324  ;  Mari- 
nus,  1258,  282  ;    1273,    366  :    1290. 
418  :    Niualis,    Neualis,    Niualus 
seu  Neualus,  te.,  1259,  298  ;  Ran- 
staldus,  Rastaldus  seu  Restaldus, 
1212,  63  ;  1290,  418  ;  de  Andrato, 
1238,  161  ;  de  Cruce,  1249,  176  ;  de 
Pictura.    in    Ualle    Clibifia.  1272. 
355  :  de  Ualle  Morexil.  in  te.  Pn 
doni,  1279,  395.   Vide  et:  Montal- 
dus. 
Montabonus,  1246,  187. 
Montaldo,     Montealdo,     Muntaldo. 
Muntealdo,    Montealto   seu   Mon- 
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talto  (lie^...  1246,  187  ;  domini, 
12!H,  i21  :  Aniedeus.  1180,  18  ;  Aii- 
seliiielus,  t.,  I2i>3.  36  ;  Ardricus 
Muschetùs.  t..  1220,  «>4  ;  1221,  102  , 
1246,  1S7  ;  d.,  1257,  273  :  1259.  288  ; 
12fi2,  317  :  Ariiaudus,  1122.  4; 
Hayainundus,  d.,  t.,  1246,  190  ; 
seu  Boyamundus  de  d.  Jacobo 
Scheiia.  t.,  1250,  203,  205  :  1253. 
227  :  Hoiiifacii  siiie  de  Cìat inaria 
d.  Johannes  de  Montaldo  f.  q., 
1251,  215  :  Bonifatii  f.  q.,  d.,  1246, 
1n7  :  Bonus  Johannes,  t.,  1251^ 
21n  :  Bouerii,  1246,  187  ;  decima 
S.  Liisebii.  12*H»,  418  ;  e.  S.  Euse- 
hii,  1238,  158;' 1251.  21Ì7;  f.  q. 
Kurardi,  1221.  'Xì  :  Grassi,  1*291, 
423,  431  ;  Grassus  Johanes,  1179, 
14  ;  t'.uido  Folia,  d..  1240,  172  ; 
Hanriciis.  d..  t..  l'2l»l,  426;  Ja- 
cohus.  12«M».  ';«  ;  KW,  51  :  f.  q. 
d.  Lifredi,  1225,  111  :  cons.,  d., 
1246,  187  ;  1257.  263  ;  Jacobi  con- 
Milis  d.  Briinaxius  f.  q.,  1262, 
317  ;  Jac<»l»ii5  Nepotus  seu  Xepos, 
d,.  1221,  102;  t.,  1231,  125:  cons. 
d.  f.  q,  d.  Oberti.  1231,  125  ;  Jaco- 
niellus  Agiistanus,  1257,  273  ;  Ja- 
copus  Nepos.  1246,  187  ;  Johan- 
nes, 12ti2,  316  :  f.  q.  d.  Bonifacii 
de  Montaldo  siue  de  Gatinaria. 
1251,  lììo  :  Johannes  Grassus  et 
HenriiMis  fr.,  1291,  421  ;  MaTìfredi 
d.  Rìcar.ius  f.  q.,  ci.  Ypor.,  1285, 
407  ;  Manfredi  d.  Jacobus  f.  q., 
noi),  vir,  1291,  425  ;  Maynfredi  d. 
Emanuel  d.  f.  ij.,  1311,  458  ;  he., 
121)1,  431  :  Manfredus  seu  Mayn- 
fredus,  d.,  1257,  273;  1262,  313. 
317  ;  Manfredus,  d.,  t.,  1251,  207  ; 
Meìifredi  d.  Ricardus  et  Manoel- 
lus  fr.  f.  q.,  ci.  Yi)or.,  1291.  427  ; 
Ohertus  seu  Vl^ertus,  d.,  1232, 
129;  d..  t..  1234.  137;  1238,  159: 
1245,  1S5  ;  K\'>1,  •J()7  :  1257,  273  ;  i]., 
1282.  405  ;  t.,  1207.  42  :  Ogerins 
mar.  q.  d.  Miple,  1220.  94  ;  Olde- 


perti  d. 
114  :  Oter 
207  ;  Peti 
firidii,  126' 
431  :  RoU 
345  ;  Rot 
1251,  207  ; 
273  ;  Sim 
d.,  t..  12: 
418  ;  de  1 
In.  d.,  t., 
1*251.  207 
386  ;  ad  I 

Montaldus, 
14;  1203, 
187;  124£ 
273  ;  1273, 
361  ;  Mon 
1255,  242. 

Montalengc 
1276,  382 

Montalengi 
245. 

Montalengi 
Landulfu 
50:  Ghib 
monte,  1; 
Philipi, 
seu  Rami 
t..  1256.  i 

Montalengc 
Petrus,  I 
t..    1186, 

Montanaric 
domini, 
n.,   1258, 
Vpor., 
Vuillielni 
Maynfreci 
d.,   1240, 
255  :    125 
207  ;  f.  q. 
f.  q.  d.  O 
liolmus  q 
240. 

Montanariu 
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1.,   te.,  1208,  50;  1223.  108;  1225. 

113  ;  1235,  146  ;  1263,  325. 
Montanina  (de)  via,  1290,  418. 
Montata  de  Feltro,  in  te.  Marcena- 

sci,  1262,  312. 
Monte    se  a    Munte    (in)  Cirexie  1., 

1248,  194;  Vinee,  1.  in  te.  Cor- 
doe,  1253,  225  ;  u.  d.  Castella- 
cium,  1.  in  te.  Caluxll,  1257,  207  ; 
u.  d.  in  te.  Fagnani,  1256,  255  ; 
u.  d.,  in  te.  Paoni,  1214.  74  ;  de 
Bona  fide,  1.,  1248,  194  ;  (de) 
aduocaria  S.  Michaelis,  1253, 
228  ;  e.,  1264,  328  ;  e.  S.  Stepha- 
ni,     1256,    255;     (de)    Johannes, 

1249,  196  ;  de  Paone,  1250,  203  ; 
Maria  de  Paono,  1213.  72  ;  Mayn- 
fredus,  t.,   1255,  244. 

Montealti,  Montaldi,  Montalti,  Mon- 
tealdi,      Muntalti     seu     Montis 
alti,     ad    Canauerias,   1230,  123 
vallis,   villa,    curtis,   terr.,    1225, 
111  ;  1226,  114  ;    1232,  129  ;    1238 
158;   1S42,    177;   1279,   394;   1290 
418;  1291,  423;  feudum,  domini 
consortes,  1227,    118  ;    1238,    158 
1253,  207. 

Monteastruto,  Monteastructo,  Mon 
testructo,  Montastruto  seu  Mon 
testnito  (de)  domini,  1246,  187 
1262,  313  ;  Gotefredus,  d.  Ypor. 
ard.,  1287,  409  ;  Guillelmus  et  Pe 
trus,  d.,  1242,  177;  lacobus,  d. 
t.,  1207,  43  ;  Jacobus  Recagmis 
d.,  1217,  82;  Viilelmus,  t,  1251 
207  ;  d.,  t.,  1256,  264  ;  f.  q.  d.  Ni 
colai,  1232,  129;  et  Peroninus 
1238,  161  ;  Nicolaus  d.  f.  d.  Jacobi 
Recagni,  1217,  82. 

Monte  astrutum,  1.,  1242.  177. 

Monte  basso,  1.,  1240,  174. 

Montebello  (de)  Vliuerius  de  Bosco 
1,  1254,  237. 

Montebertinus,  1.  in  te.  Claiiarani 
1293,  435. 

Montecalerio    (de)    Maynfredus,    d. 
iud.  et  proc.,  1254,  232. 


Montecaprelio  (de)  Girardus,  cura- 

tor  Brunaxii,  f.  q.  d.  Jacobi  con- 

sulis  de  Montaldo,  1262,  317. 
Monte  Castellalo  seu  Castellacii,  1., 

1209,   55;   1231,   124. 
Monte   Caualereg,    Cauallere^    seu 

Caualarego,    in    comune    Ypor., 

1248,  194. 
Monte  Clerico  Nouariensi  (de)  Gui- 

dottus,  t.,  1268,  351. 
Monte  Coruerie  (de)  Matheus  q.  d. 

Raymondi,  de  Uitrapontem,  1258, 

282. 
Monte  Crespo  (in),  1.  in  te.  Montai 

di,  1257,  273. 
Monte  Crouaxium,  1.  in  te.  Paoni, 

1232,  128. 
Montecucho  seu  Moutecuco  (de)  Ju- 

ve'iis,  dictus  Jacoi)Us,  cler.  e.  S. 

Genexii  de  Castagneto,  1243,  178 

can.  Ypor.,  1253,  230  ;  1264,  330 

1265,  335  ;  t.,  1267,  347  ;  1280,  400 

Obertinus,  t.,  1247,  191. 
Monteferrato  (de)  domini  de  Castel- 

liono,  1267,  346. 
Montefino  (in),  1.,  1246,  187. 
Monteglo   (de)    illi,    1255,  2Si.    Vi  tir 

et:  Montilio. 
Monteglum  (ad),  l,  1256,  257. 
Montegrando  seu  Montegrande  (dej 

Johannes,    de   Vineis,    1267,   345  ; 

Johannes  Bisaca,   habitans  Ban- 

chetis,  t.,  1298.  413. 
Montejouis  (a),  1.,  1211,  60.  Vide  et: 

Montis  Jovis. 
Montelina,  1.,  1237,  156. 
Montehnea  (de)    Johaninus   et    Pe- 
trus fr.,  1237,  156. 
Montello  (de)  Philiponus,  t.,  1216, 

78. 
Monte  Marino  (sub),  1.  in  te.  Ypor., 

1256,  262. 
Nh)iiltMiihanion\ini  lad),  1.,  1211,  00. 
Monti'inlM-llnm   (iuxta),  lacus,   1195, 

28  ;  lacus  de  Trelacu,  ibid. 
Monte  Merlo  (in),  1.,  12iK),  41S. 
Montemferratum  (ad),  1..  1211,  60. 


«„„...«""  "«    19»-,  l*»'   %. 

l.,r,t    423.  ,,„„  de  Cla«aT»- 

13S7,  266;    l/f'.2T7    384-,  «81. 
seUo  <f  ^^^tvS..  t..  V201.  42*  . 


t     1213.    72.    V 

Morino   \"J'"  (sei 

1951     207  , 
nasco,  Y^'loja    2, 

MorlWis  d-,  ^'^  • 

Morìaenco  JA^    ^ 

?S^  1236,  152 

1254   234-  ^"'^ 
^      .        15S0    5 

TS3I    »«•    ^ 

*V.,,,  (dei  P««' 

1265,  334. 
Mova.  1251.  2 
Moso  (dei  J«l 
407. 


Mii<:aTi«s    *** 
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MuciKitanus  Johannes  et  Martinus, 
fr.   de  Lugiiaco,   1253,  226. 

Muliiierius  Petrus,   1248,  195. 

Munjsengo,  Miinisscngo  seu  Moni- 
senco  (de)  Boriifacius  q.  d.  Ta- 
leascen,  t.,  1240,  174  ;  Papa,  qui 
dicitur  Raynerius  d.,  t.,  1241, 
176;  Vbertus,  t.,  1220,  95;  1239, 
168  ;  Villelmus,  can.  Yp.,  d.,  t., 
1250,   207;  1253.  230. 

Muntainim  (suter),  1.,  1256,  255. 

Mu  [n] teferrato  (de)  Ansaldus,  t., 
1209,  53.  Vide  et:  Monteferrato 
(de)  ;   Montem  ferratuni    (ad). 

Muntiscalerii  can,  Mainfredus  de 
Ripa,  d.,  t.,  1241,  176. 

Muntrosair  (in),  1.,  1256,  255. 

Murala  (de)  Guillelmus,  fr.,  1219, 
90. 

Muracias  (ad),  1.  in  te.  Ypor.,  1262, 
314. 

Muracii  destniti  de  strata  de  Ypor., 
1234,  135. 

Mura^uin  (adì,  I.  in  U\  Paoni.  \'27}H^ 
282. 

Murator  Jacobus,  mag.,  t.,  1278, 
388. 

Muri  Yporegie,  12fK),  418. 

Muriacias  (sfd  corriyenduin:  Mu- 
racias) citra,  iuxta  stratum  qnc 
vadit    ad    Bolenguni,    1262,   313. 

Murialium,  u.  d.,  1.  in  te.  Bolengi, 
1262,  313. 

Muriallo  (de)  e.,  1122,  4. 

Murialium,  Muriale,  Morialle  seu 
Murialis,  1.,  1122,  4  ;  u.  d.,  1255. 
250  ;  1.  in  te.  Albiani,  1257,  271. 
276. 

Murruellus  de  Barrono,  1256.  J."),'). 

Murum  longum  (iuxtaì,  1.  in  l«\  Y- 

por.,  1262,  314. 
Muschetus  Ardricus    do    Montaldi», 

t.,  1220,  94. 
Miisobole,   MusoboUmi  srn  Misubo- 
luni.    1.,    vi.,    1004,    3  :    11>^1.  16  ; 
1252,   221  ;    1;^57,    '2('^\  :    IJIKI,    418  ; 
uel  Marcena.scliuni  iuxta,  aduoca- 


tia  S.  Victoria  de  Viiiatis,  12tM), 
418. 

Mussi  de  Albiano  Mussu.s  f.  ({., 
1251,  216  ;  de  Meru  (sic)  he.,  1296. 
449. 

Musus  scu  Mussus  Hcnrionus  svu 
Hanrionus,  t.,  123-i,  13S  ;  Jaco- 
binu.s,  1248,  194  ;  Jacobus  fr.,  1219, 
fK)  ;  Mediolanensis,  1289,  412  ; 
1291,  431  ;  f.  q.  Mussi  de  Albia- 
no, 1251,  216  ;  ne.  Villelmi  do 
Fiorano,  1251,  207.  Vide  et:  Al- 
berlo  (de)  ;  Belana  (de)  ;  Fa  itis 
(de). 

Mulina  (de)  Freden(:onus,  Fredan- 
Qonus,  Fredenzonus,  Fredencj)- 
nus,  Fren(;onus  seu  Fran^onus, 
d.  vicar.  iud.,  1235,  149  ;  t.,  123!), 
164,  166,  168,  170  ;  1240,  171-174  ; 
1241,  176  ;  1243,  179  ;  1244.  181  : 
1245,  184;  1246,  189.  200;  1250, 
204,  206,  207  ;  1251,  207,  212,  213. 
215,  216  ;  1252,  207,  219,  223,  224  ; 
1253,  225,  226  ;  1254,  207,  232,  240  ; 
1255,  207,  243.  245.  249,  250  ;  1256. 
207,  250,  262,  26:J  ;  12,')7,  207, 
265-209,  273.  275,  278  ;'  1258, 
282,  283  ;  1259,  286,  287,  28S  ;  f., 
294;  1260,  300;  1262,  317;  1264, 
328,  330  :  1265,  3.^5  ;  1266.  338  ;  O- 
pov'mus  Copauinus,  de  ('op- 
pauinis,  Copauinis  seu  Coppa- 
nino,  n..  1259.  297:  1291,  432;  1292. 
434  ;  1293,  43S  ;  Vbortus  de  La- 
saunia,  n..   1276,  ;N)  ;  Vm,  424. 

Mutino  iud.  Francunus,  d..  t.. 
12(i3,   :ìì>2. 

Muxiìnt;»nni  donius  ilo  C.'io.-idin. 
120S,  :,(!. 

.Muxil  Lauronoii  do  liuinlio  <l.  Jo- 
hiiuìws  sao.   f.  q.,  t,.   12:<!>.   UWi. 

Muzì^nanus   Jiihannos,    IJ'Jl,    12»>. 

N 

NalMiiiiolj  Nioholai  do  ('..-ìikìì.ì  IMii. 
liponus  f.   q.,   1221,  IH). 
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Naplacentia    (de)   Willelmus,  1251,  Henricua 

211.  1291,  431 

Nemus  comunis  Caluxil,  1257,  207.  Bo(n)bel] 

Nepos  seu  Nepotus  Jaoobus,  1226,  Vide  et: 

114  ;   de  Muntealto   seu  Montai-  (de)  ;  Gn 

do,  d.,  1221,  102  ;  1230,  123  ;  1231,  Lorencac 

125  ;   1246,   187.  (de)  ;   N< 

Nepotes  Jacobini  Curii  f.  q.  Marci  (de)  ;  Re 

fr.,    1238,   161.  (de)  ;    I 

Netro  (de)  Bonus  Johannes,   sac.,  (de)  ;     I 

d.,  t.,  1232,  129  ;  Willelmotus  teu  dus  ;  Fei 

Villelmotus,  q.  Perroni  de  Astra-  Niooleti  a] 

io,  qui  stat  in  Buirolo,  1257,  265  ;  Nicoletus  4 

testes,  1232,  129.  Vide  et:  Nitro.  Uerretus 

Nexii  de  Cauagnolio  d.  q.  Tomas  1309,  455 

et  Vercellinus  fr.  f.,  1255,  244.  Niellino  * 

Nibiola  (de)  Orrigonus,  can.  eccL  tua  de  I 

maioris  Nouar.,  t.,  1267,  346.  ronuB  de 

Niblo  (de)  Jacobus  teu  Jacobinue,  Nioolinus  . 

1258,  282.  por.   e., 

Nichola,  Nicola  seu  Nicolla  domna,  Alberti  d 

1248,  194  ;  de  d.  Bouol,  t,  1208,  q.    Aym< 

50  ;  de  Calfallis,  d.  iud.  et  ass.,  1259,  298 

1294,   444  ;   de   Montebramttsa  de  stromont 

Paono,   1254,  233  ;  WiUelmus  de  375  ;  f.  q 

Monbuem,  t.,  1255,  254.  55  ;  f .  q. 

Nichole  de  Nuce  h.  q.,  1281,  402.  d.    Bonif 

Nicholei  Martinus  f.,  1251,  211.  stat  cum 

Nicholerii  q.  Lucha  f.  neptis  Oge-  Bondonni 

rii  de  Paono  fr.,  1254,  235.  ep.,  1257, 

Nichelini    de    Leculo    Rofìnus    de  1257,   277 

Clauarano  f.,  t.,  1281,  404.  nardus  fi 

Nicolai  de  Moiiteast ruoto  d.  Villei-  Vide   et: 

miis  f.  q.,  1234,  129.  xio   (de)  ; 

Nicolaus  seti  Nicholaus,  camerlen-  (de)  ;  Pai 

gus  d.  ep.,  t.,  1258,  207  ;  1261,  305  ;  no   (de)  ; 

niag.  e.  Ypor.,  can.,  1209,  53,  54  ;  Nicolotus   s 

1210,  56  ;  1211,  58,  59,  61  ;  1212,  66;  f.  q.  Yuo 

n.,  1217,  82;    pontif.,    1289,    411;  372. 

12JK),     415  ;     prep.      Bugellensis,  Niconus  Jo] 

niag.,  t.,   1277,  384  ;  Petrus  f.   q.  Niger    Peti 

Fornelli,    1257,    278;    et   Henricus  1186,    18; 

calegarii  de  Magnano,  1291,  431  ;  1256,  263  ; 

et  Sauinus  d.  f.  q.,  d.,  no(n)belli,  serio,  t., 

mag.,  t.,  1277,  384  :  capi.  e.  S.  Ma-  Perrono  ( 

rie,  t.,  1266,  337,  338  ;  t.,  1273,  367  ;  398.  Vide  i 

Petrus  f.  q.  Fenielli,  1257,  278  ;  et  Fiorano  ( 
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Nigra  (de)  Gyrardus  piscator,  1248, 
194. 

Nigri  Petri  de  Caluxio  Guietus  f. 
q.,  t.,  1261,  309. 

Nitro  (de)  Arduinus,  t.,  1287,  408. 
Vide   et:   Netro. 

Niuali    (in),   l.,   1236,   151. 

Nomaglio,  Nomaglo  seu  Nomallo 
(de)  Johannes,  1291,  424  ;  Johan- 
nes Laclerer  Perretus  f.,  1257, 
268  ;  Nicolaus  diac.  et  sacrista, 
t.,  1280,  400  ;  Petrus  qui  moratur 
in  Clauarano,  1281,  402,  404. 

Nomallum  seu  Nomalium,  1.,  cu., 
te.,    1232,   129;   1242,   177. 

Nono  (de)  Willelmus,  can.  Ast, 
1234,    138. 

Notarii  Bugellenses  : 
Perrandus.  -  Taurinenses: 
Gualfredufi.  —  Vercellen- 
8  e  s:  Jacobus  de  Alice;  Petrus  de 
Castegnolio.  —  Yporienses, 
vide:  Adam;  Aimo;  Arduinus;  A- 
latro  (de)  Johannes  ;  Amicus  ; 
Arundellus  de  Guiono  ;  Ayrol- 
dus  ;  Bacanus  ;  Baralis  Vercelli- 
nu6  ;  Benedictus  ;  Benedictus  de 
Arnaldo  ;  Bertoldus  ;  Bertholo- 
tus  de  Macadio  ;  Bonardus  Ber- 
tolinus  ;  Bonauenturinue  de  Maii- 
tua  ;  Boninus  Johannes  :  Boya- 
mundus  de  Riparolio  ;  Boriefa- 
cius  de  Magadio  ;  Bosco  (de)  Ja- 
col)us  ;  Bosone  (de)  Jacobus  Bru- 
nerius  de  Yporegia  ;  Bugella  (de) 
Aii)ertu8  ;  Bugella  de  Johann! 
nus  ;  Calcaneus  Ohertus  ;  Cal- 
dana (de)  Johanninus  ;  Cal- 
deria  Vbertus  ;  Caluxio  (de)  Ja- 
cobus ;  Canis  de  Castromonte  Jo- 
hannes ;  Capellus  Johannes  ;  Ca- 
rauino  (de)  Petrus  ;  Careta  (de) 
Johannes  ;  Carnali  (de)  ;  Reriuir- 
dus  ;  Castellioiìo  (de)  Gnillel 
mus  ;  Cita  (de)  Johannes  ;  Cla- 
uayrano  (de)  Jacobus  ;  Cleuaxio 
(de)     Guietus  ;     Coppauino     (de) 


Opecinus  ;  Daniel  ;  Erbis  (de) 
Johannes  ;  Eusebius  ;  Fabri  Ray- 
mundi  Jacobus  ;  Ferrarius  de  Y- 
por.  ;  Flama  (de)  Girardus  ; 
Francinus  seu  Franciscus  de  Ma- 
dio  de  Nouaria  ;  Gabriel  Flamen- 
gi  de  Vegenzate  ;  Giramus  de  Ve- 
tignato  ;  Gramegna  0bertu8  ; 
Grassus  Perronus  ;  Gotefredus  ; 
Guastapo  (de)  Johannes  ;  Guata- 
cio  (de)  Obertinus  ;  Guatacio  (de) 
Otinus  ;  Guido  ;  Guietus  seu  Gu- 
iotus  Rogerii  ;  Guillelmus  de  Ho- 
mine  de  S.  Agatha  ;  Hanricus  de 
Romano  ;  Jacobus  Mazaelli  ;  Ja- 
cobus Oliuerii  de  Seina  ;  Jaco- 
bus Petri  de  Clauarano  ;  Jambo. 
ninus  de  Vida  ;  Jordanus  ;  Jo 
ri  US  de  Paerno  ;  Lasagna  do 
Mantua  ;  Lasagna  Vbertus  de 
Mutina  ;  Lifredus  ;  Logie  Johan- 
nes  ;  Logie  Martinus  ;  Luchetus 
Aimonis  ;  Martinus  Georgìi  ; 
Maunzanus  Laurentius  ;  Merca- 
to (de)  Raynerius  ;  Merlo  (de)  Jo- 
hannotus  ;  Merlone  (de)  Johan- 
nes ;  Millanus  de  Louencito  ; 
Monbuen  (de)  Petrus  ;  Montona- 
rio  (de)  Bemardus  ;  Nicolaus  01- 
deprandus  ;  Olricus  ;  Otolinus  ; 
Paono  (de)  Matheus  ;  Pagano 
(de)  Petrus  ;  Palmerius  ;  Perri- 
nus  ;  Petrus;  Petrus  de  Aldepra  \. 
do  ;  Picalotus  Petrus  ;  Placio 
(de)  Guido  ;  Placio  (de)  Jaco- 
mus  ;  Ponte  (de)  Johannes  ;  Rob- 
ba  Henricus  ;  Rogerius  ;  Rofìnu8 
de  Macadio  ;  Rofìnus  de  Man- 
tua ;  Romano  (de)  Jacobus  ;  Ro- 
mano (de)  Martinus  ;  Romano 
(de)  Petrus  ;  Rubens  ;  Ruca  (de) 
Vivianus  seu  Veuianus  ;  Rulfi- 
nus  Ayroldi  ;  Rufflnus  Nicolini 
de  Levulo  ;  Saracenus  de  Burgo  ; 
Silono  (de)  Perrotus  :  Simun  ; 
Stephanus  ;  Taglaseracius  Jaco 
bus  de  Cita  ;  Tagloserac;  Otto  de 
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Cita  ;  tauanus  Arducio  ;  Tauri- 
nus  de  Liburno  ;  Thebaldus  ; 
Thomas  ;  Ugo  ;  Ulmo  (de)  Fran- 
cotus  ;  Verna  Yporegius  ;  Vivia- 
nus  Thomas  ;  Yohamies  ;  Wiliel- 
mus. 

Noualegla  (de)  Jacobus  de  Be- 
lengerio,  1279,  996. 

Noualetum,   L,   1246,   187. 

Noualia  clausi,   1290,  418. 

Noualiciense  monasterium,  1122,  4. 

Nouaria,  Nouaira  $eu  Nouayra 
(de)  prep.  S.  Gaudencii,  d.,  t, 
1268,  351  ;  Amedeus,  presb.,  1267, 
350  ;  Ardico  Capra,  d.,  t,  1287, 
409  ;  Franchinus,  Francinus  seu 
Franciscus  de  Madia,  qui  habi- 
tat Ypóregle,  n.,  1274,  374  ;  1276, 
379  ;  1280,  399  ;  Jacobus,  t.,  1238, 
160;  Oto,  n.,  1251,  210;  Pero- 
nus,  1259.  298  ;  Petrus,  t,  1257, 
272  ;  Rophinus,  ard.,  d.,  t.,  1254, 
232  ;  Vbertinus,  fr.,  t.,  1275,  377  ; 
Wido,  fr.,  1219,  90. 

Nouarie  ciues,   1267,  345. 

Nouarina  et  Jacobina  f.  q.  Johan- 
nis  Rube  de  Ruca  S.  Mauricii, 
1259,  291. 

Noueglionus,  Noueglonus,  Nouelio- 
nus,  Nouellonus,  Nouegloni,  No- 
uiglionus  seu  Noueyonus  Ansel- 
mus  et  Martinus  fr.,  1309,  455  ; 
Gullelinns,  sind.,  1251,  213  ;  laco 
biiius  seu  lacobus,  1258,  282  ;  de 
Claiiarano,  1262,  319  ;  d.,  t.,  1276, 
381  ;  1281,  402,  404  ;  1283,  406  ; 
1291,  424:  1293,  435;  Perronus, 
cons.,  1251,  213  ;  Petrus,  1309, 
455.   Vide  et:  Noueplono  (de). 

Noueglono  seu  Noueyono  (de)  Per- 
rimis  (le  Sexaìio,  t.,  1217,  82  ; 
Martinus,  1309,  455. 

Nouellee,  1.,  124S,  195. 

Nouelletum,  1.,  1252,  217  ;  1.  in  te. 
Marcenasci,   1253,  220. 

Nouellus  de  Frayta,  1257,  281  ;  Jo- 
hannes f.  ([.  Restaldi  de  la  Fracta 


de  Romano,  1236,  151  ;  Willéboitt, 
d.,  Ypor.  can.,  t,  1264,  328. 

Nouis  (de)  Henricus  fr.  ordhiis  mi- 
nor., t,  1298,  438. 

Nozerius  Bnmus  qui  stai  in  Paono. 
1253,  227. 

Noxeta,  1.  in  te.  Marcenàsd,  12lfi, 
812. 

Nozeto  (de)  Andreas  de  Qiasnda, 
qui  dicitur,  1254,  207. 

Nuce  (de)  Benedicti  he.  q.,  1281. 
402  ;  Jaeobinus  de  Ueranio,  t, 
1235,144;  Johannes'!,  1156,8; 
Mainfredus,  1239,  168;  Nicbole 
he.,  1281,  402  ;  Petrus,  1255,  246  ; 
Petrus  Jaoobi  f.  q.,  t.,  1235,  lU- 
Vide  et:  Nudi. 

Nuces  de  donno   (iuxta),   1.,  12^ 
245. 

Nudi  de  Ueranio  Willelmus  f.  cr? 
1256,  255.  Vide  et:  Nuce  (de). 

Nurarius  Johannes   seu    lohaim^ 
1266,  339. 


Oherti  de   Ardicione   de    Banche»^ 
Villelinina  et  Matedina  f.  q.,  123 
304  ;    de    Casteglono,     Castello   • 
seu  Castrolono    {sic)     d.     Ard»^ 
nus  f.  q.,  1255,    243;    1256,    2- 
255  ;  de  Magnano  d.  filli,  t ,  12 
140  ;    d.    Bonifacius    d.    f.,    12 
207;  de  Montanario  d.  Villeln^i 
f.  q.,  t.,  1255,  243;  de  Moiitea_-^ 
cons.    d.    Jacobus   d.    cons.  f. 
1231,  125  ;  de  Meliana  Peronus 
t.,  1257,  272  ;  de  Romano  Aurìa^ 
f.,  d.,    1214,    75  ;    d.    Otinus   s^ 
Octinus  f.  q.,  1252,  222  ;  1259.  2^ 
Willehnus  d.  f.  q.,  1258,  285  ; 
Wiberto    iud.    Perrinus    f.,    1^- 
130. 

01)ertini  de  Beccano  Jaeobinus 
1281,  403  ;  de  Romano  d.  Guil  :!- 
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nms  et  Hanrietus  d.  f.  q.,  1248, 
195  ;  Guillelnius  et  Hanricus  f.  q., 
1274,  373. 

Ubertinus  f.  q.  d.  Octonis  de  Bu- 
gella,  1240,  172  ;  f.  q.  Simonis  Pi- 
scis,  subd.,  1243,  178  ;  fr.  Andree, 
can.  Ypor.,  d.,  t.,  125G,  258  ;  fr. 
Andree  de  Palacio,  1233,  130  ;  ne- 
pos  Gregorii  Pasqualengi  de  Pi- 
la, 1253,  228  ;  de  Coiistantino  Pol- 
le, 1251,  214.  Vide  et:  Bugella  seu 
Duella  (de)  ;  Gualberga  (de)  ; 
Guatatio  (de)  ;  Hugone  (de)  ; 
Montecuco  (de)  ;  Prato  (de)  ;  Pu- 
theo  (de)  ;  Solario  (de)  ;  Thoe- 
nengo  (de)  ;  Ayca  ;  Caldera  ;  Po- 
learius  ;  Taglasarragius  ;  Tosca- 
netus. 

Obertonus,  vide:  Faveta. 

Obertiis   seu  et  Vbertus,    1179,   14 
1285,  407  ;  d.,  1180,  15  ;  ab.  mon 
S.    Benigni    de    Fructuaria,    d. 
1235,   147;    ep.   Ypor.,     1210,  56 
1211,    57-59,    61,   62;   1212,    63-66 
1213,  68,  72,  73  ;  1214,  74,  76  ;  1215, 
77  ;  1216,  79,  HO  ;  1217,  81-84  :  1219 
85,  89,   91  ;   1220,   92,  93,   95,  96 
li21,  98-102  ;  1223,  107  ;  1224,  109, 
110;    1226,    115;    1227,    118;    1228 
119  ;  1229,    120  ;    1230,    121,     123 
1231,  126-128  ;  1232,  128,  129  ;  1233, 
130-132,     134  ;     1234,  135-137,  140 
1235,    141,    146,     148;     1236,   152 
1237.  153-155,  157  ;   1238,   159,   161 
162  ;  123J),  164,  166-170  ;  1240,  170 
174;      1241,       176;      1243       178 
1251,     207,     212;     q.,      1257,    207, 
278  ;  1259,  290  ;  1279,  392  ;  f.  Ame 
dei,  t.,  1200,  33  ;  f.  d.  Bertolini,  t. 
1225,  113  ;  f.  Eurardi,  1200,  33  ;  f. 
Q.  d.   Henrici  coni,  de  Riparolio 
1255,  207;   f.   Giiibcrti   iud.,   1240| 
172  ;  f.  d.  Mainfredi,  d.,  t.,  1207, 
44  ;  f.  q.  Philipi  de  Montalengis 
1225,  113  ;  f.  q.  d.  Ogerii  de  Mon 
terotundo,   1254,   238  ;   do   Paoiio 
1254,  235  ;  fr.  Andree  de  Palacio 


t.,   12:J9,   170  :  fr.  d.  Jacobi  de  A- 
ro;idello,  1264,  :i31  ;  fr.  d.   Rofini 
seu    Rufini,    de    Toenengo,    ard. 
Nouar.,  d.,  1250,  204  ;  t.,  1251,  207; 
1253,  228  ;  fr.  q.  d.  Rofìni  de  Ca- 
stronoiio,  1251,  207;  pa.  Anrici  et 
Kxtribardi,  1181,    16  ;    pa.    q.    d. 
Hanrici  q.  de  Romano,  1251,  212  : 
pò.,   t.,   1263,  327;  pleb.   de  Can- 
dia,   d.,   t.,   1254,  236  ;  1255,  252  ; 
de  Valle  Clebina,    t.,    1264,    331  ; 
pre.  e.  S.  Eusebii  de  Veranis  seu 
Veranio,  1235,  144,  147  ;  sac.  Blen- 
ce,   d.,    t.,   1251,   213  ;  sac.   q.    de 
Marcenasco,  d..  1264,  329  ;  et  Coi- 
stantius  de   Bando,   1214,   76  ;  et 
Jacobns  de  Turre,   1227,   118  ;  et 
Petrus,    germani    f.  q.     Suzo   de 
Septimo,  1183,  17  ;  qui  dicitur  do 
S.   Petro,   1233,    130  ;    qui  manet 
cum  Vberto  de  Tbigonis,  d.,  pò., 
t.,  1263,  327  ;  Salleranus,  t..  1195, 
31  ;  Reymundus,    1200,    33.    Vide 
et:  Agladio  (de)  ;  Andrea  (de  d.)  ; 
Bellano  (de)  ;  Bo«:o  (de)  ;  Buasca 
(de)  ;  Bugella  (de)  ;  Burolo  (de)  ; 
Caluxio  (de);  Castoliono  (de);  C'a- 
stro   Hncioiio  ((ho  :    Castromo  it«» 
(dei  ;      En(,issa      (de)  ;      Grardo 
(de)  ;  Jobaiìue    l)ono    (de)  ;    Ma- 
Kloleto     (de)  ;      Ma^^nauo      (de)  ; 
Marco  (de»  ;  Mercato  (de!  ;  Moii- 
taldo  seu  Montealto  (de)  ;  Monta- 
lengis (de)  ;  Ottone   (de)  ;  Paon4i 
(de)  :  Pastiuerio  (de)  :  Piro  (de)  ; 
Porgilo   (de)  ;  Prato   (de)  ;  Puteo 
(de)  ;  Regaldo  seu  Regaudo  (df)  ; 
Rocua    (dei  ;     Romano    st'u    Ro- 
main  (dei  :  Salarano  [iìo)  ;  Saln- 
j^iis  (de)  ;  Sa'icto  Sel»astiafio  i«ir  . 
Solerlo  (de)  ;  Taurino  (de)  :  Tlioe 
nengo  (dei  :  Ti^ionis  (de)  ;  Tribù 
(do)  ;    Ture    (de)  ;    Turino    (de)  ; 
Viscbis     \(\o)  ;     Yonie     seu  Yomo 
(do^  ;  Baraterius  ;  Bayna  ;  Bone- 
tus  ;  Cararia  ;  Caru(;onus  ;  C'^^n- 
toiius  :  (iaustaudus  ;    Gras  :    Pa- 
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^uaiengus  ;  t^lex&nufi  ;  Aaua- 
scherius  ;  Raymundus  ;  Sucius  ; 
Tronellus. 

Obleo  (de)  Stephanus  de  Clauara- 
no,  de  Guillelmo,  t,  1274,  371. 

Oblico  (de)  ConstanUnus,  t,  1195, 
28. 

Occa  (de)  Johannes,  ld09,  455. 

Occatus,  1267,  346. 

Oceleto  (in),  1.  in  te.  Padoni,  1296, 
448. 

Oceyna  seu  Ozena,  pod.,  vi.,  1094, 
3  ;  1263,  325.  Vide  et:  Cugenia.. 

Oche  Johannis  Ochetus  f.,  1267, 
348  ;  Fusine,  1252,  221  ;  GosberU, 
ibid. 

Ochetus  f.  Johannis  Oche,  1267,  348. 

Octa,  Ota  $eu  Otta,  d.  ux.  Johannis 
Bellarii  de  Salayrano  seu  Sala- 
rono, 1261,  304;  1265,  336;  (de) 
Thomas  de  Moirano,  1247,  192  ; 
Jacobi  Yporeius  f.  q.,  t.,  1257,  272. 

Octina  (de)  Jacobus,  1309,  455. 

Octini  seu  Otiai  de  Bngella  Johan. 
ninus  f.,  n.,  ci.  Ypor.,  1274,  375; 

1275,  876  ;  1276,  382. 
Octinus,  vide:  Otinus. 

Octonìs  boni  de    Fiorano    f.,  1279, 

392. 
Oculis    (de)    Ruide,    L    Strambini, 

1161,  11. 
Oddonino  (de)   Jacobinus   Clericus, 

t.,  1292,  434. 
Odemarius  de  Sesso,  can.  maior.  e. 

Nouar.,  1267,  346. 
Odericus,  cari.  e.  S.  Petri  de  Cleua- 

xio.  d.,  t.,  1240,  173. 
Odetiis  de  Caladio,  1246,  189. 
Odeprando  (de)  Petrus,  pa.  Rubeti 

de  Merchato,  1272,  362  ;  Riibetus, 

1260,  301. 
Odinus  de  ser  Alberio,  1258,  282. 
Odo,   Oddo,   Odonus,   Oddonus,   01 

donus  seu  Ocdomis  de  S.  Lanren 

ciò  seu  Laurent  io,  t.,   1273,  365 

1276,  379  ;    de    Stria    sa.  electus 
1280,  400  ;  tutor  Petri  f.  q.  Rofìni 


de  SalÀyr&no,  1276,  378  ;  sev  Q 
doninus,  Oddoninus  seu  Oddok. 
nus,  co.  de  Maxino  seu  Bftaain.^ 
d.,  1263,  322  ;  1293,  438,  439  ;  12^ 
443  ;  {de  ser)  illi,.  273,  366.  FC, 
et:  Aramenco  (de);  Bucq1%.| 
(de)  ;  Lancio  (de)  ;  Podio  (d^ 
Oto,  Odone  $eu  Oddone  (de  ^«j 
Jacobus  de  Ultraponte  de  YiK»r. 
1260,  300. 

Odonetus,  t,  1196,  32. 

Odonis  q.  de  ser  Odo  de  Ultrapni. 
te  Matheus  f.,  1256,  25a 

Odozacus,  1136,  6. 

Ogerii  de  Monterotundo  d.  Obertus 
f.  q.,  1254,  238  ;  he.,  1258,  282;Pe. 
tri  he.,  1255,  246. 

Ogerio,  Oglerio  (de)  seu  Oglerii  P^ 
trus  de  Clauarano  seu  ClauennC3 
1274,  372  ;  1281,  402  ;  1283,  40& 
Petrus  de  Padono,  sind.  Pidoi»- 
1293,  437  ;  Petri  de  Claurano  J  ^ 
oobus  n.  f.  q.,  1293,  435;  130^ 
455  ;  Petrus,  1200,  33  ;  1209,  5^ 
1213,  73  ;  q.,  1240,  173  ;  sind.,  120 
213;  Eurardus,  1211,  60.. 

Ogefius  ep.,  1094,  3  ;  cons.  de  Mo^ 
buen,  1266,  340.  Vide  et:  Blien 
(de)  ;     Laueno     (de)  ;     Montai 
(de)  ;  Paono  (de). 

Oglano  (de),  vide:  Ozano  (de). 

olano,  1245,  183. 

Oldeperti  de  Montealto  Jacoba 
ux.  q.,   1226,   114. 

Oldeprando  (de)  filli,  1246,  187  ;  !■ 
tri  Rubo  f.  q.,  1258,  283  ;  Peti— 
1233,  130  ;  Rubetus  de  Mercat3 

ser  Petro,  1248,  193  ;  Symon  d 

Martinus  et  Rubens,  1258,  283. 
de  et:  Odeprando. 

Oldeprandus,  n.,  1176,  13:  1180, 
1183,  17  ;  1192,  21  ;  1 194,  26  ;  1   ^ 
28  ;  1196,  32  ;  1200,  34  ;  1204, 
39;  1209,  54. 

Oldinus,  1256,  259. 

Oldricus  de  Cleuasio,  diac,  !.,  t  - 
127. 
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nano  (an  corrigendum  Oleyua- 
?j  (de)  Johannes,  d.,  t.,  Il>17,  83. 
nano   (de)   Johannes,   sac,   d., 
19,  91, 
ari  US,  ne.  Gaidonis  ep.,  t,  1195, 

e  Bonifacius  f.  q.,  t.,  1257,  207. 
erii  de  la  Seina  Jacobus  f.,  n., 
>3,  103. 

erius,  mag.,  t.,  1195,  30. 
ro   (de  ser)  Matheus,  1249,  196. 
:us  seu  Orricus,   f.   q.   Andree 
igistri,   1251,   214;  n.,   t.,   1246, 
)  ;  scriptor,  t.,  1209,  54.  Vide  et: 
cello  (de)  ;  Gathego   (de), 
rus,  fr.,  1267,  347. 
di  f.,  1248,  171. 
ano  (de)  presb.,  1156,  7. 
lanum,   1.,   1181,   16. 
;inus,  Opecinus    seu    Opicinus, 
X),  33  ;    et    Melianus,  1213,  73  ; 
:lus  de  Coppauino,    Coppauinis 
u  Copauinis  de  Mulina,  n.,  1259, 
7;   1291,   432;   1292,   434;   1293, 
^"-439.    Vide  et  :    C'^audera. 
fi,  Opicij  seu  Opitii  d.  Bonifa- 
s  f.,  1233,  133  ;  1235,  149. 
r>,  Opixo,  Opitio,  Oppicio,  Opi- 
Opex,  Òpecio,  Opecius,  Ope- 
,   Opicius,  Opitius  seu  Oppitio- 
C  de),   Opiciono   (de),   Opizione 

*  Opicione   (de),   d.,   t.,   1208, 
1209,  54  ;  d.,  et  Miletus  con- 

.  1212,  62  ;  t.,  1212,  63,  66,  68  ; 
^  73  ;  1217,  81  ;  1219,  89  ;  1233, 
:  (de  d.)  Bonifacius,  Bonefa- 
seu  Bonifatius,  1237,  157  ; 
»  167  ;  t.,  1244,  181  ;  1249,  198  ; 
Sol  ;  1251,  216  ;  1252,  207 , 
^  207;  1255,  246;  1258,  282; 
;^  288  ;  Bonifacius  seu  Bonefa- 

*  d.  q.,  pa.  d.  Ynielde,  1262. 
;;  1279,  392  ;  t.,  1263,  320  ;  1265, 
»  1266,  341  ;  Jacol)Us,  d.,  t., 
'.  121  ;  1233,  130;  d.,  can.,  t., 
-.  135,  136;  1236,  152;  1237, 
-;  f.  d.  Bonifacii.  1253.  230. 


Opicionis  de  Albiano  Hogetus  f.  q., 
1240,  171. 

Orhagnono  (subter),  1.,  1240,  174. 

Orcayra  (in),  1.,  1287,  408. 

Orco  (de  ultra)  illi,  1309,  456. 

Orcum  (ultra),  in  pò.  Locane,  1257, 
270. 

Orcus,  fi.,  1257,  270  ;  1309,  456. 

Orenganus,  Orenzanus  seu  Orenga- 
nus  Albertus,  1293,  437  ;  Facius 
seu  Fatius  de  Romano,  1293,  437  ; 
1296,  446,  449;  Philipinus,  1295, 
446  ;  Robaldus  de  Romano,  d., 
1274,  373. 

Orengia  (de  d.)  Martinus,  d.,  1251, 
212. 

Orio  seu  Orrio  (de)  fé.,  1227,  118  ; 
Bonifacius,  d.,  1293,  435  ;  proc. 
Ymoldine  uxoris,  1291,  422  ;  Guil- 
lelmus,  d.,  t.,  1279,  397;  Meyn- 
fredus,  f.  q.  Guieti,  1252,  207  ; 
Raymundus,  d.,  1252,  207  ;  1254, 
207  ;  Raymundinus  et  Reclefus, 
fr.,  1267,  348  ;  Vbertus,  can.  Y- 
por.,  t.,  1290,  418;  Villelmus  f. 
Villelnii,  d.,  1250,  207. 

Oriola  (do)  Jacobus  de  Albiano,  t., 
1212,  66. 

Oriolani  Ganar^am  (ad),  1.  in  te. 
Musoboli,  1252,  221. 

Orium,  1.,  1252,  221. 

Orrico  (de  ser)  Matheus  seu  Mateus 
de  Paono,  1255,  249  ;  1258,  282. 

Orrigonus  de  Nihiola,  can.  e.  ma- 
ior.  Nonar.,  t.,   1267.  346. 

Ortus  do  Mazaro,  te.  iuxta  e.  S.  Ma- 
rie, 12G5,  a33. 

Osepo  Sfa  0.ssepo  (in)  u.  d.,  1.  in  te. 
Albiani,  1257,  267  ;  1274,  371. 

Ostachius  de  Burgo,  f.  q.  Poi  ri  do 
Gozo.  1176.  13;  1194.  23. 

Ot  de  Uaile  (ser),  t.,  1208,  49. 

Ota,  vide:  Octa. 

Otacius  seu  Ottacius  do  villa  de 
Strambino,  k'5>,  207  :  1255,  245. 

Oterii  do  Montaldo  Bnuorius  f.  q., 
1251,  207. 


6** 
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ruerius  f.  Martini  Piccot,  1230.  123. 

Oiiiius.  Ottinus  seu  Oclinus,  con- 
saiihEuiiieiis  Jac4»bini  q.  fr.  de  Lu- 
cilo, K*54.  24(1  ;  JohaiiMis  Bonini 
de  ilroiiiona,  12?>4.  444  ;  f.  q.  d. 
Joniuui  de  uilla  de  Strambino, 
1J17.  h4  :  f.  q.  d.  Oberti  de  Roma- 
nt».  12.-2,  222  :  1259,  ?J7  :  f.  Roto- 
ri tMli.  l..  1257.  207  :  f.  q.  d.  Wil- 
lelmi  Hiiche  st'u  Bocìie  de  Turri, 
124."»^  1>3.  1>4  ;  mar.  Juhaune,  ux. 
({.  Jacobi  de  Romano,  t.,  1257, 
2l»7.  Vide  et:  Ast  de^  :  Aueia  (de); 
Hiiella  de  :  Candia  (de^  :  Galia- 
iia  ,de  ;  Guatacio  seu  Guaracio 
de  :  Paono  ide-  ;  Traila  (de)  ; 
(;ijrnetus,  Gul»etiis. 

Oto,  C»dto,  Ceto.  Otto,  Oddo  seu 
(»do.  1237,  157  ;  d.,  1212.  63  ;  card, 
diac.  1223.  li>8  ;  ep.  Portuensis, 
d..  1247.  IDI  :  inip.  Romanoruni 
III  .  linMi,  1  :  t..  1122,  4;  1161.  11  ; 
pre.,  rector  et  minister  ecclesia- 
rum  S.  Georpii  de  Montereundo 
el  S.  Andree  de  Piuaraiio,  1287, 
VO  :  f.  q.  Fivapanni.  ci.  Vere, 
1211.  r»s  :  fr.  oberti  de  l'.astro  Hu- 
i-.n...  et  Hi-rthnliiii.  1231.  120  :  f. 
«1.  T.^t.aUii  d.'  Strambino  116^^  0; 
Il  Mi.-u>  M:i!vì»f  s*n  Marce,  sor 
Salnatiot  f  q.  d.  Anrici  de  Ro- 
iiuiiio.  124^».  l^»*.»  :  ile  ser»  Matlieus 
f.  j.  n.lo  lis  «le  ritra  ponte,  1250, 
;.■.^.  \"  ./'  '/:  All.iano  dei;  Anrigo 
<ir  :  Aiaiiir'Uiio  dv  :  Azelio  (de-; 
liaM.'St'ii..  lif  ;  Hiiflla  de'  :  Cai- 
'1'»  «If  :  «.fl-rllina  lie  dona'  :  Le- 
l'oir  df  :  Nona  ria  de  :  Solario 
w  »/  Si^leiio  lìe  ;  Strambino  ^de)  ; 
Tfn'tvit'hu^^    lif    :  Harberius,  Por- 

«>:.•['. .Ili  .vf //  (>tt<»nis  iMìni  de  Rene- 
'l;v'!is  «1.  Ha>iitMÌiis  do  Hurolio  d. 
f.  .;..  ir^:,  -ns,  ei!»  :  do  Fiorano  q. 
nìii.   l'J.V).  -j.iò. 

Hti»b.>mis.    (  uti«i..uuis     st'u     Ottol>o- 


34  :  d..  1 
fr..  12U 
138.  Vid 

dicto  (d 
no  (de). 

Otolinus  J 
fr.  Boni 
rotus,  cj 

Otone  «èli 
de  Clau 
Obertus 
1279.  3« 
1244,   18 

Otonis  de 
t..  1252, 
bino  PI 
Raymui 
12»>3,  324 

Ouraglo  (i 

Ozano  se 
12G7,  34< 

Ozena.  vi. 
eugenia 


li; 


4  ;    I2,V.. 


t..    12(Xl 


Pado.  Pa< 
num,  1., 
1207,  42 
74  ;  1220 
122D,  12 
1243,  17^ 
193  :  124 
1;?51,  21 
233,  235, 
279,  280, 
1266.  33 
363:  127 
1289,  41: 
1296,  448 

Padoni  api 
tanam.  : 
198  :  1257 
1258,  28S 
1251,  213 
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de    Padono,     1293,     497;    fracta, 
1239,  166. 
Padono   seu   Paono  (de),  in  pratis 
Triblis    seu    Treblis,    1258,    282 
12S0,  401  ;  Alberii  f.  q.,  1257,  278 
Albertus  de  Romano,  qui  moratur 
in,  1246,  189  ;  Antonius,  1248,  195 
Bertoldi  d.  f.  q.,  1244,  182  ;  Ber 
toldus    Gastaldus,    t.,    1213,    72 
1214,  74  ;  Bertholdus,  1251,  212  ;  de 
Hugheto,  li55,  249  ;  t.,  1257,  279 
Bertoldus  Gastaldus,  t.,  1213,  72 
1214,  74  ;  1261,  303,  307  ;  1263,  323 
1264,  332  ;    1268.    352  ;    1272,    358 
r278,    387  ;    1279,    393,  395  ;    1280 
401  ;  Boerius,  1258,  282  ;  Bogerius, 
t.,  1249,  198  ;  Bonus  Johannes  Ta- 
perus,  t.,    1260,   299  ;    Bouolo  seu 
Bouolus,  t.,  1262,  310  ;  1266,  342, 
343  ;  d.,  1275,  377  ;  1279,  395  ;  Bru- 
nus  Noxerius,  qui  stat  in,  1253, 
227  ;  Dia  de  Fonte,  1214,  74  ;  Gari- 
ni  Arduinus  (.,  1272,  358  ;  t.,  1272, 
360  ;   Garinus,    1278,    387  ;    Guido 
(ser),  de  Montbranioso,  1257,  279  ; 
Guiglenchi    Thomas    f.    q.,  1251, 
214  ;  Guillelmus  de  Alberio,  1268, 
352  ;  Gramegna  seu  Gremegna,  t.. 
1252,    223  ;     Gremegna    Marinus, 
1293,  437  ;  Jacobus  (ser)  Caramel- 
lus,  1279,    395  ;    Jacobinus    de    d. 
Paona,    t.,    1268,    352  ;    Johannes 
Cardus,  1220,  95  ;  1246.  liHj  ;  Bay- 
mundus,  can.  Yp.,  t.,  1247,  192  ; 
de  Careta,  n..  1287,  .i08  ;  Meardus, 
1250,    203  ;    de    Monte,    ibid.  ;  et 
Guillelmus    fr.    de    Alberio,  1272, 
363  ;   de    Boiamundo,    1279,    395  , 
Leueti  Pellerinus  f.  q.,  1262,  310  ; 
Maria  de  Monte,  1213,  72  ;  Marti- 
nus  de  Brayda,  1214,  74  ;  de  Sibi- 
lla, 1246,  190  ;  Torinus,  1280,  401  : 
Matheus  de  ser  Orrico,  1255,  2i9  ; 
f.  q.  de  ser  Aurri,  1256,  259  ;  Ober- 
tinus  Ayca,  t.,  1244,  182  ;  Obertus 
Gramegna,  1249,  li)6  ;  ii.,  t.,  1251, 
207  ;  Ogerius,  1232,  128  ;  (Jgerius, 


et  Obertus  f.,  et  Lucha  ne.,  1254, 
235  ;  Ottinus  seu  Otinus,  1246, 
190  ;  Petrus,  1221,  98  ;  Petrus  Ga- 
staldus, 1239.  166  ;  t.,  ibid.  ;  Pe- 
trus  de  ser  Guidone,  t.,  1268,  352  ; 
de  Vgheto,  t.,  1268,  352  ;  Petrus  de 
Ogerio,  sind.,  1293,  437  ;  Perrinus, 
t.,  1231,  128  ;  Perrinus  Gastaldus, 
f.  q.  Jacobi  Pellerini,  1243,  178  ; 
Nicola  de  Montebremosa,  1254, 
233  ;  Raymundus  seu  Raymon- 
dus,  d.  can.  Ypor.,  1251,  213  ;  1253, 
230  ;  t.,  1259,  295  ;  Stephani  Mer- 
chatoris  q.  ne.,  1255,  249  ;  Tho- 
mas de  Vulienca,  1257,  279  ;  Uber- 
tus  de  Gribaldo,  1213,  72. 

Paerni  decima,  1209,  55  ;  e.,  1239, 
169  ;  1252,  217  ;  1256,  256  ;  subter 
furnum,  1257,  265. 

Paerno  (de)  e.  S.  Martini,  1261,  303  ; 
1276,  379  ;  Auarola  Jacobi  Henri- 
cus  f.  q.,  1239,  169  ;  Garbo,  1211. 
61  ;  Glorius,  1234,  139  ;  Jacobus 
Cingar,  ibid.  ;  Jacobi  Carbonis 
Maynfredus  et  Guillelnms  f.  q., 
1276,  379  ;  Joliannis  Jacobus  do 
Pomo  f.,  1256,  256  ;  Jorius,  mag., 
1257,  265  ;  Martinus  f.  Carboni, 
1204,  37  ;  1235,  150  ;  Meyfredus 
Carbouus,  qui  condam  fuit  liabi- 
tans  in  Bolengo,  1283,  406  ;  Pe- 
trus Carbonus  et  Bicha  ux.,  1280, 
3?)9  ;  Perrogha  et  Martinus  f., 
1252,  217;  Rodulphus,  d.,  1257. 
205  ;  Roffinus,  1234,  139  ;  Tex(e). 
tor,  1291.  424  ;  vinca,  1256,  256  ;  e. 
S.  Martini,  1261,  303  :  1276,  379. 

Paernum,  1.,  f.,  te.,  vi.,  1195,  30  ; 
1204,  37  ;  1208,  51  :  1211,  57,  01  ; 
1229,  120  ;  1233,  131  ;  1234.  135, 
137,  13f>  ;  1235,  150  ;  1231),  169  ; 
1252,  217  ;  1255,  251  ;  12r>6,  256  . 
1257,  265  :  1261,  303  :  12><0.  400  : 
1283,  406  ;  1291,  424. 

Paernus.  t.,  UW,  128. 

Pagaim  (de)  Pern»tus  seu  Peroctus, 
t..   1280^  AiH)  :  12*»2,  434. 
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Pu^uiius  Petrus  de  Albiano,  n., 
l;>;?i».  in?,  D3.  95;  1221,  100. 
lui  :  1222.  104  ;  1224,  100,  HO  . 
1227.  US;  122S.  ÌÌM  :  122^».  120; 
12*1.  123;  1231.  126.  12S  ;  1232. 
UN  .  t..  1233.  1311,  131  ;  1234,  136- 
14H  :  K'.M.  2lC  ;  \2*^,  326  ;  niag., 
cali.,  i..  12:W.  1311  :  1234,  136  ;  1235. 
lil.  liJ.  Vd*  ef:  Albiaiio  ide^  : 
/.-r-::.  .mIi.>  y  u  Zirkiiiiiscliis  il»^  : 
•   ;il  r.i.    ('iai.l>. 

Pai::r:U>.  Pa;  .iis.  Puinnus  seu  Pay- 
h;ì5.  d..  p'^t..  12»C  43.  44  :  par  cu- 
ne, d..  1;!«'7.  4«\  47  ;  de  S.  Martino 
oòi:.  .  !..  1214.  74  :  caxi..  d..  1239. 
17^'  .    124:^.    175^  :    1255,   207  :    1251, 

n.assarius    capituii    Ypor.. 

2^'.    12t4.    33l\    332:    l'265. 

r.^i^ì    337  :    1271.   354  :   1272. 


213 
12>4 

Pa:.ìv-: 


Palano.  Pillalo  s»  u  Palla- 
L-..-  .ii^  All.tTtetas.  d.  elect.,  t,. 
U'k\  Iv»  ;  Aiidrea.  Andreas  seu 
V.dre<As.  d  .  1233.  1.3iì  :  1234.  14iì  ; 
:     :::r    i:v^i:v^  :  123x,  lt.l.  Ik?  :  ca- 


L*^:.  ci: 


2*1^.  . 


V     : 


N:o:; 


K..\ 


A:; 


Paluacìo 

Duo,  12^ 
Paluair  s 

dus,  t.. 

Buo  f.  q 
Palude  (d 

Uereci, 
Paludes, 

22^ì  :   de 

1180,  15. 
Paludis  16 

11. 
Palueta,  1 

Vide  et: 
Paiìcagnu 
Pandulfo 
Pandulfus 

q.  Phili] 

12i«»,  55. 
Paneneriu 

niaritus 
Paona  ,de 

no.  i.,  1: 
Papa  de  ! 

dicitur, 
Paiia.   ci. 

Pacanui 

4N=  ;  Rui 

IliiOvlluS 

:ri  in  Ci 

Part-lla.  I., 
272  ;  de 
fr.  d.  \V 
:.  2s.  123 
::.M<  d.. 
r*3  :  Ard 
li.  «"r!.ra 
frifdVif  V 

d.,    i::»7, 
.•'4-:.  :u;i 


tMr 


Ko:.  2i: 

1^»1.  424. 
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de  Visterno  ;  Paiiius  ;  Petrus  de 
Valinilaria  ;    Pinguis  ;     Rayniun- 
diis  Ohertus  ;  Surianus  de  Albia 
no  ;   Thomas. 
Pariseti  tenuta,  1246,  187. 
Parisetus  seti  Parixetus,  124C,  187. 
Parixius  (de)  Fredericus,  d.  pò.  Y- 

por.,  1280^  400. 
Parue  Johannes,  1251,  211. 
Parui  Jacobi  de  Sectimo  (sic)  d.  f. 
q.,  1256,  255. 

Pascum  in  Pratia  Tribiis,  1.  in  te. 

Paoni,  1272,  358. 
Pusqualengi  seu  Pascalengi  ci.  Y- 
por.  Ynioldina  et  Alexina  sorores 
f.  <i.,  1291,  422  ;  Ymeldine  q.  f.  Ro- 
gerì  US  Aduocatus  nunitus,  121)3, 
441. 

Pasqualengus  seu  Pasqualenghus 
Gregorius  de  Pila,  ci.  Ypor.,  1253, 
l2S  ;  1256,  257  ;  Ol)ertu.s,  ci.  Ypor., 
d.  patruus  Oberti  Pasqualeiigi, 
1253,  228  ;  ci.  Ypor.,  1291,  422,  431. 

Pasqualus  seu  Pasqualis  Guillel- 
mus  de  Quinto  f.,  1251,  11  ;  1274, 
360  ;  1291,  423  ;  Lifredi  d.  Pe- 
trus f.  q.,  1252,  220  ;  de  Pexina  de 
Sexano,  t.,  1217,  82  ;  de  Yporegia, 
d.,  1195,  28  ;  d.,  t.,  1200,  33. 

Pasquare  seu  Pasquayre,  1.  in  te. 
Lorencadii,  1258,  282  ;  12%,  448. 

Pasquarie  (in),  1.  te.  Albiani,  1193, 
;2. 

Pasquario,  Pascarìo  seu  Pasquerio 
(in).  1.,  1246,  187  ;  (de)  Jacobus, 
1234,  139  ;  Johannes,  1246,  187  : 
1256,  255;  Marìnus,  t.,  1234,  139: 
Obertus,  t.,  1203,  36  ;  Petrus,  1234, 
139  :  et  ne.,  ibid.  :  Villolmus  Faba 
seu  Faua,  1254,  207. 

Pasquerium,  1.  in  pò.  Yjxir.,  1248, 
lf>3. 

Passagiuni  de  Ruasca,  I.,  1246,  187. 

Passaqueus  Aynio,   1181,   10. 

Passarot  qui  dicor,  Jncobus  de  Vor- 
cellis,  1204,  39. 

Passu  Manfredus,  t.,  1232,  12f». 


Pastor  Jacolms,  t.,  1231,  128  ;  Mar- 

tinus,  12a^j,    146;    Stephanus,    t., 

1231,  128. 
i^astoris  lacobi  he.,  1258,  282. 
Patriarcha  Anthyochenus,  1211,  59. 
Pauaìraynuni,  1.,  1209,  55. 
Paudum  (de  ultra)  illi,  1309,  45(5. 
Paulo   seu   Paolo    (de)    Stephanus. 

1256,  257  ;  1202,  319  ;  Taurinus  seu 

Thaurinus,    t.,     1272,   358;    1274, 

3?2  ;  1275,  376  ;  castell.  In  Albia- 

no.  t.,  1280,  399. 
Paulus,   d.   qui  moratur  in  Cleua- 

xio,  1255,  207.  Vide  et:  Ferrarius  ; 

Lec^olo  (de). 
Pax  de  Mediolano,  fr.,  t.,  1275,  377. 
Payni  de  S.  Martino  d.  An>ertinus, 

Ardigio,     Martinus    f.     q.,     1222, 

104  :  1223,  107.  Vide  et  :  Paginus, 

Painus. 
Payre  uia,  1263,  325. 
Pecco    (de)    Albertus,    sac,    d..    t., 

1214,  76  ;  Obertus  et  Constantinus 

de  Rando,  ibid. 
Pevetus,   1252,  223. 
Pecia    Fraschete,    in    te.    Romani, 

12%,  447  ;  de  Roc;,  in  te.  Padoni. 

124«i,  182. 
Pecora  Verccllinus,  t.,  1255,  244. 
Pectenatus  seu  Pictinatus,  1161,  11  ; 

Viuianus,  1207,  46. 
Pedagium  de  Septimo,  1291,  423. 
Pedemonte     seu    Pedemontis     (de) 

Veuianus,     fr.     Petri     Romeimi, 

1274,  369  :  Martinus,  1251,  211. 
Pe^^Ile^^s  Jacobus,  t..  1220,  94. 
Pogoraria  {di»;  .Iacol»us,  d.,  t.,  1271, 

354. 
Pelagallo  (de)   noiius  lohannes,  t., 

1212,  03. 
PelairalUis.   Pellagalhih  seu   IVijìa- 

galhis,    1192,   21:   120t»,   5i  :   1211, 

Pt'lri^:ius.  ep.  Albauensis,  1223,  108. 
Prleririi     sru     Pellerini     Jacob!  de 
Panno   Porrinus  (ìastaldus  f.   q., 

12  w  i:.\ 
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Heleriiiii»  seu  Pelleriiius  de  Bertrl- 
co  et  Martiiiiw  fr.,  1215,  77  ;  de 
Hoclia  seu  Roca,  1237,  157  ;  1272, 
301  ;  f.  q.  Leueti  de  Padono,  1262, 
310.  Vide  ri:  Rauaschetiis  scu 
Hanascheiis. 

Pt^licorius  seu  PelUcerius,  1231,  124  ; 
Hrinms,  1251,  211.  Vide  et:  Pel- 
li(;onus. 

Pellegriuus  f.  q.  Jacobi  Mazoni  de 
Romano  qui  stat  in  Monbuenco, 
l.?(>3,  326. 

Pelleronus,  1251,  211  ;  Fornerius  de 
Rastia,  t.,  1272,  362. 

Pellicius  Villehniis,   1237,  157. 

l'tìllio^nus,  Pellicerius  seu  Peli- 
cerìus,  1230,  123  ;  Jacobus  de 
Monhuen,  1245,  185  ;  12.Ì6,  187. 

Pelliparius  Brunerius  seu  Brune- 
liis.  t.,  124S,  104  :  Yporinus,  1255, 
240. 

Ponvaiii  (ad),  I.,  1246,  187. 

I*t»noglara  (do)  Cantellus,  in  nemo- 
rv  de  Cordoa,  1257,  275. 

Pentolo  (ili),  1.,  12-46,  187. 

Peoìotiis  Jacobus  et   fr.,   1267,   346, 

:m. 

Pepimis,   l;>sr),  407. 

Ptia  'ih'  \iì)  All)ertiis,  do  Ypor.,  t., 

IN'HiI,  u.  (1.,  IJ{V2,  ini. 

VvruUUi  icbO  .Joliaiiiims,  U\52,  228. 

Pci.'iriiis  Ciuillt'liiins  do  Romano, 
I2ni.  .1(1!). 

PoFToiisillus  srii  Poi\-(niallus,  d. 
irctnr  «'.  S.  Martini  do  Albiaiio, 
1V!H.  \:ì()  :  do  Harbania,  d.  cantor 
o.,  can..  t.,  1208,  485,  441. 

Poi'ciiuH'o  (in\  1.  in  to.  Marconusci, 

Pcro.m-inus  Jacubus,   lt?20,  05.   Vid^. 

ri:    IN.'It'rinus. 
Pvior   (!.'    I.aiiz,    USI,    l(i.    Vi(ìr   et: 

Aiinoiiiniis. 
Porcrins  r\    Marlinns  f.  Jacobi   So- 

KnoTini.  ll>ir.,  7s.  Vide  ri:  Pcrre- 

riiis. 


Pereta,   ux. 
268. 

Perinus,  vidi 

Peroninus  se 
so,  curatoi 
S.  Petrum, 
1253,  229  ; 
52  ;  de  Mei 
can.  Tauri: 
Vilelmi,  t 
Astruto,  12 

Peronus  Bow 
Henrici  Bl 
1239,  164  ;  ] 

Peroza  seu  l 
169. 

Perra  (de)  P 

Perraca  Jac 
Romani,  11 

Perrandus,  b 
1266,  337. 

Perraro  seu 

1251,  212  ; 

1252,  222. 
Perrer  seu  1 

t.,  1250,  29 

PeiTerius,  s< 

t.,   1266,  3S 

Po  ITO  t    SCU    1 

de  Casetra 
rio  IO,  test 
l)astiano,  t 
Ladorer  d( 

Po  noti  de  ( 
Periotus  f 

Porrino  (de) 
sind.,  1251, 

Porrinns  se 
1218,  70  ;  i 
nisa,  1287, 
l»erto,  iud. 
buon.  1220 
tis  (do); 
i(io);  ('ani| 
glaa  (de)  ; 
Klono     (de 


(de)  ;  Suxoiio  (do)  ;  Tega  (de)  ; 
Lora. 
Perrogia,  Perrogha  seu  Perrochia, 
1257,  265  ;  Marlinus,  t.,  1277,  382  ; 
de  Paenio  et  Martiiius  f.,  1252, 
217. 

Perrona  seu  Perona  f.  q.  Martini 
de  Lugnaco,  1253,  226. 

Perronetus  famulus  d.  Egidii,  iud. 
Yp.,  t.,   12<}4,  444. 

Perroni  de  Astruto  de  Netro,  qui 
stat  in  Buirolo  Willelinotus  seu 
Villelmotus  q.,  1257,  265. 

Perrono  (de)  Serafìna,  1246,  190. 

Perronus  seu  Peronus,  f.  Oberti  de 
Meliana,  t.,  1257,  272  ;  fr.  de  Gy'- 
berga  q.,  t.,  1248,  194  ;  serviens  d. 
Egidii,  cati.  Ypor.,  t.,  1254,  239  ; 
et  Johannes  de  Lozanna  Calierii 
fr.,  Ypor.  habitantes,  1290,  416. 
Vide  et:  Astruto  (de)  ;  Hanchetis 
(de)  ;  Candelo  (de)  ;  Nicholino 
(de)  ;  Nouayra  (de)  ;  Salairano 
(de)  ;  Bouonus  ;  Grassus  ;  Noue- 
glionus. 

Perrotinus  Aquinegatus,  1210,  87. 

Perrotus  seu  Perotus  Faber,  de  Ro- 
mano, t.,  1296,  449  ;  f.  q.  Conradi 
d.  Rubonis  de  Romano,  1278, 
388  ;  f.  Perreti  de  Can^pis  de  Tra- 
versella,  1279,  316  ;  qui  fuit  de 
Piuerono,  1267,  345.  Vid/'  et:  Ar- 
iiulfo  (de);  Gilio  (de);  Jula  (de  d.); 
Lanfrankina  (de)  ;  Pagano  (dei  ; 
Piuerono  (de)  ;  Rualda  (de)  ;  Si- 
lono  (de)  ;  Topiis  (de)  ;  Bataya  : 
Bixonus  ;  Grassus  ;  Ottolinus  ; 
Seluchetus  ;  Troterius. 

Perrucha  Martìnus,  1291,  424  ;  Mar- 
tinus  de  Bolengo,  t.,  1283,  406  ; 
de  Putheo,  1251,  212. 

Perruclolus,  1251,  211. 

Pertuso,  Pertuxio,  r*ertusio  seti 
Pertussio  (de)  Aimo,  .Vynio  srn 
Aimonus,  1221,  102  ;  d.  fr.  Rothe- 
fredi,  f.  q.  d.  Philippi  de  Burolio, 
1252,  219  ;    Aymonis    f.    q.,  1253, 


230  ;  Ardigio,  12t)l,  m  ;  Guiliel- 
nms,  1211,  60  ;  Hunricus,  1291, 
431  ;  Hanrionus  et  GuillelmuB, 
nobb.  viri,  1291,  423;  illi,  1246, 
187  ;  Rotofredus,  Rotefredus  seu 
Retofredus,  t.,  1233,  130-132  ;  1251, 
215;  1258,  207,  282;  1261.  229; 
1260,  300  ;  et  Aymo  fr.,  1233,  132  ; 
f.  q.  d.  Philipi  de  Burolio,  1234, 
135. 
Pertuxium  seu  Pertusium,  1.,  1213, 

72. 
Perusa  (de)  Jacobi  Grossi  Perrinus 

f.,  1287,  408.  Vide  et:  Petrosa. 
Pestic  Petrus,  1262,  312. 
Pestie  (an  Pestic),  1255,  242. 
Petia  Hanricus  de  Aste,  iud.,  d.,  t., 

1250,  205. 
Petitus  de  Fiorano,  1274,  374. 
Petra  (de)  All)eriufi  de  Romano,  qui 
stat  in  Ypor.,  1256,  262  ;  All>erti. 
nus,  1265,  333;  Petri  he.,  1233. 
134. 
Petra  Marie.  1.  in  Ypor.  in  Ru- 
cha  S.  Mauricii,  1203,  35,  36  :  1261, 
304  ;  12^5  a36  ;  do  Montealto,  !.. 
1255,  2*42  ;  de  Fumo,  in  le.  Ypor., 
1262,  314  ;  Gualperga,  1272,  361. 
Petri  can.  Ypor.  Michael  serviens, 
t.,  1254,  239  ;  d.  Petrus,  1252,  221  ; 
de  Anaz  tenuta,  1290,  418  ;  de 
Aua  de  Montebueiio  Johaninus  et 
Jacobinus  fr.  f.  q.,  1238,  160  ;  de 
AyaQo  Pereta  ux.,  1257,  268  :  de 
Baudeserio  d.  Niger  f.,  t.,  12tn, 
428  ;  de  Cleuaxio  (iuillclmus  f.  q. 
t.,  1291,  432  ;  de  Fiorano  d.  Wil- 
lelmus  et  Obertimis  f.  q.,  1263, 
324  ;  de  Maio  Martinus  f.,  t.,  1267, 
350  ;  de  Ogerio  de  Clauarano  Jji- 
cobus  n.  f.  q..  1293,  4a5  ;  de  Oldc- 
prando  Ru»  o  f.  q.,  125K,  28:j  ;  fìlii, 
1246,  187  :  de  Petra  he.,  1233,  134  ; 
de  Rialì  f.  q.,  1265,  a*U  ;  de  1\ì\)h 
Martinus  de  (^lauaraìio,  12^1, 
•KU  :  de  S.  Gei>rgio  d.  Giiillelinus 
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ot  Boììifacius  f.,  t.,  1-J57,  266  ;  de 
Viiuldaua  lih..  121)3,  436. 

IVtri  lM>:ii  f.  q.,  124J^,  195. 

Petrinelliis  de  Arnulfo,  1309,  455. 

Petrinus  de  Rosone,  1250,  291. 

IVtro  (do)  Martiiuis  de  Lugnaco, 
K>53,  :?25  ;  de  Philipo  Johannes 
12r>l,  212  ;  Pliilipu»  de  Romano. 
V2:À\  261  ;  Raynmndus  de  Eccle- 
sia, t.,  1213.  67  ;  (de  ser)  Bogius 
de  Ysolela.  1257,  276  ;  Riilietus  de 
(»ldeprando,     de    Mercato,     1243, 

Petrolea  (de^  Guillelnius  de  Monte 
Neiialì,   127H.  390. 

Pelroea  ;de^  Obertus  Tronellus. 
12N).  2011  Vide  ^t:  Penisa. 

Pttrus.  li:»,  6:  1212.  66;  12«, 
l:r»;  1237.  157:  l'25S.  282: 
VMK  4Vì  :  d.  al..  S.  Ste- 
l'iiaiii.  1219,  S9:  d.  apr.  YiK>r., 
d..  !..  1257.  207,  269,  276:  can. 
YiK»r..  d..  t.,  12a5,  146,  148  :  1238 
15!^  162  :  123!».  165,  168,  169  :  1243, 
1>  ;  oapl.  d.  ep.,  t..  1237.  157  : 
12!^*.  ir»7  ;  co.  de  Masino  .c»'m  Ma- 
\  !..>.  d  .  li»2!»,  M3  :  1.  1227.  11»  . 
H">  11"  ;  ci\  Mazaelìi.  1250.  ^94  : 
V  ^  !■.  S  r,r.Hr*::i\  !..  1227.  11<  , 
::\^  !!  '  ;  .i:;ir..  d..  IKV  5  :  Cu- 
•   .i!.  ;>  ■:   .  .?  .  li»"'.  1  :  ep.  Ypor.. 

1.  1211. 
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Reiiellus  ;  Rolandus  ;  Roniennus  ; 
Scalous  ;  Senes  ;  Uualdanus  seu 
ValdaruK  ;  Uignolanus  seu  Ui- 
giiola  idus  ;  AQelio  (de)  ;  Aira 
(de)  ;  Alberino  (de)  ;  Albiano  (de); 
Aldepraiido  (de)  ;  Alice  (de)  ;  An- 
drea (de  d.)  ;  Arduino  (de)  ;  Ar- 
naldo (de)  ;  Aua  (de)  ;  Ayago 
(de)  ;  Aziprando  (de)  ;  Baidesario 
seu  Baldesero  (de)  ;  Barbaresca 
(de)  ;  Berlenda  (de)  ;  Bertholetis 
(de)  ;  Bertholino  (de)  ;  Blandrato 
(de)  ;  Boeto  (de)  ;  Boeone  (de)  ; 
Brayda  (de)  ;  Caluxio  (de)  ;  Can- 
dia  (de)  ;  Carauino  (de)  ;  Cassi- 
iiis  (de)  ;  Castegnolio  (de)  ;  Ca- 
stronouo  (de)  ;  Clapeio  (de)  ;  Co. 
deuico  (de)  ;  Collo  (de)  ;  Cordua 
(de)  ;  Craniona  seu  Cremona  (de); 
Cura  (de)  ;  Dro  (de)  ;  Ecclesia 
(de)  ;  Erbis  (de)  ;  Filiciano  (de)  ; 
Fiorano  (de)  ;  Fontana  (de)  ;  Fon- 
te (de)  ;  Fumo  (de)  ;  Gozo  (de)  ; 
Guidone  (de)  ;  Guillelmino  (de)  ; 
Hanrico  seu  Henrico  (de)  ;  Jacob 
(de)  ;  Lea  (de  d.)  ;  Madio  (de)  : 
Maio  (de)  ;  Maxino  (de)  ;  Mercato 
(de)  ;  Miralda  (de)  ;  Montebuenco 
(de)  ;  Nomalio  (de)  ;  Nuce  (de)  ; 
Ogerio  (de)  ;  Oldeprando  (de)  ; 
PalaQolio  (de)  ;  Paono  (de)  ; 
Pasquerio  (de);  Perra  (de);  Petra 
(de)  ;  Pexano  (de)  ;  Pila  (de)  ;  Pi- 
re (de)  ;  Prato  (de)  ;  Reuoleto 
(de)  ;  Riali  (de)  ;  Roca  (de  seti  do 
la)  ;  Romana  (de)  ;  Romano  (de)  ; 
S.  Georgio  (de)  ;  S.  Mnuricio 
(de)  ;  S.  Petro  (de)  ;  S.  Sebastia- 
no (de)  ;  Saxo  (de)  ;  Scorman- 
no  seu  Scarmagno  (de)  :  Se- 
ra (de)  ;  Solerio  (de)  ;  Tania 
(de)  ;  Teca  (de)  :  Tribiol  (de)  ; 
Ualmilaria  seu  Uallemillaria  (de); 
Ugheto  (de)  ;  Ultra  jiqua  (de)  :  V- 
berto  (de)  ;  Verane  (de)  ;  Vercellis 
(de)  ;  Vsaiia  (de)  ;  Yeme  (de). 
Petrus  Bonus,  t.,  1156,  7  ;  1213,  70, 


71  ;  de  Archidiacono,  t.,  1207,  43  ; 
de  Banchetis,  t.,  1203,  35  ;  de 
Guercio,    1237,    157  ;    f.    Guercii, 

1254,  232. 

Pex  (de  la)  Vercellonus,  1257,  27G. 

Pexano  (de)  decima  vetus,  1291, 
1291,  423  ;  Petrus  de  Arduino, 
1230,  121. 

Pexanum,  1.,  te.,  1213,  73  ;  1230,  121. 

Pexina  seu  Pessina,  1.  in  te.  Albia- 
ni,  1239,  164  ;  masum,  in  te.  Se- 
xani,  1217,  82  ;  (de)  Pasqualis  de 
Sexano,  t.,  ibid.  Vide  et:  Piscina. 

Pexinum,  1.,  1209,  55. 

Peytenatus  Albertonus,  1257,  271. 

Philipi  seu  Philippi,  vide:  Arun- 
dello  (de)  ;  Aymo  ;  Banchetis  (de); 
Burolio  (de)  ;  Montalengis  (de)  ; 
Puteo  (de)  ;  Romano  (de). 

Philipinue,  familiaris  d.  Frederici 
de  Goncagia,  t.,  1291,  430;  Jaco- 
bus  Albertus  Orenzani  fr.,  1293, 
437.  Vide  et  :  Orenzanus  ;  Picotus 

Philiponi  de  Putheo  Johannes  f., 
1243,  178  ;  de  Maritano  Martinus, 
Rofìna  et  Johannes  fr.  f.  q.,  ci. 
Ypor.,  1291,  427. 

Philiponus,  PhylifK)  iU3  seu  et  Plie- 
liponus    Faber    de    Bagnolio,    t., 

1255,  251  ;  f.  (j.  Gnillehni  Pichot, 
KM7,  83  ;  f.  q.  Nicholai  Nal)unioIi 
de  Candia,  1221,  99  ;  serviens,  t., 
1221,  100,  101  ;  t.,  1234,  140  ;  Ta- 
bernariuR,  1274,  371.  Vide  et:  Bu- 
ia (de)  ;  Candia  (de)  ;  Clauarano 
(de)  ;  Fiorano  (de)  :  Gastaldo  seu 
Gaustaldo  (de)  ;  Maritano  (de)  , 
Montello  (de)  ;  Puteo  (de)  ;  l^a- 
cis  seu  Vacis  (<ìe);  Philipus:  Pico- 
tus ;  Poncs. 

Philipus,  Philippus,  Phylipus  seu 
Phillii>us,  aep.  Rauanates,  d., 
1268,  351  ;  ard.,  d.,  1208,  48  ;  1209, 
i^A  :  d.,  121G,  78  ;  f.  q.  d.  Otonis  de 
Solario,  1195,  29  ;  f.  q.  d.  Otonis 
<le  Villa  de  Strambino,  1252,  207  ; 
mag.,  t.,  1250,  207  ;  mag.,  can.  Y- 
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por.,  diac,  1264,  330  ;  1265,  333  : 
1267,  337,  845,  346,  350  ;  d.  pa.  Ay- 
cardi  de  Burolio,  1252,  218,  219  ; 
seu  Philiponus  auus  Nigrl  f.  Gite 
de  Fiorano,  1256,  263  ;  de  Bonar- 
da  de  Fiorano,  ibid.  ;  et  Raymon- 
du6  de  Villa  de  Strambino,  1255, 
245  ;  1263,  324.  Vide  et:  Arundello 
(de)  ;  Burgo  (de)  ;  Burolio  (de)  ; 
Cerriono  (de)  ;  Petro  (de)  ;  Pu- 
theo  (de)  ;  Solario  teu  Solerlo 
(de)  ;  Zullo  (de)  ;  Matrucanus  ; 
Picotus. 

Picalotus,  Picalottus,  Picaloctus 
seu  Picaloti  de  Alatro,  dictus  Pe- 
trus, n.,  1290,  417,  418  ;  1291,  419- 
425. 

Piceninus  Jacobue  de  Blandrato, 
cons.,  1226,  115. 

Picotus,  Piccot,  Pichot  teu  Picottus 
lacòbUB,  t.,  1176,  13;  Marti- 
11U8  et  Oterius  fr.,  1230,  123  ; 
Guillelmus,  Willelmus  seu  Wiliel- 
mus.  1211,  60  ;  d.,  t.,  1216,  80  ;  et 
Philippus  seu  PhiliponuB,  f.,  1213, 
68  ;  1217,  83  ;  1220,  93  ;  1237,  157  ; 
1309,  456  ;  et  Raspìdus,  1233,  133. 

Pichus  seu  Picus,  t.,  1181,  16  ;  Mar- 
tinus,  1274,  370  ;  Petrus,  1309, 
455  ;  Yuoreus,  1274,  370. 

Pictinatus,  vide:  Pectinatus. 

Pici  lira  (de)  mons,  1272,  35b. 

Pignora  (de)  terra  Romani,  1248, 
lf)3. 

Pila  (de  la),  t.,  1207,  42  ;  Bonefa- 
cius  seti  Bonifacius,  t.,  1279,  395  ; 
1293,  437  ;  Gregorius  Pasqua]  en- 
gus,  ci.  Ypor.,  1253,  228  ;  1276, 
381  ;  Joliannes,  cons.  de  Monbueii, 
1251,  211  ;  illi  de  Lantelmino, 
1293,  435;  licr.  Lantelmi,  1276, 
381  :  Lantelniinus  scu  Lanthelmi- 
rms,  t.,  1243,  180  ;  1251,  207  ;  1253, 
225  ;  Petnis,  1237,  157  :  Raymon- 
dinus,  ci.  Vpor.,  t.,  1274,  371  ; 
1285,  407. 

Pilani   (ad)  Cerdole,   !..   1291.  429. 


Pinare,  Pinayre  seu  Pynare,  l, 
1234,  lì»  ;  terra  in  Paemo,  iWL  ; 
Michael,  1246,  188  ;  Michael  f.  Gtt. 
ioti  de  la  Ruca  de  Ypor..  1254, 231 

Pineta  seu  Pinta  Philippos  ms 
Philiponus,  t,  12S1,  126;  12S, 
129  ;  12S3,  182. 

Pinetus  MartinuB,  auus  BouerH, 
1251.  W. 

Pinguis  Manfredus,  1209.  %;  M ayn- 
fredi  d.  Rofinus  seu.  Rufflnus  f. 
q..  1225,  112  ;  1227,  116,  117  ;  Wi- 
llelmus seu  ViUelmus,  d.,  par  eo- 
rie,  1212,  63.  Vide  et:  Grassue. 

Piro  (de)  campus,  1255,  245;  Bo- 
nusiohannes,  t,  1250,  206  ;  illi, 
1227,  118;  1248,  194;  iGuibertos, 
1211,  60  ;  Obertus,  1220,  93  ;  Perri- 
nus,  1248,  194  ;  t.,  1251,  207  ;  Pe- 
trus,  1237,  157  ;  Vbertue,  t,  1195, 
28. 

Pirook)  (de)  Rogerius,  d.,  t,  1281, 
127. 

Pisanus,  nob.  vir,  cler.,  f.  nob.  viri 
d.  Petri  de  Acelio,  1308,  454. 

Piscina  seu  Pixina,  1.  in  te.  Albia- 
ni,  1195,  29  ;  1209,  54  ;  1257,  276 
Rubra,  1230,  123.  Vide  et  :  Pexina. 

Piscis  Simon  seu  Symon  qui  dici 
tur  de  d.  Richelda,  1233,  130 
1237,  157;  1239,  167;  d.,  t.,  1249, 
200  ;  cons.  Ypor.  et  com.  de  Ca 
napicio,  1252,  218,  219,  224  ;  1254, 
231,  234  ;  1255,  248  ;  d.  t.,  1257, 
207  ;  1258,  282  ;  1279,  392  ;  Simo 
nis  Obertinus  f.,  subd.,  d.,  1243, 
178. 

Pita  Guillelmotus,  de  Albiano,  1291 
430. 

Pitetus  Aymo,  1209,  55  ;  1213,  73. 

Piiiarano  seu  Piuarana  (de)  Ypor. 
diocesis  e.,  1287,  409  ;  Berta, 
1291,  431. 

Pili  crono  seu  Più  irono  (de)  Mi- 
chael, sac.  et  Bonardus  fr.,  1194, 
25  ;  Perrotus,  1267,  345  ;  t.,  350. 

Piueronum  seu  Piuironum,  1.,  ca.. 
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co.,   te.,  vi.,  1208,  51  ;  1261,  308  ; 

1267,  346  ;  1289,  412  ;  12^)1,  431. 
Placencia,     ux.     Anselnii     Cerrati, 

1237,  153. 
Placentia,  civ.,  1271,  354  ;  (de)  Gre- 

gorius  viced.,  t.,  1271,  354. 
Plagio   seu    Placo    (de)    Guido,  ii., 

1255,  244  ;  Jacobus  de  CugeJio  f. 
q.  Alberti  de  Viali,  1252,  223  ;  Jo- 
hannes seu  lohannes,  1258,  282  ; 
Johannis  Jacobus  f.  q.,  n.,  1297, 
450  ;  Niger,  1258,  282  ;  1272,  358. 

Placium    (ad),    1.    in  te.  Musoboli, 

1252,  221. 
Plana  (la),  1.   in  te.  Albiani,  1195, 

29  ;  (de)  Petrus  f.  Constancii,  t., 

1186,  18. 
Piane,  1.  in  te.  Paenii,  1252,  217  ; 

1256,  256  ;  1257,  265. 

Plano  (de)  e.,  1250,  209  ;  in  Balmis, 

1256,  257  ;  S.  Martinus,  1237,  157. 
Planum  de  Cortaca,  1.,  1238,  161. 
Pianta  Petrus,  1208,  51. 
Platea    Mercati     Ypor.,     ubi     veii- 

duntur    causei     (sic)     et    seracii, 

1252,  224  ;  Solerli,  in  Ypor.,  1250, 

205  ;    S.    Johannis    Baptiste,     in 

Taurino,  1235,  142,  143. 
Plato     (de)     Martini     Pastoris  fr., 

1235,  146. 
Piatola,  1.  in  te.  Un^asci,  1221,  99  : 

(de)  Aynio,  ibid, 
Platoiia,  1.  in  te.  Aladii,  1181,  16. 
Plcitola  (sic)  de  Matesco,  1105,  28. 
Plebes  S.  Laurencii  in  ca.  Septinii. 

1232,  129. 
Plectola  (in),  1.,  1253,  228. 
Plenum  (ad),  1.,  1246,  187. 
Plexani   Nicholai   Johannes   Plexa- 

nus  f.,  1274,  370. 
Plexanus  Johannes,  1274,    370  ;   Ni- 

colaus,     1309,     455;     f.    Nicliolai 

Plexani,      1,?74,      370  ;      Obertus, 

1274,  370. 
Posalo  (de)  Albertinus,  1255,  249. 
Pocolum,  Pocoliuni  seu  Pozolum,  1. 

in  te.  Albiani,  1192,  21  ;  1209,  54  ; 


in  te.  Paerni,  1252,  217  ;  1201,  303. 

Poderium  Locane,  ultra  Orcuni, 
1257,  270. 

Podio  (de)  Oddonus,  t.,  1235,   141. 

Pola  (de)  Jacobus,  1251,  214. 

Polaina  (de)  Mainaldus,  t.,  1195,  28 

Polearius  Obertinus,  1258,  282. 

Polesen  (in),  1.,  1230,  123. 

Polesetum,  1.  in  te.  Montisalti,  1224, 
114. 

Polla  de  Vallesicida,  1309,  455. 

Polle  Costantino  (de)  Obertinus, 
1251,  214. 

Polleono  (de)  Jacomellus  Ypor.  ha- 
bitans,  t.,  1290,  416. 

Polo  (de)  Vbaldus,  t.,  1176,  13. 

Poluar  (de)  Bonus  Johannes,  1251, 
211. 

Poluerellus  lacobus  de  Gualperga, 
t.,  1258,  282. 

Poma  Willelmus,  1223,  106. 

Pomario  (in)  u.  d.,  l.  in  te.  Roma- 
ni, 1292,  434. 

Pomarium,  1.,  1216,  78  :  1250,  209  : 
1251,  212  ;  1255,  242. 

Pomo  (de)  Jacobus,  1257,  '^65  ;  Jo- 
hannes de  Paerno,  1234,  139  ; 
123t),  169  ;  Johannis  f.  q.,  1232, 
217  ;  Johaimis  de  Paerno  Jaco- 
bus f.,  1256,  256  ;  Rubei  Vietus  f. 
q.,  de  Ypor.,  1259,  291  ;  illi,  1234, 
139. 

Ponceti  de  Strambinello  Vullielmus 
fr.,  t.,  1293,  436. 

Poncii  d.  Henricus  f.,  d.,  1252,  207 

Poncio  de  Castromonte  d.,  t.,  1252, 
207. 

Pon^onibus  (de)  Fredericus,  d.  iud., 
1278,  389. 

Pongono  seu  Pontone  (de)  HukoiiIs 
d.  mar.  pot.  Yjwr.  Jacobinus  d. 
f.,  1252,  223.  Vide  et:  Ponzo. 

Poncs  seu  Ponete  Philiponus^  1237. 
157. 

PoJìs  Copacii,  1257,  281  ;  Durie,  1200, 
417,  418  ;  Magnufi  Duriv,  ifnd.  ; 
de  Mazadio.  1209.  53. 
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Pons,  villu,  1257,  270.  1237,  157 

Pontaciuin    seu    Poiituz.    1.   in  te  Quinto,  t 

Miircenasci,    1253,   22^,)  ;   1.   in   le.  de  Castrc 

Stranilùni,  12U,  75.  Porta  Boso 

Ponte  (de)  Doniinicus,  t.,  1220,  94  ;  in  Ypor., 

Johannes,    1211,  60  ;    n.,  t.,    1241,  bini   ron< 

175  ;  Johannes  Faber,  1259,  298  ;  nus  fr..  nr 

Petrus    Batalla,    de   Ypor.,    1256,  436  ;  de  ^ 

264  ;   Bonifacius,    1267,   348.   Vide  cugnatus, 

et:  Ponte.  Porta  Font 

Ponte  Durie    (de)    porta,    1.,   1263,  i)or.,  1257 

327;  1309,  456;  Cluxelle  (de)  ter-  por.,  1290 

ra  hospitalis,  12t)2,  434.  1176,  13  ; . 

Pontearii,  1263*,  322  ;  1294,  443.  327  ;  1281, 

Pontem  (ad),  1216,  79  ;  S.  Eusebii,  1263,  327  ; 

in  te.  Montealti,  1291,  423  ;  S.  Eu-  Porteriue  C 

sel)ii  in  Camblaso,  1.,   1246,  187  ;  Portigla  (i] 

(ie     Campania     seu     Campanea,  Portiglola 

1240,  187  ;  de  la  Menta,  in  te.  Pa-  110. 

doni,   121KÌ,    448  ;    de    la  Mental,  Portillolis 

12r>S,\>S2  ;  de  super  Chiselle,  1240,  1252,  221. 

174  ;     Torrixelle,     in  te.    Palacii,  PortoneriUÉ 

1291,     431  :     Durie    (iuxta),    1290,  Posca  Rica 

417  ;  (ultra),   1296.  448  ;  in  capite  1234,  139. 

i)niy(ìe,  1.  in  te.  Albiani,  1209,  54.  Posigna,  1. 

l^ontinus,  (1.,  1227,  118.  Potestà 

Fiorito  idei  Bonifacius,  12(u,  348.  Vi-  1254,   231 

ih'  rf  :  Ponte.  n  a  i>  i  c  i 

F^^nzo,     PoFKMìuus,     Pun(,'onus    spu  de  .Aresni 

Plinio    Miiinfrediis    svii    Meinfro-  dus  :  Ben 

dus.  Bnyinundiis  f.  q.  d.  Guiberti  drato    (de 

de  A^rliKÌio,   corn.    de   Castronion-  nus  de  M 

tis.  k>.i9,  200  ;  Villelnnis  co.  de  Ca--  nus  ;    Pai 

siroinoiite.     d.,     1240,    200  ;   1251,  Prato    (d 

•J07.     Vitìi'    et:     Canioseto     (de);  (de)   Jaco 

Poiicìo  :    Poiieono    (de)  ;    Pouqo-  radus  :   S 

iiihiis  (de).  lis  ;    Spai 

Poivanus  Petrus,  t.,  121:5,  60.  Ticionis   I 

r*or<;ìlo    u\v)    Ohertiis,    fr.    de  ord.  (de)     Con 

Fuedicjitornm,  t..  1252,  223.  Guillehnu 

Porcuni  (nd\  1.,  liW,  418.  Vercel 

Porta  (de^  Anricns  soìl  Henricus,  t.,  de  Lampi 

12;U.   1,%  :    12.S7,   157  ;     1253,  220  ';  ganus  de 

IV-H     2k>:      1202,      :512  :       1200,  Pozolum,   r 

n.^  ;     hoiDo    Romani,     1207,    42  ;  Praelle,  1.  i 

illi,  1227.  118  ;  Perro'uis  de  Niello-  (ad)  strat 

lino,  t.,    125.5     251  ;    Restaldinus.  Praellis  set 
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Albiaiii,  1261,  306  ;  u.  d.,  1.  in  te. 
Romani,  1279,  398.  Vide  et  :  Preci- 
lis. 
Prangalito  (de)  Johannes,  1213,  72. 
Prandi,  1256,  255  ;  1257,  207. 
Prata  Florani,  1263,  324  ;  de  Morti- 
cis,  in  te.  Florani,  1265,  334  ;  de 
Salarano,  1239,  167. 
Prati  de  Ferano,  1291,  42Ì). 
Pratis  (de)  Pretuin,  1240,  174  ;  (inj 
Apertis,   1250^  209  ;  Ferarii,  I.   in 
te     Azelii,     1194,     26  ;     Foreanis, 
1276,  379  ;  Fossati,  1248,  194  ;  1240, 
174  ;     goretiim,     1240,    174  ;    (in) 
Molengascis,    1.    in   te.    MusoIjoIì 
125:.',  221  ;    Salerani    seu    de  Sa- 
larano,  1279,  3ìi2  ;  125K),  418  ;  Sa- 
luexani,    1.    in    te.  Florani,  1265, 
334  ;  de  Solerio,   1.   in  te.   Ypor., 
1290,    418;    Triblis,    Tribiis     seu 
Treblis,    1.    in    te.    Padoni,  1258, 
282:      1272,      358;      1278,    '   387; 
1280,  401  ;   desubter  Veginascum, 
1259,  298  ;  desubter  Castellacium, 
ihid. 
Prato    (de)    Jacobiis,      1235,     145  ; 
1248,    195;    1251,    212;   Johaninus 
seu    Johanninus,     t.,     1208,     49  ; 
1213,    70,    71  ;    Johannes   de    Ro- 
mano,   f.    d.    Ruchecie,    t.,  1252, 
222  ;  Martinetiis,  receptor  et  col- 
legitor     curaye,     1263,     327  ;     t., 
1264,  332  ;  Martiniis,  d.,  t.,   1252, 
207  ;  1251,  216  ;  1254,  231  ;  pò.   Y- 
por.,   1254,    234,    239;    1255,    248, 
250  ;  1257,  280,  281  ;  1258,  282,  284, 
285;    1259,    297;    1273,    36(i  :    1276, 
381  ;  ci.    Ypor.,    1278,    389  ;  1293, 
437  ;  sa.  elect.,  1280,  400  ;  iiirisp.. 
t.,  1291,  421  ;  1296,  447  ;  Niger  de 
Buca,  de  Romano,   1248,  195  ;  O- 
bertinus,  1231,  125  ;  1246,  187  ;  de 
Montebuenno.    t.,    1238,    160  ;    O- 
bertus,    1263,    326  ;    Petrus,    1251, 
212;  Rofìnus,  1248,  195  ;  Vnrnoro. 
nus,   ibid.  ;   Vbertus,   qui   stat  in 
Montebuenco.  1251    210    211. 


Prato  Cen  (in),  1.  in  te.  Paerni, 
1257,  265  ;  Democato,  u.  d.,  1262, 
317  ;  Limayze  clausura  et  viiiea, 

1289,  412  ;  Longo,  1263,  322  ; 
Maiori,  ad  Crucem,  1.  in  te.  Mu- 
soboli,1252,  221  ;  Moser  Obert  (sed 
corriyendum  :  Meser  Oberto),  in 
te.  An)iani,  1263,  323  ;  1266,  344  ; 
Primerio,  1.  in  te.  Marcenasci, 
1253,  229  :  Triblio,  1.  in  te.  Pado- 
ni,  12ÌH),  448  ;  de  la  Verna,  1290, 
418. 

Pratum  Album,  in  te.  Baii,  1208, 
51  ;  Arimanolprobum^  in  te.  Ro- 
lengi,  1217,  81  ;  Bonecanum  seu 
Bone(^)num,  1230,  123  ;  1245,  185  : 
in  te.  Montebuenni,  1285,  407  ; 
Chiusuni,  in  Cornariolo,  1248,  194; 
1255,  246  ;  1259  298  ;  Dominicuin, 
Domp.'iium  seu  Donium,  1.  Aladii. 
1181,  16  ;  in  te.  Florani,  1275,  377  ; 

1290,  418  ;  Ducum,  in  te.  Flo- 
rani, 1278,  389  ;  Ecclesie,  in  te. 
Padoni,  1253,  22^)  ;  Episcopi,  in 
te.  Albiani,  1209,  54  ;  Fossati,  in 
te.  Musoboli,  1252,  221  ;  Gastalda- 
ciuni,  in  te.  Clauarani,  1276,  281  ; 
luratum,  1230,  123  ;  Longum, 
1257,  281  ;  in  te.  Vistignati,  1294, 
44:^  ;  Massoloberium,  in  te.  Al- 
biani, 1257,  271  ;  Maius,  in  te.  Mu- 
soboli.  1252,  221  ;  Meserobert,  in 
te.  Allnani,  1*266,  344  ;  Muntis, 
1240,  187  ;  Martine,  citra  Merden. 
conuni,  1248,  194  :  Pitetum  seu  Pi- 
tet,  in  Montebuenno,  1238,  160  ; 
1246.  187  ;  Polesen,  1230,  123  ;  Pu- 
tei,  in  te.  Soxani,  1258,  282;  Ru- 
bei,  in  te.  Musoboli,  1252.  221  : 
Serrarium,  in  monte  Conine, 
1214  76  :  Sichum,  1253,  228  :  Spi- 
netum,  1246,  187  ;  S.  Petri.  ibid.  ; 
Vigiterium,  1230.  123  :  Vignob»,  in 
valle  (^.libinu.  1272,  355  ;  de  Albe- 
ris,  1253,  228  ;  de  Casco,  1213.  73  ; 
de  Deuosio.  in  vallo  Montisalti, 
12?),  lYM  ;  de  Fornace,  in  te.  Cor- 
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doé,  Ì253,   225  ;  de  Palude,    1251,  bus  ;  Bni 

212  ;  de  Sachis  seu  Sacis,   1213,  bus  ;  Coni 

73  ;  in  te.  Albiani,  1262,  315  ;  de  Johannes 

Salarano,  1279,  392  ;  de  S.  Enee-  donnus  d 

bio,  1209,  55  ;  de  Taberaa,  in  te.  de  Montec 

Bolengi,  1217,  81  ;  de  Turdanlel,  cobiniis  ; 

1246,  187  ;  de  Uilla,  in  te.  Paerni,  Mercato  ( 

1257,  265  ;    ad    Cellam,  1213,  73  ;  Obertus  ; 

iuxta  Rodam,    1265,   333  ;   subter  Stria  (de; 

S.  Benedicti,  1181,  16.  G«orgius 

Preaoollus  de  Cleuaxio,  d.,  t.,  1257,  Taliauduf 

266.  WiUelmui 

Preallo  (in),  1.,  1287,  408.  Prolauore  ( 

Prelle,  Prellis  seu  Preellis  (in),  L  in  Paerni,  lì 

te.  Albiani,  1251,  216  ;  1253  ;  228  ;  Proprium  S 

in  te.    Musoboli,   1251,  212  ;  1252,  Prouincia  i 

221  ;  1240,  174.  Vide  et:  PraeUis,  354; 

Prihellis.  Prouiso  (in 

Prelo  (in),  1.,  1250,  209.  1252,  221. 

Preposito  (de)   Jacobi   Yporinus   f.  Proxiis  (de) 

q.,  t.,    1252,  207.  359. 

Prepo8itus  Mentis  Jovis,  1237,  157  ;  Pueri  de  Pi 

de  Leuurno  et  Bonus  Johannes  f,,  ni,  1256, 

t.,  1207.  43  i  Ypor.,  d.,  t.,  1220,  92  ;  Pulgàxo  (de 

de  Fiorano  d.  f.  q.  Jacobi  de  Ro-  1255,  244. 

mano,  1265,  334  ;  S.  Gaudencii,  de  Puluerellus 

Nouaria,  d.,  t.,  1268,  361  ;  fr.  Wil-  seu  Jacob 

lelmi  de  Fiorano,  1251,  207.  perga,  t., 

Presbiter  de  Onglano,  1156,  7  ;  de...  Puluillano 

1209,  54.  1.,  1294,  4^ 

Presbitero  (de)  Anricus,  t.,  1195,  30  ;  Pungonus  ^ 

Vbertus,   1290,  418.  stromonte 

Prica  (de)   Johannes  de  Benedicio,  Pungum,  u. 

1274,  369  ;  Vbertus,  ibid.  Pusterna  ^€ 

Prihellis  (in),   1.   Albiani,   1210,    79.  ni,  1296, 

Vide  et:  Prelle.  qua  itur  i 

Princeps  Manfredus,  1271,  354.  inedia,  in 

Prìuatus    Ricardus,    camerar.,    t.,  Putei  seu  P 

1219,  85.  xani,  1258 

Procuratores     Yporegie  Puteo  seu  \ 

et      Ministri,       1245,     149  ;  1291,  431  ; 

124H,      194.      Vide     et  :     Andreas  Henricus, 

ot     OI,ortus  ;     Ardicio  :       Balbe-  1204,  38  ; 

tus   de   Romano  ;   Bartholomeus  ;  79  ;  1217, 

Beiiedictus  ;  Bertolinus  de  Monto-  1220,   92, 

nario  ;  Bogius  de  Bolengo  ;  Bro-  1*^4  ;    1257, 

lino  (de)    Amblaiiardns    et   Jaco-  naldus     s 
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403  ;  d.,  12%,  US  ;  d., 
Filipi    seu    Philippi 
d.    f.,   t.,    125S     284  : 
Guillelinus,   Villeliiius 
lelinus    d.,     t.,     12(>2. 
344;  1267,    3-47,    .TiO  : 
Jacobus,     1237,     157  ; 
167  ;     1271Ì, 
1244,     182  ; 


,  1258,  282  ; 
d.    Vbertus 


1261,  3()4  ; 
aeu  Wil 
314;  1266, 
128!).  412  . 
illi,  1231), 
3!)2  ;  Jolianues,  t., 
f.     Phiiiponi,   subd., 


1243.  17S  :  d.,  t.,  1252,  207  ;  1260, 
301  ;  cali.  Ypor.,  1265.  im  ;  1271, 
354  ;  1272,  aó5  ;  1275,  376  :  Milo, 
Millo  seu  Miletiis  Vpor.,  1212, 
(»6  :     t.,     1233.     131  ;     1237.     157  ; 


d.,    1240.    171,    17 

Obertiiiiis,      1204, 

232  ; 

12S0, 

4a5; 

4r,6  ; 


ì  :    Oliertiis    5^" 


t. 


3S; 

de     Ypor.,     d.,    .sa. 

400  ;     t.,     12110.     41S  ; 

1204,    442;    d.,    proc, 

Perrucha,   1251,  212  ; 


,    1254, 

elect., 

1203, 

,   1300, 

Phili- 

|)oniis,  proc,  1235,  140;  1237, 
157  ;  Philippus,  Philipus  .svw 
Phillipus,  d.,  t.,  1250,  202  ;  1254, 
234  ;  125S,  2S3  ;  1262,  311  ;  Unio. 
iierius  seu  Vidoneriii.s,  t..  1213, 
72  ;  d..  1237,  157  ;  Vgutio,  t.. 
1207,  43  ;  Yi)oreiis, 
d...,  1258,  282. 
f^iit^Miìii  seu  Putlieiiin 
in  te.  Fiorai! ì,  1275, 
418  ;  in  te.  Musobolì. 
Teiiesche,  1.  in  te. 
193. 


ì'2:a 


ì:mì  ; 


iiiiì). 

11.  d. 

,    377; 

1200. 

i,  1252, 

221  ; 

Ypor., 

1248, 

Quarteriiiin    seu    yuarteris    (adì,  j. 

in  te.  Montisaltì,  1201,  423,  431. 
Quarti    seu    Quarto    (del  e.,  in  te. 

Paoli,  1227,  118  ;  1258,  282. 
Quarto     (de)     S.    Johannes,    in    te. 

Paoni,  1258,  lW. 
Quartuni  (ad),  I.  (pii  dicitur,  in  te. 

Padoni.  113(i,  5. 
Quanun,  Quarruin  s*'u  Quar,  1.   in 

te.   Mo!ibuen,   1246.    187. 
Quen(^inato     sfu     Quincenato     (de} 

Villelnius,     1238,     150;   aduocatia 

ecclesie,  121K»,  418. 
Quitioinatuni,      Quincenatuni      seu 

Quincinacuni,   Quincenachuni.    1., 

1231,    126  ;    12:^>,    120  ;    1240,    173  : 

1273,  367;   1278,   385. 
Quinto  (de)   Benedictus,   1251.  211  : 

Fiorii     Guillelniinus    nep.,     1246, 
Florius,  t.,  1251,  211  ;  Jaco- 
sac,     can.,     Ypor.,    d.,   t.. 


187; 
bus, 

1237, 
1246, 
1270. 


155;  1230,   170;  honi.,   illi. 

187  ;    1251,   211  ;    1274,   3C9  ; 

307  :  Johannes,  1216,  187  ; 
Johanarius,  1251,  211  ;  Martinus 
de  Johaniie.  ìhjd,  ;  p{is(iuaiis  seu 
Pascpialus.  1251,  211  ;  1271.  lUVJ  : 
1201,  423  ;  (luillelnius  f.,  1274. 
360  ;  Rubens  de  Porta,  t.,  12r,(>, 
246;  sacerdos,  124fi,  187. 
Quintuin  (ad),  1.,  te.,  apinl  Ypor., 
12i2.  103;  1273,  367;  1274,  3rì0  : 
121»! .  423. 


Quagla  Petrus,  12i8,   104;  idei  Fji-  Rablanaius.    «1..    1262.    :iir. 

frnani,   1257,  207.  Har.'lu      di"     JohM-minus    di-    Sii-- 

Quagle     seu     Qua  Ile     Jacol»i   f.   <i..  pliaiio,   125f;.  2.'i7. 

1256,     255  ;     de     Salarano,     1250,  Haiiipinus  ni»iin.NÌi.hjuiui'.^.  t..  12.Vi. 

298.  -^41. 

Quaresimuni     seu     Quan'sniri.      1.,  F^-miundìis    s*  u    Ramomliis.     v'ulr  : 

1221,00;     1231,     126;     1232.120;  Hayn.nri.lns. 

1278,  385.  Rarjcilloni     a'V/     Ra'icil^doni.    V2:a\, 

Qiiaro  (in),  1.   in  U\   Floranì,  126.">.  -,'55  ;  1257,  2o7. 

334.  Rasiji  Nic.lìinis     12:)0.   ;>!w 
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Raspidus,    1-233,    133. 

Rastaltlus,     Ra-uistaUlus    seu    Re- 

staiilll^  iiioiis.  1*212.  63. 
Rana  Jacol.us,  1274.  371». 
Raiia^nano    in',  1.   in  te.  Lorenza- 

dii.  12116,  44X. 
Raiiali     ili  ,   I.   in  te.  (:u(;'e]ii,  1252, 

223. 
Raiiasce     I'ìk»!**     de     Alhiano,     t., 

Rauascherius  Oberliis  et  Johannes, 
fr.  de  .\Ihiano,  125(»,  208. 

Raiiascletus,  Rauaschetus,  Raua- 
scetus  seu  Rauascheus  de  Albia 
ni»,  1,:57,  26J»,  271  ;  Johannes  fr. 
Petri,  1-261,  305,  307  ;  1272,  359, 
360  ;  Pellerinus  de  Albiano,  1272, 
3ri6,  357  ;  Petrus,  1261,  305,  307  ; 
1266,  344. 

Ranenatos   aichiep.,    1267,   350. 

Ranetus  s*:n  Ravetus  Jacobus, 
1212,  62  :  1217,  S2  ;  Petrus,  1245, 
1S3. 

Rauiolani  (adi,  1.  in  te.  Florani, 
12(i5,    ;i'U  ;    ì.>\i{),   418. 

Raxic  .Vynionis  Nicolinus  f.  q., 
12r)'J.  2!»s. 

RiiynioiKlo  dt'  d.;  Laurentius  seti 
Laiiri'ncius  f.  q.  d.  JucoI»i,  1272, 
.T.l»  ;  t..   'M'iiK 

Haviniiiidi.  Rayiiiondi  sru  Raimun- 
di  d.  Jnhannt's  f.  (j..  t.,  VSi)3,  453  : 
ilaiiMiia  t't  vinea.  12xi>,  412.  Vi- 
tir  il:  Fili. ri  ;  Matlieiis  ;  Ultra- 
|K.ntcni     kU^    :  Magnano   (do). 

Ma>  iMUìHiihus  sfH  Rayniondinus  ot 
Hrck-fus    fr.    de    Orio,    1267,    348. 
Vifif    *'t:      Knil.Iauat(ì     (do)  ;     Jo 
hanno     «le    :   Pila   '.de'  ;   Uila   (de 
la!  :  Sortor. 

Haynmndus,  Rayniondns,  Raimnn- 
»ln^,  Hainnndus  sru  Rarnondns, 
12;V.\  ;>;»!  :  ,1.,  can.  ViH.r.,  t.,  1253 
207  ;  f.  (|.  {\  (inil't-rti  de  .Agladio, 
l-2r.2.  207  ;  fr.,  1211).  !M)  ;  Johan- 
nes  de   Paono,   il.    Vpor.   can.,   t.. 


1247,    192 
1255.  241 
Vbertus  < 
5!>,    60; 
ronus    d€ 
<^one,   fr., 
fr.  f.  q.  0 
1263.   324. 
Candia   ( 
Ecciona 
gnano    (< 
Orio    (de 
(dei. 

Raynaldi  i 
118. 

Raynaldìni 
de:  Case 
(de). 

Raynaldo  ( 
no,  1287, 

Raynaldus, 
dus,  vid 
(de)  ;  Rie 
Casetrant 

Raynerii,  1 
co.  de  ( 
st'u  Jacol 
1N4  :  124fl 
Jordanus 
Soi»tinio 
.»5ac.  de  S 
bus  fr.,  t. 

Raynerio  s 
cobns,  co 
2(17. 

Raynerius, 
Reyneriuì 
apr.,  127^ 
Vpor.,  d., 
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co.  de  Wi 
Jacobi  de 
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f.  d.  Otto; 
13(ì  :  1237 
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d.  Orengia,  1251,  '212  ;  fr.  Vborti 
ci.  de  Viscis  scu  Guiscliis,  1273, 
3G7  ;  K'74,  3C9  ;  iiiag.,  1212,  G6  ; 
ne.  Jacobi  Curti,  t.,  1251,  207  ;  d. 
j»n*.  Clauaxii,  t.,  1265,  335  ;  1272, 
36;^  ;  i^rep.,  <i.,  cari.,  1243,  178  : 
i2iG,  1S7  ;  d.  prcp.  e.  S.  Donati, 
1254,  232  ;  qui  dicitur  Papa,  de 
Muniseiigo,  d.,  t.,  1241,  17G  ;  t.. 
11!U,  26;  et  Petrus  f.  q.  d.  Jaco- 
l.i  de  la  Tuiri,  1;55,  207.  Vide  et: 
Adiiocatus  seu  Aduucato  (de)  ; 
HIatino  (de)  ;  Hurolio  (de)  ;  Ca- 
iiiagna  (de)  ;  Mazadio  (de)  ;  Mer- 
cato (de)  ;  Moriseiico  (de)  ;  Pala 
ciò  (de)  ;  Porta  (de)  ;  S.  Donato 
(de)  ;  S.  Sebastiano  (de)  ;  Septi- 
nio  (de)  ;  Solerio  (de)  ;  Thoeneh 
go    (de). 

Reali  (de)  Macetus,  1274,  369. 

Roate,   1.,  1289,  412. 

Rebuffus,  Astensis  apr.,  1226,  115. 

Recagnus  scu  Recagno  (de)  Jaco. 
liu.s  de  Mo  Ite  Ast ruoto,  d..  1217, 
S2  :   1227,  118. 

Recepatus  seu  Rerepato,  Recol)ado 
s€U  Recepta  (de)  Rncius  st'U  Ho- 
gins,  1263,  322.  323  ;  de  Hurgo  Y- 
por.,  1266,  342  ;  1273,  3(i7  ;  1274, 
:m)  \  1295,  445;  t.,  de  Vpor.,  t.. 
1257,  274  ;  1209,  292  :  1263,  ^^"2  ; 
de  Cherio,  t..  1274,  369;  Thomas 
seu  Toiiias.  1227,  117  ;  12:^0,  121. 

Receto  c«.  Clauaraiii  (ini,  1.,  1255, 
2' 4. 

R»?galdo,  Regalto,  Regurdo,  Rega- 
do  ficu  Regaudo  (dei  ohortus  sru 
Vheitus,  1253,  2:S()  ;  d.,  can.  Ypi»r., 
12fi5.  aS3  ;  1216,  337  ;  1271,  3.'4  : 
1272,  355;  12M),   400. 

Regcs  de  Lungnaco.  12IU,  42!». 

Regini  de  Moyrann  Alti»'rtns  f.  q.. 
1250,  209. 

Renionda  h^u  Reniondiito  ,iii\  1.  i-i 
te.  Loreni^adii,  1235,  liil  :  ;d«0  ra- 
stagnetuni,  ihid.  ;  1.  in  tr.  Panni- 
le.  1257    272. 


Remondinus  de  Cii»J^«3llaa,  1211,  59. 

Res  Martinuf?,  1309,  455  ;  S.  liuse- 
bii,  1237,   157. 

Rescossi  sfu  Rescoso  de  S.  Martino 
Martinus  f.  q.,  1253,  229. 

Resseator  Johannes,  1254,  233. 

Restaldi  de  la  Fracta  de  Romano 
Johannes  Novellus,  1236,  151. 

Restaldii  ne.,   1240,   171. 

Hestaldinus  de  Porla,  1237.  157  ; 
1267,  346. 

Restaldo  (de)  Jacobus,  1257,  271  • 
1259,  21K)  ;  Jacomellus,  1250,  208. 

Restakius  q.,  1207,  42  ;  f.  q.  Jolian- 
nis  Calicarii  de  Romano,  118(1, 
15  ;  1207,  42  ;  et  Obertus,  ne.  Ro- 
de de  Albiano,  1259,  292.  Vìile  vt  : 
All.iano  (de)  ;  Bando  (de). 

Restalt,   t.,   1181,   16. 

Retro  ca.  Floranì,  1265,  .33.i  ;  Pao- 
ni,  U'58,  282  ;  Strambini,  1161,  11  ; 
e.  S.  Kusel)ii,  in  te.  Montisalti 
sni  Montaldi.  1257,  273  ;  1291.  423  ; 
S.  Petnnn  (de)  Peroni  ui.s.  t., 
1251.  207. 

Ret rosso  (ini,  I.   in  te.   Paoni.   1254, 

2:fó. 

Reuello  (de)  s*'U  Rouellus  Maitinus, 
d..  t.,  1254.  237;  1257,  2W)  ;  Pe- 
trus,  13<«»,  4,'5. 

Reuoleto  (del  Petrus,   1»)9,  455. 

Rex.  12r)0,  2(»9  ;  Filipus  de  Moyra- 
nn, t.,   1250.  20!». 

Rfxina  (ile)  \\  illchnus  de  Hanche- 
tis,  t.,    1255.  -^52. 

\\\ì\\v,  1255,  VI!». 

Hìalos  (a(l\  I.  in  te.  Padani.  12!»t). 
44S. 

Hiali  .v'//  Hiain  ^^\v'  ilh,  12(15,  :m  ; 
r.nilirlnni.s.  12:i.  371  :  I27S.  :ìh!»  ; 
IVIri  f.  (I.,  12115,  .334  :  Potine  de 
Fiorano.     1-.V)5,     i'45  ;     U'À\^     2r.3  ; 

i2r.7,  ■j:2. 

Hiana   piatì   in     tt*.     Mnntisneualis. 
125!».    L'!is  :     una,     12^5.   4o7  :     ih- 
snlMUs    Molandina,    in   te.    Marr.*- 
riasri,    1253.  229. 
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Ribex  (de)  vU,  in  te.  Paoni,  1268. 
282. 

Ricardo  (de  d.)  Cai^ardus  seu  Ga- 
spardus,  1255,  248  ;  1258,  282. 

Ricardus  seu  Rycardue,  1156,  7  ; 
1200,  33  ;  Jacobinus  de  Riparolio, 
d.,  t.,  1222,  104  ;  f.  Anrici  Posce, 
1216,  80  ;  f.  q.,  d.  Manfredi  de 
Montaldo,  ci.  Ypor.,  1215,  407  ;  fr. 
Henrici  de  Canna,  1287,  157  ;  et 
ManoelluB  fr.  f.  q.  d.  Manfredi 
de  Montaldo,  d.,  1291,  427.  Vide 
et  :  Recarla  (de)  ;  Rurgo  Ypor. 
(de)  ;  Logiis  (de)  ;  Montaldo  (de). 

Richelda  (de  d.)  Simon  Piscia,  1288, 
130. 

Rico  (de)  Petrus  Ronafides,  1257, 
275. 

Rictofum  ca.,  1233,  108. 

Ricum,  Richum  teu  Rigum  Cro- 
slum  (ad),  1255,  244  ;  SpateaUum 
(ad),  1287,  408;  de  Xianno  (ad), 
in  te.  Sexani,  1258,  282  ;  (de)  ma- 
sum,  1181,  16. 

Ricus  Johannes  et  Petrus  fr.,  1297, 
450,  451. 

Rilex  (ad),  1.  in  te.  Padoni,  1251, 
IM4. 

Rinaldus  de  Guasco,  d.  capii.  Y- 
por.,   1242,   177. 

Ripa,  1.,  1235,  145;  Esa  (in),  1., 
1181,  16;  l.  Romani,  1259,  297. 
(de)  Mainfredus,  can.  Montisca.- 
lerii,  d.,  t.,  1241,  176;  Marti 
niis  de  Alice,  1272,  355  ;  Martinus 
do  Clauarano,  f.  Petri,  1281,  404. 
Vide  et:   Riua  ;  Sasinella  (de). 

Riparia  (de)  Conradus,  d.,  1267, 
346,  348. 

Riparolii  e.  et  hospitale,  1209,  52  : 
fé.  magniim,  1227,  118  ;  forum, 
J213,  67. 
Riparoliis  (in),  I.,  1246,  187. 
Riparolio,  Ripairolio  seu  Ripparo- 
lio  (de)  Antonius  d.  f.  Hanrici,  t., 
1273,  366  ;  Anricus,  Hanricus  seu 
Henricus,  d.,  t.,   1249,   199  ;  d,   f. 
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Riuaria  seu  Riuayra  (la),  1.,  1255, 

207;  in  te.   Albiani,   1259,  290. 
Riuariis  (in),  1.  in  te.  Cucelii,  1252, 

223. 
Riuayrola,  !..  1263,  322  ;  1.  in  te.  Vi- 

stignati,  1294,  443. 
Rine  de  Castellacio,  in  te.  Albiani, 

1257,  269. 
Rivis  de  oculis  (in),  1.  Strambini. 

1161,  11. 
Riuoyria  (in),  1.  in  te.  Albiani,  1240, 

171. 
Riuum  currentem  Durie  (ad),  1254, 

231. 
Riuus  seu   rivus   de   Balmis,    1246, 

187  ;  de  Duo,  ibid. 
Roba  seu  Robba  Henricus,  n.,  1235, 

141-143  ;  Martinus,  1291,  426,  429. 
Robaldi,  1255,  242.  Vide  et:  Calca- 

rii. 
Robaldus,    1287,    408  ;    S.   Martini, 

1181,  16  ;  d.,    ass.,    1212,    64  ;  q., 

1235,    145.    Vide    et:    Monzanus  ; 

Oreenganus. 
Robertus    de    Lauenno,    nob.    vir. 

1271,  354. 
Robinus,  vide:  Rubens. 
Robiola,    1257,   207  ;   1291,    430  ;    de 

Caluxio,  1235,  144. 
Robiole  vinea,  1291,  430. 
ftoQ  (de)  pecia,  gerbum,  in  te.  Pado- 

ni,  1244,  182. 
Roca  Durie,  1290,  417;  (de  seu  de  la) 

Boni  Jobannis  ayrale,    1200,  55  ; 

Facius,     1267,    348  ;     Pellerinus 

1237,  157  ;  1272,  362  ;  Peronini  f., 

1253,  229  ;  Petrus,  t.,  1186,  18  ;  f. 

Facii,   1267,    348;    Stolhis,    li?67. 

346. 
Rocencus  Jacobus,  sac,  d.,  t.,  12r>«, 

283. 
Rogengus  Villelnius,   t.,    1261,   307. 
Rocetus  seu  Rocetus,  llOi,  25. 
Rochi  paries   ca.    Clauarani,    12rK^), 

254. 
Rocius  Molinarius,  1213,  73. 
Rocna  (?)  (de)  Obertus,  1262.  312. 


Rogo  (de)  Ardricus,  1207,  42. 

Roco  (de)  Jacobus  et  Yporegius,  f. 
q.  d.  Ardrici,  t.,  1207,  42. 

Roda  seu  Rodda  (in),  1.,  1252,  217  ; 
castagnetum,  1276,  379  ;  (iuxta) 
pratuni,  1265,  333  ;  de  Albiano,  t., 
1256,  246  ;  1259,  290,  292  ;  1266. 
344  ;  prò  Taliandis,  1272,  a56. 

Rodulfì  Jacobus  f.  q.,  1240,  173  ; 
1255,  246. 

Rodulfus,  Rodulpbus  seu  Rudulfus. 
d.,  1234,  139  ;  f.  q.  Martini  de  Uu- 
gasco,  1221,  98  ;  ser,  1255,  245  ; 
t.,  1181,  16  ;  pre.  S.  Petri,  t.',  1219, 
89.  Vide  et:  Cliuiiius  ;  Monbueno 
(de)  ;  Montalenghe  (de)  ;  Paeriio 
(de)  ;  S.  Sebastiano  (de)  ;  S.  Xpi- 
stoforo  (de). 

Rofina,  ux.  Maynaldini  de  Borga, 
1281,  402. 

Rofini  d.  de  Castro  nouo  Oì»ertiis 
fr.  q.,  Ii51,  207.  Vide  et:  Rufìni  . 
Taliandi. 

Rofiìius,  ridi':   Rufìnus. 

Rogerii  de  Solorono  (an  Salenino?) 
d.  Guietus  11.  qui  inoratili'  in 
Cleuaxio  f.  q.,  1255,  207  :  f.  d. 
Rofini  Taliandi  Emilia  d.  ux., 
1279,  396. 

Rogerius,  n.,  1122,  4  ;  f.  Ranorii 
Aduocati,  t.,  1277,  383  ;  et  Octobo- 
nus  fr.  (le  Burolio,  d..  1291  \'2i). 
Vide  rt:  Adnocatns  ;  Hurolo  (do)  ; 
Laudo  (do)  ;  Piroolo  (do)  ;  Stiani- 
biiio  ((!(»). 

Holandus  sru  Hollandus,  ÌV.)\,  J'y  ; 
cellarar.  fr.,  I'.M9  fH)  ;  Petrus  H.- 
Mavadio,  1-.M3,  67.  Vide  rt  :  Car- 
nali (do)  ;  Caniario  (de)  ;  Conio- 
no   (de)  :  Montoalto   (de). 

Rolfo  donius,  1234,  139. 

Rollandotiis  do  Valle  do  Macadio, 
1252,  207. 

Roma,  urbs,  riv..  1211,  60  ;  l.W. 
158  ;  12S!),  .ili  ;  1290,  415  ;  k>!»7. 
452. 
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Roiiiagnano   (de)    Rayrnuiidus,   d.. 

r.»31.  127. 
lU>ii!iiiii    ilr-?  (ilerliis,  t.,  ÌÌXÌ,  16. 
Hoiiuiiia   de»  Petrus  siiie   HoreUiis, 

IJC.  45»,  4.M  :    de   Jestono,    1259, 

|{otiiaitfI!i   stu   iUnnant'llo   (de*   Ja- 
(••tiiiiius.  cler.,  t..  121»4,  443. 

Ho.i.aiii     oiiis..     hoiiiiiies.     siiidici, 
VJ'i'A.  »;ì:  :  12  tV.  45«»  ;  1303.  453  ;  qui 
^tai.  rinilltrlutus    Ver^iiascus.    t. 
12tv?.  31!». 

Hoiuaiio  de  Albertus.  1246.  187  ;  et 
Nu'oli.ais  f..  123t>.  122;  qui  mora- 
tur  in  Paoiio.  1246,  18S  ;  t..  r267. 
X**  :  All»erlus  Cuxius.  cast  eli., 
!..  U*>f2,  44*5  ;  Allierius  Ca- 
l»riu>.  de  Petra,  qui  stat  in  Y- 
por.,  12j6.  262;  t..  1257,  '266;  An- 
rioi  >'U  Ila  II  ri  ci  d.  Saluatica  f.  q.. 
\:i'K  l'.r»;  Maiella  d.  f.,  1235,  145; 
ti.  .j.  ul.ertus.  1251.  212;  de 
Aide^uia  lilleliiius  et  Jaco- 
h  ìs.  K56.  2t'»l  ;  Anrious.  Haiirì- 
i^  .<' u  Hhutìius.  f.  d.  Oherti. 
11^7.  L''»  .  ri  Maini!  is.  f.  -i  01»irti. 

j-^.  k» .  l:i:>.  71  .  1214.  ::>  ;  1217. 

-,      1:21,  "7  .    .i  .    k';'3.    l«Kì.  133  : 

:7i  .  I.M.  2!J  .  ìi:,\c.  i!»r.  tt 

■  -.  •    .:i  s     12  M.     2:^i  :     *..     1257. 

;",      U'  I     :>^*'    ;>>'■'.   Aì'liUM'  Hiv. 

:        Il  •"».     4i»<  .     Mail'»:us.  d. 

■    :  :    .;  .    l.'^i'.'v    i.\"ì  .   Hall'Us. 

..';     •■•^  .   {'■■:. :i.iiM  .1.  M-  ^'^' 

•         ■;    .    IJ5".   2«»5  .  Ta- 

■  :*..■:.  I-  .V /i  i!arru- 

i!  .  ■■•.;<.  c»>r.<ules, 

:::^    :^I      l     .:-.  ;s.   :..   12»^».   li^»  : 

.^    .  ■  .-     ■•:■     N\'  •::\'\    121^».  3i'>l  ; 

■  >    '1  :  "v  '.   >.  \"i;-o]inu>. 

■  ^     «     .     Wfvì::-;<    Pt-r- 

^   •::>:  ;c:    i;-i.  :i^> .  f.  q. 

;       •  »         '^:.:-:    .i  .    12>    2>4. 

;:^  :•.       .<     •  .    :2iV.   Sil  ;   1272. 

-■  ■•  ■    :!       ::.   >     :;:7».   :ro.  ?:•>::.  . 
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seu  Otto  Pustor,  123G,  151  ;  Pelle- 
prinus  Jacobi  Mazoi4i  f.  q.,  qui 
stat  in  Moiibuenco,  1263,  326  ;  Pe- 
rarius  Guillelinus,  1261,  309  ;  Per- 
raga  Jacol)Us,  siiid.  Romani,  1293, 
437  ;  de  Petra  Alberius  Calerius, 
1256,  262  ;  t.,  1257,  266  ;  de  Petro 
Philipus,  1256,  261  ;  Petrus,  n., 
125)5.  446  ;  1296,  449  ;  Perrotus  Fa- 
ber,  t.,  1296,  449  ;  Restaldus  f.  q. 
Johannis  Calicarii^  1180,  15  ;  Ro- 
finus  de  dona  Genta  seu  Donna- 
gente,  1279,  398  ;  et  Perinus  f., 
1291,  432;  Romanus  pa.,  1251, 
212  ;  Rubi  seu  Rul)onis  d.  Franci- 
scus  f.  q.,  1293,  440  ;  12<)6,  447  ;  d 
he.,  1279,  398  ;  Rubetus.  1251,  212  : 
Rubo,  d.,  1180,  15  ;  1208,  51  ;  1251, 
212  ;  Rusticus,  1251,  212  ;  Tho 
mas,  Ihid.  ;  Vbertinus,  inde  : 
Obertus  ;  Vignola  Jacolais  fr. 
Guillelnii  Balbi,  1259,  296  ;  f.  q. 
lordani,  1180,  15  ;  f.  q.  d.  Pliilip- 
pi,  1240,  174;  domini,  1213. 
71 ';  1251,  212  ;  1257,  280,  281  ;  eccl., 
IIHO,  15  ;  e.  S.  Patri,  1235,  145.  Vi- 
de et  :  Buia  (de)  ;  tardi  (de)  ;  ('.a- 
rengonus,  Carucomis  ;  Donia 
(de)  ;  Euerardus  ;  Floui  ;  Monda- 
ni ;  Orenzanus. 

Ronianolo  [sed  legendum  Romane- 
lo]  (de)  e.  Jacobinus  chiricus 
nuncius,    12i)5,   446. 

Homamnn,  ca.,  cu.,  co.,  1.,  pò.,  vi., 
te.,  1000,  1  ;  1180,  15;  1187,  20; 
1194,  24  ;  1207,  42  ;  1208,  49  ;  1209, 
55  ;  1213,  70,  71  ;  1216,  78  ;  1219, 
85  ;  1221,  97  ;  1223,  106.  108  ;  1227. 
118  ;  1233,  134  :  1235,  145  ;  1236, 
151  ;  1240,  173,  174  ;  1248.  193  ; 
1249,  197  ;  1251,  212  ;  1252,  222  ; 
1255,  246  ;  1256,  261  ;  1257,  280, 
281  ;  1258,  284,  285  ;  12r»9,  207  ; 
1261,  309  ;  1278,  388.  3<)0  ;  1279, 
398  ;  1282,  405  ;  1291,  432  ;  1292, 
434  ;  1293,  437  ;  12<)5,  440  ;  1296, 
♦47.   449  ;  1303,   453  ;  et   Strambi- 


num  versus,  strata  (pie  vadit  al) 
Ypor.,  1257,  \>81. 

Romanum  imperium,  1271,  354. 

Romanus,  t.,  1180,  15  ;  f.  Henrici  de 
Bolengo,  1209,  55;  pa.,  de  Roma- 
no, 1251,  212.  Vide  et:  Falletus. 

Romea  (de)  Jacobus  seruitor,  t., 
1309,  455. 

Romennus  Petrus,  1274,  369. 

Roncanini  Jacobus,  1263,  322. 

Roiicatum  de  Caretis,  1.,  126?,  317. 

Roncega  (de)  Guilieimus,  t.,  1222, 
104. 

Roncerius  Amedeus  de  Marcena- 
scbo,  1255,  241,  242. 

Ronclieto  (in),  1.,  1262,  319. 

Ronchis  seu  Roncis  (in),  1.  in  te. 
Albiani,  1212.  66  ;  1234,  140  ;  1250, 
208  ;  in  te.  Caluxii,  1257,  207  ;  in 
te.  Strambini,  1161,  11  ;  (de)  via, 
1.  in  te.  Albiani,  1250,  208  ;  1274, 
371. 

Roncbo  seu  Ronco  Andexello  (in), 
1.  in  te.  Riui  cfosi,  1255.  24-4  ;  (de) 
sedimen,  in  Sexano,  1253,  228  ; 
(in)  de  Faba,  1240,  174. 

Ronchum  seu  Roncum  (insta),  via 
vetus,  Vi  te.  Padoni,  1257,  281  ; 
(ad),  in  poder.  Sexani,  1258,  282. 

Roncinus  Jacobus,  1263,  322. 

Roncore  seu  Roncoris  (in),  1.  Mar- 
cenasci,  1253,  229  ;  1.  Strambini, 
1215,  78. 

Roncus,  1.  in  te.  Bolengi,  1289,  412  ; 
Jacobini,  de  porta  Rosone,  1290, 
418. 

Ronde(;ono,  Ronderò  le,  Rondi- 
(,'ono  seu  Rondecono  ((io)  Bonus 
lobannes,  1211,  60  ;  loliannes,  d., 
ìbid.  ;  fé.  Vercelllni,  1227,  IIH. 

Rondec^onum  seu  Runde(;oiuun,  1.. 
1211.  CO  :  t.,  1227,  118. 

I^ìndello  (dei  Joìiannes,  d.  diaco- 
niis  de  Iloinìi  IO,  t..  121U.  426. 

Romlenenco  Mo  Mu(:anus.  1274, 
373. 

Roolerius.  t..  1204.  39. 


Rophina  de  Strìa  d.  q.,  1255,  248. 
Ropliiiius  seu  Rophynus,   d.,  1181, 

16   Vide  et  :  Ruflnus  ;  Grassus. 
Hopol  (de)  Jacobus,  d.,  t.,  1207,  44. 
Hosos  (ad),  1.,  1246,  187. 
Hosstici  sedimen,  in  te.  Strambini, 

1161,  11. 
Hothefredus,  Rothofredue,  Rotofre- 

dus,  Rotefredus  seu  Rodofredufi, 

t.,  1265,  335  ;  f.  q.  d.  PhiUpi  de 

Buyrolio,  1223,  107  ;  1239,  163  ;  t, 

1248,  194  ;    1251,    207  ;    1252,    218, 

219  ;  et  Ardricus  de  Montaldo,  t, 

1251,  207  ;  et  Aymo  fr.  de  Pertu- 

8io,  1233,  131.   Vide  et:  Pertusio 

seu  Pertuxio  (de). 
Rothofredo  seu  Rotefredo  (de)  illi, 

1296,  448  ;  lohannes,  t,  1280,  401  ; 

capi.,  t,  1290,  416. 
Rotofredi  Otinus  f.,  t,  1257,  207. 
Rouagnonum,    1.    in    te.    Samoni, 

1258,  282, 
Roue  Ayminus,  t,  1213,  67. 
Roueario,  vide:  Septimo. 
Roue  long  (insta  via),  in  te.  Alladli, 

1181,  16. 
Roiiere  (de)  e.  S.  Marie,  1255,  245. 
Rouescala,    1.    in    te.    Marcenaaci, 

1253,  229. 
Roiieta,  1.  in  te.  Paemi,  1256,  256  ; 

1257,  265. 
H.HKtnni     (ad)     inareschum,     1253, 

^".^^  :  1.,  in  te.  Ypor.,  1263,  320. 
H'iiioreto    seti   Rouoreo  (de)  Jolian- 

iH's.  (le  Clauarano,  t.,  1281,  404; 

1'.^S7,  410. 
H(»u(»scletiim  seu  Rouoscetum,  1.  in 

(e.  Romani,  1233,  133  ;  1258,  284. 
Nnxanos  (ad)  u.  d.,  1.,  1297,  450. 
Mnxasca  (de)  vinea,  1291,  430. 
l^'/o  (de)  Jubiana,  1179,  14. 
Hii.iKla  (de)  Perrotus,  1258,  282. 
l^l<^ldo  (de)  Allierti  q.  f.,  1251,  214. 
Hn,»Idii8,    1.    in    villa    Paoni,  1258, 

lOihr  Joharinis  de  Ruca  S.  Mauricii 


Nouarina  et  Jaoobina  f.  q.,  ì^, 
291. 

Rubei,  in  dauso,  1.  In  te.  FloranJ, 
1239,  1G7  ;  1253,  2»  ;  mansam.  L 
in  te.  Piorani,  1265,  834;laG0bj 
q.  de  Vbaldo  da  Ypor.  Goillelmiii 
f.  q.,  1288,  414  ;  de  Pen&o  db  T- 
por.  Vietue  f.  q.,  1259,  291. 

Rubeo  (de)    WiUélBaiis,    1258,  m 
clausum,  L  in  te.  Florani,  12^0, 
418. 

Rubeti  seu  Rubeto  de  ICeicalo . 
tonioB  f.  q.,  61.  Ypor.,  12R; 
357,  882  ;    1274^    871  ;    1218^ 
1289,  412. 

RubeUu  de  eer  Petro  de  Old 
do  de  Mercato,    1248,   193;  125^ 
212.  Vide  et:  Mercato  (de)  ;  Od^- 
prahdo  (de)  ;  Homano  (de)  ;  Ri 
bene. 

Rubens,    n.,    1228,    107  ;   1225,  11  - 
112  ;  1227,   116,   117  ;  molendiiii-    ^ 
riua,  1289,    412  ;    de   d. 
1297,  157;  Aynaldue,  1268^ 
Jacobus,  12SS,  229  ;  127^  STO. 
de  et  :    Caldererlus  ;  Ferrando»- . 
Fomandus  ;   Rubetns  ;    Cleu 
(de);    Mercato    (de);    Montai 
(de)  ;  Ùldeprando  (de)  ; 
(de)  ;  Porta  (de)  ;  Yp<mgla  (d 

Rubi  de  Romano  d.  FrandBcus 
q.,  1293,  440. 

Rubo,  1136,  5  ;  d.,  1187,   19  ;  12 
51  ;  1216,  78  ;  1225,  112  ;  1227,  1 
117  ;  f.  q.  Petri    de    Oldepranc 
1258,  283  ;  f.  d.  Yuorei  de  Mer 
to,  1213,    73.    Vide    et:    Mer 
(de)  ;  Romano  (de). 

Rubone  seu  Rubono  (de)  Maynf 
dus,  d.,  t.,  cons.,  1252,  218,  21 
(de  d.)  de  Romano  d.  Jacobus 
t.,  1233,  133  ;  1278,  388  ;  Martin^ 
1251,  212. 

Rubonis  de  Mercato  d.  Ck)nradu^ 
q.,  1262,  315  ;  de  Romano  d.  h' 
1279,  398  ;    Franciscus    f.    q. 
1293,  437  ;  1296,  447. 


Riicha,  Ruca  scu  Rua  Cusina,  1259, 
298  ;  de  Fraita  ia  Buo,  1230,  122  ; 
Merdosa  (de  seu  de  la)  Berleiida, 
1183,  17  ;  in  te.  Florani,  1265,  334  ; 
S.  Mauricii,  de  Yporegia,  1203,  35, 
36  ;  1217,  83  ;  1243,  179  ;  1259,  291  ; 
1261,  304  ;  1265,  336  ;  1266,  337  ; 
1272,  364  ;  Petrus  de  Rosone  fa- 
ber,  t.,  1259,  291  ;  Johannis  Rube 
Nouarina  et  Jacobina  f.  q.,  1259, 
291  ;  Henrici  d.  hh.,  1259,  292;  An- 
ricus  seu  Henricus,  d.,  t.,  1250, 
209;  1256,  256;  1309,  456;  Bene- 
dictus  f.  d.  Henrici,  t.,  1244,  182  ; 
Bertolinus  d.,  t.,  1252,  218,  219  ; 
Boiiifatius  seu  Bonifacius,  d.,  ci. 
Ypor.,  1266,  342  ;  1287,  408  ;  1295, 
445  ;  Bonus  Amicus,  t.,  1161,  10, 
11  ;  Eusebius,  1252,  223  ;  Guiotus 
de  Ypor.,  1254,  233  ;  f.  q.  d.  Milo- 
nis,  1239,  169  ;  Milo,  d.,  1233.  133  ; 
Vilielmus  f.,  1183,  17;  Vivianus, 
Viuianus  seu  Veuianus,  n.,  1259, 
298  ;  ci.  Ypor.,  n..  1267,  347  ;  1271. 
354  ;  t.,  1278,  391  ;  pedagerius. 
1281,  403  ;  ubi  habitat  mag.  Jaco 
bus,  1208,  51. 

Ruchecie  d.  de  Prato  de  Romano 
Johannes  f.,  t.,  1252,  222. 

Rucia,  1258,  282. 

Rudelus  Petrus  de  Cugelio,  1252, 
223. 

Ruflni,  Rufflni  seu  Roflni  d.  Henri- 
cus q.,  t.,  1303,  453  ;  de  Salayra- 
no  d.  Petrus  f.  q.,  1275,  378  ;  de 
Thoenengo,  d.  ardiac.  Novar.  O- 
bertus  fr.,  1250,  204. 

Ruflnus,  Ruffinus,  Rofinus,  Rofift- 
nus  seu  Rophinus,  1259,  298  ; 
1265,  333;  d.,  1234,  136;  ard. 
Nouar.,  t.,  1251,  207  ;  f.  Albertoni 
de  Uimo,  1289,  412  ;  f.  Ardrici  d. 
vir  nob.,  12<)1,  425  ;  f.  q.  d.  Ayrol- 
di,  n.  Mantuanensis,  1257,  274  ; 
1259,  296;  f.  Julii  de  Moxo,  q., 
1285,  407  ;  f.  q.  d.  Maynfredi  Pin- 
guis,  1225,    112;    f.    Nicolini    de 


Leyule  de  Clauarano,  t.,  1281, 
404;  fr.,  1219,  90  ;  n.,  1207,  46;  j)re. 
S.  Yuattii,  d.,  1209,  40  ;  pre.  ecc. 
S.  Gaudentii,  1267,  346  ;  et  Otinus 
fr.  f.  q.  Jacobi  de  d.  Rubono  de 
Romano,  1278,  388.  Vide  et:  An- 
gelerio  (de)  ;  Bairo  (de)  ;  Barrono 
(de)  ;  Donnagente  (de)  ;  Genta 
(de  d.)  ;  Ingilerio  (de)  ;  Lauriano 
(de)  ;  Macjadio  (de)  ;  Mantua 
(de)  ;  Miralda  (de)  ;  Monbuen 
(de)  ;  Paemo  (de)  ;  Prato  (de)  ; 
Raynaldo  (de)  ;  Salarano  (de)  ; 
S.  Michaelle  (de)  ;  Toenengo  seu 
Tognengo  (de)  ;  Baganus  ;  Ca- 
pra  ;  Cepollarius  ;  Fornerius  ; 
Grassus  ;  Panenerius. 

Rumcho  (de)  alberetum,  1.  in  te. 
Padoni,  1278,  387. 

Runcere  (de)  marescum,  1.  in  te 
Albiani,  1272,  356. 

Runci  de  Cerreto  (u.  d.),  in  te.  Se- 
xani,  1275,  378. 

Rundegonum,  vide:  Rondegonum. 

Ruspagla  (de)  Henricufi,  1240,  171. 

Ruspaldus  de  Scarmagno,  1209,  55. 

Rustius  seu  Rusticiis,  1192,  21  ;  et 
Pelagallus,  consortes  d.  Gaidonis, 
11!;2,  21  ;  1209,  54  ;  de  Blenca, 
1237,  157  ;  de  Romano,  1251,  212. 


S 


Sabaldie  seu  Sabaudie  Aimo  seu 
Aymo  coni.,  fd.,  t.,  1227,  118  ; 
1228,  110. 

Saccrdos  do  Buo,  1246,  187;  <le  Qniw 
to,  ihid.\  de  Sopì  imo  Roncarlo,  t., 
1230,  121  ;  pre.  de  S.  Saluatore  de 
Ypor..  t.,  1257,  2K0  ;  Albertus,  t., 
123<J,  165  ;  Martinus  Paerni,  t., 
1234,  139. 

Sacerdotis  saltus,  in  te.  Montaldi, 
1290,  418  ;  iiiter  campum,  1.,  1265, 
334. 
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Sachis  56 u  Sacis  (de)  pratuin,  1213, 
73  ;  ili  te.  Alhiani,  1262.  315. 

Saclioti  niius,  12G3,  322. 

SaKlinbe:i  fr.,  1219,  90. 

Sala,  ca..  vi.,  1223,  107  ;  1234,  135, 
137  ;  1239,  1G3  ;  (de)  Jacobus  Fale- 
tiis,  t.,  1222,  105;  Petrus  de 
Codeiiico,  t.,  1222,  105. 

Salairano,  Salayrano,  Salarano  seu 
Salerano  (de)  Ardicio  f.  q.  Marti- 
ni de  Codeui,  1203,  35,  36  ;  Homo- 
deus,  1192,  21  ;  q,,  1209,  54;  Jo- 
hannis  Bellarii  Octa  seu  Ota  d. 
ux.,  1261,  304;  1265,  336;  Lantel- 
mi  Colia  Henricus,  1255,  245  ;  O- 
bertiis  f.  q.  Walterii,  Jacobus  et 
Rodulfus  f.,  1203,  35;  t,  36; 
Perroiiiis,  tutor  Petri,  1275,  378  ; 
!..  12?J,  398;  Quagle  seu  Qualle, 
U'.V),  21  w  ;  Rofinus  seu  Rufìnus, 
t.,  12:W,  13()  :  1255,  207  ;  1262,  310, 
313.  318  :  1263.  320,  327  ;  et  Ober 
tiriiis  fr.,  1237,  157;  d.,  t.,  1262, 
310.  313,  318  ;  1263,  320,  327  ;  Ho 
fìlli  d.  Petrus  f.,  q.^  1275,  378; 
prata  snt  pratuni,  1239,  167  ;  1279, 
31)2. 

SiiI.'inioM  de  Macadio,  t.,  1254,  236. 

Salaraìii  seu  Salerani  prata,  1239. 
ìiu  ;   127!»,   :VJ2\   1290,  418. 

Sa  la  ramini,  Salavraiiuin  seu  Sale- 
lammi,  1.,  1203.  35   36  ;  1255,  245. 

>..la-c,,    (lei  Matheut*,  t.,  1200,  34. 

Sall..-^a!<)  (de;  scdinien,  in  pod.  Se- 
-xani,   125H,  282. 

Saldri.ertus,  vide:  Bosso. 

Saie    (h'.'  in  costa  mentis,  1252,  223 

Sa  leti  (1.  h(>..  1296,  449. 

Sairtus  liastaldus,   1251,  212. 

Salexptum,     Saloxeum,     Salaxetum 
srii  Salict'tiim,   1..   1208,  51  ;  1209, 
55  ;  1289,  412. 
Salie.'to  (de)  terra,  1290,  418  ;  vinca, 

12X9,  412. 
Salico  (de)  Albertus,  12:^),  168  ;  Wil- 
lelnnis,  ibid. 


Salinerius  Villek 
co,  1201,  299. 

Salino  (de)  Gì 
402. 

Salins  (de)  Co 
174. 

Salieti,   1251,  212 

Salto   (de)   Aiber 

Saltus  sacerdoti! 
taldi,  1290,  418 

Saluais  (de)  C 
1309,  455  ;  Step 

Saluatica  f.  q.  d. 
no,  1249,  199. 

Salugola  (de)  I 
maioris  Novar. 

Salueti  q.  fìlii,  U 

Saluetus  de  Ib( 
229. 

Saluexani  prata 
1265,  334. 

Salugia  seu  Salu 
d.,  amb.,  1233, 
1226,  115. 

Salutiis  (de)  mar 

Samono  (de)  Fé 
Merlo,  t.,  1254, 

Samonum  seu  Sa 
1258,  282  :  12<)6, 

S  a  n  e  t  a  A  g  a  1 
mus  fr.^  1219,  1 
t..  1290, '418;  12! 
de  nomine,  121 
lih.,  1289  412  ; 
Bonifacius,  d. 
1267,  348  ;  Gui 
348  ;  S.  Mar 
1.  Strambini, 
1212,  63  ;  Ypore 
1217,  81  ;  1239, 
1258,  281  ;  1279, 
Maior  in  Roma 
415.   Vide  et:   Sf 

S  a  n  e  t  e  A  g  a  t 
dioc,  1222,  li 
S.  K  u  f  e  m  i  e 
centie,     1271,    35 
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Ypor.  seu  de  Ypor.  e., 
125(),  201)  ;  1255,  241  ;  1258,  285  ; 
1250,  295;  1262,  312;  1263,  325; 
126.Ì,  331,    a35  ;    1265,    335,    336  ; 

1266,  337,  338,  340;  1267,  347; 
1281,  404;  1291,  432;  1292,  433; 
capitulum,  1271,  354;  fd.,  1263, 
325  ;  Perierlus  sacrista,  t.,  1266, 
337  ;  capi.  Nicolaus  de  Lecullo, 
d.,  t.,  1266,  338;  de  Jngalardis 
Albertus  presb.,  t.,  1267,  346  ; 
Nouar.  canonica,  1267,  345  ;  de 
Albiano  e.,  1291,  430  ;  de  Scara- 
rela  e.,  1291,  429  ;  de  Rouere  e., 
1255.  245  ;  Moregne  e.,  1308,  454  ; 
de  Scarmagno,  1239,  170  ;  1243, 
178. 

Sancti  Anibroxii  a  Vigin- 
tiuno  e.,  1290,  418  ;  terra  in  te. 
Palacii,  1291,  431  ;  S.  A  n  d  r  e  e 
Vercell.  nionast.  Huguitio  d.,  ab., 
fr.,  t..  1308,  454;  de  Piuarano 
e.,  Yp.  dioc,  1287,  409;  S.  A  ri - 
t  o  n  1  i  Viennensis  dioc.  hospi- 
tale,  1259,  289  ;  nion.,  1297,  452  ; 
S.  Benigni  ab.,  1181,  16;  e., 
ibid.  :  de  Fructuaria  mon.  Ober- 
tinus  ab.  d.,  1235,  147  ;  monachi, 
fbid.  ;  S.  C  a  1  I  a  e  r  i  decima, 
in  te.  Cleuaxii,  1255,  207  ;  S. 
D  a  1  m  a  e  i  i  de  Fiorano  e., 
1265,  334  ;  S.  D  e  s  i  d  e  r  i  i  de 
Castronionte  ter.,  1254,  207  ;  S. 
Donati  e.  Wiuredus  j)re.,  1219, 
89  :  Petrus  sac,  d.,  t.,  1233,  130  : 
Raynerius  pre.,  d.,  1254,  232  ;  de 
Ypor.  e.,  1263,  321  :  S.  K  g  i  d  i  i 
de  Montaldo  e.  Petrns  d.  mini- 
ster,  1267,  348  ;  de  Veretio  Au- 
gust.     dioces.      Johannos     prop.^ 

1267,  347  ;  S.  E  u  s  e  l)  i  i  deci- 
ma, 1181,  16  :  cons.  socicta- 
tis,  1226,  115  :  monachi.  1230. 
123  ;  monachus,  1237,  tr)7  ;  res, 
ihid.  ;  e.,  1246,  187  ;  do  Montaldo, 
1238,  158  ;  1251,  207  :  1257.  273  ; 
1290,  418  ;  1291,  423  ;  a<l  pontem. 


1246,  1S7;  1291,  423;  S.  Gau  - 
d  e  n  e  i  i  seu  Gaudenti i  Nouar. 
e.  prep.  Paganus  Capra,  d.,  1267, 

345  ;  et    Rofìnus    prep.,    d.,    1267, 

346  ;  Petrus  d.  nu.  specialis,  1267, 
348  ;  prep.,  1268.  351  ;  Amedeus 
presb.  capi.,  d.,  1267,  346;  S.  G  e  - 
n  e  8  i  i  de  Palag  e.,  1291,  431  ; 
S.  G  e  o  r  g  i  i  Petrus  co.,  d.,  1., 
1228,  119  ;  de  Montereundo  e., 
1287,  409  ;  1291,  431  ;  S.  G  e  r  - 
mani  de  Vesti  guaco  e.,  1263. 
322  ;  S.  J  o  h  a  n  n  i  s  B  a  p  t  i  - 
ste  in  Taurino  e.,  1235,  142, 
143  ;  S.  L  a  u  r  e  n  e  i  i  seu  Lau- 
pentii  te.  proi>rium,  1217,  81  ; 
1246,  187  ;  plebs  in  Septimo, 
1232,  129  ;  1238,  158  ;  de  Mage- 
dio  e.,  1238,  158;  e.  Ypor., 
1252,  218,  219;  1282,  318;  1280, 
399;  1285.  407;  1289,  412;  e.  in 
Alba,  1267,  348  ;  clausura,  1289, 
412:  S.  Martini  Guala  pre. 
cardin.,  1223,  108  ;  co..  1233,  132  ; 

1267,  347  ;  1271,  354  ;  fd.,  1227, 
118  ;  de  Albiano  e.,  1257,  276  : 
Perceuallus  d.  rector,  1291,  430  ; 
de  Bulgaro  e.,  1290,  418  ;  de  Paer- 
no  e.,  1261,  303  ;  imago  in  sigillo, 

1268,  353  ;  homines  castellate, 
1309,  456  ;  Guillelmus  de  Riparo- 
lio,  co.,  d.,  1293,  437;  S.  Mauri 
dioc.  Taurin.  ab.,  1235,  141-143: 
S.  M  a  n  r  i  e  i  i  e.  Yp.  lacobus 
prosb.,  d.,  1219,  s<)  ;  Johannes. 
(1.,  presb.,  125-4.  232  :  Rua  in 
Yp«>r.,  1203.  36  ;  125!).  291  : 
1261,  304  ;  126.5,  aSO  ;  1272,  364  ;  ca. 
super  Duria  in  Ypor.,  1248,  1!U  ; 
12fK).  418:  cusina,  125!>.  '^.)><:  Rucha 
de  Ypor.  Petrus  de  Rosone  Fa- 
brr,  t.,  1259.  291  :  S.  M  i  e  ha  e- 
l  i  s  de  Monto  aduocaria,  1253, 
22S;  e.,  1264,  32S  :  S.  Naza- 
ri!. .\azarei,  Na^arìi  ,"?^»/  Na- 
oarei  mon.,  1263.  :r22  :  1294.  443  . 
do  Ypor.  e..  12(^6.  .338  :  aduocaria, 
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UTiS,  t2X;    Odorici,   Odorrici  a  e  o    (a)  i 

sru  Orrici  e.  Johannes  capi.,  1254,  tu  Ypor.,  ] 

i^32  ;     de     Ypor.      pre.      Guillel-  seu  Jeoiisi 

inus     d.,     t.,     1274,     374  ;    1276,  de  Blandi 

371)  :    1280,  399  ;    S.    P  e  t  r  i    Ro-  444  ;  Guill 

dulfiis  pre.,   1219,  89  ;  de  Casta-  Albertus  : 

gneto  de  Caluxio  e.,  1238,  158  ;  e.  Landulfus 

in  te.  Romani,  1258,  285  ;  in  Celo  iud.,    d., 

aureo  de  Papia  mon.,  1289,  412  ;  Guillelmu; 

de  cita,   e.,   1295,  446;   Martinus  t.,  1257,    2 

rector  et   minister   d.,  1272,    361  ;  1227   118  ; 

S.     Saluatoris     e.      Ypor.,  nenerius, 

1251,  212  ;  1254,  232  ;  1265,  334  ;  Anrìci  de 
S.  S  o  1  u  t  o  r  i  8  e.  de  Strambi-  lìelmus,  1 
no,    1248,    195  ;    e.    de    Romano.  113  ;  (in) 

1252,  222  ;  S  .  S  t  e  p  h  a  n  i ,  qui  stabat 
cons.  soc,  1226,  115;  mon.  Ypor.  rio  (?)  I 
Andreas  seti  Andrea  ab.,  t.,  1209,  Laurei 
54  ;  1220,  93  ;  Petrus  ab.  d.,  1219.  (de)  Johai 
89  ;  mon.  fr.  t.,  1239,  168  ;  mon.  382  ;  Odo 
Ypor.,  1227,  118  ;  1257,  271  ;  1258,  265  ;  1276. 
282  ;  1276,  379  ;  1279,  393,  396  ;  Ja-  (de)  Albei 
cobus,  d.  ab.,  1293,  436;  de  mun-  co.,  t.,  12i 
te  e.,  1256,  255;  Ypor..  e.,  1255.  1250,  209; 
249  ;  125G,  259  :  1266,  342  ;  1293,  t.,  1223.  1( 
4.%  ;  1294,  444  :  pni.,  1246,  187  ;  69  ;  Ardic 
mon.  Vercellinus  de  Porta,  fr.,  t.,  Ypor.,  122 
12tK3,  436  ;  terra,  in  te.  Palacii,  f.  (i.  d.  Pc 
U^!il,  i:n  ;  S.  Ursi  campus,  in  t.,  12G2, 
te.  Miisoboli,  1252,  221  ;  S.  V  i  e  -  345  ;  cora 
tori  s  de  Villatis,  iuxta  Marce-  346  ;  1271 
iiascliuni  iH»l  Musobolum  aduoca-  sanguinei 
tia,  12!K),  41 S  ;  S.  Y  u  a  1 1  i  i  Ru-  rolio,  1222 
fìnns  pre.  d.,  1205,  40.  de  Rippai 

S  jt  n  e  t  o     Tassiano     (de)  Ni-  nus  Johar 

rolaiis  (1.,  capi.  d.  Ypor.  elect.,  t..  Guarneriu 

V^7l    .%!),    371:    1277,    384  ;  1278.  1227,118; 

:ì^*5,     390  :     1279,    393,      394  ;     S.  Vullelmus 

Do  II  a  t  0     (de)     Joharmes  niag.,  Canap.  d., 

1259,  29K  ;  Jacohns  fr.  Raynerii  de  69,    70  ;   d. 

Ypor.,  sac,  t.,  1265,  333  ;  Rayne-  seu    Henr 

ri  US    ,v»w/    Raneriiis    de  Yi)or.,  d..  181  ;  1256, 

can.  Ypor..  t.,  12fir>,  ,338,  3i2,  343  :  cobi  co.  d. 

t..    1271.  354:  1272,   355.   356:   ar-  mis,  t.,   12 

cliipr.,  1287,  408;  t..  409  ;   S.    E  u  -  Martinus, 

sei)  io      (de)      coni.,     1180,     15:  212  ;  f.  q. 

pra.,    1209,    55  :      S.    F  r  a  n  e  i  -  1212,  64  ;  t 
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r.  can.,  t.,  1214,  74  ;  1243,  178 
,  207  ;  1271,  354  ;  1272,  355  ;  d 
sarius    capitali    Ypor.,    1254, 
hoiiiines,  1303,  453;  S.   M  a  u 
i  o    (de)    Jacobiis,    1209,  54 
l'por.  Johannes  sac,  t.,  1263, 
,  Mauriciiis  de  Caloyassio,  qui 
itat    in    Ypor..    t.,    1289,  414 
US,  pre.,  t.,  1271,  354;  S.   M  i - 
1  e  ]  1  e  (de)  de  Papia  Rufìnus 
icellus.  1291,  425;    S.    O  1  d  e  - 
o    (de)  Alx)  sac,  t.,  1221,  98, 

S.  P  e  t  r  o  (de)  de  Ypor. 
tinus  pre.,  t.,  1254,  232  ;  Ol)er- 
ffui  dicitur.  1233,  130  ;  Petrus, 
194,  24  ;  S.  R  ó  meta  (de) 
-Innis,  t.,  1246.  188  ;  S.  S  a  1  - 
lo  re  (de)  Aurelis,  d.,  pre., 
,  2*12  ;  de  Ypor.,  sac,  prep., 
257,  280  ;  Rouezani,  1267,  346  ; 
Sebastiano    (de)    Conra- 

d.,  t.,  123;^,  120;  proc  e.  Y- 
.  1243,  17S,  179:  1245.  185;  1246, 

189  :  1247,  191  ;  1249,  200  ; 
lelininus,  t.,  1247,  191  ;  Nico- 
s,  Ypor.  can.,  d.,  1287,  409; 
•tus  seu  Vbertus,  d.,  1208,  48  ; 

1209,  53,  54  ;  Perretus,  Per- 
ìpu  Petrus,  ne.  d.  01)erti  ep., 
213,  68  ;  f.  Ardicionis,  d.,  t., 
.  65;  1216,  79;  Raynerius,  d., 
>34,  136  ;  1257,  266  ;  Rodulfus, 
.,  1211,  57,  59  ;  diac.,  d.,  t., 
,     65  :       S.       V  i  n  e  e  n  e  i  o 

Johannes,  1226,  114  ;  S. 
I  s  t  o  f  o  r  ()  (de)  Rodulfus, 
:.,  1217.   83. 

?  t  u  ni  E  u  s  e  b  i  u  m  (ad, 
ì).  in  te.  Albiani.  1248,  193  ; 
e.    Montnldi.    1257,  273  :   1272, 

(ad)    Jacobus    sac     d.   qui 

t..  1261,    2t)9  ;     S.    Oeor  . 

ni  (intor,  aj>ud\  12.V),  '2\2  : 
Johann  e  in      do      siibtu^i, 

412  :  <io  Pniraxt)  fad\  1255, 

S.      L  aure  ti  c  i  n  ni     (a 

,  iuxta  Yp(»r..  1223,  107  :     S. 


P  e  t  r  u  ni  retro.  1209^  55  ;  de 
cainpis  (ad),  in  te.  Caluxii,  1256, 
255;  1257.  207;  S.  Qui  ri- 
e  u  ui  (ad),  decima,  1253,  228  ; 
S.  S  t  e  p  h  a  11  u  m  (ad)  via  que 
vadit,  1262,  318. 
Sanctus  B  e  n  i  g  n  u  s,  1.,  e., 
1208,  51  ;  S  .  D  a  in  i  a  n  u  8  . 
1181,  16  ;  S.  E  u  s  e  b  i  u  8  scn 
Vsebius.  1226,  114;  1230,  123; 
S.  G  e  r  111  a  n  u  8  de  Vistignaco, 
e.,  1294,  443:  S.  Gorgius, 
Gorcius  seu  Georgius,  ca.,  1094, 
3  ;  1-223,  108  ;  1227,  118  ;  1-225.  113  ; 
1249.  un)  ;  ca.,  cu.,  1257.  266  ;  1. 
in  te.  Marcenasci,  1262,  312  ;  S. 
Johannes  de  Quarto  Yi)or., 
e.,  1258,  282:  S.  Laurea- 
ti us,  '].,  e.,  e,  1209,  54;  1217. 
81  ;  1262,  317  ;  S.  M  a  r  1 1  n  u  s  , 
ca.,  1223,  108;  1.,  1255,  242;  de 
Plano,  1237,  157  ;  !..  te..  1213,  69  ; 
1262,  312;  1267,  345;  S.  Mi- 
chael de  Puluillano,  l., 
12f)4,  44.3  :  S.  N  a  e  a  r  i  u  s  , 
!..  120?).  55:  1217.  81  :  S.  Pe- 
t  r  u  s  Rome,  e.,  12?)7,  452  ;  de 
cainpis  in  te.  C.ahixii,  1156,  8  ; 
1233,  134;  S.  Saluator, 
1217,    81;     S.     Stephanus. 

1224,  110. 
Sandìllianum,  1.,  1311,  458. 
Sanguis  de  .\gnello,  d.  amb.,  1233. 

132. 
Santis    (de)    de    Ypor.,    d.,  t.,  1255, 

252. 
Sapa  Girardus,  t.,  1267,  346. 
Sapiens    Jaco]»us    de    Monbucn,  t,, 

1225.  111. 

Saracenus  de  lUirgo.  n.,  1205.  40. 
Sarcena  (de^  episc  d.,  t.,  1268.  351. 
Sarzanus  cons.,  1226   115. 
Sasinella    de    Ripa.    I.    Stranibìni, 

1161,  11. 
Sauarinus  de  Arundello,  1265,  a34. 
Sani    sPii    Sauin    'do)   Anricus,    t., 

1245,  185  :    1246,    187  ;    1248,  194  ; 
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Bertoldus,    1246,    187;    Hugo,  t., 
1248,  194. 

Sauiims  de  Solerlo,  d.  can.  Ypor., 
t.,  1291,  419  ;  1292,  433  ;  1293,  441. 

Sauor,  1180,  15  ;  Petri  Johannes  f., 
1282,  405. 

Saxo  (de)  Petrus,  1237,  157. 

Saxonie  dux,  t.,  1219,  85. 

Saxono  (de)  Perrinus,  t.,  1248,  194. 

Scagleta  Johannes,  1248,  194. 

Scalarlo  (de),  t.,  1255,  244. 

Scalarium,  1.,  1255,  244. 

Scalatola  seu  Scararela  (de)  e.  S. 
Marie,  1239,  167  ;  1279,  392  ;  1291, 
429. 

Scalous  Petrus,  t.,  1196,  32. 

Scarauellis  (de)  Scarauellus,  de  A- 
loxandria,  d.  iud.  Ypor.  pot., 
12iG,  187. 

Scarniapni  via,  1257,  281. 

Scarmagno  (de)  Jacobi  d.  q.  f.  qui 
inorabantur  apud  Floranum, 
127!),  392.  Vide  et:  Scarmanno. 

Scannaniuim,  Scarnian  seu  Scar- 
magno (do)  via  ad  crucem,  1180, 
15  ;  Aiiricus  Torta,  t.,  1187,  19  ; 
Johannes  Gallina,  t.,  ibid.  ;  Pe- 
trus, t.,  1181,  16;  1208,  51  ;  Pe- 
trus Johannes,  t.,  1187,  19  ;  filii 
Ruspnldi,  1201),  55  ;  f.  q.  Jacobi  d. 
(jui  niorantur  apud  Floranum, 
kW,  167  ;  e.  Willelnius  Tronellus 
cl.r.,  t.,  1239.  170;  1243,  178;  d, 
caii.  Ypor.,  1250.  207.  Vide  et: 
Srarningno. 

Sc.jFiiiannuni  seu  Scannagnum,  1., 
IIM.  Ki  ;  1187,  10;  1208,  51  ;  1209, 
5.')  ;  li>51,  212  ;  1257,  281. 

Sc.'Ja,  Seehi  sru  Sela,  fi.,  1180,  15; 
1:?51,  -^1-2  :  (df  :  via,  campi,  1.  Ro- 
mani,  1180,   15  ;  strafa,  ibid. 

Sedani  srii  Selam  -ultra  i,  l'^\51,  2V2 
Scelii.K  (in\  1.  in  campagna  Burolii, 

1252,  217. 
Schona  Jacoho  ((1<0  d.  de  Montaldo 
sf'u    Montcalto   Hoyamundus,     d., 
t.,  1250,  203,  205  ;  1253,  227. 


SclaQona  Henri 

371. 
Sclusam  veterei: 
Scocia,  1257,  271 
Scosbertus  Jaco 
tini,  Ferrati 
Jsabelle  et  Ri 
Scrare  Jacobi  d 

q.,  1259,  295. 

Scuarius  Guille) 

Scutiferi  d.  Ohe 

Sechus  Johanne 

Sedimeli  Beccar 

in  Sexano,    IS 

Decimatoris  i: 

11  ;   n.   q.   Jol: 

139  ;    Marchio: 

1161,  11  ;  Math 

ze,  1234,  139  ; 

no,  1161,  11  ;  Z 

bino,  ibid.  ;  de 

de  Grossis,  12! 

in  Sexano,  125 

to,  in  Sexano, 

Inolo,  in  Scxa: 

est  apud  sedii 

trapontem,  127 

Segnorini  Jacobi 

nus  f.,  1216,  71 

Segnorinus    de 

1094,  3. 
Segrestario  (in) 

1234,  138. 
Seina  (de)  Hanri 
t.,  1222,  103  ;  J 
n.,  ibid. 
Seiso,   Seyso,   Se 
Gregorius,      d. 
1200,  33;   1209, 
62,  63  ;  Odema 
ris  Nouar.,  126 
Seluarecium  seu 
te.  Marcenasci, 
Sehichetus    Perrc 
rius  seu  Clocuj 
t.,  1291,  431. 
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lìo  (de)  Vihertiis  et  Helena  ux., 
s,  389. 

res  de  Calstegono  (sic),  1156, 
de  Costegrandis,  ibid. 
[Ili  domini,  1232,  120;  1250. 
:  t?t  Moiitisalti,  1232,  120. 
110  (de)  coiisortes,  1237,  157  ; 
lini,  125(),  205  ;  1285,  407  ;  e. 
Laurencii,  12,*)8,  158  ;  peda- 
tn,  1201,  423;  Aynio,  f.  q.  d. 
lipi  de  Hurolio,  1234,  137  : 
iradus,  d.,  t.,  1204,  3H  ;  Conra- 
Paruiis,  d.,  1238,  158  ;  Conra- 
I.  (j.  he.,  1257,  207;  Filipiis,  d., 
(,  15^  ;  Folliniis  qui  stat  in, 
»,  187  ;  Girardus,  t.,  1226,  114  ; 
:)\,ìiìus  d.  Haynorii.  12?)1,  -423  ; 
:>hii.s,  1104,  26  ;  1237,  157  ;  1246, 
:  f.  Giiiliehni,  t.,  1170,  14  ; 
gus  et  Jacobiiius  Curlus,  d., 
',  158  ;  et  Franchiiius  d.  fr.  f. 
i.  Conradi  Longi,  1230,  168  ; 
tiis,  1246,  187  ;  Jacobi  Parili  f. 
1250,  255  ;  Jaconiiniis,  1246, 
:  Lafrancus,  1246,  187  ;  Man- 
US  et  Petrus  d.  f.  q.  Guillehni 
ati,  1263,  322  ;  Martinus  Lon- 
d.  f.  q.  Jacobi  Longi,  1240, 
:  Merlo,  f.  q.  d.  Obertì  Turpis, 
,  120  ;  Obertiis  et  Petnis  f.  q. 
luzi,  1183,  17  ;  Petrus  Folia, 
1251,  216;  t..  1250,  288;  Ray- 
us,  fr.  d.  More,  ux.  q.  Jaco- 
de  Bugella,  1251,  216  ;  Suzus 
Suzo,  d.,  1170,  14  ;  1183,  17  ; 
rtus  f.   (j.   d.   Guillienci,   1222, 

lo  Roueario  (de)  domini,  120K, 

sac,  t.,  12:30,  121. 

lum,  bu.,  ca.,  cu.,  1.,  te.,  vi., 

,  14  :  1211,  60  :  1223,  108  ;  1225, 
1232.  120  :  1237,  157  ;  1238, 
1242,  177:  1273.  367;  1278,' 
1201,  423,  431. 

lum  Ronca  riunì,  1.,  1208  51  ; 

,  118. 

t*  st'u  de  Ih;  Amìivn  Ohortus, 


proc,  124S,  104  ;  Petrus  do 
Ypor.,  d.,  t..  126:3,  324  ;  1265 
336  ;  Ayiiionis  lie.,  1272,  363  ; 
Bertoldo  (de)  Guillelmus,  d.,  1276, 
3?J  ;  ci.  Ypor.,  d.,  1276,  382  ;  1277, 
382  ;  Guidone  (de)  Petrus  de  Pao- 
110,  t.,  1268,  352;  Jacobus,  12?i2, 
310  ;  Jolianinus,  1244,  182  ;  Ober- 
tus  de  Levullo,  1270.  302  ;  Ceto 
seu  Odo  (de)  illi,  1273,  366;  de 
Albiano,  1243,  180  ;  Odone  seu  Ot- 
tone (de)  Jacobus  de  ULtraponte 
de  Ypor.,  1260,  30O  ;  Olrico  (de. 
Matheus,  1249,  196  ;  Petro  (de) 
Rubetus  de  Oldeprando,  de  Mer- 
cato, 1248,  193. 
Serafìna  seu  Saratina,  ux  Jacobi 
Faliri.  1247,  192  ;  de  Perrono, 
1246,  190. 
Seras    (de)    Martinus,    sac,  d.,  t., 

1103,  22. 
Serra  (de)  Villelmus  de  Mercurolio, 

d.  socer  q.  Guidonis,  1255,  207. 
Ser[r]a  (de)    Donati    turris,    1309, 

455  ;  Petrus,  1274,  370. 
Serre   de  Prolauore  cima,   I.   in  te 

Paerni,  1261,  303. 
Seso  seu  Sesso,  vide:  Seiso. 
Setnm  (de)  Villelmus,  t.,  1181,  16. 
Seueretus,  1246,  187. 
Seueror  Jacobus,  1240,  200. 
Sexano  (de)    castellata.    1251,    213  ; 
ecclesie  Jacobus  sac,  d.,  t.,  123r>. 
147,    148;   1251.   207,   213;   Bertol- 
dus,    t..    1217,    82  ;    Guidotus,    t., 
1203,  36  ;  Johannes  Marescus,  t., 
1235,  148  ;  de  Bouol.  t..  1217,  82  ; 
Juanini    q.     Germanus    f.,     1274, 
370  ;  May  rialdi  q.  Benetus,  de  Do- 
nato,    1255,     254  ;     Pasqualis    de 
Pexina,  t.,  1217,  82;  Perrinus  di* 
Noueglono.   t.,   1217,   82;   Stepha- 
nus  Doblctus,  sin.,  1251,  213. 
Sexanum,  1.,  te.,  vi.,  1217,  82  ;  122!l. 
120  ;    1234.    138  :   1253.   228  ;    1258. 
2M2  ;  1275,    :m  ;    12^<0,  414  ;    1206, 
448. 
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Sexanus  f.  q.  Petri  Bniconi  de  Ter- 
ragna, 1235,  148. 

Sibilia  seu  Sybilia  d..  ux.  d.  Hanri- 
ci  de  Merchato,  1273,  368  ;  ux. 
Mayfredi  de  Uila,  1233,  134  ;  ux. 
Oberti,  f.  q.  d.  Ogerii  de  Monte- 
rot lindo,  1254,  238  ;  d.  ux.  q.  O- 
berti  Taglaserac,  1255,  251  ;  ux. 
d.  Ottoboni,  1222,  105;  (de)  Mar- 
tinus  de  Paono,  1246,  190  ;  Marti- 
ni ìie.,  1278,  387  ;  1279,  393. 

Sibille  sedimen,  1.  Strambini,  1161, 
11  ;  de  Moyrano,  d.  fllii.  1250,  209. 

Sicardus,  t.,  1204,  38. 

Sicclierius  fr.,  1219,  90. 

Sicilia  seu  Scicilia,  Ins.,  1219,  85- 
K8  ;  1220,  96. 

Sicilie  rex,  Karolus,  1271,  354  ;  re- 
gni vicecanzelarius  Johannes  de 
Monoliis,  1271,  354. 

Sigismundue,  Sigismondus,  Simon- 
(lus  sni  Sjino  idus  de  Montealto, 
niaior  e.  Ypor.,  1122,  4  ;  1136,  5,  6. 

Signia,   1.,   1223,   108. 

Silani  seu  Silanio  (de)  Jacobus, 
im\  55  ;  Johannes,   1248,  194. 

Silono  (de)  PerroUis,  n.  ci.  Ypor., 
t.,  1252,  223  ;  12R0,  400. 

Simon  seu  Symon,  n.,  1255,  246  ; 
12,%,  246,  255  ;  de  Magdalona,  d. 
cap.  Ypor.  et  can.,  1242,  177  ;  de 
Dideprando.  d.,  1258,  283.  Vide 
f't  :   Pìscis. 

Siiiioiio  (de)  Albertus,  t.,  1256,  255  ; 
Ohertinus,  t.,  1249,  198. 

Siniuiii  f.  ([.  Petri  Malscrvi  de  Y- 
por.,  1193,  22. 

Siiiccis  fde)  feudum,  1181,  16. 

Situla,  t.,  1217,  84. 

Sinoleti  Willolitms  do  Laneriis  ca- 
pii.  Matheiis  iiid.  d.  t.,   I2,%,  14!». 

Sinoletns  seu  Siiiollotus  Willelmus, 
d.,  ca[)it.  ot  rcTtor  Ypor.,  1235, 
149. 

Soaia,  1.,  1209,  55  ;  1273,  367. 
Soga  de  Boscallo,  1257,  207. 
S(ìcietas  Canapiciensis,  1212,  65. 


Solario   seu  Sol 
d..    t.,    1240,    : 
1193,    22;    Boi 
seu    Bombellii 
1195,    27;    d., 
152;  1239,  166, 
203;   1251.   207 
207;  1254,    207 
213;    1252,    21* 
1254,   234;   12E 
1257,  265,  269, 
288,  298  ;  1260, 
1262,  313,  314, 
1264,  330  ;  127S 
362.  363  ;  1274, 
375-377  ;    Borni 
391  ;    Boyamu: 
Boiamundus 
1200,  33  ;  par 
1212,   63-65;   1 
nus,  1255,    253 
263  ;  1257,  276 
blauatus  seu  ] 
por.,  d..  t.,  12 
1274,    375;    12'; 
381  ;  1281,  403 
Hugolini  de  Y 
Georgius,  d.,  ] 
non.  Ypor.,  12^ 
car.,  1290,  416 
1202,  433;    Hiig 
1257!  207,  276  ; 
nus,  Hugolinus 
d.  Jacobi,  1249 
d.^  ci.  Ypor.,  d 
elect,   1280,   AC 
neh.  vir,  1290,  - 
448  ;     illi,     121 
1259,  298;   126! 
lacobus  seu  Ja 
1200,  33  ;  1220,  ! 
157  ;  1239,   167 
Albiano,  1217,  l 
1212,  63  ;  pa.  q 
naldi,   1249,  20( 
ci.  Ypor.,  1292, 
1209.  54  ;  Mara 
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seu    Maredonnus,    d.     can. 

Ypor.,    1280,    400  ;   t.,  1281, 

Matlieus,  t.,  1272,  363  ;  1290, 

12^)3,  437  ;  doinicellus  Yp.  e., 

.71,    34  ;    1274,  374  ;    Obertus, 

33  ;  Ol)ertinus,  t.,  1217,  84  ; 

Oto  seu  Otto,  t.,  1176,  13  ;  d., 

W)^  63  ;  Petrus,  d.,  vicecoin. 

Ypor.,   t,    1308,     454;    iuri- 

,  1,?09,  456;  f.  Arnaldi,  d.,  t., 

427:  d.,  iud.,  t,  1308.  454; 

pus,  t.,  1161,  11;  q.,  VMK  5i; 

.     Otonis,     1195,    29  ;  Rayne- 

scu   Raiiieiius,  d.  ass.,  1221, 

(I.,  prep.,  t.,  1233,  130  j 

135  ;  1236,  152  ;  1237,  157  ; 

192  ;  Sauinus,  d.,  can.  Y- 

t.,  1291,  419  ;  1292,  433  ;  1293, 

)    8PU    Solerio  (de)  de  Ypor. 

227,  118  ;  ad  Fontanas,  u.  d. 
ale,  1255,  250  ;  Prata,  in  te. 
.,  1290,  418. 

in  platea  Ypor.,  1250,  205. 
is,  1239,  167  ;  1240,  170. 
icobus,  1252,  221. 
(IO    (de)    Rogerii    d.   Guietus 
iioratur  in  Cleuaxio  f.  q.,  n., 

207. 
ironi    (ad  crucem),   1.,   1252, 

(de)  nennis,    1240,    174  ;  (in) 
Ibiano  u.  d..  1274,  371. 
is  (in),  1.,  1248,  194. 
nus  Villelnuis,  1214,  75. 
1,  d.   ux.   d.  Hanrici  de  Ro- 
).   1235,  145. 

ria  (de)  Wilielmus,  d.  pot. 
.,  1219,  89. 

is  (ad),  u.  d.,  1.,  1252,  220. 
ani,   1.   in   te.    Florani,   1239, 
1279,  392. 
1.,  121i).  N5-8K 
ssa  (ini,  1.,  1290,  418. 
no  (de)  Johaninus  de  Racelo, 
257. 
nus,     Stepfanus    seu    Stefa- 


nus,  n.,  1213,  73  ;  8ind.,  1235,  141, 
142,  149  ;  1237,  157  ;  1250,  205  ;  pre. 
cardin.,  1223,  108.  Vide  ti:  Caual- 

10  (de)  ;  Cenerio  (de)  ;  (ìaudo  ; 
(iuillelniu  (de);  Jeuario  (de);  Man- 
tello (de)  ;  Marco  (de)  ;  Molina- 
rius  ;  Montilio  (de)  ;  Paulo  (de)  ; 
Strellainena  ;  Terrico  (de)  ;  Tri- 
biolo  (de)  ;  Trumpeto  (de)  ;  Turre 
(de). 

Steueninus  de  Albera,  1274,  370. 
Stollus  de  la  Roca    1267,  346. 
Stra  (de  la)  Martinus,  t.,  1221,  97. 

Vide  et  :  Strata. 
Strambinello  (de)  Jacobus,  1209,  54  ; 

Vullielminus  Pongeti  fr.,  t.,  1293, 

436. 
Strambinellum,  ca.,  cu.,  1.,  te.,  1161, 

11  ;  1186,  18. 

Strambinì  dominifl  (de)  AlberiuB  d., 
1289,  414. 

Strambino  (de)  Aduocatus  seu 
Auocatus,  t.,  1195,  31  ;  Auocatu» 
Doiamundus,  1194,  24  ;  Auocatus 
Raynerius,  1259,  293  ;  Albertotu*; 
Cocus,  t.,  1276,  379  ;  Albertus,  t., 
1213,  70  ;  Albertus  Melioratus, 
1213,  71  ;  f.  q.  Caini,  d.,  1252,  207  ; 
Cuxus,  t.,  1278,  388;  Bonifacius, 
f.  q.  Alberti  Aduocati,  1217,  84  ; 
Boiamundus  seu  fìoiamons,  1161, 
11  ;  et  Albertus,  et  Anricus  fr.,  f. 
Leonis  Gnaglie  Auocati,  1169,  11  ; 
Caluus,  t.,  1194,  26  ;  Guillelmus 
seu  Uiilehnus,  qui  dicitur  Festa- 
tus,  1208,  48  ;  f.  Eynierici,  t.,  1208, 
4i)  ;  illi  (le  Villa,  1227,  llH  ; 
1255,  245  ;  1263,  322  ;  Jacobi  d. 
Gnthofredus  d.  f.,  t..  1251,  207  : 
1257,  266  :  1259,  2**3  ;  Jacubus 
s^'u  Jacob  US,  1U»2,  21  ;  d.,  t., 
1211,  01  ;  1237.  154.  ir>5  ;  124S. 
195  ;  1255,  245  ;  1265.  334  : 
d.,  t.,  1211,  61  ;  1237,  154,  155  ; 
1248,  195:  1255,  245;  1265,  334; 
1279,  392  ;  et  Brolinus  fr.  de  Vii- 
la,  1239.  167  ;  1241,  175  ;  de  Villa, 
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1250.  207  ;  1252,  207  ;  d.,  prep.,  t.. 
1277,  383  ;  Leo  prep..  t.,  1160,  9  ; 
1248,  195  ;  Mainfredus  Grossus, 
1208,  49  ;  et  Otto  fr.  f.  q.  Tebaldi, 
1156,  8  ;  1160,  9  ;  Otacius  seu  Ot- 
tucius  de  Villa,  1252,  207  ;  1255, 
245  ;  Otinus  de  Villa,  f.  q.  Jorda- 
iii,  1217,  84  ;  Otto  de  Caluo,  1217. 
84  ;  et  Petrus  fr.,  t.,  1208,  48  ;  Phi- 
lipus  f.  q.  Otonis  de  Villa,  1252, 
207  ;  et  Rayiiiondiis,  1252,  207  : 
1255,  245  ;  1263,  324  ;  Rogerius 
Raynerii  Aduocati  f.,  t.,  1280, 
3<H>  ;  Uarinerius,  1213,  71  ;  Uul- 
pes  Joìianiies,  t.,  1252,  222  ;  (in) 
Jacoliiiius  do  Ciermarw),  ìiabitans, 
1277,  383. 

Strambino  (de)  e.  S.  Solutoris  Ai- 
niericus  sac,  d.,  1214,  75;  1248, 
195  ;  feuduni  Aduocatorum,  1227, 
118. 

Strainbinum,  ca.,  cu.,  1.,  pò.,  vi., 
1161,  11  ;  1181,  16;  1194,  24;  1207. 
42  ;  1208,  48  ;  1213,  70,  71  ;  1214, 
75  ;  1215,  77  ;  1217,  84  ;  1223,  108  ; 
1239,  167  ;  1244,  181  ;  1252,  222  ; 
1255,  245  ;  1257,  281  ;  1259,  293. 

Straml)inii9  {do)  Odto,  t.,  1094,  3; 
Uido,  t.,  1094,  3. 

Strula,  1256,  255  ;  cesia,  1246,  187  ; 
publica  Ypor.,  1234,  136;  1243, 
179  ;  12G2.  313  ;  1272,  356  ;  Baro- 
Ili,  ci  tra  albe  ras,  1256,  256  ;  que 
vadit  ab  Ypor.  iutsus  Romanuni, 
1257,  2«1;  (juii  vadit  ad  Bolenguni, 
1202,  313  ;  ([ua  itur  ad  Praelle,  in 
te.  Albiani,  1272,  357  ;  et  Doyrola, 
124S,  IJU  ;  de  ecclesia,  in  te.  Mar- 
cviiasci,  l-Jo'),  212  ;  do  Soelr,  1180, 
15  :  (de)  via,  que  vadit  in  viam 
Payre,  1263,  325  ;  de  Ypor.,  1234, 
136  ;  (do)  Eurardi  curtis,  1213,  70  ; 
Fredericiis,  S.  Georgii  pre.,  1205, 
'io  :  Johamietiis,  t..  1309.  -ióG.  Vi- 
de et:  Stra. 
Strato  via,    1246,    187  ;   ad   Ulmum, 


in  te.    A] 

187. 
Strazasac  } 
Strellameni 
Stria.  Extrj 

la),  1237, 

Albertus, 

1279.  394  i 
cius  seu 
1271,  354 

1280.  400  ; 
rius  qui  i 
Jaoobinuc 
Jacobus  i 
t..  1239,  : 
183,  184; 
t..  1251,  ! 
hannes,  t 
do,  sap.  ' 
tri,  f.  q. 
1275,  378 
248;  de  li 

Strictus  lac 

Strie  Jacobì 

d.  f.  q.,  1 

1259,    292 

379  ;  1278. 

Subter,  sut 
stellaciun 
1258,   282 
Strambini 
418  ;  Furi 
Molandini 
1253,  229 
1251,   216 
1256,  262 
1256,  255 
1248,    193 
Uineis    de 
Vineas  pb 

Sucerus  Yu< 

Suginus  de 

Sucio    Petrc 
1226,  114. 

Siicius  Ober 
ep.,  1211,  I 

Suco  (de)  Cj 
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Suglaco  (de)  fìlii  Martini  Episcopi, 

1209,  55. 
Suglacum,    Sugladium,   Sullai   seu 

Sullay,  1.,  1181,  16  ;  1209,  55  ;  1221, 

99. 
Suiteni  (sic),  1246,  186. 
Sulianus^  t.,  1156,  7  ;  q.  de  Albiano, 

d..  1240,  171.  Vide  et:  Surianus. 
Sullai  seu  Sullay,  1.,  vide:  Sugla- 

cum. 
Suluisso  (de)  illi,  1291,  431. 
Super  seu  supra  Braidam,  in  Cro- 

sa,  1212,  63  ;  Lacu  seu  Lacos,  in 

te.  Padoni  seu  Paoni,  1258,  282  ; 

1296,  448  ;  Tomboletum,  in  te.  Al- 

biani,     1248,      193;      Tribras,     1. 

Strambini,  1161,  11. 
Su  piani  de  Albiano  Tomas  f.  q.  d., 

1231,  127. 
Suriano  (de)  Thomas,  t.,  1236,  152. 
Surianus,    S(i)urianus    seu    Soria- 

nus,  1237,  157  ;  f.  q.  Diusii  de  Y- 

por.,  1196,  32  ;  d.,  t.,  1211,  57  ;  de 

Albiano,  t.,  1194,  26  ;  1195,  27,  30, 

31  ;  d.,  1200,  34  ;  t.,  1204,  38  ;  1207, 

44  ;  1209,  54  ;  par  curie,  1212,  63  ; 

1216,  79,  80  ;  1231,   127  ;  Jacobus, 

1237,   157. 
Suzus  seu  Suzo  de  Septimo,  d.,  1179, 

14;  1183,  17.  Vide  et:  Turpis. 
Syri  lacus.  seu   Syricus,    1290,  418  ; 

1293,  435. 


Taberna  (de)  pratuin,  in  le.  Bolen- 

Ki,  1217,  81. 
Tachono    Willelmo     (de)    Jacobus, 

1255,  251. 
Taglaseracii  he.,  1272,  361. 
Taleascen  de  Munisongo  d.  Honifa- 

cius  q.,  t.,  1240.  174. 
Taliandorum  campi,  in  te.  Albiani, 

1272,  357. 
Taliandus,  Talliandus,    Taglandus, 


Tagliandi,  Taliandis  (de),  Tal- 
iandus, Taliendus,  Taliantus, 
Tallianlus,  Taglantus  seu  Ta- 
liantes  Arducio,  Ardilo  seu  Ardi- 
ciò  t.,  1229,  120  ;  1239,  167  ;  1246, 
187;  d.,  1255,  252;  dictus  Stria, 
1279,  392  ;  Jacobus,  t.,  1248,  194  ; 
ci.  Ypor.,  d.,  t.,  1251,  207,  216  ;  f. 
d.  Ardicionis,  1250,  202  ;  et  Johan- 
nes, 1267,  346  ;  Johannes,  ci.  Y- 
por.,  f.  d.  Ardicionis,  1250,  202  ; 
1251,  216  ;  proc,  1254,  234  ;  d., 
1259,  298  ;  Raymondinus,  t.,  1293, 
436  ;  Rofìnotus,  clauar.  Ypor., 
1309,456;  Rofliius  seu  Rufflnus, 
ci.  Ypor.,  d.,  1279,  392  ;  d.  sap.  el., 
ci  Ypor..  1279,  396  ;  1280,  400  : 
Thomas,  d.,  t.,  1279,  392  ;  proc. 
com.  Ypor.,  1280,  400;  de  Ypor., 
1257,  271,  276  ;  1259,  292  ;  1262. 
315,  318  ;  1263,  320  ;  1265.  333,  334  ; 
1266,  344  ;  1267,  345  ;  1272,  356, 
359  ;  1276,  379  ;  1291,  431  ;  1279, 
398  ;  prò  Roda,  1272,  356. 

Taliasera^ius,  Taglaseras,  Tagla- 
serac,  Taglaseraz^  Taglaseracius 
seu  Taglasairagius  Oberti  q. 
Sybilia  d.  ux.,  1255,  251  ;  q.  fìlii. 
1261,  303  ;  Obertinus,  1237,  157  ;  O^ 
bertus,  t.,  1248,  194  ;  Otto,  t.,  1194, 
25  ;  de  Cita,  n.,  de  Ypor.,  1289, 
414. 

Tanta  Petrus,  t.,  1207,  42;  120f), 
55  ;  1237,  157  ;  1258,  282. 

Tante  Petri  f.  q.,  1262,  318. 

Taperi  Johaimis  Ferraronus  f.  q., 
1257,  274. 

Taperus  Honusiohannes,  de  Fau- 
no, t.,  1260,  299. 

Tasca  Constant,  1209,  52  ;  Wiliel- 
mus,  t.,  1208,  49. 

Tauagnascum  seu  Tauagnaschuni, 
1.,  te.,  vi.,  1232,  129  ;  1242,  177  ; 
1278,  385. 

Tauanus  Arducio,  n.,  1257,  280, 
293. 

Tauerninus  (sed  corrigenduvi  Tau- 
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rinus),  de  Liburno,  vide:  Tauri- 
nus. 

Taurino  (de)  Taurini  f.,  1257,  2D7. 

Taurino  seu  TurriDo  (de)  Barda 
lens,  1268,  353;  ConraduB  Becu- 
dus,  1267,  348  ;  Henricus  ArpinuB, 
d.,  t,  1271,  354  ;  Jaoobue,  t,  VM, 
52;  MartinuB,  cone.,  1226,  115; 
Obertus,  qui  manet  in  Strambi- 
no, d.,  1213,  71  ;  t,  1289,  414. 

Taurinum,  ci.,  1094,  3;  1235,  141- 
143  ;  1268,  353. 

Taurìnu8>  seu  Tbaurinus,  casteUa- 
nus  in-Albiano,  t,  1280,  399  ;  de 
Libumo»  n.,  1267,  350  ;  1268,  351  ; 
de  Paulo  seu  Paolo,  i,  1272^  368  ; 
1274,  372  ;  1275,  376.  Vide  et:  Bro- 
glinuB. 

Taxayrola  (de)  ager,  1240,  174. 

TebalduB,  Thebaldus  seu  Thebau- 
dus,  d.,  1227,  118;  fr.  ab.,  1219, 
90  ;  n.,  1254,  237.  Vide  et:  Alice 
(de)  ;  Baldisseto  (de)  ;  Marano 
(de)  ;   Thebaldinus. 

Teca  seu  Tega,  ux.  Aceti  Bue,  1220, 
94  ;  de  Buo  fllii,  1246,  187  ;  Petrus 
de  Buo  et   fr.    Gregorius   coloni, 

1239,  165  ;  Perrinus,  1251,  211. 
Teiicapassa  Desideratus,   iurisper., 

t..  1267,  346. 
Tenemento  (de)  desuper  illi  in  Cla 

iiaraiio,  1255,  254. 
Tenesche  pntheum,  in  Ypor.,  1248, 

193. 
Teneschetus  Joiianotue,   1309,   455  : 

Martiniis,   ibìd. 
Tenuta  Petit  de  Anaz,  1290,  418. 
Tenzenoso    (in),   1.    in    Ypor.,    1251, 

212. 
Termino  seu  Termeno  (in),  1.,  1246, 

187. 
Terra  Calcaprine,   1292,  434;  Ebre- 

dnnensis,  1271,  354  ;  Engla,  1257, 

277  ;    Gastaldii,    in    te.    Albiani, 

1240,  171  ;  Guapitiensis,  1271,  354  ; 
liospitalis  (le  ponte  Cluxelle,  1292, 
434  ;  de  Alamannis,   1212,  63  ;  de 


Canàiura,  in  ie«  Paoni,  1251, 2ìi  ; 
de  Crossa,  in  te.  Paerad,  12S4, 
139  ;  de  Fumo,  in  Paemo^  1204^ 
37;  1235,  ISO;  ée  Marcèllana, 
1234,  139  ;  de  Plnare^  In  Paemo, 
ibid.  ;  de  Saliceto,  1200,  418  ;  de 
8.  Grerio,  1208,  51  ;  8.  LaurencU, 
1246,  187  ;  S.  AmbroxU,  in  te.  Pa- 
lacU,  1291,  431;  S.  Stephani,  in 
te.  PalacU,  fibid.  ;  q[ue  fuit  Lam- 
beitensis,  1217,  83  ;  que  fuit  Ro- 
stii,  1209,  54  ;  qtie  est  comugna, 
1248,  194  ;  vaena,  slue  terrenum 
in-^  Romano,  1235,  145. 

Terragna  seu  Teragna  Marieta»  1 
q.  Petri,  1895,  148  ;  (de)  Sezanns, 
f.  q.  Petri  Brugoni,  1235,  14& 

Terragne  (in),  1.,  1246,  187. 

Terratorium  seu  Territorium  S.  De- 
siderii  de  Castromonte,  1254,  207  ; 
Ypor.,  1290.  418. 

terre  de  Croeria,  1290,  418. 

Terrico  (in),  1.  in  pò.  Sexani,  1258, 
282  ;  (de)  Stephanus  de  Sexano, 
t.,  1219,  91. 

Terripam  (ad),  1.  in  te.  Monbuenci, 
1263,  326. 

Testa  Jacobus,  1290,  418. 

Testor  Bertholdus,  1309,  455  ;  Jo- 
hannes, t.,  1204,  37. 

Testonim  Anselmus,  t.,  1214,  75. 

Tetauegla  seu  Tetauegia  (de)  Al- 
bertus, cons.  Vercel.,  1207,  46. 

Tex(e)tor  de   Paerno,    1291,   4iU. 

Thebaldinus  f.  q.  Conradi  de  Turri, 
1248,  194. 

Thebaudini  de  Turre  marescus, 
1272,  361. 

Thesaurarii  domus,  1265,  333. 

Thomas,  Thoma,  Tomas  seu  To- 
max,  f.  q.  d.  Ardicioni  seu  Ardi- 
cionis  de  la  Turri  seu  de  Turre 
de  Canapicio,  1257,  207  ;  1253,  228  ; 
f.  q.  d.  Broglini,  t.,  1213,  73  ;  f. 
q.  Hanrici  seu  Anrici  de  Bolen- 
gho,  1227,  116  ;  f.  q.  Guiglenchi  de 
Padono,  1251,  214  ;  fr.  Anrici,  f. 
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q.  d.  Oberti  de  Romano,  1214,  75  ; 
fr.  d.  Martini  de  Romano,  1213, 
71  ;  fr.,  1219,  90  ;  et  Vercellinus 
fr.,  f.  q.  d.  Nexii  de  Cauagnolio, 
12^-5,    244  ;    ne.    d.    Bonefacii,    t., 

1252,  221  ;  par  curie,  1208,  49  ] 
Placencie  de  Montilio,  1309,  455  ; 
l>re.,  card.,  d.,  1223,  108;  Viuia- 
nus,  n..  1251,  216.  Vide  et:  Ardi- 
cio  (de)  ;  Long  (de)  ;  Mercato 
(de)  ;  Ota  (de)  ;  Romano  (de)  ; 
Suriano  (de)  ;  Turre  seu  Turri 
(de)  ;  Vulienca  (de)  ;  Recepatus  ; 
Taiiandus. 

Thomaxinus  de  Gropellis,  d.,  iud., 

1309,  455. 
Thoniayiius  de  CÌK"ossa,  1291,  431. 
Thonie  de  Mercato  seu  Mercliato  d. 

Desideratus  d.  f.  q.,  t.,  1266,  337  ; 

f.  q.,  1263,  320. 
Thoonengo   seu   Tlioenengo,    vide  : 

Tohonengo. 
Thorinenxia,  iix.  Jacohini  de  Fon- 

taia,  pedagerii,  1281,  403. 
Tiberius,  t.,  1160,  9. 
Ticionis  seu  Thi(;onis  (de)  Obcrtus 

seu  Vbertus,  d.  pot.   Ypor.,  1263, 

327. 
Tilio   seu   Telio   (de)    Facius,    1267, 

346,  348. 
Tina,  fi..  1194,  26  ;  1.,  1216,  79  ;  Ti- 

uani  (ultra),  u.  d.,  1.  in  te.  Albia- 

ni,  1257,  271. 
Tin<?tis  (de)  sru  TiiiiMus  Jacolnis  de 

Bolengo,     1266,     3i2  ;     Johannes. 

1266,  343. 
Tinuersagno  (ini,  l.  in  te.  Lorenza- 

dii,  1246,  186. 
Tirebiol,  1.  in  io.  Romani,  1180,  15. 
Tohonengo,   Toonengo,  Tlioonengo, 

Thoenengo,   Toenengo,   Tognengo 

Sé'ìt  Tononj^o  (<!»*)  (iothofredus  ti., 

ran.,    1215,    77  ;    Ohertiniis,    1247, 

191  ;   Obertus,    d.,    t.,    1251,    207  ; 

1253,  228  ;  d.,  ri.  Ypor.,  1262,  314  : 
Oto  seu  Otto,  d.,  t.,  1213,  73  ;  ass.. 
1216,  79  ;  1219,  89  ;  Haynerius,  d., 


can.  Ypor.,    t.,    1259,    295;    1264, 

332  ;  1265,  333  ;  1277,  384  ;  ard.,  t, 

1280,   401  ;   1292,   433  ;  Rotini   seu 

Rufìni  d.  ard.  Nouar.  Obertus  fr., 

1250,  204  ;    Rofinus   seu   Rufinus, 

1234,    136;   d.,    can.    Ypor.,    1243, 

178  ;  t.,  1250,  207  ;  1259,  295  ;  ard. 

Nouar.,  1253,  230  ;  d.  qui  stat  a- 

pud     Montem     Rotundum,    1254, 

238. 
Tomboletum,  1.  in  te.  Albiani,  1248, 

193. 
Tonboleti  guadum,  1.  in  te.  Albiani, 

12?2,  356. 
Tongo  (de)  Amedeius,  1234,  138. 
Tonsi  he.,  1290,  418. 
Toìisus    Johannes    de    Palago,    t., 

1252,  220  ;  seruitor,  1294,  444. 
Topicis  (de)  Jacobus,  1255,  254. 
Topiis  (de)  Berta,  1281,  402  ;  Jaco- 

metus,  ibid.  ;  Perrotus,  ibid. 
Torac  (de)  feudum,  1227,  118. 
Toracium,  Torracinm  seu  Toratia, 

pod.,  te.  vi.,  1264,  32H  ;  1291.  423  ! 

124(),  1S7.    Vide*  *'t:   Tiirraoinni. 
Toreono  sru  Toriono  (do)  gonMum 

1.  in  te.  Romani,  1*223,  KKi  ;  1240, 

174. 
Torfeno  (in),   1.   in  te.   Ypor.,  1290, 

418. 
Torina  (de»  Martino,  !..   12'6,   IW». 
Torinus  Marti nus  de  Padono,  1280, 

401. 
Torrigla,  1.  in  te.  Albiani,  12f)l,  21t>. 
Torrixelle,  ad  poiitem,  12t»l,  431. 
Torta     .Toììannos,     1251,     216  ;    he., 

ihid.  ;  Petrus,  lJ5i,  23-i. 
Tosca na   u\v^    lohannos.   1237,   ir)7. 
Toscam'tus  OlM.'itiini.s,  t.,  1294,   iU. 
Traita   S'U   Trayta   {d«0   Otinus,   t., 

121G.  7S  ;  IVnìiiJniis,  d.,  1201),  r»2. 
Traniis  (jiu*  dt'sctMidit  ad   ingiilato- 

reni  Duri»*.  V2'à\,  26-i. 
Tranchoriiis  fr.,  1219   \H), 
Tiaiifisa^iia  t«Mra.  1.  in  te.  .\ll»iaFJÌ, 

12;^».  164. 
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Trauersagnum,  1.  in  te.  Florani, 
1239,  le?  ;  1279,  S92. 

Traueraella  (de)  Johaimis  Perrptus 
de  Campis  f.,  1279,  306;  Perreti 
Perrotus  de  Campis  f.,  ibid. 

Trelacu  (de)  lacue,  1195,  28. 

Trelay  (de)  u.  d.,  1.  in  te.  Ciana- 
rani,  1293,  435  ;  lacus,  iìM. 

Tribiol,  1.,  1251.  212. 

Tribiolo,  Tribiollo  ieu  Tribiol  (de) 
eedimen,  in  Sezano,  1253,  228  ;  Fi- 
libertus,  1239,  168  ;  Petrus,  ibid.  ; 
Stepfanus,  t,  1195,  28. 

Tribiolus  BertinuB,  1256,  257. 

Tribre,  L  fitrambinl,  1161,  11. 

Tribù  (de)  Obertua,  1252,  223. 

Tricerius  seu  Clocus  dictUB  Perro- 
tus Seluchetus,  habitans  Ypor., 
t.,  1291,  431. 

Tridino  (de)  Villelmus  seu  Guillel- 
mus,  mag.,  t.,  1251,  207,  212. 

Triuolayta  {sed  corrige  Triuolayra) 
(in),  1.  in  te.  Palacii,  1261,  308. 

Trolla  seu  Trogla  Johannes  f.  q. 
Lafranchi,  de  Albiano,  1234,  140  ; 
1239,  164. 

Trompas  (ad),  1.  in  te.  Montebuen- 
ni,  1238,  160. 

Troncano  Inferiori  (de)  Guillelmus, 
pre.,  d.,  t.,  1222,  103.  Vide  et: 
T  ronzano. 

Tioricanus  seu  Trongani  Johannes, 
(lui  stai  in  Albiano,  1257,  276  ;  Jo- 
hamiis  de  Albiano  Jacolms  f., 
1261,  306  ;  1272,  359,  360. 

Tronellus  seu  Tomellus  Guillelmus, 
Vullelinus  seu  Willehnus  e.  de 
Scarmanno  seu  Scarmagno  cler., 
t.,  1239,  170;  1243,  178;  d.,  can. 
Vpor.,  1250,  207;  1251,  213;  1253, 
207  ;  d.,  uicar.  ep.  et  proc,  1253, 
22H,  230  ;  1254,  207,  235  ;  1259,  295  ; 
1204,  332  ;  1265,  333  ;  t.,  1266,  337, 
aSO;  1271,  354;  1272,  355;  1273, 
307  ;  1277,  384  :  1279,  394  ;  1280, 
4(K),  401  ;  1281,  402,  404  ;  1282,  405  ; 
Obertus   seu   Vberlus  de  Petrosa, 


1250,  26»  ;  d,  can.  Ypor.,  127A.X 
STO. 

Tronpego  (in),  L,  1287,  408. 

Tnnixaiio  (de)  Eusebiùs,  d., 
e.  maioris  VerceL,  t.,  1311, 
Guala,  t.,  1226,  115;  Wuido, 
1196,  32.  Vide  et:  Troncano. 

Troaellus  Jacobus,  1250,  209. 

Troterius   Perrotus,    de   Ypor.,        - 
1274,  374  ;  1276,  379  ;  1280,  899. 

Trumpeto  (de)  Stephanua,  1276,  sgr 

Tua  (de  la)  Jaoobus,  1251,  211. 

turi  Doysioa  (?)  (a)  WiUeliDD«i 
t.  1212,  64. 

Tnricula  (de)  Acu^nus,  t,  1220,98. 

Turini  q.  puert,  1256,  255. 

Turino  (de)^  vide  :  Taurino. 

Tùrpis  Oberti  de  Septimo  Merio  f. 
q..  1232.  129.  Vide  et:  Suzus.  | 

Turracium,  Torracium,  Toracium, 
Toras  seu  Torag,  ca.,  vi.,  1223, 
107,  108  ;  1234,  135,  137  ;  1239,  163. 
Vi4e  et:   Torracium. 

Turre,  Ture,  Turri,  Turi,  Turis 
seu  Tur  (de  seu  de  la)  do- 
mini, 1181,  16;  1227,  118: 
Ferrato  (sub),  1290,  418  ;  feud., 
1227,  118  ;  illi,  1181,  16  ;  Alberti- 
nus  d.  Ardicionis  f.,  1245,  183; 
Anselmus,  1252,  221  ;  Ardigius  seu 
Arditio,  t.,  1221,  100,  101  ;  Bone- 
facius  seu  Bonifacius,  d.,  can.. 
1243,  178  ;  thesaurarius  Trlpolita- 
nus    seu    Tripolengis,    1245,  183  ; 

1251,  207  ;  1252,  "207  ;  Conradi  de 
Ypor.  d.  f.  q.,  1256,  255  ;  Ck)nra- 
dus,  Cunradus  seu  Curradus,  d.. 
ci.  Ypor.,  t.,  1234,  135  ;  1237,  156  ; 
Gulelmus,  Uielmus  seu  Wiliel- 
mus,  t.,  1094,  3  ;  Willelmus  et  Ma- 
rinus,  f.  de  Elena,  1297,  450  ;  Bu- 
ca,  t,  1234,  135;  Jacobus,  1200, 
33  ;  1245,  183,  184  ;  Johannes,  t., 
1181,  16  ;  Clericus,  t.,  1246,  188  ; 
Obertus,  d.,  t,  1220,  93  ;  Otinus,  f. 
q.  d.  Willelmi  Buche  seu  Boche. 
t.,    1245,    183,    184  ;  Raynerius   et 
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Petrus,  f.  q.  d.  Jacobi,  1255,  207  ; 

Stephanus,  1156,  7  ;  Thebaldinus 

f.  q.  d.  Conradi  f.  q.,  1248,  194  ; 

Thebaudini,  marescus,  1272,  361  ; 

Thomas,    Thoma   seu   Tomas,  t., 

1252.  207  ;  1258,  282  ;  d.,  f.  q.  d. 

Àrdicionì  seu  Ardutionis  de  Ca- 

napicio  f.  q.,  1257,  207  ;  1253,  228  ; 

Canapicii,  d.,  1284,  414. 
Turre  Danielis,  Turredaniellis  seu 

et   Turdaniel    (de)    e.,   1238,    158  ; 

pra.,   1246,   187  ;  Johannes  prìor, 

t..  1238,  158. 
Turris      seu      Turis,      in      Ypor., 

1208,      51  ;      camera,      que      est 

ante  cameram  episcopalem,  1271, 

354  ;  de  Marro,  1291,  431  ;  de  Ser- 

(r)a  Donati,  1309,  455. 
Toscana    seu    Toscana    de  burgo, 

1221,  98  ;  Johannes,  1237,  157. 
Tuscia,  re.,  1271,  354. 
Tusculanus  Nicolaus  ep.,  1223,  108. 
Tuyglis    (de)    Burgondio    Girardus 

de  Fontana,  1281,  403. 
Tycus,     d.     mon.     S.     Benigni     de 

Fnictuaria,  t.,  1235,  147. 


u 


Uacaria,  Uacis  (de)^  vide:  Vacaria, 

Vacis  (de). 
Uà  de  nocte,  vide:  Vadenocte. 
Uadum,  l^ado,  ride:  Vadum.  Vado. 
Ualdra  (de)  Willelnms,  t.,  1221,  97. 

Vide  et  :  Waldra. 
Ualegla,  vide:  Valegla. 
Ualencanus   qui    dicitur    Bertoldus 

de  Ypor.,  t..  1287,  410,  412. 
Ualfredus,  vide:  Valfredus. 
Uallis,  Ualle,  vide:  Vallis,  Valle. 
Ualuiana,  1.   in  te.    Florani,    1239, 

167. 
Ualterius  seu  Walterius,  can.,  1136, 

5,  6. 


Uarinerius,  1213,  70  ;  de  Strambino, 
71. 

Ubaldo,  Vbaldo  seu  et  Vubaldo  (de 
d.)  Arducio  seu  Ardicio  de  Ypor., 
1237,  157;  t.,  1238,  158;  Rubens, 
1237,  157  ;  de  Ypor.  Jacobus  Ru- 
beus  q.,  1289,  444. 

Ubaldus  seu  Vbaldus,  d.,  1253,  228  ; 
de  Paolo,  t.,  1176,  13  ;  de  Ypor., 
1195,  28. 

Ubertetus  de  Palatio,  t.,  1237,  157. 

Uberti  de  Romano  d.  Guillelmus  f. 
q.,  1258,  284. 

Ubertini  Jacobinus  f.,   1251,  211. 

Ubertinus  seu  Vbertinus,  vide  :  Ma- 
gloleto  (de)  ;  Nouaria  (de)  ;  Ro- 
mano  (de). 

Uberto  (de)  molendinum,  1263, 
325  ;  Petrus,  t.,  1309,  456. 

Ubertonus  de  Albia'io,  1291,  430. 

Ubertus  seu  Vbertus,  d.  Vercell. 
ep.,  1311,  458  ;  d.,  pre.,  rector  e. 
de  Gualdengo,  t.,  ibid.  ;  sacrist., 
fr.,  1219,  90;  sescaldus  d.  ep.,  t., 
1222,  104  ;  Gribaldo  de  Paono, 
1213,  72  ;  f.  q.  Amedeo,  1094,  3  ; 
f.  d.  Filipi  de  Puteo,  t.,  1258, 
284  ;  f.  q.  d.  Guillienci  de  Septi- 
mo,  1222,  103  ;  fr.  Papiensis  de 
Munisengo,  d.,  t.,  1236,  152  ;  et 
Raynerius  fr.  d.  de  Guiscis  seu 
Uisscis,  1267,  348  ;  1274,  370.  Vide 
et  :  Caldera  ;  Carengonus  ;  Cliui- 
nus  ;  Codepipere  ;  Femellus  ; 
Gastaldus  ;  Lasagna  ;  Remun- 
diis  ;  Tronellus  ;  Ada  (de)  ;  A- 
Icxandria  (de)  ;  Boiiello  (de)  ; 
Brocio  (de)  ;  Caluxio  (de)  ;  Ca- 
st ronouo  (de)  ;  Catena  (de)  ;  Ma- 
gnano (de)  ;  Marcenasco  (de)  ; 
Mazario  (de)  ;  Munisengo  (de)  ; 
Muntaldo  seu  Montaldo  die)  ;  0- 
rio  {dej  ;  Pini  (de)  ;  Prato  (de)  ; 
Presliitero  [de^  ;  Prica  (de)  :  Pu- 
teo (de)  ;  Regaldo  (de)  ;  Salugia 
(de)  ;  S.  Sebastiano  (de)  ;  Vera- 
ne   (de)  ;  Viscis  (de). 
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rciiiiiano     (de)     Vido     sru    Guido, 

UMl,  f)0. 
r«'ois  (in),  1.,  1?52,  217. 
redolano  (de)  Wilielmus,  d.,  caii., 

t..   1213,  73. 
rtcolaiiiini,   1.,    1255,   244. 
Tel  lare    (de)    Petrus,    clericus,    t., 

lL>()7,  47. 
rerane,     Ueranio,     Uerano,    vide: 

Ve  rane,    Veranio,    Vera  no. 
Tereci   in   palude,   1.,   1262,  317.    Vi- 
di' et:   Vereti. 
r<  legnaiuinì,   1.,   1255,  244. 
Trn't    Willelnius,    de    Albiano,    t., 

1224,   109,   110. 
rerrolenco     (de)     Willeluìinus,     t., 

12r.O,  255. 
r«Mula,  sors  nenioris.  in  te.   Paer- 

II i,   1256,  256. 
l'est  i^Miaco,      Uestignacuin,      vide: 

Vosti^^iiaoo,    Vesti^nacinn. 
IrtiM^naco,    IJetigiiato,     vide:    Veti- 

Kiiaco,    Vetignacum. 
l't'tiis.   1246,   187. 
Ueii  IOTI  uni,   Ueurono,   vide:   Veuro- 

miiii,    Venroiii). 
l'rxocnya.    1.    in    te.    Romani,    1233, 

i:u. 

r.LJM'ti   srti   V^lioti   he.,    1258,  282. 

Tulirto  (do)  Petrus  de  Paono,  t., 
i:(\x,  .T)2. 

lue  sru  V^o,  (1.,  sac,  1208,  48  ; 
\:\\\  (\(\:  can.  Vpor.,  t.,  1224), 
'■>■:  :  II..  k^22.  105  ;  f.  q.  Boni  A- 
l'iici.  i:i7.  s:^  :  do  Azelio,  1207, 
.T.ii  :  i\v   n.)  IO  (Unico.   1217,  83. 

l'LiojH'tns   sfii    V^cìiietiis,    1209,   55; 

runiiiims,  \'K^)nimis  sru  Vgolinus 
.Ir  Solrrio.  «1.,  1255,  253  ;  1258, 
•.'^2  :  121)3,   .i3S  ;   1206,   44S. 

1  Idillio  sru  r.trucio  .Iac<)l)iis,  de 
Il.Mulrmrio,  t..  ll^i.H]^  115  ;  de  Pu- 
thoo  sru  piitoo,  iMa.u:  ,  t.,  1207, 
»0  ;    <!•'    (ioiiragia,    t.,    1203,     i39, 

rialfrediini,    ruìn    Vialfreduin. 


IJialus.  1246,  187. 

Uice  coines  seu  l 
dus,  Remondus 
1211.  57,  58  ;  12: 

Uicus  suterriorus 
331.     Vide    et  : 
sul)teriorì. 

Uideti  seu  Videti 
q.,  1296,  449. 

ITidraco  (de)  Guil 

Uieto  (de)  Yuorei 

Uignagam  (ad),  1. 
Castegloni,  1235 

Uiletis  (de)  decìR 

Uilmallo  (in),  1., 

Uincascum,  1.  in 
167.  Vide  et:  V: 

Uinchelle  (in),  1 
1187,  19. 

IJino  (de)  Boso,  t. 

Uiterola  (de)  illi, 

Uiuarione  (in),  1. 
1187,  20. 

Uiuariuni  (ad),  1., 

Uliacum  seu  Vlia< 

Uliuerius  seu  Vii 
de   Monte  bello, 

Ulmeti  via,  in  t 
359. 

Ulmeto  (de)  in 
Paoni,  1256,  259. 

Ulnio  seu  Vhno 
1254,  234  ;  recep 
de  curaya,  1263, 
Rufìnus  fr.,  12S9 
sru  Franchotus 
1252,  223  ;  1309,  ^ 

Ulmum  strate  (ad 
ni,  1240,  172  ;  ult 
1246,  187  ;  (ad)  i 
in   te.   Albiani,   1 

Ultra  seu  VI  tra  aqi 
Vporaiuis  fr., 
naldinus,  ibid.  ; 
11  :  Klex,  illi  q 
niontes,  1290,  41J 
nea,    1248,    194; 
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Albiani,  1209,  54  ;  (de)  Paudurn 
illi,  1309,  456  ;  Orcuin  seu  Orco 
fi.,  1257,  270  ;  (de)  illi,  1309,  456  ; 
Ponte  seu  pontein,  in  te.  Azelii, 
1194,  26  ;  in  capite  Braide  in  te. 
Albiani,  1192,  21  ;  Ypor.,  1212, 
63  ;  (de)  Jacobus  f.  Odonis,  1211, 
03;  de  ser  Odone,  1260,  300;  bonii- 
nes,  1212,  63  ;  1221,  98  ;  (de)  Ber- 
nardus  de  Guieto,  1248,  194  ;  Ma- 
ridon,  Maredon,  Maredonus  seu 
Maredoinpnius,  1251,  213  ;  1255, 
251  ;  1256,  260  ;  ser  Odo  Matheus 
f.  q.  Odonis,  1256,  258  ;  Raynion- 
di  d.  Matheus  q.,  1258,  282  ;  de 
Ypor.  Willelmus  Faber.  t.,  1256, 
264  ;  Rayniundi  d.  Bonauere  d. 
ux.  q.,  1255,  250  ;  Pontem  seu 
Ponte  Ypor.,  1.  in  te.  Ypor., 
1255,  248;  1256.  258,  264;  1258, 
282  ;  (de)  feudmn,  12tK).  418  ;  de- 
cima, 1290,  418  ;  l'296,  448  ;  locus, 
1259  298  ;  sedimeli,  1273,  366  ;  de 
Monte  Coruerie,  1258,  282  ;  Riuum 
de  Biio,  1246,  187;  Selam,  1251, 
212  ;  Stratam,  ad  iilmum,  1246. 
187  ;  Tinam,  1.  in  te.  Albiani, 
1257,   271  ;  Vignolum,    1251,   212. 

I^ncasco  (in),  1.  in  te.  Florani, 
1265,  334  ;  (de)  Boccaleo  Johan- 
nes, t.,  1209,  52  ;  Rodiilfus  f.  Mar- 
tini, 1221,  98. 

llncasciim,  Vncascum  seu  Vnza- 
scum,  lacus,  1237,  157  ;  ca.,  1223, 
108  ;  loc,  1221,  98.  99. 

l^ndeuilo  (in),  1.  in  te.  MusoIkìH, 
1252,  221. 

l'ngrolum  (ad),  1.  in  te.  Strambi- 
ni,   1161,  11. 

Tolta  Petrus,  t.,  1207,  43. 

Uotum  de  Carlone  (ini),  1.  in  te. 
Candie,   1254,  236. 

Trsus  seu  IJrssus,  1210.  56. 

Fsana  seu  Vsana  (doì  Petrus, 
1246,  189. 

Uualdanus  Petrus,   t.,   1212,  63. 

l'ulpes  .Johannes  de  Strambino,  t., 
1252.  222. 


Vacarla  seu  Uacaria,  1.,  1238,  161. 

Vaccarie  alpes,  1291,  423. 

Vacis    seu    Uacis    (de)  Philiponus, 

125)7,  450. 
Vadenocte,    Va    de    nocte.    Uà    de 

nocte  seu  Uadenoc*e  illorurn,  de 

Cesia,  1239,  167;    Jacobus,    1220, 

93  ;  q.,  1237,  153  ;  Martinus,  1230, 

167  ;   f.    q.   Jacobi,    1239,    167  ;  O- 

bertinus,    t.,    1235,    150  ;   Oto  seu 

Otto,  1237,  153  ;  1239,  167. 
Vado  seu  IJado  (de),  illi  de  Albiano, 

1213,  68. 
Vadum    de    Lama    sive    de  Zerbis, 

1257,  2X1. 
Vaia,  Valla  seu  Walla  de  Candia, 

d.,  1255,  241.  242.  Vide  et:  Vuala. 
Valdani  brayda,  1.  in  t*.  Vistigna- 

ti,   12i)4,  443. 
Valdarus  Petrus,  d.,  ci.  Ypor.,  1291, 

431. 
Vailetum  seu  Uailetum  (ad),  in  al- 
pe de  Rreìi^iH^to.   123^.  161. 
Valega  (de)  Hanricus,  t.,  1257,  270. 
Valesasca    seu    Talexasca,    L,  1246, 

187  ;    l.    in    te.    Montisalti,   1291, 

423. 
Valegla  seu  l'alegla   (de)   Bertolini 

f.  q.,  1258,  282. 
Valentia,  Valeìi^a  seu  Ualentia  (de) 

.Ansaldus    d.,    1221,  91>  ;    Jacobus 

fr.,  1219,  [Hi 
Valetus  Albus,  de  liolengo,  t.,  1283, 

406. 
Valfredi  de   Romano  d.  Jacobus  f. 

q.  d..  121K>,  449. 
Valfredus.    Vualfretlus,    Walfredus 

st'U  et  Ualfredus  de  Roma i io,  d., 

1240,   174:  t..   1251.  207.  212:  fr.. 

121t».  !H).   Vitìr  rf:   Armatus. 
Vallare   sru    Talla^e   (in\    1.   in   te. 

Romani.   12;«).  ìm. 
Vallate  liii',  I.  in  te.  Padoni.   12«K>, 

4i8. 
Valle.  Ualle,  Ual,  seu  l'alles  .\gu 


a    sen    Aug  lieta  (de)  Jaconietus 
linieri  US,   Durgnndìo^  1281,  403  ; 
uìiia,    Cluiua,    Clevìna,    Clebi- 
iu,    CI  ubi  ria    seu    Gli  bina     (in), 
Ì65^     335  ;     feuduin     Morirli     de 
[arce  nasco,  1227,  118  ;  (de)  Mar^ 
lus  Vigo  ola,  121*1,  4:?8  ;  Oberlus, 
d.,  t,  V2U^  331  ;  Viilelmus, 
,,  Gorricti^  l2hB^  207  ;  callìs  seu 
jnìta    que    vetiit    versus  Ypor., 
.^71,    355  ;    Morexil    (de)    mong, 
127^,  395  ;  Sicida  (de)  lacobimia 
Zenai-erius,     1309,     455  ;      Polla, 
ibid.  ;    Temenza    (de)     Brunetus, 
ihid.  i  Uiaiia  (!ii),  1,  in  te.  Flora* 
ni,  12C5,  334  ;  MonUsalU  seu  Mon- 
tai di    (in),     1232,  I2*>  :    1242,  177  ; 
(de)  consortes,  consorciuin.  domi- 
ni,    1227,     118  ;    ri38,    158  ;     (de) 
Giiillclmim,    d.,     1227.     118;     (de) 
Oto  (ser),  t.,  1208,  49  ;  Rollando- 
tus  de  Magadio,   1252,  207.    Vide 
et:  Vallis,  Uallis. 
Valle,  Ualle  seu  Ualles,  1239,  169  ; 

1251,  212  ;  (in),  l,  1191,  21  ;  1209, 
54;  1217,  83;  1.  in  te.  Musoboli, 

1252,  221  ;  1255,  242  ;  in  te.  Pado- 
ni  seu  Paoni,  1258,  282;  1296, 
448;  (de)  illi,  1266,  339;  de 
Cliuo  (in),  1240,  173  ;  (de)  molen- 
dinum,  1255,  242,  in  te.  Marce- 
nasci,  1262,  312. 

Vallesia,  Valesia,  Uallexia,  Ualle- 
sia  seu  Ualesia  (de)  domini, 
1208,  51  ;  1238,  158  ;  1267,  347  ;  Ar- 
ducio  senex,  d.,  1238,  158  ;  Ardu- 
cionus  f.  q.  Villelmi,  1257,  207. 

Vallis  seu  UalIis  Agusta  seu  Augu- 
sta, 1257,  277  ;  1267,  347  ;  1281, 
403;  1309,  456;  Bertegla,  1208, 
51  :  Bertoldi,  1290,  410  ;  Brocii, 
1279,  396  ;  Cliuina,  Clibina,  Cle- 
luna,  Cleuina  seu  Clubina,  1186, 
18  ;  1223,  108  ;  1227,  lli8  ;  1245, 
183,  184  ;  1251,  207  ;  1253,  228  ; 
1255,  246  ;  1272,  355  ;  1289,  414  : 
1291,   423;    Montaldi   seu   Moutis- 


aJli,  1225,  111  ;  122fì,  lU  ; 
129  ;  domini  et  eonsc>rtes, 
2*^7  ;  1279,  394  ;  1299,  418  ;  Poi  ^ 
gè  costa,  in  te.  Musoboli,  1^ 
221  ;  Souerori  *u'U  Soueroria^ 
te.  Montisalti  seu  Motitaj* 
1226,  114  ;  1291,  431  ;  Surd 
1291,  431  ;  Unibrose  seu  Umbi^ 
se,  Astensìs  diocesis,  abbate 
1234,  138. 

Vallo  (in),  1.  in  te.  Romani,  122^ 
97, 

Vaimi laria,    Ualiii Ilaria^    Ualeimla 
ria  seu  Uallemiluria,  ì.,  ÌW,  4^ 
in  te.  Florant.  1279,  3S/2  ;  (de)  Ja- 
Cijbus,  1213,  71  ;  f.  q,  Oberti,  11«7, 

19  :  Pelms  f.  q.  Oberli,  t,  1187, 

20  ;  1194,  24  ;  par  curie^  1208,  tó; 
test,  1207.  42  ;  1214,  75  ;  1216,  W 
1222,  106. 

Valperga,  Ualperga  seu  Ualpergia 
(de)  com.,  1209,  54;  1227,  118; 
dom.,  1303,  453  ;  Conradus  d.  pot. 
Ypor.,  1254,  232  ;  Dro  seu  Drous,. 
d.,  1251,  207  ;  Willelmus,  WilUer- 
mus  seu  Guillelmus,  d.,  co.,  t, 
1252,  207  ;  1262,  314  ;  1266,  341  ; 
1267,  346;  d.,  pot.  Ypor.,  1254, 
232  ;  Guillelmi  Droy  d.  com.  hh., 
1280,  401  ;  de  d.  Droco  Jacobi  d. 
Anthonius  f.  q.,  1253,  207  ;  Jaco- 
bus  Poluerellus.  t.,  1253.  207. 
Vide  et:  Gualberga,  Gualperga 
(de)  ;    Walperga    (de). 

VaLseuerer  (sed  corrigendum  Val- 
souerer)  (d»e)  clausum,  in  te. 
Montisalti,  1291,  423.  Vide  et: 
Vallis  Souerori  seu  Soueroria. 

Valufus  et  Jacobus  de  Fantino, 
1267,   346. 

Varimundus,  d.  prouisor  e.,  1001, 1. 

Varnoronus  de  Prato,  1248,  195. 

Vassalli  e.  Ypor.,  1212,  65. 

Vatacio  (de)  Otinus,  1280,  401.  Vi- 
de et:  Guatacio  (de). 

Vatacius,  1237,  157.  Vide  et:  Gua- 
tacius. 
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V/uido. 
f-.     T>re.,  1209,  54-  .      p^atis, 

BSl,  2»-  '■'''  ';„„,  1251.  2"- 

v.g.M.t.(j;j,^„„„.,  «.,  1»». 

wnus  de  N«<=^'      •  /    U56.  8  ; 

^icolaus  pres..  t.  ^25^.  255  ;  Pe- 
cii  wmeimy»  t-  J^  g  .  vbertus. 
trus.  pre-  ^•* 

VeteUae,l.'erce-,-       8.,,^5 
com.,  CI..     ••«.      1>>3    107-,  122ft. 

115  ;  123*-  tf  .  ^     '^g 
*03-,t309.*^;«^;eeUar«m^- 
Vercel^'^T45T«3-.consules>"^V. 

trus  Beclicrius.  ^1-    ;\-Vstiti"«co 
"        •    furam«s    a^  ^^^rj 

diocesi    ^'iT'\  Yv*»' 

.    'l%6    337-,  pot-.  ^""^ 


ì 


<;ono,  i^-"' 

^^8-  nercellis  (de)  ainba- 

xatores.  1204.  i»  •  ^^5  .   pot , 

«ules.  ^204.f-.^f^'2Tj,    1281. 
1204.  39  ;    "^  'J  colosu»  missu* 

coni..   1205    41  .  ^icor  Pas- 

-'*>*'  T  ofdin.  minor,  t.   1308 

'r:'^Vj^"rrri^^^ 
rnBi.^s^pf^:» 

Becherius.  te^    90.  Vide  et:  Vet- 

132  ;  {r..  l'^i^'' 

cellarum.  ^257, 276. 

verna  ^•P°«8"'*•"u;l   IS*».  *^*- 
^4rna(deia)P^«^^:,23•.deCo- 

Verneta  M-  '• 

■,      1256.  255.  ,^    vetulu 

Verone,  i-,  V      i-n2     3r*.    *^  • 
Vcrreti    eccl.,    »-    • 

^■''^•^'^'    nerretusGaudinus 

AUjiano.  t.,    "    • 


\:r^x^vi:]fi 
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1257,  276;  et  Paganus  fr.,  1289. 
290  ;  NicboUnus,  1257.  267. 

Verula,  L  in  te.  Paernl,  1252,  217. 

Vestignaoo  (sed  legendum  Veli- 
gnaco)  (de)  Giramus,  n.,  1229, 
120. 

Vestignaco,  Vietignaco,  Veeiignato, 
Vestegnato  teu  Uestignaoo  (de) 
cella,  1268,  322  ;  1294,  413  ;  deci, 
ma  vetus,  1291,  423;  e.  S.  Ger- 
mani, 1263,  322  ;  1294,  443. 

Vestignacum,  Vistignatum  «eu  Uè- 
stignaeum,  L,  1208,  51  ;  1227,  118 , 
te.,  1294,  443. 

Vetignaco,  Vetignato,  Uetignaòo 
ieu  Uetignato  (de)  Giramus,  n. 
diocesis  VerceUaruiù,  habiians  Y- 
por.,  1231,  126;  1232,  128;  1249, 
196.  196;  1251.  211,  212;  1253, 
228;  1259,  286-288,  294. 

Vetula  Ir.  Jacomelli  Verone,  1250, 
20a 

Veurono,  Ueurono,  Viuerono  teu 
Uuiuerono  (de)  Bonifatius  «eti 
Bonifacius,  d.  habitator  Ypor., 
1219,  90;  1220,  94;  1225,  IH; 
1226,  114  ;  1230,  122  ;  1233,  132 
Giiillielmotus,  Villelmotus,  Viliel- 
mus,  Willelmus  seu  Vullelmus. 
de  d.  Bonifacio  f.,  1231,  124,  125  ; 
et  Leo  Leonus  fr.,  ci.  Ypor..  1237, 
156  ;  1238,  160  ;  1239,  165  ;  1246, 
187  :  1251,  210  ;  ci.  Ypor..  1262. 
311  ;  1263,  326;  1264,  330;  1266, 
340  ;  1289,  412. 

Veuronum  seu  Ueuronum,  1.,  1211, 
60. 

Vexignan,  Vesignan,  Uexignan  seu 
Uesignan,  !..  1181,  16. 

Vexinascuin,  te.,  pod.,  contr.,  1253, 
230.  Vide  et:  Ve^inascum. 

Via  seu  ria  alta,  1257,  281  ;  in  te., 
Stranibini,  1214,  75  ;  in  te.  Mon- 
taldi,  1200,  418  :  1291,  423  ;  in  Bu- 
stanionte,  in  te.  Palacii,  1291, 
431  ;  in  te.  Romani,  1261,  309  ; 
Bryde,    in    Biio,    12-46.    187  ;   Bor- 


gella,  in 
1294,  4M 
Folioea, 
alU.  12» 
na,  1246, 
MontaldJ 
in  te.  AI 
ria.  in 
Plana  ii 
1851,  212 
187  ;  Stri 

1256,  264 
vculit  iU] 
Vetus,  il 
Campi  q. 
281  ;  Cer 
344  ;  Ine) 
390;  La 
1290,  418 
sta  Roue 
16;  qua 
361  ;  que 
207;  ad 
8.  Stephi 

1257,  281 
1272,  359 
Montisali 
chis,  in 
1274,  371 
Couacore 
Fonte  (d 
(de)  ;  M 
(de)  ;  Pr 
Scarnian 

Viagola  sex 
1262,  318 
Viala  (in), 
Vialardi  Jc 
uiens,  t., 
dalardis 
Vialfredo   ( 
t..   1287, 
do  (de). 
Vialfredum 
Viali   (de) 
vo  de  Cu( 


V'ibertiis  seu  Uibertus,  1255,  242  ; 
1262,  312  ;  fr.  Ardiicionis  de  Mar- 
cenasco,  t.,  1259,  293  ;  de  Seluino 
et  Helena  ux.,  1278,  389  ;  et  Jaco- 
bus  d.  de  Castromonte,  1227,  118. 

Vico  subteriori  (in),  1.,  1245,  183. 
Vide  et:  Visuteriori,  Uicus  Suter- 
rlorus. 

Vida  (de)  Jamboninus  de  Cremona, 
n.,  1293,  439,  440. 

Vidalardis  (de)  JFordanus,  d.  can. 
Vercel.,  t.,  1265,  333.  Vide  et:  Via- 
lardi. 

Vido,  vide:  Wido. 

Vidonerius,  Uuionerius,  Widone- 
riiis  seu  Wionerius  de  Puteo  seu 
Putheo  Ypor.,  t.,  1213,  72;  d.,  t.. 
1229,  120;  1234,  136;  1237,  157. 
Vide  et:  Guidonerius. 

Viennensis  dioc.  hosp.  S.  Antoni!, 
1259,  289. 

Vietus  f.  q.  Rubei  de  Pomo  de  Y- 
por.,  1259,  291.  Vide  et:  Wietus. 

VìKinti  uno  (de)  e.  S.  Ambroxii 
adiiocatia,  1290,  418  ;  hospitale, 
1264,  330  ;  illi,  1289,  412  ;  minister 
Bonifacius  d.,  1264,  330. 

Vignaciis  (in),  1.  in  te.  Florani, 
1256,  263. 

Vignale  seu  Vignali,  1.  in  te.  Pao- 
ni seu  Padoni,  1249,  196  ;  1251, 
214  ;  1279,  393. 

Vignola  Jacobus,  fr.  Guillelmi  Bal- 
bi de  Romano,  1259,  296  ;  Marti- 
nus,  de  Valle  Cliuina,  1291,  428, 
429. 

Vignolandus,  Vignolanus  seu  Ui- 
gnolanus  Petrus,  de  Andrate, 
1274,  370  ;  t.,  1280,  399. 

Vignolii  seu  ITignolii  fi.,  1240,  174. 

Vignolium,  Uignolium,  Vignohim 
seu  Uignolum,  1.  Strambini,  1161, 
11  :  1.  Paeriìi,  1256,  256  ;  Romani, 
1251,  212  ;  1296,  447,  449  ;  1.,  1240, 
174. 

Viis  seu  Uiis  Houorche  (in),  1.  in  te. 
Florani,   1239,   167  ;  1279,  392. 


Vilielmonus,   1250,   209. 

Villa,  Uilla  seu  Uila  (de  seu  de  la) 
Martinus,    1256,   255;   Buo,    1246, 
187  ;  Guancia  {sic)  {sed  legendum 
Blenda),   1291,  423  ;  Jacobus  seu 
Jacobinus,  1239,  167  ;  et  fr.,  1279, 
392  ;  d.,  1263,  324  ;  1265,  334  ;  1279, 
392  ;   de   Strambino,   et  Brolinus 
fr.,  1239,  167  ;  1241,  175  ;  t.,  1249, 
201  ;  1250,  207  ;  1252,  207  ;  et  Ray- 
mundus  et  Philipus  fr.,  f.  q.  de 
ser  Otone,   1244,   181  ;  1255,  245  ; 
Jordanus    f.    q.    Petri,    de  Villa, 
1244,  181  ;  1255,  245  ;  Mayfredus  et 
Sibilia  ux.,   1233,  134  ;  Otinus  de 
Strambino  f.  q.  d.  Jordani,  1217, 
84  ;     Otacius     seu     Ottacius     de 
Strambino,   1252,  207;  1255,  245 
Philipus    de    Strambino    et  Ray 
mondus,  1255,  245  ;  f.  q.  d.  Oto 
nis,  1252,  207  ;  et  Raymundus  f. 
q.  d.  Otonis,  1263,  324  ;  Raymun 
dinus,    domicellus    d.    ep.,    1271 
354. 

Villa  (de)  feudum  illorum  de 
Strambino,  1227,  118  ;  illi,  1214, 
75  ;  1255,  245  ;  1263,  322  ;  Gnillel- 
nms,  d.,  qui  dicitur,  t.,  1208,  48  . 
noua,  1.  in  te.  Paoni,  1254,  240  ; 
1272,  363  ;  (de)  Johannes,  de  ser 
Alberio,  1258,  282  ;  Pontis,  1257, 
270  ;  pratum,  in  te.  Paemi,  1257, 
265. 

Villatis  (de)  iuxta  Marcenaschum 
uel  MusolK)]uni  aduocatia  S. 
Victoris,  1290,  418. 

Ville  in  capite,  in  te.  Marcenasci, 
12r.2,  312. 

Villelmi,  Vilielmi,  Vulielmi,  Vullel- 
mi,  Willelmi  seu  Wilielmi  Ardi- 
rlo de  Ypor.,  f.  q.,  1250,  205  ; 
Gnalberge  q.  f.,  1253,  229:  d. 
Mayiifredus  f.  q.,  1257.  272  ;  Teti 
Villelmus  f.  q.,  t.,  1256,  207  ;  de 
Fiorano  d.  Jacobinus  f.,  t.,  1265, 
334  :  de  Orio  Villelmus  f.,  1250, 
207  ;  de  Parella  d.  Meinfredus  et 


'UITB 


Orricus  f.  q.,  1257,  207  ;  de  VaUe- 
sia  Ardicionus  f.  q.,  1857,  207.  VU 
de  Ui  Guillelmi. 
Villelmina  et  Matedina,   1.  q.   O- 
berti.de  Àrdicione  de  Banchetis» 

1861,  aoi 

Villclmotus  Meu  WiUelmotus,  1237, 

157  ;  q.  Pérroni  de  Aatruto,  de  Ne- 
tFO  qui  stat  ta  Buirok),  1257,  265  ; 
d,  et  Leonos  fr.  d.  f .  q.  d.  Bòni- 
facii  de  Veurono,  1281,  124  ;  1238, 

160  ;  1230,  165. 

Villelmus,  ViliehnuB,  V:uUelmus, 
UillelmuB,  Uilielmae  teu  Ùiel- 
mas,  1209,  55  ;  &,  1227,  118  ;  1238, 

161  ;  capi.,  d.,  t.,  1211,  57  ;  comes 
MazLol,  d.,  1204,  39;  gener  q. 
Martini  Mucignani,  1253,  226; 
mon.,  d.,  t.,  1246,  188;  n.,  1238, 

158  ;  1250,  204  ;  et  Gribald»  et 
Olricus  de  Acgello  fr.,  1211,  57  ; 
et  Jacobus  de  Ardegona  de  Ro- 
mano, 1256,  260  ;  et  Vibertus  et 
Obertus,  com.  Castrimontis,  1181, 
16  ;  Uicecomes,  t.,  1209,  53  ;  Ver- 
celL,  t.,  1219,  89  ;  d.  pa.  Conradi 
Panii  de  Septimo,  1238,  158  ;  f. 
Berlende  de  Ruca  merdosa,  t., 
1183,  17;  f.  d.  Bonifacii  de  Ui- 
uerono,  1231,  125  ;  f.  q.  d.  Boya- 
mundi  de  Mercato,  1250,  208;  f. 
Eymerici  de  Strambino,  t.,  1208, 
49  ;  f.  q.  Gorricii  de  Ualle  Clubi- 
na,  1256,  207  ;  f.  Jacobi  de  Turri, 
1245,  183;  f.  q.  d.  Manfredi  de 
Montanario,  1254,  207  ;  f.  q.  d.  Ni- 
colai de  Monteastruto  et  Pérro- 
ni iius  seu  Petrus,  fr.,  1232,  129;  f. 
q.  d.    Oberti    de    Montanario,    t., 

1255,  243  ;  f.  q.  Villelmi    Teli,    t., 

1256,  207;  f.  d.  Villelmi  de  Orio, 
1250,  207.  Vide  et:  Barono  (de)  ; 
TJanun  (de)  ;  Bugella  (de)  ;  Ca- 
st ronouo  (de)  ;  Fileto  seu  Feleto 
(de)  ;  Fiorano  (de)  ;  Monisenco 
(de)  ;  Monta!ìario  (de)  ;  Monte 
Astruto  (de)  ;  Monte  Buenno  (de); 


Morino  (da  aer);  Monlaeogo  (de); 
Muriaengo  (da)  ;  Nicola  (de)  ; 
(2ii«i9inate  (da);  Resina  (de);  Ri- 
parelio  (de)  ;  8.  Martino  (de)  ; 
Serra  (de)  ;  Settim  (de)  ;  Tridino 
(de)  ;  Tur  (de  la)  ;  Valfierga  (de)  ; 
Waea  (de)  ;  Dobletua  ;  Faba  ;  1^  . 
ber  ;  Gaemarius  ;  GuiUelmua  ,* 
Lonbardua  ;  fioueranue  ;  Viien»- 
la  ;  Willelmus. 

Vilomua,  1213,  71. 

Vlncaacuni  $eu  Vinuachum,  L  in 
te.  Florani,  1279,  S82  ;  1290.  418. 
Vide  et:  UinQaecunL 

Vinea  teu  Uinea  Robiole,  1291,  430  ; 
Dominica,  Dómida,  I>onnia  seu 
Donia,4n  te.  Albiani,  1195^  29;iii 
te.  Blea^e,  1262,  317  ;  in  te.  Faer- 
ni,  1234.  139  ;  1256,  256  ;  1291. 
430  ;  que  dicitur  de  Magloleto  in 
Mtfntebuenno,  1238,  160.  Vide  ei: 
Bino  (de)  ;  Lampice  (de)  ;  Mar- 
celana  (de)  ;  Montalenge  (de)  ; 
Roxasca  (de)  ;  Saliceto  (de)  ;  Ul- 
tra lacu  (de). 

Vineas  seu  Uineas  planas  (suter). 
1297,   450. 

Vinee  seu  Uinee  de  Monte,  in  te. 
Cordoe,  1253,  225. 

Vineis  seu  Uineis  planis  (in),  1.  in 
villa  Blenge,  1262,  317  ;  Vineis 
seu  Uineis  (sub)  de  Fagnanio 
seu  Fagnanis,  1256,  255;  1257, 
207  ;  de  Montegrande  Johannes, 
12G7,  345. 

Viniola  seu  Uiniola,  1258.  284. 

Virerii,  1255,  242. 

Virolengum  seu  Uirolengum,  1223, 
108  ;  1227,  118,  119  ;  1257,  266. 

Vische,  Visce,  Vuische  seu  Wische, 
ca.,  ].,  vii.,  1223,  108  ;  1253,  228, 
230;  1254,  236;  1257,  266;  1273, 
367  ;  1289,  414. 

Vischis,  Viscis,  Uischis  seu  Uìsscis 
(de)  Johannes  Ciglanus,  qui  dici- 
tur, t.,  1257.  277  ;  Obertus  seu  V- 
bertus,  d.,  t.,  1251,  207  ;  1254,  233  ; 


1273,  367  ;  1279,  397  ;  et  Raiiie- 
rius  seu  Raynerius  fr.,  d.,  1252, 
207  ;  1274,  370  ;  (in)  Johaninus  qui 
stat,  t.,  1262,  319. 

Visotorone,  1.,  1221,  99. 

Vistemo  seu  Uisterno  (de)  Lote- 
rius,  Lotterius  seu  Lotherius,  d., 
1207,  46.  47. 

Visuterior,  1.  qui  dicitur,  in  Ualle 
Cliuina,  1291,  423.  Vide  et:  Vico 
Subterriore. 

Viterbium,  ci.,  1267,  346-350;  1268. 
351.  353  ;  1271,  354. 

Viuarium.  1.  in  te.  Cagadii,  1291, 
423. 

Viuentius  fr.,  1219,  90. 

Viuianus,  Vivianus,  Veuianus,  Ue- 
uianus  seu  Uiuianus,  mag.,  diac, 
t..  1233,  130;  1234,  136;  n.,  1235, 
146  ;  1238,  162  ;  1239,  164,  168,  170  ; 
1240,  170-172  ;  1243,  178  ;  1259,  290  ; 
f.  Jacobi  de  Marco  seu  Marcho, 
t.,  1248,  194  ;  f.  Jacobi  de  Merca- 
to, t.,  1248,  194  ;  pedagerius,  de 
Rucha,  1281,  403.  Vide  et:  Marco 
(de)  ;  Pectinatus  ;  Pedemonte 
(de)  ;  Ruca  (de)  ;  Tlioma  (de). 

Vo  seu  Uo,  sac,  capi,  ep.,  t.,  1195, 
30  ;  de...,  1253,  22S. 

Vogenzate  (de)  Cassinus,  d.,  t., 
1237,  156. 

Vuala,  Vaia,  Wala,  Uala  seu  Uua- 
la  Bertus,  1213,  73  ;  de  Candia, 
d..  11«1,  16;  120«,  50  :  lUK),  it?  ; 
t.,  1221,  98  ;  de  Castronouo,  d.,  t., 
1207,  43  ;  1212,  02  ;  de  Benedictis, 
d.,  pot.  Ypor.,  1233,  133.  Vide  et: 
Guala,  Guale,  Vaia. 

Vualdinus  de  Verona,  cler.,  t., 
1290,  418. 

Vualonus  seu  Uualonus,  de  Albia- 
no,  t.,  1212.  64. 

Vuerci,  121^6.  255. 

Vuido,  Vido,  Wido,  Waido,  Uido. 
Uuido  seu  Guido,  d.  Ypor.  op., 
1122.  4  :  1136,  5,  6  ;  1160,  9  ;  1161, 
10.    11  ;    1211,    60:   n.,    1230.    123; 


Maynardus  seu  Mainardus,  1194, 
23  ;  1195,  29  ;  d.,  1227.  118.  Vide 
et  :  Gaido  ;  Aladio  (de)  ;  Strani- 
binus  (de)  ;  Tronzano  (de)  ;  Uci- 
niiano  (de). 

Vulienca  (de)  Tiiomas  de  Paono, 
1257.  279. 

VuUielminus,  fr.  Pongeti  de  Strani- 
binello,  t.,  1293,  436. 


w 

Waca  (de)  Wilielmus.  1193,  22. 

Waido,  Waydo,  Wido,  vide  :  Vuido. 

Wala,  vide:  Vuala,  Guala,  Guale. 

Walbertus  q.  de  Castellono,  1251. 
212. 

Waldanus  Franchinus,  1259.  288  ; 
Petrus,  1194,  26. 

Waldra  d.,  1180,  15.  Vide  et:  Ual- 
dra. 

Walerius  mercerius,  1213,  73 

Walfredi,   vide:   Gualfredi. 

Walfredus,  ride-.  Valfredus. 

Walperga,  (iualperga  seu  Valper- 
ga  (de)  coni.,  1249,  201  ;  Hanricus 
d.,  co.,  t.,  1259,  286  ;  Raynerius, 
co..  Wilklmus  seu  Villelnms  d»* 
Riuara,  d.,  t.,  1259.  286,  287  ;  Wil- 
ielmus Drous,  d.,  1249,  201  ;  1258, 
282  ;  1259,  288.  Vide  et  :  Valperga. 
Gualperga  (de). 

Warnerius  et  Philii)pus  de  Bullan- 
da,  fr.,  t.,  1219.  85. 

Wataronus,  1246.  187. 

Wialfredo  (de)  Martinus,  1156,  7. 
Vide  et:  Vialfredo  (de). 

Wiberto  iudice  (de)  Perrinus  f., 
1233,  130. 

Wido,  Wjdo  seu  et  Vido,  d.  coni. 
Caiiabensis,  1156,  7  ;  n.,  lir»6,  7  ; 
1160.  0,  10  ;  1161,  11  ;  fr.  de  Noua- 
ria,  1219,  JH)  ;  Maynardus  seu  Mai- 
nardus, 1200.  55;  1213.  73.  Vide 
et:   Guido,   (laido,   Folla. 
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Wletus  de  Monte  bramoso  et  fr., 
1S58,  282.  Vide  et:  Guietus  ;  Vie- 
tud. 

Wifredus,  6ac.  S.  Donati,  t.,  1211, 
60. 

Willelmi  seu  WUielmi  de  Yporegia 
ArdiQio  I.  q.,  1250,  205. 

Willelmlnus  de  Fiorano,  1239,  167  ; 
de  Uerrolenco,  t.,  1256,  255. 

Willelmotus  ieu  Villelmotus  q. 
Perroni  de  Astrato  de  Netro  qui 
stat  in  Buirolo,  1257,  265. 

Willelmus,  Wilielmus,  Villelmus, 
VilliermuB,  Vullelmus,  Vulliel- 
mus  seu  Guillelmus,  1220,  93  ;  d., 
1235,  146  ;  ard.  Ypor.,  d.,  t,  1262, 
313;  can.,  proc.  d.  Frederici  Y- 
por.  elecU,  1265,  335;  1274,  370; 
com.  de  Masino,  d.,  1195,  27  ;  fr., 
1219,  90  ;  fr.  mon.  S.  Stephani,  t, 
1279,  396  ;  nep.  Mayfmdi  de  Uila, 
1233,  134  ;  n.,  1246,  187  ;  d.,  pres., 
can.  de  Ue^olano,  t,  1213,  73  ;  et 
Johannes,  d.,  com.  de  Brocio, 
1210,  56;  et  Obertus  seu  Oberti- 
nu,  f.  q.  d.  Petri  de  Romano, 
1263,  324  ;  f.  q.  de  Barono,  t, 
1240,  174;  f.  Benetini  de  Mer- 
chato,  t.,  1251,  210,  211  ;  f.  q.  d. 
Bonifacii  de  Bomano,  d.,  nob. 
vir,  1250,  205  ;  fr.  d.  Johannis  de 
Barrono,  t.,  1251,  216;  f.  q.  Leo- 
nis^  1220,  95  ;  f.  q.  Nucii  de  Vera- 
nio^  1256.  255  ;  f.  q.  d.  Oberti  de 
Bomano,  1258,  285  ;  de  Marcena- 
sco,  sac,  q.,  1264,  329.  Vide  et: 
Guillelmus  ;  Villelmus  ;  Balbus  ; 
Dro  ;  Drous  ;  Fornerius  ;  Gastal- 
dus  ;  Picotus  ;  Pinguis  ;  Poma  ; 
Bocengus  ;  Salinerius  ;  Tronel- 
lus  ;  Acelio  (de)  ;  Aladio  (de)  ; 
Alice  (de)  ;  Area  (de)  ;  Baldiseto 
(de)  :  Barra  (de  la);  Bonino  (de); 
Bngella  (de)  ;  Castromonte  (de)  ; 
Castronouo  (de)  ;  Caualacha  seu 
Cauallaya  (de)  ;  Fina  (de)  ;  Gau- 
dino    (de    ser)  :    (ieor^io    (do  d.)  ; 


Guldaiàrcl 
Milone  ( 
Naplacenl 
Parella  (i 
l>eo  (de)  ; 
gio  (de)  ; 
roaria  (d< 
(de);  Va 
(de)  ;  Wa 

Wiscarum  < 
77. 

Wlta  (de)  l 
Yuorei,  1] 

Wiuredus, 
1219,  89. 


Xartati,  129" 
Xianno  (de) 

Zani,  1258 
Xiannus  de 
Xioglos  (ad] 

282. 
Xplstianus 

213. 
Xpistinus,  e 

77. 
Xpistofonis 
Xune  (de)  J< 

f.  q.,  n.,  ] 
Xuno  (de)  X 

Xune,  n., 

Johannis, 

Hugone,  t 
Xunus  de  X 

Xune.  n.. 


Ybertetus,  t 
1238,  161. 

^'eme  seu  Vi 
450  ;  Petri: 
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Vlarius,  d.,  t.,  1208,  48  ;  1246,  187. 

Vmelda,  1195,  31  ;  d.  ux.  d.  Ruffini 
Taliandi,  ci.  Ypor.,  1279,  392  ;  (de) 
Johanninus,  t.,  1248,  194. 

Ynieldine  f.  q.  Gregorii  Pascaleugi 
ci.  Ypor.  Rogerius  Aduocatus 
mar.,  1293,  441. 

Ymoldina,  Jinoldina  seu  Ymeldina, 
d.  ux.  d.  Bonifacii  de  Orio,  ci. 
Ypor.,  1293,  435  ;  et  Alexina  so- 
rores,  f.  q.  Gregorii  Pascalengi, 
1291,  422. 

Vohaninus,  cugnatus  lorii  de  porta 
Bosono,  de  Yporea,  t.,  1239,  163. 
Vide  et:  Johanniuus,  Johaninue. 

Yohannes,  n.,  1239,  163  ;  serviens, 
1239,  162.  Vide  et:  Johannes. 

Yporanus  de  Mino,  1309,  455  ;  de 
Ultra  aqua,  ibid.  Vide  et:  Cene- 
rius. 

Yporea  (de)  Johaninus  de  porta  Bo- 
sono, cugnatus  Ioni,  t.,  1239,  163. 

Yporegia,  ci.,  co.,  cu.,  pò.,  vi.,  in 
omnibus  fere  cfiartis. 

Yporegia,  Yporregia,  Yporeggia,  Y- 
porigia,  Jporegia  seu  Iporegia 
(de)  Albertus  de  la  Pera,  t.,  1256, 
264  ;  Albertinus,  t.,  1222,  104  ;  Ar- 
digio  f.  q.  Willelmi,  1250,  205  ; 
Aymo,  n.,  1212,  61  ;  Baganus  Ni- 
cholaus,  puer,  1243,  179  ;  Batalia 
seu  Batalia  Petrus  de  Ponte, 
1256,  264  ;  1257,  272  ;  Becherius, 
Guido,  t.,  1256,  258  ;  Bertoldus, 
qui  dicitur  Ualenganus,  t.,  1287, 
410  ;  Bogius  Recep(a)tus  seu  de 
Recepta,  t.,  1259,  292  ;  1263,  322  ; 
Bombellus,  d..  t.,  1257,  271  ;  Bo- 
nefacius  seu  Bonifacius  Guata- 
cius,  1258,  207  ;  f.  q.  d.  Obpicii, 
proc,  1235,  140  ;  Brolinus  f.  q. 
Yuorei  de  Wita,  1104.  23  ;  Bro- 
glinenghi,  1272,  356  ;  Brunerius, 
n.,  126S,  X)3  ;  *de  Bota  11  a,  1213, 
CO  ;  Calderia  Johannes,  niag.,  n., 
1264,  320.  a*^)  ;  1265,  335  ;  1266, 
340  ;' Willohnus,  t.,  1250,  201  :  co., 


ci.,  1230,  121  ;  1235,  141  ;  12^5,  241  ; 
Crassus  seu  Grassus  Jacobus, 
1240,  173  ;  Wilielmus  et  Bonus  Jo- 
hannes, fr.,  1207,  42  ;  ecclesia  S. 
Marie,  1000,  1  ;  '  1194,  24  ;  1209, 
53  ;  1212,  64  ;  1217,  81  ;  1232, 
129  ;  1230.  167  ;  1246,  187  ; 
1250,  209  ;  1258,  282,  285  ;  1262, 
312  ;  1264,  331  ;  1265,  335  ;  1272. 
356  ;  127<J,  392  ;  e.  S.  Donati,  1263, 
321  ;  e.  S.  Johannis,  1231,  125  ;  e. 
S.  Laurentii,  1280,  399  ;  e.  S.  Na- 
garii,  1266,  338;  e.  S.  Stephani, 
1266,  342  ;  12^)3,  436  ;  12ì)4,  444  ; 
ep.  Johannes,  1255,  241,  242  ;  Fer- 
rarius,  n.,  1266,  337  ;  feud.  de  So- 
lerlo, 1227,  118  ;  Fomarii  seu  For- 
nerii  de  Ysoleta,  1239,  167  ;  1279. 
302  ;  Franchinus,  t.,  1259,  292  ;  de 
la  Ualdana,  1260,  300  ;  Franciscus 
de  Solerio,  f.  Hugolini  d.  f.,  t., 
1203,  441  ;  G^enetaxius  Jacobus,  d., 
1106,  32  ;  1272,  356  ;  Grassi,  1235, 
145  ;  Guatacius  Bonefacius,  1258, 
207  ;  Guido,  ep.,  1156,  8  ;  Guillel- 
nnis  f.  q.  Yuorete  Grasse,  1256, 
259  ;  de  Fontana,  1257,  277  ;  Gu- 
iotus  de  la  Ruca,'  1254,  233  ;  Ilen- 
rici  de  Ruca  hh.,  1259,  292  ;  Hen- 
ricus  Sclacona,  1274,  371  ;  de  Por- 
ta, t.,  1234,  136  ;  fratrum  minor. 
Agnelinus  fr.  guardianus,  1267, 
347  ;  Imbleuatus,  1267,  345  ;  ì- 
nielda,  d.  ux.  q.  Adepandulfì, 
1180,  15  ;  lohanninus,  l.,  1200,  53  ; 
Jacobinus  de  Clara,  1J56,  264  ; 
Jacobus  de  Stria,  d.,  1241,  175  ; 
1243,  185  ;  1245,  184  ;  de  S.  Dona- 
to fr.  Raynerii,  t.,  1265,  333  ;  de 
ITltraponte  de  ser  Odone,  12r)(). 
300  ;  Johannes,  dictus  CapcUus, 
lì..  1266,  343;  de  S.  Mauricio. 
sac,  t.,  1263,  323  :  Lariipellus 
Guillolnius,  1263,  321  :  Logie  Jaco- 
bus d..  t.,  1201,  420  :  Maradon- 
mis,  d.,  126S,  im-,  de  Marcato 
Rubo,   d.,    125.),   252  ;   nionast.    S. 
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Stephani,  1267,  STI  ;  1293,  496  ;  Ja.  Yporegiam 

cobus    Albus,    ibid.  ;    Obertinus  ta  que   i 

Raymondus,  par  curie,  d.,  1212,  1272,  Wk 

64  ;  Oldeprandus,  n.,  1192,  21  ;  O.  Yporegie 

pegiuB  $eu  Opicio,  d.,  t,  1212,  06  ;  1194  23  ; 

1213,  68  ;  Otinus  de  Guatacio,  n.,  n  i  a ,  111 

1274,  374;  1276,   379;  1280,  399;  418;    ea 

pedagium  et  curaya,  1281,  403  ;  b^rellùg, 

Perrotus  Troterius,  t,  1274,  374  ;  p  i  t  u  1  u 

1280,    399;    Petrus    de  Alberino,  ves,    IS 

1291,  423  ;  Andree,    d.    iurisperi-  407  ;  128S 

tus,  t,  1263,  324;  1291,  421  ;  d.  Ar-  1292,    421 

naldi,   vicecomes,   i.j   1291.   422  ;  '    ci  a  u a  i 

de  Boflone  Faber  de  Ruca  8.  Mau-  dUB,  d.,  1 

ridi,  t,  1259,  291  ;  Peolotus  laoo-  1852,     21 

bus,  Bertoldue  Cuchus,  et  Fran-  b  o  m  i  n 

gotus  fr.,  1267,  348  ;  plures  testes,  232  ;      i  i 

1252,  218  ;  Robinus  Rubeus  fr.,  t,  i  u  d  e  z  , 

1275»  377  ;    Rucha    S.    Maurici!,  dia,  d.,  Il 

1217,    83  ;    1243,    179  ;    1261,  304  ;  1251,   214 

1259,    291  ;     S.     Odorici    presb.  293,  296  ; 

Guillelmus,     d.,    t,     1276|     379;  1279,    393 

1280,     399;    de     S.      Saluatore,  monet 

sac.   prep.,   t,   1257,  280  ;  Simon  muri, 

f .  q.    PetH    Malservi,    1193,    22;  palati 

fitrata,  1234,  136  ;  Strie  h.,  1259,  testati 

292  ;    Surianus   f.    q.    d.   Dlusii,  de  S.  Ge< 

1196,    32  ;    Taliandi,    1257,    271  ;  nua  ;  Con 

1262,  315  ;  1279,    398  ;    Taliasera-  radus  de 

cius  Jacobus  de  cita,  n.,  1289,  414;  Parìxiis  ; 

Turis   seu   Ture    (de),    1208,    51  ;  ga  ;    Her 

Conradi  d.  f.  q.,  1256,  255  ;  Ubai-  Prato  ;  0 

do    (de  d.)    Jacobus    Rubeus    q.,  cardus  di 

1289,  414  ;  Ubertus  de  Putheo  d..  Vaia  de  I 

t.,    1290,    418;    Ultrapontem    (de)  erius, 

Villelmus    Faber,    t.,    1256,    264;  procur 

Vietus,    f.    q.    Rubai,    de    Pomo,  1254,  234 

1259,  291.  Martinus, 

Yporegia  (in)  Alberius  de  Petra  de  e  u  s    Ste 

Romano,  qui  stat,  1256,  262  ;  Al-  142  ;    so 

bertus  Calerius  de  Romano,  qui  r  i  t  o  r  i  i 

stai,   t.,   1257,   268  ;  Johannes  de  418  ;    129^ 

Gatinaria,    qui    stat,    1257,    273  ;  p  o  n  t  e  n 

Mauricius  de  S.  Mauricio  de  Ca  264. 

loyassio,  t.,  1280,  414  ;  (ab)  strata  Yporegii    d 

que    vadit  verssus   Romanum   et  1225,  112 

Strambinum,  1257,  281.  Yporegius, 


I 
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92  ;  Anricus,  t.,  1227,  116,  117  ;  et 
Thoniasius,  f.  d.  Suriani  de  AU 
biano,  1216,  79  ;  1217,  80.  Vide  et: 
Antiocha  (de)  ;  Mercato  seu  Mar- 
cato (de)  ;  Verna. 

Yporeia,  co.,  ci.,  1211,  60  ;  1225,  111  ; 
1254,  232  ;  (de)  burgum,  1219,  90  ; 
Gilietus  de  Claustro,  t.,  1241,  175  ; 
lo  Stria,  1241,  175;  MarUnus 
de  S.  Petro.  pre.,  t.,  1254,  232  ; 
Joliaiininus  Faber,  t.,  ibid.  ; 
eccl.  S.  Maurici!  d.  Johannes 
pre.,  ihid. 

Yporeia  pot.  Conradus  de  Valper- 
ga,  1254,  232  ;  Guillelmus,  ihid. 

Yporeius,  Yporeus  seu  Yuoreus,  f. 
q.  Jacobi  de  Ota,  t.,  1257,  272  ; 
et  Jacobus,  f.  Jacobi  de  Mercato, 
1203,  36.  Vide  et  :  Antiocha  (de)  ; 
Balbus  ;  Banchetis  (de)  ;  Crespa 
(de)  ;  Dulga  (de)  ;  Daria  (de)  ; 
Espa  (de)  ;  Ficus  ;  Puteo  (de)  . 
SuQerus  ;  Uieto  (de). 

Yporiense  comune,  Yporiensis  civi- 
tas,  1234,  138  ;  Yporienses  cano- 
nici, 1209,  54  ;  1252,  207  ;  1;>53, 
207. 

Yporiensis,  t.,  1215,  77. 

Yporigia,  com.,  1259,  298. 

Yporigie  (de  Imrgo)  Ricardus,  t., 
1217,  18. 

Yporinus  n.,  1258,  282  ;  f.  q.  Bazani, 
t.,  1257,  207  ;  f.  q.  Jacobi  de  Pre- 
posito, 't.,  1252,  207.  Vide  et:  Ba- 
Canus  ;  Pelliparius. 

Yroserio  (s^d  legendiua  Ysolerio) 
(in),  1.,  1203,  322.  Vide  et:  Ysoie- 
rium. 

Ysabella  (de)  Jacobus,  t.,  1203,  36. 

Ysenbardus  et  Oto  et  Bauduinus  fr. 
de  Baldeserio,  1187    19. 

Ysoleriuni  (ad),  1.,  1203,  322. 

Ysoleta  .seu  Yssoleta,  1.,  1181,  16  ; 
(de)  Mogiiis.  t.,  1253.  207;  de  ser 
Petro,  1257,  276  ;  Fornnrii  seu 
Fornerii  de  Ypor.,  12:^J,  167  ;  1279, 
392  ;  illi,  1251,  216  :  1272,  357. 


Ysoleto  (in),    1.    in    te.    Vistignati, 

1294,  443. 
Yssola  (in),    1.    in    te.  Monbuenni, 

1285,  407. 
Ytalia,    1271,   354. 

Yuoratus  seruitor  com.  Ypor.    1278, 

391  ;  1280,  400. 
Yuorei  Brolinus  de  Wita  de  Ypor. 

f.  q.,  1194,  23. 

Yuorete  Grasse  de  Ypor.  Guillel- 
nnis  f.  q.,  1256,  259. 

Yuoreti  de  Mombuen  Jacobinus, 
Nicolotus  seu  Nicoletus  f.  q.,  1274, 
372. 

Yurardono  (de)  Johannes  et  Guil- 
lelmus  fr.  de  Agnexina  1309, 
455. 

Yurardus,  f.  q.  Guillelmi  de  .Miloto 
1309,  455. 

Yxello  (de)  decima,  1221,  99. 


Zacaria  (de)  Martinus,  1309^  455. 
Zachariìii    sedinion.    1.    Stnimbini, 

1161,  11. 
Zacharinus,  1161,  11. 
Zachinns,  vide:  Lana  (de). 
Zaon  (doj  tenetura,  1.,  12iS,  194. 
Zamlioiiimis,    familiaris    d.    tpiso., 

t.,  1294,  442. 
Zardiis  Ptlrus,  1251,  212. 

Zatinola,  «jiii  njanet  ciim  d.  opisc, 

t.,    1;.'59,    2s6,   287. 
Zenarerius  Jacobinus,   de  vallo  Si- 

oida.  1:Ki9,  455. 
/l'niulMnii.^,   12(k}.  32(>. 
ZtM'bo  NÌ("  clausura  et   vinoa,   12W>, 

412. 
Zcii>olis,     ZììvIhìììs     seu      (ìerboris 
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(in),  1.  in  te.  Strambini,  1161,  11  ;  Zonfredus,  qui  ce 

in  te.  Lecoli,  1249,  200.  Imbleuato  de  ^ 

Zerlmiii.  u.  d.,  ad  Come,  1257,  207  ;  Zubiana  (de)  Mi] 

I.  in  te.  Caluxii,  ihid.  Zucalla  Vgo,  can. 

Zirgnuschis   seu    Zergnuschis    (de^  1267,  345  ;  t.,  3- 

l'a^anns,  d.    pot.    Vercel.,    1309,  Zulio  (de)  Philip 

455.  por.,  1251,  213. 


—  485  — 


Lb  Bolli}  psx  Bboistri  Vaticani  iìejlative  ap  Ivr^a. 


Abbas  Clusini  monasterìi,  1218,  10, 
11  ;  de  Riualta,  1286,  34  ;  de  Sta- 
phardo,  Taurin.  dioc,  1218,  10  ; 
de  Tilieto,  1206,  2  ;  1207,  4  ;  1209. 
7. 

Adinattaconte  f.  q.  Hugolini  co- 
mitis  nob.  vir,  1286,  33. 

Albertus  Ypor.  episc,  1289,  50,  51, 
52,  55  ;  1290,  56  ;  Maiituanensis 
presb.,  1206,  2  ;  1207,  4  ;  1208,  9. 

Albinganensis  eccl.,  1208,  8. 

Anconitana  seu  Anchonitana  mar- 
chia,   1286,  33  ;  12^8,  35-44. 

Anguillarie  comes,  1283,  29,  30. 

Auxinianus  archipresb.^  1288,  36. 


B 


Baligani  de  Esio  nob.  viri  Philip- 

puccius  f.,  1286,  33. 
Harbania  (de)  cccl.  Sancti  Juliani, 

1291,  58  ;  Perclvallus,  can.  Ypor., 

1291,  58. 
Harucius    nob.    vir    caste!.    (Castri 

Montis,  1286,  34. 
Beati  Francisci  cccl.   fratr.   minor. 

Ypor.,  1290,  57. 
Beatrix,   nata  nob.   viri  Pbilippuc- 

cii,  1286,  33  ;  de  comit.  S.  Marti- 
ni, 12t»l,  59. 
Bertholinus   f.    q.    Mathei    de   Val- 

perga,  nob.  vir,  1281,  23. 
Bonusiohannos,  subd.,  1198,  1, 


Camera  (de)  Wilehuus,  mon.,  1218, 

10,  11. 
Campania,  ter.  Romane  eccl.,  1284, 

31,  32. 
Carolus,  Sicilie  rex,  1288,  43. 
Castrimontis  Barucius  caste!.,  1286, 

34. 
Castromonte  (de)  Jacobus,  1291,  59. 
Castrum  plebis  de    Septimo,    1284, 

31  ;  Serrauallis,  1286,  34  ;  de  Sor- 

bi,  ihid. 
c:iemens  papa  [IV],  1267,  21  ;  1282, 

24. 
Clusini    irionastfrii    nioiiaclii,    1218, 

10,   11. 
Columi>na  (de)  Joliannes,  nob.  vir, 

1288,  44. 
Comes  Anguillarie,  1283,  29,  30  ;  Sa- 

baudie,  1286,  284. 
Comitatus  Sabinie,  1283,  29. 
Comitibus  (de)  Sancti  Martini  Bea- 
trix, 1291,  59. 
Conradus,  Ypor.  can.,  1244,  17,  18. 
Co  isanus  archi^'p.,   1280,  3i. 
Ci>rist;mtinopolita  iji  sodos,  12u!».  6. 
Cornu  (de)  mtmast.  Sancti  Steplia- 

ni,  1208,  9. 
Cuinio  (de)  W.  mon.,  1218,  10,  11. 


Dalfìnus     proc.      Clusini     aljbatis, 
1218,  10. 
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Ecclesia  Albinganensis,  1208,  8  ; 
fratr.  minor.  Ypor.  beati  Franci- 
sci,  1290,  57  ;  sancii  luliani  de 
Barl>aiìia,  1291,  58  ;  Mediolanen- 
sia,  1227,  15;  Pinarolii  Taurin. 
dioces.,  1291,  58  ;  S.  FeUds  Ebo- 
racensis  dioces.,  1244,  18  ;  &  Mi- 
ciiaelis  Vercel.,  1207,  5;  S.  la- 
cobi  Compostellani,  1286,  34;  S. 
LaurenUi  in  suburbio  Ypor., 
1282,  27  ;  S.  Laurentii  extra  mu- 
ros  Ypor.,  1289,  50. 

Ecclesie  Nouariensis  archipr.,  1268, 
22  ;  Romane  terre  Campania  et 
Blarltima,  1284,  32  ;  Ss.  Cosme  et 
Damiani  diac.  cardin.,  1218,  10. 

Bsculanum,  Esculum  seu  Escu- 
lana  civit,  1288,  à5,  37,  38  ;  1288, 
^,  40. 

Eslnum  comune,  1288,  42. 

Eslo  (de)  Baligani  nob.  viri  Philip, 
puccius  f.,  1286,  33. 


Grecorum  regnum,  1209,  6L 
Gregprius  ponili,  1282,  24. 
Gullielmos,  mar.  Hontlsfer. ,  1286^ 
34. 


Henricus,  oom.  de  Hiparolio,  n^. 

vir,  pat  Ysolde,  1281,  23. 
Honorius  papa,  1227,  15. 
Hugolini  comit  Admattaconle  nob 

vir  f.,  1286,  33. 


Innocentius  papa,  1227,  15. 
Interamnis,  loc,  1237,  16. 


Falerone  (do)  Rayiialdiis,  nob.  vii\ 
iiiarchie  Anchoiiitane  rector^  1288, 
44. 

Fred-ericus  v.  Fronte  (de). 

F,redericus,  ele<;tu«  Ferrarien., 
1289,  45-47  ;  episc,  50. 

Fridericus  seu  Fredericus  Ypor. 
elect.,  marcine  Anchonitane  rec- 
tor,   1286,  33  ;  1288,  35-44. 

Fronte  (de)  Fredericus,  Ypor.  can.^ 
12G4,  19  ;  1265,  20  ;  1267,  21  ;  1268^ 
22  ;  1281,  23  ;  1282,  25,  28  ;  1283, 
:>9,  30  ;  1284,  31,  32. 

Fulco,   Mediol.  can.,  1227,  15. 


Jacobus  de  Castromonte,  1291,  59. 

Johannes  de  Megieua  monac,  1218, 
10,  11  ;  Ypor.  episc,  1282,  24  ;  de 
Columpna,  nob,  vir,  1288,  44. 


r.ateranuni,  1206,  3  ;  1208,  7-9 , 
1218,  10,  11  ;  1227,  15  ;  1244,  17, 
18  ;  1288,  35,  36. 

Laueno  (de)  Philippus,  regius  in 
urbe  vicar.,  nob.  vir   1282,  28. 

r.onibardia,  regio,  1206,  3  ;  1207,  4. 

Lombardie  provincia,  1286,  34, 
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M 


Malliaiiuiii,  castr.,  1283,  2i),  30. 
Manfredusi  de  Sancto  Martino  cler., 

12»*J   49  :  procur.  Clusiiii  abbatis, 

1218,  10. 
Marchia  Anconitana  seu  Anchoni- 

tana,  1286,  33  ;  1288,  35-44. 
Maritima,  terra  Rem.  eccl.,  1284,  31, 

32. 
Martinus  papa,  1282,  28  ;  1283,  29  ; 

1284,  31,  32. 
Mathei  comitis  de  Valperga  Bertho- 

linus  f.  q.,  nob.  vir,  1281,  23. 
Megieua    (de)     Johannes,    monac, 

1218,  10,  11. 
Monachi  Clusini  nionast.,  1218,  10, 

11. 
Monasterium  S.  Stephani  de  Cornu, 

1208,  9  ;  S.   Stephani  Ypor.,  1291, 

58  ;  de  PinaroHo,  ordin.  S.  Bene- 

dlcti  Tanrin.  dioces.,  1268,  22. 
Monteniflasconeni   (apud),   1207,   5  ; 

12«2.  24. 
Montisferrati    marchio,     1267,    21  ; 

1281,     23  ;     marchio     Guillelmus, 

1286.  34. 


Phicentina  eccl.,  1208,  7. 

Piacenti  ni  clerici,   populi,   1207,  4  ; 

consules,  consiliari,  1208,  7. 
Plebanus  plebie  de   Septinio,   1291, 

5S. 
Plel)is  de  Septimo  castr.,  1284.  31. 
Podium     de     Summavilla,     castr., 

1283,  29. 
Prepositus    S.    Gaudencii    Nouar., 

1198   1. 
Provincia  Lombardie,  1286,  34. 


Rayiinldns   de   Falerone.    nol>.   vir, 

Morchie  Anchon.  rector,  1288^  44. 
Beate   civ.,    1288,   42,   43,   44;    1289. 

51,  52,  54,  55. 
Riparolio  (de)  Henricus,  com.,  pai. 

Ysolde  mnlier.,  1281,  23. 
Bipetransonis,  castr.  Firmane  dio- 

cos..  12M«,  4i. 
Bìiijilta  (tìv'  abbas.  Jl»s(>,  ;n. 
Roma,  iirbs,  12?<6.  33,  34  :  12S.^,  37, 

38  ;  1289,  45,  46*,  47,  4!>,  50  ;  1290, 

56  ;  1291,  59. 


Percivallus    de    Barbania,   can.   Y- 

por.,   12!n,  r)8. 
Perusinin  civ.,  1265,  20  :  12^<i,  :I2. 
Petrus,  Ypt»r.  elect.,  1206   3. 
Philippuccius,  nob.  vir,  f.  BahKani 

de  Esio.   12x6    33. 
Philippns.  can.  ocries.  Yj>«)r..   1267. 

21  ;   de   Lancio,   nul».    vir,   re^ius 

in  urbe  vicar.,  1282,  28. 
Pinarolii     t^ccl..     Taurin.     dioces., 

1291,  bs. 
Pinarolio  (dr-  nionast.  ord.   S.   Be- 

n(?dicti  Taurin.   dioces.,    Il'6>^,  22. 
Placentia  civitas,  1208.  7. 


Sabaudie  comes,  1286,  34. 
Sabinie  comitatus,  1283,  2\i. 
Sam-tani   Mariani   Maioreni    (apud) 

[Ht)nie].   12S!»    45,  46,  47,  .i9.  r>(l  ; 

12!H»,  5»;  :  12111,  50. 
Sanctani  S;ibinani   ;apud     [Ri»nie]. 

Sancii     Folicis     Klmracfusìs     dioc. 

occl.,  1244,  IS. 
Sancii     (iaudoncii     Nouar.     prep., 

ll!'s.  1. 
Sa  lieti    .ìat'obi    ri»]M|nistL*Iia'ii   ♦.■ocl., 

1?n6.  34. 
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Sancti   Juliani   eccl.,  de  Barbania, 

1291,  58. 
Sancti  Laurentii  eccl.   in  suburbio 

Ypor.,  1282,  27  ;  extra  muros  Y- 

por.  eccl.,  1289,  50. 
Sancti  Martini  (de  comitibus)  Bea- 

trix,  1291,  59. 
Sancti  Michaelis  Vercel.  eccl.,  1207, 

5. 
Sancti  Stephani  de  Cornu  menasi, 

1208,  9  ;  Yporiens.  monast.,  1291, 

58. 
Sancto    Martino     (de)     Manfredus 

cler.,  1289,  49. 
Sanctorum  Cosme  et  Damiani  diac. 

card.,  1218,  10. 
Sanctus  Germanus,  loc,  1209,  6. 
Sanctus  Petrus   [Rome],   1288,  37. 

38. 
Septimo  (de)  plebis  castrum,  1284, 

31  ;  plebanus,   1291,  58. 
Serrauallis  (de)  castr.,  1286,  34. 
Sicilie  rex,  Carolus,  1288,  43. 
Signia,  1223,  12,  13   14. 
Sorbi  (de)  castr.,  1286,  34. 
Spoletis,  loc,  1198,  1. 
Staphardo  (de)  abbas,  1218,  10. 
Summauilla  (de)  podium,  castrum, 

1283.  29   30. 


u 


Ubertus  Medio},  archiep.,  1208^  9. 
Urbanus  papa,  1265,  20  ;   1282,'  24. 
Urbs  vetus,  1264,  19  ;  1281,  23  ;  1282, 
.  28  ;  1283,  29,  30  ;   1290,   57  ;  1291. 

58. 


Valperga   (de)    Mathei   comit.    Ber- 

tholinus  f.  q.,  nob.  vir,   1281,  23. 
Viterbium  civ.,   1268,   22, 


w 


Wilelmus  de  Camera,  monac,  1218, 
10,  11  ;  de  Cuinio,  mon.,  1218.  10, 
11. 

Willelmus  Balbus,  magist.  can.  Me- 
dici., 1198,  1. 


Terdoria  (de)  quidam,  1286,  34. 
Terdonensis  civiias,  1286,  34. 
Tessalonicensis  inetropolis,  1209,  6. 
Tilieto  (de)  abbas,  1206,  2  ;'  1207,  4  ; 

1208,  7. 


Vporiensis  civitas,    1223,    13,    14. 
Vsolda  nob.  viri  Henrici  comitis  de 
Riparolio  ux.,  1281,  23. 
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